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E Roma  inàffiata  già 
col  fanguede’Marti- 
’Ml  ri , che  Id  hanno  im- 
■ preziofito  felicemen- 
< te  ii  terreno , voleffe 
oggidì  parlare  col  fuo 
antico , e proprio  linguaggio',  pro- 
teftarebbe  in  fàccia  di  tutti!  Mondo 
Criftiano,  che  non  hanno  feruito  ad 
altro  le  crudeltà  de’perfècutori  della 
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Ghiefk,  che  à renderla,  fecondo  il 

' # • • 

detto  di S.  Girolamo , in  tutti  fècoli 
più  fecónda  d Anime  grandi , lo 
quali  su  1 fondamento  del  Vangelo , 
da  quegli  confermato  con  la  tefti- 
monianza  della  lor  morte,  hanno 
ftabilite  le  maffime  della  perfezzio- 
ne  Criftiana.  E che  altro  parlano  i 
Tempij,  gli  Spedali,  i Ghioftri , e 
tanti  fplendidi  argomenti  di  Cri- 
ftiana  liberalità  per  dotare  Don- 
zelle , per  proueder  Famiglie , per 
lòuuenire  Prigioni  , per  ricouerar 
Pellegrini  ; fè  non  vn  bel  magiftero 
di  Euangelica  carità , -con  cui  colti- 
uata  s illuftra  la  Chiefa  Santo  ? 
Ed  in  qual,  altro  tempo  j doueanfì 
con  più  ragione  ef porre  alla  Iticele 
Opere  di  piùlègnalatà  pietà  di  Ro- 
ma , che  nel  preiènte , . in  cui  la  San- 
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ti  tà  V oftra  nel  fanto  fuo  Pontificato 
le  là  mirabilmente  rifplendere , Lo 
rinuigorilce,  le  adorna,  e dà  loro  vna 
nuoua , e miglior  vita  dello  fpirito 
liio  Paftorale  ? Si  degni  dunquo 
V.  B.  con  quell’occhio  medefimo  di 
benignità  Apoltolica con  cui  lo 
rauuiua , di  mirarle  come  parto  ani- 
mato dalla  (uà  benedizzione  , che 
quiui  raccolte  depongo  a’fiioi  fàn- 
tiffimi  piedi. 
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AL  PIO  LETTORE. 


• * • ./  ' 

|V  E L che  0 fui  cadere:  del  lecolo 

pattato , con  Pontificia  follecitu- 
1 dine  per  rifuegliare , c promuo- 
vere 1'andchè  Hiémorie^delta 
Roiqana  pietà  , volle  Cernente 
Vili,  di  gioì*,  meni,  cioèjchc  il 
defcriuctteroforigine,  iprogreffi,  e gl’Ittituti  di 
tutte  TOpere  Pie  più  fegnalate  di  Roma , ( ciò 
che  all’hor  fece  Camillo  Fanucci  ) di  nuouo  ordinò 
fin  sui  bel  principio  del  fuo  Pontificato  con  pari 
zelo  Pattoralc  la  Santità  di  N.  Sig.  Innocenzo  XI. 
non  tanto  per  publica  edificazione  di  tutta  la  Chie- 
fa  Santa } quanto  perche  intendano  i nimici  di 
etta,  non  etter  già  Roma  quella  Babilonia  d'errori, 
e fentina  de’  viti; , che  empiamente  la  fanno  j ma 
confiderandola  oggidì  pure  col  fedel  teftimonio 
degli  occhi  propri;  piena  d’operazioni  Euangeli- 
chc  5 e d’ogni  parte  feconda  di  virtù  Criftiane  à prò 

di 


Digitized  by  Google 


1 


di  tutto  il  Mondo,  anche  per  quefto  riipctto  di 
vniuerlale  beneficenza , la  confei fino  eletta  da  Dio 
per  degna  Refidenza  del  Aio  Vicario*  per  l’oracolo, 
di  vnico  centro  della  vera  Fede , e Reggia  della 
Religione  Cattolica  * 

, La  Vifita  generale  fatta  di  tutte  le  Chiefc , luo- 
ghi > ed’  Opere  Pie  di  ella , ha  opportunamente 
iomminiftrate  le  fedeli  notizie  per  publicarlc; 
acciò  raccolte  fèruano  vgualmente  d’eccitamento 
di  carità  à chi  vi  rifiedc , che  di  confolazionc  ',  c 
d’indrizzo  à tutte  le  Nazioni  foraftiere  di  poter 
trouare  in  quella  loro  gran  Madre,  e patria  co- 
mune Tempre  aperto  il  feno  della  fua  Apollolica 
carità  per  follieuo  d’ogni  vmana  mrferia . Ne  A è 
prctefo  in  quefto  volume  di  pregiudicar  punto  allo 
flato  di  veruna  delle  deferitte  Iftituzioni , con  non 
efferfì  ofteruato  l’ordine  cronologico , col  riguardo 
di  togliere  le  contenziofe  pretenfioni  di  preceden- 
za , che  per  lo  più  fauiamente  fi  giudicano  dal  tem- 
po delle  loro  fondazioni  : ond  e , che  à bello  Audio 
fi  è pollo  di  elle  l’anno,  e quando  fi  è potuto  ha- 
uere,  ancor  il  giorno.  • 

Qui  dunque  hauerai  deferitto  in  compendio  il 
gran  Teatro  della  Romana  pietà , e Criftiana  ma- 
gnificenza , ed  vn’Emporio  d’vna  gran  parte  del 

patiir- 
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pa*rim©mo  VH  Giesù  Crifto,  e della  fuaChrcfa, 
tioè  v de  poueri  infermi , negli  Spedali  ; degl’Or- 
fani , e pupilli , nc’luoghi  Pij  ; della  Pouerta  men- 
dicante , ne’  Tuoi  Rifugi  : dell’infidiata  innocenza , 
ne’Conleruatorij:  deìl’oneftà  vergognofa,  nel  gran 
difpendio- dèlie  Doti  : delle  rauuedute  Penitenti , 
ne*  lacri  Chioftri  : delle  mal  Maritate  infelici, 
ne’  lor  Soccorli:  delle  Zitelle  chiamate  alla  perfez- 
ione , ne’  Monafterij  : degl'  innocenti  opprefìi , 
nell’aflignato  flipendio  degl'Auuocati  : delle  Vc- 
doue  abbandonare,  ne  lor  Ricetti:  de’ miferabili 
Carcerati,  nelle  Vifite  pietofe:  de’ Pellegrini  di 
tutto  l’Vniucrfo,  nel  loro  celeberrimo  Ricouero  : 
della  Giouenm  pericolofa,  ne’  lor  Collegi  $ del 
Clero  da  riformarli,  ne’Seminarij  : della  plebe 
idiota,  nelle  publiche  fcuole:  delle  famiglie ari* 
gufiate , ne’  fagrì  Monti  : degl’Eretici  conuertitò 
nel  loroOfpizio:  degrinfedcli , Neofiti , e Cate- 
cumeni , nelle  lor  Cafe  : degì’Ebbrci  ollinati,  nelle 
lor  Prediche:  de’femplici  fanciulli,  ne’Catechifmi: 
de’ Secolari  liberi , nelle  diuote  radunanza  : degl’ 
ingegni  più  nobili,  Se  eruditi , nc’  facri  Congreifì, 
Se  Accademie  di  Spirito , e di  tutt’ i fedeli , nell’ 
efpofizione  continua  dell’AugufHfs.  Sacramento  : 
onde  ben  fi  può  dire  del  Romano  Pontefice,  primo 
* mo- 
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mobile  di  così  valla  machina  d’Apqftolica  carità , 
ciò,  che  di  k già  dille  TApoftolo,  Omnibus  afnnU 
fati us.,  <vt  omnes  facerem  faluos . 

Ne  potrebbe  più  dire  in  quelli  tempi  di  sì  ma- 
gnanima Prouidenza  della  Romana  pietà  ciò  che 
già  fcrilTe  neTuoi  infelici,  Saluiano  Santi!  limo  Vc- 
feouodi  Marlìglia,  a quando  depredata,  che  fu 
miferamente  la  Santa  Città  da  Ataulfo  Rè  denoti 
ne  recò  egli , con  molto  pianto , la  cagione  non  fo- 
lamente à i graui filmi  peccati depopoii,  ma  alfop- 
prelftone  de'poueri  per  la  maluagità  de’Magidratij 
ond’  erafì  fatta  defìderabile  la  venuta  de'Barbari  a 
facchcggiarla,  preuenendoli  molti  con  rifuggire  ad 
ciTI  - b Quecrentes , fcrilfc  de’po'uerelli  di  Criilo  il 
pictofo  Prelato , apud  Tlarbaros  Romanam  huma- 
nitatem , qui  apud  Romanos  barbar  am  immani  ta- 
tem [erre  non  puffent . 

Tù  cortefemente  feufa  quello  laboriofo  lauqro 
publicato  per  benefìzio , ed  efemplare  di  tutt  i! 
Mondo  Crilliano . In  breue  ti  lì  prefenteranno  i 
Sagri  Falli  di  Roma  Ecclelìallica , acciò  accom- 
pagnando con  la  pietà  le  memorie  più  celebri  di 
ella , redi  più  allcttato  ed  à venerarla  come  Santa , 
ed  à ricettarla  come  Macilra , e ad  amarla  come 
Madre  di  tutta  la  Chiefa  Cattolica . 

a Bai  tn-annal-ad  4/1.411.  t . 

b Salu.  de  ver.  tud.  tF*  frcntd  Dtt  hi.}.  ^ 
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OPERE  PIE 

‘ DI  ROMA 


Vdt  Origine  degli  Spedali , dal  Secchio , e 
N tìouo  Te jl amento  • ^ • 

O N meno  appretto  i Gentili  » 
che  i Criftiani , fu  Tempre  cele- 
bre fopramodoi  e pràtticata^ 
come  virtù  eroica  i’Ofpitalicà  * 
onde  chiamarono  fimo  li  Poeti  il 
loroGioue  per  gran  tirolo>e  lode 
Of pitale  * perciò  ditte  Virgilio . Virgii. 
i lupisir  bufpitibus  nam  te  dare  iura  loquuntut . 

E Cicetoite  anche  nel  tempo  delle  lire  tenebri  l‘b'u 
puri  dilèj  non  douerfi  offendere  gli  Oipicò  acciò  cic‘°.rM; 
non  (irichiamattèroKappreiTo  Giotvc  Ofpitalei,  ali 
.coi  in  Roma  v’era  tantSiVerteratione,  che  ad  etto  * fintL  ■ 
«reflero  li ‘Romani  nel  Campidoglio •viainobil 
Tempio i>  aderendo in  oltre*  eflcee.ftattifonima- 
•Hiente  lodn-tà  daTeofrafto  ;&.*#&- 

■ì:jA  " A gando 
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gando  per  ciò  graui , e diuerfe  ragioni  : Pfi  enim 
( diflfe  lo  ftelTo  Prencipe  della  Romana  eloquen- 
za ) vai  de  decor um , patere  domos  ìllufirium  homi - 
num  ili  ufi  ribus  hofpitibus  . Idque  etiam  Reipub.efi 
ornamento  , homines  exter  no s hoc  liberali t a tis  ge- 
nere in  Vrbe  nojlra  nonegcre . Efi  autcm  etiam  ve- 
hementer  vtile  ijsy  qui  honefic  multum  pojj'e  volunt 
per  bofpitcs  apud  extcrnos  populos  , valere  opibus  , 
& grafia . Ma  molto  più  faggiamente  parlò  di 
quella  plaufibile , e gcnerofa  virtù  S.Agoftino»  il 
quale  dalle  accennate  parole  di  Tullio  prefead 
infegnarla  ài  Crilliani  ;dicendo-  Di/ce  ergo  Chri - 
D.Avg».  ftiane  fine  diferimine  cxhtbcrc  hofpitalitatem  » ne 
forfè  cui  domum  clauferis » cui  bumanitatem  nega - 
uerify  ipfe fit  Deus . 

Notiflima  è nella  Sacra  Genefi  V ofpitalità  d* 
Àbramo»  vfata  con  grand’amore , e prontezza^ 
Crn  l * verfo  gli  Angioli , prouedendo  loro  di  quanto 
rn  faceua  bifogno  nel  pellegrinaggio . E Loth  pure 
rn  ' offerfe  lafuacafa  per  abitazione  alli  medefimi 
onorandoli»  e fomminillrando  loro  cortefemente 
tutte  le  cole»  che  à lui  paruero  neceffarìe  perii 
l’oro  viaggio;  diffondendogli  con  ogni  fuo  potere 
dall’ingiurie  efterne  : per  lo  che  fu  da  Dio  pre- 
feruato  dal’ incendio  vindicatore  delle  due  infa- 
mi Città . Ne  meno  cortefe  li  dimoftrò  Rebecca 
verfo  ilSeruo  di  Abramo»  quando  gli  offorfo 
C:tn '14‘  non  folo  l’abitazione»  ma  il  fieno , e la  paglia'per 
MxtH.x.  * Cameli.  Mosè  prouò  l’amoreuole  ofpizio  di 
* Iettro  ; onde  nc  furono  poi  i Tuoi  figliuoli  » c di- 

feen- 
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(pendenti  abbondantemente  profperati . Gli  es- 
ploratori mandati  da  Giofuè  furono  liberalmen- 
te accolti  dalla  meretrice  Raab;  e per  hauerli 
preferuati  da’pericoli  > fu  la  Tua  cafa  Saluata  dal  ^ 
inualìone  dell'inimico . Elia  onorò  col  Segnala-  ‘ 
to  miracolo  di  reSufcitare  il  figliuolo  di  quella^ 
pouera  donna  quella  cafa , in  cui  era  flato  amo- 
reuolmente  accolto . E non  Solamente  Elileo  im- 
petrò da  Dio  vn  figliuolo  con  le  Sue  preghiere^ 
alla  buona  donna  Sunamicc , appreflò  cui  riceuè 
corteSemcnte  l’oSpizio;  ma  glie  lo  reSuScitò . 

Coli  pur  Giobbe  il  Patientiflimo  fu  fòmmamente 
OSpitugliero,dicendo  di  Se  nel  tempo  de’fiuoi  tra- 
liagli  ; Fuori  della  mia  cafa  non  vi  flette  giammai 
verun  Pellegrino , fi  che  non  vi  trouxjfe  allogio\  e la 
porta  di  e fa  fu  fempre  aperta  ad  ogni  pajj'aggiero . 

Ne  Maeftro  migliore  di  cofi  Santa  virtù  tubia- 
mo del  medemo  Giesù  Crifto,il  quale  per  onorar- 
la, e Sublimarla  à gran  merito, inSegnò,che  chi  ha- 
ueffè  riceuuto  alcuno  in  nome  Suo , Se  medefimo  M*ub . 
riceuuto  haurebbejnoii  vo!endo,che  pure  vn  bic-  I0* 
chiero  d'acqua  data  per  carità  a’bifògnofi , vada 
fènza  il  Suo  largo  premio . E Se  bene  andando  per 
il  Mondo  infègnando,  e predicando,  non  haueua> 
ouepofàffè  il  capo;  gradì  però  fòmmamente.» 
Faraoreuole  ofpizio  di  S.  Marta  > nella  cui  cafà^  Luc.o.tr 
non  fi  Sdegnò  d’efler  riceuuto.  Cosi  pur  fòco  10* 
Zacheo,che  riceucndolo  in  cafa  Sua  con  molt’al- 
legrezza  meritò  di  fèntirfi  dal  medefimo  Salua- 
tore  predetta lafàlute,e  benedizzione  à tutta  la 
v * A a Sua 
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fùa  cafa . Et  accioche  manifefiamente  s’mten-^ 
delle  quanto  gli  folle  caro  l’accogliere , c riceue- 
re  i Pellegrini,  egli  medcmo  fi  fe  in  forma  di  Pel- 
legrino  vedere  da’ Puoi  difcepoii:  dopò  la  cui 
morte , Roma  meritò  di  eflère  la  prima  ad  elfeiK 
citare  con  i Principi  de  gii  Apoftoli  quella  virtù 
Euangdica , e propria  de’  Criftiani  ; peroche^ 
tofio  che  venuti  dalla  Giudea,  furono  accolti , Se 
amoreuolmente  alloggiati  neH’Auentino  in  cafa 
de  i due  Santi  coniugati-.  Aquila  , e Prifcilla,  co- 
u ' me  ne  fcrilTe  S. Paolo  : onde  con  ragione  ha  con* 
fèruato  Roma  fopra  tutte  le  Città  del  Mondo  1» 
gloria  d’elfere  fiata , e di  elfere  la  piu  amoreuole 
ofpitaglieria  di  tutte,  hauendone  perciò  fempre.» 
prouate  larghe  le  benedizioni  di  Dio , à confu- 
fione  de  i Puoi  nemici , che  implacabilmente  la*} 
cerano  i fuoicofiumi . 

* ^ • * o f 

CAPO  II.  • u 


, ». 


ì 


Vèlia  < ■ Lìmofina  dèi  Papa  » 

1 ...  • • . * , , 


si 


SI  come  è il  Pap3  il  Padre  vniuerfde  de*Po- 
ueri  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  : e come 
Vicario  del  NofiroSignor  Gresil  Crifto  interra 
òdifpenfatore  di  tuttofi  Ilio  Patrimonio;,  coli 
hanno  fempre  cofitrmato  tutti  li  Sommi  Ponte- 
fici di  difiribui^e  largamente  le  facoltà  della.» 
Chiefa  al  li  pduerelli  medefimi , e luoghi  Pij , fc-i. 
condo  h,  diuerficà  de’tempi  ,-che  iòmrainifirauar 
*»  1 s A no 
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no  loro  piu  ò meno  l’occafioni  di  ciò' fare . Onde 
non  v’ha»  chi  inquefto  pietofo  offizio  di  carità* 
non  folovguagli il  Sommo  Pontefice  Romano; 
ma  chi  ne  pur  di  gran  lunga  l’arriui , tra  tutti  li 
Potentati  del  Mondo . Peroche  oltre  le  limofine, 
che  priuacamente  difiribuifce  quando  efce  in  pu- 
blico , & in  altre  occorrenze , che  fono  infinite  ; 
vi  fono  quelle,  che  padano  perle  mani  del  Tuo 
Elemofiniero  Maggiore,  capo  di  molti  altri  fe-* 
creti  ad  elezziòne  del  Papa,  che  arriuaranno à 
feudi  i ormila  il  Mefe»  le  quali  fi  diftribuifirono 
à diuerfi  poucri  vergogno!! , Spedali , Monafterij 
di  donne*,  & huomini,  & à diuerfi  luoghi  pi;  del- 
la Cirrà,  fecondo  la  qualità,  e bilògno  loro . E 
tutti  fi  tengono  fcritti , e regifirati  in  vn  librò  ; 
dandoli  nel  principio  di  ciafcun  mefe  la  folitaj 
•limofina  . .!  j l r. 

'L  clemófihft'di  pane,  che  fa  difiribuire  duo 
volte  la  fettimana  per  le  mani  d’vn  Sacerdote  di 
molta  iritcgritàVe  carità,  con  titolo  d'Elemo finge- 
te cOrtHrtuncVnel  Palazzo  V ati  cario 'à  tutte*  lerfe- 
miglie  pouerc  vergognofediRoma,  afeendèà 
feudi  5 or.  il  Mele;  che- fono  fei  mila  l’anho . 
Quella  commune , che  fà  difiribuire  alic<  podere 
famiglie  vergognòfe  medtfime^  & à Nòbili  pc£- 
«reti  per  mano  d’vn’dltro  Elemofiniero  Apoftoli- 
ctwafcende  pure  ad  altri  fetidi  500.  il  Mefe,  dò» 
quali  pouerive  famiglie  bifognofe  fe  né  >t*encb 
efatroregifiro,  acciò  ò mancando  ‘da  quefta  vwaj 
ouero  ceìfendod  bifognq,  fi  diaddogo  ad  a\tr4\ 
*iiil  effen- 
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cflendoui  perciò  vn  Secretano  deputato,  perche 
fi  polfa  in  ogni  tempo  render  conto  minuto . 

Nelle  felle  principali  dell’anno , che  fono  26, 
volte,  nel  ferraglio  incontro  al  Palazzo  Apodo- 
lico  di  Monte  cauallo , fi  didribuilce  d i vn’Ele- 
molìniero  à ciò  deputato , ad  ogni  forte  di  po- 
veri , huomini , donne,  bambini,  cheinguifu 
d’vn  efcrcito  di  perfone  mifcrabili , vi  corrono 
la  mattina  per  tempo , vn  mezzo  gioito  per  teda, 
viuendo  alcune  famiglie  numerofe  di  quello  ca- 
ritatiuo  foccorfo  : 3c  afeenderà  il  numero  de  feu- 
di, che  lì  danno , à fei  mila  l’anno . 

Inligne  pure  è la  limolìna , che  fi  didribuilco 
in  mantener  per  Roma  2 6 . Maflrc,  che  inlegnano 
alle  pouere  Zitelle  à far  calzette,  & altri  luuori 
manuali , e domedici , lì  come  l’arte  di  cufcire  ; 
incannar  la  feta , telfere  & altre  facende  fami- 
gliari  ; alle  quali  lì  dà  per  cialcuna  fciK4»'b  1.50* 
il  mefe  j eltèndo  obligata  ogni  Madra  infognarci 
a 30.  Zitelle;  alle  quali  pure  lì  danno  dieci  pa- 
gnotte per  ciafcuna  il  mefe  i & arriuarà  la  fpefà 
à feudi  1 2 00.  l’anno  « 

Le  limoline,  che  fà  il  Papadidribuire  per  ma- 
no del  fuo  Elemolìniere  fegrcto , à diuerfi  poucri 
e famiglie  vergognofe,  note  lòlumentc  àSua-, 
Santità, arriuano  à tre  milla  feudi  il  mefe  : E per 
il- numero  incredibile  de  bifognolì , e raccoman- 
dati , oltre  li  feudi  Ridetti , che  lì  didribuifoono 
eiafoun  mefe,  la  Santa  mem.del  B.Pio  V.  applicò 
due  nula  feudi  limili,  quali  perpetuamente  lì  di- 

ftri- 


Digilized  by  Google 


Degli  Spedali . * 7 

ftribuifcono  per  mano  dell’ Elemofiniero  mag- 
giore nelle  4.  fede  principali,  cioè  del  Santifs.Na- 
tale  Pafqua  di  Refurrezzione;  SS.Pietro,e  Paolo, 
e nel  giorno  dalla  Coronazione  del  Papa  viucn- 
te  . Il  che  è fiato  con  gran  pietà  continuato  da^ 
Pontefici  fuoiSucceffori,  li  quali  non  (blamente 
hanno  feguitate  ; ma  accrefciute  l’antiche  opere; 
in  modo  , che  più  volte  ne’libri  del  Tcforiero  iè- 
crcto  fi  è trouato,  afeendere  le  limofine  ftraordi- 
narie  di  dote  a pouere  Zitelle , A poueri  Gentil* 
huomini,  c gentil  donne  vergogno  fc,  cosi  Ro- 
mane come  Foraftiere;  maffimamcnte  quelle,  che 
fuggendo  da  gli  Eretici  fono  prouifionatc  in  Ro- 
ma, come  pietofa  Madre  della  Religione  Catto- 
lica ; & altroue , fenza  accettazione  veruna  di 
perfone,  à cento  mila  feudi . Onde  guidamente 
pare , che  con  più  ragione  fi  verifichino  de’Som- 
mi  Pontefici,  per  la  loro  immenfa  carità , ciò  che 
fi  diceua  di  Tito  Vefpafiano  ; e che  foleua  fpef- 
fo  dire,  come  lo  praticaua  S.Agatonc  Papa, cioè, 
ejjere  difconuenientc , che  alcuno  Ji parta  mal  con- 
tento della  prefenza  del  Prenci pe  ; ma  molto  più 
dal  Padre  viniuerfalc  di  tutti  i Fedeli . 

D’onde  poi  habbia  hauuta  la  fua  prima  origine 
l’Offizio  deirElemofiniero , non  fi  troua  veruna., 
cofa  di  certo;  bcn’è  vero,  che  fino  dal  principio 
della  Chiefa  Romana  fono  fempre  fiati  i Sommi 
Pontefici  liberali  (fimi  nel  fouuenire  ài  Poueri,  & 
à i luoghi  pij , come  proprio  efcrcizio  loro , o 
comc’Zadri  de’medefimi . Celebri  furono  tra  gli 
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altri  ptìla  loro  infigne  carità,  li  SS.  Papillario  » 
Gel'afio,  Gregorio,  Zaccaria,  Paolo,  Adriano  pri- 
mi di  quello  nome  ; Gregorio  III.  VII.  XIII. 
Nicolò  Vi  VrbanoV.  Califfo  III.  ilB.  PioV.  c 
moiri  altri  Romani  Pontefici '■>  li  quali  fi  fono  im- 
piegati in1  fouuenire  à i poueri,  maritar  Zitelle  , 
rifeattar  prigioni , e fchiaui , & altre  opere  pie,  e 
d’infinita  mifericordia  4 E dali’Iftoric  Ecclefia- 
{fiche  fi  ha , che  fin  dal  principio  della  primitiua 
Chiefa,  quando  firròno  iftituiti  gli  Ordini  Sacri* 
effere  fiata  data  \a.  cera  de  poueri  à i Diaconi , à i 
quali  erano  difinbuitì  tutti  i Rioni  di  Roma , ac- 
cioche  fouuenifiero  à i bifogni  di  eflì.con  ide- 
imi,che  fi  raccoglieuano  da  i Soddiaconi  dell’en- 
trate  della  Chiefa,  e delle  limofine  de  Fcdclii*.  1 
S.Lorenzo  Martire  fu  de’priniiiElcnaofinieri 
Apofiolici,  fecondo  la  piti  probabile  opinione,  il 
quale , come  fi  legge  ne’ftioi  atti , effondo  Dia- 
cono haueùa  disenfiati  i Tefòri  di  Santa  Chiefa.* 
largamente  à i poueri  f onde  rifondendo  al  Ti- 
ranno, arditamente  gli  diffo*  Li  refori , che  tu  ri- 
chiedife  ti  hanno  portati  in  'Cielo  tè  mani  de'poue- 
relli . Erano  dunque  i Diaconi  i primiElemofi- 
nieri  della  Santa  Chiefa  Romana;  e di  Conone 
Papa  fi  legge , come  haueua  vn  Teforiero  parti- 
colare, e fcgrcto  per  difiribuire  le  limoline  ai 
poueri.  Ma  dopo  effondo  crefciuti  i negózij , e 
moltiplicati  gli  offizij , con  fomma  pietà,  e pru- 
denza fi  è da’  Sommi  Pontefici  eletto,  e deputato 
vn  Lemofiniero  generale,  il  quale  prouccfe  a’i  bi-  • 
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(ógni  de  i raccommandati:  folendofi  dare  quella 
carica  à per  ione  di  molta  fede,  pietà,  & età  ma- 
tura . 

La  fomma  ecceffiua  delle  fudette  limolino 
giornalmente  diftribuite  dalla  pietà  de’  Romani 
Pontefici , manifcflamente  conuince  terrore  di 
chi  hà  creduto,  che  quella  in  particolare  del  por- 
ne^ vino,  che  fi  diftribuifee  ne’giorni  di  Ve- 
nerdì in  memoria  della  PalTione  dei  Noftro  Si- 
gnor Giesìi  Criflo  ; e quella  de*  tredici  poueri , 
che  fi  faceua  in  Campo  Santo,  poi  trasferita  nel 
Palazzo  Apoftolico  da  VrbanoVIIL  nel  mefe 
di  SettembredelPanno  1629.  foflè  per  vn  Lega- 
to lafciato,  chi  difle  da  Carlotta  Regina  di  Ci- 
pro , come  à baffo  diremo , e chi  da  altro  Pren- 
cipe  i peròche  ne  quella  Regina  fpogliata  dal 
Regno , e mantenuta  in  Roma , oue  fi  ricouerò  > 
dalla  genero  fa  liberalità  di  Siilo  IV.  potè  giam- 
mai lanciare  fi  grolle  rendite  ; ne  meno  trouafi 
in  Vesruno  fcrittorc  antico  di  ciò  fondamento  al- 
cuno , che  anzi  chiaramente  conila  da  i libri  an- 
tichi delia  Computiftaria  Apoftbiica  ,.  eflero 
(èmprele  dette  limofine  prouenate  dalla  fola , e 
pura  liberalità  de*  Sommi  Pontefici  ; ciò  che  pu- 
re afièri fee  Teodoro  Amideno  fcrittor  fedele  di 
quello  nofiro  fecolo  nel  fuo  libro  della  Pietà  Rof 
mana,' dicendo , SumrnorumsPunt:ficum  liberali-  ^itu. 
te  fingulis  di  (bus  Peneri*  in  henurem  Dominici  **>u*.d» 
Pajfonis , diebus  Luna  diftìnbuitur  pani* , ó* 
véuum , &i  qui  dm  fati s abundatticr ferè  duobus  1 . (*f.  I. 

B paupe- 
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pauperum  millibus^&c.  & il  medcfimo  conferma-» 
Francefco  Maria  Torriggio  nel  fuo  erudito  trat- 
tato delle  Crotte  Vaticane , toltene  le  proue , c 
le  tellimonianzc  fedeli  da  i migliori  fcrittori  » 
che  fuccefliuamente  hanno  fcritrele  azzioni  fe- 
gnalatc  di  Carità  fatte  in  ogni  tempo  da  Sommi 
Romani  Pontefici , li  quali  quanto  più  abonda- 
rono  di  rendite  Ecclefiaftiche , tanto  più  furono 
gcnerofamente  liberali  verfo  i poueri  corfi  Tem- 
pre à queft’Emporio  di  pietà  Criftiana , e Tempre 
partiti  con  ammirazione  non  meno  della  Roma- 
na Pietà  , che  della  grandezza,  e magnificenza^ 
di  quella  Reggia  del  Mondo  ; maflimamente  in 
quelli  virimi  fccoli , ne'quali  paragonati  con  gli 
antichi , fpicca  à merauiglia  con  fomma  edifica- 
zione della  Chiefa  Santa  , e con  cuidente  confu- 
fione  de' gli  Eretici  inimici  di  ella,  l’Euangelica, 
& ApollolicaCarità,  e del  Sommo  Pontefice» > 
e di  tutta  la  Corte  Romana , à fpefe  della  cui  li- 
beralità fono  di  continuo  mantenute  infinite  per- 
fone  d’ogni  felTo , età , condizione,  e d'ogni  Na- 
zione del  Mondo , come  in  quello  volume  chia- 
ramente fi  vedrà. 

CAPO  III. 

Del  celebre  Arcbìofpedalt  dì  Santo  Spirito  . 
inSaJJìa. 

TEarro  ne  più  Nobile , ne  più  magnifico,  ne 
più  cfprcifiuo  della  Romana  > c Pontificia 

gran- 
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grandezza,  c pietà,  aperto  alle  neceflità  di  tutt’il 
Mondo , vedere  non  fi  può , quanto  quello , iii_^ 
cui , e per  la  fontuofità  della  Fabrica , e per  la* 
fplcndidczza  de’trattamenti , e per  la  ricchezza 
oell’entrate  ; e per  la  puntualità  del  goucrno , e 
perla  moltiplicità  degl’infermi , e per  POrdino 
de’Miniftcri  ; e per  l’efattezza  de’Miniftri , e per 
l’ampiezza  della  Carità,  che  vi  lì  via  con  tutto 
-le  condizioni  di  pedone  ; fpicca  à merauiglio 
quelPApoItolica  Ofpitalità,  che  ci  lafciò  per  ere- 
dità il  Noftro  Saluatore  Giesù  Grillo,  e li  tra- 
mandò à noi  da  i Pontefici  Romani  Puoi  Succef- 
dòri , e Vicarij  in  Terra  : 

Da  Ina  Rè  de  Saiiòni  Occidentali  fino  nel 
tempo  di  Gregorio  II.  che  fu  del  7 1 5 . fu  edifica- 
ta la  Chiefa  di  S.  Spirito  con  titolo  di  S.  Maria 
in  Salila , il  qual  Rè  eifendo  venuto  à Roma  Pan- 
no 778.  aggiunfc  alla  Fabrica  della  Chiefa  quel- 
la di  vna  gran  Scuola , ò Collegio,  detto  perciò 
de’Salfoni;  acciò  feruilfe  di  ricetto  à i Pellegrini 
di  quella  Nazione , c d’abitazione  d alcuni  Sa- 
cerdoti fecolari , che  attendeflèro  al  culto  diui- 
no  di  quella  Chiefa , come  al  feruiggio  di  detto 
Colleggio;  affegnando  loro, per  lo  mantenimen-  jUoiyà 
to , grofiè  entrate  cauate  da  alcune  impofizioni  f^-6.  /> 
ordinate  in  quel  fuo  Regno.  Queft’efempio  fe-  h,uar' 
guendo  Offa  Rè  deglTnglefi , venuto  anch’egli, 
à Roma , e visitando  la  detta  Scuola , ampliò  lo 
di  lei  entrate  con  vn’altro  limile  afTegnamento  j. 
acciò  quelli  pure  del  fuo  Regno  venuti  à Roipa_* 
vi  B x potef- 
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poteflero  vgualmente  godere  di  quell’Ofpizio,  c 
Collegio . Due  grandi  infortuni;  patirono  que-  • 
/le  Pie  Cafejperoche  nell’anno  8i7.foggiacque- 
ro  ad’vn  grand’incendio,  che  fu  fi  orribile , cho 
ageuolmente  ne  farebbe  andato  il  tutto  à fuoco  » 
e fiamme , fe  non  v’accorreua  con  vn’  Imagino 
diuota  di  Maria  Vergine  Pafquale  I.  enonha- 
uefTe  miracolofamente  fermato  il  corfo  alle  fiam- 
me , che  diuorauano  le  Cafc  di  tutto  quel  vici- 
nato. Vn’altr’  incendio  pure  gli  accade  l’anno 
847.  per  cui  recarono  disfatte  dal  fuoco  non  fo- 
lo  tutte  le  abitazioni  di  quella  contrada  de’SafTo- 
ni  ; ma  anche  quelle  de’Frifoni , e Longobardi, 
che  iui  nella  medefima  parte  abitauano . Alle  cui 
mine  fu  rimedio  la  pietofa  magnificenza  di  San 
Leone  IV.  inficine  con  li  foccorfi  abbondanti  do 
i Rè  di  quelle  Nazioni,  coni  quali  non  folo 
furono  riedificati  la  fodetta  Chicfa , e Scuola..; 
ma  di  gran  lunga  fatti  più  ili  lift  ri,  e riguardeuoli. 

Ma  le  miferie  , e calamità  dopo  fuccedute  al- 
la pouera  Italia  per  le  atroci  guerre,  che  infeli- 
cemente l’afflilfero;  & à Roma,  per  le  defla- 
zioni , che  le  arrecò  la  venuta  d Enrico  IV.  l’an- 
no 1048.  che  dopo  vn  lungo  affedio  eflèndo  à 
villa  forza  entrato  nella  Città  Leonina , nc  man-, 
dò  turta  quella  parte  à ferro , e fuoco > e poi  per 
quella  d’Enrico  V.  l’anno  ino.  che  con  incen- 
dio totalmente  diftrufte  la  detta  Scuola . E final- 
mente per  quella  di  Federico  Barbarofla  l’anno 
1 1 5 7.  à taireftermmio  fi  riduffe , che  appena  vi 
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rcflò  in  piedi  per  memoria  la  d.Chiefa  drS.Maria 
Occorfe  in  tanto  l’anno  1198.  come  fi  racco- 
glie da  antica  tradizione , che  Innocenzo  III. 
dottiamo , e Santo  Pontefice , eflendo  fiato  am- 
monito dairAngelo  ad  edificare  vno  Spedale  per 
gl'infermi , e peri  Fanciulli  efpofti,  con  la  Uma- 
zione del  luogo  doue  quello  fi  doueua  edificare 
vicino  alla  detta  Chiefa  di  S.  Maria  in  Salila  , to- 
fio  vi  s’applicò  alla  Fabrica  magnifica  di  detto 
Ipedale  ; e volle,  che  effendo  fiatala  fondazione 
del  medefimo  originata  da  vilìone  celefie , i me- 
defimi  fanciulli  efpofti  portaflcro  le  vefti  di  color 
Turchino, ò celefie.  Etaccioche  vnafigrarL» 
mole  foflc  ben  gouernata,  l’appoggiò  alla  cura 
di  alcuni  Religioni  deH’Ordine  di  S.  Spirito,  che 
ali’hora  fotto  la  guida , c Regole  d’vn  grando 
feruo  di  Dio  Nobil  Francefe , primo  loro  Iftitu- 
tore,  chiamato  Guido  di  Mompolieri , fioriua- 
no  ; maffìmamente  per  la'  Carità , che  vfauano 
verlo  gl’infermi  negli  Ofpedali , molti  de’quali 
in  Francia  erano  da  effi,con  efattilfima  cura./ 
gouernati  ; dal  cui  grido  fi  mofiè  pure  il  mede- 
fimo  generofillimo  Pontefice  non  folo  à Confer- 
mar loro  il  detto  Ordine;  che  fìi  l’anno  1198. 
ma  confidò  al  fodetto  Guido,  e fuoi  Religiofi  il 
medefimo  Spedale,  e chiefa  diS.Maria  in  Saflia» 
( che  poi  fu  chiamata  di  S.  Spirito  ) il  che  fu 
l’anno  1204.  come  fi  vede  deferitto  nella  Sala-; 
del  nuouo  Palazzo  del  Commendatore  . Di- 
chiarò in  oltre  il  medefimo  Papa  per  fua  Bollai 
*.  . che 


Digitized  by  Google 


14  T r Aitato  Primo 

che  quello  Spedale  di  S.  Spirito  di  Roma  fia  Ca« 
po  principale  d’ogn’altro  Spedale  da  eriggerfi 
-del  fopradetto  Ordine . 

Tra  le  altre  piu  celebri  opere , che  fi  efercita- 
no  in  quello  grande  Spedale , oltre  quella  de  gl' 
Infermi  , e quella  di  dar  ricetto  , & accogliere-# 
li  poueri  Bambini  efpolli  i li  quali  in  gran  quan- 
tità vi  fono  da  tutte  le  parti  portati . Quelli  fi 
fanno  allattare  parte  da  Balie  in  dia  Spedale , e 
parte  fuori  per  la  Città,  e ne’Caltelli  conuicini» 
dandolìloro  prouifioni,  e falarij  conuenienri. 
Crefciud  fi  ammaellrano  nella  vita  Crilliana , ia 
leggere , fcriucre , & in  altre  arti  > finche  li  mac- 
chi s’applichino  à qualche  cfercizio , e le  femmi- 
ne fi  maritino,  òli  facciano  Religiofeie  fono 
quelli , e quelle  tutte  in  grandilfima  quantità  ia 
modo , che  fanno  vn  pietolò , c vago  fpettacolo 
il  vedere  turta  quella  turba  innocente  nel  giorno 
di  S.  Marco  Euangelilla , in  cui  vanno  proceflìo» 
nalmente  alla  Balìlica  di  S.  Pietro , oue  fi  mollra 
loro  il  Volto  Santo  i come  pure  lì  fa  il  fecondo 
dì  della  Penreco/le , e nella  Domenica  piu  prof- 
lima  a S.  Antonio  Abbate . Quello  pio  collume 
di  inoltrare  alli  fodetti  fanciulli , e fanciulle  lo- 
ro il  Volto  Santo , credefi  habbia  hauuto  origli- 
ne da  Pio  II.  il  quale  hauendo  trasferito  il  me- 
7 defimo  Volto  Santo  dalla  Chiefa  di  S.  Spirito  » 
oue  era  cullodito , nella  Balìlica  di  S.  Pietro  i 
diede  loro  in  ncompenlà  non  folo  quello  pio 
priuileggio  di  poterlo  vedere  tré  volte  l’annoi 
i ma 
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ma  ancora  donò  alla  Chicfa  inedefima  il  braccio 
di  S.  Andrea  Apoftolo , venuto  dalla  Morea  in- 
fieme  col  Tuo  Venerabil  Capo  , come  ne  i noftri 
; Farti  Sacri  , fi  è diffufamente  narrato . 

_•  L’occa/ione  poi  d’inftitutione  li  piecofadi  ri- 
cenere  i fanciulli  efporti  > fu  la  feguente . Pefca- 
uanonel  Teuere  alcuni  Pcfcatori,e  mentre  af- 
fccendati  fi  affaticauano  à trarre  le  reti  1 in  veco 
di  pefei  vi  trottarono  alcuni  bambini  morti  , dal 
cui  fpetracolo  morti  , andarono  dal  Papa,  ch’eia 
il  medefimo  lnnocenzoUI.il  quale  mollo  da  pie- 
tà , e dall’auuifo  dell’Angelo,  iftituì,  che  in  que- 
llo Spedale , da  erto  con  Regia  magnificenza  fa- 
hricato,fi  accettaflero , e fi  alleuaflèro  ; il  che  fi 
rapprefenta  con  pitture , e con  Ilerjzz  ioni  in  vna 
grande , e bella  fall  col  medefimo  Innocenzo,  à 
cui  dal  Fiume  vicino  fi  portano  i fanciullini  mor- 
ti , e vi  fi  legge , che  da  vn’Angelo  fu  auuifato  1 
prouedere  ad  vn  tal  cafo  com  pallio  ne  11  ole . 

_RafTcmbra  quefta  gran  fabrica  ri  Aerata',  & 
accrefciuta  fplendidamente  da  Innocpjtzp.IVV 
per  la  fua  vanità , e moltiplicità  de?Iuoghi , vnj, 
gran  Cartello , che  rinchiude  più  Palazzi,  e eoa 
varie  piazze  trà  fc  diftinti.  In  vno  , Ranno  40,. 
Balie , che  lattano  li  bambini  cfppRr,  plrrc  nitri: 
due  mila , che  fi  danno  fuori  ad  alleu  acceco* 
debita  mercede  j accettandoli  qui , & ( natur  ali , • 
& i legitimi , acciò  di  necelfità  non  moiano  >>  In 
vn’altro  Palazzo  abitano  i fanciulli  pia  cresciuti,  - 
c fono  da  so9«!  e quiiu  da 

Mae- 
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Maeftri  fi  infogna  loro  la  Dottrina  Criftiana,  coti 
diuerfe  arti . Nel  terzo  luogo  fono  da  altretantc 
500;  fanciulle  Tortola  buona  difciplinadi  Mo- 
nache, le  quali  fono  chiufe  come  in  vn  Mona- 
ftero,  Torto  1 inuocazione  di  S.Tccla . Nel  quar- 
to ftanno  gli  ammalati  in  vn  ben  lungo , e largo 
Corridore , capace  di  mille  letti , che  nelTefhte 
per  lo  più  fi  riempiono  di  perfònc  d’ogni  nazione» 
e linguaggio  dei  mondo . Vicino  c vn  lungo , e 
nobiliflimo  portico  aperto  per  palléggio , ecom- 
modità  de’Miniftri , e taluolta  ancora  de  gl’In- 
fermi  medefimi  • E contiguo  pure  è il  Palazzo 
del  Commendatore  dell’  Ordine  con  la  Tua  fami- 
glia deftinata  alla  Cura  deglinfermi  ,che  arri- 
uarà  fino  à 90.  perfbne . Sonoui  più  ConfelTori»  , 
e quelli  che  intendono  più  lingue , valendoli  an- 
cora per  qualche  biTogno  di  qualche  linguaggio 
ftraniero,  de i Penitenzieri  di  S. Pietro.  Sono 
gTInfermi  affittiti  nel  pericolo  di  morte  da  i Reli- 
giofi  medefimi  del  detto  Ordine;  da  quattro  Ca-  | 
pellani , che  amminiftrano  loro  li  Sacramenti  j e i 
da  altri  Sacerdoti  ; oltre  da  quei  Religiofi , che 
ogni  giorno  circolarmente  vanno  à vifitare  li 
medefimi  Infermi,per  pijffima  iftituzione  di  Cle- 
mente X.  di  S.  Memoria , e ftabilita  dalla  Santi- 
tà di  N.  Sig.  Papa  Innocenzo  XI.  Con  grand’aiu- 
to , e benefizio  fpirituale  de  poueri  infermi . 

Medicanfi  in  detto  Spedale  tutti  li  poueri  am- 
malati , che  da  ogni  parte  vi  concorrono , ezian- 
dio , che  non  rcftino  iui  negletti  » al  cui  fine  vi  è 

vna 
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vna  Speziarla  delle  più  fornirei  e ricche  di  Ro- 
ma ; fi  come  pure  fono  de  i più  periti  Medici , e 
Chirurghi  quellbche  fono  ftipendiafi  per  la  cura 
de’medefimi  infermi;  feruendo  quello  gran  Tea- 
tro deU’vmane  miferie  1 e della  Carità  Crifìiana, 
quafi  d’vna  publica  Academia  per  lo  Audio  di 
curare  ogni  forte  d’infermità , per  la  moltipli- 
cità  de  mali  1 che  iui  fi  fcuoprono  , e fi  curano . 

La  Chiefa  vnita  al  detto  Archiofpedale  1 o 
da  cui  prende  il  nome  di  S.  Spirito  1 è vna  delle 
più  ben  vffìciate  1 pulite  > e fplendidc  di  Roma  > 
mantenendouifi  tutte  le  cofe  fpettanti  al  cult» 
diuino  con  molta  magnificenza;  arrichita  di  na- 
bil  fuppellettile  Ecclefiaftica } e di  molte  pre- 
ziofe  1 & infigni  Reliquie  i che  vi  s'efpongono 
nelle  folcnnità  della  mcdema  Chiefa  5 facendoui 
fpiccarela  pietà}  la  nobiltà  delllftitutoi  & il 
feruorc  dello  fpirito  i che  vi  fi  profdfa  - 

La  fpefa  i che  fi  fa  nel  medefimo  Archiofpe- 
dale i che  fi  può  ragioneuolmente  chiamare  5 11 
Gran  Cala  de  Poueri5&  il  ricco  Patrimonio  del- 
la Carità}  computato  vn’anno  confaltrO}  afccn- 
de  alla  fomma  di  feudi  cento  mila . 

• 4%  • • 

CAPO  IV. 

•*  '•  - ^ . ìj  -,  • . . 

Vello  Spedale  di  S.  Lazgro . . 

. * ..  . ri  • • , 

YNito  allo  Spedale  di  S.  Spirito  » quanto 
al  gouerno  ? è quello  di  S . Lazaro  5 chot 

C fi  tro- 
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fi  troua  fuori  di  Porta  Angelica , difcofto  da  cP- 
fa  vn  mezzo  miglio  fotto  il  Monte  Mario , nel 

quale  lì  riccuono  quelle  perfone , che  fono  in- 
fette della  Lebbra,  ò male  detto  di  S.  Lazzaro  • 
Sono  fiati  qucfii  poueri  infermi  aiutati  dal  Papa, 
e ne  haueua  la  cura  il  Mafiro  di  cafa,  proueden- 
do  loro  del  vitto  neceflario,  oltre  ciò, che  racco- 
gliono  accattando  per  Romajdi  prefente  è man- 
tenuto dallo  Spedale  di  S.  Spirito  , che  vi  tiene 
vn’Ofpedahere , che  oltre  la  cura  del  medefimo 
luogo  pio  ; rifeuote  tutti  li  Canoni , e liuelli  nel 
diftrerto  di  Roma,  fpettanti  al  medefimo . Nel- 
la piccola  Chiefa , che  vi  è , vi  rifiede  vn  Capel- 
lano  Curato , poftoui  dal  Capitolo  di  S.  Pietro  , 
il  quale  fa  la  Cura  d’Animeà  tutti  quei  Vigna- 
ioli , amminiftrando  i Sacramenti  ancora  alli 
medefimi  infermi . In  detta  Chiefa  fi  fa  la  Feltra 
con  concorfo  di  popolo  la  Domenica  penultima 
di  Quarefima , detta  volgarmente  di  Lazzaro  , 
perche  nel  Venerdì  precedente  fi  legge  il  Van- 
gelo della  Refufcitazione  di  Lazzaro  ; & il  gior- 
no di  S.M. Maddalena , ch’è  venerata  per  Auuo- 
cata,e  Protettricede’Vignaioli,&  Ortolani;  con 
Indulgenza  plenaria  in  ambidue  quelli  giorni . 

Della  prima  fondazione  di  quello  pio  luogo , 
ne  chi  l’habbia  edificato , non  v’ha  veruna  certa 
memoria  ; ben  fi  sa  , e fi  feorge  elTere  antico 
più  di  2 oo.  anni  con  vna  tradizione  hauuta  fino 
al  tempo  di  Papa  Gregorio  Vili,  che  ouc  fi  tro- 
ua quefio  Spedale  vi  era  vna  publica  Oficria , e 

che 
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che  vn  pouero  Francefe  Lebbrofo  5 con  i denari,  An:  »<*• 
che  dalla  pietà  de’fedcli  haueua  raccolto  in  mol- 
ti  anni,  vi  e re  ile  il  medefimo  Spedale,  e vi  morì . »»• 

L’infegna  dello  fteflò  è vn  S.  Lazzaro  lebbrofo  , 
con  due  cani,  che  gli  leccano  le  piaghe  dello 
gambe,  fecondo  la  ftoria,  ò Parabola  Euange- 
’ licartal  contrafegno  portano  pure  li  Fratelli  del- 
la Confraternita  de’Vigniaioli  quiui  eretta  , e di 
molte  Indulgenze  fecondo  il  coftume  delPaltro 
«Confrat.acciò  à quella  forte  di  pouerelli  ancora 
non  manchino  i loro  aiuti  fpirituali,e  temporali. 

CAPO  V. 

Velia  timofina  di  Campo  Santo . 

NOtiflìma,  e celebre  è trà  le  opere  lègnala- 
te , che  fece  S.  Gregorio  , cognominato 
per  le  fue  azzioni  illuftri , il  Magno , quella  co- 
tanto fauorita  da  Giesii  Crifto , del  dare  ogni 
mattina , da  che  fu  creato  Papa , il  mangiare  à 
dodici  poueri  in  memoria  de  i 1 2.  SS.  Apolidi , 
perloche  meritò  d’hauere  il  terzo  decimo , che 
fu  il  medefimo  Giesù  Crifto  Signor  Noftroje  ciò 
non  folo  oflèruò , mentre  vilfe , indifpenfabil- 
mcnte  ; ma  ordinò  il  S.  Pontefice , che  dopò  la^ 
fua  morte  perpetuamente  ciò  fi  faceffe . llcho 
è flato  puntualmente  oftèruato  da  tutti  i Sommi 
Pontefici  fuoi  Succeffòri , molti  de'quali  non  fi 
fono  fdegnati  di  a (filiere  più  volte  à feruire  alla  > 

C a Meda  3 
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Menlà  de,medefimi5nQn  più  in  numero  di  dodici, 
ma  di  tredici  in  memoria  della  fodetca  miraco- 
lofa  comparfa  : come  pure  con  moka  edificazio- 
ne de  Fedeli , maflimamente  delle  Nazioni  ftra- 
niere,  pratticò  ne’noftri  giorni,  la  Santa  Mem.  di 
Clemente  IX.  il  quale  in  tutt’il  tempo  del  fuo 
Pontificato , che  fé  bene  breue,  lafciò  di  fe , co 
della  Tua  gran  pietà , eterna  memoria , volle  ino 
perfona  afiìfiere , e feruire  alla  Menfa  cotidiana 
di  quelli  tredici  pouerinel  Palazzo  Apoltolico  ; 
eziandio  ne  giorni  più  occupati  nelle  più  graui , 
e faticofe  fonzioni  Ecclefiafliche  ; parendo  à 
quello  pijlfimo  Pontefice  , che  tali  follerò  lo 
lue  delizie  Pallorali  ; inllruendoli  taluolta  co:o 
paterne  eforrazioni  , e rimandandoli  alle  loro 
patrie  non  meno  confolati  con  la  fua  Pontificia^ 
benedizione , che  edificali , e pieni  d’vna  Tanta 
merauiglia  d’vna  fi  efemplare  Vmiltà . E taluol- 
ta fi  trouò  per  quella  fua  eroica  manfuetudino, 
e bontà,  che  diuerfi  Perfonaggi  di  varij  paefi 
Oltramontani  fi  vefiilfero  da  Pellegrini , e poue- 
relli  per  godere , e vedere  con  gli  occhi  propri; 
quella  Apoflolica  Carità  rinuouata  da*  tempi 
della  primitiua  Chiefa. 

A quelli  rredeci  poueri , alla  cura , & aflfillen- 
2a  de'quali  ogni  giorno  è deputato  dal  Papa  vru 
Sacerdote  di  molta  bontà  di  vita  ; nel  Giouedì 
Santo , il  Papa  medefimo  dopo  che  fi  fono  com- 
municati , laua  con  molta  vmiltà , e diuoziono 
i piedi  ili  velie  tutti  di  bianco  in  forma  di  Apo- 
cini i i 3 Titoli 
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ftolìjC  dà  loro  per  limofina  lo  fciugatoio,con  cui 
à ciafcuno  ha  lauati  li  piedi  ; e poi  vna  Medaglia 
d’oro  di  valore  di  otto  piaftre  in  circa;  & vna_» 
d’argento  di  pefo  d’vno  feudo  Romano  : il  qua- 
*le  vlò  ftimafi , che  hauefie  principio  da  Grego- 
- rio  V.  il  quale  in  ciafcun  Sabbato  foleua  veftire 

• i2.poueri,  comeficaua  dall’  Epitafìo  del  fuo 
fepolcro , 

Paupcribur  diues  per fingufa  S abbaia  vejles  , 

• ' ‘Diu'fìt  numero  cautur  Apojlolico . i 

La  diftribuzione  del  pane  , che  come  fi  è det* 

' to  Vii  fa  due  volte  la  fettimana  » hebbe  origina* 

• da  Zacana  Papa  * il  quale  faceua  dare  da  man* 

• giare  à tutti  i poueri,  che  concorreuano  : ouero 
da  Adriano  I.  il  quale  ordinò,  che  ogni  dì  fi  daf* 
fe  il  pranzo  à cento  poueri  nel  Palazzo  Latera- 

< nenie  .•  In  Campo  Santo  ancor  fi  vede  il  luo* 

• go, oue  fi  daua  da  mangiare  a i fopradetti  poué- 
-ri  ; trasferito  poi  nel  Palazzo  Apoftolico  ;•  onde 
-chiamali  la  limofina  di  Campo  Sanro . Se  ben$ 
alcuni  hanno , con  poco  fondamento , creduto  , 
che  quella  limofina  , che  fidiftribuilce  à poueri  > 
folle  fiata  lafciata  da  vna  Regina  di  Francia;  al- 
tri diflèrodi  Gerufalemme,  Cipride  d’Arme- 
nia, che  chiamauafi  Carola  ò Carlotta,  la  quale-»  , f 
fecondo  il  Baronio , bifogna , che  folle  moglie»  ^«.109* 
d’vno  di  quei  Rè , che,  prefa  da  Francefi  Terra-» 

Santa,  per  qualche  tempo,  dopo  Gottifredo  Bo^ 
gliene, regnarono  in  Gerofolima.  Et  il  legato  è> 

che  ogni  Venerdì  fidafiè  àpih  di  due  mila  pone-1 
c...  1 ri 
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rrvna  libra  5 c mezza  di  pane  con  vna  foglietti^ 
di  vino  per  ciafcuno.  E perche  ogni  quattro  Me- 
li la  terza  parte  de’poueri  di  Roma  riceue  iiu 
tré  luoghi  limofina  di  pane , quello  n’è  vno,  per 
mano  del  fupremo  Limofiniere  del  pane,  e Tal- 
rro  del  Palazzo  dello  lidio  Pontefice  ; & il  ter- 
zo dalla  Compagnia  della  Carità , & à queft’ef- 
fetto  fono  deputati  alcuni  per  informarli , e del- 
la pouertà , e della  buona  vita  di  quelli , a’quali 
s’hanno  à diftribuire  quelle  limoline  ; & in  par- 
ticolare s’ollèrua  per  ordine  di  N.  Sig.  Papa  In- 
nocenza XI.  che  non  fi  dia,  fenon  à chi,  oltre  le 
condizioni  fudette,  hauerà  il  teftimonio  del  Pa- 
roco  d’hauer  frequentata  la  Dottrina  Cnlliana^ 
nelle  loro  Parrochie . 

Il  luogo  poi,  e la  Menfa  medefima  dì  marmo» 
oue  S.  Gregorio  daua  da  mangiare  à 1 2.  poueri» 
& oue  comparue  Giesù  Chilo,  fi  venera  à S.An- 
drea  vicino  à S.  Gregorio  nel  Monte  Celio,  che 
già  fu  cafa  di  detto  Santo,come  altroue  fi  è detto* 

r CAPO  VI. 

I f • • 

Dello  S fedale  del  Santijfimo  S al uat  or  eletto 
di  San  dottarmi  in  Laterano , d'Huo - 
; r'  mini re  Donne* 

• • il. 

CElebre  altretanco,  quanto  antico  è quello 
Spedale , e tra  i luoghi  pij  di  Roma  illu- 
ffcre  vgiulmence , chiamato  <U  S.Giouanni  Lace- 
rano 
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rano  per  la  fua  vicinanza  à quella  Sagrofanta.» 

Basica , come  del  Saluatore,  per  elfer  gouerna- 
ro  dalla  nobile  Confraternita  del  Santiflimo  Sal- 
tatore al  San&a  Sanwtorum  , altercale  Sante., 
Cliiamoflì  ancora  di  S.  Andrea  , per  la  Chkfa-, 
vicina  dedicata  à quello  S.Apofiolo  da  Onorio  I. 
conuerrendo  in  efla  > & in  vn  Monafiero  de’  annóió. 
Monaci  lafua  Cafa  paterna  , quando  vi  trasferì 
dalla  Chielà  di  S.  Gregorio  nel  Monte  Celio  vn 
braccio  di  detto  Santo , che  quiui  oggidì  fi  ve- 
nera : e ciò  fece  il  pijflìmo  Pontefice  , per  hauer , 
intefo , che  Giuftiniano  Imp.  haueua  eretto  ili-» 
Conftantinopoli  vn  magnifico  Tempio  al  mede- 
simo S.  Apofiolo  , e quello  fu  il  fecondo  , che  lì 
dedicafiè  ud’cifo  tra  li  molti  dopo  fabricati  i ef- 
fendo  fiato  il  primo  quello,che  ereflè  il  medemo 
S.  Gregorio  nel  Cliuo  di  Scauro  vicino  al  Mo- 
nafiero , ou’egli  era  fiato  Monaco , e che  prima^ 
fu  il  fuo  Palazzo  paterno . 

Fùifiituiro  quello  pio  ricetto  de’poueri  5 tol- 
to , che  ne  fu , per  la  miferia  jde’rempi , il  Mona- 
fiero de’Monaci , dal  Cardinale  Gio:  Colonna»  ' :• 
circa  l’anno  1216.  che  v’alfegnò  copiofe  entra- 
te , accrefciute  poi  da  altri  Romani  Pontefici  , 
Cardinali  > e Prelati  della  Corte  Romana  , doue  . . 
s’accettano  ammalati , e feriti  di  qualfiuoglia^ 

N azione  , e fono  con  molta  Carità  feruiti . N el 
luogo  degl’huomini  vi  fono  da  cento,  e venti 
letti , i quali  fi  raddoppiano  nel  tempo  d’Efiate; 

& in  quello  delle  Donne , che  Ila  feparato  eoa 

la 
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b via  di  mezzo  fono  da  cinquanta . Ha  d’intor- 
no gran  Fabrica,e  flanze  per  commodità  do 
Cuftodi,  e Miniflri  del  medemo  Spedale,  c vers* 
OccidentehalaCappelIa  del  Sanci.IìmoSacra- 
mento  . Poco  difcofla  vi  è la  Cucina,  il  T mello» 
la  Spezjaria  fornitiffima  di  rutte  le  cofc  bifogno- 
(e -per  gl’infermi,  e la  difpenfa.  Sono  per  fer- 
uiggio  di  erto  prouifionati  Medici , Chirurghi  * 
feruenti , e due  Sacerdoti  per  affiftere  à gl’infer- 
mi , & amminirtrar  loro  i Santi  Sacramenti , ol- 
tre la  vifita  cotidiana  dc’fteligiofi,  che  à vicenda 
vi  artiftono  ; & altre  perfone  pie , che  ogni  gior-  - 
no  s’impiegano  in  quell  opere  di  pietà  Criftiana: 
come  fa  ogni  feteimana  la  Congregazione  dell' 
Oratorio  di  S.  Filippo  ; di  cui  olere  quei  buoni 
Sacerdoti , vengono  diuerfi  Giouani  Nobili , o 
di  tutte  le  condizioni  di  perfone , che  congraru  * 
Carità , & indurtna  feruono  à i medefimi  infer- 
mi , portando  varie  cofe  di  rinfrefeo,  e di  con- 
forto, con  molta  edificazione  di  chi  vede  opera 
cosi  fegnalata  di  mifericordia  ; iftituita  dall* 
Apoftolica,  & amoreuole  Carità  di  S.  Filippo 
Neri;  il  quale  oltre  il  mandarne  de’fuoi  allieui  , 
e penitenti  diuerfi  ne’giorni  di  Fella  à quello , & 
aili  Spedali  delh  Confolazionc , e di  S.  Spirico , 
dopo,  che  confefTiti  fi  erano , e communicati  ; 
ne  mandaua  da  trenta, ò quaranta' de’più  feruenti 
ogni  giorno  : e foleua  dire  il  Santo  Sacerdote-» 
alle  perfone , che  andauano  à feruire  à gFinfermi 
de  gli  Spedali  , ò à fare  limile  altr’opera  di  Ca- 
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riti)  Che  non  bafiaua  far  il  fe '‘Aggio  femplicemcn- 
te  à quel?  infermi  ; ma  che  bf  cr  tana  per  farlo  con 
maggior  Carità  ; imaginarfi , che  quella  perfino^ 
fofje  Crijlo  ) e tener  per  certo , che  quello  , che  face - • 

«<*»<?  à quell" infermo  > lo  faceuano  all'iftijf  > Cr  fio^ 
poiché  così  faceuafi  con  amare , e c<?»  maggior  pro- 
fitto dell" anima . E perciò  è tanto  pi  a degnai 
d'imitazione  quella  l'anta  Carità  oue  tante  volte»  \ 
e con  tant’amore  vi  s’efercitò  eoa  molti  Tuoi  de- 
uoci,  il  medefimo  Santo . 

Con  fomigliante  Carità , e femore  di  fpirito  - 
«impiega  in  quello  medemo  efercizio  di  feruire ; 
à gl'infermi , e confolarli  con  aiuti  fpirituali  ,o. 
corporali , la  Congregazione  de  Nobili  del  Gie- 
siì  ria  quale  vn  giorno  della lèttimana  vi  manda 
alcuni  della  medefima  Congregazione  » ciò  che 
riejfcc  di  molta  edificazione , e follieuo  di  quei/ 
pouerelii , & incitamento  à molti  di  pratticaro 
quelli  efercizij  di  fcgnalata  pietà . Il  che  pur 
fanno  la  pia  Congregazione  della  Communione 
Generale»  e la  Compagnia  delle  Stimmate  » Se 
altre  pie,  e deuote  perfone della  Città.  *#. 

Degna  di  eterna  memoria  è pure  la  Carità 
efercitata  quiui  da  Papa  Clemente  IX.  il  qualo 
non  contento  di  hauér  vifitato  perfonalmente 
quello  S pedale , e dàcidiuerfi  ordini  per  lo  buon  t 
gouemo  di  elio , come  pur  fece  Innocenzo  X.& 
ÀlelTandro  VII.  vedendo  vn  giorno  vn  pouero  i 
infermo,  che  quitti  ffeita  agonizzando  » le  gli  ac-.' 
collò  il  mifericordiofo  Pontefice  » c con  gran-»  ' 

• T ? ? D paden- 
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partenza*  e carità  gli  affitte  à morir  bene  , aiu- 
tandolo in  quelTanguftie  della  morte , e faceti-- 
Anua  do  i’vtfizio  di  Paroco,  raccommandandogli  l’ani- 
1667.  ma,  ne  fi  parti  da  etto, finche  non  Thcbbe  fpirata* 
con  fomma  confolazione  di  quei  poueri  infermi* 
& cdificazione  memorabile  di  tutta  Roma . 

Hà  per  il  fuo  buon  gouerno  tanto  nello  fpi- 
rìtuale , come  nel  temporale , ottimi  ftatuti , per 
Toffcruanza  de  i quali  ogni  fettimana  ne’  giorni 
di  Sabbato,li  Guardiani  della  Nobile  Confra- 
ternità del  SS*Saluatore,fi  congregano  per  con- 
futare gli  affari , e prouedere  à i bilogni  del  me- 
defimo  Spedale  i deputandoli  vno  per  fettimana 
per  aflìftere  di  continuo  à gl’infermi , & acciò  li 
miniftri  fodisfacciano  al  loro  debito . Sopra  la^ 
/ Porta  grande , eh’  entra  nel  Cortile  di  etto  Spe- 
dale fi  vedono  deferitte  le  feguenti  parole  • 
Hofpita . Salua  . Refugium  pauperum  , 

& mfirmorum . 

Sopra  la  porta  della  Cappella  , in  cui  fi  tiene  il 
SS.  Sacramento  > fi  leggono  i verfi  feguenti . 

Si  mi  hi  qui s tumido  credit f e corde  piacere 
Vàllit . Elatos  de  primo , follo  humiles . 

In  memoria  delPinfigne  Carità  vfata  in  quello 
SpedaledaClemente  IX. di  fopra  accennata, c 
fiato  pollò  in  elfo  il  feguente  Elogio , efprefliuo 
della  diuota , & eterna  gratitudine  di  quello  ce- 
lebre, e pio  luogo , e dell’ efemplariffìma  Pietà 
vfata  iui  da  eflò  ad’  imitazione  de’  SS.  Pontefici 
delia  primi u ua  Chiefa . 

• i *-*■  CLE- 
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. £hd  Pontificia  prxfentia,  .\..rn 

tAmantèr  ■>&  J'xpè  buie  zA rchynofocomio  exbibita 
tAegrotvs  minijlerio ope  recreauit 
M oriente s.  precibus^  monitifque  adiuuit . 

Et  Sacrofan fì os gradus proximè pofitos  . t 

■ Afcendens  genu-i & maiejlate  fupplicìy 
: PrtmxttamEccle/t£  pietatem  , ■ . 

Expreffit  operey.commendauit  exemplo . 

Cujiodes  Pofuere . i,t 

Anno  Domini  ' DMJDCLXIX . 


i . • j 

C A P O ‘ VII.  1 

!'•••*  . ‘ j j 

Dello  Spedale  della  Madonna  della  Pietà 
de  Fattarelli . 

COn  fegnalata  pietà  fi  molte  Ferrante  Ruis 
. Cappellano  di  S.Caterina  deTunarUnfie*. 
me  con  Angelo  Bruno , c Diego  Tuo  figliuolo 
Nobili  Spagnuoli  del  Regno  di  Nauamt,  con** 
occafione  dell’anno  del  Santo  Giubileo  1 $ 5 o.  à: 
dar  ricetto  à poueri  Pellegrini , che  vèniuanoà 
Roma  raccogliendoli  in  vna  piccola  Cafa  à piaz- 
za Colonna , oue  hora  è la  Sagriftia  di  quefta_» 
Chiefà,  vedendo,  che  per  Romaandauano  mol- 
ti poueri  Foreftieri,che  non  trouauano  albergo, 
la  notte».*  dormire  fòprai  banchi  delle  botte-' 
• D a ghe 
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ghe  de  gli  Artigiani  : & à molti  con  diuerfi  letti* 
che  piantarono  prouiddero  non  folo  di  dormire, 
ma  di  veftire  ancora , e del  vitto,  il  che  inco- 
minciò fino  del  1548.  Profegnì  quella  Sant'ope- 
ra con  gran  diligenza , e Carità  fin’a  tanto,  chc_> 
fieonobbc,che  dalla  Confraternita  della  San- 
tiflìma  Trinità  de  Pellegrini  con  .maggior  femo- 
re , & appoggio , per  opera  di  S.  Filippo  N eri , 
era  fiata  abbracciata,  e pofta  in  efecuzione;  a cui 
quelli  Signori  pure  vi  pofero  la  loro  mano  amo- 
reuole . Ma  defideroli  di  via  più  giouare  al  prof- 
fimo  , maflimamente  in  opera , che  fotte  bifo- 
gnofa , e di  publico  giouamento  in  Roma , fi  ri- 
uolfero  a quella  così  Tanta , e piena  di  mifericor- 
dia , di  eriggere  vn  Ricetto  a i poueri  Pazzarelli 
d’ogni  Sefio,  ò Nazione. 

A quella  pia  opera  contribuirono  le  loro  fa- 
coltà , & indufirie  ; & in  efià  vi  ordinarono  fi 
fauie  leggi , e ftatuti , che  per  la  buona , e cari- 
tateuolcicura , che  di  étti  fi  tiene , molti  di  quelli 
mefehini  ritornano  alla  loro  prifiina  fanità  di 
mente  ; è fe  pure  fono  infanabili , li  tengono  con 
carità  inccedibile  nello  Spedale , doue  fonò  cu- 
rati , gouernati  > e prouifii  di  tutte  le  cofe  necef- 
farie  fin’a)  numero  d’ottanta , con  l’aflifienza  do 
loro  Miniftri  */che  a ciò  fiipcndiati  fi  tengono . 
Vien  gouernata  quello  luogo  pio  da  vna  Con- 
gregazione de’ Deputati  } a quali  prefiedevru 
Cardinale  Prorettore , & vn  Prelato , e già  v’era 
vna  Confracer.dettaìde  Pazzarelli, la  quale  s’tm- 
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piegaua  non  folo  nel  gouerno  della  Chiefa, e ftfo 
culto  * m’ancora  in  molte  altre  opere  di  C ripia- 
na pietà . Fu  quella  inftituita  l’anno  1 5 6 1 .e  con 
moit’Indulgenze  approuata  da  Pio  IV. 

CAPO  Vili. 

Dello  S pedale  d e?  poueri  Sacerdoti  Secolari . 

FV  nel  Pontificato  di  Pio  II.  piamente  ifti- 
tuitu  la  Venerabile  Confraternità  de  Sacer- 
doti fecolari , che  per  molto  tempo  perfeuerò 
con  molto  feruore  ; e dopò  per  miferiade  tempi, 
intermelfa,  e quali  mancata . Poi  di  nuouori- 
. forfè  nel  tempo  di  Giulio  II.  e le  fu  conceda  la.» 
iChiefa  Parochiale  di  S.  Maria  in  Acquiro , oue 
;fino  al  Pontificato  di  Paolo  III.  vi  fece  la  fua  re- 
fidenza  . Ma  elfendofi  piantato , per  opera  di 
S.  Ignazio  Loiola , il  pio  Iftituto  degl’  Orfanelli, 
a quelli  fu  dal  Papa  alfegnata  la  Chiefa,  e Cafe  ; 
onde  detta  Confraternità  di  nuouo  quali  fi  ri- 
duce al  niente , e fe  ne  farebbe  affatto  perfa  laj| 
memoria,  fe  vn  tal  Sacerdote  buon  feruo  di  Dio5 
chiam'ato  Crefccnzio  Selua  Senefe , che  molto 
s’adoperò  per  lo  ftabilimento  delle  Confrater- 
nità de  Pellegrini  » Conualefcenti , e deU’Ora-} 
Zione , ò della  Morte  , non  l’haudlb  rimeflà  irL* 
piedi , il  qual  pure  con  buon  feruore  nuooamcn- 
te  l’i/btuì  j conuocandola  nella  Chiefa  di  S.  Bar- 
bara de  Giupponari  nel  Jlione  della  Regolai  & 
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vlticnamente  fotto  Clemente  Vili,  furono  pro- 
uilti  della  Chiefa  di  S.Lucia  alle  Botteghe  Scure 
detta  oggidì  de  Ginnafij  perloMonaftero  di  Mo- 
nache deiriftituto  di  S.Terefa,  fondatodal  Car- 
dinale di  quello  nome , ou’  è flato  dalla  pietà  do 
medelìmi  Sacerdoti  iftituito  vno  Spedale  per  i 
poueri  Pellegrini  Sacerdoti,  che  vengono  a Ro- 
ma, a quali  per  quindeci  giorni  con  molta  carità 
li  prouede  loro  del  neceflario,e  fono  trattati  con 
grand'amore , & aiutati  ancora  per  trouar  con- 
neniente  impiego  nella  Città . 

Egouernato  dunque  quello  Spedale,  ouero 
Olpizio  de  Sacerdoti  da  quella  loro  Confrater- 
nità,a cui  diede  nuoui  ordini, e /lato ti, ouero  li  ri- 
dulfo  a miglior  perfezione  Papa  Clemente  IX. 
ndi  pijlfima  memoria  . Hanrfo  tra  P altre  lóro 
opere  quella  di  far  decentemente  fepellire  tutti 
«Sacerdoti  poueri , eziandio,  che  non  liano  della 
meddìma  Confraternità  , accompagnandoli  al- 
la fepoltura.  Vifitano  tutti  li  fratelli  infermi , & 
emendo  poueri  l’aiutano  con  limoline  fecondo  il 
lor  bifogno . Faceuano  già  nella  detta  Chielà_> 
alcune  conferenze  di  Cali  diCofcienza  , e di 
materie  fpirituali , con  altri  efercizij  per  illruz- 
zione  dell’oilìzio  de’Parochi , e de’  Confefsori . 
Hanno  obligo  di  pregar  Dio  per  li  fratelli  de- 
fonti,  peri  quali  celebra  Ciafcun  di  loro  vna_r 
MelTa  da  Morti  ; e fouentefi  congregano  a cele- 
brare diuerfi  Anniuerfarij,  '&  Offizij . 

E dedicata  quella  Confraternita,  e lo  Spedale1 
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irfédefimo  aUi  SS.Apofloli  Pictro,e  Paolo  cornea 
Capi  della  Chiefa,  e primi  autori  della  legger 
rtuoua  dopo  riftituzione  di  Giesù  Criflo  Som- 
mo Sacerdote,  del  Sacerdozio;  e portano  perlo-> 
ro  infegna  quattro  S.  che  lignificano , Saprofan-'. 
ftx  Saccrdotum  Socictas. . Sopra  la  Porta  dello \ 
Spedale , ouero  Ofpizio , acciò  fi  a piu  noto,  o 
faputo  da' Sacerdoti  Pellegnni,vi  è pollo  in-.  ^ 
lettere  grandi  * Hofpitium  pauperum  Saccrdotum 
Ptrtgrinorum  : & è dirimpetto  alla  medefirmù 
Chiefa  Parrochiale  di  S.  Lucia  delle  Botteghe-» 
Scure  i ò de  Ginnafij . 

* Di  quello  venerabile  Ofpizio,  ouero  Spedale, 
ne  fu  cosi  amorolò  > e diuoto  Clemente  IX.  di 
S.  Mcm:  eflendone  flato  in  minoribus  Prelato 
Deputato , che  ogn^arino  egli  fleflb  nel  melo  r 
di  Maggio , daua  a poueri  Sacerdoti  Pellegrini 
vna  lauta  Cena  , con  1*  alfiflenza  di  Monfìgn. 
Maggiordomo,  e di  tutta  la  Camera  Secreta-.  - 
Da  ellò  pure , quand’era  Prelato , furono  fatto 
con  nobiie*& elegante  Bile  latino*  lfc  Collituzio- 
ni  llampate  fanno  1 644.  delle  quali iìfarà  men- 
zione nel  Capo  di  quella  facra  Con  fraternità. 

• • r • • • 
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Dtilo  Sfidate  di  Sant'  Antonio  Abbate  * 

• . * . / . * . * T 

NEI  MomeEfqtiilinopooodifcofiodallaBa- 
fiiicadi,S.Maria  Maggiore  verfo  l’Orien-  i ! 
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te  fìi  fondato  nel  Pontificato  d’ Innocenzo  III. 
circa  Tanno  1312 . vno  Spedale  dedicato  a-» 
S.  Antonio  Abbate  dal  Cardinale  Pietro  Capoc- 
ci con  la  Chiefa  contigua , dotandolo  di  buone-* 
entrate , acciò  in  efiò  fodero  riceuuti  i poueri  in- 
fermi di  tutte  le  Nazioni,  in  particolare  quelli , 
che  fodero  infetti  del  morbo , detto  il  fuoco  di 
S.  Antonio , al  cui  fine  fono  deftinati  in  luogo 
feparato , da  venti  letti  ; ma  perche  pochi  infer- 
mi fono  di  tal  male  ; perciò  ini  fi  riceuono  altri  * 
cioè  tutti  quelli , che  fono  feottati  : è gouerna- 
to  quello  Spedale  da^na  Religione  delimitato 
di  S.  Antonio  di  Viena,  il  cui  Abbate  Genera- 
le deputa  per  Soprintendente  vn  Vicario , che-* 
va  in  abito  da  Prete  fecolare , portando  fopra  la 
fpalla  finiftra  vn  fegno  del  Taù  di  color  turchi- 
no; eia  Chiefa  viene  offiziata  da  dicci,  ò piti 
Sacerdoti  del  medefimo  Ordine  con  molta  poli- 
zia, e culto , che  pure  vedono  nel  modo  dello , c 
portano  la  medefima  infegna  mideriofa  del  Tati  ; 
li  quali  Sacerdoti  Religiofi  feruono , e tengono  j 
cura  dello  Spedale. 

Hebbe  queda  Religione  ( di  cui  de  moderni^ 
e ne  pure  il  Moriggia , che  fcrilfe  di  tutte  Taltre» 
non  v ha  chi  ne  habbia  fcritto  ) la  fua  origine-* 
nella  Prouincia  di  Viena  nel  Delfinato  in  Fran- 
cia ; oue  vn  tal  Iocelino  hebbe  in  vn'apparizio- 
ne  fattagli  da  S.Antonio,  commandamento,  che 
douendo  vifitare  li  luoghi  di  Terra  Santa,  andaf* 
fe  in  Condanunopoli  > e quiui  toglidfe  il  fuo 
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corpo,  e Io  portarti*  in  Viena,  il  che  felicemente 
gli  riufei,  tenendoci  egli  poi  quello  facro  idofo 
appreso  di  fe  priuatamencc  ,•  benché  con  molta 
venerazione . Ma  elfcndo  andato  in  Francia^ 
c Vrbano  II.  per  animare  j Principi  Crirtiaui  su 
^rmoner  la  guerra  contro  il  Turco*  ordinò  * che 
quel  facra  corpo  forti  con  maggior  onore,  e ri- 
. .gerenza  porto  in  qualche  Chiela  * per  lo  cui  ef- 
fetto gli  eredi  di  IoCelino  già  defonto  diedero 
jvnaior  Terra,  chiamaci  poi  dal  nome  dei  Santo. 
-Li  Fondatoridi  querta  Religione  furono  Gurto- 
rie , e Girondo  padre  , e figliuolo  nobiliTnni  di 
-/piel.paefe,  i quali  ertlndo  /tati  liberati  da  vna_* 
grati^ inièr mità  per  incercertione  di  S.Antonio , 
grati  del  benefìzio,  diedero  tutte  le  lor  facoltà 
a quella  Chiefi , & cllì  fi  diedero  ad  effe  rei  care 
i’Ofpitalità  de’Poueri  Pellegrini,  che  concorre- 
oauo  a vifìrarlo  . In  quello  fanro  popofito'fnro- 
no  feguitati  da  molti  ; & effendofì  fatti  Preti  fe- 
colari,  non  mutarono  rabico  , ma  fopra  le  vefti 
aggiurtfero  il  Ugno  del  5anto,che  è vn  T.  gran- 
de>viirendo>tutti  querti  buoni  ferui  di  Dio  nelle 
proprie  cafeTenza  verno  obb'go  di  Coro  , ò di 
voto  i ma  defìderofi  di  maggior,  perfezzione  ri- 
cercarono di  farli  Religioft,  e perche  S.Antonio 
a fuoi  Monaci  non  ha  hfciaco  - Regola  alcuna.* 
particolare  > prefea  o quella  di  |$.Agortino  , eli 
chiamò  Anconianaconfermata  da  RonifazioVIII 
fenza  dar  loro  abito  particolare*  che  il  cornimi- 
ne  de’Chicrici; Secolari . i:  . . . . .* 
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: Auanti,  che  quiui  il  Oard,Cap0Cei‘  Aid.  pian- 
ta Aè  quello  Spedale  , erauene  vno  pai  amica- 
mente fondato  per  i poueri  Pellegrini , di  cui  fe 
ne  fi  menzione  in  molti  atti , & Morie  della.» 
Chiefa  Romana  . Qui  albergò  S.  Francefco 
quando  le  prime  volte  venne  à Ronvi;  maflìma- 
tnentc  quando  vi  venne  per  far  confermare  la^ 
fua  Regola  da  Papa  Innocenzo  III.  il  quale  fo 
bene  da  S.Bonauentura  è dimandato  io  Spedale 
di  S.  Antonio  , non  era  però  all’hora  dedicato  a 
quello  Santo,  ma  a S.Andrea;  e dopò  a S.  Anto- 
nio . In  vn  luogo  d#  medefimo  Conuento  de' 
PP.  onero  Spedale , vi  è vna  antichiflima  me- 
moria di  Tempio  dementili,  in  cui  fono  deferir- 
ti diuerfi  ftromenti  de’facrifici;  * con  alciine  pir- 
ture,  e figure  di  baflo  rilieuo,  degne  di  mofcok 
feruazionc;  ne  fanno  intendere  gli  Antiquari;» 
che  altro  quiui  folte , fe  non  il  celebre  Macello 
di  Liuia,  che  alcuni  con  poco  fondamento  han- 
no creduto  fofiè,oue  hora  e la  Chiefa  di  S.Vito; 
più  propriamente  chiamato.  Macello  de’Martiri 
per  la  llrage  copiofa  fatti  di  e Ai  in  quello  Taciti 
luogo,  oue  ancora  fi  venerano  alcune  memorie./ 
decori  Martiri} . 

Mantieni!  quello  Spedale  parte  del  refiduo 
dell*  entrate  del  Card.  Capocci  di  fopra  nomi- 
nato, e parte  delPelemofinc,  che  copiolHircnto 
fi  raccolgono  ne!  giorno  di  S.  Antonio  da!  nu-* 
merofo  concorfo  del  popolo,  che  da  ogni  pareti 
vi  conduce  ogni  forte  di  bcAiami , che  vi  fi  be* 
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nedicono  da  quei  Padri , fperando  per  l’inter- 
ccflìonc  del  S.Abbate , la  conferuazione  de’me- 
defimi  : fi  cercano  ancora  per  elfo  Spedale  da_, 
alcuni *a  ciò  deputati  per  le  Ville, e Cafali  limo- 
fine  , fonando  vn  campanello , fecondo  il.  primo 
vfo  di  d.  PP.quando  nella  prima  loro  Iflituzionc 
praticarono  queffOpera  di  carità  per  i poueri . 

* C * A P X* 

. ? - '<  . • » 

< . è » » 

Dello  Spedale  dell’  Afcfnftonc  'de  Romiti  à 
Porta  Angelica . 

* * . * • ’ • * I 

DI  quello  Spedale, coli  appunto  fcriue  il  Pa- 
nucci fecondo  lo  flato  del  fuo  tempo  . Vri 
•certo  Albenzio  Calabrefe  flette,  e feruì  per  cer- 
cante di  limoline  per  lungo  tempo,  il  Monaflero 
di  S.Caterina  della  Hofa,  d.dc’Funari,&  l’Archi-  15 
confr.  della  Carità  di  Cortigiani , e forfè  altri 
•luoghi  pij  per  moiri  anni;  vitimamente  moffoda 
'diuozione , e non  gli  parendo  in  tutto  di  feruire 
a Dio  in  quello  flato , fi  ritirò  da  fe  pigliando  vù 
fto  dentro  fubbito  a Porta  Angelica , doue  con 
le  limoline  5 che  ha  cercato  da'Diuoti1  Crifliunft 
«ha  da  fondamenti  eletto  vno  Spedale , & fatta., 
vna  gran  fabrica  in  diuerfi  tempi , vn  pezzo  per 
volta,  ma  lènza  alcuna  Architettura,  Se  ini  Ha  riL 
ceuendo alcuni  poueri  Romiti , che  vengono  a 
Roma  per  certo  tempo , e cadendo  infermi,  li  fa 
gouernare . Per  gouerno  di  quello  Spedule  tier 
u E 2 ne 
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•uè  diuerfi  compagni  > li  quali  manda , c và  e(lb 
medesimo  accattando  limoline , c dicendo  coii_» 
voce  alta  al  popolo  i Fasciamo  bene  adejfo  , 
che  bauerr.o  tempo  .V  VcAono  tela  giofla  da  Ro- 
miti j /calzi,  e fenzd  veruna  cola  in  tetta  . Rac- 
colgono molte  limoline perche  veramente  l’a- 
bito è molto  au/lero  j,c l’opera  di  gran  carità  . In 
detto  Tuo  edilizio  ha  vnaChicfctta  fott  il  1 itolo 
dell’Afcenlìonc , nella  quale  fa  celebrare  molte 
inette , c nel  giorno  deirAfrenlìonc  vi  li  fa  vil» 
bcll’appàràto  con  Velieri,  c Mette  ; ’&  ogni  fera 
elicceli  fuoi  compagni  dicono  le  Lutarne, e di- 
nerfe  al  tre  era?  ioni. .Sin  qui  il  fopracitato  Autore. 
„ Parendoceli  quefPOpcra  molto  pia,  &cfcm- 
plare  al  fopradetto  Albcnzio  vi  li  accompagna- 
rono dluer/ì  altri  Romiti  ,li  quali  Lenza  fare  al- 
tra piofcUicpe  di  voti  foienni  vi/Tcro  in  commu- 
iic  di  limoline  con  l'abitò  diFrati,ò  Romiti  bian- 
chi; fìn’a  tanto  che  li  compiacque  di  quéfta  fant’ 
opera  la  B.  Vergine  , & l’ha  dimottrato  in  vna-> 
Tua  Iznagir.c  Panno  16  rS.lin.  Giugno,  nel  qual 
giorno  cominciò  a far  miracoli , e quella  fu  por- 
tata dalmedelimo  Romito  da  Terra  Tanta  à Ro- 
ma ; Per  lo  concorfo  poi  del  PopoJ©  a chieder 
gratic  alla  gran  Madre  di  Dio , crebbero  ancora 
le  limoline  in  modo,  che,  di  elle  fe  n’è  fabricatiu 
vna  nobil,e  vaga  Chicfà,  come  oggidì  li  vede--* 
in  cui  lì  veggono  appefe  le  tauole  deVoti , e mu- 
raceli fatti  da  quella  Sant’Imagine,  tenuta  fem- 
pre  in  molta  venerazione  i t per  ciò  vien  dettai 
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la  Madonna  delle  Grazie  a Porc’ Angelica  , fre- 
quentata molto  da’ Fedeli . E con  le  medcfimc^ 
limoline  fi  perfczziono  ancora  la  cala , e /pedale 
de'medefimi  Romiti»  vaienti.  focto  la  protezzio- 
ne  d'vn  Card,  da  elfi  dettoli  per  Protettore  : l\a-» 
«vendo  per  obiigo,ò  pia  con  fuctudinu  lafciati  dal 
, fudetto  rondatole  di  dare  ogni  giorno  il  vitto  a 
1 3.  Poueri . 

r.  i .Ma  Ja.pietà  poi  diiCIemencc  \.pcr  dar  ricetto 
opportuno  a quelli»  che  internamente  toccati  da 
Dio  » difitiuerfe  Nozioni  del  Mondo,  conofciutq 
le  falùcà»  e gfierrori  dell’Erelie,  ri  cornano  pecore 
fimanite,  nel  fieno  della  SX-ùida  Romana  .opera 
delle  più  fante , & importanti,  che  geminai  1*11* 
leuaflcro  per  la  Cattolica  R eligionc  ; elcllè  que- 
llo luogo  prin  cui  conrdifciplina,  e pietà  Cristia- 
na fono  ifirutti , ne  i dogmi  della  S.Fcde, perche 
ritornino  nelle  loro  Patrie  ò ad  amplificarla,©* 
difingannare  chi  viue  nelle  proprie  ignoranze^  ; 
effondo  prouifio  di  Sacerdoti  e/emplari , e dotti, 
<hec©n;givan  cariti  loro  affìftono;,  e proueggo- 
no  di  quanto  fa  neccffiirio  . A quella  eroica-# 
imprefia  contribuì  con  generofilfimo  zelo,  conu 
pingue  eredità  lanciatale  il  Card  Celate?  Ram- 
poni l'anno  1676.  con  publicoapplaufoy  elodea 
jdla  bontà  di  quello  dotto , & integerrimo  Pc^ 
porato*  Et accioche quelli  ppucri  Romiti,  con 
le  cui  lunghe,  e Jolleciteindufirie  fi  età  edificato 
quello  luogo,  hauclTero  copueniente  ricatto,  fi  c 
aflegnata  toro  y*a  parte  dell*  medefima  cafiu. 
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acciò  pòflTano  continuare  li  loro  primieri  vifizij 
di  pietà*  & hauer  cura  di  quella  diuota  Chiefa^ 
conia  douuta  fubordinazione  alla  Congrega- 
zione iftituita  fopra  il  goucrno  de’  medefimi 

Conuertiti . 

* 

' La  Fella  di  molto  concorfo  di  Popolo  a que- 
lla Chiefa,  e luogo  pio  lì  fà  il  giorno  dell'Afcen- 
fi  one  , al  cui  folenne  millero  fu  dedicata  dal  pri- 
mo Fondatore  Romito  la  prima  cappella  * onero 
Oratorio;  & vn’altra  fi  inaili  1 1.  di  Giugno,  in> 
cui  fi  feoprì,  come  fi  è detto,  quella  diuota,  e mi- 
racolofa  Imagine  di  N.  Signora . Del  Collegio 
nuovamente  erettoui  de’  Conuertiti  alla  Fedo  > 
fi  parlerà  altroue  * • : io<  r „ . , 


C A P O XI. 


Vello  Spedale  di  Santa  ' Maria  in  Portico £ 
delle  Grazie  •>  e della  Confol azione . 

• • • i? i J C.l  •' 


TRà  l’altre  infelicità  , che  fecò  recarono  le 
publiche  guerre  , ma  piò  di  effe  iVltimo 
lacco  di  Roma , faccetti)  Con  deplorabil  elici  mi- 
nio della  pouera  Città , oltre  le  varie  inondazio- 
ni del  Teuere , è /lata  ealamitofa  quella  d’elferfx 
fmarrice  molte  fcritture  publiche,  maflfìmamente 
fpettanti  à i luoghi  pij , de’quali  molti  fono  priul 
delle  più  importanti  notizie  delle  loro  fondazio- 
ni , accrefcimcnti , e rendite . A quello  infor- 
tunio foggiacque  con  diuerfi  altri  > lo  Spedalo 

cele- 
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celebre  detto  delle  Grazie , di  S.  Maria  in  Por- 
tico ; ma  con  più  frequente  * & vfìtato  nom^«» 
della  Confolazione  , per  la  Chiefa  famofa  ini 
contigua , gouernata  da  i mede  fimi  Deputati  ,e^ 

-fotto  la  fteffa  cura  : fc  bene  tire  anticamente  fu- 
rono li  Spedali,  vno  detto  particolarmente, delle 
* Grazie  , l’altro  di  S.  Maria  in  Portico,  c l 'vlcinfp 
della  Confolazione , li  quali  poi , ò per  la  man- 
canza delle  rendite  ; ò per  la  maggior  facilijp. 
del  gouerno  furono  vniti  inficine , ò fattone  viv 
fblo  infigne  , come  fi  vede. 
v E perche  il  più  antico  fu  quello  dettoci  San  - 
ta  Maria  in  Portico , non  farà  fuor  di  propoli tev  , 
come  altroue  habbiamo’  fatto , di  fcriuere  l’anrf- 
ca  > e memorabile  occafiorie  di  elfo . Fìi  già  vna 
Gentildonna  Romana  chiamata  Galla  Patrizia  , ’ 
figliuola  di  Simmaco  Patrizio  Senatore  » e Con-  ? 
fole  Romano,  nobile , ricca , e (òttimamente  pi^  ► 

Fra  le  fegnalate  opere  di  pietà  , che  continufi- 
«mente  faceua , fi  narra , clic  dauà  ogni  giorno 
mangiare  à-dodeci  poueii , con  tant^,  ponppa 
grandezza  ir  quanta  fatta  fi  farebbe  a Principi,. 

Vna  mattina  trà  fai  tre  aJli  17»  di  L tiglio  del  fan- 
no 523.  S.  Gio:  Papa  I.  annonerato  pefci  grandi 
fuoi  trainigli  patiti  per  la  Clite/àbnfl  j1utn<t9  de* 

Santi , nel  tempo  di' Giuftmolihper»  e’deJl’em- 
pio  Tcodorico  Re  dc’Goti  y edellltalfa  ; Appar- 
ile fopra  il  luogo  , douei  mangiavano  i dodeci 
poueri  , vn’Imagine  della  SS.VerginC" , dipinta 
in  vna  pietra  di  Zafiòoda  queigrandc  lildio  me- 
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deumo,  che  ilelle  tauole  di  Mose  le*  irte  la  legge, 
onero,  come  li  tiene,per  mano  d Angioli» La  Ma- 
dre'teneua  il  Figlinolo  in  braccio  > ve  Immagino 
'ftefla  per  mani  Angeliche  era  rallentala  in  ari.u. 
‘Vldde  cròif  Gredenzieio  > &à  Galla  datcono 
fub'bito  auuilb , e di  lei  il'  gran  rtùtacoio  cono- 
h'iutó, teorie  torto  in  Latefanbida  Papa  Gio:  pre- 
dicando il  prodigio  veduto  .»jy enne t^crciò  il 
Papa  con  la  Coree , Cardinali e Prelati , e gran 
numero  di  popolo  > e veduta  1 luiagine , e coivj 
grandi. lima  diuozione  adoratala,  tutte  le  Cam- 
pane di  Roma  d i loro  rtelfe  fonarono*.*.  Tra-# 
tanto  il  S.  Pontefice , poftofi  in  orazione , calda- 
mente pregaua  T)io , e la  SS.  Verg.  Tua  Madrc-i  > 
e <di  fufTe  concertò  di  pigliare  la  detta  Imagi  ne . 

’ Pofcia  credendoli  d’cflere  flato  claudicò  > acco- 
llatoli con  la  maggior  vmiltà,  e riuerènza  porti- 
bile  chiaramente  vidde,  come  1 Imagi  ne  mondi! 
da  fé  ftelTa  gli  venne  in  mano  *,  ond’clTo  diuota- 
mente  prefala , la  porto  per  Romain  Piocelfione* 
mentre  appunto  era  laCittà  da  crudelirsima  pelle 
flagellata  i da  cui  reftò  libera , terminata , che  fa 
la  proceUione  : reftando  cialcuno  opprelTo  da-» 
miti  male , rifanato , tolto  che  mirata  haueua-. 
'quella  celefte  faccia,  non  altrimente  ,che  il  po- 
• polo  Ebbrco  al  mirare  il  ferpente  di  bronzo  dì 
•Mosè.  Il  medefimo  S.  Papa  collocò  Immagino 
ou’ei  a apparfa  , e qui  appunto  la  S«  Principelia 
Galla  vi  fe  edificare  vna  fontuofa  Chiefa , chia- 
mandola come  pure  oggidì  > S.  Maria  in  P ortica» 


4 
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La  ftefTa  Imaginc  tutte  le  volte  , che  Roma  era 
infetta  di  pelle , lì  portarla  per  la  Città  , e tolto 
refi  ma  libera . - : 

Fu  quello  Sacro > & antichiflìmo  teforo , con- 
fcruatolì  lungo  tempo , cioè  pa:  lo  fpazio  dì  più 
di  mill’anni , con  molta  venerazione , nella  mc- 
delìma  Chiefa  di  S.  Maria  in- Portico , trasferito 
per  ordine  d’ Aleflàndro  VII.  alla  nobile  , e va- 
ghiflima  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campielli  » chia- 
mata ancora  per  antica  memoria  della  prima  rc- 
fidenza,  in  Portico,  oue  vicn  cullodita  con  gran- 
de fplcndore , e nobiliflimo  culto , pari  à sì  pre- 
ziofo  pegno , & al  gran  concorfo  di  popolo , che 
la  frequenta , da  i PP.  del  Nobile , & efem piare 
Iftituto  della  Congreg.  chiamata  della  Madre  di 
Diodi  Lucca  :priuileggiata  di  molte  grazie  da_- 
Sommi  Pontefici , & arrichita  di  fegnalate  Reli- 
quie . La  preziofiffimà  Colonna  trafparente,che 
alla  luce  , che  cntraua  dalla  fineftra  dietro  l’Al- 
tare della  detta  Chiefa  vecchia  di  S.  Maria  in_> 
Portico , fu  trasferita , poi  nella  Chiefa  di  S.Ma- 
ria  in  Campielli  , oue  fopra  l’Altar  Maggioro 
nella  T ribuna  fi  vede  in  due  pezzi . 

Qui  fin  da  quel  tempo  fu  dalla  pietà  de’Fcdc- 
li,  fabricato  vno  Spedale,  arrichito  delle  molto 
limofine , che  fi  raccoglieuano , e fi  chiamò  di 
S.  Maria  in  Portico  ; il  cui  edifizio  ancora  ftà  in 
piedi , e fc  ne  veggono  d’intorno  diuerfi  veftigi  ; 
& acciò  di  opera  cosi  Tanta , e memorabile  noto 
ne  periffe  la  memoria  > quafi  che  cflinta , per  leJ 
V 1 F mife- 
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imferic  de’tempi  ; fu  r.c’noPri  giorni  conuertito;» 
in  vfo  , non  più  di  Spedale  degrinfermi  , ma  de' 
poucri , che  da  ogni  parte  del  Mondo  concorro- 
no a Roma  , & à benefìzio  delle  pouere,  e mi- 
ferabili  famiglie  di  Roma)  dal  gran  Seruo  di 
Dio  & e Templari  filmo  Sacerdote  Marc’Antonio 
Odcfcalchi  Comafco  , parente  della  Santità  di 
N.  Sig.  Papa  Innocenzo  XI.  di  cui  nell’lftori  o 
della  Tua  Vita  > c fegnalata  carità  verToi  Poueri 
altrouc  fi  parlerà  ; e fe  n’è  fcritto  ne’noPri  Falli 
Sacri  Romani  Tottoil  dì  17.  Luglio  . 

l)i  tre  dunque  Spedali  fi  è fatto  quello  5 che-» 
communemente  chiamali  della  Confolazione,  in 
cui  fi  riceuono  tutte  le  forti  d’infermi  di  febre  > 
piaghe  , e feriti  , tenendomi!  per  ordinario  da«» 
ottanta  letti, e ne  i tempi  più  bifognofi  lì  raddop- 
piano , e fi  pigliano  huominì , e donne . Perlo 
donne  v’ha  vn  luogo  poco  difcollo  , ma  total- 
mente feparato  dagl’huomini , in  cui  fono  corL* 
gran  diligenza , e carità  goucrnate  da  donne  In- 
fermiere a ciò  depiliate . Per  ambidue  vi  Panno 
Pipendiati  Sacerdoti  Medici,  Chirurghi,  & al- 
tri Offiziali , c miniPri  per  feruizio  continuo  do 
gli  ammalati  ; oltre  i quali  fono  fpeflò  viPtati  da 
diuerfe  perfone  pie  della  Città  , tanto  Nobili , 
quanto  d’ogni  condizione  , &è  fegnalata  tràl* 
altre  la  carità,  che  vi  vfa  la  Congrcg.  de’Nobili 
del  Giesù , chevna  volta  la  fettimana  deputa  di- 
uerfì di  quelli  confratelli  perla  vifita  dc’medep- 
mi  infermi , acquali  afiiPono  portando  loro  varie 
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co  fe  di  rinfrefco , e conforto,  oltre  le  caritatcuo- 
li  ammonizioni , che  loro  fanno , fecondo  il  bi- 
fogno  ; così  fanno  pure  i PP.  dell'Oratorio  di 
S.  Filippo , & altri  lenii  di  Dio  , ciò  che  ricfcc-» 
di  molto  rifìoro  , e follieuo  a quei  poucrclli , c 
di  molta  edificazione  dc’Foraftieri , che  vengono 
alla  vilìta  de’luoghi  Santi  di  Roma.Lo  ftelfofà  la 
Congreg.  della  Comm.  generale  delle  Stimma- 
Kj&altrediucrfe. 

E quello  Spedale  fotto  la  cura  , e gouerno 
delli  Guardiani  della  Confràt.  detta  della  Con- 
folazione  ; con  ottime  regole , e ftatuti  per  la  lui 
amminiftrazione  tanto  fpirituale,  quanto  tem- 
porale * Quelli  pure  hanno  il  Priuileggio  d’apri- 
re, e chiudere  ne’giorni  aflegnati  l’Imagine  mi- 
racolofa  di  S.  Maria  in  Campitelli , come  l’ha- 
ueuano  anticamente , prima  che  da  S.  Maria  in 
Portico  fo(Tc  trasferita  à quella  nuoua , chiama- 
ta perciò  vgualmente  per  l’antica  denominazio- 
ne 5 in  Portico  , come  in  Campitelli  ; rimallo  a 
quella  il  nome  di  S.  Galla , per  conlcruar  la  me- 
moria verfo  quella  gran  Donna , che  la  fon- 
dò , e vi  erefle,  com’habbiam  detto  , lo  Speda- 
le > che  fu  forfè  de’primi  , che  lì  vedelTero  ìiL» 
Roma , malfimamente  de’PeJlcgrini  , e poueri 
abbandonati;  in  cui  oggidì  pure  per  diuina  dif. 
polìzione,  e prouidenza  vi  continuala  medelì- 
ma  j e forfè  più  ampia  carità  , con  le  larghe  li- 
moline , che  vi  hà  impiegate  da  Cardinale,  & 
attualmente  v’impiegala  Santità  di  N.  S.  Papa- 

F a Inno- 
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Innocenzo.  XI.  con  vifccrc  paterne  d’incefTahte 
carità , con  cui  fi  mantengono , e li  aiutano  mol- 
te pouere  famiglie  della  Città » e fi  dà  caritate- 
uol  ricetto  à molti > che  ò giacerebbero  di  not- 
te nelle  ftrade»  ò elpofii  ali’ingjurie  dell’aria  ca^ 
pitarebbero  finiftramente>per  mancamento  di  ri- 
coucroje  di  efio  fi  faràaltroue  copiofa  memoria# 


. n 


CAPO  XII. 

' • • *!*<'/  " : \ 

Dello  Spèdale  di  S.  Giacomo  in  Augujla^  det- 
to degl1  Incurabili  . 

' < ■ 1 > r •'  iv  , < - . . • !j 

L’Antièò  » & Immortai  nemico  dellVmansu 
generazione  > non  {blamente  col  peccato 
della  difubbidienza  de’noftri  pruni  Progenitori 
deformò  le  bellezze  dell’Anima  vfeita  dalle  ma- 
ni di  Dio  a fimilitudine  di  effe  ; ma  cagionò  nel 
corpo  vitiano , {concertato  dalla  rebellione  de’ 
fenfi  con  la  ragione , mille  mitène»  & infelicità» 
onde  fu  fempre  bifogno  dcll’indiiflrie  della  Pie-» 
fà  per  fouuenire  , e fuffragare  alla  pouertà  mife- 
rabile  , erede  piu  d’ogn’altra  dell’infelice  patri- 
monio dell’vmanità  oltraggiata  da  tanti  mali  in- 
curabili che  fono  per  lo  più  colpi  della  sferza^ 
dèlia  Diuina  òProuiden  za,  ò Giuftizia  per  con- 
tenere à freho  , ò l’infolenza  del  fenfo  rubello  y 
ò per  punire  le  sfrenate  licenze  della  medefima.' 
Quindi  è > chè  vedendoli  girar  per  Roma  » Afilo- 
di  tutte  le  miferie  de’poueri  » molti  di  e.Ti  infetti» 
-.:ai  ' eoo 
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con  piaghe  putride  , e deformi  , cercando  Jimo- 
fine,  e foftentamcnto  per  viuere  , e con  rendere 
noiofo  il  commercio  nel  popolo  , daua  ancora^ 
occafione  di  farli  finiltro  concerto  della  pietà 
Romana , e tutto  differente  da  quello , che  fc  le 
conueniua  per  la  moltiplicità  di  tanti  Spedali , e 
luoghi  pij , doue  fi  daua  ricapito  à tutti  gl’infer- 
mi , eccetto  à quelli  pouereiji  languenti , i quali 
per  la  puzza,  & orrore  delle  loro  piaghe  fioma- 
Cheuoli  non  poteuono  communicàrfi , ne  prati- 
car con  gli  altri,  con  grande  acc'refcimcnro  del- 
la loro  miferia  , è publica  compalfione  . 

Perciò  neH’aririo  1338.  il  Card.Giacomo  Co- 
lonna pensò  d’illituire  vno  Spedale  per  quelli  mi- 
ferabili  impiagati  incur  abili , lafciando,  che  del- 
le fue  facoltà  fi  lubricale  lo  Spedale  medefi  1110  > 
e Chiefa , dedicandola  à S.  Giacomo  detto  ìil> 
Augulla  , perche  quiui  fu  già , come  altroue  fi  è 
detto , il  famofo  Maufoleo  di  Augnilo , del  qua- 
le in  tutto  lo  fpazio  di  Campo  Marzo  fc  ne  fono 
ritrouati  fmifurati  veltigi . La  cura,  & amininj- 
ftrazione  di  elfo  volle,  che  fi  dalle  alla  Ven.  & 
antica  Compag.  della  Madonna  del  Popolo , co- 
me più  vicina  a quello  Pio  luogo . E perche  per 
la  mutazione,  & infelicità  de’tcmpi  celiarono  ad 
efio  molte  entrate , fù  per  rimetterlo  , arrichito- 
il  d.  Spedale  di  molte  grazie  , c Priuilcgi;  da^ 
Sommi  Pontefici  . Leon  X.  l’ercllè  in  Ardirò-; 
fpedale  fottooonendogli  tutti  gli  altri  Spedali, 
cretti  in  qualfiuoglia  parte  della  Criflianità  per  li, 

* poue- 
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poueri  incurabili  ; c Io  fece  efente  da  tutte  !cj« 
grauezze,e  gabelle  impode  , e da  imponerfi. 
Muto  rifpctto  a i beni  , che  podedeua  alPhora-,  > 
quanto  per  quelli,  che  hauelfe  acquidati  doppo; 
e dandogli  facoltà  di  communicaread  altriSpe- 
dali  dependenti  da  elfo  per  loro  feruitori , e Mi- 
riiftri  tutte  le  grazie,  c priuileggi  temporali, c fpi- 
rituali, che  godono  gli  Spedali  del  SS.Saluatorei 
S.  Spirito,  e S. Giacomo  in  Campodclla  ; con- 
cede di  più  à ciafcun  Chierico,  Vefcouo,  ò Car- 
dinale di  poter  difporre  a fauor  di  quello  Speda- 
le , di  tutti  i beni  acqui  dati  con  le  loro  Chiedo  , 
c Benefizi;  à gli  Offiziali , Miniftri,e  ferui- 
tori , oltre  infinite  Indulg.  concede  le  dazioni  di 
tutte  le  Chiefc  di  Roma . L’idcdo  Papa  JLeono 
eflentò  dalla  Giurifditione  de'Vefcoui , Arciue- 
feoui,  Patriarchi , e d’ogn’altra  maggior  dignità 
le  perfone,  Chiefe,  e beni  di  tutti  quelli , che  im- 
piegati fi  fodero  in  feruizio  di  quelli  Poueri , ri- 
ceuendoli  immediatamente  fiotto  la  protezione 
della  Sede  Apoltolica,  & a gli  Olfiziali,  e Fratel- 
li di  d.Comp.  diede  facoltà  di  permutare  affitta- 
re, & alienare  qualfiuoglia  robba , e beni  così 
mobili,  come  filabili  di  d.Ofpedale . 

Clemente  VII.  confermando  tutte  le  Ridetto 
grazie , e priuileggi , gli  commnnicò  tutte  le  In- 
dulg.  della  Comp.delìa  Carità,  e della  Confola- 
zione , che  fono  .abbondantilfime  > e Paolo  III, 
gli  partecipò  tutte  le  facoltà  della  Fabrica  di  San 
Pietro,  in  particolare  circa  il  poter  teda  re  degl* 

Eccle- 
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Ecclcfìaftici  à fauore  dell’Ofpedalc;  concedendo 
l’Altare  Priuileggiato  per  i Defonti  tanto  nella 
Chicfa  vecchia  di  S.Giacomo,  quanto  nella  nuo- 
ua  verfo  Ripetta  . 

Giulio  III.  e Pio  IV.  fecero  riflette  concezio- 
ni ; & il  fecondo  conceffe  al  Card,  della  Queua 
all’hora  Protettore  la  facoltà  di  riaffumcr  da  tut- 
ti i Tribunali  di  Roma , e di  riconofcere  tutte.» 
le  caufe  ciuili , criminali , e mille  tanto  attiuo, 
quanto  paflìue  , che  in  quallìuoglia  modo  con- 
cerna l’interreflè  dell’  Ofpitale , e fuoi  Miniflri . 
E non  ballando  con  tutto  ciò  gl’aiuti  datigli  irL» 
diuerlì  tempi  per  foftener  la  confluenza  degl* 
Ammalati , che  da  ogni  parte  vi  concorrono , 
oltre  buona  fomma,  che  donò  in  vna  volta  fola 
il  fi.d-tto  Card,  della  Queua  ; attempi  noflri , il 
Card.  Antonio  Maria  Saluiati  con  eflcrne  Rato 
Guardiano , e Prelato  molt’anni , & hauerci  fa- 
bricata  tutta  la  parte,  che  rifguarda  verfo  Pipet- 
ta , fatto  poi  Cardinale,  e Protettore , ha fabri- 
cato  da  fondamenti , e arrichita  di  tutte  le  colo 
neceflarie  la  Chiela , e ridotto  Io  Spedale  degli 
huomini , e delle  donne  nello  flato  prefente,  con 
le  cafc , & abitazioni  per  tutti  gl’Offiziali , e Mi- 
niftri,con  giardini,fontane,  e flanze  per  i4.Cap- 
pellani , e due  Chierici  per  Io  feruiggio  della 
Chiela . Dotò  Analmente  il  medelimo  liberalif» 


fimo  Benefattore  la  Chiefa  , e lo  Spedale  di  due 
Cafali , e Procoio , l’ vno  indiuifo  col  Collegio 


Saluiato  i e l’altro  con  lo  Spedale  di  S.  Rocco, 
. . alfe- 
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àflegnandogli  groffe  entrate  efiftertti  m e 
noni, e luoghfrìc  monti, con  diuerfi  oblighi,epè 

E gouernato  quefto  Spedale,  e Chida  dà  di- 
uerfi Offiziali , e Miniftri , il  capo  de  quali  c Tem- 
pre vn  Cardinale , che  è Protettore  ; e quelli  s* 
eleggono  dalla  Congrcg.  Gen.  che  confìtte  nel 
tnedefimo  Card.  Protettore,  4.Guardiani,  2.  Sin- 
dici , 2.  Camerlenghi  ; e 14.  perfone  feelte  vna_» 
per  ciafcun  Rione  della  Città,  con  tutti  li  Fratel- 
li , Offiziali , e Miniftri , a’quali  fpctta  l’elezzio- 
ne  di  tutti  li  fodetti  Deputati;  fecondo  li  Statuti 
e cottituzioni  fatte  per  il  buon  gouerno  di  q netto 
luogo  Pio  per  ordine  dlnnoccnzo  X.  publicati 
con  le  ftampe . 

Per  vna  Rolla  di  Pio  IV.  di  fel.  mcm.  ha  fa- 
coltà d.  Card.  Prot.  di  conofcere , c riaffumerc-» 
da  qualfìuoglia  Tribunale  , etiandiodnl  Card. 
Vicario  di  N.  Sig.  Camerlengo , Campidoglio  , 
t Rota,  tutte  le  caufe  coli  ciuili  ; come  criminali. 


e mifte  tiinte  attiuc , come  pattine , che  in  qual- 
fiuoglia  modo  concernono  Pintereflè  del  mede- 
lìmo  Spedale , Chicfa , Tuoi  Offiziali , Miniftri,  e 
feruitori , e deputar  vno , ò più  Giudici , fecon- 
do il  bifogno  delle  caufe , ò iftanze  delle  parti . 
Oltre  il  Giudice  Ordinario , delega  vn  Prelato  , 
che  è il  primo  Guardiano, à cui  fi  riferifeono  tut- 
ti li  negozi;  più  graui  per  guidarli  con  il  confe- 
glio , & autorità  fua . 

Secondo  l’antico  coftume  di  quello  Spedale , 
li  4.  Guardiani  di  elfo  deuono  diete , vn  Prelato 
- Atti- 
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4Ufii(l:ente  in  Roma  , vn  Auuocato  , e 2.  Gentil- 
huomini  ; c 2.  di  eili  deuono  dière  Romani  » e 2. 
Foraftieri  ; cosi  pure  vno  Romano  , & vno  Fo- 
rafiiero  deuono  t Aere  li,  a.  Camerlenghi  » e a. 
Sindici  ; ne  deue  eflère  eletto  fdetmq  ,;che  noti* 
dubbia  l'età  di  ^o.^anni  : che  nqn  tìaGentil'hi^Or 
jno  commodo  di  facoltà  > e che  non  hubbia  il 
Padre  viuo  . Kemeno  fi  potrà  infiqme  elegge? 
re  il  Padre,  e Figliuolo  ; ne  Fratello , , e Fratello 
nello  fteflo»  tempo;  ne  alcuno  ,.  9^  babbi*. 
dre,  figli , fratelli , ò Nipoti  carnali , che  tenga? 
no  in  affitto  cafali,  ò altri  Beni  Inabili  di  detto 
Spedale  ; ò Chiefa  ; ouero  in  qualfiuoglia  modo 
habjfia  debito , ò lite  con  lo  Spedale  , ò coru 
Guardiani . N e potrà  eleggerfi  alaj.no , che  fia-, 
Oifiziale  di  S.  Rocco , e del  Colleggio  Saluiato', 
fe  altrimente  non  parefle  ali’Emin.  Protettore. 
; Sono  in  detto  Spedale  120.  letti  trà  huomini, 
e donne  in  due  Appartamenti  feparati;  e viuonp 
in  eflo  ordinariamente  200.  pecione  in  circa  » Si 
riceuono  in  dio  infermi , e piagati  di  male  incu- 
rabile , d’ogni  nazione , malchiVie  fepnine  ,,pua(? 
che  fiano  poueri  : e fono  trattati  con  ogni  poli* 
tezza , cura , e carità  ; e lèpolti  quando  moionó» 
nel  vicino  Cimiterio . Fu  praticata  iri  qualche/ 
tempo , nella  Primauera  y la  decozzione  dei  JLcfe 
gno  Santo  per  gl'infermi  del  morbo  Galileo;  ma 
per  diuerfi  buoni  rifpetti  ; e per  TecceflSua  fpefa, 
che  in  detrimento  d’altri  poueri  infermi  , fifa- 
ccua  > fu  per  confenfo  de’medefimi  Sommi  Pon- 

G telici, 


Jl»  Mr+  • 
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ttfici  , maflìmamente  d’Innocenzo  X.  tràlalciatW 
' E fiata  Tempre  fino  dalla  Tua  prima  fondazio^» 
ne  quella  Gomp.vnita  al  fódetto  Archiofp.  chia- 
mata della  Madonna  del  Pòpolo  , perlacufios- 
dìa , che  Tempre  ne  ha  hauuta*,  e però  à quella^ 
ìiiedefima  fi  è riferuata  la  facoltà  di  -aprirla , 
{errarla  , come  fi  coftuma  nella  metà  di  Quarefi- 
tna;  ondeinquel  giorno  ; ché  fi  deue  aprire,  O 
neirOttaua  di  Pafqua  vengono  à qttcftà  Chiefa 
di  S.'Giaòomó  * proceffionàlrinente  lt  PR  Ago* 
ftinìanidel  Popolo,  à'  leuàre  i Guardiani,  $E 
Offiziali  , con  il  redo  delia  Compagnia  lu- 
nati-à polla  per  andare  a far  quella  cerimonia  ; 
entrando  per  lo  Spedale  delle  donne,  & viven- 
do per  quello  degThuomini  alla  Chiefa  ver-* 
foltipctta.  :-t.Wbl>  t*.  or.  ■U.\'aC 

Viene  quello  celebre  Spedale  frbquentemen- 
tfe  vifitato  da  Molte  ptrTone  pie , ReligioTe , o 
Nobili;  & in  particolare  ne’giorni  di  Fefta  da  di- 
Merfe  Congreg.  della  Città,  che  l’hanrto  per  liti* 
ttitoi  Ètè  degna  di  Molta  lode  la  pietà  fegnalata 
di  molte  Principefie , e Dame  principali  dellaJ 
Città  *,  le  quali  in  alcunigiomi  d’ogni  mele  non 
foto  vengono  a vifitàfe  lo  Spedale  delle  donne, 
efercitandofi  in  varij  feruiggi  intorno  alle  me- 
defime  inferme , ma  ler  fottuengono  ancora  di 
varia  forte  di  rinfrelcKi , c galantine  per  rifioro 
delle  raedefime , con  molta  edificazione  nella-» 
Città  : ciò  che  pur  fanno  cori  raro  elempio  di  ca- 
rità alcune  volte  dell’anno  le  Nobili  Religiosa 
i'-t  ì w del 
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del  Monaficro  de  Torre  de’S  pecchi  > le  quali  in 
ciò  imitando  Fefempio  della  loro  S.  Matronale 
Fondatrice  S.  Franccfca  Romana , che  tutta  pie- 
na di  Dio  ,.e  di  amore  vedo  il  profilino.,  fi  efer- 
citò  più  volte  nella  vifita  delpoiicri  Infermi  in-» 
quella  Città  » fanno  con  fauià  nmione  accoppia- 
re la  vita  atriua con  la  coatcmphthia  vcomexkr 
ca eredità  lafciataloro  da  così  S.  Madre  .-boi  C 
! Fìi  pure  quello  pio  luogo.pdu  volte iyifitato  di 
S.  Filippo  Neri , £1  quale  cori  molrrfuói  figlino* 
li  fpirituali  veniiià  a feruire  agl’infermi»  facen- 
do loro  i letti, fomminiftrando  i cibi,  e diuerlo 
altri  regali  perloro conforto;  fuggerendo  a me* 
defimi  con  molta  patienza  , e carità  documenti 
d’eterna  faluqet&  in  elfo  fi  narra  il  feguentecafd* 

E (Tendo  fiato  il  Santo  a *Vcfproxon  i fubi  figli*  Ex  vita 
uoli  fpirituali  alla  Minefua.,  e volendo  andare  a facJ^^ 
caminare , fu  interrogato  dagli  altri  doue  fi  po-»  hb.^c.3'. 
teua  andare  ? Et  egli  diflfe  j che  fi  andallè  verfo 
il  Popolo  : & entrando. in  .quefto  Spedale  di  * 

S.  Giacomo  degl  Incurabili,  trouò  vmln  formo* 
che  non  conofceua , e non  parlaua  più , c fiaua_» 
con  la  lampada,  e con  la  Tavoletta , che  fi  fuol 
mettere  a capo  a gli  agonizzanti . Si  mife  S. Fi- 
lippo .co’fuoi  foliti  sbattimenti  di  cuore  .a  far 
orazione  per  lui , facendo  fare  orazione  ancora 
a tutti  quelli, che'feco  eranp:  c*pòidHTe'lortr,cJflf 
lcuaffe/o  a fcdcre  l infermo  ; il  Che  fatto  * iri 
fubbito  riuenne  i^fe  j-e  bSanto'ordinò,  che  glifi 
d^fTe  da  jp4Rgi$&  &£  p^qf  0pa^i.4J0W  trinai 

auiù  ' c * fe' 
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fcgucnrc  andando  vn  dì  loro  per  veder  1*  infer- 
irlo , trouò  ch’era  del  tutto  guarito  . 

In  quello  Spedale  purefù , oue  il  Ven.  Seruo 
di  Dio  Camillo  de  Lellis  , huomo  di  Tanta  vira, 
e figliuolo  fpirituale  di  S.  Filippo , dopo  d’eflèrfi 
trattenuto  quiui  a feruire  con  fomma  carità  a si’ 
Infermi  molti  anni , prefe  occafione  d’ eriggere 
la  lodeuole , c Tanta  Religione  de  Miniftrì  de  gl* 
Infermi  : douc  non  deuefi  tralafciar  di  racconta- 
re , ciò  che  nella  vita  del  medefimo  S.  Filippo  fi 
legge  ; come  vn  giorno  volendo  il  medefimo  S. 
animare  alcuni  di  quei  PP.a  pcrfeuerare  in  efer- 
cizio  così  pio , dille,  che  haueua  egli  fieflò  ve- 
duti gl’Angeli , che  fuggeriuano  le  parole  a due 
di  loro , mentre  raccomandauano  l’anima  a mo- 
rienti  i la  qual  cofa  è fiata  da  eifi  notata  nel  libro 
delle  Croniche  loro  ; e Marcello  de  Manfij , Sa- 
cerdote di  quella  Religione , in  vn  libro  da  lui 
intitolato , 'Documenti  per  aiutare  a ben  morirai 
fc  n’è  feruito  per  motiuo  d’incitare  i Fedeli  ad* 
vn’  Opera  tanto  pia , 


CA  P O XIII. 


Dello  Spedale  di  S. 

' -i  \ 


Rocco  a Ripetta 


NEllò  fieflo  tempo,  che  fu  datala  prima./ 
orìgine  alla  Chiela  di  S.  Rocco  , che  fu 
del  x 5 oo.  dalla  diuota'Confrat.  di  S.  Rocco , ri- 
dota bora  *lk>  fplendore  , e magoificen?  a si  di 
'A  - • ^ fabri- 
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fabrìca  ,come  di  facri  arredi*  e del  culto  diuino, 
che  vi  fi  vede  rifplendere  ; nobilitata  , e fauorica 
da  Dio  d’abbondanti  foccorfi  per  oceafione  del?, 
la  miracolo  fa  Inuenzione , quitti  feguita  li  26. 
Luglio  1645. della  diuotiffima  Imagine  di  Maria 
Vergine , ritrouara  nel  Pilaftro  a mano  dritto^ 
della  Porta  Maggiore,  ( che  poi  fu  trasferita  in_* 
loco  più  cofpicuo  l’anno  1^57.  per  opera , e con 
larghe  limofine  dal  Card.  Vecchiardi , con  vna 
nobililf.  Chiefa  di  vago , & illeftre  Diflcgno  di 
Antonio  de  Uoflì  ) fi  diede  pure  principio  dalla 
medefima  Confrar.  ad  vn  Spedale , per  ricetto 
d’ogni  forte  d Infermi , e feriti  di  perfone  mer- 
cenarie plebee,  come  in  particolare  fono  Carret- 
tieri , Scarpinali,  Barcaruoli,  Impaflàtori  di  Ld~ 
gna,Sonatori,Vignarolh  Aequaroli,e  fimili  altri 
inabili  a curarfi  nelle  loro  pouere  cafe . E notò 
folamente  vi  dà  ricouero  per  gl’huomini  ; m’an- 
cora per  le  donne  in  luogo  fcparato  ; le  quali , 
come  pure  quelli  fono  con  grandiflìma  diligen- 
za , carità  * e puntualità  curate , e prouifte  tanto 
nel  temporale , come  nello  fpirituale . 

Per  mantenere  a tal’effetto  prouifio  il  luogo 
pio  di  quanto  gli  fa  bifogno  fenza  rifparmio  di 
fpefa  alcuna , non  fblo  di  Medici , e Chirurghi 
falariati  , ha  vna  Speziaria  fornita  d’vnguenti  9 
droghe , e medicamenti  , e d’ogn'altra  cofa  ad 
vfo  del  medefimo  Spedale , quanto  verun  altra.» 
nella  Cittài  per  lo  cui  effetto  fu  largamente  fou- 
uenuta  per  io  fuo  perpetuo  nuncemmcnto  dalla 
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gran  carità  del  Card.  Francefco  Maria  Saluiari  , 
generolifiimo  benefattore  de’poueri . Hcbbe  la 
ìodetta  Confrat.  in  oltre  il  priuiIegio,horaleua- 
to,per  benefizio  di  quello  pio  luogo  , di  poter  li- 
berare vn  prigione  per  la  vita  ; e nel  giorno  dell' 
Aifunzione  di  M.  Vergine,  lì  da  Li  dote  a diuer** 
fe  pouere  Zitelle . 

• 1 ♦ . . ' i.  4 

C A'P  O XIV. 

: ■ . ■ ■ 

• - » é 

Dello  Spedale  de  Sacerdoti  Infermi  a Santa, 
Lucia  alla  Chiauica , 

* » * 

Glouanni  Antonio  Veltri  fpezialea  S.. Lucia 
alla  -Chiauica , huomo  di  molta  pietà , ef* 
fercitandoiL  frequentemente  nella  vifita  degli 
Spedali,  & in  particolare  di  S.Spirito*  folleuan- 
do  le  miferie  degrinfermi,  & efortandoli  coo_> 
molta  carità  alla  fofferenza  del  male  ; vidde  vrL» 
giorno  mentre  llaua  occupato  in  quelle  pie  fa- 
cende  in  S.  Spirito  fra  quegl’infermi  plebei  vn 
poucro  Sacerdote  fuo  Amico , il  quale  per  ver- 
gogna del  Veltri  fi  ricoprì  il  volto  con  il  lenzuo- 
lo : e compatendo  fommamenteil  medefimo  Ve- 
firi  , che  all’Ordine  Sacerdotale  non  fi  vfallo 
qualche  maggior  riguardo , fu  in  quel  punto  ifi* 
^nno  pirato  da  Dio  ad’impiegare  tutte  le  fue  facoltà 
uf  o.  per  eriggere  vn  luogo  dellinato  per  la  cura  de* 
foli  Sacerdoti  infermi , che  volle  folfero  i Tuoi 
eredi  : e per  darai  elfo.viuendo  principio , com- 
i~;.j  prò 
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prò  vicino  alla  fua  cafa  alcune  cafette,qelle  qua- 
li a quelTefFctto  pofe  4.  letti  ; e vedendo  il  buon 
huomo  j ch’era  quello  Tuo  pio  luogo  frequenta- 
to , eoli  medelìmo  li  riceueua  5 li  accarezzaua,  q 
■ * _ * 

li  poncua  nel  letto,  feruendolicome  Padre  anió- 
rcuole  con  dar  loro  le  viuande  pulir  le  llanzeJ», 
e proueder  loro  di  buoni  Mediche  di  quanto  £*~ 
ceùa  bifogno  con  molta  carità  . 1 

Morì  il  buon  Veflrio  Tanno  1650.  li  2 1.  De- 
celnbre  >e  la/ciò , come  piamente  propello  ha- 
ueua,  eredi  di  tutte  le  Tue  facoltà  il  medelìmo 
Spedale  de’Sacerdoti , lafeiandonc  lacura.alli, 

Ven.  Congrcg.de  100.  Sacerdoti , e 20.  Chieri- 
ci , eretta  nella  Chiefadi  S.  Michelangelo , e 
S.  Magno  in  Borgo  vicino  a S.  Spirito  in  S affiate  • \ “ 
per  elTa  airilluflrils-  Decano  de’Canonici  di  San 
Pietro , che  folte  fratello  della  medèlìma  Con- 
greg.&  a due  fratelli  di  ella  da  nominarli  in  Ca- 
pitolo, dopo  la  morte  di  alcuni  nominati  da  effo 
nel  Tellamento.  ■.  ...  • . , 

Il  fodetto  Spcd  ile  è capace  hora  di  io.  letti. 
Sfaccettino  in  elfo , con  licenza  di  vno  de  i tt£ 
Deputati  diretta  al  Medico , tutti  quei  Sacerdo*- 
ti , che  fono  infermi  di  febre,  ò altri  mali,  'delu- 
dendoli però  quei , che  patinerò  il  male  diifluf- 
fo  , di  lebbra , di  rogna , ò d’vlceri  Ichifoie  : o 
deuono  li  medefimi  Sacerdoti  forallieri  molila»* 
re  li  loro  requilìti  de  gli  Ordini  , e loro  lettere 
Dimiltoriali  de  i loro  Vcfcoui,  e che  lìano  vilfuci 
con  vita , e collumi  cc^afpondcutial  loro  /lato* 

,.a  Sono 
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Sono  due  volte  il  giorno  vifitati  dal  Medico  * 
& alla  loro  cura  fono  detonati  diuerfi  Semen- 
ti à ciò  prouifionati  dal  luogo  pio.  Sono  ogni 
iettimana  frequentemente  vifitati  da  vno  de  i 
Deputati , acciò  fiano  con  ogni  puntualità  , e di- 
ligenza feruiti . E gouernato  con  boniflimi  Or- 
dini 5 e ftatuti  tanto  nello  fpirituaie,  come  nel 
temporale . Tiene  in  elfo  vna  Cappella  , oue  li 
Sacerdoti  ponno  fentire  la  Medi  ; & è in  quell* 
Opera  pia  pienamente  efeguita  la  mente  del  fuo 
cantatecele  Fondatore . E flato  qneflo  Spedale 
perRreuc  Apoftolico  di  Clemente  X.di  bomme- 
moria  eretto  in  T itolo  di  luogo  pio  , acciò  polla 
godere  di  tutte  1 efenzioni  , e priuilegi  , che  go- 
dono tutti  11  altri  luoghi  pij  di  Roma . 
n à;  'et.  ì > : ! r " . . . 1 i.:. 

CAPO  XV. 

Vello  Spedale  della  SantiJJima  Trinità  de 
Comtalejcenti , e Pellegrini . 

Opera  ne  più  fegnalata  » ne  più  celebre , ne 
più  grande,  ne  che  apporti  più  riputazio- 
ne, decoro,  e fplendore alla  Città  di  Roma_» 
Madre  di  tuct’il  Mondo  Criftiano  non  v’ha  frale 
molte , che  vi  fono  quanto  quella , che  ferue  di 
efempio , & edificazione  a tutta  la  Chiefa  j e di 
tromba  fonora,  che  ìfpauenta,  e confonde  gl’ini- 
mici ftelfi  della  noftra  S.  Fede , facendo  da  tutte 
Je  parti , e Nazioni  del  fiondo  vdirc  fcnfibil- 

mence 
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mente  non  folo  li  prodigiofi  effetti  della  diurna 
Prouidcnza  ; ma  la  fplendida,  e valla  carità,  che 
qui  vi  fi  efercita  con  ilhipore,  e merauiglia  di  chi 
attentamente  l'oflferua,  e la  confiderà,  profpe** 
rata  da  Dio  con  felici  auuenimenti , e con  efem- 
plari  progredì  già  più  d’vn  fccolo , abbondante- 
mente  auueratefile  promefTc  delPEuangelio . 

Di  quella  eroica  imprefa  deuefene  tutta  la^ 
gloria  alla  carità , e zelo  ingegnofodi  S.  Filippo 
Neri,  di  cui  quelle  fnrono  le  primizie  del  fuo 
grande  (pirico , fin  quando  egl’era  fecolarc  : pe-  i y4s. 
roche  infieme  col  P.  Perfiano  Rofa , Sacerdote  l6- **• 
di  Tanta  vita  > e fuo  Confdlore , che  abitaua  in^  * v'  ‘ 

S.  Girolamo  della  Carità  , diede  principio  alla 
Confrat.  della  SS.  Trinità  de’Pellegrini  , e de’  r,?cì>  .* 
Conualefcenti  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore  iru 
Campo;  la  quale  cominciò  in  quella  maniera  co-  ^ i,tm 
me  appunto  diftefamente  fi  narra  nella  fua  Vita . 

Nella  fodetta  Chiefa  fi  adunauano  S.  Filippo, 

& alcuni  altri  compagni  fin’al  numero  di  1 5. tut- 
te femplici , e pouerc  perfone , ma  piene  di  (pi- 
rito,  e diuozione , doue  oltre  la  frequenza  de’ 

SS.  Sacramenti , faceuano  diuerfi  cfercizij  fpiri- 
tuali , & in  particolare  ragionauano  familiar- 
mente fra  di  loro  delle  cofc  di  Dio , infiamman- 
doli l’vn  Taltro , e con  parole , e con  efemnio  al 
defiderio  della  Crifiiana  pcrfezzionc . Ogni  pri- 
ma Domenica  del  Mcfc , e di  più  ogn’anno , per 
la  fettimana  Santa  efponeuano  il  SS.  Sacramen- 
to per  l’Orazione  delle  40.  horc  : doue  Filippo 
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faceua  ragionamenti  ( così  fecolare  com'egl’era) 
così  pieni  di  fpirito  , che  oltre  all’acccndcr  gli 
animi  airOpere  di  pietà  verfo  i proflìmi , riduce- 
ua  bene  fpeflo  moltiflìmi  peccatori  alla  buona-i 
vita  5 non  vi  eflendo  cuore  così  duro , che  aTuoi 
ragionamenti  non  s’intenerifle  ; & vna  volta  tra 
l’altre  in  vn  fcrmonc  folo  conuertì  fin’al  numero 
di  30.  giouani  marauuiati  > anzi  dal  fentirlo  ra-  ' 
gionare  molti  , che  l’haueuano  afcoltato  affer- 
mauano , che  da  quello  fi  poteua  molto  ben  rac- 
corre  la  Santità  di  Filippo , e’J  defidcrio  grande, 
ch’auea  di  guadagnare  anime  à Grido  : fi  cho 
tall’vni , li  quali  andauano  tal’hora  à fentirlo  per 
burlarli  di  lui  » maflimamente  vedendo  ragiona- 
re vn’hpomo  laico.,  ( cofa  in  quei  tempi  infolita 
a vederli  ) rimaneuano  dalle  fue  parole  prefi , o 
conuertiti  in  altri , di  quelli  ch’erano . 

L’Idituto  di  detta  Confrat.  era  > com’è  al  pre- 
fentc  di  dare  ricetto  per  alcuni  giorni  à poueri 
Pellegrini , che  vengono  giornalmente  a Roma^ 
àvifitare  i luoghi  Santi  ; il  che  fu  mdTo  in  effe*» 
cuzione  l’anno  1550.  con  occafione  del  Giubi- 
leo fotto  Giulio  III.  Imperochc  efiendo  folito  in 
quegli  anni  di  venire  grandiflìmo  numero  do 
Pellegrini  a Roma , nè  vi  efièndo  luogo  partico- 
lare dedinato  per  riceuerli,  Filippo  inficme  con 
gli  altri  compagni  5 modi  da  carità,  prefero  a pi- 
gione vna  piccola  cafa , nella  quale  conduceua- 
no  quei  poueri  Pellegrini  , prouedendo  loro  di 
tutto  quello  j che  bifognaua  ; ma  moltiplicando 
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dopò  il  numero , e crcfcendo  tuttaula  Popera,  fu 
neceflàrio  trouarc  vn’altra  cafa  pur  à pigione  più 
capace,  doue  poteflero  con  maggior  commodità 
dar  alloggio  a tutti  quelli,  che  vi  concorreuano . 

Furono  tri  li  compagni  di  S.  Filippo , che  po- 
fero  mano  a quefit’opera,  Ferrante  Ruis  Capel- 
lano  di  S.  Caterina  della  Rota , d.  de’Funari , & 
Angelo , e Diego  Bruni  Padre , e figliuolo  del 
Regno  di  Nauarra , che  prima  l’incominciarono 
con  pochi  letti  a S.  Maria  della  Pietà , horade* 
Pazzarelli , come  di  fopra  fi  è detto , li  quali  poi 
vedendo , che  altrouc  nella  Città  vi  fi  attendeua 
con  molti  progredì , applicarono  l’animo  ad  altr* 
imprefa  non  meno  neceifiria , che  caritateuole  • 

Fù  cofa  di  molt’eflcmpio  il  vedere  l’affetto 
grande , col  quale  S.  Filippo , & i compagni  fier- 
uiuanoa  tanta  moltitudine  , prouedendoli  del 
mangiare  ; accommodando  i letti , lauando  loro 
i piedi , confidandoli  con  parole , e finalmente^ 
facendo  a tutti  compitiflìma  carità . Per  la  qual 
cola  quella  Confirat.  in  quell*  anno  prefie  così 
gran  nome,  che  fi  fiparfie  il  fiuo  buon  odore  per 
tutta  la  Criftianità,  e molti  fecero  iftanza  gram- 
dc  d’effèr  ammerti  in  d.  Comp.  la  quale  prefio 
poi  vna  cafa  a porta , che  doueffie  fieruire  per  Ofi- 
pizio  a poueri  Pellegrini , che  hora  è quella», , 
doue  fi  efiercita , vicina  alla  Chiefia  della  SS.Tri- 
nità , altre  volte  dedicata  a S.  Benedetto  noio 
molto  dificofta  da  Ponte  Siilo , nei  Rione  dello 
Regolo  • ' 
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Furono  quei  primi  fratelli  di  quella  celebre 
Compag.  ( i quali  tutti  riucriuano  S.  Filippo  co- 
me Padre  ) huomini  fe  ben  poueri  di  robba , ric- 
chi nondimeno  di  virtù  , fra  t]uali  il  minimo  di 
quella  3 ch’era  il  cuoco,  arriuò  a tanta  perfez- 
■7  ione , che  molte  volte  vfccndo  di  notte  al  fere- 
iio , e guardando  il  Cielo , era  foauemente  ra- 
pito alla  contemplazione  delle  cofe  cclefti . Et 
vn’altro  pure  della  della  cafa  arriuò  a tal  legnò, 
€ fìi  così  illuminato , che  lì  preuidde  il  giorno, 
« l’hora  della  morte , e chiamata  a fe  la  forclla  , 
(ertili  dille , Venerdì  alla  tal’hora  morrò , e cosi 
auuenno  . • 

Ma  non  contenti  li  buoni  Terni  di  Dio  di  que- 
ft’opera , conofcendo  in  oltre  la  neceflìtà  grande 
de’poueri  Conualefcenti , che  vfeiti  dagli  Spe- 
dali, deboli  per  l’infermità  foleuano  fpelfo  ri*? 
cadere  con  maggior  pericolo  > ordinarono , che 
la  medefìmacafa,  che  feruiua  per  ricetto  de  Pcl- 
Jegrinbfcruiflc  ancora  per  aiuto  de’Conualefeen- 
ti , acciò  fodero  quiui  per  alcuni  giorni  fiouue* 
nuti , e gouernari , come  pur  oggidì  lì  vede  vici- 
no  alla  medefima  Chiefa  della  SS.  Trinità,  detta 
per  dò  de’Conualefcenti  , e Pellegrini  felice- 
mente e con  larghiflìma  carità  pratticato-s  co«j 
fommo  aiuto , e benefizio  de’potierelli . • 

A qual  .fógno  poi  fi  a arriuata  quefF  opera  fi 
piamente  iftituita » fi  è potuto  chiaramente  corrn 
prendere  ne’Giubilei  paflàtilii  I-  vho  ddl*  anno 
1575.  fiotto  Gregorio  XIII.  in  cui  > come  fi  è 
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trouato  ne’Iibri  di  quel  tempo  furono  in  quella- 
gran  Spedale  riccuuti  di  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo,  oltre  a 300.  mila  perfone  ; albergane 
dofene  tal  volta  al  giorno  3.4.  e 5. mila . lime-» 
defimo  , e con  maggior  numero  feguì  nell’Anno 
del  Giubileo  1600.  l'otto  Clemente  Vili,  impe- 
roche  non  folo  feruiuano  a Pellegrini , lauando 
loro  i piedi , & alla  menfa , Signori , e Signoro 
principali , cioè  gli  huomini  a gli  huomini , e le 
donne  , con  ogni  carità  ; ma  Y iftefTo  Sommo 
Pontefice  ; andando  bene  fpelTo  allo  Spedale  a 
lauarloroi  piedi,  benedir  le  Menfe,  feruirlia 
tauola,  e far  altri  offizij  di  carità  verfo  di  elfi  con 
merauiglia , & edificazione  di  tutto  il  Criftiane- 
fimo.  l/ilìeffio  pure  feguì  fiotto  Vrbano  Vili, 
l’anno  del  Giubileo  162 5. nel  1^50.  lottò  Inno- 
cenzo X.  e l’anno  vltimo  del  medefimo  Giubileo 
1675.  fiotto  ClementeX.hautndóqueftiSom- 
mi  Pontefici  fieguitato  Telfiem pio  del  medefimo 
Clemènte  Vili,  edificando  la  S.  Chiefia,  con  fi 
* pio  , & Apoftolico  elTercizio  di  Carità  , & 
Vmiltà  Crrfìiana,  & Euangelica  : continuando 
fcmprcìvia  più  quelta  Sant’opera , c crefcendo 
con  gran  progrclfi  fiotto  li  felici  aulpizij  del  glo- 
riofio  fiuo  Fondatore  S.  Filippo  Neri . 
r < Ha  voluto  di  que/FOpera  cosìinfigne  il  Ta- 
nucci , ficrittore  per  altro  di  molta  fede , forno 
Autorevn  tal  Crcficenzio  Selua  Sacerdote  Se*- 
nefic  ; il  che  ha  penfiato  d’infinuare  con  vna  apo* 
crii'a  narrazione  di  queAo  fiuo  libro  alferendo. 
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<he  eifendo  Rato  preuenuto  d’altri  s’applicò  poi 
ad  ilticuirc  la  Confrat.  della  Morte  : è rimettere 
in  piedi  quella  de’Sacerdoci  Secolari  : ma  il  rin- 
contro di  molti  altri  autori  grani»  che  ibriderò 
di  quei  tempi , ne  fanno  apertamente  il  primo 
Fondatore  » & Operario  inficine  il  mede/ìmo 
S.  Tilippo»  che  ancora  di  prefentc  la  fauorifce,e 
mantiene  col  fuo  Tanto  patrocinio , elfendo  fcm*. 
pre  con  gran  preferita , e concordo  della diuina 
Prouidenza , crei  cinta , e di  numero  de  concor- 
renti , e della  quantica  di  rendite , e limoline  de* 
Fedeli  i e di  femore  di  carità  nelle  perfone  pio 
d ogni  condizione , e nel  feruire  » e lauar  li  pie- 
di con  molta  vmikà  a i poueri  Pellegrini , che 
giornalmente  vengono  a i luoghi  SantidiRoina. 

Volle  rendere  fcgnalato  quello  pio  luogo  col 
concorfo  di  fue  limoline  nell’anno  Santo  del 
1 57 e nel  feguente  S;  Carlo  Borromeo  Arci- 
uefeouo  di  Milano  nel  modo  lèguente . Fu  da., 
Gregorio  XIII.  chiamato  à Roma  il  S.  Arciue- 
feouo , che  arriuòdi.  2 1.  Deccmbre  1574.  e col 
fuoconliglio  ordinò  molte  cofe  per  la  celebra- 
zione del  Giubileo  » durante  la  quale  lì  proibi 
Fvfo  dfclle  Mafchere  t li  giuochi  » e fpettacoli  di 
publica  ricreazione  del  Carneuule  i & il  folito 
tributo  degli  EbbreGfii  impiegato  in  vfo  pio  , 
cioè  per  quello  Spedale  de’Pellegrini . Egli  me- 
delìmoicion  digiuhi  i e conia  Confelfione  Gene- 
rale li  preparò  a confcgmre  ih  Giubileo  vilìtan- 
do  le  4.  Baltiche  a piedi  , & alle  volte  fcalzo , c 
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la  fua  famiglia  l’accompagnaua  a due , a due  con 
molta  vmiltà , e diuozione , occupata  per  tutta-* 
la  ftrada  in  orazione  vocali,  e mentali  ; & il  San- 
to andò  Tempre  così  attento , c con  lo  fpirito  co- 
sì vnito  con  Dio,  che  non  lodiftraeuano  ne  me- 
no gl’incontri  de’Principi  ; come  Tcguì  incon- 
trandoli con  Ortauio  Duca  di  Parma , a cui  refe 
il  faluto  col  folo  fcoprimento del  Capo,  del  qual 
modo  reftòil  Duca  edifìcariffìmo , e dille , d’ha- 
uer  all’hora  folo  imparato  il  modo  di  vibrarlo 
Chiefe  , E quando  s’incontrò  con  Tuoi  parenti 
moftrò  di  non  vederli  ; come  fece  con  Marc’An- 
tonio  Colonna , il  quale  diTcelè  da  Carrozza-* 
con  D»  Fabrizio  Tuo  figliuolo  per  fargli  riueren- 
za  5 e nondimeno  egli  non  li  Termo  a riceuer  tal 
complimento , ne  a rendergli  il  Tallito  ; anzi  no 
pur  chinò  la  tefta  ad  Anna  Tua  Torcila  moglio 
del  d.  Fabrizio  ina  leguì  il  viaggio  fifiò  nell.o 
conTiderazione  delle  cofe  eelefti . 

Dimorò  poco  più  d’vn  Mele  in  Roma  il  S, 
Card,  del  quale  di  memorabile  fi  legge , che  i! 
Card.  CeTare  Baronio  , nJTlvora  Sacerdote  Tcm- 
plice  della  Congreg.  dell’Oratorio  , riceuè  lo 
icarpe  adoperate  in  vifitar  le  4-  BaTìliche  ,con_. 
le  quali  nella  ChieTa  di  S.  Maria  in  Valliceli , 
alla  prefenza  di  S.  Filippo  Neri , amiciflìmo  dcl- 
Tiftcflo  S.  Carlo,  reftò  libera  Girolama  Pompei 
Romana  , Tpirirara  di  molto  tempo  , mentre  fu 
toccata  con  quelle  Tcarpe  ncll’iftcflo  anno  del 
Santo  Giubileo . 
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E perche  nel  medefimoanno  molti  de ’Mila- 
v,  ^ nefi  feguendo  l’efempio  del  loro*  Santo  Pallore,’ 
e per  le  di  lui  efortazioni,  e per  il  commodo,  che 
quiui  trouauano  i più  poueri  nello  Spedalo 
V • « • de’Pcllegrini , le  aflègnò  feudi  2 y.  al  mefe  , dal 
primo  di  Maggio  , come  da  vna  Tua  Ietterò  > 
neirArchiuio  della  medelima , cuftodita  corno 
reliquia  in  vn  Quadretto  coperto  di  Criftallo 

LETTERA  DI  S.  CARLO. 

• * - • 

MOlto  Magnifici  Signori . M*è fiato  di  mol- 
ta confolazione  l} intendere  per  lettere  loro 
le  Cari  tacche  riceuono  in  quello  Spedale  della  San- 
tifsima  T rinità  de’ poueri  Pellegrini , che  concorro - 
no  à pigliare  il  SS.  Giubileo  , e particolarmente  li 
‘ Diocefani  miei  j e però  efiendo  ancor  io  defiderofo 
di  concorrere  à quefia  pia  opera  dalla  parte  mia-*  , 
per  quanto  pofjano  comportare  le  mie  forze  , rif- 
petto  d gli  altri  oblighi , che  tengo  con  quefii  miei 
poueri  di  qua  , ho  dato  ordine , che  per  a de Jfo  fi rif-  - 
pondanoin  mano  loro  2 5 . feudi  il  Mefe , corniti - 
#.  dando  à Calende  di  Maggio  ^fin  tanto , che  da  me 
farà  ordinato  altro , comy intender  anno  da  Monfi- 
gnor  Spedano  ; e qui  per  fine  mi  raccommando  alle 
• loro  Orazioni . Di  Milano  li  13.  Aprile  1575. 

tAl  piacer  loro 

Il  Cardinale  di  Santa  Prafiede . 

Da  quella  lettera  prudentemente  fi  caua^ 
quanto  foflfe  grande  la  carità  di  quello  S.  Arci- 
r uefeo- 
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utptfyltón  folo  vcrfole  Opere  pie  ; mà  i’ 
amor  grande , ch'egli  portaua  a i poueri  dellaj 
fuaChiefa,  volendo  loro  proucdere  non  folo! 
biella  Tua  Città,  e Dioccfi  ; ma  con  affetto , o 
prouideuza  di  Padre  amorofilfimo  eziandio  lon- 
tani da  effo  lui , che  Tempre  li  portaua  feco  vni- 
ti  alle  Tue  vifcere  paftorali  : e quanto  approuaf- 
fe , & haueffe  in  iftima  quella  fi  generofa  Opera 
di  Pietà  Apoftolica  del  riceuere  i Pellegrini . 

C A P O XVI. 

' J f » * 1 * 

Dello  Spedale  della  Madonna  dell’ H orto  de1 , 
Piccamo  li , Fruttarolì , Or- 
tolani , y altri 

: . i. 

PRati  Muzij  ancor  oggidì  fi  chiamano  que- 
lle campagne,  ou’è  Tabricata  la  Chiefa  del- 
la Madonna  dell’Hoitò  in  Trafteuere , e ciò  per 
lo  fatto  celebre  di  Muzio  Sceuola  , il  quale inJ 
proua  della  fòa  fedeltà , coftanza , & amore  ver- 
fo  la  patria,  sii  gl’occhi  di  Porfena  Rè  di  Tofca- 
na,  fi  abbruggiò  la  mano  dritta,  per  la  cui  grand 
prodezza  fìl  leuato  l'aflèdio , e liberata  Roma-.' 
dal  Sacco  imminente  } e perche  ciò  fegóì  ih  que- 
fta parte  delia  Città  , che  fti  donata  dal  Senato 
Romano  per  gratitudine  al  medefimo  Muzio  J 
ne  fu  denominata  li  Prati  Muzij  ; «d’egii  chia-> 
tnolfi  Sceuola  > che  in  Greco  vuol  dir  man- 
■ I cino, 
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cinop  perche  la  deliragli  era  rinvila bruggiata. 
Qui  fu  , qvq  per  vn  fegnalaro  miracolo  occorlo 
fi  fabricp  quella  nobiiilfima  Chiefa  detta  dell' 
Horto  , perqhe  quiui  d’intorno  vi  fi  coitiuauano* 
molti  horti . Il  luccettb  fu . j 

Languipa  vnapouera  donna  d’vna  infermità  ) 
incurabile  circa  l’anno  1488.  nel  Pontificato  di 
Bonifazio  Vili.  & hauendo  vitto  più  volte  nel 
pattare  per  vna  ttrada  , vna  bella  , St  antica  Ima- 
gine  della  B.  V.  Maria  in  vna  muraglia  molto 
vecchia  dentro ,di  vn  Horto  in  Trattenere , poco 
di fc otto  dà  Ripa  , vn  giorno  fra  grl’altri  ifpirata 
da  Dio , fece  voto,  che  fe  dalla  d.  infermità  gua- 
riua  , terrebbe  vna  perpetua  lampada  accefa^ 
auanti  la  fodetta  figura  ; & hauendo  ottenuta  la 
grazia  adempì  H voto  » Continuando  dunque  a 
tenere  d.lampada  accefa,  fecondo  il  voto,  c fpcf- 
fo  vifitando  la  medefima  Imagine , eriuedendo 
la  lampada,  fu  da  certi  altri  diuoti,  cheotter- 
uarono  quetta  sì  frequente  vifita, interrogata  del- 
la cagione  di  quetta  fua  diuozione  ; a’quali  nar- 
rò la  grazia  nceuuta . Onde  confiderando  quel- 
li , eflere  quetto  luogo  atto  a poter  edificarli  vna 
Chiefa  ; eretta  vna  Confrat.  con  l’el  e inoline  di 
quetta , e con  le  altre  larghe  ,che  giornalmente 
(i  fa  cenano  da  i fedeli , faticarono  la  prelènte 
nobile e vaga  Chiefa , & vnó  Spedale  molto 
, commodo  per  i poueri , particolarmente  di  quel- 
la parte  della  Città  in  Tratteuere . 

. Si  riccpono  in  quetto  Spedale  gouematò  con 

t'Kt.'J  - 1 §r3n 
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gran  diligenza , pietà , e pulitezza  gli'ammala- 
ti  di  febre , e feriti  di  ciafcana  nazione,  e parti- 
colarmente quelli  di  quelle  Arti , cioè  pizzica- 
toli, Ortolani , Molinari , Vermicellari , Scarr 
pinelli , Vaccari,  Legnaroli , Bifolchi , Cauallar 
ri , Mezzaroli , Barilari , c Marinari  ; gialle  quali 
1 3.  Arti  e do  Spedale  è fouuenutó  ogn’anno  di 
molte  limoline , come  lì  darà  altroue  . A gl’in- 
fermi  lì  prouede  di  tutte  le  cofe  necelfarie  con.» 
tanta  puntualità , e carità  come  in  verun  altro 
Spedale  di  Roma  ; & a queft'effctto  oltre  a i Sor- 
cerdoti , Medici , & altri  Minilhi , mantengono 
ordinariamente  lino  a 5 o.  letti  ben  allettati , du- 
plicandoli , e triplicandoli  ne  i tempi  più  bifo- 
gnolì . E gouernato  quello  Spedale  dalli  Guar- 
-diani , & altri  Offiziali  della  Compag.  con  gran 
fede,  e lincerità,  con  vn  Card,  da  elio  loro  elet- 
to per  Protettore  : e godono  diueriì  Priuilegi  da 
Sommi  Pontefici . 

*.  . * • * 

CAPO  XVII.  . , 

Dello  Siedale  de  Fanciulli  Sperfi  detti 
del  Letterato . 

• * • . . , 

LEonardo  Gorofodi  S.  Seuerina  nel  Regno 
di  Napoli,  huomo  pouero , e lempliceana 
molto  illuminato  da  Dio , e pieno  di  vn’eccelfi- 
ua  carità , fu  il  fondatore  da  quella  pia  opera-, 
molto  fauorita  , e profperata  da  Dio . Quello 

I 2 fu 
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fu  prima  Palafraniere  di  Card,  e poi  entrò  al  fer- 
>tc.7an-  uizio  di  Papa  Gregorio  XIII.  per  Scopatore  fe- 
* 1 581,  creto  nel  Palazzo  Apoftolico  ; dal  qual  fcruizio 
chiamato  da  Dio  ad  opere  migliori,  fi  partì» 
e fi  diede  a raccogliere  certi  poueri  fanciulli , li 
quali  andauano  fperfi  mendicando  per  la  Città 
fenz’alcuna  guida, andando  molto  poueramente 
veftito , e quafi  mezz’ignudo , fcalzo , e fenza^ 
veruna  cofa  in  tefta  ; c con  quelli  fanciulli  anda- 
na feopando , e nettando  le  lìrade  publiche,  ot- 
tenendo dagl’Artilli,  GcntiPhuomini , Prelati  » 
e Cardinali  abitanti  in  d.  llrade  diuerfe  limoli- 
ne , con  le  quali , al  meglio , che  poteua,  gouet- 
naua , & aiutaua  elfi  fanciulli  in  tutto  quello, che 
haueuano  necelfità.  E fe  bene  era  così  abietto  , 
vmile , e difprezzeuole  ; nondimeno  conofcen- 
dofi  in  elTo  gran  lumi  di  Dio  > e fentimenti  di 
gran  fpirito  nafcollo  fotto  quel  fuo  lludiato  dif» 
prezzo  di  fe  medefimo,  era  taluolta  accarezza- 
to da  moki  Perfonaggi;  ediuerfi  Cardin.  fe  lo 
chiamauano  dandogli  la  limofina,  c trattenendo- 
fi  feco  , godeuano  di  vedere  in  vn’huomo  fi  po- 
nero  vn  Cuore  fi  ricco  di  carità,  e fi  pieno  di  vir- 
tù , maffimamente  di  confidenza  in  Dio  : chia- 
mato appunto  per  ifcherzo,  il  Letterato . 

S.  Filippo  Neri  Thebbe  in  molto  conto , co- 
nolcendo  in  elfo  gran  fpirito , e zelo  delPanime; 
e Fèdèfito  Card.  Borromeo  Arciuefcòuo  di  Mi- 
làrto^hc  ftt  Penitente  del  Santo,e  da  elfo  ne  lu- 
netta cognizione , tanto  lo  liima ua,  che  frequen- 

,:i  - i temen- 
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temente  lo  chiamaua  3 le  5 gli  dalia  forgi  limo- 
fina  , l’vdiua  con  molto  fuo  gufio  dar  rifpofio 
molto  fauie  , e di  virtù  malficcfoi  gli  faceua  mol- 
te carezze  ,non.fenza  ammirazione  di  chi  olfcr- 
uaua  in  vn  Card.fi  grande, e fi  dotto  vna  fi  flraor- 
dinaria  domeftichezza  coq  vn  huomo  fi  triuiale, 
e communemente  dilprezzato;&  hauendolo  per 
vn  gran  leruo  di  Dio , ne  fece  qui  in  Roma  fare 
U ritratto  al  naturale,  e quello  ripofe  tra  gli  altri 
degl’huomini  più  illuftri  nella  fua  grande,  e ma- 
gnifica Libbreria  Ambrofianadi  Milano.  Il  Card» 

Barónio  tanto  apprezzò  l’opera  di  quello  buon 

-huomo , & cflò  medefimo,  che  dopò  la  fua  mor- 
te la  prefe  egli  in  cura , e protezzione . ^ . 

Tenne  U buon  feruo  di  Dio  quelli  fanciulli 
• dapprima  nella  piazza , ouer  Cortile  detto  de-# 
Chigi  in  mezzo  a’Banchi,in  certe  llanze  accom- 
modategli  da'Padroni  per  carità,  fopra  la  porta., 
del  qual  Cortile  durò  molto  tempo  vnaCroce  di 
legno  meflaui  da  elfo  Letterato . Poi  partitoli  di 
qua  andò  a Ilare  a Strada  Giulia,  dou’è  vna  Ma- 
donna fra  la  Chiefa  di  S.  Caterina  da  Siena , o 
quella  dello  Spirito  Santo , che  con  la  Capel- 
letta,  & Altare  fece  ornare  di  pitture  ,&  altri  or- 
namenti . Ma  perche  quello  luogo  puje  gUnijlr 
, feiua  angullo , ò per  altre  fue  cagioni,  fi  ritiro  in 
certe  grotte  vicine  alla  Chiefa  di  S,  Lorenzo  in 
Panifperna , & iui  flette  per  qualche  tempo,  oue 
pure  lafciò  legnali  d’eflèrui  fiato . Ma  perche  ri 
luogo  è locano  daU’abitato  > ^ /jueU?  grotti# 
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erano  Infaìubri  per  li  medcfimi  fanciulli,  andò 
a ftarefotto  il  Monte  Pincio  nella  piazza  dell.t-. 
Trinità , oue  ancora  adornò  vna  Cappella  diuo- 
' ta , che  pure  fi  vede  fin’oggidì . Vkimamentc  lì 
’riduffè  verfo  la  Porta  del  Popolo  in  certe  itan- 
lzc  Tortola  muraglia  della  Città  , vicino  allo 
Chiefa  della  Madonna  d<élM itaceli;  e quiuis’ac- 
commodò  alTìii  bene1 , fàcendoui  con  liinoiìno 
non  fòlo  fabricarc  ftanite  * ma  ancora  vna  Chic- 
fetta  , doue  flette  pòi  fin’allà'  fila  morte  . 

‘ Ma  perche  fpeffò  li  fa  ri  dui  lì  per  la  poca  buo- 
n’aria s’infcrrhauano  $ i Gouernatori , e Depu- 
tati di  tal  pia  opera , là  trasferirono  doue  al  pre- 
ferite fi  troua  , alla  Chiefa  di  Si  Maria  della  Ca- 
rità fulCorfo,  vicino  alle  Conuertite , in  fito 
affai  grande , doue  fi  è eretto  vn  commodo  Spe- 
dale, capace  di  più  di  cento  fanciulli  ; ciò  che  fìt 
predetto  dal  feruo  di  Dio  ad  alcuni , che  dileg- 
giandolo gli  diflcro , che  dopo  fua  morte  anda- 
rebbe  tal’operain  abbandono  r acquali  rifpofo> 
che  gli  fteflfi  Card.  & il  Sommo  Pontefice  Ro- 
mano nomerebbero  haiuna  cura>  e penfiero; 
come  fu,  perche  morendo  egli  l’anno  1595- all! 
1 6.  Febraro , e fepellito  con  grand’opinione  di 
Santità  dalla  Compag.  della  Morte  nella  Chiefà 
loro , Clemente  Vili.  & il  Cardinale  Baronio , 
confideràndo  > che  molto  impcfrraua  queft’opera 
a!  ben  cornmune , leuandofi  l’occafione  a quefti 
poueri  abbandonati  di  alleuarfi  in  ogni  forte  di 
vizij , rabbracciaròno  > e la  promoflèro , egli 
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diedero  pàrticolar  gouerno,  con  culprofèguifce 
con  molta  felicità,  e con  benefizio  dei  pnblico . 

■ « . . , f 

r , , '•(*„'  , i . ' i\)  * ».  ’i 

Ci  A I P • X>  JXVlIfc  Ir.  M 

ì'*  . . ' jm/'fi  ojb  ( : iji-  _ . : ili . ? no 

i ’ Dello  Spedile  di  M orienti  borito  :>  ? •; 

- ...  > deF&mm, 

X 'VniueriìràdeTornari  diRoma  nei  l'anno? 
l i del  S.  Giubileo  fcdrbitìtnì lòtto  Aletta*** 
dro  VLLigoou  rifiicgiiata  duifefempio  di  molte 
altre, ifiitai  ima  Confrat.detta-di  S.M'aria  di  Lo- 
reto , e con  limofine  raccolte  da’fratelli  > & al- 
tre perfone  dcuotc  comprarono  vn  furo  appreflb 
alla  piazza  di  Macello  dc’Gorui  ,i  quafi  dirim- 
petto alla*  Colanna'fiioianarf 'e  vi  fabricaronol 
vna  Chiefa  dimirabile  Architettura  di  B raman- 
te, dedicata  alla  SS*  Vergine  di  Loreto,  con  ia_/ 
fpefa  di  piò  di  70.  mila  feudi’ s evirino  alla  me- 
defima  vi  erefiero  vn  pubJieofpedale , fabricatd 
da’fondaraeatti  daqucRa  Gbnfrat.  cottbdon  nn* 
mero  di  ietti  , nel  quale  riceuono  ogni  forte  d' 
infermi  dififlire , e feriti  d’rigni  Nazione , & in-* 
particolare  i poueri  Garzoni , e laudanti  de' 
Fornariiy'dà  quali  fono'  giornàlmeUÌc  iòimenuti 
di  continue  limo(ìhc?  con  molta  cari- 

tà : per  cui  feruizio  tengono  prouifionato  Medi- 
co?  & altri  Miniftri  ne  ceffoni  pevlaibftX  ctirar. 
; La  mede  fina  Ccmfraf.oJt^  ifmaruerurnento, 
e gOU?ri>o  dqll&iUtfo  Spedai  i<iie§hriWofi  dg 

etti 


Digitized  by  Google 


T2  T pattato  Primo 

cfla  i Guardiani  altri  OiSziali  * fa  rifplen- 
dere  id  «4  Chiefa  il  culto  diuino  con  io.Capel-' 
lani  continui, che  ogni  giorno  vi  celebrano  Mef* 
fe,  & altri  Diuini  Offiziji  c vi  fi  tiene  il  SS.Sacr. 
con  5.  lampade,  che  auanti  continuamente  vi 
ardono.  L’Imagine  della  B.  Vergine,  che  ftà 
fopra  F Aitar  Maggiore , fi  crede,  edere  fiata  di- 
pinta da  S.  Luca  Euangelifta , e però  tenuta  in-» 
gran  venerazioriejdi  cui  vi  celebrano  la  Fefta  ne! 
dì  della  Natività  di  Noftra  Signora , che  conti- 
nua con  Indulgènza  plenaria  in  forma  di  Giu-* 
bilco  per  tutta  F0ttaua  con  gran  pompa  » è cele-- 
brità.  Liberauafi  in  tal  giorno  * vn  condannato 
per  la  vita , conducendolo  in  procefiione  veftito 
di  Tafetànp-  bianco  con  vrta  Tòrcia:  di  Cera-* 
bianca  in  mano  i marè  ceflato  tal  PriUilegiov  do- 
po che,  Innocenzo  X.  pergiufte  cagioni  leuòa 
diuerfe  altre  Confrati  ancora  fomiglianti  grdzie, 
che  ridondauano  in  publico  detrimento  . Viue 
{otto  buone  regole , e ftaniti  ; e fi  efercita  in-» 
molte  buone. opere  di  pietà  Criftiana  * 

*b  - * > ■('  1 * > n*  1 • , * I ’ » 

C A P O XIX. 

» • . . ■ f ' ■ ; 1 

i Dello  Spedàle  di  San  Silfio  dcpoueri  : 

- ■ !■)  ” a /j  Mendicanti  * -»• » 

• • '•**,»«  irjt, . . .!  .*»  *■'!••.>  '■  t : : ♦ 

DEfideratiffima  è fiata  in  ogni  tempo  in  Ro- 
ma , Come  neceflarià , la  prouifioné , che 
i poueri  non  vadano  mendicando  ne  per  la  Cit- 
tà, 
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tà  , ne  per  le  Chiefe , per  l’infinito  difturbo , o 
diftrazzione  , che  recano  con  le  loro  importuni- 
tà ; oltre  l’irriuerenze , che  cagionano  ne'Sacri 
T empi; , nel  tempo  eziandio  de'diuini  Offizij , e 
delle  priuare  orazioni  de’Fedeli  . Dal  medefi- 
mo  moti 110  fi  molle  il  B.  Pio  V.  a leuar  tal  per- 
niciofo  abufo  con  vna  fua  Bolla , in  cui  con  pene 
rigorofe  proibifce , che  i medefimi  poueri  men- 
dicanti non  ardifcano  di  andar  vagando  per  lo 
Chiele  accattando  limofine,'  & eforta  ftretta- 
mente  li  popoli  a non  darla  loro , come  corrut- 
tela difdiceuole  fopra  modo  a i luoghi  Sacri , o 
che  fomenta  l’infolenza  di  molte  perfone  vaga- 
bonde, che  non  folo  viuono  oziofe,  e viziofe  , 
ma  tolgono  le  limofinc  alle  perfone  pouere  , o 
veramente  miferabili , ò per  difetto  de’beni  di 
fortuna , ò per  difgrazie corporali.  Per  lo  Hello 
motiuo  fece  nella  fua  Chiefa  di  Milano  vn  fimil 
diuieto  S.Carlo  Borromeo > per  ifnidare  dal  fua 
popolo  quella  molefia  turba  d'inutile,  e perni- 
ziofa  gente  > proponendo  pene  alli  Cuflodi  delle 
Chiefe  , che  tolerati  li  hauertero. 

Ciò  pure  fommamente  abborrendo  Grego- 
rio XIII.  per  altro  Papa  Padre  de'poueri  , e di 
vifeere  tenerifiìme  verfo  i medefimi;  diede  or- 
dine alla  Confrat.  de’Pellegrini,e  Conualefcen- 
ti , che  afTumerte  quella  Sant'Opera  ; ma  troua- 
ta  in  prattica  di  malageuole  riulcita , vmilmen- 
te  tentò  di  voler  fottrarfene , non  potendo  ella_> 
portar  tal  pefo  fenza  pericolo  di  non  douér  laf* 
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ciar  imperfetta  la  belFircpicfa  incominciata  de* 
Pellegrini  ; ma  volendo  il  Papa  in  ogni  modo  , 
che  FabbracciaiTe , le  concede  per  Breue  la_# 
Ghiefa,  e Monalìero  di  S.  Siilo  nella  Via  Appia, 
che  già  fìi  Monalìero  di  Monache  di  S.  Dome-  . 
nico  , trasferito  poi , per  cagione  dell’aria  poco 
falubre  » dal  B.  Pio  V.  nel  luogo  doue  hora  fono 
le  Monache  di  S.  Domenico,  e Siilo  à Monto 
Magnanapoli . Nelmedelimo  Breue  lì  Refe  il 
Papa  in  commendare  opera  così  vtile  , e fom- 
mamente  bramata  da  tutti,  & in  efaggerare  con- 
tro li  grane  abufo  introdotto, qual  nceuuto  dalla 
inedefima  Confrat.  volendo  vbbidirc  a i com- 
mandamenti  fece  per  tutti  i luoghi  pubjici  del- 
la Città  publicare  vn’Editto . 

In  elfo  non  folamente  li  commandaua  a rutti  li 
poueri  di  Roma , che  dalTero  il  loro  nome , co- 
gnome , numero  de’fìgliuoli , erà , e qualità  loro, 
e forte  d’impedimento  ; 6 informità,  per  cui  an- 
dauano  mendicando,  ma  li  troualTero  pronti  per 
il  giorno  determinato  per  andar  proceflional- 
mente  a S.Silìo.  S’inuitauano  in  oltre  tfctt’i  Fe- 
deli a fouuenire  quella  fanfopera  con  limoline , 
non  folamente  di  denari,  ma  di  pagliarizzi , Co- 
perte , panni  vecchi,e  nuoui , e qtialliuoglia  for- 
te di  cofe  fpetranti  al  vitto  vmano . , 

Publicato  l’Editto , e fatta  la  deferizziono 
delle  perfone , e beni , volendo  venire  all’elfo- 
cuzione  di  qudPopera,  fu  fatto , e publicato  vn’ 
altro  Editto  » in  cui  li  commandaua,  che  chi  fof- 

fe 
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fe  (laro  rroitato  andar  mendicando  per  Koma_> , 
oltre  il  leuarli  quello  , che  haueltero  raccolto  » 
folte  condotto  prigione  , doue  fiate  ad  arbitrio 
degli  Officiali?  e contrachifi  folte trouato ga-  • 
gliardo  fi  farebbe  fatta  ancora  maggior  etecu- 
zione  , e dato  maggior  caftigo . Shnuitaua  ciaf- 
cun  fedele  ridiano  ad  aprire  largamente  la  ma- 
no in  foccorrere  quella  opera  tanto  pia . 

Curiofo  non  meno,  che  memorabile  fu  il  pie- 
tofo  fpettacolo  , con  cui , delcriue  il  Fanuccio, 
fu  quella  gran  turba  della  Città  condotta  prò-  f , 
ceffionalmente  al  medefirao  luogo  di  S.  Siilo  d'  ttbr\ 
onde  poi  ne  tralTe  il  nome  il  detto  Spedale:  il  che 
feguì  il  dì  27.Febraro  15  81. Furono  li  medelìmi 
poueri  850-  tra  mafehi , e femmine , piccoli , o 
grandi,  quali  falendo , e calando  il  Campido- 
glio, con  maggior  trionfo,  che  non  fecero  giam- 
mai gli  antichi  Romani,  giunterò  al  defiato  por- 
to di  S.  Sii lo , oue  furono  riccuuti  con  cran  cari- 
tà , e pietà. 

Ma doppo alcun  tempo,  e con  Pefperienza>/ 
conofciuto , che  il  luogo  , e per  la  trift’aria , e 
per  la  lontananza  dall’abitato , non  era  a propo- 
sto , & i poueri  non  erano  vifitati , come  fi  con- 
uemua , furono  ritirati  in  certe  cate  vicine  allo 
Spedale,  & Oratorio  di  detta  Compagnia,  doue 
ancora  per  la  llrettezza  , & altre  incommodità 
llauano  molto  male  : e perche  la  Confraternità 
era  grauata  delle  lue  due  principali  opere , e vo- 
lendo feguitarc  quella  , era  necefiùà  d’abban- 

K a do- 
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donarle;  doppo  d’hauer  fatto  debito  per  elfa  di 
molte  migliaia  di  feudi  , Jafciò  detta  opera  de* 
Mendicanti.  Madòppola  morte  di  Papa  Gre- 
gorio , effendo  fucceflfo  nel  Pontificato  Siilo  V. 
& informato  di  tutto, confiderando  quanto  fimil 
opera  folfe  neceflaria  in  Roma , ne  volendo,  che 
mancaflè  quella  carità,fece  comprare  certe  calo 
con  vn  gran  fito  fopra  il  Teuerc  vicino  a Ponto 
Sifio-,  & iui  fabricate , & accommodate  molto 
cafe  a forma  di  Spedale , ordinò , che  lì  riceuef- 
fero  tali  Mendicanti , alfegnando  loro  grolle  en- 
trate per  lo  gouerno  , e mantenimento  di  elfi  , 
volendo , che  quello  luogo  folfe  gouernato  d 
quattro  Getnilhuomini , due  de  quali  lì  eleggef- 
lèro  ogn’anno  dal  Popolo  Romano,  e in  publico 
Confeglio;  e gli  altri  due  dalla  Confraternità 
de’Conualefccnti , e Pellegrini , che  per  alcuni 
anni  fu  elfèguito  ; ma  morto  Siilo , non  profegui 
intieramente  l’opera  incominciata , con  gran-* 
pregiudizio , e dilfurbo  della  Città . 

Al  prefente  è capace  quello  pio  luogo  di  po- 
ueri  Mendicanti  , e perfone  miferabili  quali  al 
numero  di  400.  i quali  fono  prouilli  largamente 
di  tutte  le  cole  bifogncuoli , lì  come  di  Medici , 
medicine , Chirurghi , e d’ogn’altro  fulfidio  cor- 
porale , e fpirituale  : al  cui  fine  fono  mantenuti 
quattro  Cappellani  Confelfori  , i quali  hanno 
la  cura  d’illruirli  nella  Dottrina  Crilliana , cho 
loro  fanno  quattro  volte  la  fettimana  ; e di  am- 
miniRrar  loro  i SS.  Sacramenti  3 Se  alfillere  a i 

- - mori- 
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moribondi  ; con  prou i (ione  competente , afiè- 
gnata  dal  medefimo  Siilo  V.  come  fi  vede  dalla 
fua  Bolla  dell’erezzione  fott’il  dì  primo  Luglio» 
1586.  Scaltra  d’ampliazione  de’Priuileggi  li  6- 
Settembre  1588.  Nelle  quali  Bolle  concede  il 
medefimo  Pontefice  facoltà  a gli  Amminiftrato- 
ri  dello  fleflò  Spedale  di  poter  punire  con  ogni 
forte  di  calligo corporale,  fuori  che  di  pena  ca- 
pitale , tutti  quei  poueri , li  quali  per  malizia  di 
non  voler  procacciarli  con  indullrie  onefte»  e con 
faticare , il  vitto  > vanno  accattando  per  la  Cit- 
tà . Et  in  elfe  pure  fa  efenti  li  ftéfli  poueri , Am-. 
. miniftratori , e Miniftri  del  mede/imo  Spedalo 
dalla  giurifdizzione  di  qualunque  Giudice  Ec- 
clefiailico  » con  facoltà  di  poterli  eleggere  vn_> 
Giudice  proprio  coftituito  > ò nò  in  dignità  Ec- 
clefiaftica  priuatiuamente  quanto  ad  ogn’alcro . 
Le  rendite  di  quello  luogo  pio  applicate  da  Si- 
ilo V.  fopra  la  Gabella  della  Legna , delle  Car- 
te da  giuocare,  & altre  furono  di  9.  mila  feudi 
di  moneta  Romana . 

CAPO  XX. 

Dello  Spedale  del  Ideato  Gio:  di  Dio 
in  Ifola . 

1 » 1 « r * 

* • * 1 

DAI  B.  Giouanni  di  Dio  Portoghefe  Fonda- 
tóre della  Religione  detta  de’Frati  Fata^ 
ben  Fratelli  > hebbe  origine  quello  Spedale  , lì 

come 
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come  molt’altri  in  varie  parti  della  Criftianicà 
fondati , del  cui  Irtituto  , acciò  fe  n’habbia  noti- 
zia > non  farà  difearo  intendere  breuemente  ku 
vita  del  medelìmo  Seruo  di  Dio . 

Nacque  dunque  egli  in  Portogallo  in  vna- 
Terra  detta  Montemaior,di  parenti  affai  nobili, 
& offendo  di  poca  età  fi  fuggi  da  cafa  fuaandan- 
dofene  nella  Prouincia  di  Cartiglia  in  Siuiglia^* 
doue  fi  pofè  a feruire  vn  Gentii'huoino , mante- 
nendoli Tempre  con  timor  di  Dio:  ma  fatto  gran- 
de fe  ne  pafsò  in  Africa,  e nella  Città  d’Orano  , 
& altri  luoghi  del  Rè  Cattolico , nc’quali  ferui 
per  foldato , e non  contentandoli  delia  paga  fo- 
la militare  , Tempre  che  poteua , lauoraua  allo 
fortificazioni , ch’erto  Rè  faceua  in  quei  luoghi , 
conuertendo  quelle  Tue  prouilroni,  e guadagni  in 
fouuenire , & aiutare  i poueri  Criftiani , ch’erano 
in  quel  paefe . Dopo  certo  tempo , tornato  iio 
I fpagna  nella  Città  di  Malaga,  & accommodatoft 
con  vn  Libraro , lo  feruì  di  maniera  fedelmente , 
che  venendo  à morte  gli  lafciò  tutte  le  fue  facoltà 
irtituendolo  erede  vniuerfale , & erto  ridotta  iio 
denari  la  fodetta  eredità , andò  ad  abitare  nella.» 
famofa  Città  di  Granata , oue  aprì  vn  onorata^ 
Libraria  ini efercitandolì  per  dieci  anni.  Vn_> 
giorno  trouando/ì  afentire  la  Predica  d’vn  Sant' 
huomo,  rifcaldato  dal  fuoco  dello  Spirito  Santo, 
e portato  dal  fèmore  dello  Spirito , volfe  dirtri- 
buire  li  fuoi  libri  à peneri  pér  amor  di  Dio  : ma^ 
ne  fu  impedito  da  certi  Tuoi , acquali  pareua^  » 

eh’ 
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ch’egli  fofle  vfeito  di  ceruello  ; e perciò  Io  fecero 
mettere  nello  Spedale  de’Pazzarelli  di  detta  Cit- 
tà : onde  fingendoli  egli  maggiormente  pazzo  i 
fa  chiufo  in  vna  ftanza,  anzi  prigione  molto  pic- 
cola, e trilla,  nella  quale  molto  tempo  lo  tennero 
rinchiufo , prouedendogii  poco  da  mangiare , o 
meno  da  bere  ; ma  in  cambio  dandogli  tré  volte 
il  dì  la  difciplina  afpramente;  cièche  egli  fop- 
portauà  con  allegrezza,  defidérando  di  patire  per 
amor  di  Giesù  Crifto . Partito  certo  tempo , pa- 
rendo ai  fuo  Confellbrc , che  tion  folo  folle  mor- 
tificato ; ma  confermato , e ftabilito  in  grazia  di 
Dio , lo  fece  liberare , moftrando  ellère  in  tutto 
rifanato , Onde  ridotto  in  libertà,  andò  in  pelle- 
grinaggio à vifitare  la  SS.  Vergine  detta  di  Gua-^ 
dalupo , & eflendofi  iui  fermato , fh  dal  fuo  Con-J 
fertòre  fatto  ritornare  in  Granata,  doue  fi  diede  à 


feruire  con  gran  diligenza,  e carità  al  detto  Spe- 
. dalede’Pazzarelii . Pofcia  ricuperati  i Tuoi  libri 
e beni , li  vendè,  diftribuendo  il  prezzo  a'poueri, 
& elfo  mendicando  il  vino . Ne  di  ciò  contento, 


portala  fopra  le  proprie  fpalfe  tutti  1 poueri  in- 
fermi, che  tronaua,  conducendoli  in  vna  cafetta , 


doue  con  le  limofine , che  giornalmente  racco- 
glierla, con  gran  carità  li  gouernaua  : nel  che,  co-» 
nofeiuto  io  Spirito  deirhuomo  di  Dio,  rii  aiutato, 
e feguitato  d’alcune  perfonecaritatenoli, etimo- 
rate  , le  quali  gli  fiom  immurarono  ancora  molto* 
limoline , acciò  continuar  pocertè  in  qucfto  fc- 
gnalato  eferrizio  di  pietà  : conle  qualrirtiniì  iio 

quel- 
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quella  Città  vno  Spedale  infigne,  nel  quale  cotu 
certi  fiioi  Compagni  feruì  con  raro  efempio  di 
bontà,  & vmiltà  fin’alla  morte  : dopo  la  quale  fu 
poi  feguitata  l’opera  da’fuoi  Compagni  in  modo, 
che  fi  èque/lo  pio  iflitutodi  feruire  à gl’infermi, 
approuato  dalla  Sede  Apoflolica,  propagato  per 
tutta  la  Spagna,  nell’Indie,  e per  molte  parti 
dell’Italia^ . 

Si  diè  principio  à quello  di  Roma  nell’anno 
1581.  fotto  Gregorio  XIII.poco  dopo  la  raccolta 
de’Mendicanti  di  S.  Siilo,  dalla  medefima  Con- 
frat.  della  SS.  Trinità  de’Pellegrini , con  pochi 
letti  per  la  fcarfezza  delle  limofine , le  quali  poi 
crescendo,  fi  fono  dilatati  in  cafe,  Chiefa,  e luo- 
go degl’infermi  fin’al  numero  di  60.  à quali  fer- 
uono  con  molta  carità , e politezza  effendo  loro 
proprio  iftituto , profetato  da  efli  per  voto . So- 
leuano  quelli  Religiofi  andar  la  notte  per  la  Cit- 
tà fonando  vn  campanello,  e gridando , che  fi  fa- 
cete orazione,  e pregaffe  N.Sig.  Dio  per  Tanime 
del  Purgatorio,  e per  tutti  li  flati  delle  perfone,il 
qual  pio  coflume,  ch’era  di  molta  edificazione,  fi 
è oggidì  tralafciato . Chiamanfi  Frati  Fate  ben 
fratelli , perche  il  loro  B.Fondatore  con  tali  paro- 
le andaua  accattando  per  le  firade  le  limoline , e 
rifuegliando  la  pietà  ne’Fedeli . E foggetto  que- 
llo Spedale  nel  fuo  gouerno  a i Card.  Vicari;  del 
Papa , che  fono  ancora  perciò  Protettori  prò  tem - 
pore}  di  quella  Religione . 


CA- 
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CAPO  XXI. 


Della  timofìna , e Dottrina  Cri/liana  di 
S.  Vitale  dePP.  GiefUiti . 

LA  Chiefa  di  S.  Vitale  fituata  nel  luogo,  che 
anticamente  chiamauafi  la  Vaile  di  Qui- 
rino , già  Titolo  di  Cardinale  detto  di  Veftina , 
c Colleggiata  ; ma  ridotta  dal  tempo  in  fi  catti- 
no termine  , che  minacciando  rouina  per  ogni 
parte  era  fiata  abbandonata  da' Cardinali  Ti- 
tolari ; e fi  permetteua , che  i Canonici  non  po- 
tendola più  offiziarc  , godefiero  le  pochifiìmo 
entrate,  che  vi  eran  rimafte,  come  Benefizi)  {em- 
piici ; fu  Tanno  1 5 9 5 . da  Clemente  Vili,  dona- 
ta al  Nouiziato  della  Comp.di  Giesìi,  da  i Padri 
del  quale  fu  ridotta  allo  fiato,  e culto  in  cui  bora 
fi  troua , non  folo  con  risarcirla , ma  con  rifarla 
quali  di  nuouo,  aggiungendoui  con  ifpefa  di  cir- 
ca due  mila  feudi  il  Portico,  e tutte  le  nobili  pit- 
ture, con  le  quali  con  erudita  vaghezza,  vedefì 
adornata  anco  al  prefente , con  diuerfe  memo- 
rie , e trofei  della  fortezza  inuitta  de’SS.  Martiri; 
oltre  la  porta  di  legno  fi  nobilmente  intagliata-r 
da  vno  de’medefimi  PP.  che  reca  merauiglia  an- 
che a i più  ingegnofi , e curiofi  Spettatori;  degna 
di  fpeciale  offeruazione . 

Comincioffi  in  efTa  circa  Tanno  1609.  ogni 
Mercordì  a fare  la  Dottrina  Crifiianaa  i poueri 

L Men- 
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Mendicanti  dai  Giouani  Nouizij  di  quel  nume- 
rofo  Nouiziato,  e fi  è jmiì  feguitato,  e fi  fe- 
guita  tuttauia , murato  folo  il  Mercordì  nel  Ve- 
nerdì , e quando  quello  giorno  folTe  impedito 
per  fella  di  Precetto , in  altro  giorno  della  Setti- 
mana, auuifiindolene  i poueri  l’vna  volta  per  P 
altra . L'ordine, che  fi  tiene  è il  feguente . S’aprc 
M ode  laOhicfa  circa  le  ai.  hore,  e per  fuggir  molti 
AM'mfe-  inConuenknti  s’ammettono  vna  volta  gl’huomi- 
Cm  ni  foli  con  li  fanciulli  ; l’altra  con  le  fanciulline* 
cnjhana  e fanciulli  le  fole  donne . Si  difiribuilcono  ìul# 
8.Clafii,  ò Circoli , in  ciafcuno  de’quaìi  vn  No- 
uÌ2ÌoB  per  circa  3.  quarti  d’hora  il  Catechifmo, 
fpkgando  ciafcuno  quella  parte  della  Dottrina 
Criftiana  , ch’è  più  proporzionata  alla  capacita 
de’fuoi  Afcoltanti  , trouandofi  nell-interrogarli 
bene  fpefìo  affatto  ignoranti  anco  di  quei  prin- 
cipi; di  nofira  Fede,  che  fono  i più  necefiàrij  per 
l’eterna  falutc . Doppo  fi  fanno  recitare  ad  alta 
voce  da  tutti  alcune  orazioni  ,.c  fpelfo  da  i piti 
ben’iftruttida  Dottrina  Criftiana.Seguita  vn  Or- 
mone di  mez’hora,  che  fa  a tutti  inficine  vn  No- 
tiizio-,  elbrtandoli  a fuggire  il  peccato  mortale 
per  il  gran  male  , ch’è  l’inimicizia  di  Dio , alla_> 
frequenza  de’Sacramenti , e limili  cofe  fenz’alcra 
più  ftudiata  dicitura  di  quella , che  fuol  dettare 
lo  Spirito  Santo  alla  lingua  d’vn  feruentc  Ope- 
rario, e feruo di  Dio.  Finito  il  Sermone  du<L> 
de’Nouizij  cantano  le  Litanie  della  Beatifs.Ver- 
gine, rifondendo  tutti  i pouerbche  fono  da  400 . 

in 
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in  circa  > ad  alta  voce , facendo  rifuonare  tutta^ 
quella  Valle  (altre  volte  cotanto  profana , c pie- 
na di  fu pcrfliziofe  ceremonic>  per  il  culto  de- 
gl’Idoli)  delle  lodi  della  gran  Madre  di  Dio . 

Dopò  quelli  efercizij  , & altre  orazioni , lì  di- 
flribuifce  a ciafcuno  de’poucrila  carità,  cioè 
a gl’huomini , e donne  vna  pagnotta , Se  a i pic- 
coli fanciulli , e fanciulline,  e Bambini  la  metà  ; 
parte  d’vn  Legato  di  1 5. feudi  annui  fatto  al  No- 
uiziato  medefimo a quell’effetto  da  vn  Benefat- 
tore , parte  di  limoline  hauute  per  l’illeflo  fino 
dalla  S.  di  N.  Signore,  e dal  Cardin.  Camer- 
lengo ; e parte  , ch’è  la  maggiore , del  fuo  pro- 
prio,concorrendoui  l’iltcfTo  Nouiziato . Talvol- 
ta non  folo  c arriuato  il  numero  alli  4oo.fodetti> 
oltre  a i Bambini^,  e Bambine , ma  alcune  volte 
a 7.  in  800.  di  varie  Nazioni , e condizioni  di 
per  fon  e , anche  poueri  Sacerdoti , e Religiolì . 
Nel  farli  le  fopradette  fonzioni  vi  è chi  ode  lo 
Confelfioni di  tutti  quelli,  che  fonodifportiper 
farlo,  procurando i Nouizij  diefortarlia  quello 
principalmente  ; perche  quei  vagabondi,  òper 
difetto  di  chi  voglia  vdirli , ò per  propria  pigri- 
zia non  s'inducono  cosi  facilmente  a farlo  in  al- 
tra occalìone  : ma  in  quella  hauendo  pronto  il 
Confelfore , e trouandouilì  non  folo  efortati , & 
illrutti,  ma  anco  fouuenuti , c pregati  j fi’con- 
fellano  con  particolar  compunzione  ; accadendo 
più  d’vna  volta  di  trouarne,  de’non  conferiti,  di 
molti  anni  « Si  ^forcano  tutti  a communicarli 
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vna  volta  il  Mefe,  e fingolarmente  nell’vltima 
Domenica  nella  Chiefa  allignata  per  la  Com- 
munione  Generale  da’PP.  della  Compagnia  . 
Così  folleuati  dalle  miferie  fpirituali  , e per 
quanto  fi  puole , anche  dalle  corporali , fi  licen- 
ziano con  la  benedizzione  del  Signore . 

C A P O XXII.  ! 

Velie  Scuole  Pie  a San  Pantaleo 
a Pafquino . 

LTftituto  delle  Scuole  Pie  fu  fondato  dal  Ven 
Seruo  di  Dio  P.  Giufeppc  della  Madre  di 
Dio,  nel  fecolo  D.  Giufeppe  Calafanz  Sacerdo- 
te Nobile  Aragonefe,  natiuo  di  Peralta  della  Sai 
Diocefi  di  Vrgel , il  quale  dopò  d’hauer  termi- 
nato li  fèudi;  della  Filofofia , Teologia , Leggo 
Canonicale  Ciuile  in  Perpignano , Valenza,  & 
Alcalài  addortoratofi  in  Lerida , e feruito  molti 
Vefcoui  di  Segretario,  Teologo,  Vicario  Gener. 
Vibratore , & altri  graui  olfizij , venuto  per  fua_> 
diuozione  in  Roma  à vifitare  i SS.  Luoghi , fi  ef- 
fercitaua  in  molti  atti  di  pietà , per  i quali , e per- 
la fua  fingolar  dottrina  fìi  detto  per  fuo  Teolo- 
go dal  Card.  Marcantonio  Colonna , & aggre- 
gatoli alle  Ven.  Archiconfr.  de’SS.  Apoftoli , o 
delle  Stimmate;  mentre  andaua  vifitando  gli 
Spedali , fouuenendo  le  pouere  famiglie,  & in- 
gegnando; perle  Cafe,  Chiefe,e  Piazze,  publica, 
t-*  .1  e pii- 
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c priuatamente  la  Dottrina  Criftiana , bfferuaua 
i Fanciulli  ignoranti  d’ogni  principio  della  Cat- 
tolica Fede , e priui  d’indrizzo  per  la  propria  fa- 
iute  i e perche  quel  poco  fuo  efercizio  non  era_> 
ballante,  coli  mollò  dallo  Spirito  Santo  e conli- 
derando  di  quanto  giouamento  lia  alla  Criftiana 
Republica  l'educazione  della  Giouentù  ne’buo- 
ni  cofturai,e  virtuoli  portamenti, di ifegnò  di  fon-r 
dare  vn’Iftituto , che  hauelfe  quello  principal 
impiego  d’iftruire,  fenza  mercede  alcuna,  nello 
publiche  ScuoIe,i  Fanciulli  particolarmente  Po- 
ueri,  i quali  non  hauendo  facoltà  di  pagar  Mae- 
stri, reftano  priui  della  coltura  neceftaria  perii 
refto  della  vita,  ammaeftrandoli  nelle  cole  della 
falute,  nella  degna  frequenza  de’Sacramcnti , 
nella  Dottrina  Criftiana,  & altri  pij  elfercizij , à 
i quali  aggiunfela  coltura  delle  lettere , comin- 
ciando da’primi  Elementi  dell’Alfabeto  per  tut- 
ta la  Rettorica  ; e Scuole  particolari  di  bene  fcri- 
tiere,e  d'Aritmetica  ; acciò  quelli, che  non  potef- 
fero  tirarli  aitanti  nelli  ftudij  maggiori , fi  abili- 
tallero  con  limili  profeilioni  à guadagnarli  onc- 
s ftamente  il  vitto . 

'Per  operare  con  lìcurezza  necelfiria  in  li  gra-» 
tii  imprefe,  communicò  il  penliero  con  Clemen- 
te Vili,  di  celebre  raem:  il  quale  tanto  lo  com- 
mendò , che  hebbe  à dire  di  godere  in  eftremó 
d’elTcr  preuenuto  in  vn’Opera  già  nella  fua  men- 
te tempo  fa  concepita,  fe  bene  per  le  diftrazzio- 
ni  delle  guerre  d’Vngheria  non  hauelfe  potuto 
^ i porre 
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porre  ad  effetto,  e l’efortò al  profeguimento, 
concedendogli  la  Tua  Apoftolica  benedizione  > 
e confenfo  .. 

Diede  dunque  il  Ven:  Seruo  di  Dio  con  al* 
cimi  altri  Compagni,  che  lo  vollero  imitare , a' 
quali  prouedeua  egli  delle  Tue  proprie  entrato  > 
principio  all’Iftituto  nella  Chiefa  di  SJ)orotea^ 
inTrafteuere  l’anno  idoo*dal  qual  tempo  la-. 
Santità  di  Clemente  Vili,  gli  affegnò  per  pro- 
uedimento  de’Maeftri  delle  Scuole  feudi  200* 
annui  da  pagarli  dalla  Reu.  Cam.  Apolt.  con  fa- 
coltà di  poter  quelluare  per  la  Creta  ; e faceua^ 
viiìtare  fpeffò  le  Scuole  da  i Cardinali  Baronio > 
& Antoniano , delle  buone  relazioni  de’quali 
concepiua  il  Sauio  Pontefice  non  ordinario  cou- 
tente»- 

L’anno  1517.  li  6.Marzo  fu  dà  Paolo  V.  eret- 
ta queft’Opera  delle  Scuole  Pie  in  Congreg.  di 
t'di.t.i.  di  voti  femplici ,,  difpenfabili  folo  dal  Romano 
3.  Pontefice , con  nome  di  Congr.  Paolina  de’Po- 
uerì  della  Madre  di  Dio  delle  Scuole  Pie,  cofti- 
tuendogli  Prefetto  à fuo  beneplacito^  il  fudettO' 
P.Giufeppe  Calatanz,:  con  la  facoltà  di  poterli 
ordinare  ad  T itulum  Paupertatis , dandogli  an- 
che facoltà  di  poter  fare  Coflituzioni , e Regole 
da  fe , da  approuarfi  però  dalla  S.  Sede  Apollo- 
lica . L’anno  162 1.  à 1 19.  Nouemb.  fu  ladetta 
Congr.  eretta  da  Greg.XV.  in  Religione  di  voti 
(blenni,  intitolandola  Religione  de’Chierici Re- 
golari Poueri  della  Madre  di  Dio  delle  Scuole*» 

Pie; 
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Vie  : approuando  le  Coftituzioni  nell’Anno  fo- 
gliente 1625.  in  cui  alli  23.  Febr.  concede  loro 
per  yfo  Piodcgrefercizij  de’Scuolari  la  Chiefa 
Parochlaledi  S.Pantaleo  à Pafquino , trasferen- 
do la  cura  d’Anime  à S,  Euftachio . Nello  ftdTo 
Anno  diede  -loro  la  coramunicazione  di  tutti  i 
Priuilegi  de’Mendicanti  , in  ampia  forma . In- 
nocenzo X.  l’anno  1 646.  alli  1 6.Marzo  la  riduf. 
fe  in  femplice  Congreg.  à fimilitudine  dell  Mi- 
nuto diS.FilippoNeri;  & Aleflàndro  VII.  l’an- 
no 1.65.6.  24.  Gennaro  la  reintegrò  in  Congr.di 
Voti  fempliei  col  giuramento  della  Perfeueran- 
za  indifpenfabili  , rendendola  capace  d’entrate, 
con  altri  Pxiuilegi . E Clemente  IXdi  felrmcm. 
l’anno  1669.23.  Ottobre  la  reftitui  nel  primiero 
flato  di  Religione  di  Vorifolenni,  focondo  la-* 
forma  di  Greg.  XV.  con  la  rinouazione  de’pri- 
uilegi,e  grazie,  che  prima  godcua . 

In  quello  flato  di  Religione  efercira  bora  il 
fuo  piolflituto  con  molta  carità , diligenza , o 
'benefizio  publicq.  Ha  in  Roma  trèCafei  la-* 
prima,  e principale  di  S.Pantalco,  nella  qualo 
ha  da  900.  Scuolàri  diflinti  in  diuerfe  fcuolo 
fecondo  la  loro  capacità , e profelfionc . La  fe- 
conda à S.  Lorenzo  detto  anticamente  in  Pifci~ 
bus  in  Borgo , dou’è  il  Nouiziato  di  effi  PP.ouej 
tengono  4.  fcuole con  400.  fcuolari . La  terza.» 
è il  Collegio  Nazareno , di  cui  fi  dirà  a fuo  luo- 
go , sùja  falitadi  S.  Onofrio , iftituita  dalla  feL 
jnem:  del  Card.  Tonti . In  tutte  le  «ledetene^ 

fcuole 
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fcuok  oltre  la.  Grammatica,  Rettorica,  Scriuere, 
& Abaco,  infegnano  continuamente  la  Dottrina 
Crittiana,  il  modo  di  ben  confettarli,  e commu- 
nicarlì,  ciò  che  fanno  vna  volta  il  Mefe  : li  trat- 
tengono le  Fette  la  mattina  negro  ra tori;  in  di- 
tierfi  pij  eflfercizij  con  iftudio  particolare  di  al- 
lenarli nel  fanto  Timor  di  Dio, e pietà  Crittiana. 
Hanno  per  loro  Prottettore  prò  tempore  il  Card* 
Vicario  del  Papa . 

Morì  il  Ridetto  Ven.  Scruo  di  Dio  P.  Giufep- 
A pe  Fondatore  di  quefta  pia  opera,  in  Roma  Fan- 
no 1648.  alii  25.  d’A  gotto  in  età  d^nni  91.  ìil» 
grand’opinione  di  bontà  di  vita;  ttà  fepolto  nel- 
la medefima  Chiefa  di  S.Pantalco,  nella  cui  ca- 
fa  egli  refe  lo  (pirico  à Dio  ; e di  prefente  fi  van- 
no con  autorità  Apoftolica  formando  li  Procefli 
per  la  fua  Beatificazione . 
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f ^ Dello  Spedale  dègringlejt  . j 

« v*  « * < 1 * tia  * • f ! * ’ * * * » 


NTICA  opinione  de’più  gra** 
ui  Scrittori  è,  che  la  Nazione 
Inglefc  fia  ftata  la  prima  y .che 
h abbia,  dopòlaRÒmana,  Ab- 
bracciata la  Verità  deli’Euand 
gelio,  e fiali  fottomeflà  alfvb* 
bidienza  della  S.  Sede  A po- 
ftoticA.Peroche  v*hà  collante  tradijdoniriih  dalle 
prime  Cròniche  di  quella  grandigia  deila  Ber-* 
tagna , che  quel  Nicodemo , che  IcìtiodòjCri^o 
Sig.Noftro  dal  legno  della  S:Croce,vi  prediate 
fé, e vi  edìficalfe  il  primo  Tempio.  Dà  quePtom** 
pofù  Tempre  Càttolica^e  deuotiffinia  allàS.Sede 
Romana,  e de  i luoghi  Sacri  di  Roma,  fino  veffò 
il  terminare  del  fecolo  pafTato Vqtiando  pèrdei 
plorabde  infelicità  di  quel  floridiffimoRegnoi 
■■■>  M da 
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da  Elifabeflft  Regina  , in  effo  con  arti  violento 
intrufa,nefu  con  grande  Itrage  de’migliori  Cat- 
tolici, bandita,  fortÓ  pena  capitolò, la  Religione, 
e diue  rfne  qubll’Ifola  d’vrr  Giardino  florido  del- 
la Chic  fa,  vna,  confida  Babilonia,  & vna  Tentino 
di  tutti  glH-rróVi,  & Erefie . ■ 

Dopò  la  morte  di  quei  primi  Criftiani  conuer- 
titi  da  Nicodeìno , eflèndoui  rimafh  pochi  Cat- 
tolici, udranno  180.  nel  Pontificato  di  S.  Eleu- 
terie  Papa, Lucio  Rè  di  queft’Ifola, mandò  amba- 
feiarie  al  Pontefice  pregandolo  , che  fi  degnai 
Te  di  mandare  Predicatori  nel  Tuo  Regno  : onde 
gli  furono  mandati  li  SS.  Fugazio , e Damiano , 
huomini  dottiflimi,e  fantiflimi,i  quali  con  le  loro 
Prediche  conuertirono,  c battezzarono  il  llè,  la 
Regina , c quafi  tutta  Flfola , & ordinarono  viij 
Patriarca , tré  Arciuefcoufimolti  Vefcoui,  fofti- 
tuiti  à 2 5. Pontefici  de’Gentili, chiamati  Flamini, 
li  quali  ftipendiati  feruiuano  à gl’idoli  bugiardi. 
Onde  chiaramente  fi  comprende  l’errore  di  mol- 
ti Scrittori,  che  non  fu  S. Gregorio  il  Magno,che 
circa  l’anno  $92.  conuertiflc  il  primo  alla  Fede 
Cattolica  l’Inghilterra  : ma  però  fu  di  nuouo  per 
©pera  Tua  vifitata,e  purgata  dall’Idolatria;  pero- 
che  eflendone  ritornati  molti  al  falfo  culto  de- 
gl’idoli nel  progreflfo  de’fecoli  antecedenti , eflTo 
vi  mandò  Agoftino , e Mileto  Santifs.  Monaci, 
c Vefcoui , li. quali  vi  predicarono , e vi  fecero 
gran  frutto , fino  à renderla  con  oflequiofiflìma_> 
diuozione  tributaria  alla  Santa  Sede  Apoftoli- 

ca: 
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ca  : d’onde  poi  n’hebbe  con  fingolare  efempio 
di  pietà  tra  tutti  glabri  Regni  Cattolici  , conu* 
quali  continuata  fuccelfione,  22.  Rè  regi  Arati 
nel  Catalogo  de’SS.  e venerati  fopra  gi’Altaf i , 
Da  quello  pijllimo  Regno  veniua  in  ogni  teifl}- 
po  dell’anno  gran  numero  di  Pellegrini  à- Roma 
per  vilitare  le  fette  Chiefe , e i luoghi  più  Santi , 
con  publica  edificazione . E tra  l’altre  volte  ef- 
fendo  venuta  gran  quantità  di  perfone , huoini- 
ni?  c donne;  & andando  à vilitare  lemedelìme  7. 
Chiefe , efsendoui  fra  efse  vna  pouera  Donna-* 
grauida,  ne  potendo  feguitare  gl’alcri,  con  lento 
pafso  caminaua  loro  dietro;  quando  fopragiun- 
ta  dalla  notte  nella  felua  ? clic  all’hora  era  fopra 
lo  Spedale  di  S.Spirito  in  Salila,  fu  mifcramente 
afsaltata  da  i Lupi,  e lacerata  : e le  fue  compagne 
cercandola,  alla  vefte,e  fegni  conobbero  con  in- 
finito lor  dolore,  l’infortunio  accadutole  . Si 
llefe  la  fama  di  quello  lagrimcuol  cafo  per  Ro- 
ma, quando  vn  certo  Giouanni  Scopardo  Ingle- 
fe , conuocati  tutti  quelli  della  fua  Naziono , 
che  fi  trouauano  in  Roma  Prelati , Gentil’huo- 
mini,  & Artilli,  e narrato  il  miferabil  cafo , coil* 
pie'tofa  efaggerazione  pregolli  à voler  concor- 
rere per  l’erezzione  d’vno  Spedale  della  Na- 
zione , c per  rifuegliare  in  elfi  generofi  fenti- 
menti  per  quella  pia  opera , con  liberale  contri- 
buzione egli  prima  di  tutti  donò  à quello  fino* 
la  magior  parte  de’fuoi  beni  ( e poi  tutto  il  fuo 
hauere,  lafciandolo  erede  vniuerfalc , per  noru 

M a hauer  , 
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„ hauer  figliuoli  ) col  cui  aiuto , c con  quello  de* 
medefimi  Nazionali  furono  comprate  alcuno 
,i  j<>8  cafe  nel  Rione  della  Regola , vicino  al  luogo  al- 
tre volte  chiamato  Corte  Sauella,  e quiui  fu  edi- 
ficato con  la  Chiefa  vicino  infìeme  lo  Spedalo 
per  riceuere  i Pellegrini  , & infermi . 

«;  Refe  illuftre  poi  quello  luogo  con  la  fua  fe- 
gnalata  pietà,  e con  le  abbondanti  Jimofine,  che 
con  rato^efempio  di  chrirttarta  VtTiiifà  andauai* 
accattando  per  Rotata  quella  gran  Donna  S.  Brii- 
gid  i con’ S. Caterina  fnv  figliuola-;  le  quali  dopo 
tortiiertirono  la  loro  cafà  porta  à Piazza  Pafnefe 
in  vno  Spedale  per  la  loro  Nazione  Scozzefo  > 
& in  vna  Chiefa  dedicata  poi  ai  di  lei  Nome , di 
,r>f3  cufaltroue  fi  dirà , oùe  iella  piena  di  virtù , c di 
‘ineriti  refe  lo  Spirito  Rio  à Dio» " ' * ; 

Continuò  quello  Spedale  con  buòna  cura,  & 
entrate,  con  vna  Chiefa  contigtiàdcdicata  alla^ 
5S.Trinità,&  à S.TomalbÀrciM.'Cantuarien.M. 
gouernata  già  da  12  J Sacerdoti  Nazionali  con.» 
«nolta  puntualità*  e fplcndore  ; riceuendofi  in  ef- 
•fo  Luogo  tutti  li  Pellegrini  poueri  della  mede- 
sima Nazione,  e fi  alloggiauano  fplendidamente 
almeno  per  8.  giorni . Ma  la  fel.  mcm.  di  Gre- 
gorio XIILhauendo  veduto,  che  ci  veniuano  ra- 
ti pellegrini,  dopò  che  quel  Regno  fi  ribellò  al- 
Tvbbidienza  del  Romano  Pontefice  ; nell’anno 
1 5 78.  inftituì  in  dettò  Spedale  vn  Collegio  per 
aiuto  della  medefima  Nazione  capace  di  5 o.gio- 
uani , aflegnando  loro  conncniemi  entrate , ac- 
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cioche  poflàno  foftentarfì,  e lo  diede  in  goucrno 
alli  PP.  della  Compag.  di  Giesìi  ; rimane  però 
ancora  la  carità , che  fifa  ai  Pellegrini  Inglefi 
Cattolici,  a’quali  fi  dà  per  8.  giorni  alloggio  di 
vitto,  e dormire,  con  molta  confolazione  di 
quei  poueri  raminghi,  e trauagliati,  per  la  Fede . 

Oltre  al  fudetto  Spedale  ne  fu  iftituito  vno  in 
Trafteuerc  dietro  la  Chiefa  di  S.Grifogono  da^ 
vn  Mercante  Inglefe,  per  i Tuoi  Paefani , dedi-  < 
candolocon  vna  Chiefa  àS.  Edmondo  Rè  din-  ■ •' 
ghilterra , ad  vfo,  e benefizio  in  particolare  de* 
Mercanti  Inglefi , e Marinari,  che  veniuano  da  fi 
lungo  viaggio  a Roma . Lo  Spedale , con  le  fue 
entrate  fu  fopprefio,  & vn  ito  al  fudetto  Maggio- 
re di  S.Tomafo  Cantuarienfe,  e quello  al  nomi- 
nato Collegio  Inglefe . La  Chiefa  di  S.Edmon- 
do,che  per  l’antichità  minacciaua  rouina,  fu  viti- 
mamente  fatta  demolire  da  Aleflfandro  VIL  cJ 
trasferite  le  S.Reliquie , che  vi  erano,  con  la  fa- 
cra  fupellettile , & obligo  di  Meffe,  alla  medefi- 
ma  Chiefa  di  S.Tomafo  ;&  acciò  non  fi  perdefiè 
il  culto , e la  memoria  di  quel  S.Rè , fi  erefle  iui 
vn’ Altare  al  medefimo , oue  vi  fi  conferua , e vi 
fi  cfponc  nel  dì  della  Fella  vna  fu  a Reliquia^ 
Dello  fteffo  Collegio  fe  ne  dirà  più  diffufamente» 
al  fuo  luogo  in  queft’Opera . . . ; , 
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'Anno 

71J. 


CAPO  II. 


Dello  Spedale  di  San  Giuliano  deFiamenghi 

' / • :a  i Cejàrini  • 

» • . • , 

» < . • A - . « • ‘ * > 

PRouincia  nobUiflima  della  Germania  vicina 
ài  lidi  del  Mare  Occeano  verfo  Settentrio- 
ne è la  Fiandra , la  quale  fu  conuertita  alla  Fede 
Cattolica  da  S.G  regolo  II.  Papa, creato  Ponte* 
fìce  del  713.  che  vi  mandò  S.  Bonifacio  Monaco 
huorao  di  gran  virtù , e zelo , il  quale  con  la  fua 
predicazione  A podolica  li  cauò  dalle  tenebre  del 
Gentilefmo,  e li  conduflè  col  Battefìmo  alla  luce 
della  verità  : e lo  dello  S.Pontefice  battezzò  nel- 
la Balìlica  di  S.  Pietro  con  le  lue  mani  gran  nu- 
mero di  quei  popoli,  che  veniuano  à Roma . Per 
Io  che  quella  Prouincia  della  Fiandra  llabilì  in_> 
Roma  vno  Spedale  delia  fua  Nazione , e corno 
s’ha  per  antica  loro  tradizione,nei  Pontificato  di 
Vrbano  II.  circa  l’anno  1094.  Roberto  Conte  di 
Fiandra , paflàndo  per  la  Città  di  Roma  con-» 
molti  Principi  Ciadiani , ch’andauano  alla  glo- 
riofa  ijnpjrefa  di  Terra  Santa , ridaurò  il  d.  Spe- 
dale della  fua  Nazione,  e lo  dotò  di  conueniente 
entrato . 

Ilgouernodel  medefìmo  Spedale  Ipetta  allo 
fua  Compagnia , la  quale  vi  deputa  vno  Speda- 
liere , & altri  Minidri , e vi  accettano  almeno  per 
vna  fera  i Pafleggieri  non  folo  del  Contado  di 
; "»  Fian- 
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Fiandra;  ma  di  Brabanza, Borgogna, Scaltri  paefi 
{oggetti  al  Rè  Cattolico  , come  Concedi  Fian- 
dra i Vi  fi  accettano  ancora  i Pellegrini,  che  ven- 
gono à Roma  da  i paefi  Baffi , ecommodamente 
fi  alloggiano,  almeno  per  tré  giorni , & effendo 
infermi , fi  curano , c fi  aiutano  con  molta  cariti 
fin  tanto  che  fiano  rifanati . In  quello  Spedalo 
nulladimeno  folo  fi  accettano  i Popoli  de’pacfi 
Valoni,e  la  Prouincia  fola  della  Fiandra  peroche 
quei  dell’altre  Prouincic  Cattoliche,  ò Cattolici 
di  effe  come  la  Frifia,  Brabanza, Olanda,  Zelan- 
dria , Gheldria , e Lucemburgo , Limburgo , & 
altre,  fono  accettati  nell’Ofpedale  de’Teutonici 
dell’Anima . Per  le  Donne  poi  pouere , & ina- 
bili a guadagnarli  il  viuere  vi  è il  ricouero  d’vna 
cafa  vicina  a Campo  Santo  deflinata  a quello  pio 
vfo,  e ferue  per  le  donne  Fiammenghe,  & ancora 
fe  bifogna,Italiane  : fecondo  lontrate,  che  vi  fo- 
no, e IVrgenza  de’cafi  che  occorrono . 

CAPO  III. 

Dello  Spedale  de'  eBoemi  'iir,"\  !,VI': 

HAnno  i Boemi  lafciata  ben  fi  in  parte  la-» 
diuozione  alla  S.Sede  Apoftolica;ma  noi* 
ha  Roma  chiufo  giamma  il  feno  della  cariti  à 
quella  feben  lontana,  e poco. affezionata  Nazib* 
ne;  peroche  quello  Spedale, che  anticamente  fe w 
«iua  pereffajfi  è alla  medefima  Tempre  riferbato? 

quan- 


9 6 Trattato  Secondo 

quando  di  nuouo  riconofcalevifcere  materneJ 
della  Chiefa  Romana  . Nell'anno  9 3 1.  nel  Pon- 
tificato di  Stefano  VII.  Borfiuoglio  X.  Duca  di 
Boemia,  chiamato  Spironco , con  la  moglie  Lu- 
jmilla,  donna  fantiffima,  e prudentiflima , per  cui 
intcrceflione  operò  Dio  molti  miracoli,  perfuafo 
da  S.Enrieo  I.  Imp.  di  Germania , fi  conucrtì  al* 
Invera  Religione  Cattolica  con  tutto  il  fuo  ftato> 
■^e  da  S.MetodioArciuefcouo  di  Morauia,  huomo 
molto  cfemp.lare,  e di  gran  bontà,  fu  battezzato. 
La  onde  creato  Rè,  in  quel  feruore  di  deuozione 
venne  à Roma  con  molti  deTuoi  VafTalli  per  vir 
fitarc  quefti  Santi  luoghi,  e quiui  fece  edificare^ 
nel  Rione  di  Ponte  vno  Spedale  , dirimpetto  a 
S.Lucia  della  Chiauica  per  quei  poueri  * che  dai 
fuo  Regno  veniflèro  à Roma  : lo  dotò  infiemo  , 
& arrichì  di  molt’cntrate,  dedicandolo  à S .Me- 
todio  medefimo . 

Fu  poi  il  medefimo  Spedale  rifiaurato  da.» 
Carlo  IV.Boemo  Imp.  eletto  alllmperio  l'anno 
1 547*nel  tempo  di  Clemente  VI.  con  occafione, 
che  fiotto  Innocenzo  VI.  venne  a Roma  con-» 
gran  pompa , & apparato  l’anno  1355.  doppo  di 
efiere  fiato  Coronato  in  Milano  della  Corona  di 
Ferro  ; e poi  in  Roma  da  2.  Cardin.  Legati  per 
queft’effetto  mandati  dal  medefimo  Innocenzo , 
che  rifedeuain  Auignone,  della  Corona  d'Oro, 
infieme  conia  fiua  moglie,  con  quefta  condizio- 
ne, che  tofto  incoronato  doueflè  da  Roma  parti- 
re2  come  fegui . Ciò  fu  doppo  d'eflerfi  poco  pri- 
ma 
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ma  celebrato  il  SS.  Giubileo  da  eflo  Innocenzo 
ridotto  da  i 100.  anni  in  50.  Ma  Carlo  hauendoi 
villo  il  predetto  Spedale  ruinofo,  per  lafciare  al- 
la fua  Nazione  perpetuo  tcflimonio  della  fu.o 
pietà,  fplendidamente  lo  rifece  nel  1 3 5 7.  Onde 
li  vedeua  fopra  la  porta  del  medefimo  vna  pietra 
intagliata  con  quelle  parole  : Carolus  Imp.  Rvm. 
IV.  Rfx  ' Bùcmorum , & harum procurator  HoJ pi- 
tale ‘Bocmorum  ruinofum  refecit  anno  1357. 

Quello  Spedale  non  effendo  più  flato  in  vfo 
per  i Boemi , fcruiper  i Polacchi  poueri  Pelle- 
grini fin  che  fu  edificato  il  lor  Spedale  : oggidì 
rifiorato  di  buona  abitatione  fi  riferua  per  1 me- 
defimi , quando  vengano  al  grembo  della  Santa 
Chiefa  Cattolica  Romana . 


CAPO  IV. 

Dello  Spedale  degl ' 0 rigar] . 
A San  Pietro . 


\ 


SEtce  Spedali,  &altretante  Chiefe  Nazionali 
di  diuerfe  Nazioni  furono  vicine,&  intorno 
la  gran  Bafilica  di  S.  Pietro  , facendo  à gara  le 
Nazioni  più  lontane, e flraniere  molTe  da  fomma 
deuozione  verfo  S.  Pietro , di  haucr  il  lor  rico- 
uero,  & alloggio  vicino  à quello  Augufliffimo 
T empio  ; nel  quale  manteneuano  continua  ora- 
zione, fuccedendogiorno,  e notte  l’vna  all’al- 
tra ; ma  le  replicate  ruine , &incurfioni  fatto 
da’Barbari  in  Roma,  & in  tutta  l'Italia,  non  folo 
- . N tol- 

• . j 
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tollero  quello  pio , e Tanto  coflume , ma  ne  dif- 
truffero  affatto  i luoghi  medefimi,  e di  effe  7. 
Chiefe  circondane  folo  vi  è rimala  quella  di 
S.  Stefano  Rè,dello  Spedale  della  Nazione  On- 
gara , come  fi  legge  fopra  la  porta  di  effa  Chiefa 
in  quelle  parole  : Ecclefia  Hofpitalis  S»  Stephani 
Regis  V rigar  or  um  ; e nel  muro  d’vna  Cafa  conti- 
gua a detta  Chiefa  fi  vede  notata  queft’ifcrizzio- 
nc  : Domus  Vngarorum  renouata  per  SD.  Philip» 
de  Tìodrag.  Ser.D.  Vladislai  Regis  Proc.  ex  Elea- 
rnofynis  P eregrinorum^ fedente  tAlex.P.  VI .1497. 

Per  antica  tradizione  dc’medefimi  Ongari  li 
aflèrifee  , che  elfendo  la  moglie  di  Geifa  Rè  di 
Ongaria,  grauida  , apparue al  meddimo  Rè  an- 
cor Gentile,  & Idolatra  in  vilìonc  S.  Stefano 
Protomartire , e gli  notificò,  che  la  Regina  Tua 
moglie  partorirebbe  vn  figlio  mafehio  , al  quale 
metterebbe  il  Tuo  nome  , c che  farebbe  vn  Rè 
Santo , e FApoftolo  delTOngaria  • Onde  nato  il 
fanciullo  fu  chiamato  Stefano  ; il  quale  doppo 
la  morte  del  Rè  fuo  Padre  creato  Rèd’Ongaria, 
fu  alla  vera , e Cattolica  Fede  conucrtito  da  S. 
Adalberto  Vefcouo  di  Praga , ( che  già  fu  Mo- 
naco nel  Monaftero  di  S.  Alelfio  in  Roma»  & il 
fuo  corpo  giace  venerato  nella  Chiefa  di  S.  Bar- 
tolomeo in  Ifola,  come  ne’Fafli  Sacri  fi  è detto,) 
e ciò  fu  Fanno  98  7«nel  Pontificato  di  Benedetto 
VII.  Laonde  battezzato  il  raedefimo  Rè  Stefano 
infieme  con  il  Regno  venne  con  molta  diuozione 
a vifitare  i luoghi  Santi  di  Roma , come  in  Gic- 

rufa- 
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rufalemme,  & in  Conftantinopoli . Et  accioche 
ifiioi  fudditi  feguendo  il  Tuo  efempio  poi  fi  ani- 
maflèro  à vifitare  i detti  luoghi  Santi»  fece  edifi- 
care in  Roma , in  Gierufalerame , & in-  Confan- 
ti no  poli  Spedali  publici > e Chiefe  foninolo  » 
prouedendoli  d’enrrate  per  il  gouerno , & aiuto 
de'Pellegrini  del  detto  fuo  Regno . 

Quello  Spedale  è rimafto  in  piedi  fino  a i tem-* 
pi  de’noftri  maggiori;  fe  bene  per  hauere  in  gran 
parte  l’Ongaria  abbandonata  la  Religione  Cat- 
tolica,vfurpata  dalla  potenza  tirannica  del  Gran 
Turco , rimafe  il  luogo  in  abbandono  ; e fe  ne 
farebbe  affatto  fpenta  la  memoria, fe  alcuni  Frati 
Ongari  deH’Ordine  di  S.  Paolo  primo  Eremita , An- 1497 
come  Nazionali , non  rhaueffero  prefo  in  cufto- 
dia , infieme  con  le  fue  rendite , e con  la  Chiefa 
di  S.  Stefano  Ritondo  nel  Monte  Celio , non_» 
l’haueflèro  refiaurato , con  l’aiuto  di  alcuni  Pel- 


legrini Ongari . Da  quefii  Religiofi  furono  am- 
bedue quelle  Chiefe  per  molti  anni  conferuate, 
e tenute  in  buon  culto , rimanendo  ancora  in_. 


effe , maffimamente  in  quella  del  Monte  Celio,  i 
vefiigij  della  loro  pietà , e refìdenza  ; fino  che 
hauendo  Gregorio  XIII.  fondato  con  Pontifizia 
liberalità,  e zelo  Apofiolico  il  Collegio  Germa- 
nico , a quello  vni  l’vna , e l’altra  Chiefa,  con  le 
loro  rendite,  con  obligo  al  medefimo  Collegio 
di  riceuerc  alcuni  Alunni  della  medefima  Na- 


zione Ongara»  quando  vi  fiano.  Et  acciocho 
non  periflc  la  memoria  del  culto  douuto  alli  glo- 

N a riofi 
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Tiofi  SS.  Stefano  Protomartire , e 1’ 

Ongaria  tanto  benemerito  della  S. Sede 
vanno  li  medelìmi  Alunni  del  Collegio  Germa- 
nico ad  offiziare  nel  Monte  Celio  li  3.  Agoflo 
giorno  deirinuenzione  di  S. Stefano,  & alli  20. 
del  medesimo  Mcfe  giorno  di  quello  S.  Rè  , alla 
fua  Chiefa  vicina  à Sr Pietro  . Vn’altra  Chiela. 
pure  fabricò,  criggendoui  vna  Collegiata, quello 
SS.  Principe , in  Roma  , dedicandola  al  medelt- 
mo  S.  Stefano  Protomartire,  di  cui  era  diuotiUI- 
mo  ; che  con  gran  probabilità  lì  tiene  da  tutti  i 
Scrittori  Ecclelìaflici  delle  cofc  di  Roma, che  lui 
la  Paroch.  detta  oggidì  S.  Stefano  in  Pifciuola . 

CAPO  V. 

Dello  Spedale  de  Gotti  . 

A Pi^KS^  Famefe . 

SEgnalate  memorie  della  fua  gran  Santità  ha 
lafciatoin  Roma  quella  Santitfìina  Donna_> 
nata,  c difccfa  del  fangue  Reale  delli  Rè,e  Regi- 
ne di  Scozia,  e di  Suczia  S.Brigida,  la  quale  con 
animo  grande  diede  principio  ad  vna  Religione, 
già  prima  illituita  in  Grecia  da  S.  Balilio  j & era* 
che  in  vno  Redo  Monallero  abitalfero  huomini,e 
donne,  ma  in  tal  maniera  feparati , ediuili , che 
trà  loro  non  li  potellero  pur  vedere,  PAbbadella 
però  tenclTè  il  gouerno  del  temporale , & i Sa- 
cerdoti dello  fpirituale  . Andauano  quelli  vertici 
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di  bigio  con  vna  croce  roffa  nella  fpalla . Di 
quella  Religione  furono  in  diucrfe  parti  edificati 
varij  Monatteri . Venne  la  detta  Santa  à Roma 
l’anno  1346.  nel  Pontificato  d’VrbanoV.  dal 
quale  ottenuta  la  confermazione  della  fua  Reli- 
gione , molti  anni  quiui  in  Roma  vilfe  in  grande 
attinenza , e vita  molto  efemplare . Teftimonio 
della  fua  bontà  è quel  celebre  Crocifilfo  nella»» 
Bafilica  di  S.  Paolo  fuor  delle  mura,  vifitato  con 
gran  deuozione , e frequenza  da’  fedeli , che  Ih't 
riuolto  per  le  di  lei  preghiere  fin’oggidì  verfo 
quel  fito  doue  la  S.  Matrona  ttaua  in  orazione  . 
Si  come  pure  s’hà  per  tradizione  , che  parlaffo 
alla  medefima  Santa  ; e quiui  le  faceflc  parto 
delle  mirabili  riuelazioni,  ch’ella  hebbe  ; il  che 
pure  fi  tiene  di  quell’altro , che  fi  venera  nella», 
Chiefa  Collegiata  di  S.  Lorenzo  in  Damalo,  che 
fu  la  fua  prima  refidenza  nelle  cafe  contiguo  , 
quand’ella  venne  a Roma . 

Fabricò  ella  poi  vno  Spedale  per  la  fua  Na- 
zione in  Campo  di  Fiore  nella  piazza  detta  Far- 
nefe,nel  Rione  della  Regola,  oue  volle,  che  fuf- 
fero  riceuuti  i poueri  Pellegrini  Suezcfi,e  Scoz- 
zelì , che  vengono  fotto  il  nome  de’Gotti , che 
venilfero  a vifitare  quefte  facre  Chiefe  di  Roma. 
Qui  ella  hebbe  la  fua  cafa,  e qui  per  lungo  tem- 
po con  rari  efempi  di  fantità  abitò , vifitando  i 
luoghi  fanti , feruendo  a gl’infermi , e Pellegrini 
con  gran  carità,  & vmiltà  ; andando  la  nobilifs. 

6 fanta  donna  in  abito  vmile , & abietto  sii  le 

porte 


Digitized  by  Google 


%■ 


i c i T 'r Attuto  Secondo * 

porte  delle  Chiefe  di  maggior  concorro , ò paf- 
fas»gio  de’Fcdeli,  cercando  limoline  per  lo  man- 
tenimento del  meddìmo  Aio  Spedale  , come  trà 
i altre  Chiefe  fece  à quella  di  S.  Lorenzo  in  Pa- 
nilpcrna  . Alla  medefima  Santa  fu  eretta  5 in_» 
vna  parte  della  fua  Cafa,  vna  Chiefa,  doppo  che 
ella  fi i Canonizata,fopra  la  cui  porta  A veggono 
le  feguenti  parole:  j Òomus  S.TS rigida  Vajl aneti, 
de  T\^egno  Sue  ti  £ ìnjl  aurata  anno  1513. 

Ma  doppo  , che  quella  Nazione  riuolfe  lo 
fpalle  alla  vera  Religione  Cattolica  , lo  Spedale 
medeiìmo  rimafe  abbandonato  in  modo , cho 
fotto  Paolo  III. Olao  Magno  Arciucfcouo  Vpfa- 
lenfc  di  Nazione  Gottica,  & Iftorico  celeberri- 
mo delle  gentile  coltomi  Settcntrionalidn  nome 
di  d.  fua  Nazione  Io  prefe,e  pofTèdè  gran  tempo. 
Morto  eflo  Giulio  III.  vedendo  non  concorrerai 
più  veruno  di  quella  Nazione, l’applicò  per  cer- 
to tempo  al  MonaAerodi  Donne  Conuertito, 
che  eflo  iftitui  per  refugio  di  quelle  donne , che 
pentiteli  dc’loro  errori,  A riduceuano  à peniten- 
za . Da  molto  tempo  in  qua  viene  la  Chiefa , c 
luogo  pio  cuAodito  a nome  della  Nazione , fa- 
cendoli oifiziare  , e mantenere  con  buon  culto , 
conferuandoA  ancora  nella  Cafa  contigua  alcu- 
ne diuote  memorie  della  medefima  fanta  Fonda- 
trice ; e venendo  da  quei  Regni  qualche  Pelle- 
grino Cattolico  , viene  con  molta  carità  riceuu- 
to . Hà  dato  gran  fplendore  ne"  nollri  gio.rni  a 
quella  nobile  Nazione  il  rifiuto  eroico  fatto  di 

quel 
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quel  Regno  di  Suezia  , con  raro  efempio  a tutta 
la  Chiefa , anzi  à tutt'il  Mondo,  di  Criftiana,  & 
Euangelica  vmiltà,  e generofità  d'animo  inuitto, 
c Regio, della  Reai  Maeftà  di  CriftinaAlefTandra 
Regina  di  Suezia , che  fece  il  fuo  folenniflimo 
ingreflò  a modo  di  trionfante  delle  grandezze^ 
vmane,  fotto  AlefTandro  VII.  in  Roma  li  23. 
Dccembre  16$  5. che  oggidì  pur  viueper  grand’ 
edificazione  di  tutto  il  Criftianefimo  , hauendo 
in  fe  rinouate  le  celebri  memorie  de’  primitiui 
fccoli  della  Chiefa  dc'SS.  Re,  e Regine,  che  fot- 
topofero  a i pie  del  CrocififTo  il  capo, le  Corone, 
e i Scettri . 

Morì  la  fanta  Fondatrice  Brigida , doppo  di 
haucr  riceuuto  il  fegnalato  priuilegio  delle  fue 
diuotiflìme  riuelazioni,  diuifeinotto  libri,  li  2 3. 
Maggio  1373.  d’anni  73.  e fu  fcpolta  nelltu, 
Chiefa  del  Monaftero  di  S.  Lorenzo  in  Panif- 
pcrna  di  Religiofe  dcH’Ordine  di  S.  Chiara^, 
mentre  che  di  effo  era  Abbaddlà  ( coli  fcriueil 
Fanucci  ) Catterina  fua  figliuola  Principefla  di 
Norizia;  e fu  Canonizata  da  Bonifazio  IX. 
l’anno  1391.  li  7.  Ottobre,  e perciò  in  detto 
giorno  fe  ne  fa  memoria  nel  Martirologio  Rom. 
Li  corpi  di  quelle  due  fantifs.  donne,  delle  quali 
altroue  fi  è deferitta  la  vita,  &azzioni  illuflri, 
furono  trasferiti  in  Suezia  , eftendo  rimafle  al- 
cune facre,  e diuote  memorie  nel  medefimo 
Monaftero. 

• * » . . 
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; € A P O VI. 

Dello  Spedale  de  Scotti  , ò Scoa^ejt  . 
Sotto  le  quattro  Fontane . 

LA  Nobiliffima  Nazione  Scozzefc  nello  fiefi- 
fo  tempo  conobbe , & abbracciò  le  verità 
dcll’Euangelio , che  gl’Inglcfi , per  la  vicinanza 
di  quefiedue  Ifole  diuife  davn  fol  fiume;  onde-r 
con  gli  fidfi  errori  con  infelice  Apofiafia  fi  ri- 
bellò alla  Chiefa  Cattolica  con  quella  , fi  come 
con  cfi'a  fottomeflà  fi  era  con  felice  principio  al- 
la lei  vbbidienza  . Haucua  quefia  Nazione  vna 
cafa  nel  Rione  di  Campo  Marzo  appretto  la-» 
Chiefa  Parochialc  di  S.  Andrea  Apoft.  Protet- 
tore del  Regno  di  Scozia , detto  delle  Fratte  ; e 
congiunta  à quefia  era  vna  Chiefctta  dedicata-, 
al  medemo  S. Andrea  con  la  fepoJtura  per  quel- 
li della  Nazione,  nella  qual  cafa  fi  faccua  lo 
Spedale  per  i Pellegrini,  e poueri  del  medefimo 
paefe,  che  veniuano  à Roma,  à cui  erano  annefie 
alcune  entrate . Ma  per  cagione  della  fudetta_> 
ribellione  fatta  alla  Chiefa  di  tutto  il  Regno, ab- 
bandonarono quelli,  che  vi  dimorauano,  il  luo- 
go, e chiufe  le  porte  della  cafa  confcgnarono  le 
chiaui  ad  alcuni  Gcntirhuomini  Romani  della,» 
liobil  Famiglia  del  Bufalo , quiui  vicina  ; i quali 
con  gran  fedeltà,  & attenzione  n’hebbero  lacu- 
ra}e  cuftodia;  fin  che  due  di  quella  Nazione;  ri- 

mafe 


Digitized  by  Google 


Degli  Spedali  N azionali  • 105 

malli  fa  Idi  nella  Fede  Cattolica , vennero  à Ro- 
ma P Anno  157  6,  e fu  loro  graziofamento 
refa  da  Paolo  della  medefima  Famiglia  ; a’quali 
Gregorio  XIII.  diede  il  mantenimento,  e vitto , 
con  animo  di  fondare  vn  Collegio  per  la  mede- 
lima  Nazione,  ma  prcuenuto  dalla  morre  . Cle- 
mente Vili,  gli  diede  principio  l’anno  1600.  ìul, 
altro  luogo , come  di  effo  fi  dirà , affienandogli 
competente  entrata . 

E perche  nel  fudetto  anno  1576.  s’era  fatta», 
vna  Comp.del  SS.Sacr.  per  la  vicina,  e popolata 
Parrochia  di  S.  Andrea  hebbe  con  pcrmifliono 
della  Regina  di  Scozia,  Protettrice  de’Cattolicc 
rimarti  in  quel  Regno  , quefto  luogo  de’medefi- 
mi  Scozzcfi  > per  farci  vn’Oratorio,  & alla  fino, 
offendo  Rato  vnito  al  Ridetto  Collegio  loro  > 
quello  gli  ne  fece  vendita  circa  Panno  1 6 1 Sog- 
giungendo il  Fanucci , che  la  fteffi  Compagnia 
per  mortrarfi  grata  alla  Ridetta  Nazione  fi  offerì 
di  mantenere  vno  Spedale , nel  quale  fiano  ri- 
ceuuti  per  alcuni  giorni  i Pellegrini  poueri  Scoz- 
zcfi, che  verranno  à Roma » 

CAPO  VII. 

Dello  Spedale  de' Lombardi  a SS-Ambrogio > 
e Carlo  al  Corfo . 

NElla  piu  nobile,  e bella  parte  dell’Italia  è 
fituato  il  diletteuole,&  abbondante  paefe 

O della 
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della  Lombardia,  detta  ancora  dagl’antichi  Gal-; 
lia  Cifalpina , che  è rincjiiufa  tra  i Fiumi  celebri] 
Sdìa  , Adda , Pò,  e l’Alpi  i fé  bene  diuifa  poi  ini 
Cifpadana,e  Trafpadana,s’eftende  dall'vn  canto! 
verfo  l’Emilia  fin’a  Bologna, e dall’altro  lino  àVe-j 
rona  . Fìi  cofi  nominata  da’Longobardi,  li  qua-] 
li  (otto  Alboino  loro  Rè  nell’anno  del  Signore 
578.  offendo  Imperatore  Giuftino , e Pontefice-»: 
Giouanni  III.  paflàrono  in  Italia,  elatcnncn 
Soggiogata  fopra  200.  anni,  fino  che  nel  Pontifi-5 
cato  d’AdrianoI.  dall’inuitto Rè  Carlo  Magno; 
fù  fatto  prigione  in  Pauia  Defìderio  loro  Rè  ; c i 
ne  rimale  fpcnto  , e diftrutto  quel  Principato , ò 
Reame  tirannicamente  occupato . E fc  bere  la_>- 
parte,  nella  quale  fi  condufftro,  & abitarono  più 
lungo  tempo  fi  chiamalfe Longobardia  (cofi  det- 
ta dalla  lunga  barba,  che  portauano  quei  bar-t 
bari , e i loro  Rè)  nulladimcno  doppo  che  da-»F 
Papa  Leone  III.  fu  coronato  Impcrat.  il  Ridetto 
Carlo  Magno  l’anno  802.  per  maggior  dolcezza 
di  vocabolo  fìi  nominata  Lombardia.  Quella  ce- 
lebre Regione  è di  tanta  eccellenza , che  Lenza 
alcuna  controuerfia  agguaglia  ogn’altra  parto 
d’Italia , per  l’amenità  del  paefe,  per  la  falubrità 
dell’aria  , per  l’abbondanza  delle  cofe  neccffarie 
al  vitto  vmano  ; per  la  frequenza  de’popoli  ; per 
la  candidezza,  e generofità  dc’cofhimi;  per  l’al- 
tezza, e fecondità  degl’ingegni  difpofli  vgual-» 
mente  aH’armc,  alle  lettere , & à i traffichi , 

; Ma  quel  che  eccede  o^n’aitra  lode  ? per  la  fc- 
: gnala- 
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gnalata  Religione  con  cui  riuerifcono  , & ono- 
rano Dio  5 c per  la  fomma  carità , con  cui  {oc- 
corrono i Poueri  bifognofi  come  ne  fanno  fedo 
. tanti  gloriofi  SS.che  vi  fiorirono, e le  Chiefc,Spe- 
f dali , e luoghi  pi; , che  in  quell’ampia  Prouincia 
da  ogni  parte  abbondantemente  fi  veggono.  Alla 
med.  Nazione  è flato  di  eterna  gloria , ornamen- 
to, e fplcndore  il  gloriofo  S.  Carlo  loro  Protett. 
che  lenii  di  gran  Luminare  à tutta  la  S.  Chiefa  . 

Ritrouandofi  dunque  in  Roma  nel  tempo  di 
Sifto  IV.  di  fel.  mem.  molte  pedone  diuote  del 
fud.  pacfc  di  Lombardia,  molTb  d’affettuofo  im- 
pulfo  di  pietà  Crifliana , & amoreuole  compar- 
sone della  moltitudine  deTuoi  poueri  paefani  > 
che  ò dimorammo , ò veniuano  alla  detta  Città  ; 
alcuni  per  vifitare  li  Santi  luoghi , & altri  per 
acquiflarfi  con  le  loro  varie  induftrie  il  vitto  ; 
de’quali  molti  cafcando  per  male  indifpofizio- 
in  infermità  graui , e mortali  ; acciochc  foflcro 
foccorfi  nelle  loronecefiìtà  , fupplicarono  il  me- 
defimo  Papa , che  non  hauendo  la  Ridetta  , lo 
bene  numerofa  Nazione  di  Lombardia , veruno 
Spedale  per  li  fuoi  poueri  Nazionali, defideraua- 
no  con  le  loro  limoline  ergere  vna  Chiefa, & vno 
Spedale  fott'il  nome  del  gloriofo  loro  Auuocato 
S.  Ambrogio  per  i detti  infermi,  & vna  Compag. 
diperfonc  della  med. Nazione,  per  efercitarfi 
nelL’opere  pie , come  fi  pratticaua  da  molte  altre 
in  Roma.  Et  eflendo  nel  Rione  di  Campo  Marzo 
su  la  via  Flaminiaj  detta  del  Corfo } la  Chiefa  di 

O 2 S.Ni- 


i c 3 T ruttato  Secondo 

S.  Nicolò  del  Tuffo,  che  era  Parrochia,  affai 
ruinofa,  e cadente , per  lo  che  craui  quali  cftinto 
ogni  efercizio  di  culto  diuino , dcliderauano  di 
fare  il  fodetto  Spedale . Lodò  il  bcnigniflìmo 
Pontefice  il  pio  dcfiderio  di  quella  diuota  Na- 
zione i & infieme  graziofamcnre  le  conceflè  il 
medefimo  fi to  , circuito , & horto , accioche  po- 
tcffe  eriggcre  il  detto  Spedale , Chiefa,  c Con- 
fraternità co'l  confcnfo  del  Card.  Filippo  Sarza- 
no  da  Luna  Titolare  di  S.  Lorenzo  in  Lucina..; 
ordinando,  che  il  medefimo  Spedale  in  perpetuo 
fi  chiamalfe  S.  Ambrogio  de’Lombardi  per  vfo 
folo  dc’medcfimi  ; concedendogli  molte  grazie, 
priuilcgi,  e facoltà,  come  ampiamente  fi  contiene 
nella  fua  Bolla  data  in  Roma  preflo  S.  Pietro 
nell’anno  1471.  alli  29.  Agoftoj  vncndo  la  Pa- 
rcchia  à &.  Lorenzo  in  Lucina;  concedendo  am- 
pia facoltà  al  Sacerdote  eletto  da’Guardiani  del- 
la Comp.  di  d.  Spedale  di  poter  efercitare  in  cflb 
tutt’i  Minifleri,  Ecclefiaflici,  e Parochiali, ammi- 
niftrar  Sacramenti , c far  tutto  ciò , che  fpctta  al 
buon  gouerno  fpirituale  di  detti  poucri  infermi . 
E di  più  concede  a’Confeffori  di  detto  luogo , e 
Confratern.  doppo  3.  mefi  della  loro  dimora,  di 
potcr’iui  per  vna  fol  volta  aflòluerc  li  Fratelli  da 
qualunque  cafo  riferuato  alla  Sede  Apoftolica . 

In  virtù  della  inedcfima  concefltone  fi  1 dato 
principio  l’anno  fogliente  al  detto  Spedale , o 
Chiefa,  & andò  fempre  co  fi  felicemente  profpe- 
randofi,  e moltiplicandoli  Tentiate,  & infieme  la 
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diuozionc;  che  al  tempo  del  Card.Agoftino  Tri- 
ulzio  Milanefe  Protettore  del  mcd.  Spedale  f u 
perfczzionatavna  bella  Chicfa,  dedicata  al  med. 
S.  Ambrogio.  Ncirannopoi  15 68. efTendo Pro- 
tettore il  Card.  Morone  Milanefe , famofo  per 
l’opra  fua , e prefenza  contribuita  nel  gran  Con- 
cilio di  Trento  > dcfìderolò , che  s’accrefceflè  la 
carità,  & Ofpitali . E nello  ftcflo  Spedale,  elfen- 
dofi  congregati  con  participazione  del  Cardin. 
Gio:  Anronio Sorbcllone  detto  di  S. Giorgio, 
all’hor  Protettore , che  fi  trouaua  infermo , nel 
ined.  Spedale  li  SS.  Cardinali  Nazionali  Tolo- 
meo Gallio  da  Como,AIeflàndro  Criuello, Fran- 
cefilo Alciati,  e Ludouico Simonetta,  all’hora_/ 
refidenti  in  Roma,  e con  molti  altri  Prelati,  Dot- 
tori, M creanti, & Artigiani,  & altre  perfone  di  d. 
Nazione,  fu  rifolnto  d amplificare  in  più  magni- 
fica forma  il  detto  Spedale,  con  accrefccre  i Ietti, 
c migliorare  i trattamenti  degl’infermi , offeren- 
doli ciafcuno  ad  vna  caritateuole , c fpontanea_> 
contribuzione,  con  cui  fi  cofiituì  vn  largo  man- 
tenimento ; c per  il  buon  gouerno  di  elfo  in  vna 
fulfeguente  Congregar,  generale  fatta  nel  dì  17. 
Aprile  156.7.  alla  prefenza  de’medcfimi  Cardin. 
Morone  Protettore , Como , Criuello , Alciari, 
con  li  Guardiani  furono  fiabilitc  le  Regole , & 
Ordini  fantilfimi  perla  cura , e buon  gouerno  dì 
clfa  Chicfa,  Spedale , e Compagnia , da  douerfi 
inuiolabilmente  offeruare  da  chi  haueffe  ne’tcm- 
pi  à venire  il  gouerno  , e cur^  d’effa  Chiefa , o 

Com- 
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firingcndo  ancora  in  alcune  occorrenze  S.  Filip- 
po Neri  fuo  cariilìmo , a ragionare  al  numerofo 
popolo,  che  vi  concorrcua  : e con  limili  finte  in- 
dultrie  di  carità  cdifìcauano  con  memorabilo 
efcmpio  ambiduc  quelli  Santi  tutta  Roma  , & in 
eflfa  .tutta  la  Chiefa.. 

Accanto  alla  mede/ìma  Chiefa  aprì  già  la  fu- 
detta  Archiconfr.  ( che  poi  doppo  la  Canoniza- 
rione  di  S.  Carlo  prcfo  per  loro  fecondo  Protet- 
tore,fi  chiamò  de’SS. Ambrogio,  e Carlo)  vn’al- 
tro  luogo  per  i Pellegrini  della  Nazione , che  vi 
foleuano  alloggiare  per  tré  giorni  , con  ogni 
cura,  e carità.  Nella  magnifica  fàbrica  vnito 
alla  gran  Chiefa , fi  c fatto  pure  di  nuouo  vn_> 
nobile  Spedale  perl’ifteflà  Nazione,  in  cui,  oltre 
i poueri  infermi  che  vi  concorrono , fi  accettano 
i Portatori  di  vino,  ò Facchini,  che  fono  orion- 
di  dalle  montagne , ò paefi  confinanti  alla  Lom- 
bardia,i quali  contribuifcono  ogn’anno  di  publi- 
.ca  collctta  al  med.  Spedale  vna  limitata  rafia  ^ E 
fiato  ancora  accrefciuto  il  medcfimo  Spedale  di 
legati  pij  da  diuerfe  perfone  della  med.  Nazio- 
ne, onde  viene  con  ogni  pulitezza , e fplendore  » 
con  tutte  le  cofc  necclTarie  al  buon  goucrno  do 
gl’infermi , amminiftiato , fotto  la  cura  della./ 
Congreg.  fccreta,  che  ogni  mefe  nelle  fianze  del 
med.  Collegio  fi  raduna  per  gii  affari  temporali , 
e fpirituali  della  Ridetta  fabrica  della  Chiefio-» 
Archiconfrat.  e Spedale  medefimo,  il  quale  nella 
guifa  di  tutti  gl’altri  Nazionali  gode  diuerfe  gra- 
-•*>  ì zie> 
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zie,  e priuilcgi  : c tra  gFaltri  di  poter  acquiftare, 

& vnirc  eli  propria  autorità  al  mcdefimo  Spe- 
dile qualunque  legati  di  beni  mobili  , ò im- 
mobili lafciati  alla  Confrat.  fudetta,  eretta  ad  is- 
tanza, per  benefizio , & in  riguardo  folo  di  detto 
Spedale  come  fi  vede  nella  detta  Bolla. 

Ne  meno  confiderabile  è il  priuilegio  concef- 
fo da  Giulio  ll.con  cui  elimc  tutti  li  Fratelli  della 
fud.  Confr.  da  ogni , e qualunque  giurifdizzione 
del  Confolato  di  ciafcuna  Arte , in  qualfiuoglia 
genere  di  caufa,  tanto  ciuile  come  criminale;  vo- 
lendo  che  non  habbiano  altro  Giudice  nelle  loro 
caufe,  e differenze,  fe  non  l’Auditore  della  Cam. 
Apoftolica;  c ciò  fece  il  mcdefimo  Pontefice./, 
come  fi  efprime  nella  med.  Bolla,  acciò  tutto  ciò,  • 
che  contribuiuano  al  Confolato  delle  predetto. 
Arti  rifpcttiuamente,  ccdeffc,  e ridondaffe  in  be- 
nefizio del  med.S pedale:  c s’aumcntafTe  la  Santa 
Ofpitalità  tanto  raccomandata  dal  N.  S.  Giesù 
Crifto  verfo  li  pouerelli  infermi , che  rapprefen- 
tano  la  perfona  flelfa  del  medefimo  Saluatoro  . 

Nonpoffono  accettarli  fe  non  poueri  Na- 
zionali, infermi  con  febre,  ouero  d’in- 
fermità non  incurabile,  in  quel 
numero,  che  comporte- 
ranno l’ entrate  del 
jnedemo  Spe- 
dale. 
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CAPO  Vili.  '' 

^ . « 

Dello  Spedale  de’PortugheJì  • 

/illa  Scrofa . 

NEUa  Contrada  detta  della  Scrofa  per  vna 
figura  antica  di  marmo  di  tal  animalo > 
che  feruc  per  vna  piccola  fontana  dell’Acquo 
Vergine , vicina  à S.Agolhno , fu  da  vna  Gentil 
donna  Portughefe,  detta  Giouanna  da  Lsbona_>  > 
comprata  vna  cafa , in  cui  con  larghe  limo  fino 
iftituì  vno  Spedale  di  molti  letti  per  ricetto  , o 
commodo  delle  poucre  donne  Portaglieli , che 
veniflèro  àì  luoghi  Santi  di  Roma . L'occafione  An  i* 17 
fu  che  eflendo  ella  per  fua  diuozione  andata  à 
vifitare  il  Santifs.  Sepolcro  di  Gcrufalemmo  > 
e paflando  per  quella  Città  di  Roma , vidde  nel- 
la viiita  delle  Sacre  Bafiliche,  e Cimiterij  de’SS. 

Martiri  molte  pouere  Donne  Portughefi  andar 
pellegrinando  per  quelli  Luoghi  fanti  corno 
iperfe , non  hauendo  verun  luogo  doue  allog- 
giare potcllèro  ; onde  fi  mofTe  da  vna  generofo 
pietà,  & affetto  verfo  la  fua  Nazione  à fondaro 
quello  pio  luogo. 

Si  continuò  quella  buon’opera  infin’al  tempo 
di  D.  Antonio  di  Lisbona  Card,  di  Portugallo, 
creato  da  Eugenio  IV.  Panno  1439-  il  quale  in- 
terne con  altri  benefattori  delia  Nazione  Por- 
tughefe, congregata  vna  buona  fomma  di  dena- 
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ri , comprò  vn  lìto  dentro  al  Monaflero  de’PP. 
di  S.Agoftino  nel  Rione  di  Campo  Marzo,  oue_^ 
fece  edificare  vno  Spedale , fopra  la  cui  porta  fi 
leggono  quelle  parole , Hof pitale  Domini  *An- 
tomj  Cardinali r Portugallenfis . Fu  poi  ampliato 
quello  Spedale  dal  Card.D.Giorgio  di  Lisbona, 
creato  da  Siilo  IV.  nel  147 6.  il  cui  magnifico  fe- 
polcro  Uà  nella  Chiefii  di  S.  Maria  del  Popolo 
nella  fontuofa  Cappella  da  lui  fabricata , e do- 
tata ad  onore  di  S.  Catarina  V.  e M.  Si  rice- 
uono  in  quello  Spedale  tutt’i  poueri  > c Pelle- 
grini della  N azione  Portughcfe  > dandoli  loro 
fianza , letto  , & altre  comodità  ; à gl’huomìni 
fecolari  per  vn  mefe  ; à i Sacerdoti  per  due  ; 
alle  Donne , per  le  quali  fole  fu  prima  iflituieo , 
per  4.  e 6.  meli , fecondo  la  qualità,  e necef* 
fità  loro  . Di  elfo  ne  tien  cura  la  Confr.  della-/ 
meddnna  Nazione , di  cui  à fuo  luogo  fi  dirà  • 
Il  fudetto  Card.  Antonio  di  Lisbona  llà  fepolto 
nella  Bafilicadi  S.Gio:  Latcrano , di  cui  era  Ar- 
ciprete, & à cui  fece  molti  doni , fopra  la  cui  fe- 
poltura  leggefi  quefl’Epitafio  ; Sepulcbrum  Do- 
mini t Antony  Cardinalis  Portugallenfis  , qui  obyt 
Roma  die  xi.  M enfi s lui ij  anno  à Natiuitate  Do- 
mini 1454.  Cuiuf  anima  requiefeat  in  pace . Vie- 
ne oggidì  gouernato  detto  Spedale  con  molta-/ 
carità , e fplcndidezza  da  quella  nobile,  e gene- 
rofa  Nazione. 
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CAPO  IX. 

Dello  Spedale  di  S •Giacomo  deSpagrittoli 
A Piatta  N attoria ..  ; 

NEll’Anno  folo  del  Santifs.  Giubileo  cele- 
brato da  Nicolò  V.  pel  145  o.  fu  eretto  3 
benefizio  della  Nazione  Spagnuola,  diuotiflìma 
fempre  alla  S.Sede  Apoltolica,  vno  Spedale iii_» 
Roma . E ne  fu  riUuftre  Fondatore  D.  Alfonfo 
de  Parinas  Vefcouodi  Rodrigo  in  Ilpagna,chia- 
mata  da’Latini  Ciuitanen/ìs  , il  quale  con  libe- 
raliflima  carità  fece  deTuoi  beni  edificare  vicino 
à Piazza  Nauona  e la  Chiefa  > e lo  Spedale  de * 
Spagnuoli  ; ambidue  con  regia  magnificenza-,  , 
e Iplendore  ; & ordinò»  che  in  elfo  fufifero  rice- 
uuti  ruttili  poueri  Pellegrini  de’Reami  di  Spa- 
gna ; i quali  per  loro  diuozione,  e non  per  altro 
internile  venifleroà  Roma  à vifitare  quelli  Santi 
luoghi}  e loro 'folle  dato  cortefe  alloggio  di 
vitto  almeno  per  tré  giorni  per  glihuomini,  o 
per  le  Donne»  e tal  volta  più  fe  li  Cullodi  di  elio 
Spedale  conofcono  elìère  fpediente , e di  necef- 
fità . Si  riceuono  ancora  in  elfo  Spedale  i poueri 
infermi,  e feriti  di  detta  Nazione,  e fi  fanno 
medicare , e gouernare  da’Medici , Cirugici , e 
Sementi  con  molta  pietà  fin  tanto  , che  fiano 
intieramente  guariti . La  celebre  Confr.  di  que- 
lla Nazione  ha  cura  di  quello  Spedale , e dcllv 
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Chiefa  fplcndidamente  offiziata*  come  altrouo 
fi  è detto,  e fi  dirà  9 

In  quello  Spedale  alloggiò  quando  la  primaj 
volta  venne  à Roma,  velìito  da  Secolare  S.Igna- 
zio  Loiola  ; mentre  panatamente  riuolgeua  nel- 
la Tua  valla  mente  la  nobile , & illuftre  imprela 
della  fondazione  della  Comp.  di  Giesù,  cRe  poi 
felicemente  gli  riufcì  nel  Pontificato  di  Paolo 
Terzo  l’anno  T540.  quando  l'iftituì  ; & elfendo 
flato  il  Santo  conofciuto  per  quel  Cauaglicro  % 
ch’egli  era  da  alcuni  Nobili  Spagnuoli  nella.# 
Città , non  vi  fu  indullria , e diligenza,  che  non 
vfafTero  per  condurlo  à loro  alloggiamenti  ; ma 
rvmiliifimo  Scruo  di  Dio  contento  del  poue- 
ro,  ma  caritateuolc  , che  fi  daua  à gli  altri  po- 
ucri  della  Nazione,  collantemente  ricusò  gli 
amoreuoli  inuiti  di  quei  Signori  , lafciandoli 
molto  edificati  della  di  lui  modellia  , & efori- 
piar  vmiltà  : e perciò  è degna  di  maggior  vene- 
razione quella  pia  cafa  de’Poueri  di  Nazione^ 
tanto  Cattolica  per  auer  dato  ricetto  ad 
vn  si  fanto , e sì  grande  Architetto  di 
coli  valle  imprefe  del  feruigio  di 
Pio;  onore , e gloria  della 
mcdefima  illullro 
Nazione. 
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CAPO  X. 

_ -J  _ -.1 

Dello  Spedale  di  San  Girolamo 
DeScb'tauon'h  ^Illirici  • 

A Ripetta , 

CAlamitofiflìma  fu  al  Cridianefimo  tutto  la 
perdita  fatta  di  Coftantinopoli  capo, e reg- 
gia Imperiale  dell'Imperio  Orientale , occupata 
nel  Pontifìc.  di  Nicolò  V.  l'anno,  perciò  funedo, 
del  1447.  da  Maumet  Vili.  Imperat.  de'Turchi, 
crudeliflìmo  nemico  del  nome  Criftianomel  qual 
tempo  depredando  con  l'efercito , infoiente  di  sì 
gran  vittoriana  Grecia,  e facendo  per  tutto  gran- 
de ftrage , la  maggior  parte  della  gente  di  quei 
paefi,  per  fottraerlì  al  tirannico  giogo  di  quel 
barbaro , fuggirono  per  diuerfe  parti , venendo  a 
ricouerarfi  a Roma , molti  de’quali  con  fomma^ 
compallìone  andauano  per  la  Città  mendicando 
il  pane . A fìmil  cafo  fi  commodòro  frà  gl'altri  di 
quelle  Nazioni,  all’hora  abitanti  in  Roma , tré 
Vefcoui  Schiauoni,  ouero  Illirici)  e melTo  in  con- 
fulta  frà  eilì  il  modo  di  folleuare  quei  poueri  loro 
patriotti , raccolfero  molte  limoline , e con  edè 
comprarono  vn  fito  nel  Rione  di  Campo  Marzo 
appredò  a Ripetta,  doue  è al  prefente. 

Ma  perche  il  bifogno  cotidiano  del  vinere  a£ 
forbiua  tutte  l’elemofine , che  fi  andauano  racco- 
gliendo , non  poterono  mai  fabricare  cafe  pro- 
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porz ionate  al  bi fogno , e perciò  s’ingegnarono 
di  alzare  alcune  capanne,  nelle  quali  riceucuano, 
& alloggiauano  i loro  poueri  paefarti,  c fecondo, 
clic  Dio  prouedeua  loro  di  limoline  di  mano  in 
mano  andammo  edificando  cafette,  acciochc  con 
maggior  commodità , e carità  li  potefTero  allog- 
giare, & aiutare  li  detti  poueri  Illirici . Ma  emen- 
do nel  tempo  di  Paolo  II.  l’anno  1464.  venuti  a 
Roma  la  Regina  della  Bollini,  & il  Signore  della 
Morea  Demetrio,  anclfefTi  benignamente  li  rac- 
colfc  il  'cortefe  Pontefice,  per  cficrc  fiati  loro  oc- 
cupati li  Stati  dal  Turco , affegnando  loro  con- 
ucnicntfprouifioni  allo  U lto  di  Grandi . Morto 
Paolo , e creato  Papa  Siilo  IV.  l’anno  1471.  non 
folo  confermò  loro  le  fodette  prouilioni,  mi  ad 
iflanza  della  fodetta  Regina  donò  alla  mcdelima 
Nazione  Illirica , c fuo  Spedale  tutto  il  lito  del 
terreno,  clic  li  trouaua,  incominciando  dal  luogo 
chiamato  la  Scrofa , fino  alla  Porta  del  Popolo , 
in  cui  fi  fece  vna  Chiefa  dedicata  a S.  Girolamo, 
come  loro  Nazionale,  e Protettore,  con  vno 
Spedale,  che  era  appunto  nello  lidio  luogo , oue 
al  prefente  fi  troua  : e perciò  tutto  quel  diftretto 
chiamolfi  in  Schiauonia  : fe  bene  per  negligenza 
degfAmminiftratori  di  detto  pio  luogo  hanno 
con  le  vicende  del  tempo  perduta  gran  quantità 
di  quel  fito , con  gran  pregiudizio  al  d.  Spedale . 

Nel  medefimo  Spedale  fi  dà  cortefe,  & carita- 
tcuolc  ricetto  a tutti  j poueri  Nazionali  Schiauo- 
ni.  Se  Illirici , che  vengono  a Roma  per  tre  gior-? 
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ni, e piii,  fecondo  la  necelfità,e  qualità  de’poucri; 
si  come  tutti  gl'infermi  della  medefima  Nazione, 
che  fi  trouanoin  Roma  , e li  f anno  curare , e go- 
ucrnarc  in  tutte  le  cofc  neccffaric.  E quello  fotto 
il  goucrno  della  Confr.  degli  Schiauoni , ouero 
Illirici , come  fi  dirà  : hà  vn  Card.  Protettore-; , 
con  buone  Regole,  c Statuti  ; c fu  il  primo  cofli- 
tuito  dal  B.Pio  V.  l’anno  1 5 66.  il  Card.Profpero 
Santacroce . Califfo  III.  e Pio  II.  Sommi  Ponte- 
fici, in  riguardo  della  pouertà  di  quello  Spedale , 
gli  fecero  priuilegio , che  il  medefimo  poteffe  in 
perpetuo  ereditare  la  metà  de'bcni  di  tutti  quelli, 
che  di  detta  Nazione  morifièro  in  Roma  , e fio 
diftretto  fenza  tefiamento , purché  non  haucficro 
padre,  madre,  fratelli,  forelle,  moglie, e figliuoli. 

Fantin  Valle  Dalmatino  Auditore  di  Palazzo, 
fepolto  nella  Bafilica  dì  S.  Maria  Magg.  alianti  la 
Capclla  di  S.  Girolamo  lafciò  vn  Legato-»  acciò  il 
fud.  Spedale  fofierifabricaro  in  forma  più  com- 
moda , il  che  fu  efeqtiito  d ii  Cardinal’Oliuicro 
Caraffa  Arciuefc.  di  Napoli  fuo  Efecutore  Tcf- 
tamentario.  Innocenzo  Vili,  nei  i486.donò  alia 
fuderta  Comp.  vna  Grotta  fotto  il  Maufoleo  di 
Augufio,  ( ch'era  appunto  nel  fi to,  ou’è  la  Chic- 
fa  , & Spedale  di  S.  Giacomo  degl'Incurahili , c 
luoghi  circonuicini  di  Campo  Marzo , ) & in-» 
oltre  concefiè , che  fi  potefiè  permettere  per  vfoj 
di  fabricare  cafc  il  fito  d'vna  vigna  del  detto  Spe- 
dale, chètra  quiui  Vicina , con  obligo  di  pdgarc 
Rifanno  per  canone , vn  groflò  per  ogni  -can- 
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na  j con  efprefia  condizione  però  , che  in  dette 
cafe  non  poteffero  abitare  donne  difonefte  : & in 
cafo , che  moriflèro  li  Padroni  delle  medefime 
cafe  ab  intejlato , quelle  doueflero  ricadere  al 
detto  Spedale . 

CAPO  XI. 

Dello  Spedale  de * T eut onici . 

All* Anima . 

PEr  Teutonici  s’intendono  tutt’i  popoli  /og- 
getti al  Sacro  Imperio , li  quali  riconofcen- 
do  la  dignità , & onore  del  medefimo  Imperio 
Romano  trasferito  dall’Oriente  nella  Germania  » 
dalla  S.  Sede  Apoftolica , a quella  furono  da  che 
hebbero  il  lume  della  Fede,  tèmpre  diuotillimi,  c 
perciò  molti  di  quelle  gran  Prouincie  coftumaro- 
no  di  venire  a Roma  alla  vifita  de'luoghi  Santi  9 
come  pure  oggidì, con  gran  feruore  di  diuozionc, 
vedefi  praticare:  fe  bene  in  minor  concorfo,dop- 
po  che  molti  di  quei  popoli  fi  fonolafciaci  ingan- 
nare dagl’errori  di  Martino  Lutero , & altri  fuoì 
feguaci , cheli  toltèro  dall’vbbidienza  del  Rom, 
Pontefice  con  vn’empia  Apoftafia . 

Sino  del  1400.  (contro  ciò, che  ne  fcriueil  Fa- 
nucci ) per  benefizio  de’medefimi  popoli  Germa- 
ni, ò Teutonici,  nello  ftellb  tempo,  che  fu  eretta 
il  nobil  Tempio  detto  dell’Anima , nel  Rione  dì 
Ponte , fu  aperto  vno  Spedale  da  vn  Giouanni  di 
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Pierro  Fiammcngo,  per  le  due  Nazioni  Fiam- 
menga,  c Tcdefca  ; e crefccndo  poi  la  diuozione 
di  quelli  popoli  verfo  quello  si  pio  luogo , nel- 
lampliarfì  magnificamente  la  Chiefa,  fi  1 anche  lo 
Spedale  medelìmo  accresciuto  difabrica,  e di 
rendita , maflìmamente  dalla  pietà  d'vn  tal  Teo- 
doro Hiem  Padibornenfe  Canonico  della  Cate- 
draledi  Maftrich , volendo , che  leruifTe  ancora-» 
per  i popoli  della  Germania  balla  5 che  fono  in_» 
Brabanzia,  Olanda,  Zelandria,e  Gcldria,  e ciò  Ri 
circa  l’anno  del  SS.Giubileo  1500.  fotto  Aldfm- 
dro  VI. in  cui  fù  dato  pure  principio  ad  altri  Spe- 
dali, & opere  pie . 

S’acccttanoinqudloSpedalc,  gouernato  con 
molta  carità,  e diligenza  dalla  Confrat.  di  S.  Ma- 
ria dell  Anima,  tare  i poueri  delle  loro  Nazioni, 
che  vengono  per  loro  diuozione  a Roma, e danno 
loro  non  folo  ralloggio,ma  ancora  il  vitto  nccef- 
fario  per  8.  io.  c più  giorni, fecondo  il  bifogno  di 
eifi  poueri;  sì  come  ancora  riccuono  poueri  infer- 
mi , facendoli  con  molta  cura  feruire  fin  che  hab- 
biano  ricuperata  la  lanità . 


CAPO 


XII. 


Dello  Spedale  de  drittoni . 

•' A SJuo  alla  Scrofa . V * 1 > 

N Acque  S.  Iuo  Protettore  de  grAunocatf 
nella  Brittagna  minore j apprcflofa.Ciftà r 
\ Treco- 
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Trecorenfe,  c giunto  all’età  di  14.  anni,  andòà 
fìudiare  in  Parigi,  impiegandoli  nciio  (ìndio  delia 
Lcgc-,  c della  Teologia , e perciò  prefe  à prieghi 
de  gli  amici  a proteggere  le  caufe  de’  poueri  pu- 
pilli, e delle  vedoue . Accettò  poi  vna  Parochia, 
non  tralafciando  però  la  difefa  delle  fud.  caufe  • 
Padana  poi  raluolta  le  (èrnmane  intiere  fenz’al- 
tro  cibo,  che  del  SS.  Sacramento , che  riceueua_> 
nella  Meda , che  celebrauaogni  giorno , & il  filo 
letto  erano  (armenti , & il  capezzale  l i S. Bibbia, 
ò vna  pietra.  Morìalli  17.  di  Maggio  1505.  e fu 
fepolto  nella  Città  Trecorenfe , haucndolo  Dio 
illuftrato  di  moiri  miracoli,  e fìr  Canonizato  da 
Clem.VI.  eflendogli  edificati  Tempi;  ,&vAltari . 

Tra  gli  altri  Tempi;, che  furono  dedicati  al  fuo 
nome,  vno  fu  in  Roma  nel  Rione  di  Campo  Mar- 
zo , appreffo  al  luogo  detto  la  Scrofa , dalla  Na- 
zione di  Bretagna  fotto  Giulio  li.  e qui  vicino 
fecero  vno  Spedale  l’anno  1 5 1 i.nel  quale  fi  rice- 
uono  tutti  gl’infermi , pellegrini , & altri  poueri 
della  medefima  Nazione , che  vengono  a Roma^ 
cofi  mafchi,come  femine,proucdendo  loro  larga- 
mente, e con  molta  carità  di  quanto  hanno  bifo- 
gno  fin  tanto , che  gli  ammalati  fiano  guanti , & i 
pellegrini  fi  panino  da  Roma,  oucro  che  volendo 
fermarli  nella  Città,  trouino  impiego;  e perciò  in 
cflò  Spedale  mantengono  pili  letti,  con  vn  perpe- 
tuo S pedaliere,  & altri  Minifiri  opportuni.  Poi 
fotto  Greg.XIII.  confidcrando  il  Rèdi  Francia 
Enrico  III, che  la  Brettagna  foggetta  alla  fua  Co- 
rona 
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rona  non  poteua  mantenere  quefto  facro  luogo  , 
ottenne  dal  Pontcfìce,che  nel  ®ouerno  dipende^* 
fc  dalla  Compagnia  di  S.Luigi  de’Francefi , ref* 
tando  come  prima  diRinto  il  titolo  , e l’efercizio 
delTaitre  opere  pie . 

CAPO  XIII. 

Dello  Spedale  degl  Indiani , ouero  Abijfmi . 
A San  Pietro . 

TRàl’altre  Prouincie  dell’Indie  Orientali, 
che  fono  propriamente  la  vera  Etiopia , vi 
fono  quelle,  che  Ranno  fotto  l’Imperio  del  Pre- 
tegianni,  ò Preteianni,le  quali  furono  delle  priv- 
ine, che  abbracciaflt.ro  la  Santa,  e vera  Religiott 
Crifliana , per  elferne  Rau  vna  parte  conuertita 
da  S.  Bartolomeo  Apofl.  che  v’ha  opinione,  che 
traeflc  la  fua  progenie  dalli  Rè  dell’India  ; e l’alr 
tra  da  S.  Tomafo  Ap.  e per  ciò  quei  popoli  han- 
no Tempre  fatta  |?rofeflìone  di  CriRiani,  c conti- 
nuato di  venire  a Roma  in  Pellegrinaggio,  ben- 
ché dopo  molti  anni  forfè  per  mancanza  di  chi 
li  habbia  coltiuati,fiano  diuenuti  Scifmatici.On- 
de  forfè  per  le  guerre  , e peflilenze , e per  non_> 
frequentale i luoghi,  che doueuano hauere in_> 
Roma,  fe  n’era  perfa  la  memoria , come  è auue- 
nuto  per  le  vicende  de’tempi,  di  molte  altre  cofe* 
E per  ciò  quella  poucra  gente  diuotiflìma  della 
Sede  Apofl.  per  le  loro  antiche  tradizioni , o 

2 tnemo- 
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memorie  , venendo  à Roma  alloggiauatio  hor’in 
vnluogo,  hor’in  yn’altro . Ma  Clan. VII.  l’anno 
1525.  non  gli  parendo  conucniente , che  vna-» 
Nazione  così  lontana,  non  hauefle  in  quella-» 
Città  ( Madre  di  tutt’i  Fedeli)  luogo  doue  po- 
tè flc  ricou  erari!,  le  concedè  vna  Chiefa  chia- 
mata S.  Stefano , da  elfi  detta  de  gl’indiani , con 
vna  Cafa  contigua , pofta  dietro  alla  Tribuna-* 
della  nuoua  Fabrica  della  Bafilica  di  S.  Pietro  9 
doue  abitaflcro. 

Ma  perche  fuori  dciralloggio  della  Cafa,non 
haucuano  li  poucrclli  con  che  vduerc  , e mala- 
mente fapcuano , non  cflendo  inteiì  per  la  /tra- 
mezza del  loro  linguaggio,  trouare  limoline  ac- 
cattando , il  gran  Pontef.  Padre  de  pò  11  e ri,  mafi- 
fimamente  foraftieri , Greg.  XIII.  aprendo  le  vi- 
feere  della  fua  paterna,  Se  Apoft.  carirà  , ordinò, 
che  dal  fuo  Palazzo  fi  proueddfe  à qucfè’Indiani 
di  tutto  ciò,  che  haucflcro  di  bifogno , ciò  che  fi 
è ofièruatocon  grand  edificazione, e carità  verfo 
vna  gente  tanto  antica  nella  Fede  Cristiana,  e di 
cui  predi  ile  il  Profeta , *SÌcthyopia  pr aueni et  ma - 
ntisfuas  ‘Deo . E deftinato  vn  Capellano , che  lì 
celebra  la  S.  Mefla  ; c perche  hora  fono  Scif- 
matici , arriuati,che  fono  in  Roma,  fono  da  pcr- 
fonc  dotte  efuminati , iftrutti  nella  S.  Fede  Catt. 
Rom.  Il  Capit.  di S. Pietro,  che haueua antica- 
mente ragione  nella  loro  Chiefa  di  S.  Stefano  , 
nel  giorno  del  d.Santo  vi  fà  cantare  la  MefiTa  per 
rinuouarc  , e mantenere  il  culto  di  quefi’antico 
luogo  . C A- 
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CAPO  XIV. 

Vello  Spedale  degli  Armeni . ,< 

A S.  Maria  Egiziaca. 

VEnne  nel  1560.  a Roma  per  Ambafeiatore 
del  Rè  dell’Armenia  a Pio  IV.  Sepher 
Abagaro  , che  difcendeua  dalla  ftirpe  Reale  di 
quel  gran  Rè  Abagaro,  il  quale  per  diuina  bontà 
fìi  meriteuole  di  riceucre  vna  lettera  fcritta  di 
mano  di  Giesù  Grido  Sig.  Nofiro , col  Tuo  ri- 
tratto al  naturale , come  fi  hà  per  antichifiìmcr 
tradizioni , che  oggidi  fi  onora , e fi  conferua  in 
S.  Silueftro in  Capite;  e fu  dal  Pontefi  il  med. 
Ambafc.benignamentc  raccolto, e diede  alla  fua 
Nazione  Armena  vna  Chiefa»  detta  S.  Loren- 
zuolo  de’Caballuzij,  vicino  a Ponte  4.  Capi  ; la 
quale  «Rèndo  dal  B.  Pio  V.  rinchiul'a  nel  ferra- 
glio  degli  Ebrei, doppo  di  efière  fiata  profanata» 
gli  diede  quella  di  S.  Maria  Egizziaca,  vicina  al 
Ponte  ("hor  mezzo  diroccato)anticamente  chia- 
mato Senatorio, ò Palatino,  e di  prefentedi S. 
Maria, che  nel  tempo  de'Gentili  fu  dedicato  alla 
Luna , vicino  cui  euui  vn  pezzo  di  magnifica  lu- 
brica, tenuta  dal  volgo  il  Palazzo  di  Pilato  . 

Siconuertì  la  Nazione  Armena  alla  S.  Fede 
Catt.  nel  Ponti!',  di  S.  Giulio  Papa  , e da  che  fu 
iftrutta  nelle  dottrine  dell'Euangelio,  fu  Tempre 
molto  dcuota  della  S.Sede  Apofiolica , c luoghi 

Santi 
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Santi  di  Roma  , e fc  bene  di  paeli  lontanilfimi , 
hanno  però  lempre  fcguitaco  di  venire  à quella 
S.  Città,  & erano , per  non  hauere  proprio  Spe- 
dale , ricettati  in  quello  degl  Indiani  dietro  alla 
Bafilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano.  Riceuuta  la.» 
Chicfu  di  S.  Maria  Egizziaca , con  le  cale  conti- 
gue, rifiorate  dal  mcd.  B.  Pio  V.  con  molta  fpefa 
dalla  mcd.  Nazione  Armena  ; ma  non  hauendo 
con  che  poterli  mantenere  ,Greg.XIII.  pieno  di 
amore  verfo  le  Nazioni  flranierc , v’erelfevno 
Spedale  per  ricouero  di  quelli  popoli,  & ordinò 
che  per  Tuo  aiuto,  c mantenimento  glifolTero 
pagati  per  i Minillri  di  elfo  io.  feudi  d oro  iiu» 
oro  ciafcun  mefe , e di  più  quanto  loro  bifogna- 
ua  per  lo  cotidiano  viuere  di  detti  poueri  pelle- 
grini, che  quiui  alloggiano , mantenendomi!  liti 
al  numero  di  20.  letti. 

Sono  in  quello  Spedale,  giunti  che  fono  inJ 
Roma , accolti  con  ogni  carità  per  giorni , fin 
che  fiano  ripofati . Poi,  perche  elfi  fono  Scifma- 
tici , lì  fanno  efaminare , facendoli  moflrare  lo 
fedi,  clic  portano  per  vedere,  fe  veramente  fono 
Armeni,  perche  taluolta  vengono  alcuni,  che 
non  fono  tali,fe  bene  parlano  in  lingua  Armena» 
e trouati  tali , s’iflruifcono  nella  Fede  Cattolica; 
fecondo  l’vfo  della  S.  Chiefa  Apoll.  Romana  ; 
attefo  che  gli  Armeni  viuono  quali  alla  Grecai. 
Si  fanno  giurare  la  profelfione  della  Fede  Catt. 
permettendoli,  che  pollano  i Sacerdoti  celebrare 
fecondo  il  loro  rito  Armeno , come  anticamente 

fàce- 
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faceuano , il  quale  cagiona  in  chi  l’ollèrua  vna_, 
diuotacuriofità . Li  trattengono  nel  mcd.  Spe- 
dale vn  mcfe  intiero  , facendo  loro  frequentare 
i SS.  Sacramenti , vifitare  le  Chiefe  , e luoghi 
Santi  di  Roma  , e poi  baciare  il  piede  ai  Papa,  e 
riceuerc  la  lui  benedizione , con  cui  partono 
confolatiflimi  perle  loro  Patrie . Si  curano  an- 
corain  quello  Spedale  , fe  fono  infermi , fin  che 
hanno  ricuperata  la  finirà  . Si  dà  loro  qualche 
foccorfo  di  viatico  per  lo  viaggio . Per  il  loro 
Spedale,  e cura  della  Chiefa  hanno  vn  perpetuo 
Capellano  . Hanno  vn  Card.  Protettore  .11  fud. 
Ambafc.  Sepher  Abagaro  introdurle  in  quelle 
nollre  parti  la  Stampa  della  lettera  Armena  , che 
a quei  tempi  non  li  rrouaua,chc  hora  fi  troua  nel 
Collegio  de  Propaganda  Fide  3 e bifognando  vi 
ù c feruta . 

CAPO  XV. 

Dello  Spedale  de  Catalani  a S.  Maria 
di  M onferrato . 

S’Inalzano  Monti  sì  alti,  sì  afpri,  e feofeefi  nel 
mezzo  della  Prouincia  di  Catalógna  in  If- 
pagna,  che  pare  fiano  con  arte  legati  in  forma  di 
molte  piramidi,  &obelifchi,  d’onde  n’hcbbero  il 
nome  di  Monferrato , e da  quefto  quella  miraco- 
lofi  Imagine  di  Maria  Vergine,  per  cui  venerare 
Legarono  gli  Angioli  folli  li  dirupi , perche  folte 

agc- 
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ageuole  a quella  falita.  Eflcndofi  poi  fottola 
Corona  di  Caviglia  vaiti  Tanno  1475. li  Princi- 
piti di  Aragona,  Valenza,  e Catalogna,  di  com- 
mun  concerto  s'accordarono  di  onorare  li  Ma- 
donna di  Monferrato  con  la  nobile  fabrica  dì 
quella  Cliiefi  *nel  cui  lìto  ve  n era  vn’alcra  di  S. 
Andrea,  già  disfatta  nel  1575.  Quiui  crederò  a 
conimun  benefìzio  vno  Spedale  per  le  loro  Na- 
zioni , in  cui  riceuono  tutt’  i poucri  Pellegrini 
delli  detti  Regni , per  3.  giorni  almeno,  e danno 
loro  non  folo  Talloggio,  ma  ancora  gli  prouedo- 
no  del  vitto , e di  tutte  le  cole  neccffarie  per  gT 
infermi . 

E gouernato  quello  Sped  ale  dalla  loro  Confr. 
la  quale  fa  la  feda  fua  principale  il  di  della  Puri- 
ficazione della  Beatifs.  Verginea  per  lignificare  i 
lumi,  co’quali  nel  Monferrato  fi  dimollròla  fua 
imagine,  dillnbuifcono  in  quel  giorno  moitc_> 
candele  col  loro  impronto . Mantengono  in  effò 
Spedale  dioerfi  Miniflri,&  infìeme  2o.lctti,  eler- 
citando  ancora  con  molta  carità  Tofpitalità  per 
gl’infermi , & altri  bifognolì . 

L'origine  di  quello  Spedale  è fino  del 
fotto  il  Pontificato  d InnoccnzoVI.in  cui  due  pie 
Donne , Pvna  della  Città  di  Barcellona  del  Prin- 
cipato di  Catalogna  chiamata  Giacoma  Fernan- 
dez , l’altra  Margarita  di  Maiorica  dello  lidio 
Regno  ; le  quali  ambedue  vnirono  le  loro  fa- 
coltà , e ne  fondarono  quello  pio  luogo  per  be- 
nefizio non  folo  de’Peilegrini , ma  degl’infermi, 
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fudditi  della  Corona  d’Aragona  ; diftinguendo 
l’ofpizio  per  glihuomini,  e per  le  donne;  o 
quefto  luogo  era  vicino  alla  Chiefa  di  Pozzo 
bianco,  che  era  oue  hora  è la  Chiefa  Nuoua. 

Carlo  V.  poi  l’vltimo  di  tutt’i  benefattori , Io 
flabilì , & accrebbe  con  là  rendita  perpetua  di 
500.  ducati  Napolitani  iTfopra  la  Teforeria  di 
quel  Regno  con  ampio  priuilegio  dato  in  Bruf- 
fellcs  ; a’quali  vi  fono  aggiunti  altri  pingui  Le- 
gati di  diuerfe  perfonc  Nazionali,  con  i quali  vi 
cfcrcita  vna  caritateuole,  c pia  ofpicalità . 

J • ’ vìi  ■ . > . , • , . 

C .A  P O XVI. 

• ; • • f 1 - • * 

Dello  Spedale  de'SS . Bartolomeo , 
Aleffandro  de  Bergamaschi . * 

All a G uglia  di.  S. Manto. 

1 , < 1 • • ! ' 1 ' 

LA  Nazione  celebre  de’Bergamafchi  altre- 
tanto  liberale  neiropcre  di  pietà  Criftia- 
na,  quanto  accurata  negl’ affari  temporali , hà 
voluto  rifplendere  vgualmente  i e nel  culto  di- 
urno nella  loro  nobile  Chiefa,  fituata  alla  Guglia 
detta  di  S.  Mauto , ( la  quale  prima  fu  dedicata 
al  Santo  di  quefto  nome,  poi  a'SS.  Vincenzo,  & 
AlefTandro,  quello  per  eflergli  dedicata  la  Cate- 
drale  di  Bergamo , e quefto  perche  patì  il  marti- 
rio nella  fteffa  Città  ; ma  doppo  circa  l’anno 
1 5 60.  cangiarono  S.Vincenzo  in  S.Bartolomeo) 

C nelTefercizio  di  carità  verfo  i poderi . Perciò 

R eref- 
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creflTe  quella  Qonfr.  vn  nobile  Spedale  per  tilttS 
grinfermidellaloro  Nazione , che  vogliono  an- 
daruij  ò poueri,ò  ricchi,  che  forno , prouedendo 
loro  di  tutte  le  cofe  neeelfarie  con  tanta  carità  i 
e puntualità , quanta  in  vcrun  altro  Spedale  di 
Roma.  Vi  fono  inolio  17, Icttfoutualmcnte ef- 
polli  al  bifogno  degl’infermi  Nazionali,  con-» 
quei  Miniftri  Tempre  pronti  5 che  fanno  loro  bi- 
fogno j c quando  vi  fono  infermi  vi  lì  celebra  ad 
vn’Oratorio  iui  cretto,  e dedicato  alla  SS.  V ergi- 
ne , e SS.  Bartolomeo , & Alelfandro  Protettori 
della  Nazione . Il  Medico , ch’c  falariato  dalla 
Comp.  hàobligo  di  vifitare  2.  volte  il  giorno  gli 
infermi, per  i quali  Uà  aperta  vna  Speziaria  man- 
tenuta del  proprio  - 

Difpenfa  in  oltre  quella  liberale  Confr.  ogni 
giorno  tutto  l’anno  per  commodo  de’poueri  In- 
fermi di  tutta  la  Città  l’acqua  cotta  ( come  pure 
lì  la  a S.  Giacomo  degl’  Incurabili , ) elfendo 

3uefta  efpolla  all’arbitrio  d’ogn’vno,  che  la  deli- 
era,  perla  quale  oltre  il  fila  rio  al  Miniltro  à ciò 
deputato , li  confuma  in  tutto  l’anno  gran  quan- 
tità di  legna  ; la  qual’opera  di  fegnalata  carità  li 
come  li  fà  dalla  med.Comp.  fenza  verun’obligo, 
così  riefee  di  gran  commodo , e foccorfo  alli 
pouéri  Infermi,  & altre  perfone  bifognofe,  priue 
di  fomiglianti  aiuti , nelle  loro  miferabili  cafo  • 
Il  gouerno  di  quello  Spedale  Ipctta  alla  fudetta 
Confr.  in  cui  è vna  Congr.  di  4.  Guardiani,  ciaf- 
cuno  de’quali  ogni  meli  a vicenda  tiene  cura 

della 
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della  Chiefa»Cafe»  & Spedile  mcdefìmo  ; & hi 
il  fuo  Card.ProtettoreiCome  fi  dirà  nel  cap.della 
Confi,  di  quella  Nazione . Si  goucrna  con  otti- 
me leggi , e ftatuti,  tra’quali  è notabile  quello» 
con  cui  inerendo  al  lodeuorantico  coflume  del- 
la Nazione , non  ammettono  in  verun  conto 
quelli, che  portano  lunghe  capigliature . E flato 
gran  Benefattore  di  quello  Spedale  Flaminio 
Cerefoli  Bergamafco»  huomo  di  fegnalate  virtù» 
Caro  per  elle  a diuerfi  Sommi  Pontefici  > che  fu 
•Canon,  di  S.  Maria  Magg.  oue  ftà  con  vn  nobile 
epitafio  fepolto  alla  porta  laterale  verfo  Settétr. 

CAPO  XVII. 

1 • * f 

y’jvr"  Dello  Spedale  de  Polacchi* 

A S.  Stanislao . 

Alle  T2 0 teghe  Scure . 

Tanislao  Olio  dottiflìmo  » e celebre  Card,  di 


S.  Chiefa , Vcfcouo  Varmienfe  in  Polonia» 


creato  da  Pio  IV.  Sommo  Pontef.  e perciò  ami- 
cilfimo  di  S.  Carlo  , che  poi  fu  ancora  Peniten- 
ziere Magg.  confiderando,che  quali  tutte  l’altre 
Nazioni  haueuano  qualche  Spedale , ò luogo  in 
Roma  per  riceuere  i poucri  Pellegrini  » e curare 
gPinfermi  loro  *,  ottenne  da  Greg.XIII.la  Chie- 
fa di  S.  Saluarore  alle  Boteghe  Scure  nel  Rione 
della  Pigna»  ( che  hora  è dedicata  a S.  Stanislao 
Protettore  di  quella  Nazione  ) per  loro  vfo  j o 
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Capendo  il  buon  Card.  ’chc-queJfla  Tua  Nazione 
Polacca  era  pouera  di  gente,  nepoteuadasè 
ergere  verun  luogo  pio  per  loro  proprio  ricetto, 
modo  da  ^carità  verfo  di  dta  nel  fine  della  fua_> 
vifa , accioche  quella  fant’opera  fi  mettelfe  ii.v 
buono  firato ,Lifiriò5c he  de’fuoi  beni  fé  ne  fondarie 
vno’Sj>edole  > • e.fi  perfèz^ionalTela  Chiedi  di  S. 
Saluatore . 

Si  fondò  dunque  l’anno  15  80.  con  i medefimi 
beni  del  loro  amòrcfioliffimo  Benefattore, fplen- 
dore  delia  loro  patria  * vno  Spedale  pei  i Pelle- 
grini, fotto  il  titolo .dh’SS. Saluatore, c Stanislao. 
Riceuono  in  elfo  tutt’i  poucri , che  dalle  parti 
loro  della  Polonia  vengono  a Roma  in  pellegri- 
naggio, dando  Ipro  alloggio, e vitto  conueniente 
per  3. 04.  giomr,  c'pet  quel  tempo,  che  fi  fiima 
necelfirio  j Se  occorrendo , che  follerò  amalati , 
fi  ritengono, goucrnano , proludendogli  di 
quanto  hanno bifogno  per  la  loio  fallite,  fin’a^ 
tanto , che  fiàno  perfettamente  guariti  i aiutan- 
doli incora  i poueri  della  mèd.  Nazione cohl. 
altre  limofine .»  Oggidì  per  elfere  mancate  Io> 
lafciate  rendite  dèi  ipijflSmo  Card,  fondatore  fi 
mantiene  folo  Io  Spedale  per  i Pellegrini.  Si 
gouerna  quello  - pio  luogo  fecondo  la  mente  del 
fuo  faeio  iftitutore  da  4.  Amrainifiratori  Ecclef. 
eletti  di  vnaCongn  chefi  fa  vvna  volta  l’anno  di 
tutti  quelli,  che  fi  ritrouano  in  Roma,  Nobili , ò 
Artiggrani  della  loro  Nazione  Polacca,ò  fudditi 
del  Rè  di  Polonia,  e viene  così  lo  Spedalo, 
. 1 come 
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come  la  Chiefa  , gouemato  quello  con  ogni  ca- 
rità , e quella  con  ogni  culto  > e fplendore . 


Stà  fepolto  quello  grande  Ecclefiaftico  lume 
della  Porpora  Rom.  nella  Chiefa  di  S.  Maria  in 
TraReucre  5 con  quello  nobirEpitafìo,  & Elogio 
degno  di  sì  grand’huomo , nella  Capella  magg. 
Stanislao  Ho/io  Paiono  S.  R.  E • Prasb.  Card.V ar- 
mieri. Epifc.  Malori  Pcenitcnt.  vita  fanali  tate  eru- 
ditionis , & eloquenti*  gloria  celeberr . Cath.  Videi 
acerrimo  Propugnatori  ->  qui  cum  antiqu*  probità - 
///>  & Epifc • vigilanti * prafiantiam  in  hum;litatey 
cantate  , eajlitate , beneficenti  a exprejfijjet , H are- 
ti cor  um  Se  VI  a s fcriptis  , & confilijs  fapientifs.fre- 
quenter  oppugnajjet  i multos  ab  erroribus  reuocaf- 
fet , grauibufq\  Legationibus  prò  pace  Ecclefi*  Dei, 
cum  a pud  Carolum  V . ó“  Ferd.  C*f.  tum  prati p uè 
in  S.  Conc.  T rident.  Pij  IV.  Pont,  nomine  falicifs. 
perfunttus , Cbrifi.  Reip.  plurimum  profuijfet-i  om- 
nium virtutum  laudi  bus , & exemplis  ad  imitan - 
dum  abunda'ns  obdormiuit  in  Domino  Non.  tAug. 
tAnno  M.D.LXXIV.  atat.fu*  LXXIV . Stanisi . 
Patruo  5 & Stavisl.  Refcius  Patrono  beneficentìfs. 
cxccut.  tefiamcnt. pofi  Sotto  quefta  ifcrizzione  li 
leggono  quelle  graui  parole  : H*c  fcripfi  vobis 
de  ijs  ) qui  feducuntvos  . Catholicus  non  ejl , qui  a 
Romana  Vcclefia  in  fidei  dottrina  d fcordat . Con 
tali  zelantiffime  efpreflioni  lafciò  a’pollcri  glo- 
riofo  il  fuo  nome  quello  gran  Cardinale . ; 
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CAPO  XVIII. 

Dello  Spedale  di  S.  Luigi 
de  Francefe . 

LA  Nazione  Francefe  Tempre  cofpicua  di 
vna  generofa  pietà  verfo  de’poueri , pre- 
fone  l’efempio  dal  gran  Rè  loro  SS.  Protettore 
S.  Luigi  , che  lafciò  alla  Chiefa  tutta  , non  che 
a*  Tuoi  popoli  fudditi  , veftigi  eroici  della  fua^ 
vaftiifima  carità  verfo  de'pouerelJi  di  Grillo  , la- 
feiata  per  ricchiffima  eredità  nella  Cafa  Reale 
de’  Rè  di  Francia  , che  ferue  di  nobiliflimo 
freggio  à quella  gran  Coronai  fondò  molti 
anni  fono  vno  Spedale  per  i Pellegrini,  che  ven- 
gono da  quel  Regno , e Prouincie  alla  vilita  de* 
luoghi  Santi  di  Roma . Fò  quello  la  prima  vol- 
ta, che  fu  verfo  il  1480.  piantato  vicino  alla.» 
Chiefa , ouero  Oratorio  famolo  di  S.Saluatore, 
che  fu  fabricato  nelle  Terme  Alelfandrine,  ou’è 
grandiflimo  concorfo  di  gente  ogni  giorno , per 
le  molte  Indulgenze  concelle  à quello  diuoto 
luogo . Qui  vicino  fìi  fabricata  la  Chiela  di  S. 
Luigi  della  Nazione  , nel  luogo  appunto  ou’era 
vna  Chielètta  dedicata  a S.  Giacomo , che  li 
chiamaua  de’Lombardi , nel  Pontif.  di  Siilo  IV. 
che  fu  circa  l’anno  1478.  e pocodilcollo  vi  li  è 
trasferito  il  medelimo  Spedale,  il  quale  fe  bene 
da  principio  feruì  ancora  per  gTinfermLoggidì  è 
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defiinato  folo  per  i Pellegrini  , dfendo  per  elfi 
cretti  molti  altri  celebri  Spedali  per  tutte  Io 
Nazioni. 

Riceuonfi  in  quello  Spedale  con  molta  cari- 
tà, tutt’i  poueri,ehe  per  loro  diuozione  vengono 
dalla  Francia  à Roma  ; e quiui  fi  trattengono  3. 
giorni , e 3.  notti  » dandoli  à ciafcuno  prima  di 
partire  qualche  fuflfìdiodi  dinaro , & a’Sacerdo- 
o j fi  danno  doppo  il  fudetto  alloggio , 5.  Giuli; 
per  ciafcuno , per  loro  caritateuole  viatico . 
Viene  con  gran  puntualità  > c pulitezza  gouer- 
nato  dalla  Confr.  di  S.  Luigi  » e mantenuto  ab- 
bondantemente con  le  rendite  di  molti  Legati 
pij  à ciò  deftinati.  Di  elfa  Confraternità  fe  ne 
parlerà  altroue. 

Se  bene  quella  Criftianiffima  Nazione  erefic 
il  magnifico,  e fontuofò  Tempio  al  gran  S.Luigi 
folo  nel  cadere  del  decimoquarto  fecolo;  hebbe 
nulladimcno  altre  Chiefe,  e ricetto  de’Pellegri- 
ni,  & infermi  fino  del  740.  quando  S.  Greg.  III. 
diede  il  Titolo  di  Criftianiflimi  a i Rè  di  Francia 
per  hauer  difefo  lo  Stato  della  Chiefa  Romana  ; 
e quando  del  802.  Carlo  Magno  fi  fece  fomma- 
mente  benemerito  della  S.Sede  Apoftolica,  con 
azzioni  pijflime  di  filiale  vbbidienza  a i Sommi 
Pontefici  ; ma  ancora  di  liberali, e gcncrofe  do- 
nazioni fatte  alla  Chiefa  Romana , clic  di  elfo 

Sme  di  fegnalato  Benefattore  > ne  conferai 
uflri,  & eterne  memorie . 
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CAPO  XIX. 

Dello  Spedale  de  Cenouefi . 

In  Trafleuere. 

COn  gran  ragione  dedicò  la  Nazione  Ge- 
nouele  la  Tua  Chiefa  nel  Rione  di  Traffe- 
uere  al  gran  Precurfore  di  Giesii  Crilto,per  pof- 
leder’ella  nella  Tua  Città  di  Genoua  il  preziofo 
teforo  delle  fue  Ceneri , che  perciò  lo  venera  » 
e tiene  per  Tuo  gloriofo  Auuocato  , inoltran- 
done il  Santo  la  Tua  eludente  protezziono  ; 
poiché  ogni  volta,  che  nel  Porto  Ranno  lo 
Naui  in  pericolo , per  la  furia  de’ venti , di  rom- 
perli vnacon  l’altra,  al  comparire  di  quelle  S. 
Reliquie  sii  la  Torre  del  Molo , tofìo  li  quie- 
tano : benefìzio  riconofciuto  con  pia  gratitudine 
da  quella  celebre  Nazione , 

Mariaduce  Cigala  Nobile  Genouefe  elTendo 
in  Roma  Tcforiero  del  Fifco  Apoftolico,  lòtto 
Siilo  IV.  Pontef.  erefle  con  generofa  liberalità 
non  folo  la  Chiefa  dedicata  à S.  Gio:  Battifla-. 
da’ fondamenti , ma  ancora  mollo  dall’ affetto 
verfo  la  fua  Patria,  c Nazione , iui  vicino  erede 
vno  Spedale  per  i poueri  Marinari  Genouefi , 
ciò  che  feguì  del  148 1.  dotando  inficine  la-. 
Chiela , e lo  Spedale  per  il  goucrno  di  d.  Mari- 
nari . Ordinò  ancora  i Miniftri , che  haueflèro 
cura  così  dello  Spedale , fue  entrate , & beni , 
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come  delle  perlbne  , il  che  fi  vede  dall’ifcriz- 
zione  polla  (opra  il  med.S  pedale,  e dalPEpitafio 
del  fepolcro  di  c(To  amoreuole  Benefattore  Ci- 
gala,iui  fepolto,  lafciandom  d’entrata  ^.m.fcudi. 
Ma  efiendo  poi  flati  occupati  nel  Tacco  di  Roma 
fotto  Clem.VII.  da  dine-rii  ; il  Card.Gio:Battifla 
Cicala  per  la  memoria  del  Fondatore  Auo  fuo , 
e per  onor  del  Santo,  di  cui  haueua  il  nomo, 
tanto  operò  , e fece  , che  fotto  Paolo  III.  ricu- 
però parte  de’f'udetti  beni,  e H diede  in  cura  alla 
niede/ima  Nazione  Genoucfe  con  la  Chicfa,  c 
Spedale,  in  cui  efiendofi  ampliata  l’entrata  per 
diuerfi  Legati  pij  di  perfone  Nazionali,  fi  ricea 
uono  non  folo  1 Barcaruoli , e Mannari , ma  an- 
cora  tutt’i  pouen  infermi  della  Nazione  , e Pel- 
legrini , alli  quali  fi  vfa  ogni  amorcuolezza  , c 
pietà'.* 

Vien  gouernato  qnefto  Spedale  da  vna  Con- 
fraternità, che  fu  fondata  Fauno  1 5 5 e confer- 
mata da  Giulio  111.  dj  .,;i 


ridi: 


CAPO  XX. 


* Dillo  Spedale \ della  Famiglia  del 

• ;i  , n''  '"  A S. Mitrili  ìh^Béreo. 


N On  fenza  gran  conuenienza  fu  iflituito  lo 
n Spedale  de’S  erti  entità  Palazzo , e dedi-' 
catòà  S.  Marti*,  per  efifere ella  fiata  là  prima.. ! 
Albergatrice , ò*  che  ; babfchv  vfata  4'Òfpitalità- 

-oi.  d S nel 
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nelTcllamentoNuouo,  albergando  con  tanta 
carità,  & amore  il  N.Sig.Giesìi  Crifto,  nel  tem- 
po che  vlcito  dalla  Tua  pouera  caletta  di  Naza- 
rette  n’andaua  pellegrino  per  la  Giudea  predi- 
cando la  Tua  fantillìma  dottrina,con  cui  fantifìcò 
ilMonao.  Fu  quello  Spedale  con  picciola  en- 
trata, e fabrica  eretto  prima  nel  1557.  lotto 
Paolo  III.  da  vna  Confi*,  fatta  dalla  detta  fami- 
glia del  Papa , à cui  pareua  Urano  , che  nell’in- 
fermità  loro  doueflero  andare  per  i Spedali  pu- 
blici , e fabricò  ancora  nello  Hello  tempo  la_* 
medelima  Chiefa  di  S.  Marta , per  poterli  con-, 
maggiore  loro  commodo  congregare , non  fer- 
uendo  loro  il  tempo  di  andare  per  altre  Ohiefe. 

E fommamente  venerata , e frequentata  con 
continuo  concorfo  di  popolo  quella , fe  berne# 
picciola  Chiefa;  pcroche  hauendo  i Sommi  Pon- 
tefici voluto  priuilegiare  la  loro  famiglia  di  tut- 
te quell'  Indulgenze , che  fi  ponno  acquiflaro 
nella  vifita  delle  più  venerabili  Bafiliche  5 e luo- 
ghi della  maggior  diuozione , come  fono  quelle 
di  S.  Giouanni  Laterano , del  Saluatore  alle# 
Scale  Sante , e di  S.  Giacomo  in  Compoftella  » 
& altre , come  fi  vede  dall’ilcrizzioni  polle  in  d. 
Chiefa . Greg.  XIII.  benignamente  con  vna  fua 
Bolla  del  1580.  llcfe  quello  fegnalato  indulto,  e 
priuilegio  , à tutt-i  Fedeli,  che  vifitata  hauelfero 
quella  Chiefa  : per  lo  cui  vanraggiofo  lucro  fpi- 
rituale , non  v'hà  chi  vifiti  la  Bafiltca  Vaticana  * 
che  eziandio  non  venga  à,  quella . , 
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E gouernato  quello Spedale,  con  le  Tue  en* 

* trate,  dalla  fud.Confr.  & in  elfo  con  gran  carità, 
& amoreuolezza  fi  curano  gl’infermi  della  med. 
Famiglia  del  Papa, fin  che  dura  l’attuale  feruizio 

• a Palazzo . 

CAPO  XXI. 

Dello  Spedale  di  S.  Claudio  de  e. "Borgognoni . 
A S.  Maria  in  Via. 

Tiene  l’illuftre  Nazione  della  Contea  di 
Borgogna , in  cui  Tempre  è fiorita  al  pari 
della  fua  ingenuità , la  diuozione,  e pietà , altre 
volte  vnita  alla  Confr.  della  Beatils. Vergine  de 
gli  Oltramontani  in  Banchi , di  prefente  vna_* 
Chiefa  nel  Rione  di  Colonna , vicina  à S.  Maria 
in  Via,  dedicata  à S. Andrea  Apolt.  & a S.Clau- 
dio  Arciu.  di  Bifanzone  T utelari  di  d.Prouincia, 
€ quella  hebbe  principio  circa  l’anno  1650.  E 
per  benefìzio  vniuerfale  di  d.  Nazione  fu  larda- 
to vn  Legato  nell’anno  1662.  dal  q.  Francefco 
Arrigo  Borgognone  , cioè  di  io.  luoghi  del 
Monte  Sermonctta  alla  Chiefa  med.  de’SS.  An- 
drea , e Claudio  della  d.  Nazione  della  Contea 
di  Borgogna  , acciò  i frutti  s’impiegaflèro  per 
Vft’Olpizio  d’alloggiare , & alimentare  ì poueri 
Pellegrini  della  fud.  Nazione  per  3.  fere  > con- 
forme l’vfo  de  gli  altri  Spedali  di  Roma , per 
quanto  importano  i frutti  di  detti  io.  luoghi  di 
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- Monte , con  vna  lapide  fopra  dett’Ofpizio  de* 
Pellegrini,  con  quelle  parole  : Qfpiz.10  per  i pe- 
neri Pellegrini  "Borgognoni . Et  in  euento , che 
« d.  Monti  lì  elìraelTero , ordina , che  lì  rinueftino 
in  effetti  non  vacabili , con  la  deputazione  di  4. 
huomini , i quali  amminiftrino  detta  eredità . 
Vuole  in  oltre , che  d.  luoghi  de  Monti  lì  molti- 
plichino a frutto  lino  a tantoché  lìa  cretto  quel? 
Ofpizio  . E di  piu  lafcia  erede  delle  fue  facoltà, 
doppo  la  morte  di  vna  tal  Giouanna  Arriga  fua 
nipote , il  medelìm’Olpizio  de'Pellegrini , acciò 
s’impieghino  in  benefizio  de’poueri . 

Al  prefente  lì  è eretto  d.  Ofpizio , non  ritar- 
dandoli l’effètto  di  quella  pia  illituzione , pei> 
cioclie  a tutt  i Pellegrini  della  Contea  di  Bor- 
gogna lì  dà  araoreuole  ricetto  per  3.  fere  ; no 
potendoli  fupplire  de’  frutti  de’Monti  medelìmi* 
lì  da  per  loro  commodo,  e per  alimentarli  vn-, 
Giulio  per  ciafcuno , con  che  pienamente  lì  fo- 
disfa  alla  pia  intenzione  del  defonto  Benefattore 
Nazionale,  & al  bifogno  de’ medelii^i  poueri 
Pellegrini . Si  ritrouano  nella  Corte  di  Roma-» 
molti  della  racd.  Nazione,  i quali  cfercitano  di- 
uerfe  onorate  profelTìoni,  & onorano  la  loro  Pa- 
tria con  linàlterabile fedeltà,  e bontà  d|e’loro 
cofhmti,  con  ifperanza  ,iche  quell'opera  pia-* 
debba  via  piti  aumentarli  a benefizio  de’poueri 
di  quella  Pconinciaè 

* . t 
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1 . 

capo  xxii. 

Dello  Spedale  de'  F ornar i Tedejchi, 

A S.  Andrea  della  V alle . 

L’Vnitierfità  de’Fornari  Tcdcfchi  fin  dell’an- 
no 1487.  nel  tempo  d’Innocenzo  Vili. 
,fabricò  vna  Chiefa  nel  Rione  di  S.Euftachio  > 
dedicata  à S.  Elifabetta  , vicin  à S.  Andrea  della 
Valle,  & quiui  v’erdTero  vno  Spedale  per  be- 
nefizio de  gl’infermi  della  loro  Nazione , in  cui 
mantengono  circa  1 2.  letti , ne’quaJLi  riceuono  i 
Jor  Garzoni , & altri  poueri  dell'Arte  loro  , con 
proucderli  di  tutto  ciò  che  fà  bifogno  per  ricu- 
perare la  fanità:  mantenendo,e  confermando  con 
i sforzi  continui  della  loro  diuozione  la  tned. 
Chiefa  di  S.  Elifiibetta  col  bifogneuol  culto , e 
celebrandoui  la  fella  di  efla  Santa,  ouero  la  Vo- 
tazione di  N.  Signora  alla  fleffo,  con  folenno 
pompa,  e nobile  apparato . 

CAPO  XXIII. 

i 

Dello  Spedale  de  Lucchefi . 

- - • Sotto  Montecaual lo . 

<r  , * » 

DOppo  che  fii  trasferito  il  Monaftero  de’Pa- 
dri  Capuccini  da  Montecauallo , per  or- 
dine d’Vibano  Vili,  per  comodità  della  fami- 
• giu 
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glia  del  Papa,  al  luogo  doue  hora  fi  ritroua , ot- 
tenne la  Nazione  Lucchefe  l’anno  r 6 $ i.dal  med. 
Pontef.  la  Chiefa  di  S.  Bonauentura * col  vicino 
Conucnto  lafdato  per  comodità  de’Sacerdoti  » 
che doueuano  ilare  alla  cura  della  mede/ima,  & 
abbellita  la  fletta  Chiefa  con  molto  fplendore* 
vi  fondarono  per  il  fuo  goucrno  vna  Confr.corne 
altrouc  fi  dirà . Et  accioche  i poucri  di  quella-» 
Nazione  trouaffero  ne’loro  bifogni  d infermità  » 
Come  molte  altresì  lor’Gfpiziodi  motte  con  mol- 
ta carità  Giot  Guaiti rotto  Sacerdote  Nazionale 
à fondare  appretto  la  medefìma  Chiefa  vno  Spe- 
dale ; in  cui  con  i bifogneuoli  foccorfì  fi  riceucf- 
fero  tutti  quelli  della  Nazione , che  fottero  ag- 
grauati  di  febre  » e ciò  feguì  l’anno  1549.  pro- 
uedendott  loro  di  Medici , e medicine  ti n cho 
dura  il  male,  fauuer^Midofì  poi  di  qualche  aiuta 
di  limofina  quando  partono . E gouernato  con 
buone  regole  d’alcuni  Offiziali  della  medefìma-» 
Comp.  Nazionale . E fegnalato  quello  luogo* 
perche  fìi  l’abitazione  (oltre  di  molti  gran  Serui 
di  Dio  della  primitiuaotteruanza  della  Religione 
de’Capuccini)del  B.  Felice  da  Cantalice,che  qui- 
ui  per  molti  anni  abitò  * e riceuctte  molti  fauori* 
e grazie  da  Dio  ; e fu  vifìtato  della  SS.  Vergino 
col  Bambino  Giesù  da  etto  con  amorofà  tenerez- 
za accarezzato  . Qui  pure  la  fuacelletu  fu  piùt 
volte  frequentata  da  S.  Carlo,  e S.Filippo  Neri, 
t quali  confermano  con  quello  pouero  Laico 
tutto  pieno  di  Dio  > negotij  graui  di  S.  Chiefa  • 

C A- 

* 
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CAPO  XIV. 

Vello  Spedale  di  $.  Lorenzo  de  Speziali. 

In  Campo  V aerino . 

AStorgio  Agnenfe  Card,  di  Bencucnto  del 
Tit.  di  S.Eufebio,  Signore  di  grande  fpe- 
rienza  nelle  cofe  Ecclefiaftiche,  e di  rari  talenti  , 
e perciò  cariamo  à Martino  V.  ad  Eugenio  IV.  -**.14*0. 
c Nicolò  V.  Sommi  Pontefici , mentre  fù  Protet- 
tore dell’Arte  de’Speziali  erelfe  nell’Anno  145  o. 
vna  Confi*,  di  detta  Arte  di  cui  abalTo  fi  dirà  ; & 
infieme  vnoSpedale  accanto  la  Chiefa  di  S-  Lo-,  u.i.c.n. 
tenzonel  Campo  Boario,  hoggi  Vaccino,  ouer 
Foro  Romano , detto  in  Miranda  per  le  cagioni 
altroue  dette,  nel  Portico  di  Antonino  Elioga- 
balo , e Faoltina  Impp.  Romani  ; proludendolo 
di  bifogneuoli  entrate . In  eflo  accettono  1 po- 
ueri  Garzoni,  & altri  della  loro  Arte  ammalati , 
quali  fanno  curare , gouernare , e prouedere  di 
tutte  le  cofe  neceffarie,  fino  che  fiano  ridotti  alla 
priftifia  fantirà,nella  maniera  degli  altri  Spedali. 

Vi  mantengono  diuerfi  letti  Sacerdote , e Mini*» 

Àri  quanti  ballano  per  quello  pio  miniftero . Fh 
dedicato  quello  Tempio  ( già  celebre  per  le  fue 
antiche  profanità,  e per  rambizionede’due  Per- 
fonaggi  a i quali  con  llolta  adnlatione  fti  confa- 
crato)  algloriofoMart.  S.Lorenzo,  che  fu  il  pri- 
mo  Limofiniere  de’poueri  in  Roma . . 
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CAPO  XXV. 

Dello  Spedale  di  S.  Lorenzo  in  Fonte  de ‘ 
Cortegiani . Alla  Suburra . 

NEI  Pontificato  d’Vrbano  Vili,  fondata,,, 
ch’ebbe  il  medefimo  Pontefice  la  Congr. 
de’Cortegiani  di  Roma,  detta  dal  fuo  nome  Vr- 
bana,  fu  eretto  vicino  alla  tnedefima  Chiefa,  oiie 
quella  fi  era  iflituita,  cioè  in  S. Lorenzo  in  Fonte 
nella  Suburra  vecchia , celebre  per  la  prigioni* 
di  S.  Lorenzo,  e perloBattefimo  di  S.  Romano, 
& altri  SS. Martiri,  e Fedeli  di  Grillo , vno  Spe- 
dale per  i poueri  Cortegiani  vecchi,  ò ammalati 
che  vi  ibnoriceuuti  con  molta  carità,  elfendo 
fiate  lafciatcalcune  entrate  per  quella  pia  opera, 
le  quali  lono  amminillrate  dalla  medefima  Con- 
greg.Vrbana  ; di  cui  altrouc  à fuo  luogo  fi  dirà . 
Di  clTo  fu  collituito  Protettore  il  Sig.Card.Fran- 
Fx  ufi.  ce^co  Barberino  Mecenate  non  folo  de’Lctterati, 
tiufd.  ma  altrefi  Padre  de’Poueri  di  ogni  condizione  di 
pèrfone . Ha  le  fue  Regole , e collituzioni , fc-; 
eondo  le  quali  con  molta  puntualità  fi  gotìertìà  4 
Non  ponno  entrare  non  fidamente  nella  tnede-1 
(ima  Congr.  ma  nello  Spedale  lidio , ne  godere 
de’frutti , e priuilegi  di  efio,  chi  prima  non  è fla- 
to attualmente  al  feruiggio  per  lo  fpaziodi  14. 
anni,de’Sommi  Pontefici,  Cardinali,  Patriarchi, 
Arciuefcoui,Vefcoui,  e Prelati,  coli  dentro, come 

fuori 
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. fuori  di  Roma  in  qualità  di  Gentilhuomini , ò di 
perfone  ciuili  > & ancora  à Prcncipi , ò Baroni 
Romani . Hanno  per  loro  Protettori  li  SS.Mar- 
tin Gio:  e Paolo , i quali  dopo  d’hauer  feruito 
nella  Corte  di  S.  Coftanza  figliuola  del  Magno 
Coftantino  , rifiutando  di  feruire  all’empio  Giu- 
liano A pollata, fi  acquiflarono  la  gloriola  corona 
del  Martirio . 

CAPO  XVI. 

\ 

Dello  Spedale  di  Santa  Galla  . 

A Piazza  Al ontanara . 

MArc’AntonioOdefcalchi  Sacerdote  No- 
bile Comafco  di  vita  innocentifTìma,  c di 
ottimi  collumi,  tutto  pieno  di  Dio , iù  così  ar- 
dente di  fegnalata  , & Apofiolica  carità  vei  fo  i 
poueri  di  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  Cri/tiano, 
che  era  famofo  a tutte  le  genti  ftraniere  il  fuo 
nome  , come  di  Padre  vniuerlale , e communo 
de  bifognofi , come  fu  anticamente  quello  de’ 
Confoli  di  Roma,  e di  quelli, che  Padri  della  pa- 
tria fi  chiamarono  ; ne  vi  fù  pouero  in  Roma  trà 
l’innu merabil  turba,  che  vi  fi  trattiene, che  morto 
che  fu  (il  che  feguì  s’vl  fine  di  Maggio , dell’an- 
no 1670.)  che  con  molte  lagrime  no’l  piangclTè  : 
e continuò  qualche  tempo  dopò  la  fua  morto , 
che  molti  Foraftieri  di  lontane  Nazioni,  e diuerfi 
paefi , venendo  à Roma , ciafcuno  nel  fuo  lin- 

T guag- 
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guaggio,  con  amore  innocente,  lo  nominaffe  coti 
venerazione  , e cercato  di  vederlo  con  diuota», 
curio/ìtà,  per  la  fua  celebre  carità  verfo  i poueri, 
meglio  che  non  faceuano  già  quei  deH’Afia-»  » 
dell’Africa,  e delle  Gallie,  che  venendo  à Roma 
cercauano  antiofi  di  vedere  Tito  Liuio,  per  la_* 
fama  della  fualìngolar  eloquenza , e rara  erudi- 
zione nellTftorie  Romane . In  così  publico  gri- 
do fu  quell’ottimo  & efemplare  Ecclelìaftico  . 

Olferuò  qnefto  Seruo  Dio,  che  non  baftauano 
per  la  pouertà  foralìiera,e  Nazionale  di  Roma  i 
molti  luoghi  pij,  che  efercitano  la  S.  Ofpitalità , 
maflìmamente  intorno  le  Ville  circonuicine  alla 
Città  al  tempo  in  particolare  , che  più  ceffono 
Topere  feruili,e  li  guadagni  per  poter  mantenerli; 
oltre  molte  pouere , e miferabili  famiglie , cho 
cariche  di  figliuoli  viuono  di  fallidio  giornalo 
nella  medelìma  Città  di  Roma  > onde  mollò  à 
pietà,  c de’forelheri  raminghi , e de’noftrani  bi- 
fognofi , e miferabili , aprì  con  genero  fa  rifolu- 
zione  l’anno  1650.  vna  cafa  di  publica  ricetto,  e 
ricouero  della  pouertà,  nel  Rione  di  Ripa,  vnita 
à S.Mariain  Portico , che  anticamente  pure  fu 
vn  nobile  Spedale  mantenuto  dalla  nobililfimaj 
Matrona  Romana  S.Galla,come  altroue  fi  è det- 
to,e ne’tempi  più  moderni  del  noltroSecolo  leruì 
di  primo  Ofpizio,  Collegio,  e Nouiziatoal  Ven 
Seruo  di  Dio  GiorLeonardi  Luchele,  Fondatore 
della  Nobil  Congr.  de’PP.  ò Chierici  Regolari 
della  Madre  di  Dio  > che  iui  pure  lafciò  > le  Ipo- 
glie 
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glie  mortali  l’Anno  1609.  li  8.  Ottob.  Qui  fa  , 
oue  il  buon  Sacerdote  Odefcalchi  efercitò  opere* 
* virtù  fegnalate , che  fono  note  al  Mondo  ; qui 
egli  con  più  di  500.  e 600.  letti , e taluolta  più 
di  mille,  come  nel  tempo  de’maggioriconcorfi , 
e bifogni,  diede  ricetto  ad  infiniti  poueri,  dando 
egli  di  Tua  mano  la  fera  la  mineftra  à tutti  quelli, 
che  concorrcuano , e là  commodità  della  cucina 
alle  pouere  famiglie  ; facendo  loro  rattoppar 
gl’abiti  cienciofì , accommodar  le  fcarpe , feruir 
loro  alle  menfe,  iftruirli  con  incredibil  patienza 
nelle  cofe  della  falutei  cuflodire  confingolar 
cura  i loro  fardelli  ; e tal  volta  (ciò  che  offeruaì 
iomedefimo  che  fcriuo,  con  grande  mia  edifica- 
zione ) nettar  loro  la  tefta  immonda , e medicar 
la  tigna,  e rogna,  facendo  in  oltre  tutti  quegl’at- 
ti  di  carità , e d’vmiltà , che  far  fi  ponno  da  vru 
pouero feruovile,  & abietto,  d’infatieabil  pa- 
tienza ; hauendo  fpefo  in  quello  pio  luogo , & 
opera  immenfe  limofine , col  foccorfo  di  molti , 
oltre  il  largo  fuflidio , che  riceueua  per  li  mede- 
fimi  poueri  da  Benedetto  Card.  Odefcalchi  fuo 
parente,  hora  Padre  vniuerfale  delia  Chiefà,  de’ 
poueri , col  nome  d’Innocenzo  XI.  giornalmen- 
te , da  elfo  continuate  largamente  fino  à quello 
giorno  con  gran  follieuo  della  pouertà  abbando- 
nale perciò  compaflioneuole.  Di  quello  gran- 
Serao  di  Dio , e della  fua  vita , e coflumi  efem- 
plar^ovni  fe  ne  fcriuerà  più  diffufumente  in  altr* 
opera . Le  limoline  fpefe  in  quello  pio  luogo  da 
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quello  huomo  di  Dio  , in  molti  anni  fono  fola- 
mente  noti  alla  Prouidenza  diurna , da  cui  v’ha 
opinione , che  taluolta  miracolofamente  li  mol- 
tiplicafle  il  denaro  ne’maggiori  bifogni . 

\ ' 

CAPO  XVII. 

Cafa  ditta  Santa  delle  Fedone  Ghijlierel 
A Torre  del  Grillo . 

LAfciò  per  fuo  Teftamento  Giufeppe  Ghif- 
lieri  Medico  Romano , che  fondò  il  Col- 
legio Ghislicri , tra  gioirti  Legati  pi; , vna  cafa 
fu  a à Torre  del  Grillo,  acciò  feruifse  di  ricouero 
e d’abitazione  à fei  pouere  Vedoue , chehauef- 
fero  peraltro  con  che  poter  mantenerli  di  vitto* 
c velHto , con  obligo  di  pregare  Dio  per  l’ani- 
ma del  Teflatore  ; e l’elezzione  delle  tnedelimc 
fpettalse  alla  Congr.  di  S.Sanòlorum , nel  modo 
pure,  che  tiene  nel  gouernar  il  Collegio  Ghif- 
lieri . E Hata  quella  vna  nobile  inuenzione  di 
carità  Chriltiana,  che  quando  lì  aumenti,  com’è 
da  fperare , riufcirà  vna  delle  buone  opere  inli- 
(igni  pie  di  Roma,  ou’è  prouiflo  à tutti  gli  flati,  e 
condizioni  di  perfone,  fuorché  alle  pouere  Ve- 
doue, delle  quali  Uà  fcritto , V iduasbonora , qua 
•vere  Vidua  funt*  EGiesù  ChriftollelTo  onorò 
lo  flato  Vcdouile  operando  cofe  marauigliofcu»  ^ 
in  pcrfona  d’alcune  Vedoue  da  elfo  confoittit>ó> 
liberate  da  varie  infermità . 

DEL- 
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De’  Conferuatorij  ~fli  Zitelle , 
Donne  penitenti, e Fanciulli. 

capo  I. 

i 

Degl  Orfani  di  S.AIaria  in  Acquino . 

O N è meno  vtile  al  publico 
l’Opera  inligne,  ouer  Confer- 
uatorio  degrOrfani  intuito 
perinduftria  del  zelo  di  Sant* 
Ignazio  Loiola , circa  l’anno 
1540.  fotto  Paolo  III.  vicina 
alla  Chiefa  di  S.  Maria  iru 
Equiro,  ò Acquino  à piazza  Capranica,  di  quel- 
lo , che  già  fu  fife  quello  luogo  celebre  appreso  i 
Romani  antichi  per  il  corfo  de’caualli,e  carrette* 
che  sWominciaua  dal  Maufoleo  d’Auguflo  inu 
Campo  Marzo»  e contuiuaua  lino  à S.Maria  alla  '***’ 
Nauiceila  nel  Monte  Celio.  Fu  data  quelibu 
Chiefa  dal  fudetto  Pontefice  ad  vna  Compagnia 
e..*  de’Cor- 
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de’Cortegiani , e Prelati  di  Roma  , iftituita  dal 
mede/ìmo  S.lgnazio,  c quello  à fine,  che  pigliai* 
Te  cura  dcgl’Orfanelli,  lì  itiafchi,  come  femino  * 
che  andauano  mendicando  per  Roma,  fenza  che 
di  eiTì  vi  penfafie  alcjino  . Qua  fi  fecero  venire  i 
mafchii  & à SS.Quaftro  fi  mandarono  le  femine; 
e gi’yni,  e Valere  fono  governati  vintamente  d«u 
quello  pio  luogo . ■ 4 

Si  gouernano  in  quello  Pio  luogo, con  nudrir- 
li,  veftirli , & iftruirli  nella  Dottrina  Chrifliana  , 
infcgnandouifi  à leggere,  fcriuere,  & altre  Arti, 
e profelfioni , fecondo  la  capacità  di  cialcuno, 
eziandio  folleuandofi  allo  lludio  delle  buono 
lettere  ; per  cui  effetto  fu  dal  Card.  Antonio 
Maria  Saluiati , Signore  di  fegnalata  Carità , 
che  ha  falciati  generofiffimi  teftimonij  in  Roma 
della  fua  gran  pietà, e zelo  del  ben  publico,  l’an- 
no  159 1. fondato  vn  Collegio  appartato, dando- 
gli il  nome  di  Saluiati  : E perche  cominciò  nel 
giorno  deirAlfunta, vengono  quà  dopò  il  Vefpro 
della  Fella  à recitare  alcune  Orazioni  in  Greco , 
c Latino  . Ne  hà  mancato  quella  nobil  Cornp, 
di  ben’ impiegarli  in  vn* opera  di  tanto  feruizio 
di  Dio , e fallite  deH’animc  ; c per  meglio  difen- 
derla^ proteggerla, v’hanno  vnCard.  Protettore: 
cflfèndo  fiato  il  primo  il  medcfimoCard.Saluiatù 
A quello  fuccedcndo  il  Card.Farnefe  nella  pro- 
tezzione  di  quell’opera , gli  fabricò  nell’anno 
1616.  vna  grande,  e bella  abitazione,  & alla  fine 
per  quello  rilpetto  fii  onorata  dal  Popolo  Ro- 
mano 
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mano  con  l’offerta  del  Calice  ogn'anno  il  giorno 
della  Vibrazione,  che  è la  Tua  propria  Feda . 

Per  entrare  li  fud.  Poueri  in  quello  Pio  luogo 
deuono  edere  Orfani  di  Padre, e Madre, della  cui 
morte  fono  tenuti  portare  la  Fede  autentica^ , 
lìcorne  quella  della  legitimità,  del  Battemmo,  e 
che  ò fiano  Romani , ouero  oriondi  di  Roma.- . 
Non  s’accettano  fe  hanno  qualche  difetto  nota- 
bile corporale , fc  fono  infermane  di  minor  età 
di  7. anni, ne  di  maggiore  di  io.Ve/lono  abito  di 
panno, con  cappello  fuor  di  cafa,e  beretta  in  cafa 
di  color  bianco . Vanno  perla  Città  a feruiro» 
alle  Mede  nelle  Fede  principali  delle  Chiele , & 
à portare  con  li  cataletti  i Morti  alla  fepoltura. 
Raccolgono  perla  Città  Felemolìna  di  pano, 
oglio,  carta  da  f:riuere,e  penne . Hanno  12. De- 
putati, che  li  gouernanb , con  ottima  difciplina .. 

CAPO  IL 
Delle  Zitelle  Orfane.de  Santi  Quattro» 

SV  la  piu  eminente, e vaga  pendice  del  Monte 
Celio,có  alto  profpetto,che  rifguarda  in  for- 
ma di  rocca  il  Palatino,  oue  già  per  ordine  di  Ce- 
fare  Augufto  furono  polle  le  milizie,che  prima,* 
perlìcurezza  dell’Imperio  alloggiauano  nella^ 
Balilxcata , chiamato  perciò  anticamente  Cajlra 
Peregrina\%i*ccioTio  ancora  i fu perbi  veltigi  d’vn 
gran  Palazzo  fabricato  da  Pafqualc  IL  che  per 
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le  ruine  del  Palazzo  Latcranenfe  cagionate  da 
Roberto  Guifcardo  Principe  di  Salerno,  quiui 
per  qualche  tempoabitò,  facendolo  Sedia  Pon- 
tifìcia , fin  che  fu  riftorato  quello  di  Laterano  • 
Nello  Hello  tempo,  chea  S.Maria in Aquirio 
s’aprì , come  fi  è detto , per  opera  di  S.  Ignazio 
vn  celebre  ricetto , e cafa  à gi’Orfani , che  anda- 
uano  difperfi  per  la  Città , fi  erede  pure  vna  co- 
moda abitazione  nel  luogo,  oue  hora  e FOfpita- 
le,  e Conuento  de’Frati  Fateben  fratelli,in  Ifola, 
(celebre  ancora  apprefTo  gFantichi  per  vn  Tem- 
pio dedicato  alla  Dea  Verte, òc  oue  già  abitarono 
le  Vergini  Vertali  ) per  le  pouere  Putte  Orfane  ; 
acciò  alla  fupcrftizione  idolatra  fuccedeffe  l’ono- 
re alla  gran  Madre  di  Dio  Regina  delle  Vergini; 
le  quali  poi  crefcendo  in  gran  numero, e riunen- 
do quello  luogo  angufto;  furono  con  la  paterna 
cura  di  Pio  IV.  Fanno  1560.  trasferite  à quello 
luogo  detto,  SS. Quattro,  per  la  Chicfa  nobiliffi- 
ma  dedicata  alli  SS.  Quattro  Coronati  quiui  fe- 
polti . Et  accioche  poteflero  quiui  comodamen- 
te abitare , con  magnifica  Fabrica  ridotta  in  for- 
ma di  Monaftero,  riftaurò  le  ruine  dell’antico  Pa- 
lazzo; e di  cafa  del  Padre  Vniuerfale  della  Chie- 
fa,  lo  fece  abitazióne  delle  pouere  Figliuole  ab- 
bandonate di  Padre,  e Madre . 

Arriuano  quefte  pouere  Orfane,  ottimamente 
gouernate,  quali  con  Difciplina  Regolare  da  al- 
cune Religiofe  àciò  deputate,  finoalnum.  di 
100.  evengono  con  ogni  cura  iftrutte  nonfolo 

ne’co- 
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uè*  cortami,  c virtù  Criftiane  ; ma  ancora  in  tutti 
gli  efercizij  domeftici , e che  appartengono  al 
gouerno  dVna  Famiglia , fin  tanto , che  fiano  in 
età  di  poter  ò monacarli , ò maritarli  ; dandofele 
dalPArchiconfr.  della  Votazione  àS.Maria  in-* 
Aquiro  fud.  ( fiotto  al  cui  gouerno  viuono  ) dote 
conueneuole  per l’vno,  e l’altro /fato.  Hanno, 
oltre  li  Deputati  della  med.Archiconfr.  che  go~ 
uerna  quello  pio  luogo, vn  Card.  Protett.e  /pic- 
ca quell’opera  pia  à merauiglia  fiopra  molt’altre 
della  Città,  per  la  buona  riuficita,che  Panno  que- 
lle pouere , e timorate  fanciulle  nelle  loro  arti , 
che  imparano  ; nel  gouerno  delle  Cale , e nel 
Tanto  timor  di  Dio , in  cui  fiono  educate,  & am- 
maeftrate . 

CAPO  III. 

Dille  Zitelle  Sperje  di  S.  Eufemìa . 

Alla  Colonna  Traiana . 

IL  Card.  Celare  Baronio  di  fiempre  gloriola^ 
mem.  non  fido  refie  celebre  il  fiuo  nome , per 
l’immenfie  fatiche  deiriftoria  Ecclefialtica  ; ma 
con  le  lue  /ante , & efiemplari  azzioni , con  cui 
illuftrò  la  Chiefia  Santa  ; e trà  F altre  fiegnalato 
ch'egli  fece,  fu  quella, che  hauendo  anche  prima 
d’elfiere  alfiunto  al  Cardinalato, dato  aiuto  a Gio: 
Leonardo  Gorofio  di  S.  Seuerina,  di  cui  di  fiopra 
habbiamo  fatta  menzione , detto  il  Letterato , 
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per  la  pia  opera  dello  Spedale  de’Fanciulli  di-; 
Iperfi  , procurando  con  Clemente  Vili,  e col 
Card.  Federico  Borromeo  Arciu.  di  Milano  di 
pijllìma  mem.  di  ftabilirlo  con  buoni  foccorlì 
d’elemofine  > e rimanendo  di  porger  ancora^ 
la  mano  in  accogliere  le  fanciulle  pouere  di- 
fperfe , dopo  la  morte  del  medefimo  Letterato» 
egli  vi  fi  applicò  con  tanta  cura, e diligenza,  che 
facendo  F offizio  di  Padre  per  quelle  pouere  ab- 
bandonate, le  ridufiècon  facoltà  Apoftolica  iru 
vn  luogo  vicino  allaChiefà  di  S.Eufemia  à Cam-» 
po  Carico  poco  lungi  dalla  Colonna  Traiana_>  » 
oue  altre  volte  era  vn  Monafiero  di  Monache  di 
S.  Bernardino  dell’  Ordine  di  S.  Francefco  ; che 
poi  fu  per  ordine  di  Clem.  Vili,  chiamato  il  pio 
luogo  di  S.Eufemia  . Ne  di  ciò  contento  il  libe- 
ralismo Card,  fondò  vn  Monafiero  non  molto 
lontano  di  Monache Capuccine, dette  di  S.  Vr- 
bano  per  la  Chiefa  dedicata  à quello  S.  Pontefi- 
ce, acciò  feruifie  d’opportuno, e fanto  ricouero  à 
quelle  Zitelle , le  quali  mofirando  in  quello  pio 
luogo  inclinazione  alla  perfezzione  Rcligiola  , 
potefièro  abbracciar  quiui  il  pijlfimo , & efem- 
plar’  Iftituto  di  S.  Chiara  . A quelle  che  fi  mari- 
tano poi  fi  danno  cento  feudi  di  Dote . 

Sono  quelle  pouere  Fanciulle  quiui  gouerna- 
te , e cuftodite  da  Donne  d’età  matnra , le  quali 
infegnano  loro  tutte  Farti,  e profelfioni,che  pon- 
no  feruire  ò per  lo  fiato  Matrimoniale , ò Reli- 
giofo,  fotto  la  direzzione  d’vn  Card.  Protettore, 
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« «falcimi  Deputati,  che  deuono  tutti  eflere  Sa- 
cerdoti de’più  virtuosi , & efemplari  della  Città, 
come  fi  vede  dalla  Bolla  del  med.  Clem.  Vili.  • 
nella  Fondazione  di  quello  pio  luogo . Sono  di 
continuo  occupate  ne' lauori  manuali,  col  cui 
.aiuto  in  buona  parte  fi  mantengono.  Nulladi- 
:Bieno  hanno  diuerfe  hore  definiate  à gl’efercizij 
fpirituali, recitando  ogni  giorno  l’orazione  dello 
.Spirito  Santo,  le  Litanie, la  Corona, & il  Rofario 
.della  Beatifs.  Verg.  ad  alta  voce,&  à Coro  con 
.molta  diuozione  : due  Fanciulle  ftanno  di  conti- 
nuo per  mezz’bora  à far  Orazione  Mentale  ; & 
.ogni  fera  vndeci  delle medcfime  fanno  ladifti- 
plina  in  Chiefa . Si  fà  ogni  giorno  loro  la  Dot- 
trina Criftiana  con  molta  diligenza:  frequentano 
almeno  ogni  1 5.  giorni  li  Santifs.  Sacramenti  ; e 
pregano  di  continuo  Dio  per  la  SantaChiefa,per 
ài  Sommo  Pontefice , e per  tutti  li  Benefattori  di 
quefto  pio  luogo;  opera  infigne,  e degna  del  fuo 
pijifimo  Fondatore . 

CAPO  IV. 

Del  Morigero  delle  Capuccine  di  S.Vrbano . 

A i Pantani . 

• % 

— s 

SE  bene  quefio  facro  Afilo , e ricotiero  Reli- 
giofo  di  Vergini  confecrate  àDio  non  viene 
propriamente  fotto  quefio  nomedi  Conferuato- 
rio,  ma  diMonaftero  di  Religiofe  Claufirali,co- 
. Va  me 
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me  fono  ; nulladitneno  per  la  connelfionc  , che 
hà  con  quello  precedente  di  S.  Eufemia,  fi  può 
giallamente  annouerare  tràl’infigni  opere  piedi 
Roma:  non  folo  perii  fine,  per  cui  fu  iftituito; 
ma  per  lo  raro  efempio  di  virtù  Religiofe , che 
danno  à tutta  la  Città , adempiendo  pienamente 
con  la  fantità  della  lor  vita , c coftumi  la  mente 
pijflìma  del  loro  amoreuole  Fondatore . 

L’anno  del  Signore  1264.  vna  Gentildonna.# 
Romana  di  cafa  Bianchi,  detta  Giacoma,hauen- 
do  in  quello  luogo  alcune  cafe , ottenne  da  Vr- 
bano  XV.  di  poter  fabricarui  vna  Chiefa  con  vii 
Monallcro,e  perciò  la  dedicarono  à S.Vrbano  I- 
e douettc  quello  durar  poco  tcmpo,peroche  non 
fi  troua  memoria  fiotto  che  Regola  loffè;  ma  ben 
fi  sà,  che  disfatto  il  Monalfero,  fu  vnita  la  Chie- 
fia  à quella  di  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura . Sul 
principio  poi  di  quello  fiecolo , il  Card.  Baronio 
con  li  abbondanti  aiuti  di  Fuluia  Sforza , per 
dare  compito  Habilimento  all’  Opera  pia  dello 
Zitelle  fperfe  , che  in  numero  di  2 do.  in  circa  li 
mantengono  in  S. Eufemia, impetrò  da  Clemente 
Vili,  quello  luogo  per  fami  vn  Monaflerio  fiotto 
la  Uretra  Regola  di  S.  Chiara,  & olfieruanza  del- 
le Capuccine,doue  fallerò  riccuutc , oltre  quul- 
ch’  altra,  quelle  Zitelle  di  S.Eufemia, altamente 
dette  leSperfie,  che  fuffiero  chiamate  alla  Reli- 
gione ; per  prima  iftruzzionc  delle  quali  furono 
leuate  alcune  Madri  dalle  Capuccine,  con  lo 
quali , & altre  vadivi  delle  fudwcce  Zitelle  Sperlc 
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ffo  dato  principio  à quello  Monaflero.  Per  le 
zitelle, poiché  non  fono  chiamate  allaReligione, 
ma  cheli  vogliono  mari  tare, fono  dalli  Deputaci 
di  quella  fant’opera  allignati  feudi  100.  con-» 
altri  fulfidij  di  doti , che  lì  procurano  da  altri 
luoghi  Pij  della  Città . 

E gouernato  pure  quello  efemplariflimo  Mo- 
nallero  dalli  medelìmi  Deputati , con  la  protez- 
zione  dello  IlelTo  Card,  da  quali  è gouernato  il 
luogo  pio  di  S.  Eufemia;  eliconie  quelle  poucre 
Zitelle  raccolgono  dalla  pietà  de’Fedeli  gl'aiuti  , 
.con  li  quali  fono  man tenu te;così  da  quelle  buo- 
,ne  Religiofe , che  viuono  cdn  li  publici  foccorli 
delj’clemoline , riceuono  frutti  di  benedizzioni 
continue  quelli , che  lì  raccomandano  alle  loro 
.orazioni,  per  lo  concetto  publico,  che  fi  ha  della 
loro  bontà , e fpirito  fcruente  religiofo . 

CAPO  V. 

Delle  Zitelle  di  S. Caterina  de'  Fnnari . 

Concordano  tutti  li  Scrittori  delle  Romano 
antichità,  che  oue  Ha  oggidì  la  nobile,  o 
vaga  Chiefa  di  S.  Caterina  della  Rofa,  ò come 
il  volgo  communemenrc  la  chiama , de  Funari , 
folle  ò il  cenrro,ò  vn  fianco  principale  del  famo- 
iò  Cerchio  Flaminio . Chiamauafi  della  Rofa-, 
.quella  Chiefa,  per  vn  Tempio  di  trènaui  dedi- 
cato à S.  Rofa  Vcrg.  di  Viterbo , che  viueua  nel 
-.,ìj  tempo 
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tempo  di  Papa  Aleflandro  IV.  circa  Tanno  1 2 
delle  quali  tré  naui  appaiono  ancor  li  vefligi  nel 
Monaflero  , ouer  Conferuatorio,  nella  parte  in- 
teriore di  eflo . 

Fìi  iftituito  quello  pio  luogo  con  vn  fine  cer- 
* ?c*Ulp*  tamcnte  lodeuoliffimo , che  fu  di  prouedere  al 
IV-  l^ÓO.  pericolo  di  molte  Zitelle  figliuole  per  lo  più  di 
Cortigiane,  ò donne  di  mala  vita , e perfonc  d’e- 
flrema  pouertà , le  quali  ò per  la  poca  cura  do 
loro  parenti,  ò per  Tanguflie  della  pouertà,  ò per 
il  inaTefcmpio  dotneflico  delle  loro  Madri  im- 
pure , facilmente  ponno  fcapitarc  dell’  oneflà . 
Non  poflono  eflèrc  due  Torcile  carnali , fe  non-» 
per  calo  grane , c deuono  hauer  abitato  almeno 
per  due  anni  in  Roma,  e di  prefente  abitarui , & 
iìano  viftofe , e fané , non  zoppe , ne  gucrcie,  ò 
lofche,  ò d’altra  forte  d’indifpofizioni  cattiuc-. 
Hebbe  principio  quefla  Sant’ opera  nell’anno 
1536.  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  al  fine  di  cui 
(cioè  nell’anno  1544.)  & incominciata  la  fa- 
brica  di  quella  Chiefa  dal  Card.  Federico  Do- 
nato Cefis,e  perfezzionara  con  la  magnificenza, 
che  fi  vede  fiotto  Pio  IV.  Tanno  1564.  prouifbu, 
d’vn  concerto  di  Campane. si. perfètto  , quanto 
verun’altro  di  Roma  ; fiatte  venire  fin  d’Alema- 
gna  dal  medefimo  liberaliflìmo  Fondatorc.Per  le 
Coflituzioni  di  quello  pio  luogo , non  fi  prendo- 
no le  Fanciulle  prima  di  dieci  annfper  non  efTèr 
all’hora  pericolofè,  ne  fopra  li  dodeci , vfandofi 
ogni  diligenza, e cauzione  per  via  di  Matrone^ 
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elette  nell’accettarle, acciò  ia  contaminazione  di 
quaichVna  non  Tema  di  preuaricazione  airaltre. 
E pei  che  fono  fiate  in  quello  Monaflero,  atten- 
dendo alle  virtù  Chrifliane,e  domeftichc,  & im- 
parando ogif  arte  donnefea  per  ben  gouernaro 
vna  Cafa,  per  lo  fpazio  almeno  di  7.  anni,  fi  ma- 
ritano incominciandoli  dalle  più  antiche,e  fi  dà 
loro  di  dote  60.  feudi  più , ò meno  fecondo  la- 
polfibilità  del  luogo , e più  fe  follerò  fiate  più 
anni  nel  luogo, e ciò  che  fi  dà  loro  da  propri;  pa- 
renti, li  quali  fe  fodero  venuti  così  comodi,  che 
poteflèro  dare  loro  dote  fulficiente,  fi  douerà 
fgrauar  il  luogo  di  quello  pefo . E fe  alcuna  vo- 
lelfe  monacarli, fi  troua  loro  qualche  Monaflero, 
accrelcendofi  per  tardfetto  la  dote,  fino  à cento 
feudi  * 

_ Fù  limitato  il  numero  di  quefte  Fanciulle  à 
cento  per  la  pouertà  dei  luogo , ma  crefcendo 
via  più  la  neceffìtà e confidandoli  fempre  mag- 
giormente nella  Diurna  Prouidenzà  , fi  è molto 
più  accreiciuto . In  elfo  Monafiero  è loro  prolu- 
do di  quanto  fa  infogno  così  del  viuere , come 
del  ve  Predicendoli  iflruire  nella  vira  Crifliana, 
e ne  i buoni,e  fanti  coftumi;  e fono  gouernatc  da 
venti  Monache  velate,  perfone  molto  efemplari, 
e diffidenti, le  quali  infognano  loro  leggerc,can* 
me, cufurt^&  altf  impieghi  feminili . Mancando 
da  quella  vita  vna  delle  medefitne  Moniche,*  vo- 
lendo Vna  delle  dette  Zitelle  farli  Monacai  quan- 
do fia  approuata , & accettata  dall’  altre , fi  fa 
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vcftire,  e profefiàre,  fecondo  il  cofiume  di  detfd3 
Monaftero(che  è fotto  la  Regola  di  S.Agoftino) 
olferuandofi  inuiolabilmente  , che  non  fi  palli  il- 
predetto  numero  di  venti , che  deuono  feruirc 
per  il  gouerno  di  tutte  le  Zitelle;  per  non  pregiu- 
dicarli al  fine  primario  di  fouuenire  alla  pouertà> 
& alla  onefià  pericolofa . 

Quella  sì  fegnalata  Carità  hebbe  ? ficome^ 
molt'altre  opere  pie  fomiglianti  , che  habbiamo 
accennato  , principio  da  S.  Ignazio  Fondatore-» 
della  Compag.  di  Giesù , con  T aiuto  d’ alcune 
perfone  diuote,  e nobili  che  non  folo  con  elfo  lui 
fi  molfero  à compafiìone  di  quelle  Zitelle  ; ma 
per  iftabilire  il  buon  gouerno  di  clfc  , fi  vnirono 
in  vna  Congreg.  ò Confr.  da  cui  dipende  tutta-» 
Tamminillrazione  fpirituale,e  temporale  di  que- 
llo pio  luogo  : e ciò  feguì  circa  il  1543.  clua^ 
tempo  è fiato  gouernato  con  ottime  Leggi  > e 
Cofticutioni  con  grand’vtile,e  benefizio  publico? 
con  grolle  limoline  lafciate  di  tempo  in  tempo  , 
per  opera  della  Prouidenza  Diuina,  da  diuerli 
pij  benefattori  ; tra  li  quali  fu  degno  d’ eterna.» 
memoria  il  fudetto  pijfìimo  Card.  Cefis,  il  quale 
dimofirò  e con  larghe  limoline, e con  vna  grande 
fua  follecitudine  vn’  affetto  così  grande  di  pietà 
verfo  quello  Confcruatorio,  che  riconofccndolo 
quelle  buone  Monache  , e figliuole  come  loro 
amoreuolillimo  Padre,  per  tale  il  pianfero  conj 
molte  lagrime  quando  fù  morto  : e quello  fu  il 
primo  loro  Card.  Protettore , e con  fomigliante 
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gcnerofìtà  d’animo  profeguirono  à fare  li  Card. 
Pietro  Donato  Cefis , & Aleflandro  Peretti 
Card.  Mont alto  Protett.  Nel  giorno  di  S.  Cata- 
rina fi  fa  in  quella  Chiefa  fplendidamente  appa- 
rata, Cappella  Cardinalizia  , in  cui  ii  SS. Card, 
tutti  per  pia  , & efemplare  loro  confuetudino  , 
danno  a quello  pio  luogo  il  fuflìdio  d’vno  feudo 
d’oro  per  ciafcheduno  : e v'hà  Indulgenza  pien, 
perpetua.  E (lato  quello  pio  luogo  fommamen- 
te  priuilcgiato  da  Pio  IV.  B.Pio  V.  c Clem.VIII. 

;I1  Card.  S.  Onofrio,  che  fu  fratello  d'Vrbano 
Vili.*  ( che  Uà  fepolto  nella  Chiefa  della  Con- 
cezzionede’Capuccini  con  quello  laconico,  & 
elemplar’epitatfio  : Hic  iacet  pului sìcìkìs->&  nihil .) 
"lafciò  tant’entrata  a quello  pio  luogo , acciò  ìi 
mantendlèro  iui  due  Zitelle  nobili , pericololo 
dclloneltà,  che  lì  eleggono  dal  Card.Protett.  Se 
qualche  Gentildonna , ò Dama  primaria  vuole 
qualch’vnadi  quelle  fanciulle  al  loroferuiggio, 
fi  obligano  a mantenerle  per  6,  anni , & a dare 
lorowgo*  feudi  per  fuflìdio  dottile . Et  occorren- 
do, che  le  Zitelle  maritate  folfero  maltrattato 
daliifuoi  mariti,  ò non  potelfero /laiecon  eflì 
fenza  fcandalo , ouero  reftalTero  vedoue , ò caf- 
caflèro  in  qualch’errore  fi  potino  mettere  in  vna 
caia  contigua  al. Monaftero  àquelVeffetto  depu- 
- tata , tanto , ché  fi  ano  accommodate  con  i 
loro  mariti , .'.ouero  di  nuouò  maritate , fe  fono 
vedoue i . v ■ 

■J  ■ l'J  l.lf!  !i  i1’.  •!•*  ‘ <'  , < » > » 
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CAPO  VI. 


Del  Conferuatorio  delle  pouere  Orfane  Men- 
dicanti diucte  del  SS,  Sacramento . 

/hi  Templum  Pacis , 

VNa  deiropere  più  fegnalate,  pie,  e di  mag- 
gior edincazione,e  benefìzio  pubiico,  che 
fi  fiano  ne’noltri  giorni  introdotte  in  Roma , per 
ricouero  delle  pouere  Zitelle  abbandonate  da’ 
Tuoi, e delle  profiline  perciò  al  pericolo*  dell’one- 
fià,  fi  è quella  detta  delle  pouere  Mendicanti  del 
SS.  Sacramento , con  altro  vocabolo  popolare  ,• 
del  P.  Carauita , & oggidì  ancora , del  P.Paolo; 
il  cui  merauigliofo  principio , e progredì , quali 
che  miracolofi  , come  euidentemente  affiditi , e 
profperati  dalla  diurna  prouidenza  > fono  li  fe- 
guenti. 

Nell’anno  del  SS.  Giubileo  16$ o.vna  pouera 
Donna,  che  frequentaua  l’Orazione  delle  40. 
hore,  vedendo  alcune  fanciulle  andar  vagando 
per  le  Chiefe , con  diflurbo  de’Fedeli , fi  molle-» 

. con  Tanto  zelo  ad  hauer  cura  di  efiè  pouerelle  » 
tiufnT  raccogliendole  apprefiò  di  sè , accio  non  andaf- 
fero  attorno  accattando,  e la  fera  daua  loro  rica- 
pito nella  fua  cafa,  dormendo  prima  fotto  li  por- 
tici, con  difonore  della  Crifiiana  pietà . Piacque 
quella  carità  ad  vna  Signora  Fiorentina,  la  quale 

fi  mofiè 
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Ci  morte  a riueftirlej  & acciò  foftcrovni formi 
nell’abito  al  num.  di  1 2.  ottenne  da  Monfìg.  Ri- 
baldi all’hor  Vicegerente , ( che  fu  poi  di  quello 
pio  luogo  larghiflimo  benefattore)  quefta  facol- 
tà di  veltirle  di  color  bianco  , con  vna  patienza-. 
rofla,  col  qual  modo  compariuano  in  publico. 

Ma  perche  dalla  libei  tacche  daua  quefta  Donna 
alle  medelìme  Zitelle  » ne  nalceuano  varij  difor- 
dini , per  opera  della  Duchefla  di  Latera  fu- 
rono leuate  da  quella , e confegnate  ad  vn’altra  > 
ch’era  moglie  del  Cuftode  delle  prigioni  di  Tor- 
re di  Nona  ; in  tanto  crebbe  il  numero  fino  a 
25.  che  in  vna  cafa  priuata  lì  manteneuano  con 
relemofìne  , che  in  quel  concorfo  di  popolo  per 
il  Giubileo,  li  raccoglieuano . Ma  ceffata  Toc- 
catone dell’Anno  Santo  » celiarono  ancora  lo 
limoline , a tal  fcgno , che  lì  riduflero  a grauifli- 
ma  neceifità  ; per  lo  che  ricorfe  quella  pouero 
Donna  gouernatrice  dal  P.  Pietro  GarauitaGie-  j». njjr 
fuita  Super,  della  Communione  generale , Reli- 
giolò  di  gran  zelo , e carità  ; il  quale  prela  » che 
n’hebbe  la  cura,  le  moltiplicò  lino  al  nu.  di  1 00. 
procurando  loro  il  vitto  da  diuerfe  perfone  pie 
per  lo  gran  credito  , in  cui  era  per  il  fuo  molto 
femore  di  fpirito , e vita  innocente . 

Volle  la  buona  donna  abbandonarne  la  etica  » 
vedendole  così  ben’ appoggiate»  emeflàlì  in-» 
viaggio  per  andare  a Genoua  fua  patria  » fu  pre- 
fa, efattaSchiauada’Turchi  ; e trouandort  in 
quelle  milène , giudicò  che  Dio  ciò  haueftè  per- 
him>  X a meflb 
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meflfo  per  hauer  lafciatefquelle  pouere  fanciulle* 
onde  fece  voto  a Dio  , che  fc  foflè  liberata,  & 
hane/Tc  potuto  ritornare  in  Roma,  hauerebbe  ri- 
pigliato il  feruiggio  di  : quelle  pouerelle  ; il  che 
hauendo  ottenuto  da  Dio, con  lo  sborfo  di  ioot> 
feudi,  pagati  da  fuo  marito  per  il  rifeatto,  venuta 
a Roma  attefe  con  molta  carità  alla  promeflà , e 
poco  doppo  fe  ne  mori , confeguendo  il  premio 
delle  lue  fatiche,  come  fi  fpera  . . < * i> 

Abitarono  prima  a. Torre  Idi  Noria,  e morta  la 
prima  loro  gouernatrice , vi/Tero  fotto  la  cura  di 
2. Monache meflc  dalla  mcd.Duche/ni  di  Latera» 
leuate  per  queft’dfetto  dal  fuo  Monaflerod’cfcr- 
cizio  delle  quali  era  filare , far  merletti , e lauo- 
rare  telarucci  da  far  fetuccie , & altri  da  far  tele; 
e mancando  al  P.Pietro  il  Confeflòre  delle  med. 
Orfane , feelfe  a cafo , e per  diuina  prouidenza»* 
vn  Padre  di  S.  Giouanni  de’Fiorentini , che  at- 
tualmente vdiua  iui  le  Confeflioni , chiamato  il 
P.  Paolo  Mercati , ( della  cui  indufiria , zelo , o 
pierà  /ingoiare,  degna  di  eterna  memoria,/!  è poi 
valfo  Iddio  per  iflabilire , e perfezzionare  quella 
fànfopera , impiegandoui  tutto  sè  fte/To,  tutte  le 
fue  facoltà , & i migliori  anni  della  fua  età  per 
ridurla  allo  flato  prfente  ) col  cui  configlio , o 
con  rafliflenza  della  medefima  Duche/Ià  fi  con- 
tinuò il  gouemo  * trasferendo/?  il  luogo  ad  vna 
cafa  vicina  alla  fud.  Chiefa  di  S.  Giouanni  de' 
Fiorentini  ; e partendoli  da  Roma  il  P.  Pietro 
per  andare  a far  le  Miflioni  a Genoua  fua  patria» 

rima- 
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rimafe  tute’  il  pefo  al  med.  P.  Paolo.  E perche  fi 
vidde  elfcrucne  bifogno  , iftituì  per  lo  gouerno 
di  quella  cafa  già  nuraerofa  di  più  di  130.  per- 
sone » vna  Congreg.  con  cui  piglio  la  cafa  mcd. 
forma , e ftabilimento » intcrucnendoui  Monii'g. 
Afcanio  Riualdi  Vicegerente,  con  altre  pcrfonc 
pie,e  prudenti  » che  Rimarono  fpedientc  ancora 
<trasferirle  in  altro  luogo  à piazza  Margana . 

Nacque  intanto  qualche  difordine  in  accet- 
-tarfi  nel  Conferuatorio  qualunque  forte  di  fan- 
-ciulle,  non  potendoli  contenere  la  carità  » e zelo 
del  P.  Pietro  di  non  accettarne  quante  ne  capi- 
tanano; ne  parendo  ciò  fpediente  alla  Congreg. 
che  fi  era  prefifia  per  proprio  Iftituto  di  quello 
pio  luogo  di  non  volere  fe  non  le  poucreOrfane, 
c derelitte»  che  non  haueuano  cos’alcuna»attefo 
che  per  altre  erano  dcftinatiin  Roma  li  Tuoi  pro- 
pri) luóghi,come  per  le  figliuole  delle  Cortigia- 
ne» S.  Caterina  della  Rota;  per  1’  Orfane  d Arti- 
giani comodi» SS.  Quattro»  e per  le  Sperfc»chc 
poteuano  hauere  qualche  dote  » S. Eufemia  ; il 
med.  P.  Pietro  attele  molt’altrc  fue  occupazioni 
di  publico  benefizio  » fi  ritirò  con  confenfo  del 
P.Generale  de’Giefuiti,e  Deputati  della  Congr. 
Non  mancarono  in  quello  tempo  qualche  di- 
flurbi  > e trauagli  per  lo  gouerno  di  quello  pio 
luogo»  che  furono  con  fàiuco  della  Diuina  Pro- 
uidenza  fuperati  » vedendoli  > che  il  Demonio 
vfaua  ogn’arte  pef  impedire  vn’opera  di  cantai 
vtilità  fpirituale»  e benefizio  publico . 

Man- 
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Mancauano  à tanto  numero  di  per  Iòne  li  bi- 
fogneuoli  foccorfi  d’ elemofine , non  badando 
quelle  che  andauano  raccogliendo  quelle  poue- 
relle  per  la  Città  giornalmente»  cantando  diuer- 
fe  Canzonette  fpirituali;  onde  rifuegliata  dalla 
neceflìtàla  Congreg.  medema,introdulTe  tutti  i 
lauori,  de’  quali  può  elTer  capace  vna  donna, per 
renderli  abile  à guadagnarli  il  vittojàl  cui  effetto 
con  molta  accuratezza,  & indudria  del  P.Paolo 
s’introduflèro  li  molinelli  per  filar  la  lana , fila- 
relli per  filar  li  dami , idromenti  per  far  le  ffan- 
gie,per  incannar  la  feta,  per  far  cordoni  di  pelo, 
all’hora  vfati  ; per  vedir  fiafchi  di  paglia , e di 
vinchi;  per  far  le  fcarpe  di  nuouo  per  loro,  e 
capezzaletti  » per  far  calze  ; ma  in  particolare  li 
alledirono  telari  per  far  fettticcie,  & altri  per  far 
panni  ; tele  di  bambagia,  e di  lino  * Si  fece  pure 
vna  fcuola  per  cucir  guanti , con  vna  Madra^ 
Ebrea  fatta  Cridiana,  con  altre  fubordinato 
maedre  per  affidefre  à tutti  quedi  lauori.  E ciò  lì 
fece  non  folo  percauare  dalle  loro  fatiche  il  fuf- 
fidio  per  mantenerle  ; ma  perche  diucntafièro 
donne  per  lo  ben  publico,acciò  ogni  Arrida,  che 
maritar  fi  voleirc,troualfe  in  queda  cafa  vna  don- 
na del  fuo  medicre  per  aiurarfi  col  fàhto  timor 
di  Dio  à viuerc  delle  loro  fatiche . Furono  que- 
de  pie  indudrie  prolperate  dalla  Diuina  Proui- 
dcnza  ; peroche  non  badando  quede  pure  per 
fodener  il  pefo  di  numero  sì  grande,  mife  Dio 
in  cuore  ad  alcune  perfonc  pie , di  fare  groflL» 

limo- 
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limofine  , con  le  quali  fi  andò  conferaando  que- 
lla fant’opera  , feti  za  che  più  vfcilfero  vagando 
per  la  Città  ad  accattarle  . 

Ma  ciò,  che  foprainodo  rende  celebre  quella 
©pera  pia  con  publico  applaulb  è l’introduzzio- 
ne  dell’Arte  della  lana , imprefa  tentata  già  con 
molto  difpendio  dal  B.  Pio  V.  da  Siilo  V.  c da 
Vrbano  Vili,  ne  mai  potuta  riufeire  ; col  qual 
impiego  felicemente  incaminato  fi  è cauato,che 
non  folola  pouerrà  fappia  guadagnare  il  pano  , 
ma  che  concorra  al  giouamenco  del  publicoj  e la 
doue  vfeiuano  tanti  dinari  dalla  Città  per  pro- 
cederli di  pannina  , fi  fi  a introdotta  in  ella  di 
tutte  le  forti , con  publico  benefizio . Si  comin- 
ciò dalle  mezze  lane,  per  veftire  le  medeme  Or- 
fane; poi  fi  pafsò  à i telari  de  i Uiuerfi  ; poi  coio 
indullriedd  moderno  P.  Paolo  Deputato  della 
cafa,alle  faietre,e  flametti,  non  fenza  graui  con- 
trafti  hauuti  da’Mcrcanti,  Telfitori,  e fuperati,  e 
con  altrettanti  aiuti,  e foccorfi  per  molte  parti 
da  Dio  ; dopò  fi  pafsò  al  fare  Baiette  alla  Bolo- 
gnefe,  e Fiorentina,  & in  particolare  le  Luchefi- 
ne di  feta,e  lana  di  Spagna . Indi  fi  pafsò  à faro 
l’edilìzio  del  purgo;  poi  alla  fabricadel  fapone  ; 
e finalmente  con  gran  fodisfazione,  & vtile  s’in- 
trodulfe  il  forno  per  fare  il  pane  in  cafa  « Quella 
imprefaè  fiata  molto  ammirata  da  Romanie  Fo- 
raltieri,  e Rimata  opera  particolare  di  Dio,  e da 
eflb  lui  contro  tutte  l’infidie  del  Demonio  accre- 
ditata rc  felicemente  profperata . 

Aleflan- 
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Aleflàndro  VII.  vi  concclfe  ilPriuilegio  di 
poter  celebrarli  nel?  Oratorio  interiore  tutti  i 
giorni  feriali  , e nelle  Fcfte  in  occaiione  de  cat- 
tiui  tempi,  volendo,  che  effe  efcano  per  follieuo 
delle  loro  fatiche , da  cafa . In  quello  tempo  pu- 
re auuenne  vn  graue  diiturbo  nella  cafaper  ope- 
ra del  Demonio,  che  haueua  illufa,  & ingannata 
vna  di  quelle  Fanciulle,  comparendole  in  diuer- 
fe  guife , e facendola  tener  per  fanta , fotto  il  cui 
pretello  diuerfe  altre  fcoifero  in  graui  colpii 
contro  la  buona  difciplina  del  pio  luogo,  ciò  che 
appunto  pretendeua  1 Inimico  i ma  torto  vi  fi  ri- 
mediò, e con  li  aiuti  fpirituali,  e con  graui  cafti- 
ghi  dati  cl  varie  delinquenti  ; dal  che  Iddio  no 
cauò  gran  bene  per  meglio  ftabilirui  il  buon  go- 
verno . In  ciò  molto  vi  fi  adoperò  con  grato 
zelo  , c pietà  Monfig.  fud.  Afcanio  Riualdi,  il 
quale  non  contento  di  hauer  difefo  con  tutti  gli 
aiuti  potàbili  il  pio  luogo  viuente,lo  lafciò  erede 
in  morte  di  50.  mila  feudi . Quella  feguì  li  io. 
Marzo  1660.  ed  egli  è riconofciuto  per  ciò  per 
principal  Fondatore  dell’opera,  per  hauerla  con 
si  grolla  fomma  aiutata  ne’tnaggiori  bifogni . 

Col  crefcere  delle  med.  fanciulle , e con  l’in- 
croduzzione  cotanto  profitteuole  di  quelle  Arti 
non  tanto  per  IVtile  publico,  quanto  per  tenerle 
Tempre  impiegate  ,crefceua  alcrefiil  bifogno  di 
cafa  più  grande,  e più  comoda  per  tanti  mini- 
fieri  : onde  fi. pensò  dalla  Congreg.  alla  compra 
di  diuerfe  cafe,  &in  particolare  à quella  del 

Sig. 
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Sig.Egidio  Canoni  à Ripetta,  & alla  SannelTa  in 
Borgo,  ma  l’vna , e l’alrra  dal  med.  Papa  furono 
Rimare  improprie  per  elferc  troppo  deliziofe  . 
-Onde  con  euenco  in  tutto  merauigliofo  fi  con- 
clttfe  quella  del  Palazzo,  c Giardino  fontuofilfi- 
mo  del  .Si g.  Card.  Pio  à i Monti  vicino  al  Coli- 


feo,  «Se  alle  mine  del  Tempio  della  Pace  per  il 
.prezzo  di  22.  mila  feudi  i non  ottante  il  valore 
di  eflfo  di  più  di  cento  mila , eflendo  concorfo  il 
•-  medefimo  gencrofiflimo  Card.con  eroica  pietà  à 
quefta  risoluzione  per  vedere  Stabilita  quella», 
fant’opera  efièndo  quello  per  altro  vno  de’più 
celebri,  e magnifici  Palazzi , e principali  delizie 
di  Roma , potendoli  paragonare  alle  famofe  de- 
lizie di  Lucullojò  di  Mecenate  degl’antichi  Ro- 
manicheTempre  feruirà  di  autentico  testimonio 
oion  mdho  della  grandezza  , che  della  pietà  dì 
quella  nobiiiilìmacafa:  & à quello  luogo  pio  di 
Tempre  lodare,  e benedire  gl’effetti  della  Diuina 
Prouidenza  : mentre  in  quello  amenirtìmo  Giar- 
dino Ire  trouato,  e di  fito , e d’acqua , c di  Stanze 
quanto  fa  bifogno  per  quella  merauigliofa  im-^ 
prefa , e per  feruiggio  delibarti  med.  e per  deli- 
ziofo  ristoro  di  quelle  pouere  Orfane , occupate 
di  continuo  in  sì  dentaci  lauori .'  Quella  commo- 
dicà  poi  diede  occafionedi  poterli  introdurre  di 
far  Scarlatti  in  vero  Cremefi,  e molti  altri  colori 
all’vfo  di  Francia  per  opera  d’vn  buon  Tintoro 
Francefe,che  li  cop^piacque  d’infegnar  li  fecrcti 
& è perciò  annouerato  frà  li  Benef.del  pio  luogo, 
^y  Y Fìi 
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Fu  poi  priuilegiata  quella  cafa  dal  medemo 
Aleflandro  VII.  che  non  folle  in  verun  conta 
foggetta  al  Confidato  dell’Arte  della  Lana , co- 
me /i  vede  da  vnBreue  dell!  2 7.Luglio  del  1 66$. 
c fu  di  gran  giouamento  al  Conferuatorio  med. 
il  Eando  fatto  da  Papa  Clemente  IX.  di  tutti  li 
panni  foraftieri , peroche  prefe  accrefcimento  il 
lauoro , e l’efito  delle  pannine  lauorate  > e tanto 
fu  cara  que/F  opera  al  medemo  pijflimo  Ponte£ 
che  non  folo  la  priuilegià  di  poter  quefte  Zitelle 
godere  il  fufCdio  dotale  della  Santifs.Annunz* 
ma  l’aiutò  di  vanj  fòccorfi,  c fu  pili  volte  vifìtato 
il  luogo  con  grand’amore > e carità  dalli  parenti 
di  S.  Santità  m edema.. 

E gouernato  qudlo  pio  luogo  con  fantiffime 
leggi,  e ftatuti,  approuati,e  confermati  da  Papa.» 
Clemente  X.di  bo:  mem:  l’anno  1 67  i.i’ virimi 
Agoflo  ( dedicato  alliSS.Francefco,e Chiara-» 
d’ Affili;  c per  vn celebre  miracolo  occorfòitt^ 
detta  cafa, ancora  àS.Filippo  Neri,  che  fc  l’han- 
no quelle  pouere  Orfane  eletto  per  Protettore^) 
da  vna  nobilCongri  d’vn  Prelato  de  pih  cofpi- 
cui  della  Corte  Romana , e di  12.  altri  Deputati 
parte  Ecciefia/hci , e parte  fecolari  di  nota  pru- 
denza, pietà, e carità;  c camina  il  gouerno  di  eflfà 
cafa  con  tale  puntualità  * efattezza , e publica.» 
edificazione  ; che  la  Santità  di  N.  Sig.  Papa^ 
Innocenzo  XI.  F irn  riguardata  con  occhio  pa- 
terno, e con  mano  benefica,  la  protegge cfo^ 
ftiene . 
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Delle  Zitelle  del  ^Bambino  G testi  . 

In  Campi  tei  li . 

NOn  già  fotto  nome  di  Conferuatorio  > co- 
me li  pattati , ma  di  Congr-eg.  delle  cou- 
uictnci  del  fantirtìmo  Bambino  Giesìi  pretefe  il 
Fondatore,  ò Fondatrice  di  quella  pia  opera,che 
Ci  chiamarte,  a fomiglianza  della  Corapag.  detta 
di  S.  Orfola  ? c le  Tue  figliuole  Orfolme , princi- 
piata già  in  Brefcia , e non  (blamente  commen- 
data, & approuata  nella  Vifita  Apoft.  di  quello 
nobil  Chiefa  dal  Gloriofo  San  Carlo  Borromeo? 
«ha  puntata,  e propagata  nella  Tua  Città,  e Dio- 
c elidi  Milano  con  fantirtìme  leggi,  e molto  frut- 
jtob,  Se  efempio:  il  che  pur  fece  in  Foligno  la  Ven: 
5érua  di  Dio  Suor  Paola  detta  appunto  da  Foli- 
gnojetal  Comp.  mirabilmente  fiorì  ne’ tempi 
partati  fotto  la  Protezzione  del  Card.  Federico 
Borromeo , e Camillo  Sfondrato  di  riuerìtirtìma 
memoria  ; come  pur  oggidì  produce  frutti  di 
benedizioni* 

Anna  Moroni  Zitella  Lucchefc  già  auuanzata 
in  età  di  piu  di  40.  anni , di  (ingoiar  modeftia , 
€ cofhimi  illibati  fii  quella , che  dfendo  rimafta 
Orfana  de'parenti,  infieme  abbandonata  da  tutti 
fuor  che  dalla  Ditrina  Prouidenza,  dopò  vn’ono- 
zata  feruitìi  predata  à diuerfe  nobilita  Signoro 
w V i Ko- 
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Romane,  incominciò  con  molta  carità  a racco- 
gliere in  Roma,  così  ifpirata  da  Dio,  alcuno 
Zitelle  , fcnza  veruno  intercRe  temporale  , & à 
comuucrc  con  quelle  con  molt’oflèruanza,  e re- 
ligioli  efcrcizij  ; con  licenza  de'Superiori,  e ciò 
feguì  l’anno  160 1.  Poi  non  potendo  reliflere  per 
il  loro  mantenimento  impofe  loro  vna  menfuale 
fé  ben  lcggier  contribuzione  per  ragione  d’ali- 
menti . Profcguì  l’ opera  felicemente  fotto  lo 
condotta  fpirituale  del  P.Colimo  Berlintani  Pa- 
roco  di  S.  Maria  in  Portico  in  Campitclli , coro 
molto  fcruore,  & edificazione  nella  Città , onde 
prefo  dalla  buona  riufcita,&  accrefcimcnto  con- 
tinuo,animo,  non  fola  me  lite  procurò  che  follo 
approuaca,  come  feguì,  da’Superiori  l’operalnon 
già  eretta  in  Ilìituto  particolare  con  piena  facol- 
tà della  S.  Sede  Apolì.  ) ma  ad  offerire  tutta  fc 
medofima  con  tutte  le  cofe  fue  infieme  con.i  2. 
altre  Zitelle  , che  ella  di  24.  che  haueua  Rimò  à 
fuo  giudizio  più  atte  àqueft’imprelà,  e dello  fpi- 
rico  medefimo,  di  metterli  in  vna  perfetta  Corn- 
ili unità  con  tutte  le  loro  facoltà, fpogliatc  d’ogni 
loroparttcolar  intcrefle , & vnite  in  volontaria^e 
perfetta  vnione  di  fpirito , e di  volontà , e dopò 
qualche  tempo  di  proua  ne’  loro  fanti  efercizij , 
per  renderli  più  grate  à Dio  e nella  vita,  e colìiu 
mi  più  efemplari»  fecero  vn  fermo,  e (labile  pro- 
ponimento ( fenza  però  obligarlì  à verun  voto  ) 
di  calìità,  pouertà , & obedienza  ; col  folo  voto 
di  perfeucranza  lìn’alla  morte  nella  raed.Congtv 
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ciò  che  compirono  alli  2.  Luglio  1673.  giorno 
dedicato  alla  Votazione  della  Santiis.  Verg.  e 

perciò  loro  memorabile . 

- La  lòltanza  del  mede/imo  pio  Iftituto  corno 
di  prefente  fi  oflcrua  , con  molta  elemplarità 
è.  Che  non  deuono  c fière  piti  di  33.  in  onoro 
delli  33.  anni , che  il  Verbo  Incarnato  abitò  con 
noi  in  terra.  Dopo  tre  anni  di  probazionc,c  paf- 
futa l’età  di  2 1.  anno  -,  deuono  fare  publico  voto 
di  perfeueranza  nella  med.  Congr.  e fermo  pro- 
ponimento di  perpetua  Caftità,Pouertà3&  Obe- 
dienza:  e volendo  eflerc  per  giufte  caufe  aflfolute 
dal  voto , ouero  prendere  ftato  Keligiofo,  noto 
polfono  ripetere  lòtto  qualunque  titolo  ò di  do- 
te, ò di  limofina  ciò  che  liberanno  neiringrelTo 
alfegnato  alla  med.  Congr.  Deuono  ofleiuaro 
vna  perfetti  (lima  communità  . Veftpno  abito 
quali  fecolare , ma  femplice , e modelto  di  fa-i<o 
/cotta  di  color  1 conato , in  onore  della  Bearifs. 
yerg.  del  Carmine.  Fanno  vita  molto  ritirata, 
non;  vfeendo  mai  di  cafa,  fe  uqp  jn  ale  un  j giorni, 
e luogiu  adeguati  i & in  particolare  ne’  giorni  di 
Quapcfinia,  Auuento,Vigilie,Venerdì , e Fefte  di 
Precetto,  non  potendo  parlare , ne  pure  in  cafa 
con  veruna  pedona  che  fia  foraftiera,  etiandio 
parente  in  primo  grado.  Hanno  vn’hora  e mezza 
ogni  giorno  d’orazione  mentale,  oltre  molte  al- 
treyàcali,c  molti  efercizij  di  pietà  Criftiana,che 
fanno  in  commune,  recitando  ne’  giorni  feftiui  il 
Diuino  Otììzio  . Fanno  ogn’  anno  otto  giorni 
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d’efercizij  fpirituali,  e per  vn  giorn  di  ciafcuti^ 
mele  vn  giorno  di  raccoglimento  interiore.  Nel- 
la mattina  della  Santifs.Communione  portano  il 
Cilizioj  tré  volte  la  fèttimana , fanno  la  difclpli- 
na  , e digiunano  li  Venerdì, Sabbati , e vigilie-» 
della  Beati fs.  Verg.  oltre  li  digiuni  commandati 
dalla  Chicfa  4 In  diuerfi  giorni  preferirti  dell’an- 
no fanno  publiche  mortificazioni  * S*cfercitano 
in  ogni  efercizij  manuali,  e di  lauoro,  corno 
d’ago  , di  piombini,  in  leggere , feri  nere,  conti , 
lingua  latina, difégno, Pittura  Canto  Gregoriano 
e figurato,  fuono  d’Organo,  e d’altri  Strumenti? 
nelle  quali  cofe , & arti  ammaeftrano  diuérfe  Zi- 
tellejche  tengono  in  educazione,  fino  al  num.  di 
30.  e non  più  : douendo  fcruire  quefto  pio  Ifti- 
tuto  come  vn  feminario  per  tutti  li  Monafteri  di 
Monache,  doue  vorranno  entrare  , ò faranno 
ricercate . 

Deuono  in  oltre  per  proprio  fine  riceuere  iti 
cafa  gratis , cb*  amore  Dei  per  8.  ò io.  giorni 
quelle  Zitelle  , che  con  l’approuazione  del  loro 
Paroco , e Confeflbre  vogliono  la  prima  volta-i 
accollarli  alla  S.  Communiònc , iftruendole,  & 
ammae/ìrandolc  in  tutte  le  cofe  neceflarie  a fa- 
perfi  intorno  a quello  facro,e  venerabil  Mi  fiero  « 
Sì  come  pure  è loro  fine  particolare  il  tenereJ 
apprefiò  di  sé  qualche  mefi  quelle  Zirelle  poue- 
rc,  le  quali  hauendo  tutte  le  cofe  pronte  per  Mo- 
nacarli ne’Monafteri  fuori  di  Roma,  hanno  bifo- 
gno  di  qualche  buon  principio  di  Ipiriro  rcltgio* 

fo, 
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fo  j e prema  di  efercizio  in  quelle  virtù  » che  de- 
uono  edere  più  praticate  nelle  Religioni  ; o 
quelle  deuonfi  accettare  gratis . Coli  ancora^ 
efeuono  riceuere  gratis  tutte  quelle  Zitelle  Ve- 
doue,  e maritate  , che  con  licenza  deirEminent. 
Vicario , ò Vicegerente,  e di  confenfo  deloro 
mariti , ò maggiori  voleflero  per  8.  ò io.  giorni 
ritirarli  per  fare  gli  efercizif  (pirituali-  E deuono 
tenere  à fcuola  le  Zitelle  nobili  > e di  ca£i  ciuile 
per  li  Ridetti  buoni,  e virtuofi  fini ..  ro 

Fù  iftituiro  quello  pio  luogo  in  vi»  cala  su 
Piazza  Margina  > vicino  ì Carapitelli , otte  di 
preferite  pur  fiori  fcefotto  le  pie  direzzioni  del 
fùd.  P.  Colìmo  ; opera  di  molto  buon’elempio  , 
e profitto  quando  coli  bene  perfeueri , e conti- 
fruii  come  hà  hauuti  i prinuripij»  e progredì» 

C A,  P O VIH. 


^ . * i . 1 
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* ' f 1 f i i \ j . * , ; ‘ . 9 * 

tero  delle  Donne  Concerti  te 

della  , Maddalena*- 

r t j il'j'  :* 

• !d;  * o 


NEI  luogo  appunto  oue  /là  fondata  quefta 
pijflìmaOpera , ( (erme  l’Anaftafio  ) fuui 
amicamente  vna  Chiefa  Parodiale  dedicata  à 
S.  Lucia  da  Onorio  I.  Papa  litio  del  'la- 
memoria  di  coi  fi  fà  in  quella  Chiefa , dedicata 
doppo  a S.  Maria  Maddalena , nel  giorno  di 
quell  ai  anta  folennità  * Fu  poi  da  Leone  X.  eoa- 

cedu- 
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ceduta  alla  Comp.  della  Carità  per  le  Donno 
Conuertite,  la  quale  pofe  fubito  mano  a quelra 
nuoua  Ghie far  dedicandola  a quella  grande  Au- 
uocata  delle  Peccatrici;  c quelle  fanno  Profelft 
fottola  Regola  di  S.  Agolhno . Clemente  Vili, 
a (Tcgnò  loro  per  il  mantenimento  fc.  5 “ me^ 

à titolo  di  limolìna  ; & ordinò  per  fua  Bolla,  che 
i beni  di  tutte  quelle , che  in  fegreto,  o publica- 
mente  fanno  mala  vita  ricadrao  a quello  luogo  , 
ne  potelfero  far  certamente  lenza  lalciar  qui  «j 
meno  la  quinta  parte  de  gli  Ite  ih  beni  : & obhffa 
chiunque  fapeffe  la  vita  di  tali  feminc  a mani ie- 
ttarla doppo  la  morte  loro  per  benefizio  di  que- 
llo pio  luogo,  del  quale  hauendone  cura  nelle 
cofe  fpirituali  la  d.  Comp.  fe  occorrere  eredi» 
tutti  li  beni  di  alcuna  di  tali  Donne , s addogali 
carico  de  i figliuoli  di  quella , proludendoci 
conforme  l’eredità,  e condizione  loro  • 

E perche  flauano  quelle  pouere  Penitenti 
Religiofe  molto  angufte  di  fito,e  cafa,  parue ■ c 
Dio  volerti  loro  prouedere  , permettendo  1 an- 
no 1617.  nella  notte  dell’Epifania,  cheadvii-* 
tratto  tutto  fi  abbruciarti*  ; onde  motto*  gcne- 
rofa  compartione  il  Card.  Pietro  Aldobrandmo 
loro  Protettore,  c la  fua  pi)lfima  forella  D. 
pia,  le  fouucnirono  con  molta  liberalità . Po  da 
fondamenti  rifece  loro  il  Monastero  con  Ponti- 
fica magnificenza  Paolo  V.  cdi  qua  per 
linea  aperfe  vna  {brada  alla Chiefa  di  S.  Giulep 
pc  delle  Carmelitane  Scalze  di  S.  Terefa.^ 


t 


Dìgitized  by  Google 


DeConfèruatorij . 177 


Di  quello  Monaftero  vfcirono  alcune  Mona- 
che Profelte  con  facoltà  Apoftolica , le  quali 
molte  da  maggior  femore  di  fpirito  di  Peniten- 
za , andarono  a piantare  col  loro  med.  Illituto  , 
ma  con  titolo  di  Riformate,  il  Monaftero  cretto 
alla  Lungara,  detto  appunto  della  Penitenza , di . 
cui  più  auantili  dirai  fiorendo  quiui  tuttauùu 
rolteruanza  Religiofa . 

Vicino  a Ponte  Molle  fuori  di  Porta  Flami- 
nia » euui  vna  Sacra  Imagine  miracolofa  di  N. 
Signora,  venerata  da’viandanti,  foraftierj,  e pel- 
legrini, che  vengono  a Roma, di  antica  diuozio- 
ne  , dtendoui  qualche  tradizione , che  quiui  ap- 
punto apparifte  al  Magno  Coftantino  in  aria  la 
mifteriofa  Croce  col  tegno  detto  il  Labaro  , con 
la  cui  villa  animatoli  pij fórno  Imperat.  ottenne 
qui  vicino  la  famofa  vittoria  di  MafTenzio  ; lo 
cui  limoline , che  quiui  li  raccolgono  fpettano  a 
quello  pio  luogo. 


SE  bene  il  nobile  Monallero  delle  Monache 
della  Purificazionenel  Mont’Efquilinonon 
venga  nel  numero  deConferuatorij,  eltendo  tra 
gl’inligni  Monalleri  di  Roma  ; tnttauia  non  mi  è 
parfo  efcludcrlo  dall’Opere  Pie  per  il  fine  pri- 
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* • 0 * ' 4 * 

Del  Monafiero  citila  Purificatone 
Ne  AI onti . 


Z 


marro, 
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mario,  a cui  è fiato  ifiituito,  cioè  per  folliéuo 
«iella  nobiltà  poucra,  e perche  la  loro  dote  è 
coftituita  nella  graziofa , e caricatcuole  benefi- 
cenza del  loro  pijffimo  Fondatore,  che  fu  Mario 
Ferri  Orfino  nobile  Romano , che  quiui  l’anno 
1 5 89.  fece  da’fondamcnti  la  Chiefa,il  Monufie* 
ro,  e lo  dotò  di  (inficiente  entrata  per  vn  numero 
determinato  di  Monache,  le  quali  dcuono  edere 
nate  di  legitimo  matrimonio,  c nobili  ; volendo, 
che  viueflèro  fiotto  la  Regola  di  S.Ghiara  Rifòr- 
mata  libere  da  ogni  cura , e follecitudine  di  prò- 
uedere  a’ioro  bilogni,  acciò  perfettamente  ofi- 
fieruaffieroil  voto  della  pouertà.  Si  permettono 
però  le  fole  fpefie  della  Vefiizione,  e Profelfionc> 
fecondo  vna  moderazione  Religiofii  . > * 

Dedicò  il  Fondatore  quefta  Chiefa,  & il  Mo- 
nafiero alla  Purific.  dell’Imm.  Vergine  perche  in 
tal  giorno  egli  era  nato.  Qui  pure  anticamente 
fu  vna  delle  20.  Abbadie  priiiilegiate,  fiotto  il 
titolo  di  S.  Maria  del  Monafitero  : ma  venute/ 
quefitc  in  Commenda  ; ne  altro  eflèndoui  rima- 
fio  , cheilfito,  quefio  fu  dato  a’Certofini  ; ma 
trasferitili  elfi  poi  a S.  Croce  in  Gierufalemme , 
e d’indi  a S.  Maria  degli  Angeli  alle  Termo 
Diocleziane,  fu  dal  fiudetto  Mario  comprato , e 
compitala  fiabrica l’anno  Santo  1600.  v’enrra* 
rono  alcune  Monache , e fi  diede  principio 
quefio  pio  luogo.  » * . 

S’aficengono  dal  mangiar  carne  il  Lunedì , e 
Mercordì  ; digiunano  tutt’iMcrcordì,  e Venerdì 

dalla 
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-dalla  Feto  di  tu  tri  Santi  fino  a Pafqua  per  obli- 
lo delle  loro  Regole,  alle  quali  non  fono  tenute 
lotto  pena  di  colpa  mortale,  /òIq  quanto  le  obli- 
ga  la  legge  di  Dio, onero  per  ragione  de’voti  fatti 
nella  Profetinone . Sono  tutte  Corifte  per  obligo 
delle  Coftiruzioni  ; fe  bene  di  prefente  fi  fono 
introdotte  alcune  Zitelle  pouere  per  fcruùio 
•delle  inferme. 

*i  E gouernaro  quello  Monastero  nelle  cofc  fpi- 
■rituali  da  vn  Card.  Protettore , e nelle  cofe  rem- 
-poralidavna  Congr.  di  Depurati  Ecclcf.  c Sc- 
-colari , c tra  quegli  per  difpofìzione  del  Fondar, 
delie  dfere  vno  de’Padri  Barnabiti  di  S.  Carlo 
de’Cattinari . Si  mantiene  con  molta  opinione 
di  offenianza  rcligiofa,  e di  efcmplar  difeipliua „ 

sa  CAPO  X. 

~ ■ ■'  • ..  r • • 1 ’ \ 

Del  Rifuggi  a , ò Conferuatorio  ' f 

-óX  r della  Dtuina  Clemenza . 

► ' {> 'fu : In  T rafteu ere . ••  > 

. 

NEI  Pontif.  della  f.  m.  di  Clem.  IX.  in  vna 
cafa  liberalmente  a queft’effetto  offerta 
da  Liuia  Viperefchi  àS.  Egidio  in  Trafteuere  fu 
«retto  vn  Conferuatorio , ò Rifuggio  detto  di  S. 
-Maria  della  Clemenza  dalla  miracoloni,  & and- 
•chiflana  Madonna  di  quello  nome , che  è in  S. 
Maria  in  Trattenere,  vicina  à cui  fu  prima  inco- 
minciata quella  fanfopcrajper  le  Peccatricjjcbc 
uaq  Z 2 fi  * 


•»t» 
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fi  vogliono  ridurre  a penitenza,  e per  la  loro  pd* 
uertà  non  pofiono  entrare  ne  in  Cala  Pia,ne  alla 
Caia  della  Penitenza,  ne  alle  Con uertite  alla 
Maddalena . 

Fù  quello  luogo  pio  iftituito  da  alcuni  buoni 
Parochi  di  Roma  fotto  la  pia  direz2Ìone  di 
Monfig.  de  Angelis  Arem-  di  Vrbino , Vicege- 
rente ; mediante  vna  grolla  limofina  della  Prin- 
cipefia  Borghefè,  e carità  dc’medefimi  Parochi,, 
i quali  mal  vedendo  andar  raminghe  lènza  ve* 
run’aiuto  ne  fpirituate , ne  temporale  quelle  po- 
ucre  peccatrici  polle  sii  l’orlo  dell’eterna  danna- 
zione , ne  vi  fi  tvouando  chi  ad  eflfe  penfalTe  per 
aprir  loro  la  porta  della  penitenza;:  con  fauio 
confulte  fatte  col  medèfimo  Monfig. Vicegeren- 
te , fi  apri  quella  cafa  ; circa  la  cui  Itabile  erez- 
zione  dandofene  parte  alla  f.  m.  del  med.  Papa 
Clem.  LX.  fu  dalla  di  lui  paterna  carità  appro- 
uato  riftitutO,  e gli  afiègnò  per  principio  fc.d. 
al  mefe.  Fti-  chiamata  quella  cadi  del  Rifcggio,ò 
Conferuar.  della  Clemenza  , e per  Tinfinita  cle- 
menza di  Maria  Vergine  verfo  le  peccatrici, fiot- 
to la  cui  protezzione  viuono  r & anco  per  allù- 
dere al  nome  del  buon  Pontefice, che  si  piamen- 
te promofifie,  & aiutò  quello  fantoillituto ..  » 

Concorfiero  à quello  porto  di  Rifiuggio  molte 
donne  à fiar  penitenza,  e ritirarli  da’lacci  deL  ne- 
mico , e benché  molte  fodero  le  limoline  de’Be- 
nefattori,  e de’Parochi  per  il: mantenimento  di 
quelle  mifier abili;  con  tutto  ciò  non  ballarono 

W*  - s . :i  *■  per 
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per  il  gran  numero  di  elle  . Vdito  quello  nuouo 
iftituto , & il  gran  bifogno  di  quelle  pouere  pe- 
nirenti , la  Prtncipefla  D.  Maria  Camilla  Orimi 
Borghefe  largamente  gii  donò  5.  m.  feudi,  acciò 
medi  in  proprietà  > di  elfi  lì  ricaualfero  frutti  fuf- 
fìcienti  à follenarle  dalle  loro  miferie  della  po- 
uertà . AlTegnò  ancora  il  Prencipe  Borghefe  vi- 
uente  12.  riibbia  di  grano  l’anno  s con  i quali 
foccorlì > & altre  continue  limoline  de’  fedeli  lì 
va  mantenendo  quella  sì  inlìgne  opera  di  carità. 
Viene  quella  cala  gouernata  da  vna.Cóngr.  di 
Parochi  » di  cui  è capo  Monlìg.  Vicegerente  prò 
tempore . Quelle  che  hannoqualche  facoltà  pa- 
gano 25.  Giuli j aimefe , più  > ò meno,  fecondo 
le  occorrenze..  ••  i ;S 


toaijt  i 
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CAP  CK  XI. 


1 ifa 

iì>  * 


c-  J . j'.  ìuI/Ijì  I njj  T- 

Delle  Zitelle  dell' Immacolata  Concepitine  s 

All  Arco  di  S.  Fito . 

\-l-  iUi'UOy  aliali  OtH  ir  si 4^' 

T Iuia  Viperelchì  nobile  zitella  Romana,  che 

Jj / allo  fplcndore  de’fuoi  natali  fauiamenteJ 

aggiunfe  quello  di  vna  rara  pudicizia , e di  vna 
. el’emplariflìma  integrità  di  collumi , e perciò  di 
celebre  opinione  di  bontà,  & innocenza  Criftia- 
na  in  Roma , aH’altre  molte  Rie  opere  di  carità 
fatte  in  benefìzio  de’poueri,  maflimamente  delle 
famiglie  nobili,  diede  la  corona  con  l’iilituzione 
di  quello  pio  luogo  da  ella  eretto  fotto  il  titolo 
•a,-  0 ' - del- 


Ix  TkJI. 

tllj  {• 
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deH’Immac.Goncezzione  l’anno  166$.  nel  mefe 
di  Settembre  ; per  cui  applicò  d’annua  entrata-/ 
fc.  3 oorf  acciò  fermile  quefto  per  vn  iìcuro  rico- 
uero,  e rifìiggioi  dì  quelle  zitelle  poucre  penco- 
lole  v ben  nat£-i  e che  per  l’età  non  hanno  l’in- 
grefio  negli  altri  luoghi  pij  di  Roma , per  man- 
tenerle fin  tànto  , che  fi  pollano  onoratamente,  ò 
Monacare,  ò maritare  con  l’aiuto  delle  doti  delli 
luoghi  pij  -di  Roma  cedendo  quelle  feelte  dsu 
tucr'i  Rioni  rii  Roma  : che  perciò  Laici,  mem.  di 
Clcm.  IX.  concerie1,  che  quelle  pouere  zitelle 
fodero  capaci  idi  cottele  doti  ogn’anno  , non  ot- 
tante, trite  non  tocchi  al  Rione  de’Monti;  oue 
quefto  Conferuarorio  è fituato , vicino  all’Arco 
di  S.Vito  nella  Parochia  di  S.  Martino  de’Motir 
ti  ; la  qual  grazia  fu  confermata  da  Papa  Clcm. 
X.  di  f.  m.  .tóficedendo  loro  io  oltre  tutte  J’Ind. 
c grazie,  che  godono  le  Monache  CarmeLtane> 
come  fc  foftèro  Proferiè  di  quella  Religione . 

Poco  doppo  la  fondazione  , fu  fabricata  la^ 
Chiefa  nel  fito  delle  cafc  comprate,  oue  effe  Ita- 
nano  a pigione,  con  l’aiuto  di  D.  Maria  Camilla 
Orfini  Principelfa  Borghde,  che  con  generofa 
carità  vi  contribui  fc.  5.  m.  Fìi  pollo  quefto  pio 
luogo  dal  fud.  Clem.  IX.  fotto  la  protezzione  di 
Monfig.  Vicegerente  prò  tempore , e gli  diede  > 
e nominò  egli  4. Deputati  per  il  gouerno  di  elfo; 
tra’quali  fu  il  P.  Girolamo  Serafini  Curato  di  S. 
Martino  de’Monti , che  dalla  fua  iftituzione  fino 
al  prefente  ne  hà  hauuta  diligcnte5e  caritateuole 

cura; 
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corh  1 & *è  perciò  mólto  benemerito  Hi  quella-/ 
pia.operav  Sono  in  elfi>  fotto  la  cura  di  vna  pia 
Matrona , Jk  altre  Vffiziali  > e Maeftre  tenute  con 
dàtta  cuftodiaiefie  bene  non  vi  s’è  ancora  porta 
la  claufura  > viuono  nulladimeno  in  erto  con^ 
canta  difciplina  , e modeftia  quanto  in  verun’al- 
tro  luogo  di  rtretta  ofiecuanza . Non  efeono 
giammai  , fe  non  per  andare  à riceuere  le  doti  , 
onero  à Monacarli  , ò maritarli  ; • e taluolta  an- 
cora li  cortuma  mandare  altre  in  loro  cambio 
perle  med.  doti . Non  fi  lafciano  parlare,  che  a' 
parenti  in  primo  ,ò  fecondo  grado;  e fi  tratten- 
gono di  continuo , doppo  diuerfi  efereizij  fpiri- 
tuaii,  & orazione  mentale,  e vocale,  in  altri  trais 
tenimenti  dimefticiNVtili,  e neeelfarij  per  lo  ftatO 
religiòfo,  cfecolarc.  . ; - vi 

Morì  la  pijfiima  Fondatrice  carica  di  anni,  e 
di  meriti  doppo  di  haùcrcdifioata  Roma  con  le 
fine  rare  virtù  , l’anno  167  li  6.  di  Decembre  j 
lafciando  erode  di  ttittekftie  facoltà  * auanzatfr 
alla  gbnerofa  fua  carica,  quftfte^YÌmofe>&efem- 
piariibitelle  l > 
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Delle  podere  Zitelle  di  S,  Filippo  Neri  , • 3 
A Monte  Citono . 
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C^Elebre  per  le  memorie  antiche  denomini 
“pi  è quelto  iuogo>hor  detonato  per  Criftiano 

tu*  li:  - - rico- 
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ricouero  dell’oneftà  pericolofa  : peroche  voglio- 
no , c.he  quello  Monte  fi alzaffe  della  terra, che 
lì  cauò  per  fondare  la  vicina  Colonna  Antoni- 
na ; e che  prima  qui  folfe  l’Anfiteatro  incomin- 
ciato da  Tiberio  Claudio  . Chi  dille  , che  quiui 
.^ra  la  magnifica  villa  per  riceuere  gli  Ambalcia- 
tori , ( come  fuori  delia  Città , ch’era  ) che  da^ 
gente  nemica  veniuano , hauendo  per  gli  amici 
il  Grecoftafi  nel  Monte  Palatino . Qui  Siila  con 
inaudito  efempiodi  crudeltà,  fece  vccidere,  fiot- 
to la  fede  data  di  non  offenderli , 4.  legioni  de 
Soldati,  perche  furono  parziali  di  Mario  fuo  ne- 
mico . Qui  pure  dentro  vn  gran  ferraglio  fatto 
di  tauole  li  raunaua  il  Pop.  Rom.  per  creare  li 
Magiftrati,  che  fi  chiamauano  Septa , dalla  finii- 
litudine  delle  mandre  degli  animali  rinchiufo 
alla  campagna.  Qui  come  in  luogo  molto  fpa- 
ziofo  fi  faccuano  caccie  di  animali , fi  rappre- 
fentauano  Comedie , e fi  faceuano  molte  publi- 
che  fonzioni,  di  che  fi  ealtroue  fcritto  . 

Hebbe  quella  Chiefa  la  fua  prima  fondazio- 
ne l’anno  1300.  in  cui  alcune  pie  donne  diuotc 
del  Seraf.  P.  S.  Francefco  s’vnirono  quiui  in  vna 
cala  fiotto  l’olferuanza  del  Terz’Ordine , & inL» 
breue  tanto  crebbe  il  numero,  che  bifognò  pi- 
gliare vn’altra  cafa  vicina,  dedicandoli  l'vna-» 
alla  Croce,  l’altra  alla  Concezzione  della  Ma- 
donna , delle  quali  poi  il  B.  Pio  V.  ne  fece  vn-» 
folo  Monallero,  obliandole  alla  Profefliono 
folenne  lotto  la  Regola  di  S.  Francefco,  di  cui  in 
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antiche  pitture  ancora  oggidì  vi  fono  diuerio 
memorie;  e rinuouando  la  Chiefa,  la  ripolo 
fotto  il  primo  titolo  della  S.  Croce , per  vn  pez- 
zo del  legno  della  SS.  Croce , che  quiui  cra_>  , 
riferbato  per  diligenza  di  vna  Monaca  dal  faccò 
di  Roma  lòtto  Clem.  VII.  Se  hora  trasferito  à S. 
Bernardino  delle  Monache  alla  Suburra , con-» 
occafione  della  fopprclfione  fatta  l’anno  1669. 
del  medefimo  Monaftero  con  alcuni  altri  da 
Clemente  IX.  di  pijllima  memoria . 

Fu  iftituito  quello  pio  luogo  fotto  Vrb.  VIIL 
per  le  zitelle  pouere , ò pericolate  nelfonellà , ò 
pericolofe , in  altri  luoghi  della  Città  , i quali 
riufeendo  incommodi  per  tanto  numero,  furono 
finalmente  llabilite  in  quello , oue  già  era  la  fa- 
brica  dell’antico  Monallero  delle  Monache  di 
S.  Francefco  trasferite  altroue.  Quiui  raccolto 
in  buon  numero , e per  elferlì  dedicata  la  Chiefa 
à S.  Filippo  Neri , come  pure  altroue  haueuano, 
e perche  viuono  fotto  la  protezzione  di  quello 
Santo,  chiamanli  le  Filippine . Attendono  quiui 
fotto  la  cura  di  alcune  Monache  Profelfe,e  fotto 
fauijlfimi  ordini , regole , e collituzioni  alla  col- 
tura dello  fpirito  , come  fe  folTero  religiofe  ; & 
inlìeme  à tutti  gli  efercizi j domellici , e lauori , 
con  i quali  li  polfano  alleuiare  , e per  la  religio- 
ne, e per  il  gouerno  delle  cafe, quando  liano  ma- 
ritate ; dal  cui  guadagno,  e dall’elemolìnc,  che 
vengono  loro  date , & altre  loro  indullrie , coil» 
molta  edificazione  della  Città  fi  mantengono . 
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Ne  di  effe  hora  alcuna  fi  accetta»  chenonfia_i 
zitella  onefta , ne  fi  riceue  prima  dclli  8.  ne  piu 
delli  io.  anni.  E gouernato  quefto  pio  luogo 
numerofo  di  ioo. zitelle  da  vna  Congr.di  perfo- 
fte  pie  » di  cui  è capo,  e Protett.  l’Eminen.  Card. 
Giacomo  Rofpigliofi,  con  vn  Prelato  foftituto. 

CAPO  XIII. 

Del  Monafiero  di  $.  Croce  della  Penitenza* 
Alla  Lungara, 

FV  quefto  pio  luogo  promoftò  dal  P.  Dome- 
nico di  Gicsù  Maria  Carmelitano  Scalzo 
nell’anno  1615.  e v’introduffe  quefto  buon  Ser- 
uo  di  Dio  alcune  fecolari che  teneua  raccolte 
in  vna  cafetta , e mantenute  con  limofine , che 
andaua  raccogliendo,  e diede  loro  alcune  regole 
fottoferitte  da  Tua  mano . 11  fine  ch'ebbe  quefto 
zelante  religiofo  fu  di  leuar  le  offefe  di  Dio , di 
fondar  quefto  luogo  per  collocami  perfòne  fo- 
colari cadute  in  peccati  di fonefti,fenza  obligarle 
à vcrun  voto  , ne  giuramento , ne  profefliono  » 
con  facoltà  di  poter  vfeire  » & eftèr  mandate  per 
entrare  in  altri  Monafteri , ò maritarli , col  foc- 
corfo,  e permiffione  de’Superiori  » come  fi  caua^ 
dalle  regole  fudette . 

Aiutò  notabilmente  queft’opera  Baldaflàro 
Palazzi  nobile  Romano  con  buone  limofine, con 
le  quali  potè  il  buon  Padre  profeguir  virilmente 
quella  fantlmprefa.  Doppo 
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Doppo  qualche  tempo , che  furono  entrate , 
venne  loro  penlìero  di  portare  per  diuoziono 
l’abito  Monacale , e chiamarli  Monache , con 
vna  verte  nera,  tagliandoli  i capcgli,  & aflogget- 
tandofi  à vinere  regolatamente  , ma  Tempre  con 
la  riferua  della  loro  libertà,  fenza  vincolo  dì 
voto , e con  la  facoltà  di  poter’vfcire , Con  la  li- 
cenza ftidetta  de’S uperiori . Incominciarono  à 
folennizzare  queft’atto  di  Monacarli  con  pigliar 
l’abito  dal  Card.Protctt.  dal  Prelato,  ò dal  Con- 
felfore , con  tagliarli  i capegli  in  publico  Coro  , 
andar  in  Proceilìone  perii  Chiortro della  Chie- 
fa,  cantando  il  Te  cBeum-)  e fare  altri  atti  d’vbbi- 
dienza  , fommiUione,  e preferizzione  nel  modo 
di  viuerc . 

Mancando  le  limoline , che  non  bartauano  al 
folo  mantenimento , li  pensò,  che  chi  voleua  en- 
trare pagalfe  la  dote , non  però  vniforme , ma 
fecondo  lo  ftato , pouertà,  abilità,  e fertritù  pre- 
fiata,  fecondo  il  parere  de' Superiori  ; attefo 
ancora  il  pericolo  della  loro  onertà  ; ciò  che  li  è 
andato  praticando , facilitandoli  quanto  più  lì 
può  l’ingreflo  nel  detto  Monartero,  che  lì  fabri- 
cò  per  opera  del  fud.  Padre , che  à quert’eflfctto 
hebbe  dal  Duca  diBauiera,  fuocariflfimo,grofie 
limoline  , oltre  quelle,  che  egli  col  credito  della 
fua  gran  bontà  andò  raccogliendo  . Il  Card.  S. 
Onofrio  fratello  d’Vrb.  Vili,  affezzionatiflimo  a 
quella  fant’opera , le  lafciò  fc.  6 00.  l’anno , do_> 
pagarli , come  fi  fà , mefe  per  mefe  dal  Coll,  de 
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Propaganda  Fide  ; e con  altri  luoghi  de  Monti 
delle  doti  impiegate  li  mantiene  , Te  ben  pouera- 
mente,  lenza  però  verun  diffetto  del  bifogncuo- 
le,  quello  pio  luogo  . Le  fecolari,  che  vogliono 
entrare  in  educazione  pagano  fc. 4.  il  mele  per  il 
loro  vitto.  Vien  gouernato  con  molta  pruden- 
za , e pietà  da  vna  Congr.  de  Deputati  , di  cui  è 
capo  vn  Card.Protett.&  vn  Prelato  Viceprotett. 
che  fono  in  tutto  6 . oltre  il  Confefs.  e 2.  Capeil. 

CAPO  XIV. 

Delle  Conuertite  di  S.  Giacomo . 

Alla  Longara . 

> 

PEr  le  predicazioni  Apoftoliche  di  varij  Ser- 
ui  di  Dio  >e  per  Tele m pio  delle  loro  fegna- 
late  virtù  Euangeliche  rifuegliato  lo  fpirito  di 
molte  donne  monelle,  e publiche  meretrici  > 
quali  che  nfcolTe  da  vn’alto  > e profondo  letargo 
del  fenfo  , in  cui  erano  immerfe  > lì  riduccuano 
alla  penitenza , &ad  vna  vita  pudica,  & efcm- 
plare;  e perche  ili  quei  tempi  non  vi  era  in  Roma 
luogo  deftinato  per  elTe>  veniuano  polle  in  cala 
de  Signori,  e Gentildonne , e bene  fpclTo  palfato 
quel  primo  femore  di  buon  propolito  , ritorna- 
vano al  vomito  primiero . Però  fotto  il  Pontific. 
di  Pio  IV.  con  le  buone  perfualioni , & opera  dì 
S.  Carlo  Borromeo  fandUimo  Nipote  di  quel 
Pontefice  5 s’illituì  vn  Monallcro , detto  dal  fine 
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di  quella  fant’opera , c dal  nome  del  med.  Papaj 
Cala  Pia,  nel  luogo  oue  horaè  la  Chiefa,  e Mo- 
naftero delle  Monache  di  S.  Chiara  all'Arco 
detto  della  Ciambella  ; e ciò-  fu  Tanno  1563. 

Sotto  Vrb.Vill.  Tanno  1628.  elfendo  Hate  if- 
pirate  da  Dio  27.  Monache  del  Monaftero  di  S. 
Maria  Maddalena  delle  Conuertite  al  Corfo , à 
voler  viuere  con  riforma , e con  ftretta  olfcruan- 
za  ; con  licenza  del  med.  Sommo  Pontefice  vfei- 
rono  dal  detto  Monaftero , & elfendo  ftata  con 
elemofine  comprata  vna  cala  alla  Longara , chef 
era  di  Monfig.  Angelo  Cefi,  quiui  furono  ftabi- 
lite , fabricandola , & accommodandola  in  guifa 
di  Conuento , vnendolo  alla  Chiefa  di  S.  Giaco- 
mo , à cui  era  la  detta  cafa  contigua  ; la  qual 
Chiefa  elfendo  di  ragione  del  Capitolo  di  S. 
Pietro,  porta  il  pefo  di  feudi  60.  annui , che  le 
Monache  pagano  al  medefimo  Capitolò 

Sono  dunque  quelle  Religiofe  Monache  Pro- 
fclfe  riformate  di  ftretta  oftèruanza,  dclTOrdine,; 
& Iftituto  di  S.  Agoftino . Vfano  di  tener  Tem- 
pre con  veli  coperta  la  faccia , he  mai  vanno  al 
parlatorio  fc  non  peri  parenti  ftretti  in  primo  > e 
fecondo  grado  . Per  entrare  deuono  elfere  ftatc 
donne  del  mondo , ma  con  buone  prouc  di  fpiri-- 
to,  pentite,  e penitenti . Arriuano  al  num.  di  5 o. 
Viueuano  di  pjjre  limoline,  e foccorll  de'fedeli 
ma  fono  ftatc* largamente  fouuenuteanni  fono; 
con  vna  grolla  eredità  lafciatale  dalTAuuocato 
Conciftorialc  Ippolito  Merenda  di  20.  m.  feudi, 

con 


Digitized  by  Google 


190  T ruttato  T erto 

con  i cui  frutti  , & altri  aiuti  fi  mantengono  . H 
fepolto  il  detto  loro  celebre  benefattore  nella.» 
Chiefa  della  Madonna  della  Vittoria . Sono  go- 
uematc  da  vna  Congreg.  di  perfone  molto  pie  » 
della  quale  è capo  vn  Card.  Protett.  che  oggidì 
è il  Card.  FrancefcoBarberino , con  vn  Prelato. 
Sono  prouiiie  di  quanto  fà  loro  biiogno  nello 
fpirituale,  e temporale  -,  e viuono  con  molta  edi- 
ficazione , e penitenza  Criftiana  di  grand’efem- 
pio  à tutta  la  Città . Harttiohauutodiuerfi  Pri- 
uitegi  dal  med.Vrb.VIlIJor’amoreuok  benefat. 

C A P O XV. 

Delle.  Malmaritate* 

Alla  Longara . 

• . • » 

TRà  le  molte  opere  infigni  fatte  da  S.  Igna- 
zio Fondar,  della  Comp.di  Giesù  per  be- 
nefizio deiPaninre  in  Roma  , vna  fu  quella , che 
iftituì  nell’anno  i 742.  dotto  Paolo  III.  nel  luogo 
oue  hora  è il  celebre  Monaftero  delle  Monache 
di  S.  Marta  j cioè  vn  ricetto»  nel  quale  fi  riccue- 
uano  quelle  donne  rauuedute , che  dalla  mala^ 
vita , e difonefta  ritornaficro  alla  buona,  & one- 
fta . Fu  quella  buon’opera  oflcruata  , e mante- 
nuta per  certo  tempo  ; ma  poich&Jì  vidde , che 
non  vi  era  concorlo  di  tali  donne  conuertitc , e 
che  il  luogo  reflaua  abbandonato,  fu  trafmutata 
quell’opera  >&  introdotta  quella  delle  malmari- 
tate. 
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tate  > che  non  voleuano , ò non  poteuano  (laro 
con  i loro  mariti , ò perche  quelli  per  giulle , ò 
mendicate  caufe  non  le  voleuano  ; e perdio 
quell’  opera  ricercata  luogo  proprio , furono 
melle  in  vn  luogo  apprelto  S.  Marta  , oue  llaua- 
no  con  gran  cullodia*  & onellà  i contribuendo 
del  proprio  per  il  vitto  quella  porzione  di  doz- 
zina , che  poteuano , & altre  mantenendoli  an- 
cora per  pura  carità . Ma  perche  il  Monallero 
tnedclimo  di  S.  Marnerebbe  in  numero  di  Mo- 
nache non  più  conuertite,  ò penitenti}  ma  vergi- 
ni , religiofe  , e delie  principali  famiglie  dello 
Città,  come  oggidì  fiorifee  in  efemplarc  ofler- 
uanza  j e douendofi  llendere  l’ampiezza  del  lito 
delle  med.  Monache,  e Monallero  i furono  que- 
lle malmaritate  d’indi  lanate,  e trasferite  nel 
luogo  in  mezzo  alla  famofa  contrada  detta  ho 
Longara , oue  di  prefenre  con  difciplina  quali 
che  regolare  viuono,e  con  Crilliana  ritiratezza, 
e modeftia  fono  alla  Città  d’edificazione . 

- Fù  inimico,  ò trasferito  dal  fudettó  luogo, 
oue  prima  era  quello  pio  ricetterò , e cala  fotto  à 
quello  doue  li  troua  di  prefente,  contiguoal 
Monallero  delle  Conuertite,  fotto  Vrb.  Vili, 
per  opera  del  Card.  Francelco  Barberino  padre, 
e protettore  de'poueri  di  tutte  le  condizioni  di 
perfone , e dalla  fua  generolà  carità  viene  aiuta- 
to, e Ibuuenuto  ne  bilogni  : e di  ellè  pure , si  co- 
me di  molti  altri  limili  luoghi  pij  è Protettore. 
Le  cafe , nelle  quali  di  prefente  abitano  le  fu- 
rono 
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rono  dace  dai  medcfimo  Monattero  delle  Cern- 
ii ertiti  . 

C A P O XVI. 

; Delle  Zitelle  della  Diurna  Prouidmza . 

A Ripetta . 

NOn  ottante  li  molti  ricetti  , c conferuatorij 
aperti , e mantenuti  dalla  pietà  Romana  , 
ò per  conferuare  la  pudicizia , e modeftia  delle 
pouere  zitelle , ò per  fequeftrarle  da  i maggiori 
pericoli  delPonettà  ; vedendofene  tuttauia  cre- 
feere  il  bifogno  per  la  quantità  delle  zitelle,  che 
andauano  vagando  per  Roma  accattando,  iru 
età  vicina  al  pericolo  de’peccati  ; & ancora  di 
molte  malamente  educate  fotto  la  cura  dello 
loro  madri  impudiche  > per  fottrarle  opportuna- 
mente alle  rapine , & infolenza  delle  perfono 
viziofe,  fi  molle  vn  zelante  Sacerdote,  confidato 
negli  aiuti  della  diuina  prouidenza , e nella  pie- 
tà di  molte  perfone  bene  ftanti , ad  aprire  Panno 
1674.  nel  mefe  di  Marzo,  vna  cala  vicina  à Tor- 
re de  Specchi  per  quelle  pouere  figliuole,  facen- 
dole iftruire  da  alcune  Maettre  non  Polo  nello 
difciplina  Criftiana , e Tanto  timor  di  Dio  ; ma 
ancora  in  ogni  efercizio  domeftico  conueniente 
à pouere  zitelle , come  filare  lana,  e lino , teflère 
tele , e panni , far  calzette , cufcir  guanti,  & altri 
trattenimenti  manuali,  non  lolo  per  tenerle  Tem- 
pre 
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pre  occupate  5 e renderle  iftrurte  di  quale  h’arto 
onefta  , ma  ancora  per  ritrarne  d’indi  foccorfi 
bifogneuoli  per  mantenerle . 

Crebbe  in  cafa  il  numero  , e con  elio  l’atten- 
2ione,  e concorfo  amoreuole  di  limoline , di  Pa- 
pa Clemente  X.  di  fcl.  mem.  e di  molti  altri  Be- 
nefattori della  Città  , e conlìderandolì  da  que- 
lli il  benefìzio  publico , che  ne  rifultaua  alla-* 
Città  per  cuftodia  dell’oneftà  pericolosa  ; oltre 
molti  aiuti  dati  loro,lì  /limò  fpediente  di  trasfe- 
rirle in  cafa  più  capace  , contigua  à S.  Orlòla  à 
Ripettaj  ciò  che  feguì  nell’anno  1675.  equiuial 
prefente  abitano  fotto  il  titolo  della  Diurna^ 
Prouidenza  , per  ellère  totalmente  appoggiato 
alla  pietà,  & aiuti  de’fedeli . Fu  doppo  que  fta-i 
Cafa,  ò Conferuatorio » arriuato  lìn’al  num.  di 
100.  pollo  fotto  la  cura  d’vna  Congr.  àtrio  infti- 
tuita  con  dillègno  di  miglior  gouerno  ; effendo 
Rato  in  quell’ anno  corrente  1677.  riguardato 
con  occhio  paterno  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa 
Irinocenzo  XI.  quello  pio  luogo , alfegnandogll 
per  la  compra  della  cafa  vn  legato  lafciato  ad 
pias  caufas  di  le.  5.  m.  Non  hà  fin?hora  /labili-* 
mento  di  regole , per  non  ellèrlì  ancora  fermato 
|o  flato  di  elio , che  pure  lì  và  dilfegnando . Ar- 
riuate  in  età  nubile  lì  procura  di  collocarle  in-» 
matrimonio , con  l’aiuto  di  qualche  amoreuoli 
benefattori^  di  metterle  in  cafa  di  Gentildonne 
per  procurarli  con  loro  buon  feruizio  qualche 
Rato.  Viuonò  hora  folo  di  limoline,  fenza^ 

Bb  verun’ 
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verun’ entrata  ferma,  & hanno vn  CardìinalcJ7 
loro  Protettore , ed  vn  Prelato  per  capo . 

4«  .*'•  • ' l 

: C A P O ‘XVII- 

« 

* ! . : „ : . * * • ** 

Delle  Scuole  Pie  delle  Zitelle  S perfe  per  l 

Roma  mantenute  dal  Papa . 

• , ■»  ^ 

ALeflàndroVII.  di  fel.  m.  compafóonando* 
con  affetto  Paftorale  lo  dato  pericolofo  r 
& abbandonato  di  aiuto ».  e di  difciplina  Cr if- 
tiana  di  moltiffime  zitelle , che  non  oltante  li 
molti  Conferoatoirij  aperti  per  effe  in  Roma,  an» 
dauano  vagando  per  la  Città  accattando  il  pane 
fenza  veruna  cura:,  c vedendo  imponibile  poter 
ergere  tante  cafe  per  ricouerarle  tutte , diede/ 
ordine  circa  l’anno  1655.  à Monfig.  Farnefe  fuo 
Maggiordomo , che  fu  poi  creato  Cardio,  di  S. 
Chiefa , che  fàcelfe  aprire  tante  Scuole  Pie  per 
tuttala  Città , ad  effetto  di  mettere  in  difciplinà 
quelle  potiere  vagabonde  per  le  llrade , e quelle* 
lì  fece  col  num.di  30.  Scuolediftribuite  per  tutti 
i Rioni  di  Roma , alfegnando  à ciafcheduna^ 
Scuola  vna  Mallra , donna  di  buoni  collumi , e 
fufliciente  ad  infegnar  loro  il  Tanto  timor  di  Dio» 
e Parti  domeniche  * ! » 

.•  E perche  quella  lauia  mlliruzione,  & ope- 
ra hebbe  l'origine  dall'erezzione  del  celebro 
Conferuatorio  delle  Zitelle  Mendicanti  dette 
del  P.  Garauita , poi  del  P.  Paolo  Mercati , il 

cui 
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■cui  fine  è di  leuare  molte  pouere  zitelle  da’peri- 
coli  del  mondo,  Se  iftruete  nella  buona  modcllia, 
c difciplina  Cri  (liana  far  loro  apprendere  qual- 
che buon’impiego  per  poterle  à fuo  tempo  ren- 
der’abili  al  gouerno  delle  cafe  ; furono  prefe  per 
Maeftre  alcune  di  effe  già  maritate,  & efcrcitatc 
ne’filati  delle  lane , & altre  ammaeftratc  ad  in- 
cannare la  fitta  , conaltri-efcrcizij  donnefcln  , e 
familiari,  acciò  ciafcuna  d’efTe  tenefiè  conto 
delle  fue  al  nuna.  di  50.  A quelle  M adire  fà  af- 
fegnare  il  Papa  per  loro  prouilione  fc.4.e  mezzo 
il  mefe  ; & a ciafcuna  zitella  io.  pagnotte  d’on- 
cie  io.  e mezza  l’vna , oltre  i fauori  di  Palazzo 
nelle  loro occafioni  di  CufTtdij  dotali.  Se  altre  li- 
moline di  tempo  in  tempo , che  Sua  Santità  fa 
•difpenfare  ■ c 

Per  gouerno  di  quelle  Scuole  furono  eletti 
per  Vilitat.  alcuni  Sacerdoti, e perfone  pie,  che 
inuigilino  nel  gouerno  ciafcuno  nelle  fue  Scuole 
con  gl’ordini , e regole  determinate . Et  hora  la 
Santità  di  N.  S.  Papa  Innocenzo  XI.  con  mag- 
gior applicazione  alla  difciplina  Crilliana , per^ 
che  lì  alleuino  con  buona  educazione  hà  dati 
varij  ordini  per  tutte  le  Parochie  di  Roma.  Vi- 
wono  quelle  Maelìre,e  zitelle  fotto  la  cura,comc 
tutte  le  altre  carità  di  Palazzo,  di  Monlìg.  Mag- 
giordomo del  Papa . Di  quelle  med.  Scuole  fo 
n’è  fatta  menzione  altroue  in  occafionedi  fcri- 
uere  delle  limoline , che  li  fanno  nel  Palazzo 
Appllolico. 

Bb  2 DEL- 
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TRATTATO  IV, 

.Uè  beni  mari  j , e Collegi. 
capo  i.  ■ : 

i , k 

Del  Seminario  Romano . * 

; , ; ; * \ • 

A prima  erezione  , che  fe- 
condo la  mente  dei  S.  Conci- 
lio di  Trento  fi  facdfè  de’Se- 
minarij  per  ammaeftrarc  la^ 
giouèntù  nelle  fetenze,  edi- 
fcipline  Ecclefiaftiche  , acciò 
d indi  fe  ne  cauàflèro  buoni 
Operarij , e Miniftri  nella  Chiefa  di  Dio  , iiu 
aiuto  de’Vefcoui,  e de’Prelati , fu  per  comanda- 
mento di  Pio  IV.  vltimo  promotore , e primo 
cfccutore  di  dio  S.  Concilio , quella  del  Semi- 
nario Romano,  la  qual  feguì  nell’anno  1565.il 
primo  di  Febraro,  che  fìi  ì’vltimo  del  fuo  Ponti- 
ficato ; per  la  cui  fondazione  deputò  li  Cardinali 
Giacomo  Sauelli  Vicario , Marc’ Antonio  Amu- 

Uo> 
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lio,  S.  Carlo  Borromeo  Nipote»  e Vitellotto 
Vitelli  » i quali  in  breue  fpazio  di  tempo  la  po- 
fero  in  effère  . Ordinò  » che  in  efio  fuflero  riee- 
uuti  almeno  100.  Chierici , i quali,  oltre  la  buo- 
na difciplina  Ecclefiaftica , con  cui  voleua , che 
fi  gouernafTero,  ftudiaflèro  non  folo  le  minori 
fcienze , ma  ancora  la  Filofofia , Teologia  Sco- 
lafiica , e Morale , Sacra  Scrittura  » Computo 
Ecclefiaftico , & ogn’altro  Audio  profitteuolo 
per  ii  gouerno  deiranime.  E perche  era  opera 
di  publico  feruiggio , comandò,  fecondo  la  dif- 
pofizione  del  med.  S.  Concilio,  che  proporzio- 
nalmente contribuiflèro  alla  fpefii  tutte  le  Chie- 
fe  di  Roma  cosi  Secolari,  come  Regolari,  eccet- 
tuate però  quelle  de’Regolari  Mendicanti . Ma* 
haucndo  il  B.  Pio  V.  doppo  conchiufa  la  Legsu 
memorabile  contro  i Turchi  con  Filippo  IL  Rè 
Catt.e  conia  Rep.  Veneziana  nel  1571.  con  cui 
per  iterazioni  del  diuotifs.  Pontefice , e di  tutta 
la  Chiefa , s'ottenne  quella  sì  celebre  Vittoria 
Nauaie,  in  cui  con  meno  di  150. Galere  Criftia- 
ne  furono  rotti , e prefì  più  di  300.  legni  Turche 
eon  gran  quantità  di  fpoglie,e  di  prigioni;  parue 
al  d.  B.  Pont,  per  la  continuazione  di  sì  gloriofa 
unprefa  di  raccogliere  qualche  fòmma  di  dena-* 
ri  ; e perciò  con  fua  Bolla  fece  efenti,  e libere  d. 
Religioni  dalla  contribuzione  del  Semin.  Onde 
mancando  gli  aflegnamenti,  fìi  ncceffario  di  fcc- 
mare  il  numero  de'Studenti , e fi  riduflèro  al  nu* 
di  2?.-doppo  60,  ch’erano , com’è  al  prefente  : 
Lri{l;.ì  L’elcz- 


Seff- 

de  refor. 
C'iS’dnrt 
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L’elezzione  de’quali  fpetta  come  fegue,  cioè  2 a. 
à N. Signore,  ò.Card.  Vicario,  il  quale  prò  tem- 
pore è Protett.  ^.al  Card.  Abb.di  Subbiaco  , 2. 
all’Abb.  di  Farfa,  2-aJl’Abb.  delie  3.  Fontane,  e; 
S.Oreftc,vnoall’4bb.  di  Grotta  Ferrata,  & vno: 
all’Abbate  di  S.  Lorenzo  fuor  delle  mura . 

Diede  il  ined.  Pont. Pio  IV.  quello  Semin.  ia 
cura  de’Padri  delia  Comp.  di  Giesù,  (non  oran- 
te l’oppofìziom  fatte  da  diuerfi  Regolari , cdal 
Clero  Secolare , fuperate  tutte  dal  buon’efem- 
pio,  che  ne  vidde  nella  diligentifs.  cura  dc’Padrì 
nel  Coll.  Germanico  : trattandone  prima  il,  Pa- 
pa , che  dimorauanel  Palazzo  di  S.  Marco , col 
P.  Lainez  , fucceffore  di  S.  Ignazio  nel  Genera- 
lato ) a’quali  permife,  che  indfo  pure  fi  alleuaf- 
fero  da  altretanti  100.  Conuittori  figliuoli  di 
perfone  Nobili,  e delle  primeCafe  non  folo  d’I- 
talia , ma  di  tutta  la  Criftianità  ; i quali  prima  & 
riccueuano  nel  Coll.  Germanico,  d’onde  furono 
poi  trasferiti  quiui . E tutto  quello  numerofbi 
fluolo  di  giouani  Alunni , e Conuittori  ; quelli 
con  le  loro  Zimarre  nere , e modelle;  e quelli 
con  le  foprauelli  pauonazze  ,all’vfo  di  nitri  Se- 
minari) Ecclcfiaftici,vanno  ogni  giorno  à fentire 
lelezzioni  de’ftudi) , a’ quali  fono  deftinati  > al 
Coll.  Rom.  de’Padri  della  med.  Comp.  il  che^ 
riefee  di  gran  benefizio  publico , e di  molto 
fplendore  alla  Città,  che  ne  fa  fentire  il  como- 
do , e i’vtile  à tutto  il  Mondo . > 

La  prima  Congreg.  che  foffe  deputata  per  lo 

ftabi- 
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ftabilimento  del  med.  Seminario,  oltre  la  fud.de 
4.  fìi  di  21.  Card,  che  furono  > Giacomo  Sauellr 
Vie.  Cefo,  Morone,  Ricci,  Saracrino,  Capizuc- 
chi,  di  Pifa,  Reumano,  Araceli,  Sàneiorgio,  Al- 
taem  ps>  S alu  iati,  S imone  tta»G  cfualdo,G  on  z aga, 
Santafiore , V itelli , della  Bordifiera , Pacecco , 
Amulio  , Gambara,  Borromeo . 
t II  primo  luogo , in  cui  s’aprifle  la  prima  volta 
il  Sem  in.  fu  il  Pal.de’Pallauicini  in  Campo  Mar- 
zo, con  la  prefenza  di  S.  Francefco  Borgia. terzo 
Gcner.  della  Comp.  con  i Padri  Affilienti;  effen- 
done  eletto  primo  Rettore  il  P.  Gio:  Batt.  Pe- 
rufeo  Romano , foggetto  di  gran  virth,  e meriti . 
Poi  per  maggiore  comodità,  fi  prefe  à pigione  il 
Palazzo  di  Madama  à.  S.  Luigi , indi  à S.  Mar- 
eello,  a'SS.  Apoftoli  > alla  Valle , à quello  de* 
Kardini , oue  hora  abita  Monfig.  Gouernatorc , 
fino  che  perla  vicinanza  del  Coll.  Rom.  fi  fece 
k compra  del  fito  prefio  S*  Bartolomeo  de’Ber- 
•rmifchh  con  le.  òca  m.  Perla  fondazione  fatta  da 
Vrb.  Vili,  del  Sem.  di  S.  Pietro , fiutino  fmem- 
bfcitc  iVhima  volta  Penrrare  dehmed.  Scmin.  in 
modo,  che  io  ridullero  à non  poter  mantenere  di 
eànto  numero  altri,  che  li  fudetei  29.  Alunni . 
i Li  detti  Chierici  fpettanti  à N.S.ouero  Card. 
Vie.  deuono  eilète  Rom.  nati  di  legitimo  matri- 
monio* abili  per  l’vmanità;  e deuono  far  l’obligo 
in  forma  di  Camera  di  farfi  nell’etàdi  2 5.  anni 
Sacerdoti,  ò hauer  prefi  gli  Ordini  Sacri , altri- 
menti di  tifar  le  fpefe  aiSeminario  ► Gli  altri  9. 

• .£  I.  ..  deuono 
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deuono  ettère  foggetti  delle  Ridette  AbbazieJ, 
eccetto  quello  fpettante  all’Abb.  di  S.  Lorenzo* 

Li  Conuittori,  che  s’alleuano  nel  med.  Sem. 
deuono  ettère  Cauaglieri,ò  Gentirhuomini  pri-? 
marij  delle  Città  d’Italia  , e v’entrano  ancora  d’ 
ogn’altra  Nazione.  Vi /i  accettano  dalli  9.  in_» 
io.  anni  fin’alli  17.  e 18.  Sono  tenuti  à frequen- 
tar le  Scuole  del  Coll.  Rom.  e pottòno  ftudiare, 
oltre  la  Rettorica,  con  le  lettere  vmane  , Filofo- 
fia , Teologia , e Leggi . Sono  affittiti  notte , o 
giorno  da  8.  Padri , che  fanno  l’vlfizio  di  Pre- 
fetti , e da  altri  Maeftri  per  le  cotidiane  repeti- 
zioni, sì  come  da’Padri  Affittenti  fpirituali  nelle 
loro  Congr.  ne’giorni  di  fetta  per  gli  efercizij  di 
diuozione , c di  pietà  Criftiana,  nella  quale,  più 
che  di  ogni  altra  cofa , fi  procura , che  fiano  in- 
ftrutti.  Si  permettono  loro  in  qualche  tempi 
dell’anno  qualche  onetti  trattenimenti  Caualle- 
refehi , maffimamente  ne’giorni  di  Carneualo  > 
come  di  balli , fcherma , e di  ogni  iftromento  di 
fonare  per  tutto  l’anno . 

Sono  vfeiti  da  qucfto  celebre  Seminario  fog- 
getti qualificatiflimi  in  ogni  genere , effondo  in 
tutt’i  tempi  fiato  vn  copiofo,  e fecondo  campo 
di  Operarj,  Minittri,  Prelati,  Vcfooui»  e Principi 
Ecclefiaftici . Da  etto  n’vfoirono  ì.Somrai  Pont, 
cioè  Greg.XV.  eClem.IX.  3$.  Card,  moltiffimi 
Patriarchi , Arciuefcoui,  eVefooui,  & in  ogni 
forte  di  Prelature  Ecclefiaftiche.  Ne  fono  man- 
cati huomini  fognalati  non  meno  in  lettere  » che 

nell'ar- 
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nell’ armi,  eziandio  Gcneraliffimi  d'Eferciti  in_. 
Fiandra , in  Germania . Ma  ciò  , che  più  rendo 
illuttre  quello  famofo  emporio  d’huomini  gran- 
di, fono  i foggetti  vfcici  eminenti  in  fantità  di 
vita,  tra  i quali  l’vltimo  fu  Marc’Antonio  Odef- 
calchi  Cugino  di  N.  S.  Papa  Innocenzo  XI.  di  w 
celebre  carità  verfo  i poueri  > & innocenza  de' 
coftumi  Fegnalata . Ne  vi  Fono  mancati  altri,  che 
hanno  con  il  loro  fangue  profetata  < e difefa  la 
S,  Fede  Cattolica , e molti  altri  riempite  le  Reli- 
gioni d’huominiilluttri. 

CAPO  Ih 

. • »*';  */*  *<*••••*- 

Del  Collegio  Romano  • 

NOn  hebbe  già  il  Tuo  primiero  principio  il 
celeberrimo  Collegio  Romano  nel  luo- 
go , oue  di  prclente  con  fontuofiffìma  mole  di 
edifizio  maettofamenre  s’inalza  >come  comune^ 
mente  fi  Rimai  ma  qualche  anni  prima  era  già 
Rato  fé  bene  con  poco  ineaminamento  incomin- 
ciato nell'anno  1551,  nel  principio  di  Marzo, 

( come  aflerifee  il  P.  Orlandi  nell 'Irto  ri  a della^  Orioni. 
Comp.  di  Giesù  ) in  alcune  cale  angufte  prefe  à \[c' 
pigione  alle  radici  di  Campidoglio  ; non  fenza^ 
qualche  opinione  , che  fofTero  vicine  à S.  Gio- 
vanni in  Mercatello , oggi  S.  Venanzio , oue  S. 

Ignazio  introdotta  pure  haueua  la  fant’opera  del 
Coll.  de'Catecumeni . Tredeci,  dice  Pittorico, 

Cc  furono 
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furono  li  primi  colleghi , e (bidenti  di  quel  pic- 
ciolo Collegio  ; a’ quali  fu  Rettore  il  P.  Gio- 
uftnni  Pclleterio  della  mcd.  Comp.  di  Giesii . 

H perche  la  Comp.  medesima  fondata  dal  fuo 
S.  Fondatore  ancor  giaccia  nell’anguftie  della 
Tanta  Evangelica  pouertà , altretanto  però  ricca 
di  virtù  , e di  merito,  e però  mal  fufficienre 
mantenere  tal  numero , fu  quello  mantenuto,  e 
prouifto  dcbnccelfario  col  denaro  fomminiftrato 
da  S.  Francefco  Borgia  all’hora  ancor  Duca  di 
Gandia,  il  quale  in  quell’anno  mede fitho  era  per 
fua  diuozione  venuto  in  pellegrinaggio  col  figli- 
uolo a Roma  ; e prima  di  partire , qua/?  prefago 
di  ciò  , che  poi  doueua  egli  operare  di  fegnalato 
in  quella  fanta  Città  con  l'induftrie  del  fuo  gran 
zelo  , fatto  religiofo,  e poi  capo  della  mede/ima 
Compagnia,  lafciò  molta  fomma  di  denaro . 

Infcgnolfi  da  principio  nel  modo  , che  fi  po- 
tcua  la  Grammatica  Greca , Latina , & Ebraica  9 
con  rvmanità  . Ma  crefcendo  poi  il  numero  de* 
Collegiali,ne  capendo  nella  piccolezza  di  quel- 
le cafc , fi  trasferì  il  med.  Coll,  in  alcune  cafe 
più  capaci  prefe  à pigione  vicine  alla  Miherua , 
le  quali  erano  della  nobile,  & anrichiflìma  fami- 
glia de’Frangipani . E quiui  pure  vi/Tero  con  gli 
alimenti  procurati  loro  con  diuerfe  limofine  rac-. 
colte  da  S.  Ignazio  . Quiui  fi  aperferolc  Scuole 
della  Teologia  pó/itiua  , della  fcolaftica , e mo- 
rale, & infieme  della  Filofofia  ; aggiungendomi! 
in  oltre  la  Scuola  dell’lnterprc fazione  della  Sa- 

> era 
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tra  Scrittura  , il  cui  primo  Interprete  fu  il  P.  An- 
drea  Frullo,  & il  primo  Lettore  della  TeoL  il  P. 
Martino  Olauio  , celebri  Dott.  di  quel  tempo 
della  Morale  Quintino  Carlatidella  Logica  ( do: 
Roggieri;  della  Filìca  Guidone  Roiletto  ; e della  . .. 

Metafilica  Baldaffare  Tornano,  tutti  della  mcd. 

Comp.  Scffanta  erano  li  giouani  Rudenti  del 
med.  Coll,  oltre  vn  numerofò  concorfo  di  altri , 
che  frequentauano  fuori  di  elfo  l’iflefie  Icuole* 

& à quella  prima  religiofa  giouentù,  che  furono 
i primi  femi  per  dilatare  la  Comp.  per  tutto  il 
Mondo  , prouedeua  da  Spagna  con  abbondanti 
foccorli  il  med.  S.  Francefco  Borgia  , procuran- 
do ancora  da  altri  benefattori  limofine  {ufficien- 
ti , come  pur  faceua  S.  Ignazio  per  diuerle  parti . 

Ma  efiendofi  guada  la  med.  cafa  per  l’inonda- 
zione del  Tenere,  fùcoflretto  il  Coll,  trasferirli 
nella  vicina  cafa  de’Saluiati , doue  pure  fi aper-  Ar.xm 
fero  con  ifpJendidezza  li  fludij  l’anno  feguente 
1 5 6 o.  nel  qual  anno  à pc\rfuafionc  di  Pio  IV.  da 
VittoriaTolfi  March,  di  Valle,  vedoua  di  Ca- 
millo Orfino,  nipote  per  parte  di  madre  di  Pao- 
lo IV.  donò  alcune  cafe,  desinate  già  da  cfiìi  per 
vn  Coll. di  nobili  zitelle,  ma  fenza  vcrun 'effetto, 
al  Coll.  Rom.  trà  le  quali  vna  era  verfo  la  Gu- 
glia di  S.  Mauro,  doue  abitaua  lo  fleffo  Pontef. 
quando  fu  afiiinto  al  Pontif.  feguitando  in  oltre  An'x  j6° 
à fue  fpelè  la  fabnea  della  Chicfa,  che  fù  dedi- 
cata alla  SS.  Annunziata . Il  med.  Pont.gli  donò 
vn’annua  pendone  di  fc.  600.  d’oro  . Ne  andò 
5»*  , • ; Cc  2 guari , 
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guari  5 che  crebbe  à tal  legno  il  numero  dc’Sco- 
lari  concorrenti  alle  Scuole,  che  fu  di  meflieri 
moltiplicare  le  medefime , & allìeme  li  MaeftrH 
e di  tali  felici  progredì  fc  ne  compiacque  tanto  il 
med.Pont.  che  volle  ei  medefimo  vietare  il  Coll, 
e fu  con  folcirne  apparato  di  lettere  riccuuto  dai 
P. Pietro  Perpignano  iui  refidente  per  Direttore 
dc’Studij . Con  quelli  profpcri  {uccelli  letterari; 
felicemente  continuò  per  tutto  il  Pont.di  Pio  IV 
e del  B.  Pio  V.  il  quale  diftratto  da  grani  fpefo 
per  mantenere  la  famofa  lega , e guerra  contro  il 
Turco  , ne’m  aggio  ri  bifogni  della  Chicfa,  non-i 
potè  applicare  all’accrefcimento  di  quello  gran- 
d’Atcneo,  ò publico  emporio  delle  piti  nobili 
difcipline , hauendo  riferbata  Iddio  la  gloriai 
dello  llabilimento  di  elTo  alla  grande  gencrofità 
d’animo  del  fuo  fuccclTòre,  come  gloriolamcnte 
feguì  con  benefizio  vniuerfale  della  Chiefa . 

Gregorio  dunque  XIII.  di  eterna  , e gloriofa 
memoria  , tra  le  grandi,  e nobili  architetture  del 
fuo  Apolf.  zelo , volendo  nello  fleflb  tempo  pro- 
uederc  la  S.  Chicfa  di  Miniftri  ben  forniti  di  let- 
tere, e di  virtù,  clic  andaflcro  per  filtro  il  Mondo 
à (piantare  l’Erefic , c piantare  fra'gentili  la  no- 
flra  S.  Fede,  & inficine  dare  à Roma  capo  di  tut- 
to il  Mondo  , publica  iftruzzionc  di  dottrina-» , 
c di  pietà;  erdfè  quello  gran  Collegio , la  cui 
fabrica  fontuofa , e magnifica  porta  in  fronte  la 
grandezza , e magnificenza  Pontificia,  degna  di 
potere  giuflamentc  chiamarli  la  cala  di  tutte  le 
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Nazioni,  & il  ricouero  di  turco  il  Mondo  bilò- 
gnolo  di  lettere , di  pietà,  e di  dil'ciplina  Cri- 
jftiana . Pofeui  egli  mede  lìmo , con  il  concorfo 
di  tutta  Roma , la  prima  pietra  l'anno  1582.  o 
v’hà  tradizione,  che  eflendo  prima  di  filo  ordine 
incominciata  la  fabrica,  e profeguendolì  non  con 
quello  fplcndore  , che  bramaua  corrifpondelfo  c*»/.  m 
al  decoro  della  Città,  & à i Tuoi  vafti,  e generofi  1 
disegni,  egli  medelìmo  la  fece  demolire,  facen-  aliti . 
dola  poi  continuare  con  quella  grandezza , o 
fontuolìtà  , che  oggidì  con  merauiglia  lì  vede  ; 
del  cui  eroico  fatto  ne  rimane  la  memoria  nel 
portico  interiore  del  med.  Coll.  Ne  contento  il 
buon  Pontef.  di  hauer  eretta  sì  gran  fabrica  , la 
dotò  di  grolle  rendite,  volendo, che  inailo  Coll, 
vi  lì  mantenelfe  il  maggior  numero , che  foflo 
potàbile  de'Stifdenti  della  Comp.di  Giesìi,  à cui  , 
egli  come  fommamente  aflfezzionato , lo  confe- 
gnò,  mentre  di clfa era  Prepolìto  Gencr.  S.Fran- 
ccfco  Borgia , degno  fuccdforc  di  S.  Ignazio 
Fondatore  di  ellà , (il  qual  pure  per  lo  compi- 
mento della  fabrica,  e per  la  prouilìonc  delio 
cofe  necdlàrie  vi  contribuì  del  luo  grollì  aiuti , c 
foccorlì  ) il  che  felicemente  fucceduto  feconda  ’ì 
i zelanti  penlìeri  del  S.  Pont,  peroche  non  folo 
per  mezzo  di  d.  Padri , ma  di  molti  Alunni  an- 
cora di  diuerlì  altri  Coll.  & altri  virtuoli  giouani 
di  vari;  paelì,  alleuati  fotro  la  difciplina  de’med. 
vfeiti  da  quelle  Scuole, come  dal  C&uallo  Troia- 
no , fono  iti  non  folo  nelle  loro  patrie  ad  intimar 
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guerra  à i vizi;  , & all’ignoranza  delle  lettere , e 
delle  cole  di  Dio,  ma  hanno  feruito  di  fermo 
colonne  per  la  S.  Fede,  c Religione  Cattolica  . 

Stanno  in  quello  Coll,  aperte  Scuole  lettera- 
rie di  tutte  le  Scienze , & Arti  liberali  da’primi 
rudimenti  della  Grammatica  fino  alla  Teologia 
ScolaRica,  c Morale;  sì  come  alla  Matematica, 
& alla  cognizione  delle  lingue  Aranicre , in  par- 
ticolare della  Greca , & Ebraica  per  1’vtililfimo 
vfo  , c piattica  della  S. Scrittura , e de'SS.  Pad,ri, 
Nc’giorni  felli ui  Ranno  aperte  quelle  della  pietà 
Cristiana  in  diuerfe  Congr.  fpirituali  i infondate 
con  molti  priuilegi , e grazie  di  diuerfi  Sommi 
Pontefici;  e tra  le  altre  è fegnalata,  e celebro 
quella  dedicata  alla  SS.  Annunziata,  quiui  fon- 
data in  vece  della  Chiefa  , che  dal  med.  Pont,  fu 
fabricata  , e dedicata  a quefio  ineffabile  MiRero 
nel  luogo , oue  hora  è la  fontuofiffima  Chiefa  di 
S.  Ignazio  ; nel  cui  firo  verfo  la  Guglia  di  S. 
Mauto  era  il  Palazzo  di  Paolo  IV.  quando  fu 
creato  Papa . In  quefic  nobili  Congr.  oltre  la_; 
frequenza  de’SS.  Sacramenti , fi  fanno  vari)  vti- 
liffimi  efercizij  di  fpiritó  , e di  perfczzioneCrif- 
tiana  , e feruono  quafi  di  tanti  Seminari)  di  Reli- 
giofi  , e Serui  di  Dio  nella  Chiefa . Onde  ragip- 
ncuolmcntc  fi  deuc,conchiudcre  non  eflerui  iru 
Il  orna  opera  pia  , nepiùvtile  à tutte  le  condi- 
zione di  perfone , ne  più  profitteuoie  alla  Santa 
Chiefa , ne  più  celebre  à tutte  le  Nazioni  del 
Mondo  di  quefia . 
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* lidia  Congregazione  della  Comm.  Gcn.  an- 
cella à quello  Collegio  fe  ne  tratterà  à Tuo  luogo. 

# 1 > \ 

CAPO  III. 

*• 

• Del  Collegio  Capr  artico . l i 

A Piazza  Capranica . 

Domenico  Capranica  Cad.  del  titolo  di  S. 

Croce  in  Gierufalemme,  Penitcnz.  Magg. 
Arciu.  di  Fermo  , celebre  nel  Tuo  tempo  per  12. 
Legazioni  fatte  per  la  S.  Sede  Apolt.  ma  molto 
più  per  le  fegnalare  fiie  virtù,  & opere  inlìgni  di 
pietà  fatte  a benefìzio  publico  ; e tra  le  altre  de- 
gne di  eterna  memoria  per  la  fondazione  del 
Collegio,  che  infìeme  con  la  Piuzza,ouc  ftà  fon- 
dato dal  nome  della  fuà  nobilifs.  famiglia,  chia- 
mali Capranico,  illituito  per  mantenere  tanti 
poueri  Scolari  Chierici , c desinati  per  obligo 
allo  flato  Ecclef.  quanti  lòllener  ne  potcuano  li 
frutti  della  fua  grotta  eredità , che  gli  -lafciò  per 
teflainento  l’anno  145  8.  il  qual  Collegio  fìi  poi 
doppo  la  morte  di  quello  pijflìmo  Card,  eretto 
dal  Card.  Angelo  Capranica  fratello  del  fonda- 
tore l’anno  1460.  nel  Pontif.  di  Papa  Pio  II. 

Et  accioche  nel  numero  de  Scolari  non  na- 
feettè  difordine  fù  limitato  à 42.  la  nominazione 
de’quali  fpctta  à diuerfe  perfone,  fecondola^ 
volontà  del  med.  illitutore  : pcroche  4.  fono 
detti  da’SS.  Colonnelì  dc’loro  Stati , ò nati  in_» 

Roma , 
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Roma,  ò di  qualfiuoglia  paefe  per  confuetndine, 
òpriuilegiodelTeftatore.  Sette  ne  prc Tentano  i 
Sigg.diCafaCapranicaperconfuctt:dinc,cirendo 
folo  tre  ad  effi  conecffi  per  il  fud.  teftamento  . 
Vno  ne  prefenta  ciafchcduno  Caporione  di  Ro- 
ma, che  fono  >4*  c deuono  elfere  nati  in  Roma. 
F.rCtmfl.  il  Vefc.  d’Ancona  ne  prefenta  vno,  ò di  quella., 
J'Ct>i  Dicceli,  ò nato  in  Roma  . L'Arciuefc.  di  Fermo 
pure  ne  prefenta  vno  ò di  quella  Città?  ò nato  in 
Roma.  L’Abb.  di  Settimo  Dioc.  di  Fiorenza  nc 
prefenta  pur  vno  ò nato  in  Roma,  ò di  quella^ 
Diocefi.  Viuono  quelli  fotto  buone  regole , zj 
difciplina , alla  cura  dVn  Rettore  Ecclef.  da  ap- 
prouarlì,  per  ordine,  c decreto  di  Alefs.VII.  dal 
Sommo  Pont,  à beneplacito  della  S.Sua;  effondo 
il  rimanente  del  goucrno  di  quello  Coll,  appog- 
giato, fecondo  la  mente  del  Teftatore,  all’ Archi- 
confr.  del  SS,  Saldatore  à S.  San<51orum , che  ne 
tiene  la  piena  amminiltrazione . Deuono  efTerc 
prima  di  entrare  li  fud.  Alunni  di  buona  vita , e 
eoftumi , d’ingegno  capace  delle  buone  lettere  » 
di  nafeita  cìuile,  & onorata , poueri , che  non.» 

. . polfeggono  fc.  5 o.  d’entrata,  vlciti  da  i Rudi;  mi- 
nori , e deuono  abilitarli  doppo  il  fettennio , in 
cui  fono  mantenuti  nel  Coll,  perriceuere  la  lau- 
rea del  Dottorato , doppo  lo  Àudio  della  Filofo- 
fia,  Teologia,  e S.Canoni  : ne  polTono  accettarli 
. prima,  che  habbiano  17.  anni  compiti . Nella-» 
Vilìta  Apoftol.  fatta  daAlelTandro  VII.  l’anno 
1659.  furono  fatti  diuerli  decreti  per  ilbuonj 

goucrno 
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gouerno  della  difciplina  di  detto  Coll,  e tra  gli 
altri  fu  ordinato  , che  li  med.  Alunni  portaflfero 
l’abito  fecondo  l’vfo  degli  altri  Coll.dclla  Città. 

Fìi  il  fud.Card. Fondatore  fepolto  nella  Chie- 
fa  della  Minerua,  nella  Capella  del  Rofario,  col 
feguente  epitaffio,  ouer  elogio  degno  di  sì  gran- 
de Ecclefiaftico . Sedente  Paulo  I I.Dominico  Ca - 
pranicenjt  tit.  S.  Crucis  in  Hierufalem  Prasbytero 
Card,  òintifliti  Firmano  , Malori  Pfnitentiario  , 
XII.  tApoJl.  Legationibus  darò  , pacis  Italica  in 
annos  xxv.  con/litutori , dottrina , religione , & 
fanttis femper  operi  bus  admir  abili.  ^Angelus  eiuf- 
dem  tit . Card,  vnanimi  fratri , ac /ibi  monum . hoc 
fecit . Vixit  idem  Dom.  ann.  IV II . 

CAPO  IV. 

Del  Collegio  Nardino . A S.  T omajo 

in  Parione . 

* 

STefano  Nardino  Nobile  di  Forlì,  Refer.  Ap. 

Prelato  di  gran  virtù,  integrità,  e dottrina  > 
fii  mandato  Internuncio  nella  Germania  da  Pio 
II.  da  Paolo  II.  fu  creato  Arciu.di  Milano , nella 
cui  gran  Chiefa  lafciò  fegnalate  memorie  della 
fua  pietà,  zelo,  e vigilanza  Paliorale,  arricchen- 
do di  fupcllettile  Eccl.  quella  nobilifs.  Metrop. 
e da  Siilo  IV.  fu  fatto  Card,  del  tit.  di  S.  Maria 
in  Trafleuere Panno  1475.  Iftituì,  edotòvn-» 
Coll,  di  poueri  nobili  Studenti , detto  dalla  fua 
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famiglia)  Nardino  , oue  volle,  che  per  7.  anni  in 
buona  disciplina  > e norma  di  Audio  fi  mantenef- 
fero  24.  poucri  Scolari  di  nobiltà  pouera,  di 
buon’indole , e cofiumi , con  dar  loro  Stanza , e 
vitto  nel  proprio  Palazzo,  da  efio  lui  à queft’ef- 
fetto  lafciato  , doue  pure  fi  troua  al  prefente  d. 
Coll,  cioè  vicino  alla  Chiefa  Par.  di  S.  Tomaio 
inParione.  Seguì  quella  fondazione  del  1484. 
nell’anno  primo  del  Pontif.  d’Innoc.  Vili.  Ma 
doppo  la  morte  del  buon  Card.allegando  gl’ere- 
di , non  cflcrc  reftate , per  le  vicende  de’tempi , 
tante  rendite  bafteuoli  a tal  numero  de’Scolari , 
da  24.  furono  ridotti  in  6.  li  quali,  fecondo  la_> 
mente  in  ciò  deH’amoreuole  Card,  benefattore  , 
fi  mantengono,  fotto  il  gouerno  della  Confr.del 
SS.  Saluatore  à S.  Sanèiorum,  e fuoi  Guardiani, 
& Viziali,  lafciata  erede  alla  quale  effo  lafciò 
per  Legato,  con  molti  altri  effetti  efpreili  nel  fuo 
teftamento,  il  Palazzo  contiguo,  abitato  al  pre- 
fente da  Monfig.  Gouernatore  di  Roma . 

La  nominazióne  de’med.  Scolari,  quando  va- 
cano i luoghi,  fpettaà  vicenda  à gl’infr.  elettori*, 
cioè,  alla  med.  Confi:. di  S.Sanétorum  num.  3. 
All’Arem,  di  Milano  2.  All’Abb.  di 

S.  Ambrogio  pure  di  Milano  1.  Alla  Città  di 
Forlì  2.Alla  famiglia  Nardina,  hora  eftinta 
in  fua  vece  oggidì  fpetta  al  Papa,  ) Al  Capitolo 
vnito  con  li  Parochi  di  S.  Maria  in  Trafteuere  r. 
Al  Rione  di  Parione  1.  Alli  Conferuat.  del  Pop. 
Roru.2.  Egouemato,  quanto  al  temporale, dalla 
, med. 
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med.  Archiconfr.  e quanto  alla  dilciplina,  da  vn 
Rettore , eletto,  e mantenuto  dalla  Beffa  , da  cui 
totalmente  dipende  nel  gouerno . Non  portano 
abito  particolare , ma  vcftono  da  Ecclelìaftici  ; 
elìcndo  tenuti  far  il  corfo  di  Teologia  , & abili- 
tarli per  i minifteri  della  Chiefa  , fecondo  la^ 
mente  efprelTa  del  Tefhtore,  con  i ftudij , cho 
feruano  alla  med.  Teologia , volendo , che  ili-» 
ogni  modo,  eziandio,che  attendelTero  à i Cano- 
ni, Tana  Sacerdoti  ; & arriuati  alla  Laurea,  & al 
Sacerdozio  lìano  efcluli  dal  luogo  del  Collegio 
per  introduruene  altri . 

Il  fud.  Card.  Benefatt.  morì  in  Roma  Muffire 
di  molte  virtù,  e fù  lèpolto  nella  Ba/ìl.  di  S.  Pie- 
tro , fotto  la  nauata  di  S.  Andrea  Apofh  e lòpra 
la  fepoltura  fi  legge  queffi  epitaffio  : Stcpbano 
N ardine  Patria  Forolu.  tit.  $•  Maria  Tranjlyb. 
Prasbyt.  Card.  M ediol. tA rchiep. Legato  tAuenion.  • 
Obijt  anno  fai.  1484.  1 1.  Kai.  Oiìobrìs . 

Di  elfo  pure  fono  memorie  in  marmo , come 
di  fcgnalato  benefattore,  nella  SagriRia di S- 
Maria  in  Trafteuere,  doue  egli  fu  titolare , 

CAPO  V. 

Del  Collegio  Greco . A S.  Atanagio . 

Alla  Contrada  del  babbuino. 

E Terna  farà  fèmpreper  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo  la  gloria  di  Cregorio  Xlll.peroche 
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con  carità  Paftorale  pari  al  Tuo  zelo  Apoftolico 
prouidde  con  l’iftituzione  di  tanti  Collegi  , e Se- 
minarij,quanti  quali  con  tante  Academie  d’ogni 
virtù  5 e propugnacoli  della  S.  Fede  baftaflero 
per  foftenerla , ou’ella  è più  combattuta  , e con 
elfi  fi  manteneflcro  nella  giouentù  le  lettere , e 
la  difciplina  Criftiana,  e con  quelle  l’honore  alla 
Chiefa,  & alla  Religione  Cattolica . E tanto  piìi 
fi  molle  il  buon  Ponr.à  ciò  fare,  quanto  piu  nelle 
Nazioni  foraftiere,maffimamente  l’oltramonta- 
ne , ne  vidde  più  euidente  il  bifogno , ò per  pre- 
feruarle  dal  veleno  deH:erefia , ò per  ifchermirle 
dall’infidie  de’rubelli  alla  Chiefa , ò per  dilatare 
le  dottrine  del  Vangelo . 

Tra  gli  altri  ricfce  di  gran  frutto  alla  Chiefa, 
e di  gloria  al  Pont.  Rom.  il  Collegio  Greco,  ifti- 
tuito  dal  mcd.  Pont,  in  benefizio  della  Grecia-» 
anticamente  tanto  benemerita  della  Criftianità, 
in  cui  vi  s’accettano  giouanì  Greci, maflìmamen- 
te  de’pacfi  Scifmatici , acciò  quiui  iftrutti  nello 
vere,  e pure  dottrine  della  Relig.Catt.  e dell’vb- 
bidicnza  al  Rom.  Pont,  ritornino  poi  Sacerdoti, 
Vefcoui,  òArciu.  nelle  loro  patrie  à rifarcire  li 
danni  cagionati  alla  S.  Chiefa  dalla  difunione,  e 
pertinacia  de’medefimi  inimici  di  efTa.  Sono  qui- 
ui prouifti  di  vitto,  veftito , c cialcun’altra  cofa_» 
neceflària  al  viuere  vmano  ; & accioche  non  fi 
perdcflè  nella  Chiefa  l’vfò antico  del  Rito,  o 
Cerimonie  Greche,  nelle  quali  rifplendette  tutta 
la  Chiefa  Orientale  per  tanti  fecoli,  comprobate 
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con  la  prattica  di  tanti  SS.  Padri  Greci  , cho 
con  i loro  ferirti  fommamente  l’illuflrarono  » e 
con  tanti  miracoli  regiflrati  nell’Iftorie  Ecclef. 
volle  il  med.Pont.  ergere  da’fondamenti  vicin’al 
Collegio , vna  nobile,  e vaga  Chiefa,  dedicata  à 
S.  Atanagio , in  cui  tutte  le  felle  i med.  Chierici 
vffiziano  alla  Greca , e nelle  loro  maggiori  fo- 
Jennità  celebrali  Pontificalmente , e fi  conferis- 
cono gl’Ordini  da  vn  Vefcouo,  ò Arciu.  loro  pur 
Greco , mantenuto  a quello  fine , e come  Refi- 
dente  per  le  Nazioni  Greche  Cattol.  apprefTo  il 
Rom.  Pont,  non  Senza  qualche  curiofa  diuozio- 
ne  del  popolo,  che  Suole  con  molto  concorfo  in- 
teruenirui , venerando  li  moltimifleri , che  in_> 
quelle  loro  antiche , e maeflofe  fonzioni,  e ceri- 
monie fi  contengono  ; che  perciò  la  d.  Chiefa  è 
con  molto  culto,  e Splendore  Ecclefiaflico  di 
continuo  vffiziata , e cuflodita  : Con  che  mani- 
fellafì  à tutti  e Romani , e flranieri  la  mirabilo 
concordia  delle  due  ChieSe  Latina, e Greca,  an- 
corché tanto  diuerSene’R  iti  Eccl.  Così  fi  allet- 
tano li  med.  Greci  à venire  con  buon’animo  à 
Roma  , fìcuri  di  trouarc  l’ofTèruanza  perfetta-/ 
delle  loro  cerimonie . E così  il  Papa  s’affìcura  di 
far’offeruare  quello  Rito  sì  antico , e di  far  con- 
ferire» Secondo  effb,  i S.  Ordini  Senza  mescolan- 
za d’errori , e da  gente  non  infetta  di  Scifmo . 
Oltre  che  il  Papa  con  tal  flretto  vincolo  del  be- 
nefizio per  mezzo  di  quello  Coll,  mantiene  vni- 
ta  à se  gran  parte  deÉa  Grecia  > tolto  il  quale 
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poco , ò niun  dominio  efercitarebbe  al  prefente 
fopia  li  mcdefimi  Greci . 

Iftituì  il  med.  zelante  Pont.  Fondatore  il  fud. 
Coll,  non  folo  perche  mantcnertèro  ne’loro  paefi 
quel  poco,  che  rimafto  vi  era  di  Religione  Catt. 
ma  ancora  acciò  reftituifièro,  e conferuafiero  ne’ 
Monaci , e Religiofidi  quelle  infelici  Prouincie 
la  difciplina  regolare , fra  quei  barbari  co/lumi 
fconuolta , e confufa  : & accioche  fcruiflero  di 
Maertri  nelle  loro  Città,  e pad!  à i figliuoli , & 
alla  gioucntii,  delie  verità  Cattoliche . Arricchì 
il  med.  Coll,  di  diuerfe  entrate,  e priuilegi,  maf- 
fìmamente  di  quelli  dello  Studio  publico  della 
Città  : riceuendolo  fotto  la  protezzione  imme- 
diatamente della  S.  Sede  Aportol.  per  cui  fine 
tiene  vn  Card.  Protett.  c facendolo  cfente  da-/ 
ogni  gabella , dazio , ò importa , come  gli  altri 
Collegi) , e Seminari)  irtituiti  per  la  propaga- 
zione della S.  Fede,  e Religione  Cattolica. 

Segnalata  altresì  è lVtilità  grandiflima , che 
fi  trae  dallo  rtudio  della  lingua  Greca , la  qual  è 
tanto  nccdfaria  alla  Chiefa  per  opporfi  agli  Ere- 
tici , & alli  Scifmatici  : e benché  in  molte  parti 
della  Criftianità  fi  trouino  deaeriti  fórni  in  que- 
lla lingua  ; nondimeno  molti , & eccellenti  fe  ne 
traggono  dal  Coll.  Qrcc o , oue  s’infegna  con_> 
ogni  diligenza , e lì  profeflà  con  ogni  perfezz io- 
ne da  perfone  le  più  capaci  ad  apprcnderla,come 
fono  ghoriginali  Greci  già  auezzi  à leggere , o 
feri  nere  i med.  caratteri , & a parlare  la  volgare 

Greca 
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Greca  poco  differente  dalla  letterale.  Teftimoni 
ne  fono  tanti  infigni  Scrittori  già  Alunni  di  que- 
llo Collegio,  che  hanno  comporti  libri  nuoui  ,ò 
tradotti  gl’antichi , rifufeitando  alla  luce  moltf 
volumi,  che  giaceuano  fepolti  neU’ofcurìtà  dì 
caratteri  difficiliflìmi  à leggerli , con  grand’vtili- 
litàr  della  Chiefa , e con  gran  danno  degli  Ereti- 
ci , e de'medefimi  Greci  Scifmatici,  che  da’  loro 
medefìmi  Autori  reftan  conuinti,  e confufì . 

Vri’altra  vtilità  fi  trae  dal  Collegio,  perche, le 
non  rutti  grAlunni,  alcuni  almeno , doppo  gli 
Studi  compiti  in  Roma  * ritornati  alla  patria  fo- 
no comparii  oracoli  di  fapienza , non  tanto  per- 
che per  lo  più  gl*  ingegni  Greci  fono  molto 
pronti  ad  apprendere  le  feienze , quanto  perche 
iloro  Nazionali  Hanno  immerli  nell’ignoranza  , 
e fra  loro  non  fiorifeono  più  ne  lettere,  ne  lindi . 

Hà  quello  GolIT  alieuati  alcuni  Ruteni  Mo- 
naci di  S.  Baliiio  di  rito  Greco , i quali  dipoi 
fono  flati  vtiliflìmi  alla  Chiefa  ne’loro  Paelì . 
Giufeppe  Velamini  fù  Metropolita  di  tutta  l.u 
Rurtia  , inlìgne  per  la  bontà lìngólare  della  fiw 
vita , per  la  profondità  della  dottrina,  per  il  zeta 
Apoftol.  in  promouerelVnionc  degli  Scifmatici 
con  la  Chiefa  Cattolica  , c fopr’  il  tutto  per  lo 
conuerlìoni  di  moltillìme  anime  : peroche  nar- 
rano, che  n’habbia  ridotte  dalle  Scifme  alla  vera 
Fede  più  di  due  millioni  in  tutte  le  tré  Ruflie , 
nella  Polonia,  nella  Lituania , & in  altre  Pro- 
uincie,  ouc  lì  dilatano  1 Ruteni  in  quei  gran  Re- 


T. x mon* 
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gni,  & oue  giunfe  il  zelo  del  Velammo  à cercare 
l’anime  • Da  Vrb.  Vili,  in  alcuni  Breui  fu  perciò 
chiamato  oithanajìus  Ruffi* , tAtlas  Vnionis , 
Columna  Tcclejìa  . Nella  fua  Dignità  fon  fucce- 
duti  à lui  Tempre  fìn’ora  altri  4.  Alunni  del  Coll, 
tutti  zelandomi  della  fud.  Vnione,  e vigilantes. 
Pallori  della  lor  Greggia.  Altri  parimente  Alun- 
ni del  Collegio  Ruteni promoffì  àVefcouadi  in- 
feriori ne’med.  Regni  hanno  gouernate  le  loro 
Diocefi  con  molta  vigilanza,  e con  zelo  tanto  in 
ben  de’Cattolici , e contro  le  Scifme , e con  in- 
uitta  fofferenza  di  molte  perfecuzioni  molte  da 
gl’inimici  della  Santa  Sede  Apoftolica , di  cui 
elfi  erano  valoroli  propugnatori . 

Fra  i Greci  poi  hà  dati  alla  luce  molti  vtilifs. 
Operari , e celebri  letterati . Pietro  Arcudi  fù 
dottiflìmo,  faticò  per  20.  anni  in  Polonia  per 
commiflione  de’Sommi  Pontef.  per  l’vnione  de* 
Ruteni  > à cui  la  fua  opera  fìi  gioueuolillima^  : 
Dipoi  coTuoi  libri  Rampati  hà  fomminiftrato 
grand’armi  2!  Cattolici  tratte  dalla  medelìma-* 
Grecia  per  combattere  contro  gli  Scifmatici , e 
contro  gli  Eretici . 

Gio:  Matteo  Cariofoli  peritiflìmo  in  Ietterò 
Greche,  e latine,  e ben  fornito  delle  Scienzepiù 
graui  di  Filofofìa , e Teologia , faticò  molto  in 
Candia  Tua  patria  contro  gli  Scifmatici , ma  per 
faluar  la  vita  ricouerofsi  in  Roma , ouecompofe 
molti  libri , e molti  altri  nc  trafportò  dal  Greco 
tutti  vtilifsimi  contro  gli  Scifmatici,  e contro  gli 

Ere- 
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Eretici . Fu  onorato  col  titolo  d’Arciuefcouo 
d'Iconio;  e viue  il  fuo  nome  con  grandifsima., 
lode  appreffò  i letterati . 

Leone  Allatio  notifsimo  al  Mondo,  e fomma- 
mente  benemerito  della  Chiefa , per  la  moltitu- 
dine de'volumi  publicati  alle  ftampe  in  difcfa^ 
delle  verità  Catt.  in  confutazione  dell’Erefie  , & 
in  efterminio  degli  errori  Scifmatici.  Huomo  pe- 
ritifsimo  in  ogni  fcienza  naturale  » e diuina  , e 
guernito  d’ogni  erudizione  latina,  eGreca,facra 
e profana  > viuuto  Tempre  affaticando  la  mente 
neglidludij , e la  penna  ne'componimenti  fin  fò- 
pra  gli  80.  anni  d'età , feruendo  negli  virimi  per 
primo  Cuftode  della  Libraria  Vaticana. 

Nicodemo  Gorgoginio  Metropolita  di  Crif- 
tianopoli  fu  valoroTòdifenfor  della  Fede  Cattol. 
per  cui  due  volte  fu  in  graue  pericolo  della  vita 
accufato  a' Turchi,  perche  fofteneua  l’autorità 
del  Papa , e farebbe  flato  impalato , fe  alcuni 
Cattolici  no’l  liberauano  con  denari . Iftruì  nelle 
fcienze  i’Arciu.  Greco  di  Patraffò  ; e fempro 
operò  con  gran  zelo  dell’onor  di  Dio , e della 
fua  Sanra  Fede  Cattolica  . 

Giofafar  Azales  ridulfe  i Monaci  della  TefTa- 
lia  all'vbbidienza  del  Papa , e venne  in  nomo 
loro  à fuggettargli  a’piedi  di  Paolo  V.  opera  de- 
gna di  (ingoiar  memoria. 

Maggior  opera  fu  quella  di  Francefco  Cocco, 
il  qual  prima  in  Nafsia  fua  patria  ville»  e parlò 
Con  grande  fpirico , e poi  in  Coflantinopoli  con 
. - Ee  refem- 
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l’efempio  delle  Tue  virtù,  e con  l’efficacia  deTuoi 
ragionamenti  riduffe  alla  Fede  il  Patriarca  Raf- 
faello, & all’vbbidienza  del  Pontefice  Romano . 

Ignatio  Mendoni  prima  tenne  Scuola  nella^ 
Città  di  Scio , iftruendo  i fanciulli  nelle  lettere  * 
«nella  fede,  e nella  pietà  : e poi  fatto  Curato  d’a- 
nime  in  Trabifonda  faticò  molto  per  benefizio 
di  quell’anime,  dalle  quali  era  comm unemento 
chiamato  S.  Profeta,  e fino  i Turchi  il  veneraua- 
no,  e fi  valeuano  di  lui  per  ottenere , per  mezzo 
della  fua  foauità,l’vbbidienza  da  qne’popoli , la 
quale  non  poteuan’ ottenere  per  mezzo  deUa^ 

loro  fierezza.  - n:; 

Coftantino  Filomati  nella  med.  Città  di  Scio 
tenne  Scuola  nella  medefima  forma  ; poi  velli 
l'abito  di  Monaco  in  Monte  Santo  , e tornato  à 
Scio  impiegò  tutta  la  fua  vita  in  predicare  > infe- 
gnare,  & aiutare  l’anime  con  molto  loro  vtile , e 
con  pari  fua  fatica. 

Niceforo  Meliflèno  Metropolita  di  Paro  Na- 
xia  difefe.valorofjuncnte  la  Fede  Cattol.  in  pace 
fin  che  viflc il  Patinar ca  Raffaello Catt.  ma  mor- 
to lui  fu  dal  fucceffòre  Scifmatico  crudelmente 
perfeguitafo  , Seacc  tifato  a’T urchi  per  fofienitor 
della  prermncnzadcl  Pontef,  Rom.  fofièrì  vna-» 
lunga  prigionia  da  cui  liberatoli  fi  ricouerò  in 
Roma  > & hebbe  il  Vefc.  di  Cutrona , il  quale-* 
goucrnò  fino  albà  ai  or  ce  con  pietà  >>  con  zelo,  e 
con  vigilanza  propria  dVn  buon  Pallore . . 
Filippo  Moretti  diSoo  partitoli  dal  Collegio 
' i *V  L-  I velli 
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velH  l'abito  di  S.Bafilio  in  Grottaferrata,  e man- 
dato in  Meflina  fece  vita  efcmplariffiraa , con  af- 
pre  penitenze , con  7.  e taluolta  9.  hore  d'ora- 
zione il  giorno , oltre  le  lunghe  aflìftenze  a’Diu. 
VflBci  nel  Coro  . Haueua  gran  poteftà  foprà  1 
Demoni , & era  mirabile  in  conofcere , Se  in  dif- 
fare  i maleficij . Non  volle  mai  veruna  efenzio* 
ne  dalle  communi  oflcruanze , tuttoché  li  com- 
peteflfero  per  effere  Maeftro  di  Teologia . VilTe , 
e morì  con  opinione  di  Santo . 

Neofito  Rodino  operario  veramente  Apoftol, 
efercitò  i fuoi  primi  femori  in  Polonia  contro 
gli  Scamatici  infetti  degl'errori  : oue  più  raffi- 
nato ilfuo  Ipiritofrà  le  perfecuzioni , etrauagli 
fi  trasferì  in  Oriente  per  combattere  coutro  ne- 
riiici  più  fieri . Scorfe  quali  tutta  la  Grecia , e la 
Macedònia,  fattoli  prima  Monaco , Tempre  pre- 
dicando , difputando , e difendendo  le  verità 
Gatt.  In  premio  delle  fue  fatiche  fu  perfeguita- 
to,e  baftonato , e da  vn'Arciprete  Scifmatico  fìl 
percoflbeon  molti  fchiaffi:  e farebbe  fiato  pri* 
uato  di  vita,  fe  non  lo  faluauano  i Soldati  Vene- 
ziani . Scacciato  dalla  Grecia  venne  in  Italia , .e 
prima  fù  Paroco  in  Lecce  della  fua  Nazione-»; 
quindi  promoffò  alla  Chiefa  Greca  di  Napoli,  8c 
3dia  Lettura  della  lingua  Greca  : nelle  quali  cure 
fcfercirò  con  pace  il  lùò  Feruorolo  zelo.  Chiama- 
io  à Roma  fu  mandato  dalla  S.Congr.  de  Propa- 
ganda per  primo  Milfionario  nella  Prouincia  di 
Cimarra . Quiui  faticò  indefelTamente,  & iftitui 
■vi*44  JEe  2 . < à*  l 
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in  quei  popoli  tutte  Jf  ordinazioni  opportune  per 
il  culto  diuino  , per  la  profelfione  della  Fedo 
Catt.  e per  l’oflèruanza  della  legge  Criftiana  to- 
gliendo infino  alcune  reliquie  dei  gentilefiuo  ri- 
mafeui . Confumato  di  forze  lafciò  ad  altri  la_> 
Miffione , e tornato  à Roma  impiegò  il  poco  ri- 
manente di  fua  vita  in  compor  libri  vtili,  e pi;  i» 
Greco  volgare  >&  in  trafportarne  altri  nella  mc- 
defima  lingua  in  benefizio  dc’popoli  Greci . 

Francelco  Gozzadim  Vefc.del  Zante,  e Cefa-^ 
Ionia  col  fuo  Apoft.  zelo , e con  la  vigilanza  Pa- 
ftorale  ha  aiutati  molto  i Tuoi  popoli  5 e ne  ha 
conuertiti  molti  alla  Fede  Catt.  & in  particolare 
alcune  famiglie  principali  di  quelle  Città  . 

Geremia  Barbcrigo  Arciu.  di  Paro  Naflia  faa 
ticò  molto  in  Grecia  m difefa  de’fuoi  Nazionali 
contro  la  perfidia  del  Patriarca  Cirillo  infetto  di 
Caluinifmo,  oltre  gl’errori  de’Greci.  Deliberò 
di  cercare  aiuto  da’Principi  Cattol.  per  cacciare 
l’Eretico  dal  Patriarcato , e farli  foftituire  vn_» 
Catt.  Entrata -nella  Polonia  fìi  da  gli  Scarnatici 
vccifo . : Còsi  coronò  col  fangue  l’Apoft.  fatiche 
da  lui  fofferte  in  Grecia  j . < 

Canadchiò  Rólfi  difputò  molto  col  fopradet- 
^O'Patriaira  Cirillo  > e contro  alcuni  altri  Calui- 
uifti  in  difefa  delle  verità  Cattol.  Ma  finalmente 
preualfe  la  Malignità  del  Patriarca*  lo  fece  porre 
da’Turchi  nelle  prigióni  di  Scio.  Dopò  i x»  meli 
liberato  tornò  à Roma  » e terminò  in  pace  i fuoi 
giorni  Lettore  di  lingua  Greca  nella  Sapienza 
Romana*  ...  Mol- 
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Moltifsimi  altri  han  follenute  gratissime  per- 
/edizioni  per  la  Fede,  e fono  flati  priuati  de’loro 
patrimoni , fcacciati  dalle  loro  patrie , & afflitti 
con  molti  mali  dagli  Scifmatici , eziandio  loro 
confanguinei . Sarebbono  degni  di  fpecial  men- 
zione Michel  Mellino,Michel  Veneri  Candiotti, 
Coftantino  Quartane  di  Corfìi , che  fu  grando 
Operario  , Criltoforo  Mirotero  Monaco  della.» 
Morca , che  finì  la  vita  inGerufalemme  con  opi- 
nione di  fantità,  Giacomo  Medici  Spartano,  che 
molto  bene  operò  in  Candia  : Più  di  tutti  Gio: 
Panfìlio  d’Andro,chc  in  fua  patria  fù  dagli  Scif- 
matici lafciato  per  morto,  e poi  mandato  in  Ga- 
lera acciifato  a’Tnrchi  ch’era  fpia  del  Papa, libe- 
rato per  mezzo  del  Vefc.  Latino  di  quella  Città 
tornò  à Roma,  e fatto  Sacerdote  Latino  tornò 
in  Grecia , e continuò  ad  aiutare  l’anime  con.» 
molto  zelo  fin  che  ville . Altri  molti  fomiglianti 
potrebbono  riferirli,  ma  la  breuità  di  quello  rac- 
conto no’l  permette,  u 

Sì  come  molti  altri  meriterebbono  d’efièro 
mentouati,  perche  tornati  alla  patria  loro  hanno 
aperta  Scuola  per  ammaellramento  de’  fanciulli 
nella  fede , nella  pietà,  e nelle  lettere , e fono  vi- 
uuti,  e morti  con  opinione  di  buona  vita . 

Altri  molti  rimali  in  Italia  hanno  amminiflra- 
ca  la  cura  d’anime  in  varie  Chiefe  Greche  coil» 
molta  lode,  e frutto . 

Altri  fon  celebri  per  l’inligne  loro  Sapienza  > 
come  Nicolò  Alemanni  > che  fu  primo  Cuflode 

della 
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della  Libraria  Vatic.  peritifsimo  in  ogni  fcienza, 
e mafsimamentc  nella  Greca  letteratura . Gio: 
Cottunio  Lettore  primario  di  Filofofia  in  Pado- 
ua , i cui  libri  Rampati  mani&ftano  Teminenzav 
del  Tuo  ingegno)  la  profondità  della  fua  dottrina 
in  ogni  fcienza  , la  copia  deU’erudizioni , Tele- 
ganza  della  compofizione  in  Latino , & in  Gre- 
co . Altri  ancora  lodati  da  varij  Autori  , corno 
Gregorio  Portio , Gio:  Dominano  > Francefco 
Trini , Giorgio  Serra.)  e lìmigliaati.  • 
Rimarrebbono  altri  non  pochi  confecrati  à 
Dio  in  Ordini  Regolarceli  cui  li  fanno  gli  prunai 
progrefsi  nelle  virtù  proprie  del  loro  italo  ? c nel 
zelo  Apoftol.  anche  in  benefìzio  della  Grecia. 
Altri  ancora  Monaci  di  Grottafèrrata , che  dipoi 
nella  loro  Religione  hanno, merirati  i primi  gradi 
diedi.  Ma  dal  poco  che  li  è accennato  fi  può 
comprendere  .quanto  vtile  » .e  gloria  apportino 
alla  Chielà  quelli  Alunni  del  Collegio  Greco, cj» 
quanrtmporti  Thauere  in  Roma  fecondo  la  men- 
te del  buon  Pont.  Fondatore  quello  propugna- 
colo della  Rclig.con  quelle  fcifmatichc  Nazioni. 


^ ri  i 


- C A P O VI. 

Del  Collegio  Crivello . 

ALefìTandro  Cardinale  del  tir.  di  S.  Maria  in 
' Araceli  della  Nòbilils.  Cafa  Criuelli  Mi-* 
lanefe,  ( dalla  cui  Famiglia  ntyfci  il  granPontef. 
Vrbano  III.  di  gl.  meni,  il  quale  fall  al  Pontilìc. 
Fanno  1 1 85.  e vide  in  edo  due  anni»  lalciando  la 

vita 
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vita  con  morte  memorabile  , perche  hauendo  in- 
tefo , che  il  Saladino  Rè  dell’Egitto  haueua  af- 
fediata  la  Santa  Città  di  Gierufalemme  con  in- 
numerabii’efercito  > andò  in  pcrfona  à Venezia., 
per  metter’in/ìeme  vn’Armata  Nauale  per  man- 
dare in  lòccorfo  di  d.  S.  Città  ; ma  hauendo  in- 
tefo  prima  di  giungere  colà  Tarmata  > che  coru 
crudelifsima  lìrage  de’Criftiani  era  caduta  infe- 
licemente nelle  mani  deirinìmico  > infermatoli 
nel  viaggio,  di  puro  dolore  di  così  gran  perdi ta> 

Eni  il  corfo  della  fua  vita  in  Ferrara  » ) crearo  de  cui' 
Cardinale  da  Pio IV.:  nell’anno  1562.  nel  fuo 
vltimo  Teftamento  > fotto  il  Pontif.  di  Gregario 
XIII.  nell’anno  15  73.  oltre  Falere  opere  di  cari- 
tà, e legati  pi;,  Iafciò  vn  calale,. & vira  vigna, con 
altri  beni  ftabili  nel  Territ.  di  Roma , nella  cui 
vigna  haueua  fabricaro  vn  nobile  Palazzo;  ordi- 
nando , che  de’frutri  d’efll  beni  lì  mantenelfe  in 
quella  Città  vn  Coll,  di  poueri  Scolari,  fecondo 
la  quantità  di  d.  frutti  rii  qual  Coll,  ordinò,  che 
fìeflè  fotto  la  cura  >e  gouerno  della  Vepv  Archi- 
con  fra  te  mica  del  SS.  Saluarore  à S.  San&orui»  * 

* Non  fu  e legni  ta  la  pia  mente  del  buoo  CardL 
nelTerezzione  di  d.Coll.  non  parendo  Ipcdientc 
alla  fud.  A rchiconfr.  di  mantenere  vna  cafa  pro- 
pria perdio,  mentre  delFentrarenon  lì  poteuano 
alimentare,  che  3. 04. Scolari , per  la  diminu- 
zione di  elle:  ma  bensì  corrifpqndano  limed. 
.Araminiftratori  de’frutti  della  med.  eredità , ò 
legato, tanto  di  dcnaro>quanto  balla  per  lo  man- 
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tcnimento  loro  altrouc  ; & oggidì  fé  v’hà  alcuno 
della  mcd.  Nobile  Cafa  C duella,  che  fi  a nel  ca- 
fo  di  godere  di  detto  priuilegio , fecondo  la  dif- 
pofizione  del  Tcftatore,fi  preferifee  ad  ogn’altro 
per  giufto  titolo  di  conuenienza . Morì  quello 
pio  Card,  l’anno  1574.  e fu  fepoltoin  vn  fepol- 
cro  da  effo  lui  fatto  iabricare  prima  della  faju 
morte  nella  Chiefa  di  S.Mariain  Araceli,  vicino 
alla  Sagreftia  con  quell’  epitaffio  : tAlexander 
Cribellus  Mcdiolan.  tit.  S.  Maria  in  tAr acali  S. 
R.  E.  Prasb.  Cari,  fcxagcfìmum  annum  agcns  , 
•uiuens  /ibi  pofuit  anno  .iyj.t,  menfe  ‘Decenti,  die 
2 2 . Objjt  2 2.  Dccembr.  *A.  D . M-D.LXXlV, 

CAPO  VII. 

./r  * . ' ‘ ^ 

Del  Collegio  de* Neofiti . 

Alla-  Madonna  de*  M onti . 

IL  Collegio  de’Neofìti , cioè  de’Cr  irti  ani  no- 
uelli , c nuouamente  iftrutti  nella  Religione 
Criftiana,  fu  da  Gregorio  XIII.  con  fommo  zelo 
iftituito  l’anno  1577.  & in  cito  ordinò , che  fal- 
lerò riceuuti  tutti  gl’infedeli  di  qualfiuoglia  Na- 
zione, Setta,  ò Religione , venuti  al  S.  Barell- 
ino, così  in  Roma , come  fuori , e che  quiui  pro- 
ueduti  di  quanto  fa  loro  bifogno , tanto  di  vitto, 
come  di  veftito,  s’iftruifTero  nelle  facre  lettere,  c 
pietà  Criftiana,  volendo,che  due  parti  di  elfi  fia- 
no  venuti  dal  Giudaifmo , e la  terza  parte  da_, 

Maome- 
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Maomerani,  Mori,  ò altre  Nazioni  infedeli  ...Fu 
per  quella  fant’opera  prima  iftituita  vna  Con- 
gregazione detta  de’ Catecumeni  , nel  luogo* 
dou  era  la  cala , ouer’Oratorio  di  S.  Caterina-/ 
da  Siena,  vicino  alla  Minerua  ; ma  doppo  che  fi 
Compiacque  la  SS.  Vergine  di  efière  onorata  con : 
yn  celebre  miracolo,  feguito  li  2 6. Aprile  1579. 
nel  luogo  doue  hora  è la  fontuofa  Chiela  detta' 
la  Mad.  de’Monti , fecondo  Ja  mente  dei  med. 
Pont.  Vrb.VIII.  ad  illanza  del  Card.  S.  Onofrio 
fuo  fratello , con  la  raccolta  di  abbondanti  {lime 
limoline,  che  fi  continuò  iui  per  lo  concorlò  nu- 
mcroliflimo  del  popolo,  che  riceueua  grazio 
continue  dalla  gran  Madre  di  Dio;  quiui  in  vna 
nobile  fabrica , à quello  fine  alzata , trasferii^ 
med.cafu,  e Coll.  dtfNeofiti,  e Catecumeni,  Con 
le  grolle  entrate  per  lo  fufficiente  loro  manteni- 
mento , applicate  dal  med.  Papa  Greg.  e tra  le  • 
altre  nell'antico  luogo  detto  Ardea  , Diocelì  dii 
Albano ,,  d'onde  prefe  il  fuo  nome  la  Via  Ardea-’ 
tina,famofa  nel  MartirologioRom.  per  gl’atti  di 
molti  SS.  Martiri , che  furono  ne’Cimiterij  di 
elfa  fepolti . Et  jnfieme  con  vn’annua  penfione  di 
fc.  1 000.  d'oro  in  oro,lòpra  la  Badia  di  S. Croco 
Fonteualle  Diocefi  di  Gubbio , vnita  al  Colle- 
gio Germanico  dal  medefimo  Gregorio  « {■ 

La  cagione  di  trasferire  quella  cafa , e Coll.3, 
vicino  alla  med.Chiefa  della  Madonna  de’Mon* 
ti,  (la  Cui  diuozione  fu  in  ogni  tempo  celebre  in: 
Roma,  per  le  grandi,  e continue  grazie  operate’/ 
^ Ff  dalla 
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dalla  Beatifs.  Vergine  in  quella  Tua  miracoloni 
Imagine , come  ne  fanno  fede  i numcrofi  voti  * 
che  cuoprono  d’ogni  parte  le  pareti  della  Chic- 
fa)  fh>  ch’etfcndo  dato  eletto  Protett.  della  med* 
cafa,  e Coll.  de’Catccum.  il  Card.  Antonio  Bar-* 
berino,  fratello  d'V rbano  Vili,  detto  il  Card.  Sé 
Onofrio;  e rifuegliatofegli  vii  zelo  feruente,ch£ 
quella  Chiefa  dellaMadonna  de’Montijfreqiiciì-^ 
tata  da  gran  concorfo  deTedeli , donata  già  dal-* 
la  fri.  metri,  del  mede/ìmo  Papa  Gregorio  XIII* 
ail’Archiconfr.  fud.  de’Catecutn.  folfc  col  mag- 
gì  ore  culto  poflìbik  feruita  ; & mfieme,  che  gl* 
Alunni  fi  rcndeffero  abili  nelle  feienze  vmane,  e 
ne’Sacri  Riti  procurò,dal  med.Vtbànok  tfasla-* 
zione  fud.  della  caia  de’Catccumeni  dalla  Chie- 
fa di  S.  Gio:  in  Mercatello,  e de'Neofiti  dou’e- 
runo  alia  Chiefa  Paroch.  di  S.Saluatòre*  con-* 
tuffi  pritiilcgii,  e grazie  dcgfaltri  Collegi;  Pon- 
tifici; . Quelf  opera  pia  de’ Neofiti, e Catecumeni 
era  già  (lata  imprefa  incominciata  dai  zelo  Apo- 
ftalico  dì  $.  Ignazio  lòtto  Paolo  III*  rim  a/la  poi 
imperfetta  per  la  fua  morte;  ripigliata  doppo  dal- 
la pietà  del  buon  Papa  Gregorio » 

Viuonò  quelli  Alunni  fotte  leggi  * e coftitu- 
zfcmi  di  buona difriplina , imparando  in  d.CoIl* 
li  Rudi;  minori,  e poi  li  maggiori  nel  Coll.  Rotti* 
Sono  prouedutì  di  vitto,  e ve/lito,  e di  quanto  fa 
lorobifogno.  Scruono  ne’giorni  feftiui  per  Io 
frazioni  Eeel.  à gl'Vffizi;  Diurni,  con  mode/iia, 
& efemplantàr&  è quella , sì  come  quella  do 
*■■■''  --  Cate- 
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Catecumeni > vna  dell’opere  più  infigni  del  zelo 
Apoftolico  de’Papi . Sono  gouernati  da  vna  no- 
bile Congr.  di  Deputati»  di  cui  è capo  vn  Card. 
Protett.  Pvltimo  de’quali,  per  buona  forte  di 
quelli  luoghi  pi;  è ftato>ed  è N.S.  Papa  Innocen- 
zo XI.  il  quale  ne  continuala  fourana,  e paterna 
fua  protezione . E quello  Coll,  efente  da  ogni? 
giurifdizzione,e  Tribunale, ed  ha  vn  Prelato  per 
fuo  Giudice.  Col  confenfo  del  Card.  Protett.  fi 
dà  la  Laurea  come  in  publica  Vniuerlità . 

C A P O Vili.  : , 

Del  Collegio  de  M aroriiti . A S.Gio : della  ■ 
Ficoccia-,  in  Strada  Nuoua. 

SEppe  Greg.XIII.  che  la  Nazione  de’Maro- 
niti  in  Oriente  nella  Prou.  della  Fenicia,  da 
molti  fecoli  ù manreneua  diuota  alla  S.  Sede  Ro. 1 
inuiati  in  Scria  per  riconofcere  la  loro  Fede  duei 
Padri  della  Compagnia  di  Gieaù,  cioè  il  P.Gio: 
Battifta  Eliano , e P. Gio; Bruni  Teologi»  o* 
periti  nella  lingua  Araba  > congregato  il  Sinodo  . 
in  Chenobino,  come  Vilitat.  Apostolici,  aflìfteo- 
doui  Monfig.  Michele  Patriarca  delia  Nazione» 
intitolato  <F  Antiochia, -con  9,  altri  Vele,  della 
med.  Nazione , e riconofciuta  articolo  per  arti- 
colo la  loro  Fede,  la  rrouò  vnifomie  alla  S.Fede 
Catt.Rom.  e defedandoli  FErefie  , chkrano  fc- 
minatetra’Scifinaciciin  quelle  parci>con  applau-, 
i Ff  2 lodi 

•* 
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fedi  tutta  la  Nazione  concorfa,fi  promulgarono 
li  Canoni  di  detta  Sinodo  , di  cui  fi  troua  vna^  • 
copia  nel  medefirno  Collegio  de’Maroniti . 

Accurato  il  buon  Pont,  della  fincerità  del  lo-- 
ro  credere  , pei  riconofcerli  con  qualche  dimo- 
llrazionc,  c più  per  iftringerli  maggiormente , & 
obligarli  alFoflequio,  & vbbidienza  verfo  il  Ro- 
mano Pontefice,  & alla  S.Fede,  pensò  d'inuitarli 
à Roma  con  I’erezzione  d’vn’Oipizio , nel  quale 
fallerò  benignamente  riceuuti,  e fu/ficientemen- 
tc  fomentati . Perciò  ncll’vltimo  anno  del  fuo 
Pontificato,  .aflegnò  loro  vna  Chiefa  Paroch.  nel 
Rione  di  Trcui,  alle  radici  di  Montecauallo,che 
s’intitolaua  S.  Gio:  della  Ficoccia,  (forfè  per  vn' 
V&r  albero  dificofeluatico,  che  s’hà  per  tradizione 
de’vecchi  , fofife  auanti  quella  Chiefa,  ) la  quale 
ftrpoi  vnita  alla  vicina  di  S.Andrca  delle  Fratte, 
Hauutafi  poi  più  matura  confiderazione,  che 
la  gran  lontananza  farebbe  Rato  vn’cuidente  of- 
tacolo  per  impedire  il  comcrcio  di  quella  Na- 
zione Maronita  con  Roma  ; e fattali  riflellione , 
che  tra  tutte  le  parti  del  Mondo  FOriente  era  la 
più  abbandonata , giudicò  più  fpediente  di  mu- 
tare l’Ofpizio  in  Collegio  de’giouinetti , i quali 
educati  nella  buona  difciplina  Eccl.  e nelle  facre 
feicrìze  in  Roma  y potettero  feruire  di  norma  à 
£*Ynn  -p  Scaltri  della  loro  Nazione  per  mantenere  in- 
Human*  corrotta  la  loro  Fede  in  faccia  dell’Ercfie  de% 
fic  fue’  Nclloriani,  Giacobiti-,  & altri  dell’  Oriento . 
r 5T4".  N ell’aimo  dunque  1 5 84^  rerelfe  in  Collegio,ma 

fopra- 
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foprauenuto  dalla  morte  non  potè  il  buon  Papa  * 
efequire  i fuoi  fanti , e valli  dilfegni  » ch’erano  di 
far’vfcire  da  elfo  ogn'anno  Milfionanti  per  tutto 
rOriente  , efpollo  ò à perdere  affatto  la  Fedo  , 
ouero  ad  infettarla  con  l’Erelie  per  la  poca , ò 
niuna  coltura,  che  poffòno  hauere  li  Criftiani  in 
quelle  parti,  nelie  quali  il  gouerno  dc’Turchi 
proibifce  le  fcuole . 

Fu  nulladimeno  profperata  da  Dio  la  med. 
crezzione , peroche  dfendone  diuenuto  Protett. 

( che  fu  il  primo  ) il  Card.  Antonio  Caraffa  con 
tanta  generofità  d’animo  vi  fi  applicò , che  lo 
riduffè  à poter  mantenere  > come  di  prefente  fi 
fà,  oltre  li  neceffarij  Miniftri , da  15.  giouani 
Alunni  ; de’quali  ne  fono  vfciti  molti  eminenti 
in  bontà  di  vita , in  pietà , e lettere  in  modo  che: 
non  folo  hanno  mantenuta , ma  accrefciuta  mi- 
rabilmente quella  pòuera,  e lontana  Criftianità, 
dilatata  la  S.Fede  Catt.  e ftabilita  in  quelle  parti 
la  diuozione  verfo  la  S.  Sede  Apoftolica . E di 
prefer.te  quella  Nazione  gouernata  da  vn  Pa- 
triarca, chiamato  Stefano,  Alunno  di  quello 
Collegio , il  quale  con  la  fua  Apoftolica  predi-' 
cazione , con  l’cfempio  della  fimtità  della  vita,  e 
con  la  fua  dottrina , è flato  da’Turchi  medefimi 
taluolta  con  ammirazione  vdito  ; e và  continuan- 
do con  li  fuoi  fudori , e fatiche  Paftorali  à colti- 
aare  quella  altretanto  fedele,quanto  lontanaNaW 
zione  difcofta  da  giornate  da  Gierufalemme* 

Celebrali  in  quello  Coli,  la  fella  di  S.  Gio: 

Euan- 
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‘Euangel.  Apoft.  dell’Oriente,  e vi  fi  vffizia,  e ce-ì 
lebra  la  Melfii  in  Caldeo;  e nel  doppo  pranzo  fi . 
fa  vn  recitamento  in  lode  del  S.  Apoftolo,  con 
profc,  e verfiin  diuerfi  linguaggi  Orientali.  Li  9.  . 
di  Febr.  celebrafi  pure  la  fetta  di  S.  Gio:  Maro-# 
nio  Abb.  di  cui  fa  menzione  nel  Martirol.  il  Ba- 
ronio  neirannotazioni  {otto  li  2 1.  Ott.  Si  recita > 
la  mattina  in  rito  Siriaco , & inter  M ijfarum fo- 
lemnia , in  Arabo , & vn’Orazione  in  Caldeo  in 
lode  del  Santo.  Nella  Domen.  delle  Palme  fi 
vffizia  in  Caldeo , e fi  fà  la  benedizz.  dell’Oliue 
fecondo  il  rito  curiofo,  e mifteriofo  Orientale . E 
gouemato  con  molta  cura > e difciplina  da’Padri 
Giefuiti;  e da  efsi  fono  educati , & iftrutti  per 
elfere  ottimi  Opcrarij  del  Vangelo  neU’Oriente. 
appunto  fecondo  la  fanta  mente  del  Fondatore . 


CAPO  IX. 

• " * 

Del  Collegio , e Monaflero  Ginnajio  • 
Alle  *. Botteghe  Scure . 

• r 

Domenico  Card.  Ginnafio  di  pia  mem.  che 
fti  Decano  dei  Sac.  Collegio  refe  fegna- 
lato  il  filo  nome  con  l’erezzione  di  2.  opere  pio 
itifigni  à benefizio  de’poueri  ; vno  fò  il  Coll,  de 
gl’ Alunni  > detto  daf  filo  nome  Ginnafio;  & il 
Monaftero  delle  Monache dell'Ordine  di  S.  Te- 
refa  à S.  Lucia  delle  Botteghe  Scure  : per  erig- 
gere  le  quali  due  opere  applicò  il  fuo  proprio  Pa- 
lazzo» 
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lazzo , diuidendone  con  proporzione  di  fabrica 
à ciò  aggiu  fiata  parte  per  vfo  del  med.  Monarte- 
ro,  e parte  del  detto  Coll,  di  giouani . Nell'anno 
dunque  1636 . fotto  il Ponrif. d'Vrb.VlII.  erede 
quello  Coll.per  8. Alunni  Chierici,  dellinatialla 
vita  Eccl.  la  cui  elezzionc  vuole,  che  fpertì  a gli 
oredi  del  med.Card.  il  gouemo  però  interiore, lì 
tome  il  temporale,  ordinò , che^pettarte  ad  otto 
Deputati , quali  pure  deftinò  per  TamminiUra^ 
«ione , e gouemo  del  fud.  Monaliero  : e quelli 
giouani  dcuono  elfere  tutti  del  Cartel  Bologne- 
fe,  che  fh  patria  del  med.  Card.  Ginnalìo.  AlTe- 
* gnò  per  il  loro  conueniente  mantenimento  ftabi^ 
li  entrate , fi  come  per  vn  Rettore , & altri  Mini* 
ilri  i volendo  % che  fui  fi  portano  alimentare  fin 
che  batteranno  compiti  li  lorortudij . 
i • ■ : 

rbel  Monafiero  Ginnafio  dettò  al  Corpus 
<■'  - Domini . 

9 . . . * * * ’ . * • * * t ; ) 

Rlfplende  à merauiglia  nella  Città  l’efempio 
della  fahtità  della  vita,  e delPorteruanza 
Regolare  delle  Rdigiofe  di  quello  Monaftero, 
irtituito  dal  fud.  Card.  Ginnano,  fotto  lo  ftretto, 
e fauijfsnno  Iftituto  di  S.  Terelà  > acciò  feruilTe 
di  facro  ricoucro  per  a 3.  zitelle  nobili, e pouere, 
che  morte  dallo  Ipirito  di  Dio , lì  folfero  eletto 
lo  flato  Religiofo . S'accettano  quefte , e «'eleg- 
gono dalli  8.  Deputati  per  il  gouemo  del  med. 
Monaftero, di  qualunque  Nazione  &mo,pur  che 
• alleghino 
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alleghino  la  fede  legitima  di  pouertà,  e di  nobil- 
ià  , fenza  veruna  dote,  e fi  proueggono  con  gran 
.carità , e puntualità  di  tutto  il  bifogneuole , iir* 
modo,  che  non  hanno  necefsità  di  penfare  ad  al* 
:tro,  fe  non  di  attendere  al  puro  feruizio  di  Dio  * 
/landò  di  continuo  impiegate  ò neloro  minifteri 
dornefiici,  ò negli  efercizij  di  fpirito  > lontane 
daqualfiuoglia  communicazione  con  fecolari,fe 
non  in  quel  tempo , e con  quelle  perfone  più 
profsime,  che  prefcriuono  le  loro  Regole . Sono 
fiorite,  e fiorifcono  in  elfo  molte  Rcligiofe  di 
gran  bontà , e gran  Serue  di  Dio  ; c con  la  loro 
efemplarità , e fiaccamente  virtuofo  dal  Mondo  * 
edificano  fommamente  tutta  Roma,  e pienamen* 
te  fodisfanno  alla  pia  intenzione , e gcnenofe  in- 
duftrie  del  1 ore». amoreuole  Fondatore,  per  la  cui 
anima  cotidianamente  offerifeono  preghiere  ai 
Signore  ; come  pur  fanno  neloro  Sacrifizij  otto 
Sacerdoti  Capellini  continui,  iftituin  nella  loro 
Chiefa,e  per  loro  commodo, e per  filtraggio  del** 
Fanime  deloro  defonti,  e Benefattori.  1 ' 

CAPO  X. 

Del  Collegio  G bis  Iteri . 
r ' ' In  Strada  Giulia . 4 

♦.  v - ' Il 

IL  Collegio  Ghislieri,  oggi  fituato  in  Roma 
in  Strada  Giulia,  fù  eretto  da  Giufeppc* 
Ghislieri  Romano , à perfuafione  di  Ghelmino 
l Crotti 
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Grotti  (morto  nel  mefe  di  Giugno  1677.)  di  Ci- 
uità  CaRellana  neH’anno  165  6.  al  qual  Ghelmi-  An.\6<>6 
no  aflegnò  fc.6oo.  annui  per  lo  mantenimento  di 
6.  Alunni,  vn  Sacerdote  Rettore,  e 2.  Seruirori , f* 
oltre  l’abitazione  in  Piazza  Nicofia , frettante  à 
d.  Giufeppe  : il  qual  mori  d’anni  86.  & iRituì  Tuo 
erede  vniuerfale  il  d.Coll.  Ghislicri,  da  lui  eret- 
to , e fondato , co’l  pefo  di  efìfere  perpetuamente 
foggetto  alla  Protezzionede’Duchi  Saluiati  prò 
tempore , a’quali  lafcia  amplilTìma  autorità  ; e per 
Deputati  perpetui  chiama  li  Guardiani  del  SS. 
Saluatore  al  Sancta  San&orum  . 

Ordina  , che  tutti  gi’Alunni  fiano  dello  Stato 
Eccl.  Rudenti  almeno  d’Vmanità  quando  entra- 
no ; che  non  pallino  1 8.  anni  quando  fono  accet- 
tati , e Riano  in  d.  Coll,  anni  5.  applicandoli  à 
quelle  feienze , che  conofceranno  più  conface- 
uoli  al  loro  genio , non  aRringendoli  ne  al  Ma- 
trimonio , ne  al  Celibato . Fu  l’entrata  lafciata_, 
dal  Fondatore  copiofa  più  di  fermila  ma  fe  bene 
deteriorata , nulladimcno  vi  è rimaRo  di  potere 
iòRencre  in  d.  Coll.  24.  Alunni , oltre  vn  Retto- 
re, 2.  Prefetti,  vn  Camerlengo,  vn  Procuratore,  * 
e 3.  Seruitori . Obliga  il  med.  il  Coll,  al  pefo  di 
6.  foli  Alunni , e quel  di  più  , che  porteranno 
l’entrate  fecondo  la  prudenza  de’fud.  Deputati . 

Gli  Elettori  de’med. Alunni  fono  gl’infrafcrit- 
ti,  ò loro  famiglie  , cioè  il  primo  il  Sig.  Cardinal 
Chigi , e fuccefliuamente  altri  Cardd.  della  fa- 
migliai e non  eflèndouene,li  difendenti  di  que- 

Gg  fta 
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fta  Cafa,  a’ quali  fpecialmcntc  raccomanda  laj 
Protezz.  di  d.  Coll.  11  fecondo  li  fudetti  Duchi 
Salutati  ? e loro  deicendend , con  facoltà  di  no- 
minare etiandto  fuori  dello  Stato  Hccl.  Il  terzo 
1’Em.Card.  Sauclli,  e noneflfendouiCardd.  s’of- 
ferui  la  forma  dell’Em.  Chigi . 11  quarto  il  Pop. 
Rom.c  Conferuatori prò  tempore.il  quinto  i Nob. 
Ghislieri  del  Bofco . II  fello  gl’eredi  del  fudetto 
Ghclmino  > che  doueranno  nominare  vn  Citta- 
dino di  Ciuità  Caftcilana, patria  di  d.Ghelmino. 

Hà  di  più  il  fud.  Coll,  il  pefo  di  40.  doti  an- 
nue, di  fc.3.  l’anno  per  zitella,  durante  la  vita  di 
ciafcuna,e  quelle  s’obligh  ino  d’interuenire  all’e- 
fequie  del  Fondatore  di  d.  Coll,  che  fi  fanno  in 
S.SiIucftroà  Montecauallo,  dou’è  vna  Capella , 
& il  fepokrodel  medefimo  ; il  qual  pure  lafciò 
vna  caia  vicina  al  Coll.  Ibernefe  per  ricouero  di 
fèi  poucre  vedque , acciò  pregalfero  Dio  per 
l’anima  fua  . 


C A P O XI. 

Dd  Collegio  Germanico,  V rigarle» . 

All'  Apollinare . 

. * 

SEgnalato  elèrapio  d’ogni  modeftia  » e disci- 
plina Ecch  à tuttala  giouentù  de’Collegi,  e 
Seminari;  di  Roma  recano  certamente  gli  Alun- 
ni del  Coll.  Germanico,  illicuito  per  opera  di  S.  ' 
Ignazio  Loiola»  qua#  va’ Antemurale*  ò Senti- 
nella ' 
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nella  contro  PErclia  di  Lutero,  Calumo,  e Zain- 
glio  nella  Germania;  accioche  quelli  giouani 
bcn’iftrurti  nelle  lettere , nella  pietà  Crifliana , c 
ne'Riti , e Cerimonie  della  Chiela  Rom.  ritorni- 
no poi  nelle  loro  patrie  a rifarcirc , ò riparare  li 
danni  fattigli  dalla  malignità  de  grEretiei . Tale 
fu  il  zelo  di  quel  S“.Miniftro  Apostolico,  il  quale 
doppo  d’hauer  radunati  in  Roma  diuerii  giouani 
di  quella  Nazione,  tanto  fece col Card. Gio: 
Morone  all’hora  Legato  Apoft.  nella  Germania, 
e con  Giulio  III.  che  fanno  15  5».  lì  diede  prin- 
cipio a quello  Coll,  mantenuto  con  le  fole  limo- 
line del  Papa, e di  diuerlì  Cardd.più  zclanti,e  pij. 

Maeflendo  morto  Giulio  Ill.  chehauctia  eoa 
tanta  liberalità  follenuto  jì  pelo  del  manteni- 
mento di  quello  Coll,  auuenne,  che  da  carefrja  , 
c rumori  di  guerra  franandoli  Roma  in  male  fia- 
tone potendoli  mantenere  quelli  Alunni  Tcdef- 
chi,  il  med.  S. Ignazio  gli  dillribuì  per  varij  Col- 
legij  della  fua  Religione , obliandoli  egli  a cer- 
care limoline  per  lo  mantenimento  loro;e  dicen- 
dogli alcuni.,  in  vederlo  sì  follecito,&. occupato 
in  quella  si  ardua  imprela , che  non  era  poflìbile 
con  tali  mezzi  dentati  incaminarebene  quelfo- 
pera , predilfeciò,  che  felicemente  li  è annerato, 
che  co’l  tempo  ballerebbe  tanto  da  poterne  fare 
limolina  ad  altri , 

Aliunto  dunque  al  Pontif.  Greg.XIII.  amore-  - 
uoliifimo  delleNazioni  Rraniere,  e confiderata 1 
col  fuo  zelo  Apoft,  firn  portanza  > e neceflkà  di  i 
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queffimprelà  cotanto  fegnalara,  li  25.Agoflo 
157 3*  e fecondo  del  Tuo  Pontif.  non  folo  con- 
fermò quello  Coll,  ma  di  nuouo  con  fantiflìmo 
leggi  per  il  buon  gotierno  fpirituale,c  temporale 
« riftitui  ; lo  confegnò  alla  cura  de’Padri  Giefuiti, 
Gitj.xnj  come  prima  era;&  accioche  haucffe  luogo  fermo 
gli  diede  la  Chiefa  alPhor  Collegiata  di  S.  Apol- 
linare, col  fuo  Palazzo  , che  già  fu  per  comodo 
del  Card.  Titolare  fabricato  , con  alcune  calo 
Canonicali  dal  Card.  Rotamagenfe  : doue  volle 
che  lì  mantcnelTero  ioo.Alnnni  Gerrnani,proue- 
dendoli  di  tutte  le  cofc  neceflurie  al  vitto, e vcfti- 
to  . Fu  poi  quello  sì  gran  Pontef.  così  affezzio- 
nato , & applicato  a quella  fant’opera,  Se  ad  aiu- 
tare quella  buona  giouentìi , che  raccontali , che 
mentre  lì  andana  prouedendo  a quello  Coll.della 
lupelletile,  e cole  necefiarie  per  elio,  foleua  coro 
affetto  di  Padre  con  vna  lanta  economia  olferua- 
reche  li  Tuoi  Camerieri , òSeruitori  di  Palazzo 
non  gettalfero , ò confumalfero  cofa  veruna  fu- 
perrtua , facendo  leuare  anche  la  legna  dal  foco- 
lare, che  gli  pareua  pure  fouerchia , coi  paterno 
pretelìo  di  tal  rifparmio,  che  haueua  da  prouc- 
dcre  al  fuo  Coll.  Germanico , & Vngarico , per 
benefìzio  della  Religione  Cattolica . 

Sono  quelli  giovani  Alunni  allenati  e nello 
lettere,  che  imparano  nel  Coll.Rom.  e nella  mo- 
defìia  Chiericale , in  cafa , c fuori , e ne’Riti , e 
Cerimonie,  e nella  puntuale olferuanza  dello Lf 
difciplina  licci,  e nelle  materie  del  culto  diurno^ 

in 
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in  modo?  che  fembra  vn’efemplariffimo ifticutó 
regolare,  che  può  feruiredi  riforma  a tutto  il 
Clero  non  folo  della  Germania,  e Settentrione, 
ma  dellltalia  ancora  ; fpiccando  in  elio  loro  la 
formidella  vera , & antica  difciplina  della  pri- 
mititia  Chiefa,  e pretefa  da’Canoni  Ecclefiaftici* 
Applicò  il  med.  Gregorio  abbondanti  entrarci 
per  il  loro  commodo  mantenimento  ; e li  feco 
immediatamente  foggetti  al  Rom.  Pont,  che  de- 
puta alcuni  de’primarij  Cardd.per  la  fopr*inten- 
denza  al  gouerno  di eflb  ; e tra l’altrc  cole,  che 
ordinò  fii,  clic  fe  alcuno  fi  foffe  trouato  ò contu- 
mace all’vbbidienza  de’ loro  Superiori,  òtraf- 
greflòre  delle  fue  regole,  ò reo  di  qualunque  ec- 
cedo , folle  fubito  efclufo  dal  Coll,  e priuo  per- 
petuamente de’priuilegi  del  medefimo;  cièche 
inuiolabilmentecon  gran  profitto  di  elfodì  olfer- 
ua.  Vrfizianocon  gran  puntualità  la  loro  Chic- 
la,  e con  gran  politezza  vi  mantengono  il  culto 
diuino,  celebrandoui  le  fede  li  diuini  vffizij,  con 
molto  concorfo  di  popolo, allettato dall’efqui fi ta 
Mufica,  che  vi  fi  mantiene,  & edificato  dalla-» 
pietà,  e diuozione  di  quella  nobile , e fi  ben’alle- 
uata  giouentìi . Godono  per  loro  ricreazione , e 
diporto  tairhora  le  cale  annelfe  alla  Chiedi  di 
S.Sabba  nel  Monte  Auentino,  e di  S.Stefano  Ri- 
tondo nel  Monte  Celio,  applicate  dal  medefimo 
loro  amoreuole  Pontefice , con  le  loro  entrate  * 
nelle  quali  pure  celebrano  li  diuini  vffizij  ne* 
giorni  delle  felle , onero  delle  Stazioni  delle» 

me- 
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medefimc  Chiefe  di  antica  diuozionc  nel  popolo, 
e che  già  furono  Colonie  de’SS.  e Serui  di  Dio . 

Da  queft’illuftre  Collegio  fono  vfciti  in  ogni 
tempo  Ecclefiaftici  infigni  in  lettere,  e pietà,  Va- 
nendo feruito  con  la  loro  autorità , dottrina./ , 
& efempio  per  vn  fortiflimo  riparo  contro  l’Ere- 
Zìa  nella  Germania > & Vngaria , che  da  ogni 
parte  è prouiila  di  Miniftri  dotti , e zelanti , à 
fronte  de’Predicanti  Eretici , per  mantenimento 
della  Religione  Cattolica . 

E tra  gi’altri  hanno  dato  gran  fplcndore  al 
medefimo  quattro  infigni  Cardd.  Primati  del 
Settentrione  nella  Germania  , & Vngaria  j tra  i 
quali  il  primo  fu  il  Card.  Francefco  Dicctriftein 
celeberrimo  nel  zelo  di  mantenere,  e propagare 
la  Religione,  e di  raro  efempio  di  pietà, non  folo 
alla  fua  patria  , ma  alla  Corredi  Roma,  ouela- 
fciò  le  fue  fpoglie  mortali, di  cuifà  onoratilfima, 
e feguente  menzione  il  Card.  Bellarmino . U 
Card.Erneflo  Alberto  d’Arrach  Arciu.di  Praga# 
e Vcfc.  di  Trento , e Primate  della  Boemia  » il 
quale  fece  ridurre  in  poco  più  d’vn’anno  fopra 
30.ro.  anime  alla  Fede  in  quel  Regno.  Francefco 
VartemberghCard.Vefc.di  Ratisbonadi  fegna- 
lata  bontà,  generofitàd’animo  Regio,  e zeloPa- 
ftorale,il  quale  hà  lafciato  teftimonij  eroici  della 
fua  grande,  valla  carità , e zelo  A poli,  di  propa- 
gar la  Religione  in  molte  fondazioni  fatte  in  be-  , 
nefizio  della  Chiefa  d’Operarij  Euangdici,  o 
Peli  gioii . Guidobaldo  Card.  diTlmn  Arci  11  .di 
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Salsburg  , e Vefcouo  di  Ratisbona  , pochi  anni 
fono  morto . 

Quattro  Elettori  del  Sacro  Rom.  Imp.  hanno 
pur  illuftrato  quello  luogo,  cioè  Gio:  Suicardo  à 
Cronembcrg . Giorgio  FrìdericoaGreiffenchlo, 
&Anfelmo  CaftmiroVuambold  Arciu.tutti  è tré, 

& Elettori  di  Mogonza;  e Filippo  Criftoforo  à 
Sotein  Arciu.  & Elettore  di  Treucri . Oltre  lèi 
Ardii,  e jo^Vefcoui  Prencipi  del  mcd.S.R.Imp. 

& altritanci  Suffraganei  , fenza  gran  numero  di 
Abbati,  Decani,  Preporti, Canonici»  & altri  Eccl.  ' < 
riguardeuoli  per  molti  virtù , e che  hanno  inde- 
fefiTamente  trauagliato,  e trauagliano  per  la  Fede 
Cattolica;  molti  de’ quali,  maflìmamentenel- 
l’Vngaria  > circonditi  da’Turchi,  & Eretici  han- 
no operato  , 6c  operano  co  fé  mirabili  in  feruig- 
gio  della  S.  Fede  Cattolica  . 

x Ma  freggio  più  illuftrc,e  gloria  maggiore  non 
ha  potuto  recare  à quertonobil  Coll,  quanto  il 
fàngue  generofàmente  fparfo  per  la  difefa  della 
5*  Fede  da  j.  illuftri  Alunni  di eflo> che  furono, 

Gio:  Villano,  Roberto  Gianfone*  Gior  Goffino* 

Leone  Hoffinan,  e Marco  Stefana  Calino.  Onde  Exant>«ì 
(ì  può  ragioneuolmente  conchiudere,  ellère  rtata  Zm.cfùl 
l’erez zione  di  quello  Collegio  la  più  profitteuo-  Gemi.  ir 
le  imprefa , che  feruifle , ò lia  per  feruir  d’onore,  y 
c di  gloria  alla  S*Sede  Apoftol.  per  li  grandi , e 
degni  Opcrarij,  che  ne  fono  vfcitiin  benefizio  di 
tutto  il  Scttentrione,ouein  alcune  Diete  Gener. 

& è trouato  talu alta  afeendere  li  Perfonaggi  il- 
' ■ • lurtri 
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luftri  Alunni  di  quello  Collegio  fino  à 7o.in  vna 
volta  fola . Di  effi , e de’più  cofpicui  fé  ne  con- 
feruano  nella  gran  Sala  del  Collegio  onoreuoli 
memorie . 

In  tutte  le  Chiefe  di  Germania  Catedrali  fono 
la  maggior  parte  de’Canonici  Alunni  del  Ger- 
manico, i quali  tra  gPaltri  ritengono  non  sòche 
carattere  di  modeftia , difciplina,  e probità  Eccl. 
dal  quale  fi  diftinguono  facilmente  dagl’  altri 
non  alleuati  con  quell’educazione . Sono  lom- 
mamente  poi  zelanti  della  Religione , e della  S. 
Sede  Apoft.  di  cui  fono  figliuoli . Li  Prencipi  di 
Germania  fe  ne  vagliono  in  tutt’i  primi  impie- 
ghi per  Configlieri  Eccl.per  direttari  delle  fiacre 
cerimonie,  per  Ambaficiatori  ad  altri  Prencipi  in 
materia  di  Religione,  e di  gouerni  per  il  ben  pu- 
blico . Et  è notabile , che  in  tutte  le  Catedrali 
neH’elezzione  de’Vefcouadi,  Prepofiture,  e De- 
canati fono  per  lo  più  preferiti  gl’ Alunni  del 
Germanico  » per  lo  concetto  publico , che  s’hà 
delle  loro  virtù  Eccl.  e perle  ri  uficite  mirabili  » 
che  fanno  ne’loro  minifteri  » ouunque  fono  im- 
piegati , viuendo  fempre  come  obedientiflimi  fi- 
gliuoli del  Rom.Pont.  e della  S.Sede , alle  Ipefe 
del  cui  patrimonio  non  fi  (cordano  d’eflere  fiati 
alleuati,  e mantenuti . Opera  degnilfima  dell’A- 
poftolico  zelo,  e carità  di  S.Ignazio . 

Sono  fiati  inoltre  allieui  di  quello  Collegio  , 
( quando  fi  permetteuano  i Conuittori  Italiani  ) 
Gregorio  XV.  & i Cardd.Michcl  Bonelli,Cintio. 

* Aldo- 
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Aldobrandino,  Lodouico  de  T orrcs, Carlo  Con- 
ti, e Francelco  Maldachino, con  altri  Perfonaggi 
il  luftri . 


CAPO  XI. 

£)el  Collegio  Pontificio , onero  Seminario 
fipofiolico , P afiorale  V rbano , detto 
, de  Propaganda  Fide. 

S’Alza  alle  radici  del  Monte  Pincio  con  fon- 
tuofa  fabrica  degna  della  Pontificia  gran- 
dezza , e magnificenza , proporzionata  all’alto  , 
& eroico  fine , à cui  è desinato,  trà  tutti  li  Coll, 
di  Roma  quello,  detto  Antonomaflicamento 
Pontificio , per  dfereil  di  lui  iftituto  proprio  del- 
la cura  Paftorale  del  Rom.  Pont,  chiamato  an- 
cora Seminario  Apofiolico , per  l’educazione,  che 
lui  fi  fà  d'Opcrarij,  e Miniftri  Apoftolici,  perl’v- 
nica  imprefa  di  dilatare,  c publicare  l’Euangelio, 
opera  infegnata  da  Giesù  Crifio  a’SS.  Apofioli  ; 
P afiorale , per  edere  indrizzato  àconfcruare , e 
mantenere  la  greggia,  e l’ouile  di  Grillo;  V rbano 
dal  Pont.Vrbano  Vili,  che  con  valli  difiègni  del 
Tuo  Apoll.  zelo  lo  fondò,  c gli  diede  l’e fiere  nel- 
lo fplendore,  che  fi  troua  ; & de  Propaganda _» 
Fide , per  lo  benefizio  , che  deuc  recare  alla.. 
.Chiefa  Santa , e che  reca  per  la  propagaziono 
della  Cattolica  Fede  in  tuttofi  Mondo . 

Diuideli  quella  gran  mole  di  fabrica  ifolata , 
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sii  i confini  ddii  due  Rioni  di  Colonna , e di 
Trcui,  in  due  vfi,e  fini  primari),  peroche  la  parte 
di  efib , che  riguarda  di  profpctto  la  Piazza  di 
Spagna , c la  Trinità  de’Monti  ferne  per  larefi- 
denza  del  Prelato  Segretario  della  S.  Congr.  de 
Cardd. Prefidenti  à queft’Apoft.imprela  di  man-  . 
tenere,  & amplificare  nella  Chiefa  con  le  Mif- 
fioni  Euang.  la  S.  Religione,  c Fede  Crirtianas 
con  dinerfi  Minirtri  per  Tamminifirazione  tem- 
porale febordinati  al  med.  Prelato , ( della  qual 
opera  infigne  fé  ne  difcorrerà  più  minutamente 
nel  trattato  ?.  di  quello  volume . L'altra  parte  a 
che  è verfio  S.  Andrea  delle  Fratte , ferue  per  lo 
Coll,  degiouani  di  di uerfe  ftraniere  Nazioni  > 
quiui  educati,  perche  ben’iftrtitti  ne’dogmi  delle* 
verità  Catt.  sì  come  nella  buona  difciplina  Eccl. 
ritornino  alle  loro  patrie , ò in  quei  paefi,  douo 
dalla  S.Congr.  fono  desinati  ò perconferuare  in 
elfi  la  cognizione  del  S.  Vangelo  in  quei  refidui 
di  Criftianità  rimarti , ò per  promoucrlo  con  ze- 
lo, dottrina , e femore  Cattolico,  doue  s’hà  fpe- 
ranza  di.  feminarlo . 

Monfig.  Gio:  Ratt.  Viues  di  Valenza  nella.. 
Spagna,  Rcfer.  dellVna,  e l’altra  Segnatura,  Re-  * 
fidente  in  Roma  per  l’Infanta  Ifabella  Clara  Eu- 
genia di  Spagna , Goqcrnatrice  della  Fiandra^  » 
Prelato  domertico  d’Vrb.VIII.  Ecclefiaft.di  gran 
zelo,  e della  propagazione  della  Fede , e d’inte- 
grità legnalata  di  coftumi , fu  il  primo , che  nel- 
l’anno 1627.  non  folo  concepì  quello  sì  nobile  3 
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e gencrofio  dillegno  dell’  erezzionc  di  quello 
Coll,  per  fine  così  alto,  e gloriofo  ; ma  che  lo  ri- 
duffie  alla  luce , con  ^oblazione  al  med.  Pont,  di 
tutto  il  Tuo  pingue  hauere  per  condurlo  aline  ; c 
del  med.  Palazzo,  dou’egli  abitaua , chiamato 
anticamente  de’Ferratini , doue  di  prefente  e il 
Coll,  d’onde  ne  prefe  il  nome  la  contrada  vicina, 
detta  con  vocabolo  corrotrto , Fratina . Alla  di 
lui  pi j (lima  volontà,  e zelo  Apolt.  della  Religio- 
ne Cattol.  preftundo  benigne  orecchie  il  buon 
Pont.  Vrbano , canonicamente , e con  tutte  lo 
folennità  erelfe  lui  il  med.Collegio,  ò Seminario 
A poli.  di  Sacerdoti, ò Chierici  Secolari,  li  quali 
poteflero  dentro  vn’anno  almeno  promouerli  al 
Sacerdozio , ò ad  vno  degli  Ordini  Sacri , da  pi- 
gliarli da  ogni  Nazione  del  Mondo  , acciò  Cer- 
uilTero'perdilatarela  Relig.  Catt.  per  elio  lino 
alla  fine  del  Mondo  : fiotto  le  regole , leggi,  fta- 
tuti,  ordinazioni  arbitrarie  al  Sommo  Pontefice; 
allignandogli  per  all’hora  l’entrata  del  d.  Mon- 
fig.Viues  di  103.  luoghi  de  Monti  diuerli,&  altre 
rendite , alla  Comma  fic.  700.  Romani  : col  dono 
di  tutta  la  fiua  eredità,  doppo  la  fiua  morte . 

Intitolò  poi  il  med.Collegio,  Pontificio,  oue- 
ro  Seminario  Aportolico,  lotto  Tinuocaziono 
de’SS.  A portoli  Pietro , e Paolo  ; da  chiamarli  in 
auanti,Collegio  Paftorale  Vrbano  per  propagar 
la  S.Fede  : per  cui  fine  ordinò,  che  li  med. Chie- 
rici , e Sacerdoti  follerò  iui  alleuati  Copra  tutto 
nella  pietà , nella  dificiplina  Eccl.  e nelle  buone 
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lettere , necefla rie  per  quello  Apoft.Miniftero  di 
IcminarilS.Euangelio  nelle  parti  degl’infedeli. 
AlTcgnò  porlo  buon  gouerno  di  eflo  vn  Rettore, 
che  Tempre  forti*  Sacerdote  Secolare;  Maeftri  in 
tutte  le  fcienze,Economi,  c Miniftri,  con  la  loro 
limitata  prouifione:  e per  A mtni nitratori  del 
med.  Coll,  deputò  3.  Canonici  delle  5.  Bafiliche 
Patriarcali,  cioè  di  S.  Gio:  Laterano,  di  S.Pictro 
in  Vaticano , e di  S.  Maria  Magg.  da  eleggerli 
dal  Sommo  Pontefice  ; a’  quali  diede  ampia  fa- 
coltà , etiandio  di  poter  far  regole  , e ftaniti , e 
quelli  mutare,&  accrefcerc  à lor  piacere,  fecon- 
do il  bifogno  del  medefimo  Collegio . 

Fece  in  oltre  efente  il  detto  Coll,  da  qualfiuo- 
glia  giurifdizzionedeTribunali  di  Roma, e degli 
Ordinari;  de’luoghi  ; sì  come  da  ogni  gabella., , 
importa,  ò dazio  di  qual  fi  fia  forte , nel  modo , 
che  godono  li  Chierici  della  Cam.  Apoft.  e tutti 
gl’altri  Collegi , e Seminarij , immediatamente^ 
foggetti  alla  S.  Sede  Apoft.  & in  fpecic  dei  Ger- 
manico, Greco,  Inglefc,  & altri , che  godono  Ci- 
mili priuilegi  : volendo  , che  quello  fia  fotto  la 
Protezzionedi  S.  Pietro , e della  med.  S.  Sede  , 
fenza  riconofcere  verun’altra  Superiorità. 

Grande  accrefcitnento  diede  poco  doppo  à 
quella  celebre  fondazione  il  Card. Antonio  Bar- 
berino , detto  il  Card.  S.  Onofrio  dal  Tit.  della 
Chiefii  di  quello  Santo  nel  Monte  Gianicolo, 
fratello  del  med.  Vrb.  Vili.  Penitenz.  Magg.  c 
Bibiiotec.Apoft.  vno  de’Cardd.della  già  iftituita 

Congr. 
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Congr.de  Propaganda  da  Grcg.XV.il  quale  in-  Exiniu 
feruoratofì  con  eroico  zelo  verfo  sì  grand’opera,  pr»p. 

tanto  profitteuole  per  la  Religione  Catt.  fondò  Fide  .j». 
12.  luoghi  d’Alunni,  non  minori  di  15.  anni,  ne 
maggiori  di  21.  già  i/Irutti  ne’principij  delhu  /««>•/«- 
lingua  Latina, & Italiana, dell’infrafcr.  Nazioni 
dell’Afia , & Africa  foiamente  ; cioè  de’Giorgia- 
m , Pcrlìani , Neftoriani , Iacobiti,  Melchiti , o 
Cofti,  onero  Egizziani , cioè  2.  Alunni  per  ciaf- 
cuna  , con  prniilcgio  d’accrefcerli  lin’al  num.  di 
18.  cioè  fino  à ?.  per  cadauna  Nazione  ; & in_j 
cafo , che  in  vn’anno-,  ò due  non  fi  troualTc  fog- 
getto  di  alcuna  di  ella , debbafi  accrcfcere  il  nu- 
mero di  qualch’altra  delle  nominate,  ouero  della 
Nazione  Armena  ; & ordinò,  che  i incd.  Alunni 
viueflero  fotto  la  med.  difciplina,  e gouerno  del 
Rettore, c lottò  le  regole,c  cofiituzioni  del  med. 

Coll,  de  Propaganda , à cui  foficro  incorporati , 

& vniti  ; facendoli  loro  promettere  con  giura- 
mento di  ritornare  alle  loro  patrie,  ouero  doue 
farà  loro  comandato  dalla  S.  Congr.  compiti , 
che  haueranno  i loro  fhidij , per  propagare  , e 
mantenere  la  S.  Fede  ; con  facoltà  di  poter  en-  Fx  Bulla 
trarc  nelle  due  Religioni  di  S.  Antonio,  e S.  Ba- 
Elio  : come  fi  vede  nella  Bolla  dell’erezzione  di  N.v.Lar. 
quelli  Alunni:  la  quale  poi  è Rata  riuocata  per 
la  formola  di  giuramento  preferitta  da  Alefs.  KaiJfr 
VII.  con  vn  moto  proprio  delli  20. Luglio  1660. 

Affegnò  per  elfi  la  dote  competente;  e volle,che 
la  nominazione  de’mcd.  Alunni , ( d’approuarfi  «re. 

però 


Digìtized  by  Google 


Ex  T.ulla 
ercH-isll' 
Abyflìn-et 
firagm-D 
Card • S' 
Wunuph. 
a».  16  ?9- 
ai.  Maii 
qux  inci. 
Onercfa 
Fa  fio  ret- 
ili t?C. 


246  T ruttato  Quarto 

però  dalla  fud.  S.  Congreg.  ) fpettafle  alla  Cala 
Barberina  fucceflìuamente  fecondo  il  maggiore 
grado  Eccl.  did.famiglia,  difendente  dal  Pren- 
cipe  D.Tadeo  nipote  di  d.Card.fondatore,  e del 
med . Papa  V rbano,  il  quale  flefe  à quelli  Alunni 
pure  tutti  li  priuilegi , e grazie  concedè  al  med. 
Collegio , & agl’altri  Alunni  di  eflo . 

Nè  contento  di  qucfl’erezzione  il  zelo  gene- 
rofo  di  quello  gran  Card,  che  s’ellendeua  à tutti 
li  confini  della  terra,  nell'anno  1 63  sfondò  fotto 
le  med.  leggi , e condizioni  de'  fopranominati 
Alunni,  altri  13. luoghi  d’Alunni  per  le  Nazioni 
Ethiopica , ouero  AbiUina , e Bracmana  dell’In- 
die  Orientali , & in  mancanza  di  eflc,  della  Na- 
zione Armena,  bifognofìflima  d’Operarij  Euang. 
in  modo  tale , che  7.  liano  della  med.  Nazione 
Ethiopica,  ouero  Abillina  ; e 6.  della  Bracmana 
nelle  liid.Indie  Orientali  : con  quelt’ordine  nel- 
l’elezzione  dcgl’Alunni  Armeni, che  prima  liano 
preferiti  quei,  che  abitano  nella  Polonia,  e Ruf- 
iìa  ; poi  quei  di  Coflantinopoli , e fuccelliua- 
mente  della  Tartaria,  e Georgia  ; e pofeia  della 
maggiore,  e minore  Armenia,  c Pcrfìa . E quelli 
Alunni  tutti  deuono  far’il  giuramento  preferitto 
come  fopra;  con  facoltà  agl’Alunni  Ethiopi, 
Abilfini,  di  potè  Centrare  nella  Religione  di  S. 
Antonio,  e S.  Macario  ; e li  Armeni  in  quella  di 
S.  Antonio  folamente . 

Nell’anno  poi  i64i.ilmed.Vrbano  Vili. per 
rendere  più  fiabile,  e ferma  l’erczzione  del  med. 

Coll. 
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Coll.  Pontificio,  e pergiufte , e degne  caule,  cori 
vna  Tua  Bolla  vnì,  & incorporò  il  med.Coll.  alla 
fud.  S.  Congr.de  Propaganda,  in  modo  che  non 
jfolo  volle,  che  il  gouerno  interiore , & efteriore 
di  elfo  fpettalTe  in  tutto , e per  tutto  alla  med.  S. 
Congr.  e da  elfa  omninamentc  dipenderei  ma  in 
oltre  riuocò,&  annullò  l’iftituzione  degli  foprad. 
Amminiftratori  Canonici  delle  3.  Balli. Patriarc. 
volendo,  che  l’elezzione  de’Miniftri  del  medefi- 
fimo , tanto  del  gouerno , quanto  delle  lettere^ , 
fpetti  alla  d.  Congr.  si  come  la  deputazione  d’vn 
Giudice  per  qualunque  caufa  fpettante  al  med. 
Coll,  efentuato  con  ampio  priuilegio  da  ogn’al- 
tra  giurifdizzione  da  qualfiuoglia  Tribunale  di 
Roma  : concedendo  facoltà  al  Rettore  di  elfo  di 
poter  conferire  la  Laurea  in  qualunque  Scienza 
agl’Alunni  , come  fe  i’hauefTero  riceuuta  in  ogni 
publica  Vniuerfità,  nel  modo,  clic  godono  il 
Collegio  Greco,  & Inglelè . 

Doppo  terminati  li  loro  ftudij  fono  impiegati 
dalla  S.  Congr.  nelle  Profonde  à loro  desinate, 
altri  con  ia  dignità  di  Vefcoui , altri  di  Vie.  Ap. 
altri  di  Parochi,  Maeftri  di  Scuola, e MiflGonarij, 
conforme  l’abilità  loro , e bifogno  delle  medefi*- 
me  Profonde . 

Gouernafi  il  med.Coll.  con  efemplariflìma  di- 
fciplina , feruendo  alla  Città  d’vn  publico  fpec- 
chio,  e di  pietà  Criftiana,  e di  Eccl.  letteratura; 
& a tutta  la  S.  Chiefa  d’vn  propugnacolo  della.» 
S.  Fede , e Catt.  Religione . Vi  s infegnano  da». 

Mae- 
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248  Trattato  Quarto 
Maeftri  di  gran  grido  in  ogni  profeflione,  tutte 
le  Scienze  neceflarie,  e degne  di  Miniftri  Apoft. 
& Opcrarij  Euang.  e fono  la  Teologia  Pollinica, 
ò Controucrfiale  ; la  Teologia  Spectilatiua , o 
Morale,  la  Filofofia,  e le  lingue  Latina,  Ebraica^ 
Siriaca,  Arabica,  e Greca  ; delie  quali  faenze  fe 
ne  fa  publica profeflione.  E prouifto  di  fontuofir 
Libraria , di  celebre  Acadcmia  per  lo  continuo 
efercizio  de’giouani , d’vna  nobile  Congr.  fpiri- 
tuale perla  coltura  dello  fpirito , e d’vna  fatnofa 
Stamparia  con  caratteri  di  tutte  le  lingue  ftra- 
nicre , di  cui  altrouc  fi  dirà  : sì  come  della  nobi- 
lifs.  Conferenza  delle  materie  Eccl.  pochi  anni 
fono  iui  a publico  benefizio  della  Chiefa  intro- 
dotta,che  vi  fi  efèrcita ogni  15.  giorni  con  nobile 
concorfo  de  Virtuofi  in  giorno  di  Lunedì . Vi  fi 
feorge  per  publica  edificazione , enellamode- 
ftia,c  compofizione  de’giouani,  e nell'oflèruanza 
della  difciphna , e nella  coltura  dello  fpirito  Ec- 
clcf.  enei  feruore,&  ordine  de’fiudij, e nel  zelo, 
e fauiezzade’Miniftri, l’antico  fplcndorc,c  mae- 
ftà  de’tempi  primitiui  della  Chiefa,  e come  diflè 
Tertulliano , la  faccia  primiera  della  Religione 
Criftiana. 

Segnalato  poi  c fiato , & è il  frutto  , e buoni 
progreflì  delle  Apoft.  fatichc,&  imprefe  fatte  da 
quefti  Opcrarij  Euang.e  chcdi  continuo  fi  fanno 
dagl’ Alunni  di  quello  Coll,  maflìmamente  per  la 
propagazione  della  S.Fede,  per  cui  difefa  alcuni 
hanno  foftentite  grauiflime  perfecuzioni , e di 
. . . con- 
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continuo  patifcono  ; & altri  hanno  gloriofamen- 
te  data  la  lor  vita  per  tertimonio  della  lor’eroica 
profeffione  di  efla  ; e fra  e/Tì  è fegnalato  il  marti- 
rio fortenuto  da  Giacomo  Foclch  Fiamingo,  vno 
de’primi  Alunni  di  quello  Coll,  il  quale  effendo 
flato  carcerato  per  la  Predicazione  della  Fedo 
Catt.  nella  Terra  di  Viuiaco,  fottopofta  al  Can- 
tone di  Berna  in  Eluezia , doppo  vna  lunga  , o 
penofiflìma  macerazione  in  carcere , fii  il  dì  29. 

Sett.  1643.  in  occafìone  d’vna  publica  Fiera.,, 
condotto  sii  la  Piazza,c  lettagli  la  fentenza  del- 
la fua  condannazione , la  quale  effo  con  gran  te- 
nerezza d’affetto , doppo  cflerfcla  porta  (opra  la 
tcfta,  la  baciò,  e data  la  lingua  al  taglio  del  Car- 
nefice , gli  fu  pofcia  dal  medefimo  troncata  la_> 
terta  , con  gran  fentimento,  & ammirazione  di 
vna  sì  gran  ferenità  di  volto,  e coftanza  di  cuore 
mortrata  da  quefto  gcnerofo  Sacerdote , anche 
delli  ftcffi  Eretici  prefenti  j come  attefta  Monfig. 
Nunzio  di  Lucerna  in  vna  fua  lettera  li  27.  Ot- . 
tobre  1645.  con  la  quale  dà  parte  alla  S.  Cpn^ 
gregazione  di  querto  fatto. 

La  forinola  del  Giuramento,  che  deuono  pre- 
dare gPAlunni  di  querto  Collegio,  preferita  da 
Aleffandro  VII.  è la  fèguente , che  fi  è flimata_, 
fpediente  mettere  nelle  parole  medefime  latine, 
nelle  quali  è fatta , perche  fi  vegga  con  quanta^ 
circofpezzione  di  zelo,  fi  proceda  nel  difpenfarc 
à prò  della  S.Chiefa  il  Patrimonio  di  effa  nell’al- 
leuare,  groperarij  dertinati  à fi  gran’imprefa . 

li  FOR- 
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FORMVLA  1 VRAM  EN  T / 

Profondi  à quolibct  Alumno  Collegioium 
Pondfìcioruraj. 

I . . 

EGo  N.  filius  N.  Dioecefis  N . plenum  babens 
inflittiti  buius  Collegi / notitiam , legibus  , 
conflitutionibus  ipjìus , quas  iuxtà  Superiorum  ex~ 
plicationem  ampie  FI  or , fpontè  fubijcio } eafque 

prò  pojjc  obfer uari  promitto . 

lnfuper  fpondeo , eh*  uiroy  quod  dum  in  hoc  Col - 
/fg/o  permanebo  5 eh* poflquam  ab  eo  , quacumque 
mudo  y fltiè  completis , yfo?  completis  fludijs 
exicro  nullam  Religionem  , Socie tatem  » Co«- 
gregationem  Regularem  fine  /pedali  Sedis  ApofloL 
licentià  , W Sacra  Congreg.  de  Propaganda  Fide 
i tigre  di  ar , n eque  in  earum  aliqua  profeffionem 
emittam . 

. Spondeo  pariter  , eh*  turo  , quod  volente  S . C0»-* 

gregat.de  Propaganda  Fide  Statum  Ecclefiaflicum 
ampie  Piar  y & ad  omnes  Sa  eros , edam  Presbyte - 
jvi/aj- , Or  dine s > Superioribus  vifum  fuerit  » 

promouehor  • 

//fw  voueo , cb*  ittro  , fiuè  Religionem -» 

ingrej/us  fuero  , 7#  Seculari  remanfero  , 
fi  intra  fines  Europa  fuero  quolibct  anno  > fi  vero 
extra  y quolibct  biennio  , tpfius\  meiq-,  flatus  » 
e xercitij , cb*  /oc/  > i/£/  moram traxero  yS.  Congre - 
gatiunem  de  Propaganda  Fide  certi  or  abo . 

W.jw  - • . . PéwW! 
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Voueo  pratereà  , turo  , iuffu  pradifta 
Cungr.  de  Propaganda  Fida  fine  mora  in  Prouin- 
ciam  meam  reuertar , vt  ibi  perpetuò  in  diuinis  ad- 
mijlrandis  laborcm  meum  , ac  operam prò  falutt _» 
ani  mar  um  impendam , f//^w  prajlabo, fi  cum 

pr  adift a Sedis  li  centi  a Religionem  , Societatem  , 
* Congr.Regularem  vigrejjas fucro*>  & in  earum 
ali  qua  profejfwnem  e mifero, 

JDenique  voueo  , & iuro  , me  pradiftum  iura- 
mentum-ì  eiufque  obligationem  intelligere , & obfer - 
uaturum  iuxtà  declarationes faftas  à S.  Con  grog, 
de  Propaganda  Fide > & *Breui  zApofloliqo  robora - 
/*/  fubdie  20.  lulij  1660.  Sic  me  ‘Deus  adiuuet , 
hacSantfa  Dei  Eu  angeli  a . 

Quello  Giuramento  volle  il  medelìmo Som- 
mo Pontefice , che  ferua  , c fi  faccia  da  tutti  gli 
Alunni  de’Collegij  Pontifici;  , iflituiti  in  tutte  le 
parti  del  Mondo . 

CAPO  XII. 

Del  Collegio  dementino . A Plasma  Nico/ta. 
A Ripetta  • 

DA  vn*  Ambafciatore  di  Patria  Hagufeo , e 
di  cognome  Nicofio , che  abitaua  in  que- 
llo fito  , ò qui  vicino  > forti  il  nome  di  Nicofia  la 
Piazza,  sii  la  quale  vedefi  con  fabrica  magnifica 
principiata  à fabricarfi , co’l  nobile  difTcgno  di 
Giacomo  della  Porta  del  Lago  di  Lugano  ne’ 

li  2 confi- 
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confini  del  Milanefe,  il  Collegio  dementino. 
Hcbb  e quello  principio  l’anno  1595.  e sì  come 
fu  fondato  per  orditi' efprelfo  di  Clemente  Vili, 
così  dal  nome  dello  ftelfo  Pontefice  fu  detto 
dementino . Il  motiuo  della  fondazione  di  que- 
llo nobile  Coll,  venne  dalla  Nazione  de’Schia- 
uoni , i quali  crcfciuti  ih  Roma  in  numero  gran- 
de , non  pareua  conuenicnte , che  fi  lafcialfero 
andar  difperiì,  e vagabondi  per  la  Città  ; furono 
da  quel  fauio,  e zelante  Pont,  ridotti  tutti  in  vna 
certa  abitazione  in  Piazza  di  Sciarra  nella  Via_> 
Lata>  detta  del  Corfo  i & accioche  potclfero  at- 
tendere meglio  agli  ftudij,  furono  dal  medefimo 
dati  in  cura  alli  Padri  della  Congr.Somafca.  Ma 
perche  crefciuti  di  numero  llauano  con  incom- 
modità  grande  nell’abitazione  della  fud.Piazza. 
per  ordine  del  mcd.  Papa  furono  trasferiti  nel 
Palazzo  di  Piazza  Nicofia,  comprato  già  dalla 
famiglia  Orfina , c ridotto  in  fabrica  capace , & 
idonea  per  Collegio  , con  tutt’i  priuilegij  fpiri- 
tuali  > e temporali  concertigli . 

Hebbe  quefto  buon  Papa  particolar  premura 
dell’augmento  di  quefto  Collegio,  perciò  l’ono- 
rò di  molti  priuilegi,  l’arricchì  di  molte  entrate  , 
e gli  concerti  facoltà  di  pigliar  giouani  di  nafeita 
nobile , d’ogni  Nazione  , e Paefe , con  onefta_> 
prouifione  per  ammacftrarli  nelle  buone  lettere, 
e volle , che  là  S;  Cafa  di  Loreto  continuarti  à 
pagare  il  med.denaro,chc  prima  daua  per  fouue- 
nimento  alla  Nazione  Schiauona , fe  bene  fu  al- 
tri- 
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trimente  difpofio  da  Vrb.  Vili,  pcrochc  l’anno 
1 627.  lo  reAituì  à Loreto , oue  oggidì  fi  troua  . 
Et  acciò  in  d.Coll.  folle  educata  la  giouentù  con 
pietà  CriRiana,  e co’l  freno  del  Tanto  timore  di 
Dio, gli  diede  le  regole  piene  di  prudenza,  e dis- 
cretezza , volendo,  chefoffero  inuiolabilmento 
da  quei  Collegiali  ofleruate  : e perche  non  man- 
cale loro  la  coltura  dello  fpirito  v’ereflc  2.  Ora- 
rorij,  ò Capelle  dedicati  à N. Signora,  arricchiti 
di  varie  Indulgenze,  e S.  Reliquie,  nelle  quali  vi 
fanno  diuerfi  cfercizij  fpirituali , e tra  gl’altri  vi 
recitano  ogni  giorno  l’Óffizio  della  B.  Vergine  > 
e 3.  volte  la  fettimana  il  Rofario , con  molta  fre- 
quenza de’SS.  Sacramenti , & altre  conferenze^ 
lpirituali  : alleuandofi  nel  rimanente  con  molta 
ciuiltà,e  politezza  pari  alla  loro  nafeira  ; affiniti 
Tempre  in  cafa,  e fuori  da  vno  dc’medefimi  Pa- 
dri , acciò  ferua  di  teftimonio  della  modeAia_o 
e correzzione  de’  loro  coAumi . 

Per  l’efercizio  poi  delle  lettere , e promouere 
in  elfi  Conuittori  vna  viratola  emulazione  in_> 
tutte  le  feienze,  iRituì  il  dottilTìmo  Pontef.  nel 
med.Coll.  lo  Audio,  c le  fcuole  di  tutte  le  cogni- 
zioni ,cioè  Grammatica , V inanità , Rcttorica_o 
Filofofia,  Teologia,  alli  quali  Rudi;  fono  ammef- 
fi , e promolli  quei , che  fono  prima  con  iAretto 
efame  Rati  prouati  idonei . ErelTe  per  le  feienze 
maggiori  vn’Academiaj  sì  come  per  le  bello  • 
lettere  ; concedendo  ancora  a’Teologi  lo  Audio 
di  legge  Canonica , e Ciuile . E perche  Rimò 
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Ex  Bulla  conuenirfi  a’ nobili  la  cognizione  dclPArti  Ca- 
ci*^/? nalcrcfche , fece  flipendiare  M adiri  di  fchcrma, 
e Balli  ne’tempi  della folita  ricreazione,  acciò 
neirefercizio  di  quelli  trattenimenti  ne  riceuef* 
fero  profitto,  c follieuo  ; lafciando  ancora  in  ar- 
bitrio del  Superiore  il  poter  permettere  il  Suono, 
il  Canto , la  Pittura , e Matematica , fecondo  la 
conofciuta  abilità,  e capacità  de’mcd.  giouani . 

Spefe  il  rned.  fauio  Pont,  buona  fomma  di  de- 
nari in  prouedere  à quello  Coll,  delle  cofe  ne- 
cdfarie  ; & acciò  hauelfcro  vn  luogo  intorno  le 
mura  di  Roma , da  potere  quelli  Conuittori  ri- 
crearli , concelfe  al  med.  Coll,  l’antica  Chiefa  di 
Card.  Diacono  S.  Ccfareo  sii  la  Via  Appia,  con 
la  vigna  contigua , con  perpetua  efenzione  da^ 
ogni  giurifdizzione , acciò  tutt’i  frutti  cedelTero 
in  benefìzio  di  d.  Coll.  Alla  S.  Sede  Apofl.  im- 
mediatamente alfoggettò  il  med.  Coll,  confi i- 
tuendogli  vn  Card.  Prott.  che  foffe  di  Cafa  Al- 
dobrandina,  c quando  di  quella  non  fi  trouaffè 
verun  Cardin.  l’elczzione  del  Protett.  lafciò  al 
Rettore,  e Conuittori  di  d.Coll.  à voti . Sono  da 
elfo,  doppo  la  fua  fondazione , vfciti  huomini  il- 
luftri  in  lettere,  in  pietà  , & in  Dignità  Supreme 
Ecclefìafliche;  viuendo  oggidì  cinque  Cardinali 
allieui  del  medefìmo  Collegio,  & altri  Prelati, & 
Ecclefìaflici  di  gran  nome . 

• V 
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CAPO  XIII. 

, 4. 

* , * *'*  ^ | > || 

Del  Collegio  Salutato . 

//  S.  Maria  in  Acquino. 

CElebrc,  c gloriola  è la  memoria  d’Antonio 
Maria  Salinari  Card.del  Tit.di  S.Maria  in 
Traftcuere,  larghiamo  benefattore,  e padre  de* 
poueri , il  quale  oltre  lo  fplendore  cofpicuo  de* 
Tuoi  chiarilfimi  natali , fu  più  illuftre  per  le  fuo 
fegnalate  virtù  Criftiane , le  quali  lo  refero  de- 
gno, doppo  eroiche  azzioni , e fatiche  fofienute 
per  la  S.  Sede  Apoftol.  doppo  la  Nunziatura  di 
Francia  nc’tempi  più  pericolo/i , c trauagliofi  di 
quel  Regno , mallìmamente  per  l’inteftine  dis- 
cordie , non  folo  d’eflère  meflb  nel  numero  da- 
Greg.XIII.  ma  l’ornamento , & il  decoro  del  S. 
Coll.de  Cardd.  perla  grandezza  dell’animo  fuo 
Regio , per  l’integrità  de’coftumi,  perla  foauità 
del  conuerfare,  per  la  fchiettezza  de’fuoi  pareri, 
pcrlo  ftaccamento  dall’interdTc,pcrla  prudenza 
dc’fuoi  configli, per  l’intrepidezza  del  fuo  cuore, 
e per  la  fua  generofilTima  liberalità,  che  lo  refe  si 
caro , & amato  à Roma , ( come  racconta  nella.» 
fua  Orazione  funebre  Pompeo  Vgonio  erudito 
Oratore,  e Scrittore  dc’fuoi  tempi,  ) che  quando 
n’intefc  l’infermità  mortale,  fi  eccitò  nella  Città 
vn  publico  dolore  della  perdita  vicina  di  cosi 
gran  Cardinale  : peroche  s’attriftauano  i grandi. 
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e nobili, cittadini, e forafticri;  i poueri,a’quali  pe- 
riua  l’vnico  loro  foftegno  s’affliggeuano  ; geme- 
llano le  Chiefe;e  dentro  i Sacri  Chioftri  de’Rcli- 
giofi,e  Religiofefi  faccuano  continue  orazioni,e 
digiuni  ; e per  la  Città  le  fchiere  degl’orfani,  de* 
pupilli  5 c delle  defolatc  verginelle,  chiede  uano 
à Dio  la  falute  di  tanto  loro  benefattore  . Fu  su 
glVltimi  momenti  della  di  lui  vita  vifitato  perfo- 
nalmcnte  da  CI em. Vili,  con  incredibile  amore, 
e carità;  e refa,  ch’hebbe  l’anima  fua  à Dio,  che 
fualli  ió.Aprilc  1 62  2.s’vdirono  per  tutta  Roma 
lagrime , e fofpiri  ; dfendo  Rato  dirottiamo  il 
pianto , maflìmamente  delle  pouere  vedouc,  or- 
fani, e pupilli , a’quali  era  mancato  il  loro  rifug- 
gio , e ricouero . Fìi  accompagnato  con  fontuo- 
RfTìme  efequie  il  fuo  corpo  da  tutto  il  Clero  , c 
popolo  di  Roma , con  amore,  c tenerezza  in- 
credibile , e quanta  mai  fe  n’era  veduta  da  molti 
anni  addietro , à S.  Giacomo  degl’incurabili , 
douecon  la  fontuofiflima  fabrica  della Chiefa,  e 
con  l’erezzionc  dell’vffiziatura  numerofa  di  Cle- 
ro in  e(Ta , e con  i larghiflìmi  foccorfi  dati  tu 
qucll’Ofpitale,  hà  lafciati  eterni  veftigi  della  fua 
vaftiflìma,  & eroica  carità . 

Furono  opere  di  fegnalata  pietà  di  quello 
gran  Card,  in  Roma , oltre  la  fabrica  di  S.  Gia- 
como Ridetto,  & i grofliflimi  aiuti  dati  à quel- 
l’Ofpitale  ; l’erezzione  di  quello  delle  Donne  à 
S.  Rocco , per  cui  lafciò  fc.  30000.  il  manteni- 
mento del  fuo  di  molti  anni,  nc’quali  fu  Protett. 
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degPOrfani  à Piazza  Capranica  : e la  fabrica^ 
nobili  flima,  fatta  di  nuouo,  di  S.Maria  in  Acqui- 
ro  . Alimentò  pure  con  le  fue  foftanze , e limo- 
line le  poucre  zitelle  orfane  de’Santi  Quattro  ; à 
moltiiTime  delle  quali  diede  egli  le  doti. Accreb- 
be l’entrate ail’Ofpedale  di  S.  Rocco . Diftribuì 
gran  fomma  di  limofine  alle  pouere  famiglie  per 
la  Città . Lafciò  groflì  Legati  alle  tré  Bafil.di  S. 
GiorLater.di  S. Pietro  in  Vat.e  di  S.Maria  Magg. 
Aiutò  molte  Religioni  poucre,  e ri  fiorò  molto 
Chielè  ; in  modo  che  non  fu  merauiglia , fe  fu 
generale  il  dolore  della  fua  morte , sì  come  vni- 
nerfale  fu  l’applaufo  alle  fue  vil  tà . 

Fra  l’al tre  fue  opere  eroiche  fpicca  à meraui- 
glia quefta  del  Collegio , detto  dal  nome  della.» 
fua  nobilifs.  famiglia  Saluiato . Offeruato  haue- 
ua  il  pijjfimo  Card,  che  molti  figliuoli  delloSpe- 
dale  vicino  dcgl’Orfani , de’quali  era  egli  fiato 
.per  14.  anni  Protett.  erano  dotati  di  nobili  ta- 
lenti , & inclinazione  alle  lettere , alle  quali  per 
la  loro  pouertà  applicar  non  poteuano  ; ond’cgli 
con  generofi  diflègni  pensò  di  ergere  per  elfi  loro 
vn  Collegio  particolare,  in  cui  poteffero  eflere 
ammaefirati  nelle  buone  difcipline  Criftiane,  & 
Eccl.  & in  tutte  le  feienzo:  ne  cefsò  dalla  buona 
im prefa  finche  non  la  vidde  perfezzionata.  Volle 
dunque , che  in  efiò  accettare  non  fi  poteffero 
altri  Scolari,  fe  non  de’med.  Orfani  ; a’  quali  af- 
fegnò  l’abito  proprio , che  è vna  vefie  bianca.»  : 
proibendo  in  oltre , che  vnire  non  fi  poffa  in  ve* 
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run  tempo  à qualunque  altro  Collegio , ò Semi- 
nario > ma  che  ftia  vnito,  come  vn  folo  luogo  pio 
con  quello  degl’Orfani,  fotto  la  direzzione  della 
med.  Archiconfr.  con  Rirteflè  efenzioni,  prillile— 
gij , grazie , c facoltà  , che  la  medefima  gode  , ò 

Soderà  in  auuenirc . Volle  però , Ac  ordina,  che 
gouerno  , e Congr.  del  Collegio  fi  a feparato 
in  rutto  dal  gouerno,  e Congr.  degl’Orfani , pri- 
uando  gl’Vffìziali,e  detta  Congr.  d’ogni  autorità 
intorno  alle  cofe  di  d.  Collegio  : il  quale  hauerà 
lo  rteflo  Card.  Protett.  che  è degli  ftcflì  Orfani  ; 
vn  Rettore , due  Prefetti  Sacerdoti , vn  Camer- 
lengo , due  Scolari  Reuifori , & vn  Segretario  > 
appreflo  li  quali  farà  là  total  cura,  & amminirtra- 
zionc  del  medefimo  Collegio . 

11  Rettore  deuc  edere  eletto  da  i due  Prefetti, 
che  pur  fono  Deputati,  e deuc  edere  vno  de’me- 
dertmi  Alunni  del  Collegio,  ò della  cafa  degli 
Orfani,  sì  come  pure  i due  Reuifori,  e Segreta- 
rio . AI  med.  fpetta  far’otfcruare  le  corti  razioni» 
c regole  del  Coll,  con  ogni  puntualità  ; del  che 
doppo  fei  meli  della  fua  elezzionc  ne  preda  il 
giuramento . Furono  quefte  con  molta  pruden- 
za, e fauiezza  di  Ipirito  fatte  da  Paolo  Sacchetti 
Sacerdote  Rom.  primo  iftitutore  del  med.  Coll, 
e primo  Rettore  : huomo  di  grand’efemplarità 
de  cortumi,  e tenuti  ne’fuoi  tempi  in  opinione  di 
gran  Scruo  di  Dio.  Gl’Alunni  mede  fimi,  prima 
che  s’accettino  denono  eflère  flati  almeno  3.  an- 
ni negl’Orfani  ; legicimi  3 d’ingegno  abile  allo 

lette- 
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lettere  * con  i principi;  della  Grammatica  ; d’età 
di  1 2.  anni;  che  non  habbiano  molti  parenti  » ò 

fàuori  > non  molto  deformi,  ne  marinclinati,  fa- 
ftidiofi,  fuperbi , ò infermi  ; preferendoli  fiempre 
j più  poueri,  c di  migliori  talenti  ; e nelli  fudetti 
requifiti  doueranno  elfere  con  molta  diligenza-, 
cfaminati  da’Maefhi  del  Collegio  , & approuatì 
dallidoe  Rettori,  delli  Orfani,  e del  med.  Coll, 
con  tutte  quelle  condizioni , che  fono  efpreflo 
nelle med.coflituz ioni.  S'alleuano  quelli  Alunni 
con  molto  loro  profitto  sì  ne’coftumi , come  nel- 
le lettere , vedendoli  adempita  la  buona  mento 
del  pijflìmo  loro  Fondatore. 

CAPO  XIV. 

1 - < . 

Del  Collegio  de  Catecumeni  . 

Alla  Madonna  de'M ontu 

1*-.  • ■ 1 * 

Vantunque  in  ogni  tempo  fi  fiano  conuer- 
riti  alla  Fede  C attolica  gl’Ebrei,  non  v’era 
nulladimeno  in  Roma  luogo  per  loro 
proprio  ricetto , oue  fi  poteflèro  iflruire » ma  fi 
difiribuiuano  hora  in  vn  luogo,  hora  in  vn’altroj 
ne  parendo , che  ciò  conueniflè  alla  pietà  di  Ro? 
ma  capo  della  Religione  Criftiana , che  corno 
madre  amoreuole  deue  hauer  aperto  il  feno  à 
tutti  quelli,  che  vogliono  fucchiare  del  fuo  puro 
latte , opportunamente  s’iftituì  fiotto  Paolo  III. 
vna  Comp.  fiotto  il  titolo  di  S.  Giufèppe  de’Ca- 
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tccumeni  > nella  Chiefa  di  S.  Gio:  in  Mercatelld 
alla  Fontana  fiotto  Campidogliojnell’anno  15404 
nel  mefe  di  Febr.  Fu  quella  Confi*,  come  eretta 
per  vn  fine  sì  pietofo  affai  aiutata  dal  med.  Pont, 
con  limoline  copiofe , Indulgenze , c priuilegi . 
Rinuigorita  la  tnedefima  con  quelli , & altri  co- 
piofi  foccorlì  de’Fedeli  rillaurò  nobilmente  la_, 
Chiefa, e fabricò  vn  luogo  in  forma  di  Collegio* 
{r  Bulla  ncl  quale  riceucrono  non  folo  gl’Ebrci,  ma  T ur- 
trcfi.  an.  chi,  Mori , & altri  Infedeli , che  defiderano  con- 
1?4°*  uertirfi  alla  S.  Fede.  Qmui  li  teneuano , fin  che 
erano  bcn’illrutti  ncgl'articoli , e dogmi  princi- 
pali della  Religione  Crifliana  , e poi  lifaccuano 
nc’giorni  folcnni  della  Chiefa  Battezzare  ; e gli 
huomini  atti  à poterli  da  sè  medelìmi  aiutare  , li 
rimandauano  alle  loro  cafe  ; ma  eficndo  inabili 
à guadagnarli  il  viuere , oucro  fanciulli  > fi  rite- 
neuano  fino  à tanto , che  fi  potcficro  defiinare  à 
qualch’arte,ò  efcrcizio,à  cui  fi  vcdclTcr’inclinatj* 
Quella  Cafa  medefima , ò Collegio  fi  è man- 
tenuto femprc  nel  pio  efercizio  di.*dueftai  fant’o- 
pera  , e durò  nel  med.  luogo  fin  che  ad  illanza_, 
del  Card.  S.Onofrio  > fratello  d’Vrb.VIH;  Pror. 
liberalilfimo  di  quella  Con fr.e  Coll.fù  trasferito 
al  rtuouo  Coll,  fabricato  con  li  denari  ritratti  dal 
}x  mtttt  prezzo  delle  med.  cafe  di  S.  Gio:  in  Mcrcatcllo  * 
*”*654  fpcttanti  alla  med.  Archiconfr.  detta  dc’Ca- 
tecumeni , vicino  alla  Madonna  de’Monti , fiotto 
la  Par.  di  S.  Saluatore , c contiguo  al  Coll,  de? 
Neofiti  * e ciò  legni  l’anno  1 63 4.  con  facoltà  di 
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Vrb.VIII.rimanendo  incorporato  alla  medefima 
Chiefa  della  Madonna  de’  Monti  ? lotto  il  cui 
gouerno,e  Comp.viene  quello  luogo  pure  retto. 

Qui  li  efcrcitano  i med.  poueri  Catecumeni 
neirimparare  à leggerete  fcriuere,  oltre  il  tempo 
deftinato  per  elTere  iftrutti  nelle  cofe  della  Fede» 
Fono  caritatcuoimente  prouilli  di  vitto,  c vcllito, 
e godono  di  tutt’i  priuilegi  de'Collegij  Pontif. 
tanto  ncll’cfenzione  delle  gabelle , quanto  dalla 
giurifdizionc  d'altri  Tribunali , come  vnito  al 
CoIl.de'Neofiti,c  delle  Ncofìte.  Hanno  per  loro 
Protett.  vn  Card,  capo  della  Congr.  ò Comp. 
della  Mad.  de’Monti  > e l'vltimo  è flato, prima  di 
edere  affunto  al  Pontif.N.S.Papa  Innocenzo  XI. 
che  horaconfourana  protezione , eprouidenza 
ne  tiene  cura  daiPadre . Tiene  diucrli  Minillri 
per  Tuo  gouernO  »>chc  riefee  di  molta  edificazio- 
ne alla  Città,  e eonfolazione  a’poueri  vfeiti  dalle 
tenebre  delle  loro  ignoranze . 


Elle  Chiefe  Patriarcali  di  S.Gior  Later.  di 


< ,S*Pietroin  Vat.  e di  S.Maria  Magg.detta 
al  Prdepio  » anticamente  erano  chiamati  Peni*» 
tenzieri  quel  Cònfeflori  » che  vdiitano  publica- 
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mente  in  effe  leconfeffioni,.  & erano  Sacerdoti 
deputati  da  diuerfe  Religioni»  i quali  abicauano 
ne’loro  Monafteri, torto  che  fupplito  haueuano  a" 
bifogni  del  popolo , fé  ben’erano  da  erti  aflai  difi- 
corti , ciò  che  riufciua  loro  di  grande  incommo- 
do,  e dirtrazzione  dalle  loro  fonzioni  Regolari . 
Ciò  auuertendo  il  B.  Pio  V.  acciòil  publico  fer- 
uizio  non  fi  intiepidifie , e forte  più  facile  in  tutte 
Fhore  del  giorno  la  loro  refidcnza  nelle  med. 
Chiefe  Patriarcali , frequentate  di  continuo  da’ 
Fedeli,  & il  ricorfo  a’medefimi, eziandio  nell’ho- 
re  ftraordinarie , nelle  quali  taluolta  alcuni  po- 
ueri  peccatori , per  non  efier  vifti,  più  volentieri 
fcaricano  le  loro  cofcienze;  ordinò  nell’anno 
1 570.  & iftitui  3.  Coll. de  Penitenz.  di  ^.diuerfe 
Religioni  in  ciafcunadelle  med.  Bafil.  cioè  in  S. 
Gio:  Lat.  de’PP.  di  S.Francefco  Ortcruanti;  in  S. 
Pietro  in  Vat.  de’PP.  della  Comp.di  Giesù;  ( de' 
quali,  e del  loro  Coll,  fi  dirà  altroue,)  & il  terzo 
in  S.  Maria  Magg.  de’PP.  di  S.  Domenico  ; in_> 
modo  che  ogn’vna  di  quefte  3.  Religioni  ha  il 
fuo  Coll,  e cafe  prouifte  d’ogni  cofa  necdfaria^ 
vicina  alla  Chiefa , alla  quale  è deputata,  viuen- 
do  in  erto  continuamente  in  num.  di  12.  prattici 
in  diuerfi  linguaggi  per  poter  fodisfare  à tutte  le 
Nazioni;  e de’più  dotti, e fperimcntati  nel  guidar 
anime,  e maneggiar  cofcienze . Viuono  querti 
in  vita  communc  con  la  lor’oflTeruanza  regolare , 
quanto  comportano  le  continue  occupazioni 
dclli  loro  Confertionali , a’  quali  ogni  mattina., 
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deuonò  affifterc , & efporfi  al  feruizio  publico, 
acciò  la  commodicà , e facilità  del  Medico  dia 
animo , & muito  amoreuole  agrinfermi  di  aprir 
i loro  mali , e moftrar  le  loro  piaghe  > ad  imita- 
zione di  Giesù  Grillo , che  tempre  ftà  con  le  ftic 
braccia  aperte , e con  le  fue  fagratiffime  piaghe» 
fonti  delle  fue  mifèricordie»  fpalancate  per  rice-* 
uere  li  peccatori  penitenti  . E proibito  loro  fotto 
grani  pene  il  riceuere  limoline  fotto  qualunque 
pretefto  : e taluolta  non  potendo  fupplire  * fono 
aiutati  da  diuerfc  altre  Religioni  t malfimamente 
ne’giorni  di  maggior  concorfo  de’Fedeli  alla-, 
vifita  de’  luoghi  fanti  delia  Città , ò.negl'anni 
del  Giubileo. 

- . V 

capo  xvr. 

' . 1 ’ 1 

Del  Collegio  Ibernefe. 

A T orre  del  Grillo* 

* J'  ' 1 ' I 

Sommamente  benemerita  della  S^Sede  Apofo 
è fèmpre  Rata  la  Nazione  Ibemefe^peroche 
doppo  che  riceuè  il  lume  della  Fede  dal  graiu 
Vele.  S.  Patrizio  Apoft.  di  quelllfola , fempre  li 
è mantenuta  collantemente  vbbidiente  al  Pont, 
Rom.  non  oliarne  li  graui  trauagli,  e pertecuzio- 
ni  in  diuerli  ftcoli,  con  incredibile  fedeltà  vigo- 
+ rofamente  foftenuti . Ne  paia  forano * che  Greg, 
XIII.  zclantiffimo  fautore  di  tutte  le  Nazioni 
ftraniere  > si  come  à tutte  prouidde  con  paterna 
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carità,  con  l’iftituzione  de’Collcgi > così  lafciaflc 
fprouifta  quella  Cattolichiffima  Nazione,  e pn- 
uà  di  tal  neceflario  fulTidio,  & aiuto  ; peroche  ciò 
procedette  appunto  da  vn  particolarilfimo  zelo  > 
& affetto  del  buon  Pont,  verfo  la  med.Nazione: 
attcfo  che  elfendofi  iti  quel  tempo  inoltrate  co’l 
braccio  Regio  FErefie  de’Rcgni  vicini  ad  infet- 
tare Tlbernia;  quelli  coftantilfimi  Cattolrcij  rifo- 
luti  di  perdere  prima  la  vita , che  la  Fede , fi  mi- 
feroin  armi,  e per  lo  fpazio  di  15.  anni  combat- 
terono fortemente  per  la  Fede  contro  l’empia^ 
Regina  Elifabetta,  e fotto  la  condotta  de  celebri 
Capitani  li  ContiTirone,e  Tirconcl  Cattolicliifs. 
Signori  ; ciò  che  molle  il  zelante  Pont.  Gregorio 
à porgere  prefentanco  aiuto  dou’era  più  vrgentc 
il  infogno;  & in  cambio  di  fondar  vn  Collegio  in 
Roma,  di  affi  fiere  all’aruri  loro  con  fonarne  di 
denaro  molto  maggiori  di  quello  farebbero  ba- 
llati per  vna  fplendida  fondazione , come  fatto 
haueua  per  Falere  Nazioni;  con  penderò  poi  di 
ciò  fare  in  altro  tempo . 

Nìun’altro  Pont,  poi  fuccelforc  applicò  à tale 
imprefa,  ciò  che  diede  campo  alla  gcnerofità  del 
Card.  Lodouico  Ludouifio.  di  inoltrar  gl’effetti 
del  fuo  zelo,  & amore  verfo  quella  Nazione , di 
cui  hauendonc  prima  hauuta  la  Protczz.  andaua 
già  diuifando  il  modo  d’aiutar! a , come  poi  fece, 
con  le  perfuafioni  del  P.  Luca  Vadingo  Minore 
Olferuante  di  S.  Franccfco  Ibcrnefe , molto  caro 
per  le  fue  rare  virtù , e dottrina  al  med.  Cardin. 

fon- 


DeSerninariji  e Collegi . i 6 5 
fondando  il  prefente  Coll,  in  Roma  , perdio 
fèruiftè  dVna  fcuola  d’huomini , & operarij  fer- 
uenti  ben’iftrutti  nella  pietà , e nelle  lettere  per 
portare  nel  paefe  loro  la  lìncerità  della  Fedo 
Cattol.Rom.  e mantenerla  contro  le  fraudolenti 
arti  dcgrEretici . Ciò  feguì  sil  i principio  del- 
l’anno 1628.  co’l  num.di  6.  Alunni,  augnando 
loro  la  prouifione  di  fc.50.  al  mele , con  vn  Ret- 
tore^ Semente,  commettendone  la  cura  al  med. 
P.  Vadingo , & alli  Guardiani  prò  tempore  di  S. 
I/idoro,  dirimpetto  alla  cui  Chiefa  fu  prefa  la_, 
prima  abitazione  de’med.Alunni.Chiamoflì  per- 
ciò quefto  dal  fuo  libcralifs.fondat.I«^«/y^»<? . 

DifTegnaua  il  magnanimo  Card,  di  far  quefto 
Collegio  vno  de’piti  numerofi,  e fontuofi  di  Ro- 
ma ; ma  l’accelerata  fua  partenza  di  Roma  à Bo- 
logna fuo  Arciuefc.  e l’immatura  morte, con  altri 
accidenti  trauagliofì  auuenuti  nel  Pontif.  d’Vrb. 
Vili,  impedirono  li  di  lui  generofi  penfieri . La- 
fciò  nulladimeno  auanti  la  fua  morte , ( che  fuc- 
ceftc  nell’anno  1634.  ) al  med.  Coll,  la  fua  nobil 
vigna , ch’haueua  à Cartel  Gandolfo , obligando 
il  Prencipc  Nicolò  Ludouifio  fuo  nipote  à com- 
prar vna  cafa  per  abitazione  perpetua  de’gioua- 
ni,  & à pagar  le.  1000.  annui  per  il  loro  manteni- 
mento : e fuo  teftamento  ordinò , che  il  med. 
Collegio  folfe  dato  in  cura  a’ PP.  della  Com- 
pagnia di  Giesù , con  dipendenza  affatto  nel  fuo 
gouenro  dal  P.  Generale  di  cfta  ; come  di  pre- 
/ lente  felicemente,  e con  pieno  adempimento 

C . LI  della 
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della  pia  mente  del  Fondatore  » e frutto  incredi- 
bile di  quella  Nazione  continua  ; col  numero  di 
7.  Alunni,  con  due  Serucnti,  e tré  PP.  della  me- 
defima  Comp.  per  lo  1 pirituale,  c temporale  . 

Sono  quelli  Alunni  in  d.  Coll,  puntualmente 
proueduti  d’ogni  cofa  circa  il  vitto,  e veftito . Si 
fà  gran  fcielta  nel  riceuerli  , douendo  edere  di 
buona  nafcita,  d’ottima  indole , e d’efquifito  in- 
gegno, & iftrutti  nelle  lettere  vmane,  perche  fu- 
bito  pollano  applicarli  alle  fpeculatiuc  , nello 
quali  impiegano  7.  anni , e prima  d’elTere  accet- 
tati fanno  il  giuramento  d’ordinarlì  Sacerdoti  à 
fuo  tempo , e di  ritornare , finiti  li  ftudij , allo 
Milione  d’Ibernia.  Ha  feruito  quello  Collegio* 
e ferue  di  forte  propugnacolo  della  S.  Fede  in-» 
quel  Regno,  e da  elfi  fono  vfeiti  huomini  illuflri 
in  lettere, malfiinamente  nelle  fpecùlatiue,e  nella 
pietà  Criftiana,e  tutta  quella  Catt.Ifola  è oggidì 
gouernatada  Vifitat.Apoft.  da  Vele.  Arciucfc.  e 
Primati , che  furono  Alunni  di  elio;  e molti  altri 
fommamente  benemeriti  della  S.Sede  Apoftol. 
in  modo  che  fé  nefee  di  tanto  profitto  alla  S. 
Chiefa  Cattol.  quello  Coll,  con  sì  pochi  Alunni 
così  ftudiolamentc  iftrutti;  che  farebbe,  fe  fi  fol- 
fero  potuti  adempire  li  generofi , e zelanti  dille— 
gni  del  fuo  amoreuolifs.  Fondatore  ; ouerofe  da 
altra  mano  magnanima  venifle  à maggiori  fpe- 
ranze  accrefciuto , & ampliato»  per  vantaggio 
della  Religione  Cattolica  ? 

(J*.  JÙK  . J < TL  / V ! • •**  « « »r 
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CAPO  XVII. 

t 

Del  Collegio  Sco^ge/è . 

V icino  alle  quattro  Fontane . 

*.  ' * 

CLcmente  Vili,  fauio  ,e  zelante  Pontef.  per 
conferirne  quelle  poche  fcintille  della^ 
Religione  Catt^he  ancor  reftauano  nel  Regno 
di  Scozia , oue  altre  volte , prima  dell’Apoftafia 
dell’empia  Elifabetta  Regina  d’Inghilterra , fe- 
gnalatamente  fioriua,  fondò  in  Roma  l’anno 
I600.il  prefente  Collegio,  dirimpetto  al  Palaz- 
zo de’Barberini  fotto  le  quattro  Fontane . Fu  la 
Scozia  de’primi  Regni , che  fi  conuertiflero  alla 
S.  Fede,  ciò  che  pure  fi  accenna  nella  med.Bolla 
dell’erezzione  del  fud.  Collegio  : Ititcr  prima 
numeratur  Regna-,  qu&  Fidem  Catholicam  fufcepe - 
runt , effondo  fiata  conuertita  co’l  fuo  Rè  Donal- 
do  il  primo  l’anno  203.  Ne  quella  pia  intenzio- 
ne del  buon  Pontef.  è rimafta  dclufa,  imperoche 
fè  bene  Pentrate  di  quello  Coll.applicate  da  effo 
fono  fiate  à mifura  del  bifogno , affai  tenui , per 
effore  fiato  fondato  sul  fine  del  fuo  Pontif.  e per 
varij  accidenti , come  auuiene , fi  fono  fcemate  ; 
e (Tendoni  poco  numero  di  Alunni  ; nulladimeno 
à gli  mcdefimi  foli , & à i PP.  della  Compagnia 
di  Giesù , quafi  deuefi  recare,doppo  Dio, la  con- 
ièruazione , & accrefcimento  della  poucra , o 
trauagliata  Crifiianità  di  quel  Regno , per  i CO- 
LI 2 piofi 
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pioli  frutti  5 che  v’hanno  fatti  con  la  loro  predi-* 
caziono  * 

Fu  prima  quello  Coll,  fondato  invna  cafa  di- 
rimpetto a S.  Maria  di  Coftantinop.  ma  per  eflèr 
troppo  angufta,  fu  d’indi  trasferito  in  Strada-» 
Felice,  doue  oggidì  fi  troua  ; e ne  fu  data  la  cura 
a’  PP.  della  Comp.  di  Giesu  da  Paolo  V.  Parino 
1615.  dfendo  prima  fiato  gouernato  da  SacercL 
Secol.  Le  cofiituzioni  fono  quali  le  medefimo 
con  quelli  degl’altri  Coll.  Pontif.  che  fono  fotto 
la  cura  della  Comp.  facendo  gl’Alunni  lo  ftefiò 
giuramento  di  ritornare  alla  loro  patria  à difen- 
dere^ mantenere  la  Religione  Catt.  come  fanno 
gPaltri  Alunni  delle  Nazioni  ftraniere . L’abito 
è particolare,  portando  foprala  vefie  pauonazza 
vna  foprauefte  nera . Hanno  vn  Card.  Protete* 

& il  primo  fu  Camillo  Borghcfe  » che  fu  poi 
Paolo  V.  & il  fecondo  il  Card.  Maffeo  Barberi- 
no , che  pure  falì  al  Pontif.  co’l  nome  d’Vrbano 
Vili.  & hora  è felicemente  protetto  dal  Card. 
Francefco  Barberino  5 Decano  del  S.  Collegio  9 
e Vicecancellierc  Apofi.  generofiflimo  Benefat- 
tore non  meno , che  Protettore  delle  Nazioni  ' 
Cattoliche  tanagliate  dairErefie,alle  quali  fan- 
no fronte  ivirtuofi  Alunni  di  quefti  Collegi. 

Da  quefto  Collegio  n’vfcì  l’eruditiffimo  Gior- 
gio Conneo , il  quale  grandemente  benemerito 
della  S.  Sede  Apoftol.  fu  dal  raedefìmo  Vrbano 
Vili,  deftinato  alla  Sacra  Porpora  .Se  bene  non 
foprauilfe  a goderne  gli  onori  ineritati . 

CAPO 
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C A P O XVIII. 

• * * » • . i 

jDe/  Collegio  Nazareno. 

A S.  Onofrio . 

*■  ••  * * ) f 1 % 

COn  nobile,  e pio  vocabolo  chiamali  quello 
Collegio  Nazareno  dal  nome  della  Chie- 
fa  di  Nazaret , di  cui  fu  Arciu.  il  Card.  Michel’ 
Angelo  Tonti  da  Rimini,  che  con  larga  magnifi- 
cenza l’ilHtiù  Tanno  1622.  fotto  Greg.XIV.  nel 
qual’anno  egli  pure  lafciò  le  fpoglie  mortali , 
lepolto  nella  Chiefa  del  Giesù , poco  difcofto 
dall’Altare  di  S.  Ignazio  . Fu  quello  Card,  di  fe- 
gnalata  prudenza,  e talenti  illuftri,  per  i quali  fu 
da  Paolo  V.  impiegato  indiuerfe  cariche , l’vlti- 
ma  delle  quali,  prima  del  Cardinalato,  fu  quella 
di  Datario , che  amminillrò  con  fomma  rettitu- 
dine , & elTendo  afcefo  alla  Sacra  Porpora  fh 
creato  pure  Vefcouo  di  Cefena . 

Giace  quello  Collegio  poco  lungi  dalla  Por- 
ta detta  già  Sàflonia , hoKt'della  Lungara,  per  la 
lunga  ftrada  di  quello  nornèVà  ètri  dà  principio, 
principiata  prima  da  Aleflàndro  Vi.  poi  da  Giu- 
lio II.  compita;  su  la  metà  della  lalita  di  S.Ono- 
frio  . Fu  dal  med.  Cardin.  Fondatore  prouillo  di 
buone  entrate  per  lo  mantenimento  almeno  di 
12.  Alunni,  di  buon’ingegno,  & afpettazione , il 
qual  numero  pofia  aciitcfcerfi  fino  à 20.  quando 
per  elfi  fiano  fufficienti  li  frutti  della  fua  eredità, 
■-  • •’  di 
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di  cui  iflituì  il  mcd.  Coll,  erede  : e non  più  : o 
quando  dalla  medefima  auanzafle  l'onima  confi- 
d trabile  , vuole,  che  s’impieghi  in  certo  limitato 
aflegnamento,per  mantenere  qualch’vno  di  quei 
Alunni , che  hauelfero  compito  ileorfo  de’ftudij 
nel  mcd.  Coll,  per  mantenerli  allo  Audio  dello 
Leggi,  Medicina,  ò delle  facre  lettere,  in  Roma, 
ò in  qualche  V niuerlità.  Di  quelli  1 2.  Alunni  or- 
dina, che  due  liano  della  Città  di  Rimini  Tua  pa- 
tria. Lafciò  TamminiUrazione  del  med.Coll.  in 
perpetuo  alli  PP.  delle  Scuole  Pie,  con  facoltà 
di  potefvnitamcnte  con  i Tuoi  Efecutori  Teli,a- 
mcntarij , formare  le  Regole  per  lo  goucrno  di 
elio , con  le  quali  al  prefente  viene  con  molta./ 
efemplarità  , e difciplina  gouernato  da’mcd.PP. 
fecondo  la  pia  mente  del  Teftatore.  L’elczzione 
de’  mcd.  Alunni  fpctta  per  difpolìzione  dello 
Hello  Fondatore , à gl’Vditori  della  S.  Rota  Ro: 
alli  quali  raccommanda , che  frà  li  concorrenti  à 
i luoghi  vacanti,  s’habbia  riguardo  à quelli,  che 
fono  più  poueri , e di  miglior  indole , e talenti . 
Alfegnò  loro  vn’abito  elleriore  di  color  pauo- 
nazzo, fecondo  lo  ftilc  de’Seminarij  Eccl.  volen- 
do, che  nell’vfcire  perla  Città  folfero  accompa- 
gnati da'  med.  Padri  ; commandando , che  nel 
med.  Coll,  s’ergefle  vn’Oratorio  , ò Capella  de- 
dicata alla  SS.  Vergine  di  Nazaret,  àcui  lafciò 
per  Legato  tutta  la  fua  fupellettile  Ecclef.  con^ 
proibizione , che  non  pollà  in  verun  tempo  alie- 
narli, ne  dare  ad  impresto.  Sono  quelli  giouani 
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alleimi  con  molta  pietà > c publica  edificazione . 
Nel  giorno  di  S.  Michele  vno  di  quelli  Alunni 
recita  vn’Orazionc  volgare  in  onore  del  S.  Ar- 
cangelo , alla  prefenza  di  tutto  il  Collegio  della 
S.Rota?  Auuocati  Concili.  e Curiali  di  Roma . 

‘ * 4 . - 

C A P O XIX- 

' I , 

Del  Collegio  Fuccioli» 

In  TZorgo  S . Agata  à * Monti . 

MOnfig.  Antonio  Fuccioli  della  Città  di 
Cartello  nella  Marca ? che  fu  prima  fa- 
miliare del  Card.  Aleflàndrino  nipote  del  B.  Pio 
V.  poi  vno  de’Segretarij  di  Leone  X I.e  di  Paolo 
V.  di  fomma  integrità , e di  molta  cognizione-» 
nelle  macerie  Legali  per  le  quali  fu  molto  ftima- 
to  nella  Corte . Vilfe  Si.  anni  ? e morì  li  8.  Sett. 
1623.  E fepolto  nel  Giesù  auanti  TAlcare  della 
Madonna . 

'^Inftituì  quello  buon  Prelato  delle  fue  aflài 
pingui  facoltà  il  Coll,  de’ SS.  Gio:  e Carlo,:  a? 
quali  lo  dedicò?  chiamato  poi  dalla  fua  famiglia 
Fuccioli;  e ciò  feguì  qualch’anno  doppo lafua-i 
morte , cioè  nel  1646.  quando  la  prima  volta  fìi 
aperto  nel  giorno  med.di  S.  Carlo;  e lo  lafciò 
lòtto  la  cura ? e direzzione  del  P.  Generale  prò 
tempore  della  Comp.  diGiesir,  al  quale  il  detto 
Fondatore  hà  data  ampia  facoltà  di  far  cofticu- 
zioni?  regole,  ordini?  e quanto  può  giudicare 
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eflcre  vtile  al  buon  gouerno  del  med.  Collegio . 
Deputa  il  med.  P.  Gener.  alla  cura  immediata  di 
dio  Coll,  vn  Padre  della  fteifa  Comp.  à cui  in 
tutte  le  cofe  ricorrono  li  Scolari , e dipendono , 
come  l’iftelfi  Vifiziali,  che  viuono  in  elfo  . 

Perdodeci  Alunni  lafciò  il  Fondatore  la  ma- 
nutenzione, con  vn  Rettore,  Prefetto,  Spcndito- 
re,  e Difpcnficro . De’med.  Alunni  otto  dcuono 
edere  di  Città  di  Cartello  ; gl’altri  quattro  pof. 
fono  dTere  d’altre  Città  immediatamente  fog- 
gette  alla  Chiefa.  La  nomina  dc’primi  otto  luo- 
ghi c de’feguenti  elettori,  cioè  : del  primo  Mon- 
lìg.  Vefc.  prò  tempore  della  Città  di  Cartello:  del 
2.  c 3.  il  P.  Gener.  della  Comp.  di  Giesù  : del  4. 
il  P.  Gener.  de’Tcatini  : del  5.  il  Capitolo  della 
Catedralc  della  Città  di  Cartello  : del  6.  il  P. 
Rettore  del  Coll,  della  Comp.  nella  med.  Città: 
del  7.  il  Magiftrato  della  fteifa  Città  : c del  8.  li 
Deputati  dell’Archiconfr.della  Carità . Degl’al- 
tri  4.  li  parenti  più  proflìmi  del  Fondarore,ma  di 
cafa  Fuccióli.  Dcuono  li  med.  Alunni  clTere  Cit- 
tadini, poueri , almeno  d’anni  17.  finiti,  abili  per 
le fcuole  fuperiori di  Filofofia , e Teologia,  c di 
buon’indole, & afpettazionc  ne’ftudij,  e ne’buoni 
coftumi  : pcrlo  che  deuono  elfere  cfaminati  dili- 
gentemente ; di  più  fi  ricerca , ch’habbiano  al- 
meno la  prima  tonfura  ; e neH’ingrefiò  del  Coll. 
conuicne,che  promettano  di  recitar  ogni  giorno 
l’Vffizio  della  Madonna;  con  ficurtà  idonea  di 
reftituire  al  Collegio  le  fpefe  degl’alimenti  iru 
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cafo  , che  Fabbandonaflèro.  Vcftono  con  abito 
Chiericale  talare,  e con  modella  compofizione- 
Viuono.con  le  regole  ordinarie  de’Coll.  della-» 
Comp.  di  Giesii  > e fono  alleuati  con  molta  mo- 
deftia , e difciplina,  quelli  virtuolì  Alunni,  con-» 
aflìdua  attenzione,  e profitto  nello  ftudio  delle 
lettere,  e della  pietà . 

CAPO  XX.  - 

«*  è • 

Del  Collegio  Afattei  . . 

Sotto  al  giardino  di  M onte  Canai  lo . 

Girolamo  Card,  della  nobilils.  Cafa  Mattei, 
del  Tic.  di  S.Pancrazio,  di  celebre  memo- 
ria, volendo  lafciare  vn  gloriole»  tellinionio  della 
fua  gran  pietà  per  ifplendore  ancora  della  Tua-» 
Famiglia,  ifticuì  in  Roma  vn  Collegio  di  giouani 
Ecclefiaft.  denominato  dalla  med.fua  Cala,  lotto 
Paolo  V.  Fanno  1 603.  qual  volle,  che  feruir  do- 
uclTe  per  aiuto,  efoccorfo  della  nobiltà  pouc- 
ra , acciò  douendo  iftruirfi  nelle  lettere , infieme 
fucchiaflèro  il  latte  della  pietà  Criftiana  con  vna 
buona , e ben  regolata  educazione,  lòtto  idonee 
regole,  e ftatuti , da  efifo  liberalilfimo  Fondatore 
compilati . Di  efiò  Coll,  lafciò  perpetui  Ammi- 
niftratori , e Prefetti , ò Deputati  li  Tuoi  fratelli , 
& eredi  Ciriaco,  & Afdrubale  Martei,  con  facol- 
tà  di  potere,  fecondo  il  bifogno,  con  Finterucnto 
del  Prepofto  prò  tempore  di  S.  Biaggio  alFAnel- 
j Mm  lo , 


Ex  Bulla 
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lo , ( hora  S,  Carlo  de’Cattinari  ) mutare  , dimi- 
nuire, & accrefcere  le  medelìme  regole  > e cofti- 


cittiom.  ' , 

Li  giouani,  che  deuono  edere  ammeffi  nel 
med.  Coll,  fecondo  la  mence  efprcflà  del  med. 
Cardin,  Fondatore  , hanno  da  edere  oriondi  di 
Ex teft.  Roma,  ouero  Cittadini  Romani  per  priuilegio  » 
nobili^  poucri,  eccetto  quelli,  che  vuole  liano  ri- 
Matti.  ceuuti  dell’Abbazie  di  Notiamola , e delle  La- 
mole,  i quali  deuouo  preferirli  ài  Romani . Che 
habbiano  almeno  l’età  di  17.  anhi  quando  lì  ri- 
ceucranno , e cosi  auanzati  nelle  lettere  vmane  , 
che  pollano  tolto  applicarli  alla  Filofofìa , Teo- 
logia , & alla  Legge  Ciuile , e Canonica  ,nellq*> 
quali  feienze  folamente vuole,  chetano  amrnae- 
drati . Che  habhiano  la  prima  tonfura  almeno  j 
e lenza  vcrun  difetto  di  mente , e di  corpo,  di 
buon’indole , e capacità  nelle  lettere  j e di  Fani  » 
& incorrotti  cadutili:  premendo  il  pijflima  Card, 
che  in  ciò  vi  lì  poneflc  lo  Ihidio  maggiore,  come 
il  più  neceflaria  per  la  gioueiitù , ai  cui  fine  i vt+ 
drizzò  le  regole  , e co  Ritrazioni  del  med.  Calk 
, Ordina, che  tanti  fe  ne  riceuano,quanti  ponno 
alimentarli  con  Centrate  del  Coll,  da  elfo  lafcia- 
te  ; & in  elfo  li  mantenghino  lino  all’età  di  25. 
anni,  lì  quali  compiti  vfubito  cedano  il  luogo  ad 
vn’altro,  quando  però  prima  non  hauclfero  lice-* 
unta  la  Laurea  Dottorale,  dappo  la  quale  s’in- 
Ex  rrgui.  tendono  Cubito  efelidi  % fe  forfc  non  G doueflcro 
«zf.L  .u-  promoucre  à qualch’ altra  Laurea.  Che  le  alcuno 
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mentre  fi  troua  nel  Collegio  diuenifli  ricco , 
in  miglior  fortuna , vuole,  che  fubito  lafci  il  luo- 
go ; eziandio,  che  ini  fi  volefic  del  proprio  man- 
tenere; efcludendo  da  efiò  ogni  forte  di  Conuit- 
to  con  iflipendio . Tra  gTefercizij  fpirituali,  che 
cotidianamcntc  deuono  fare , oltre  vn  quarto  di 
bora  d’Orazionc  Mentale , & vn’altro  quarto  di 
cfame  di  cofcienza,  deuono  recitare  ogni  giorno 
l’Vlfizio  della  Beatifs.Vergine,  (fe  pure  per  altra 
cagione  non  fodero  tenuti  all’ Vlfizio  maggiore.) 
si  come  frequentare  almeno  ogni  mefe  li  SS,  Sa- 
cramenti, oltre  li  giorni  pili  folcnni  dell’anno  , e 
della  feda  di  S.  Girolamo  tit.  del  Coll,  con  altri 
pij  trattenimenti,  per  rifucgliare  in  elfi  lo  fpirito 
vero  Ecclefiaflico . 

E perche  il  fine  primario  del  mcd.  zelanto 
Cardinale  d’iftituire  quello  Collegio  , ò Semiti, 
di  giouani,  fu  per  allenare  buoni  Operarij,  c Mi- 
nilfri  per  la  cura , e gouerno  dclfanime  ; ordinò. 
efprdTamente  nel  fuo  vltiino  Tellamento,  cho 
non  fi  pollano  quelli  Alunni  ammaellrare  io  altre 
fcienze , fe  non  in  quelle,  che  conducono  à que- 
llo fine  precilàmenrc  per  benefizio  della  Chiefa, 
cioè  della  S. Teologia,  e Scrittura.  E perciò 
vuole , che  li  med.  Alunni  prima  d’ellèrc  accet- 
tati facciano  il  giuramento  ; ouero  promettano 
in  forma  della  Cam.  Apoll.  di  douere  doppo  3. 
ò 5.  anni  tenere  nel  med.  Coll,  publiche  Con- 
clufioni  in  quella  facoltà, à cui  haueranno  artcfo> 
fecondo  le  collituzioni  del  medefimo.  Et  in  oltre 
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di  douer  Dottorarli  in  Teologia  nella  publica_r 
Vniuerfirà  di  Roma, fiotto  pena  della  reftituzione 
degraliinenti  goduti  1»  rutto-  il  tempo , che  è di- 
morato in.Collegio  .fecondoche  fi  coftuma  da* 
Conuittoridel  SeminaribsRom.perciafcun  mele. 
Che  fc  alcuno  di  detti  Alunni  non  folle  trouatO' 
abile  per  la  Sacra  Teologia,  pofla  e fiere  ammellò 
alla  Legge  Canonica  ì : • ’ < 

E gouernato  quello  Coll,  con  efemplar  difci- 
piina  fin'al  num.di  15.  fiotto  la  cura  d’vn  Rettore 
Sacerdote  Seco).  & altri  Miniftri  ; e per  la  buona 
coltura,  che  da  elfi  Alunni  fi  fà  nella  pietà,  e nel- 
le lettere,  ne  fionóarficiti  fioggetti  di  molto  valore. 
Vanno  alle  Scuole  delPP.  Giefuiti , e delle  lez- 
zioni,che  iui  fi  godono,  ne  fanno  in  cala  diligenti 
repetizioni  al  mèdefimo  Rettore . Vedono  vna_* 
fioprana  nera  talare, e modella , con  la  quale  es- 
cono dal  Coll,  c fono  d'edificazione" alla  Città;  sì 
come  lèrue  il  med.Goll.  di  commodo  , e profitto 
alla  nobiltà  pottcra  di  Roma,ed’altri  paefi  adem-‘ 
piendofi  pienamente  la  mente  del  Fondatore . 


C A 1 P O XXI. 


Del  Collegio  de  Conuertiti  alla  Fede . 

. Alla  Madonna  de  Miracoli , 

. a Porta  Angelica  . 

» . O 

v ' .•  ‘ • » 

COn  alto  diflegno  di  carità  Apoll.  fu  iftituito 
neU’anno  delS.Giubileo  1^75.  peropera3 

. ..  " s . &in- 
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Se  induftria  pia  del  P.  Mariano  Soccino  ali’hora 
Super,  della  Ven.  Congreg.  dell'Oratorio  di  S. 
Filippo  Neri  , vn’Ofpizio  per  li  nouelli  Fedeli  , 
ohe  da  gl’er'rori  dell’infedeltà  vengono  al  grem- 
bo diS.  Chiefa  : al  cui  gouerno  iftituì  vna  Con- 
greg. à quello  fine  di  operare  à fauorc  de’poueri 
Contieniti  alla  S.Fede  quel  medefìmo,che  opc- 
rauano  nella  primitiua  Chiefa  li  SS.  Apoftoli  , e 
Dite  epoli  del  N. Redentore,  li  SS.Paolo,  Barna- 
ba, Timoteo,  Tito,  Luca,  con  altri  primi  propa- 
gato! 1 dcll’Euang.  i quali  con  limoline  caritati- 
uatncnte  offerte  da’Fedeli , alimentauano,  e fo.f- 
tentauano  quei  nouelli  Criftiani , che  in  odio 
della  S.  Religione  perfeguitati , e fpogliati  delle 
loro  facoltà,  abbracciauano  la  vera  Fede,  e dot- 
trina dell’Euangelo  . Quefto  medefimo  efempio 
di  Criftiana  pierà  fu  poi  con  gran  lode  fegu ito 
da  quelle  gran  Donne  benemerite  di  S.  Chiefa , 
Praffède,  Pudenziana , Lucina,  Ciriaca , Olim- 
piade , Anaftafìa , & altre , le  quali  lattamento 
impiegarono  i loro  ricchi  patrimoni;, & ogni  lori 
opera  in  aiuto, e foglieuo  drqnei  poueri,&  afflitti 
Criftiani,  che  con  la  perdita  delle  loro  foftanze* 
della  patria,  e d’ogn’altro  fuflidio  vmailo,  fi  con-, 
uertiuano  alla  fanta  Fede . 

Fù  quella  pia  opera  già  incominciata  nel  fine' 
dell’Anno  Santo  di  Clcm.VUI.  e fu,  che  il  V en. 
Senio  di  Dio  Giouenalc  Ancina  della  Congreg. 
delFOratorio  , perii  zelò  grande , che  haueua_» 
della  Fede  Catt.  pensò  di  aprire  in  Romaquefta. 

nuoua 


Digitized  by  Google 


278  T ruttato  Quarto 

nuoua  imprefa  di  carità  j e mentre  felicemente 
haueua  dato  principio  all’opra  nell’anno  1602. tu 
coftretto  dallo  ftefio  Clein.VIlI.ad  accettare  per 
vbbidjenza  ilVefcouato  di  Saluzzo,doue  dopo  2. 
anni  di  gloriofe  fatiche  fi  riposò  nel  Signore  > in 
publico  concetto  di  gran  Senio  di  Dio . Queft’o- 
pcra  dunque  intraprefa  fotto  il  med.  Pontefice-» 
Clem.VIII.è  fiata  con  molto  Pentimento  di  zelo, 
e di  pietà  ripigliata  da  Clem.X.  di  fel.  mem.  che 
à quefi’effctto  comprò  perla  fomma  di  fc.  7000. 
dalla  Comp.  della  S.  Cafa  di  Loreto  de’Mar- 
chiani  in  Roma,  vn  Palazzo  à Ripetta;  d’onde  fu 
poi  trasferita  dalla  Madonna  de'Miracoli  à Port’ 
Angelica,  douc  di  prefente  fi  troua  ; & in  cui  nel 
fpazio  di  16.  meli  hanno  abiurata  l’Erefia  67, 
Eretici,  tra’quali  erano  tre  Predicanti, con  molta 
confolazione  del  medefimo  Sommo  Pontefice»  , 
& edificazione  di  Roma. 

In  qucfto  fanto  iftituto  fi  comprende  vn  pieno 
efercizio  di  tutte  l’opere  di  carità , tanto  di  mi- 
fericordia  corporale , quanto  di  fpirituale  : con 
le  quali  fi  benefica  tutta  la  S.  Chiefa  intcrelfata 
in  quefia  fant’opera , & infieme  con  queft’iftelfi 
efercizij  di  carità  fi  dà  animo  à tutrtl  Settentrio- 
ne, & à tutt’il  Mondo  di  riabbracciare  fenza  ti- 
more la  S.  Fede  i c non  folo  fi  beneficano  le  per- 
fone  prefenti , ma  con  l’efcmpio  di  quefti  s’ef- 
tende  la  beneficenza  anche  a’  futuri . Sono  fiate 
perciò  fatte  pie  , e fantiflime  coftituzioni  indriz- 
zate à fantificare  li  med.  fratelli,  & Operarij,  per 
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poter  degnamente , e con  frutto  efercitare  queft’ 
Aport.  miniftero  : con  ricordar  loro , che  le  fati- 
che , che  faranno  fcompagnatc  dalla  fantità  de' 
coftumi  ne  faranno  grate  à Dio  3 ne  meritorie  ad 
cflì  , ne  fruttuofe  à grEretici . 

E fiata  l’anno  1676.  aiutata  queft’infigne  ope- 
ra dalla  liberalità  del  Card.  Gefare  Rafpone  di 
Rauenna,  di  celebre  memoria)  che  fommameqte 
(limandola , la  lafciò  erede  vniu£rfàle  di  tutto  il 
Tuo,  coronando  in  tal  modo  la  fua  vita  con  sì 
illurtre  efcmpio  di  zelo , & edificando  con  sì  ge- 
nerofa  azzione  la  S.  Chiefa , e Roma , à cui  era>» 
egli  fta*to  vno  fpecchio  di  tutte  le  virtù  Crirtiane, 
& Eccldiaftiche . 

CAPO  XXII. 

Del  Collegio  de  Marchiani. 

Alla  S.CaJa  di  Loreto. 

* * ' j ' 

VEdcndofi  giornalmente  in  Roma  crefcerc 
il  concorfo  de’N azionali  della  Marca  > fi 
prefe  rifoluzione  nel  tempo  d’Vrb.  Vili,  che  di 
efftfi&ceflè  vna  pia  Congreg.  ò Comp.  la  quale 
fu  irtituira  co’l  titolo  della  S.Cafa  di  Loreto . Et 
acciò  hauefie  più  filabili  principi; , e felici  pro- 
gredì > elcfTc  per  Protett.  della  med.  Nazione  il 
Card.Gio:Bact.  Pallotta  pur  Nazionale,  il  quale 
per  l’amore  > che  le  portauau.  doppoTacquift© 
della  Chiefa  di  S.  Gio:  in  Mercatello  , porta  alle 
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ridici  del  Campidoglio, erefle  vn  Collegio, doue 
li  raccoglieuano  li  giouanetti  Nazionali,  per  po- 
tergli mandare  ad  ìftruire  nelle  Scuole  del  Coli. 
Koin.  marmici  poco  numcrofoil  concorfo  j pe- 
roche  inuitati  dalla  vicinanza, e commodità  delle 
Vniuerfità  di  Fermo , Macerata , e del  Collegio 
Montalco  di  Bologna , eretto  per  loro  benefìzio 
da  Sifto  V.lafciauano  di  venire  à quello  di  Ro- 
ma, come  più  lontano,  e più  difpendiofo . 

Comprato  poi , con  le  affettuofe  induftrie  del 
Card.  Dccio  Àzzolini  Protett.  della  Nazione,  il 
Conuento,e  Chiefa  di  S.Saluatore  in  Lauro,  che 
già  fu  della  fopprefla  Congrcg.  di  $.  Giorgio  in 
Alga  di  Venezia,  à nome  della  Comp.  colà  fi 
portò , intitolando  la  Chiefa  co’l  nome  della  S. 
Cafa . Qui  pure  perfeueraua  il  Coll,  ma  veden- 
doli, per  le  fud.  cagioni,  poco  il  numero  de’con- 
correnti , venne  in  penderò  al  mcd.  Cardin.Be- 
nefattore , per  maggiore  benefìzio  della  Nazio- 
ne, mutarlo  in  Coll,  de  giouani  Dottori  di  Leg- 
ge, e di  Medicina , con  Fapprouazione  di  Cle- 
mente X.di  f.m.il  che  fu  Fanno  1 67  3.  acciò  con  la 
prattica  degFaffari,e  negozi;  della  Corte  di  Ro- 
ma , e con  Pefperienza  delle  cofe,  Ecclclialliche 
ritornalTero  alla  loro  patria,con  maggior  profitto 
di  ella, e de’med.giouani.Et  à ciò  diede  occa/Ione 
à quello  prudentifs.Card.  non  folo  il  frutto,  che 
più  probabile  d’indi  fcnefpcraua,  ma  ancora-» 
vna  copiofa  Libreria,che  à quello  fine  fu  lafciata 
da  Tarquinio  Vrbano  Nazionale , già  Curiale^ 
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di  molto  grido  nella  Corte  Romana  « 

Dieci  Alunni  ( oltre  i Conuitcori  Nazionali, 
Che  dotteranno  pagare  fc.  6.  al  mele  ) fi  manter- 
ranno in  d.  Coll.  1 clezzionc  dc’quali  Inetta  al 
Card.  Prdtett.  vn  altro  alPAbb.  V dreduzio  da  , 
Fano , &' altri  due  per  difpofizione  del  tu  Card. 
Palletta.  Per  lorodirezzione  v’alfide  vn  Curiale 
prattico  della  Coorte . Viuonoin  mcnla  commu- 
ne  con  vitto  conueniente,  fcruiti  di  danza , e di 
ogn’altra  cofa  bifogneuole  ; con  l’vfo  libero-dei- 
la  mcd.  abbondante  Libreria , prouida  non  lolo 
di  libri  Legali , ma  di  Medicina  per  lo  dudio  di 
entrambi  le  profeffioni . Et  acciò  allo  dudio 
delle  feienze  v’accompagna  fiero  il  Tanto  timore 
di  Dio , c la  pietà  Cridiana , fono  loro  preferirti 
5 i11^1  ^ diuozione la  frequenza  de’ 

SS.  Sacramenti  , il  recitare  ne’giorni  fediui  TVf- 
nzio  della  Madonna  ; oderuandod  in  oltre  di 
recita  1 e ogni  fera  , * con  diuerfe  orazioni!  voca- 
li, le  Litanie  della  Bcatils.  Vergine  , lotto  la  di— 
rezzione  di  alcuni  Saèerdotpelemplari , che  ini 
dimorano  ad  arbitrio  del  d»  Card.  Protettore  . 

1 ; • 

C A P o XXIII.  . 
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Del  Collegio  Apojlól.  dtè Penitenzieri  Minori . 
AS.  Pietro  in  Vaticano  1 ^ • 

•• 1 i ' ’-J  c • ';i  „ 

HAueua  con  Apodi  loJlecitudine , per  giudi 
rilpetti,  concernenti  il  diuino  fcruizjo , & 

Nn  il 
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Ex Buiu  il  bene  dell’anima  di  tutte  le  Nazioni  del  Mon- 
jn'HlfC  > riformato  il  B.  Pontefice  Pio  V.  il  Coll,  de’ 
/aurore  Penitenzieri  minori  della  Bafil.  di  S. Pietro  , po- 
165 h£r'  nendo  in  efio  , per  così  importante  minifiero , 
come  buoni,  e feruenti  Opcrarij,  e molto  confa- 
centi à sì  nobil’imprefa , i PP.  della  .Comp.  di 
Gicsù , viuente  S.  Francefco  Borgia  loro  Prepofi 
Generale , afiegnando  loro  la  caia,  e rendite  del 
mcd.  Coll,  con  diuerfi  ftatuti,  e leggi  per  il  buon 
gouerno,  e progrefio  di  cflb  ; quando  fopragiun- 
to  dalla  morte  , non  potè  di  ciò  farne  fpedire  le 
Bolle:  il  che  doppo  molti  anni  fu  pienamente^ 
efequito  da  AlelTandro  VII.  il  quale  confermò 
tutto  ciò,  che  fatto  hauea  quel  fanto  Pontef.  per 
benefizio  di  tutta  la  Criftianità  ; e di  nuouo  fon- 
dò, & ifiituìlo  ftcfib  Collegio,  riceuendolo  fiotto 
l’immediata  protezz.  di  S. Pietro,  e de’Ro:  Pont, 
e della  S.  Sede  Apoftol.  con  tutte  Pefenzioni , 
immunità,  e priuiìcgi,  che  prima  godeuano . 

E per  maggior  ftabilimento,  e dote  della  fiefc 
. fa  nuoua  crezzione  del  Collegio , in  vece  de’ 
milla  feudi  d’oro , che  fe  gli  pagauano  dalla». 
Cam.  Apofi.  gl’afiegnò  altri  mila  feudi  annui  di 
moneta,  foprul’elemofine  , che  fi  raccoglieuano 
dalle  Difpenfe  Matrimoniali,  depofitate  nel 
Monte  della  Pietà , c definiate  per  aiuto  de’po- 
ueri  ; con  vn  graffo  inoltre  per  ciafcuna  Spedi- 
zione Matrimoniale  in  terzo , e quarto  grado  . 
Di  più  gl’affcgnò  3.  luoghi  di  Monte  Fede  ; & 
altri  9.  di  Monte  Sale>feconda  erezzione,  con  la 
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vigna  fuori  della  Città,  pofleduta  Tempre  dal  L. 
in  ed.  Coli,  volendo , che  neirauuenire  fi  chia- 
marti il  Collegio  Apofiolico  de’  Penitenzieri 
Minori , con  le  feguenti  obligazioni . 

Concertò  dunque  in  perpetuo  il  medefimo 
Collegio  al  gouerno  alla  Comp.  di  Giesù  , e fia- 
bilitolo  con  dote  (ufficiente , ordinò , che  li  rtcJlì 
Penitenzieri  foflero  Tempre  in  num.di  1 ^.Sacer- 
doti , computato  il  Rettore  di  elfo  ; due  dc’quah 
fodero  desinati  per  la  lingua  Italiana  ; due  pa- 
la Francefe;  due  per  la  Spagnuola,e  Portogliele; 
vno  per  la  Tedefca  ; vno  per  TVngara  ; vno  per 
laFiamcnga;  vno  per  la  Polacca  ; vno  per  l’In- 
gleTcj  vn’altro  per  la  Greca  ; & vno  per  la  Schia- 
uona . Artigliò  parimente  a’  detti  Penitenzieri 
tanti  Mimftri , e Coadiutori , quanti  baftaflfèro  , 
ad  arbitrio  del  P.  Prepofito  Generale  . In  oltre 
li  detti  volle,  che  non  Tolo  fodero  ben’irtruta 
ciafcuno  riTpcttiuamcnte  delle  loro  lingue  ; ma 
ordinò  , che  fodero  natiui  del  med.  paefe , & ini 
nati , alleuati .,  Se  educati  ; rigettando  ogn’altro 
prctcfto  di  maggior  prartica  del  med.linguaggio, 
perche  realmente  fiano  Nazionali  ; Te  non  in- 
carto d’vrgente  ncccffità,  d’infermità,  ò di  morte, 
in  cui  con  Tertamc  , &approuazionc  della  Peni- 
tenziaria Apoftol.  fi  doucrte  (ofiituirc  fra  tanto 
vn’altro  idoneo  . L’elezzione  poi  de’med.Sacer- 
doti  Penit.  sì  come  tutto  ciò , che  concerne  la_. 
loro  difciplina,  c gouerno  interiore.  Se  efteriore,  Sepnmù. 
volle,  che  (portarti  al  fud.  P. Prepofito  Generale;  1 *9»- 
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ma  l’approuazionc  delTidoneità,  e tutto  ciò,  clic 
fpctta  al  med.  facro  Minidero  s’ apparteneflo 
alla  Signatura  della  delia  Penitenziaria,  e Som- 
mo Pcnitenziero,  fecondoil  prcfcritto  di  Clcm. 
Vili,  e nc’calì  dubbio!!  rimettendoli  all’arbitrio 
del  Sommo  Pontefice,  maflimamente  in  ciò,  che 
rilcua  pena , ò cadigo . 

Ordina  di  più  , che  li  medefimi  non  pollano 
partire  dal  loro  Vffizio , ne  d’indi  lcuarlì  lenza», 
licenza  del  Sommo  Penit.  co’l  parere, e confenlò 
del  P.  Gencr.  Che  Tempre  rilìedano  nella  med. 
Balli,  nel  ConfclTìonale  alfcgnato  per  ciafcuna». 
Nazionc,pcr  quel  tempo, che  vien  loro  da’datuti 
alfegnato  ; c con  tutte  quelle  facoltà  nel  foro  di 
cofcicnza , che  fono  loro  concelfe , e deferitte  in 
vna  publica  tabella  dal  Sommo  Penit.  fottofer.  e 
co’l  Tuo  lìgillo  firmata.  Per  occalione  della  inib- 
ita fabrica  del  gran  teatro  deportici  di  S.  Pie- 
tro , fìi  pochi  anni  fono  trasferito  il  med.  Coll., 
nel  Palazzo  del  fu  Card.  Pallotta,  poco  difeofto 
dalla  Balilica  ; e con  i buoni  progredì , che  fà  i 
benefizio  publico,  ha  riccuuto,  e riceue  le  bene- 
dizzioni  del  Signore  ; con  gran  frutto,  conlmo- 
do , & vtilità  fpirituale  dltutt’i  poueri  foradieri, 
che  vengono  da  tutte  le  parti  del  Mondo  à vili- 
tare  i luoghi  fanti  di  Roma , i quali  trouando 
quiui  i Confclfori  della  loro  Nazione,  e linguag- 
gio, oltre  il  contento  che  ne  riceuono;  con  piena 
confidenza  depongono  le  loro  colpe,  c li  partono 
rifunati  dalle  loro  piaghe, e miferie  ipirituali  - 
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CAPO  XXIV. 


Del  Collegio  lngltfe 
4 Piazza,  Fameje» 


<>• 


SE  fu  gloriofa  azzione  di  S.  Gregorio  Magno 
rhauer  porcata  la  luce  deli’Enangdio  nel 
già  floridilfimo  Regno  dell’Inghilterra,  che  Tem- 
pre , da  che  li  conuertì  à Crifto , lo  riconobbe , e 
venerò  per  Tuo  Apoftolo  ; così  è degno  d?eterna 
memoria  l'Apoft.zclo  di  Greg.XIII.  nel  porgere 
aiuto  à quella  perfeguitata,e  maltrattataCriftia- 
nità,  auanzo  gloriofo,  da  cieco  furore  vfatofen- 
za  rifparmio  di  fierezza  da  Elifabctta  Regina_>  , 
che  bruttamente  voltò  le  fpalle  à Dio,&  alla  Tua 
5.  Chicfa  ; perochc  vedendo  il  buon  Pont.molti  Quomam 
di  quel  TI  fola  infelice  fuggire  raminghi , e venir-  d,umtl,> 
Tene  à Roma  per  ricouerarfi  nel  di  lui  feno , pa- 
ternamente li  accolfe;  nè  fi  contentò  di  dare  loro 
ricetto  con  larghe  limofine  in  varie  cafe  > ma  pec 
alfegnar  loro  vn  fermo  rifugio  , che  fermilo 
ancora  di  propiignacolo  della  S.  Fede  per  quel 
Regno , iftituì  nelle  cafe  ? e luogo  dello  Spedale 
di  quella  Nazione , vicino  alla  Chiela  della  SS. 

Trinità, e di  S.Tomafo  Arciu.di  Conturbiamarr. 
vn  Collegio  detto  degl’Inglefi  ; oue , oltre  l’en- 
trate, ch’erano  del  med. Spedale,  v’alfegnò  feudi 
3.  mila  all’hola  de’frutti  della  Dataria  Apoftol. 
volendo?  che  fi  mantenelfero  iui  ? e fi  allcualfera 
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nc’buoni  cottumi  Criftiani , difciplina  Ecclefiaft. 
c facre  lettere  molti  giouani  di  quella  Nazione, 
acciò  ben’iftrutti , e informati  nelle  Cattoliche-» 
verità,  ritornattcro  nel  loro  Regno  à mantenere, 
c propagare,  ctiandio  col  rifchio  della  vita,  ( di 
che  ne  fanno  profeflione  con  giuramento  quan- 
do fono  accettati  nel  Collegio  ) la  Tanta  Rclig. 
Catr.  e Pvbbedicnza  al  Rom.  Pontefice , corno 
alcuni  fin’hora  hanno  fatto,  diuenuti  per  la  difc- 
ià  di  ella  martiri  gloriofi  di  Critto  . 

Et  accioche  hauettc  quello  Coll,  i progredì 
defiderati  per  benefizio  di  quel  Regno,  lo  diede 
in  cura  a’PP.  della  Comp.  di  Giesìi , i quali  con 
ottime  regole  , con  molta  edificazione  di  quella 
nobile , e virtuosi  giouentù , lo  gouernano . Lo 
fottralfe  da  qualunque  giurifdizzione , fottopo- 
nendola  immediatamente  alla  S.  Sede  Apott.  Lo 
priiiilegiòdcirefenzionidi  qualfiuoglia  gabellai 
c diede  facoltà  al  Rete,  del  mcd.  Coll,  di  poter 
conferire  il  grado  di  Dottore , doppo  il  domito 
corfo  , & cfamede’loro  Rudi; , in  ogni  Scienza.;, 
con  le  condizioni  del  Conc.  di  V ienna,  à chiun- 
que Alunno  di  .d.  -Coll.  Concedè  di  più  a’  med. 
Alunni  di  poter  elferc  promofli  à gPOrdini  Sacri 
lino  al  Sacerdozio,  con  Pelame,  & atteftaziono 
del  Rettore , e del  Card.  Prot.  che  alfcgnò  loro, 
(&  il  primo  fù  il  Card.Morone  V efc.d’Ottia,che 
fti  vno  de’Prcfidenti  al  S.  Conc.  di  Trento)  non 
ottante , che  non  haueflèro  ne  le  lettere  Dimifi- 
l'oric  de’loro  Vefcoui,  ne  Petà  competente , ne 
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la  legitimitàde’n.uali  , ne  verini  titolo  , ò patri- 
monio 5 fenz’afpettare  i tempi  {tatuiti  5 ne  oflcr- 
uare  gPinterftizij  i fopra  delle  quali  condizioni 
egli  li  difpenfa . Ordina  però , che  non  fiano  in 
efio  ammefli  , fé  prima  non  faranno  efaminati  per 
ordine  del  Card.  Protett.  in  Francia , onero  in.» 
Fiandra  , oue  farà  per  eflì  più  commodo  , prima, 
che  vengano  à Roma  ; concedendo  loro  in  oltre 
molte  grazie  fpirituali,  & Indulgenze- Ha  parto- 
rito quefio  Coll,  gran  frutto  à quella  trauagliata 
Criftianità  j e di  continuo  pure  lo  partorito  , 
eflèndofi  abbondantemente  adempiuta  la  mente 
del  fantiffimo  Pontefice  Fondatore . 

li  med.  Pontefice  Gregorio  ( al  cui  tempo  fi 
mantennero  da  50.  e più  Alunni  con  li  di  lui  ab- 
bondanti foccòrfi  ) foleua  donare  al  med.  Coll- 
nel  giorno  della  SS.  Trinità,  e di  S.Tomafo  Are- 
di  Cantuaria  mart.  Tit.  del  Coll.  fc.  mille  per 
volta  ; e Greg.  XIV.  per  compcnfàre  la  diminu- 
zione dell’entrata de’i  fc.^ooo.d’oro  in  oro, au- 
gnatagli da  Gregorio  XlII.fopra  la  Dataria, fatta 
da  Siilo  V.  gli  prouidde  vna  penfione  di  fc.  50. 
al  mefe,  come  pur  di  prefente  fi  continua . 

Il  frutto , che  hà  fatro , c fa  continuamente  il 
med.  Collegio  fi  può  raccogliere  dallo  fiato  pre- 
fente dell’Inghilterra  paragonata  con  quello  di 
altri  Regni,  e Prouincie  foggette  à Rè,  e Prenci- 
pi  Eretici , come  Norueggia , Dania , Suezia^ , 
Palatinato  del  Reno,  & altre  : doue  non  fi  troua 
alcuno,  chefaccia  profellione  della  Fede  Cattol. 

clfendo 
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Zxmnu  effondo  in  Inghilterra  molte  migliaia  diCattoI. 
itg-ÀngL  zelantilfimi , e coftantiilìmi  nella  Fede  , non  of- 
rante  vna  lìerilfiina  perfecuzionc,  ciò  che  lì  deue 
recare  alle  Milfioni  fatee  da'Seminarij  Inglefi  » 
tra’  quali  quelli  fi  è Tempre  fcgnalato  notabil- 
mente , hauendo  nc’primi  50.  anni  doppo  la  fua 
fondazione  fomminiftrati  alla  vigna  del  Signore 
nell’Inghilterra  più  di  320.  Operarij , de’ quali 
fono  fiati  molti  huomini  infigni  in  virtù  , e dot- 
trina , Dottori  celebri , Scrittori  di  libri  ftampati 
contro  gl’Eretici,  e più  di  100.  Confeflòri,  che 
hanno  patito  prigionia, & efilio  perla  Fede  Catt. 

Il  numero  poi  de’generofi  Martiri»  che  hanno 
fiudiato  in  quello  Collegio , fino  all’anno  1647. 
fi  conta  fopra  40.  i ritratti  de’quali  Hanno  cfpo- 
jn  i.nar.  neiiaSaladi  d.  Coll,  vocili  per  la  profcfiìone 
p. Mauri  della  S.Fedc , e nominatamente  per  l’vbbidienza 
scotnRo-  S.Sede  Apofiol.  & il  P.Gio:  Rubeo  Monaco 
l'ac.Drà-  Benedettino  ne  annouera  fino  à 50.  fenza  il  nu- 
gundeiii  mero  maggiore  di  quelli , che  hanno  patito  car- 
ceri,& altri  tormenti,  & in  effe  morti, e confinati 
nelTcfilio . ’ ' ; iì  •'  * • 

A quello  fi  può1  aggiungere  il  frutto , che  fa  il 
Collegio  nella  conuerfione  dcgl’Eretici  Inglefi, 
clic  vengono  ogn’anno  à Roma , • de’quali  più  di 
300.  fono  fiati  prefentati  al  S.  Offizio , & iftrutri 
nella  Fede  Catt.c  riconciliati  alla  S.Chiefa  nello 
fpazio  fólodi  *5*  anni,  cioè  dal  1615.  fino  al 
165  0.  hc’quali  folamentc  fe  ne  tenne  regiftro  ; e 
tra  quelli  conuertid  ci  fono  fiati  Signori  princi- 
cirr.’lb  pali  ^ 
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pali,  i quali  hanno  doppo  fatto  gran  bene  in  In-* 
ghilterra , e patito  ancora  per  la  Fede  Catto!,  ò 
entrati  in  Religione  , per  farli  così  più  atti  à fer- 
uire  à Dio  nella  conuerlìone  d’aninjc  in  quel 
Regno  . Et  è confiderabile  il  gran  zelo  , e feiv 
uore  di  fpirito  , con  che  vengono  qua  gl’Alunni, 
non  ottante  Je  rigorolìflìme  leggi  fatte  contro  cU 
quelli , che  vengono  ne’Seminarij  Cattol.  c eie*, 
(il  che  è fommamente  da  notare)  per  puro  amor 
di  Dio , fenza  fperanza  niuna  di  Dignità,  d’Vftt- 
zio,ò  altro  premio  temporale, folito  guiderdone 
de’Srudij,&  anco  del  Sacerdozio  degl’Alunni  di 
altri  Coll,  ma  folamcnte  perfecuzioni,difprezzi, 
carceri,  & il  capeftro  ,cioè  il  martirio  : al  clic  in 
quello  Coll,  come  in  vn  luogo  di  publicoinfe- 
gnamento  della  Crittiana  fortezza  , di  continuo 
s’apparecchiano  con  i mezzi  proporzionati  à 
fine  così  eccellente , & à sì  gloriofa  imprefa . 

Sono  .vfciti  da  quello  Coll,  due  Vcfc.  Calce- 
done/ì , vno  Iprenfe  in  Fiandra,  vn’Arciuefc.  in 
Rhems  ; i quali  però  appena  compaiono  à para- 
gone d’vnacosì  gloriofa  radunanza  di  tanti  por- 
porati co’l  lànto  martirio  per  Critto . S.  Carlo 
Borromeo  ttimaua  grandemente  quello  Colleg. 
e teneua  i Scolari  di  etto  in  cafa  fua,  &allafua 
menfa  per  molti  giorni , non  potendo  fatiarlì  di 
fenrirgli  difcorrerc,comc  apparifee  da  molte  fue 
lettere  conferirne , e venerate  nel  Coll.  Così  fa- 
ccua  il  tanto  celebre  Card.Palcotto  Arciuefc.  di 
Bologna . S.Fjlippo  Neri  abbracciarvi  grAlmuu 
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di  quello  Coll.  e con  molta  familiarità  gl’acca- 
rczzaua,  e fu  notato  > che  quelli  furono  poi  più 
fegnalati  martiri , ch’erano  flati  accarezzatila^ 
lui  più  dpgl’altri  con  qualche  flraordinario  fe- 
gno  di  carità . 

• E memorabile  altrcfì  fopra  ogn’altro  l’elogio» 
che  degrallieui  di  quello  Collegio  » fopra  tutti , 
fa  il  Card.  Baronio  nelle  fuenote  al  Martirolog. 
Rom.  con  quelle  nobilifs.  parole  : Ha  meritato 
di  'vedere  ilmjlro  fecolojn  quejia  parte  felici  (fimo-, 
molti  celebri  Tomaji-, fantifs, Sacerdoti-,^  altri  nc- 
bilifs. P erf onaggì  Ingleji  coronati  di  maggior  mar- 
tirio , & accref ciuti  (fami  lecito  il  dirlo  ) di  dup- 
plicate  Corone  ; peroche  là  doue  Tomafo  l’inuitto 
martire  fojlenne  il  martirio  per  la  dfefa  della  li- 
bertà Eccle/ìaft.  quejli  per  ejja  , e per  difendere , 
mantenere , e rejlituirela  Tede  Cattai . diedero  glo- 
dero  glorio] 'amente  il  f angue , e la  •vita  ; e tra  gli 
altri  quelliyche  la  Comp.  di  desti  à gu  fa  di  agnelli 
innocenti  dentro  del  lor’ouile  frutti  alla  pugnai* 
alimentò  , df  offerì  •vittime  glori  afe  al  martirio  ; e 
quelli , che  partorirono  intrepidi  Eroi  alla  Chiefa  i 
Collegi/  Romano , Remènfe , & altri , fondati  in. -» 
aiuto  di  quella  trauagliata  Crijlianità  dell’Inghil- 
terra , che  con  ragione  li  poffo  chiamare  al  ti  finita» 
T arri  per  rejìjlere  agl’ empiti  dell’  Aquilone  ; e for- 
tiffimi  propugnacoli  della  Fede  per  partorire  trion- 
fi , e per  dejlinarfì alle  Corone . 

Malìe  animo-,  loggiunge  il  pijflimo  Cardinale 
tutto  sfauillantc  di  fpirico  di  Dio  > c zelo  del la^ 

, lleli- 
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Religione  Cattolica  > parlando  con  parole  d’oro 
à qucfta  fortunata  giouentù  : AI  affé  virtutt^, 
%A  tigli  cara  iuuenttu , qua  tam  illufiri  militi  a no- 
men  dedfih  ac  Sacramento  fanguinem  fpopondifiix 
emular fané  vos  4 Dei  <emulatione>  cum  vos  marty- 
ris  candidatos , ac  nobilijjìma  purpur&martyres 
defignatos  afpicia , compellor , & dicere  : moriatur 
anima  me  a morte  infiorarti , cb-  fiant  notti (fmà 
mea  horum  fimilia.  Sin  qui  il  gran  Card.Barronio 
tutto  pieno  di  desiderio  » cd’vna  Tanta  inuidia  di 
imitare  quelli  virtuofi  Alunni  nel  focene  re  il 
martirio . Così  parlò  quella  grand’anima  tutta 
piena  di  Dio , e tutta  inferuoratadi  brame  Apo- 
stoliche per  proraouere  la  Religione  Cattolica* 

k -*\  » •a  f y > * % 
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CAPO  XXV, 

Del  Seminario  di  S -Pietro  in  Vaticano . 

A S.  Michele  in  'Porgo . 

t.i 

ANtichi/Hmo,  fecondo  il  Baronio , & altri 
Scrittori  Ecch  nella  Ghiefa  èdVib  1 che  i 
Chierici  giouanetti  feruano  alle  Chiefe  Metro- 
politane,e  Catedrali  ; & in  Roma  alle  Bafilichc, 
con  l’abito  pauonazzo  <,  proprio  già  di  tutto  il 
Clero  ; & hora  rifcrbato  folo  olii  Prelati,  e fami- 
glia del  Papa  per  infegnadecorola  del  loro  gra- 
do; e ciò  fecero  quei  SS.  Vefcoui , e Pontefici 
della  primitiua  Chiefa  » non  folamente  perche^ 
Rimarono  indecente , che  altri  feruiflero  a’Sagr i 
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Altari , che  pedone  Ecclefiaft.  e quelle  ancora^ 
co'l  bel  luflro  della  loro  innocenza  nella  pueri- 
zia , e gioucntìi  ? ad  imitazione  de’Serafini  vifti 
nell’ApocalifTc  in  fembiante  parte  di  giouani , c 
gl’Angeli  pure , che  afliflono  al  Trono  di  Dio  > 
che  in  tal  figura  fi*  rapprefentano  ; ma  ancora^ 
perche  effondo  desinati , ò chiamati  al  Sacerdo- 
zio, fi  efercitafTcro  in  quell’abito  modcflo , e ve- 
nerabile , negl’efercizij  della  milizia  Chiericale; 
c fi  affezzionafTero  a’  fagli  minifleri , acciò  vi 
giungefTcro  ben  difciplinati , & iflrutti;  e quella 
Aitila  fiero  la  loro  propria  vocazione . E perciò 
fu  rinuouato  tal’vfo,  già  quali  perduto  nella.» 
Chiefa  , dal  S.  Concilio  di  Trento  , nell’iflitu- 
zione  tanto  profìtteuole  de’Seminarij . 

Altroue  diceffimo,  che  il  primo  Seminario, 
che  in  virtù  del  med.  S.  Conc.  fuffe  iflituito , fù 
rxuiflr.  il  Romano , di  cui  fe  n’è  à fuo  luogo  de fc ritta.» 
j-rwi19*’  f°rig*nc’  $ la  fondazione  ; ma  perche,  fecondo 
la  mente  dello  flcflò,non  feruiuano  quelli  Alunni 
Chierici  ne’giomi  fefliui  à veruna  Bafilica,  onde 
ne  traeflero  la  cognizione  delle  fonzioni,  riti , c 
cerimonie  EccL  come  conuenrua;  venne  in  pen* 

. fiero  ad  Vrb.VIII.  per  accrefcere  co’l  maggior 
feruiggio,  e numero  di  Clero fplendorc  alla^ 
Bafil. Vaticana,  la  maggiore  di  tutte  le  Bafil.  del 
Mondo,  di  fe  parare  vn  num.di  1 2.  Chierici  dal 
Seminar.  Rom.  come  troppo  lontano  dalla  med. 
Bafilica  c poco  lungi  da  effa  ergerui  vnSeminario 
con  le  fue  regole  per  la  difciplina  de’fludij,  e de’ 
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coftumi , acciò  ne’giorni  di  fella  feruilfero  nelle 
funzioni  à quel  celebre,  e nobilifs. Capitolo, 
fotto  il  cui  gouerno  l’affoggcttò . 

Erefle  dunque  quello  Pont,  nelle  cafe  vicine  à 
S. Michele  Arcangelo,  e Magno  in  Borgo  l’anno 
1637.il  prefente  Seminario  di  12. Alunni  con  le 
fud.  obligazioni,  aflegnandoui  per  loro  manteni- 
mento alcune  entrate  Eccl.  e legati  pi;  ; e riler- 
bandoper  eflò  quella  contribuzione  di  fc.  400. 
annui,  che  il  mcd.  Capit.  pagaua  già  al  Seminar. 
Rom.  hatiendonc  elfo  Capit.  come  fi  è detto , la 
cura , & il  gouerno  fotto  la  direzzione  d’vn  Ret- 
tore^ Madiro;  c d’vn  Canonico  della  med.Bafil. 
eletto  ogn’anno  dal  Capit.  S’accettano  di  tutte 
le  forti , e Nazioni , purché  habbiano  compiti  li  ’ 
1 2.  anni  , e non  pallino  li  1 8 . c per  lo  più  de’pic- 
cioli  Chierici,  che  feriiorjo  giornalmente  le  Mcf- 
fc  nella  mcd.Bafil.c  terminati  li  lludi;  dell’Vma- 
nità , s’impiegano  di  nuouo  in  dfa  per  Chierici 
maggiori  deftinati  alla  cura  delle  cofe  fagre  , o 
degl’Altari,  fin  che  fono  pfouifti  dal  med.Capit. 
di  benefizio,con  cui  fi  promouono  al  Sacerdozio. 
Sono,ò  dcuono  dfcrc  i Seminari;  introdotti  dal- 
l’vfo  della  primitiua  Chiefa  , quando  vengano 
gouernati  con  zelo  difereto , c col  fine  prctefo 
del  S.Concilio  di  T rento , il  mantenimento  del- 
la difciplina  Ecclefiaftica  ; il  decoro  della  Reli- 
gione Cattolica  ; l’onore  del  Clero  fecolarc  ; & 
i primi  virtuofi  femi  de’Paflori  d’anime  , e degli 
Operaci;  migliori  della  Vigna  del  Signore . 

. . . w C A- 


Digitized  by  Google 


294  T aitato  Quarto 

CAPO  XXVI. 

Del  Collegio  degl  Auditori  della.  S.  Ruota, . 
Nel  Palazzo  V at icario , ouero  nella 
. Cancellarla  Apojìolic a. 

m 

TRibunale  nè  più  celebre  j nè  più  illultre  di 
quello  degl’ Auditori  del  Palazzo  Apoft. 
chiamato  volgarmente  la  Ruota  di  Roma , non 
v’hà  trà  i Tribunali  ? e Magiftrati  di  tutto  il 
Mondo  : peroche  l’autorità  de’  Tuoi  giudizi) 
nelle  liti  » controuerfie  s differenze , e caufe  di 
tutte  le  condizioni  di  perfone,  s’eilende  fin  doue 
è piantata  la  Religione  Cattolica  : e li  Giudici  di 
effe  chiamanfi  per  nome  proprio  Auditori  delS. 
Palazzo  Apoft.  e Capejlani  del  Papai  che  perciò 
per  memoria  di  quell’antico  illituto,  ancor  oggi- 
dì s’olTerua  5 che  l’vltimo  entrato  nel  med.  Coll, 
nelle  funzioni  Pontificali  porta  la  Croce  auanti 
il  Soramo  Pontefice  ftelfo^quand’è  portato  Pon-* 
tificalmente  vellitoi  ò nell’occalìoni  di  publiche* 
c facre  dimoftrazioni  5 ò di  allegrezza  , ò di  pe- 
£x  p,gm  nitenza , quando  con  eflò  v’interuiene  il  S.  ColL 
Buicum  L’origine  di  quello  Tribunale  nacque,  che  vfan- 
caauénii:  amicamente  d Papa  di  conofcere  5 e decidere 

rq*i :m  co’l  voto  de’Cardd.  nel  Concilloro,  quelle  caule 
'dal Rem  nc^e  <luali  ò per  ricorfo,  ò per  appellatane,  ò 
1515.  per  compromclTo  > ò pure  per  legittima  autortià 
Xon-Aug  fi  ricorrelfe  al  fuo  oracolo  da  tutte  le  parti  del 

Mondo 
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Mondo  Criftiano  Cattol.  nc  potendoli  in  quel 
confello  decidere  tutte  le  caule  ; Però  conofcef- 
fe,  edecidelTe  co’l  voto , & à relazione  deTuoi 
Capellini,  li  quali  vdillèro  le  parti,  e decidcffero 
eziandio  fenza  participazioncdel  Papa.E  quella 
forma  di  Tribunale  non  folo  è antichiffima , ma 
immemorabile , facendoli  di  elio  menzione  da.» 
molti  Legifti  di  facoltà  Ciuilc , e Canonica  ; si 
come  l’vfo , che  oggidì  pure  fi  prattica , d’alfe  - 
gnarcla  ragione  delle  fuerefoluzioni  conia  pu- 
blicazione  de'motiui:  il  che  fi  chiama  con  titolo 
di  Decifioni;  delle  quali  ve  n’hannò  le  publiche  • 
Stampe  molti  volumi  : Itile  vfiito  fino*da’Giurif-  . 
confulti  delia  Rcpublica  Romana  , fecondo  l’o- 
pinione  di  molti . 

Dodeci  fono  i Tribunali , che  cofìituifcono 


quello  gran  Tribunale , chiamati  con  i’vno  , o 
l’altro  nome  di  Capellani  del  Papa , & Auditori 
della  Ruota,  de’quali  non  vi  è capo  alcuno  con 
titolo  di  Prefidente,  ò Prefetto , ma  il  piti  anzia- 
no di  elfi  chiamali  con  titolo  di  Decano,  il  quale 
in  elfohà  alcune  particolari  prerogative;  e qual- 
che fpecie  di  Prefidenza , ò Prefettura  pare,  che 
v’habbia  il  Cardin.  Vicecancellieiie . Fu  quello 
numero  determinato  da  Siilo  IV.  con  fua  Bolla  ; 


le:  E.tft, 
dt  J ih  a 
in  7{  (•». 
Cur.  l:/>. 


elfendo  prima  maggiore,  ò minore,  fecondo  i bi-  Fx 
fogni . Si  alTumeuano  da  tutte  le  Prouincie,  fen-  quf  ini  ip 
za  llabilimento  di  luogo  alcuno . Al  prefente  fi  F 
eleggono  da  quelle  Nazioni,  e luoghi,  cioè  vn  147  r>i. 
Tedelco  per  la  Germania  fupcriore,  & inferiore  /rt 

à no- 
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à nomina  dell'Imperatore  ; vno  per  la  Francia  à 
à nomina  di  quel  Rè  ; e due  per  la  Spagna , cioè 
vno  per  la  Corona  d’Aragona,  di  Valenza , e di 
Catalogna  , c l’altro  per  li  Regni  di  Cartiglia^ 
Leone  , c Tuoi  annelli . 11  quinto  è del  Dominio 
Veneto  à nomina  di  quella  Rcpubl.  la  quale  no- 
mina 3.  ò 4.  (oggetti,  & il  Papa  di  eflì  nc  fcieglic 
vno  . Il  fedo  li  elegge  dal  Papa , e dà  la  nomina 
la  Città  di  Bologna  di  molti  (oggetti , per  priui- 
legio  5 & onore  di  quella  celebre  Vniuerfità  , fe- 
condo la  teftimonianza  di  S.  Tomafo,  e di  Greg. 
IX.  à cui  furono  da  S.  Raimondo  ( che  fìi  vno 
degl’Auditori  di  quello  Collegio,  da  dio  nobili- 
tato con  la  fua  dottrina , non  meno , che  con  la 
fua  fantità)  dedicati  li  cinque  libri  de’Decretali, 
di  fuo  ordine  compilati . Ilfettimo  è per  vn  Cit- 
tadino Ferrarefe,  che  fi  elegge  come  di  Bologna, 
à libera  difpofizione  del  Papa  : prorogatimi  con- 
celfa  da  Clem.VIlI.  à quella  Città , in  occafione 
della  deuoluzione  di  ella  alla  Sede  Apoftol.  Pio 
IV.  pure  per  onorare  la  Città  di  Milano  fua  pa- 
tria^ tuttala  Lombardia, fece  vna  limile  concef- 
fioned’vn  luogo,  con  la  prerogatiua  della  nomi- 
na à quel  nobilifs.  Collegio  dc’Dottori,  di  tré 
(oggetti,  vno  de’quali  s’elegge  dal  Papa . Vil> 
luogo  pure  fuole  occuparli  per  ordinario  da  vn 
foggetto  vfeito  dall'Vniuerfità  di  Pcruggia, delle 
Prouincicdell'Vmbria,ò  della  Tofcana,pcr  ono- 
reuolenza  di  elfi,  c delle  medelìme . Gl’altri  tré 
luoglu  fi  fupponc , che  fiano  filli  per  i Romani , 

fecondo 
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fecondo  la  prattica  corrente.  Sfaccettano  nel 
med.  Collegio,  ò Tribunale  doppo  molte  prouc 
della  loro  idoneità  in  publiche  funzioni  in  pre- 
fenza  di  tutto  il  S.  Collegio  dc'Cardd.  e di  tutta 
la  Corte,  con  alcune  celebri  folennità  di  funzio- 
ni , co’l  giuramento  di  fedeltà  nella  gi  urti  zia , o 
del  fegreto , fecondo  la  difpofizione  di  diuerfe 
Bolle  Pontifìcie . 

Si  congrega  quello  Tribunale  due  giorni  lab 
fettimana , cioè  nel  Lunedi , c Venerdì , quando 
non  fiano  impediti , e fe  quelli  dì  folTero  occu- 
pati da  felle,  fi  fà  il  Mercoledì  : e quando  tutti 
tre  quelli  giorni  fallirò  impediti, fi  fà  il  Sabbato, 

• e chiamali  quella  la  Ruota  Martiniana  . S’apro 
nel  primo  giorno  giuridico  d’Ottobre  , che  è il 
principio  dcH’anno nuouo  Ruotale,  c continua 
fino  alla  prima  fettimana  di  Luglio  . In  quelli  9. 
meli  fi  danno  alcuni  fpazij  di  vacanze , cioè  di 
Natale,  di  Carnouale  , e di  Pafqua  ; e perciò 
tutte  il  tempo  della  refidenza  di  elfo  fi  diflingue 
in  4.  Terzarie, la  prima  fi  chiama  delle  Calcndc  ? 
la  feconda  de’Rè  : la  terza  de’Pefci  : e la  quarta 
doppo  Pafqua  degl’agnelli.  Solcnniflima,e  mae- 
flofa  fi  fà  nel  primo  giorno  giuridico  d’Ottobre  ' - 

l’apertura  di  quello  Tribunale , con  la  publica  * 
caualcata  al  Vaticano  nel  fuo  luogo , con  molto 
corteggio  di  Nobiltà , e di  tutta  la  Curia  Rom. 
coni  Gentil’huominide’Cardinali,  comparendo 
> i due  vltimi  con  abito  folenne  di  Rocchetto , 

Cappa  magna , c Capello  Prelaticcio  fòpra  la-, 

pP  Beretta, 
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Beretta  , come  fi  vfa  nelle  caualcate  Pontif.  in_> 
mezzo  di  due  Auuocati  Concilloriali , nel  loro 
abito  pure  folenne  pauonazzo,co’l  med.Capello 
e Beretta  . Nel  luogo  del  medefimo  Tribunale 
fiedono  con  le  loro  Cappe  magne , c Rocchetto* 
con  molto  decoro  , e maeltà . Si  leggono  da  vr» 
Miniltro  alcune  Bolle  Pontificie  fopra  il  gouer- 
no , e riforma  di  efio  . L’vltimo  Auditore  ( le- 
gnandoli poi  in  giro  dagfaltri  ogn’anno,  fuor 
che  dal  Decano  ) fàvnabreue,  ma  graue  Ora- 
zione foprà  la  medelrma  materia  . 

2 Ti  enfi  la  Ruota , quando  il  Papa  abita  in  Va- 
ticano» nel  Ridetto  luogo  deftinatole;  quando 
nel  Quirinale, nella  Cancellarla  Apolt.  Le  caufe, 
che  fi  agitano  in  quello  Tribunale  fonodell’vno, 
e l’altro  foro,  Eccl.  e Secolare  ; onde  fi  può  dire> 
efiere  vn  Tribunale  milto  con  l’vna,  e l’altra  po- 
deità,  fpirituale,  e temporale , per  cagione  della 
conncfhone  dellvno , e l’altro  Principato  . Non 
s’ingerifce  però  mai  nelle  caufe  criminali, fe  non 
incidentemente  per  gl’efFctri  ciudi.  ' 1 

Segnalate  fono  le  prerogatiue , e priuilegi  di 
quello  celeberrimo  Tribunale,  ó Collegio , fa- 
uorito  per  le  grandilfimefatiehe,  che  fi  fanno  da 
quelli  gran  Miniltri  della  ficurczza,  tranquillità, 
e giullizia  publica , da  molti  Papi , che  quali  à 
gara  fono  concorfi  ad  onorarlo , e renderlo  coP 
picuo . Da  tempo  antico  hanno  il  luogo  in  Cap- 
pella , co’l  privilegio  del  Decano  di  tenere  il 
Triregno?  c Mitra  del  Papa  ; c due  Auditori  in 

alcune 
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alcune  funzioni  alzano  le  Arabie  degTabiti  Pon* 
tific.Da  Alefs.VlI.furono  dichiarati  Soddiaconi 
Apoftol.  onde  precedono  nelle  publice  funzioni 
a’  Chierici  di  Camera , & al  P.  Maeftro  del  Sa c. 
Palazzo,  & hebbero  l’vfo  dell’abito,  pauonaz- 
zo , mentre  prima  il  portauano  nero..  In  vnodi 
efli  Auditori  fuole  rilìcdere  l’Vflìzio  del  Rcg-, 
gente  della  Penitenzieria  ; e per  lo  più  vno  di  elfi 
luol’eflère  Datario  del  Papa,  cde’Cardd.  ancora 
deputati  Legati  à Latere  a’Rè,e  Prencipi  grandi, 
Vno  di  elfi  Tempre  interuiene  nelle  Congreg. 
dell’Immunità  Ecclef.  della  Fabrica  diS.Pietro, 
e della  ftraordinaria  de’Riti  per  la  Canonizaz, 
de’Santi . Hanno  di  più  il  prnùlegio  di  poterli 
eleggere,  in  occasione  dc’cafi  riferii ati,  vn  Con- 
feirore  à loro  arbitrio , eccetto  in  diuerfi  cafief- 
prclfi  : Di  poter  confeguire  le  Stazioni  di  Roma 
vibrando  la  propria  Cappella:  Di  poter  mangiar 
carne , e latticini;  ne’giorni  vietati , con  la  fola./ 
licenza  del  loro  ConfcflTore,  e Medico  : D’eflcre 
efenti  dalla  giurifdizzionc  degl’Ordinarij  : E di 
poter  celebrare  auanti  giorno  la  S-  MefTa  ; il  che 
vien  loro  però  perfuafo  à valerfenc  parcamente 
per  la  pia  ragione  allegata  nel  priuilegio , cho 
cflèndo  N.  S.  Giesù  Chrifto  quello,  che  fi  fac ri- 
fica  fopra  l’Altare , il  candore  della  luce  eterna  ,* 
non  conuicn  fàrfi  nelle  tenebre  della  notte , ma . 
nel  bel  chiaro  del  giorno:  Con  molti  altri  indul- 
ti , e prerogatiue , confermati  con  ampia  facoltà 
da  molti  Sommi  Pontefici  ; & vltmiamente  dalla 
_ , Pp  2 f.  m. 
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(.  m.  di  Clemente  X.  in  vna  Tua  Bolla , che  inco- 
mincia Romani  Runtijìós , &c. 

Sono  vfciti  da  quello  ampio  Senato  di  Gialli- 
zia , e del  goucrnofpirituale,  e politico  della  S. 
Chiefa , Perlònaggi  Ululiti  in  ogni  genere  di 
dignità  Ecclef  hauendo  in  tutt’i  tempi  feruito 
d’vn  Seminario  , non  i'olamente  di  Vefcoui , & 
Arciuefcoui  grandi,  di  Cardinali  in  gran  nume- 
ro , ma  ancora  de  Papi , de’q  itali  fu  Martino  V. 
Innocenzo  VII.  Clemente  Vili.  Gregorio  XV. 
& Innocenzo  X.  il  quale  conceffè  al  medelimo 
Collegio  IVfo  del  Rocchetto  nelle  publichc_> 
funzioni,  c quando  Collegialmente  lìcdono  nel- 
le loro  Catedre,  nel  far  Tribunale  : oltre  quelli, 
che  oggidì  viuono , i quali  ìilullrano  con  le  lo ro 
gloriofe  fatiche,  rettitudine,e  giuRizia,  non  lolo- 
quello  nobilifs.CongrelTo , e la  Curia  Romana , 
ma  tutta  la  Cluefi  Santa . 

C A P O XXVII. 

Del  Collegio  degl  A avocati  ' ! 

STimafi  fuòri  di  ogni  conrrouerlia  apprcRo 
tutti  li  Scrittori  Eccleliaftici, che  quello  rto- 
bilìffimo  Collegio  degl’Auuocati  Corrciftoriali 
habbia  hauuta  la fua  origine  da  S.Gregorio Ma-' 
gno  neH’anno  nono  dtd  (uo  Pontificato  598.  c/ 
terzo  di  Maurizio  knpei^f  Pferoche  de’ moki 

* Difcn- 
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Difenfori,chc  all’hora  erano  in  Roma,  (ch’erano 

li  /tedi , che  hora  grAuuocati  ) fette  ne  fcielfe , 
Cjj^  li  chiamò  Regionari) , perche  deputati  gli 
haueua  vno  per  ciafcun  Rione  della  Città,  il  pri- 
mo de’quali  chiamauafi  Primicerio  de’Difenfori, 
come  fi  legge  in  vna  lettera  del  med.  S.  Pontef. 
fcritta  a.  Bonifacio  Primicerio  ; di  cui  pure  fa 
menzione  il  Baronio.  Et  è degna  d’ofleruazione 
la  forinola,  con  cui  creauafi  il  Difenfore  Regio- 
nario, che  era  la  feguente . 

Ecclefiafiica  vtilitatis  intuitu  id  in  nofiro  fedit 
arbitrio  -tVt  fi  nulli  conditiuni , ve!  cor  pori  teneris , 
obnoxiusy  necfufii  Clericus  alterius  Ciuitatis , aut 
in  nullo  tibi  Canonutn  obiciant  fiat  ut  a ; Ojficium 
Ecclefia  Dei  Defenforum  accipias , vt  quicquid  prò 
pauperum  commodis  tibi  à nubis  iniuntlum  fuetti , 
incorruptè  , vi  itaci  ter  exequaris  : VJurus  hoc 

pnuilcgio  , quod  in  te  habita  deliberatiune  contuli- 
whs-ì  vt  omnibus, qu*  tibi  à nubis  f aerini  ini  unii  a, 
compiendo  , 0 per  am  tuam  fidelis  exhibeas  j reddi- 
turus  de  affi  bus  tuis  fub  ‘ Dei  nofiri  indi  ciò  ratio- 
nem  . Dichiarato  poi  folennementcil  Difenfore 
fi  chiamaua  Militare  nella  Scuola  de’Difenfori 
la  qual  parola  Militare  propria , e legalmente^ 
conuiene  agl’Auuocati,  fecondo  il  referitto  di 
Leone,  e di  Antemio  Impp.  come  pure  accennò 
Tullio  nell’Orazione  prò  Murcna-,Alilitant nac- 
que Caufarum  Patroni  > &c.  E che  i Difenfori 
fiano  li  Redi,  che  1 noftri  Auuocati,  chiaramente 
fi  vede  in  vn  refcritto  di  Pelaggio  II.  predccef- 
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foie  di  S.  Gregorio,  ad  Antonina  Patrizia , regi- 
lirato  da  Graziano  ; e moki  altri  de’  Pontefici 
fucceffori . 11  Primicerio  di  elfi  fu  già  in  grande 
liima , & onore  nella  Chicfa , come  capo,  ch’era 
de’Difenfori  della  Sede  Apoft.&  Auuocati.della 
Chiefa . Onde  le  reliquie  dell’Ordine  antico  de* 
Difenlori  Regionari;  è ri  mallo  nella.  Chiefa  Ro- 
mana nel  Collegio  degl’Auuocatj  Conciftoriali. 

Conlifte quelto  infigne  Collegio  in  1 2.Auuo- 
cati  ; fette  de’quali,  cioè  li  primi  per  anzianità 
non  d’età , ma  d’Vlfizio  nel  med.  Collegio  chia- 
manfi  numerari;,  ò partecipanti;  a’quali  foli  fpet- 
ra  à vicenda  perorare  in  prefenza  del  Papa , o 
del  S.Collegio  quando  occorre;  chiedere  il  Pal- 
lio per  li  Metropoliti,  ò Arciuefcoui,  ò Vefcoui, 
che  n’hanno  l’vfo  per  priuilegio  ; e promouero 
alla  Laurea  Dottorale  li  Graduanti  : Gl’  altri 
chiamanti  Sopranumerari;  ; con  la  qual  dilui- 
zione fi  rapprefenta  l’antichità  de’fette  Difenfo- 
ri,  ouero  Auuocati  Regionari;,  da  quelli,  ch’era- 
no  puri, e femplici  Difenfori.Di  quella  diuifione 
v’hà  vn’efprelTacoftituzioned’Innoc.VIII.  in  cui 
fi  feorge , e fi  Rabilifcela  maggior  prerogatiua.» 
degl’vni  dagl’alrri . E perche  ad  elfi  folamento 
per  ifpecial  priuilegio  è lecito  entrare  à parlare 
ne’Conciftori  Secreti,  ouc  trattanfi  dal  Papa  con 
li  Cardd.  le  caufe , e cofe  più  graui  della  Chiefa; 
perciò  furono  detti  Auuocati  Conciftoriali, oue- 
ro della  Sacra  Aula  Conciftoriale . 

lnteruengono  elfi  femprenelleCappellcPont. 

nelle 
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nelle  Procelfioni,  Caualcate , Si  in  ogn’altra  pu- 
blica  funzione , doue  fi  a prefente  il  Pontefice 
priuilegio , che  pur  godeuano  fin’al  tempo  di  S. 
Gregorio  li  Difenfori  Regionari;  : & oggidì  pu- 
re godono  li  med.  Auuocati  ; peroche  fé  il  Papa 
è prefente  nelle  Cappelle  elfi  fedono  dirimpetto 
ad  elfo, quando  laCappella  fi  fà  nel  Palazzo  Pon- 
tificio ; ma  fe  fi  celebra  nelle  Bafiliche  Lateran. 
Vaticana , ò in  altra , fedono  nell’vltimo  grado 
del  foglio  del  Papa , à mano  dritta . Nelle  Pro- 
celfioni,  e Caualcate  vanno  accompagnati  due  à 
due  auanti  li  Camerieri  Segreti . Nell’Incoron. 
del  Papa , veftiti  di  Piuiale , affittiti  dal  Cardin. 
Priore  de’Diaconi,  infieme  con  li  Soddiaconi,& 
Auditori  di  Ruota,  perorano  auanti  il  Papa  Co- 
ronato nella  Confeffìonc  di  S.Pietro.Quando  poi 
il  SoinmoPontcfice  non  è prefente  alleCappelle, 
oueroin  Sede  Vacante,  fedono  infieme  con  li 
Cardinali , doppo  gPAuditori  di  Ruota  . 

Deuono  inoltre  prima  d’ettère  accettati  ha- 
uere,  per  Decreto  di  Martino  V.  le  feguenti 
condizioni:  Che  fiano  celebri  Dottori  di  Leg- 
go : che  habbiano  almeno  letto  per  3.  anni  ìn_> 
qualche  Vniuerfità  : che  fiano  maturi  d'età,  e di 
coftumi  ; & altre  virtù  morali , che  li  rendano 
confpicui  : che  habbiano  teftimonio  di  buomu. 
fama , e di  molta  rettitudine,  & integrità  : e che 
facciano  publica,  e continua  proua  nclfefercizio 
delia  loro  dottrina . Quelle  condizioni,  che  ren- 
dono vcnerabile,e  decorofo  quell’antico  Ordine 

furono 
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furono  pur  dcfcritte  da  Pio  II.  Pont,  dottiamo, 

*in  quelle  parole  : tAduocatorum  Nobilis  Or  do  , 

Pim  i-  Hul  patrocinantur  caufis , viri  eletti  ex  multisi 
ep. Apolli  vtroque  iure  Conflitti  ; qui  Catbedras  diù  in  Sebo - 
m^u^r'  Pu^lcls  rexerunt  ; neq\  hi  abfq\magno  examine 
" 7 admittuntur , &c.  Sono  tenuti  di  riledere  ouo 

dimora  il  Romano  Pontef.  ót  andare  ou’egli  và  i ' 
come  feguì  con  Clem.  Vili,  quando  l’accompa- 
gnarono à Ferrara  ; E fe  Ranno  abfenti  dalla./ 
Curia  per  due  anni  fenza  licenza  del  Papa,  c per 
cinque  con  licenza  di  eflò,  fono  ipfoiure-t  priuati 
dell’Vffizio . Dal  loro  numero  fi  elegge  l’Auuo- 
cato  del  Fifco , c quel  de’Poucri , come  pure  il 
Promotore  della  Fede  per  le  Canonizazioni  ; e 
quello  titolo  d’Auuocato , in  vece  di  quello  di 
Difenfore,  incominciò  vfarfi  nella  Chiefada^ 

Ex  ant.  Innocenzo  II.  l’anno  1141.  poi  continuato  ne* 
c od.  va-  fllccefTori  ; e corrifponde  appunto  quefFOrdine 
Nobiliflìmo  nella  Chiefa  alli  150.  Auuocati  del 
Prefetto  del  Pretorio  nel  tempo  degl’ antichi 
Romani,  come  attefta  S.  Paolino  nella  Vita  di 
S.  Ambrogio . 

L’abito  proprio  degl’Auuocati  ConciRoriaii 
nelle  funzioni  publiche,  non  facre,  è la  Toga,  . 
Budsiu  VeRe  di  vfo  antico  altresì  anco  apprefiò  li  Rom. 
in  Vénti,  della  cui  vera  forma  fono  varie  l’opinioni,  sì  co- 
cr  jif.d*  mc  varie  e^ano  ìc  forme  della  med.  T oga . Ben’è 
iut re  vi-  vero , come  aflèrifee  B udeo,  che  la  T oga  fu  fem- 
m ^ ^ Pre  » tant0  appreflb  i Gentili  MagiRrati,  quanto 
appieflo  gl’Ecclef.  propria  liurea,  e contrafegno 
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decorofo  degl’Auuocati;  e lo.fleflo  è dire  Tosa-  In ll:t' 
to , quanto  Auuocato,  ò Dottore  . Dicefi  Toga  def.j»A. 
dal  vocabolo  latino  temendo  , che  vuol  dir  copri-  audutu . 
re , pcTche  ricuopre  gl’abiti  inferiori , e rende  il 
portamento  della  perfona  più  maeftofo  . E per- 
che tai’abito,  ( che  è appunto  limile  ad  vn  lungo 
mantello  modeflamentc  vnito,&  adattato  al  col- 
lo, con  le  parti  laterali  aperte  per  commodità 
delle  braccia  nclk  publiche  funzioni  ) era  por- 
tato ancora  da  ogn’altro  Auuocato , e Lettori 
deli’ vna,  e l’altra  legge  nella  Sapienza  di  Roma, 
per  maggior  cofpicuità  di  qudl’Ordine  tanto  il-  . 
luftre  , & antico  nella  Chiefa , Aldfandro  VII.  , 
ordinò,che  non  fi  potdfe  vfare  fe  non  da  gPAu-  r 
uocati  Concifioriali . Hanno  poi  nelle  facre  firn-  >» 
rioni,  ò Capellc  Pontif.  alcune  cappe,  ò palu- 
damento  diuerfo  da  ogn’altr’Ordinc  Ecclefiafl. 
clic  rende  non  leggier  decero  , e venerazione  ; 
con  li  quali  compaiono  alianti  lo  fiefio  Sommo 
Pontefice,  in  cui  fi  feorge  l’antica  madia, e fplen- 
dore  della  Chiefa . 

• Oltre  l’accennate  facoltà  di  chiedere  in  Con- 
ci fioro  Secreto  gl’Auuocati  Concifloriali  ( detti 
ancora  Referendari j Concifloriali , perche  rife- 
rttiano  nel  Concifloro  le  caule  piii  graui  dello 
Chiefe  ) li  Palli)  per  i Patriarchi,  Arciu.  e Vefc.  ' 
priuilegiati;  fogliono  elfi  proporre  nel  medefimo  c»nptg- 
Concifloro  le  caufe  delle  Beatificazioni , ò Ca-  s^/rpfe 
nonizazioni  de’Santi,  eSerui  di  Dio;  e perorano  unc.cap. 
perefiì  nel  Concifloro  publico,  e femipublico  .**•  »•  ->• 
•-.*  Qq  ^ Intcr- 
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Intcrucngono  nclli  Concili;  Cenci*,  con  quelli^ 
precedenza , che  coftutnano  in  Roma  alianti  il 
Papa.  Nel  conferire  la  Laurea  Dottorale  ncll’v- 
na,  e l’altra  legge  > tanto  per  priuilegio  Apoftol. 
quanto  Imper.  all!  Studenti  poueri  ciò  fanno 
gratis  ; & alli  prefenti  in  Curia  con  poco  dif- 
pendio.  Dal  numero  di  dii  fi  caua  l’Auuocaco 
Fifcale,che  fopr’intendc  à grinterelli  della  Cam. 
Apoft.  il  cui  Vffizio  fu  ifiituito  fino  da  Traiano 
Imper.  in  Roma;  si  come  l’Auuocato  de’Poueri, 
il  quale  ha  per  ohligo  di  difendere  le  caufe  de* 
pouerelli , mallìmainente  de’carcerati , e fenten- 
ziati , gratis . Nel  primo  Vffizio  furono  S.  Am- 
brogio, & i SS.Gcrmano,e  Lupardo  Vefcoui*  nel 
fecondo  S.  Iuo  ; à cui  perciò  fanno  gl'Auuocati 
medefimi  ConciRoriali  la  fella  nella  Sapienza,  e 
vi  fi  recita  vn’Orazione  latina , alla  prefenza  dei 
S.  Collegio:  cosi  pure  fu  S.  Raimondo  di  Pe- 
gnafort  ; onde  di  elio  gl’Auuocati  di  Barcellona, 
in  Catalogna , e di  Toledo , folenncmcnte  cele- 
brano la  fella  , non  folo  come  di  Auuocato , 
Protettore  dcgl’Auuocatide'Poueri > ma  in  vni- 
uerfale  di  tutt’i  Lcggifii , e Dottori . 

Da  quello  nobil’Ordine , e-Collegio  degl’Au- 
uocati  Conciftoriali  ne  fono  vfeiti  cinque  Som- 
mi Pontefici,  che  furono  , Clemente  IV.  Inno- 
cenzo Vili.  Clemente  Vili.  Paolo  V.  & Inno- 
cenzo X.  25.  Cardinali,  fopra  30.  fra  Patriarchi, 
Arciucfcoui,  e Vefcoui,  8.  Protoaotari;  Apolh 
partecipanti  ? 30.  Auditori  delia  Sacra  Ruotai 
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Romana,  3.  Auditori  della  Reo.  Camera  Apo/h 
vn  Telbricr  Gener.  e é.Chiericidella  niedclima, 
I nomi  de'quali , aflfìcme  con  le  loro  cofpictio 
qualità,  fi  potranno  vedere  appreso  Peruditifc. 
Carlo  Cartari  Decano  di  detto  Collegio,  c Pre- 
fètto dell’Archiuiodi  CaftclloS.An2elo,nel  Tuo 
Sillabo  degPAuuocati  Conciftoriali,  Stampato 
in  Roma  Panno  1656. 

CAPO  XXVIII. 

Del  Collegio , ò Seminario  de  Padri 
M i jjionar ij  Carmelitani . 

A S.  Pancrazio . 

FV  non  meno  eroico , che  fanrifTìmo  penfiero 
quello, con  cui  il  P.  Pietro  della  Madre  di 
Dio  Carmelitano  Scalzo , hnomo  d’Apoftolica 
carità,  c zelo,  e gran  Senio  di  Dio,  e Commifla- 
rio  Apoft.  di  cui  fà  degna  menzione  neTuoi  An- 
nali il  Card.Baronio  con  queft’elogio  : £hw  *vix 
ali  qui s Rom<e  fanflior  hoc  tempore  poj) e reperiti 
crederetur , feguendo  Ponne  dello  fpirito  grande 
dellafua  S.  Madre  Terefa , prelè  co’lconfenfo 
deTuoi  Padri,  li  quali  già  ne'loro  capitoli, fecon- 
do Piftituto  loro , trattauanò  Tempre  qualche-» 
materia  della  filute  delPanime , àpromouereil 
tanto  profitteuole  iftituto  di  attendere , e trava- 
gliare nella  falute  medefima  delPanime, con  PA- 
pollolico  elèrcizio  delle  Miffioni;  il  che,  sì  come 
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concepirò  dal  Tuo  zelo , con  altiflffmo  fine  dolila 
gloria  di  Dio , cosi  hebbe  felice  riufcica  , come 
nel  modo  Tegnente  . * » 

Propofe  il  buon  Senio  di  Dio,  con  le  viue  cf- 
prellìoni  del  liio  fpirito,  quella  fanc’opera  à Cle- 
mente Vili.  di  cui  era  Predicatore , il  qual-u 
tantoflo  l’apprefe  j e con  l’occafionc,  che  douetia 
dare  il  Papa  rifpolla  ad  alcune  lettere  riceuutcj 
per  via  d’vn  fuo  Ambafciatore  al  Rè  di  Perita-*  > 
ordinò  al  Padre,  che  li  prouedclTe  d’alcuni  Reli- 
giofi  per  far  la  Millìone  in  quel  gran  Regno,  al 
cui  fine  ne  feelfe  quattro  , c quelli  co’l  Brcue  del 
Papa  partirono  da  Roma  verlo  quella  volta  li 
14. Luglio  1504.  Ma  morendo  poco  dopo  Cle- 
mente ; al  quale  con  breue  Pontificato  fucceffc 
Leone  XI.  creato  poi  Paolo  V.  l’anno  1605.  {pe- 
di fubito  nuoui  Breui  alli  fudetti  4.  Religiosi , 
che  li  trattenemmo  in  Polonia,  afpcctando  il 
commandamento  del  nuouo  Pontefice,  da  cui  ri- 
ccuuti  li  Breui , fcguiVono  fubito  il  loro  viaggio 
in  Perfia . 

L’anno  medefìmo  1 605 . fi  congregò  in  Roma 
il  primo  Capit.  Gcner.  da  che  la  Congreg.  di  S. 
Elia  d’Italia  fi  fcparò da. quella  di  S.  Terefa  di 
Spagna,  nel  quale  tutt  i Padri  congregati,  fecero 
voto  d’andare  alle  Milioni , rinunziando  ancora 
alli  loro  Vifizij  ; e confiderando , ch’era  diffìcile 
di  poterle  mantenere  fenza  l’erezzionc  d'vno , ò 
più  Seminari; , rifolfero  di  dimandare  al  Papa., 
facoltà  di  potcr’criggcre  Conuenti  con  titolo  di 
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Miffioni,  in  Roma,  & altri  luoghi,  acciò  in  quelli 
fi  educaflero  i Religiofi  ,c  s’iftruiflèro  perMini- 
ftri  idonei  per  le  Miflioni  à gl’infedeli;  alle  quali 
il  Vicario  di  Grillo  motu  proprio  l’anno  prece- 
dente gl’haueua  già  desinati  nella  Perfia  : e die- 
dero conto  à Siigi  Santità  della  deliberaziono 
prefa , aggiungcndoui  le  preghiere , e fupplica 
fecondo  il  loro  ddìderio,e  fentimento  dei  Capir. 

Fu  ciò  grandinio  al  Pontef.  lodò  il  loro  fanto 
zelo , e confermò  il  Decreto  con  vn  fuo  Breue , 
che  incomincia,  Totius  orbis  terrarum , nel  qual 
conceffe  facoltà  di  poterli  eriggere  vno  di  detti 
Seminarij  in  Roma  ; e frà  tanto,  che  ciò  fi  cflfet- 
tuaua,  deputò  per  Seminario  delle  Milfioni  S. 
Silueftro  fopra  Frafcati  ; e poco  doppo  fi  comin- 
ciò la  fabrica  del  nuouo  Seminario  in  llomnli 
à Termini  vicino  alla  Chiefa  , e Monafiero  di 
S.  Sufanna , nel  fico  chiamato  dagl’Antiquiarij , 
olita  femita  , oue  già  furono  i famofi  Horti  di 
Saluftio . 

Profperò  ben  tofio  Iddio  qucfi’opera  di  tanto 
fuo  feruiggio , peroche  mentre  fi  attendeua  allo 
Rabilimento  di  efià,  rifuegliò  la  pietà  del  Barone 
Francefco  Cimini , Signor  di  Cacurri  nel  Regno 
di  Napoli,  il  quale  hauendo  hauuta  notizia  della 
Mifiione  dc’Carmelitani  Scalzi , ifiituita  per  or- 
dine del  Papa,  e del  zelo,  con  cui  s’intrapren- 
dcua  rimprefk  delia  conuerfione  degl’infedeli , 
e del  Seminario  , che  fi  andaua  fabricando  ilo 
Roma  peri  Mifsionari;,  l’unno  iòo8.  nel  fuo 
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. vltimo  Teftamento  lafciò  3. mila  ducati  annui  al 
Seminario  da  douerfi  eriggere  in  Roma  per  lo 
Milioni  de’PP.Carmelitani  Scalzi»  dichiarando» 
. ch£  li  Ridetti  3. mila  ducati  fi  doueflero  fpendere 
. fecondo  la  difpofizione  de’Breui  concefsi  da_. 
Paolo  V.  lotto  le  cenfure  » e pene , che  in  e&i  fi 
contiene . 

Per  diuerfi  difpareri  poi  inlorri  nella  medefi- 
ma  Congreg.  d’Italia  circa  il  gouerno  delle  ifti- 
tuite  Mifsioni  » fi  rifolfe;  Paolo  V.  di  edggerno 
vna  » che  tutta  folle  applicata  alla^onuerfiono 
degl’infedeli  » & all’educazione  » & iftruzzione 
degl’Operarij  per  le  Mifsioni  : e già  fi  era  dato 
principio  ad  vn  Conuento  vicino  à Piazza  Far- 
nefe  : quando,  preuedendo  da  ciò  poter  nafeere 
qualche  graue  difhirbo  alla  Religione;  ottennero 
i PP.  vna  lopprelsione  della  medefima  nuoua-, 
Congreg.  e l’elezzione  perpetua  del  Seminario 
nel  Conuento , detto  della  Vittoria  , per  la  mi- 
racolofifs.  Imagine  della  Gran  Madre  di  Dio  per 
cui  intercefsionc  s’ottenne  quella  memorabile^ 
vittoria,  di  cuialtroue  fi  dirà  - Effondo  poi  la 
fabrica  tirata  à fegno  di  poteruiu  abitare , il  P. 
Gio:  di  Giesù  Maria  Generale  ottenne  dal  Papa 
l’erczzione  del  Seminario  nella  fudetta  fabrica , 
co’l  titolo  della  Conuerfione  di  S.  Paolo , con_> 
l’applicazione  dell’entrata  lafciata  dal  Ridetto 
Barone  di  Cucurri,  con  tutto  ciò,  che  tó/ògnaua 
per  lo  Rabilimento  di  efio  : alla  cui  fundazione 
furono  chiamati  due  foggetti  per  ciafcheduna_, 
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Prouincias  con  i quali  fi  diede  felice  principio 
al  medefimo Seminario  delle  Mifsioni  bel  Con- 
uenco  della  Madonna  della  Vittoria , e perfe ae- 
rò iuifino  all'anno  1662.  incili  fu  trasferito  à S. 
Pancrazio  per  le  cagioni  feguenti. 

Nacque  per  lo  medefimo  gouerno  del  Semi- 
nario qualche  controuerfia  tra  il  P.  Generale , e 
luo  Definitorio,  e i Padri  della  Prouinciu  Rom. 
la  quale  potendo  apportare , sì  come  apportaua, 
qualche  difordine  a’buoni  progrelsi  di  operai 
così  Tanta  , il  P.  Domenico  della  SS.  Trinità , di 
Nazione  Francefe,  all’hora  Generale,  per  leuar- 
ne  affatto  l’origine,  applicò  l’animo  à tro  uare  vii 
terzo  luogo , doue  fi  mettefle  il  Seminario,  fiotto 
1 immediato  gouerno  del  Generale, c del  fiuo  De- 
finitorio , comedo  effetto  £*li  riuficì . S’ottcnno 
perciò  dal  Card.Maidalchino  Abb.Commendat. 
di  S. Pancrazio,  quel  luogo,Chiefa,e  Monaftero,7 
per  trasferirui  il  med.  Seminario  delle M'rfisioni, 
comefeguì;  affioggettandolo  aH’alfólutó  domi- 
nio del  Generale,  e fiuo  Definitorio  ; dandofiegli 
principio  i 6.  Marzo  i662.Chiamò’àquefto  fine 
Seminarifii  da  tutte  le  Prouincie  ; àggiultò  il 
Monafiero,  e riftabilì  nobilmente  laChiefa;  con 
sì  felice  fiuccell’o,  che  in  tre  anni , co’l  difipcndio 
di  fopra  2000.  feudi  d’elemofina  l’hà  refio  vno 
de  più  magnifici,  e ben  prouilti  luoghi  dell ^ 
Religione.  . •'  J.  t • i v .no.  • *;  •!> 

Il  fine  primario  di  quefto  Seminario  è l’edu- 
cazione , & ìftruzzione  d’ alami  ltcligiofi  detti 
« Semi- 
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Seminarili,  per  fcruiggio  deile  Mifsiani-,  princi- 
palmente nelle  parti  Orientali . Dcuono  edere 
nel  numero  almeno  di  12.  e prima  d 'edere  am- 
mefsi  dcuono  haucr-  fatto  il  corio  della  Filofo- 
fia,  c Teologia  . Doppo  otto  giorni  daH’ingrcflo 
dcuono  far  il  voto,ouero  giuramento  d’andare  à 
qualfiuoglia  Milione  per  la  conuerfione  de  i 
Gentili , onero  Eretici.;,  fecondo  l’arbitrio  del- 
l’vbbidicnza . Sentono  per  tre  anni  le  contro- 
ucrfie  neceflarie  per  la  loro  idruzzionc, e le  lin- 
gue Orientali,  principalmente  l’Araba  per  edere 
neirOriente  la  più  vniuerfale  > & anche  la  dot- 
trinale, confò  la  latina  nell’Europa  ; per  edere 
dato  fcritto  l’Alcorano  in  lingua  Araba  ; con  le 
cui  falle  leggi  fi  goucrnano  1 Maomettani . Ter- 
minati li  tre  anni , fi  mandanoralle  Mifsioni  de’ 
medefimi  Seminaridi  quanto  bifognano , per 
prouederne  le  loro  refidenze . Gl’altri  ritornano 
alle  loro  Prouincie , con  l’obligo  però  del  voto  ; 
c d’edere  pronti  d’andarci,  quando  occorra. 

Le  refidenze  de’ fudetti  Mifsionarij  fono  , il. 
Monte  Libano , Alcppo,  B a dora,  Ifpatam  , Sci- 
ras,  Goa,  Tata,  Sindi  ,e  Malauar;  d’onde  poi  fi  ' 
dendono  in  altre  parti, fecondo  il  bifogno  de’po- 
poli . Lo  dabilimento  di  opera  così  Tanta  , e di 
quedo  Seminario  nel  Monaftero  di  S. Pancrazio, 
tutto  fi  dcuealla  follecitudine,  vigilanza,  e zelo 
del  fudetto  P.Domenico  della  SS.Trinità,  di  cui 
altroue  , in  luogo  più  opportuno  , fc  ne  farà  più 
copiofa  menzione,  e lode , 
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Hanno  apportato  quelle  Mifsioni  fin’hora^ 
molti  frutti  di  conuerfioni  numerofe  d’aninicj 
Infedeli  ; c femprc  più  fi  fpera  debbano  efièrc 
benedette , e profperate  da  Dio  fatiche)  & indù- 
Urie  così  fante , & Apoftoliche . 

CAPO  XXIX. 

' 1 , * , 1 

Della  CafaPia  de  Sacerdoti  della  MiJJione  ? 

A Monte  Ci  torio. 

* * i 

Vincenzo  de  Paoli  Sacerdote  Francefe,  gran 
Maeftro  della  vita  Ecclef.  Idea  della  vera 
pietà  de’Sacerdoti  nel  noftro  fecolo  ; huomo  di 
ardentiflìma  carità , c di  fomma  prudenza  Cri- 
ftiana,  fu  l’Architetto  di  quello  nobili fiìmo  Ifti- 
ruto , che  hà  per  primario  oggetto  la  conuerfio- 
ne , &ifiruzzionc  dell’auime  , e la  cognizione 
dell’eccellenza  del  loro  grado  ne’Sacerdoti  per 
fantificarlo  ; e ne’ Pa fiori  d’anime  per  rifuegliarli 
ne’loro  Apoftol.  mini  fieri . Pcroche  vedehdo  il 
buon  Scruo  di  Dio,  che  la  parte  più  abbandona- 
ta  della  greggia  di  Crifto  degl’aiuti  fpirituali  eZj'tJ'*x 
erano  i poueri  Contadini  ne’villaggi , ne’tugurij  ca.  10.16 
‘delle  campagne,  e nelle  balze  de’Monti , penso  17 ' 
di  voler  intraprendere  queft’imprefa  di  congre- 
galo perarij, zelanti , e pieni  di  virtù , accio  che 
feco  pratticafiero  le  .Mi filoni  i ne  fìi  alla  fua.  pru- 
denza, & opinione  publica, della  fua  bontà  mala- 
geuole  trouare,  come. fece, Ecclcfiaftici  riguar- 
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deuoli  per  pietà,  e per  dottrina, che  lo  feguirono 
fubito  in  opera  sì  Tanta . 

Fu  dunque  nell’anno  1624.  incominciato  UT- 
finito  detto  della  Mifiìone,  il  cui  fine,  & oggetto 
fotte,  co’l  confcnfo  de’Vefcoui,andar  di  Tcrra.in 
Terra,  iftruendo  nella  via  di  Dio  la  pouera  gen- 
te , fenza  ricercare , ne  riceuere  da  erta  retribu- 
zione alcuna  ; ma  compartendo  loro  gratuita- 
mente i doni  della  diuina  grazia , gratuitamente 
riccuuti . Da  Dio  furono  li  principi;  di  quefta^ 
Congregazione  ; onde  n’hebbe  feliciflimi  pro- 
grertì,  eziandio,  che  per  opera  dell’Inimico  forte 
taluolta  ( come  Tuoi  auuenire  nelle  cofe  migliori 
del  diurno  feruizio  ) combattuta  : come  diftefà- 
mcntc  fi  vede  deferitto  nella  Vita  del  medesimo 
Vener.  Seruo  di  Dio , nuouamente  ftampata  in 
Roma  , per  edificazione  di  tutti  li  Miniftri  Eccl. 
e tanto  buon’odore  diede  di  se  quefto  fant’Iflitu- 
to , che  in  breue  tempo  fi  propagò,  non  folo  per 
la  Francia,  ma  per  l’Italia  ancora , con  gran  pro- 
fitto dcH’animc  , non  folo  per  cagione  delle  fud. 
Milfioni;  ma  per  gl’efercizij  fpirituali  iftituiti  per 
ogni  condizione  di  perfone,  ma  particolarmente 
per  gl’Ecclefiaft.Ordinandi,  acciochc  in  elfi  con- 
ccpifcano  , c prouino  lo  fpirito  della  vocazione- 
loro,  come  ordina , e vuole,  per  follieuo  de’Vef- 
couì  il  S. Concilio  di  T rento,  & intendano  quan- 
to fia  fublime  lo  flato  loro  : fecondo  le  maflime 
del  gran  riflauratore  della  difciplina  Ecclefiaft. 
S.  Carlo  Borromeo. 

Fondotfi 
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Fondolfi  in  Roma  la  prima  loro  cala  d’Italia 
• l’anno  1 640.  con  ToccaHone  fcguente:  Haucndo 
il  buon  Senio  di  Dio  Vincenzo , per  cagione  di 
alcuni  negozi/,  inuiato  in  detta  Città  Luigi  Bre- 
tone Sacerdote  della  Tua  Congregazione,con  in- 
giungerli,chc  quando  gli  reltalfe  qualche  tempo 
libero  LimpiegalTe  in  inftruire , e catechizzare  i 
poueri  pecorari,  e pallori  della  campagna  di  Ro- 
ma, già  che  lì  trouaua  prattico  nella  lingua  Ita- 
liana . Efcgui  il  Padre  quanto  gli  fu  impollo  , e 
nell’Auuento  di  quell’  anno , con  licenza  del 
Card.Lanti,  all’hora  Vefcouo  di  Porto,  s'impie- 
gò per  lo  fpazio  d’vn  mefe , in  difporre  con  Pre- 
diche , e con  la  dottrina  Crifìiana , i popoli  di 
quella  Diocelì  à palTàr  diuotamente  le  felle  del 
S.  Natale.  Piacque  à Dio  di  benedire  in  tal  mo- 
do quelle  fante  indullrie  , c fatiche , che  perue- 
nendo  ciò  à notizia  d’Vrbano  Vili,  già  bcn’4n- 
formato  dell’Illituto  , benignamente  permifo  > 
che  lì  crigelfe  in  Roma  quella  Cafa  della  Congr. 
di  cui  volle  elfcre  Fondatrice  la  Duchclfa  d’Ai- 
guillon,  nepote  del  Cardin.  di  Richcliù,  Princi- 
pelTa  di  fegnalate  virtù,  mafsimamcntc  d’inlìgne 
liberalità  verfo  li  poueri,  e luoghi  pij  in  Francia. 

Fù  la  nuoua  di  quella  fundazionc  di  Rotino 
gratifsima  al  Seruo  di  Dio , c ne  moRrò  vn  lira- 
ordinario  fenti mento  di  gratitudine  verfo  la_, 
bontà  infinita  di  Dio,  parendogli,  che  gHiandle 
aperta  vna  nuoua  firada  d’impiegare  sè  , & i fuoi 
figliuoli  3 per  feruirlo  anche  fuori  della  Francia , 
. • Rr  2 c nella 
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e nella  Reggia  medefima  della  Religione  . Onde 
per  dar  principio  alia  nuoua  fundazione  mandò 
fubito  Operarij , a’quali , fra  Padre  cofe,  racco- 
mandò che  attendeffero  principalmente  ad  in- 
Rruirc  la  pouera  gente  della  campagna , sì  per 
efTere  qtiedi  più  abbandonati  , e più  bifognofi  di 
aiuti  fpirituali  ; sì  anche  per  edere  quefta  fun- 
zione in  apparenza  più  vile,  e di  minor  applaufo 
approdo  grhuomini  i e perciò  meno  efpofta  al 
pericolo  della  vanità  , e dell’odentazione  * Re- 
plicando poi  in  vna  fua  lettera  il  medesimo  , di- 
ceua  : Oh  quanto  dejidero , che  facciate  la  M ifìone 
a}  ponevi  Pajtori  1 Quefti fono  i fauoriti  da  A7.  S. 
già  che  ad  efjì prima-,  che  alli  Cittadini  di  Gierufa- 
lemme , & anco  di  Hctelemme , oue  nacque , •volle 
partecipare  la  nuoua  della  fua  •uenuta  al  Mondo  . 
Ciò  che  puntualmente  efeguirono  i buoni  .Sa- 
cerdoti Mifsionarij  con  zelo,  & affetto  corrif- 
pondente  à quello  di  Vincenzo;  e girando  per 
quede  campagne  di  Roma  dormiuano  nello 
Cappanne  con  quei  poueri  Paftori,difponcndoli 
con  iftruzzioni  familiari  à fare  vna  buona  Con- 
fefsionc  Generale , & à menare  in  auuenire  vna 
vita  veramente  Criftiana . Onde  fpargendofi  poi 
nelle  Dioccfi  circonuicine  l’odore  delle  loro 
fruttuofe  fatiche , furono,  c fono  di  prefente  in- 
uitati  da’Cardinali , e da’Vefcoui  per  indrizzare 
nella  via  della  falute  i popoli  commefsi  alla  loro 
cura  Padorale . ^ -£• 

Si  è noi  nel  progreflo  di  tempo  com piacci uto 

il 


Digitized  by  Google 


DeScmìnzrijy  e Collegi . 317 

il  Signore  d’aprire  vna  cominoda,  e larga  fìrada, 
& occafionc  à quelli  buoni  Sacerdoti  di  fare  rut- 
te  l’altre  funzioni  dell’Iftituto  loro  in  quella^ 
fanta  Città , con  benefizio  incredibile  di  tutto 
l’Ordine  Eccl.  dando  continuamente  impiegati 
in  feruizio  del  Clero,  e di  molte  altre  perfone-’ , 
che  ricorrono  ad  elfi  per  rinuouare  il  loro  fpirito 
con  grEfercizij  fpirituali  per  gl’Ordinandi . 

Il  motiuo  di  quella  pia , e nobile  Iftituziono 
degl’Efcrcizij  per  l’Ordine  EccIefiaftico,nacque> 
che  i Vcfcoui  della  Francia,  più  zelanti  dell’onor 
di  Dio , e più  defiderofi  di  fodisfarc  al  debito 
dell’Vffizio  Paftorale,  s’affliggeuano  fopramodo 
nel  confiderare  quanto  riufeiua  loro  difficile  il 
prouedere  le  Parrochie  di  buoni  Curati , & il 
promouere  a’Sacri  Ordini  folamente  quelli , che 
haueflèro  l’abilità,  & i talenti  neceffiarij  per  così 
fublime  minifierò , temendo  diaddoflarfi  i pec- 
cati altrui , fe  contro  il  precetto  Apoflol.  fodero 
ftaii  troppo  facili  neli’imporre  le  mani.  E perciò 
ne  fecero  quei  buoni  Prelati  iftanza  à quello 
Seruo  di  Dio,  acciò  fi  applicale  à quella  sì  vtile, 
e neceflària  imprefa  ; la  quale  da  efio  conofciuta 
di  gran  feruiggio  di  Dio  , e prò  della  Chiefa , vi 
fi  applicò  , e vi  fi  fentì  per  particolare  impulfo 
chiamato  da  Dio  ; e con  l’aiuto  di  due  Sacerdoti 
Dottori  delPVniuerfirà  di  Parigi , attefe  ad  in- 
feruorar  gl’Ordinandi  nello  fpirito  Ecclefiaft.  & 
ifiruirli  nelle  cofe  fpettanti  allo  fiato  loro . Tra 
l’altre  cofe  fpiegò  loro  il  Decalogo , con  manie- 
ra sì  v 
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xa  sì  facile  , diuota , & efficace , che  accefe  negli 
vditoxi  il  defiderio  di  fare  vna  Confeffione  Ge- 
nerale da  lui,  con  gran  riforma  del  loro  interno. 
Onde  di  alligatoli  per  tucta  la  Francia  il  gran  be- 
ne , che  fi  faceua  co’l  mezzo  di  quelli  fanti  Efer- 
cizij , in  quelli , che  afpiranoal  grado  Sacerdo- 
tale , molti  Vefcoui , & altri  Perfonaggi  zelanti 
ricorfero  à lui  per  dimandargli  foggetti  per  que- 
lla fan  t’opera . 

Et  acciò  meglio  fi  conofca  il  frutto  di  quelli 
Efercizij , Monfig.  Antonio  Godeau  Vefcouo  di 
Vence  in  Francia , celebre  in  quel  Regno  per  la 
fua  pietà , e dottrina  nell’erudito  trattato  , cho 
fece  de’Scminarij , parlando  de’primi  Efercizij» 
che  fi  fecero  nella  Cafa  della  Miffione  di  Parigi, 
dice  così  : 


Non  fi  può  /piegare  il  frutto  , che  produffero 
quefli  Efercizij  fpirituali , benché  di  pochi  giorni  . 
Quelli , che  non  haueuano  mai  confi  derato  la  fan - 
tifa  del  Miniflero  Ecclefìaflico*  vennero  in  cogni- 
zione di  alcune  verità  à loro  affatto  ignote , Ó' 
impararono  doucr/i  riceuere  gli  Ordini  con  difpo- 
fizioni  sì  pure , e sì  fante , che  molti  di  loro  ò 
mutarono  penfiero , ò almeno  non  si  impegnarono 
così  frettolofamente  in  vno  flato  sì  formidabile . 


I femi  di  pietà  , che  ndfudetti  Efercizij  riceuettero , 
radicarono  tteHoro  cuori , e produffero  à fuo  tempo 
frutti  di  tal  bene  dizzi one  , che  fparoen  do  perii 
Mondo  odore  di  vita  , ogrivno  prima  ne.reflò  ma- 
rauigliato , e poi  edificato . Il  loro  ef  empio  fece  apri ir 
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gracchi  à molti  Eccle/ìajìici , i quali  per  atlanti  fa- 
ceuano  vita  diJJ'oluta , 0 almeno  trafeurata  . £ 
quejli  mutarono  cojìumi  à fegnoy  che Jì preggiauano 
cPcfcr  citare  nelle  Parrochie  le  funzioni  de’ loro  Or - 
<#»/,  d'andare  d confolare gl'infermi  negli  Spedali , 
di  vifìtare  i carcerati , ér  ammaeflrare  i poueri 
della  Citta , e della  Campagna . Fin  qui  il  fudetto 
Vcfcouo . 

Nè  folo  s’ellefe  nella  Francia  il  zelo,  e liu 
carità  di  Vincenzo  per  la  fantificazione  degl’Ec- 
clelìaflici , ma  l’Italia  ancora  godette , à benefi- 
zio dell’Ordine  Eccl.  il  frutto  di  queftiEfercizij: 
peroche  effendo  peruenuto  à piena  notiti*  d’A- 
lelfandro  Vii.  volle  rendere  tra  le  altre  cofeda 
elio  fatte , glonofo  il  fuo  Pontif.  ordinando,  che 
tutti  quelli , che  deuono  c fière  promoflì  à gl’Or- 
dini  Sacri , ò in  Roma , òne’fei  Vefcouadi  Suf- 
fragei , debbano,  fotto  pena  di  fofpenfione , fare 
prima  per  io. giorni  quiui  gl’Efercizij  fpirituali. 
Parue  al  med.  Sommo  Pontef.  tanto  importante 
Pofferuanza  di  quefta  fua  Cofiituzione , che  non 
volle  folfe  difpenfabile , fc  non  da  sè , e da’fuoi 
Succefiori . Clem.IX.  di  fanta  mem.  in  riguardo 
di  quelli  fanti  trattenimenti , da  elfo  lui  fomma- 
mente  (limati , concefiè  diuerfe  grazie,  con  di- 
mollrazioni  d’affetto  (ingoiare  à quella  pia  Con- 
greg.  Ne  reftarono  diuerlì  Oardd.dionoraro 
quella  Cafa , & opera  così  vtile , degnandoli  al- 
cuni di  efii  di  far  qualche  difeorfo  fpiritualc  à gli 
Ordinandi,  con  molta  loro  edificazione,  e buon’ 
efempio . E poi 


Ex  motu 
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E poi  mirabile  la  (lima  grande , che  gl’Ordi- 

nandi  conccpifcono  del  grado  Sacerdotale , il 
qual  per  l'addictro  da  moki  poco,  ò nulla  diftin- 
guendofi  dalle  profelfioni  mondane,  era  abbrac- 
bracciato  alla  cicca  , e fenza  veruna  confidera- 
zionc;  dal  che  nederiuaua  ,che  menaflero  poi 
vita  Sccolarcfca,  & indegna  dell’Ordine  loro  : 
là  douc  al  prefente  quei , clic  fanno  quelli  Efer- 
cizij,  vdendo  ciò,  che  li  Sacri  Canoni,  i SS. DI), 
c lo  llcflò  Spirito  Santo,  intuonano  loro  della  fu- 
blimità  di  quello  flato, dell’eccellenza  delle  loro 
funzioni,  c della  {antica , à cui  fono  chiamati  da 
Dio  i Sacerdoti,  formano  altro  concetto,  cd  al- 
tra {lima  della  dignità  Sacerdotale,  & Ecclcfiafl. 
c fi  rifoluono  viucre  con  maggior  perfezione , 
& esemplarità  di  coftumi . Anziché  alcuni  vàia- 
mente molli  dalla  cognizione  di  quelle  verità , 
mettendoli  fotto  i piedi  ogni  vmano  rifpctto , 
hanno  lafciato  affatto  di  ordinarli , per  cfaininar 
meglio  la  loro  vocazione,  c far  proua  di  se  llelfi. 

Da  quella  llima  dell’Ordine  Ecclcfiafl, e delle 
fue  funzioni,  n’c  deriuato  poi  il  rifpetto  verfo  le 
cofe  fiere,  e la  diuozione  ncli’amminiflrarle:  ef- 
fendofi  ofieruato  , che  doue  prima  le  cerimonie-» 
della  Mcffa , c l’altre  cofe  fpettanti  al  culto  diui- 
no  fi  faceuano  da  molti  sì  rrafeuratamente,  che 
erano  di  fcandalo  al  popolo , c difonore  alla-, 
Chiefa  : hauendo  imparato  negl’Efercizij  il  mo- 
do di  farle  bene , l’hanno  poi  pratticate  con  tal 
decoro  5 c maeltà  5 che  i popoli  ne  fono  rimalli 
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grandemente  edificati . Con  la  modeftia  poi  dei 
vefiire,  e de’portamenti  hanno  tatto  conofcero 
quefio  frutto  ; perche  molti , che  veftiuano  con 
habiti,  e maniere  Secolarefche,  ne  fi  vergogna- 
nano  di  comparire  in  luoghi  fofpettùarrofTendofi 
di  lafciarfi  più  vedere  con  gl’abiti  Ecclef.  nello 
publiche  funzioni  ; hanno  poi  cominciato  ad  at- 
fifterc  a'Diuini  Vftìzj , & a fare  le  funzioni  del- 
rOrdmc  loro  . Altri  fi  Tonno  mcfsi  a predicare  , 
catechizzare,  confo  tiare,  fifitare  ammalati, e pri- 
gionieri , confolare  afilitti , trattar  paci , e pro- 
uederecon  gran  carità  a’bifogni  fpirituali,e  cor- 
porali del  profsimojapplicandofi  con  affetto  alle 
cofe  {pirituali . 

Riefce  quefta  pijfsima  opera  in  Roma  di  pu- 
blico  applaufo , e confolazionedi  tutto  il  Clero’ 
vedendoti  in  quelli  buoni,  e fcruenti  Sacerdoti 
pienamente  adempitala  mente,  & il  zelo  del  lo" 
ro  Vcn.  Fondar,  si  nelle  fatiche  della  Mifsione  > 
e sì  nell’ifiruzzione  degl’Ordinandi , in  cui  è in- 
credibile la  dolce  carità  con  cui  trattano  ; l'affa- 
bilità congiunta  co’l  decoro  Ecclefiaft.  la  fauia  5 
e dotta  {implicita  nel  difeorrere  ; la  dolcezza  , e 
foauità  nel  conuerfare  ; e l'amore  con  cui  tratta- 
no gratis  con  tante  perfone  di  diuerfe  Nazioni* 
c qualità,  la  fanta  Ofpitalità , con  publico  efem- 
pio  di  tutte  le  virtù  Sacerdotali , con  le  quali , e 
con  vna  fanta  economia  del  tempo;  eziandio  nel 
Magi  fiero  ben  di  tre  hore  il  giorno,  deile  princi- 
pali materie  della  Teologia  Morale»  ramificano, 
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p migliorano  i coturni  del  medefimo  Clero. 

Infiniti , diceua  il  buon  Fondatore , fono  Li 
beni , che  da  quefie  funzioni  deri  nano , foli  co  an- 
cora à dire  5 che  il  procurare  alla  Chiefa  degni 
Minifirt  à fare  ly 'uffizio  di  Giesù  Chrifio  , il  quale 
nel  tempo  della  fua  vita  mortale  pare  , che  fi  fojje 
prefo  à cuore  di  fare  dodeci  buoni  Sacerdoti , che 
furono  ifuoi  tApofioli . Chi  potrà  dunque , diceua 
Vincenzo  , capire  la  dignità  di  quefio  fantoefer- 
cizio , che  s'impiega  à formar  buoni  Preti  ? Non  hà 
per  le  mani  cofa  maggiore , nelauoro  più  ri gu arde- 
noie 5 d?*  eccellente  la  di uina  grazia  -,  poiché  non  vi  è 
grado  più  fublime  del  Sacerdotale . S.  T erefa  ve- 
dendo il  b fogno  , che  haueua  la  Chiefa  di  Dio  di 
buoni  Sacerdoti  pregaua  fpejfo  S.'D.M.  e la  f accua 
pregare  dalle fue  Monache  > acciò  mandajfe  buoni 
Operar ij  nella  fua  Vigna . E puol’ejferc , che  il  mi- 
glioramento y che  di  prefente  fi  vede  nell'Ordine. 
Ecclefiajlico  fiain  parte  effetto  della  di  nozione  di 
quefia  gran  Santa-, . Fin  qui  il  Senio  di  Dio 
Vincenzo . 

Stimaua  egli  Tommamente  ne’fuoi  quello  Tan- 
to impiego  > e rccccllcnza  dell’opera  ; & acciò 
vi  s’applicallèro  con  la  douura  ftima  , e venera- 
zione j e con  pari  fenrimento  dVmiltà , taluolta 
con  elfi  loro  rdiuafi  efclamare  con  iftraordinario 
Pentimento  di  fpirito  : Ohimè  qual  proporzione 
tra  noi  miferabili , diceua  lVmiliflìrao  Sacerdote» 
& vn  così  fanto  impiego  ? E tome  ci  eleffie  Iddio 
per  così  nobile  imprefa  ì L i caufa  non  è altra , ohe 
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la  nojlra  miferi a ; perche  egli  per  ordinario  feieglie 
le  cofe  più  abiette  per  le  più  fublimi  operazioni  del- 
la ftta  grazia . Onde  dobbiamo  annichilarci  , e ri - 
conofcere , che  in  quejlo  a fare  non  pofamo  cofa. 
alcuna  , fe  Iddio  non  ci  mette  la  fua  fanta  mano  . 
Così  baiamente  fentiua  di  sè  quello  feruento 
Ecclefiailico  ; in  riguardo  del  cui  baflTo  fenti- 
mento  Iddio  hà  benedette  rinduftrie  deTuoì  fi- 
gliuoli, e và  profperando  $ì  vtili,  & Apoftolichc 
fatiche.  Nè  fi  può  abbaftanza fpiegare quanto 
gran  bene  habbiano  recato  in  Roma , Madre  di 
tutte  le  Nazioni,  per  feruiggio  del  Clero,  quelli 
fanti  Efcrcizij , ne’quali  fi  fono  piu  volte  fperi- 
mentati  effetti  mirabili  della  diuina  Prouidenza 
nel  fomminiftrare  gl’aiuti  temporali  per  lo  man- 
tenimento di  tante  .pecione , che  giornalmcnto 
concorrono  non  folo  per  gl’Ordini  Sacri  ; ma  di 
ogn’altra  forte , e condizione , portate  in  quella 
Cala  dal  feruore  dello  fpirito  per  trattenerli  nc- 
gl’Efercizij  fpirituali,  e rinouarfi  la  loro  vita  ; a’ 
<]uali  per  tutto  il  tempo,  che  vi  dimorano  è fom- 
tninillrato  ciò , che  loro  bifognaua  per  il  vitto  : 
non  vi  effendo  quali  tempo  dell’anno,  in  cui 
quelli  buoni  Sacerdoti  non  fiano  impiegati  nella 
coltura  fpirituale  del l’anime,ò  per  far  buoni  Mi- 
nillri  ò degl’ Aitaci,  ò della  Chiefa  i ò lauorando 
'elfi  Minillri  di  zelo  Apollolico  nel  guadagno 
delle  medelime  Anime. 
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CAPO  XXX. 

- • . • \ 

• ' * Del  Collegio  de ’ Sacerdoti . 

S. Lorenzo  in  Damafo. 

ALeffandro  Cardinal  Montalto  Diacono  di 
S.  Giorgio  in  Velabro  , poi  del  Titolo  di 
S.  Lorenzo  in  Damafo , Vicecancclliere  dellau 
S.  Rom.  Chiefa,  Signore  di  generofiifima  pietà , 
vedendo,  che  alfampiezza  della  Parrochia,&  al 
numero  dcll’anime  di  efla  non  baftaua  la  fola,» 
afìfiftenza  del  VicarioCurato  prò  tempore, molfo 
da  zelo  della  falutc  di  effe , l’anno  1 61 1.  hauen- 
do  con  facoltà  Apoft.  di  Clem.VIII.  e di  Paolo 
V.  foppreffe  alcune  Parrochie,  foggette  à quella 
di  S. Lorenzo,  come, figliali,  Rgr il  poco  numero 
di  popolo,  che~Ioro  perle  vicende  delie  cofo 
erano  rimafté  vnitele  a quella  loro  matrice , ap- 
plicò le  loro  entrate  per  l’erezzionc  d’vn  Colle- 
gio , ò Congrega  dbSaeerdotr  Seco!,  ò Gonfds. 
f quali  nella  med.Ghrefa  Parrochiale  attendefie- 
ro  àdiuerirminifteri,  e funzioni  Ecclef.  in  aj#ljò 
del  med.  Vie.Gurato,  e per  coramodità  dell’ani- 
me  ,ré’popolodelh  ftetìà  Patrocina  , con  alcune 
regole  Ve  coftituzioni  perii  loro  buòn  goucrmo-i 
volendo,  thè  per  maggior  dommodo  , « decoro 
conuiuelfero  inficine  nella  méd;  Gafa  : con  de- 
cente prouifione  alfegnata  loro  per  il  congruo 
mantenimento , con  cui  agiatamente  potdfero 
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feruire  alli  communi  bifogni  della  Parrochia. 

E perciò  gl’obligò,  tra  l’altrc  loro  funzioni,ad  . 
efporfì  in  ogni  tempo  di  concorfo  di  popolo , 
particolarmente  ne’giorni  di  fella  , ad  vdire  lo 
Confèflìoni  di  chi  fi  voglia  , ad  amminiftrare  i 
SS.  Sacramenti , nd  affiflere  co’l  loro  aiuto,  o 
cooperazione  alla  Congreg.  detta  del  Soccorfo  ^ 
de’Poueri,  poco  prima  iftituita  dal  med.  Cardin.  colpii 
Montalto,  ad  infcgnaréfa’fanciulli,  e fanciulle  la  eiufd' 
Dottrina  Crifliana;à  mantenere  l’Oratorio  della  Con*r' 
Difciplina,iui  pure  eretto;  à diflribuire  ilS$.Sa- 
cramento  dell’ Eucariftia  al  medefìmo  popolo 
concorrente  ; ad  affi  fiere  con  carità  a’moribondi, 
quando  fiano  chiamati  ; & à fare  alcuni  Difcorfì, 
ò Sermoni  in  alcune  funzioni  fpirituali , che  in 
detta  Chiefa  fi  fanno.  Onde  per  la  qualità  de' 

Mini  fieri,  acquali  fono  tenuti,  deuono  effere  Sa- 
cerdoti efemplari , amanti  della  difciplina  Eccl. 
ben’iflrutti  nelle  facre  lettere  ; e fopra  tutto  pru- 
dentemente zelanti  della  fallite  delTanimc;  il  cui 
àcquifto  è opera  diuini  fima , con  qui  fi  coopera-» 
-all’amore  del  N.S.Giesù  Criflo,  venuto  per  que- 
fio  fol  fine  in  terra . Fiorifce  pure  oggidì  d*  fer- 
uenti,  buoni , e dotti  Ecclcfiaftici  quella  diuota , 

&vtile  Congregazione  ^.con  molta  edificazione 
della  Città;  decoro, •&  ornamento  del  Clero 
Secolare,  e con  grand’vtilefpi rituale dell’aniine 
di  quella  grande,  c popolata  Parrochia  ; veden- 
doli [pienamente  adempiuta  la  mente  del  loro 
liberale  Cardinal  Fondatore  vt-  : 
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CAPO  XXXI. 

Della  Congregatone  de’  Sacerdoti  Secolari . 
A S.  Pantaleo  ne  Monti . 

> 1 

LA  pia  Congregazione  di  S.Giufeppe,  o 
Purificazione  della  Beati  fs.  Vergine  ,oggi 
piantata  nella  Chiefa  «1 i Su  Pantaleo  a>  Monti  , 
hebbe  il  fuo  principio  iufVif’Oratorio  vicino  alla 
Chiefa  Collegiata  di  S~Lorcnzo  in  Damafol'an- 
no  1620.  fotto  Pàolo  V.  che  con  vn  fuo  Breuo 
l’approuò  ; e d’indi  à quefta  Chiefa  fu  trasferita 
fotto  Innoc.X.  e con  foa  Apoft.  autorità  sfanno 
1649.  Il  fine  primario,  ch’hebbe  il  fuo  Fondato- 
re, (che  fu  il  P.Paolo  Motta  Sacerdote  Milanefe, 
all’hora  Confeffore  in  S.Lorenzo , huomo  di  fe- 
gnalata  perfezzione  Eccl.  e di  vita , e pietà  Cri- 
ftiana  Angolare  i e di  grande  ftaccamento  del 
Mondo  ) fu  quel  medefimo,  ò fomigliante , che 
hebbe  S.  Carlo  Borromeo  nella  fundazione  del- 
la fua  nobile  Congreg.  degl'Oblati  di  S .Ambro- 
gio » cioè  d'attendere  lotto  la  direzzione,  & vb- 
bidienza  del  Sommo  Pontef.  e fuo  Vicario  in 
Roma  in  tutt’i  Minifteri  Ecclef.  fpettanti  al  go- 
uemo , e zelo  dell’anime , non  folo  d'attendere 
alla  propria  perfezzione  ; ma  ad  i (fruire,  & edi- 
ficare i popoli  in  tutto  ciò,  che  può  feruire  all'a- 
iuto fpirituale  di  elfi  ; fiaccati  da  ogni  vmano  in- 
terefle  ; com'è  nell'vdire  le  Confezioni , far  Ser- 
moni» 
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moni,  & altri  Efercizij  fpirituaii  per  feruizio 
delle  medelìme  anime,  nel  guadagno,  & aiuto 
delle  quali  li  chiamano , e profcfTùno  Miniftri,  e 
Coadiutori  de' V efeoui,  e Superiori  Ecclelìaltici. 

E perche  il  med.  P.  Paolo  Fondatore,  come 
huomo  tutto  pieno  di  carità, e Sacerdote  di  gran- 
de efemplarità  hebbe  in  Roma  ftima,&  opinione 
di  buon  Seruo  di  Dio  ; hebbe  del  Tuo  pijllimo, 
c Tanto  dilfegno  diuerli  altri  Ecclef.  che  modi  dal 
medelìmo  fpirito  il  Teguitarono , e con  efsi  for- 
mò quella  cofpicua  Congreg.di  buoni,e  fcruenti 
Operarij , per  i bifogni  fpirituaii  delTanime  in_> 
Roma.  Fù  egli  cari  fsimo  per  la  Tua  gran  pietà, 
prudenza,  e letteratura , al  Card.Paolo  Camillo 
Sfondrato  , detto  di  S.  Cecilia  , nipote  di  Grcg. 
XlV.di  cui  hebbe  carico  d’Elemolìniere:  e diede 
ottimi  indrizzi  di  pietà  , e di  lettere  vmane  al 
Card.  Ludouico  Ludouilìo  nipote  di  Grcg.  XV. 
E perche  il  buon  Sacerdote  godeua , che  i Tuoi 
di  Congreg.  follerò  perfone  dotte  , & hauelfero 
il  commodo  de'libri , per  poter  dudiare  nello 
materie  fpettanti  a’ loro  Minilteri,  s'ingegnò,  à 
proprie  fpefe,  di  fare  vna  copiofa,  e ben’ordinata 
Libraria , ( che  poi  lafciò  per  erudita , e pia  ere- 
dità alla  med.  Congreg.  ) la  quale  è forfè  vna_* 
delie  più  nobili , e ben  prouide,  che  per  auuen- 
rura  habbialì  qualunque  famiglia  Regolare  in 
Roma . 

Hà  poi  feruito  quella  làuia  radunanza  ne’ tem- 
pi fuccefsiui,lìno  a’noftri  prefenti,  di  molto  vtile 

fpiri- 
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fpirituale  non  folamente  in  quella.  parte  della-» 
Città , oue  rivedono , ch’è  affai  abbandonata  di 

commodo  delle  cofe  fpirituali  ; ma  à tuttala-» 
Città  ; fc  bene  con  cfemplare  modeflia  fuggono 
ogn’vmana  oflcntazione  di  sè  medesimi;  e perciò 
fono  flati  adoperati  con  molto  frutto  in  diuerfi 
Mi  ni  fieri  ; c molti  di  efsi  fono  fioriti  5 e tuttauia 
lìorifcono  di  fpirito  Ecclef.  Diuerfi  hanno  refo 
lo  fpirito  à Dio  in  opinione  di  gran  bontà  di  vi- 
ta , tanto  Sacerdoti , quanto  Laici  ; tra’  quali  fu 
fcgnalato  il  P.  Gio:  Battito  Iocabilli  da  Foligno 
Sacerdote  di  gran  perfezzione,  c virtù  , il  quale 
toccatifsimo  da’parcnti,  impiegò  tutte  le  fue  fa- 
coltà 9 che  non  furono  leggieri , in  mantenerci 
diuerfi  foggetti  atti  à tutte  le  funzioni  per  gua- 
dagnar anime , fecondo  il  proprio  Iftituto  , non 
folo  in  Roma,  ma  in  diuerfe  parti  d’Italia.  Fu  pe- 
nitente del  P.  Paolo  fuo  Superiore , à cui  predò 
fin  che  ville  , con  pruoue  di  gran  virtù,  vn’vbbi- 
dienza  del  tutto  cieca . Era  in  fommo  vraile , di 
grande  penitenza,  & orazione,  e così  pieno  di 
carità  verfo  i poueri , vedoue , pupilli , foraftieri. 
Sacerdoti , e perfone  venute  alla  Fede , che  era 
communemente  chiamato  il  refugio  de’poueri,  e 
derelitti . Finalmente  doppo  molte  fue  Apoftol. 
fatiche  fatte  per  falute  dell’anime  per  le  Prouin- 
cie  dell’Vmbria , e della  Marca , mafsimamente 
con  la  fua  feruente  predicazione , in  cui  fu  po- 
tente nel  conuertire  i peccatori,  lafciata  crede  la 
fua  Congreg.  delle  fue  facoltà , c lo  flato  quali 
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tatto  della  Chiefa  del  frutto  del  fuo  gran  zelo  ; 
morì  in  Camerino  nella  Cafa  de’PP.  dell’Orato- 
rio di  S.  Filippo,  com’egli  haueua  desiderato , in 
publico  concetto  di  gran  Seruo  di  Dio  li  12, 
Marzo  1646.  hauendo  lafciato  diuerfe  opero 
facre  da  elio  compofte . 

E perche  pareua  neeelfario,  che  in  quella-» 
Tanta  Città  di  Roma  , ricouero  , e patria  di  tutte 
le  Nazioni  del  Mondo,  vi  folle  luogo , oue  i Sa- 
cerdoti di  pietà,  rifpetto,  e talenti,  che  vengono 
da  lontani  paefì,  delìderolì  d’impiegarfi  nel  ri- 
manente della  loro  vita  in  Roma , in  tratteni- 
menti degni  di  onorati  Ecclesiali.  per  aiuto  pu- 
blico, lontani  da’Slrepid , pericoli , e tumulti  de’ 
Secolari,  poteflero  virtuofamente  ritirarli,  & af- 
faticare con  tranquillità  di  Spirito . Quella  Cafa, 
e pia  Congreg.  dà  alloggio,ricouero  amoreuole, 
e conuitto  pieno  di  carità  à perfone  Ecclesiali, 
di  tali  condizioni  ; Temendo  quali  d’vn  Semina- 
rio di  buoni  MiniSlri,&  Operarij  nella  Vigna  del 
Signore,  oue  fono  da  Dio  chiamati  : doppo  d’ef- 
fere  Rati  quiui  Sperimentati  idonei  per  ogni  bi- 
fogno  della  Chiefa . • 

Morì  il  P.  Paolo  Motta  Fondatore  ; che  fìi 
vna  guida  mirabile  d’anime  à Dio , doppo  d’ha-  * 
uer  tirata  gran  quantità  di  giouentù  à mutazio- 
ne di  vita , ài  à diuerfe  Religioni  ; sì  come  al  go- 
uerno  d’anime  carico  d’anni , e di  ineriti  ; nella 
fudetta  Cafa  di  S.  Pantaleo  ne’  Monti , d’età  di 
77.  anni  li  22.  Genaro  16  50.  e nell’agonia  inuo^- 
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caua  frequentemente  l’aiuto  diS.  Emercnziana, 
di  cui  era  la  fella , e di  cui  fi  trouò , ch’egli  era.» 
flato  diuotiilimo . 

CAPO  XXXII. 

De  Sacerdoti  alla  SS.  Trinità 
de  Pellegrini . 

PEr  iftabilire  vn  perpetuo,  & immutabile  go- 
uerno  fpirituale , & alficurarli  d’vna  conti* 
nua  afììftenza  a’Pellegrini,  non  folo,  che  concor* 
rono  allo  Spedale  della  SS.  Trinità  giornalmen- 
te, ma  ancora  alli  poueri  conualelcenti,  ch’efco- 
no  dagl’altri  Spedali  di  Roma, fu  lo  fcorfo  anno 
1677.  profìtteuolmente  iftituita,  per  opera  de' 
Guardiani  dellaVen.Archic.de’Pellegrini,e  Có- 
ualefcentijco’l  beneplacito  della  Santità  di  N.S. 
Papa  Innocenzo  XI.  vna  pia  Congr.di  1 2.  efem- 
plari,  e dotti  Sacerdoti , i quali  deuono  iui  rego- 
larmente conuiuerein  vna  parte  di  fabrica , in_* 
modo  di  Collegio,  ò Monaftero,  à ciò  deftinata, 
con  diuerfe  buone  regole , e ftatuti , /òmiglianti 
all’Iftitttto  de’PP.dell'Oratorio  di  S.Filippo  Ne- 
ri, con  l’abito  efteriore  di  Preti  Secolari,  ma  mo- 
dello , & vniforme  all’oflèruanza  puntuale  della 
difciplina  Ecclelìaftica,  di  cui  ne  deuono  fero 
profeffione  Ipeciale . 

Il  fine  pretefo  dalla  fudetra  Archiconfrat.  da 
quefto  pio  Iftituto  de’Sacerdoti,  è primieramen- 
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te  Tacquifto  della  propria  loro  perfezione  ; poi 
la  cooperazione  al  bene  de’profsimi  circa  lo  fpi- 
rituale , particolarmente  de*  Pellegrini , e Con- 
ualefcenti  : con  la  rifleflìone  non  folo  al  loro 
obligo  Sacerdotale  , ma  anco  con  la  confidera- 
zione  della  fantità  douuta  à Roma  , debitrice  al 
Mondo  tutto  di  buon’efempio , malfimamence  io 
quefl’Iflituto , che  per  eflèr  vnpio  Albergo  de 
Pellegrini  di  tutte  le  Nazioni , fi  fà  oggetto  , o 
quali  vn  centro,  dotte  entrano  gnocchi  di  tutta 
la  Criftianità , & eziandio  de’mcdefimi  Eretici  » 
& altri  nemici  della  Chiefa , a*quali  deuc  feruire 
per  la  carità  Euang.  & Apoft.  che  vi  fi  efercita  , 
d’vn  continuo  rimproi^ero,e  cónfulione„Aggiun- 
gendofi  /limolo  alla  virtù  Crifiiana  con  la  grata 
memoria  del  gloriofo  S.  Filippo  Neri  primo 
Fondatore  di  quella  fant’opera,  in  cui  vi  s’efcr- 
citò  con  tanto  fpirito  , e femore  : eflendo  quello 
Illituto  tutto  indrizzato  alPefercizio  continuo 
delPoperedi  milericordia  temporali,  e fpirituali. 

Deuono  perciò  i Sacerdoti,  che  entraranno  in 
qtfella  Congrega  hauere  le  condizioni  fèguenti  : 
1.  che  veramente  fian  chiamati  da  Dio  à quello 
Illituto , e per  bene  Iplorare  quello  fpirito  fe  gli 
faranno  fare  loro  gl’Elèrcizij  fpiriruali  per  es- 
cludere ogni  motiuo  d’intereflè , ò di  rifperto 
vmano  : 2.  che  fiano  di  conosciuta  virtù,  & ono- 
rata fama  ; ne  fiano  ftaridn  alcuna  Religione,  ne 
meno  fiano  di  llii  pe  Neofita  : 3.  che  habbiano 
feienza  fufficiente  perle  funzioni  dclPIlliruto, 
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maflimamente  di  Confelìare , e Sermoneggiare  : 
4.  che  fiano  di  buona  natura  , e capaci  di  beii^ 
conuiuere  m communità  : 5.  che  poffedano  il 
Canto  Ecclefiafl.  fi.che  non  habbiano  impieghi, 
ouero  occupazioni  incompatibili  coll’  Iftiruto  : 
7.  che  habbiano  lineerà , e ferma  volontà  di  vi- 
uere,  e morire  in  quella  Cafa,  con  fine  di  guada- 
gnarli il  Cielo  con  Popere  fpirituali , che  in  elfa 
efercitaranno  : 8.  che  liano  particolarmente  di 
vna  foda  carità , vmiltà,  c patienza  per  le  conti- 
nue occalìoni , che  li  rapprefentano  di  efercitare 
in  quello  fant’Idituto  quelle  virtù  Ipecialmente  : 
9.  che  prima  lì  faccino  loro  per  qualche  giorni 
praticare  gl’Efercizij  delllllituto  : io.  che  fac- 
ciano illanza  prima  d’ellère  accettati  nella  Com- 
pagnia nel  modo,  che  li  prattica  con  gP  altri 
fratelli . 

Le  funzioni  ordinarie  de’med.Sacerdoti  con  i 
Pellegrini  faranno , vfar  loro  gran  carità  » c cor- 
tefìa , mafsimamente  con  i poucri  Sacerdoti  ; e 
velli  ti  di  facco  in  quel  numeriche  farà  bifogno, 
condurli  tutti  proccfsionalmente  alla  vicina^ 
Chiefa  della  SS.Trinità , due  à due , doue  ado- 
rato il  SS.  Sacramento  , recitaranno  alcune  ora- 
zioni preferitte  nelle  loro  regole  . lui  infegna- 
ranno  loro  à fare  Pefame  della  colcienza  , con 
qualche  vtile  iftruzzione  per  la  Confefsione , e 
Communione  : poi  gPincamina  ranno  alla  lauan- 
da  de’piedi,  cantando  il  TV  Dcum  ; quale  finita 
fi  accorapagnaranno  al  Refettorio  in  proccfsio- 
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ne,  modeftamente,  doue  faranno  poi  da’Miniftri 
à ciò  deputati  porti  alla  menfa  . Benediranno  li 

menfa  , co'l  rendimento  di  grazie  in  vltimo  ; & 
vno  di  elfi  farà  la  lezzione  fpirituale  , fin  che  du- 
rerà la  mcd.  menfa  . D'indi  fi  condurranno  pro- 
ceifionalmcntc,  e con  modcrtia  al  Dormitorio, 
recitando  per  la  via  la  Salue  Regina  ; e giunti  ,• 
che  faranno  i Pellegrini , il  Sacerdote,  che  affif- 
terà, reciterà  alcune  Orazioni;  poi  gliafpergerà 
tutti  con  l’acqua  benedetta . 11  fimile  faranno 
tanto  ne’ Donni torij  degl’huoniini,  quanto  delle 
donne,  a' quali  faranno  atfègnati . Alfirteranno 
pur  loro  quando  la  mattina  faranno  leuati , ac- 
compagnati da  elfi  , recitato  Y Angelus  Domini  al 
fuono  della  campana , in  Chiefa,  gcnufleffi,  reci-' 
faranno  vnitamente  l’efercizio  cotidiano,  In  no- 
mine Putrisce.  In  querto  tempo  ftarartno  pronti 
nel  Confe/fionale  3.  Sacerdoti  di  elfi,  per  fentire 
le  loro  Confelfioni,  e più,  fecondo  che  farà  mag- 
giore il  concorfo  de’Pellegrini;  ciò,  che  farà  vno 
di  elfi  ogni  giorno  il  doppo  pranzo  , quando  in- 
cominciano a venire.  Prima , die  partano  da_/ 
Chiefa  rccitaranno  con  elfi  l’Itinerario.  Trà  gli 
altri  efercizij , ne’quali  fi  doneranno  cfercitarc 
con  i poueri  Pellegrini  ,■  farà  in'fegnar  loro  la_. 
Dottrina  Crirtiana , malfimamentc  per  quelli, 
che  n’haueranno  maggior  bifogno , in  quel  tem- 
po, luogo*  & bora,  che  farà  più  Opportuna  . 

La  ftcrti  carità  doueranno  vfafe  verfo  i poueri 
Conualcfcenti , oue  trouaranno  più  campo  di 
-lu-ijq  efcrci- 
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efercitarla,  e forfè  con  più  frutto,  fecondo  lo 
regole  à ciò  preferitte.  Haueranno  gran  cura^ 
della  politezza  della  Chiefa,  e Sacriftia,  sì  come 
de’riti,  e cerimonie  nelle  facre  funzioni,  affitten- 
do in  Chiefa  alle  Confeffioni . Vien  loro  proi- 
bito , fotto  graui  pene , di  non  riceuere  limofine 
da  chi  che  fia , per  vermi  colore,  ò pretetto . Di- 
pende quella  Oongr.tutta  da  Monfig.Primicerio» 
e Guardiani  della  ludetta  Archiconfratcrnità  . 

C A P O XXXIII. 

Della  Vifita  delle  Prigioni . 

D’Alto  principio,  cioè  fino  dal  Ponrificatodi 
Eugenio  IV.  l’anno  1435.  è la  prima  fon- 
dazione di  quello  Collegio , iftituito  appunto  > 
acciò  vgualhiente  vada  congiunta  con  la  giufti** 
zia  la  nuferitordia  verfo  j poueri  carcerati,  della 
cui  pietà  verfodi  efsi  yfara  fc  ne  chiama  debito- 
re lo  fletto  Giesù  Grillo Noftro Saluatore,  alfe- 
rcndo  neli’Euangelio , In  carcere  eram , & 'vijì- 
tajlis  me  a mafsimamente  douendo  fpiccaro 
quefta  in  Roma,  patria  commune  di  tutto  il 
Mondo , le  cui  calamità , e miferie  toccano  im- 
mediatamente più  di  tutti,  le  vifccre  del  Sommo 
Pontef.  Padre  vniùerfale  del  Criftiancfimo , e 
Vicario  del  med.  Redentore  Nottro  in  terrai. 
Perciò  fù  dal  fud.  Sommo  Pontefice , e da’fuoi 
Succeflòri  , con  paterno  amore  folleciramcnto 
...  proui- 
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prouifto,  che  i medefimi  Carcerati  fofTero  ( oltre 
le  Videe  frequenti  di  molte  Congrcg.  Compa- 
gnie, e Con  frac.  come  fi  è detto , e fi  dirà,  ) vifi^ 
tati , perche  poteflèro  rappretèntare'le  loro  mi- 
ferie  , e ne  riportaficro  caritateuole  rimedio , ò 
pietofa  giufiizia . ;■>  ’ uA ’io.uì  i I tìtiQ  ... 

In  quello  Collegio,  òMagiftrato,  dunque 
chiamato , V ijìta  delle  Prigioni , interuengono  i 
Giudici  quali  di  tutt’i  Tribunali  ordinarij  di  Ro- 
ma, cioè  Monfig.Gouernatore , T Auditore  della 
Camera,  il  Luogotenente  Criminale  del  Vicario 
del  Papa,  vn  Chierico  di  Camera,  che  fi  chiama 
Prefidente  delle  Carceri , che  hà  facoltà  circtu 
cTsi  di  decidere  le  liti  ciuili  s 1!  Prelaro  dcll’Ar- 
chiconfr.  della  Carità  de'Corregiani  di  S.  Giro- 
lamo, il  Prelato  della  Pietà  de’Carcerati , e Vi- 
cegerente dell’Emin.  Card.  Vicario , i quali  due 
furono  aggiunti  da  Clemente  IX.  vn  Ponente  di 
Confulta  da  N.  S.  Innocenzo  XI.  TAuuocato , e 
Procuratore  de’Pcueri,  rAuuocato,e  Procurator 
Fifcale  ; con  altri  Giudici , e diuerfi  Notari , e 
Minifiri  di  Giufiizia . Quelli  rutti  inficine  ogni 
Giouedì,  non  impedito  da  fella , fogliono  far  la-» 
Vifita  delie  Carceri  Nuoue,  ( fabricatecon  fon- 
tuoio  edifizio,e  con  fpefa  grande, pari  al  bilbgno 
publico,  da  Innocenzo  X.  grande  mantenitoro 
della  Giufiizia,  in  Strada  Giulia,  in  vece  dell’an- 
tiche  di  Torre  di  Nona , e di  Corte  Saltella  da 
efìo  fopprefTe , e dclPaltre  di  Campidoglio,  con 
que/Fordine , che  due  volte  fi  fa  alle  medefime 

Carceri 
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Carceri  Nuoue  , & vna  in  Campidoglio;  per  Io 
maggior  numero  de  Carcerati  ; in  vna  dello 
quali  fi  fa  la  vifita  della  Secreta. 

. In  efia  Vifita  compaiono  ì Carcerati , e coil» 
libertà  dicono  le  loro  ragioni , ò per  sè  ftefsi , 
ouero  con  li  Tuoi  Auuocati , e Procuratori  , o 
Pentite  le  ragioni  delle  parti  , fommariamentc  fi 
cerca  qualche  accordo  ragioneuole , cioè  nelle 
caufe  ciudi  di  debiti,  con  dilazioni, ò pagamenti: 
pelle  caufe  criminali  fi  chiaritile  la  pena,  e la_> 
colpa , fi  moderano  le  pene  ; fi  liberano  i Car- 
cerati ad  arbitrio  di  d.  Collegio , da’Decreti  del 
quale  non  fi  concede  appellazione  alcuna , per 
operare  con  mano  Regia;  ma  s’oflferuano  infalli- 
bilmente , amminiftrandolì  il  tutto  con  fomma_* 
equità,  c carità;  il  che  riefee  d'infinito  benefizio, 
c confolazione  à quei  poucrelli . Quello  fteflò 
Collegio  per  fuo  ifiituto  manda  almeno  due  vol- 
te l’anno  à vilìtar  le  Galere , facendo  liberarci 
quelli,  che  hanno  finito  il  tempo  della  loro  con- 
dannazione . E la  Santità  di  N.S.Innoccnzo  XI. 
riguardando  con  occhio  pietofo  le  miferie  fpiri- 
tuali  di  quei  mefehini , & inuigilando  alla  falutc 
eterna  dell’anima  di  efsi,  manda  vna  volta  l’anno 
il  fuo  Vicario , ò altro  Miniftro  alla  Vifita  delle 
med.Galere,per  vedere  fe  fono  alsiftiti  fufficien- 
temente  da’Sacerdoti  à ciò  desinati  ; emulando 
m con  que/la  Paftoralc  carità  quella  di  Leone  III.& 
T i.èom  altri  fuoi  Predece fTori,che  refero  per  opera  si  fe- 
/'•  gnalata  celebre  il  loro  nome  ne’fafii  Ecclefiaftici. 

Due 
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Due  volte  l’anno  poi , fecondo  l’vfo  antico 
della  Chiefa , riferito  da  Niceforo  Califto  , cioè 
nelle  due  maggiori  folennitàdel  S.  Natale  del 
Signore,  e di  Pafqua,  in  memoria  d’eflere  flato 
liberato  il  genere  vmano  dalla  feruitù  del  pec- 
cato con  l’Incarnazione  del  Figliuol  di  Dio , e 
ricattato  co’l  fuo  fanguc  nella  fua  SS.  Pafsione, 
liberando  l’anime  de’ SS.  Padri  dall’òfcuro  car- 
cere del  Limbo, nplla  gloriofa  fuaRefurrettione; 
fi  fanno  le  Vifite  generali , che  fi  chiamano  Gra- 
ziofe,  con  l’interuento  di  Monfig.Gouernat.Au- 
dit.  della  Cam.  e loro  Luogotenenti  Criminali  ; 
il  Prefidente  delle  Carceri , i due  Auuocati , o 
Procuratore  Fifcale,e  de’Poueri,  il  Vifitat.  delle 
CarceriSccrete,  il  Luogoten.Crim.deH  Em.Vic. 
cd  i Prelati  delle  due  pie  Archic.  della  Carità,  e 
della  Pietà  de’C  arcerati . In  quefle  Vifite  fi  libe- 
ranno tutti  quei  poueri , ò altri  detenuti  per  cafi 
graziofi,  tanto  ciuili,  come  criminali;  in  partico- 
lare quei, che  fono  carcerati  per  debito  ; c da  eflè 
fono  efclufi  i Sacrileghi,  gl’Adulteri,  i Stuprato- 
ri , ò Inceftuofi , i Rapitori  delle  Vergini,  i Vio- 
latori de  Sepolcri , i Venefici , Malefici , ò Stre- 
goni, i Monetari;  , i Parricidi , i Rei  dilefa  Mae- 
ftà , e quei,  che  fono  foliti  à delinquere . 

Chiamauanfi  anticamente  quefle  Vifite  gra- 
ziofe,  Statiue;  e quello  pio  coflume,  che  appref* 
lò  gl’antÌ6hi  Romani  pratticauafi  con  gran  cele- 
brità nel  primo  dì  di  Gennaro;  dagl’Impp.  Crift. 
£Ù  chiamato  Religio  anniuerfario  obligai  ioni s -y 
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introdotto  ormai  in  tutte  le  pam  del  Mondo 
CrilliaROj  elfendo  la  grazia 5 e 1 indulgenza^  » 
( come  dicono  le  leggi  ) la  tutella  del  genero 
humano  » e l’vnica  medicina  nelle  còfe  auuerfe  , 
non  vi  elfendo  chi  non  habbia  di  elfi  bifogno  * 
per  elfer  troppo  commune  il  peccare . Ma  codl» 
maggior  ragione  hauerebbe  potuto  di  quello 
due  iietifsime  feftiuità , meglio , che  delle  fue 
Gentili  Calende  dell’anno3  cantar  il  Poeta-*? 
Prof  per  a lux  ori  tur  linguifqueyanimifquey  fauete > 
Nunc  dicenda  botto  Junt  bona  verbo  die  : 

Lite  vacent  aures>  in fanaque protinus  ab/tnt 
lurgia , dijfer  opus  liuida  turba  ttium . 

S alue  fejla  diesy  mdiorque  reuertere  fempery 
A populo  rerum  digita  potente  coli . 

Ma  con  più  graui  , ed  eloquenti  parole  parlò 
a’Carcerati  liberi , e loro  Miniftri  in  quelli  fanti 
giorni  il  facondo  Cafsiodoro  : Iam  noxtam  fe- 
curim  Li ffor  recondat  ; amet  paulifper  ferrum^» 
fplendidum  non  cruentunr,  catenas  lacrymis  madi- 
das fcelicior  rubigo  fufcipiat » Atria  Carcerum  va- 
cui tatibus  impleantur.Exeant  inclufi vicina  morte 
pallente s ; redeant  ad  lucem  , quos  caligante s te- 
nebra pojfidebont . Vofquc  carcerati  > qui  exitis  > 
delifla  relinquite  cum  coietti s ; dierttm  benefici} s 
abfoluti  viuite  nunc  honefiè  , qui  dìdicifiis fuperfii- 
ies  mori . Cognofcite , quàm  benefici  ali  s fit  bona-* 
tonuerfatio  \ altera  constili t teterrimum  carcerem  > 
bac  nouit  fpleudidam  tribuere  liberta tem  ; fi*—» 
prafiaHh  vt  veliti*  vivere)  illa  dedit,  vt  eUgen tds 
tr.jt  ' j.V  " iam 
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iam  perire . Si  leges  adjlringerent  > vlterius  vos 
nullus  includa . Sin  qui  con  Criftiana  eloquenza 
il  gran  Segretario , non  meno  , che  fantifsimo 
Monaco  Cafsiodoro . 

CAPO  XXXIV. 

De  II  Oratorio  Gregoriano , onero 
di  San  Filippo  Neri . 

Alla  Chiefa  Nuoua. 

TRà  l’opere  piu  fegnalate  , che  hanno  cano- 
nizato  il  zelo , e lo  fpirito  grande  di  S.  Fi- 
lippo Neri  , per  benefìzio  continuo  deU’anime  , 
mafsimamente  di  Roma*  ella  è fiata  la  nobile , e 
pijfsima  Congreg.detta  deH’Oratorio,  eretta  dal 
Santo  con  Apofi.  autorità.  L’occafìone  di  quello 
iftituto  celebre  nella  Chiefa,  fu,  ch’efTendo  fiato 
pregato  dalla  Nazione  Fiorentina  di  tener  cura 
della  Chiefa  loro, fece  ordinare  Sacerdoti  alcuni 
de’fuoi  » e li  mandò  alla  cura  di  quella , i quali 
andauano  ogni  giorno  à S.Girolamo  della  Cari- 
tà à gl’Efercizij  dell’Oratorio,  che  iui  fi faceua  ; 
ma  crefcendo  tuttauia  il  numero,  procurò  il  Extiut 
Santo  da  Cregorio  XIII.  d’ottenere  vna  Chiefa , Vtta  {*- 
nella  quale  i fuoi  poteffero  efercitare  tutte  lo 
funzioni  dell’Oratorio , le  quali  trasferite  da  S. 
Girolamo , fi  erano  fatte  in  detta  Chiefa  di  S. 
Giouanni  de’Fiorentinij  e così  nel  1 575.  ottenne 
quella  di  S.Maria  in  Vallicella  > che  all’hora  era 

Vu  2 Par- 
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Parrochiaje  chiamauafi  ancora  al  Pozzo  bianco, 
per  vn  pozzo,che  quiui  era  con  Torlo  di  marmo 
bianco , ( che  hora  lì  vede  nella  vigna  de’Padri 
fopra  S. Onofrio.  ) Qui  fondò  il  Santo  Sacerdote 
la  fua  Congrcg.  Chiamauafi  alla  Vallicella,  per- 
che era  porta  in  fito  baflo;&  hora  Chiefa  Nuoua 
perche  fù  rinuouata  dal  Santo  da’  fondamenti  in 
poco  tempo , da  piccola , e cadente , che  era_, . 
Qui  vicino  era  vn  Monartero  di  Monache,  chia- 
mato di  S.  Elifabetta  , il  cui  fito  hora  è occupato 
dalla  nuoua  fabrica  delle  cafc  de’Padri . 

Andati  ad  abitare  i Padri  alla  Vallicella,  S.  Fi- 
lippo reftò  à S.Girolamo;e  nel  giorno  di  S.Ceci- 
lia,  per  commandamento  di  Gregorio  XIII.  fi 
portò  anch’egli , con  i fuoi , ad  abitare  alla  Val- 
liceli . Nella  cui  occafione  di  curiofo  fi  narra  > 
che  nel  giorno,  che  partì,  commandò  a’fuoi,  che 
da  S.  Girolamo  alla  Vallicella  portaffero , come 
in  procefsione,  tutte  quelle  poche  maflàrizie , 
che  fi  ritrouaua , come  padelle,  palette,  pentole, 
& altre  cofe  vili  ; e mentre  paflauano  da  Corto 
Sauella  ,che  in  quei  tempi  era  publica  prigione; 
luogo  hora  occupato  da  cafe , i carcerati  veden- 
dogli fe  ne  burlauano  ; godendo  in  tanto  il  S. 
Padre  del  guadagno,  che  in  quefto  modo  faceua 
con  la  mortificazione  in  sè  fteflo , e nelli  fiioi  • 
A S.Girolamo  però  rimafe,comc  pur  al  preterite, 
l’vfo  dell’Oratorio  della  (èra , come  già  primàH 
faceua^  t i* 

L’Iftituto  poi  della  Congr.  è > che  quelli , che 
- ;; . viuono 
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viuono  in  elTa  debbano  mantenerti  in  flato  di 
Preti , e Chierici  Secolari , ne  ti  legano  in  modo 
alcuno  con  voti , ne  con  giuramento  , ma  libera- 
mente, e fenza  legame  feruono  à Dio,  attenden- 
do alla  falute  dcll’anime  loro,  e de’profsimi,  con 
rcfercizio  dell’Orazione , parola  di  Dio,  e fre- 
quenza de’Sacramenti  ; e quindi  prefe  il  nome 
della  Congregazione  delTOratorio . 

In  ciafcun  giorno  feriale,  eccetto  il  Sabbato, 
circa  le  19.  hore  Tettate,  e più  tardi  Tinuerno, 
premeva  vna  lezzione  fpirituale , fi  fanno  quat- 
tro Sermoni  di  mezz’bora  l’vno,  in  vna  catcdra 
alta  in  mezzo  della  Chiefii  ; alla  fine  dc’quali  fi 
canta  qualche  laude  fpirituale  per  folleuamento 
degl'animi  dègrafcoltanti,  e nel  fine  fi  fà  vn  po- 
co d 'Orazione,  con  3.  Pater  nojler , c $,Aue Ma- 
rie per  i bifogni  della  S.  Madre  Chiefa , c per 
altre  occorrenze,con  che  fi  dà  fine  a quello  Tanto 
cfercizio . Ne’giorni  fefiiui  poi,doppo  il  Vefpro, 
fi  fà  vn  folo  Sermone  , fenza  quelli , che  fi  fanno 
altroue , cioè  doppo  Pafqua  à S. Onofrio , e ne’ 
meli  più  caldi  à S.  Agnefe  in  Piazza  Nauona . Li 
quali  fanti  trattenimenti  li  paragona  il  Cardio. 
Baronio  vna  delle  prime  pietre  fondamentali  di 
quello  fant’Efercizio , alle  prime  Conferenze-» , 
che  faceuano  quei  buoni  primi  Crifliani  della-, 
primitiua  Chiefa . 

E perche  alla  parola  di  Dio  volle  accompa- 
gnare S.  Filippo  l’Orazione  cotidiana,  iftituì, 

( ciò  che  pure  oggidì  con  gran  frutto,  e concorlo 

di 
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di  popolo  » puntualmente  fi  ofierua » ) che  ogni 
fera  ne’giorni  feriali , cioè  la  fiate  à 23.  bore,  e’1 
verno  alle  24.  s’apre  l’Oratorio , il  qual’è  com- 
imme  à tutti  quelli,  che  vi  vogliono  andare  » ec- 
cetto , che  alle  donne » doue  fatta  mezz’hora  di 
Orazione  Mentale  fi  recitano  le  Litanie,e  doppo 
con  alcuni  Patir  nojler  » & Aue  Alarie  fi  racco- 
mandano i bifogni  publici  > e priuari  » fecondo 
l’occorrenze . Ma  il  Lunedi»  Mercordì»  e Ve- 
nerdì , in  luogo  delle  Liranie  ordinò , che  fi  fa- 
cclfe  la  difciplina  » premettendoli  vn  breue,  o 
diuoto  compendio  della  Paflione  del  Saluatore  » 
durando  di  batterli  per  quanto  dura  il  Salmo 
Mifèrere  » & il  'De profundis  con  alcune  breui 
Orazioni.  Nel  fine  fi  canta  vna  dell’Antifono 
correnti  della  Bcatiffima  Vergine  Maria»  fecon- 
do l’occorrenza  de’tempi  » con  cui  fi  dà  fine  al- 
rOratorio . 

Il  mcdefimo  Santo  alfiftè  egli  ftelTò  per  molti 
anni  à furti  quattro  i Sermoni  ogni  giorno;  o 
per  pratticarli  con  frutto  maggiore  lafciò  alli 
medefimi  fuoi  quelli  ordini,  e direzzioni . Che 
quelli  » che  ragionauano  non  entraflcro  in  ma- 
terie Scolafiiche , dicendo  » che  quel  luogo  non 
era  per  elfc , ma  folo  per  imparare  Pacquifto 
delle  virtù  Criftiane  » e per  fuggire  i peccati  : e 
che  chi  voleua  dottrina  non  mancauano  Scuota 
e Catedre  : ne  portatolo  concetti  troppo  efqui- 
fiti  ; ma  dicetoro  cofe  vtili  » e popolari  : perciò 
ad  alcuni  atognò  le  Vite  de’Sapti;  ad  altri  diede 

' l’Ifto- 
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l’Ifioria  Ecclefiafiica , & ad  altri  li  Dialoghi  di 
S.  Gregorio , ouero  altre  materie  diuote,  con  le 
quali  più  fi  mouefiero  gl’vditori  à compunzio- 
ne, che  a merauiglia . Onde  fu , che  fé  egli  fen- 
tiua  toccare  colè  troppo  fiottili , e curiofie  li  fa- 
ceua  ficendere  dalla  Sedia , ancorché  fodero  in 
mezzo  a i Sermoni . Finalmente  diceua  a tutti  » 
che  con  lo  fide  piano , e facile  fi  ficndelfero  in 
dimofirarc  la  bellezza  della  virtù,  e la  bruttezza 
de’vizij  ; premendo  affai,  che  fi  raccontalfero  le 
Vitede’Santi,  ouero  qualche  loro  efiempio  . Ciò 
fi  vede  con  gran  frutto , e confolazione  dell’ani- 
me  puntualmente  fin’hora  pratticato  da  quelli 
feruenti  Sacerdoti,  ne’quali  fi  vede, ch’ereditano 

10  fipirito , e la  norma  d’operare  Euangelico  del 

loro  Santo  Iftitutore . ;rj:t < 

.Da  quello  lauto , e nobil’Elèrcmo  ne  rico- 
nolcela  Chiefiadi  Dio  quella  celebre,  e grande 
imprefia  degl’ Annali  Ecclefiaftici,fcritti  con  pen- 
na d’oro  dal  Card.  Celare  Baronio , mentre  al- 
lieuo  di  S.  Filippo  era  Sacerdote  della  Congreg. 

11  quale  nell’ottauo  Tomo  de’medefimi  cordella 
egli , elfere  fiata  tutta  opera  architettata,  e con_» 
alto  diflegno  di  fiourumana  prudenza , comman- 
data dal medefimo Santo,  come  poco  primari 
che  morifiè  più  volte  gli  replicò,  dicendo:  Sappia 
è Cefare , che  tu  ti  de  ai  molto  •umiliare , e ricono- 
fiere , che  gli firitti  tuoi  non  fino  flati  fatti  per  tuo 
flapere  , ma  il  tutto  è flato  dono  emdentifsimo  dì 
Dio  . Mentre  dunque  il  Santo  Sacerdote  profic- 

C » guitta  - 
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guiua  negFEfercizij  del  medefimo  Oratorio,  gli 
venne  penlìero  , compatendo  a’trauagli  di  Santa 
Chiefa , e vedendo  quanto  ogni  giorno  più  fi 
moltiplicauano  nelle  parti  Settentrionali  le  Set- 
te degl’Eretici  ; d imporre  ad  vno  di  quelli , che 
ragionauano,  che  raccontale  ordinatamento 
dal  principio  littoria  Ecclefialtica , a fine  che  fi 
vedelfe  apertamente  il  vero  fuccelfo  della  Santa 
Chiefa , il  progrdfo  di  quella , e la  verità  de* 
tempi  pattati, e confegucntemente  fi  fcuop  rifi  èro 
le  fallita  degl’Eretici  *,  acciochc  i femplici  non_> 
rimaneflcro  così  facilmente  ingannati  ; e i dotti 
non  fodero  del  tutto  inefcufabili . 

Sono  frequentati  quelli  Oratori;  da  gran  con- 
corfodi  perfone  d’ogni  Nazione,  condizione  , e 
qualità  i & inellimabile  è il  frutto  fpiritualo  , 
che  di  continuo  fe  ne  riporta  i inalfimamcnto 
da’ Sermoni  cotidiani,  trouandoui  ogn’vno  in 
quei  difeorfi  familiari , dotti , c piani , materia-» 
facile  d’imparare , e migliorare  i fuoi  collumi , 
fenza  punto  con  la  varietà  di  elfi , fentirne  tedio, 
6 noia  ; c tal’vno  è fiato , che  confetta  hauere 
trouato  in  elfi  le  proprie  medicine  fpirituali  per 
i loro  mali  occulti  : benedicendo  Dio  ogni  dì 
più  le  fante,  e caritateuoli  indufiric  de’Serui 
fuoi.  Seruono quelli  Santi  trattenimenti  coti- 
diani dVn  Seminario  di  perfetti  Sacerdoti , Ec- 
clcfiaftici , e Regolari  per  tutte  le  Religioni , pi- 
gliandoli quiui  le  primitie,  e le  mafiime  primie- 
re della  perfezione  Chriftina . 

CAPO 
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CAPO  XXXV. 

Del  Collegio , ò Congregazione  di  S . Or  fola . 
A SS . Ruffina,  e Seconda 
in  Trafieuere . 

Ciò  che  con  fauia  diferetezza  di  zelo  Pafto- 
rale  perniile»  ò riformò,  ouero  iftituì  nella 
fua  gran  Chiefa  di  Milano,  il gloriolo  S.  Carlo, 
per  fomminiftrare  al  fello  feminiie  ogni  commo- 
dità  di  attendere  alla  perfezzione  di  fpirito  in_> 
ogni  forte  di  vocazione,  nelle  Compagnie  delle 
Vergini  di  S.  Orfola , dette  volgarmente  Orfoli- 
ne  , fparfe  per  tutta  quella  gran  Diocclì  ; è flato 
con  molto  frutto  pratcicato  in  Roma , con  modo 
molto  merauigliofo , nella  Cafa , ouero  Eremi- 
torio  ( così  fu  nella  fua  prima  iftituzione  chia- 
mato quello  Collegio,  ò Monallero)  di  SS.Ruf- 
fina,  e Seconda  in  Tralteuere,  per  quelle  zitelle, 
le  quali  non  hauendo  vocazione  di  rinchiuderli 
in  perpetua  claufura , & obligarfi  a’voti  della^ 
profeffione  religiofa , vogliono  nuliadimeno  llar 
lontane  da’  pericoli , & inlìdie  del  Mondo , con 
vn  Conuitto  molto  limile  à quello  delle  Reli- 
giofe  de’  Monalleri . 

Due  furono  le  prime  Fondatrici  di  quello  pio 
luogo , entrambi  per  diuerfe  llrade  chiamate  da 
Dio  per  vie  merauigliolè  à quella  fondazione: 
LVna  fu  Franccfca  Moif&ioux,  famiglia  nobilif- 
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fima  di  Parigi,  la  quale  effóndo  importunata  da* 
parenti  à maritarli,  contro  fua  voglia, per  cfimerfì 
da  quello  loro  penficro  ; prefo  l’abito  di  S.  Fran- 
ccfóode’Capuccini , cioè  vna  tonaca  bigia  , con 
vn  cordone  , & vn  fciugatore  bianco  in  teda  , à 
piedi  nudi , fegrctamente  partì  da’pàrenti  d’età 
d’anni  15.  con  penficro  di  vifitare  in  pellegri- 
naggio i luoghi  Santi  di  Gierufalemme  : ma  pri- 
ma di  pafTarc  in  Palcftina  fi  rifolfc  di  venire  à 
Roma,  per  riccuere  la  benedizione  dal  Sommo 
Pontefice,  che  all’hora  era  Clemente  Vili,  doue 
giunta  fi  trattenne  in  Cafa  della  ContefTa  di  S. 
Fiora , Signora  di  molto  fpirito , che  fu  lungo 
tempo  Penitente  diS.FilippoNcri,c  per  mezzo 
filo  ottenne  di  baciare  i piedi  al  Papa , al  quale 
aprendo  la  fua  volontà  con  gran  finccrità,  c can- 
didezza, e chiedendogli  la  licenza,  e la  benedi- 
zione , riceuè  ordine  da  quel  faggio  Pontef.  che 
la  conobbe  di  compiendone  troppo  delicata  per 
sì  faticofo  viaggio , & imprefa , così  ifpirato  da 
Dio,  chcftimaifó  Roma  fua  Gierufalemme  , 0 
quiui  fi  trattcnefle,  come  fece,  continuando  nel- 
lo fteffo  abito  sì  d’inucrno,  come  d’eftatc,  cami- 
nando  à piedi  nudi , fin  che  da  Paolo  V.  nell’vl- 
timo  della  fua  vita  fu  commandata  à calzarli . 
Conobbe!!  da  Roma , che  quefta  Scrua  di  Dio 
era  tutta  piena  di  femore  di  vero  fpirito;  onde  fu 
facile  à maturare  il  bel  diflègno  di  quefta  fonda- 
zione , come  hora  fi  vede . 

Francefca  della  nobiiifs.  famiglia  de  Gourcy 
* in 
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in  Fiandra  fu  la  feconda , la  quale  da  giouinetea 
fu  educata  in  vn  Monaftcro  con  ottima  difcipli- 
na , oue  fe  bene  concepito  haueua  vn  gran  deli- 
derio  di  donare  à Dio  la  fui  verginitàituttauolta 
fii  corretta  da’Genitori  d maritarli  con  vn  Gen- 
til’huomo  pur  Fiainingo  , del  qual’cflèndo  rima- 
fta  doppo  1 8.  meli  V edoua  , per  Placcarli  affatpo 
dal  Mondo , ed  edere  tutta  di  Dio  ; partirti  dalla 
patria,  e fe  n’andò  vcftita  da  pellegrina,  in  Colo- 
nia , oue  trattenutali  5.  anni , lauorando  con  lo 
Tue  mani  per  viuere,  con  perfone  onorate,  dando 
ciò  , che  gi’auanzaua  a’poueri  ; nell’anno  Santo 
del  i6oo.fi  rifolfc  di  venire  pellegrinando  à Ilo- 
ma,peracquiftarc  quelli  fantitefori  .Quìf'vmile 
vedoua  lì  pofe  feonofeiuta,  in  abito  di  penitente, 
trà  la  turba  de’Pellcgrini  à Ponte  Siilo,  con  pen- 
fiero,  finite  le  fue  diuozioni , di  ritornare  in  Co- 
lonia . Ma  edendoli  ella  confortata  in  S.  Pietro 
dal  P.  Antonio  Riccioni  della  Comp.  di  Giesù, 
per  diurna  difpolizione  auuenne , che  delideran- 
do  il  buon  Padre  , che  quella  fua  penitente  s’ac- 
compagnalTc  con  la  M.  Francefca  Francefe,  di- 
elfo  ben  conofciuta , con  molt’ilfanza  le  perfuafe 
ad  abboccarli  con  clfa  per  trattenerli  in  Roraai. 
ma  non  potendo  ciò  ottenere  ; la  pregò , che  al- 
meno li  contentale,  prima  di  partir  da  Roma,  di 
parlar  feco  : e tanto  giouò  Felferli  per  poco  tem- 
po abboccata  inlìeme  con  quella  buona  Serua  di 
Dio,  che  tantollo  mutata  di  volontà , determinò 
*li  dimorare  fin'alla  morte  con  eflà , come  feco , 
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viuendo  quiui  ambedue  in  perpetuo  vincolo  di 
carità  Criltiana . 

Vnitefi  dunque  quelle  due  anime  grandi, ven- 
nero in  penderò  di  voler  affaticare  nella  Vigna-» 
di  Dio  , con  procurare  di  ritirare  da’pericoli  del 
Mondo  quel  numero,  che  più  poteuano  di  zitel- 
le , e come  in  vna  Congr.  iftruirle  nel  Tanto  fer- 
uiggio  del  Signore , ciò  che  poteua  ad  ambedue 
facilmente  riulcire,per  edere  Tvna  dotata  da  Dio 
d’animo  molto  fublime,  e l’altra,  cioè  la  Fiamin- 
ga , di  molta  prudenza , e mirabile  accortezza . 
Per  tal’effctto  comprarono  tante  cafe  dietro  la_, 
a»  \Co'-  Chiefa  di  SS.  Ruffiua,  e Seconda  in  Trafteuere  , 
che  fecero  vna  commoda  abitazione  per  vnalo- 
dcuole  adunanza  con  le  loro  figliuole . E perche 
la  detta  Chiefa,  che  anticamente  era  Parrochia» 
ma  poi  fopprdfa  , & vnita  à S.  Maria  in  Tralteu. 
era  rimalta  quali  abbandonata  , l’ottennero  gra- 
ziofamcntc  da  Paolo  V.  la  qual  grazia  fu  confèr- 
Fx- Bruti  nnata  da  Vrbano  Vili,  che  altresì  approuò  il  Te- 
Ap.  quoti  ftatnento  fatto  dalla  M.Francefe,e  le  coftituzioni 
A/T  ficui  pCr  buon  gouerno  di  quella  pia  Cafa , facendo 
m:n&c.  efente  la  med.  Chiefa  , e Congreg.  dalla  cura,  e 
1 6u*n‘  S^izzionc  del  Parroco . Quiui  con  le  pie  in- 
duftrie  delle  med.  Madri  crebbero  le  limoline,  e 
Ex  Ha  1*  adunanza  delle  ziteliejelTendo  la  M. Francete 
up.  1 1-  io  tanto  publico  concetto,  che  lo  licite  Paolo  V. 
Marti)  più  volte  le  diede  benigna  vdienza  ; e la  com- 
*?.  Ma  - piacque , feorgendo  le  fuc  gran  virtù,  di  quanto 
»*4o.  defideraua  ; la  quale  poi,  doppo  d’haucr  ^abilito 
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quello  pio  luogo , piena  di  meriti,  e di  virtù, 
d’anni  5o.quiui  fc  ne  pafsò  al  Signore;  rimanen- 
do al  gouerno  la  fola  M.  Fiaminga;  che  pochi  6t 
anni  doppo,  in  vn  concetto  publico  di  gran_»  »64i. 
Serua  di  Dio , lafciò  le  fpoglie  mortali  d’età  di 


anni  71. 

Hà  quello  pio  Iftituto  diuerfe  buone  regole  , 
e collituzioni  come  fopra  approuatc,con  le  qua- 
li fi  gouernano  . Hanno  cura  d’accettare  le  zi- 
telle di  buono  fpiritO)  e talenti  , abili  per  feruire 
à Dio  . Non  fanno  voto  veruno  , nè  le  regolo 
loro  obligano  per  sè  medcfime  fotto  alcun  pec- 
cato, nè  pur  veniale , toltone  l’obligo  dcll’oflef- 
uanza  de’Precetti  di  Dio,  e della  Chiefa  . Sono 
immediatamente  foggette  all’Em.Card.  Vicario, 
e Monfig.  Vicegerente . Dcuono  le  medefimo 
zitelksche  s’accettano,  effere  fané  di  corpo,  nate 
d i legitimo  matrimonio,  di  buona  fama  non  fola- 
mente  eflè  , ma  ancora  i loro  parenti , d’età  non 
meno  di  1 5.  anni , ne  pili  di  25.  con  obligo  di  ritr- 
itar e vn’anno  à proua,  come  Nouiziato,  in  abito 
fecolare . L’abito  loro  è vna  velie  leonata , vna_>  pulflb 
zimarra  di  faia  nera, vna  cintura  di  corame  nero,  inujìnfi. 
lunga  al  pari  della  zimarra,  con  vn  panno  di  bu-  Ceraio 
ratto  nero  in  tella , à modo  di  fopraictto , & vn_>  victfetr. 
manto  di  faia  feotta  nera  per  la  SS.  Communio- 
ne  . Si  conferuano  con  molta  edificazione , & 
efcmplarità , eziandio , che  taluolta  fia  loro  per- 
snelfo  di  potere  vnitamente  vfeire  per  la  Città  , 
per  vifitare  qualche  luogo  di  diuozione , ò Mo- 
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naRero  di  Religiofe  » conferuando  lo  fpirito > c 
modeRia  infognatagli  dalle  buone  Serue  di  Dio 
loro  Fondatrici}  e proprio  del  loro  diuoto  litica- 
to . Celebrano  con  folennità  due  feRc*,cioè  delle 
SS.  Ruffina , e Seconda  > e quella  di  S.  Qrfolzu 
loro  Auuocata . 

CAPO  XXXVI. 

Del  Collegio  Tl  andine  Hi . 

A S.  Giouarmi  de' F iorentini . 

BArtolomeo  Bandinelli  Fiorentino  Fornaro 
in  Roma  , huomo  di  molta  pietà  5*  e timor 
di  DÌO}  fece  il  fuo  vltimo  T citarne nto, in  cui  iRi- 
Tx  tuì  erede  vniuerfale  di-tutte  le  Tue  Facoltà  s rac- 
^7”  c0^te  con  Je  fue  industrie , la  Vener.  Compagnia 
della  Mifericordiadella  Nazione  Fiorentina;  Se 
l'6**ay  in  elfo  ordinò}  che  ritrouandofì  danari } ò crediti 
della  Tua  eredità  lì  rifcuotclTerO}  e di  tutto  il  ri- 
tratto lì facelfc inueftimento  in  Rubili}  ò luoghi 
di  Monti  non  vacabili}  & i frurti>e  frutti  dc’frutti 
di  elfo  lì  cumulaiTero , con  le  pigioni  d’vna  fuaj 
cafà  doppo  la-morte  di  Caterina  fua  moglie}  per 
renderli  fufficienti  à mantenere  12.  giouani  Ru- 
denti } figliuoli  di  fratelli  di  detta  Compagnia^ 
iRituita  erede  ; & eriggere  vn  Collegio  da  chia- 
marli : *Di  Bartolomeo  Bandinelli  Cittadino 
Fiorentino . 

L’elezzione  di  quelli  giouani  voile , cheljpet- 
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taffo  à gl’ Vffiziali  di  effa  Compagnia, e che  quel- 
la parte  de  voti  vinceffo , che  haueffo  di  effi  due  Ex  T </!■ 
terzi  fauoreuoli  ; e non  vi  effondo  ftudenti  delle 
fudette  condizioni  figliuoli  de’fratelli , ordina  il  itn. 
Teftatore,  che  fi  eleggano  figliuoli  de  Fiorentini 
dello  Stato  vecchio  dell’Altezza  Serenifsima-» 
del  Gran  Duca  di  Fiorenza;  quali  douerranno 
vincere  per  tré  quinti  di  voti  fauoreuoli  nell’e- 
lezzione.  Vuole  in  oltre,che  fiano  almeno  d’anni  • 

15.  quando  s’ammettono  al  fudetto  Collegio. 

Nel  medefimo  Collegio  deuonfi  mantenere  per 
6.anni  continui  nello  ftudio  delle  lettere  vmane, 
e fpeculatiue,  Fecondo  il  prudente  arbitrio  degli 
Viziali . 

Si  è dato  principio  al  prefente  Ifiituto  qiicfi’ 
anno  prefente  1678.  nel  principio  di  Noucmbre, 
in  vna  cafa  ifolata , vicina  alla  celebre  Chiefu  di  EnUum 
S.  Giouanni  de’Fiorentini , in  Strada  Giulia , ri- 
dotta  in  forma  di  Collegio  ; eflèndofi  nel  tempo  ut  miti 
feorfo  di  50.  anni,  cumulata  l’entrata  di  1500. 
feudi  annui  di  moneta  Romana . Vanno  i mcd. 
giouani  alle  Scuole  del  Coll.  Romano,  fin'hora 
lenza  verun’abito  particolare  ; aflìftiti  con  ogni 
diligenza  perche  fiano  alleuati  nel  fanto  timor  di 
Dio,e  con  vna  buona  difciplina  Criftiana;sì  come 
ne’ftudij  a’quali  fono  deftinati . Si  gouerna  detto 
Collegio  da  vn  Rettore , con  altri  Mini  fin  in- 
feriori . 

i « • * ' ! 1. 
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CAPO  XXXVII. 

I * 

Del  Conuìtto  Eccleftxflico . 

A S . Giouanni  de’  Fiorentini . 

OT tenuta , ch’ebbe  da  Leon  X.  l’inclita  Na- 
zione Fiorentina  la  facoltà  di  poter’erge- 
re  vna  loroConfrat.  della  Pietà  nella  ChiefÌL, 
già  dedicata  a’ SS.  Martiri  Cofmo , e Damiano , 
& hora  à S.  Giouanni  Protettori  di  Fiorenza»  (di 
cui  altroue  à fuo  luogo  diremo  ) vno  dc’penfieri 
più  nobili»  che  caddero  in  quelle  pie  pedone  fu, 
che  la  med.loro  Chielà  rifplendeflc  d’ogni  parte 
di  culto  diurno  » e fi  atten delle  con  femore  di 
fpirito  all’efercizio  dell’opere  piu  fcgnalate  di 
pietà  Crifìiana,  e perciò  ifiituì  vn  numero  di  io. 
Sacerdoti  virtuofi , &efemplari,  i quali, come 
oggidì  pur  fanno  con  gran  benefizio  , & edifica- 
zione della  Città,  attendelfero  alle  Confezioni  ; 
facelfero  difeorfi  spirituali , infegnalfero  la  dot- 
trina Crifiiana  a’fanciulli  ne’giorni  di  Domeni- 
ca; efercitaflero  la  cura  d’anime  nella  Parrochia; 
& haucllcro  in  cuflodia  lo  Spedale  iui  contiguo, 
c fi  facelfero  da  vno  di  elfo  difeorfi  morali  à tutti 
i Parrochi,  e Confederi  del  Rione,  fecondo,  che 
loro  vien  preferitto  dall’Emin.  Card.Vicario.  Et 
accioche  tutte  quelle  fant’opere  fi  facelfero  pun- 
tualmente, deputò  vna  pedona  qualificata  per 
fopr’intendente  à tutt’i  bifogni , tanto  fpirituali, 
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come  temporali  del  medefimo  Collegio  de’Sa- 
cerdoti . 

Fortunatiflìma  fu  à quella  Chiefa , e Cafa  la 
deputazione,che  lopra  di  elle  fu  fatta  dalla  med. 
Nazione , ò Compagnia  l’anno  1564.  nella  per- 
fona  del  gloriofo  S.Filippo  Neri,  fplendore  per- 
petuo di  efia;  il  quale  tutto  pieno  di  fpirito  di 
Dio,  s’adoprò  d’introdurre  il  Conuitro,che  bora 
fi  troua  ; e fii , che  elfendo  la  Nazione  obligata 
al  mantenimento  dc’detti  r o.  Sacerdoti , con  al- 
cune regole  dettate  dal  Santo, le  quali  fi  leggono 
almeno  vna  volta  il  mefe  alla  menfa  ; volle , che 
quelli  mangialfero  tutti  ad  vna  menfa  in  Refet- 
torio all’vfo  de’Regolari , e che  vno  di  elfi  vicen- 
deuolmente  leggcffc  fino  alla  metà  della  menfa 
& indi , che  vno  per  giro  proponeffc  vn  dubbio 
di  fcrittura , & vn  cafo  di  cofcienza  , al  qualo 
rifpondeflero  gl’altri  breucmcntc , dicendo  ciaf- 
cheduno  il  fuo  parere , e fcntimento  con  ogni 
vmiltà,  e fenza  vanità  di  difcorfo . Obligò  pari- 
mente i mcdefimi  Sacerdoti  Conuittori,  & altri 
ad  andar  vediti  con  abito  pofitiuo,  e modello  di 
faia , fenza  manichetti,  ò altri  ornamenti  di  feta, 
come  vfano  oggi  pure  i Padri  della  Chiefa^ 
Nuoua . 

E perche  egli  haueua  in  cuftodia  molti  gio- 
uani  fuoi  penitenti  da  elfo  incaminati  alla  per- 
fezione ^ ma  con  pericolo  grande  fi  fermammo 
nelle  locande,  ò altri  luoghi,  e cafe  di  dozzina; 
introduce, che  quelli  co’l  pagare  7.fcudi  al  mefe, 

Yy  fi  dalle 


Digitized  by  Google 


3 54  T cattato  Quarto 

fi  da  (Te  loro  la  flanza , e la  menlà  nciriftefìfa  ma» 
mera,  che  fanno  gl’altri  io.  Sacerdoti  ; e fodero 
anch’cffi  obligaci  ad  offeruare  le  dette  regole  ; c 
feruire  alla  Chiefa  ne’ giorni  feftiui  ; a' quali  > 
volendo  , fi  dà  loro  la  limofina  ddia  Mcfla  dal 
Sagrcftano>comea,Cappellani  di  cala;  godendo 
il  priuìlegio  di  poter  celebrare  in  bora  à loro  pia* 
cere  > feruandofi  l’anzianità  di  chi  prima  di  ellì 
entrain  Sagriftia . 

Aùuerti  però  il  Santo  Padre , che  folamente 
s’accettallero  nel  Conuitto  perfone  Ecclefiaft. 
cioè  Sacerdoti  Secolari  » ò Chierici  > che  indi- 
naflèro  al  Sacerdozio . E di  età  tanto  Padri,  co* 
me  Conuittori  fono  vfeiti  molti  Cardinali,  Vefcu 
& altri  buoni  Miniftri,&  Operarij  Ecclef.  à guifa 
dVn  Seminario  di  perfone  fciclte  per  ogni  mini- 
Itero  di  feruiggio  di  Dio  . E ciò , che  ridee  mi- 
rabilmente diconfolazione,e  follieuo  della  med. 
cafa,  è che  fecondo  le  fauie,e  belle  architetture 
del  S.  Fondatore , entrandoui  perfone  di  tutte  le 
Nazioni , cioèTcdefchi , Fiaminghi,  Polacchi, 
Francefi , Ingiefi , & Italiani  , fi  parla  in  eflà  con 
tutte  le  med.  Nazioni  col  medefimo  linguaggio 
di  fpirito , e di  pietà . Offeruafi  di  più  quello  ri- 
guardo , che  le  vaca  vn  luogo  de’  i o.  Sacerdoti , 
che  fono  mantenuti  dalla  cafii , fi  preferilce  fem- 
pre  ad  ogn’altro  per  fucccdere  qualche  Conuic- 
corc>  abile  à tare  tutte  le  fonzioni  cotidiane  del- 
. ia  cafa . 

Introdotta , dt’hebbc  S.  Filippo  quella  forma 

di 
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di  viucrc,  pensò  à mantenere  con  profitto  di  (pi- 
rico la  detta  giouentu  Eccl.  e però  già  che  nella 
fua  ftanza  di  S.Girolamo  della  Carità,  doue  egli 
faceua  alcuni  Efercizij  fpirituali,  non  era  capace 
per  lo  gran  concorfo  deTuoi  diuoti , hebbe  li- 
cenza dalla  Nazione  di  cominciare  in  quefta»> 
cafa  di  S.  Giouanni  giuratori;,  che  oggidì  fi 
pratticano  alia  Chicfa  N uoua  ; per  lo  che  fi  fece 
fabricare  quella  gran  ftanza , che  hora  ferue  per 
Refettorio  ; & in  quella  con  grand’edificazione, 
e profitto  fpirituale,ogni  fera  li  faceua  l’Oràzio- 
nc  Mentale, il  Difcorfo,ò  Sermone,  ladifciplina 
in  alcuni  giorni  della  fettimana  ; & alle  volte  da 
alcuni  putti  fi  faccuano  recitare  i Serinoncini , e 
Dialoghi  fpirituali , con  mufiche , & altre  pie , e 
diuote  ricreazioni  ; il  che  durò  per  io  corfodi 
io.  anni  ; fin  che  il  S.  Padre  hauendo  quiui  ben" 
educati  i fuoi  figliuoli  nel  medcfimo  (pirico;  tro- 
vando qualche  difficoltà,  per  non  edere  padroni 
della  Chiefa;  ottenne  da  Clemente  Vili»  per 
poter  congregarli,  S.  Maria  alla  Vallicella,  doue 
diuerfi  de’primi  foggetti,  e Padri , e Conuittori  > 
fi  trasferirono- 

E vero , che  il  S.  Padre  non  abitò  mai  perma- 
nentemente in  quella  cafa  come  di  ftanza  ; ma 
folo  veniua  ogni  giorno,  e fi  fermaua  in  vna  pic- 
ciola  ftanza  , in  cui  fi  ritirava  raluolta  à pigliare - 
, vn  poco  di  refezzione , e di  ripofo , doppo  tante 
fatiche , che  faceua  ; & inuigilaua  , che  fi  ofter- 
juaftero  le  regole  da  lui  prefcritte  > efercitandoj 
w*-*  Yy  a fuoi 
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Tuoi  figliuoli  nelle  mortificazioni  , & altre  virtù 
morali,  & Ecclefiaftiche,  per  hauerli  poi  rafloda- 
ri , e perfetti . 

Da  quella  Tanta  Scuola  di  fpirito  n’vfcirono  i 
Cardd.  Francefco  Maria  Tarugi  > Cefare  Baro*- 
nio , Ottauio  Pallauicino  , Nicolò  Sfondrato,  & 
altri  moltillìmi  Vefcoui  ,e  Prelati  di  S.  Chiefa-*. 
Vno  di  quelli  Padri  hà  la  cura  d’afliflere  alla-* 
Compagnia  di  S.  Gio:  Decollato  alli  poueri  fen- 
tenziati  à morte  , c perciò  ogni  fettimana  vifita 
la  Galeotta  nelle  Carceri , oue  per  lo  più  fono 
condannatile  li  confola  con  efortazioni  fpirituali 
alla  patienza  per  ben  morire  ; c poi  dillnbuifce 
certa  fomma  di  pane  per  elemoiìna  j c quello 
Padre  ftà  Tempre  preparato  per  la  Giullizia  , e 
per  alfillere  a’fudetti  miferi  da  giulliziarlì . Del- 
l’altre  fonzioni  fpirituali , che  fi  fanno  da  quello 
efemplarilfiino  Conuitto  di  qualificati  Ecclefia- 
llica  fe  ne  parlerà  pure  nei  cap.dclla  Confrater- 
nita della  Pietà  de’Fiorentini . 

CAPO  XXXVIII. 

De  Padri  detti  della  Dottrina  Crifliana . 

A S.  Agata  in  Trafleuere . 

ACcioche  in  Roma  Madre , e Maellra  della 
la  Religione  Cattolica  folle  vguale  la-* 
commodità  d’apprendere  i primi  rudimenti  del- 
la S.  Fede  C albana , alla  neceflicà,  che  n’hanno  i 

Fedeli  i 
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Fedeli  j li  degnò  l’infinita  fapicnza  di  Dio  nel 
Pontif.  di  Pio  IV.  di  eccitare  il  Tuo  fpirito  in  al- 
cune pie  pcrfonc  Sacerdoti , e Laici , le  quali  lì 
rifolfero  d’abbracciare  quello  Tanto  efercizio , 
non  folamente  con  infognarlo  priuatamente  ne* 
giorni  feriali  ; ma  per  non  diftraere  le  perfono 
occupate  ne’loro  mcflieri,  anco  ne’giorni  di  fella 
in  hora  non  incommoda  a’Diuini  Offici;, cioè  da 
mezzo  giorno  lino  alVefpro;  & accioche  ciò 
riufcilfc  con  piu  ordine,  e frutto,  e l’opera  di  Dio 
meglio  li  llabilillè  , lì  lòctopofero  ad  vn  Padre 
fpirituale,che  fu  Enrico  Pietra  Piacentino  Sacer- 
dote di  S.  Girolamo  della  Carità,  che  era  Com- 
pagno, e coetaneo  di  S.  Filippo  Neri,  e d’vn  tale 
Cacciaguerra  pur  Sacerdote  Senefe , di  molt.i_> 
pietà,  e dottrina  , con  l’indrizzo  de’quali  lì  diede 
principio  à quella*  fin  t’opera  veramente  Apollo- 
lica.  Angelica,  e Diuina  ; e trà  le  Diuinc,  come 
dice  S.  Dioailìo  Areopagita , diuiniflima , che  è 
di  cooperare  così  immediatamente  alla  faluto 
delTamme,  infegnando  a’fanciulli,  & alle  perfo- 
ne  idiote  le  cofe  della  Dottrina  Crilliana . 

LaChiefadi  S.  Apollinare  fu  la  prima, in  cui 
lì  comincialfe  ad  infegnare  publicamente  le  felle 
la  Dottrina  Crilliana;  & vno  de’primi  Opcrarij, 
e Maellrifii  Celare  Baronio , che  poi  fu  de’più 
amati  figliuoli , edifcepoli  di  S.  Filippo  Neri, 
degno  allicuo  di  quel  gran  Santo , creato  da_» 
Clemente  Vili.  Cardili,  di  S.  Chiefa,  celebre  al 
Mondo  per  la  Tua  pietà,  e dottrina . Si  profegui 

poi 
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poi  felicemente  in  altre  Chiefe , crefcendo  Tem- 
pre piu  tra  di  efli  il  femore  di  fpirito  in  profe- 
guirla,  e perfezzionarla  : per  lo  che  alcuni  tanto 
vi  s’inferuorarono , che  per  poterli  più  liberi  da 
ogni  mondano  intereftè,  & occupazione , impie- 
gare 5 non  folamente  in  Roma  > ma  per  le  T erre , 
e Cartelli  circonuicini  , lafciarono  le  proprie  ca- 
le, e commodità,  e ritirandoli  a viuere  infieme  in 
vna  cafa  a Ponte  Siilo , con  l’interuento,  e direz- 
zione  del  P.  Marco  Gufano  Sacerdote , e nobile 
Milanefe , fegnalato  per  la  fua  pietà  , e zelo  del- 
Panime . A quelli  Operarij  il  B.  Pio  V.  concerte 
molte  grazie , & Indulg.  e Gregorio  XIII.  ve- 
dendo il  progreflo,  che  lì  faceua , e l’vtilità  » che 
ne  rifultaua  , non  folamente  accrebbe  le  med. 
Indulg.  ma  donò  anche  alla  med.Confratern.  Se 
Operarij  della  Dottrina  Criftiana , la  Chiefa  di 
S.  Agata  inTrafteuere , oue  al  prefente  Hanno  i 
mede/ìmi  Padri , detti  perciò  i Padri  della  Dot- 
trina Criftiana,  i quali  formarono  vn  corpo  col 
fuo  capo,  òc  Officiali , che  fopr’intendelfero  non 
folamente  al  gouerno  delle  Scuole,  ma  anche  in 
fradicare  zizanie  , che  il  communi*  nemico  fuol 
feminare  nelfopere  di  feruiggio  di  Dio . 

E perche  felicemente  crefceua  l’opera  lì  ftimò 
fpedicnte  chiedere  à Clem.VIlI.  vn  Protettore  , 
co’l  cui  aiuto  via  più  li  foftcnefte  ; e fu  aftègnato 
il  Card.  Aleftandro  Medici  Arciu.  di  Fiorenza  » 
il  quale  poco  doppo  fu  alfiinto  al  Pontif.  col  no- 
me di  Leone  XI.  Congregauanlì  frequentemen* 

te 
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te  quefii  buoni  Operarij  nell’Oratorio  Ridetto  di 
S.Girolamo  della  Carità;  ma  effondo  crefciwti  in 
gran  numero  non  folo  i fratelli  fecolari , ma  am- 
che  i Padri  di  S.  Agata,  giudicarono  douerfi 
eleggere  per  i Secolari  vn  Prefidente  , e per  i 
Padri  vn  Prepofito,  con  altri  Configlieri,  Vota- 
tori, & altri,  fecondo  il  bifogno  ; il  che  fi  efequi 
con  l’affifienza,  e confenfo  del  Card,  del  Monte 
Viceprotcctore  in  tempo  , che  il  fud.  Cardin.  di 
Fiorenza  era  fiato  mandato  Legato  a Latere  iru 
Francia  da  Clemente  Vili,  il  quale  premendo 
affai , che  effi  fratelli,  Se  Operarli  fi  congregaflè- 
ro,e {Tendo lontana  laOhiefadi  S.Agata, concedè 
loro  la  Chiedi  di  S.  Martino  al  Monte  della  Pie- 
tà, con  vna  piccol  cafa  vicina  per  vfo  del  Cufio- 
de  della  Chiedi , in  cui  al  predente  pure,  fi  fanno 
le  Congreg.  & altri  eforcizij  {piritua!i,con  molto 
frutto  dell’anione  . Ordinò  pure  al  P.  Roberto 
Bellarmino,  creato  poi  Cardin.  per  i fuoi  meriti, 
che  compilafiè,come  fece,  vn  Sommario  di  tutto 
ciò,  che  è necefiàrio  inlegnare  a’fanciulli,  e per- 
fine idiote-,  il  qual  fatto,  c /ottimamente  lodato, 
& approuato  lo  fece  publicare,  con  proibizioni 
che  non  fi  potefiè  adoperare  altro  modo  d’infe- 
gnare  la  Dottrina  Criltiana  in  turca  la  Chiedi  • 
Viuono  quefti  Sacerdoti , e Chierici  in  cotn- 
munc  con  quefio  puro  oggetto  d’mfègnare  l;u 
Ootrrina  Crifiiana,  uon  {blamente  in  Roma,  ma 
io  akne  Città, e Terre;  nelle  quali  tengono  Scuo- 
le di  Maciulli  per  cicrdtare  d loro  Rifiuto  anche 

ne’ 
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nc’giorni  feriali  ; a’  quali , ( ciò  che  fanno  in  5. 
Agata  in  Trafteucre,  ) oltre  il  leggere , fcriuere, 
& anco  Grammatica  gratis  , infegnano  cotidia- 
namente  la  Dottrina  Criftiana,  fecondo  la  ca- 
pacità di  etafeuno  . Attendono  iui  alle  Confef- 
lìoni,  e Communioni . Efercitano  tutte  le  Do- 
meniche dell’anno  , e felle  principali  fra  la  fetti- 
mana  l’opera  llella  della  Dottrina  in  diuerfo 
Chielc,  e fpecialmcntein  S.  Pietro  in  Vaticano; 
facendo  la  mattina  cantare  da’Scolari  l’yffizio,e 
Litanie  della  Madonna  con  diuozione  nell’Ora- 
torio; c recitare  nelle  Domeniche,  Mercordì,  e 
Sabbato  il  Rofario,  con  molto  concorfo  di  per- 
fone . Hanno  diuerfe  regole , c coflituzioni,  con 
le  quali  lì  goucrnano  ; approuatc  per  ordine  di 
Clemente  Vili,  e difpenfabiii  lòlo  dal  Sommo 
Pontefice  ; e da  elfo  furono  efentati  dalla  giurif* 
dizzionede’Parrochi-  alfoggettandoli  immedia- 
tamente a quella  del  Card.  Vicario  . E Paolo  V. 
per  promouere  così  fruttuofo  Iftituto  confermò 
tutt’i  priuilegi  concclfi  loro , & approuò  le  loro 
Góllituzioni,  e regole  . Gregorio  XV.  poi  con_> 
vWa  fua  Bolla , riferuò  il  voto,  e giuramento,  che 
fanno  quelli  Sacerdoti , di  rimaner  fempre  nella 
med.  Congreg.  al  folo  Romano  Ponte!,  da  cui 
folamente  ponnoelTere  difpenfati . EtVrbano 
Vili,  per  prouedere , che  da  elfa  Congreg.  non 
vfcilTero  i medefimi  Padri , con  vn  fuo  Decreto 
ordinò , che  foggiacelfero  alle  medelime  pene 
i fuggitiui  da  elfa  j come  gl’Apollati  5 fecondo  il 

prc- 
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prefcritto  del  Sacro  Concilio  di  Trento , c delle 
coftituzioni  Apofioliche . 6. 

. V 

CAPO  XXXIX. 

Del  Collegio , ò Mona  fi  ero  delle  Catecumeney 
b Neofite  dell’  Annunciateli* . 

All' Arco  de' Pantani. 

SE  bene  fi  è fatta  menzione  di  quello  pio 
luogo  , che  và  nell’ordine  de’Monafteri  di 
Roma , quando  fi  è trattato  del  Collegio  de’Ca- 
(ecumeni,  e Neofiti  alla  Madonna  de’Monti,  co’l 
cui  gouerno,  & amminiftrazione  và  vnito;  tutta-- 
uolta  parendo  che  fe  ne  debba  , come  di  operai 
molto  lègnalata  di  pietà , farne  più  diftinta  me- 
moria , fi  è ridotto  lòtto  quello  capo  . 

Nello  ftelfo  tempo,  che  fi  erefle  l’opera  de' 
Catecumeni , e Neofiti , cioè  nel  Pontificato  di 
Paolo  111.  fu  iflituita  per  fuo  gouerno  vna  Com-  *54® 
pagnia  fotto  il  titolo  di  S.  Giufeppe  de’  Catecu- 
meni nella  Chiefadi  S.  Giouanniin  Mercatello,  *&**••" 
lòtto  il  Campidoglio , per  opera  di  S.  Ignazio 
Loiola,  la  quale  dal  med.Pontef.  fìi  confermata. 

Si  aiutata  con  priuilegi,  Indulgenze  , e foccorfi  : 
che  hora  è ridotta  in  vna  Congreg.  di  Deputati, 
appreflò  i quali  Uà  tutto  il  gouerno , & ammini- 
flrazione  de’med.Catecumeni,  e Ncofiti,mafchi, 
e femmineisì  come  della  diuotilfima  Chiefa  della  ~ 
Madonna  de’  Monti . In  quello  tempo  pure  fii 

Zz  eretto 
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cretto  nelPantichii  e fontuof  veftigi  del  Palazzo 
di  Nerua  Imp.  vicino  à S*Quirico  quello  Colle- 
gio > ò Monadcro  delle  Catecumene  fotto  la  re- 
gola dell’Ordine  di  S.  Doraeuico  » e fotto  il  tit. 
della  SS.  Annunziata  detta  di  S.Bafilio , perche 
quiui  era  anticamente  vna  Chiefa  dedicata  al 
Fnufb.de  med.  Santo , & era  vna  delle  20.  Badie  priuile- 
S^ate  Pcr  1 Monaci  Greci,  i quali  perfeguitati  da 
Leone  Ifaurico  perdo  culto  delle  facre  Imagini , 
e Reliquie  de’Santi».  con  effe  fuggendo , furono 
quiui  accolti  da’Romani  PontefLCol  tempo  poi 
ingratamente  ribellandoli  quei  Monaci  alla  Ro- 
mana Chiefa  v andò  quella  Badia  in  Commenda 
col  titolo  di  Priorato,  che  fu  dato  alla  fiera  lle- 
Con/t'.ii.  ligione  de’Caualieri  di  Malta  ; da’quali  non  po- 
Buii.  ».  tendofi  offiziare  la  Chiefa,  il  B.  Pio  V.  la  diede  a 
^ ; quelle  Monache  Neofìte , che  con  molto  fplen- 
dore  >e  cultolacudodifcono»e  perciò  ritennero 
E titolo  loro  deli’ Annunciata ,,  con  quello  di  S* 
Baffo  . 

A fauore  di  quello  pio  luogo,  dop pò  fondata 
la  Compagnia  fu  detta»,  ottenne  il  m ed  .S.  Ignazio 
«la  Paolo  IH*  che  non  li  leuaflc  à gl’Ebrei  bat- 
tezzati quello  > che  aitanti  acquiflato  hau  citano  > 
<u>tis6  cort  yfure,  non  fapendoli  à chi  li  douef- 

fe  redimire  1 ne  che  da  lor  Padri  fodero  priuati 
dell’eredità,  ancorché  fenza  lor  licenza  li  fodero 
fatti  Cri  di  ani . Di  piu  Paolo  V.  ordinò,  che  tut- 
te le  Sinagoghe  dello  Stato  E c cieli  ad.  ancorché 
Laute  da  gl’Ebrei,  douc fiero  ogn’anno  nel  gior- 
• . • * ■ ■■**•  no  di 
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tio  di  ogni  Santi  pagare  io.  ducati  à quell’opera 
pia , la  quale  c con  fomma  attenzione,  e cura  da 
quella  Congregazione  di  Deputati  gouernata- 
S’alleuano  quelle  zitelle  Neofitc  fottojadi- 
fciplina  d’alcune  Monache  Domenicaneje  quali 
, con  molta  carirà,c  diligenza  le  iftruxfcono  , of- 
feruando  in  elfe  l’inclinazione  ò di  confacrarlì  a 
Dio  nella  Religione  in  quello  Monaltero  , ouero 
di  maritarli  con  dote  competente  , che  vien  loro 
fomminillratada’med.  Deputati , da’  quali  fono 
prolùde  in  quello  luogo  di  tutto  ciò,  che  fa  loro 
bifogno  : feorgendofi  in  quelli  pij  ricoueri  della 
pietà  Criftiana , quanto  grande  lìa , & adorabile 
la  diuina  prouidenza,  la  quale  così  abbondante- 
mente foccorread  ogni  forte,  e condizione  di 
perfone , e fà  rifplendere  Solem fuum  fuper.bonos , 
& malos . Dipende  quello  efcmplare  Monalle- 
ro,  ò Collegio  immediatamente  dal  fuo  Cardio. 
Protettore,  che  al  prefente  e il  Padre  Vniuerfalc 
biella  Chiefa , e deTouerù 

CAPO  X L. 

Velia  Celeberrima  Vniuerfita 
della  Sapienza. 

DOueua  con  molta  ragione  quella  famofa^ 
Accademia, ouero  Ateneo  Romano(come 
> lo  chiama  in  vn  fuo  dottitfimo  volume  non  ancor 

publicato»  Carlo  Cartari  Decano  deglAuuocad 
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Conciftoriali , e Prefetto  deirArchiuio  Apoflel. 
di  Calìel  S.  Angelo  , al  cui  nobiliffimo  Ordine 
feruedi  fregio,  e d’ornamento iilulìre  ) fare  cos- 
picuo Frontifpicio  à quello  volume  dell’Opere 
inlìgni  della  Romana  Pietà  ; attefoche  come  già 
dal  N ilo  efeono  tutt  i riumi  dell’Egitto , così  da 
quello  Fonte  Reale  di  tutte  le  Scienze  liberali 
efeono  tutt’i  publici  Miniftride’bifogni  naturali, 
ciudi,  e politici  del  viuere,e  conuerfazione  vma- 
na  ; con  1 quali  amminiftrafi  la  Giuflizia  à gl’in- 
nocenti  ; li  conferua  li  Scurezza  al  commercio 
publico  ; mantengonlì  le  ragioni  del  Principato 
temporale, & Eccldìalhco;  fi  difendono  le  leggi, 
e l'equità  ; li  nodrifeono  gl’ingegni,  e le  lettere; 
e lì  prouede  a’difiilri,e  miferie  deirvmanità  lan- 
guente de’  corpi . Ma  il  non  elTèrlì  voluti  noi 
oblig  are  a legge  di  precedenza,  ma  folo  ad  arbi- 
trio , e fecondo  , che  ci  fono  venute  alle  mani  le 
materie , hà  cagionato , che  là  douc  quello  pu- 
blico Studio  doueua  elfcrc  il  capo  di  tutte  lo 
cofe  più  fcgnalate  di  Roma;  così  hora  ferue  di 
vltimo  compendio,  quali  che  eminentemento 
tutte  in  se  le  comprenda . 

Quintiliano,  fecondo  cheoflfèrua  il  Cardinale 
Baronio,  fìi  il  primo  Lettone,  e Macllro  publico 
di  Roma;  peroche  prima  che  Galba  falfe  Imp. 
feco  il  condulfe  da  Spagna , e co’l  tempo  tanto  fi 
auanzò  nella  dottrina,chedoppo  molte  ricchez- 
ze acquiftate  nel  difendere  le  caufe , vedendoti 
per  la  lua  graud’eloquenzada  tutti  Rimato , & 
...j  ' onora- 
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onorato  , gli  piacque  d’infcgnarla  ad  altri , c vi 
s’impiegò  pubicamente  per  20.  anni  ; effóndo  il 
primo,che  in  Roma  aprilTe  Scuola  di  qucft’Arte> 
con  diuidcre  i Studenti  in  varie  dalli,  & ordini, 
e feparando  gl’huomini  dalle  donne,  tra  le  quali 
la  più  cofpicua  fìi  vna  nipote  delTImp.  Diocle- 
ziano ; e perciò  in  molti  luoghi  degl’Atti  delle 
SS.  Vergini  fi  legge , che  riufeirono  eloquenti . 
Degno  poi  di  lode  è Quintiliano , perochc  nel 
tempo , chcs’incrudeliua  fieramente  la  pcrfecu- 
zionc  contro  i Criftiani,  egli  non  fù  loro  contra- 
rio, ne  impiegò  contro  di  elfi  la  fua  eloquenza. 

Sino  da  Innocenzo  IV.  de'Fiefchi  de’Conti  di 
Lauagna,  che  diede  il  Capello  rollò  a i Cardinali 
(contro  ciò,  che  ne  fcriueil  Fuluio,)  fu  rinouato 
in  Roma  lo  Studio  dell’vna , e l’altra  legge , o 
Bonifazio  Vili,  erelfó  in  quello  lito  del  centro 
di  Roma  le  Scuole  per  lo  Studio  publico , e di- 
chiarò efenti  da  tutte  le  gabelle  i Dottori, e Sco- 
lari di  elio  . Clemente  V.  v’aggiunle  i Macflri  di 
lingua  Ebrea , e Caldea  : & Eugenio  IV.  gli  ap- 
plicò il  dazio  del  vino  foralticro,si  per  lo  falario 
de’Lectori , come  per  accrefcimento  della  fabri- 
ca  . Leone  X.  poi  liberalismo  Mecenate  dello 
lettere  , e de’lctcerati , con  magnificenza  Pontif. 
la  rifiorò , come  fece  Clemente  VII.  fuo  nipote, 
e quello  confermò  con  larga  beneficenza  tutt’i 
priuilegij  conceflt  da  fuoi  Predeceffori  à quella 
celebre  Vniuerlità  ; vietando  a’Lcttori  di  Legge 
il  difendere  caufe , perche  con  più  attenzione  vi 
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s’impiegalfero . La  diede  in  oltre  in  protczzione 
di  3.  Cardinali»  cioè  al  Decano  del  S.  Collegio» 
al  primo  Prete , e primo  Diacono , e co’l  dono 
di  2 2.  mila  feudi  la  fgrauò  da  molti  debiti  » con 
che  in  eflà  relè  gloriofo  per  Tempre  il  Tuo  nome  - 
Da  Siilo  V.  fu  polla  quella  publica  Vniucrfi- 
tà  fotto  il  gouerno  del  Collegio  degl’Auuocari 
Concilloriali  » eleggendoli  ogn’anno  da  elfi  me- 
defimi  vno  del  proprio  ordine,  co’l  titolo  di  Ret- 
tore deputato.  L’edifizio  c aliai  maeltofo  , iiu 
fito  de’più  frequentati  di  Roma  , di  forma  quali 
quadrata  » d’Architettura  ottimamente  intefa_/'» 
con  cortile  fpaziofo , portici , e loggie  à due  or- 
dini, con  Ghiefa  fontuofa , Architettura  del  ce- 
lebre CaualierBorrominijChe  con  bizzarro  dif- 
fegno  volle  rapprelèntare  vn’Ape  per  alluderò 
all’arme  d’Vrbano  Vili,  che  la  principiò,  profe- 
guita  poi  da  Innocenzo  X.  e perfèzzionata  da 
AlelTandro  VII.  da  cui  pure  .fu  arrichita  quella 
medefima  Vniuerfità  d’vna  famofa  Libraria , che 
giornalmente  à publico  benefizio  Uà  aperta  per 
tutti  quei,  che  vogliono  portarli  ili  à lludiare,con 
l’alfiftenza  di  due  Cuftodi  : c perciò  nella  llelTa 
Libraria  fé  ne  legge  vna  nobile  ifcrizzione , con 
la  ftatua  del  med.Pontef.Fondarore,  opera  dello 
Scalpello  viuace  del  rinomato  Domenico  Guidi; 
& vno  degl’Auuocati  Concilloriali  ha  di  quella 
copiofa  Libraria  la  fopriintendenza . 

E per  accrefcere  gloria  à sèil  medefimo  Alef. 
fandro , e decoro  à quello  Studio , v’aggiunfe  il 
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Giardino  de’Scmplici , in  luogo  d’aria  falubre  ? e 
di  bella  veduta,  cioè  nel  Monte  detto  Aureo , in 
/ito  contiguo  al  Fonte  riguardeuole , c inacfìofo 
di  Paolo  V.  dell’Acqua  Alfeatina  > doue  a’tempi 
opportuni  fi  fanno  leoftenfioni , e leiezzioni  de' 
medefimi  Semplici  r il  che  riefee  di  gran  fodifi* 
fazzione  a’  Studiofi , & intendenti,  e di  grande 
vtiiitàal  publico- 

Hanno  proferito  in  tutt’i  tempi,  e profetano, 
ili  quella  Vniuerfità  di  Roma  liuominidi  primo 
grido , che  giungono  al  numero  di  fopra  440, 
fecondo  le  notitie  hauutene  fiffhora  r e di  pre- 
fente  fi  leggono  in  efiù  le  materie,.  ( che  fi  deìcri- 
uono  fecondo  l’ordine  del  Catalogo,  ) di  Sacra-. 
TeologiaScolaftica,di  S. Scrittura, di  S.Teologia 
Dogmatica  ; del  Ius  Pontificio,  e Cefàreo;  delie 
materie  Criminali , di  Medicina  prattìca  , e teo- 
rica; di  Chinirgia,  & Anotomia;  de  Semplici;  di 
Mctafifica,di  Fiiofofia  Morale,  di  Matematica  » 
di  Logica;  d’Iftoria  Ecdefiaftica  ; di  Rettorica  > 
di  lingua  Ebraica  > Greca , Arabica , e Siriaca».  * 
Chi  più  copiofamente  vorrà  vedere  le  preroga- 
tiue  di  quello-  gran  Studio  legga  il  graffo  volume 
del  fudetto eruditismo  Auuocato  Cartari . Dal 
numero  deili  Profdfori  di  cflb  femo  vfeiti  molti 
Cardinali,  Patriarchi,  A rciucfcoui,Vefcoui,  Pre- 
lati, & altri  huomini  infignAcbe  hanno  illuftrara 
non  folo  quella  nobile  Vniuerfità  : ma  tutta  Ll* 
Chiefa  di  Dio,  come  vicn  notato  nel  Ridetto» 
Ateneo,  deferitto  dal  mcdefiino  Autore  . 

Due 
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Due  fefte  fi  folcnnizzano  da  quella  Vniuerfi- 
tà: la  prima  nel  giorno  di  S.  Iuo  Auuocato  Con- 
ciftoriale , e de'  Poueii  adì  19.  Maggio  Titolare 
di  elfo  ; nel  qual  giorno  fi  celebra  vna  niella  fo- 
lenne  cantata  in  mufica  nella  fudetta  Chiefa,con 
rinteruento  del  Sacro  Collegio  de’ Cardinali , 
di  tutta  la  Sacra  Ruota , e degl’Auuocati  C011- 
ciftoriali , con  vn’Orazione  latina , nel  fine  della 
fudetta  Mefiù , in  lode  del  Santo . L'altra  nel 
giorno  di  S.  Luca  Euangelifta  adì  18.  Ottobre, 
nel  qual  con  l’affiftenza  degl’Auuocati  Conci- 
ftoriali , e di  tutt’i  Dottori  di  ella , e concorfo 
della  Scolarcfca  : Si  canta  Umilmente  vna  Mefia 
folenne  in  mufica,  con  l’Orazione  latina  di  vno 
de’Profefiori  di  quella,  perii  riaprimento  dello 
Studio;  e fi  legge  il  Rolo  delli  Ridetti  Profcfiori. 
Il  Venerdì  parimente  di  Carneuale  nella  med. 
Chiefa  fi  fanno  l’Eftcquie  Anniuerfarie  del  fud. 
Pontefice  Leone  X.  Benefattore  liberale  di  que- 
llo Studio,con  mufica,  e con  l’Oratione  latina  in 
lode  di  efio,chc  fi  fuol  fare  Umilmente  da  vno  de* 
Profcfiori  della  medefima  Vniuerfità.  Et  il  gior- 
no feguente  fi  celebrano  l’altre  Eficquie  Anni- 
uerfarie per  l’anime  di  tutti  gl’Auuocati  Conci- 
ftorkali  defonti,  con  raffiftenza  nell’vna,  e l’altra 
fonzione dalli  medefimi  Auuocati  Conciftoriali, 
e de  i Profcflbri  della  ftefla  Vniuerfità. 
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Dell' Archiconfratemità . 

C A P O I. 

Deir  origine  delle  Confraternita, . 

l Coftantino  pijffimo  Impe- 
ratore 5 fecondo  il  Cardinale 
Baronio , traflèro  la  loro  ori- 
gine antica  vgualmente , o 
nobile , le  Confraternità  , ò 
Compagnie  , ò come  altroue 
fi  chiamano  , Fraglie , dello 
perfone  Secolari, adunate  per  fare  qualche  opera 
di  publica  carità,  fotto  particolari  Regole,  & If- 
tituti . Peroche  (fcrifle  l’eruditiffìmo  Cardinale) 
fu  il  primo  Autore,  che  per  lepcllft-e  i morti , da 
950.  Botteghe  della  Città  di  diuerfe  Arti  fi  for- 
maflfero  vn  corpo  di  perfone  à quello  pietofo  of- 
fizio  desinate . Quella  fant’opera  ritrouata  dalla 
pietà  del  buon’imperatore  Coftantino  fu  conti- 
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nuata  daTuoi  fuccelfori  Impp.  Criftiani  ; ma  e£ 
fendofi  poi  quella  pia  vfanza  , e legge , non  folo 
trafcurata  > ma  quali  affatto  tolta  ; di  nuouo  fi  è 
negli  virimi  nofin  fecoli,  dalla  pietà  de’Fcdclijin 
Roma,  con  maggior  feruore,  & edificazione  ri- 
nuouata,&  inuigorita;  in  modo  che  dall’efempio 
delle  pie  Confraternità  inftituite  in  Roma,  coti-» 
Feferciziodi  molte  fonzioni  di  Crifliana  pietà, fi 
è propagata  ormai  per  tutta  la  Cbiefa  Santa, con 
gran  profitto  fpirituale  di  tutte  le  condizioni  di 
perfonc , maflimamente  de'Laici,  i quali  cffendo. 
tutta  la  fettimana  occupati  ne’loro  focolari  efer- 
cizij,  con  la  coltura  delle  cofe  fpirituali  ne’gior- 
ni  feftiui  per  mezzo  di  quelle  pie  Confratern.  e 
Compagnie,  fanno  molto  profitto  nella  pietà , e 
virtù  Codiane^ 

La  prima  dunque  delle  Compagnie  erette  ad 
imitazione  di  queli’antica  del  Magno  Conlìanr- 
è quella  della  Morte  > la  quale  le  bene  in  ciò 
conuiene  con  quali  tutte  le  Confrat.  che  hanno 
per  illituto  di  fcpellire  i fùoi  Mortijnulladimeno 
effa  l’hà  per  fpeciale  illituto,non  folo  per  i morti 
Confratelli , ma  per  tutte  le  forti  di  perfonc  po- 
nete,e miforabili,  in  qualunque  luogo  fi  trouino, 
fomminifirando  tutto  ciò,  chefà  bilogno  per 
onorarli  dclffecclefiailica  fepokura,  vltimo  fuf- 
ftagio,  & onore  della  pou  era  vmanità . 

Chiamanfi  dunque  quelle  prime  Archiconfiv 
dal  vocabolo  G reco,  Archon  che  fignifica  Capo, 
So peùore  5 PxiWft»,  e Sommo  t d’Qude  ne  fono 
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Delle  ArchiconfrAttrn.it a.  371 
deriuatì  li  nomi  , Archiepif copiti , cioè  il  capo  de* 

Vefcoui  > Archymandrita , capo  de’Monaci  ; Ar-i 
chidiaconttj-)  capo  de’Diaconi,  &c.  Peroche  q ut- 
ile Confr.  come  che  hanno  facoltà  d’aggregame 
molte  altre  firn  ili,  perciò  fi  chiamano  Archiconfr. 
cioè  capo  di  molte  altre. 

CAPO  IX. 

Delle  Archiconfraternita  del  Santi  fimo 
Saluatore  a Sanala  San&orum  alle 
Scale  Sante  in  Lacerano . 

DA  S.  Luca  Euangelifia  Medico , e fecondo 
le  antiche  tradizioni , Pittore  celebratiifi- 
mo  di  quei  primi  tempi  della  Chiefa , fu  diflè- 
gnata  vn’Imagine  del  N.  Saluatore  nell’età  di  E*  **• 
1 2.  anni , quando  fu  vifto  nel  Tempio  difputare 
con  i Dottori  della  Sinagoga  Ebrea  » e non  ba-  Latcr<ii\’ 
fiandogli  poi  l’arte  , e l’ingegnoà  compirla  > la 
lafciò  imperfetta  : ma  poi  quando  meno  vi  pen- 
faua  laxitrouò  finita,  come  piamente  fi  crede, per 
mani  Angeliche . Da  12.  Gentil’h uomini  Rom. 
fu  nel  principio,  che  fu  venerato  cjuefto Sacro 
Volto>(di  cui  non  fisa  fefbflè  depinto  dal  Santo 
Euangelifta,  quando  era  trattenuto  nel  Carcere, 
fotto  la  Chiefa  di  S.  Maria  in  Via  Lata , qui  in 
Roma,  ò pur  altroue  ) guardato , c cuftodito , e 
quelli  chiamauanfi  Portieri,ouero  Raccomanda- 
li del  SS.Saluatorc , é tal  priuilegio  paflàua  per 
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An.x'.u  fucceflione nelle  ftefTe  famiglie. Giouanni XXII. 
riduflè  quello  numero  di  Gentirhuomini  in  vna 
Confrat.  Torto  il  titolo  del  SS.Saluatore  à Sanffa 
Santtorum,  con  due  Camerlenghi,  vno  per  parte 
delli  fudetti  Portieri,  l’altro  per  parte  della-» 
Confraternità . Tcneuano  quelli  conto  delle  li- 
moline offerte  alla  detta  deuotidìma  Imagino  ■> 
che  erano  poi  dillribuitc,.&  impiegate,  parte  nei 
mantenimento  della  Sacra  Cappella , e parto 
erano  dillribuite  in  opere  pie . La  medefima_> 
Confrat.  lì  goucrnaua  daq.Guardianhche  fi  mu- 
tauano  ogn'anno , come  pur  oggidì  fi  colluma , 
con  vn  perpetuo  Sacerdote  deputato  alla  coti- 
diana  celebrazione  della  MelTa  alianti  la  detta 
S.  Imagine , detta  in  lingua  Greca  Acheropyta, 
cioè  non  fatta  per  mano  alcuna . 

Era  quella  celebre,  e diuocilfima  Cappella  nel 
Palazzo  Lateranenfe,  nel  luogo  detto  Santta^ 
Sanftorum , perle  cagioni  altroue  dette,  doue 
altre  volte  era  l’Oratorio  di  S.  Lorenzo  ; e fopra 
l’Altare  di  elTa  vi  è l’Imagine  medefima  del  Sal- 
ExM.s-  uatore  ; & à i cui  piedi  S.  Leone  IV.  ripofe  in_> 
la  can.  vna  linea , ò freggio  di  pietre  preziofe  parte  di 
Later%  Vna  pietra , fopra  la  quale  era  feduta  la  Gloriola 
Vergine;  con  altre  preziofifsime  Reliquie  : ma 
quella  inficine  con  le  Scale  Sante,fu  dal  Palazzo 
trasferita  nel  luogo , oue  di  prefente  fi  ritroua_/. 
Alianti  la  detta  Sacra  Imagine  ardono  di  conti- 
nouo  diuerfe  lampade  d’argento  d’antico, & arti- 
fiziofo  lauoro . Sta  per  lo  più  chiufa,  fuori  che  à 
: . diuerlì 
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diuerfi  tempi  più  folenni , ftandoui  all’hora  in.j 
Guardia  due  Gentirhuomini  di  detta  Confrat* 
ne  in  ella  giammai  entrano  Donne , fotto  pena  di 
fcommunica . La  medefima  Cappella  è con  gran 
cura , fplendore  pari  alla  fantità  del  luogo , e di- 
ligenza cuftodita  ? c gouernata.  Solcnniffima_» 
poi  era  la  Procellìone , che  la  Vigilia  del  giorno 
dell’ A (funzione  della  Santifs.  Vergine  lì  faccua_* 
con  e Ifa  da  quello  luogo  à S.  Maria  Magg.  che  • 
era  delle  cerimonie  feguenti . 

Nella  detta  Vigilia  dunque  dell’Alfunziono 
della  Madonna  il  Papa,  & i Cardinali  andauano 
fcalzi  airiftelfa  Cappella  ; e fatte  fette  genufief- 
lìoni , Tiftclfo  Papa  apriua  la  detta  Imagine  del 
Saluatore,  le  baciaua  i piedi , e cantando  il  Te 
‘Veum,  i>c.  la  calaua  à bado  in  luogo , che  ogn* 
vno  la  potelfe  vedere , & adorare  . Il  giorno  poi 
dell  iftelfa  Alfunzionc  , doppod’hauer  celebrati  „ _ 

i primi  Velpri , le  Vigilie , & Ottici;  della  notte  „ediuota 
in  S. Maria  Maggiore, tornaua  al  Lacerano;  doue  * 
i Cardinali , e Diaconi  pigliauano  la  medefima-.  JatòrL> 
Imagine  dalla  C appella  di  S.  Lorenzo  , e la  por-  del  u te~ 
tauano  procelfionalmente,  cantando  Salmi , alla  ran 
detta  Chiefadi  S.  Maria  Maggiore , con  molta-, 
folennità , e frequenza  infinita  di  popolo , pafi- 
fando  per  Campo  Laterano , apprelfo  la  Chicla 
di  S. Gregorio  ; fopra  il  tetto  della  quale  ftauano 
due  Cubiculari; , tenendo  due  fiaccole  accefe  in 
mano,  finche  palTaua l’Imagine ; & arriuataalla 
Chic  fa  di  S.  Maria  N uoua , iui  era  era  polla  fo- 
pra 
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pra  alcuni  fcalini  ; & il  popolo  l’adoraua  , efda- 
mando  cento  volte  Kyrie  cleyfon . I Cantori  di- 
ceuano  Maturino  di  tré  lezzioni;  & al  Papa  in 
tanto  fi  lauauano  i piedi  co’l  bafilico  » fecondo 
ciò>  che ficoftunuua  nelle  Proceflìoni  lunghe» 
alle  quali  Tempre  li  Papi  interueniuano  fcalzi. 

Finita  queft’azzionc  fi  portaua  l’iflefTa  Imagi- 
ne  alla  Chiefa  di  S.  Adriano  * doue  di  nuouo  fi 
lauauano  i piedi  al  Poruef.  Poi  ritornando  per  la 
medefìma  via,  continuarla  la  Proceflionc  per 
l’Arco  diLatrona,  (che  cra'dilà  dal  Tempio 
della  Pace,  detto  dal  volgo  l’Arco  Latrane  ) nel 
quale , & intorno  ad  eflo  fi  foleuano  fentire , c 
patire  molte  infeflazioni  de’Dcmonij . Seguiua 
poi,  paflando  appreflo  alla  Cafad’Orfeo,  cioè 
al  luogo  dou’è  la  Chicla  di  S.Lucia  in  Sclci,dct- 
ta  ancora  perciò  in  Orfeo  s in  vna  cauerna  del 
qual  luogo  flaua  vn  Drago , che  con  fibili,-e  co’l 
fiato  vccideua  quelli,  che  di  làpafTauano  : Onde 
Sergio  Papa  ordinò  quella  Proceffionein  tal  fo- 
lennità  , acciò  per  l’interceffione  della  Beatifs. 
Vergine  Maria,  & orazioni  di  tanto  popolo  fi 
liberafie  Romadaquefti  flagelli,  come  poi  ne  fu 
liberata  in  tempo  di  S.Leone  IV.  il  quale  venen- 
dola procdfionalmente , co’l  fegno  della  Tanta.# 
croce , che  fece  alla  bocca  di  quella  cauerna,  di- 
leguò il  Drago,  c mai  più  non  fi  vidde.  Arriuata 
finalmente  la  Proceffione  à S.  Maria  Maggiore, 
iui  il  Papa  cantaua  la  Mcffa , e benedicala  il  po- 
polo . Si  continuò  quella  Proceffione  infin’  al 

tempo 
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tempo  del  B.  Pio  V.  ma  perche  fi  faceua  di  nor- 
ie , e con  molta  frequenza  di  popolo  , paruc  à 
quel  Santo  Pontefice  di  lafciar  quell'yfo  per  to- 
gliere molti  abufì , c corruttele  , che  con  rondar 
de’tempi  s’erano  introdotte  - 

Ne  fi  deue  lafciar  di  dire  della  gran  diuozìo- 
ne  del  medefimo  popolo  in  quella  publica  fon- 
zione  > e ciò  che  auueniua  di  miracolofo  ; cioè  > 
che  ardendo  tutta  la  notte  le  candele , che  il 
popolo  medefimo  poneua  intorno  à quella  facra 
Imagine,  molte  di  effe  non  fi  confumauano;  altre 
crefceuano  di  pefo  ; il  qual  miracolo  ancora^ 
fuccedeua  nella  Bafilica  di  S. Maria  Magg.  come 
altroue  fi  è detto . Portauafi  poi  ancora  la  med. 
Imagine  proceflìonalmente  alla  detta  Chiefa  di 
S- Maria  Maggiore  nclli  bifogni  grandi  della-. 
Città  di  Roma  ; e di  congiungere  infieme  quelle 
due  venerabili/fime  Imagini,  acciò  laBeatiffima 
Vergine  > fupplicata  dal  popolo,  ottenefie  dal 
Saluatore  fuo  figliuolo  quelle  grazie , che  fe  le 
dimandauano . 

Hà  quella  Vcn.  Archiconf  la  cura  dello  Spe- 
dale del  SS.  Saluatore , edificato  dalla  nobilifs* 
famiglia  Colonna , come  altroue  fi  è detto  « Fà 
celebrare  in  molte  Chicfe  di  Roma  diuerfianni- 
ucrfarij  per  l 'anime  de’bcnefatrori  dieflo.  Nel 
giorno  di  S.  Giouanni  Euangel.  vefie  i2.Poueri>. 
e dà  loro  vn  lauto  pranzo  ; e l’iftefio  fa  nel  Gio- 
uedi Santo:  nel  qual  dì  anticamente  fi  daua  il 
medefimo  pranzo  à 12.  Religiofi , cioè  à 6.  dcl- 
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l’antica  Religione  fopprefla  di  S.  Ambrogio  ad 
Nemus  , del  Monafterodi  S.  Clemente  ; & ad 
altri  6.  dell’Ordine , pur  foppreflo  , de’  Giefuati 
di  S.Girolamo,  detti  del  B.Giouanni  Colombini 
del  Monaftero  de  SS.  Giouanni , e Paolo:  alli 
quali , doppo  definare,  fi  daua  vn  paro  di  fcarpe 
per  ciafcuno  > vn  Giulio , & vn  pane . 

Hà  pure  il  gouerno  de’Collegi  Capranico  , 
Nardino,Criuello,  & vltimamente  del  Ghisleri, 
ne’quali  fi  riceuono  Studenti  di  diuerfe  Nazioni, 
e famiglie  pouere . Dirtribuifce  molte  doti  a 
buon  numero  di  zitelle  onefte  pouere , in  diuerfi 
giorni  dell’anno . Mantiene  alcune  trafe  per  vfo, 
e caritateuole  ricetto  delle  pouere  vedouc.  Non 
verte  fiacchi  * ma  tiene  per  infiegna  vn’Altare  co’l 
SS.  Saluatore  in  mezzo  à due  candeglieri . E la 
prima  Confraternita  di  Roma,  eretta  in  Archic. 
per  poterne  aggregare  molte  altre:  & è celeber- 
rima non  fido  perche  è piena  di  tutta  la  Nobiltà 
Romana , ma  per  la  fiua  antichità , e per  le  opere 
fegnalate , nelle  quali  à benefizio  publico  s’im-  \ 
piega:  e perciò  precede  à tutte.  Liberaua  già 
due  prigioni , e condennati  per  la  vita  ; ma  fu  à 
quella,  si  cornea  tutte  l’altre  Confraternità  di 
Roma,  leuato  tal  priuilegio  da  Innocenzo  X* 
per  togliere  a’trifti  ogni  fiperanza  d’efimerfi  dal 
meritato  caftigo , e per  confcruare  la  ficurezzs 
del  publico  commercio . 
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» t 

CAPO  III. 

* ì 

Del  Conf^lone . 

A Santa  Lucia  della  Cbiauica  , 

L'Origine  di  quella  famofà  Archiconfrat.  fe 
bene  diuerfamcnte  fi  dcfcriue,  la  più  com- 
mune  nulladimeno  opinione  è che  in  Roma  in- 
comincialfe  in  quella  guifa  : 

Ritornando  vn  Canonico  della  Chiefa  di  S. 
Vitale , ( che  hora  è de’Padri  Giefuiti  del  Noui- 
ziato  di  S.Andrea)  dal  Pellegrinaggio  di  S.  Gia- 
como di  Galizia  l’anno  1264.  lòtto  Vrbano  IV. 
raccontò  le  cole  merauigliole , che  ville  haueua 
nel  Tuo  viaggio  con  alcuni  Tuoi  amicficon  i quali 
molto  fi  doleua  delle  grandi  fcelcraggini , che  fi 
commetteuano , e della  poca  diuozione,  che  ve- 
duta haueua  nel  Criftianefimo  ; e perciò  fi  rilolle 
di  cercare  con  elfi  alcune  altre  perfone  pie , che 
in  vna  Compagnia  s’impiegalìèro  da  douero  in 
buone  opere,  e ritrouandone  12. andarono  dal 
Vicario  del  Papa , che  all’hora  era  Fra  Tomafo 
Vele,  di  Siena  Domenicano  ; il  quale  li  mandò 
da  Fra  Bonauentura  (oggi  nel  Catalogo  decan- 
ti , ) che  era  in  Roma  Inquifitore  Generale  del 
Sant’Vlfizio . Prefe  quello  fant’huomo  3.  giorni 
à confultare  con  Dio  nell’Orazione  quell’opera , 
caldamente  raccomandandola  alla  SS.  Vergine  ; 
c mentre  in  ciò  ftaua  intento , gli  apparuero  in-» 
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vifione  quei  dodeci  dalla  mano  dritta  , c dalla_* 
finillra  l’abito , che  haueuano  da  portare , & era 
bianco,  con  vna  croce  per  infegna  di  color  bian- 
co, e rodo,  & alla  cintura  vna  corona,  c difcipli- 
na  . T utto  ciò  fece  intendere  il  Seruo  di  Dio  2 
quei  fratelli , e dando  loro  le  regole , volfe  * che 
la  Compagnia  fi  dimandaffede  i Raccomandati 
di  S.  Maria  , e li  dichiarò,  che  nell’abito  loro  gli 
era  lignificato  d’vnire  la  purità  della  vita  con-» 
l’orazione,  e mortificazione  de’ fen  tini  enti  ; o 
diede  loro  vna  parcicolar  Corona, che  douedèro 
dire,  approuatadoppo  da  Gregorio  XIII.  Tannò 
1576.  benché  fofic  già  la  Compagnia  confer- 
mata da  altri  Sommi  Pontefici;  malfimamente  da 
Clemente  IV. Tanno  1275.  conlndulg.  di  100. 
giorni  a’Fratelli  ogni  volta , che  haueflerorice-r 
uuto  il  SS.  Sacramento . 

Fù  quella  fenza  dubbio  la  prima  Confrat.  di 
perlòne  fecolari , che  fotto  abito  particolare , e 
lòtto  regola  di  ben  viuere  fi  formadè  ; e fù  la_» 
prima  fondata  nella  Bafilica  Patriarcali  S.Maiia 
Maggiore  ; dal  ciu  buon’efcmpio  altre  4.  fe  n’e- 
redèro  nella  Chidà  d’Araceli  ; cioè , la  prima- 
delia  Natiuità  di  N.  Signore  : la  feconda  della 
Beati fs.  Vergine  : la  terza  degl’innocenti  : e la 
quarta  di  S.Eleoa;  ( che  poi  tutte  fi  aggregarono 
con  la  detta  di  S.Bonauentura,)  c fù  quella  chia- 
mata perciò  Archiconfraccniità  . E perche  per 
opera  di  dfi , nel  tempo , che  k Su  Sede  era  in-» 
Auiguone , fotto  Innocenzo  VI.  & in  Roma  go- 
i;.  ili'-l  uernau 
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uernata da  vn  Card.  Vicario,  da  alcuni  potente 
Romani  fi  faccuano  molte  violenze , e tirannie , 
ne  fu  liberata  la  Città , e rcpreflà  l’infoienza  di 
molti  i ( haùendo  per  poco  tempo  à quello  fine 
creato,  co’l  confenfodcl  Popolo,  e del  med.Vic. 
vn  Goucrnatorc  in  Campidoglio , che  fù  vn  tal 
Giouanni  Corrone,  antico  popolare  Romano,  ) 
lafciato  il  primo  nome  de  i Raccomandati  di  S. 
Maria, prefe  queft’altro  del  Confalone,quafi  che 
{otto  lo  ftendatdo  del  zelo  della  libertà  della^ 
Patria,  e della  Giuftizia , liberata  hauelfcro  Ro- 
ma, con  la  protczzione  della  SS. VT ergine . E ciò 
feguì  la  prima  volta  nella  medefima  Bafilica  di 
S.  Maria  Maggiore  alla  loro  Cappella. . 

A quella  furono  mite  diuerfe  Chiefe , e Spe- 
dali piccoli  anneilt  : delle  Chiefe  fù  quella  de’ 
SS.  Pietro , e Paolo  ; de’  SS.  Quaranta  Martiri 
in  Tralleuere  ; di  S.  Maddalena  , che  hora  è dep 
PP.  Miniftri  degl’infermi  i della  Pietà  nel  Coii- 
feo  : Degli  Spedali , ( che  hora  fono  fopprdfi  ) 
alla  SS.  Annunziata  fuor  delle  Mura,  nella  Via 
Ofticnfe  ; e di  S.  Alberto , fotto  S»  Maria  Magg. 
di  cui  più  non  v’hà  vclligio  alcuno . La  Chiefa 
principale , oue  oggidì  rifiede  queft’illuftre  Ar- 
chiconfr.  è S.  Lucia  alla  Chiauica , detta  perciò 
al  Confalone,  oue  mantiene  1 2.  Cappellani , e 
Confcffori,  che  l’vffiziano  con  molto  culto  , e 
fplendore , al  pari  d’ogni  Collegiata  ; hauendola 
fornita  nobilmente  di  fupellettile  facra , e d’or- 
namenti : C qui  poco  difcofto  è il  fontuofo  Ora- 
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torio  de’SS.  Pietro,  e Paolo  ; oue  fi  congregano 
i Fratelli  per  tutte  le  loro  fonzioni . Alle  fudette 
Chiefe  di  loro  ragione  mantengono  Sacerdoti 
perche  fiano  vffiziate,  &in  ciafcuna  feda  di  effe, 
fanno  apparare  con  pompa,  e folennità . 

Impiegali  quella  celebre  Archiconfr.in  molte 
opere  pie  di  fcgnalato  benefizio  del  proffimo  : 
peroche  quali  tutti  gl’anni  maritano  molte  zitel- 
le pouere , & onerte , dando  à ciafcuna  di  elio 
buona  dote,&  vna  verte  di  panno  turchino.Man- 
tiene  Medico  pagato,  & Infermieri  per  i Fratelli 
in  fermi,  fòuuenendoli  d’clemoline  .Accompagna 
i Fratelli  morti  alla  fepoltura , & effendo  poueri 
fanno  loro  le  fpefe  de’ funerali  ànome  dclla^ 
Compagnia . Haueuano  cura  della  diuotifllma_, 
Imaginc  di  S.Maria  Maggiore  dipinta  da  S.  Lu- 
ca ; c nella  folennillìma  Proceflione  poco  fa  nar- 
rata, andaua  effa  à prefentarledue  prigioni  libe-a 
rati  dalla  vita  j e quando  quella  li  poneua  à baffo 
alla  publica  venerazione  , ciò  che  fi  coftumaua_> 
alcune  volte  dell’anno  ; due  di  efli  Fratelli  de’pih 
cofpicui , à vicenda,  vi  faceuano  la  guardia,  con 
metterui  molti  lumi , e facendogli  folenne  appa- 
rato . Riceuette  nell’anno  del  Giubileo  princi- 
palmente , con  gran  carità , & affirtenza  tutte  le 
Compagnie  aggregate,  che  vengono  à Roma  da 
tutte  le  parti , dando  loro  amoreuole  alloggio , 
con  incredibile  dilpendio  ; ma  con  fcmma  edifi- 
cazione di  Roma,e  delle  medefime  Compagnie. 
Và  il  Giouedi  Santo  in  ProceflionciaHa  Guppel- 
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la  Paolina  nel  Palazzo  Pontif.  & alla  Bafilica  di 
S.  Pietro  in  Vaticano,  con  grand’cfempio  di  pe- 
nitenza , battendoli  per  le  llrade . Verte  di  lac- 
chi bianchi , con  la  croce  bianca , e roda  nella-» 
deftra,  alla  cintura  vna  Corona,  & vna  difciplina 
da  batterli . Gode  molte  grazie,  e priuilegi, con- 
fermatile da  Greg.  XIII.  il  quale  le  aggiunfe  il 
carico  di  rifeattare  i Schiaui , per  lo  cui  rifpettQ 
fu  aiutata  di  limoline  da  Siilo  V.  come  opera-» 
di  gran  carità . Fa  celebrare  diuerlì  Anniuerfarìj 
in  molte  Ghiefe  di  Roma  per  i Benefattori  de-ì 
fonti . Canta  ogni  fera  la  Quarelima  i Sette  Sai-; 
mi  Penitenziali , con  Mulìca:  c la  Settimana^ 
Santa  i 3.  Vflìzij  delle  tenebre  . Nel  giorno  di 
S.  Francefco  interuiene  con  l’Archiconfr.  del 
Saluatore  al  maritaggio  delle  Zittelle  . Celebra 
trà  l’altre  la  fella  di  S.Bonauentura,  come  di  fuo 
Fondatore,  e Protettore . 

*"  T **  G ^ ^ 

CAPO  IV. 

Di  Sospinto  in  Saffi*  . « 

Al  [ho  ArcbiofpecLile  ingorgo. 

\ 

VAnta  i Tuoi  nobili,  e facri  natali  ,&  origine 
, queft’inligne  Archic.  dall’crezzione  med. 
deirOrdine  celebre, & ìlluftre  di  S.Spirito,com.e 
che  quali  nata  ò ad  vno  Redo  parto , ò primoge- 
nita di  erto . Ciò  fii  molto  prima  d'Innoc.  HI.  il 
quale  nell’anno  primo  del  fao  Pontificato  1 19S. 
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confermò  il  med.  Ordine , già  prima  iftituito  in- 
fieme  con  la  ftefla  Confra.tern.Fn  quella  dunque 
eretta  da  Guido  fondatore,  della  fleflà  Religione 
nel  tempore  he  hauendo  iftituito  vn  celebre  Spe- 
dale , & alla  cura  del  medefimo  alfignati  i Relir 
gioii  di  clfa,  come  primo  oggetto  di  que/VOrdi- 
ne,  pensò  di  non  poter  dar  loro  miglior  aiutai  & 
appoggio>  quanto  fe  viliaueflTe  applicata  vna_» 
Confrat.di  perfone  deU’voo  , e l’altro  felfo  , le 
quali  fi  fodero  impiegate  co’l  foccorfo  dellov 
limofine , con  Fattimi  fcruitù  , e con  l’autorità  * 
nell’cfercizio  di  quella  fegnalata  opera  di  mife- 
ricordia.  Et  acxioche  fodero  ficuri  gli  aiuti  per 
lo  mantenimento  dclli  llelfii  Spedali,  al  feruizio,e 
gouerno  de’ quali  fono  deftinati)  furono  tutt’i 
Confratelli  taffàti  nella  contribuzione  annua  di 
3.  fiorini  per  ciafchedunO)  fe  bene  poi  Giulio  li. 
c III.  lafciòla  libertà  olii  Commendatori , chc-i 
fono  i Capi)  e Superiori  di  quell’ordine  ? e Ca- 
fa,  di  moderare  la  mcd. falla,  fecondo  le  forze  di 
ciafcun  Fratello,  che  volelfe  entrare,  clTcndopcr 
loro  illituto  le  Confrat.  Secolari  limili  alla  rete 
EunngcUca  melfii  in  Mare  : Et  ex  omni genera 
pfcitim  congreganti  • Seme  in  lomma  quella-» 
Confr.  per  iuo  fine  primario , come  d’vno  fqua- 
drone  di  Soldati  aufiliarij  all’Ordine  di  S. Spinto 
per  l’opera  infigne  di  pietà  Crilliana  dclli  Spe- 
dali , ma  in  particolare  di  quello  primario  di  S. 
Spirito  di  Roma,  il  più  famofo,  e celebre  di  tutta 
l’Italia.  Con  ragione  fu  eretta  quella  Comp.  in 
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Anchiconfr.  da  Paolo  V.  che  prima  dà  Eugenio 
IV.  fu  dimandata  : Compagnia  di  gran#  autorità-, 
in  vna  fua  Bolla  del  1446.  Degno  in  oltre  di  cu* 
rio  fa  diuozione  è il  modo  , che  fi  prefirriue  nel*- 
faccettare  i Fratelli  5 come  vien  descritto  ne'fta- 
turi  di  eflà  * 

Clemente  Vili,  fauijffimo  Pontefice , ordinò, 
che  le  Confraternità  tutte  haucfTero  le  loro  leg- 
gì,  e ftaniti  approuati  dagl’Ordinarij  de  i luoghi) 
onde,  oltre  gl'antichi  di  quella  Confìratern.  altri  1.  pnah 
nuoui  fe  ne  formarono , fecondo  , che  già  pure 
anticamente  prefi: ri ftc  anche  la  legge , deriuata 
fino  da  Solone  : Sodale s funi , qui  eiufdem  Colle- 
gi/ funt , bis  autem  potejlatem  facit  lex  patti  onem^ 
quum  velint  fibi  ferrè->  dum  ncqui d ex  publica  iege 
corrumpxt . T rà  gli  altri  due  ne  fono  referitti  1 
il  primo , che  i Fratelli  nel  loro  ingrclfo  contri^ 
buifeano  vna  certa  limofina  taffetà , e quaiche 
altra  ancora  ogn’ànno  : il  fecondo , che  faccino 
notare  nel  libro  deH’Archiconfr.  il  fuo  nome , e 
cognome  5 ftato  * e dignità , e la  contribuzione-* 
annua, die  promettono  dare:  con  ordine  efprcflo 
del  Superiore,  ò altro  delegato  del  medefimo 
Ordine  fidamente;  a cui  folo  fperta  l’afcriuere 
in  effe . Dcuono  in  oltre  i medefimi  Fratelli  pre- 
ftare  ogni  aiuto,  e fauore  per  aiutare , protegge- 
te, 0 difendere  ii  medefimo  Spedale  : efercttarft 
in  tu ttof  opere  di  carità , e dimiièricordia  verfo 
ipoueri  infermi  dello  ftcflò  i e portare  ogni  rifi. 
petto  3 de  amore  all'Ordine  fudetto , à cui  fono 

*'  ‘ ‘ aggre- 


ff'dtQél* 
ItgijJ  il - 
lieti» 


Digilized  by  Google 


3 8 4 T ruttato  Quinto 

aggregati , e congiunti  di  fpirittialc  attinenza:  e 
per  i quali  il  med.  Ordine  fà  ogni  fettimana  can- 
tare due  Meflc . Polfono  in  efla  elfcre  amtnelfi 
ancora  gPabfenti  per  giufta  caufa  ; e quelli,  che 
feruono  allo  Spedale , femoiono  nell’attual  fer- 
uizio , godono  di  tutte  le  grazie , e priuiiegi  de* 
medefimi  Fratelli  ; i quali  non  poflbno  e (fero 
annouerati  nell’Archic.  fc  non  faranno  di  vita_> 
efemplare,  di  buona  fama , e di  collumi  onelti . 

Fu  quella  nobil'Archiconfr.arrichita  di  molte 
grazie , e priuiiegi  j da  diuerlì  Sommi  Pontefici , 
il  primo  de’quali  con  larghifiìma  mano  fu  Inno- 
An. iio7  cenzo  III.  il  quale  ben  due  volte  la  confermò  . 

Così  fece  Onorio  III.  fuccelTòre  d’Innocenzo. 
An.ui6  Alelfimdro  IV.e  Gregorio  IX.  Clemente  IV.  al- 
largò la  mano  benefica  verfo  quello  facro  Ordi- 
An.\i67  ne,  e Con  fraterni  tà , peroche  concelfe  Indulg. 
plenaria  nel  giorno  della  Pentecolle,  e per  tutta 
i’ottaua , e nel  giorno  del  SS.  Trinità,  & altre  in 
diuerfe  felle  folenni  deiranno . La  partecipazio- 
ne di  tutte  le  Stazioni  di  Roma , e de’  Pellegri- 
naggi di  Terra  Santa,  tanto  peri  viui , quanto 
per  i morti . E perche  per  il  lungo  corfo  degli 
anni  andarono  non  folamente  quelle  grazie , e 
priuilegij  in  defuctudine;  ma  la  Confraternità 
in  'Bulla  ftdfa  ; fu  perciò  rinuouata  da  Eugenio  IV.  «Se 
lunari  accioche  fi rifueglialTe  la  pietà de’Fedeli  verfo  sì 
Mn.1446.  grande  Spedale  de’ poueri  infermi  ridotto  iru 
grandi  angullie,  per  cagione  delle  calamità  de* 
tempi,  e per  Tabfenza  da  Roma  de’Romani  Pon- 
tefici, 
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tefici,  che  rifedettero  per  70.  anni  in  Auignone, 
per  cui  quali  reftò  defolata  la  Città, di  nuouo  or- 
dinò , che  da’Fratelli  di  detta  Confr.  fi  pagaffe  il 
cenfo  annuo  de’3.  fiorini  ; incominciando  ei  me- 
defimo  con  l’offerta  annua  di  300.  ducati  d’oro 
Papali;  come  fi  vede  in  manufcritto  di  fua  mano 
con  le  feguenti  parole , Ego  Eugenius  Cathulic# 
Ecctefi £ Epifcopus  dono  annuatim  ducatos  auri 
Papales  trecento  s ; & in  fine  mille , & ideò  mante 
propria  fcripfì . Il  cui  magnanimo  efempio  ef- 
f’endo  feguito  da  molti  Cardinali , i quali  con- 
corfero  in  buona  fomma  d’oblazioni:  e doppo  di 
effi  crebbe  in  tal  modo  il  numero  degl’offerenti , 
cioè  Prelati,  Ecclefiaftici,  Secolari,  e d’ogni  for- 
te, e condizione  di  perfone , che  de’ foli  nomi 
di  effi  ne  rimane  ncll’Archiuio  intiero  volume  : 
E ciò  fu  li  25.  Marzo  1446. 

Ma  fu  poco  meno , che  efimero  quello  fegna- 
lato  aiuto , e concorfo  di  limofine  dato  à quello 
Ven.  Spedale  da  Eugenio;  poiché  non  pacarono 
20.  anni , che  fi  riduffe  alle  primiere  anguflie , e 
bifogni  ; fin  che  effendo  flato  creato  Pontefice^ 
Siilo  IV.  e desiderando  di  foccorrerc  alle  necef- 
fìtàdieflb,  di  nuouo  rinuotiò  la  Confraternità 
flclfa,  dopo  di  hauer  con  molta  fpefa  rillorata  la 
Fabrica  dello  Spedale,&  in  elfa  fi  fottofcrilfe  cò 
le  feguenti  parole  : Ego  Sixtus  Catholicx  Ecclefix 
Epifcopus  intraui  Sanflam  Eraternitatem  Hofpi- 
talis  nojlri  S.  Spiri tus  die  2 1.  Marti/  1478.  bene- 
dicens  omnibus , & Jingulis^  authoritate  Dei  omnì - 
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potentis , & Tea  forum  Petri , <£*  Pauli,  & nofira > 
omnibus ,&  fingali s,  qui  eandem  fraternitatem  in - 
trabante  fiuè  fuerint  Pretta  ti, fiuè  Clerici,  fiuè  Lai - 
ci,  cuiufquc fexus , conditianifque  eis , vt  in  mortis 
articulo  pojjìnt , &•  valeant  noflrà  autboritate  ple- 
nariè abfolui  ab  forum  CunfeJJoribus  , &c.  Ego 
Sixtus , &c.  E così  grande  fu  il  concorfo  delle 
perfone,  che  fi  fecero  fcriuere  in  quella  Confra- 
ternita con  l’efempiodel  Papa»  per  porgere  aiu- 
to à quello  pijflìmo  luogo  5 che  n’è  rimallo  pure 
vn  grollo  volume  de’delcritti  in  eflo  * 

In  tanta  liima  * c venerazione  crebbe  quella-» 
Ven.Archic.  che  non  fi  fdegnarono  di  farli  in 
elfa  defcriuere , non  folamente  i medefimi  Som- 
mi Pontcficij  come  fi  e detto  ; ma  gl’imperatori! 
Rè  ! Monarca  » Cardinali  5 Prelati  > Principi , & 
Huomini  illullri  : vn  picciolo  catalogo  dc’quali 
per  fodisfazione  de’Lettori  quiui  fi  foggiungc 
e primo* 

Romani  Pontefici* 

Eugenio  IV.  Panno  144 6. 

Calijlo  IV,  mentr’era  ancor  Card,  Vanno  144 6, 
Paolo  II. menti* era  ancor  Card.Vanno  JlejJ'o  1446* 
Sifio  IV,  che fi fottofcrijje  di  propria  mano , 1448* 
Giulio  II,  menti* era  ancor  Cardinale  * 1448. 
AleJJdndra  VI,  Vijlej, Vanno  1448. 

Paolo  IV,  15  5 a* 

Pio  IV.  mentr’era  ancor  Card.  Viftefs’  anno  1552* 
Marcello  II.  Vanno  medefimo  1552. 

Xmpe- 
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Imperatore . 

MaJJtmìliano  I.  anno  1483.  alli  7.  Giugno  « 

Rè,  e Regine . 

Giouanni  I.  Rè  d’ Inghilterra.  1212. 

IL  Rè  di  Sicilia  . 1220. 

G#r/o  Vili.  Rèdi  Francia  prefente  1495.  4 .Giug. 
Enrico  Rè  d' Inghilterra.  1494.  ì.Nouembre. 
Giouanni  RI'  della  Dacia , della  Suez! a , e Norue - 
Fanno  1500.. 

Ladislao  Rè  di  Napoli , Fanno fudetto  1500. 
Giacomo  Rè  di  Scozia  . 1552. 

Roberto  Rèdi  Napoli , Fanno  fudetto . 

Carlotta  Regina  di  Gierufalemme , i#  C/^ro  , 
dell  Armenia . 1478. 

Crijlina  Regina  di  * Dacia  . 1500. 

Elifabetta  Regina  d'Inghilterra  . 1494.  2*  Nou. 

Cardinali . 

*Z}4/  Card. Giouanni  Vitellefchi  Patriarca  d’Aqui- 
lea  Fanno  1440 .yfoo  <1/  C<ar^.  Campori , che fu 
prima  Commendator  di  S~Spirito , poi  Vefcouo  di 
Cremona  Fanno  16 16. fono  flati  Cardd.  nu.74.. 
Patriarchi,  & Arciuefcoui. 

X)<*  Bartolomeo  Arciu.  di  Rauenna  nel  1445.  l6« 
Aprile , fino  a Rein  aldo  Vefcouo  di  Calui  , fono 
flati  Prelati  num.iS.che  furono  tutti  Commenda 
Principi  di  primo  Crado . 
tAgoflino  Barbarigo  Doge  di  Ven.  1446. 1 3 .Mar. 
Margarita  Duchejfa  di  Borgogna.  1447. 

Adolfo  Conte  di  Cleues  1447. 

Ingelbtrto  Contedi  N affate  in  Germania.  1441. 
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Sigi/ mondo  Arciduca  d’AuJhia.  1478. 

Alberto  "Duca  di  SaJJonia.  1478. 

Emejlo  'Due a di  Sa/Jbnia  , & Elettore  dell’Impe- 
rio . 1478. . 

Crijlierno  primogenito  del  Rè  della  Dacia  l’an.fud . 
Guillelmo , ò Guglielmo  March.di  Monferr,  1489. 
Ludouico  Gonzaga  March,  di  Mantoua  l’an.fud . 
Margarita  ConteJJ'a  di  Richemont  Madre  del  Rè 
d' Inghilterra . 1494. 

Elifabctta  Paola  DucheJJ'a  di  Sojfold . 1503. 
Leonardo  Loredana  Doae  di  Venezia.  1 5 o :1 
Oltre  numero  qua/ì  infinito  di  Cauaglieri , No- 
bili , e d’agni  condizione  di  perfone  . 
Ampliarono  di  nuouo  le  prerogatiue  di  queft* 
illuftre  Confrat.  c le  confermarono  Innoc.  Vili. 
Leone  X.  Giulio  II.  e Clem.VII.  Giulio  III.  vo- 
lendo punire  la  trafeuracezza  de’Commcndatori 
ìicl  gouerno  dello  Spedale , rimoffe  per  qualche 
tempo  quella  dignità  ; ma  fopramodo  accrebbe, 
e rinuouò  la  Confrat.  d^ampijflìmi  priuilegi , fe- 
condo il  tenore  dcll’antichc  concelTìoni.Ma  per- 
che molti , come  fuol’accadere  , di  elfi  fe  ne  va- 
leuano  per  occafione  di  fcandali,e  per  introdurr 
re  corruttele  fimoniache,  il  B.  PioV.  5.  anni 
Sef  ii.  doppo  publicato  il  Sacro  Concilio  di  Trento  , 
Kd’oim.  Prendo  alla  mente  del  medefimo , riuocò  tutte 
quelle  grazie , Indulgenze , e priuilegij  , che  per 
acquiftarli  fi  ricercaua  aiuto,  e concorfo  di  limo- 
fine, per  le  graui  colpe,  & enormità,  che  fi  com- 
mettcuano.  Gregorio  XIII.  parue>che  in  dubbia 
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le  approuafle  ; ma  Siilo  V.  dichiarò  validi  tutt'i 
medelìmi  priuilegij  conce/fi  daTuoi  Anteceflòri 
al  med.  Spedale  , e Confrat.  confermandoli  , & 
approuandoli . Clemente  Vili,  riuocò  molto  Àn  j6o^ 
grazie,  e Paolo  V.  annullò  tutte  llndulg.antica-  a»  161* 
mente  concelfe  ; e preferire  vna  fòrmula  delio 
med.  Indulg.  quali  vniforme,  quanto  alla  foflan- 
za  di  effe , fe  ben  diuerfe,  quanto  al  modo  d’ac- 
quiftarle;  à tutte  Taltre  Confr.  iftituite  canoni- 
camente nella  Chiefa;  ampliandole  a fauore  de* 
Benefattori,  e Seruenti  allo  Spedale  : e con  con- 
cedere allamedelìma  la  facoltà  di  aggregare  al- 
tre Umili  Confraternita,  Pereflè  in  Archiconfrat. 

C A P O V. 

Del  Santi Jfimo  Sacramento . 

Alla  M inerua. 

TOmafo  Stella  celebre  Predicatore  delPOr- 
dine  di  S.Domenico,e  gran  Seruo  di  Dio, 
come  lo  dimoltrano  le  fue  opere  piene  di  molto 
fpirito,  e dottrina.  Fondatore  di  molte  opere  pie  an.1119 
in  Roma  , per  inferuorare  il  popolo  alla  venera-  l°'mbÌT 
zione  delPÀugullilfimo  Sacramento,  inilituì  fot- 
to  Paolo  III.  vna  Confr.  lòtto  il  titolo  di  quello 
gran,  Mifterio  ; la  quale  * si  come  hebbe  il  fuo 
principio  da  vn  line  si  fanto  > così  continuò  con 
felici  progredì  : & a fpefe  di  cllà  fu  fabricato  la 
prima  volta  in  quella  Chiefa  il  Tabernacolo  per 
i,  : degna- 
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degnamente  conferuarlo;  non  quello,che  fi  vede 
oggidì  ; ma  vn’altro  deftinato  per  l’vfo  del  Bati- 
fterio . Fu  la  med.  Confi:.  non  folo  priuilegiata 
di  moltiflìmc  grazie  » & Indulg.  ma  ancora  del 
priuilegio  di  poter  aggregare  altre  Confrat.  per 
tutto  il  Mondo  ; però  fu  da  Paolo  V.  eretta  ìitl# 
Archiconfr.  e quefta  credefi  edere  fiata  la  prima 
Archic.  del  Corpo  di  Crifto  ; e da  quefta  hauerc 
imparato  tutte  l’altre  à conferuare  il  Santiflìmo 
medefimo  con  maggior  decenza  di  quello , che 
per  auuentura  fi  faceftè  ne’rempi  addietro:(fcnza 
però  punto  derogarli  di  merito,  e gloria  a quella 
di  S.Lorenzo  in  Damalo, che  ne  porta  titolo  cosi 
illuftre  » ) Il  medefimo  Paolo  V.  concede  a tutte 
le  Confr.  che  li  fodero  erette  dagl’Ordinarij  in 
tutte  le  Chiefe  Parroch.  delle  loro  Diocefi, tutte 
queirindulg.  ch’egli  haucua  concede  à quefta.# 
della  Mincrua  di  Romai  che  perciò  ad  efte  ne 
fono  aggregate  quali,  che  infinite  • 

Celebre  pure  è la  Procefiione  di  edò , che  fi 
fa  in  quefta  Chiefa  il  primo  giorno  doppo  quel- 
lo del  Corpus  Domini,  con  rinteruento  di  molti 
Cardinali , in  cui  in  fegno  di  prerogatiua  fingo- 
lare  porta  il  Padiglione,  ò Confatone,  come  fan- 
no le  Chiefe  Patriarcali  di  Roma  * Diftribuifco 
quefta  Archic.  molte  limofine  a’poueri.  Mantie- 
ne di  fupellettiie  facra , di  cera , e d’oglio  per  le 
lampadi , l'Altar  magg.  Accompagna  con  tor- 
chie,  e lumi  il  SS.  Sacramento  quando  fi  porta  à 
gl’infermi.  Non  velie  facchi  ; ma  per infegna^ 

via 
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vfa  vn  Calice  cón  Follia  fopra  > foftenuta  dallo 
mani  di  due  Angeli . 

CAPO  VI. 

Della  Carità  . A S.  Girolamo 
detto  della  Carità. 

HA  di  (Ingoiare  fopra  Faltre  quefFilIuftre,& 
iofigne  Archic.  che  là  doue  quelle  hanno 
qualche  opera  pia*  propria  del  loro  Iftituto,que- 
fta  tutte  cumulatiuamente  le  abbraccia;  e perciò 
con  molta  ragione  le  li  conuiene  quello  bel  tito- 
lo della  Carità  > la  quale > fecondo  l’Apoftolo, 
fcnuendo  appunto  a’Romani > prefago  di  quella 
sìnobil  imprelà  : Omnia  fu  ffert  , omnia  fuftinet  , 
& nunquam  excidin  non  potendo  rellringerfi  frà 
l'anguflie  d'alcuna  limitazione  i fuoi  valli  fpazij> 
fondati  nell’indeficiente  mimerà*  e fonte  inefau- 
flofdella  Prouidcnza  Diuina. 

Giulio  de  Medici  Cugino  di  Leone  X.  Card* 
Diac.di  S.Maria  in  Domnica  , poi  del  Tit.  di  S. 
Lorenzo  in  Damalo,  e Vicecancell.dellaS.Rom. 
Chiefa  * alfunto  poi  al  Pontif.  l’anno  1523.  co'l 
nome  di  Clem.VII.  inflituì  quella  Ven.  Archic. 
de'Cortigiani  forallicri , che  fin  dall’hora  fu  do- 
tata di  molti  priuilegi*&  Indulg.  L'oggetto  prin- 
cipale di  elfi  è,  come  io  manifella  io  lleflò  titolo 
della  Caritela  cura  di  prouedere  à varij  bifbgni 
dc’poueri  Infermi?  Conualefcenti  ? Fanciulli,  Zi- 
- ielle  x 
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tellc,  come  delle  Conuertite,  delle  Prigioni , 
delle  Vedoue,  e Pupilli,&  aggrauati  di  famiglia; 
c perche , oltre  la  neceflìtà  del  pane  hanno  i pu- 
pilli, e le  Vedoue,  bifogno  di  chi  nelle  caufe  loro 
li  difenda  predo  de’Giudici  ; fi  mantiene  loro  vn’ 
Auuocato , e Procuratore  , e pagale  fpefb  della 
fcarcerazione  de’poueri , fino  alla  libertà  i & ef- 
fendo  infermi  hanno  nella  medefima  prigione-» 
letti,  con  Medico , e gente  deputata  per  feruirli , 
e tutti  ftipcndiati  da  quella  Comp.  mantenendo 
nelle  prigioni  medefime  vn  Sacerdote , che  ogni 
giorno  vi  celebri  Medi , ò che  aflìfla  loro  nelle 
cofe  fpirituali . 

Difìribuifce  in  oltre  ogni  Sabbato  molto  pa- 
ne a diuerfe  famiglie,  madìmamente  quelle,  che 
hanno  tre  figliuoli  , allargando  la  mano  nella.» 
maggior  penuria  ; & accioche  tutti  ne  pollino 
con  maggior  abbondanza  partecipare , fono  da 
vn’altr’opera  pia  aiutati,  che  è Campo  Santo, 
come  fi  detto.  Mantiene vna  lcttica  per  por- 
tare i poueri  infermi  à gli  Spedali,  con  Miniftri , 
cataletto,c  candele  per  li  funerali  per  le  perfone 
miferabili . Nel  giorno  di  S.  Girolamo  maritano 
fopra  40.  pouere  Zitelle,  dell’eredità  Putignana; 
e per  vn  Legato  di  Monfig.  Fuccioli  dà  la  dote  à 
due  Conuertite , le  quali  deuono  haucre  le  con- 
dizioni feguenti.  Che  fiano  d’età  di  17.  anni 
compiti,  di  onefti,  e timorati  coftumi , di  buona 
fama  , & inftrutte  in  qualch’arte , & efercizio 
dimeftico . 

Efer- 
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Efcrcita  oltre  le  fudecte  cofe  vna  gran  carità 
verfo  i Morti  , facendoli  tanto  nella  Città,  come 
fuori , portare  alla  fepolcura  : al  qual  pio  offizio, 
febenedoppo  è fucccdutala  pia  Archic.  delia.. 
Morte;  quello  però  non  può  pratticare  lènza  il 
di  lei  confenfo,  come  fi  caua  dalle  condizioni  ef- 
preflè  nella  Bolla  con  quelle  parole  : ‘Dummodò 
rchiconfr.Cbaritatis  accedat  ajjenfus . Leone  X. 
pure  commife  il  gouerno  delle  Donne  Conuer- 
tite  à quella  Ven.  Archiconfr.  per  cui  foftenta- 
mento  per  loro  fi  danno  50.  feudi  al  mefe . A i 
Carcerati  fi  dà  vn  giorno  sì,  & vn  nò  à vicenda 
il  pane  ; e fi  fomminilìra  il  vitto  nelle  Carceri  à 
grinfermi , & à quelli,  che  Hanno  nelle  fegrete , 
con  l’amminillrazione  de’SS.  Sacramenti  da  vn 
Sacerdote  ftipendiato  con  prouifione  di  1 o.fcudi 
il  mefe.  Di  sì  valla,  & incelante  carità  può 
giullamente  dirli  ciò , che  fcrilfe  S.  Ambrogio  : 
Cum  paupcrtas  inope s cogeret  ad  crimina  , defice- 
rentque  human  a prajtdìa , diuina  mife  rat  ione  eis 
prouifum  fuit  de  temporalibus  fubfidijs , &c. 

Gode  fopra  tutte  l’altre  Archic.  molti  priuilc- 
gij  concertile  da’Sommi  Pontefici . Pio  IV.  oltre 
gremolumenti  delle  prigioni , all’hora  di  T orre 
di  Nona,  deirOffizio  del  Notariato  del  Gouer- 
natore,  l’aflègnò  le  condanne  fino  à io.  feudi. 
Gregorio  XV.  approuò  vn  Decreto  fatto  dalla,. 
Congr.  de  Cardd.  fopra  lo  Stato  Ecclefiall.  che 
i Commiflàrij , fatti  ò per  Patente  della  S.  Con- 
fusa, òperBreuej  debbano  pigliare  il  Notaro 
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deirArchiconfr.  Il  B.  Pio  V.  le  conceflè  il  priui- 
legio  del  Regiftro  de'Saluacondotti,  degl’Arre- 
Ili,  Compolìzioni,  Liberazioni  nelTOflìzio  Cri- 
minale , & ogn’altra  grazia»  che  efca  dalla  Sacra 
Confulta,  fotto  pena  di  nullità.  Nelle  vifitc  delle 
Carceri  tempre  interuengono  due  Deputati  del- 
la med.Archic.  oltre  il  Prclato,e  Procuratore  de’ 
Carcerati . Il  Card.  Protettore  di  cita  co’l  Pie-» 
lato  » e Deputati  ha  coturnato  di  fare  qualcho 
Ordini  » c Decreti  per  il  buon  goucrno  interiore 
delle  med.  Carceri . Altri  priuilegi;  gode  quella 
Archic.  hauendo  i Sommi  Pontefici  liberalmen- 
te gareggiato  in  fauorirla , & accrefcerla  ; sì  co- 
me per  fomma  gloria  di  quella  Reggia  del  Mon- 
do Grigliano , è per  fegnalata  edificazione  de' 
Fedeli  fanno  à gara  con  fanta  emulazione  quelli 
pijifimi  Deputati,  e Minilhi  nelfamminillrar de- 
gnamente quello  grande  Patrimonio  di  Giesìt 
Chrillo,  ede’poucri. 

La  medelìma  Compagnia  della  Carità  man- 
tiene in  varie  llanzc  vnite  à quella  Chicfa  vn_» 
buon  numero  di  efemplari  Sacerdoti,  e Chierici; 
& à quelli  fìl  infegnarc  lettere , mufica , e buoni 
collumi,  proiiedendo  fplendidamentc  di  rutto 
ciò,  che  è necelTàrio  al  culto  diuino,efercitandoii 
lui  da  quei  buoni , e zelanti  Sacerdoti  ogn’opera 
di  pietà  Criftiana  > ricca,  e preziolà  eredità,  che 
pare  habbianohauutoda  S.FilippoNcri,il quale 
quiui  lì  trattenne,  akioà  con  efempio  difantil- 
ùmc  virtù  pedo  fpazio  di  33*  anni , inficine  eoa 
’*  > altii 
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altri  pochi  Sacerdori  di  lènta  vita>  cioè  Monfig. 
Cacciaguerra  Sanefe,  huomo  celebre  ; Perii  ano 
RofafuoConfeflòrc  ; Francefco  Marluppini  di 
Arezzo,  huomo  di  gran  purità,  e /implicita  di 
vita,  il  quale  poi  fùccdTc  al  P,Periìano  per  Con- 
felfore  del  Santo;  e Pietro  Spadari  pur  d’ Arezzo» 
che  anch’egli  vdi  i’vltimoin  S.Giroiamo  le  Con- 
felfioni  del  med.  S.  Filippo,  & altri . Qui  pure  fi 
venera  ancor  la  ftanza,  doue  egli  fteilb  abitò , o 
doue  diede  principio  a i ragionamenti  fpirituali. 
Qui  pure  fi  fanno  diuerfi  Oratorij  in  vn  luogo  a 
ciò  deftinato  ; e tré  volte  la  fertimana  fi  fà  la  di- 
fciplina,con  altri  trattenimenti  di  pietà  Criftiana. 
E quefta  celebre  Archic.  delle  più  ben  gouerna^ 
te, e delle  piu  vtili  di  Roma,  per  i grandi,e  diuerfi 
benefici; , che  ne  lènto  no  tutt’i  poueridi  Roma. 

C A P O VII.  '•  s 

■ * * » ' l 

; . . t ' « » . . # 

Della  Pietà  de* Carcerati  . 

A S>  Gioitami  della  Pigna*- 

« » * * * *%;  } . 

OVe  vedefi  eretta  quefta  nobil  Chiefa,fabri- 
cata  dalla  celebre  Archiconfr.  detta  della 
Pietà  de’  Carcerati , era  anticamente  vn’altra^ 
Chiefa dedicata  a’  SS.  Colmo , c Damiano  ; la^ 
quale  da  Greg.  XIII.  fu  conceda  l’anno  1582. 
alla  medefima  Compagnia;  la  quale  hebbe  la  fua 
feguenteorigine . 

Giouanni  Tallier  della  Comp.  di  Giesù , huo- 
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mo  di  gran  carità , fentendo  le  Confezioni  nella 
Chiefa  del  Giesù  > andaua  conforme  all’Iftituto 
de’Padri » à vifitare  i Carcerati  > & vdire  le  loro 
Confezioni;  e confiderando  il  gran bifogno>che 
hanno  i poueri  di  chi  folieciti  le  caufe  loro»  adu- 
nò alcuni  fuoi  deuoti  nell'anno  1575.  e perfuafe 
loro  ad  accettare  l’imprefa  d’aiutare  i Carcerati  > 
della  quale  poi  compiacendoli  molto  i Sommi 
Pontefici  la  confermarono  » come  fecero  Grcg. 
XIII.  e Siilo  V.  il  quale  con  ifplendida  carità  le 
alTcgnò  due  mila  feudi  d’entrata  per  fcarceraro 
alla  Pafqua,e  Natale  quelli}  che  per  mera  necef- 
fità  fono  indebitati  per  cento  feudi  in  giùmel  che 
fi  vfa  ogni  accuratezza  ; e concede  anche  di  po- 
ter liberare  vn  prigione  perla  vita  il  Lunedì  dop- 
po  la  prima  Domenica  di  Quarcfima  ; ( priuile- 
gio,  che  sì  come  tutte  l’altre  Confraternità}  così 
a quella  fu  tolto  per  giufte  caufe  del  ben  publi- 
co,e  dell’ofleruanza  della  Giullizia  da  Innoc.X. 
di  fel.  mcm.)  molte  Indulgenze}  e grazie  lecon- 
cclfero  i due  fgdetti  Sommi  Pontefici . 

Soccorre  ancora  queft’Archic.  i poueri  Car- 
cerati}mentre  dimorano  nelle  prigionbeon  molte 
limoline  » con  le  quali  fi  compra  loro  il  pane  ; & 
infino  a certa  lomma  paga  ancora  le  fpefe  della.» 
prigionia . Siilo  V.  poi5  ne  pure  di  ciò  contento» 
volle , che  la  med.  Comp.  fi  pigliaflè  la  cura  di 
quellbche  a tempo  limitato  fono  condannati  alle 
Galere  5 dc’quali  per  la  loro  pouertà}  e miferia-.  > 
non  v’hà  chi  n’habbi  penfiero  per  liberarli  > e che 
.il  % Lhj  ■ I Clà 
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ciò  opportunamente  fuggcrifca  al  Giudice.  G 
perciò  fu  giuftamente  quella  inlìgne  Compagnia 
chiamata  della  Pietà  de’Carcerati.  Vifita  tutte  le 
Domeniche  le  Carceri,  portando  loro  il  panej  t 
s’af&tica  di  continuo  a confortare , e confolaro 
quei  poueri  trauagliati . S’adopra  in  concordare 
liti , c concludere  paci  tra  i raed.  Carcerati , & i 
loro  Auucrfarij . Si  congrega  ogni  fettimana  per 
trattare  il  modo  di  fouuenirgli . Ha  per  infegna^ 
vna  Pietà  in  mezzo  a due  Angeli, con  auanti  due 
huomini  inginocchiati , tenendo  le  mani  giunto 
verfo  la  pietà , e fotto  il  fepolcro  di  effa  Pietà  fi 
vede  vna  ferrata  in  forma  di  prigione . Haueuali 
concedè  Gregorio  XIII.  le  Carceri  della  Città 
Leonina,  detta  il  Borgo  di  S.  Pietro , che  poi  fu- 
rono altroue  trasferite . 

CAPO  Vili. 

Di  S.  Giacomo  degl  Incurabili . 

Al  Corfo . 

NEllo  fieflo  tempo,in  cui  fu  eretto  PArchio- 
fpcdale  di  S.  Giacomo  degl’incurabili  , 
fotto  Benedetto  X.detto  Xll.fu  parimente  pian- 
tata quella  Confraternità,  col  titolo  di  S.  Maria 
del  Popolo , che  in  quel  tempi  era  fua,  c la  con- 
cèdèrò poi  à i Padri  Agollimani  della  Congre- 
gazione di  Lombardia,  con  alcuni  patti, e condi- 
zioni > che  oggidì  pure  puntualmente  fi  odèrua- 
* no» 
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no;  e dopò  acquiftò  il  nome  di  S.Giacomo  degl* 
Incurabili  del  detto  Spedale.  Trà  le  altre  prero- 

gatiue, che  Tempre  ha  confermato  inuiolabilmen- 
tc  ,1’vno  è la  Cuftodia,  che  ha  delTImagine  Mi- 
racolofa  della  Madonna  del  Popolo  ; con  la  fa- 
coltà di  aprirla  > e (errarla  ne’giorni  foliti  à farli 
tal  fonzioni,&in  particolare  nella  metà  di  Qua- 
refima,  & all’Ottaua  di  Pafqua,  quando  folenne- 
mente  fi  apre,e  chiude;  con  obligo  alli  medefimi 
Padri  di  venir  Proceffionalrnentc  à S.Giacomo  à 
leuar  i Guardiani , & Officiali  con  il  redo  della 
Compagnia  radunati  à porta  per  andar  alla-» 
Chiclà  della  Madonna  à far  quella  fonzione. 

Dcuono  i Fratelli,  e forelle  di  quella  Compa- 
gnia elìbre  perfone  onefte,  di  buona  fama, e con- 
dizione, e timorate  di  Dio,  & o (Ter u are  puntual- 
mente gli  Ordini , e C onftituzioni  dello  Speda- 
le . Non  hanno  obligo  particolare  ; ma  deuono 
interuenire  all’clezzione  de’nuoui  Officiali , o 
Fratelli,  e Sorelle  neli’Anniuerfanj,  e nella  Pro- 
ceffiohe  di  mezza  Quarefiraa , e Tottana  di  Paf- 
qua per  la  fudetta  cerimonia  di  ferrare , & apri- 
re la  Madonna.  Tien  cura  non  folo  dello  Speda- 
le , cauandofì  da  ella  i Tuoi  Vlficiali  ; ma  ancora 
delle  due  Chiefe , cioè  di  S.  Giacomo  verfo  Le- 
uantc,  c di  S.  Rocco  verfo  Ponente  ; & in  quella 
fi  cuftodifce  il  SS.  Sacramento  per  confolazione 
degl’infermi  dello  rtdfoSpedale;mantenendo  le 
lampade,  paramenti,  & altre  cofe  neceffarie,  con 
dodcci  Sacerdoti,  che  di  continuo  vi  vffiziano , c 
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vi  celebrano  la  MefTa  > oltre  à molti  altri  Sacer- 
doti aduentizij:  c Confederi  iui  mantenuti, come 
altroue  fi  è detto»  Celebra  la  fella  di  S.Giacomo 
li  25.  Luglio cont gran  folennità,&  apparato*  Vi- 
ncano i Fratelli  infermi  con  molta  Carità , aiu- 
tando i poueri  con  Medico  > c limoline . Fanno 
celebrare  molti  Anniucrfarij  per  i Fratelli  De- 
fonti, e benefattori;,  facendo  per  elfi  celebrare  in 
molte  Chiefe  diuerfe  Mefle.Non  veftono  facchi, 
ma  per  infegna  vlano  vn  S.  Giacomo  in  forma  di 
Pellegrino  con  due  Carrette  àlli  piedi  con  dcn« 
tro  vno  Stroppiato  per  cadauna.  Gode  quclbu 
Confraternità  molti  Priuilegi , & Indulgenze , e 
tra  gl’ altri  la  facoltà  di  poter  aggregare  coi 
quella , che  gode  l'Ofpedaie  altre  limili  Confra- 
tcrnità,e  perciò  meritamente  fi  pone  nel  numero 
dell’  Archiconfraternità  * 

CAPO  IX. 

• ■ , * . . . * 

Di  S.  M aria  in  Portico , della  Confi  azione  y 
e delle  Grasce . 

Diede  opportuna  occafiome  all’erezzione  di 
quella  colpi  cua  Confra  temi  tà  il  miracolo 
di  quella  Sanrillima  Vergine  della  ConfotaziO- 
ne,il  quale  feguì  in  quello  modo.Erano  Ilari  prefi  ' 
alcuni  malfateli , e con  cflt  à càfo  vn’innocento  ' 
gjouine  vii  quale  per  ferirà  de*tormenri  confefsò 
deflètè  (latto  compagno  di  detti  malfattori  pre-1 
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fi  ; onde  fu  per  fentenza  del  Giudice  con  gl’altri 
condannato  alla  forca , e fofpefo  nel  Salìo  Tar- 
peio  quiui  vicino  , doue  in  quel  tempo  fi  efequi- 
uala  Giufiizia.La  Madre  dell’innocente  giouine 
( che  molto  tempo  prima  haucua  cofiumato  di 
andare  à fare  Orazione  auanti  à vna  diuota  Ima- 
gine  della  SS.  Vergine, la  quale  era  all’hora  fopra 
la  muraglia  del  Porticale  di  certi  granari  della-» 
nobil  Famiglia  Romana  de’Maffei  ) hauuta  noti- 
zia della  prigionia  del  figliuolo  , diuoramento 
pregaua  la  gran  Madre  di  Dio  auanti  à detta 
Imagine,  chefidegnafTe  di  liberare  da  quella-» 
tribulatione  il  fuo  caro,  & innocente  figliuolo , e 
di  confolarla.  Tra  tanto,  come  s’è  detto, il  figlio 
efaminato,  c tormentato,  confcfsò  d’effere fia- 
to compagno  di  detti  malfattori;  e perciò  fu 
infieme  con  effi  condennato  , &•  impiccato . La-» 
Madre  tuttauia  fenza  punto  celiare  con  maggior 
iftanza;profirata  auanti  à detta  Imagine, pregaua 
con  grand’iftanza  la  B.  Vergine , che  liberaflc  il 
fuo  figliuolo , aggiongendoui  vn  dirotto  pianto  > 
& ardentilfimi  fofpiri. 

Doppo  lunga , e feruente  orazione , vdì  vna^ 
voce,  che  le  dille,  •vattcnc-i  che fei fiata  confolata , 
ElTa  perciò  piena  d’vna  certa  fiducia,  efedefe 
n’  andò  verfo  cafa  fua , c per  iftrada  incontrò  il 
fuo  amato  figliuolo  tutto  allegro , come  fe  mai 
cos’alcuna  patito  hauellè . Abbracciatolo  tene- 
ramente , dimandandogli  come  ftefle,  & in  qual 
guifa  folle  fiato  liberato,  clTo  con  gran  giubilo  le 
».  v narrò , 
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narrò>come  per  le  mani  d’vna  Donna  bélliflùnaj 
c rifplendemiflìina  era  (lato  fopra  le!  forche,  for/ 
ftenuto  di  maniera  , che  non  haueua  fentito 
pena,  ne  dolore  alciino  ; e poi  Iciolco  il  laccior»,e, 
liberato  ; differendogli  fubito  dagli  occhi  i,  Giò) 
intefo  datila  Madre  , grata  di  lì  ftutpendo  Mi»a- 
colo , gittata/!  con  ogni  vmiltà  in  terra , con  alta, 
voce  rel'c  quelle  grazie  à Dio,  & alla  Beat.  Ver- 
gine, che  puote.  Rizzatalìpoi , come  fuor  di  se; 
meddìmu , andò  per  la  Città  , predicando  opto f 
alta  voce  il  Itupendo  miracolo . All#  di  lei  voci, 
concorfo  il  popolo  ; vdito  il  fuccelfo,  e,  cronaca, 
la  verità  del  fatto  ; con  tante  limoline  frequentò, 
à vilitare  quella  facra  Imagine,  che  fe  n’edificò: 
quello  nobil  Tempio  ; in  cui  por  inserc^l/ìono. 
della  gran  Madre  delle  Grazie  s’ottengono  og- 
gidì pure  moltìdìme  grazie  ,.£Ome  da  i gran  voti 
appefì  chiaramente  fi  vede  : e dalle  parole  pro- 
ferire, come  fopra,  dalla  Beatifs.  Vergine,  chia^ 
modi  poi  la  Madonna  della  Conlolazione,  à dif-r 
ferenza  delle  molte  altre  miracolofe  > che  fono 
nella  Città . ■ 

Acciò  poi  quella  vaga , e diuotilfima  Chiefo 
folfe  co’l  debito  culto , e venerazione  tenuta , e 
cullodita , come  lì  conueniua  > da  molti  diuoti 
della  puriflfima  Vergine, vniti  di  concerto, fìi  illi- 
tuita  quella  Confr.  la  quale  vedendo  moltipli- 
carli le  grolle  limoline,  con  effe  eresierò  lo  Spe- 
dale accanto  la  Chiefa , vnendo  à quello  i duo 
di  S.  Maria  in  Portico , e delle  Grazie , corno 
' i Eee  . altroue 
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altroue  fi  è detto  : per  lo  che  fu  chiamata  la-» 
Confrat.  e lo  Spedale  di  S.  Maria  in  Portico  , 
della  Confolazione > e delle  Grazie  ; le  beno 
communementc  chiamali  co’l  folo  nome  della-» 
Confolazione . 

Ha  cura  quella  Confrat.  non  folo  dello  Spe- 
dale annelfo,ma  delle  fudette  ^.Chiefejalle  quali 
prouede  di  tutti  gli  ornamenti  , fupellcttili  Eccl. 
& ogn’altra  cofa  fpettante  al  culto  diuino . Qui 
rilìedono  i4.Sacerdoti  alla  continua  Vfìiziatura 
della  Chiefa  » oltre  moltiflìme  Mefle , che  ogni 
giorno  vi  lì  celebrano . Viene  gouemata  coru 
molta  cura,  efplendore.  Tengono  Medico  lli- 
pendiato  non  folo  per  la  cura  dello  Spedale,  ma 
ancora  per  i poueri  infermi  della  med.  Confrat. 
i quali  fa  vilìtare  da  Vffiziali  deputati , con  aiuto 
ancora  di  limoline  alle  famiglie  di  efli  bifogno- 
fe  j accompagnandogli  in  oltre  alla  fepoltura-» . 
Non  vellono  facchi  ; ma  vfa  per  infegna  vna-» 
Vergine  co’l  figliuolo  in  braccio  ; ma  ne  porta . 
ancora  vn’altra  , che  oggidì  pure  li  colluma  per 
lo  Spedale , cioè  di  tre  Croci , lignificanti  le  tre 
Ch iefe , delle  quali  hanno  il  dominio , e la  giu- 
rifdizzione.  E corrifponde  appunto  al  foauo 
nome , e titolo  di  quella  Chiefa , e Spedale  è la 
confolazione , & aiuto , che  fentono  gl’infermi , 
& i fani  quiui  per  rinterceflione  della  Santiflima 
Vergine  Maria. 

«??}  lijr.&rvny,  t fi*  ■-* . :***f*j*~ 

• - » v » * . ti}  j + 1 1 i**  • 

CAPO 


Digitized  by  Google 


Dell1  Archìconfratemiù . 403 

CAPO  X. 


Del  Santijfimo  Rafano . 

All*  M mem* . 

NOn  ha  la  Chiefa  Vniuerfale  abbracciata^ 
con  maggior  applaufo,  e publico  confen- 
fo , diuozionc  alcuna,  quanto  quella  del  Santifs. 
Rofario , fommamente  piacciuta  ad  ogni  forte  » 
e condizione  di  pcrfone , per  lo  contento  fpiri- 
tuale , che  nel  recitarlo  lì  fente  da  nitri  Fedeli  , 
contenendoli  in  elio,  e nella  diftribuzione  de* 
fuoi  Mifteri , vn  breue  compendio  della  vita , o 
morte  del  N.  S.  Giesù  Crillo  1 oltre  la  facilità  > 
con  cui  lì  può  da  chiunque  in  viaggio  per  terra, 
c per  mare , in  letto  nell’infermità,  nelle  proprie 
cafe,  & in  qualunque  luogo , nel  recitarli  il  med. 
Rofario  ageuolmente  vnirlì  la  contemplaziono 
de’Diuini  Mifteri  con  la  vita  attiua . E ftata  poi 
quella  celebre  diuozione  così  arrichita  di  tefori 
(pirituali  di  grazie , e d’Indulg.  da  molti  Sommi 
Pontefici,  maflimamente  dal  B.  Pio  V.  che  ormai 
non  v’ha  Criftiano  alcuno,e  Fedele  nella  Chielà, 
che  non  Tefcrciti , e frequenti , preggiandolì  di 
tutte  le  condizioni  di  perfone  di  farli  alcriuere 
in  quella  grande,  & illuftre  Confrat.  e di  morire 
co’l  fuo  Rofario,  ò Corona  in  mano , ò addoflò  » 
Nella  vita  di  S.  Domenico , e nelle  Croniche 
del  di  lui  Ordine  collantemente  li  tiene , cho 
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quella  ameniflima  diuozione  del  RofariofofTo 
dal  med.  Santo  iftituita , e diuolgata  per  tutto  ii 
Mondo  ; incominciando  a recitarlo  a Coro  ivu 
Roma  nella  Chiefa  di  S.  Siilo  nella  Via  Appia  > 
doue  il  Santo  pofè  i fondamenti  della  fua  illuvie 
Religione:  e quiui  pure  oggidì  ancora  pei  diuota 
memoria  da’Padri  iui  relidenti  frequentemente 
con  molta  pietà,  diuozione,  e concorfo  fi  recita . 
Ha  quefta  Confr.  per  iftituto  particolare  la  diuo- 
zione della  SS.  Vergine,  la  quale  tanto  hàdimo- 
ftrttò  di  compiacerli  di  ella,  e di  aggradirla,  clic 
cOnècflè  molte'grazie,  e di  continuo  fà  a’fuoi  di- 
uod  P onde  ad  onor  fuo  ogni  fettimana  recitano 
nella  famofa  Chiefa  della  Minerva,  ou’è  Hata-* 
canonicamente  eretta,  il  Rofario  medelimo  . 
Quiui  pure , ma  nel  Conuento,  elfendofi  trala- 
feiato  per  molto  tempo  di  recitarli  à Coro,  fi  ri- 
modo , cho 
e4la  diuozio- 
ia  fettimana, 
fìi  di  ncceftitàvComefi  fece,  l’anno  161 3*di  traf- 
fèrirlo  in  Chiefa;  doue  pure  concorre:  infinito 
popolo  dellVnòi,  è l’altro  fello  à recitarlo  à cori 
congrand-’edificazioneseiconfolazione  fpirituale 
di  chi  vi!  fi.  troua  ; intronando  da  vna  parte  gli 
htfomhU,  tidalltaltra  le  donne;  rimiouandofi  ia^ 
quello  {acro  Salterio,  ( che  còsi  prima  da  S.Po- 
mòbicò1  fu  chiamato  il'Rolari®)loiàcre  memorie 
montonate  dal  Card;  B arortiò  negl ‘Annali  Etcì, 
di  tiò,  che  faccuano  1 lauti  popoli Crifiiìmi  nelle 

i io.vo  : Città  > 

* • 


pigliò  quefto  Jodcuolilfimo  vfo  > in 
moltiplicandoli  via  più  il  concorfo, 
ne  del  popolo;  recitandoli  tré  volte 
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Città»  e nelle  forcflc , nella  primitiua Chiefa . 

Fà  quella  celeberrima  Confraternita  la  Pro- 
ceflione  ogni  prima  Domenica  del  Mefe,con  in- 
teruento  di  numerofiflimo  popolo  : ma  la  princi- 
pale fella,  priuilegiata  di  larghiflìme  Indulg.fi  fa 
iolenniflìma  la  prima  Domenica  d’Ottobre , ifti- 
tuita  da  Greg.  XIII.  in  memoria  della  Vittoria.» 

Nauale  ottenuta  l’anno  157 1. dalla  Lega  Cattol.  3 

contro  i Turchi . In  quello  giorno  lì  dà  la  dote 
a molte  pouerc  Zittelle , che  lì  conducono  iii_~. 
Procélfione  j e fi  fanno  per  tutta  l’ottaua  folennè 
diuerlì  Sermoni  da  varij  Oratòri  facri . La  Cap- 
pella dedicata  alla  SS.Vergine  del  Rófario,doue 
fotto  l’Altare  Uà  fepolto  il  Corpo  di  S.Catarina 
da  Siena , è nobilmente,  e con  grande  fplendorò 
mantenuta  dalla  mcd.Confrat.  Non  vede  quella 
facchi;  ma  per  infegna  hà  la  Beatifs.Vcrgine]co,l 
Bambino  in  braccio  d’intorno  adornata  col  freg- 
gio  del  Rofario , come  lì  vede  dipinta  nel  fon- 
tuofo  Stendardo  di  efià . 

Quella  venerabiliffima  Compagnia , fe  bene 
Kà  la  facoltà  di  aggregarne  da  tutte  le  parti  del 
Mondo  altre  ; ( cfìendo  quello  priuilegio  fingo- 
larmente  proprio  della  Religione  Domenicana  > 
fpettando  al  Generale  di  elTa  il  concedere  le  Pa- 
tenti per  l’erezzioni  di  tutte  l’altre  Compagnie) 
tmlladimeno  non  sentitola  co’l  nome  di  A rchic. 
p#reflèrejartnelfa  al  mcd.  Ordine  Domenicano , 
e facendo  vita  cofa  flefia  con  elfo*  in  modo  che 
tòrto*  che  & erigge  vn  Gonuento  did.Religione, 

-t;of4  ‘ ‘ • intcn- 
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intende/!,  lenz’altra  fpedizione  di  Bolle,  eretta- 
in  eflfo  la  Confraternità  del  Rofario  . Il  che  pure 
s’oflerua  nell’altre  feguenti  Compp.della  Cintu- 
ra, del  Carmine , e del  Cordone  ; le  quali , con 
tutto  ciò  per  la  fudctta  facoltà  d’aggregaziono 
habbiamo  porto  nel  numero  deirArchiconfrat. 

E flato  così  abbondantemente  fauorito  da' 
Sommi  Pontefici  quello  diuotiflìmo  Iftituto , o 
Comp.del  Rofario, che  delle  Bolle  fatte  à fauore 
di  erto  fe  n'è  Rampato  vn  libro  intiero  : e molti 
Autori  hanno  fcritto  groffi  volumi  in  lode  d’efTo, 
per  eccitare  f Fedeli  ad  abbracciarlo  . Molti 
Vefcoui  zelanti , & attenti  a coltiuare  nelle  loro 
greggie  tal  diuozione,hanno  per  Decreti  ancora 
Sinodali  commandato  l’vfo  pijflimo  di  recitarli 
nelle  Chiefc  Parrochiali  ne’giorni  di  fella,  & al- 
tri ancora  di  lauoro , il  Rofario  i come  fece  San 
Carlo  Borromeo , gran  Macllro  de’Prelati  Eccl. 
e Pallore  zclantiflìmo  della  falute  dell’anime^ , 
nella  fìia  ampijflimaChielà  di  Milano,  & altri 
fantirtimi  Vefcoui  altrouc. 

L’oggetto , e fine  primario  di  quella  diuotifli- 
ma  iftituzione  fatta  da  S.  Domenico , & abbrac- 
ciata da  tutfil  Mondo  Catt.è  flato  l’eftirpazione 
deH’Erdie  ; che  perciò  il  S.  Oratore  del  Cielo, 
iftrutto  dalla  SS.  Vergine , apparfagli , a quello 
modo  di  orare  del  Tanto  Rofario , con  gran  fer- 
uore  lo  predicò,quando  effóndo  bandita  la  Cru- 
ciata da  Innocenzo  III.  contro  gli  Eretici  Albi- 
genlì , contro  i quali  era  Capitano  il  Conte  di 

Mon- 
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Monforte  ; con  elfo  s’abboccò?  armollo  con  tutti 
i Tuoi  Soldati  con  quello  modo  di  orare , e men- 
tre quel  prode  guerriero , come  vn’altro  Giofuè? 
inuefti  con  gran  corraggio  l’inimico  ? il  Santo  > 
come  vn’altro  Mosè , con  l’armi  fpirituali  in  tal 
modo  combattè  ? che  ruppero  tutto  l’efercito  de* 
nemici  i e più  di  100.  mila  di  quei  ribaldi  fi  con- 
uertirono  alla  Fede  Catt.  c fi  purgò  la  Chiefa  di 
quella  velenofa  pelle.  Di  quello  lanto  motiuo  fi 
menzione  Siilo  V.ne’priuilegij?che  gli  concedei 
Greg.XIII.  perciò  n’illituì  la  fella  del  medefimo 
Rofario . Incredibili  poi  fono ? & innumerabili  i 
priuilegij , & Indulg.  concedè  à quella  Confrat. 
da’Sommi  Pontef.  che  è à dire  tutte  quelle ? che 
fono  fiate  concedè  con  larghilfima  mano  da’me- 
defimialle  più  Ven.  Bafilichedi  Roma»  rimet- 
tendomi in  effe  a’  molti  Compendi;?  e Sommari; 
fopraciò  ftampati.  Ne  quelle  fono  fiate  punto 
riuocate  da  Clemente  Vili,  che  anzi  Paolo  V. 
dichiarò  elTerc  tutte  lafciate  intatte?  e nel  prillino 
fuo  vigore . 

CAPO  XI. 

Della  Cintura . 

A Sant * Agoftino. 

AN  tic  hidì  molino  dalla  prima  età  del  Mon- 
do è l’vfo  deì  cingerli  1 lombi  con  vna_> 
cinta;  ò fafeia  di  pelle  d’ Animali?  poiché  di  que- 
[ Ha 


Grrg.xj. 
in  Bull» 
«j Monet 
Àpofto  lui 
tre. 


Sixtut  V 
in  Bulla 
Dum  in- 
JfTabilt 
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fta  fi  coprirono  Adamo,  e Eua  nofiri  primi  pa- 
renti,perfo  ch’ebbero  la  Giuftitiaoriginale.Que- 
fta  vfarono  li  SS. Profeti,  quando  vollero  effero 
conofciuti  per  ferui  di  Dio.  Il  Ibmmo  Sacerdote 
nella  legge  antica  quando andaua  à Sacrificare^ 
& ottener  grazie  da  Dio,  fi  poneua  la  Cintaci! 
Giesìi  Criflo  la  commando  efpreflùmenteà  fuoi 
Apofloli  dicendo->$int  lumbi vejiri prdrìn&i.A.Sm 
Pietro  quando  vfcì  dalla  carcere  fh  commanda- 
to dall’Angelo , che  fi  cingefie  ; e S.Gio:  Battifta 
prima  di  predicare  la  venuta  del  verp  Melila , fi 
cinfe  con  vna  Cinta  di  pelle . E fino  appreflo 
i Gentili  era  fegno  di  Religione,  e geroglifico  di 
fortezza,e  porrauano  le  cinture  di  pelle;  cofi  co- 
Rumarono  in  fegno  altresì  di  grandezza  i Senato- 
ri Romani.  Ma  fopratutti  famificò  quella  facra 
vfanza , e la  fé  Reiigiofi/Tìma  la  Gran  Madre  di 
Dio,  e di  Confolazione , e per  effer  tenuta  talea 
la  portaua  feoperta,  cóme  fi  vede  dilatamento 
nelle  Imagini  formate  da  S.  Luca.  Quella  porta- 
rono i SS.  Apofloli, come  fecondi  iflitutori  dopò 
effa  di  viucre  in  commune,  e Religiofo.  Quella 
diede  la  SS.  Vergine  medefima  à S.  Tomafo  per 
teflimonio  della  fua  gloriofilfima  Aflunzione  in 
Cielo  in  Anima , e in  Corpo  ; di  cui  poi  fe  no 
valfe  il  S.  Apoflolo  per  far  cofe  merauigliofo 
nella  Conucrfione  delle  genti  nell’Indie:  la  qual 
poi  miracolofa  Cintura  fu  portata  in  Coftanti- 
nopoli , per  lo  che  nel  Calendario  Greco  fi  cele- 
bra la  Feda  dell’Inuentione  della  Cintura  fotto 

li  ai. 
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li  2 i.Agollo,  e la  Transazione  fotto  li  due  Lu- 
glio; in  tanta  venerazione  fu  quella  nella  Chiefa 
Orientale. 

Di  elTa  lì  valfe  il  gran  P.S.  Agoftino  Capo, 
e Maeftro  di  tante  Religioni  ; acciò  feruifle  lo- 
ro quella  Sacra  Cintura  per  fegno,  c liurea  di 
Religione , di  Penitenza , e diuozione  verfo  la-*  • 

SS. Vergine;  che  perciò  fìi  da  Dio,  e da’ Tuoi  Vi- 
carij  in  terra  onorata  di  tante  grazie,  e Priuilegi; 
poiché  cingendoli  con  quella  la  B.Vergine,qualì 
Arco  di  Pace  di  Noè,  lì  mollròper  legno  del 
perpetuo  voto  di  Virginità , col  quale  dedicò  fé 
Uefla  alla  SS.  T rinirà , quand’entrò  la  vera  pace 
nel  Mondo . Con  quella  apparue  la  SS.Reginru 
del  Cielo  à S.  Monica , mentre  la  richiefe , con  c*nftft. 
quall’abito  ella  vcftiua  dopo  la  Palfione,e  morte 
del  fuo  Vnigenito  Figliuolo  : onde  poi  di  elio  li 
velli  la  S.  Matrona  con  alcune  fue  figliuole  Spi- 
rituali. Quella  Cintura  di  pelle  riceuè  S.Agolli- 
no  dalle  mani  di  S.  Ambrogio, e di  S.Simplicia- 
no  in  Milano , quando  iui  li  battezò  ; elTendogli 
Hata  preparata  dalia  S.Madre  iui  prcfente,e  pian- 
gente. E volle  poi  il  Santo  portar  Tempre  l’abi- 
to bianco,  che  hebbe  quando  fu  Catecumeno  in 
memoria  della  Purità  della  SS.Vergine  ; il  qual 
milleriofo  vfo  viene  pur  oggidì  praticato  dalla-» 

Ven.  eNobiliflima  Religione  Agolliniana. 

Continuarono  diuerlì  Pontefici  ad  accrelcere, 

& ampliare  più  i Priuilegi , Indulgenze,  e grazie 
di  quell’antichillinia  Archiconfratcrnità,  la  rac- . 

FfF  colta 


Digitized  by  Google 


ExCo/ìit • 

ine . /«- 
fermai' . 


410  7* ruttato  Quinto 

colta  delle  quali  chiamodì  il  Magnum-,  che 
fìi  por  moderata, e ridotta  al  metodo  preferitto  da 
Clemente  Vili.  Il  capo  di  detta  celebre  Archici 
fu  conftituito  per  Priuilegio  di  Gregorio  XIII. 
inBologaa  Tua  patria;  e fu  conceda  la  facoltà  al 
Generale  Agofliniano  , ò altri  da  elfo  delegati 
di  aggregarne  altre  per  tutto  il  Mondojonde  pro- 
priamente non  viene  fotto  il  nome  di  Archic.  ma 
di  Compagnia  vnita  à tutta  la  Religione  Agoftim 

C A P O XII* 

Del  Carmine . A S.Grifogono.A  S.  Al  art  ina 
de  Monti  5 onero  all  Oratorio . 
dellaMadonna  delCarminei 
alle  tre  Cannelle  .. 

t 

ANtica  fenza  làperlène  Forigine,fii  la  Con- 
frat.  dei  Carmine  eretta  nella  Chiefa  di 
SanGrilògono  in  Tralleuere  fott’il  titolo  di  S. 
Maria  Mater  "Dei  del  Carmine:  ma  perche  erali 
quali  del  tutto  abbandonata , nel  Pontificato  di 
Paolo  III.  cioè  nell'anno  1 *43.  fu  iftituita  nella 
med.  Chiedi  vn’akra  Confi*,  detta  del  SS. Sacra- 
mento, e di  S.Maria  Mater  Dei  dei  Carminerà 
quale  fabricò  vn  N obil'Oratorio,  con  vna  diuota 
Imagine  dellaMadonna,  che  tengono  prouifto 
di  tutte  le  cofenecedàrie,  mantenendo  tutto  ciò, 
che  bifogna  per  conferitóre,  efjborre , e venerare 
ilSS.Sacram.  con  ogni  decoro, c maeflà  come  fi. 
. . *'  •!  conuie- 
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cònuiene  ; come  purealrroue  fi  dirà . Onde  pa- 
rendo, che  foflè  fupprefla  quiui  con  la  fud.vnio- 
ne  quella  -del  Carmine  ; fe  ne  erefiè  vna  con  fa- 
coltà di  Clemente  Vili,  nella  Chiefa  di  S.  Mar- 
tino dc’Monti;  con  tutte  quelle  grazie , fauo- 
ri,e  prerogative, che  godono  altroueperlarghif- 
(ima  concezione  de’Sommi  Pontefici  tali  Com- 
pagnie del  Cannine,  ouuuqueilà  di  refidenzala. 
Religione  antica  Carmelitana. 

Si  piantò  quella  illuftre  Religione  prima  nell' 
Oriente,  cioè  nella  Paleftina,  Terra Santa,e  So- 
ria,  & il  Conuento  principale  fu  nel  monte  Car- 
melo,da  cui  ne. traile  il  nome.  Poi  in  Inghilterra, 
e finalmente  fparfafi  per  tutta  Europa , fi  fondò 
in  Italia  per  vna  miracolosa  vifione  fatta  dalla.» 
SS.  Vergine  ad’Onoro  III.  l’anno  1216.il  quale 
approuòl’Ordine,e  gli  fece  diuerlè  grazie>c  pri- 
uilegi  ; e per  quella  caufa , e per’altre  fi  celebra 
la  fella  folenifs.  del  Cannine  li  16.  Luglio  per 
rinouare  la  memoria  di  quello  fegnalato  benefi- 
cio d’erezzione  fatta  da’S.Simone  Stochlnglefe. 

Di  due  {rgnalati  priuilegij  è arrichirò  quello 
Illituto , e Confr.  Carmelitane,  e quelli  concefli 
da  M.V.  ftelfa,  confirmati  poi  da  Sommi  Pontef. 
11  primo  è ; tutti  quelli,  che  portano  l’abito  Car- 
melitano, cioè  lo  Scapulare  di  color  lionaro,  fa- 
ranno aiutati  dalla  SS.  Vergine  nel  punto  della 
morte  > acciò  fi  poflàno  più  facilmente  afficurare 
delta  propria  falute , e non  fi  dannino  : e ciò  inj 
virtù  delle  parole  dette  dalla  med.  à S.  Simono 

EfF  2 Stoch, 
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Stoch  , che  fu  Generale  deirOrdine , quando 
dandogli  l’abito  dille;/»  quo  qui  moriens  non  pa - 
tiatur  dttcrnum  incendium . 11  fecondo  è ; Tutti 
quelli , che  portano  l’abito  morendo  , andando 
l’animc  loro  al  Purgatorio  , poflfono  fperare , o 
credere , che  M.  V.  aiuterà  quelFanime,  interce- 
derà elficaccmentc  per  effe , acciò  fiano  liberate 
quanto  prima;&  in  particolare  il  primo  Sabbato 
doppola  morte  loro , e fe  ne  volino  al  Paradifo. 
Fu  queflo  Priuilcgio  dichiarato  da  M.  Vergine 
in  quello  modo. 

Rifedeua  il  Pont.  Romano  in  Francia , Se  ef- 
fendo  morto  Clemente  V.  non  accordandoli  i 
Cardinali  nell’elczzione  del  nuouo  Pont,  vacò 
più  di  due  anni  la  S.  Sede . Finalmente  congre- 
gatili i Card,  in  Lione  l’anno  1 3 1 6.  alli  7.  Ago- 
Ilo, eleflèro  Giouanni  XXII.contro  il  quale  li  fu- 
Icitò  vn  fiero  Scifma  nel  tempo  di  Ludouico  il 
Bauaro.  Trouandolì  dunque  il  Sommo  Pont,  in 
grandi  angulliespregò  la  Regina  del  Cielo,acciò 
l’aiutartè  i la  quale  in  vilìone  apparendogli  , io 
confolò,  promettendogli  aiuto;e  gli  commandò, 
che  porgeRc  qualche  fuffragio  con  la  fua  auto- 
rità allenirne  del  Purgatorio , formando  , e pu- 
blicando  vna  Bolla, particolarmente  à benefizio 
de  Frati,  Monache , Confratelli , c Conforello 
Carmelitane  di  quello  tenore,cioè,che  permez- 
7.0  dell’abito  prometteua  di  aiutare  Lamine  di 
quelli, che  all’hora  li  trouallcro  à penare  nel  Pur- 
’ gatorio.  Che  peraò  il  Papa  Fanno  1322.  nel 
.~J  ' ' • mefe 


Digitized  by  Google 


Dell'  Ar  chic  on fraternità  . 413 

mefe  di  Marzo  publicò  vna  Bolla , nella  qualo 
racconta  minutamente  l’apparizione  della  Verg. 
& il  Priuilegio  concedo  à Carmelitani.- 

Comincia  la  Bolla , Sacratiffimo  vti  culmine , 
nella  quale  tra  l’altre  parole  fi  leggono  quello 
dette  da  Maria;  Et  die  quo  ijli  rccedunt  ab  hoc f in- 
cuto , dr  properato  gradu  accelerant  ad  Purgato - 
rium  , ego  Matcr  gratiosc  defcendam  Sabbato  poji 
forum  abitum,  & quos  inuenero  in  Purgatorio , qui 
habitum  meum  dignè portauerint , & tneo  amore 
Rdigioncm,vel  Confratriam, fiue J'ocietatern  meam 
intrauerint , & in  hoc J acido  laudabiliter  vixerint , 
à pfiiis  Purgatori j liberabo  , & in  Montem  San- 
cì um  vita  aterna perducam  . Quella  parola  lobo- 
rabo  è poi  fiata  da  Clemente  VII.  dccifo  , che  li 
legga  invece,  Adiuuabo. E quella  chiamali  com- 
inunementa  la  Bolla  Sabbatina , per  li  fegnalato 
priuilegio  concedo  dalia  SS.  Vergine  à i Confra- 
telli, e Conforel  le,  & à tutti  i Rcligiolì,  e Reli- 
giofe  dell’Ordine  Carmelitano;cioè  di  edere  aiu- 
tati ad’eder  liberati  dalle  pene  del  Purgatorio 
)ÌU|urSabbat4  doppo  la  loro  morte. 

Quali  inumerabili  priuilegi,  & Indulg.  godo- 
no li  Confr.  e deferitti , ò aggregati  à quella  ce- 
lebre Archiconfrat.  del  Carmine , le  quali  fono 
Hate  concelfc  da  molti  Sommi  Pontef.  & appro- 
uatc  ; e finalmente  furono  confermate  dalla  fel. 
mcm.di  Clemente  X.  eccettuate  quelle, che  fono 
in  fpccie  date  riuocatc  da  Clem.  Vili,  maflima- 
mciitc  quelle  5 le  quali  per  acquetarle  hanno  la_> 
...  parti- 
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particola  , qui  manus  adiutrices  pr<tjlitcrìnt , ò 
limili  claufule,  che  ricerchino  concorfo  d’ele- 
molina , come  condizione  di  dette  conceflioni  • 
Et  è fopra  tutti  fegnalato  quel  Priuilegio,  col 
quale  tutti  Confratelli , e Conforellc  Carmelir. 
non  folo  godono  , e partecipano  di  tutt.’ibeni, 
clic  fi  fanno  in  tutta  la  Relig.  Camici,  ma  di  tutti 
quelli,  & tutte  l’opere  pie,  che  in  rutto  il  Mondo 
fi  fanno  nella  S.  Chiefa . Numerofifsimo  è il 
Sommario  delle  mcd.  Indulg.  a cui  fi  rimette  il 
Lettore,  & i denoti  del  Carmine. 

Deuono  i med. Confratelli  recitare  ogni  gior- 
no , per  pio  iftituto  , e confuetndine , fette^ 
Pater  Nojler-iC  -/.AueMarie-t  in  memoria  delle  7* 
allegrezze,  che  gode  la  Regina  degli  Angioli  in 
Paradifo:  c Paolo  V.conceflfc  4o.giorni  d’Indulg. 
per  ciafcuna  volta,  che  ciò  hauelfero  fatto . De- 
uono in  oltre  per  guadagnare  il  Priuilcgio  Sab- 
batino portare  fempre  addotto  l’abito  benedetto 
canonicamente  la  prima  volta  fola;  conferuarfi 
con  molta  purità  ; recitare  ogni  giorno  PVffizio 
della  Madonna  ; attenerli  neljMercorcu  dilette 
giar  carne , eccetto  fe  venitte  nel  giorno  della-» 
Natiuità  del  Signore  : & otteruare  tutt’i  digiuni 
di  precetto  Ecclefiaftico . 

Vertono  quelli  Confratelli  fiacchi  di  coloro 
lconatojcon  vna  mozzetta  bianca,  e cinta  di  co- 
rame nero  ; e per  hauerpiu  commodità  per  con- 
gregarli a fare  le  loro  fionzioni,  e celebrarci  loro 
Vffizija  fecero  vn  nobile  Oratorio,  fiotto  il  titolo 

della 
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della  Madonna  del  Carm.  nella  falita  di  Monte 
Magnanapoli,nel  luogo  detto  alle  tré  Cannelle? 
prouifto  con  molto  fplendore  di  tutto  il  bifo- 
gneuole  per  il  culto  diuino . 

Non  li  chiama  propriamente  quella  illuftro 
Comp.  Archiconfr.  attefo  che  la  facoltà  di  poter 
aggregare  non  ftà  appreflò  veruna  Comp.  parti- 
colare eretta  in  Roma , ò altroue  ; ma  per  priui- 
legio  dc’Sommi  Pontefici  appreflò  il  P.  Generale 
della  med-Relig.  da  cui  fe  n'ottengono  i priuile- 
gi,  e le  concefsioni  publiche  ; e non  folo  è eretta 
la  med.  Comp.  per  lo  più  oue  fono  i Conuenti 
della  loro  Religione  ; ma  ancora , oue  per  loro 
indulto  fono  canonicamente  erette,  & aggregate 
più  toflo  alla  Religione  in  vniuerfale , che  a fpe- 
eiale  Archic.  godendo  non  folo  di  tutti  i priuile- 
gij , e grazie , ma  partecipando  di  tutte  l’opero 
buone , che  fi  fanno  per  Iftituto  di  tutta  la  Relig- 

C A P O XIII. 

, • \ • 1 . ^ 


* ♦.  ; Del  Cordóne  dì  S*  FrAnceJco  * 
A SS.  Apoftoli . 


IjEr  rendere  più  fegnalata , e cofpicua  la  di- 
uozionc  verfo  il  Seraf.  Padre  S.  Francefco , 
& acerefcere  la  venerazione  verfo  il  fuo  Ordine; 
iftftjul  Siftó  V.  nella  Chiefa  de’Conuéntuali  di 
Affiti , fottro  il  cut  Aitar  Maggiore  ripofà  il  di  lui 
Yea*  Corpo  > vrfAixhicoiifr.  detta  del  Cordone 

di 
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di  S.Francefco,  ad  imitazione  di  quello, che  por- 
taua  il  detto  Santo  ; il  cui  pio  coftuine  di  por- 
tarlo era  già  con  molta  diuozione  praticato  da-/ 
molti,  eziandio  da  Prelati,  Vefcoui , e Cardinali 
tixtì'v.  per  diuerfe  parti della  Criftianità  , come  lo  ftcflo 
/»«.i58v  Pont.acccnna  nella  prefata  Bolla  dcll'erezzioue. 
^ 1 * 6‘  Et  acciò  la  detta  Archic.  folte  più  frequentata-. 
da’Fedcli  del  l’vno, e l’altro  fedo,  Barrichi  di  mol- 
tilfime  grazie, & Indulg.  &in  particolare  di  tutte 
quelle,  che  in  ogni  tempo  furono  concedè  da_» 
diuerlì  Sommi  Pontt.  à tutta  la  Kclig.  Francefc. 
che  fono  quali  innumerabili  ; & all' Archic.  del 
Confal.erctt’inS. Lucia  della  Chiauicadi  Roma. 

Volendo  in  oltre  il  med.  Pont,  che  quella  di- 
uozione da  elfo  sì  largamente  arrichita , folto 
propria  della  Relig.  de’Min.Conuent.di  S.Franc. 
diede  ampia  facoltà  , priuatiuamente,  quanto  ad 
ogn’altro , al  Gener.  di  dctt’Ordine , e tutt’i  tuoi 
legitimi  fucccltòri,  che  potettero  eriggere  altre 
limili  Confr.con  la  participazione  di  tutte  le  gra- 
zie, & Indulg.  concede  à quella  prima  iftituita  in 
Aitili  ; volendo , che  i detti  Cordoni  fiano  prima 
benedetti  da  qualche  Sacerdote  Religioso  del 
med.  Idituto  di  S.Francefco.  Et  al  med.Generale 
ampliò  la  facoltà  non  folo  d’aggregare  quello, 
che  fodero  date  erette  canonicamente  nello 
Chiefe  de’mcd.Conuentuali;  ma  ancora  de’Zoc- 
colanti,  Riformati,  e Capuccini,  e godelfero  pie- 
namente di  tutt’i  fauori , e conceffioni  fatte  alla-, 
medelìma  Archiconfratcrnità  in  quallìuoglia-. 

parte 
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parté  del  Mondo  5 che  fiano  erette . 

E tra  l’altre  fegnalatc  Indulg.concdTe  à quella 
infigne  Archic.  è quella5che  è plenaria  ogni  qual 
volta  fi  accompagna  la  Proce(fione,chevna  volta 
il  mefe  fifa  dalla  medefima  ; la  quale  fi  può>  con 
tutte  l'altre  non  plenarie  5 applicare  per  modo  di 
fuffragio  airAnime  del  Purgatorio  ; come  dal 
Sommario  delle  medefimc  Indulgenze  fi  vede . 

CAPO  XIV. 

De  i Pouerì . 

A SS.  Apoftolì  . 

TRà  le  più  principali  5 & importanti  opero 
pie  > che  il  Sig.  Iddio  hàifpiratoa  i Fedeli 
nella  Città  di  Roma  , è llftituto  della  Venerab. 

Arcbic.  e Comp.  de’i2.  SS.  Apolidi  > lòtto  Pio 
IV.  nella  Chiefa  de’PP.ConuentualideSS.Apo-  tyf'tmfr 
Eoli  ; trasferita  poi  per  maggior  commodirà  non 
folo  degli  Vfiìziali  di  detta  Comp.  ma  de’poueri  An.i  16+ 
infermi , & altre  miferabili  perfone  de  i Rioni 
della  Città  5 vicino  à S.  Eullachio , per  elfere  nel 
centro  di  ella,  inficine  conia  fua  Speziaria_>> 
aperta  à publico  benefizio  de'medefimi  poueri . 

Segnalate  fono  le  opere  pie  , e di  gran  carità , 
che  fi  fanno  da  quella  Vcn.  Comp.  peroche  non 
folo  fi  contenta  di  dare  i foccorfi  a*  bifogneuoli 
riceuuti  ne’  Spedali  ,ouero  Ofpizij  >come  fanno 
l’altre  Confrat.  ma  fi  vanno  à vifitare  nelle  loro 

Ggg  cafc 
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cafe  i bifognofi  infermi , e vergognofi , ò fcaduti 
in  pouertà,  e miferie  , e fi  foraminiftrano  loro  ca- 
ritateuoli  foccorfi;  al  cui  fine  fono  deftinati  di- 

uerfi  Vifitatori  per  ogni  Rione  due  volte  la  fetti- 
mana > accioche  doppo  riconofciuti  1 bifogni  gli 
fomminiftrino  a milura  di  eflì,  qucllo,che  èdefti- 
nato  dalla  Comp.  eseguendoli  con  efattiirima^ 
puntualità  la  mente  de’Benefattori . Mantiene-» 
Medici  per  tutt’i  Rioni  della  Città ; e flà  al  ferui- 
zio  publico  vna  delle  piu  fornite  Speziane  di 
Roma,  in  cui  fi  fanno  fpefe  grauillìme,perla  gran 
quantità  dc’poueri . Et  eflèndo  qucfl’imprefa  di 
grandi , c continue  cure , perciò  fi  fà  due  volte  la 
fettimana  nel  med.  luogo  la  Congregazione. 

Per  battere  quelli  caritateuoli  foccorfi  > deuo- 
no  gl’infermi  mettere  iloro  Memorialialla  med. 
Spcziaria  nel  luogo  à ciò  desinato , co’l  nomo 
loro , efponendo  le  loro  infermità , e bifogni , 
fpecificando  il  Rione,  oue  abitano,  e la  cafa  doue 
Hanno,  per  eflere  vifitati, fecondo  gli  ordini  della 
med.  Congrcg.  il  che  fi  fà  da  chi  è deftinato  con 
gran  carità,  fe  bene  con  gran  difeommododi  chi 
vifita  ciafcun  Rione  : i quali  Vifitatori  doppo 
fatta  La  carità , e diftribulte  le  limofine,  fecondo 
il  bifogno  de’poueri  trouati,  ne  fanno  la  relazio- 
ne ; e fono  rimborfati  dello  fpefo  incile. 

Oltre  le  Ridette  > fi  dà  la  limofuia  a diuerfe  al- 
tre perfone  pouere , cioè. 

A pouere  Donne  vergognofe,  ritirate,  e dere- 
litte, & approuate  dalla  Congregazione. 

Ae°- 
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- A pouere  Donne  cariche  di  famiglia  » e figli- 
aioli  inutili  ; & ad  altre  Donne  pouere  Vedoue^ 
Romane,  cognite,  come  fopra . 

A pouere  pedone  fcadute  ancor  Nobili,  o 
Titolari,  e fi  dicono  rclcmofine  fegrete,  per  efler 
note  fidamente  al  Prelato  , & al  Vilìtatore  desi- 
nato : il  che  s’efeguifce  con  ogni  fegretezza , e 
diligenza  fei  volte  l’anno , dandofele  fommiL* 
coufidcrabile  a ciafcuna- 

Si  mantengono  continuamente  d’abitazione  > 
12.  pouere  Vedouc,in  onore  de’i2.SS.Apoftoli» 
con  quella  prouifionc  lafciata  dalla  buona  rac« 
moria  di  Giacomo  Giannotti. 

Si  Maritano , c Monacano  ogn’anno  diuerfo 
Zittelle  pouere , & onerte . 

Si  dà  vna  certa  1 imofina  ogn’anno,  & anco  più 
volte  alli  Nazionali  Sciotti , e Genouefi  per  Le- 
gati fatti  da  perfonc  pie  di  dette  Nazioni . 

Si  mandano  ogn’anno  diuerfi  dinari  in  varie 
parti  per  efccuzionc  di  molti  Legati  particolari- 

Si  dà  ogn’  anno  a diuerfi  luoghi  pij  certa-» 
quantità  de  dinari  perelemofina . 

- N e’  cafi  fortuiti, e graui,  ne’quali  non  vi  è tem- 
po di  prendere  i’informazioni , c di  farle  la  rela- 
zione , fi  dà  facoltà  a’Vifirarori  di  potcr’imme- 
diatamence  foccorrereper  vno  feudo  per  ciafcun 
cafo  repentino,  & vi  gente . 

S’adempifcono  in  oltre  da  quefta  illuftrc-» 
Comp.  comporta  di  perfone  Ecclcf.  c Secolari  dì 
Ijperimentau  bontà, & integrità  di  vita,  d’età  ma- 
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tura,  c di  coftumi  efemplari,  con  fomma  puntua- 
lità tutt^i  Legati  de’Teftatori  , per  1’anime  de' 
quali  lì  celebrano  diucrlì  Anniuerfarij , e Mede 
nella  Chiefa  de’SS.Apoftoli,  a’quali  interuengo- 
no  alcune  volte  il  Prelato , e Confratelli  della,, 
Comp.  In  alcuni  altri  per  pia  difpobzione  de* 
Benefattori  defonti, c’interuengono  12.  Vedoue 
dette,  e chiamate,  vna  per  ciafcun  Rione  dal  fuo 
Vibratore,  le  quali  affiflono , c lì  danno  loro  le 
candele  bianche  ; & alcune  volte  4.  Giulij , & 
altri  5 .per  ciafcuna;&  alli  poueri  in  alcuni  giorni 
del  mefe  d’Ott.  lì  diltribuifcono  nella  d.  Chiefa 
de’ SS.  Apolidi  500.  pagnotte. 

E perche  molto  rilcua  per  benefìzio  de’Poue- 
ri , che  la  Speziarla  per  efli  detonata , lia  prouida 
abbondantemente, e puntualmente  di  quanto  bi- 
lògna,  perciò  la  Comp.  medclima  follccitamen- 
te  vi  inuigila,  vibrando  con  la  prefenza  di  per- 
fone  perite  le  Droghe, c robbe,che  in  elTa  fi  con- 
fumano,acciò  i poueri  non  bano  defraudati  della 
douuta  Carità:  ne  fi  tralafcia  di  fare;  che  i Mini- 
Uri,  c Seruenti  in  elTa  fiano  diligenti,  e puntuali; 
alche  molto  gioua  la  vigilanza,che  fopra  di  tfàu 
Speziarla  vi  tiene  l’Em.Card.Francefco  Barberi- 
no larghiamo  benefattore  di  quella  Sant’opera . 
La  medefima  diligenza  pure  fi  vfa  con  i Medichi 
quali  fono  dellinati,  vno  per  Rione,e  fono  al  nu- 
mero di  efsi  i4.prouifionati  perciò  dal  medefimo 
Emin.  Prottetore,  e con  efsi  fi  confultail  modo, 
che  i poueri  fiano  puntualmente  afsiditi  ; li  in- 
culca 
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culca  ad’efsi  il  loro  debito , e fi  le  uano  dalla  ca- 
rica, e prouifione  quando  in  ciò  fi  vedono  man- 
theuoli.  Sono  quelli  obligati  in  virtù  delle  Cor*- 
uentioni  della  Comp.  à vificare  grinfermi  alme- 
no vna  volta  il  giorno  ; e quando  hanno  prefo  la 
medicina,  due  volte-  il  che  fi  vede  con  ogni  cari- 
tà, e diligenza  ollèruato,  tanto  da’Medici, quan- 
to dagl’Auuocati,e  Procuratori  perle  litide’Po- 
ucri . 

Hebbe  quella  Comp.  nel  tempo  med.  che  fà 
eretta  i Tuoi  Statuti  per  io  buon  gouerno  di  eflà , 
approuati  da  Pio  IV.  lotto  cui  fi  erelTe  , & am- 
pliati da  Siilo  V.  l’anno  i>86.evà  felicemento 
continuando  con  gran  giouamento  de'poueri  ; 
follieuo  delle  famiglie  bifognofe , & edificazio- 
ne di  tutta  la  Città , e di  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo , che  ne  partecipano . Ha  quella  Cura-* 
della  Cappella , ò Alrare  ( che  è il  maggiore  in 
SS.  Apolidi  ) del  SS.Sacramento,di  cui  fi  fa  la.» 
Procefsione  nell’vltima  Domenica  d’ogni  mefe , 
con  l’afsillenza  di  tutti  gli  Vfficiali , e Prelato  di 
ella,  con  gran  quantità  di  Torchie  accefe  : nella 
cui  occasione  i Fratelli  di  ella  Archic.  e tutti 
quelli , che  fi  trouano  prelènti , e che  accompa- 
gnano il  Diuinifs.Sacr.  acquillano  Indulg.  Plen . 
fi  come  in  ciafcun  giorno  d’Apoftolo , per  chi 
ancora  vifita  la  med.  Chiefa  : le  quali  fegnalate 
Indulg.  furono  concede  dal  med.  Pio  IV.  nell' 
erezzione  dalla  fud.  Archiconf.  con  moltifsime 
altre  concedè  alli  Confratelli  di  edà. 

S’affa- 
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S’affatica  in  oltre  quella  Comp.in  far  trattare, 
€ concludere  accordi , e paci  fra  perfone  difcor- 
dantij  e nemici*  Si  confeiflàno,  e communicano  i 
fratelli  almeno  vna  volta  il  mele . Se  trouano 
qualche  Zitella  perccolola  di  cader  in  peccatole 
di  capirar  male , la  leuano  douc  /là , e la  metto- 
no in  cafa  di  qualche  gentildona.ò  perfona  ono- 
Tata  ; accioche  ini  Zia  tenuta  con  ogni  onc/là  fin 
tanto  ^ che  lì  mariti,  ouero  entri  in  qualche  Mo- 
n a fiero.  Non  velie  Sacchi;  ma  per  infogna  tiene 
Criflo  con  li  fuoi  dodeci  Apo/loli)Chc  fa  la  cena 
ad  e (Ti.  Li  Vffiziali  di  effa  fono: 

Vn  Card.  Protrerore;  vn  Priore,  che  deue  ef- 
ferc  vn  Prelato, Capo  di  tutta  l'Archiconf.dode- 
ci  Deputati, due  Sindici,  vn  Camerlengo,  vii  Se- 
cretarlo; due  Cu/lodi  del  Sanrils.  Sacramento,  c 
ventifei  altri  Coadiutori , eletti  dal  Priore , o 
dalli  dodeci,  cioè  due  per  ciafcuno  di  effi,  cho 
doueranno  feruire,  & aiutare  li  medefìmi  Priori, 
c dodeci  in  vi/irare,  portare  le  limoline , e faro 
quanto  Infogna  per  feruizio  della  Comp.  Oltre 
. di  quelli , deue  il  Priore  , e dodeci  eleggere  tre 
Priqrefle,cioè  tre  Matrone  d’età  matura, di  buo- 
na fama,  Nobili,le  fìa  pollibile;  l’offizio  dc’quali 
farà  andar  cercando  limo/ine  trà  Gentildone , e 
Signore  per  la  Comp.  e vifìtare  le  pouere  Don- 
ne vergognofe,  & inferme , conforme  verrà  loro 
ordinato  dalla  Congreg.  quelle  maflìmamenre , 
che  fono  giouani»  viflofe , e pericolofe, efortan- 
dole  ad  hauerpatienza;  & à viuere  col  Santo  ti- 
mor 
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mor  di  Dio  : e trouando  Zitelle  fenza  ricapito, 
deftitute,  e mifcrabili,deuono  procurare  di  met- 
terle in  luogo  ficuro  fin  che  fia  loro  prouifto  ò 
da  quella,  ò da  altra  Compag.ò  Conf.  Doucndo 
inoltre  interuenire  ogn’vltima  Domenica  del 
mele  allaMelfa  Cantata, e Procefsioni,e  quando 
fi  fà  l’Orazione  delle  40.  hore,  & altre  publichc 
fonzioni  dell’Archiconffaternità. 

CAPO  XV. 

a 

De  SS.  Ambrogio , e Carlo  de1  Milane  fi . 

A S.  Carlo  al  Corfo . 

SAn  Nicolò  del  Tuffo,  come  già  habbiamo 
detto,  chiamauali  la  Chiefa  all’hor  Parroch. 
nel  Rione  di  Campo  Marzo,  che  poi  da  Siilo 
IV*  fu  conceda  alla  Nazione  Lombarda  l’anno 
a 47 1.  e fu  dedicata  à S.  Ambrogio  Protett.  della 
med.  Nazione  ; oue  di  prefente  con  nuoua,  e fu- 
perba  Fabrica  Uà  lituato  il  lontuofoTempio» 
dcdicatoà  S.  Carlo , detto  de’Milanefi . Nella-# 
med.  Chiefa  ftr  eretta  la  Comp.  dello  Spedale  di 
S.  Ambrogio  ; detta  poi  ancora  di  S.  Carlo  de’ 
Lombardi  , che  la  mantenne  Tempre  fplendida- 
mente  prouiftadi  facra  fupelletrife , e di  6.  Cap- 
pellani,che  di  continuo  l’Vffiziaflèro; conia  cura 
dello  Spedale  della  Nazione,  di  nuouo  con  nuo- 
ua fabrica  magnificamente  rifatto,  di  cui  altroue 
fi. è detto.. 

Paolo 


f.-IHHC- 
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Paolo  V.  nell’occafione  della  fòlenniflfima  Ca- 
nonizazione  di  S.  Carlo,  fatta  Panno  1610.  (che 
fu  per  auuenrura  la  più  celebre,  che  giammai  ì 
memoria  d’huomini  fi  faceflè  in  Roma  , di  verun 
Santo,  ) priuilegiò  quella  Confrat.  di  moltifiìmc 
grazie,  & Indulg.  lereflc  in  Archic.  dandole  la-» 
facoltà  di  aggregare  altre  Compp.  e le  concefie, 
in  vece  dell’abito  di  Tacco  bianco,  che  prima  vfa- 
ua,  il  turchino,  con  la  mozzetta  rolla,  con  le  due 
imagini  de’SS.  Ambrogio,  e Carlo , à i quali  due 
Santi  e dedicata  rArchiconfr.medefima. 

Si  gouerna  con  propri)  ffotuti , ecoftituzioni , 
parte  fatte  nella  fondazione  medefima , c parte 
accrefciute,  c ftabilitc  in  vna  Congr.Gen.  fatta  li 
29.  Febr.  1642.  con  l’approuazione  dell’Emin. 
Card.  Giulio  Roma  Vefc.  di  Tiuoli,  Protettore, 
come  fi  vede  in  effe  , tanto  per  lo  gouerno  tem- 
porale , come  per  lo  fpirituale  , fotto  vn  Cardin. 
Protett.  ( il  quale  deue  Tempre  elfere  dello  Stato 
di  Milano.)  Delle  perTone  più  confpicuc  pili' 
Nazionali  della  med.  Archic.  fi  Torma  la  Congr. 
Secreta  de’Dcputati , di  cui  è capo  il  med.  Card. 
Protett.  e da  ella  dipende  tutto  il  gouerno  della 
ChieTa  dello  Spedale , e del  Collegio  de’Sacer- 
doti,  accreTciuto  fin’al  num.  di  1 2.  ini  relidenti  al 
culto  diuino  di  efla , e di  tutto  lo  Tpiritualc , o 
temporale,  con  gl’Vlfiziali  della  fleffà  Archic. 

E quella  numeroTa  di  molti  Fratelli  Naziona- 
li, & altri , tra’  quali  vi  Tono  diuerfi  Prelati  della 
med.N azione,  & altre  perTone  coTpicue . Si  eTcr- 
",  . cita 
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cica  in  molte  opere  di  pietà  Criftiana  al  pari  di 
ogn’altra  della  Città . Marita  due  volte  l'anno , 
cioè  nel  giorno  di  S.  Carlo  » e nella  Natiuità  di 

N.  S.  alcune  Zittelle  onclte , pouere  , chetano 
della  N azione,  ò figliuole  dc’Nazionali,  dandoli 
loro  25.  feudi  , & vna  verte  di  panno  bianco  . Si 
faceua  la  Quarcfima  Predicare  da  qualche  cele- 
bre Predicatore  ; il  che  pure  fi  cortumaua  l’Au- 
ucnco:  ma  hora  tralafciato  per  cagione  della.* 
nuoua  Fabrica,per  douer  à fuo  tempo  ripigliarli. 
Vilìta  i Tuoi  Fratelli  infermi  con  limoline,  & aiuti 
fpirituali . Canta  nel  proprio  Oratorio  tutte  le 
ferte  con  diuozione  l’Vmzio  della  Madonna.  Ac- 
compagna i Tuoi  moni  alla  fcpoltura , facendo  la 
fpefa  de’funeraii  gratis  à quelli, che  fono  poucri. 
La  fella  loro  folcnne  è quella  di  S.  Carlo  , nella 
cui  moderna , c fontuofa  Bafilica  , ( che  tale  con 
ragione,  à paragone  dell’antichc  della  Città,  per 
la  fua  grandezza  , e magnificenza  conuicne  chia- 
marli,) fi  fà  Cappella  Cardinalizia  , co’l  con- 
corfo  di  tutta  Roma;  e fanno  vn  nobile  apparato 
nel  lor’Oratorio  vicino  ; dirtribuendofi  il  pano 
benedetto,  in  memoria  deH’efemplariflìmacarità 
vfata  dal  Santo  Cardinale  à i poucri  in  quello 
luogo , come  fi  è detto  altroue,  quando  in  parti- 
colare,Nipote  di  Papa  regnante,veniua  egli  me- 
defimo , con  publica  edificazione  di  Roma,  a fcr- 
uire  à gl’infermi  nello  Spedale , portar  loro  lo 
viuande , rallevando  i letti  > e poi  con  paterno 
amore  confidandoli  con  efortazioni  > e conforti 

Hhh  fpi- 
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fpirituali  ; al  cui  piovffizio  chiamaua  taluolca  H 
fuo  amatiflimo  S.  Filippo  Neri  • 

E flato  rinuouato  non  (blamente  il  medefimo 
Spedale,  ma  il  Collegio,  e cafa  de’Sacerdoti,con 
commoda,  e magnifica  Fabrica  , corrifpondente 
alla  fontuofità  della  Chiefa,  dall’induftrie,  & ap- 
plicazione diuotilfima  verfo  il  S.Card.  Arciuefc. 
fuo  Nazionale,  e gran  Tutelare , degna  d’eterna 

ìncmoriaodell’Em.Card.LuigiOmodciMilanefe, 

Protettore,  e libcraliffimo  Benefattore  di  e(Ta. 

Nel  lor’Oratorio  v’hàil  ritratto  al  naturale  di 
S.  Carlo , in  atto  di  far’orazione , che  fu  il  primo 
efpofto  nella  Chiefa  vecchia  in  occafiqpe  della 
di  lui  Beatificazione,  e poi  celebre  Canonizazio- 
ne  ; alla  cui  venerabil’imagine  fi  compiacque  il 
Signore  di  operare  molti  miracoli , per  intercef- 
fione  del  Santo  ; c perciò  fu  tenuta , & è degna 
di  molta  venerazione  ; eficndoui  in  quel  tempo 
appefi  molti  voti,  efprefliui  della  gran  diuozione 
de’Fedeli  verfo  di  ella  : e tanto  fi  nfuegliò  la  di- 
uozione publica  verfo  il  S.Cardinale,chc  à que- 
lla infigne , c numerofa  Archiconfr*  eretta  fotto 
il  di  lui  nome,  e patrocinio , fiaggtegorono  per 
tutte  quafi  le  Città  d'Italia  altre  Comp»  fino  al 
num.  di  200.  deferitte  diligentemente  nelmed. 
Oratorio;  incui  pure  ficonferua  vn  Cordone  del 
medefimo  Santo  , con  altre  fue  Reliquie  ». 
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CAPO  XVI.  - 

Della  SantiJJima  Annunciatiti 
Al  Collegio  Romano. 

1 

INcredibile  è il  benefizio  fpirituale,che  ha  re* 
cato  a tutta  la  S.  Ghiefa  quella  Ven.  Archic- 
peroche  fi  è ficfa  per  tutte  le  parti  del  Mondo» 
oue  fono  arriuate  l’indufirie , e fatiche  Apoftol. 
della  Comp.  di  Giesti , che  nelle  loro  Cafe»  o 
Collegi  ,ouunque  fono  piantati,  l’hanno  eretta  i 
Se  hà  feruito  per  tutta  la  Criftianità  per  vnaj 
fanta  fcuola  di  fpirito , maflimamenteperla  gio- 
uentii  , per  trattenerla  dalle  pericolofe  lubricità 
de’piaceri  mondani,  e preferuarla  dalfinfidic  dd 
Demonio . 

Fu  la  prima  volta  piantata  nella  Chiefa  della 
SS.  Annunziata  alColl.Kom.  (ch’efièndo  poi 
fiata  disfatta , iui  le  ne  fàbricò  il  fupcrbillimo 
Tempio  dedicato  à S.  Ignazio,)  ad  ifianza  del  P. 
Claudio  Acquauiua  Prepofito Gen.. della  med. 
Comp.  con  facoltà  di  Greg.XIII.  il  quale  volen- 
do promouere  il  pio  defiderio  de'Macftri  di  tut- 
te le  Scienze  nel  med.  Coll.Rom.  di  coltiuare  la 
diuozione  verfo la  SS.  Vergine,  con  diuerfi  pij 
efercizij  di  fpirito , in  particolare  ne’giorni  dife- 
fta , quando  celiano  da’fiudij , con  la  diuerfità  di 
alcune  Congreg.  concelTe  moltiflìme  Indulg.pcr 
chiunque  in  effe  fi  fotte  efercitato3  maflìmamente 
• • Hhh  2 nella 
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nella  frequenza  de’Santiflìmi  Sacramenti. 

E perche  con  fomma  fui  confolazione  il  buon 
Pontef.  intefe,che  già  in  tutte  le  parti  dell’Euro- 
pa eranfi  aperte  publiche  Scuole  di  lettere,  à fo- 
miglianza  di  quella  celebre  Vniuerfità  di  Roma 
da’medefimi  PP.  della  Comp.  e parimente  cre- 
fceua , e fi  propagaua  la  diuozione  in  quelli  fud. 
pij  trattenimenti  ; perciò  per  iftabilirli  con  lo 
grazie  fpirituali  crclTc  vna  Confr.  indetto  Coll, 
fiotto  l’inuocazione  dcllaSS.Annunziata,la  quale 
volle,  che  folfie  la  prima, e principale  di  tutte  l’al- 
tre , che  fi  douefiero  fondare  in  tutte  le  parti  del 
Mondo,  concedendole  ampi;  finn  e Ind.  per  tutti, 
gli  eflcrcij  in  elTa  prelcritti  come  da  i Statuti  di 
efla  fi  vede  : le  quali  pure  s’acquillano  non  fiolo 
mentre  frequentano  attualmente  le  med.Congr. 
ma  ancora  pratticando  i med.  in  qualunque  par- 
te fi  trouino.  E ciò  , che  fommamente  rende  fie- 
gnalate  quelle  grazie  fpirituali  c,  che  i fratelli 
di  quella  Primaria  Congreg.  acquiftano  tutte  le 
Indulg.  delle  Stazioni  di  Roma  ne’giorni  delle 
medefime  ouunquc  fi  trouino, vifitando  qualche 
Chiefia  de’  PP.  della  Comp.  e non  vi  elfiendo, 
qualche  altra  Cappella, recitando  iui  fette  Pater 
Noller,  e fette  A ue  Marie. 

E perche  il  med.Pont.  concelfeampia  facoltà 
ai  medefimo  Prepofiro  Generale,ò  fuo  vicario, di 
criggere  canonicamente  per  tutte  le  parti  del 
Mondo  altre  Congreg.  come  membri  di  quello 
Capo  di  Roma  3 fotto  il  ined.  Titolo  della  SS. 

An- 


Veli'  Archi  confraternita . 4 2, 9 
Annunziata,  con  tutte  quelle  grazie , & Indulg. 
che  gode  quella  primaria,perciò  Siilo  V.  appro-  re»/ 7- fa- 
llando tutte  le  grazie , e Priuilegi  concelli  da_> 

Greg.  XIII.  Tuo  AntecelTore , l’ereffe  canonica-  pn  Super 
niente, con  molti  altri  fauori, in  Archiconf.  am- 
pliando  l’Indulg.med.tanto  per  i Rudenti , come  n0 , 537- 
non  Rudenti. 

CAPO  XVII. 

Dell’  Immacolata  Concezione 
A S.  Lorenz  in  Damafo . 

TRa  le  Nobili,  e celebri  Confrat.  di  Romaj 
deuelì  annouerare  quella  della  SS.  Con- 
cezzione  eretta  nella  Chiefainlìgne  diS.Loren- 
zoin  Damafo,  fondata  lino  nel  1465.  nel  Ponti- 
ficato di  Paolo  Il.non  folamente perle  opere  fe- 
gnalate,  che  efercitaima  per  la  med.  fu  a antichi- 
tà , Uà  quella  eretta  in  vna  Cappella  à man  de- 
lira dell’Altar  Maggiore , con  vna  diuota,  & an- 
tica figura  della  SS.  Vergine  ; alianti  cui  ardono 
perpetuamente diuerlelampadi,  ben  tenuta,  e 
con  ifplendido  culto  viziata  d’alcuni  Sacerdoti 
à ciò  Deputati.  Tiene  tra  le  altre  cure,  di  mari- 
tare, con  dote  competente,  ogn’anno  molte  po- 
uere  Zitelle  onelle  , che  arriuano  al  numero  di 
30.  e più*  & anticamente  dauano  loro  per  la  me- 
delìma  dote  fettanta  Fiorini  di  moneta  Romana, 

& vna  velie  di  panno  bianco  per  ciafcuna;  come 

pure 
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pure  fi  fà  oggidì  quanto  alla  med.  vede  con  la.* 
quale,  e con  efTèr  bendate  fino  alla  metà  della 
fronte , per  maggior  cuftodia  della  modeftia , fi 
conducono  in  Proceilìone  nel  giorno  med.  della 
SS.Concezzione,che  dalla  med.  Archic.  fi  cele- 
bra con  grande  folennità , & apparato:  poi  rice- 
uono  dal  Card.  Protettore  di  elTa  le  borie  con 
dentro  le  Cedole  per  le  med. Doti. 

Gode  quella  farnoPa  Archic.  moltiflime  Ind. 
ePriuilegi,  i quali  communica  à tutte  quello 
Comp.chefono  fparfeperil  Mondo;  delle  quali 
cfla , e Capo , ed  alla  med.  fi  aggregano . Fa  ce- 
lebrare diuerfi  Anniuerfarij , e Mefic  peri  Fra- 
telli Defonti  ; e fa  vifitare , Se  aiutare  gl 'Infermi 
da  gli  Viziali  à ciò  Depurati,  con  Poccorfi  di 
buone  limoline . Non  vfa  Pacchi  ; ma  per  Pegno 
tiene  la  Madonna  nella  forma,  che  nella  Cap- 
pella fi  troua  dipinta . Si  gouerna  con  i Puoi  Pa- 
uij , e ben'intefi  ftatuti , alPoflèruanza  dc’quaii 
puntualmente  inuigila;&  è di  molta  edificationc 
jiella  Città.  - . : ' 


CAPO  XVIII. 

Della  Dottrina  Cri  (liana . 

A S. Pietro  in  V aticano . 

FRà  Pope  re  più  Pegnalate , che  per  riformare 
la  vita  de’Fedeli,&  aflicurare  la  loro  Palure, 
prePcruandoli  da  gli  errori  > e dal  veleno  della 

Erefia 
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Erefia , niuna  certamente  v’ha  che  meriti  mag- 
giore induftria,&  applicazione  da  i Rettori  delle 
Chiefe , e da  i Prelati  Ecclefiaftici,  quanto  que- 
lla d’infegnare  à i Fanciulli  i fondamenti  delhu 
Fede  Cattolica, e l'obbedienza  verfo  Dio, e ver- 
fo  i Tuoi  Maggiori , il  che  fi  fa  nelle  Scuole  della 
Dottrina  Chrifiiana.Ncda  altro  può  elfete  fiata 
ritrouata  quefta  fant’opera,  che  dallo  Spirito  S. 
peroche  doppo  d’eflcre  fiata  inculcata  , & ordi- 
nata à Pafiori  dell’Anime  dal  Sacro  Concilio  di 
Trento,  hajpartoriti , e partonfee  via  più  beni 
infiniti  nel  Criftianefimo  , attefo  che  da  effe  di- 
pende nell’edificazione  Criftiana  della  giouentù 
la  conferuazione  della  Religione  Cattolica  ; il 
mantenimento  della  S.  Fede , la  quiete  delle  fa- 
miglie ; il  buon  goucrno  delle  Città  ; la  riforma 
dc’cofiumi;  la  fallite  dell’anime  Criftiane,  l’ono- 
re di  Giesù  Crifio  > e la  gloria  della  Cliiefa , che 
perciò  fu  fommamente  fauorita , promofifa,  e te- 
nuta cara  da  diuerfi  Sommi  Pontcf.  e da  molti 
Santifs.  Card,  e Prelati  di  S.  Chiefa  ; che  non  fi 
fdegnarono  di  abballarli  ad’infegnare  la  med. 
DottrinaCrifiiana  a perfone  femplici  vili,&  idio- 
te; per  imitare  in  ciò  il  N.S.Giesù  Crifio, il  qua- 
le per  infegnarla  a noi,  ( vnico  fine  di  venire  dal 
Ciclo  in  terra  ) non  folo  fi  vmiliò  fin’  all’vltimo 
(cgno  di  amore,  e di  patienza;  mxExinaniuit /?- 
imtipfum  formar»  ferui  accipiens  ; S’annichilò  per 
così  dire,  prendendo  forma  di  pouero  feruo  per 
far  noi  Padroni  del  Cielo  col  mezzo  della  fux* 

dot- 
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dottrina  Euangclica  da  eflfo  lui  à noi  infegnata  • 
Il  mcd.  Sacro  concilio  di  Trento  con  tanta 
premura  la  perfuade  , e poi  cosi  (Erettamente  l«u» 
incarica  a i Vefcoui,  c Pallori  d’anime;  che  vuo- 
le, che  Ciano  puniti  come  grauemente  col  peuoli 
i Prelati , e Pallori  d’Anime  trafgrelTòri  di  così 
(ùnto  , c neceflario  Iflituto , fino  alla  priuazione 
de’frutti,  c con  le  cenfure  Ecclefiafliche.il  B.Pio 
V.  zelantifiimo della  Religione  Cattolica,  e di 
mantenerla  , e propagarla,  primo  efiecutore  del 
mcd.  Sacro  Concilio,  non  (olocon  fantifs.  De- 
creti inculcò  l’importanza  di  quello  pio  eferci- 
zio  d’ifiruire  i Fedeli  nella  Legge,  e Dottrina 
di  Criflo  : ma  conceffe  in  vna  Tua  Bolla  diuerfe 
grazie,  e priuilcgi,  à chi  in  quello  fi  folTè  impie- 
gato,chiamandolo  in  efia,  Sacrcfanctum  Eccle/t<e 
Catholica  opus:  ne  mai  cefsò  il  Santifs.  Pontef.  di 
raccomandarlo  fin  che  ville , volendolo  ei  med. 
efigere  puntualmente  pratticato  in  Roma  con 
diuerfi  Ordini  l'opra  ciò  fatti.  E nel  fuo  tempo  fi 
diede  principio  alla  Congreg.  de’Sacerdoti  Re- 
golari,detti  della  Dottrina  Crilliana, per  promo- 
uere  quella  fant’opera;a  quali  il  fucceflòre  diede 
poi  la  Chiefa  di  S.  Agata  in  Tralteuere,come  fi 
c detto.  Gregorio  XIII.  lòmmamente  defidero- 
fo  di  veder  feminato  I’Euangelio  per  tutt’il  Mon- 
do , e fradicate  Terefie , mandò  per  diuerfe  partì 
Minillri,  & Operanj  Euangelici,e  fondò  per  tut- 
te le  Nazioni  Collegi;,  e Seminari;,  perche  fi  in- 
fegnalle  la  Dottrina  di  Criflo;  neper  altro  mag- 
gior- 


'M 


T 


DelP Archiconfratemita 433'. 
giormente  prefe  con  grand’amore  a fauorire,  e. 
promuouere  la  Compagnia  di  Giesu  , fé  non  per 
quella  gran  carità  , e patienza , con  cui  viddc  il 
med.  che  fi  tratteneuano  i primi  Compagni,  de 
allieui  di  S. Ignazio  nell’infegnare  in  Roma  nelle 
Oiiefc  ne  i giorni  di  fella , e feriali  ancora , o 
nelle  firade  publiche  la  Dottrina  Criftianai.d’ 
onde  fene  formò  poi  la  Confrat.  come  diremo. 

Quel  grande,e  dottiffimo  Pontefice  Clemente  * 
Vili,  che  non  fece?  che  induftrie  non  vsò , per- 
che non  folo  in  Roma,  ma  per  tuttala  Criftiani- 
tàfi  infegnafie  vniformemente,  e con  lo  fteflo 
metodo  la  Dottrina  Criftiana  ? Et  accioche  me- 
glio ne  ottenelfe  l’intento , ordinò  al  Ven.  Seruo 
di  Dio  Roberto  Card.  Bellarmino,  che  in  piccol 
compendio  racchiudefiè  tutto  il  fugo  delle  dot- 
trine Euangeliche , e Teologiche,  e tutto  ciò 
che  è necelfario  infegnare  a i fanciulli,e  perfone 
idiote  per  la  falutc  loro  in  vn  piccol  Catechif- 
mo  , quale  oggidì  pure  fi  vfa  in  tutta  la  Chiefa , 
in  cui  fi  vede  efprefio  il  giudizio,  e la  profonda-, 
dottrina  di  quel  gran  Teologo,  ncU’hauer  con 
tanta  facilità  di  fpiegarfi,  comprefe  le  più  alto 
queftioni  della  Teologia  Scolastica:  di  cui  ne  ha 
refi  capaci  anche  i più  femplici  : & ordinò  quel 
fauijflìmo  Papa,  che  non  fi poteflè  vfare nellaj 
Chiefa  altro  modo  d’infegnare , ne  altra  iftruz- 
zione,  che  quella.  In  Roma  poi  fu  il  med.  Som- 
mo Pont,  prefente  à diuerfe  difpute  generali  fat- 
te nelle  Scuole  della  Dottrina  Criftiana  ; man- 

Iii  dando 
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dando  taluolta  i celebri  Cardinali  Baronio  , Be- 
fermino,  Antoniano,  Tarugi>&  tal’altra  il  Card. 
Pietro  Aldobrandino  Tuo  Nipote  ( il  quale  poi 
nella  Tua  nobilifs.  Chiefa  Arciuefcoualc  di  Ra- 
venna in  quella  fant'opera  fifegnalò,  andando 
eCTli  tutte  le  Fette  hor  in  vna,  hor  in  altra  Chiefa 
ad’infegnare  a i fanciulli  ; & afliftere  alle  loro 
fonzioni  nella  Dottr.  Criftiana,  di  che  in  quella 
Chiefa  ne  rimangono  veftigi  di  eterna  memoria, 
ficome  fu  degno  di  fomme  lode  il  fuo  zelo  Pa- 
ftorale,e  la  lua  magnanima  pietà,)  & altri  in  va- 
rie Chiefe  della  Città  per  ettèr  prefenti , & ani- 
mare a quella  fi  grande  imprefa,  da  etto  ftimata> 
c predicata  la  più  importante , che  fpettattc  alla 
follecitudine  del  Romano  Pontefice  > non  folo  i 
fcolari,e  la  giouentù,ma  gliftelfi  Maeftri,.&  Ope- 
rarij  ..  Ad  iftanza  poi  della  med.  Confrat.  diede 
Clem-Vlll.  Protettore  di  etti  il  Card.  Alettin- 
dro  de  Medici  Arciucfc.  di  Fiorenza,  il  quale  a£- 
funto  al  Pontificato  Tanno  1605.  fi  chiamò  Leo- 
ne XI.  E vedendo  , che  la  Chiefa  di  S.  Agata  in 
Tratteuerc  concetta  a i PP.  della  Dottrina  Cri- 
ftiana,riufciua  incommoda  per  farui  le  loro  fun- 
* zioni , e per  congregarli  la  Compag.conccttèj 
loro  la  Chiefa  di  S.  Martino  al  Monte  della  Pie- 
tà,oue  di  prefente  fi  fanno  le  Congreg.Generali, 
e particolari  per  il  buon  gouerno  di  etti,  {oppri- 
mendo la  Parrochia , che  in  etti  era;  acciò  rima- 
nette  più  libera  per  quelle  fante  fonzioni  di  pu- 
blico  benefizio  ; parendo  a quel  fauijlfimo  Pont. 
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.che  mai  meglio  impiegale  il  fuozelo  difommo 
Pallore  della  Grcgia  Vniuerfale,che  con  procu-  [Z'.mT» 
rarlein  quello  modo  i pafcoli  deireterna  lalute . 

Paolo  V.  quale  prima , che  fuflè  alfunto  al  ^”ìftuù 
Ponti f.  fu  omoreuoliflìmo  Protettore  di  quella^  Arcbic . 
Nobil  Compag.e  Confrat.  fatto  Papa  non  volle 
eleggere  verun’altro  Prorctt.  ma  egli  per  molto 
tempo  fe  ne  prefe  la  cura  ; finche  aggrauato  dal 
pcfodeH’occupazioni,e  dell’età  la  diede  al  CartL 
Girolamo  Panfilio  fuoVicario,ordinando,che  tal 
Protezzione  fofie  prò  tempore  de’Cardd.  Vica- 
ri; j come  feguì  de’Cardd.  Mollino,  Ginetti , Al- 
tieri, & hora  del  Card.  Galparo  Carpegna . In-, 
efecuzione  poi  del  zelo, che  come fupremo  Pa- 
llore hehbe  quello  pijflimo  Papa  à quella  Tanta-, 
opera,  nel  principio  del  fuo  Pontific.  volle  illu- 
llrare  quella  Compag.  con  eriggerla  in  Archic. 
nell’Augujfla  Bafilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano , t 
l’ha  ampliata  con  molte  Indulg.  e con  facoltà  d* 
aggregare  in  qualfiuoglia  parte  del  Crifiianefi- 
xno.  Concede  in  oltre  la  grazia  di  liberare  duo 
prigioni  capitali  ogn’anno;&.anco  volle, che  vno 
de’nofiri  Fratelli  poueri  fia  annouerato  fra  i do- 
deci,  a cui  il  Papa  laua  i piedi  il  Giouedi  Santo. 
Approuò  in  oltre  i Statuti  di  detta  Archiconfc. 

Il  med.  Leone  XI.  quando  fu  Protettore  xifece 
la  Chiefa  col  fioffirto,  & il  nobil  quadro  dell’ Ai- 
tare Maggiore  della  difputa  de’Dottori;e  l’altro 
di  S.  Martino,  fatti  da  mano  eccellente. 

Ne  minore  è fiata  la  cura  di  quella  Criftiana 
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te  di  e(Ta  Monfig.  della  Noce  Arciu.di  Rodano, 
Prelato  di  molta  dottrina  , pietà  , & efpericnza: 
ne  tralafcia  mduftrie > ò diligenze  per  iilabilire 
in  quella  S.  Città  quella  vtiliifima  opera  la  più 
graue,  la  più  necelTaria  , e la  più  propria  del  Ro- 
mano Pontefice  , come  l’hà  dichiarata  il  Sacro 
Concilio  di  Trento.  Hà  ordinato  di  più, che  non 
fi  diano  le  limoline,  che  fi  difpenfano  dal  Palaz- 
zo Apollolico , fé  non  a chi  frequenta  la  dottri- 
na Crilliana  ; vietando  ancora , che  non  fi  dillri- 
buifeano  le  Doti  delle  Compag.  e Confr.  fe  non 
a quelle  Zitelle,  che  habbiano  il  teftimonio  del 
loro  Paroco  d’hauerla  efercitata , e frequentata, 
per  alficurarfi , che  fi  adempifea  da  chi  fi  fpetra_> 
ciò  che  più  d’ogn’altra  cofa  rileua  per  la  falute 
dell’anime.Non  vfa  quella  celebre  Confr.facchi; 
ira  porta  per  infegna  vni  Croce  nuda , con  la_> 
Corona  di  fpine  in  cima,  e due  flagelli,  che  pen- 
dono da  i due  lari  ; per  lignificare,  che  i Fratelli 
di  ella  deuono  clTere  puramente  feguaci  di  Giesù 
Crillo,  e quello  CrocifilTò. 

CAPO  XIX. 

Del  Santiffimo  Sacramento . 

A S. Pietro  in  Vaticano . 

SI  come  la  gran  Bafilica  Vaticana  rifplende  dì 
fantità,  didiuozione,  e di  facra  magnifi- 
cenza fopra  tutte  l’altrc  del  Mondo , feruendo  > 
come  dille  Gregorio  XlII.quafi  di  porto  di  pietà 
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Criftiana  a tutt’i  Fedeli  della  Chicli  Santa  ; cosi 
conueniua,  che  quiui  rAuguftifs.  Sacramento 
fulfe  contenuto } ecuftodito  con  più  fplendo- 
re  j maeftà,  decoro , e culto , che  in  verun’al- 
tro  luogo  . Mollò  dunque  da  fi  Religiofi,  e fanti 
■Ex Confi.  Paolo  III.  iftituì  vna  Nobile  Confrat. 

r fiotto  il  Titolo  del  Diuinifs.  Corpo  di  Crifto , in 
vna  ricca  , e fiontuofia  Cappella  , mantenuta  di 
molte  lampadi  acccfie , e d’ ogni  Ecclcfiaftico 
apparato  maflimamente»  quando  fi  porta  il  San- 
tillìmo  med.  à gl’inférmi.  Àpprouò  il  mcd.  Pon- 
tefice diuerfi  Statuti, e Regole  perii  buon  gouer- 
no  di  ella;  e Gregorio  XIII.  Taricchi  di  molriffi- 
mc  Indulg.e  priuilegi,&  elficndofi  mutate  tecon- 
do  il  bifiogno  de’tempi  le  med.  Coftituzioni;  fu- 
rono pure  di  nuouo  da  elfo  confirmate.  Le  prin- 
cipali di  effe  fono  le  fieguenti  ; cioè 

Che  habbia  quella  Archiconfr.  il  fiuo  Protet- 
tore, che  douerà  fiempre  elferc  il  Card.  Arcipre- 
te della  mcd.  Bafilica;  & vn  Prelato  refidente  in 
Roma,  che  farà  il  Capo  di  elTa.  Eleggerà  cinque 
Deputati  ; tredcci  Configlieri , due  Sindici , vn 
Camerlengo,  vn  Segretario,  due  Proueditori,& 
otto  Vifitatori.  De  i Configlieri  doucranno  elte- 
re  due  Canonici  della  ftelfia  Bafilica  , cioè  i due 
Sagrcftani  maggiori;  e due  Beneficiati . Douerà 
accompagnare  con  torchie,  e lumi  accefi  il  med. 
Diuinifs.  Sacr.  quando  fi  porta  à gl’infermi  del- 
la Parrochia, il  che  con  gran  decoro,e  fi  prattica. 
Eà  ogni  terza  Domenica  «fogni  mele  vna  Pro- 
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ceflìone,  & vn’altra  folenne, con  gran  numero  di 
corchie  bianche  neirottauadcl  Corpo  di  Crirto; 
con  l’interucnto  di  tutto  il  Sacro  Collegio  do 
Cardd.  nel  qual  giorno  marita  diucrfe  Zitello 
pouere,&  onefte.  Mantiene  Medico  per  i poueri 
infermi  della  Parrochia  > i quali  fà  viiìtarc  da’ 

Tuoi  Viziali,  & aiutare  con  limoline  .Tiene  vna 
bara  coperta,  con  huomini  prouifionati,che  por- 
tano le  pouere  perfone  inferme  a gli  Spedali . 

Nelle  Congr.  che  per  il  buon  goucrno  di  e fio 
frequentemente  fi  fanno,  fi  fa  predicare  da  qual- 
che dotto  Oratore , e Tempre  con  argomenti  di 
rifuegliare  la  carità  Criftiana  verlo  3 proifimo  % 
come  oggetto  principale  dcirArchiconfrat. 

Cantano  i Confr.  nel  lor'Oratorio  ogni  fefia 
V V ifizio  del  SS.  Sacramento,  comporto,  & ordi- 
nato per  quella  Confrat.  ( che  con  la  facoltà  di 
poter  aggregarne  altre  per  il  Mondo,  fìi  eretta  in  Kai.ian- 
Archic.dalmed.GregorioXIIL)  Vertono  fiacchi  157S‘  - 
rodi , e portano  per  legno  il  Calice  con  TOrtia-, 
fopra,  in  mezzo  a* SS.  Apolidi  Pietro,  e Paolo  • 

Di  quella  fono, e s'intendono  efière  Fratelli  tutti 
ì Canonici , e Capitolo  di  S.  Pietro , & i Corte,- 
giani  del  Palazzo  del  Papa,  i quali  in  tutta  l'Ot- 
raua  della  Feda  del  SS.  Sacramento  fanno  hu 
guardia  al  medefimo , due  per  volta , fecondo 
l'ordine  di  Monfign.  Maeftro  di  Camera  di  No- 
flro  Signore , e godono  tutti  delle  numerofe  In- 
dulgaci efla  concerta, imeruenendo  à i tempi  de~ 
biti  alle  funzioni,  che  da  efià  fi  fanno. 

CAPO 
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CAPO  XX. 

j 

Del  SS.  Sacramento , e cinque  Piaghe  • 
A S.  Lorenzo  in  Damajo . 


LA  Ven.Archic.del  SS,Sacramento,ecinque 
Piaghe  di  N.  S.  G.  C.  eretta  nelFinfigno 
Chiefa  Coll.de’SS.  Lorenzo,  e Damafo,  sì  come 
hebbe  la  Tua  origine  da  vn  raro,  e mcrauigliofo 
auuenimento  ; così  è fiata  in  ogni  tempo  Topra», 
tutte  l’altre  di  Roma  celebre , e fegnalata  , non 
folo  per  ragione  del  Tuo  principio  ; quanto  per 
lo  fplendore,  con  cui  perla  fomma  pietà  de’Fra- 
tclli  diedi  è fiata  Tempre  mantenuta  ; e perlai 
molriplicità  d'indulgenze , c grazie , con  cui  fu 
arrichita  da  molti  Sommi  Pontefici . 

Predicaua  nell’anno  1506.  nella  med.  Chiefà 
di  S.Lorenzo  la  Quarcfima,  per  ordine  del  Card. 
Raffacile  Riario,  detto  di  S.Giorgio,  Camerlen- 
go di  S.Chiefa,il  celebre  Predicatore  F.  Egidio 
Gener. degli  Agofiiniani , ( il  quale  fu  poi  peri 
Tuoi  meriti  da  Papa  Leone  X.  l’anno  1517.  crea- 
to Card,  del  Tit.  di  S.  Matteo  in  Mcrulana  ; poi 
di  S.  Marco;  ) & hauendo  per  la  Tua  gran  dottri- 
na , & opinione  di  bontà  gran  concorTo  di  Car- 
dinali, Prelati,  c popolo , fìi  pregato  à voler  rac- 
commandare  la  limofina  per  quefFopera  pia, che 
già  fi  era  alquanti  anni  prima  incominciata^  • 
Perochc  per  gran  tepidezza  di  diuozione  iiu 
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quei  tempi  foleuafi  portare  il  Diuinifàmo  Sacra- 
mento con  poco  onore  , e decoro  da  vn  Sacer- 
dote, con  yn  Chierico , che  teneua  ma  torchia^ 
accefa , & vn  campanello  ; il  che  moflfe  vn  buon 
Sacerdote  l’anno  1501.  parendogli  ciò  difcon- 
uenicnte,  inficine  con  alcune  altre  perfone  diuo-t 
te , à procurare  dal  Capitolo  di  detta  Chiefa^ 
quella  parte  di  Chiefa,  oue  oggidì  è l’Altare  del 
SS.Sacramento,  ch’era  ail’hora  fenza  verun  cul- 
to, & ornamento , quiui  erelfero  vna  ben’ornat* 
Cappella , oue  lo  ripofero,  fotto  il  titolo  del  SS. 
Sacramento,  e delle  cinque  Piaghe  di  N.S.  G.C. 
accompagnandolo  poi  con  torchie  di  cera  acce- 
fe  a gl’infermi  della  Parrochia,  con  baldachino# 
e comitiua  di  altre  perfone , che  alli  primi , che 
furono  5.  s’aggregorono;  in  modo  che  nell’anno 
1506.  fotto  Giulio  II.  erano  di  25.  le  quali  à 
vicenda  pratticauano  quell’opera  cosi  fegnalata 
5.  per  volta. 

Non  fece  il  feruente  Predicatore  quella  rac- 
colta di  limofine , che  egli  per  quella  fant’opera 
afpettaua  : onde  in  vna  Predica,  che  fece  del  SS. 
Sacramento, ribaldatoli  fuor  del  folito,e  portato 
da  fpirito  profetico  protetto  à tutto  il  popolo  > 
che  hauercbbe  permclTo  Iddio , che  a loro  con- 
finone venilfero  perfone  dall’Oriente, e dall’Oc- 
cidente à preoccupar  la  grazia  di  quello  merito; 
come  auuenne  ; peroche  partendoli  da  Spagna^ 
per  ritrouarfi  al  Capit.  Gener.  in  Roma  vn  certo 
Frat'Antonio  dc’Minori  Olferuanti  di  S.  Fran- 
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cefco,  & hauuto  nella  Tua  partenza  dalla  Sign. 

D.Terelìa  Enriquez,  moglie  delSig.  Gutticri  di 
Cardinas Commendator  maggiore,  donna illu- 
Fsnuc  ^r^ina  di  feogue  Regio, ma  più  di  carità, e bon- 
hb.j.c.ì’ó  tà  di  vita,  ioo.  feudi,  e 4.  canne  di  ricchillìmo 
t broccato  d’oro,  con  ordine,che  a quel  luogo  d’I- 
talia ne  faceffe  dono  in  fuo  nome,  douecorL* 
maggior  culto  feruito,  e riuerito  folfc  il  Santifs. 
Sacramento  delPAltare  , per  cui  onore  haueua 
ella  in  Ifpagna  mandati  due  Sacerdoti  per  tutto 
C<iufd.Ar-  il  Regno  di  Caviglia  per  vietare  tutte  le  Chiefe 
Ibiconf.  Parroch.ouc  non  li  cuftodilfe  co’l  douuto  rifpct- 
to  il  Santifs.Sacramcnto,  prouedendo  a ciafcuna 
con  molta  fpefa  di  nobili  cuftodie,e  tabernacoli; 
volfc  Iddio  ,che  niun’altro  luogo , che  quello  > 
folle  dal  Padre  giudicato  meriteuolc  di  quello 
dono  . Il  che  feruì  alla  Comp.  per  accrefccre  lo 
fplendore  al  med.  Altare  con  vn  bellillimo  ta- 
bernacolo d’argento , e d’vn  fuperbilTimo  balda- 
chino  : e ciò  che  recò  merauiglia  fu  in  Ifpagna 
confegnato  il  donatiuo  in  quel  punto , che  in_> 
Roma  era  Rata  fatta  dal  Predicatore  la  fud.  pro- 
cella . Ne  contenta  di  ciò  la  pijlfima  Matrona, nel 
ritorno  del  mcd.padre  colà,  di  nuouo  fu  riman- 
dato con  molti,  e ricchi  vtenlìli  da  Chiefa,  c con 
grolla  fomma  di  denari , impiegati  poi  per  com- 
ExCor.f}  pimento  della  magnificenza  del  med.  Altare . 
qu? incip  Giulio  II.  ad  iltanza  della  fud.  Signora,  e per 
vaftoris  pr0pria  fua  diuozione  verfo  opera  così  fanta_, , 
T»™ 501  non  folo  approuò  i prudenti  Ifcuuti  fatti  per  lo 
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goiierno  di  quella  Comp.  ma  volendo  egli  efler- 
ui  defcritto , l’àrrichì  di  molte  grazie,  priuilegij, 
& Indulg.  dichiarandola  Archic.  & à cui  fé  nc 
potcfTero  aggregare  per  tutte  le  parti  del  Mondo 
con  le  med.Indulg.  e priuilegi . Donò  in  oltre  il 
med.  Pontcf.  grotte  limoline  a quella  nobililfima 
Cappella, magnificamente  adornata  a fpefe  della 
fudetta  liberaliffima  Fondatrice.  Le  flette  grazie* 
e priuilegi  confermò  Leone  X.à  fauore  di  que- 
lla Confrat.  e di  tutte  l’altre  aggregate,  e dipen- 
denti da  etta;  come  pur  fece  Paolo  V.  in  ampliò 
lima  forma  ; il  quale,  oltre  le  molte  altre  Indulg. 
che  viconcefTc  ; a quelli  fpecialmente , che  ha- 
lle fièro  recitata  la  Corona  delie  5.  Piaghe  di  N. 
S.G.C.  concctte  altri  100.  giorni.  Peracquiftare 
poi  le  fud.  Indulg.  dcuono  i Fratelli  accompa- 
gnare il  Santifs.Sacramcnto , vifitare  gl’infermi, 
c li  carcerati , communicarfi  ogni  feconda  Do- 
menica del  mefe , accompagnare  in  ette  la  Pro- 
ceflìonedel  Santifs.  Sacramento , pregar’Iddio 
per  i morti, c frequentemente  meditare  la  Paffio- 
ne  di  Noftro  Saluatore. 

Quella  celebre  Archic.  oltre  l’accompagnare 
il  Santifs.  Sacramento  quando  fi  porta  à gPinfer- 
mi  con  5.  torchie  bianche  accefe , con  l’abito  di 
Lacco , mantiene  quefl’infigne  Cappella  di  tutte 
le  fupellettili  fiere , co’l  fuo  Cappellano  ; in  cui 
vi  fi  celebrano  ogni  dì  molte  mette , hauendoui 
Gregorio  XIII.  applicata  l’InduIg.d’Altar  priui- 
Icgiato  per  i Morti . In  ettà  vi  fi  mantengono  j. 

Kkk  2 hm- 


444  7 ruttato  Quinto 

lampade  accefe . Maritano  ogn’anno  molte  Zit- 
telle , le  quali  dcuono  elfere  nate  legitimamente 
da  padre , e madre  di  oneAa  famiglia  , pouero  , 
modelle,  che  tocchino  i 1 6.  anni.  Romane  al- 
meno di  padre , ò madre  , ò che  lìano  venute  in 
Roma  prima  di  lo.anni  d’età , e quelle  tocchino 
i i9.anni.Vilìtano  col  Medico  à ciò  deputato  gl’ 
infermi,  dando  loro  limoline  fe  fono  poueri . Ef- 
pongono  con  fuperbo  apparato  il  Santifs.Sacra- 
mento  ne’giorni  di  Carneuale,  cioè  3.  di  auanti 
la  Domenica  di  Scflagef.  e fanno  la  folennilfima 
Proceflione neJPottaua  del  Corpus  Domini,  la-; 
mattina;  conducendo  in  clfa  le  Zittelle  dotate, 
vellite  dibianco.  Accompagnano  i Morti  alla 
fepoltura  j e fepelifcono  i poueri  gratis , per  i 
quali  ogn’anno  fanno  celebrare  diuerlìAnniuer- 
farij . Cantano  ogni  Domenica  nel  lor’Oratorio 
l’Vffizio della BeatilTìma Vergine.  Vellono  fac- 
chi  bianchi , portando  per  infegna  le  5.  Piaghe 
di  No/lro  Signor  Giesù  Crillo  con  la  corona  di 
fpine  fopra . 

. CAPO  XXI. 

Degli  Orfani. 

A S . Maria  in  Acquiro. 

GRan  lode  meritano  in  Roma  per  le  cofe  fe- 
gnalate  di  Pietà  Crilliana  inftituite  à be- 
nefizio publico  de’Pouerclli,  i Cortigiani  della 
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Corte  di  Roma:  molti  de’quali  ne’tempi  paflati  » 
annoiati  delle  cure  del  Mondo, e conosciute  fen- 
latamente  tra  le  vicende  delle  cofe  le  di  lui  vani- 
tà) toccati  internamente  da  Dio  5 il  quale  per  far 
le  conuerfioni,  c chiamate  degPhuomini,«/f/ri«- 
git  à fine  vfq*  ad finem  forti  ter,  & difponit  omnia 
fuauiter  : e praticata  con  le  mani  quella  verità  ? 
che  non  v’ha  feruitù  ne  più  ficura,ne  meglio  im- 
piegata quanto  quella  che  fi  fà  a Dio, con  la  con* 
fiderazione  , e fperanza  de’premij  eterni  : cho 
hanno  lafciato  il  Mondo , & ritiratili  con  Euan- 
gelica  prudenza  ne’.Sacri  Chiofiri;  ouero  fi  fono 
dati  all’opere  fegnalate  di  carità  verfo  il  profil- 
ino; ò memori  della  falute  loro , hanno  lafciate 
tutte  le  loro  facoltà  per  l’erezzionc  de’luoghi 
Pij,  molti  de’quali  de’più  celebri,  e ben  gouer- 
natiifono  fiati  da  eflì  fondati  come  in  più  luoghi 
di  quello  volume  fi  è narrato  > con  molta  loro 
gloria. 

Tra  l’altre  opere  'pie  da  eflì  erette , vna  fu  > 
con  la  direzzione, e configli  di  S.Ignazio  Loiola, 
nel  fecolo  paflato  quella  del  luogo  degPOrfanij 
così  di  mafchi,  come  di  femmine;  quelli  àS.Ma- 
ria  in  Acquiro;  quelle  trasferite  al  Monaftero, 
ouero  Conferuatorio  dc’SS.Quattro  nel  Monte 
Celio.Ma  per  ben  gouernare  quell’opera  di  tan- 
ta mifericordia , iftituirono  vna  Confiat.  fiotto  il 
Titolo  della  Vifitazione  di  Maria  Vergine  degli 
Orfani  ( eretta  doppo  in  Archiconfr.  ) arrichita 
di  molti  priuilegi  > grazie  3 & Indulg.  da  diuerfi 
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Sommi  Pontefici;  nella  med.  Chiefa,  che  è Tito- 
lo Cardinalizio,  di  S.  Maria  in  Acquiro;  che  al- 
tre volte  haueua  feruito  per  la  Contr.  de  Sacer- 
doti.Qniui  nel  contiguo  Monaflerodì  congrega- 
no frequentemente i Fratelli  Vffiziali  per  lo  go- 
uerno  di  detti  luoghi  pij  ; ne  in  altro  s’irapiega- 
no,  che  in  c fio, come  imprefa  degna  di  dare  am- 
pio , e pio  trattenimento  non  à quella  fola  ; ma 
a molte  Confr.Mantengono  Medico  per  fcruizio 
di  elfi  poueri  fanciulli,  e fanciulle,  con  Maefiri,  e 
Maeftrc,  che  infegnano  loro  l’Arti  ; e s’impiega- 
no per  loro  benefizio  nel  modo , che  habbiamo 
descritto  nel  Trattato  de  gli  Spedali.Non  verto- 
no facchi . Hanno  vn  Cardinal  Protettore,&  vn 
Prelato  Affiliente , con  diuerfi  Deputati  dalla-» 
tned.  Archiconfr.  al  gouerno  di  elfi.  E quella  va’ 
opera  delle  piu  pie,  e fegnalatc  di  Roma,  gouer- 
nandofi  con  pietofa  difciplina  tra  mafchi,e  Temi- 
ne fopra  500 . perfone  con  i Minillri , & opcra- 
rij;e  vi  fi  fpende  ogn’anno  più  di  6ooo.fcudi  Ro- 
mani , oltre  le  continue  limoline , che  fi  raccol- 
gono. 

CAPO  X X I L 

« 

Del  Santìjpmo  Saluatore . 

Alla  Minerua . 

NElla  Cappella  delle  SS.  Agata , e Lucùu 
nella  celebre  Chiefa  della  Minerua  era 
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vnTmagine  del  Saluatore , alla  quale  per  molti 
miracoli , e grazie , che  ci  faceuano  > comineiò  a 
inuiarlì  con  gran  concorfo  il  popolo , c creicep- 
do  ogni  dì  più  la  diuozione , Ambrogio  Branzi 
Romano, deirOrdine, che  rifiede  nella  medelìma 
Chicfa,  Domenicano,  vedendo  che  erafi  forma- 
ta vna  Congreg.  (chiamata  della  Purità  all’hora 
perche  hebbe  principio  in  alcuni  fanciulli  No- 
bili, e deuoti;  & hauendone  prefa  la  curada  con- 
uertì  con  le  douute  facoltà  in  vna  Comp.  di  Fra- 
telli , e Sorelle , fotto  il  titolo  del  Saluatore,  ad 
onore  di  quella  fant’Imagine . Ciò  feguì  nell' 
anno  15  96.  fotto  Clemente  Vili,  il  quale  la  pri- 
uilegiò  di  moltiflìmc  grazie, & Indulgenze . 

Dalla  medelìma  Cappella  fu  trasferita  quella 
Comp.  per  ordine  del  mcd.  Sommo  Pont,  nella 
Cappella  de  Maffci,hora  derta  del  Saluatore, che 
prima  era  di  S.  Scballiano , & erigg’cndola  in_> 
Archiconfr.le  diede  facoltà  d’aggregare  molte 
altre  con  l’ilfelfe  grazie, & Indulg.  Celebra  la  fua 
Principal  fella  nel  giorno  della  Trasfigurazione, 
nella  quale  marita  alquante  Zitelle  pouere,  & 
onellej  egiàliberaua  vn  prigione  per  la  vita,  e 
taluolta  due, e tre, come  fegui  nell’anno  del  Giu- 
bileo 1600.  celebrato  dal  med.  Clemente  Vili, 
diuotiffìmo  di  quella  Chiefa,  e molto  aflfezziona- 
to,  per  hauer  quiui  fcpolti  i fuoi  maggiori . La^ 
med.Cappella,  malfimamenteil  quadro  dell’Al- 
tar  Maggiore  (limali  opera  della  mano  eccellen- 
te di  Rafael  d’Vrbino.  Hà  queff  Archic.  molto 
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altre  Comp.in  diuerfe  parti  delia  Chie fa, aggre- 
gate ad  efià , e che  viuono  fotto  le  med.  Regole» 
e #atuti  > con  molto  profitto  fpiritualc  dello 
Anime. 

Ogni  4.  Domenica  di  ciafcun  mefe  celebro 
vna folenne  Proceflione,  con  Meda  cantata,  e 
Vefpri . Tiene  prouifta  la  detta  Cappellata  di 
S.Sebaftiano,  di  tutte  le  cofe  neceffarie  al  culto 
Diuino.  Vifìtai  Tuoi  Fratelli  infermi,  fouuenen- 
doli  quando  fono  poueri  con  limoline,  e moren- 
do alcuno, Faccompagnano  alla  fepoltura,facen- 
do  fra  Panno  per  elfi  celebrare  MelTe,  & Anni- 
uerfarij.  Non  verte  Tacchi . Si  elèrcica  in  molte 
opere  di  pietà  Criftiana. 

CAPO  XXIII. 

Della  SantiJJtma  T rinita . 

DèConualefcentì , e Pellegrini  • 

SAn  Filippo  Neri  gran  Maedronon  meno  di 
fpirito , che  di  carità  verfo  il  proflìmo,dop- 
po  diuerfe  induftrie  vfate  ne  i primi  anni , e fer- 
uori della  fua  giouentù  per  aiutarlo,  nell’anno 
1548.  alli  1 6.  Ago/io,  infiemcco’l  P.  Perdano 
Rofa  Sacerdote  di  fanta  vita , e fuo  Confeflore  ; 
il  quale  abitaua  in  S.Girolamo  della  Carità,  die- 
de principio  à quella  celebre  Archiconfrat.  de* 
Pellegrini , e de’Conualefcenti , nella  Chiefa  di 
S.  Saluatore  in  Campo , il  cui  principio  feguì  in 

quello 
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quello  modo . Si  adunaua  quiui  il  Santo  con.* 
altri  15.  Compagni,  tutte  per  fo  ne  fempliei,  e 
pouere , ma  piene  di  fpirito  di  Dio  , doue  cono 
frequentare  i Santifs. Sacramenti,  faceuanodi- 
uerfi  efercizij  fpirituali , ragionando  familiar- 
mente fra  di  loro  delle  cofedi  Dio,  infiamman- 
doli l’vn  l’altro  con  parole , c con  l’efcmpio  di 
fante  virtù  al  defiderio  della  Criftiana  perfez- 
zione . Efponeuano  più  volte  l’anno  il  Santifs. 
Sacramento  per  l’Orazione  delle  Quarant’hore  , 
facendo  egli  diuerfi  ragionamenti  sì  di  giorno , 
comedi  notte,  così  pieni  di  fpirito,  che  non  folo 
accendala  gli  animi  all’opere  di  pietà  ; ma  face- 
ua  conuerfioni  mirabili  de’peccatori , non  vi  efi- 
fendo  cuore  così  duro , che  a’fuoi  ragionamenti 
non  s’inteneriffo;  & il  medefimo  Santo  vi  veglia- 
ila  tutta  la  notte . .! 

L’iftituto  di  quefi’Archic.  era,  & è di  prefon- 
te , di  dar  ricetto  per  alcuni  giorni  a’poueri  Pel- 
legrini, che  vengono  giornalmente  a Roma  a vi- 
fitarc  i luoghi  Santini  che  fù  mefTò  in  elocuzione 
l’anno  1550.  neH’occafione  del  Giubileo  fotto 
Giulio  Ill.lmperochc  effondo  folito  in  quei  tem- 
pi di  venire  gran  numero  de  Pellegrini  a Roma  1 
ne  vi  effondo  luogo  particolare  per  riceuerli , il 
Santo  , infieme  con  gl’altri  Compagni  > moffi  da 
carità,  prefero  a pigione  vna  picciola  cafa , nella 
quale  conducemmo  quei  poueri  Pellegrini,  prò- 
uedendo  loro  di  tutto  quello,  che  bifogoaua  ; ma 
moltiplicando  doppo  il  numero, e crefccndo  tut- 
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tauia  l’opera  , fu  neceflario  trouare  vn’altra  cala 
a pigione  più  capace  , doue  potettero  con  mag- 
gior commodità  dar’alloggio  a tutti  quelli,  che 
vi  concorreuano . 

Furono  quei  primi  Fratelli  della  Compagnia 
huomini  fé  ben  poueri  di  robba , ricchi  nondi- 
meno di  virtù  , tra’quali  il  minimo  di  quelli,  che 
era  il  Cuoco , arriuò  a tanta  perfezzione , cho 
molte  volte  vfeendo  di  notte  al  fereno , e guar- 
dando il  Cielo , era  foauementc  rapito  alla  con- 
templazione delle  cole  celelli  : & vii’altro  pure 
dcll’ifteflà  cafa  arriuò  a tal  fegno , e fu  cosi  illu- 
minato > che  fi  preuidde  il  giorno , e l’hora  della 
morte  ; e chiamata  à sè  la  forella  > fcriui  > ditte , 
Venerdì  alla  tall’hora  morirò;  e cosìauuenne  . 

Ma  non  contenti  di  quell’opera  , conofcendo 
in  oltre  la  necdfità  grande  de’poueri  conuale- 
fceuti , che  vfeiti  da  gli  Spedali , deboli  per  l’in- 
fermità , foleuano  fpelTo  ricadere  con  maggior 
pericolo  ; ordinarono , che  la  medefima  cafa_, , 
che  feruiua  per  ricetto  de’Pellegrim,  leruiflc  an- 
cora per  aiuto  dc’Conualefcenti,  accioche  quiui 
fodero  per  alcuni  giorni  fouuenuti , e gouernati . 
Crefcendo  poi  tuttauia  la  Confrat.(che  oggidì  è 
piena  di  perfone  della  più  fiorita  Nobiltà  Uom.) 
tanto  deli’vno  quanto  deU’altro  iftituto , fù  traf- 
ferita  da  S.Saluatore  in  Campo  alla  Chiefa  di  S. 
Benedetto  nel  Rione  pur  della  Regola,  doue  og- 
gi è la  Santifs.  Trinità  di  Ponte  Siilo.  Di  quella 
iiifigne,e  celeberrima  opera  di  carità  fi  èaltroue 
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fcritto.  E ftata  poi  arrichita  qucfta  nobililfinta_> 
Comp.  ria  diuertì  Sommi  Pontefici  di  grazie , & 
Indulgenze  Tegnalate . Verte  Tacchi  rodi , con 
figura  della  Santifs.  Trinità  > e fi  gouernaroru 
fauijflime  regole,  e ftatuti . 

{ 1 • • ’ ; 

CAPO  XXIV. 

Delle  Sacre  Stimmate . 

A'  Cefarini . 

MArauigliofamente  è da  piccioli  principi! 

crefciuta  nel  numero , e feruore  di  fpiri* 
co,  e di  virtù  JSuangeliche  quefta  Venerab.  e ce* 
lebre  Archic.la  quale  » e per  la  puntualità  delie 
fue  fòntioni,  e per  l’oiferuanza  de  Tuoi  ftatuti , e 
per  Tedifìcazione  delle  Tue  opere  di  pietà  ,e  per 
la  Nobiltà,  che  vi  è defcritta,e  perii  numero  de* 
fratelli , e per  la  venerazione  delThabito , ,c  per 
l’ordine , e Tauiezza  del  gouerno  è fenza  dubbio 
.delle  più  efemplari,e  diuotedi  Roma. 

Hebbeia  Tua  origine  dal  buon  zelo  d’vn  tal 
Federico  Pizzi  Romano,  Chirurgo  in  Campo  di 
Fiorii  il  quale  infieme.con  j,  altri  Terni  di  Dio 
morto  dalla  diuotione,  cheportauanoàS.  Fran* 
ceTco,  e confiderando  trà  di  erti, che  sìcome  .va- 
rie Torti  di  Rcligiofì  militano  Torto  il  Tito  Sten* 
dardo,  Tifteflo  poteflero  fare  ancora  i Tecolari 
irtituendo  vna  Comp.  la  quale  imitarte  quanto 
foflè  poflìbile  vmiltà  , e la  mortificazione  di 
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quefto  Seraf.  Santo  conferirono  il  loro  penfiero 
con  vn  P.  Fr.  Pietro  Paolo,  Religiofo  di  molte 
virtù  , nel  Monafterio  di  S.  Pietro  Montorio  ; il 
quale  doppo  dhaucr  lungamente  confultaro  con 
Dio  nell’Orazione  quclFatìfare^nalmente  li  per- 
fuafe  à maturare  quello  loro  difegno,come  ope- 
ra di  Dio;e  col  di  lui  aiuto, col  beneplacito  Apo- 
ftolico  di  Clemente  Vili,  iftituirono  quella-» 
Confr.  fotto  il  titolo  delle  Sacre  Stimmate  di  S. 
Francefco  ; e ciò  feguì  nella  med.  Chiefa  di  San 
Ajt'i  Pietro  Montorio, li  2i.Agollo  1594.  venendo,  e 

formando  di  confenfo  di  tutti  li  fratelli,  conTap- 
prouazione  del  Card.  Rullicucci  Vicario  all’ho- 
ra  del  Papa , alcuni  ilatuti , e regole  per  il  buon 
gouerna  di  ella , che  oggidì  pure  in  parte  rifor- 
matc^miglioratCìCon  l’autorità  di  Clemente  X* 
di  fan.  mem.  l’anno  1673.  con  molta  puntualità 
fi  ofteruano  i . • 

E perche  riufciua  malageuole  perlafalita  del 
Monte  Gianicolo  allaComp.  la  frequenza  alla 
detta  Chiefa,  fù  quella  poi  trasferita  nella  Chie- 
fa de'  SS.  Quaranta  nel  Rione  della  Pigna , che 
altre  volte  era  Parrochia  ; e quiui  la  ftabilirono 
nello  fplendore , che  oggidì  li  vede  ; e da  efta_, 
eretta  in  Archiconfr.  ha  poi  prefo  il  nome  delle 
£jr  enfi-  Sacre  Stimmate  di  S.  Francefco . E crebbe  in.» 
c 'huuST  ^>reuc  * S1  8ran  frequenza , c eh  unzione  quefto 
c ue  ' fantaiftituto  ,che  eflendoui  entrata  quali  tutta.» 
la  Prelatura  » e Nobiltà  Romana  , anzidiuerlì 
Cardinali , fù  da  Clemente  Vili,  arrichita  di 
• .......  1 tutte 
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tutte  le  grazie , e priuilegi  ampijflìmi , che  gode 
la  Ser  afica  Religione  di  S.  Francefco  in  tutte  lo 
fonzioni , e celebrità,  che  ad  imitazione  di  eflìu 
và  oflcruando;.  Cosi  par  fece  Paolo  V.  &vlti-v 
inamente  il  fud.  Clem.  X,.  confermando  tutte  1$ 
grazie , Indtilg.  priuilegi , e ftaniti  fpettanti  alla 
meddìma  Archiconfraternità . • RP..:i 

v , .Deuono  i Fratelli,  che  bramano  d’eflère  ac- 
cettati in  quella  Vener.  Comp.  efTere  di  buona 
fama , di  coftumi  onefti , e che  viuario  co’l  lantq 
timor  di  Dio  ; fopra  che  fi  fanno  diligenti  fcru- 
tiriij,  efponendofi,  chi  deue edere  accettato,  alla 
publicacenfura  di  tutt’i  Fratelli . $ 

- E prattica  di  fegnalata  carità , ma  ordinaria  a 
quella  Archic.  il  foccorrere  alli  Fratelli  infermi, 
ò polli  in  prigione , ò trauagliati  dal  Signore  con 
altre  tabulazioni.  Souuengono  con  vicendeuole 
contribuzione  le  pouere  vedoue , & i pupilli  or- 
fani della  medefima  Archic.  Hanno  vn  Procura- 
tore onorario,  che  defenda, e protegga  le  ragioni 
della  medefima.  ; y;}:».  f j{- . i 

Si  efercitano  in  oltre  i Fratelli  in  molte  opere 
di  pietà  Crilliana  ; tra  le  quali  ogni  Mercordì  a 
vicenda,  purché  non  fia  impedito  da  felta,vanno 
allo  Spedale  di  S.  Giouanni  Later.  a vifitare , e 
feruire  a gl’infermi , & elfendo  impedito  il  giór- 
no di  Mercordì,  vanno  il  giorno  antecedente,  ò 
fulTeguentc . Portano  i Fratelli  defonti  alla  fe- 
poltura , e gli  accompagnano  ne’funerali  gratis. 
Vifituno  procefiìonalmente  in  vn  giorno  di  feda 
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doppo  Pafqua  le  7.Chiefc:e  fanno  nel  loro  abito 
diuerle  Proceffioni , come  per  la  vifita  delle.!» 
Quarant’hore  nel  Cameuale  ; della  Bafilica  di 
S.  Pietro  nel  Gioucdì  Santo  ; nel  dì  della  Por- 
tiuncnla  ; e fra  l’otcaua  delle  Sacre  Srimmato? 
nel  dì  di  S. Michele  a S.Gio:Lat.  con  la  CoinmiK 
nionede’Fratelli,  e Scala  Santa;  & altre, fecondo 
i’occorrenze . Recitano  Lenza  canto  con  molta-, 
diuozione , e pofatezza  l’Vffizio  della  Madonna 
in  tutte  le  felle  dell’anno,  fuori  che  nelle  3.  Do- 
meniche del  mefe,  nelle  quali  recitano  quello 
del  SS.  Sacr.  e dopò  fi  fi  la  Cominunione  gener. 
frequentemente  quel  de’Morri  per  i Fratelli  de- 
fonti; & in  tutt’i  Venerdì  dell’anno  la  fera  quello 
della  S. Croce  in  memoriadella  Palfione  del  N.S. 
G.  C.  di  cui  ffr  tanto  innamorato  il  Seraf.  Padre 
S.  Francefco  , eccettuati  quelli  del  tempo  Paf- 
qualc . Nei  medefimi  giorni  di  Venerdì  fi  fa  la 
difciplina  la  fera, con  l’aflìft:enza,c  Sermone  d’vn 
Rcligiofo,  i quale;  aflìfte  ancoalli  rifirctti  fpiri- 
tuali , che  fi  fanno  da  Fratelli  in  molte  felle  del- 
l’anno ^ così  pure  in  tutt’i  Lunedì , c Mercordì 
della  Settimana  Santa  : & in  tutte  Je  fere  d’ogoi 
giorno  di  Quarcfima  fi  recitano  i Salmi  Penit. 
con  le  Litanie  de’Santi , e le  Preci . Ogni  prima 
3)omenica  del  mefe , ò giorno  feftiuo  prima  di 
cfTa  fi  diftnbiiilcono  i Santi  del  mefe.  Ogni  3. 
Domenica  nel  doppo  pranzo  fi  cfpone  folenne- 
mente  il  SantifsiSacramento  ; c ncll’ottaua  tutta 
delle  Sacre  Stimmate  fi  fanno  mattina,  e fera  di- 
. L • uerfi 


Digitized  by  Google 


De  IT  Archicon fraternità . 455 

uerfi  Sermoni  da  vari;  dc’più  eccellenti  Oratori.  .. 

L'abito  di  qucda  Comp.  è vn  Tacco  di  faia- 
ordinaria  di  color  ccnerizio,con  vna  corda  grof- 
fa  per  cingolo, con  portare  attaccata  a detta  cor- 
da, ò cordone  vna  corona  del  Signore  di  legno  ; 
andando  fcalzi  con  le  lcarpe  all’Apodolica  ; do- 
uendoin  tutti  edere  vniforme . 


In  Strada  Giulia . ** 

E bene  in  ogni  tempo  in  Roma  è data  molto 


frequentata  la  diuozione  verfo  i Morti  » 
ond  e che  fono  tanto  celebri  nel  popolo  i giorni 
dcll’ottaua  di  efli  ; la  vifita  del  famofo  Altare  di 
S.  Lorenzo  fuor  delle  Mura;  le  Melfe,  ò T«ente-[ 
lìmo  di  S.Gregorio;  e tante  Indulg.  d’Altari  pri— 
uilcgiati  per  diuerfe  Bafiliche , c Chiefe  della-  cskIf™ 
Città;  nulladimeno  non  v’era  proprio  Idituto  y 
che  hauelTe  per  fuò  fpecial  fine  quello  di  pregar. 
Dioperimed.  Defonti:  che  perciò  modo  da^ 
buono  fpirito  di  pietà  vn  diuoto  Sacerdote  infic- 
ine con  alcune  altre  perfone  bene  danti  del  med. 
fenti  orientò»  idituirono  queda  Confi*,  priuilegia- 
ta  da  Sommi  Pont,  di  molte  grazie,  e prerogati-* 
ue . Ciò  fegui  nella  Chiefa  Parochiale  di  S.Bia- 
gio  della  Pagnotta  in  Strada  Giulia  l’anno  1592  An‘l 
all’ Altare  della  Bcatifs.  Vergine  d’antica  diuo- 


C A PO  XXV 

i • • : # 

Del  Suffragio . 


zione; 


Digitized  by  Google 


4 5 * T ruttato  Quinto 

adone;  à cui  l’haueua  grande  Gregorio  XV.  pri- 
ma , che  fotte  artunto  al  Pontificato  , facendoui 
frequentemente  Orazione  , e vibrandola  fpefle 
volte  , e quiui  fìi  eretta  da  Paolo  V.  in  Archic. 
con  molti  fauij  rtatuti,e  conftituzioni,  dalle  quali 
fi  gouerna  con  molta  edificazione. 

T ra  le  altre  opere  di  carità?  che  efferata, tiene 
vn  Medico  prouifìonato,il  quale  vifita  gl’infermi 
della  Comp.  & effa  gli  fa  vifitare  dalli  fuoi  Offi- 
ziali , e foccorre  loro  di  molte  limofine  a mifura 
della  loro  pouertà.  Mantiene  diuerfi  Sacerdoti 
per  il  culto  della  Chicfa  fabicata  a fpefe  dclla_> 
med.Archicrpoco  difeofta  dalla  fud.Chiefa  Par- 
rochiale  di  S.  Biagio  ; e querti  di  continuo  cele- 
brano le  Merte,  & Oflìzij  per  i Morti.  In  tutti  i 
giorni  di  ferta  recitano  eon  vocediftinta,  & aitai 
fe  bene  non  in  canto  TOffizio  de’Morti.  Fanno 
FOraaione  continua  delle4o.hore4.voltc  l’anno, 
nelle  quattroTcmpora  con  la  loro  iblennifs.Pro- 
ceffione  nel  Giouedi  dell’ottaua  del  Corpus  ‘Do- 
mini y vertono  fiacchi  bianchi  con  vna  mozzetta 
di  faia,  cordone,  Pater  nortri,  bordone, e cappel- 
lo nero  all’vfanza  de’Pellegrinijandando  fempre 
nelle  Procertìoni  col  vifo  coperto , c portano 
vno  Stendardo  con  Plmag.  di  N.S.Giesù  Crirto 
in  Macrtà,  con  la  fuaSantifs.  Madre  da  vn  lato , 
c dall’altro  S.  Gregorio . Portano  alla  fepoltura  i 
loro  Fratelli  partati  dalla  prefente  vita , & eflen- 
do  poueri  fanno  le  fpefe  de’  funerali , recitando 
loro  nella  prima  fella  vn’Vffizio  folcnrrc.In  tutta 
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l’ortaua  de’Morti,  vanno  in  Proceflione  à S. Gre- 
gorio , c nel  Venerdì  Santo  a S.  Pietro  in  Varie, 
(biennemente  celebrano  la  fella  della  Natiuità 
di  Maria  Vergine  Auuocata,e  Tutelare  di  quell’ 
Archic.NeH’ottaua  fudetta  de’Morti  offerifeono 
tutti  qualche  limolìna  per  fuffragare  conMclfe 
l’anime  de’defonti. 

Nella  Bolla  di  Paolo  V.  dell’ crczzione  di 
quell’Archic.  lì  concede  tal  priuilegio  di  potere 
aggregare,  con  che  non  lì  pollino  riccucre  obli- 
ghi  di  MelTe  da  celebrarli  da  quallìuoglia  Con- 
frat.  aggregata , fotto  pena  di  nullità  di  qualun- 
que priuilegio . 

Non  accettano  Fratelli,  che  non  habbiaho 
palTati  i 20.  anni . Dcuono  ancora  eflèrc  d’one- 
(li,.  & onorati  collumi.  Nelle  Proccllìoni  Tempre 
vanno  co’l  vifo  coperto,  e con  molta  diuozione. 
In  tutta  l’ottaua  della  Commem.  de'Morti  van- 
no in  Proceflione,  con  molta  diuozionc,a  S.Grc- 
gorio  nel  Monte  Celio  i & il  Venerdì  Santo  à 
S. Pietro  in  Vat.  Hanno  per  loro  Auuocata  par- 
ticolare la  Bcatifs.  Vergine  fotto  i cui  aulpicij , 
hebbe  la  fua  prima  origine . Sono  obligati  i Fa- 
tclli , e Sorelle  il  detto  dì  de’Morti  di  portare-* 
vna  limolìna  per  ciafcuno  per  far  celebrare  Mef- 
fc  per  Vanirne  del  Purgatorio . Accompagnano 
il  Santifs.  Sacram.  quando  è portato  à gli  am- 
malati della  Parrochia  di  S.  Biagio  con  diuerfe 
torchio  ; alianti  cui  pure  mantengono  vn  lam- 
padario con  molte  lampadi . E Hata  quella  ce- 
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lebre  Archiconfrat.  fauorita  da  diuerfi  Sommi 
Pontefici  di  molte  grazie , e priuilegij . Hanno 
vn  Cardinale  Protettore,&  vn  Prelato  alfirteutc* 

CAPO  XXVI-  3 - 

Della  Morte , o dell’Orazione  • 

In  Strada  Giulia . 

. . t 4 * * 

COn  motiuo  di  molta  pietà  * « mifericordii 
fu  iftituita  in  Roma  l'otto  Giulio  Ill.qtieft^ 
numerofa  , e pia  Aichic.  peroche  vfanafi  in  quei 
tempi  3 che  morendo  alcun  pouero , che  non  ha- 
nefle  lafciatomodo  di  poter  elfer  fepolto  * per 
pietà  d’alcuni  diuoti , c con  limoline  raccolte  3 
cjueft'eftetto  era  portato  da  vn  facchino  fopra_. 
vna  tauola  à Campo  Santo  i c qualche  volta  oc- 
ì9.  aJ>  correità  (il  che  era  contro  la  carità  Crirtianajche 
fi-vedeua  vn  tal  pouerello  morto,  porto  nella  via 
jn.iai  publica  3 e qualche  perfona  da  bene  fermatili  at- 
torno al  cadauero  ricercaifa*tante  Jifiiofirre,  clic 
b art  afferò  per  farlo  portare  à IcpcHire  J Per  non 
mancare  a quello  debito  di  miferic-ordia  Ifì  con- 
gregarono diuerfe perlone  pie,  c conftituirono 
la  Cómp.  detta  della  Morte  , quale  fii  confer- 
mata,& arrichita  di  priuil‘egi,&  Indulg.dàl  med. 
Pont.  Giulio  III.  e Pio  IV.  il  quale  ofTeruando, 
che  querto  nome  della  Morte,  di  cui  fi  chiamai 
quella  Comp.  riufciUa  orrido,  & odiofo;  hauen- 
Jo  intefo , che  haucua  ancora  per  irtituto  di  fare 
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ugni  mefe  l’Orazione  continua  delle  Quaranti 
hore,  volle  > che  s’intitolafll*  la  Confi*.  dell’Ora-  ' " . 
zione>  altrimente  della  Morte. 
lì  Ha  in  oltre  l’obligo  queft’Archic.di  fcpelliro  •> 
iMorti , che  li  trouano  per  le  contrade,  ò luoghi 
p(»bliri,pofti  in  abbandono!  fi  come  tutti  i Poueri 
delle  Parrochie , gratis  ; & acciò  retti  certificata 
della  pouertà  del  defonto , fe  ne  riceue  dal  Par-  «. 
roco  la  fede  in  ifcritto , la  quale  fi  prefcnta  al- 
rvifiziale  della  Comp.  chiamato  il  Proueditore 
de’Morti  ; e poi  proceflìonalmente  vanno  veftiti 
con  i fiacchi  a riceucrli  per  dar  loro  ficpoltura  : 
cantando  per  etti  i’Vffizio  de’Morti . Ne  fi  ftende 
quella  carità  fido  nella  Città > ma  ciò  che  riefcc 
di  molta  edificazione  ,,  vanno  fuori  per  molto 
fipazio,  al  caldo,  al  gelo  , alla  pioggia , à i venti , 
per  le  vignc,e  campi  ; occorrendo  taluolta,  mafi- 
iimarncntc  ne’maggiori  caldi, d’hauerne  8. ò io. 
per  giornoi  fiepelendolicon  molta  carità,e  diuo- 
zionc.  Quctt’opera  dificgnalata  pietà  è poi  fiata 
imitata  da  diuerfie  Confrat.  Nazionali  ri  (petti- 
na ni  ente  a i loro  Fratelli  pouerL 
. : E fiata  quefta  caritatcuole  Archic.  la  prima  , 
che  vfiafiè  di  fare  l’Orazione  continua  delle  Qua- 
rant’hore  ; e che  publicainenre  andatte  in  pro- 
cettìone  a fare  le  7.  Chiefie  con  gran  numero  di 
gente . Fu  la  prima , che  vnitamente  andatte  ili-» 
Pellegrinaggio  alla  Santa  Gala  di  Loreto  ; e che  . 
vfatte  di  andare  fuori  delie  Porte  della  Città  ad 
incontrare  le  Comp.  dependenti  5 & aggregate  i. 
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ciò  che  la  prima  volta  feguì  nciranno  del  Sanfei 
f.xCen/f.  Giubileo  i > 75 . con  la  Confrat.  della  Morte  di 
«Jf/  nvj  Perugia  ; e non  folo  andò  ad  incontrarle,  e rice- 
conf.iyf.  uede , ma  le  abbracciò  ; lauò  loro  i piedi  > e le 
«»/r.  albergò  con  Tanta , & Apoltolica  carità  ; il  che 
poi  fu  Teguitato  con  molto  efempio  da  tutte  Pai» 
tre  Archic.  di  Roma,  con  vna  efcmplariflìma-» 
emulazione.  E quando  fotto  Clemente  Vili* 
jfcguì  quella  grande  inondazione  del  Teuere,chc 
cagionò  per  Roma  la  morte  di  molti , andarono 
i fratelli  di  quella  Compagnia  inlìno  ad  Oftia  à 
ricercare  i corpi  iui  lanciati  dal  Fiume,  e ributta- 
ti dall’onde  marine  per  fcpeiirli . 

S’impiega  in  oltre  quella  Comp.  in  altr’opere 
di  pietà  Criftiana;  poiché  canta  ogni  fella, come 
vfano  tutte  l’altre,  l’Vlfizio  delia  Bcatifs.  Vergi- 
ne . Nella  Quarefìrna  è Tolita  recitare  i 7.  Salmi 
Penitcnz.  c ia  Settimana  Santa  i 3.  Vffizij  delle 
Tenebre.  Il  Lunedì  Tràl’Ottaua  del  Corpus  Do- 
mini fà  vna  folenniflrma  Procellìone  del  Sanrifs. 
Sacramento  : & vn’altra  ne  fà  fenza  di  elfo  nella 
fella  de’  SS.  Apolidi  Pietro , e Paolo  alla  loro 
Balìiica  Vatic.  V ellono  Tacchi  neri,  e perinTegna 
hanno  vna  tefla  di  morto  co’l  legno  della  Tanta.» 
croce, due  llinchi,con  due  orologi  Topra  ^.monti 
nella  Tpalla . Si  regge  con  proprij  ftatuti,e  colli- 
tuzioni , & ha  vn  Cardinale  Protettore  > & vn 
Prelato,  come  hanno  tutte  l’altre  Confraternita. 

Quc/la  celebre  Archic.  è fenza  dubbio  la  più 
antica  per  ragione  del  Tuo  fine,  c pioefercizio  di 
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tutte  l’altre  ; peroche  ( fecondo  il  doctifs.  Card. 
Baronio)  quella  pia  fonzione-di  accompagnare* 
€ fepellire  i Morti , fu  pituita  con  vna  Comp.  z 
ciò  deftinata-vcauata , & vnita  da  i jau  boteghc 
di  diuerlè  arti  : della  Città  ? dal  Magno  Coftan- 
tino  Impcr.  e fatta  poi  pratticare  da  gli  altri  fuoi 
fuccefTori  Criftiani  ; le  bene  elTendolì  poi  di£- 
melTa  , e con  la  lunghezza  del  tempo  fepolta^ 
nell’obliuione , è Hata  rinuouata,  e con  maggior 
vigore  di  pietà  rifiiegliata  negl’vlcimi  fecoli,fino 
a fiorire  con  molta  efemplarità , & edificazione 
in  quello  noùro*  nientemeno  abbondante  di 
abufi , e cominelle  ne’collumi  Criftiani  * che  d* 
ogniprattica  di  virtù  , e maftimamente  d’ogni 
forte  d’opere  della  miferieordia . Hà  hauuto  per 
fuo  grande  onore  qucft’Archic.  d’hauere  perfuo 
Confratello  S.  Carlo  Borromeo,  deferittofi  in 
elfa  fino  quand’era  in  Roma  Nipote  di  Papa  Re- 
gnante ; e perciò  la  medefima  celebra  folennc- 
inente  nell’Oratorio  la  fua  fella , come  di  fuo 
Santo, Fratello  già , & hora  Procett.  gloriofo  in 
Cielo . Si  preggia  pure  d’hauer  il  corpo  fèpolto 
nella  partedell’Euang.  in  quefta  Chiefa  di  quel 
gran  Senio  di  Dio  Giouanni  Gorofo*  detto  il 
Letterato,  vno  de’Fratelli  di  elfa. 
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; Dei  Santi ffirfio  CrocìfijJb^:>^\  ^,.y^ 

} S.  Marcelió . i:n.*iirju  h ib 

! 1 k ‘ j '•  ] r n [ j ...  r-  > , onit 

GAddé  per  vn’incetidio  Torto  Leone 

tica  GhieTa  di  S.  Marcello  4 & in  quella  si 
gran  ruina  miracoloTamente  rimafe  incarta  VI*» 
magine  di  fiiieuo  del  Crocidilo  > che  bora  iru 
vna  nobile  Cappella  in  detta  Chielait  eonferua» 
& infitmc  là  lampade»  che  gli  ardcua.  auanti  y 
intera  > & accefa . Da  quello  cosi  memorabile/ 
atiuenimento  rifuegiiace  rii  .unirono  indenne  dTr 
uerTe  perfone,  e li  poferoa  pigliar  cura  dellafurL 
miracolófa  Imagine , reneridoui  giorno  > e, notte 
diuerfe  làmpade  ardenti1  per  onorare  in  elfi.  la_> 
Pafliofté  ddl  NoftrO  SfgrGIesìtCri&D*  NclTànno 
poi  1 5 22.  nel  PónttT.d'Adfiarto; IVI.  edèndo  Ro- 
ma trauagliata  da  vna  drudel j>cdc , penfarono  i 
fudetti  diuoti  del  SS.  Crocili  do  » & altreìperlbne 
religiole  di  placare Lira  diurni'  con  molte  opere 
pie,  e còrt  portare  in p*oceffiotihil miracolóTo 
Crocidilo  ; de  ataldfteiu  iftitiiita  fTArchiconfrv 
fotto  il  titolo  di  elio  ? concili  andarono  alla  Ba~ 
lìlica  diS.Pietro,  portandolo  per  ciafcun  Rione, 
accompagnato  da  gran  moltitudine  di  popolo ,, 
che  andaua  gridando  per  le  ftrade,MiTericordia, 
con  le  quali  dimoltrazioni  di  publica  penitenza  , 
ceTsò  per  diurna  pietà  quel  male  contagio fo . 
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S'accrebbe  perciò  fommamence  di  Fratelli  d' 
ogni  flato  j e condizione  la  med.  Archic#  dettai 
perciò  del  SS.  Crocififfo  di  S.  Marcello  > e per 
maggiormente  flabilirla,deputòi  Tuoi  Vifiziali* 
& introduce  molte  opere  pie  -,  e fabricò  vicino 
alla  Chiefa  med.  vn  nobilitino  Oratorio  coutil 
plendidifoccorfi  dclli  due  Cardd.  Aieflandro,*? 
Ranuccio  Farnefi  ambidue  Nipoti  di  Paolo  Iljt 
in  cui  tutt’i  Venerdì  di  Quarefima  fi  fanno  diuo- 
tifiimi  Oratorij  , la  fera  con  Sermoni  > e Muficà 
efquifita.  ’ ni 

Si  efercità  quefFinfìgnc  Archic.in  varie  opere 
di  gran  carità  ; perochc  in  memoria  delle  cinque 
Piaghe  di  Giesù  Chrifto  mantengono  accefe  5. 
continue  lampade  alianti  il  med.  SS.  Crocififfo . 
Canta  ogni  fella  nel  fuo  Oratorio  l'-Vffizio  della 
Madonna  . (Fa'  con  molto  apparato  le  due  fello 
deirinuenzionc , & Efaltazione  della  S.  Croce  j 
& in  dette  .forte-,  maffimanymtc  nella  feconda* 
matita  buon  numero  di  Zitelle,  .alle  quali  fida  . 
ln,e.edoJa.d4Jftds)fe  dal  Card.  jDecanp  del  Sacro 
(Collegio' ^nppcafipne  della  Cappeila.tìirdinàJ, 
che.fi  fà  in  S,Marcdlo,oue  velino  in  procefiìone.  ' 
Accompagna  i defonti  Fratelli  alla  fepoltura,  & 
a i poueri  fa  fl,cfequiegrq//V<  Nel  giorno  dcl- 
1 Epifania  vjerteda  capo  fljfiedi  ^.jpoucr/  in  0110-. 
re  della  S ami fs. Triniti  dà  loro  jì  pranzo*  ct 
certa  Ifinp/ina  di  denari . Và  il  Gipuedì  Santo 
alla  Cappella  Paolina  nel  Palazzo  Apofl.  e poi, 
a S. Pietro  in  Yat.  con  diuerfi  Fratelli  in  abito  di 
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penitenza . Vedono  qucfti  facchr  neri  con  I’in- 
fegna  del  Crocidilo , con  due  intorno  vediti  di 
facco  pur  nero,  che  l 'adorano . T ien  cura,  c go- 
verno delle  Monache  Capuccine  di  Monteca- 
wallo,  il  cui  Monadero  è dato  dalla  detta  Confo 
fabricato , prouedendo  loro  del  vitto,  e del  bifo- 
gneuole . Alloggia  con  molta  carità  le  Contrae, 
aggregare  perniitele  Nazioni;  coinè  hanno  con 
grande  fplendicfczza  fatto,,  nel  pallata  anno  dei 
Giubileo  1675.  L’Altare  delSantifoCrocififlo  , 
che  non  lì  porta  in  proceflione  fe  non  per  calde 
vrgcntrflime , e negl'tim* Santi,  è fpccialmente 
pnuilegiato  per  i Morti» 

CAPO  XXVIIL 
Del  S acro  Monte  della-  Pietà- . 


NOn  v’ha  alcuno, che  punto  metta  in  dbbio* 
edere  non  ptrr  vtilesma  nccelfaria  l’Iditu- 
zione  del  Monte  delia  Pietà  in  cialcuna  Città,  c 
maggiormente  in  Roma,  pirria  vniuerfale,  e re- 
fugio  de  bifognod  di  tutto  il  mondò  per  fouue- 
nire  alle  Toro  ncce/Iìtà',  fenz’eflere,adretti  à darli 
in  preda  all'ingordigia  cTegl’Ebbrei,  cheeorrde- 
cedabili  vfùre  confumano,  de  adòrbifeonrer  le  fa- 
coltà de'  poueri  Cridiani . TI  primo  Autore  di 
queda  li  grande  Opera  pia  in  Roma  fu  il  P*  Gio: 
Caluo,  Commidàrio  Gen.  nella  Corte  Romana 
de’Conueawali  di  S.Franccfco>  il  quale  ottenne 
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da  Paolo  III.  la  confirmazione  della  Comp.  di  ExC?!$: 
alcune  onorate  perfone  > eh  egli  congregate  ha-  tu  iyfu 
ueua  a quello  fine , & infieme  non  folo  approuò  mft.cn. 
i’erczzione  del  prefente  Sacro  Monte  della  Pietà  161  f' 
<li  Roma;  ma  l’aiutò  di  denari, l’arrichl  d’Indulg. 
e priuilegi , e gli  communicò  tutte  le  grazie , & 
Indulti,  che  godono  tutt’  i Monti  limili  della.. 

Pietà  cretti  in  qualfiuoglia  parte  del  Mondo  ; il 
<jual’ampio  priuilegio  fu  approuato  dadiuerll 
Pontefici  fuoi  fuccelfori.  !tv 

Serue  quello  Sacro  Monte  per  accommodare  * . . \ 
dinari  a Poucri,&  ad’ogn’altra  perfona  bifogno-  - 
fa  fopra  pegni  fin’alla  fomma  di  30.  feudi . E " 
quello  auuiene  quando  alcuno  per  fare  qualche 
opera  pia  , e di  carità  accommoda  il  Monte  di 
qualche  buona  quantità  di  dinari,  ouero  per  non 
tenere  apprefio  di  fe  dinari  con  pericolo,  li  de- 
molita per  alcun  tempo  in  efib  Monte.  I pegni , 

.che  giornalmenie  fi  pigliano,  vengono  culloditi 
18.  meli , nel  qual  tempo  non  venendo , ò non 
mandando  il  Padrone  à rifcuoterli  ( fi  vendono 
musicamente , e con  ogni  fedeltà  a bandi , dan- 
doli al  più  offerente,  c del  prezzo)poiche  fi  è fo- 
disfatto  il  Monte  in  ragione  del  due  per  cento  > 

Se  ne  da  credito  ■>  & il  pagamento  al  Patrone  del 
Pegno,  il  che  riefee  di  grandiflima  commodità , 

.&  vtilità  publica.  » . ■» 

E quella  faftt’opera  gouernatada  quella  Con- 
frat.  c Ìliamata  del  Monte  della  Pietà  , qual  de- 
puta ogn’anno  vffiziali  de'  fuoi  fratelli  per  go- 
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uerno  d'erto  Monte  ; i quali  fanno  Congrcg. 
ogni  fettimana,  confultando  tutto  ciò,  che  bifo- 
gna  per  mantenimento  del  med.  Monte.  Sirto  V. 
oltre  gl’altfi  benefizi)  fatti  a querto  pio  luogo  , e 
tra  quelli  quello  d’nauer  comprato  per  lo  prez- 
zo di  7000.  feudi  del  proprio  vn  Palazzo  in_> 
Torre  Sanguigna  permettere  i pegni-, creflè que- 
lla Comp.  in  Ardue.  e le  diede  facoltà  di  aggre- 
gare altre  Compag.  di  Monti  limili , conceden- 
dole diuerfe  grazie,  c Indulg.  e ciò  fece  a fine  di 
eccitare  la  diuozione,  e concorfo  de  fedeli  ad 
aiutare  quella  fant’opera  . Non  velie  quella-; 
Confr.  facchi , ha  per  infegna  vna  pietà  con  cin- 
que Monti . Fa  la  fua  fella  il  Martedì  dell’ottaua 
della  Pentecofte  con  molta  folennità. 

E flato  quello  pio  irtituto  fingolarmente  fà- 
worito  da  Clemente  Vili,  il  quale,  oltre  diuerli 
altri  benefizi) , confermò  generalmente  tutte  lo 
conccllioni  degfaltri  Pontefici  à quello  Monte» 
& in  particolare  l’applicazione  de  Depolìti  giu- 
diziali fatta  da  Gregorio  XIII.  E per  lo  concorfo 
de  pegni  tuttauia  crefcentc,non  potendo  fuppli- 
re  la  capacità  del  Palazzo  donato  da  Siilo  V. 
volle , che  fi  trasferirti  il  Monte  in  vn’altro  Pa- 
lazzo commodo  sii  la  Piazza  di  S.  Martinello , 
che  giuntamente  con  molte  cale  contigue , con 
grande  fpefa  fi  è comprato , & accommodato  a 
qualunque  bifogno  de  Pegni  : come  oggidì  con 
gran  fplendore , e di  quel  pio  luògo , e della.; 
Città  fi  vede. 

Furono 
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Furono  poi  fatti  di uerfi  ftacuti,  e per  il  buon 
gouerno  di  elio,  che  ragioneuolmente  fi  può 
chiamare  la  cafa  commune  de’poueri , e di  qua- 
lunque forte , e condizione  di  perfone  ; attelb 
che  sù  la  fede  di  elfa  ftà  appoggiato  il  manteni* 
mento,  e ficurezza  di  quali  tutfi  luoghi  pij,  MQ5 
nafteri  j,  Spedali,  e Chiefe,  e della  maggior  parte, 
delle  famiglie  di  Roma.  Furono  quelli  felice^ 
mente  incominciati , mentre  era  di  eflb  Sagro 
Monte  Protettore  S.  Carlo  Borromeo,  all’hora 
Cardinale  Nipote  di  Pio  IV.  poi  continuati  a 
formarli  dal  Card.  Guaftauiilano , all’hora  Ca- 
merlengo  di  S.  Chiefa  ; indi  maturati  lòtto  il  * 
Card.  Aldobrandini  Nipote  di  Clemente  Vili.  ^55. 
Finalmente  furono  fiabili  ti,  e promulgati  fottp 
Alcfiàndro  VII.  con  le  Stampe.  y.  , > 

..  > . \ , . * . ; 

CAPO  XXVIII. 

' ■ . • • 

Degli  A gommanti . 

A S.  Lucia  della  T ruta . 

i . • . . : > 4 

AVarie  vicènde  di  luoghi  è fiata  foggetta 
più  volte  quella  pijflGraa  Archic.  la  quale 
con  la  mutazione  di  effi  non  hi  punto  mutata^ 
quella  diuozione,  che  è particolare  di  quefio 
profitteuoleifiituto.  Ne  douerà  recar  meraui- 
glia  la  varia  mutazione , quando  s’intenda  non 
hauer  mai  hauuto  luogo  proprio , ma  Tempro 
precario , fin  che,  co'l  diurno  aiuto  > e con  i foc- 

Nnn  z corfi 
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cord  generofi  della  Comp.  medefima  fi  ergerà 
il  proprio  Oratorio,  ò Chiefa . 

Fìi  dunque  quella  h prima  volta  eretta  nella 
Chiefa  di  S.  Agoftino  all’Altare  della  Natiuità 
del  N.S.  Giesìi  Grillo,  fiotto  titolo  di  Compagna 
& Inuocazione  della  medefima  Natiuità-;  e per- 
che i Padri  di  S.  Agollino  non  vollero  concedere- 
a’  Fratelli  vn  luogo  nel  loro  Conuento  per  con+. 
gregari! , alcuni  meli  doppo  eretta  efTa  Comp- 
fi  trasferirono  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maddal. 
dclli  Padri  Minlllri  degl’infermi,  con  r quali  ca- 
pitulorono,&abbracciorono  l’iftituto  tìi  pregare? 
peri  Fedeli  agonizanti,  à pròde’quali  introduf- 
feiò  in  detta  Chiefa  la  fonzionè  delfcfpofiaione 
del  Santilfimo  ogni  5.  Domerr.  di  ciaficun  mefid 
doppo  il  Vefipero,per  lo  fipazio  di  hore,in  me- 
moria di  quello , che  Giesìi  Crillo  flette  viuo  in 
Croce  iur  ottennero  da  Paolo  V,  il  Breuc  di 
crezzione , fiotto  il  ined.  titolo  di  Compagnia^  > 
con  Imiocazione  della  medefima  Natiuità , nel 
quale  fiono  anco  infierire  l’Indulg.  che  le  concefi» 
fie,e  diuerfi  priuilegi , e tra  gl’altri  di  poter  libe- 
rare vn  reo  in  pena  capitale;  e benché  tanto  ncl- 
J’iftituzione  ordinaria,  come  Apoft.autorità,  non 
fio (Te  denominata  degl’Agonizanti , nondimeno 
così  fiempre  l’inftitutofìr  chiamato  per  le  opere 
pie  fatte  à prò  di  elfi  agonizanti . 

Quiui  anco  ottenne  da  Greg.  XV.  la  facoltà 
di  aggregare  altre  Confr.  parimente  fiotto  il  tic. 
di  Comp.  e la  fiud.  Inuocazione  della  Natiuità  > 

- &ab- 
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& abbenche  il  fudetto  Pontefice  non  l’ciigcfle  tjj* 
in  Archiconfraccrnità  , nondimeno  da  che  prin-..  rc, V!*  14 
cipiò  ad  aggregare  Confi-,  s’intitolò  Archiconfr. 

L'anno  1 633.  hauendo  ricufato  i detti  Padri 
ìt  partito  propoftoli  da  elfi  Fratelli  di  Vcftirfi:  di-  > * 
ficco , per  dare  a vedere , che  da  eflì  erano  fatte 
le  fonzioni , c non  effendofi  fopra  di  ciò  potuto 
accordare,  riuocorno  i capitoli  fatti  fra  di  loro*. 

& i detti  Fratelli  fi  trasferirono  nella Chicfa  dii 
S. Bernardo  alla  Colonna  Traiana  del  pio  Mona~ 

Itero  di  S.  Sùfanna  , dal  quale  fu  loro  data  in_> 
affitto  detta  Chiefa  per  anni  9.  con  rccognitione 
annua  al  detto  Monaficro , trasferiti  in  dettai  ^ r0 

Chiefa  di  S.Bernardo,'  il  Card.  Tiberio  Miiti  decr'ttuf 
Protett.  di  efla  inftituì  l’abito  di  detta  Compag. 
cioè  il  Tacco  di  telabianca,e  cordone,  e mozzec- 

ra  pauonazza,  come  fi  vede  al  prelente  . 

Oltre  la  foli ta  fonzione  della  3.  Domenica, 
introdutfero  anco  i Fratelli  in  detta  Chiefa  di 
S.  Bernardo  di  recitare  all’hora  di  Compieta., 
certe  Preci  alianti  l’Altare  del  SS.  Ciocififio  per 
gl’agonizanti . i 

* Trafcorfi  , che  furono  18.  anni  di  dimora  in 
detta  Chiefa,  i Deputati  del  fudetto  Monfignor 
difdiffero  alla  detta  Comp.  la  locazione,  e per 
tal  caufa , i Fratelli  non  hauendo  luogo  pronto  , 
ò fito  da  fabricare , fi  trafportorono  per  interim 
nella  Chiefa  Parrochialc  di  S.  Maria  in  Campo 
*Carleo  nell’anno  1 5 6 1.  in  cui  fu  {labilità  dagl i 
•V  ffiziali  di  detta  Archic.  ò Comp.la  compra  del- 
^ n la 
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la  Chiefa  di  S.  Nicola  de’Funari  in  Campiteli! , 

. dirimpetto  il  Mojwftero  de  Tor  de  Specchi»  con' 
D.  Gioleppc  Cruciaci  Curato  di  S.  Biaggio  in 
L Campiteli,  a piedi  le  fcale  dell’ Araceli  » oggi 
detta  la  B.  Rita , e ne  fu  fatto  inftromento  reler- . 
Aienf.  uato  beneplacito  ; appreflo  la  detta  Compagnia 
Seft.  ne  prefe  il  poflèfio,  & in  quella  Chicfa  di  S.  Ni- 
cola vi  fece  alcuni  rifarcitnenti , con  difpendio 
de*  Fratelli;  e mentre  fi  rifarclua  fu  feoperta^ 
nell’AItar  maggiore  vn’Imagine  della  Beatilfima 
Vergine,  per  diuozione  della  quale  vi  concorfe/ 
molto  popolo , efi  riceucrono  diuerfe  limofine  i 
perilche  il  detto  Cruciani  anullò  il  contratto  fe- 
guito  ; & i Fratelli  della  detta  Comp.  furono 
sforzati,per  non  lalciare  imperfetta  opera  sì  pia/ 
di  trasferirli  nella  Chiefa  Parroch.  di  S.  Salua- 
Ex  litr-  tore  in  Pomario  in  Piazza  Fiammetta , e così 
jpoft-in-  fecero,  con  hauer  capitulato  l’anno  1653-  con 
* D-.DomcnicoTorris  Curato  di  efla  Chiefu;quali 
\eptimb.  capitoli  furono  poi  confirmati  dalla  fcl.  mera,  di 
Innocenzo  X.  : y;  ; 

Continuorono  i Fratelli  a fare  in  detta  Chiefa 
di  S.  Saluatorc  tutte  le  fonzioni  fopra  narrate,  e 

Ex  libro  .v  ,rT7 

decr.eìuf  o1  P1U  nell  anno  1659.  per  maggior  diuozione, c 

Soda,  confluenza  del  popolo , introdufieto  l’efpofizio- 
ne  del  Santiffimo  ogni  Venerdì  a fera  , con  reci- 
tare le  folire  Preci  per  gl’agonizanti , come  di 
continuo  fanno . 

Auuertirono  grvffiziali  di  cfTa  Comp.  che  il 
loro  anteccflori,  per  inauertenza,non  haueuano 

prò- 
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procurato  da’ Pontefici  d’hauere  la  denomina- 
zione'degl’Agonizanti,  e titolo  di  Archiconfrat. 
fupplicarono  la  fel.-mem.  di  Papa  Clemente  X. 
ad  approuare  tutti  gli  atti  fatti  della  detta  Com- 
pagnia , tanto  publici  come  priuati  , fiotto  detta 
Inuocazione , dcnomiltazionc , e titolo , & à fa- 
pere  ogni  difetto , che  per  tal  caufa  vi  foflfe  po- 
tuto efière,  il  che  detto  Pontef.  benignamente  le 
concedè , con  dichiarazione , che  per  Pauuenire 
fi  debba  chiamare  l’Archiconfr.  della  Ss.Natiui- 
tà  degl’Agonizanti. 

Di  qua  per  alcune  differenze  inforte  co’l  fud. 
Parroco,  gl’Vflìzialidi  eda  per  ouiare  alle  liti, 
ottennero  dalla  S.  Vifita  Apoft.  di  poter  partire 
di  detta  Chicfa , non  ottante  il  Brcuc  , e capitoli 
incerti.  Trasferitali  poi  l’Archic.  il  med.  anno 
1671.  nella  Collegiata,  e Chiefa  Patrocinale  di 
S.  Lucia  della  Tinta , capitulò  con  i Canonici, 
c Curato  di  eda , fenza  conferma  Apottolica,  ne 
Ordinaria  ; ma  per  dimorarui  prò  interim , fenza 
limitazione  di  tempo . 

Quiui,  oltre  gli  efercizij  fpirituali,  e fonzioni 
precitate, vi  hanno  introdotti  li  Fratelli  di  efpor- 
re  il  Santiffimo  ogni  qualuolta  fi  fa  giuftizia  per 
il  felice  tranfito  de’patienti  condannati  alla  mor- 
te, ne’quali  vi  è Indulg.  plen.  per  tutti  quelli, che 
la  vifiteranno , conceda  dall’iftedo  Pontefice-; 
Clemente  X.  E mentre  ftà  efpofto  il  Santidimo 
fi  celebrano  delle  Mede  per  il  buon  pafiàggio  di 
«luciranime  3 e quando  cfli  patienci' vanno  al  pa- 

titolo , 
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tibolo , finche  fono  p affati  all’altra  vita, eflì  Fra- 
telli ìui  genufleffi  recitano diuerfe  Preci , e dop- 
po  morti  , alcuni  Salmi  di  requie , e fanno  diro 
vna  Meffa  da  Morti,  e la  prima  fetta  gli  recitano 
PVflìzio  per  effo loro.  . . ■ t . ! 

I Fratelli , oltre  dette  fonzioni , recitano  nel- 
l’Oratorio  PVffizio  tutt’i  giorni  fcftiui  ; vietano 
iloro  infermi;  e di  più  celebrano  l’Ottauarij 
di  tutt’i  Santi  per  fuffragio  dc’Morti , del  SS. 
Natale,  colfefpofizione  del  Santilfìmo,  Panegi- 
rici^ mufica  a fpefe  de’Benefattori , con  le  do- 
mite facoltà  da’Superiori  : e dalla  fan.  mem.  di 
Clemente  X.per  la  fudctta  cfpofìzione  ne’giorni 
prefcritti . 

L’Archiconfr.difpenfa  l’hora  perpetua  per  gli 
Agonizanri  a chi  la  vuoi  fare,  come  dalla  cartel- 
la , ò bollettino , io  Stampa,  che  dà  per  proprio 
ricordo.  jj  . 

• . i 

C A . P O . XXX. 

• ' • • . v ' < ; 

DelT  Angelo  Cuftode  ; , 

A Capo  le  C afe  .*  • * 

COn  fomma  gratitudine  fi  è riuefgliata  nella 
C hiefa  nel  nofìro  fecolo , folenne  ^ Se  vni- 
uerfale  la  diuoziorie , e memoria  vedo  il  S.  An- 
gelo Cuftode;  effendoui  ftate  erette  al  fuo  nome 
in  Roma,&  in  molte  parti  della  Criftian.  Chiefè, 
Oratori;,  Altari,  Cappelle , & vltimamente  de- 
- - _ . dica- 
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dicategli  vna  Nobile , e numero  fa  Comp.  il  cui 
illufirc  iftituto  , acciò  fi  poteflc  abbracciare  dsu 
turti  i Fedeli , c fi  potelfcro  participare  1 fuoi 
frutti  .è  fiata  , come  diremo , eretta  in  Archic.  o 
fe  ne  merauigliofamentc  per  molte  parti  propa- . 
gato  l’ifiituto  con  gran  benefizio  de  fedeli.  \ 

Fìi  quefta  celebre  Comp.  fondata  ndl’anno 
1614.  alli  30.  di  Giugno  nella  Chiefia  de  Mona- 
ci  Silucftrini  à S.  Stefano  del  Cacco  d’ alcuni 
Nobili  giouani  operarij  della  Dottrina  Criltia- 
na , che  fi  efercitauano  nella  detta  Chiefa , coru. 
hauer  eretta  vna  Congreg.  fiotto  Tinuocazione- 
di  S.  Michel  Arcangelo,  della  quale  deflero  per 
Protettore  il  Card.  Euangdifta  Pallotto , & yno 
di  detti  giouani  recitò  vn’  Orazione  latina  nel 
giorno  (che  celcbrauano  con  molta  fiolennità)  di 
detto  S.  Michele  , nei  tempo  della  Mefia  ; à cui 
intcrucnne  il  med*Card.e  mentre  fu  da  detti  gio-  ExCcnfL 
uani  accompagnato  al  Cocchio  vfiato  in  quei 
tempi,  & entrato  il  detto  in  dificorfio  con  elfi, che 
era  fpcd^cnte  eriggere  vna  Comp.  fattane  effi 
fupplica  gli  la  diedero,  per  porgerla  per  nomo 
loro  al  Papa  ; e perche  fiotto  l’iftefib  nome  di  San  ‘ ** 
Michel’Arcangelo  ve  n’era  vn^ltra,  doppo  varie 
confiulte  di  commune  cenfenfo  fu  eletto  il  S. An- 
gelo Cufiode.,tk  a quefio  tutti , cofi  ifipirati  da_> 
Dio,diedero  i loro  voti,  c fiotto  tal  nome  fu  for- 
mata la  fupplicay  la  quale  poco  doppo  rimeffia  al 
Card.Mcllino  Vicario,  ne  ficee  fipedirc  il  Prcuo  , 
ded’erezzione,  c fucceffiuamentc  Tlndulg.  della 

Ooo  ficl.  i 
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fel.mcm.di  Paolo  V.  fotto  cui  fu  ercttajC  dabili— 
ta  li  7.  Luglio  1614. 

. Vedendofene  poi  in  poco  tempo  i felici  pro- 
gredì fu  da  Gregorio  X V.con  fuo  Breue  dc.lli  20. 
Ottobre  162 1*  eretta  in  Àrchic.  in  tempo  ap- 
punto che  s’era  feparata  dalli  Ridetti  Monaci 
Silucdrini , e con  vna  raccolta  d’elemofine  com- 
prò certo  fito  con  cafe  piccole , e vi  erede  vn_ 
picciol  Tempio  à Capo  le  Cafe  ; quale  non  riu- 
nendo capace^  e crefcendo  l’animo  col  feruore 
della  diuozione,demolitolo  vltimamente,ne  rie- 
dificò vn’altro  con  nobiliflìma  , e vaga  Architet- 
tura nel  med.  fito  in  forma  rotonda,  ridotto  con 
molta  magnificenza  allo  /lato  prefente  > in  cui 
pure  vi  rifplende  il  culto  diuino  al  pari  d’ogn’ 
altra  Chicia  di  Roma.  La  feda  deL  detto  S.  An- 
gelo fi  /òlcnnizzaua  già  ogni  feconda  Domenica 
d’Ottobrej  e nella  detta  feda  riccueua  l’onore,  fi 
come  al  prefente  riceue  delfinteruento  del  Sacro 
Collegio  de  Cardd.li  quali  a (fi  dono  ad’ vn  Pane- 
girico recitato  da  primi  foggettL  della,jCitt.ì  . K 
perche  la  5.  mcm.  di  Clcm.  X.  ordinò , che  la^ 
feda  dell’Angelo  cudode  fi  celebra/fc  fotto  ritto  ' 
doppio  di  precetto  fotto  li  2.  Ottobreda  fudetta 
Archic.  pure  còminciò  da  detto  anno  à folcrniiz- 
zarela  feda  nel  med.  giorno  ,*col  Panegirico 
come  fopra:  nel  qual  giorno  il  Popolo  Romana, 
per  decreto, e grazia  di  Clemente  IX.  preferita  il 
Calice, c torchie,  cómefuòl  fare  in  molte!Ghidè 
di  Roma  i del  tiùfegnalato-bencfìzio  fc  u£  cjrcr 
ta  la  memoria  in  vn  marmo  .•  T rà 
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Tra  le  altre  opere  pie,  nelle  quali  fi  efercittL. 
quella  celebre  , e numerofa  Archic.  fecondo  il 
preferitto  delle  Aie  regole , e fauie  coftituzioni , 
ogni  feconda  Domenica  di  ciafcun  mefe  fà  la_, 
CommimioneGener.  & il  doppo  pranzo  cfpon  e 
il  Santifs.  Sacramento  con  recitare  il  Rofario, 
con  tnufica , e fermone  , con  gran  frequenza  di 
popolo.  Tutti  i Lunedì-di  Quarefima  il  doppio 
pranzo  fa  gli  Oratonj  .cantari  da  più.celebri  M ti- 
fici di  Romaicon  vniermone  fempre  fopra  qual- 
che argomento, della- Pattfone  di  N.  Signore.;  in  . 
fine  de’qualfftefponc  il  Sanciamo,  c fi  benedice 
il  popolo,  che  in  gran  numero,  madidamente  di 
Nobiltà,  vi  concorre,  ancora  per  acquirtare  lTn- 
duig.  Efercita  ancora  molte  altre  opere  di  carità 
Criftiana,  come  fanno  l’altre  Compagnie . Hà  vn 
Card.  Protett.  Verte  facehi,  mozzetta,  e cordo- 
ne bianchi  ; e con  fefempio  delle  virtù, che  prat- 
icano ,c  deuono  praticare  per  meritarli  la  pro- 
tezzione  del  S.  Angelo,  loro,  e;commune  Tute- 
lare , fono  di  molta  edificazione  nella  Città. 

Hanno  rela  cofpicua  quella  medefima  A rchi- 
confr.  molti  Cardinali , e Prelati  y che  fono  def- 
eriti ilei  numero  dc’Fratclli , tra’quali  la  rende 
fommamente  riguardcuole  la  Santità  di  Nortro 
Signore  Papa  Innocenzo  XI.  per  la  di  lui  diuo- 
tione  verfo  il  mcdefijno. Santo  Angelo  Curtode. 

; . . ..  . f.  , *.  • ’ 
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C A P O XXXI. 

. De*  SS.  'Benedetto  > f Scoi  affoca  . 

•.  * Della  N azione  de' Norcini . 

All* Arco  della  Ciambella . 

é * . . /t  - • 

G Rande  fplendore  diede  non  folamente  all^ 
fua  patria  di  Norcia  , ma  a tutta  la  Chiefa 
Santa, il  gran  Patriarca  dc’Mónaci  dell’Occiden- 
te S.  Benedetto,  a cui  diede  la  riforma,  e norma 
della  difciplina  Monadica , come  già  fece  nel 
l'Oriente  S.  Baftlio,  e con  efib  la  ftabilì  nello 
Monache  S.  Scoladica  degna  Sorella  di  si  gran 
Santo . Né  mai  è celiata  in  Roma  la  memoria  di 
sì  pia  Nazione,  che  vanta  d’hauer  hauuto,  & al- 
lenato alla  Chiefa  vn  sì  gran  Santo  ; perochò 
«mola  della  pietà  dell’al tre  Nazioni , lehà  vo- 
luto vgguagliare,  con  iftruire  vna  così  cofpicua^ 
Confraternita  Nazionale,  la  quale  impiegandoli 
In  molte  opere  di  pietà  Cri  diana,  non  folamente 
ne'gioitii  feftiuiima  ancora  in  ogn’altro,  fecondo 
Toccorrenze , ferue  di  rifuegliamento  di  fpirito 
aM’altre  Confraternità . ; * 

' Nel  luogo  dunque,  dettò  voi  gannente  l’Arco 
della  Ciambella  , ereflè  quella  Nazióne  della-» 
Città  di  N orcia,  vna  Chiedi  dedicata.*!  mede  li- 
mo loro  .Santo  Protettore , e per  eccitare  altresì 
la  diuozióne  nelle  donne , v’aggiunfero  il  titolo 
di  Santa  Scolaftica  ; & ere  Aero  canonicamente 

vna 
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vna  dinota  Comp.  nella  Chiefa  Coll,  di  S.Eufta- 
ehio , fin  che  fi  trasferì  all’Oratorio  fudetto  da 
elio  loro  fabricato.  Fu  quella  priuilegiata,&  ar- 
richita di  varie  grazie  da  Paolo  V.  il  quale  nel- 
l’anno 16 15.  come  appare  per  fuo  Breuc , l’ap- 
prouò,ele  concede  di  poter  fare  regole,c  flatuti, 
i quali  fatti , furono  come  fauij , e bendimeli  ap- 
prodati . E perche  fi  viddc  crefcere  merauiglio- 
famente  quella  Comp.in  numero>&  in  dluozione 
verfo  i Santi  loro  Protettori  , fu  dalle’Congreg. 
de’Monaci  Caffinenfi,  e Celellini  aggregata  alla 
loro  Religione , & alla  participazione  di  tutte  le 
opere,  c beni  fpirituali,  che  fi  fanno  in  eflè  j con 
quei  futfragij  nella  morte  di  ciafclicdun  Fratel- 
lo foliti  celebrarli  per  qualunque  Monaco,come' 
membri  delle  medefime  Congregazioni . 

E perche  ad  imitazione  di  quella  le  n’erefièro 
molte  altre  in  diuerfe  parti  della  Crillianità,maf- 
imamente  doue  fono  fondati  Monalleri;  de  Mo- 
naci dell’Ordine  di  S. Benedetto  delle  Congrcg, 
Ridette  Caifinenlè , e Celeltin'a , perciò  fu  fatta 
illanza  a quella  Comp.  di< poter:  partecipare  de’ 
priuilegi  medefimi,  ch’ella  gode, con  aggregar- 
le, e farle  membra  di  elfa;  ne  potendoli  ciò  fare, 
perche  non  haueua  tal  facoltà;  perciò  ottennero 
per  mezzo  del  Card.  Ludouifioall’hora  Protctt. 
della-Comp.  ch’era  Nipote  di  Gregorio  X V. dal 
mcd.  Sommo  Pontef.  di  poterla  eriggere  in  Ar- 
chiconfr.  facendola  capo  di  tutte  l 'altre  Compa- 
gnie da  aggregarli , come  feguì  per  Breuc  delli 
4*<jFcbraro  1623.  Per 
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Per  lo  gouerna  della  med.ArchiconfV.vi  fono 
molte  buone  regole  , e ftaniti , fecondo  i quali 
fotto  la  Protczzione  d’vn  Cardinale  ,-s’efercita- 
i no  in  rfioltc  opere  di  pietà  Criftiana  , difpenfan- 
. doli  molte  limoline  a’poucri  infermi  Fratelli , ò 
Sorelle  ^i  quali  per  nome  della  medelima  fi  vifi- 
tano  c-e  fi  manriene  per  elfi  il  Medico . Si  fanno 
ancora  molti  fuffragi  di  celebrazione  di  Melfe, 
& Vffizij  per  i medcfimi  defonti,  mallìmamente 
per  iBeiteVawori , e l’accompagnano  alla  fcpol- 
tura . S’impiegano  con  la  norma  preferitta  nelle 
regole  nell’aggiuftar  liti,  c dilbórdic  tra’Fratclli. 
Recitano  ogni  tèfta  di  precetto  nel  lor’Oratorio 
l’Vlfizio  della  Madonna  con  molta  diuozione;  e 
*ia Quarefimai  7.  Salmi  Penit.  con  le  Litanie,  e 
Preci  ne’giorni  preferirti . Difpenfano  diuerfo 
doti  per  maritare  Zitelle  ponete , & onefte  non 
folamcnte  figliuole  de  i Fratelli  della  Comp. 
ma  fi  vfa  diligenza,  e particolar  grazia  per  quel- 
le , li  di  cui  Padri  fono  fiati  più  frequenti  all’O- 
ratorio , e più  oflcruanti  delle  regole  dell'Arch. 
Deuono  le  med.  Zitelle , oltre  l’elTerc  pouere , c 
di  buona  fama’,  hauere  15.  anni  compiti,  e che 
fiano  fiate  ro.  anni  conynui  in  Roma , che  fiano 
deferitte  nella  Comp.  c fc  fodero  orfane  , bafta , 
che  habbiano  14.  anni . Si  danno  loro  25. feudi, 
con  due  canne  di  rouerfeio  bianco , & vn  cingo*- 
lo  nero  * * 

Celebrano  con  molta  folennità  le  fefie  di  San 
Benedetto,  c di  S.  Scolaftica , con  nobile , e fon- 

• tuofo 
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suo  fo  lappa  rato .Godono  molte  Indalg.concefic 
per  diuerfè  opere  di  pietà  pr  eferittr  aelledoi» 
regole , da  Paolo  V.  legna  lato  Benefattore  di 
detta  Archic.  Vertono,  v«.  facto  dfctd*JHgtib 
con  il  fuo  capuccio  attaccato  > ecirtioipciticura 
di  cordone  negro  ; &.vp  abitino  fàpia  ieipalit 
fino  alla  piegatura  del  braccio,  di  faia. frotta ner 
gra , fenza  fodera  , con  la  bottoflatiira  pananti , 
orlata  ddlamedefiroa  faia  5 e nella Tpaila-fini- 
rtra  portano  1 «pagine  di  S.Bencdcttp}  e>di$an# 
Scolaliica  r.-  . -,  Jl  : ! ,|; 


C A 
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pel. ■'§$?  Sàcrament^r », ' Jf . . 

; : / ;u  '}  Di Giacomo  ^ . *. ^ 

!■)  * il  In  Ho&VQW  '!  oSr:f  t>  ofloO 

t , t ' i*  *>  1 1 • * 

• / i . : *)vn  c 7"’ % ^ i*ni 

IjEr  auuemura  accadde,(cip  che  fetuì  per 00- 
cartone  di.piahtarc  (pieffa  -pia  Gogfateity 
che  nel  Ponti f.  di  Leone J&j  che  vn  padre  Cai^- 
roelitanòidi  S.,Ma<rift  T raf^op  >i  Pflijr 
roco  in  quefta  Patrocina , andaua  a portare. 4 
Santilfimo  ad  vn’inferm© , accompagnato  da  vn 
fempliee  Fraticello, Laico,  che  haueuaìn  vniv 
mano  ima  totda  aocek  ■».  c negate  va  cappa*? 
nello-;  ma  eftjnguendofi  per  il  vento, lAftpfciaH^ 
corfe  il  Frate  in  voi  vicina  botega  per  ^ccendea^ 
la , rimanendo  folo  il  Sacerdote  nell*.  rtràd$* 
Pacarono  a.cafo  eli  là  aJcjjpf  perisce  ^ue,cheve- 
U * dendo 
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dcndo;  così  graue  indecenza , molTo  da  vn  fer- 
nenrc  zelo  dell’onor  di  Dio , adunarifì  iniìeme 
p-ropofero  d'i  fimi  ire  vna  Confr.  come  fecero, 
nella  Chiefa  della  Trafpontina  . Di  qua  paca- 
rono à S>  Spirito  in  Saflìa,  d’indi  à S.Lorenzuolo 
denteo  il  Palazzo  di  Cafa  Celi* , in  Borgo  vec- 
chio; finalmente  ottenuta  dal  Capitolo  di  San 
Pietro  Ia;  Chiefa,  hora  Parrochiale,  di  S.  Giaco- 
mo ScolTacaÀalli,  rifecero  la  Chiefa,  edificarono 
di  nuouo  la  Sacreftia , l’Oratorio  vicino  per  i 
Fratelli,  le  ftanze  per  i Cappellani,  c diuerfi  altri 
luoghi 

Chiamali  quella  Chiefa  con  l’antico , e m i Ce- 
rio fo  nome  di  ScoCàcaualli  ; peroche  conducen- 
dofi  fopra  yn  carro  alla  Bafil.  di  S.  Pietro  quella 
pietra  medefima , fopra  la  quale  il  N.S.  G~C.  fu 
pollo  quando  fu  prtfchtato  al  Tempio  , e Si- 
meone lo  prefe  nelle  fue  braccia , dicendo  il 
Cantico- , liiinc  dimittis  Scruum  tuam  Domine  -, 
•<j re.  portata  da  Gierufalemrne  da  S.Elena  Madre 
dèlMagno  Contentino;  i Caualli  giunti  à quello 
ltiogo,mai  più  vollero  palfar  auanti;  dal  cui  fatto 
mkkcolòfo  li  comprefe  etere  la  dhiina  volontà, 
che  quella  faerà  pietra  iui  relitte,  c quiui  in  vna 
Cappella  Tetto  il  titolo  di  S.  Giacomo  fu  collo- 
cata -,  oue  di  prefente  li  vede , e lì  venera  con_> 
quella  infcrizzione  j Hic  e/i  lapis in  quo  natum 
Tempio  èbtUlit  olim  mere  tìdbrevrum  V rrgo  Ma- 
ria fuum  j • 1 -)V-  ■ /•*  ‘ 

’ Accompagnano  con  molti  lumi  accelì  quelli . 

' .Jilib  * jl 
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11  Sanriflimo  quando  fi  porca  à gl’infermi , ò che 
fi  fa  di  erto  la  procelfione  i vna  volta  il  mele  . 
Vifitano  con  il  Medico , e con  limofine  i loro 
Fratelli  infermi;  e li  fepelifcouo gratis.  Maritano 
molte  Zitelle  poucrc,  & onerte,’ dando  loro  feudi 
25.  & vna  verte  di  panno  bianco  . Solennizzano 
con  gran  fpefa,e  folennità  le  due  fcrte  del  Corpus 
' Domini , e di  S.  Giacomo.  Cantano  tutte  le  felle 
rVffizio  della  Beatifs.  Vergine.  Nel  Gioucdì 
Santo  vanno  in  procelfione  alla  Cappella  Paoli- 
na 5 portando  in  erta  qualche  mirterio  della  Pal- 
lone di  #N.  S.  Gode  molte  Indulg.  e priuilegi . 
Vertono  fiacchi  bianchine  fopra  la  fpalla  portano 
perfegno  vna  Pietà  dentro  d’vn  Calice  . Hà  fa- 
coltà d’aggregare  altre  Compagnie , e perciò  hà 
il  titolo  d’Archiconfraternità . 

■ * — • . 1 * 

CAPO  XXXIII. 

Velia  rB.  Vergine  delSoccorfo  delle  Mt filoni 

, a i Pouèri  della  Campagna 

• di  Roma , J 

« • 

, ....  - - > ....  : 

INgegnofa  in  ogni  tempo  è fiata  la  carità  de 
j molti  buoni  ferui  di  Dio,  malfimamente  Ec-j 
clefiaftici,e  Religiofi,  de  quali  v’è  fiata  Tempre  in 
Roma,  fe  bene, abbondante  di  corruttele)  & 
abufi  per  la  gran  diuerfità  delle  Nazioni , e delle 
condizioni  di  perfone)  che  vi  concorrono, ezian- 
dio di  Religione  diuerfa , buon  numero , i quali 

Ppp  fi  fono 
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fi  Cono  fludiati  di  non  lafciar  àngolo  in  quella^ 
Tanta  Città , e Tuo  diftretro , douc  non  face  Acro 
penetrare  qualche  fóndile  di fpirito>di  zelo  d$l- 

la  falute  eterna,  marinamente  nelle  pcrfonc  più 
pouere,e  perciò  per  l’ordinario  più  abbandonata 
defoccorfi  fpirituali  ; con  Tefempio  del  N.Sig. 
GiesùCrifto  , il  quale  con  infinita  patienza  , c_> 
carità  viuendo tra  noi,  circuì òat  per  vicos , dt- 
Cajlclla ; nelle  piazze  pub liche, nelle  ftradc, nelle 
felue,  e monti  deferti  » fra  la  gente  più  rozza  » & 
idiota,  (taluolta  molto  capace  delle  cofe  di  Dio) 
sù  Ieriuicre  del  Mare,  nelle  barche  , e ne  tuguri) 
de’pouerellt  fi  tratteneua  ad  infognarti  fuo  Tanto 
Vangelo  i con  la-cui  forte  di  pedone  egli  fondò» 
c ftabili  la  Chiefa  Tanta,  coi  ininifterio.»  e predi- 
cazione de  SS.  ApoHoli,perTone  appunto  da  ella 
fcieltc  dalla  più  balla  pouertàper  confondere  T 
arroganza  > e prefunzione  de  ricchi , e Tauij  del 
Mondo. 


Con  quello  fine,  c fornimento  Apoltolico  ap- 
punto fù  illituita  nella  Chiefa  Hi  S.  Tornalo  ìil* 
Parione  vna  pia  radunanza,  ò Comp.  di  pcrlone 
hx  trr  2c^ant^e  diuote,per  far  leMiflìoni  à i Lauoranti» 
r *tetù.i.  e perfone  in iferabili della  Campagna  di  Roma» 
luL‘ *638  có  Taucorifà  del  Ciard.S.Onofrio  Prouic.  all’hora 


del  Papa»  zelanti Ifiino  Promotore  di  fomìglianti 
opere  pie, la  quale  fìi  poi  QFettada  Vrbano  Vili, 
di  fch  mem.  canonicamente  col  titolo  di  Archic. 


della  B.Vergine  deifoccorfo  delle  miflìoni  à po- 
ne riLauo  tanti  ,e  perfone  mifcrabili  di  Roma,  e 

fui 
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fua  Comp.  con  grand’vrile  de  mcd.  poueri,  & 
edificazione  de  Fedeli , per  efTere  quelli  fouue- 
uuti  fpiritualmcnte,  c corporalmente  da  i fratelli  E<  lut 
dell’Archic.  fecondo  il  Tuo  idituto;  facendo  il  Apefi.vr. 
tutto  con  ifponranee  contribuzioni  di  ciafche- 
duno,  perche  l’opera  folfe  tutta  piena  di  merito  ; tòi?.'"9 
fc  bene  la  med.  Àrchic.  polliede  alcuni  beni,  e 
frutti  falciatile  da  alcuni  fratelli  benefattori  di 
■effa:  particolarmente  nel  luogo  di  Capranica. 

L’Abbate  Ottauio  Sacco  di  Reggio  in  Cala- 
bria, celebre  già  in  Roma  per  le  fue  rarilfimo 
opere  di  pietà  C ridia  na:  tutto  di  Dio , e de’  Po- 
ucri, de  quali  era  flato  deputato  Giudice  fenz’ap- 
pellazionc  da  Innocenzo  X.  à cui  era  ben  cono- 
feiuta  la  di  lui  integrità,  e (ingoiar  Carità  , caro 
perciò  à tutta  la  Corre , auendo  impiegato  tutto 
il  fuo,  e tutto  ciò  , che  poteua  auanzare  con  pri- 
llato , e fludiofo  fuo  rifparmio  di  viuere  dentato 
in  beneficio  de’Poueri  d’ogni  forte,  e condizio- 
ne ; comprando  egli  taluolta  con  ingegnofein- 
dudrie,  e vantaggi  le  cofe  comcdibilische  fi  ven- 
dono sii  le  piazze  per  farne  buona  parte  à mcd* 
potierelli;  egli,  dilli,  fu  il  Promotore  zelante;  fo- 
pr’intcndcnte  generale  ; e mantenitore  indefeflò 
di  quella pijlfima  opera,  architettata  dalla  fua  oLìjjro. 
feruente  pietà  finche  campò.  Morto  egli,in  opi- 
nione  di  gran  feruo  di  Dio , cefsò  altrefli  la  bell*  fojh* 
imprefa,  à cui  con  elfo  era  mancata  l’Anima-, non  ticlef.s-_ 
oflanre , che  di  elTa  Archic.  folfe  dato  coditnito  Ml"trua 
^vn  Card.  Protettore,  che  folfe  Nipote  del  Papa; 
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e Prefidente  Monfig.  Gouernatore  di  Roma;  nel 
cui  Palazzo  fi  faceuano  le  confuete  radunanze  > 
€ tal  volta  nella  Chiela  di  S.  Tomaio  alla  di  lui 
prefenza. 

Il  principal  iftituto  di  queft’Archic.era  di  pro- 
curare, che  i lauoranti  della  campagna  viuano 
co'l  timor  di  Dio,  con  infegnar  loro  i di  lui 
precetti,  e le  cofe  della  falutei  fomm migrandoli 
loro  il  commodo  della  MelTa  nei  cafali  di  detta 
Campagna,  e con  modo  facile , e femplicc  infe- 
gnar loro  il  modo  di  fuggire  i peccati,  c di  vi- 
ceré col  fante  timor  di  Dio  . Cosi  pure  il  con- 
durre a gli  Spedali  dt  Romai  poucri  infermi 
trouati  nelle  campagne,  e per  le  Rrade , e di  fare 
altre  limili  opere  pie,  delcritte  nelle  regole , fot- 
tuti,e decreti  di  detta  Archic.  E Rata  nuouamen- 
te  ripigliata  quella  fanf  opera  di  pietà  > e rinuo- 
tiata  nel  fuo  primiero  eflère  l’Archic.  Ridetta  da 
alctinipi;  Sacerdoti,  & altre  perfone,da  cui  lo 
ce  fpettano  buoni  progrelfiin  benefizio  de  po- 
iterelli,al  fullìdio  de  quali  è Rata  dal  fuo  pijlfimo 
IRitutore  piantata. 

CAP  O XXXIV. 

Della  Santi fjtma  Annunciata . 

: Alla'  Mtmrua\A  Jl 

a ! •: -.ar-  < : r;n  . 

^T^Ra  tutte  ì’opere  fegnaLite  d£Roma , nelle 
X quali  fpicca  a nierauiglia  là  graddezza^ 

i ; ;‘l  della 
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della  Romana  carità,  è quella,  così  celebre  , e 
cofpicua,  che  per  rendere  folennilfima  la  dillri- 
buzione  delle  Doti , che  nel  giorno  della  SS,. 
Annunziata  lì  fà  nella  Chiela  della  Mincrua,cort 
vna  publica  Caualcata  v’interuiene  ilmcd.Som- 
mo  Pontefice, con  tuteli  Sacro  Colleg.de  Gardd. 
à far  Cappella , con  numero  infinito  di  popolo 
& egli  fte(fo  pure  dilìribuifee  alle  Zitelle  tutto 
veflite  di  bianco,  quiui  in  modella  comparfa  ra- 
dunate ; le  borfe  con  dentro  le  Cedole  dello 
Doti  : Il  che  mirabilmente  ferue  per  rifuegliare 
i fpirititi  generolì  della  Crilliana  pietà  ne’  fedeli 
in  opera  tanto  grata,  & accetta  à Dio;  potendoli 
eoo  ragione  chiamare  quella  nobile  Confr.  vn 
Tanto  appoggio,  e ricoucro  ficuro  dell’innocenza 
pericolante,  e dell’onellà  infidiata. 

Fìi  quella  Comp.  iHituita  fotto  Pioli,  nell’ 
anno  1460.  da  Gio:  Torrecremata  Spagnuolo 
dell’Ordine  de  Predicatori , che  di  MacHro  del 
Sacro  Palazzo  fu  fatto  Cardinale  di  S.  Chiefa  ; 
poi  Vefcouodi  Sabina,  noto  a tutto  il  Mondo 
per  la  fua  gran  Dottrina,  e pietà.  Si  mollè  quello 
grand’huomo  à così  nobile  fondazione  dalla»; 
diuozione , che  portaua  alla  SS.  Vergine  ; e le»> 
diede  il  titolo  della  SS.Annunziata,  col  numero 
di  200.  Cittadini  Romani;  formando  alcuni  Ca- 
pitoli, per  i quali  li  fratelli  fi  accendellero  ad 
onorare  con  opere  di  fcgnalata  carità,  la  med. 
gran  Madre  di  Dio.  Pofe  quello  buon  Card. 

( che  alili  Ora,  era  Vefcouo  Albanefe , e Sabino  ) 

: - parti- 
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particolar  ftudio  à fare  » che  fpeflò  fi  congregai 
fero  inficine  à far  Orazione,  perche  in  quella-», 
guifa  fi  rifuegliadè  in  elfi  la  carità  fraterna  ; e 
ipefie  fiate  lifaceua  mangiare  infieme  con  molta 
lor  confolazionc  nel  Refettorio  publico  del  Mo» 
naftero,con  gTiftedì  Religiofi.  Ne  lin’à  qualche 
anno  prefero  particolar  ifiituto . 

Ritrouandofi  vn  giorno  il  fant’huomo  in  va 
Capitolo  de  med.  fratelli,  dilTe  loro,  che  lo  Spi- 
rito Santo  ifpirarebbe  ciò,  che  doudfero  fare  di 
maggior  feruiggio  di  Dio  , ne  andò  guari,  che 
ifpirati  da  Dio,  prefero  la  cura  di  maritare, Olie- 
rò di  dotare  pouere  Zitelle , per  elfere  ral’opera 
tantomeceflaria , c degna  di  lode , quanto  è nc- 
ceflario,  c lodatole  di  conferuare  la  pudicizia,  e 
proibire, che  molte  Anime  perla  poucrtà,ò  poca 
cura  non  trabocchino  ncH’infidic,  e lacci  del 
Demonio  ; che  altro  non  cerca,  che  di  rapire  le 
anime , e diuertirle  daiTolfcruanza  della  Legge 
Diuina.  Oltre  il  fauio  motiuo , che  il  popolo 
crcfchi,c  fi  moltiplichi  coti  legitima  procreazio- 
ne de  figliuoli , mediante  il  fanto  Matrimonio» 
la  qual  carità  fi  è poi  ftefà  ancora  à dedicare  lo 
Vergini à Dio  col  Monacarle.  Perciò  elfendo 
cominciata  quella  gran  carità , Tanno  1465.  è 
fiata  talmente  fauorita  da  Dio , che  al  prefente 
ogn’anno  maritano,  ò dotano  fopra4oo.  pouere 
Zitelle  onefte,  dando  a ciafcuna  di  loro  60.  feudi 
di  moneta  Romana;&  vna  vefte  di  panno  bianco 
con  vn  Fiorino  per  le  pianelle . E per  edere  fiata 
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confìderata  quell’opera  tanto  pia,  e Rata  poi  Aie— 
cclfiuamcnte  aiutata  di  molte  limoline,  c legati  ; 
e tra  gli  altri  da  Vrbano  VII.  il  quale  con  grand’ 
elcmpiod’Apoflolica  carità,  lafciò  erede  quella 
ven.  Archic.  per  quella  pijflìma  imprefa  : ond’è 
crcfciuta  à molte  entrate,  le  quali  li  ammimftra- 
no  da  diuerli  V ificiali , c Depurati  della  Comp. 
di  molta  integrità, con  grand’efattfczfea»e  fedeltà* 
con  Comma  edificazione , e benefizio  delle  fami*, 
glie  pouere  di  tutta  la  Città  ; viàndolì  ogni  dili*, 
genza , che  li  med.  fiano  di  buona  vita , e fama  5 
d’età  matura,  & efem piare, che  non  fiano  alfitua- 
rij,  ò habbiano  liti,  ò debito  con  la  Comp.&  alli 
a7»  .Settembreogni  anno  fanno  celebrare  ncll.C 
Chicfa  della  Minerua  vn  folenne  Vlfizio,e  Meflà 
per  l’anima  della  fel.  mem.  di  Vrbano  VII.  il 
quale  lafciò  con  Pontifizia  liberalità  quella», 
Comp.  fua  erede  vniuerfale > facendo  inuitare  i . 
parenti  ; c fanno  accendere  in  S.  Pietro  dieci 
torci  e. 

Quattro  PrioreflTe  pure  fi  eleggono  ,*  perfone 
Nobili,  di  50.  anni  almeno, tré  Romane,  & vnaa> 
forefticra;  l’vftìzio  delle  quali  è d’inuitare  otto 
giorni  atlanti  la  Fella  dei  folenne  maritaggio  di 
Marzo,  tutte  quelle  Gentildonne, che  farà  potà- 
bile per  la  mattina  di  detta  fella  ; accettando 
prime  in  Chiefa  le  Zitelle  j riferbandoie  nella*/ 
Cappella , & ordinandble  per  la  Proeeifione* 
dando  ad’ógn’vna  di  efle  vn?  Gentildonna  ono- 
rata: fanno  portare  alle  med.  vna  candela  acce  fa 

in  ma- 
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in  mano;  due  di  effe  fi  fanno  capo  alla  medi  Pro- 
celìione , e due  al  fine,  accompagnandole  a ba- 
ciare i piedi  di  Sua  Santità  : riconducendole  al 
loro  luogo . Il  che  fanno  ancora  nel  maritaggio 
di  Maggio,  e di  Settembre,  nel  qual  tempo  li 
diftribuifeono  molte  altee  doti. 

E rara,  e fegnalatalajdiligenza,chc  fi  vfanell* 
clezzionc  delle  Zitelle  animelle  alla  participar 
zione  di  quelle  doti, tanto  per  Monacarli,  come-* 
per  maritarli, deputandoli  diuerfe  perlbnc  di  fpe- 
rimentata  bontà  alla  vifita  delle  med.  non  tanto 
per  lacullodia  delPoneftà,  prima,  che  fiano  col- 
locate in  Matrimonio;  mà  ancora  doppo , chcj 
fono  maritate,  leuandofi  à quelle  la  dote, quando 
non  fi  portino  bene . 

Le  condizioni  delle  med.  Zitelle  è , che  fiano 
Vergini,  pouere,  oneile,  di  buona  fama , nate  in 
Bx  Confi.  Roma  di  legitima Matrimonio , non  già  legi- 
eiufd.Uc.  tjmàtei  ò per  fubleguente  Matrimonio;  ouero 
ycnute  a(j  abitarui  aitanti  l’età  d anni  dieci , an- 
corché folTero  nate  in  Roma  ; e fiano  d’onelli  pa% 
renti,e  forelle;  etcctto  che  con  le  forelle,  ò altra 
parente  difonella , e di  mala  fama  non  Itefie , ne 
conuerfalTe,  ò hauelfe  conuerfato  per  il  palTato  * 
da  io.  anni  della  fua  età  in  sii, con  elTo  loro:  per- 
che in  tal  cafola  difonellà  della  lordila,  ò pa- 
renti non  le  deue  nocete,  elfendo  ella  di  buona-» 
fama  . Delle  qualità  fud.  deuono  i Vifitator! 
vfare  gran  cauzione  . Le  Zitelle  poi  Romane  di 
Padre , e Madre  lìano  d'età  nubile  > almeno  di 
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anni  15.  per  la  prima  ammifiìone  . Se  iaranno  di 
Padre»  ò Madre  Romana»  fiano  d’anni  16.  fe  la- 
ranno  nate  in  Roma  di  Padrc,e  Madre  foraftieri, 
d’anni  almeno  17.  Te  venute  di  fuora  à Roma.» 
alianti  l’età  d’anni  io.  almeno  d’anni  18.  E di 
tutte  fi  preferifeono  Tempre  quelle,  che  fon  nate 
in  Roma;  ò che  lìano  di  Padre,e  Madre  Romani. 
E quanto  alle  Orfane  come  più  efpofte  al  pen- 
colo , s’vfano  molte  abilità  (opra  l’altre . 

S’ efcludono  da  quello  caritateuole  fuflìdio 
quelle , che  fono  fiate  due  volte  reiette  ; ne  che 
fono  malfare,  ò fcrue  : ouero,  chefianno  in  cafa_> 
d’altri  fenza  licenza  della  Compag.  fuorché  de^ 
loro  parenti  fino  al  3.  grado  ; ò di  commarp,  ò 
compare,  tutore,  ò tutricc.  Ne  meno  quel  le, che. 
Ranno  in  Monaftero,  eccetto  fe  vi  fiaficro  à fpefe 
loro  in  gouerno  Con  le  licenze  dell’  Em.  Card. 
Vicario.  Così  quelle,  che  vanno  a’Lauatori.pu- 
bJicii  à vendemmiare  in  ville  d’altri;  à zappare;  a 
fàrlegna;a  cauar  cicoria, ò altri  efercitij  manuali 
limili  : Umilmente  quelle  , che  fianno  in  cafc  di, 
locande  publiche,  eiiandio  del  Padre,  p Madre, 
doppo  i io.  anni , che  fianno  ne*  ridotti  : cho 
doppo  la  med.ctà  pernottano  in  cafa  d’altri;  che 
fianno  ne  cortili  de  Palazzi  ; e nelle  vigne,  giar- 
dini, e fuori  dell’abitato;  le  inubbidienti;  quelle 
che  fianno  neH’ofieric  dpppo  i io. qnni  ; ò nelle 
bettole;  ò vanno  à comprar  àlPofterie;  ouero  che 
abtroranno  doppo  iifud.  ^ aìjpr  con  perfone_* 
fofpétte  ; ouero?  che  andaranno  fuori  di  Roma 

Qtjq  &nzà~  ' 


Ex  Confi . 
eiuf.i.tdp 
30. 


49  o Trattato  Quinto 

fenza  licenza  i e finalmente  quelle  che  hanno  fc» 
4oo.di  moneta,  computato  racconcio, eccetto  fé 
{{  dalferoda  altri  luoghi  pij;e  che  per  Monacarli 
haueranno  i fc.5oo.  Delle  fud.cofe  dcuono  dili- 
gentemente nelle  vifite  informarli  li  Vibratori 
Deputati:  per  l’elezzione  de’  quali  fi  vfa  grande 
lludio,  e diligenza.  Le  doti  fono  di  diuerfe  forti, 
ma  per  lo  più  di  feudi  60.  con  la  verte  ; & altre 
di  ioo.  e per  ogni  a 5 . da  maritarli , fe  ne  conce- 
dono io.  per  Monacarli , alle  quali  li  accrefce  la 
dote  . E diuerfe  fono  le  doti  per  varij  Legati , ò 
per  Nazionali,  oueroper  particolari  nomine  di 
famiglie. 

Hà  quella  Confrat. molte  Indulg.  non  vello 
Tacchi  i è gouernata  con  efemplarc  bontà  , e lin- 
cei ita  . Si  congrega  vna  volta  la  fettimana  per  i 
negotij  di  elTa . Ha  vna  nobil  Cappella  dedicata 
alla  SS.  Annunziata , nella  mcd.  Chiela  delbu 
Minerua,  e di  elfa  fanno  ynafolenniflima  fella 
con  apparato  : & è vna  delle  più  illuftri,  e pie 
opere , che  à ben  publico  fi  facciano  in  Roma  ; 
òt  vn  gran  riparo,  c fuffidio  dell'oneftà. 


CAPO  XXXV. 


Del  Santifsimo  Sacramento  * 

A S-  Gio:  t ater  arto.  ’ 

’ • IV  1 • * ' • 

L’Vltima  Coiifr.  del  Santifsimo  Sacramento 
eretta  in  Roma,clla  è la  prelentci  non  fen- 
za 
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za  qualche  merauiglia  , che  in  vna  Ci  ampia  Pa- 
rochia  , c nella  più  venerab.  Bafilica  della  Città» 
e della  Chicfii  mancaflè  così  pio  > e Tanto  iftitu- 
to  » introdotto  appunto  per  commodo  di  poter 
col  douuto  decoro  » e decenza  portare  il  Santifs. 
Sacramento  à gfinfermi. 

Conobbe  quello  bifogno  Clem.  VlII.quando 
doppo  d'hauer  cretto  nella  med.  Bafilica  coiu 
ifplendidi'fima  magnificenza»  l’Altare  del  Ss.Sa- 
cramento  , che  è per  auuentura  vno  de'  più  fon- 
tuofi  di  Roma»  nella  Vifita  Apoftolica»  che  fece, 
decretò  Pere zz ione  della  med..Conff.appogian- 
dola à i Miniftri  dello  Spedale,  & ài  Chierici 
della  Bafilica,  quanto  alPaccompagnamcnto  del 
Santiffimo  il  qual  Decr.pur  confermòVrb.VIII. 
ma  ner  difficoltà  non  hebbe  effètto.  Ma  volendo 

i 

Aicffandro  VU.chemogni  modo  li  fud.Decreti 
fi  poneflèroin  efecuzione  ; ordinò,  che  fi  aife- 
gnaflfè  à qucft’effètto  per  Oratorio  de’  fratelli 
della  med.Confr.  da  iftituirfi,il  luogo  vicino  alle 
Scale  Sante  , volendo,  che  i Deputati,  e Miniftri 
delio  Spedale  vicino,  fi  come  gl’abitanti  circond- 
inomi la  formaffero,c  n’haueftero  la  cura. 

Nell’anno  dunque  1656.  il  med.  AlefTàndro 
VII.  di  fel.  meni,  con  vn  Tuo  Breuc  erefie  quella 
Confr.  in  efecuzione  della  Vilìra  Apoflolica;vo-  Ex  Uu. 
leado  per  onoreuoleziza  della  Sagrofiuica  Baldi- 
ca,  a cui  è anneftà,  che  fi  chiamaflè,  Archiconfr. 
nuncupac»,  concedendole  tutti  quciPriuilegi , 
prcrogatiue,  e grazie  fpiriouali  che  godono  tutte 
ìfh  Qcpj  2 le  al- 
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le  altre  Comp.  E perche  fi  conteneua  nel  Breué, 
che  fi  douefiero  fare  i Statuti  per  lo  buon  gouer- 
no  di  elTa,  da  approuarfi  dall'Ém.  Vicario,  quelli 
furono  riconofciuti , & approuati  dall’Em.  Gi- 
nctti  Vie.  Concede  parimente  alla  med.  Archic. 
di  poter  viziare  l’Oratorio,  e riceuere  i legati 
pij  con  libera  amminiftrazione,  fenza  dipenden- 
za altrui  in  vfo  pio  . E perche  il  fito  di  fa- 
bricare  ^Oratòrio  veniua  mefio  in  controuerfia  , 
la  Congrega  della  Sacra  Vifita  con  vn  fuo  De- 
creto ordinò,  che  li  Guardiani  di  S.  Sandorum 
dalfero  alla  detta  Comp.  del  Ss.  Sacramento  il 
luogo  apprdTo  la  Scala  Santa  per  farui  l’Grato- 
rio,  con  la  ricognizione  annua  d’vna  libra  di  ce- 
ra : & ottennero  da  i PP.  Penitenzieri  alcune  fa- 
coltà per  commodo  del  lume  del  mcd.Oratorio; 
-ibquale  con  le  gcnerofe  conrribuzioni,  e con- 
fenfo  del  Ven.  Capitolo  di  quella  Santa  Bafilica, 
fotto  la  cui  prorezzione  è pollo,  è fiato  có  le  pie 
induftrie  del  Rcuer.  GiorÉominato  Sacerdote^ 
iRomano , e con  diuerfe  Collette  de  Benefattori, 
-fontuofamentefabricato , ornato , e prouillo  di 
quanto  v’abbifogna  per  lo  fplendore,e  culto  del 
5 s.S aerarne nto:  e per  poter  con  decoro  portarlo 
agl’infermi.  . / 

In  elfo  fi  venera  vn  dinoto  Crocidilo  donato 
dalla  Marchesi  AhgeleliÀ*fFù  benedetto  da., 
Monfign.  Meliini  Panno  166  ;.  Vi  fi  celebrano 
folennementc  le  felle  delfAlfunzione  di  Maria 
Verg.in  memoria  di  quellacelebre  Procdfione, 
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che  già  fi  faceua  nella  fila  Vigilia  à S.  Mariaj. 
Magg.  ( leuata  per  diuerfe  caule  dal  B.  Pio  V.  ) 
e del  glorioso  S.  G10:  Batufta  Titolare  della  Ba- 
sìlica . Molti  furono  i fratelli,  e forelle  in  elfa  de- 
ferirti. Veftono  lacchi  bianchicon  Tinfegnadel 
Ss.  Sacramento  alla  forma  delTaltre  Confo.  : 

■ 1 - •* 

CAPO  XXXVI.  ' 

; ' • ••  • . ‘ ù:  « •••' 

Del  S ariti JJimo  Sudario  - . * 

De  Savoiardi . 

OVe  di  prefenteèil  famofo  Monaftero  de* 
PP.  Teatini  diS.  Andrea  della  Valle,  era 
anticamente  vna  piccol  Chiefa  dedicata  a San 
Ludouico  Rè  di  Francia,  pofleduta,  e gouemata 
dalla  Nazione  Francete  ; la  quale  fu  da  etfa  la- 
biata, cretto  ch’ebbe  il  fontuofiflimo  Tempio 
dedicato  al  med.  loro  Santo  Rèi  & in  quella-/ 
med.Chicfa  vi  conuennero  i Credenzieri  : fimo 
i’inuocazione  di  S.  Elena  Regina  ; ( i quali  poi 
erelTero  col  med.  Titolo  altroue  vna  Chiefa./ , ) 
e doppo  quelli , fuccedettero  li  Sauoiardi,  fino  a 
tanto,  che  quella diftrutta,conuenne  loro  trasfe- 
rirli aitarne;  e quiui  incominciarono  vna  piccio- 
ni Compagnia.  ...  . < \ j.:1 

Poco  lungi  nulladimeno  fabricò  qucft’illuftre 
Nazione  vna  Chiefa  dedicata  al  Ss.  Sudario  ? 
( teforo  ricchilfimo  poflèduto  in  Torino  nella./ 
Chiefa  Metropolitana , dalla  pijifima  Reai  Cafa 

de  Du- 
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de  Duchi  di  Sauoia;)  come  che  è vno  de  più  fu- 
blimi  pegni,  che  ci  habbia  lafciaro  al  Mondo  del 
fuo  amore  infinito  Crifto  Sig.Noftro,  perefierui 
impreca  la  figura  di  elio, col  fuo  preziolo  Sàgue: 
e quiui  con  faiiie  conlfituzioni  ftabil irono  l’c- 
rezzione  della  Confr.Nazionale,e  di  tutt’i  Sud- 
diti della  Sauoia , e Piemonte  , alla  detta  ReaL 
Famiglia  ; Temendo  alle  perfone  dellYno,  c l’al- 
tro fdfio.  Ciò  feguì  fiotto  Clemente  Vili,  l’anno 
1597.  che  anche  l’eretfè  in  Archic.  la  Chiedo 
però  fu  fabricata  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  da 
cui  fu  priuilegiata  di  molte  Indulg.  come  pur 
fece  Alcfis,  VII.  Qui  mantiene  vn  Cappellano 
alla  cura  di  detta  Chiefia  i con  tutte  quelle  cole, 
che  Temono  al  culto  Diuino  . In  tutte  le  Fedo, 
nelle  quali  conuengono  nell’Oratorio  a faro 
leloroionzioni  fipiriniali>  cantan  l’Vtftfcio  della 
Madonnai  c del Santìfì» Sudario . Interuengono 
come  le  altre  Comp.  alle  publiche  Proceffioni. 
V ifitano  i loro  infermi,  foccorcndoli  di  limofine 
fecondo  il  bifiogno  : come  pur  fanno  le  carceri, 
rifipettoalle  pedone  loro  Nazionalitfacendodi- 
fèndeie  da  gl’Auuocati  le  loro  caufie . Vedono 
fiacchi  di  tela  bianca  femplicc  > con  la  cinta  di 
corame  rofià,  con  vna  fibbia,  ò anello  di  oliò, 
col  legno  della  Comp.  che  è vn'Angelo,  cho 
tiene  con  due  mani  ftefie  il  Santifis.  Sudario  1 Di 
elfo  celebrano  conmolta  pompa , & apparatola 
Fella  li  4.  Maggio , come  fi  fi*  in  fi orino;  cosi 
quella  di  S.  Maurizio  Protettore  di  quella  Rea! 

- Cala 
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Cala  : e di  S.  Francefcodi  Sales  , moderno  or- 
namento, e gloria  di  quella  Prouincia,  e di  tutta 
Ja  Chiefa  Santa  ; a cui  hanno  poco  fà  eretta  yna 
Cappella  , e rifuegliata  la  di  nozione  verfo  que- 
llo Santo,  che  di  dia  ne  fu  vn’cfpertiflimo  Mae- 
flro  : .e  dì  cui  conferuano  vna  cofpicua  Reliquia* 

Carlo  Emfnanucl  pio  , e fatujllìmo  Duca  di 
Sanoia  per  beneficare  inlìeme,&  onorare  quella  Ex Uu. 
Archic.de  luci  Sudditi,  le  conce/Te  Priuilegio  di 
poter  liberare  due  Banditi  de’iuoiStatiieziandio 
per  caufa  capitale , pur  che  non  fìa  ne  i .cali  di  » 9-J«»y 
lefa  Maeflà,falfarij  di  monete  , e teflimonij  Fallì;  16190 
ad  elezzione.del  Prefctto,Guardiani,  & Vfficiali 
di  detta  Archic.con  la  liberazione  d’ogni  pena 
corporale,  òciuile,  ò pecuniaria.  Serue quella 
Archic.  per  gli  huomini,  & altresì  perle  donnei 
per  lo  buon  gouerno  delle  quali  ha  le  lue  Rego- 
le, e Statuti. 

CAPO  XXX  VII-  - 

Di  S.  Giuseppe  de  Falegnami.  • 

All  tradici  di  Campidoglio . 

, i .*  1 1 - * * «1 

G Loria  fegnalatiflima  idi  quelVArteè , -che 
non  fedamente  il  gloriole*  S.  Giufeppo  »-  , 
Padre  putatiuo,  CuAode,  & Aio  del  N.S.  Giesìi- 
Crifto,  c Spofo  della  Beatifs.  V ergine,  efercitaf-  * . 
fe  qnelVArte , e folTe  di  quefta  pouera  profelTio- 
iicj  come  Elegge  ncll’Euangelio;  ma  che  il  med. 

'v  figiiuol 
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Figliuol  di  Dio  fi  fin  abbuffato  , c degnato  per 
tutti  gl’anni  auanti  la  fua  predicazione , e fiali 
trattenuto  neli’opere  fcruili , faticofc  , e dentate 
di  quello  mefticre  •>  con  le  cui  induftrie  lungo 
tempo  fi  mantenne,  con  iftupore  del  Cielo, e del- 
la T erra,  quella  Beatiffima  Famigila  . Onde  con 
gran  ragione  fe’l  fono  eletto  per  lor  Protettore  , 
& Auuocato  i Falegnami  ; à cui  con  liberali  in- 
duftrie hanno  eretta,  e dedicata  vna  nobil  Chie*- 
fìi;  celebre  altreffi  per  efTcr  fabricata  fopra  le  ve- 
nerabili Carceri  de  SS.  Apertoli  Pietro,  e Paolo; 
( detto  perciò  S.  Pietro  in  Carcere  ) con  vn  vicin- 
ilo Oratorio  per  le  loro  fonzioni  fpi rituali  ; alle 
radici  del  Campidoglio  , verfo  il  Foro  Romano; 
hor  detto  Campo  Vaccino  : dirimpetto  al  luogo 
douc  ftaua  già  quella  Statua  di  Marforio  » cho 
anticamente  era  venerata  per  il  Dio  dc.Fornàri  n 
Quiuifotto  Paolo  III. fìi  inftituita  l’anno  1539» 
vna  Confr.  lotto  le  fue  regole, c ftatuti,(peroche 
prima  era  vna  Comp.  vniuerfak , in  cui  fcnz’ec- 
cezzione  v’entrauano  ogni  forte  di  perfono  . ) 
e fu  da  Grego.no  XlIIqniuilcgiata  di  mólte  gra- 
zie^ Iudylg.  Tiene  la  mcd.  Chiqla  ben  goucr- 
nata , con  c^nrerfi  Sacerdoti , clic  lVffiziano  ; o 
premifta  ^abbondantemente  di  tutte  le  cofe  ne- 
ceffarie;^  culto  Diuino  . Votano,  e/fi  pure  coti 
gran  cariti } |9F:Q  infermi fion  Medic0,efoceorfo 
di  limofinc:i)elÌ.e  quali  fi  inortrauo  molto  amot^rj 
uq}ì  vcì(p  futtTi  poti  cri  della  C,omp*  Vanno  iiìii 
ilGio^ji-SantQ  Paolina* 
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- & à S.  Pietro.  Vedono  Tacchi  turchini»  con  vn  S. 

Giufeppe  nella  fpalla.  Maritano  frequentemen- 
te molte  Zitelle  pouere , & onede  » figliuole  di 
quei  della  Comp.  dandofi  à ciafcuna  di  effe  25. 
feudi, & vna  vede  di  panno  turchino.  Celebrano 
con  molta  folennicà  , e col  concordo  di  tutta-» 

Roma  > la  Teda  del  ined.  S.  Giufeppe  loro  Pro- 
tettore, e Titolare  con  gran  dontuofìtà,  & appa- 
rato ; &cc  vna  delle  più  numerofe,  & edemplari 
Confrat.  che  fìano  nella  Città  ; si  come  la  loro 
Chieda  è vna  delle  più  diuote  , e ben  tenute  : & 
in  efTa  fi  celebrano  molte  Meflè  . 11  didegno  di 
efia  è di  Giacomo  della  Porta  celebre  Architetto 
Milanelè  : e le  pitture  dono  de’migliori  Pittori 
dc’nodri  tempi. 

In  detta  Archiconfr.  entrano  non  folo  i Fale- 
gnami , ma  li  Facocchi , Scatolari , Mercanti  di 
legname.  Barilari,  Ebanidi,  Tornitori,  Intaglia- 
tori, Segatori,  Badari,  Tinozzari , e Cimbolari , 

& ogni  forte  di  artefici  , che  lauoràno  in  legno  ; 

c tutti  Vanno  dotto  la  medefima  indegna. 

. 

C A P O XXX  vili. 

1,,  . * *; 

De  SS*  Rocco,  e Martino. . . > 

A Ripetta.  ■ ' - \ 

.,1*  - * * • .fcl.t  • > ■ 

ST rada  Flaminia  appunto  chkmauafi  antica- t • » 
mente  quefta  parte  della  Città,  che  haueuai 
il  duo  principio  dalla  Colonna  Antoniana , e twb 
> ‘RtF  U 
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la  Valle  Marzia , & il  Teuere  fi  conducala  alla 
Porta, detta  perciò  Flaminia;quando  tutti  quelli 
contorni  erano  vn  fito  non  abitato , che  dalla 
fudetta  Vaile  Marzia , e dal  terreno  all’hor  col- 
trato >.  chiamoili , come  pure  oggidì,  Campo 
Marzo  v e tirandoli  poi  da  elfa  porta  Itradej 
maellrc , vna  à fianco  del  Monte  Pincio  , l’altra 
del  CorfoaS.Marco;  la  terza  è quella  à canto  il 
fiume  detta  hora  de’Schiauoni,hora  de’Lombar- 
di . E quello  fito , che  rrfguarda  il  Teuere,  cele- 
bre, e memorabile  r(  al  prelcnte  tutto  abitato,  } 
perche  in  parte  di  ella  eraui  quel  gran  fcpolcro 
d’Augullo,  detto  Mauloleo , fabricato  da  elio 
Imp.  per  sè,e  per  i Tuoi  fiiccefibri^juando  la  Iella 
volta  fu  Confole  ; & hora  fi  rende  piu  famofo  , 
perche  diuenuto  teatro  della  pietà  CridiaftL 
douc  all’hora  era.ricctcacola  delle  fuperllizioni 
de  GcritiUi.. 

Quiui  nel  Pontificato  di  Alefs.VI.fu  edificata’ 
IaChiefa,edcdicata  a S.Rocco;e  dairVniuerfità 
degrOlh  fi  comprò  dalla  Nazione  Schiaiiona  il- 
fitoper  ergerui  vnoSpcdalc,  co’me  al  prefentc  fi 
vede  j.e  per  lo  buon  gouemo  di  efio  vi  fondaro- 
no poi  la  loro  Confiv  fotte  Paolo  IIL.crefciuta 
d’indi  a tal  femore,  c numero , che  impiegandoli 
molto  efcmplarmcnte  in  opere  di  fegnalata  pie- 
tà, fu  da  Paolo  IV.  eretta  m Archiconfr.  con  la 
facoirà  di  potcraggrcgurrie  dcifultie^  e fi’ è il 
loro  pi;fliirio  iflicuro,  formato  con  fàuie  regole.,, 
ecofiuuzioni,  propagatola  tutte  quali  4e  Città 

«;T-f  d’Ita- 
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d’Italia  ; feruendo  quella  non  /blamente  per  l’v- 
no,  c l’altro  felfo , ma  ancora  per  tutte  le  condi- 
zioni di  perlone  di  quallìuoglia  arte,  e profeflìo- 
nc,  toltene  le  più  vili,  e balle. 

E perche  il  buon  gouerno  d’ogni  communità 
dipende  da  i buoni  capi,  e direttori  : perciò  olt|£ 
il  loro  Card.  Protettore , e Primicerio  Prelato , 
vfano  gran  diligenza  ncll’elezzione  de’Cuardia- 
ni,  & altri  Vtfiziali , creati  tutti  per  voti  fegreti  ; 
non  ammettendoli  quelli , che  fono  vlciti  dal- 
l’VUìzio  fe  non  doppo  3. anni  ; nemeno,chc 
.habbiano  liti , ò debiti  con  la  Comp.  Mantiene 
vn  buon  numero  dì  Sacerdoti , fotto  la  cura  di 
vn  Sagreftano  capo  di  .elfi , per  farui  rifplendere 
il  culto  diurno  ; i quali  .deuono  elfere  di  vita^ 
efemplare  j non  dellinati  à veruna  rciidenza  ; e 
portare  la  velie  talare, e Chierica,  oltre  gl’ordini 
.de’Superiori  j sì  come  deuono  elfere  ubbidienti 
.a’medclìmi  Vffiziàli,  e puntuali.nelle  loro  fon- 
zioni  : così  li  Chierici  per  leruir  alle  MclTe,  non 
fecolari;  ma  dellinati  alla  vita  Ecclelìaltica-/ . 
Di  elfi  Sacerdoti  fe  n’eleggono  almeno  due  per 
Confelfori  nella  Cliiefa  : .in  modo  che  la  med. 
al  prefe/ite  con.nuoua,  e magnifica  fabrica  rido-: 
rata,  & abbellita,  rifplendedi.decoro  Ecclef.  al 
pari  di  ogn’altra  della  Città . 

Hanno  per  obligo  i ErateHi,li . quali  ogni  fella 
fi  congregano  nel  loro  vicin’Oratorio,  pochi  an- 
ni fono  nobilmente  fabricato , per  cantare  l’Vf- 
iìzio  della  Madonna  ; di  frequentare  i Santiffinu 

Rrr  2 Sacra- 


F.x  reg* 

er  otr/u 

rmfdtvt 

Società 


Ex  Un. 
C,r:g.i3. 
5-  lanu. 
1S77- 


• 500  Trattato  Quinto 
Sacramenti  almeno  vna  volta  il  Mefe , e d’inui- 
gilare , che  la  Tanta  ofpitalità  de  gl’infermi  nello 
Spedale,  che  è Totto  la  loro  cura , lì  faccia  con 
tutta  la  diligenza, e carità.  Con  gfin férmi, maflì- 
mamente  poueri  loro  Fratelli  lì  vfa  da  i Vifitat. 
à ciò  deputati,  e Medici, gran  cura,c  vigilanza,  sì 
per  l’infermità,  come  per  la  fepoltura , con  ogni 
pia,  e liberale  dimoftrazione  di  carità.  Nel  Gio- 
iiedì  Sanro  vanno  alla  Cappella  Paolina  con  fo- 
Jeftne  nrocefiione  ; la  quale  altresì  fanno  con_> 
grand  apparato  nell  ottaua  del  Corpus  Domini. 
Ne'la  fecond  1 Domenica  di  crafcun  Mefe  fanno 
l’Orazione  delle  (Vrarant’hóre,  con  Indulg.plen. 

» perpetua  , à cui  a (Itilo  no  i Sacerdoti,  Chierici,  e 
Fratelli  ; la  qual  finita  j il  Martedì  mattina  can- 
tano vna  Medi  da  Morti  per  i Fratelli,  e Sorelle 
defontiV  : 

Et  accioche  il  numero  de’  mcd.  Fratelli  non 
cagioni  confusone,  fi  elegge  vno  di  effi  per  ciaf- 
cun  Rione  di  Roma , con  vn  loro  capo,  e Priore, 
con  obligo  di  darne  conto  di  tutti  a Tuo  tempo,  e 
tenerne  il  regiftro . Le  mogli  de’ Fratelli  s’in- 
tendono  ammeflè  nell’Archic.  Tenz’altra  finzio- 
ne, come  pure  i loro  figliuoli  primogeniti . Con 
gran  carità,&  amore  accolgono  nell’Anno  Santo 
tutte  le  ConTrat.  aggregate  ; vTando  loto  ogni 
più  amorcuole  oTpitalità , & eTcmplari  Tegni  di 
frardlanza.  Danno  per  diuerlì Legati  la  dote  à 
molte  Zitelle  pouere,  onefie,  Tecondola  drfpofi- 
lionc  dt  diuerfiLegatij  con  vn’efiuta precedente 

cauzio- 
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cauzione  da  i Visitatori .per  il  loro  merito,  & 
onedà  ; e per  lo  più  fi  danno  alle  figliuole  pode- 
re, ò parenti  de  Fratelli, ò Sorelle  medefime;  con 
25.  feudi , e due  canne  di  panno  verde  per  ciaf- 
cuna  ; conducendofi  poi  in  proceflione  il  giorno 
di  S. Rocco  , con  obligo  di  redimire  le  doti,  mo- 
rendo fenza  figliuoli . Le  Torcile  hanno  la  loro 
Prioreflà,  & Viziali , con  vna  Protettrice,  con 
le  loro  regole,  e datoti,  con  i quali  fi  gouernino. 

Godono  molti  priuilegi  di  ditierfi  Sommi 
Pontefici:  Gregorio  XIII.  concede  a qucd’Ar- 
chiconfr.  e Spedale,  Guardiani,  Ammìnidratori, 
Fratelli,  Cappellani,  Vtfiziali , Poueri, Infermi , 
Seruitori,  & altre  perfone  delPvno,  e l’altro  fef-  Ex  Bulla 
fo,  tutt’i  priuilegi,  immunità,  efenzipni , libertà,  On/. i4. 
facoltà,  prorogati  uè,  Indulgenze,  fanori, indulti, 
e grazie  fpirituali,  e temporali  concedi  all’Ar-  me.  p *- 
chiofpedale  di  S.Spirito  in  Saflia,  della  Confola- 
zione,  e della  Mifericordia . Tal’edenfione  de 
priuilegi  haueua  conceda  prima  di  edb'Sido  V. 

& il  fuo  antecedore  Creg.  XIII.*  Papa  Pio  IV. 
fommamente  inclinato  a fauorire  quedo,  & altri 
luoghi  pi/,  gli  concede  la  facoltà  di  fare  i datuti, 
e condituzionbdi  deputar  gl’ Vlfiziali;  . di  confe- 
crar  la  Chiefa , e di  celebrami  ; di  poter  libera-  Ex  Bulla 
mente  difporre  delFelemofine  ; delfcfcnzione  di 
ogn’altra  fuperiorità,  fuorche.deH’immediata  al  mini 
Romano  Pontefice,  e Tuoi  Delegati  ; di  eleggerli 
iui  la  fepoltùra  ; & il  Confelfore , con  la  facoltà  7 .M.in. 
de’cafi  riferuaci  alla  S.Sede  Apodol.faluo  quelli,  1 

che 
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che  fono  eccettuati  nella  medefima  Bolla. 

Le  loro  felle principali  fono  ijuderti giorni  di 
S. Rocco  loroTitolare,con  granconcorlò  di  po- 
polo ; e di  S.  Martino»  che  celebrano  con  fon- 
ttiofo  apparito  : & in  tutta  l’ortaua  de’mcddùni 
Santi  v’hà  Indulg.  plcn..conceflà  da  Alefs.VI.  £ 
confermata  da  Pio  IV.  & in  tutte  le  principali 
folermitàdcll’anno»eJor’ortauc,  per  conceflione 
di  diuerfi  Sommi  Pontefici^  con  moltiifimc  altre 
Indwig.  delcrittejiel  catalogo  iuielpofto.  Ve- 
dono fiacchi  e cordone  verde,  con  vn  S.  Rocco 
sii  la  [palla  auanti  cui  Ranno  inginocchiati  due 
Fratelli  Veftiti  della  Itefla  diuifa,. 

. ; 1 * 

..  * «■  9 

C A PO  XXXIX.  ' 

• •*  9 . . I * * 

Velia  Mifericordia  <,  onero  S.  Gio : Decollato- 

• Ve  Fiorentini . 

• • • • t ^ • 

• • • • V . • «.  t # , 

Ridonda  à gloria  fiegnalata  della  Nobilifli- 
tna  Nalioùe  Fiorentina,  «ch-rè  vna  dello 
celebri  òpere  -di  mifericordia^  che  fi  facciano  in 
orna, iva  propria, ^appoggiata  alla  lorocantà: 
& è quella  di  vifitare , aiutai: fc  » confortare,  & ac- 
compagnare i poueri  condannatialla  Morte  3 al 
luogo  de’loro  patiboli:  di.cniaion  ve  n’ha  vcriu? 
altra  ne  piò  pieto£i,ne  piti  eiemplarejne  di  mag- 
gior merita , <e  più  vniforme  alla  Griftiana  inifie- 
xicordia. 

Fù  dunque  pietofillima  inuenzionequeila-dj 
••••  ' alcuni 
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alcun!  diuoti  della  Nazione  Fiorentina,  eh  e- fi 
fouuenifTc  a quelli, che  dalla  giuftizia  fi  fa  cenano 
morire,  che  non  haueuano  in  quelteftrerao  pun- 
to della  vita  loro,  dii -li  vifitaflc,  & confortafle  à 
ricfucrc  la  pena,  e là  Morte  con  patienza , e vo-r 
lontieri  per  amordi  Giesìi  Crifto,  con  gran  perir 
colo  delPanimc  di<jue!  mefehini.  Perciò  ifiitui- 
rono  l’anno  1488.  Tòrto  Innocenzo  Vili.  vna».  ^«.1488 
Confrat.  chiamata  della  Mifèricordia,  fondane 
dola  fopra  le  parole  ctelTEuangelio*,  Beati  mifc± 
ricordes->quoniarn  ipfì mi '( tricordi dm  conf«quentur-> 

Et  ordinarono,cheogni  volta,  che  alcuno  fi  con-; 
ducefTè  à giuftiziare,ò  fufle  condannato  a morte, 
alctm  di  loro  debellerò  andare  a confortarle»,  & 
éfortaflo  con  tutti  i modi  potàbili  alla  patienza; 

Ciò  ‘che  con  Jgran  carità  oflTeruano  nel  modo  > . » 
che  fegue 

giorno  precedente  àlPefecuzione  della  Giu« 
ffizìa  fono  auuifati  i ed  età  vi  mandano  quattro 
Fratelli  di  miglior  fpirito , i quali  la  notte  fanno- 
compagnia  al  Condannato,  e lo  difpongono  x 
coitfefTarfi  defilò?  pcccatP;  e difpofto,  che  hà  de 
firoiJbCni,  k>  confortano  à’foppdrtarèi  tormenti,, 
c la  morte  potientemerrte  per  amor  di  Dio,  e per. 
Penitenza  de  Tuoi  peccati,  ponendogli  alianti  gP 
occhi  Pafpritàma  Patàonc,  & obbrobriofa  morte 
del  N.S.Giesìi  Crifto  patita  innocentemente  per  £Xcon/r . 
i noftri  peccati  ; c facendogli  bacciare  Plmagine  c/uf. àr- 
tici Grocififiò, dipinta  in  certe  tauolctte;  metten-  cb,c,*fr*- 
doglieU  auanti  gPocchi  mctre  Paccompagnano 

• *'  t'J)  ni 
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al  fiipplizio , recitando  le  Litanie , & altre  Ora- 
zioni per  elfo  : ne  mai  l’abbandonano,  eziandio 
Coprala  fcala della  forca,  lino  che  è viuo.  11  che 
fatto , con  i loro  Cacchi  neri , e coperti  in  faccia. 
Ce  ne  ritornano  alla  loro  Chiefa;  e la  Cera  circa  le 
2 2.horevanno  con  numerofa  Proceflìone  do 
Fratelli  vefhti  pure  di  nero , con  torchie,  a ripi- 
gliare il  cadauero , e lo  portano  nel  Cataletto 
coperto  di  panno  nero,  alla  med.  lor  ChieCa,oue 
a loro  l'peCe  lo  lepeliCcono. 

Hanno  per  infogna  la  Telia  di  S.  Gio:  Battifta 
nel  Bacile.  Le  felle  recitano  nella  ChieCa  loro  di 
S.Gio:  DecollatoLVlfizio  della  Madonna,  man- 
tengono in  elTa  ChieCa  vn  Cappellano  , e tutto 
ciò,  che  vi  lì  ricerca  per  il  culto  Diuino . Fanno 
folennilfima  fella  con  grand’apparato  nel  giorno 
di  S.  Gio:  Battilla  Decollato  ; & in  elToabbrug- 
giano  i Capellri  di  quelli , che  Cono  flati  appic- 
cati tutto  l’anno . Non  poflopo  in  elTa  Contrae, 
entrare  Ce  non  della  Nazione  Fiorentina.  E Hata 
da  molti  Sommi  Pontefici  arrichita  di  gran  Pri- 
uilegi , & Ind.  con  facoltà  di  communicarle  ad7 
altre  per  tutto  il  Mondo . Vfano  verfo  i Fratelli 
ammalati,  pondi,  moribondi,  e morti , ogn’vffi- 
zic di  carità  Chriltiana . '-  r _ 

S ■ V » - # * . V,  fyv*  « ^ n ... 
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- CAP  O - XXXX. 

Di  SS . Or  fola. , e Caterina . 

A S.  Nicolò  deFunari , a Torre  de* Specchi.  . . ^ 

VSarono  i Sommi  Pontefici  ogni  volta , che 
fi  era  fondato  qualche  luogo  pio  à bene- 
fìzio publico  in  Roma  di  eriggere  vna  Confrat. 
a cui  per  il  buon  gouerno  5 e per  ifiabilirlo  irL» 
perpetuo  l’appoggiauanoifperandojcome  felice- 
mente fi  è vifto  riufeire  in  quali  tutti  li  S pedali, ò 
altre  opere  di  pietà.  E perciò  effondo  fiato  pian^ 
tato  in  piazza  Colonna  lo  Spedale  de’Pazzarel-  w>.I54g 
li,quì  pure  per  la  di  lui  cura  fù  eretta  vna  Confr. 
fotto  Paolo  III.  detta  di  S.  Maria  de’  Pazzarellfa 
' e quiui  per  qualche  tempo  s’impiegò  in  diuerfó 
opere  buone;  ma  eflèndofi  poi  diminuito  il  fer- 
uore , e confeguentemente  ella  mancata;  fòtten- 
trò  vn’altra  Comp.  iftituita  da  quattro  buoni , é 
timorati  huomini  fotto  il  Titolo  di  S.  Orfola  ; & 
hauendohauuta  vna  Cappella  dedicata  a S.  (Da- 
tcrina  ; fi  chiamò  poi  dail’vno,  e l’altro  nome. 

Con  33.  Fratelli  s’iftituì  la  prima  volta  quefta 
Confr.  nella  detta  Chiefa  di  S.  Maria  de’Pazza- 
relli  > con  la  protezzione  del  Card.  Giuftinianir 
fotto  Clemente  Vili.  Quiui  fi  trattennero  con 
molta  efemplarità , operando  diuerfe  azzioni  . 
pie;  mantenendoui  il  culto  Diurno,  con  vn  Cap-'  ^/-.Or- 
pellano perpetuoifuolendo  celebrare  con  grande  cbuo>jr. 
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folennità , & apparato  le  due  fopradette  fefto. 
Ottenevo  dal  med.  Clemente  due  Angolari  gra- 
zie d'Indufo.cioè  tre  volte  in  forma  di  Giubileo 
nelle  pred.  due  loro  felle  ; e nel  giorno  dcglln- 
nocenti.  Da  quella  Chiefa  poi  furono  per  diuerl? 
rifpetti  trasferiti  alla  Chiefa  di  S.  Orfola  sii  la_» 
piazza  del  Popolo  dal  Card.  Panfilio,  Vicario 
nel  tempo  di  Paolo  V.  e quiui  dimorarono  con 
molta  frequenza  i Fratelli , con  femore  di  fpiri- 
to,  c di  fanta  carità  fino  al  Pontificato  d’Alcllàn- 
dro  VII.  il  quale  hauendo  fatta  demolir  quella^ 
Chiefa  , e datone  il  fito  à i Padri  hora  della  Ma- 
donna de  Miracoli , detti  Recolletti , della  Na- 
zione Francefe  ; fìi  coftretta  a trasferirli  a S.  Ni- 
colò de  Funari  dirimpetto  a Torre  de  Specchi 
ma  riulcendo  loro  incommodo  il  luogo  > otten- 
nero la  Chiefa  , che  anticamente  era  dedicata  a 
S.  Michelea.  Ripettaipoi  alla  Madonna  di  Reg- 
gio della  Nazione  Regiana;  e dal  Titolo  di  que- 
lla Confr.  chiamofli  altrdfi  S.OrfoIa,e  Caterina. 
Vltimamente  per  dar  commodità  d’vdir  Mcflà  , 
e di  lare  le  loro  fonzioni  fpirituah  lungi  da  ogni 
difiurbo  alle  Zitelle  vicine  : detee  del  Conferua- 
torio  della  Diuina  Prouidenza,  di  nuouo  di  qua 
partithhanno  ripigliata  la  Chiefa  di  S. Nicolò  de 
Funari  ,col  med.  nome  di  S.  Oriola,  e Caterina. 

Quiui  recitano  lVlficio  della  Madonna;  & vl- 
timamentc  Clem.X.  Pcrefle  in  Archic.  Vertono 
lacchi  rodi,  con  cordoni  Verdi . £ difiribuifcono 
ogn’anno  diuerfe  Doti  a pouere  Zitelle . 
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Delle  Confraternità,  e Com- 
pagnie V niuerl  ali. 


c A P o I. 

Cremazione  circa  l'origine  delle  Confrater- 
nite , |ò  fa  no  Collegi , e Scuolé 

de  Secolari.  - . { 

< \ ' • VI  > J , ’V:  . 

Ltre  quello-)  che  habbiamo 4i 
Topi  a nel  T rateato  Quinto  di 
quello  libro  oflcrtiato  circa  P 
origine  delle  Confraternite/ 
introdotte  nella  Chielafiflq 
dal  Magno  Collantino,  com4 
iui  fi  è narrato  ; più  alto  peinri 
cipio  altreffi  hebbero  lino  dal  tcmpo.de  Gentili» 
enei  primi  incrementi  di  Roma  nalcente.  Peror 
cheappenna  fucceflè  a Romolo  Numa  primo, 
Rè  de  Romani»  che  quello  inflitta  vari;  Collegi 
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di  diucrfe  fòrti  di  Mercanti?  e d’artéfici,  degna- 
li ? e loro  goucrno , v’ha  vna  legge  nelle  dodeci 
vtajiole . E non  folo  mancò  in  verun  tempo  fomi- 
gliantc  Iftituto  ; Ma  via  pili  Tempre  s’accrebbo 
JomifZ  apprettò  i pofteri  ; facendone  di  etto  menzione 
Tim-Hi/ì.  Tullio,  e Plinio  ,il  quale  accenna  ancorale  gra- 
nat.i.s uiffimc  leggi,  che furon  fatte  pér il  loro  mante- 
nimento, col  titolo , De  Collegi/s , e Corporibus 
illicitis->  dagl’imperatori.  Il  che fucccttiuamentc 
fu  praticato  anche  dalle  Nazioni  Crifiiano  > 
leggendoli  ettere  fiate  in  Roma  erette  diucrfe  , 
che  chiamarono  Scuole  ( come  pur  hoggidì  an- 
cora fi  chiamano  in  diuerfe  parti  d’Italia  ) da  i 
Popoli  Franchi,  Sattbni , Frifoni,  & altre  pian- 
tate dalle  Nazioni  fingolarmente  Oltramonta- 
ne ; in  particolare  focto  l’Imperio  di  Carlo  Ma- 
gno, come  otterut  l’Anaftafio  nella  Vita  di 
Leone  III. 

Ma  fe  vogliamo  ancora  più  profondamento 
rintracciare  l’origine  di  quelle  pie  radunanze e 
loro  più  filetta  difciplina:  meglio  la  ritroucrcmo 
fin  nelle  fafciedel  Mondo  da  quelli,  che  prima_, 
v’introduttero  la  Religione.  E rii  fenza  dubbio  il 
ptifriò  Enoch  figliuolo  di  Seth,  e Nipote  d’Ada- 
Cenep  4.  i come  leggefi  nella  Sacra  Gcneli , quando 
foèòrnmció  ad'inuocare  il  nome  del  Signoro: 
cioè  quando  con  publico  culto,  e cerimonie,  ha-» 
uendo  a ciò  conuocati  tutti  i vicini , & amici  ; 
r . • doppcj  di  ettere  fiate  prima  di  eflS  offerte  vittime 

da  Caino,  & Abele.  r' 
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Nel  vicinato  poi  dellaSinagoga  Molaica  ben 
fi  sa , che  furono  piantate  varie  Congregazioni , 
.cioè di  Saducei, Scribi,  Farifei,  EfTcni,  Erodiani, 
Samaritani,  Sebuei,  Gorteni,e  Nazareni:  i qua- 
li iui  haucuano  il  publico  ricouero  delle  loro  ra- 
dunanze; d’onde  ne  traffcro  i nomi  infelici , e 
calamitofi  alla  Chiefa»  non  folo  delle  Scifmo  -, 
ma  delle  p.eftilcnti  fazzioni  degl’Eretici . 

Negli  Annali  Ecclefiallici , olTerua  l'eriiditil- 
fimo  Baronio,  che  di  tutte  le  Confraternite,  non 
v'hà  ne  più  antica , nc.più  venerabile  memoria^ 
di  quella  , che  ancor  oggidi  vede/ì  nella  Chiefa 
diuotiflìma  de  SS-.  Cofmo,  e Damiano,  in  Cam- 
po Vaccino  in  vn  anrichifiìmo  marniojcipè  di  al- 
cuni Prelati , e Sacerdoti  dc’primi  fecoli  della^ 
Chiefa,  i'  quali  con  vicendeuole  obligazionc 
erano  conucnuti  a fuftragare  tra  di  fe  l’Animc  di 
fe  mcdelìini,  con  quaranta  Mede  per  ciafchcdu- 
no,&  altre  pie  opere:  ciò  che  fu  vn  modello  del- 
le Confraternite  introdotte  negl’  vltimi  fecoli 
noftri  nella  Chiefa . 

11  Nome  poi  diiConfraternitàjlafciate  le  altre 
inutili  interpretazioni ,,  fi  deducono  dal  medefi- 
mo  vocabolo  Ecclcfiaflico  di.Compadre,e  Com- 
madrc;  e perciò  anche  Confrate,  ò Confratello, 
quafi  vniti  molti  in  vincolo,  & vnione  di  Fratel- 
lanza Crifliana,  dicui  con  emphatichc  parolo 
parlò  Tertuliano  : Et  Fratres  vefiri  fumus.  iure 
natura  Matris  omnium  ; & fi  vos 'Mali  bom.nes^ 
quia  mali  Fratres  ■>  quanto  dignius  Fratres  , c fr-di* 
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cuntur , & h abeti  tur , qui  <imum  Patrem  Tic  ut»  . 
agtwuerunf,  qui  vnumfpintum  biberunt fanttita- 
tis,qui  de  vno  vtero  ignoranti*,  eiufdem  ad  ‘vnam 
incerti  expauerunt  veritatis . Sedeo  fortajfe  minus 
legitimi  exijiimamnr , quia  nulla  de  nojlra  Fra- 
termtate  T ragadi  a exclamat,  &c.  > . .••■!> 

. ...  * 1 - . . . * ; ! # 

CAPO  IL 

(>  * • ‘ ’ 

I t 

Dell*  Confraternita  detta  della  Pietà  ' 

- di  Campo  Santo  * ' - . 1 

DA  vna  Bolla  di  Leone  X.il  quale  con  molte 
grazie  % e Priuilegi  arrichì  quelPantica^ 
Confi*,  ficaua  > che  haueflè  illùo  principio  fino 
del  1460.  in  circa  ; e douerte  prima  léruire  Colo 
perla  Compagnia  delia  Guardi  a deSuizzcridel 
Papa,  per  vna  memoria,  che  iui  fi  legge.  Società t 
Militum  tìeluetiorum  pedejhis  cu/lodi*  S.  ‘Z). 
Papa , hoc  Sacellum piéfuris,  ornauit . Celebre  è 
quella  Confrat.  in  particolare  per  i Suffragi,  che 
fi  fanno  à i Defonti , la  qual  diuozione , e pietà 
hà  hauuta  lalua  origine , e rifueg  li  amento  da-, 
quella catalla numehofa dHDflà  de  Morti,  e de 
Scheletri  intieri  di  effi , che  in  vn  Cortile  vicino 
in  funefto,maprofitteuole  prolpetto  fi  veggono? 
correndo  opinione  per an tira sradiz ione , che  11 
cadaueri  fepoiti  in  quello  Cimitcno,  più -prello^ 
che  in  ogn’altro luogo  fieonfumino , « fi  fpolpi- 
no,  per  eiler  terra  portata  da  Gierufalemme , da 

S.  Eie- 
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S.  Elena  come  altroac  ne’  noftri  Farti  Sacri  fi  è 
detto . E fé  bene  anticameate  non  entrauano  in 
quefta  Confrat.  fe  non  Tedcfchi  > oggidì  fc  no 
accettano  d ogni  Nazione:  e fi  prefe  il  Titolo 
dcirimmacolata  Concezzione  della  Santiffima-* 
Vergine, che  ancor  ritiene;  e ne  fanno  perciò  fo- 
lennemente  la  Fcfta . 

Tiene  quefta  pia  Confr.  ottimamente  proui- 
rta  quella  Chicli  di  quanto  le  fa  bifogno  per  il 
culto  Diwnó  ; con  gran  carità  porta  a fepellirc^ 
gran  parte  de  pouéri  di  Borgo  > con  fare  per  elfi 
il  debito. Funerale  , e nei  giorno  del  SanriflSmo 
Sacramento , doppo  la  foleoniflSraa  Proccfsioiie 
del  Pontefice , fa  anch'efta  la  fua  con  molta  fo+ 
lennità-  Suole  vifitare  i Fratelli  infermi,;  eifenr 
doni  gl’Vjfiziali,  e Medico  à ciò  deputati,  dirtri*  > 
buendoa  poueri  anche  pie  limo  fine  4 Per!  le  So* 
relle  della  med.  Confrat.  inferme , ftroppiate  , ò 
vecchie,  e non  atte  a guadagnarli  il  vitto , tiene 
vna  Cafa , doue  fono  riceuute  , e fbuucnute  del 
bi fogne uoie.  Verte  vn  fa^co  nero, con  Immagine 
della  Madonna  pe.r  infegna  > che  ai  piè  della-* 
Croce  tiene  il  fuo  Figliuòlo  morto  nelle  braccia. 
Fa  celebrare  diuerfi  Anniuerfarij  peri  Fratelli  > 
e benefattori  mom , eli  efereita  in  molte  opere 
di  pietà  Criftiana . Della  limofinà,  che  fi  diftri- 
builèe  ogni  giorno  a 13.  poueri, detta  di  Campo 
Santo,fe  n’è  parlato  nel  principio  di  queffOpera. 

E quefta  Chiefa , e Comp.  tenuta  da  quelli  pijf- 
iìmi  Fratelli  01trauiomani,con  molto  Splendore, 

poli- 
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polizia,  c culto  Diuino,e  può  feruire  d’efempla- 
re  cofpicuo  a molte  della  Città . < ■ ■ 

1 

CAPO  III. 

* * » 

. Di  Santa  Monaca . 

In  S.  Agojlino. 

S’Amalò  mortalmente  di  febre  in  Odia  aili  7. 

di  Maggio  del  597.  nei  Pontificato  di  San 
Sirizio  Papa,  5.  Monaca,  Madre  di  S.Agoftino , 
mentre  quello  con  la  Madre  mcdefima  da  Roma 
fe  ne  ritornaua  in  Africa  alla  fua  Chiefa  ; e dop- 
po  noue  giorni  di  male  ( come  ei  narra  nelle  fue 
Confefsioni)  con  eftremo  fuo  cordoglio , Tene 
morì . Quiui  fu  onoreuolmente  fepolta , & iui 
Rette  il  facro  fuo  Corpo  fino  alli  1 1.  Aprile  del 
1424.  con  fommo  onore  venerato.  Ma  edendo 
con  grand’iftanze  pregato  da  i Padri  Agoftiniani 
Martino  V.  acciò  permetteffe,  che  foflè  trasferi- 
to quel  preziofo  pegno  a Roma,  concede  loro 
tal  graziale  vi  fu  portato  con  grand’onore;  nella 
cui  occafione  Maffeo  Vègio  celebre  Poeta  di 
quel  tempo  ,&  alPhora  Datario  del  Papa , fom- 
mamentediuoto  della  Madre,  e del  Figliuolo,le 
erede  vna  nobile,  e fontuofa  Cappella  nella_» 
Chiefa  di  S.Agoflino,  oue  dà  fepolto,e  fi  venera 
il  Corpo  di  quella fàntifsima  Matrona. 

Ma  accioche  detta  Cappella  fodèco’l  douuto 
culto  tenuta , per  confolazione  ancora  fpiritualc- 
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delle  donne  diuote  di  quella  Santa  ; maflima- 
mente  vedouc,  e maritate,  fìi  nel  medefimo  renili 
po  iftituita  vna  pia  Confratern.  di  donne  d’ogni 
Nazione , col  titolo  di  S.  Monaca  -,  la  quale  fu 
confermata  da  Papa  Eugenio  IV.  c priuilegiata 
di  molte  Indulgenze.  E fe  bene  doueuaclTere 
quella  il  primo  fonte  originario  dell’Archiconfr. 
della  Cintura  di  S.  Agoftino,  come  che  à quella 
gloriofa  Santa  credcfi  folfedata  dalla  Beatiifima 
Vergine;  tutta  volta  volendo  Gregorio  XIII. 
onorare  Bologna  fua  patria  > crclfe  ini  in  Archic. 
come  capo  di  quello  Tanto  illituto  quella  Comp. 
onde  quella  viene  ad  elferc  à quella  aggregata , 
sì  come  tutte  quelle , che  fono  fparfe  per  tutta  la 
Crifìianità. 

Prouede  quella  alla  detta  Cappella  di  tutto 
ciò  , che  fpctta  al  culto  diuino  ; mantencndoui 
perpetuamente  al  facro,  e fontuofo  depolìto  del- 
la Santa  varie  lampadi  accefe . Ogni  feconda^ 
Domenica  del  mefe  fanno  vna  diuota  procelfio- 
ne , con  la  reliquia  della  Santa , che  è la  di  lei 
tclla.  Si  gouernaho  quelle  donne  da  sèmedefi- 
mc, eleggendo  fra  di  sè  le  loro  Vlhziali.  Vilìtano 
con  molta  carità  le  loro  Sorelle  inferme , & ef- 
fendo  bifognofe  l’aiutano  con  limoline.  Fanno  in 
efifa  Cappella  celebrare  molte  Mcfle  per  le  loro 
Sorelle  defante . Maritano  diuerfe  Zitelle  pouc- 
reonefte,  figliuole  delle  Sorelle  della  medeiìma 
Confrat.  Celebrano  à loro  fpefe  con  molta  fo- 
Icnnicà  9 $ apparato  la  fella  di  detta  Santa  loro 
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Auuocata . S’efercitano  in  oltre  in  molte  opere 
di  fegnalata  pietà  Criftiana  , rinuouando  nella-» 
loro  pia, e deuota  imitazione  la  celebre  memoria 
delle  Tante  virtù  della  loro  gran  Maefira,  e Tu* 
telare  S.  Monaca:  e fi  è tempre  mantenuta  in^ 
molto  feruorc  di  diuozionc,  con  gran  frequenza 
di  perfonc , che  vi  fi  fanno  foriuere  : riulcendo 
quefia  pia  Confrat.  vna  cofpicua  Academia  di 
virtù  Crifiiane  a tutte  le  Matrone  di  Roma. 


CAPO  IV. 


. 


De  Sacerdoti  Secolari . 

A Santa  Lucia  deGinnasij . 


ANtica  non  meno,  che  venerabile  è quefia 
facra  Confrat.  de  Sacerdoti,  non  folo  per 
le  pie,  c diuote  fònzioni,  che  vi  fi  efcrcitano,  ma 
ancora  per  le  perfone,  che  la  conftituifcono,  che 
fono  Mimftri  di  Dio  nc’Sagri  Altari,  e dilpenfa- 
tori  de’Mifterij  più  fublimi  della  Religione  Cri- 
ftiana . Fu  prima  fotto  Pio  II.  ifiituita , e con.# 
molto  feruorc  poi  continuata  nella  Chiefa  di  S. 
Maria  in  Acquiro  : ma  in  progreflò  di  tempo  > 
come  TuoTaccadcre  nelle  cole  lpirituali , molto 
raffreddata , fù  dr  nuouo  fotto  Giulio  II.  rimeflà 
in  piedi . Ma  effendofi  ifiituita  nel  Pontificato  di 
Paolo  III.  la  pia  opera  degl’Orfanelli  nelle  cafe 
vicine  alla  detta  Chiefa  ; di  nuouò  la  medefima-» 
Confr.  quali  mancò  i fin  che  fotto  Giulio  III.  da 

vn 
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vn  dinoto  Sacerdote  Senefe  fu  di  nuouo  rimetta 
in  piedi  ; trasferendola  nella  Chiefa'»  airhor.o 
Parrochiale , di  S.  Barbara , nel  Rione  della  Re-  lx  Crn 
gola . Di  là  5 fotto  Gregorio  XIII.  fu  trasferita  fin.  ciuf. 
à S.  Lucia  detta  delle  Boteghe  Scure  » oue  non 
era  ancor  fondato,  il  Monaftero  delle  Monache 
diS.Tcrefa»  come  oggidì  fi  vede.  Qui  vicino 
tengono  loj  Spedale » di  cui  altroue  fi  è fcritto  » 
per  i poucri  Sacerdoti  pellegrini . Fanno  fepel- 
lire  à loro  fpefe  nitri  Sacerdoti’»  fe  bene  non-* 
fottèro  della  loro  Confr.  che  moiono  in  Roma» 
accompagnandoli  con  molta  carità  alla  fepoltu- 
ra . Vifitano  i Fratelli  infermi  » e gli  aiutano  con 
limofine  quando  fono  poueri . 

Efercitauano  in  detta  Chiefà  diuerfefonzioni 
di  lettere, e Studio  Eccl.come  di  lezziom  di  Cafi  Fa nue-1 • 
di  cofcienza  ; del  modo  d’ittruire  i Confelfori  à 3‘ taf'7' 
fentirc  con  frutto  deifanime  le  Confeffioni;  rap- 
prefentandofi  bora  la  perfona  del  Confetterò  » 
hora  quella  de’penitenti  di  varie  condizioni  ; il 
che  c (fendo fi  tralafciato  , con  molto  frutto  fi  è 
poi  quello  vtirefercizio  ripigliato  da  i PP.  Gic-  •.  ; •’> 
filiti»  e fi  prattica  oggidì  pure  ogni  Mcrcoidì  nel 
Giesìi  » con  molto  eoncorfo  di  dotti , virtuofi  » & 
efemplari  Sacerdoti  i La  fetta  di  quetta  Vener. 

Coafrat.  è quella  dc’SS.Apottoli  Pietro, e Paolo 
loro  Tutelari , c di  tutta  laGhiefa.  Celebrano 
vna  Metta  ciafcuno  di  etti  per  ogni  Fratello,  che 
muore  : & ogni  Mefe  recitano  vn’Vtfizk^c  Metta 
per  i Sacerdoti  defonti.  Hanno  vn  Card.Protetr. 
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Delle  Confraternita.  *;  i - 
tot  e quali  tutta  la  fua  eredità , acciò  fofTe  da  effà 
impiegata  in  opere  pie . 

Oltre  vn  commodo  Oratorio  per  ritirarli  à fa- 
re le  loro  fonzioni , hanno  eretta  vna  nobiliffìma 
Cappella  dedicata  à S.  Giufeppe,  la  cui  fella  ce- 
lebrano con  folenniflimo  apparato  di  pitture  , & 
altri  addobbi  fpettanti  alle  loro  arti  , con  molto 
concorfo  di  popolo  . Di  qui  è , che  in  quella-, 
Chiefalì  veggono  molti  fepolcri  di  celebri  Pit- 
tori i e tra  gPaltri  vi  è quello  del  famolò  Rafael 
Sanzio  d’Vrbino,  fopra  la  cui  fepoltura  li  legge 
in  due  verli  quello  belliflìmo  elogio  : 

llle  hic  ejl  Rafaclvmetuit  quo  fofpite  vinci 
Rcrum  magna  pareri  f-,  & moriente  mori. 
Fu  quella  Confraternità  arrichita  dal  medeli- 
mo  Pontefice  Paolo  III.  di  molte  Indulgenze , e 
grazie > confermate  poi , & ampliate  da  diuerli 
altri  Pontefici . Cantano  nel  modo,  che  vfano 
Paltre  Confraternità,  PVffizio  della  Beariìlima 
Vergine  tutte  le  felle.  Tengono  il  Medico5,  il 
quale  ha  cura  de’infermi  Fratelli,  facendoli  vit- 
tore con  limoline  da  i loro  infermieri . Accom- 
pagnano i loro  moni  alla  fcpoltura;e  per  Panime 
loro  fanno  celebrare  con  moka  carità  diuerli  an- 
niuerfarij,  e Mellc . Danno  ancora  la  dote  à di- 
uerfe  Zitelle  pouere,  figliuole  de’mcdclimiCon- 
Fratelli  poueri , di  2 5 . feudi,  con  la  velie  di  pan- 
no bianco,  calzette,  e pianelle  . Non  hanno  Pac- 
co per  abito , ne  vfano  altr’infcgna . 

Hà  corrifpondejiza  quella  Confrat.  con  la_> 
i'  . . . nobile 
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nobile  Academia  de’Pittori  , iftituita  da  Pietro 
Bcrcttini  da  Cortona  celebre  Architetto , c Pit- 
tore del  noftro  fecolo,  nella  Chiefa  di  S.Martina 
l'otto  l’inuocazione  di  S.  Luca  ; in  cui  fi  efercita- 
no  tutt’  i più  ingegno!!  profeflori  della  Pittura  ; 
& il  giorno  di  S.  Luca  fi  apre  alla  publica  cenfu- 
ra ; e lì  fadaefli  indetta  Chiefa folennilfiiiuu 
fella. 

..  C A P O VI.  -vi 

i # * ' * i $b  ' * u • -1^4 

- Di  S.  Giuliano . v-vit 

A M onte  Giordano  . 

SAnt’Angclo  Miccinello  chiamauafi  la  Chic- 
fa  5 nel  cui  fito  è fiata  fabricata  quefia  dedi- 
cata àS:Giuliano . Qui  anticamente  era  la  Con- 
trada de’Pofiiglioni,e  Vetturini  per  diuerfe  parti 
del  Mondo,  i quali  folendo  partire  da  Roma  con 
i Foraftieri  viandanti , alla  mattina  per  tempo,  e 
defiderando  di  fentire  la  fuita  Melfi  prima  di 
merterfi  in  viaggio , per  fodisfar  loro  fi  moffe  la 
pietà  d’alcune  perfonc  dkiote  à fare  celebrare 
nella  Chiefa  Parrochiale  di  S.  Cecilia,  poco  dif- 
cofta , nell’alba  » ma  poi  per  diuerfi  altri  rifpetti 
la  trasferirono  ad  vna  Cappella  mezzo  disfatta , 
che  era  quiui , di  ragione  de’Canonici , c Capir, 
di  Ss.  Celfo  , e Giuliano,  ( a cui  perciò  Oggidì 
ancora  paga  quella  Confi,  vn  lineilo  di  18. feudi) 
con  alcuni  capitoli, c condizioni*  E perche  con  il 

lungo 


Digitized  by  Google* 


Delle  Confraternita.  519 
lungo  andar  del  tempo , di  quella  pure  non  y’cra 
chi  n'haueilè  cura  ; fi  molfero  alcuni  lotto  il 
Pontificato  di  Adriano  VI.  ad  illituire  vna  Con-  Ann$ 
fraternità,  fiotto  l’inuocazione  di  S.  Giuliano , e 1 1 * j. 
ciò  fi  crede  perche  vno  di  quelli  era  parente  di 
Giuliano  de  Medici  Padre  di  Clemente  VII. 

Per  memoria  delfiantico  titolo  di  quella  Chiefia, 
fi  celebra  in  S.  Cello  la  fella  di  S.  Michele. 

Hà  poi  collumato  quella  pia  Confrat.  oggidì 
numerofa  di  molti  Fratelli,  di  mantenere  quella 
diuota opera  della Mclfia  cotidiana,  celebrata  di 
buon  mattino , per  commodità  di  molti',  ò vian-  tt* Con- 
danti,  ò affacendati  per  altri  affari  ; con  accrefici- 
mento  pure  d’altre  Melfe.  In  vn  nobile  Oratorio 
fiiperiore  alla  Chiefia  recitano  tutte  le  felle  l’Vf- 
fizio  della  Beatifis.  Vergine , fecondo  l’vfo  delle 
altre  Confi*.  Vilìtano  i Fratelli  infermi  co’l  com- 

E lodo  del  Medico,  & a’poueri  danno  fioccorfiodi 
moline  in  denari  ; & à i meglio  (tanti  nella  pri- 
ma vifita  portano  ( come  per  coltumc  antico  in_> 

Roma  di  molte  altre  Compagnie,  ) vn  pane  di 
zuccaro . Accompagnano  i loro  Fratelli  defonti 
alla  fiepolturajli  fepeìlifcouo  granale  fono  poue- 
ri,  e fanno  per  efli  celebrare  diuerfi  Anniuerfiarij, 
e*  Melfe . Efipongono  il  Santiffimo  tutte  le  prime 
Domeniche  di  Gennaro,  d’Aprile  vdi  Luglio , e 
d’Ottobre , con  le  limoline  di  50.  de  detti  Con- 
fratelli, à ciò  dellinati  : il  che  fanno  con  molto 
apparato,  e dìuozione . 

Hanno  diuerfi  antichi  loro  Attuti  > fecondo  i 

quali 
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quali  puntualmente  fi  gouernano.  Veftono  lac- 
chi turchini , portando  per  infegna  nella  /palla 
vn  S.  Giuliano  , e riceuono  nel  loro  numero  per- 
fone  d’ogni  forte , Nazione , e condizione , pur 
che  fiano  d’onelli  , e timorati  collumi . 

La  fella  di  quello  loro  Santo  T itolare  fi  fa  con 
folennità  in  quella  Chiefa  nella  Domenica  luG 
feguente  al  di  vndici  del  Mefe  di  Gennaro.  1 

CAPO  VII.  1 

V ’ • *P 

Di  Sant'  Angelo . f ***$ 

In  ‘Borgo . 

PEr  molte  ragioni  concordano  i migliori 
Scrittori  delle  cofe  Eccfefiaftiche , ché_> 
quella  Chiefa  fia  quella  medefima  , ò in  vece  di 
quella  (per  elTere  fiata  l’antica  gittata  à terra  per 
ordine  di  Pio  IV.  per  aggiuftare  il  pòrtone , & 
archi  del  corridore  di  Cafiello,)  che  fù  fabricata 
da  S.  Gregorio  Magno  , eletto  Papa  l'anno  619. 
quando  elfendo  Roma  crudelmente  flagellata./ 
dalla  Pelle  ilmedefimo  S.  Pontefice  per  placare 
l’ira  diuina,  fece  fare  per  tré  giorni  continui  fo- 
lennc  digiuno,  e diuote  orazioni  j e doppo  ordi- 
nando vna  generale  procelfione , nel  palla  re  il 
Ponte,  oggi  detto  S. Angelo  ; vide  non  folo  elfo, 
ma  tutto  il  popolo  l’Angelo  di  Dio  fopra  detto 
Cafiello,  che  riponeua  nel  fodrolafpada  fan- 
gumofa  : dal  qual  prodigio  s’intefe , dière  l’ira 

del 
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del  Signoreplacata , e ceffata  la  Pelle . Per  me- 
moria di  quello  miracolofo  benefizio, oltre  mol«? 
te  altre  opere  pie  fatte  dal  medefimo  S.  Pontef. 
in  quello  luogo , d’onde  fi  fcuoprì  l’Angelo , fa- 
bricò  vna  Chiefa  in  onor  di  Dio , della  fua  San- 
tifs.  Madre,  e dell’Arcangelo  S.  Michele . 

Quiui  anticamente  fu  eretta  quella  diuota-, 
Conlraternitàjil  cui  principio  è così  antico,  co- 
me ignoto . Da  ella  è fiata  da’fondamenti  fabri- 
cata  quella  Chiefa  in  vece  dell’antica , ch’era.# 
qui  vicina.  Qui  ella  mantiene  vn  Cappellano 
con  vna  Meffa  cotidiana . La  fella  di  S.  Michele 
fi  fà  con  molta  folennità , & apparato } dando  il 
Cartello  medefimo , che  hà  per  fuo  Tutelare , e 
Protettore  il  S.  Arcangelo , fegno  di  allegrezza 
nello  fparo  di  molti  pezzi . Maritano  diuerlo 
Zitelle  pouere,  & onefie . Vilìtano  i loro  Fratelli 
infermi  > co’l  mantenimento  di  Medico , c co’l 
foccorfo  di  limoline  quando  fono  bifognofi.  Fà 
celebrare  in  diuerfe  Chiefe  di  Roma , oue  fono 
fepolti  li  benefattori  di  ella  Confr.  molti  Anni- 
uerfarij , e Meffe . 

E quella  Chiefa  ben  tenuta,  e cuftodita  : e vi 
fi  vede  dipinto  in  nobile  pittura  di  Giouanni  de 
Vecchi  il  miracolo  della  comparfa  dell’Angelo  2 
S.  Gregorio,  & al  popolo  di  Roma  fopr adetto . 
Non  velie  facchi , ma  vfa  per  infegna  vn  S.  Mi- 
chel’Arcangclo . 

Clemente  IX.  di  gloriofa  mem.per  rifuegliare 
la  memoria,  e diuozione  verfo  li  SS. Angeli,  e la 

Vuu  Palfionc 
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Paflìonc  del  N.S.  G.C.  con  pijilìma  magnificeti- 
za , e generofità  d’animo  Pontificio , non  Polo 
rilloro  , & abbellì  il  Ponte  S.  Angelo  alianti  la_> 
Mole  Adriana  ; ina  vi  fece  alzare  le  belli/lìmo 
ftatuc  di  diuerfi  Angeli  di  marmo,  che  fi  veggo- 
no con  diflegno  del  Caualicr  Bernino  , e con  lo 
fcalpello  de’piìi  eccellenti  Scultorùciafcuna  con 
vno  de’facri  mifterij  della  medefima  Palfione  i e 
ciò  che  hi  recato  fomma  edificazione,  è,che  con 
modeftia  degna  di  eterna  memoria , non  ha  per- 
meilo, che  vi  fi  pondfero  verun’armi  della  fami- 
glia, ne  meno  il  nome  di  sè  medefirao  : la  qual 
efemplare  moderazione  d’animo  grande,  è fiata 
poi  degnamente , con  gloriole  memorie  in  mai> 
mo , fopra  I’ifteflb  Ponte  applaudita , e celebrata 
da  Clemente  X.  di  fan.  mem-fuo  Succeflòre . 

' : ■>’ ...  \ 

CAPO  Vili. 

% 

Di  S.  Bernardo . 

All a Colonna  Traiana. 

VNo  de’piìi  fegnalati»e  valli  teftimonij  delia 
grandezza  Romana, è fenza  dubbio  que- 
llo rimafto,  & auanzaco  alle  barbare  defolazioni 
tante  volte  feguite  di  quella  Tanta  Città,  dclla_> 
Colonna  Traiana , così  detta,  per  elferui  d’in- 
torno deferitte  con  eccellente  fcultura  di  ballo 
riglieuo  tutte  Pimprefe  più  celebri  di  Traiano 
Imper.  alta  150.  piedi;  nella  cui  fommità  furono 
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riportele  dì  lui  ceneri.  Quella  fu  poi  purgata-, 
dalle  fue  antiche  profanità  da  Siilo  V.  coti  rifto- 
rark , benedirla , c dedicarla  al  Principe  degli 
Aj>ortoli. 

Dirimpetto  à sì  gran  memoria  dell'antichità 
Romana , vn  tal  Francefco  Fufchi  Sacerdote^ 
Romano , di  nobile  famiglia , hauetia  la  fuacafìt 
paterna;  la  quale , eflendo  egli  diuotiffimo  di  S. 
Bernardo , la  conucrtì  in  vna  Chiefa  , dedican- 
dola al  meddìtno  Santo  Abbate , circa  l'anno 
& c nell’anno  furtcguence  quiui  inftituì  vnà 
Confrar.  di  Preti  > e Secolari,  fotto  Eugenio  IV. 
con  fegnando  loro  parte  de'fuoi  beni  per  mante- 
nimento della  Chiefa,  e per  altre  opere  pie:  o 
quiui  fu  fcpolto  l'anno  1468.  come  lì  vede  dal 
luo  epitaffio  nella  Chiefa  meddima . E in  dfa_, 
vna  miracolofa  indagine  di  Maria  Vergine , d* 
continuo  frequentata  dalla  diuozione  de’Fedcli, 
sì  per  venerarla , come  per  godere  delle  molto 
Indulg.  delle  quali  è arrichita  la  detta  Chiefa:  la 
quale  è di  continuo  vffiziata  con  buon  numero 
di  Meffe,  e tenuta  con  molto  culto,  efplendore. 
La  medesima  Confrar.  è bora  quali  ellinta , & il 
gouemo  della  Chiefa , e Monallero  delle  Mona- 
che è apprelfo  i Depurati  eletti  dalCardinalo 
Protettore , ■ ■ > 

Tra  gl’altri  Legati  pij  fatti  dal  buon  Fondatore 
fudetto , vno  era  di  dirtribuire  350.  poueri  vei> 
gógnofi  tanto  pane,  quanto  bartaflcà  ciafchedu- 
,aodi  loro  largamente  per  due -giorni;  eciòiì 
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faceua  ogni  Domenica  dell’anno . Parendo  poi 
ad  alcuni  de’più  accreditati  della  Comp.  che  ciò 
non  rifultaflè  in  gran  prò  de'poueri  ; & hauendo 
intefo,  che  le  pouerè  Monache  del  Monaftero  di 
S.Sufanna,  non  haueuano  modo  di  viuere  j e che 
bene  fpcfTo  patiuano  per  mancamento  d’aiuti , fi 
riuolfcro  ad  aiutare  le  medefime  Monache , /ri- 
mando ciò  elferc  cola  più  cara  à Dio  j il  che  è 
felicemente  riufcito,  eflèndo  fatto  lo  ftdTo  Mo- 
naftero , per  la  buona  difciplina  religiofa , che  vi 
fi  prattica,  vn  ricouero  di  molte  buone  Serue^Ji 
Dio,  con  edificazione  della  Città . Al  medefimo 
Monaftero  pure  fu  applicato  il  fudetto  Legato. 

Vifitano  i loro  Fratelli  infermi , fecondo  l’vfo 
dell’altre  Confrat.  Solennizzano  con  apparati , 
e celebrità  le  feftc  di  S.  Bernardo  loro  Titolare, 
e della  Natiuità  di  Maria  Vergine, per  la  fudetta 
Ven.  figura  di  N.  Signora , che  per  antica  tradi- 
zione fi  tiene,  che  fia  vna  delle  dipinte  da  S.  Lu- 
ca: e fi  fcuopre  nelle  felle  folcimi  con  molta-, 
diuozione.  ; o.  • 

, r . . * ’*  1 ’ * 

C A P O IX. 

• * , * . » 

Del  Santi ffimo  Sacramento . . , 

A S.  Andrea  delle  Fratte* 

* • « i » * 

SOtto  il  deliziofo , & ameno  Monte  Pincio  ni 
da  cui  in  vago  profpetto , mirali  tutta  lai 
Città  di  Roma;  erano  già  diuerfe  vigne,  e fratte  > 

per 
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per  non  eflère  alPhora  così  popolata  di  cafe  que- 
lla parte  della  Città, come  oggidì  fi  vede;  E per- 
che eraui  vna  Chiefa,  tra  le  altrc,molte  dedicate 
in  Roma  à S.  Andrea  : chiamoffi  da  i vignali  vi- 
cini, delle  Fratte,  la  quale  è Parochiale,e  gouer- 
nata  da  i PP.  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola_> 
della  Nazione  Italiana:  il  qual  Santo  è fiato  prc- 
fo  per  Auuocato  da  qucfta  Compagnia . 

In  quella  Chiefa  fu  eretta  vna  Confr.  del  Ss. 
Sacramento  fiotto  Gregorio  XIII.  il  quale  pure 
Farrichi  di  molti  Priuilegi  ; & Indulg.  Riftaurò 
con  molto  difipendio  quella  med.Confir.la  Chie- 
fa, riducendola  allo  fiplendoic  prefiente.  Mantie- 
ne atlanti  il  med.  Santiffimo  tre  lampadi  acccfic  ; 
accompagna  i Fratelli  con  molte  torchie , non-. 
fiolo  quando  fi  fà  la  Proceflìone  ogni  prima  Do- 
menica del  Mele , infieme  con  i Padri  della  fiud. 
Religione  ; ma  quando  fi  porta  à gl’infermi . 
Nelle  dette  prime  Domeniche  d’ogni  Mefe,  s* 
efpone  à fpefe  della  Compag.  nel  tempo  della., 
Mefià  cantata,  il  medefimo  Sacramento . Si  fà 
in  oltre  la  Proceflìone  dell’ottaua  del  Corpus 
Domini  con  molta  folcnnità  d’apparato . Vifìta- 
no  i loro  Fratelli  infermi , con  Medico,  c limoli- 
ne , & accompagnano  i Fratelli  Defonti  alla_> 
feppltura  : & elfendo  poueri,  li  fanno  fepelliro 
à loro  fpefejfacendo  celebrare  diuerfe  Melfe  per 
l’Anime  loro:  & altri  Aniuerfarij . Manteneuano 
già  quattro  letti  finiti  per  i poueri  Pellegrini 
della  Nazione  Scozzefe,  da  cui  anticamente  fu 

fabri- 
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fjbricata  la  Chiefa , con  vn’OTpedale  ; & vnode* 
Guardiani  della  d.Confrat.era  Tempre  della  med. 
Nazioue , come  conuerebbe  ancorai  preTento  , 
il  che  feruirebbe  di  decoro  à quella  Compagn. 
Vertono  Tacchi  pauonazzi , e porta  per  Tegno  S. 
Andrea-,  e S. FranceTco  di  Paola , che  ambedue 
tengono  vn  Calice  con’vn’Oftia  Topra  in  mano, 
con  vn  cordone  di  lana  lionata  preTo  per  contra- 
Tcgno  della  diuozione  di  5.  FranceTco  di  Paola. 
Vanno  il  Gioucdi  Santo  alia  Cappella  Paolina  , 
& à S.  Pietro,  come  molt’altre. 

Hà  dirimpetto  allaTud.  Cchielà  il  Tuo  Orato- 
rio nel  fito  appunto , ou’era  lo  Spedale  de  Scoz- 
zefi;  in  cui  Tanno  le  loro  diuote  fruizioni  di  reci- 
tare l’Vffizio  della  Madonna  tutte  le  Felle, & altri 
efcrcizij  di  pietà . Qui  Tanno  li  loro  Capitoli  : 
diftribuiTce  diuerTe  Doti  Tecondo  la  diTpolizio- 
ne  di  varij  Legati  de’Fratelli  Bcnefatrori,à  molte 
Zitelle , pouere , c nubili , e per  lo  più  à quello 
della  Parrochia,  ò à figliuole , e parenti  proffime 
de’Fratelli  più  Frequentanti  la  med.  Compagn. 
à quali  pure  li  cortuma  diftribuire  certa  porzio- 
ne di  pepe,  ogni  tre  meli,  Fecondo  il  cortumo 
pratticato  in  Roma  da  diuerTe altre  Compagnie, 
dalle  quali  li  diftribuiTcono  .ancora  pani  di  zuc- 
caro  à i Fratelli  inTermi  per  caritateuol  regalo , 
,e  per  corteTe  dimoftrazione  di  Fratellanza . ‘ 
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C A PO  X. 

Del  S s.  Sacramento  . 

A S-M aria  in  V ia. 

L'Aggradimento,  che  Gregorio  XIII.  dimo- 
ftrò  di  queste  pie  Inllituzioni  di  Confrat. 
per  promuouere  Tempre  piu  ne’  Fedeli  la  diuo- 
zione,e  ri  uerenza  verfo  il  Ss.  Sacramento,  rifue- 
■gliò,  con  Tanta  emulazione , quali  tutte  le  Paro- 
-chie  di  Roma  a procurarle  ; tanto  più  vedendole 
• così  largamente  arrichite  de  teTori,  e grazie  Tpi- , 
.rituali  d'Indulg.  il  che  ha  partorito,  che  la  vene- 
razione verTo  quello  Diuinils.  Sacramento  lìalì 
(Tommamente  in  Roma  propagata,  & accrefciuta 
in.Tommo  ; come  lì  vede  nori  Tolo  dalla  Frequen- 
za del  popolo  , che  interuiene  alle  ChieTe  Paro- 
chialfquando  s’efpone,  e lì  fanno  le  Proceflìoni; 
ma  ancora  quando  in  ogni  tempo,  eziandio  di 
Tcommodo,  à porta  à gl’infermi. 

In  quella  Chicfa  Parochiale  di  S. Maria  in_» 
Via,celebre  per  la  diuozione  verTo  Plmagine  mi- 
racoloTa  di  Noltra  Signora  nelPanno  i 57<5.fotto 
Gregorio  XIII.  fu  eretta  vna  Confrat.  del  med. 
Ss.  Sacramento , ornata , e priuilegiata  delTIn- 
dulgenze  concede  dal  med.  Ponte£  all’altro 
Confrat.  fecondo  il  ,collume delle  quali,  Pac*- 
compagna  con  buon  numero  di  torchie  a gl’in- 
fermi , con  molti  lumi . Fa  ogni  Feconda  Dome- 
nica 
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BxCtnfi.  nica  di  ciafcun  Mefe  vna  folcirne  Procedono  * 
ò°~  Vifita  i Fratelli  infermi,  e fe  fono  poueri  fouuie- 
ne  loro  col  Medico, c con  limofine:  e gli  accom- 
pagnano alla  fepoltura  ; facendo  per  l'Animo 
loro  ogni  Lunedì  celebrare  diuerfe  Mefl'e,&  Anr 
niuerfarij,  • 

S’efercita  in  oltre  in  molte  opere  di  pietà  cri- 
' ftiana.  Velie  Sacchi  bianchi,  e porta  per  infegna 
vn  Calice  con  rOftia,e  due  Angeli  inginnochia- 
ti  verfo  di  efià . Marita  per  diuerfi  Legati  pij,  al- 
cune Zitelle  pouere,  & onefte.  Hafabricato  vi- 
cino alla  Chiefa  vn'Oratorio,  oue  li  med.  Con- 
fratelli fi  congregano  ne’  giorni  di  Fella  a fare  le- 
loro  diuote  fonzioni,e  Capitoli,  prouilto  di  quan, 
to  fa  bifogno  per  il  culto  Diuino . Nel  Mercordì 
- dell’ottaua  del  Corpus  Domini, fa  con  folennità, 

& apparato  le  fue  Procelfioni  per  la  Parochia. 

• • • i 

CAPO  XI. 

Del  SS.  Sacramento . 

A SS.  Agoflìno , e T rifone . 

SOtto  la  gloriola  memoria  del  B.  Pio  V.  fu 
eretta  la  Compag.  del  Ss.  Sacramento  in.» 
quella  Chiefa,  ouer  Oratorio  di  S.Trifone,  dop- 
po  che  effendo  fiato  reftaurato  dalle  fue  ruine,fu 
vnito  con  la  Cura  d’Anime  à S.  Agoftino  ; e ri- 
mafe  per  vfo  di  quella  Confrat.  che  lo  tiene  in-» 
molto  fplendore  di  culto  Diuino, per  effere  fiato 
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quella  vna  delFantiche  Chiefejfezionali  di  Ro- 
ma, conferuando  ancora  il  Prìuilegio  dellaJBa- 
zione  , che  è nel  Sabbaro  doppo  le  Ceneri , la_, 
quale  vi  fu  polla  lino  da  S.  Gregorio  ; c fé  bene 
alcuni  Ponrefìci  per  la  ruinofa  antichità  ddla^ 

Chiefa  fu  tolta, fii  nulladimeno  rdlituita  da  Cle- 
mente Vili,  alla  Chiefa  vicina  di  S.  Ago(lmo>& 
infìeme  a quella  di  S.  Trifone , per  rinuouarelo 
venerabili  memorie  dell’antichità  Eccicfiaftica  . 

Quiuila  detta  Confrat.  canta  tutte  le  Felle  1’ 

Vffizio  della  Madonna,  come  fanno  tutte  Falere. 
Mantiene  nella  Chiefa  di  S.  Agoilino  auanti  il 
Ss.  Sacramento , tre  lampadi  accefe . Accompa- 
gna il  nied.  a gl’infermi  con  molte  torchie  . In-  £X 
teruienc  a rutto  le  Procelfioni , che  fi  fanno  da  i v^n. 
PP.  Agohiniani  nella  detta  loro  Chiefa  . Vilìca-  7' 
no  i Fratelli  ammalati  con  Medico , medicine,  c 
limoline.  Portano,  Se  accompagnano  i medelìmi 
Fratelli  alla  fepoltura e per  l’anime  loro  fanno 
celebrare  diuerfi  Anniuerlàrij,  e Mede . 

Vanno  il  Gioucdì  Santo  con  folenne,e  nume- 
rofa proceHìone alla  Cappella  Paolina,  & àSan 
Pietro , con  gran  numero  di  torchie , e di  difei- 
plinanti  i & altre  volte  conduccuano  feco  il  pri- 
gione liberato  per  priuilegio  di  detta  Confrat. 
la  quale  nella  fua  prima  ìftituzione  fu  dai  mcd. 

JS.  Pio  V.  priuilegiata  di  molte  grazie, & Indulg. 

Vdlono  Tacchi  bianchi , portando  fo?u'a  la^ 
fpalla  vn  Calice  con  l’Ollia  in  mezzo  à $ . Ago- 
stino, & à S.  Nicola  di  Tolentino  inginocchiati . 

Xxx  Cele- 
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Celebrano  Hfefta  di  quefto  loro  S.  Martiro 
Talare  con  molta  folennità  li  io.  Nouembrei 
di  cui  pure  cfpongono  infigni  Reliquie  fopra-» 
l’Altare . 


CAPO  XII. 

Del  Ss.  Sacramento  . A S-  Qitirico . 

A T orre  de  Conti . 

DI  Torre  de’Conti  chiamali  quella  parto 
della  Città  , e contrade  circonuicine,  per 
la  vicina  famofa  Torre(di  cui  ancora  rimangono 
in  piedi  fmifurati  vcftigi , ) che  fù  fabricata  do 
Innocenzo  III.  di  celebre  memoria , che  fu  della 
nobiliflima  famiglia  de’Conti , Romana»  circo 
l’anno  i z i o.  la  quale  perche  minacciaua  rouina, 
fìi  fatta  in  parte  demolire  da  Vrbano  Vili.  Quiui 
era  il  principio  della  Suburra  antica  ; e di  quà 
poco  difeofio  pafTaua  la  Via  Sacra  cotanto  me- 
morabile per  le  religiofe  profanità  » che  fi  face- 
nano  da  i Gentili  ; compenfatc  oggidì  dallo 
Chiefa  con  diuerfe  memorie  facre  » & iflitu- 
zioni  di  pietà  Crifiiana . 

E per  rendere  altretanto  più  diuote  al  popolo 
illuminato  con  la  luce  dell’Euangelio  > quanto 
più  dcteftabili  erano  per  le  fuperftiziofe  cerimo- 
nie» e riti  delGentilefmo>quefte  vicine  contrade; 
s’iftituì  vna  Confr.  in  quella  Chiefa  Parrochiale 
di  S.Quuicoj  da  cui  fi  haueffe  cura  di  conferuare 

co’l 
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co’l  douuto  culto  il  Diuiniffimo  Sacramento  ; e 
di  portarlo  in  procelFone  con  lo  fplendore  ,*  che 
fi  conuiene;  e ciò  fcgui  lotto  Gregorio  XIII.  il 
quale  le  concede  molte  grazie , & Indulgenze  ; 
clTendo  quella  delle  celebri  Confrat.  del  Ss.  Sa- 
cramento di  Roma.  Mantiene  di  continuo  il  lu- 
me auanti  il  medefirao  ; e l’accompagna  con_> 
molte  torchie, quando  li  porta  à gl'infermi.  Vifita 
i fuoi  Fratelli  infermi  > co’l  foccorfo  del  Medico, 
e di  limoline  ; accompagnandoli  ancora  alla  fe- 
poltura , paffuti , che  fono  all’altra  vita . V à iti 
procelfione  il  Giouedì  Santo  alla  Cappella  Pao- 
lina, & i S.  Pietro  . 

Vedono  i Fratelli  Tacchi  bianchii  portano  nei 
petto  i’infegna  d’vn  Calice  d’oro , con  i'Oftia  fo- 
pra,  in  campo  bianco,  nella  fpalla . 

Fi  ogn’anno  con  molto  fplendore , & appara- 
to la  fua  lòlcnne  proceflione  nella  Domenica./ 
fri  l’Ottaua  del  Corpus  Domini , con  molta  fre- 
quenza , c diuozione  di  popolo  ; e per  poter  ra- 
dunarli ne’giorni  fefliui,hanno  fabricato  vn’Ora- 
torio  vicino,  in  cui  mantengono  vn  Cappellano , 
con  tutte  le  colè  necdTarie  al  culto  diuino , im- 
piegandoli in  molte  opere  di  carità , tanto  verfc 
i viuenti } come  verfo  i loro  morti . 
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CAPO  XI  IL 


Del  Ss.  Sacramento . 

A S.  Nicolò  in  Carcere  - 

LVnga,&  erudita  difputa  fi  è fatta  tra  li  Scrit- 
tori delle  cofe  Ecclefi  di  Roma  nel  fècola 
paflatoi  fe  quefla  Chiefa  Parrochialc , e Colle- 
giata , antichiffima  Diaconia  Cardinalizia,  fia_> 
chiamata  in  Carcere , dal  famofo  Carcere  Tul- 
liano ; ò da  qualche  altra  denominazione , come 
vuole  il  Card.  Baronio  >.  che  (lima  fia  lo  fteftoil 
Mamertino , e Tulliano , che  è quello  pieno  di 
facro,  e diuoto  orrore , ou’è  la  Chiefa  di  S.  Pie- 
tro in  Carcere»  in  cui  fletterò  impriggionati  li 
due  Santi  Apoftoli  Pietro,e  Paolo  . Certo  <Sche 
quiui  fotto  la. Chiefa  fono  i teftimonij  * e veftigr 
d’vn’afpriflìmo , & ofeuro  Carcere;  cheftimaft 
foflè  il  primo,  che  perauucntura  fi facefiè  in  Ro- 
ma per  i Malfattori,  fe  beifal  preferite  per  buoni 
rifpetti  fi  è rinchiufo  di  muro , rimanendoui  nul- 
htdimeno  qualche  veftigio  di  venerazione, come 
altroue  habbiamo  detto. 

In  quefta  Chiefa  pure  fu  eretta  vna  Confrat. 
del  Ss.Sacramento  nell’anno  1 5 83. fotto  Grego- 
rio XIII.  il  quale  l’arrichì.,  come  l’altre  di  molte 
lndulg.  Coftuma  cftìi  di  accompagnare  il  Santif- 
fimo  à gl’infermi , con  molte  torchie , e lumi  e 
per  elfi  in  quel  tempo  fi  fanno  diuerfe  orazioni 
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da’Fratelli  per  i medefimi  infermi  ; à quali  pure 
prouedono  di  buone  limoline  ; frequentemente 
vietandoli  alcuni  à ciò  deputati  dalla  Compag. 
e quando  fono  morti  gl'accompagnano  con  la-» 
conuenicnte  pompa  funerale  allafepoltura. 

Fanno  la  loro  folcnniflima  proceflìone  nella-» 
Parrochia  la  Domenica  dentro  l’Ottaua  del  Cor- 
pus ‘Domini , con  molto  apparato  . 

Hanno  obligo  i Fratelli  ogni  Venerdì  di  reci- 
tare in  ginocchio  auanti  l’imagine  di  N.  Signor 
GiesùCrido  Crocidilo  (di  cui  euui  nella  Chiefa 
vii  venerabile,  & antichilfimo  Simolacro,  con  vri* 
Altare  ) cinque  Pater , & Aue  in  onore  della-» 
Santilfima  Trinità , & in  fuflfragio  deH’anime  def 
defonti . 

* Vedono  lacchi  bianchi,  con  l’inlègna  di  due 
Angeli,  che  in  vn Tabernacolo  foftengono  il 
Pane  Eucaridico . 

Hanno  vicino  alla  Chiela  fabricato  vn’Orato- 
rio , oue,  fecondo  il  coftume  delfaltre  Confrac, 
fi  congregano  à fare  le  loro  diuozioni , e radu- 
nanze prouido  di  tutte  le  facre  fupellettiliperil 
culto  diuino  : con  diuerfì  datuti , e condituzioni 
approuate  , fecondo  le  quali  li  gouernano . 
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CAPO  XIV. 

Ss.  Sacramento 
A 5.  Lorenzo  in  Lucina . 

SE  mai  ad’alcun’altrarParrochia  di  Roma  era 
neceffaria  vn’erezzione  di  Confrat.  dei  Ss. 
Sacramento  per  lo  bifogno  frequentiflimo  degl* 
infermi  > c per  efercizio  d'altre  opere  di  pietà 
verfo  i Doueri,che  in  gran  numero  vi  fono,  certa- 
mente e quella , la  quale  doppo  quella  di  S.  Lo- 
renzo in  Damafo,  è la  piìi  popolata  di  tutte  l’al- 
tre  di  Roma  , fi  come  la  Chiefa  è delle  piìi  anti- 
chejgodendo  l'onore  delle  Stazioni  nel  Venerdì 
doppo  la  terza  Domenica  di  Quarcfima,  poftaui 
fin’al  tempo  di  S.  Gregorio  ; da  diuerfi  Titolari, 
& vltimamente  con  ifpiendida  magnificenza-» 
dalPEminentiflimo  Ludouifio,  Sommo  Peniten- 
ziere, poi  Vefcouo  della  Sabina,  che  ne  fu  Tito- 
lare , & è horail  primo  Titolo  di  Prete  Cardia, 
nobilmente  riftaurata  dalle  fue  antichità . 

L’anno  dunque  155  8.  nel  Pontificato  di  Gre- 
gorio XIII.  fu  eretta  quella  Confrat.  la  quale.» 
accioche  hauelfe  commodo  di  radunarli  per  fare 
i fuoi  efcrcizij  di  pietà  ne’giorni  feftiui  i erede 
dentro  i confini  della  med.  Parrocchia  vn’Ora- 
torio  ben  fornito  di  quanto  fa  bifogno  per  il  cul- 
to Diuino,  e ciò  fìi  l’anno  161  •}•  Fu  quella  pure 
arrichita  di  tutte  le  grazie  > e Indulg.  concede» 

ali'al- 


Digitized  by  Google 


Delle  Confraternita . 555 

all’altre  Confrat.  del  Ss.$acramento;fi  come  efTa 
pure  l’accompagna  con  molte  torchic,  e lumi, 
quando  fi  porta  a gl’infermi  ,i  quali  da  eflà  fono 
vifitati,  c fecondo  lo  fiato  loro  foccorfi  di  limofi- 
ne, con  il  commodo  del  Medico , c d’altri  aiuti. 
Fanno  la  loro  folenniffima  Procefiione,  con  gran 
fpefa,  e magnificenza  d’apparati  il  Martedì  fra  1’ 
ottaua  del  Corpus  Domini  ; & ogni  prima  Do- 
menica del  Mefe , ne  fanno  vn’altra  dentro  iau 
med.  Chiefa  Parrochiaie  con  molta  copia  di  lu- 
mi. Similmente  il  Giouedì  Santo,  fanno  vn  nobil 
fepolcro,  con  fontuofo  apparato  pure  di  orna- 
menti, e di  lumi.  Veftono  Pacchi  bianchi,  con’vn 
cordone  rollo  , e dentro  vno  feudo  portano  di- 
pinto vn  Calice.  Si  efercitano  in  oltre  molte  al- 
tre opere  di  pietà  Criftiana  in  fouuenimento  de’ 
proflìmi,con  molta  edificazione, e benefizi  nella 
med.  loro  Parrochia,  hauendo  i loro  fiatuti , o 
coftituzioni,  fecondo  le  quali  fi  gouernano . 

CAPO  XV. 

Del  Ss.Sacramento , e Nome  di  Dio . 

In  SS.  Celfo , e Giuliano . 

LA  vicinanza  di  quefta  Chiefa  Collegiata  , e 
Parrochiaie  al  Cartello  S.  Angelo , & al 
Ponte,  hà  cagionato,  che  effendo  per  altro  anti- 
chi/Tìma,  non  folo  habbia  mutato  con  infelice^ 
cambio  il  fuo  fico  ; ma  feemato  di  ampiezza , di 

cofpi- 
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cofpicuità,  e di  frequenza  di  Popolo:  rrouandoG 
quella  hora  quali  fepolta  rrà  le  cafe  vicine , 
nafcofla  . Nulladimeno  continuandomi!  con_> 
ifplendore  il  culto  Diurno  ; & elfendo  ftata  ri- 
guardeuolmentc  abbellita  , mantiene  ancora  in 
parte  il  fuo  antico  decoro,  e viene  con  puntuali- 
tà Viziata  da  numerofo  Clero . 

Peraccrelcimento  di  venerazione , e culto  al 
Ss.  Sacramento  in  detta  Chicfa  fu  eretta  vna_, 
Confrat.  di  elio  nell’anno  1560.  Torto  Pio  IV. 

qUale  la  priuilegiòdi  molte Indulg.  Nell’anno 
poi  1565.  lotto  il  B.Pio  V.  fu  nella  med.  Chiefa 
inftituita  vn’altra  Confrat.  fotro  il  Titolo  dell’ 
inefifabililfimo  Nome  di  Dio,  con  li  Iteifi  primle- 
gi,  & Indulg.  che  gode  l’Archiconfr.  dell’ilteflò 
Nome  , nella  Chiefa  della  Minerua  , il  cui  fino 
primario  è (lato  d’eltirpare  il  peffimo , e detefta- 
bil  vizio  della  Beftemia.  E perche  paruc  , cho 
vna  impedire  l’altra , furono  perciò  ambedue 
vnitc,  c chiamate  la  Confrat.dcl  Ss. Sacramento, 
e Nome  di  Dio  : la  qual  fi  congrega  in  vn’Ora- 
torio  aliai  capace,  c diuoto , poco  difeofto , oue 
mantengono  di  continuo  il  culto  Diuino,con  vn 
Cappellano  per  la  celebrazione  d’vna  Metta  co- 
tidiana , c quiui  fanno  le  loro  fonzioni , e Capi- 
toli . 

Accompagna>come  fanno  l’altre,il  Santi (fimo 
Zx c.enft  a gl’infcrm^ con  ogni  fplendore  di  rorchie , e di 
fiufdJo-  lumi , per  gli  huomini , e per  le  donne . Vifita  i 
det.  fratelli  infermi,  & ettendo  poueri  li  foccore  con 
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limofine, portandoli  alla  fcpolcura,con  la  douuta 
eonuenienza  funebre,  e fanno  loro  celebrare;  Exconji . 
Mefle , & Anniuerfàrij . Se  qualch’vno  di  elfi 
morendo  lafcia  Figliuoli  poueri,  e miferabili,  ne 
tiene  cura , e protezzione , fino  che  con  qualch’ 

Arte  fi  pollano  guadagnare  il  vitto  . Hà  fplendi- 
damente  ornata  la  Cappella  del  Ss.  Sacramento, 
con  vn  fontuofo  Tabernacolo  : auanti  cui  fà  ar- 
dere di  continuo  tre  lampade,  e mantiene  alcuni 
Cappellani . Marita  ogn’anno  molte  pouere  Zi- 
telle onefte,  dando  loro  25.  feudi,  & vna  verte  di 
panno  rodò  per  ciafcheduna . Pregano  Dio  per 
i Fratelli  Agonizzanti , all' alfiftenza  de*  quali 
mantiene  perfone  Religiofe.Fa  con  fontuolò  ap- 
rato  la  Proeelfione  folennilfima  del  Corpus  Do- 
minici Lunedì  dentrorOttaua.il  Giouedi  Santo 
va  alla  Cappella  Paolina, & à S.Pietro . Vertono 
Lacchi  bianchi,  portando  per  fegno  nella  fpalla^ 
vn  Calice  con  rOftia,con  l’Ifcrizzione  della  lo- 
ro Confraternita. 

CAPO  XVI. 

Del  Ss. Sfioramento . 

A S.  Maria  in  T rafleuere . 

Spira  d'ogni  parte  antichità,  e diuozionc  que** 
fta  V enerabil  Chiefa  Collegiata,Parrochia- 
le , chiamata  ancora  frequentemente  da  i Scrit- 
tori Ecclcfiarticij  per  titolo  d’onore , e di  prcro- 
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gatiua,  Bafilica,  perche  quiui  s’incominciò  pale- 
famente  ne’  tempi  eziandio  più  trauagliati  della 
Chiefa,  à lodarfi  dalie  prime  Radunanze  dc’Fe- 
deli,  Iddio,  con  canti , & orazioni  : ne  v’hà  chi 
manchi  di  dire > che  l’Imagine  della  Bcatiflìrasu 
Vergine,  che  quiui  fi  venera,  fia  fiata  la  prima^, 
che  di  efla  gran  Madre  di  Dio  fi  adorafiè  iu_> 
Roma.  Celebre  ancora  per  molti  titoli  è quefta_* 
Chiefa , di  cui  fi  è appieno  parlato  nel  di  della.» 
fua  Stazione. 

Acciochequiui  con  pari  culto,  e venerazione 
fi  adorafiè, e cuftodiflè  rAuguftifiimo  Sacramen- 
ti *64  to , come  fi  fa  con  publica  diuozione  la  fua  San- 
tifiìma  Madre , al  cui  nome  è dedicato  il  Tem- 
pio ; s’erefiè  fiotto  il  Pontificato  di  Pio  IV.  vna_» 
numerofia Confirat.  nell’anno  1564.  la  qualo 
hebbe  principio  da  vn  Barbiere,perfona  di  mol- 
ta pietà  , il  quale  vedendo , che  il  Santiflimo  fi 
portaua  a gl’infermi  con  poco  decoro,  accompa- 
gnamento, e decenza , fiimolato  da  interno  zelo 
dell’onor  di  Dio;tanto  s’adoperò  con  li  Canoni- 
ci di  efià  Chiefa , e con  diuerfie  Famiglie  Nobili 
Romane , & in  particolare  con  i Cortigiani  del 
Card.  Giouanni  Morone  Vcficouo  Ofiienfie , Mi- 
lanefic , che  all’hora  abitaua  nel  Palazzo  conti- 
guo alla  Chiefa  ( tra  i quali  molto  s’inferuorò 
Girolamo  Archiate  GentiFhttomopurMilanefe) 
che  fi  erefiè  quefia  Confirat*  <ion  molto  fèruore . 
M a effendofi  poi  alquanto  raffreddata  ; di  nuouo 
«pigliò  vigore  neii'anno  t jyS.elefìi  afiègnata 
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per  cuftodirloje  per  le  loro  forfcioni,la  grande,  c 
nobil  Cappella , oti’c  la  venerabilifs.  Imagine  di 
N.  Signora , che  fi  ftima  fia  quella  med.  che  fh 
fino  del  tempo  di  S.  Calilto,  quando  fìi  fabricata 
la  Chiefa , la  qual  poi  fu  fattacon  grande  fplen- 
dore  , e fontuofità  abbellire  dal  Card.  Altcmps 
parente  di  S.Carlo, Titolare  di  quella  ChicfaijC» 
perche  quello  Card.  per  la  fua  gran  pietà, e zelo 
conferì  molto  col  Santo  Card.  Borromeo  per  là 
conchiufione  del  Sacro  Concilio  di  Trento,  per- 
ciò lo  fece  quiui  in  eleganti  pittine  dipingervi 
con  le  memorie  gloriole  di  Pio  IV.  e del  Santo 
fuo  Ni  poto,  che  tanto  s’adoperò  per  quella  fi 
grande, c gloriola  imprefa.  t-rìk%&('9  Mite 
Mantiene  quella  Confrat.  la  detta  Cappello 
del  Santilfimo , prouilla  di  tutte  le  cole  necellà- 
rie  per  il  culto  Diuinoj  di  tre  lampade  Tempro 
acce Te,  di  Cappellania continuai  di  cera a tutte 
le  perfone,  huomini,  e donne , che  vengono  ad 
accompagnare  con  molto  coneorfo  il  Ss.  Sacra- 
mento a gl’infermi.  Souuiene  i poueri  di  limoli- 
ne. Accompagna, e fepellifce  i morti  Fratelli,  fa- 
cendo per  cfll  celebrare  diuerfe  Mefle , & Anni- 
uerfari;.  Velie  lacchi  bianchi,portandoper  fegno 
vn’ Altare,  lbpr’il  quale  fi  vede  vn’Ollia  fopra  vn 
Tabernacolo  » e in  mezzo  a due  candelieri  coil» 
candeltaccefe , & a piedi  dell’Altare  fono  duo 
Fratelli  veftiti  di  Tacco , & inginocchiaticon  lo 
mani  giunte  verfo  l’O/lia . Và  il  Giouedi  Santo 
dia  Cappella  Paolina  ,&àS.  Pietra. 
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CAPO  XVII- 

Del  Santijfimo  Sacramento . 

All a Ritonda . 

TW  Tlun  Tempio  in  Roma  haueua  più  bifogno 
d’eflere  iantificato  con  tutti  li  riti  , ceri- 
monie , &efercizij  di  Religione  Cridiana  , cho 
cjuefto  celeberrimo, e merauigliofo  auanzo  della 
Romana  grandezza, efuperbia  de’Gentili,e  forfè 
(ingoiare  nel  Mondo  ; per  efferui  anticamente^ 
da  eflì  pratticate  tutte  le  fii  perii  kàeic  profa- 
nità , e pazze  coftumanze,  che  vfauano  in  ono^ 
re  di  tutti  li  loro  Dei:  auanzato  forfè, per  Diuina 
difpofizione  5-all’ingiurie  de’tempi , e delle  Bar- 
bare Nazioni , che  tante  volte  defolarono  la_. 
Città,  perche  feruide  di  tedimonio  alla  Chiefa 
Cattolica  delle  fciochezze , & ignoranze  dello 
loro  falfè  Religioni  r.potcndofi  ben  guidamente 
dire  diquedo  Tempio  in  Roma>,  hora  fantifìca- 
to  con  i midcrij  pur  venerabili , ciò  che  dille  San 
Leone  Papa  di  Roma  ftdfa  già  delirante  nello 
fue  fu  perdizioni.  Cum  pane  omnibus  dominaretur 
gentibus-yomnium  gentium  fcruiebat  errori  bus.  Vn- 
de  quantum  erat .per  diabolam  tenacius  illigata 
tantum  per  Chrijlum  ejl  mirabilius  abfoluta . 

Seguendo  dunque  queda  Chiefa  Collegiata  , 
e Parrochiale  l’efempro  dcll’altre;  & allettata  da 
ttfori  fpiajualrad  elle  cojnmunicati  > idituì  nell’ 
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anno  1 n 8.  vna  Confo  del  Sacramento,  confer-  /*n,I*7£ 
mata,  & arrichita  de’tefori  fpirituali , dimokifo 
Indulg.  concefic  dal  med.  Gregorio  XIII.  Man- 
tiene perciò  efla  tre  lampadi  accefe  auanti  il  ExCtnfi. 
med.  Fa  ogni  prima  Domenica  del  mcfevna_»  * 
lenne  Proceflione  intorno  alla  Chicfa  , con_» 
buon  numero  di  torchie , e di  lumi . l/accom- 
pagna  col  med.  culto , e venerazione  quando  fi 
porta  a gl'infermi.  Vifita  i med.Fretelli  infermi 
con  Medico,  e con  aiuti  di  limofine,  fe  fono  po- 
ueri  : li  portano  con  la  douuta  pompa  funerale^ 
alla  fepokura,facendoli  ancor  fcpeliire  gratis, fe 
fono  bifognofi  ; e per  l'Anime  loro  fanno  ccle- 
rare  diuerfe  Meffe,&  Vflìzij  .Fanno  nelGiouedì 
Santo  il  loro  Sepolcro,  con  molti  lumi,  & appa- 
rato, che  riefee  perla  Rotondità,  e fito  di  fi  gran 
Bafilica  vago  inficine,  e diuotilfimo.  Portano  per 
infegna  la  Beatiffima  Vergine  col  figliuolo  in_ 
braccio , e la  Luna  fotto  i piedi.  Nel  Mercordì 
tra  Tottaya  del  Corpus  Domini  fa  la  fua  folcn- 
nilfima  Procellione,  con  fontuofo  apparato . 

i ì . • . , : -j;  , .’  • • • 

C A P O XVIII. 

s » » 

j-  i Del  SantiJJìmo  Sacramento . 

A S.  Grifogono . 

I * • » ‘ * 

SE  la  magnanima  gencrofitàdel  Card.Scipioft 
Borghefe  Nipote  di  Paolo  V.  non  hauefio 
tratta  dali’omdezzafacra  deli’ antichità  quella 
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Chiefa, celebre  fin  ne’primi  fecoli  di  cita,  oggidì 
pure  fepolta , vedremmo  le  prime  reliquie  del 
fecol  d’oro  della  Religione  Criftiana;  cioè,  di 
quello,  in  cui  i feruenti  Criftiani  della  primitiua 
Chiefa,  s’accornmodauano  ad  ogni  luogo  per 
adorar  Dio , per  ifeommodo,  e mal  concio  cho 
folte  ; feruendo  a farlo  fanto , e venerabile  la  lo- 
ro prefenza,  & il  calore  del  loro  amore , e zelo  > 
che  haueuano,  che  folte  onorato  : e reneuano  in 
conto  di  anticipato  Paradifo  qucH’Anirae  grandi 
ogni  tugurio  ; d’onde  confacrando  al  furore  de’ 
Gentili, vittime  preziofc,lc  loro  Anime,  fe  ne  fa- 
li  uanogloriofe  al  polfelfo  degreterni  contenti. 
Per  di  qua  intorno  abitauano  fuggiafehi  quei 
Santi  Eroi  della  Chiefa  ; e d’ognì  (aera  Imagine 
fi  valcuano  per  rifucgliare  i loro  fpiriti,  & alzar- 
li a Dio  . L’antichità  di  quefta  Chiefa  fi  credo 
camini  al  pari  di  quella  di  S.  Maria  in  Trattene- 
re : ma  non  lèmpre  è caminata  vgualeia  venera- 
zione  de’Fedeli,  per  la  varietà  de’tempi. 

In  quella  jior  nobile , e vaga  Chiefa,  in  veco 
d’vnaConfrat.  antica  del  Carmine,  di  cui  fen* 
erano  perii  i principi; , & ettinta  la  diuozione, 
fu  eretta  nell’anno  1 543*  lotto  Paolo  HI.  vno 
diuota  Confrat.  del  Ss.  Sacramento,  per  le  cui 
fonzioni , e radunanze , fu  data  vna  magnifico 
Cappella  con  vna  diuotifsima  Imagine  di  N olirà 
Signora  j la  quale  ferue  loro  d’Oratorio . Man- 
tiene tre  lampadi  accefe.  Ogni  prima  Domenica 
di  ciafcun  Mefe  E la  Proceffione  del  medefimo 
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Augulliifimo  Sacramento}  con  molto  numero  di 
torchile  lumi}  così  pure  coftuma  quando  fi  por- 
ta a gl'infermi  i i quali  fa  vifitare}  & aiutare  con 
elemofine.  Accompagnano  i morti  alla  fcpoltu- 
ra.  Dotano  ogn’anno  diuerfe  Zitelle  onclle,  alle 
quali  dà  30.  feudi  per  ciafcuna»  & vna  velie  di 
panno  bianco.  Veilono  lacchi  bianchi,portando 
per  fegno  lopra  la  fpalla  vn  Calice  , con  l’Ofiiau 
fopra . 11  Giouedì  Santo  vanno  in  Procelfionp 
alla  Cappella  Paolina}  & a S.  Pietro . 

Sono  in  quella  Chiefa}  che  è Titolo  Cardina- 
lizio } & è Parrochiale  , i fette  Altari  , come  ap- 
punto nella  Bafilica  di  S.  Pietro  , e Paolo  i conu 
-molte  Indulg.  c Reliquie  : * viziata  con  moltp 
*lecoro,e  fplendore  Ecclefialtico  da  i Padri  Car- 
melitani della  Congregazione  di  Mantoua  s i 
quali  nella  terza  Domenica  di  Luglio  fanno  vna 
lolenrtiflSma  Procelfione  del  Carmine?  per  cflèrc 
quella  pih  vicina  al  giorno  felliuo  deUlllituzio- 
ne  di  quella  Vcner.  Archiconfr.  che  è alli  16.  di 
Luglio,  per  le  cagioni  altrouc  addotte.  ; 

* 7JIV  r_  tj  ; , ,ffì  j r '*■> 

■*  C A P O XIX. 

* i ; 

' • - v Del  Ss. Sacramento. 

• A S.  Carlo  de  Gattinarì* 

“Tj  V 9uc^a  numerarti  Comp* eretta  perla cop- 

• -JP  uerfione  de^  peccattóTia  nel  Pontificato  di 
Gregorio  XIII.  neiU  Chicfa  di  S.  Biagio  deir 
-:f"  . Anello, 
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4 Anello,  hora  demolita,  c d’indi  trasferita  nella.» 
nobile  , e fontuofa  Chiefa  di  S.  Carlo,  de’  Padri 
Chierici  Regolari  Barnabiti , fotto  il  nome  del 
Ss.  Sacramento,  e fu  dal  med.  Pontefice  non  fo- 
llmente fhbilira;  ma  arrichita  di  molte  Indulg. 
Efercitafì  quella  in  molte  opere  di  pietà  Criftia- 
na  ; & in  particolare  in  tutte  le  felle  di  precetto 
conuengono  in  gran  numero  i Fratelli,  e Sorelle 
nel  doppo  pranzo , & odono  dal  Pulpito  vn  di- 
feorfo,  recitando  diuerfe  orazioni  vocali  per  la_» 
conuerfìone  de’  Peccatori,  per fuffragio de’ De- 
fonti ; per  il  Sommo  Pontefice , e bifogni  di  S. 

- Chiefa.  Doppo  s’cfpone  il  Ss.  Sacramento  » con 
cui  palfato  qualche  poco  di  tempo  ; fi  dà  la  be- 
nedizione al  popolo . Quella  fonzione  fi  facon 
maggiore  folennità  , e con  mufica  nelle  feconde 
Domeniche  del  Mefe. 

Celebrali  la  principale  fella  di  quella  Confr. 
nella  Domenica  dentro  l’Ottauadel  CorpusDo- 
mini,  in  cui  la  mattina,  con  gran  corcorfo  di  po- 
polo, lì  fa  la  Communione  Generale  , con  la  di- 
Rribuzione  d’vna  medaglia  per  ciafcuno,  con  l 
Indulg.- plenaria  in  articolo  di  Morte,  interue- 
ncndoui  per  lo  più  qualche  Cardinale , e Prelati 
à diflribuire  a’Fedeli  la  Santifs.  EucariRia,  e 1* 
iltelfafonzionepurcfì  fa  in  vna  Domenica  del 
Mefe  di  Nouembre , applicandoli  la  Ss.  Com- 
* munione  per  i Defonti  dell’iflefTa  Comp.  coru  ^ 
Indulg.  plenar.  in  fuffragio  de  med.  Defonti , o 
'4a  mattina  feguentc  Cogliono  far  celebrare  vn* 

Anni- 
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Anniuerfario  folenne  > con  molte  altre  Mefle  al 
med.  fine.  Ha  pigliata  quella  diuozione,  e Con- 
frat.  felici  progredì  9 che  di  ella  i deferitti  Fra- 
telli, e Torcile  di  prefente  arriuano  a 12000.  cre- 
dendo Tempre  il  concorfo. 

Ha  quella  nobile  Comp.  le  fuc  Regole  ,con_> 
le  quali  con  buon’ordine  fi  gouerna,  eleggendo  i 
fuo  Vffìziali;  con  vn  Card.  Protettore;  hauendo 
hauuto  l’vltimo  degl’Emen.  Prottetori  il  Card. 
Benedetto  Odefcalchi,  il  quale  per  fommafeli- 
cità  della  Chiefa  Santa  affamo  al  Sommo  Pont, 
venera  co’l  nome  d’Innocenzo  XLil  quale  ricor- 
deuole  del  frutto , che  fi  raccoglie  dalle  opere  di 
pietà  Cri  ftiana , che  fi  fanno  da  effa  > per  darui 
maggior  impulfo,  l’hà  arrichita  d’vn’Indulg.plc- 
naria  perpetua  per  ciafcun  Mcfe,in  quel  giorno> 
che  a ciafchuno  de’Fratelli,e  Sorelle  farà  eletto 
per  fare  la  Ss.  Communionc  nella  fud.  Chiefa_, 
di  S.Carlo;  & iuipregaranno  diuotamente  Iddio 
per  i publici  bifogni  della  S.  Chiefa;  con  facoltà 
di  poter  applicarli  per  modo  di  faffragio  per  1’ 
anime  de1  Defonti»  Non  vcfte  facchi>  & e efente 
da  moki  altri  obligi  dclfaltrc  Compagnie.  ; f 
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CAP  O XX. 

• Del  Diuino  Amore. 

A S.  Maria  in  Ti  a Lata . 

# * % * t 

' r « * 

Ella  anticamente  fondata  nella  Chiefa  Parrò. 

chiale  diS.  Dorotca  in  Trafteuere  vna  di- 
uotilfima  Comp.  detta  del  Diuino  Amore, piena 
d’huomini  di  fegnalata  pietà , tra  i quali  erano 
molti  Prelati  della  Corte,  e pedone  di  ftima , o 
condizione  ; e fi  chiamauano  quelli  congregati, 
s han  Soldatefca  del  'Diuino  %Amorc  j In  quella  fecefi 
pJprm^  defcriuere  S.  Gaetano  Tiene,  che  dfendo  anno- 
iti’tiìT  ~ uerato  Ciulio  II.  per  le  fue  gran  virtù , e mc- 
rito  notiflimo  nella  Corte  , tra  i Protonotarij 
< Apoftolici,quiui  non  folo  (labili  le  maflìme  della 
. Tua  eroica  fantità,  con  vn  Tanto  difprezzo  deile 
•vanità  del  Mondo,imparato  in  quefta  fcuola  del 
Diuino  Amore;ma. v'imparò, & apprcfe  le  prime 
linee , c diflegno  , ( fcon  le  confiute  d’alcuni  Tuoi 
Compagni  ) della  nobil  Religione  de’  Chierici 
Regolari  Teatini  i c di  qua  fertìi  eglid’efesnpip 
di  tutte  le  virtù  degne  de  Prelati  Ecclcfiaftici , 
che  fono  la  norma  della  Chiefa  Santa, alla  Corte 
di  Roma , che  per  le  corrutele , & abufi  di  quei 
tempi,  era  affai  rilatfàta. 

Trà  le  miferie , che  recò  a quefta  Tanta  Città 
Anno  di  Roma  il  lagrimeuole  Tacco  dato  dall’Efercito 
1 5 17 • Eretico  di  Borbone,  vna  fu,  che  fi  difperfero  con 
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molte cofe  facre  anche  diuerfe  pie  iftituzioni  di 
diuozione,e  di  pietà;  trà  le  quali  sì  cltinfe  quella 
nobil  Comp. dei  Diuino  Amore.  Rifuegliò  il 
Signor  Dio  nel  cuore  di  Girolamo  Barbenfi  Fio- 
rentino Canonico  di  S.  Maria  in  Via  Lata  , caro 
per  le  lue  virtù, e condizioni  di  cfemplarc  Eccle- 
iìallico,  ad  Aleflandro  VII.  il  pendere  di  rinuo- 
uare  in  Roma  quella  lì  bell’imprcfa,  e Comp. 
del  Diuino  Amore  ; e ponendo  le  mani,  e le  lue 
pie  indullrie  all’Opera;  conferito  il  dilTcgno  con 
altre  perfone  pie  : col  beneplacito  Apollolico , e 
con  molte  grazie,  Indulg.  e priuilegi conceifi 
largamente  dal  mcd.  AlcRandro  VII.  che  molto 
fi  compiacque  di  quella  erudita  illiruzione , Ia_> 
fondò  nella  med.  Chiefa  Collegiata  di  S.  Maria 
in  Via  Lata , nell’Oratorio  fottcrraneo , celebre 
per  la  dimora  iui  fatta , e per  molte  cofe  iui  ope- 
rate da  Dio,  di  S. Paolo,  e di,  S.  Luca,  iui  per  due 
anni  carcerati  ; c di  San  Pietro , che  quiui  con_> 
quelli  Santi  Apolidi , e con  altri,  che  veniuano 
da  diuerfe  parti  della  Criltianità,  conferì  le  cofe 
della  Chiefa  vniuerfale , ( luogo  perciò  da  ogni 
parte  fommamente  venerabile)Seguì  queft’ercz- 
zione  nel  mefe  di  Settembre  1664.  dedicandoli 
quella  rinuouata  Comp.  col  Titolo  del  Diuino 
Amore?  e Concezzionc  di  Maria  Vergine  ; per 
praticare  quiui  le  Regole  della  vita  diuota  di  S. 
Francefco  di  Saks  ? gran  Maeltro  moderno  di 
queft’Arte  dell’Amor  Diuino . 

* Furono  per  lo  governo  di  cflà.  formati  diuerfi 
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pi;  , e finn  j ftaniti  , canonicara  ente  approuati  • 
Diuerfi  efercizij  di  pietà  fi  fanno  da  i Fratelli  di 
etfà  per  rifuegliarfi  ad  amar  Dio , & il  prolfimo  i 
e deuono  quelli  cflere  perfone  timorate  di  Dio  > 
di  buona  fama  di  vita,  e molto  inclinati  alTopere 
di  pietà.  Fanno  folenncmentc  cantare  ogni  Gab- 
bato con  fermone  > e mufica  , nelfaprirfi  , che  fi 
fà  Tlmagine  della  Beatiflima  Vergine,  & efpofi- 
zione  del  Ss.  Sacramento , le  Litanie  della  Ma- 
donna . Raccolgono  tra  di  efli  limofine  per  lo 
perfone  vergognofe  della  Città . Solennemento 
celebrano  la  fella  della  Concezione  di  Maria-» 
Verginea  di  S.Luca.  Non  vedono  facchi;  preg- 
giandofi  di  formarli  in  quella  fanta  Scuola  del 
Diurno  Amore,  l'abito  delle  più  fante  virtù  Cri- 
diane.  i 


^ C A P O XXI. 


Del  Ss.  Sacramento . 
Alla  'Madonna  del  Popolo . 


NArra  col  teftimoniodi  tutti  liScrittori  delle 
cole  memorabili  di  Roma  del  fccolo  paf- 
futo Camillo  Fanucci,  che  Agoftino  Chigi  Gen- 
til'huomo  Sene  le,  folle  per  auuentura  il  mag- 
gi ore , e più  ricco  Mercante  , che  giamai  in  que* 
te  inpi  fi  troualfe  forfè  in  Europa > e che  non  fia^ 
p ereflère  : e per  tellimonio  delle  fuejprodigiofe 
f cecità  baderà  il  dire  ? che  mentre  cflo  viueua  li 
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Tuoi  Agenti,e  Minirtri  mai  poterò  fapere  quanto 
valefTero  i fuoi  beni,  crediti , & imprefc  a millio- 
ne  d’oro,  e più.  Haueua  perciò  credito  per  tutte 
le  parti  del  Mondo,  fino  tra  gl’infedeli,  da’quali 
era  chiamato  il  gran  Mercante  Criftiano . Di 
eflo , e delle  Tue  gran  ricchezze  raccontane  cofe 
merauigliofe  ; e tra  l'altre  alcune  fopra  modo 
memorabili  fatte  in  vn  fol  giorno  ; le  quali  forfè 
non  farà  difcaro  à chi  legge  il  riferirle . E fono  , 
che  in  vn  dì  ftetfo  prefe  moglie , interucnendo 
allo  fpofalizio  fuo  Leone  X.  con  ia.  Cardinali, 
facendo  eflò  Pontefice  l’vflìzio  di  Paroco  nel 
celebrare  le  nozze . Gli  fu  dal  medefimo  Papa., 
battezzato  vn  figliuolo.  Fece  Teftamento,  al 
quale  furono  porti  per  teftimonij  li  fteflì  Car- 
dinali, & il  Papa  medefimo  v’interpofe  il  de- 
creto, e l'autorità  fua . 

Diede  poi  da  definareal  medefimo  Pontefice, 
c Cardinali  in  vna  loggia  (òpra  il  FiumeTeuere, 
fabricata  tutta  da  fondamenti  con  infiniti  orna- 
menti^ belliffime  pitture,  (cofa  appena  da  poter 
crederti  ) in  vna  fola  notte,  con  tanta  fontuofità, 
e lautezza , che  imponìbile  parrebbe  à poterti 
pratticare . Vi  furono  carni  di  tutti  gl’animali 
quadrupedi , così  domertici , come  feluatici , & 
vccelli  d'aria , d’acqua,  e di  terra , che  fi  pollano 
trouare . S'imbandirono  di  tutte  le  forte  di  pelei 
fatti  venire  in  gran  quantità  viui’fino  da  Spagna» 
Francia  , Fiandra,  e fin  da  Cortantinopoli  ; olt{€ 
altre  parti  lontaniflime  : Se  i cafei,  frutti,  & altre 
•.top  cofc> 
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cofe , che  fi  crouaoo,  ò che  fi  portano  fare  con.» 
tutta  l’arte  de'Cuochi , & altri  artefici  più  ec- 
cellenti : con  tanta  quantità  di  vafi , e piatti 
d’argento  , & oro,  che  porti  vna  volta  in  tauola  » 
lcuandoli,  fi  gittauano  nelTeuere,  e più  non-* 
compariuano.  Vi  furono  ancora  fuoni,  mufi- 
che  di  voci  dc’più  periti , che  giammai  veliti  fi 
fortero , con  altri  trattenimenti , fol  degni  di  fi 
gran  Commenfali , ed’Ofpitcfi  facoltofo,  cofo 
tutte  che  diedero  occafionc  à diuerfi  Irtoricidi 
farne  lunghi , e curiofi  racconti . 

Fece  il  medefimo  Agortino  Chigi  il  fuo  Te- 
rtamento , nel  quale  lafciò  innumerabili  limoli- 
ne a’poueri , & infiniti  Legati  à perfone  ricche , 
c bifognofe , & à pie  caufe , moftrando  vna  ma- 
gnanima generofità  d’animo . Ordinò,  che  fi  fa- 
bricafle  vna  fontuofa  Cappella  nella  Chiefa  di 
S.  Maria  del  Popolo , e fi  dotaffero  ogn’anno 
perpetuamente  alcune  Zitelle  poucre  , & onefte» 
diftribuendo  fra  ertela  fomma  di  ioo.fcudi(dotc 
per  pouere  in  quel  tempo  di  minor  ludo  di  quel 
d’oggidi,  aliai  conueniente,)e  quefto  maritaggio 
fi  facerte  nel  giorno  della  Natiuita  della  Beatifs. 
Vcrginc(in  cui  fi  fa  cappella  Papale)infieme  con 
altre  dotate  da  diuerfi  benefatt.  Dirtribuifconfi 
quefte  doti  hora  parte  da  vna  pia  Confraternità 
di  perfone  fecolari  quiui  eretta,  e parte  dalla.* 
■Nobilifs.  Famiglia  Chigi , à cui  hà  recato  iru 
quefto  fècolo  illuftre  fplcndorc  la  gloriofa  me- 
moria di  AkfTandro  VII.  Sommo  Pontefice.,  il 
. « * quale 
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quale  con  pontificia  magnificenza, non  (blamen- 
te riftorò  con  marmi  pitture , & ornamenti  la_. 

* medefima  Cappella  de’fuoi  Antenati  ; ma  Iplen- 
'didamente  abbellì  tutta  la  ftcfia  Chiefii  di  pre- 

• 2Ìofefupellettili,d’organi,Cappeile,  & ogn’alrro 
lauoro  d’ogni  profeflìone  de’più  celebri  virtuofi 
che  rendere  la  poteflèro  vna  delle  più  ornate  , si 
come  ella  è delle  più  diuotc,  Chiefe  di  Roma..: 
cflendo  l’imagine  della  Beatillìma  Vergine  vna 
di  quelle , che  veneranfi  con  più  fpeciale  culto, 
perche  dipinte  con  la  mano  induftriofa,  e diuoca 
di  S.  Luca  : per  cui  rifpetto  Siilo  IV.  vi  edificò, 
e dedicò  quella  Chiefa  l’anno  "1471.  arrkhen- 
- dola  di  moltiflime  Indulgenze,  e priuilegi . 

1 Quella  Confraternità  elfendo  la  medefima>» 
;con  quella  di  S.  Giacomo  de  gl’incurabili  > per- 
ciò di  efia  copiofumcnte  (e  ne  dirà  nel  proprio 
*fuo  luogo. 


CAPO  XXII. 

o . • . . • : • V 

' De' Ciechi,  Zoppi , e Stroppiati  della 
Vipt azione . A San  Sifto . 

LA  Probatica  Pifcina  dell’Euangelio  guida- 
mente fi  può  chiamare  quello  gran  Teatro 
dell’vmane  miferie,  lo  Spedale  celebre  di  S.  Si- 
ilo, in  cui  con  pfétofo  fpettacolo  veggonfi  d’ 
'Ognintorno  ciechi,  allibrati , zoppi , flroppiati , 
Wecchi , e vecchie  cadenti»,  incuruati  dagl’anni, 

monchi 
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monchi  di  piedi,  ò di  braccia , sfigurati,  Tordi , c 
malconci  ò dalle  difgrazie , ò dalla  natura , che 
fono  impotenti  à guadagnarti  il  viuere:godendo 
tutti  quali  li  pietofi  foccorfi  della  prouidenza- 
diuina  i che  per  mezzo  della  gran  carità  di  Si- 
ilo V.  che  n'erefle  sì  gran  ricouero , cotidiana- 
namente  riceuonoi  con  gran  credito  della  Ro- 
mana pietà . 

Ma  perche  molti  di  quelli  vi  fono , che  vanno 
ogni  dì  accattando  per  la  Città , ò alle  porte^» 
delle  Chiefe,  oue  fono  le  Quarant’Hore , ouero 
oue  fi  celebrano  le  felle,  ò Stazioni  ; ne  potendo 
i ciechi  efier  guidati , fe  non  da  i zoppi , ò altre 
perfone , che  pollano  loro  feruire  di  guida,  per- 
ciò opportunamente,  perche  lì  efercitafle  quello 
pio  vllìzio , tutti  vniti  infieme  llabilirono  di  fon- 
dare vna  Compagnia  à fimilitudine  dcH’alcre  di 
Roma  , di  tutti  li  zoppi , ciechi  della  Città , che 
vanno  mendicando , & altri  poueri  dell’vno  , e 
l’altro felfo  ; acciò  congregatili  infieme  potefle- 
ro  non  fidamente  .confultarc  le  cofe  fpettanti  al 
loro  buon  gouerno  ; ma  vnitamente  lodare,  c be- 
nedire il  Signore,  il  quale  nel  Conuito  Euange- 
lico  inuitò  in  vece  de’ricchi,  fani , commodi , e 
confolati  del  Mondo  ritrofi , & pauperes , & de- 
bile* & CeBCoS  & claudos . 

Sotto  dunque  il  titolo , e protezzionc  dellaj 
Votazione  della  Beatiflfimà  Vergine , chiamata 
Salute  de  gl Infermi  ; con  facoltà  Apollolica,c 
con  l’approuazione  de’llatuci  fatta  da’Superiori-» 

illi- 
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iftituirono  quella  loro  Confraternita  fotto  lo 
ftendardo  del  med.Ven.  Spedale  de  Mendicanti 
di  S.  Silto,  haucndo  hauuto  dalla  Congrcgatio- 
ne  de’Deputati  di  etto  , l’aggregationeal  mede- 
lìmo  , c l’vfo  della  Cappella  del  Rofario  nella». 
Chiefa  di  elfo  Spedale,  per  Iftromentopublico ; 
con  facoltà  di  poter  fare  ogn’anno  la  feda  della 
Votazione  in  detto  Altare , c celebrami  Meflo 
priuate , ò cantate , & ogn’alrra  fonzione  fpiri- 
tuale;  & in  oltre  di  poter  radunarli  per  le  loro 
occorenze  in  detto  Spedale,  per  i infogni  di 
detta  Comp.con  vna  contribuzione  annua  d’ele- 
mofina  d’vn  mezzo  grolTo  al  mcfc  per  ciafchun 
pouero,  come  per  vn  Decreto,  approuato  da  V r- 
bano  Vili,  da  cui  fìi  arrichita  delie  confuctc  In- 
dulg.  e grazie  concclfc  a tutte  l’altre  Confrat. 
facendoli  altrefsì  partecipi  di  tutte  l’indulg.con- 
cclTe  alla  Comp.  del  Rofario;  nel  modo, che  go- 
dono tutti  li  poueri  del  mcd.  Spedale . 

Eleggono  ogn’anno  fecondo  le  loro  approua- 
teCofticuzioni , gl’Vffiziali,  & hanno  tràgraltri 
Decreti,  e Statuti,  che  niun  Cicco, ò Zoppo,che 
non  lìa  aferitto  nella  Comp.  pofla  andar  mendi- 
cando per  Roma,  ne  portare  la  bullbla,c  dcuono 
• viuere  lotto  l’Vbbidienzad’vno  de’SS.  Deputati 
da  effi  eletto  per  Prottetore . Ne  poRono,  ò de- 
uono  elTere  per  qualunque  colpa  catturati  fc  non 
da  i Miniftri  del  Tribunale  deÙ’Emin.  Vicario,  à 
cui  fidamente  fono  foggetti. 

Aaaa  CAPO 
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CAPO  XXIII. 

Di  S>.  Anna.  A S. Pantaleo  a Pafquino. 

Per  le  Donne . - 

A Troppo  gran  pregiudizio  recato  fi  farebbe 
il  fedo  feminile , fe  tra  tante  Confrat.  o 
Compagnie  inftituite  per  benefizio  degli  huomi- 
ni  fecolari,  non  fi  folle  alrresì  trouato  per  fe  med. 
vn  conueniente  ricouero,  oue  poteffero  radu- 
narfi,  e fodisfare  eziandio  con  rallettamento  de 
i tefori  fpirituali  alla  fua  diuozione . E perciò 
riconofcendo  le  donne  loro  gloriofo  vantaggio , 
che  S.  Anna  partorifse  al  Mondo  la  BeatiiTitna-» 
Vergine  Maria,  che  fu  la  confolazione,e  felicità 
del  genere  vinano;  a quella  (limarono  indrizza- 
re i loro  voti  5 e preghiere  conucnendo  infiemo 
con  ifpirito  di  commune  pietà  , e diuozione  in-, 
vnmed.  luogo  fotto  la  dirrezzione  d'vn  Padre-» 
Ipiritualc. 

Riufcì  loro  perciò  felicemente  il  dinoto  dise- 
gno , ergendo  vna  noua  Comp.  ò fia  Congrega- 
zione, fotto  la  prottezione,  e titolo  di  S.  Anna-*, 
nella  Chiefa  di  S.  Pantaleo  a Palquino  de’Chie-, 
rici  Regolari  Poueri  della  Madre  di  Dio  delle-» 
fcuolc  Pie;  il  che  feguì  fotto  Vrbano  VIII.  favo- 
rita poi  d’Aleffandro  VII.  non  folamcnte  della-» 
confermazione  ; ma  della  concezione  di  molte 
Indulg.  c grazie  fpirituali.  Viene  la  med.  Comp* 

con 
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•con  molto  frutto,  c profitto  fpirituale  gouernau 
dal  P.  Generale  delle  fcuole  Pie , ouero  d’altro 
Padre  della  med.  Religione,  da  elfo  deputato,  il 
quale  le  affitte  in  tutte  le  fonzioni , che  fpettano 
ad  ettà.  Ogni  tre  anni  fanno  l’elezzione  della-» 
Priora , & altre  Otfiziali  per  il  buon  gouerno  di 
efia , fecondo  le  loro  Regole , nel  giorno  doppo 
la  fetta  di  S.  Anna,  che  celebrano  con  molto  ap- 
parato , e folennità  nella  loro  propria  Cappella-, 
della  Chiefa,  douepurc  fi  radunano  almeno  due 
volte  l’anno  per  trattare  col  med.  P.  Generale  le 
cofe  fpettanti  al  buon  progreffo  fpirituale  della 
med.  Comp.  Gode  la  tteffa  la  participazione  de’ 
meriti  di  tutte  le  opere  pie,  che  fi  fanno  da  tutta 
quefta  Religione  per  concelfione,  e priuilegio 
della  S.  Sede  Apottolica.  Recitano  ogni  giorno 
4.  Aue  Marie  in  onore  di  S.Anna,  per  le  quattro 
lettere,  che  compongono  quello  Nome,  con  lo 
Letame  della  Santilfima  Vergine:  e quelle,  chea 
non  fanno  leggere,  recitano  12.  Pater,  & Auo* 
acciò  la  gloriola  Santa  fia  loro  fauoreuole  in_. 
tutti  li  giorni  della  loro  vita  : e per  la  di  lei  prò-» 
tezzione  nella  loro  morte.Suffragano  con  Mette, 
& altre  Orazioni  all’ anime  delle  forclle  Defon- 
te; e fi  efercitano  in  molte  opere  di  pietà  Criftia- 
na  fecondo  le  loro  Regele.  ? > 

Vna  fimigliante  Comp.  è fiata  ittituìta  puro 
nella  Chiefa  de  SS.  Fa u (lino , e Giou.ta  della-. 
Nazione  Brefciana  in  ftrada  Giulia , con  le  med._ 
Regole,  & Indulg.  - - * 

Aaaa  2 CAPO 
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CAPO  XXIV. 

Della  M adorma  de*  Set  te  Dolori . 

A S.  M anello . 

TRà  i fette  Fondatori  dell’Ordine  de’Serui  di 
Maria  Vergine  vno  fu  il  B.  Bonfiglio  Bo- 
naldi , il  quale  desiderando,  che  ancora  i fccolari 
mcditaflero  la  Paflìonedel  N.  Redentore,  «Se  im- 
paraffcro  à compaflionare  i Dolori  della  fua  Ss. 
Madre  in  eflijiftkuì  la  Compagnia  de’Sette  Do- 
lori di  Maria  Vergine  dell’abito  dell’Ordine  de’ 
Serui  ; il  qual’abito  l’ebbero  dalle  mani  dcll’if- 
tetfa  nella  notte  del  Venerdì  Santo  del  1259. 
mentre  i medefimi  Serui  di  Dio  ftauano  vnita- 
mente  meditando  la  Paflìone  del  Saluatore , & i 
Dolori  della  fua  Ss.  Madre;  dicendo  loro,  che  lo 
portaflèro  appunto  in  memoria  de’medefimi,fen- 
titi  nella  morte  del  fuo  dilcttiflimo  Figliuolo . 

Nel  medelìmo  anno,  che  fu  iftituita  la  fudetta 
Comp.  prefèro , tra  gli  altri  molti  5 quefio  facro 
abito  Giacomo  Benizi  con  Aluerde  fua  moglie , 
genitori  di  S.Filippo  Benizi;  il  quale  poi  effondo 
Generale  dell’Ordine , vidde  moltiplicata  la  me- 
defim  a Compagnia  fino  al  num.  di  1 o.  mila , che 
fu  circa  il  1270.  La  cagione  di, tal  frequenza  à 
cjucfia  diuozione  fu , che  in  tempo  di  Federico 
Barbarofia  Imp.  inimico  giurato  della  Chiefa , e 
del  Sommo  Pontef.  tutti  quellijchehaucuano  ad 
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effo  aderito  furono  fcomraunicati  ; onde  perche 
foilèro  aflòlutij  Pietro  Cardinal  Capocci  Legato  r.x  lut. 
Apoftolico  del  Papa , diede  licenza  , che  tutti  Fd\tT,c“* 
quei,  che  haueffero  prefo  l’abito  della  Comp.  poC.itg. 
poteffero  elfere  alFoluti  dalla  fcommunica  ; tra  i <*' J*t<re 
quali  vi  furono  molti  perfonaggi  Italiani,  e d’ai- 
tre  Nazioni,  che  haueuano  aderito  all’empio 
Imp.  Elfendo  poi  crefciurala  medefima  Compa- 
gnia, & ampliata  per  l’Italia,  Martino  V.  la  con- 
fermò , dandole  diuerfe  regole  per  lo  fpiritualo 
gouerno  di  ella . 

Quella  Compagnia  s’ifìituì  in  Roma  nella-, 

Chiela  di  S.  Marcello , con  molta  frequenza  di  a». i<?i  * 
popolo  d’ogni  condizione , e fi  è mantenuta  con 
gran  diuozione . Recitali  nella  Chiefa  medefima 
ogni  Domenica  la  Corona  de’Sette  Dolori,com- 
polla  di  fette  impollc , per  ciafcheduna  dello 
quali  fi  dicono  fette  Aue  Marie  ad  onore  de  i 
medefimi  Sette  Dolori.  Ogni  giorno, per  illituto 
della  Compagnia , deuono  i Fratelli ,.  e Sorelle 
' recitare  7.  Pater,  e 7. Aue.  Ogni  Domenica  pure 
doppo  la  Ridetta  Corona,  fi  fà  da  vn  Padre  vn_> 
Sermone  fopra  i medefimi  Sette  Dolorije  fi  can- 
ta l’Inno,  Stabat  Matcr . P,,,/.  v 

1 Gode  quelfillituto  molti  tefori  fpiritualid’In- 
dulgenze , concelfegli  da  Paolo  V.  fì '6  'f™Q 

. Ogni  terza  Domenica  fi  fa  vna  numerofa , e 
diuota  Proceflìone.  V * ExBreui 

Vrbano  Vili,  concelfe  al  Generale  de’Seruì  Vrh- 
di  poter  eriggere  in  tutte  le  Chicfe  non  folo  dei-  An  l 

l’Ordine 
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l’Ordine  fteflb  ; ma  in  tutte  ie  altre  de’Secolari, 
oue  folle  fondata  la  Compagnia  de’Sette  Dolori, 
i fette  Altari  , con  tutte  quelle  Indulgenze , che 
godono  i fette  Altari  della  Bafilica  di  S.  Pietro^ 
per  tutti  li  Fratelli,  e Sorelle  della  medelìma^ 
Compagnia . 

CAPO  XXV- 

Del  Ss.  Redentore . 

A $.  Andrea  della  Valle . 

FV  VrbanoVIII.  difel.  mem.  molto  affez- 
zionato  à quella  nobilifs.  Chiefa  di  S.  An- 
drea , il  cui  Zito  c famofo  per  eflèr  iui  flato  in  vna 
Cloaca,che  portaita  alla  Maflìma  girtato  il  corpo 
di  S.  Sebaftiano , à cui  quiui  perciò  fu  dedicata 
anticamente  vna  piccol  Chielà , chechiamauafi 
ne’Cerimoniali,  In  'via  Papa  j e ciò  perelfere  in 
vna  ornatiflima  Cappella , dedicata  alla  Santifs- 
Vergine  dalla  fua  famiglia,  fepolto  vn  fuo  fra- 
tello ; e perciò  aflunto  al  Pontificato  volle  ef- 
fcrne  fplcndido  benefattore , con  arrichirla  di 
fìngolari  priuilegi . 

ConcefTe  dunque  doppo  d’hauer  priuilegiato 
e Htt.  l’Altare  fud etto  della  fua  nobilifs.  Famiglia  Bar- 
^ 1657  ^er^na  dell’Indulg.  celebre  per  i morti  tutti  li 
f i Lunedì  nell’efpofizione  del  Santiflìmo  dalie  ar. 
hore  fino  fera , di  poterli  eriggere  da  i diuoti  di 
quella  pia  fonzione  peri  morti,  vna  Confratern, 

detta 
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detta  del  Ss.  Redentore , à cui  fi  diede  principio 
con  il  confenfo  dei  Card.  S.  Onofrio  fratello , e 
Vicario  del  Papa  , con  le  opportune  facoltà  di 
poter  accettare  a fauore  della  ined.  ogni  forto 
di  beni  mobili,  & immobili , Legati,  & agli  Vi- 
ziali di  effa  di  potet  amininifirarli , & hauerne 
cura , con  che  di  tempo  in  tempo  d’ogni  amini- 
niftrazione  fodero  tenuti  renderne  conto  agl’ 

# V 

Eminentifs.  VTicarij. 

Il  fine  di  quefta  Confr.  fecondo  la  pia  mente 
del  med.  Vrbano;  fìi  di  giouare  alia  conuerfione 
de’  Peccatori , e di  fuffragare  con  incedami  ora- 
zioni , per  modo  di  fuffragio , allenirne  dc’De- 
fonti , come  ftà  efpofto  nelle  parole  del  med. 
Breuc.  Gl’Vlfiziali  dcuono  mutarli  ogn’anno,  ò 
almeno  ogni  due  ; e rendere  conto  editto  della», 
loro  amminiftrazionc , non  folamentealla  Con- 
gregazione , che  di  tempo  in  tempo  fanno,  ali* 
Eminentifs.  Vicario , quale  non  può  edere  legi- 
tima,  fe  non  v’intcruengono  almeno  20.  Fratelli. 
Pagano  nel  loro  ingredo  i Fratelli  alla  Confrat. 
otto  feudi  ; & entraci  che  fono  godono  la  cele- 
brazione di  molte  Melfe,  Anniuerfarij,&  oratio- 
ni  di  effe , e partecipano  di  tutti  gli  atti  di  Peni- 
tenza, che  fi  fanno  da’Fratelli  nell’Oratorio,  e di 
tutte  l’opere  buone  della  Religione de’PP.  Tca- 
tini.Si  diftribuifeono  molti  polizzini  per  fratello 
per  fare  vn’hora  d’orazione  mentale,  ò vocalo , 
per  i Fratelli  viui,  e morti,  conforme  è dedi- 
nata  tra  diedi.  V 

v Hanno 


Die  io. 
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Hanno  la  loro  Cappella, che  è quella  del  Cro- 
cifìtto nobilmente  adornata,  prouifta,e  dotata  di 
ricca  fupellctile,  in  cui  fuori  dell'Oratorio  fanno 
le  loro  diuozioni . E l’Altare  priuilegiato  per 
tutti  Lunedi . Recitano  in  tutte  le  Domeniche 
l’Olfizio  della  B.  Versine , fentono  da  vn  Padre 
vn  diuoto  dilcorfo  : facendo  la  Communiono 
generale  ogni  feconda  Domenica  del  Melc.Fan- 
no  celebrare  6.  Mette  la fettimana ; tré  peri 
Morti , e tré  per  i peccatori,  che  Ranno  in  pec- 
cato mortale.  Fanno  la  loro  principal  fetta  fo- 
lenneil  giorno  dell’Aflùnta . Si  fa  ogni  giorno 
orazione  per  cinque  Anime  , che  fono  nei  Pur- 
gatorio^ prima, per  quella,  che  fi  troua  più  ab- 
bandonata, non  hauendo  chi  fi  ricordi  di  lei  : la 
feconda,  per  quella,  che  ftà  più  vicino  ad  vfeire; 
la  terza,  per  quella , che  è più  debitrice  alla  Di- 
urna Giuftizia:  la  quarta, per  quella  che  hà  meriti 
maggiori , & hauerà  maggior  gloria  perciò  ìil> 
Cielo  : la  quinta , per  quella , che  in  vita  fù  più 
diuota  del  Ss.  Sacramento. 

CAPO  XXVI. 

Della  Madonna  delle  Gioie. 

A S.  Lorenzo  in  Damajo. 

QVintilio  Vannicelli  di  Lugnano,  Diocefi 
d’Amelia  Sacerdote  di  molta  pietà,  & in- 
^ tegrità  de  cottimi,  motto  da  buono  fpi- 

rito 
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rito  di  diuozione  verfo  la  Santifs..  Vergine  in- 
trodufie  vna  Comp.diuota, detta  della  Madonna 
delle  Gioie,  & hauendo  con  facoltà  de’Superiori 
fatta approuare laprattica  d’alcuni  eferciz ij  di 
pietà  da  farli  da  ella , facendo  lampare  vn  pie-1 
ciol  compendio  di  detta  diuozione , in  breue  lì 
dilatò  per  tutta  Htalia,  e fuori.  Effondo  egli  poi 
à Roma,  & efercitando  nella  Chiefa  Collegiata 
di  S.  Lorenzo  in  Damafo  la  Cura  d’anime  ; prò- 
curò,non  fenza  qualche  oppolizioni,ò  difficoltà, 
( come  fu ol  auuenire  nelle  cofe  del  feruigio  di 
Dio  ) di  quiui  piantarla  ; ilche  fegui  co’J  cortcfe 
beneplacito  di  quell’illuftre  Capitolo  . Comin- 
ciolfi  dunque  a praticare  l’anno  1615.il  primo 
di  Noucmbre,  c di  prillato  cfercizio,  che  fi  face- 
ua  da  i foli  Chierici  della  Chiefa  ( recitandoli 
diuerfe  orazioni  la  fera,  mentre  la  Chiefa  era_> 
ferrata  ) fi  fece  publica  col  fauore,  e facoltà  di 
Monfig.  Celare  Fedele  , all’hor  Vicegerentc , c 
Vicario  di  detta  Chiefa  di  S.  Lorenzo  , il  quale 
non  fidamente  v’interuennc;  ma  vi  concoide  con 
l’aiuto  di  buone  limoline;  onde Tanncf fogliente 
1 6 1 6.  la  Domenica  delle  Palme  fi  diede  princi- 
pio a quella  publica  diuozione  col  concorfo  di 
perfone , e di  limoline. 

* Lìcfercizio  di  quella  pijlfima  Compag.  della.» 
Madonna  delle  Gioie  canonicamente  illiruita  in 
jquefi’iofignc  Chiefa  Collegiata, è di  recitare  di- 
ìierfc  orazioni  in  onore  della  Santifs.  Vergino 
neirOratorio  ad’elfa  dedicato,  che  ùin  vn’ango- 
, . Bbbb  lo 
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lo  della  Sagrifìia  de  Canonici;  vdire  Prediche,  c 
Sermoni  nc’gioi  ni  deftinati;  attendere  alla  prat- 
ica delle  virtù  Criftiane,  & Ecdefiaftiche  in.» 
quei , che  fono  chiamati  a quella  Tanta  vocazio- 
ne, & in  fodisfare  pontualmente  ciafcuno  al  de- 
bito del  fuo  minillero  ,c cariche;  ma  in  partico- 
lare cfcrcitandolì  in  quelle  virtuofe  azzioni,  che 
più  piacciono  alla  Santifs.  Verg.  fpecialc  Auuo- 
cata  di  quella  vener.  Comp.  e maellra  di  tutte  le 
virtù, a cui  onore  fono  dellinate  puramente  alcu- 
ne fonzionidi  ella. 

E per  mantenere  quello  corpo  fpirituale  di 
perfone  diuote,  s’eleggono  dalla  med.  Compag. 
diuerfi  Vffizialhe  tra  gl’altri  hanno  per  loro  per- 
petuo Prottctorcil  Vener.  Capitolo  della  med. 
Collegiata,  che  molto  influifTe  al  buon  gouerno, 
c mantenimento  di  elfa , per  ellere  tutti  i Cano- 
nici di  elTo  deferitti  nella  med.  Comp.  Hà  in’ol- 
tre  vn  Rettore,  vn  Vicerettore,  Sagrellano,  Ca- 
merlengo , Segretario,  due  Sindici , e due  ò più 
Vilitatori  degl’infermi, che  collituifcono  la  Con- 
gregazione dc’Dcputati  med.  li  quali  li  congre- 
gano vna  volta  il  Mefe  per  trattare  le  cofc  oc - 
coreuti , e bifognofe  della  Compag.  S’accettano 
ancora  in  ella  le  Donne , acciò  partecipino  effe 
pure  de’frutti  delfopere  di  pietà , che  vi  lì  efer- 
citano . La  fella  principale  di  quella  Comp.  è il 
giorno  dell’AlTunzione  di  MariaVcrginejla  quale 
con  molta  folennità , & apparato  li  celebra  nella 
Domenic^Julfegiicntc  dentro  l’Ottaua;  & in  vni- 

ucrfa- 
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uerfalc  tutte  le  fede  dedicate  a Maria  Verginea 
ho/ira  Signora  fono  proprie  di  quella  diuota  , & 
illuflre  Compagnia. 

CAPO  XXVII. 

Di  S-  Marta . Al  V aticano . 

Della  Famiglia  del  Papa. 

DA  che  lìabilirono  la  loro  continua  re/idea^ 
za  i Sommi  Pontefici  nel  gran  Palazzo 
Vaticano  , oue  à merauiglia  (picca , e rifplendo 
la  Madia  Ponti ficia>non  (blamente  per  la  valliti* 
c fontuolìtà  della  fabrica  , che  fupera  di  graii^ 
lunga  ogn’altra  Reale  magnificenza  ; ma  per  la.» 
vicinanza  delPAuguftiflìmoTempio  del  Prcncipe 
deglApoftoli , oue  con  torrenti  di  l'angue  pre- 
ziofo  de’SS.  Martiri , doppo  quello  de’gloriofif* 
fimi  Apolidi  * li  (labili  la  Crifliana  Religione-» 
nella  prima  tempefla  della  perfccuzione  della 
Chielà,  fatta  dall’empio  Imper.  Nerone  ; la  cui 
«barbara  crudeltà  porè  ben  sì  mettere  nelle  bur- 
rafche  la  Nauicclla  di  S.Pietro;ma  nonl’affondò, 
che  anzi  la  fpinfc  a più  alta , e più  licura  nauiga- 
zionc.  Da  che  ( dilfi  ) lafciato  doppo  800.  e più 
anni  di  dimoraci  Laterano,vennero  ad’abitare  a 
S.  Pietro , fu  (limato  conueniente,  che  la  Fami- 
glia del  Papa,  obligata  peri  minifteri diuerlì 
che  hà,ad’vna  continua  afliftenza  iui,fenza  hauer 
agio  di  vilitare  i facri  luoghi  di  Roma , non  ri- 
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nunelfe  priua  della  commodità  degl’aiuti , & 
guadagni  fpirituali , che  hanno  tutte  le  forti  di 
profefìione , d’Artc , e di  condizione  di  perfonc. 

E perche  molti  della  med.  famiglia  quando 
cadeuano  infermi  nel  Palazzo  Pontificio  erano 
portati, con  qualche  difconuenienza,  a i Spedali 
publici  ; perciò  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  fu 
canonicamente  eretta  vna  Confr.  fotto  l’inuoca- 
zione  di  S.  Marta , in  cui  folamente  s’ammettef- 
fcro  quelli  > che  attualmente  feruifTcro  a Palaz- 
zo; e fìi  dal  med.Pontcf.  confirmata;  foccorfa  d* 
aiuti  di  limoline;  & arrichita  di  molte,  e fegnala. 
te  Indul.  e tra  l’altre,  che  quelli,  che  fono  della-/ 
med.Confr.  vifitando  la  Chicfa  loro  di  S. Marta, 
acquiftino  tutte  quelle  Ind.di  Stazioni,ò  qualun- 
que altre,  che  acquisirebbero, fe  perfonalmente 
vifitaffero  tutte  le  Chiefe  di  Roma  ne’giorni,che 
in  efTe  corrono.Et  a quella  diede  in  cura  lo  Spe- 
dale iui  fondato  per  la  med.  famiglia'.  Lemcd. 
Indulg.  poi  furono  da  Greg.XIII.  & altri  fuccef- 
fori  Pontefici  ampliate  à fauorc  di  tutti  li  fedeli, 
che  vifitaffero  quella  Chiefa,  e perciò  dicontinuo 
è frequentata . 

In  quella  Chicfa  fi  congregano  vna  volta  1’ 
anno  tutti  li  Vcfcoui,  che  fono  in  Roma  per  fare 
vn  folcnnc  Anniuerfario  per  tutti  li  Vefcoui  De- 
fonti, con  decente  apparato,  c pompa  funebre. 
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OPERE  PIE 

DI  ROMA 

TRATTATO  VII 

Delle  Confraternità 
Nazionali. 


CAPO  i. 

Di  5.  Giouanni  de  Fiorentini , 
detta  della  Pietà . 


LLVSTRE  in  ogni  tempo  per 
pietà  , e per  fegnalati  perfò- 
naggi,  che  la  nobilitarono)  è 
Aitala  Nazione  Fiorentina» 
la  quale  non  hà  tralafciato 
giammai  in  Roma  » che  è à 
dire  in  faccia  di  tutto  il  Mon- 
do,di  darne  generali  teftimonij,e  perciò  eflèndo 
Roma  nel  Pontificato  di  Nicolò  V.Panno  1448. 
doppo  vno  fpauentofo  Ecclifiè  del  fole,  c diuerfi 
terremoti , alfalita  da  vna  crudele  peftilenza , o 
morendo  gran  quantità  di  perfonc  ogni  giorno  ; 

ncif* 
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ne  v’ettendo  chi  in  fi  commune  calamità  s’accin- 

gcffe  à fcpcllirc  i Morti,  i poueri  in  particolare  ; 
ella  Nazione  motta  à pietà,  fecevnaComp.  di 
perfone  diuote , fotto  Tinuocazione  di  S.  Gio: 
Battifta  loro  Auuocato , la  quale  s’itnpiegò  in— 
quefio  caritatcuolc  v/fizio}fin  che  continuò  quel- 
la contagiofa  influenzare  doppo  ancora  per  qual- 
che anni,  con  abito  proporzionato  a fi  funefio 
miniftero,  che  erano  Tacchi  neri:  che  poi  cam- 
biarono, quello  celiato,  in  turchini . 

E perche  non  haueuano  ancora  Chiefa  pro- 
pria, ouc  potettero  radunarli  per  clcrcitarc  le  loro 
fonzioni , c riccuere  i Sacramenti  > con  quei  pri- 
uilcgi,che  godono  le  altre  Nazioni;  perciò  nell* 
anno  1519.  cttendo  efaltato  al  Pontific.  il  Card. 
Giulio  de  Medici  loro  Nazionale,  c Protettore, 
col  nome  di  Leone  X.  ottenne  da  etto  la  Chielà 
de  SS.  Colmo , c Damiano  in  capo  di  Strada-. 
Giulia  vicino  a Ponte  S.  Angelo  ; che  era  della 
Collegiata  di  S.  Celfoin  Banchi  ; c quiui  demo- 
litala,^ nitouo  con  gran  magnificenza  di  fabrica 
alzarono  vn  nuouoTempio,dcdicandolo  al  San- 
to Precurfore,  che  hora  chiamali  dal  nome  della 
mcdelìma  Nazione,  S.Giouanni  de’Fiorentini . 
Fu  il  primo  dittegno  fatto  al  modello  della  Ro- 
tonda, dal  famofo  Michel’ Angelo  Bona  ruota; 
ma  non  potendo  la  Nazione  reggerli  alla  gratin 
fpefa,  che  conueniua  farli  ; fi  appigliòpox  al 
prefencc  di  Giacomo  della  Fona  Mihinefe  ; che 
di  dentro,  c di  fuori  fai  merauiglia  lpiccare  l'in- 
gegno 
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gcgno  dell’Architetto, c la  generofà  fplendidez- 
za  della  medefima  Nazione . 

lui  rifplende  al  pari  della  medefima  fabrica  il 
culto  diuino,  con  vn  buon  numero  di  qualificati, 
& e lem  piar  i Sacerdoti,  (de*  quali  altroue  fi  è 
detto,  ) con  Organo,  e Mufica  ; e con  la  Predica 
Quaresimale  con  liberale  itipendio  . Fa  la  Pro- 
celfione  folennilfima  del  Corpus  Domini  nel  Mar- 
tedì deirOttaua . Fii  (ègnalatamente  fauorita  la 
medefima  Confraternità,  e Chiefada  due  Som- 
mi Pontefici  Fiorentini , l’vno  de’quali  fìi  il  fud. 
Leone  X.  che  nell’anno  1519.  togliendo  la  Par- 
rochia  ad  vna  vicina Chiefa  di  S.Orfola,la  diede 
à quella  , e volle,  che  feruilTe  per  tutt’i  Fiorenti- 
ni, che  abitano  in  qualfiuoglia  parte  di  Roma , e 
delle  perfone  , che  loro  feruono , di  qualunque^ 
Nazione  fiano;  e d’haaere  vn  Coniolato  perle 
caufe  de’M creanti  Fiorentini, con  molti  altri  pri- 
uilegi , e grazie.  L’altro  fu  Clemente  Vili,  il 
quale  nell’anno  1592.  donò  loro  i Corpi  dei 
SS.  Protone  Giacinto,  che  fi  ritrouarono  nella-» 
Chiefa  del  Saluatore  al  Ponte  di  S.  Maria  in_> 
T r a Ite  u ere. 

Non  accetta  quella  nobile  Confi*,  fe  non  per- 
fonc  fcieltc,  e timorate  di  Dio  della  medefima.» 
N azione, doppo  vn  diligente  fcandaglio  de’loro 
meriti,  e diporti . Inuigila,  c fopr’intende  à tut- 
to il  gouerno , tanto  fpirirualc , come  temporale 
della  Chiefa , cafadc’Saccrdoti , e Spedale  con- 
tiguo : in  cui  tri  l’altrc  cofe  fegnalate , che  fi 
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fanno  5 vi  s’infegna  la  Dottrina  Criftiana  nelle-# 
Domeniche  , con  grande  attenzione,  e frequen- 
za , diftribuendofi  a’più  diligenti  nelle  difpute  i 
prcmij , per  il  cui  effetto  è fiato  fatto  vn’annuo 
Legato  di  feudi  15.  c per  le  Zitelle  fi  danno  ogn* 
anno  alcune  doti  ; a quelle  però , che  hanno  fre- 
quentata la  niedefima  Dottrina  Criftiana;  pcrlo 
che  nefee  vna  delle  più  fiorite  Scuole  di  tutta  la 
Città  . Fanno  dal  Medico  vifitare  i Fratelli  in- 
fermi; & à i poueri  della  Nazione  difiribuifeono 
fegretamente  molte  limofine  . Celebrano  con_> 
gran  folennità,e  fplendore  la  fella  di  S.Giouanni 
Battifia , ne  lafciano  la  domita  memoria,  e culto 
alli  SS. Martin  Cofmo,  e Damiano  antichi  Tito- 
lari ; & à i SS.  Proto,  e Giacinto,  de’quali  hanno 
li  prcziofi  pegni,  nc’dì  delle  loro  fede.  Maritano 
tré  volte  Fanno  le  Zitelle , alle  quali  danno  le 
dòridi  diuerfi Legati»  cioè  nel  di  della Purific. 
di  Maria  Vergine , della  Natiuità  di  effa,  e del 
Santo  Precurfore;  c di  S.Vinccnzo  Fcrrerio  con 
molto  concorfo  di  popolo . E gode  moltiifimo 
Indulgenze . 

Si  tiene  nella  cafa  de’Sacerdoti,  celebre  per 
la  lunga  abitazione  di  S.  Filippo  Neri , oggidì 
pure  in  venerazione  , la  prima  Catedra , in  cui  il 
Santo  Direttore  d’ Anime  incominciò,c  profeguì 
1 Sermoni  deH’Orntorio  ; & ancora  in  quel  vir- 
tuofo  Conuietod’Ecclcfiaftici  fi  feorge  vna  con- 
tinuata eredità  di  fpinto  > c zelo  Apofiolico  del 
loro  primiero  Fondatore . ' ’ 

CAPO 
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C A P O II. 

Di  S.  Luigi  de  Francefi. 

AS.  Ludouico  Rè  di  Francia  Idea  perfettif- 
lìmade’Prencipi  C rifilante  Santi  fh  anti- 
camente dedicata  vna  Chiefa  nel  lìto , oue  hora 
è il  Monadero  di  S.  Andrea  della  Valle,  ò come 
altri  vogliono,  ou’è  la  Chiefa  del  Ss.Sudario  de* 

Sauoiardi,  e quiui  credei!  (fè  bene  non  v’hà  eui- 
dcnte  fondamento  ) che  già  anticamente  follo 
eretta  vna  Confr.  per  edere  Tempre  data  nume- 
rofa,  e pia  la  Nazione  Francefe . Demolita  dun- 
que , che  fu  quella  Chiefa  dedicata  al  loro  Ss. 

Principe,  e Rè,  prefe  la  Chiefa  di  S.  Saluatore,  e a».i€^ 
di  S.  Giacomo  dc’Lombardi  nelle  Terme  Alef- 
fandrine  : ò fecondo  l’opinione  d’altri,  Neronia- 
ne,  che  era  di  ra  gione  della  Badia  di  Farfà;  e dis- 
fatta che  l’hebbe,  elfendo  già  vicina  alla  ruina,n' 
crede  la  Nazione  med.  il  fuperbidimo  Tempio» 
che  lì  vede  dedicalo  all’Adunzione  di  Maria.» 

Verg.&  al  gloriofo  S.Ludouico;  in  cui  vi  rifplcn-  F anace . 
de  la  magnificenza,  il  culto  Diuino,  lo  fplendo-  l'*'  c‘ 7 • 
re  delle  cofe  fagre  : la  puntualità  dell’ Viziatu- 
ra, e d’ogni  parte  la  madia, e decoro  Hcclelialli- 
co,  per  lo  buon  gouerno  di  quei  efemplari  Sa- 
cerdoti , che  vi  rivedono . Fu  con  grandi  fpefo 
adornata , arrichita  d’entrate , e fontuofamente 
riftaurata  , con  perfetta  mulìca , & Organo  per 
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grVfficij  Diuini  dalla  fel.raem.del  Card.Matteo 
Contarelli , lungo  tempo  prima  d’elfe  fublimato 
alla  Porpora,  Datario  di  Gregorio  XIII.  di  rara 
bontà  di  vita  > & efquifita  letteratura. 

Mantiene  la  med.  Confr.  non  folo  la  Chiefa-* 
delle  cofe  neceflàrie;  ma  tien  conto  della  vicina 
diuota,&  antichiffima  Chicfa  del  Saluatore  nelle 
med.Terme  i (delle  eguali  pur  oggidì  fé  ne  veg- 
gono nelle  mura,  e qui  d’intorno  nelle  cale,  fimi- 
furati  veftigi:  in  cuieflèndoui  vna  diuotiflìma  fi- 
gura del  Saluatore  ? con  numero  grande  d’in- 
dulgenze è d’ogni  tempo  frequentata  con  molto 
popolo . 

• Soccorre  di  limofine  i pouerelli  della fua  Na- 
zione. 

Portandofiper  raggion  della  Parodia  il  San- 
tiifimo  à gl’infermi,  l’accompagnano  con  buon 
numerodi  torchie  : & auanti  vi  mantengono  tre 
lampadi  accefe , come  pure  all’Imagine  del  Ss. 
Saluatore.  Fanno  la  loro  folenniffima  procefiio- 
ne  la  Domenica  fra  l’ottaua  del  Corpus  Domini; 
e con  gran  fontuofità , & apparato  la  fefta  di  S. 
JLudouico,  con  l’interucnto  di  molti  Cardinali,e 
dell’Ambafciatore  del  Rè  Criftianiflimo  . Non 
vedono  fiacchi;  ma  fi  gouernano  con  molta  pun- 
tualità, & edificazione. 


CAPO 
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capo  ni: 

Di  S.  Antonio  de  Portughefi. 

LA  gloria , & onore , che  hà  recato  à tutta  U 
Chiefa  Santa  il  miracololò  S.  Antonio  di 
Padoua,hà  mirabilmente  iliuftrato  il  douiziofo,c 
Nobiliflìmo  Regno  di  Portogallo  ; e perciò  an- 
dandone gloriofamente  faftofa  quefta  inclita^ 
Nazione , hà  voluto  al  med.  Santo  per  trofeo 
della  fua  pietà  dedicare  in  Roma  vna  Chiefa  nel 
Rione  di  Campo  Marzo  ; oue  anticamente  ve  n* 
era  vn’altra  dedicata  a S.  Antonio  Abbate  ; e ciò 
feguì  lotto  il  Pontificato  di  Paolo  III.  nella  cui 
occafionc  fu  iftituita  vna  Confrat.  di  quefta  Na- 
zione ; la  quale  eftèndo  ftata  per  qualche  tempo 
molto  raffreddata  dal  primo  femore;  con  alcune 
limoline  raccolte  dalla  Nazione , & inficine  aiu- 
tata da  alcuni  legati  pi]  , hà  ripigliato  il  fuo  pri- 
miero calore. 

Gouema quefta  pia  Confr.  lo  Spedale  aperto 
per  quei  della  Nazione,  il  quale  èmolropib 
antico  di  efià  ; peroche,  come  fi  è detto  alrroue, 
fu  iftituito  fino  l’anno  1430.  Aiuta  in  oltre  i po- 
ueri  della  fua  Nazione  con  limofine  continue, 
fecondo  i lor  bifogni . Mantiene  parimente  pro- 
uifta  di  tutta  la  fupcllettile  fac ra , necelfaria  per 
il  culto  diuino  la  medefima  Chiefa , la  quale  è 
vffiziata  da  diuerfi  Cappellani,  che  vi  celebrano 
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ogni  giorno,  ( oltre  diuerfi  altri  Sacerdoti  della-* 
medefima  Nazione , che  vi  concorrono  per  loro 
diuozione . ) Da  Gregorio  XIII.  hebbero  il 
priuilegio  d’vn’Alture  per  i morti  ; & in  quella 
Chiefa  ftà  fepolto  il  famofo  Dottore  Nauarro  > 
Martino  Azpicuelta , grande  per  bontà  di  vita-  , 
e per  dottrina.  Non  verte  quella  facchijma  porta 
per  Tua  infegna  il  medefimo  S.Antonio  da  Pado- 
ua.  E querta  Chiefa  tenuta  con  ifplendore,c  de- 
coro conuenicnte;  facendomi!  rifplendere  con  la 
puntualità  delPvffiziatufa  il  culto  diuino . Cele- 
brano con  molta  pompa , & apparato  la  fefta  del 
medefimo  Sant’Antonio;  febeijc  vengono  in-* 
ciò  preuenuti  della  Religione  Francefcann_* , 
nelle  cui  Chiefe , maflimamente  nella  Bafilica  di 
SS.  Apoftoli,  e nella  Chiefa  d’Arac^li , celebrai! 
non  folo  la  medema  fefta  con  iftraordinaria  ma- 
gnificenza di  mufica,  & apparati;  ma  iui  è conti- 
nua la  diuozione  verfo  quello  gran  Santo , ìul» 
particolare  ne’giorni  di  Lunedì  al  di  lui  Altare. 

CAPO  IV.  . 

Di  S.  Girolamo  deSchiauoni. 

A pipetta . 

COn  forte  molto  felice  toccò  querta  Chiefa 
nella  diftribuzione  de’Titoli  de  i Cardd. 
fatta  dal  B.Pio  V.à  Fra  Felice  Peretti  Cardinale 
Montalto , che.  poi  fatto  Sommo  Pontefice  col 
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nome  di  Siilo  V.  da’fondamcnti  fplendidamente 
la  nltorò , nel  modo,  che  fi  vede  ; ergendola  di 
più  in  Collegiata  per  la  fola  Nazione  Illirica.*  ò 
Schiauona,  alla  quale  fi  diede quiui  alloggia- 
mento, Chiefa,  e Spedale  nello  Hello  tempo  : 
crefciuta  poi  di  magnificenza, e fplendorc  al  pari 
d’ogn’altra  della  Città , come  altroue  habbiamo 
detto . 

Hebbe  il  fuo  principio  quella  Confrat.  nello 
Hello  tempo , che  l’hebbe  il  fuo  Spedale  , cioè 
nell’anno  145  ^.fottoil  Pontificato  di  Nicolò  V. 
c di  elfo  quella  tiene  cura  , e gouerno  , sì  come 
della  medefima  Chiefa  di  S. Girolamo , incili 
auanti  il  Santiffimo  mantiene  acccfe4.1ampadi  ; 

& vna  auanti  l’Altare  di  S.  Girolamo . Danno  la 
dote  a diuerfe  Zitelle  pouere , & onelle  Nazio-  ExCenjt. 
naii . Vifitano  i Fratelli  infermi , & ellendo  po-  elufdm 
neri  gli  aiutano  con  foccorfi  di  limoline,  e proui- 
fioni  di  Medico  . Accompagnano  quelli  Confi*, 
i loro  morti  alla  fepoltura  ; facendo  con  molta 
carità  per  elfi  celebrare  molte  Mefle . 

- Prouedono  con  gran  cura  d’ofpizio,e  di  man- 
tenimento altre  pouere  donne  vecchie,  & inabili 
a guadagnarli  il  vitto , che  fono  della  loro  Na- 
zione . 

- Nonvfano  facchi;  ma  per  loro  infegna  por- 
tano vn  S.  Girolamo,  che  è il  loro  Protettore  : la 
cui  fella  fi  celebra  con  folennità , c con  molto 
concorfo  di  popolo,  à fpefe  del  Cardinale  Titol. 
come  ordinò  il  medefimo  Siilo  V. 

Di 
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Di  elTa  » e del  Tuo  Spedale  fi  è ragionato  nel 
luo  luogo,  trattandoli  de’ Spedali  Nazionali . 
Oltre  il  filo  Cardinale  Titolare  della  Chiefa,  hi 
ancora  vn’altro  Cardinale  Protettore  della  Na- 
zione , che  per  lo  più  è Veneziano , per  eflTero 
quella  foggetta  nel  temporale  alla  Republica  di 
Venezia,. 


CAPO  V. 

Dell*  Anima,  De  Teutonici. 

Rlfuegliolfi  la  pia, e diuota  Nazione  Germa- 
na , ò Teutonica  ad  ergere  vna  Confrat. 
nel  tempo  di  Aleflandro  VI.  Panno  del  Giubileo 
1500.  e nell’anno  poi  15  i4.edificò  vna  nobilils. 
Chiefa  nel  Rione  di  Parione, lòtto  l’inuocazionc 
di  S.  Maria  dell’Anima  ; à cui  la  detta  Confrat. 
prouidde  non  folo  di  fontuofa , & abbondante-» 
fupellettile  (aera,  e di  tutto  cièche  fpetta  al  cul- 
to diuino  ; ma  ancora  di  12.  Cappellani  Nazio- 
nali, con  Maftro  di  Cappella,  Sagreftano,  & Or- 
ganifta , con  numero  (ufficiente  di  Chierici  per 
l’vffiziatura  cotidiana  di  ella  Chiefa , in  cui  vi 
rifplende  al  pari  di  ogni  Collegiata  di  Roma^ , 
per  l’integrità , &efemplarità  di  quei  buoni  Sa- 
cerdoti il  medefimo  culto.  Mantiene  in  oltro 
auanti  ilSantiflimo  3.  lampadi,  e goucrna  con 
gran  carità  vno  Spedale  vicino  alla  Chiefa  , iru 
cui  fi  riceuono  tutti  quelli  della  Nazione  « 
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La  medefima  Confraternità  's’impiega  in  di- 
uerfe  opere  di  pietà  criftiana  » peroche  aiuta  con 
limofine  i poueri  della  detta  Nazione  » vifitando 
gl’inferm i , fecondo  il  coftume  deU’altre  » Porta 
perinfegna  vn’Aquila  Imperiale  di  due  teffo* 
con  la  Santifs.  Vergine  Maria  nel  petto  dell’A- 
quila, con  il  Tiglio  in  braccio, e due  figure  ignu- 
de,  inginocchiate,  con  le  mani  giunte,  e gTocchi 
riuolti  verfo  la  detta  facra  Imagine;  le  quali  rap- 
prefentano  l’anime  fupplicheuoli  alla  medefima, 
acciò  le  difenda , protegga , e riceua  nel  punto 
della  loro  morte  : ciò  che  pure  è effigiato  in  no- 
biliffiine  pitture  nel  quadro  delI’Altar  maggiore: 
e perciò  tir  chiamata  quella  Chiefa,  dell’Anima. 
Erano  nella  medefima  Chiefa  anticamente  due 
Confratern.  Torto  il  titolo  di  S.  Anna , e di  San 
Giacomo  Apofi.  l’vna  ; e l’altra  di  S.  Caterina^ 
dellaRuota,  e di  S.  Barbara  : delle  quali  Sante 
ancoravi  fono  le  Cappelle,  conferuandofi  tutta- 
uia  in  effe  l’antica  diuozione  di  molti  Fedeli . 

Fà  quella  Confraternità  la  fua  principal  fella 
con  molta  foIcnnità,&  apparato  nel  giorno  delia 
Natiuità  di  Maria  Vergine  ; e nella  Domenica.* 
dentro  l’Ottaua  del  Corpus  Domini , con  altre- 
$anta  magnificenza , e fplendore  » la  proceffione 
del  Santiffimo . Non  via  Tacchi . Hà  nella  Cap- 
pella maggiore  in  vn  fontuofo , e magnifico  Se- 
polcro di  marmo , il  corpo  di  Adriano  VI.  loro 
Nazionale , altretanto  infelice  nel  Tuo  Pontific. 
per  k grauiJQfiinc  calamità  > che  pad  la  Chiefa  ; 
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quanto  egii  Fu  di  fanti»  & innocenti  coftumi . Fu 
qua  trasferito  da  S.Pietro,  oue  tu  fepolto » dopo 
7.  anni  dalla  fua  morte,cioè  del  1530.  per  opera 
del  Cardinale  Encauordio  Germano  > che  à fue 
fpefe  gli  fece  il  medefimo  Depofito . 

CAPO  VI. 

Di  S.  Caterina  di  Siena . 

VeSeneJt  . A Strada  Giulia . 

NOn  v’hà  dubbio  alcuno  , che  la  Nazione» 
Senefe , si  come  hà  date  alla  Chiefa  ili.» 
ogni  tempo  perfone  fegnalatiflìme  in  lettere  , 
fantità,  e gouerni , eziandio  del  fupremo  Princi- 
pato Ecclefiafiico  nella  Catedra  di  S.  Pietro  ; 
così  hà  lafciate  memorie  celebri  in  Roma  della 
Tua  pietà, come  in  più  luoghi  fi  è detto  in  quefto, 
& altro  volume  ; & hà  accrefciute  le  glorie  alla 
fua  nobiliffima  patria . Di  etfa  fu  fegnalatiffimo 
fplendore,  & ornamento  lo  ftupore  de’fccoli  paf- 
fati , cioè  la  gran  vergine  S.  Caterina  da  Siena  » 
non  folo  per  le  marauigliofc  operazioni  della_> 
fua  eroica  fantità  ; ma  per  etfere  fiata  fomma- 
mente  benemerita  di  qucfta  fanta  Città  di  Roy 
ma»  e di  tuttala  Chiefa  nelle  maggiori  anguftie 
fue , c calamità  ; c maflìmamente  per  la  trasla- 
zione della  S.  Sede  da  Auignone  in  Roma. 

A quefta  Santa  dunque  loro  Nazionale  han- 
no eretta3  e dedicata  non  folo  vna  Chiefa  iiu 
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Strada  Giulia , ma  vna  Confraternita  ; e ciò 
feguì  lotto  Leone  X.  l’anno  1519.  nella  Chieia, 
antica  Parrochiale  degl’incoronati,  nel  Riono 
della  Regola,  vicino  al  Teucre  ; poi  lubricarono 
quella,  con  le  cafe  annclfe,  in  cui  mantengono  di 
fupellettile  facra , e di  Sacerdoti  per  celebrami 
tutto  ciò,  che  feruc  per  farui  rifplcndere  il  culto 
diuino . Vietano  i loro  ammalati , con  gl’infer- 
mi eri  desinati  da  clTì , e Medico , à ciò  prouilìo- 
nato,non  folo  per  quelli  della  Confr.ma  di  tutta 
la  Nazione  ; dando  loro,  fe  fono  poueri,  foce  orli 
di  limoline  ; & à quei , che  non  fono  poueri , 
mandano  per  fegno  di  cariratcuole  corrifpon- 
denza,  e fratellanza,  vn  pane  di  zuccaro  . S’im- 
piegano à far  liberare  i carcerati . Le  felle  canta- 
no l’Vffizio  della  Bcarifs.  Vergine , come  fanno 
Taltre  Confr.  Accompagnano,  e portano  i morti 
d’ogni qualità  alla  fepoltura , & elfendo  poueri, 
li  fanno  fepcllire  à fpefcdella  Confrat.portando 
flirto  ciò,  che  fàdibifogno  per  tal’ed'ctto  . A tal 
fine  haueuano  già  vii  nobililfimo  cataletto,  tutto 
dipinto  per  mano  di  Baldaffarre  da  Siena  cele- 
bre Pittore  ; che  hora  hanno  disfatto  per  valerli 
delle  pitture  in  altr’vfo  più  cofpicuo. 

Vanta  quella  Confr.  d’elfere  Rata  la  prima  à 
introdurre  in  Roma,  con  decoro , e lòlcnnità  di 
far  refpolizionc  del  Ss.  Sacramento  delle  Qua- 
ranr’Hore  ; ma  non  mancano  altre  Confr.  che  le 
Contendono  quella  gloria,  e tra  l’altrc  quella.» 
ddTQjrazione  , ò della  Morte . Và  qucRa  il  Vc- 
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nerdì  Santo  alla  Cappella  Paolina,  & à S.Pietro, 
à piedi  (calzi . Celebra  con  gran  folennità  la  fe- 
tta di  S.Caterina  loro  Auuocata;e  nella  feconda 
Domenica  di  Maggio  fanno  vna  celebre  proccf- 
(ione , portando  il  dito  delia  Santa,  in  cui  fufpo- 
fata  da  Giesù  Grido  « Danno  la  dote  à molto 
Zitelle . Fà  diuerfc  altre  opere  di  carità . Vede 
Tacchi  bianchi,  e cordone  nero,  con  vna  S.Cara- 
rina  da  Siena  nella  fpalla . 

CAPO  VII- 

De*  Santi  Bartolomeo  , Alejpmdro u 

De  Bergamaschi . 

ANtichiffima  è,  fe  bene  in  differente  druttu- 
ra , e forma  da  quello  fi  troua  al  prefente, 
-queda  Chiefa  ; perochc  antica  pure  fu  in  Roma 
Ja  diuozione  al  Santo  Vefcouo  Mauto , à cui  era 
ne’fuoi  principi)  dedicata , e da  cui  pende  la  de- 
nominazione l’antica  Guglia  vicina , e da  e(To 
queda  parte  della  Città  : &eflèndo  queda  vna-. 
delle  maggiori  anticaglie,che  fi  vedono  per  Ro- 
ma ; chiaro  argomento  è , che  di  molti  fecoli , e 
forfè  de’primitiui  della  Chiefa , quando  s’inco- 
minciarono ad  ergere  Tempij  a’Santi,  fia  la  pre- 
fente,  hora  dedicata  alli  Santi  Bartolomeo , & 
Aleflàndro  Protettori  della  loro  Città  dalla  Na- 
zione Bergamafcai  la  quale  elTendo  d’vna  fola 
Città , e Diocefi , ne  pure  delle  pili  ampie  della 
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Lombardia,  ha  refa  cofpicua  in  Roma  la  fua  ge- 
nerala pietà,  c religione  natiua . 

Nel  Pontificato  di  Paolo  III.  Panno  1538.  fu 
i/lituita  quella  Confr.  Nazionale  de’Bergamaff 
chi,  fotto  Pinuocazione  di  quelli  due  Santi;  nell^i 
cui  Chiefa  mantiene  vn  Sacerdote  chiamato 
Cappellano  magg.con  titolo  pure  di  Sagreftano, 
che  amminidra  i Sacramenti  à gl’inférmi  dello 
Spedale  loro,  con  altri  Sacerdoti,  e Chierici  per 
il  culto  diuino  che  con  molto  decoro  vi  rifpleri- 
de  in  ogni  tempo . Ha  qui  vicino  il  loro  nobile 
Oratorio,  oue  fi  congregano  i Fratelli  per  le  loro 
fonzioni  fpiritualii  cantando  iui  PVffizio  della 
Madonna  tutte  le  fede.  S'efpone  in  elfa  Chiefa 
con  molto  apparato,  c magnificenza  il  Ss.Sacra- 
mento,  che  và  in  giro  per  la  Città , non  folo  due 
volte , cioè  nel  mefe  di  Gennaro,  e neli’Agofto  , 
ma  in  oltre  nclli  tré  giorni  della  Pentecofte,  con 
Indulg.  plen.  perpetua , conceifa  prima  da  Gre- 
gorio X III.  ài  foli  Fratelli,  poi  ftefe  da  Paolo  V . 
à tutPi  Fedeli , che  vifitano  quella  Chiefa . Ac- 
compagnai porta  alla;  fepoltura  i Fratelli  morti, 
& dTendo  poueri  fi  fepellifcono  gratis  ; fouue-r 
nendogli  ancora  con  limofine  quando  fono  in- 
fermi. Maritano  molte  Zitelle  della  Nazione,» 
con  la  dote  di  25.  feudi  perciafcuna  . Manten- 
gono tré  perpetue  lampadi  auanti  il  S>  Saeram. 
Il  Giouedì  Santo  vanno  in  .protesone  alla  Cap- 
pella Paolina , & à S.  Pietro , vediti  di  lacco  lio- 
nato, con  li  Santi  Bartolomeo,  & Àleffandro 
' Dddd  2 loro 
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loro  Protettori , nella  fpalla  per  infogna - 
Celebrano  con  molta  folennità , &.  apparato 
la  fella  di  S.Bartolomeo  Apoftolo,  di  cui  efpon- 
gono  in  vn  bullo  d’argento  vn’inlìgne  reliquia  ; 
poi  quella  di  S.  AlelTandro  il  giorno  feguente  con 
vn’altro  butto,  e reliquia  d’argento  di  detto  San- 
to . Etalli  15.  di  Nouembre  celebra  la  fetta  di 
S.Mauto  Vefcouo,  titolo  antico  della  Chiefa;  in 
cui  il  Capitolo  di  S. Pietro  vi  canta  la  Metta  con 
la  propria  mulìca , per  antico  pottettb,  e confue- 
tudine,  e per  vn  canone,  clic  per  ciò  fe  gli  paga . 

C A 1>  v O Vili. 

Di  S.  Gio : TZattifta  deGenouefi. 

' Jn  Trajieuen . : - : 

.1  . 

FV  fauiamente  ofleruato  ne’fccoli  pattati,  che 
i Spedali,  luoghi  pij,  e Chiefe,le  quali  per* 
il  loro  gouerno  , e mantenimento  non  haueuano 
ftabiie  appoggio,  haueuano  co’l  lungo  andare,  c 
con  la  vicenda  delle  colè  patito  gran  detrimen- 
to , e tal  volta  ancora  mancate-,  per  non  hauere 
hauuto,chi  conferuattèlelororagioni,  fcritture, 
e memorie  ; e perciò  fu  opportunamente  intro- 
dotto l’vfo  delle  Confrat.  fecolari  nella  Chielà  » 
acciò  oltre  alla  coltura  della  pietà  Criftiana , o 
della  frequenza  de’  fanti  Sacramenti , hauettèro 
cura  delle  medcltme  Chiefe , e luoghi  pij  à vi- 
cendaje  fotte  come  vn  perpetuo  lòllenimcnto  lo- 
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ro:  & in  particolare  in  qucllivcheibno  N azionai 
li;  ne’qiiali  il  zelo  naturale  della  Patria  rifuéglia  'in- 161  > 
Tempre  maggior  vigilanza, & attenzione  a i van<r 
taggidieflè.  • * : 1.  ..  .u) 

Con  qucfto  fine  fu  i Pituita  appunto  fotto  il 
Pontificato  di  Giuli©  III.*  Tanno  155  .5*  quello 
Confrat.  della  Nazione  Genoucfe-,  lotto  Tinuo- 
cazione  di  $.  Gio:  Battila  , per  cura  ,e  gouerno 
dello  Spedale  , e Chicli  di  detta  Nazione.  Fu 
dotata,  & arrichita  dal  med.  Pontefice  di  molto 
-grazie,  Ind.e  Priuilegi . Aiutano  qifefti Fratelli  i 
pone  ri  Nazionali  con  buone  limoline.  Pii  molto 
aiutata  quella  Confrat.  dal  Card.  Gio:  Battillo 
Cicala.  Fi  vifitare  gl’infermi co’l  Medico , e li- 
mofine.  Mantiene  la  Chicfi  delle  fupellcztili  fa- 
era;  ei’Ofpedale  di  tutto  ciò,  che  gli  fa  biiogno; 
con  vi»  Cappellano , che  continuamente  in  el£ó 
vffizia, -e  celebra-  Va  nel  Giouedì  Santo  in  prò- 
oeffione  alla  Cappella  Paolina4c  a S.  Pietro  con 
Buon  numero  di  Fratelli  -,  e di  Torchie  accefo  . 

Velie  Sacelli  bianchi , pòmndo.per  legno  lòpra 
ia  fpalla  vn  S.  Gio: .Bardila,  che  nella  delira  tie- 
ne vna  Croce  con  il  Breue,  che  dice-,  Ecce  dgnus 
Det-i  ecce  qui  folli t peccata  mundi , E nella  fin  idra 
mano  vn’Agnello  bianco  fopra  vn libro  verdei-c  .* 
da  fianchi  gli  fono  due  huomini  ve/liti  di  fa£<Éi 
bianchi  inginocchiari , Se  fottìo  i piedi  f armo 
della  Città  di  Genoua,  cioè  la  Croce  rdflfa?,  con 
vn  Breue  lòtto,  che  dice,,  iùnietas  Genttcn/ium, . 

Celebra  /biennemente  la  fella  della  Natiuità  di 

S.G10: 
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S.  Gio:  Battifta , in  cui  già  haucuano  priuilegio 
di  liberare  vn  prigione  condennaco  per  la  vita-/. 
E fiata  fauorita  di  molte  altre  Indulgenze  da.* 
Gregorio  XIII. 

T K . 

CAPO-  IX.. 

Delio  Spirito  Santo  de'  N apoi it ani» 

In  flrada  Giulia . 

• .»  1 ' . • # 1 * 

A Lia  celebre  Verg.e  MartNobilifs.Romana 
S.  Aurea , fu  già  anticamente  quiui  dedi- 
cata vna  Chiefa,  con  vn  Monaftero  di  Monache» 
le  quali  d’indi  trasferite  a S.Siflo  nella  Via  Apia, 
di  là  poi  furono  trafportate  dal  B.Pio  V.  al  nuo- 
uo , e fontuofo  Monaftero  di  S.  Domenico  , e-> 
Siilo  aMonremagnanapoli.Qucfta  disfatta  dalla 
v Nazione  Napolitani  , e di  nuouo  nobilmente-» 
riedificata , fu  dedicata  allo  Spirito  Santo*  rite- 
nendo nullkdimeno  qualche  memoria  di  diuo- 
zione  alla  med.  Santa  di;cui  era  l’antico  Titolo. 

Fh  eretta  quella  Nobile  Confr.della  Nazione 
numerofa  Napolitana  fotto  Gregorio  XIII.  Tan- 
no 1 5 7 2.1bttoTinuocazione  dello  Spirito  Santo» 
e fu  da  effo  arrichita  di  molte  grazie,  & Indulg. 
•Il  fine  di  quefta  è vniforme  à quello  dcll’altre-» 
Confrat.  cioè  di  recitare  tutte  le  Felle  l’Offizio 
della  Madonnaj’di  vifirare  con-Mcdico , e limo- 
fine i poneri  inférmi  delti  loro  Nazione;  far  vili- 
tare  di  eòridriuó- Ulcerati  dieflàfiper  I quali 
•r  - N mantcn- 
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mantengono  Auuocati,  e Procuratori:  d’accom- 
pagnare alla  fepoltura  i Morti  , facendo  per  cfli, 
quando  fono  poucri,  la  fpefa gratis  : fare  le  loro 
Proceflìoni  con  molta  edificazione  : andat  e il 
Giouedì  Santo  alla  Cappella  Paolina  * & a San 
Pietro  con  gran  numero  di  torchie:  e molte  altre 
opere  di  pietà  Cridiana  . Vanno  vediti  con  fac-  Fènnec. 
ohi  bianchi, con  vna  colomba  fopra  la  fpalla,che  ,l6 
lignifica  lo  Spirito  Santo  . Celebra  con  gran-» 
pompa , e fòlennità  le  tré  fede  della  Pentecode  • 

Hanno  edificato  vn  nobil  Oratorio , in  cui  fanno 
tutte  le  loro  fonzioni  fpiritualL  Entrano  in  que- 
lla cofpicua  Confrat.  non  folo  quelli' die  fono 
-della  Città  di  Napoli  ; ma  di  tutto  il  Regno  ; il 
quale  clfendo  la  terza,  e la  più  bella  parte  d’Ita- 
lia; gran  parte  di  elfo  per  la  vicinanza  ne  viene  a 
Roma;  e fi  rende  perciò  queda  copio  fa,  e numc- 
rofa  di  perfone  d’ogni  qualità , c condizione- 
. . . . ' . i 

CAPO  X. 

; • • • i -r  * , 

Di  S.  dottarmi  Euangelifht . 

De  TSolognefì . 

FEcondiflima  in  ogni  tempo  di  perfone  illudri 
fomminidrate  non  folo  alle  Carhedre  dd- 
le  più  famofè  Vniuerficà;  a gli  Eferciti  ; alle  Co- 
rone, & a i Principati;  ma  al  Vaticano  medefimo 
alle  Porpore, e di  Vicarij  di  Chridojfii  Bologna» 
anticamente  chiamata  Feliua  » Metropoli  dclla^ 

Roma- 
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Romagnaic  Nobiliflima  Citrà  d'Italia,  chiamata 
con  titolo  gloriofò,  Madre  de'  Studi;.  Onde  non 
v’era  che  merauigliarfi,  fé  vna  Città  popularifli- 
ma,  fuddita  oflfequiofa  alla  $.  Sede  Apoftolicau 
non  hauettc  in  Roma  Capo  del  Mondo,  dato  al- 
treffi  publico  teftimonio  della  Tua  pietà  > e diuo- 
zione. 

Dunque  nel  gloriofo  Pontificato  di  Gregorio 
XIII.  ornamento  perpetuo  della  S.Chiefa,di  cui 
ft>  Capo,  e della  med.  fua  patria  per  le  celebri,  & 
eterne  memorie  iafciacb  delle  fae  eroiche  azz io- 
ni, i Aitluì  la  fua  Confi-.  Torto  il  Titolo  di  S.  Gio: 
Euangéliftà  ; e dal  med.  Pontefice  Nazionale*» 
fouuenuta  ,&  arrichita  di  molte  grazie,  priuile* 
gi,  & Indulg.  Si  fondò  prima  quella  a S-  Gio: 
Coilauita  in  Ifola;  e vi  dimorò  qualche  fpazio  di 
tempo; ma  riufeendo  feommodo  quello  luogo  per 
quelli,  che  abitauano  nella  Città  ; prefe  vna  pic- 
ciola  Chiefa,  detta  anticamente  S.  Tomafo  della 
Carena,  che  era  Parrochia;  poi  fonpreflije  que- 
lla, che  è contigua  al  famofo  Palazzo  Farne! e, di 
nuouo  edificarono , e vi  fecero  il  loro  Oratorio  i 
oue  conuengono  per  tutte  le  loro  fonzioni  fpiri- 
tuali  : prouedendo  la  Chiefa  med.  di  fupellettili 
Ecclcfiaftìchqiicon  Cappellano,  che  iui  cotidia- 
namente  celebra . Vifitano  non  folo  i Fratelli 
della  Confrat.  infermi  ; ma  tutti  della  fletti  Na- 
zione con  ài  Medico  ,eiiiimofine;  e li  fepellifcono 
gratis  1 . facendo  per , etti  loro  celebrare  diuerfo 
Mette  >&- Anni n^riàrijj.;  H Giouedi Santo  vanno 
-:;.ir>R  inpro- 
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In  proceffione  alla  Cappella  Paolina,&S.Pietro. 

Veftono  Sacchi  bianchi  con  vna  Croce  roffa  in_» 
faccia  a tronconi,e  fotto  la  Croce  tré  Monti  rolli 
portando  nella  fpalla  per  infegua  San  Giouanni 
Eu  angelica,  r v 

C A P O X I 

Della  Santa  Capi  de.  AI  archi  ani . 

A S.  Saluatore  in  Lauro . 

• 1 ♦ * 

* 4 

FV"  prima  quella  celebre  Confi*,  eretta  fottò  il 

Pontificato  dLVrbano  Vili,  l’anno  16?$. 

nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  in  Mercatelio  . Poi 
effendo  fiata  fupprefTà  la  Religione  de'  Canonici 
di  S.  Giorgioùn  Alga  diVenetia;  e rimanendo  'a‘1'3* 
la  bella  , c vaga  Chiefa  di  S.  Saluatore  in  Lauro 
del  Rione  di  Ponce  della  mcd.  Religione,  qui 
con  felice  vantaggio!!  trasferì , comprate  le  cafe 
vicine,  che  già  fu  Monafiero,  perforezzione  dei 
Collegio  della  fieflà  Nazione  Marchiana  ; o 
fatto  l’acquifto  della  Chiefa  Panno  1671.  fotta 
Clemente  X.di  fan.mem.  la  dedicarono,  (muta- 
to il  primiero  titolo  ) alla  Santifsima  Vergine  di 
Loreto , e fi  è poi  intitolata  communcmente  la^ 

Santa  Cafa . Quiui  con  molto  fplendore  vi  ha 
mantenuto, e mantiene  il  culto  Diuino;con  buon 
numero  de  Sacerdoti  per  la  cotidiana  celebra-  p.xConj}. 
zione;  e Confefiori  per  benefizio  del  popolo.  tiùf.sK.  . 
Fu  arrichita  la  prefata  Confr.dallo  fielfo  Sommo 
' Ecce  Ponte- 
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Pontefice  di  molte  grazie , priuilegi,  & Indulga 
nel  modo , che  godono  le  altre  Confraternito 
della  Città. 

Le  opere  più  fegnalate,  nelle  quali  quella  fi 
efcrcitapcr  publica  edificazione, fono  le  Tegnen- 
ti. In  vn  nobile  Oratorio  da  cflì  fplendidamenre 
edificato,congiunto  con  la  Chiefa  fudetta  fi  con- 
gregano tutte  le  felle  a recitare  il  loro  Olfizio 
della  Madonna , e fare  diuerfi  altri  efercizij  di- 
noti di  conferenze  , e lezzione  de  libri  fpirituali; 
' frequentano  il  Ss.  Sacramenti  ogni  mefe,  e gior- 
no Tolenne.  Mettono  nella  caflcta  deH’elemofine 
alcune  cartuccie , nelle  quaii- cenfurano , e nota- 
no fenza  nome  di  chi  ferine  , con  libertà  tutti  li 
difetti,che  fi  commettono  ò nel  recitare  l’Offizio 
della  B.  Vergine,  ò nel  fare  le  altre  fonzioni  fpi- 
rituali , c quelle  eflratte  fi  leggono  ogni  terza_r 
- Domenica.  Si  diftribuifeono  ogn’vltima  Dome- 
nica del  mefe  i Santi  del  mefe  futuro, il  primode’ 
quali  è per  laComp.Celebrano  con  molta  folen- 
nità>pompaEcclefiaftica,&apparato  la  fefta  della 
Santa  Cafadi  Loreto,  che  viene alli  io.  Dccem- 
bre;  con  mitfica  fquifitiflima,  c Panegirico:  come 
pur  fanno  nel  dì  feftiuo  di  S.  Nicola  di  Tolenti- 
no . Aiutano  i fuoi  Fratelli  poucri  con  limofine 
tanto  quando  fono  infermi , come  quando  fono 
paffati  all’altra  vita.  Tiene  cura  lamed.  Confrat. 
e gouerno  non  folo  della  fudetta  Chiefa  ; miy 
ancora  del  Collegio  de’Giouani:  & hà  vn  Card. 
Protettore,  che  è della  medefima  Nazione.  Non 
,•  vfano 


tized 


Hi 


Delle  CoHfr.  Nazionali.  $87 
vfano  lacchi}  ma  per  infcgna  hanno  la  Santi  (lima 
Vergine,  che  fiede  foprala  S.  Cafa  di  Loreto, 


CAPO  XII- 

: ...  . 1 

Ve  SS.  Fdoftinó,  e Giouit a de*  cBnJciani . 
In  ftrfrdfr  Giuli  a. 


STrada  Giulia  chiamali  quella  lunga , e gran 
Contrada  iU  Roma, che  incomincia  da  Pón- 
te S.  Angelo , e và  a terminare  a dirittura  alla_> 
fuperba  calcata  d’acqua , è fontuófa  fontana  di 
Paolo  V.  à Ponte  Siilo  congiunta  con  la  fabrica 
dell’Ofpedale  de’  Potìeti  detto  di  S.  Siilo:  e così 
fu  chiamata  da  Giulio  II.  il  quale  non  falò  coru 
gran  difpertdio  Paprìj  e la  tirò  alla  drittura , che 
fi  vede;  ma  volendo  tettarla  fpefar  la  fatica,  & il 
•difcomtnodb  a quelli, che  hanno  lite'  MHa  Corré 
Romana;  e ridurre  tutti  i Giudici, Notati , & aU 
tri  Offizìalide’Tribilriali  ìh  vti  lifdgó  falò,  come 
E coftuma  io  molte  delle  più  deleteri  Città  deli’ 
Europa  ; incomincioda  fóridainéfitl Vrt  Palazzi 
nel  Rione  di  Ponte,  con  principiodi  grande  ma- 
gnificenza ; di  cui  ancor  fe  ne  veggono  i finifu- 
rati  fondamenti  qui  vicini  ; i quali  nulladimeno 
non  furono  Rimati  balleuoli  per  fi  gran  machina; 
onde  per  quella , & altre  cagioni  tu  tralafciato 
da  Tuoi  fuccelfòri . 

Oue  fi  vede  quella  Chiefa  dedicata  dalla  Na- 
zione Brefciana  a fuoi  SS.  Tutelari  Faollino , o 

Ecee  2 Gioui- 
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Giouita  ,.  era  già  Vn’ediHzio  fopra  il  Teiiere  in_> 
forma,  di  ritonda  , che  per  alcun  tempo  fcruì  per 
Teatro  di  Commedie,  e per  ftalla  de’Caualli, 
che  poi  fu  comperato  dalla  Camera  Apoftolica, 
& accmomodato  per  l’vfo  facro , acuilèrue. 
Quiui  lotto  Gregorio  XIII.  erelTè  quella  infìgne 
Nazione  Brcfciana'vna  Confrat.  fotto  Pinuoca- 
z ione  dc’dctti  Santi  loro  Martirio  dal  medefìmo 
Pontefice  n’ottcnero  la  Confr.  e molte  Indulg. 
Mantengono  quella  loro  Chiefa  prouifta  del  bi- 
fogneuoie,  e di  chi  arduamente  vi  celebra.  Qui 
pure  in  vn'Oratorio  efercitano  le  loro  opere  fpi- 
rituali , come  fanno  T altre  Confrat.  Il  Gtouedì 
Santo  vanno,  in  Proceflìone  alla  Cappella  Pao- 
lina, cS.  Pietro  in  Vaticano.  Vifìtanoi  Fratelli 
infermi  con  Medico,  e foccorfo  di  limoline , fo 
fono  poueri  > e fepellifcono  i Defonti  della  loro 
Nazione  ancora, gratis.  Nella  fella  di  detti  Santi 
Faoftino,  e Giouita  fanno  gran  folennità , & ap- 
parato. Tiene  la  medelima  Confrat.  cura  del  fuo 
Sjp^dale  Nazionale,  non  folo  per  gl'infermi;  ma 
peri  Pellegrini  ancora . Vertono  Tacchi  bianchi* 
portando  nella  fpalk  i detti  Santi  Faoftino , o 
Giouita.  v ,v  . ,j  ;t!  L.  y.-  . r>, . y. 

' v ••  1 **.  fi  : : ‘ V ...  * 
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C A P O XIII. 

Della  Refut'nzgione . 

De  Spagmioli . 

f # • “ , 

LAdiuota,  e numerofa  Nazione  Spagnuola, 
oltre  i fegnalati  teftimonij , che  ella  tieno 
in  Roma  della  Tua  pietà  nella  magnificenza  del 
Tempio  di  S.  Giacomo  , e nello  fplendoredel 
culto  Diuino  5 che  iui  fi  mantiene  ; nel  numero 
de’  Sacerdoti  efemplari,  che  vi  vffiziano;  e nella 
caritateuole  cura  , che  fi  tiene  degl’infermi  nel 
loro  fontuofo,  e celebre  Spedale;  per  lo  per- 
petuo mantenimento  di  opere  così  pie,  e per  ac** 
crefcere  altre  fonzioni  di  carità  in  fouuenimento 
del  profittilo,  e particolarmente  de’  poueri  della 
Nazione;  Rimò  fpedientc  di  ergere  vnà  Confr. 
fotto  ilTitolo  della  Santiflìma  Refurrezziono 
di  N.  Sig.  Giesù  Crifìo  nella  predetta  Chiefa  di 
S.  Giacomo . 

L’anno  perciò  1579.  fotto  il  Pontificata  di 
Gregorio  XIII.  inftituirono  queRa  nuoua  Con- 
frat.  quale  fu  confermata  ; & arrichita  di  molto  9 
grazie,  & Indulg.  dal  med.  Pontefice.  Il  fine 
principale  di  effa,  à di  efercitare  diuerfe  opere  di 
carità  ; e perciò  deputa  quattro  vffiziali , i quali 
fono  di  continuo  impiegati  nel  vifitare  gl’infer- 
mi di  effa  Nazione , i quali  fìano  poueri,  & ab- 
bandonati d’ogn’altrofoccorfo  ; & aflìRono  ad 
- , . efil 
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effi  Tempre  che  duri  l’infermità;prouedendo  loro 
■di  Medico,  e di  limofine  fecondo  i loro  bifogni. 
Altri  quattro  pure  ne  preveggono , che  hanno  la 
cura  di  vifitare  le  Carceri  giomalmeute  ; e tro- 
uandoui  alcuno  dellaNazione, attendono  ad  agi- 
tare la  Tua  caufa,  e liberarlo.  Sogliono  fare  duo 
volte  l’anno  l'Orazione  continua  delle  Quarant* 
bore , con  gra  diuozione , e frequenza  ; mante- 
nendoui  molti  Confratelli,  cha di  continuo  affi- 
dono  ad  orare  a vicenda  auanti  i’A  ugnili  (fimo 
Sacramento;  per  citi  fanno  vn  nobile, e fontuofo 
apparato.  Aiuta  molti  poueri  di  efià  Nazione, fe 
fe  bene  non  fono  infermi . Tiene  per  infegna  vn 
Saluatore,  che  efee  dal  Sepolcro  refufeitato;  ma 
non  vefic  Tacchi. 

Sogliono  querti  diuoti  Confratelli  di  quando, 
in  quando, e principalmente  negli  anni  Santi, fare 
nella  mattina  di  Pafquadi  Refurrezzione,auanti 
giorno,  vna  fontuofiflima  Proccfiìonc , portando 
il  Ss.  Sacramento  fecondo  il  cortume  di  Spagna; 
c la  facon  grande,  e fuperbiflimo  apparato;  con 
fuochi  artificiali,  tiri  d’Artigliaria  ; e molte  altre 
mifteriofe  dimoftrazioni  di  allegrezza , con  infi- 
nito concorfo  di  popolose  bene  fi  fa  auanti  gior* 
no,  in  Piazza  Nauona  ; la  quale  riufeì  a meraui- 
glia  celebre , e memorabile  quella , che  fecero  P 
anno  del  S.  Giubileo , celebrato  fotto  Clem.  X. 
di  fan.mem.1675.  con  infinito  applaufo  di  popo- 
lo, e foreftieri  Pellegrini  a così  magnifica  fon- 
zione,  e Teatro  di  curiofa  diuozione  concorfi . 

CAPO 
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CAPO  XIV. 

Della  Madonna  di  Cofìantinopoli . , 

De'  Siciliani , e Maltefi. 

ILluftre , e famoTa  non  meno » che  feconda  cf  ' 
huomini  fegnalati  partoriti  alTarmi , & alia». 

Chiedi » è ftata  Tempre  la  belTITola  della  Sicilia  ; 
da  cui  venendo  in  ogni  tempo  a Roma  molto 
perfone  chiare  per  lettere , e per  pietà  > lì  diede 
motiuo  afd’vn  tale  Matteo  Catalani  GentiTliUo- 
mo  Siciliano»  perfona  di  molto  credito , e molto 
inclinato  alla  diuozione  » di  donare  molte  dello 
fue  facoltà  per  eriggerevna  Confrat.  della  Na- 
zione , fotto  il  Titolo  della  Madonna  di  Coftan-  1 5.  À*g. 
tinopoli  » a cui  pure  dedicarono  quella  ChieTa_> 

Panno  1595. alli  ij.d’Agofto» per  feruizio  della 
quale  mantiene  diuerfi  Cappellani;  e la  proueg- 
gono  di  tutta  la  fupellettile  neccifaria  al  Diuino 
culto»  con  molta  decenza»  e fplendore. 

Hebbe  origine  quefta  diuozione  de*  Siciliani 
quefta  facra  Imagine  dal  fatto  Tegnente . Andò 
Eudoifta  moglie  di  Teodolìo  Imper.  il  gioitane» 
a GieroTolima,per  voto  fato  di  vifitare  quei  Tanti 
luoghi  : & iui  fu  onorata  con  Tacri  doni  ; corno 
co’  i panni  lini  » co’  quali  fu  il  Tacro  Corpo  della 
Vergine  raccolto  nel  Tepolcro»  & vna  Tua  Cinta  » 

& Imagine  pur  di  lei , & era  di  quella , che  San  KUtpb.i 
Luca  dipinic  ; c riceuuta,  che  Thebbe  con  grato  M 

Tegni 
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fogni  di  pietà,e  diuozione, tutti  li  mandò  à Con- 
ftantinopoli alla  fua  cognata  Pulchcria  all’hor 
riuerita  per  tutto  l’Imperio  per  lo  ftatoV  ergi  na- 
ie, clic  lì  era  eletto:  ond’ella  più  d’ogni  preziola 
gioia  (limando  quei  doni  > ripofe  l’Imaginc  di 
Noftra  Signora  in  vna  delle  Chiefc  da  ella  fatto 
in  Conftantinopoli . Chiamò  ella  quella  faera 
Imagine  in  lingua  Greca  Q digit  ri a-,chc  vuol  dire 
della  Guida , e poi  dagl’italiani  corrottamento 
fu  dimandata  d'Itria  ; e con  vocabolo  più  noto  , 
di  Conftantinopoli . E quella  dipinta  in  atto  di 
federe  lòpra  d’vn’Arca  limile  a quella  del  Tcfta- 
mento,  in  cui  era  la  Manna  celeftc,  (otto  di  e(Ta_. 
danno  due  Sacerdoti  vediti  alla  Greca , i quali 
in  alto  la  foftengono , e la  Vergine , che  fopra  le 
fede  , tiene  il  Tuo  figlio  nel  grembo  a mezzo  il 
petto, cinto  d’vna  gran  luce,&  ella  con  le  braccia 
aperte  mirando  il  Ciclo,parecheal  fuo  figliuolo 
inaiti  tutto  il  Mondo . Con  gran  diuozione  fù 
venerata  in  Conftantinopoli , & era  portata  con 
molta  folennità  ogni  Martedì;  e perche  colà  era- 
no molti  Siciliani  diuoti  della  med.  riceuute  da 
effa  molte  grazie  ; Tempre  hanno,  ouunque  fono 
flati,  confcruata  quella  venerazione:  come  pure 
al  prefente  fà  quella  Nazione  anche  in  Roma . 

Vedono  Tacchi  bianchi  , con  vn  Cappello; 
Mozzetta  ,e  cordone  turchino  : con  rimugino 
dell’Immacolatilfima  Vergine  Maria  dipinta  nel 
modo  fudetto.  Vifìtano  i loro  Fratelli  infermi,  e 
le  fono  poueri , li  foccorono  di  limoline  . Fanno 

folen- 


Delle  Confi.  N Azionati . 59  3 

folennc  la  loro  fella  con  molto  apparato , e con- 
corlòil  fecondo  giorno  della  Pentecofte;  & ogni 
Martedìlì  cantano  la  fera  le  Litanie)  mantenen- 
do l’antica  diuozione.  • 

-,  -,  - ..  ... 

CAPO  XV.  " * 

Di  San  V enanzio  de  Camerinefi . , 
Alla  Fontana  di  Campidoglio . 

• * \ -4  . 

CLemente  X.  di  fan.mem.molto  prima,  chea 
fofTe  alfunto  al  Pontificatoci  Vefeouo,pef 
qualche  arini,  di  Camerino  ; e come  vigilante , e 
* buon  Pallore , ch’egli  fìi , portò  molto  affetto  a 
quella  fua  Greggia, in  modor  che  creato  Sommo 
Pontefice  le  fece  in  molte  guife  fentire  gli  effetti 
del  fuo  amore,  e paterne  fue  vifeere;  fauorendo- 
la  con  diuerfe  grazie:  onde  la  Nazione  Camari- 
nefe  valendoli  dell’opportunità  d’hauere  il  fuo 
fourano  Prencipe,  che  già  era  fiato  fuo  amato 
Pallore  così  amoreuolmente  inclinati  a benefi- 
carla , e percorrifpondere  con  atti  di  generofu 
pietà  all’ottima  volontà  del  buon  Pontefice,  fe- 
guendo  Torme  di  djuerfe  Nazioni , intraprefe  di 
ergere  vna  Compagnia  Nazionale;  & hauendo 
hauuta  la  Chiefa  Parrochiale  di  S.  Già*  in  Mcr* 
catello,  quella  con  nobil  fabrica  riftorata,  la  de^- 
dicarono  al  loro  gloriofo  Martire  S.  Venanzio , 
facendoui  rifplendcre  con  liberali  indufirie  il 
culto  Diuino  ; e quiui  dilfegnarono  l’erezziouo 

FffF  della 
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della  loro  Confrat.  la  qual  feguì  con  Breue  def 
prefato  Papa  Clemente  X.  Tanno  1675. 

'•  E perche  nel  med.  Breue  d'erezione  conte- 

neuafi,  che  per  buongouerno  d’cdaComp.  fi  fa- 
; cederò  le  Codituzioni , e Regole  d’approuarfi 

dalTEminentiflimo  Vicario  di  Nodro  Signoro; 
£x ìuiis  furono  quelle  fatte  ; c come  piene  di  prudenza  >. 

c fauiezza  Cridiana  approuate  fotto  il  di  6.Mag- 
'•ufi.  gio  1 678.  con  le  quali  diprefentc  la  dettaCon- 
fi\it.  felicemente  fi  gouerna  . Gode per  ampio 
priudegio  del  med.  Clemente  X.  di  tutte  le  gra- 
zie , & Indulg.  che  godono  tutte  le  altre  Confr. 
come  fi  vede  nel  med.  Breue ..  Hà  per  idituto  di 
recitare  tutte  le  Domeniche,  e felle  di  Precetto 
EVffizio. della  Bcatiflfima  Vergine-  Celebrano 
con  molta  folennità,  & apparato  la  feda  deploro 
. •-  * Santo  Protettore,  & Auuocato  della  Nazione  S. 

-Venanzio,  a cui  hora>come  fi  è detto:  è dedica- 
ta altrefli  la  Ghiefii  loro,che  giacefotto  le  radici 
^ . del  Campidoglio.  Sifa in efuTcfpofizione cir- 

**•  • colare  del  SantifiGmo  delie  QuaranThore , con_> 

' molta  diuozione.  Accompagnano  i loro  Fratelli 
Defonti  in  abito  alla  fepoltura , facendo  per  e.'fi 
s ‘ > celebrare  diuerfe  Mede  per  loro  fuffragio  ..  Fan- 

no ancora  qualche  fedina  memoria  di  S.  Anfo- 
uino  Vefcouo  Contitolare  della  Chiefa , e loro 
r , pure  Auuocato ..  Portano  per  loro  infegna  vn_» 

.c  ficco  di  tela  roda  con  la  Mozzetta  bianca, & orlo 
k.  * rodo  ; con  vn:  Cordone  bianco  di  filo che  loro 

l"  • pende  da  vn  lato. 
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CAPO  X VI- 


- Della  Madonna  di  Monferrato* 

De'  Cafìi gitani , Catalani , e Sardi  . 

"XTOn  folamence  fi  è refa  riguardatole  la^ 
pietà  de'  Catclani  con  l’erezzione  dello 
Spedale  dertinaro peri  poueri  infermi  della  loro 
Nazione  ; ma  con  yna  diuota,e  numerofa  Coa- 
fraternità  eretta  nella  JoroChiefa  di  S.  Maria-» 
di  Monferrato,  la  quale  lì  come  xifplendcdi  cul- 
to Diuino  ,e  di  decoro  Ecclefiartico,  per  le  pio 
indurtrie  di  quella  radunanza;  e .degl’efeinplari 
Sacerdoti , che  vi  vifiziano  ; così  merita  fopra_» 
molte  altre  Confraternite  della  Città  fommaio- 
de,  e Ringoiar  memoria . 

Aleffandro  VI.  natiuo  di  Valenza,  per  onora- 
re la  fua  Nazione  diedegli  aiuto , l'impulfoo 
la  facoltà  d’ergere  quella  celebre  Compagnia 
.compolla  prima  dadiuerfe  Nazioni  Spagnuole , 
conteunre  fotto  i Regni  della  Corona  di  Carti- 
glia, che  fono  Aragona,  Valenza,  e Catalogna.* 
vnendoui  poi  ancora  il  Regno  di  Sardegna, dop- 
po  il  Sacco  di  Roma,  in  cui  perfe  il  fuo  Spedale, 
che  haueua  a Porta  Settignana  , la  quale  emu- 
lando piamente  il  feruore  di  diuozione  xfell’al- 
tre  Nazionali  di  Roma , comprò  vn  Zito  a Corte 
Sauella,  nel  Rione  della  Regola, e vifabricò  vna 
picciol  Chiefa , che  poi  con  le  loro  liberali  in- 
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durtrie  fucceflìu  amente  è crefciutaalla  fontuofi- 
tà,  e magnificenza,  propria  di  quella  Nazione^» 
che  al  prefente  fi  vede,  e la  dedicarono  alla  glo- 
riofiflima  Vergine  Miracolofadi  Monferrato.  Ed 
accioche  folle  continuo,  e perpetuo  il  culto  Di- 
urno, v’iftituì  12.  Sacerdoti  della  mcd.  Nazione 
desinati  ad’vffiziarla , con  molti  fauij  ftatuti , o u 
Regole  con  le  quali  fi  mantengono  . Prouedc  la 
med.  Confrat.  la  Chiefa  di  tutta  la  fupellettilo 
facra  ,che  le  fà  bifogno , con  organo,  mufica  ; e 
Minirtri  per  il  fcruizio  di  ella  cotidiano:  arrichi- 
ta ancora  di  molti  tefori  fpirituali  d’indulgenze 
come  appare  per  le  Tabelle  in  efla  appefe.  Tien 
cura  del  luo  Spedale  vicino. 

Fà  la  fua  fert a principale  nel  giorno  della  Pu- 
rificazione di  Maria  Vergine  celebrata  con  mol- 
ta folennità,  & apparato,  e gran  concorfo  di  po- 
polo j nel  qual  giorno  diftribuifee  numero  gran- 
de di  candele  benedette  con  lTmagine  di  quel- 
la miracolofa  Madonna  di  Monferrato  . 

*>  S’impiega  in  molte  opere  di  pietà  i maflìma- 
mente  a i pouerelli  delle  loro  Nazioni  > elfendo 
Rata  da  molti  benefattori  di  effa  largamente  ac- 
crefciuta.  Fà  nel  Gioucdì  Santo  vn  fontuofo  Se- 
polcro con  molti  lumi . Non  verte  faCchi  ; ma_> 
porta  per  infegna  la  fudetta  venerabile  Imagine. 

’j-  ny!  ■ ■■ ■?. t 
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CAPO  ^ X VI  I. 


m: 


»a 


De  SS.  Nicolò,  e Caterina  de’Lorenefi.  •.  -,-j 
Vicinò  alt Anirh A. 


A Cagione  d’vn  famofo  miracolo  a mi  enuto 
jLX'  per  vna  Reliquia-,  Aoè  parte  dVn’oflo 
furtiuamente  tolto  da  vn  Chierico  Lorenefe  al  . 
Corpo  di  S.  Nicolò  di  Bari  * e portatoci  vn  pic- 
ciol  Cartello  detto  anticamente  Porto;  oggidì '6. 
Nicolò,difcofto  due  miglia  dalla  Città  di  Nansìj 
prefe  tutto  il  nobil  Ducato  della  Lorena,  ( cho 
era  l’antico  Regnò  delPAuftrafia,)  in  fomma  ve- 
nerazione quello  gran  Santo,  continuo  operato- 
re di  continui  miracoli  nella  med.  Chiefa  dedi-  . > 
catagli  ; frequentata  perciò  con  numerolìflimo 
concorfo  da  quella  Prouincia  non  folo , che  fe  1* 
hà  prefo  per  Auuocato;  ma  di  tutta  la  Francia,  e Ex  m. 
Germania , che  a lui  riccone  per  hauer  grazie . 


U 


È ben  più  fortunato,  e ficuro  {limali  quel  picciol  tariHg. 


Villaggio  per  vn  così  perenne  fonte  di  grazie  , c 
miniera  ricchiflìma  di  benedizzioni  del  Cielo 
per  interceflìone  di  S.  N icolò,  chiamato.antono-  px 
mafticamcnte  il  Magno  ; che  tutti  iteforidel  Ani. Bea - 
Mondo,  e tutte  F Armerie,  è gl’Eferciti  de’più 
gran  Potentati , non  eflfendo  jtiai  flato  ne  trana-r  ren-lib.J 
gliato  da  nemici  ; ne  forprofo  con  infidie,  per  lo 
vendettéJinContartentc  prouàte  daj  braccio  po- 
tente del  Saatome  foggiacciuto  giamai  adifgra- 
iWjoi  % ' ziciod* 
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2ic  ; od’oppreflfioni  verune . In  onore  di  quello 
gloriofoSanto;&  à gloria  di  quel  felice  Cartello 
di  quefta  diuotiTima  Nazione  al  mcd.  fiami  le- 
cito portare  qui  ciò,c  he  eruditamente  cantò  eoa 
nobili  verfi  vn  Poeta  Lorcnefe^defcriuendoque- 
ftc  prerogatiue  del  Cartel  meddimo.. 

fiori  babet  is  muntoti-,  foto  deferì  di  tur  huius 
Fonti ficis  digito,  quem  fi  violauerìt.hujlis  r ‘‘  • 

Sacri legus  quifquam,  ìongos  non  riferì t annoi. 

Ire  frequens  bue  turba  folet  de  partibus  orbis 
Omnibus caras  voto  latura 5 vel  aurum\  y 

P r afuli s ad  T emplum  non  fpe  fefiinat  inani . 

Inde  fit , vtfoelix , & viffu-,  & mercibus  vber 
Floreatille  locus , quem  tam  facer  impluithofpes* 
Is  P atara  ciuis,  Myrea  Praful,  & Vrbis  , 

Nunc  terra  efl  huius  Cufios-,  nunc  hofiibus  bofiisy 
tAccepto  infignem  reddens  prò  vulnero  multtam » 
Protegitur,  ( dicunt  Vrbs > atque  oppida ) denfis 
Minibus , fofja-,  Pagum  fedfpeììat  ad  ifium 

"Ulcere,  folius  defenfos  perpete  Coeli 
Prafidio',  dr  Coeli  ciuem  Nicolaum  adoro . 

• Sin  qui  il  facro , Se  .erudito  Poeta  del  Santo 
Tutelare  della  fua  patria. 

S.Nicolò  di  N auona  chiamauart  quefta  Chie- 
fa  poftèduta  hora  da  JLorenefida  qual  era  Parro- 
chia,  figliale  di  S.Lorenzo  in  Damafoj  ina  ridot- 
ta a fi  poco  numero  de’Parochiani  5 che  appena^ 
arriuauano  a 490.  Anime  ):  oltre  l’eftère  quefta-» 
angurta?  ofcura3&  indecente  per  le  fonzioni  Par- 
. - a . V9\  rochiali 
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rochiali . Onde  Gregorio  XV.  molto  da  quelli 
motiui,  & alrrelfi  dalle  preghiere  della  Con  frac, 
della  Nazione  di  Lorena  , c del  Ducato  defer- 
ii , che  era  fondata  fotto  l’inuocazione  di  San 
Nicolò , e Caterina  nella  Chiefa  di  S.  Luigi  de’ 
Francelì  ; in  riguardo  ancora  del  buon  feruiggio 
predato Tempre  con  inalterabile  fedeltà  alla  S. 
Sede  Apoftolica  in  molti  minillcri;e  per  fott radi 
dall’anguftie  di  iìto  > in  cui  lì  trouauano  per  fare 
le  loro  fonzioni , e trattare  le  cofe  loro  j con_> 
Apo/lolica  autorità  ; con  vna  Tua  Bolla  foppreffe 
' la  med.  Parrochia,  vnendola  alle  vicine;  applicò 
l'entrata  per  ferezzionc  di  due  Canonicati  in  S. 
Lorenzo  in  Damato,  iniìcme  con  l’entrate  della 
Parrochia  di  S.  Cicilia  nel  monte  Giordano  po- 
co auanti  topprcflà,  e demolita  ; e donò  a quella 
Compagnia  , e Nazione  de’Lorenelì  y non  fola- 
mente  quella  Chiefa  di  S.  Nicolò;  in  occalìone 
della  morte  deH’vltimo  Rettore  ; ma  le  cofe  an- 
nelfeper  vfo  del  Cappellano,  e la  fiera  liipellet- 
tilc  tutta,  eziandio  d’argenti,  & ogn’altra  profa- 
na, con  tutte  le  ragioni  ad  ella  Ipettanti  : con_> 
obligodi  fir  viziare  co?l  domito  culto  la  med. 
Chiefa,  conceda  a loro  arbitrio,  co’l  pefo  perpe- 
tuo di  pagare, indegno  d’antica  ricognizione,e  di 
figLuqjanza^alla  Matrice  di  S.  Lorcnzoin  Da- 
mato, vn  Cerco,  di  4..  libre  al  Card.  Cancelliere 
Titolare  di  detta  Chiefa . 

E perche  mentre  fi  trouaua  quella  Compa- 
gnia in  S.Luigi  de’Francefi> lì  efercitaua  in  molte 

opere 
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opere  di  pietà, diftribuéndo  varie  Doti  di  Zitelle 
oneftc,  figlie  dc’N azionali , & altre  limofine  per 
aiuto  de  medefimi,  che  vengono,  ò che  fe  troua- 
no  in  Roma;  quelle  (Ielle  cfercirano  in  quella^ 
Chiefa , nobilmente  da  erti  rifiorata , mantenen- 
doui  con  molto  fplendorc  il  culto  Diuino , e la^ 
continua  celebrazione  di  due  Melfe;&  iui  fi  con- 
gregano frequentemente  in  varie  fonziónidiuo- 
re.  V ifitano  i loro  infermi  Nazionali  ; e fommi- 
ni Arano  loro  molte  carità.  Non  vfano  fiacchi . 
Celebrano  (biennemente  le  due  fcftc  di  S.Nicolò 
c S.Caterina  loro  Auuocati . In  quella  Chiefa 
(là  fiepolto  Gio:  Batti/la  Bellobono  vltimo  Pa- 
roco  di  quella  Chiefa , gran  feruo  di  Dio,  Fon- 
datore dc’luoghi  pij  di  Santa  Eufemia,  e di  S. 
Vrbano , come  fi  vede  dal  fuo  Epitafio . 

I . V • fi  • 

C A P o X V 1 1 1 . 
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Di  Santa,  Croce  de'  Luche  fi  . -n 

Sotto  Monttcauallo. 


Fondata,  ch’ebbe  con  Pontificia maonificen- 
2a  Vrbano  Vili,  ad  iftanza  del  Oard  S 
Onofrio  fuo  fratello  la  Chiefa  fontuofa  , e Con- 
uento  de’  PP  Cappucini,  a Capo  le  Cafe,  capa- 
ce  di  300.  He  igiofi,  per  dar  commoda  abitazio- 
ne alla  famiglia  del  Papa,  quando  rifiede  nel 
Palazzo  di  Montecauallo  , ottenne  la  Nobilo 
Nazione  Luchcfe  la  Chiefa  di  S.  Bonauentura 

con  al- 


Digitized  byG 


Delile  Confr.  Nazionali.  60  r 
con  alcune  danze  è Cito  vicino,  lafciato  da’  med* 
Padri  e prefone  il  poflèflo  l’anno  163 1.  todo 
s’applicò  per  ergerui  vna  Confrat.  ò Comp.  per. 
la  loro  Nazione  fotto  l’inuocazione  di  S.  Croce, 
e del  Volto  Santo  di  Lucca , per  lo  venerabiliflfi-» 
mo  fimolacro , ò Imagine  di  elfo  tenuto  in  fona- 
ma  diuozione  in  quella  Città  : e col  beneplacito 
Apodolico  la  ftabilirono  con  le  loro  Regole , e 
Statuti,  apprettati  da  Monfignor  Tondello,  cho 
fu  poi  Vefcouo  di  Nouara,per  ordine  della  Vifi- 
ta  Apodolica.  Il  fine  primario  di  efla  fu  di  pote- 
re ne’giorni  fcftiui  attendere,fecondo  il  codutne 
dell’altre  Comp.  à qualche  particolare  raccogli- 
mento di  fpirito,  & a lodare  vnitamente  il  Si- 
gnore in  Tanto  vincolo  di  Carità , & efercitarfi 
in  opere  di  mifericordia , e di  pietà  cridiana^, 
con  altri  cfercizij  fpirituali . Fù  dal  medefimo 
Pontefice  arrichita  nel  tempo  fteflò  dell’  erez- 
zione,deH’Induig.  perpetue,  e prcrogatiuc  Tolite 
concederli  all’altre  Confraternite . 

A quella,  e Tuoi  Vffizialidà  appoggiato  il  go- 
uerno  fpirituale  atemporale  dello  fpcdale  Na- 
zionale vnito  alla  detta  Chiefa.  Elegge  vn  Card. 
Protettore,  & Vn  Prelato  per  Gouernatore,  cho 
lìano  della  della  Nazione, pur  che  fc  ne  trouino, 
e quando  nò,  ad  elezzione  della  Compag.  Vede 
di  Tacco , e capuccio  di  Taia  berctina  , limile  a_, 
quello  della  Confrat.  delle  Stimmate . Cele- 
brano con  Tolennità  la  feda  di  S.  Croce  di  Set- 
tembre; con  qualche  memoria  fediiia  di  S.Bona* 

Gggg  uentu- 
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uentura , primo  Titolo  della  Chiefa . Ogn’anno 
dotano  vna  Zitella  pouera, di  onefti  coftumi, Na- 
zionale, o figliuola  di  Padre  Nazionale , che  fia 
fiata  almeno  per  tré  anni  in  Roma:  con  la  Doto 
di  30.  feudi.  Accompagnano  i loro  morti  alia  fe- 
polturareli  aiutano  con  diuerlì  fuffragi  di  Mefle, 
e limoline.  1 

C A P O XIX. 

Della  Purificazione  in'Banchu 
De  F ore ft  ieri , bT ranfia! pini  j cioè  Francefir 
Lorenefi , ‘Borgognoni*,  e Sauoiardu 

• * J * ’ 

DI  Patria , cioè  di  Madre  commune  di  tutto 
il  Mondo  con  gran  ragione  portail  bel  ti- 
tolo Roma,  non  folamente  perche  hauendoló 
già  dominato,  nella  vaflità  del  Rio  antico  Impe- 
ro;» hà  conferuato  vn  non  sò  che  di  fourana  pre- 
rogativa fopra  tutte  le  Nazioni , con  pari  cor- 
rifpondenza  in  efifa  di  riconofcerne  i fuperiori 
vantaggi,  con  titolo  di  gratitudine*  c d’orfequio: 
ma  ancora  perche  none  celiato  già , non  ottante 
vn’infedcle  miferedenzadi  molte  di  effe  Nazioni, 
il  tacito  rifpetto»  e ricognizione  del  Padre  Vni- 
ucrfale  de’ viuenti  per  rubelli  chelìano,  òper 
fclloma,cheè  il  Vicario  di  Crifto  in  terra.Quin- 
diè,che  riconofcendo  Roma  tutte  le  Prouincio 
per  Madre , hanno  altreffi  ricrouato  lèmpre  in_» 
clfa  aperto  il  lènoper  riceucrlc , dando  cortefe 

..  ■ • • ofpi- 


Digitized  by  Google 


Velie  Confi.  N ationall  *'  60$ 

ofpizio , nido, e ricoucro  a quante  in  ogni  fecolo 
fono  qua  ò per  ferma  abitazione  ricoricò  per  am- 
mirare con  fughine  dimore  l’antica  grandezza, 
e magnificenza;  ò per  venerare  la  fantità  de’luo- 
ghi  più  illurtri  della  Chiefa  , e conofcere  le  me- 
morie più  cofpicue  ,&  i tcftimonij  più  irrefraga- 
bili della  religione  criftiana,  vnico  Afilo  per  l’e- 
terna fallite . Nc  v’hà  fenza  dubio  paefe  alcuno 
al  mondo , in  cui,  fuorché  in  Roma,  tutti  Ciano  e 
nella  lor  patria  pellegrini  ; e da  i doro  paefi  ra- 
minghi, e foreflicri,  quini  domertici , e patriotti; 
eflcndofì  ormai  tutfil  fangue  Romano  d’oggidi 
deriuato  dalle  vene  di  tutc’il  Mondo. 

N el  tempo , che  le  perfecuzioni  della  Chiefa 
ò per  cagione  de’Tiranni,  ò peiT’opprefiìone  de’  c*r»F*- 
Barbari  ; ò per  le  turbolenze  delle  Scifmc,con- 
uennea  i Sommi  Pontefici  andare  fuggiafehi  in 
diuerfe  parti , haueuano  alcuni  Cappellani  di 
Nazione  Tranfalpine,  cioè  di  quei  popoli , cho 
fono  fuori  dcll’Alpi,  che  chiudono  ritalia(che  di 
quelli  coftnmarono  fempre  i Papi, per  la  loro  fe- 
deltà , alla  S.  Sede  Apoftolica,  e fincerità, valerli 
nella  loro  Pontificia  famigliai  quali  ogni  matti- 
na, che  far  doueuano  viaggio,  e caualcare,  celc- 
brauano  loro  la  Mefià;  ma  poi  crefccndoil  fer- 
uore , e la  diuozione , per  conferuare  anche  la^ 
caritatcuole  fratellanza  tra  di  dfi,iRituirono  vna 
Confr.  in  cui  douefiero  folamcnte  efìfere  accet- 
tati forefiieri  Tranfalpini,  ò Tramontani  : c per- 
che non  haueuano  in  Roma  luogo  fermo,  che_> 

Gggg  z folfc 
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folle  lor  proprio,  fempre  andarono  vagando,fìn_> 
che  da  Eugenio  IV.  Sparata  dalla  Chiefa  Par- 
■1,h  1444  fochiale  di  S.  Orfola,ouero,  come  anticamente 
li  troua  fcritto,  di  S.  Tomafo,  & Orfo,  hebbero 
queita  Chiefa  della  Purificazione , in  mezzo  la-» 
famofa  contrada  de’Banchì  ; così  detta  per  efTer- 
111  dal l’vna  parte,  c l'altra  alcune  lianze  al  piano, 
in  forma  di  botteghe , con  i banchi  attorno  de’ 
N orari  a nceuere  gl’atti  di  tutte  le  caufc 

d,,n?l,e  di  quarte  pie  Nazioni  la, 
Chiefa  dall  antichità  alfa!  guaita , e deformata.,, 
la  nflorarono  nobilmente,  e rtabilcndoui  la  loro 
(.ontrat.  la  prouidero  di  tutto  ciò, che  vi  può  far 
nfplendcreil  culto  Diuino  rmantcnendoui  alla», 

x!t  f/rVn  £aPPelJano’  che  ogni  giorno  vi  celebra 
MefTa  . Quiui  fi  radunano  i Fratelli  a far  le  loro 

on.pw  "!UOZIon.,;  e fcfondo  i loro  ftatuti,  e regole  s’in- 
« Fan  Piefan°ln  molte  opere  di  pietà.  Maritano  alcu- 
7.£‘-  “ ZtteUe ponete, onefte,  per  vn  Legato d Va, 
tal  Bernardo  Tclio  da  Biella,  nel  di  della  Purifi- 
cazione, che  fi  celebra  da  tifi  con  molto  appara- 
to, e folenmta.  Non  vedono  fiacchi.  Non  nonno 
entrare  in  detta  Confrat.  fe  non  Francefi , Lore- 
nefi , Borgognoni , e col  progrelTo  di  tempo,  fe, 
benenon fono d,la de' Monti,  fi  fono ammelfi 
anche  1 Sauoiardi . 
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TRATTATO  Vili- 

Delie  Confraternità, 
dell  Arti . 

CAPO  I. 

Della  Madonna  di  Loreto.  • 

DeFomari. 

RA  T altre  diftribuzioni  del 
popolo  nella  Città  di  Roma» 
tantoper  lo  gouerno  politicò 
di  ella»  quanto  per  lo  fpiri*- 
tuale,  commodiifima  è quella 
delle  diuerfe  Vniuerfità  dell7 
Arti;  coftume  antico pratti- 
cato  fin  dal  tempo  della  Republica Romana^, 
come  fcriue  Liuio»  aggregandole  lotto  diuerfe 
Centurie  di  varie  profeìfioni,  che  ancor  oggidì  . 
con  nome  antico  > eh iamanfi  Confolati  ^ E ciò  , , 
perche  diuidendofi  il  popolo'  ne’Nòbili  » e nc* 

-.7  ,i''  Plebei» 
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Plebei , a quelli  pfcr  lo  jliìi  fi -diedero  le  caricho 

più  cofpicuc  di  goucrnare  : à quelli  , che  per  lo 
più  viuono  dimccauiche  Arti,  facilmente,  come 
a più  deboli, poteio  imporre  il  giogo  delle  leggi: 
fino  che  parendo  a i medefimi  per  Toppreffione 
de’maggiorafchi  oltre  modo  infopportabile,  tal- 
uolta  «ilici  loro  di  fcuoterlo,c  farli  parte  nel  me- 
defimo  goucrno  politicojcome  fi  legge  in  diueF- 
fe  Illorie  antiche,.  Ma  poi  venuta  Roma  per  al- 
riflìma,e  fourana  dilpofizione  di  Dio  l'otto  1’ 
vbbidienza  del  fuo  Vicario  in  terra,  venerò  Tem- 
pre come  facrofante  le  leggi  venute  da  quello 
Oracolo  ingabbile  della  verità,  edella  Religione 
crilliana  . Di  quella  diuifione  del  popolo  pure  li 
valfcro  i Sommi  Pontefici,  diflribuendolo  noru 
folo  in  14.  Rioni;  ma  in  varie  Vniuerfità,chc  da 
fc  lleiTe  per  efcrciziodj  pietà  crilliana  fi  forma- 
rono in  molte  Confraternita  ripartite  nelle  di- 
uerfità  dellArri. 

Numerofaètrà  Taitre  TVniucrfità  de’Fornari 
in  Roma,,  per  la  quantità  dei  popolo,  che  vi  di- 
moramella  quale  fino  alTanno  dclGiubileo  cele- 
brato da  Alefiàndro  VI.  1500.  con  molta  gene- 
irofità  di  larghe  limoline , non  folo  formò  vna_» 
grande  Conlraternità;  ma  creile  alla  gran  Madre 
4i  Dio  vno  de7  più  fontuofi  vaghi  Tempij  di 
Roma  ■>  di  difiegao  di  Bramante  celebre  Archi- 
tetto ; nella  piazza  di  Macel  de’ Corui , Tanno 
1 5 07.  in  cui  fi  venera  vna  diuotiffima  Imagino 
della  Bcatìflima  Vergine , (limata  vna  delle  di- 
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pùnte  da  S.  Luca.  S'impiega  tra  le  altre  fuc  opere, 
fcgnalate  quella  Confraternità,nel  gouerno  non, 
folamente  del  vicino  Tuo  Spedale  * ma  della^ 
Chiefajmantencndola  fornita  di  nobile  fiipeilet-», 
tile  Ecclefiattica , cdi  molti  Cappellani  per  Tot*, 
ficiatura  di  effa.  Ardono  a fue  fpefe  cinque  lam- 
padi  aitanti  il  Ss»  Sacramento»  di  cui  fi  fa»  oltrc^ 
il  giro  delle  Quarant,hore5&  altre  publichc  Pro^ 
ceflìoni  » refpofi2Ìone  ogni  Martedì  ».  dalle  21^ 
hore»fino  a fera» con  molta  frequenza  di  popolo^ 
Fa  la  fua  fetta  con  gran  folennità  nella  Naciuità 
di  Maria  Vergine  ; da  la  dote  o^n'anpo  a gran-» 
numero  di  Zitelle . Sopra  PO  fpcdale  tiene  il  fuq. 
Oratorio  per  le  fue  fonzioni  fpiritiiali.  Il  Gioue- 
dì  Santo  và  in  Procettìone  alla  Cappella  Paoli- 
na, & a S.  Pietro.  Vfcfte  facchi  bianchi,,  convpa 
Madonna  di  Loreto  fopra  la  Italia . Accpmpa> 
j*na,  c porta  a feptilliccri  fuoi  ritorti»  a quali  por- 
ge molti  c ari  tateuoli  yfikij»eiuffragij^ . ? ;jno>  ìm 
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già  in  quetta  Chiefa,  ma  in  quelladi  $» 
1\|  ' Luigi  deTraricefiiu^ticament^el^inr 
po  di  Leone  X^Pannb  aip*  peretta:  la  >^onfrat. 
dell’Artc  de’Cuochf,'  conM’itiuoeazitone  dellau 

•Santiffima  Annunciata^  in  cffa  viitcneua 
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didamente  vna  Cappella  perfuovfo.  Ma  poi 
per  opera  d’vn  Parocodi  quella  Chiefa  , altrelì 
affezionato  alla  Compagnia  , fi  trasferì  di  là  a 
quella, che  è Parrochiale,nel  Rione  della  Regola 
vicina  al  Teucre  ; la  quale  ne  Tenti  incontanente 
Bandente  benefizio , peroche  effendo  rouinofa* 
fu  con  buona  fabrica  riltorata,e  prouilla  di  para- 
menti,di  due  perpetue  lampadi  auanti  il  Ss.Sacr. 
e di  tutto  ciò,  che  la  rende  come  ogn’altra  Paro- 
chia  ben  tenuta  facendo  vedere,che  non  repugna 
veruna  conditione  d’Artc  quella  della  vera  Pietà. 

E quella  Confr.per  lo  più  compolla  di  tré  Na- 
zioni, cioè  Italiana,  Germana,  e Francefc;  e per- 
ciò di  tutte  è tré  creano  per  ciafcun’offizio  vno 
per  Nazione.  Hanno  edificato  vn’Oratorio,oue 
le  felle  cantano  BOffizio  della  Beatifs.  Verginea 
fecondo  B-vfo  delBaltre  Confrat.  Vifitano  con 
molta  carità  non  fidamente  i loro  Fratelli  infer- 
mi, fouuenéndoli,  fe  fono  poucri,  di  Medico,  o 
medicine;  ma  ancora  quelli,che  fono  in  prigione 
della  medefima  loro  Arte,  aiutandoli  a liberare. 
Venendo  a Roma  Cuochi  forellieri,  che  non_> 
habbiano  ricapito , cercano  di  dar  loro  impiego. 
Il  Mercordì  Santo  vanno  in  Procelfione  alla  Ba- 
filica  di  S.  Pietro  in  Vaticano . Celebrano  con_> 
molta  folennità  le  felle  della  Santiflìma^ Annun- 
ziata, e de’SS.Vincenzo,&  Anallagio  li  2 2. Gen- 
naro: in  cui  maritano  Zitelle  pouere,  & oneRo  > 
figliuole  de’Fratclli  della  Cofrat.  conducendoli» 
come  fi  coRuma,  in  Procelfione . Morendo  alcu- 
no di 
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no  di  efìfì  l’accompagnano  alla  fepoltura  , facen- 
do per  elfi  celebrare  Mefle , & Anniucrfirij.  Ve- 
rtono Pacchi  bianchi  , portando  nella  fpalla  per 
Pegno  vn  Campo  bianco,  con  Corona  Reale  l'o- 
pra, e dentroui  le  feguenti  lettere  m aiu fcole  por 
fte  in  tal  forma  A.G.P.  che  lignificano  Aue  Gra- 
fia Piena . Godono  in  effa  Confr. molti  priuilegi* 
& Indulg.  e tra  gl’altri  elfa  elegge  Ù Paroco 
delia  medefima  Chiefa  Parrochialc. 

CAPO  III.  : . 

. Di  $•  Paolo , de  Mercanti , ArtegianL 

A S.  Carlo  de  Cattinari . 

• ' 

Sino  da  che  pofe  li  Puoi  primi  principiala  no- 
bile Congregazione  de’ Chierici  Regolarli 
di  San  Paolo , detti  Barnabiti , che  riconofcono; 
quafiper  loro  primo  irtitutore,  S. Carlos  e perciò 
da  elio  ne  prefero  le  migliori . e piu  generofo 
mafiime  di  giouare  con  tutte  Pindiirtrie  pofiibili 
al  profiìmo,  nella  fallite  dell’anime;  Pempre  fi  fo- 
no impiegati  con  benefizio  publico,  con  ogni 
maniera  di  caritateuole  applicazione, a coltiuare 
nella  pietà  criftiana , in  qualunque  luogo , ouo 
hanno  cafe,  ò Collegi,  ogni  forte  di  perfone,  fe- 
condo il  fine  del  loro  cfemplare  iftituto,  e mente 
del  Santo  loro  Riformatore . 

Perciò  nell'anno  1610.  nel  Pontific.  di  Paolo 
y . ereffero  nelle  cafe , ò Collegio  de’  PP.  med* 

Hhhh  vna  di- 


Àn.l6:a 


Digitized  by  Google 


F.x  Con fl. 
ttuf-Con- 
f>at- 
An>  1610. 


6 1 o T ruttato  Ottavo 

vna  di uota  Compagnia  di  Mercanti,  & Artegia- 
ni  di  diuerfe  prorefiRoni  ; la  quale  ha  per  iftituto 
di  congregarli  tutte  le  fette  il  dopo  pranzo  al- 
cantare l’Vlfizio  della  Madonna,  con  Fattìftenza 
d’vno  de’PP.  che  difeorre  loro  di  varie  cofe  fpi- 
rituali,pratcicando  ancora  etti  diuerfe  altre  ope- 
re di  carità  fouucnendocon  alcuni  fuffragi  ogni 
Mefe  al  bifogno  delPAnime  de’Defonti . E ftata 
pure  quefta  pia  Congregazione,  ò Compagnia.* 
priuilegiata  dal  med.Sommo  Pontefice  Paolo  V. 
di  diuerfe  Indulgenze > c grazie,  come  fi  vedo 
dalla  Bolla  dello  fletto . Seruc  quefta  dinota  ra- 
dunanza ^ non  fidamente  per  dare  vtile  impiego 
ne’  giorni  feftiui  a quelli  buoni  fecolari,chc  non 
vi  fi  ponno  impiegare  negli  altri  feriali , intenti 
alle  loro  temporali  facende  i ma  ancora  per 
iftruirli  nella  cnftìaaa  pietà , & iftillar  loro  raaf-  1 
fime  di  vero  amor  di  Dio  , e generofo  difprezzo 
delle  vanità  del  mondo:  cauandofèneda  tali  ra- 
dunanze ben  gouernate  ottimi  frutti  in  ordine  al 
riuer  ciuile,  e Crittiano. 

’ » i*t  . - 

CAPO  IV. 

De  SS . Cojmo , e Damiano .. 

De 'Barbierie  Stufaroli- 

TEftimonio  della  Romana  diuozione,  e ve- 
nerazione antica  portata  à quefti  due  ce- 
kbri  Santi  Martiri  Cottilo,  c Damiano  è fenza 

"Vi  - dubio 
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dubio la  diuerfità  de’  Tempi j , ad  elfi  dedicati; 
gloriandoli  pur  Roma  d’hauere  di  elfi  li  preziofi 
auanzi  delle  lororelique  in  diuerfi  luoghi, quan- 
tunque efli  clfendo  di  Nazione  Arabi , nel  loro 
paefe  follenellèro  il  Martirio  ; e di  là  poi  fodero 
a Roma  trasferiti  ii  loro  corpi . H perche  furono 
quelli  Santi  eccellenti  nell’Arte  della  Medicina, 
impiegando  l'opera  loro  in  curare  gl’ infermi 
Senza  veruna  mercede , e perciò  lafciaiiono  per 
«Gresil  Criflo  la  vita;  per  Protettori,  Se  Auuocati 
fe  li  fono  con  molta  conuenienza  prelì  li  profefe 
fori  della  Chirurgia,  e Medicina:  & altri  ad’dle 
Subordinati. 

• S’ereflc  quella  antica  Compagino  dal  1440. 
in  vna  picciol  Chiefa,  che  era  vicino  à S.  Luca^, 
alla  Chi  auica  nel  Rione  di  Ponte]  ma  poi  clfen- 
do  Rato  trasferito  altroùe  vn  Monaftero  di  Mo- 
nache, (che  douette  elfere  vno  di  quelli  piccioli, 
che  da  S.  Domenico  s’vnirono  alla  Chiefa  di  S. 
Siilo , ) e rimallaui  vna  Chiefa , che  era  fiotto  il 
Titolo  della  Santillima  Trinità, dietro  alla  Torre 
Argentina  , nel  Rione  di  S.  Euftachio , quali  ca- 
dente per  l’antichità,  quella  di  nuouo  riedifica- 
rono, e la  dedicarono  à quelli  due  "Santi  loro  Ti- 
tolari . Qitiui  fecero  le  loro  Regole , e Coltitu- 
zioni , le  quali  approuate  da  Siilo  IV.  l’anno 
1497.  furono  altrcffi  arrichite  di  grazie , e tefori 

• fpirituali  d’Indulg.  per  chi  fi  folle  impiegato  ìil» 
diuerfe  opere  di  pietà  iui  preferitte. 

In  efecuzione  de’medefimi  loroStatuti,vifitano 
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fon  molta  carità  i loro  Fratelli  infermi;  li  fiouen- 
gono  ne’ loro  bi  fogni  di  limoline,  e di  Medico  ; 
diftribuendo  a ciaficun' inférmo  ogni  fiettimana_j> 
vn  limitato  foccorfo , tanto  per  quelli , che  fono 
Maeftri,come  per  i lauoranti,  fino  che  fono  per- 
fettamente guariti . Dotano,  e maritano  diuerfe 
poucre  Zitelle  onefte , figliuole  di  quelli  delia., 
loro.  Arte:  ne  altri  fc  non  di  eflà  pofibno  entrare 
m quella  Con  fi  at.  Celebrano  la  fetta  di  quelli 
Santi  con  molto  fplendore,e  fontuofità.  Vertono 
fiacchi  bianchi,con  l'Imagine  de’medefimi  Santi 
Cofmo,  e Damiano  fiopra  la  fpalla  . E querta_> 
Confi*.  affai  numerofia  ; e fi  mantiene  con  molto 
decoro  ; facendo  vffiziare  la  loro  Chiefia  coil* 

-ogni  conucnienza  di  culto  Diuino. 

’ . 

C A P . O . V.  ^ 

Di  Sant * Homobono.  ; 

De  Sartori , C allettarli  e Giup panari* 
Alla  fua  Chic fa^  alla  Confi  azione, 

- * * * . ' 4 * f » 

^An  Saluatore  in  Portico  chiamoffi  antica- 
mente  la  Chiefia,  ou’è  la  prefente  dedicata^ 
à S.  Homobtiono , & a S.  Antonio  di  Padoua^ , 
ottenuta  dalla  Confrat.  di  S.  Maria  in  Portico  , 
delia  Confiolazione,e  delle  Grazie:e  ri  fiorata, die 
fu  dairVniuerfità  de’Calzcttari  , fiotto  Gregorio 
XIII.  istituirono  di  nuouo  la  loro  Confraternita; 
che  già  fiotto  Paolo  III.  circa  l'anno  1 5 3 S . era»* 
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fiata  fondata  nella  Chiefa  Parrochiale  di  Santa 
Caterina , detta  anticamente,  in  Catarina , nel 
Rione  della  Regola,  vicino  alla  Chiefa  di  S.  Gi- 
rolamo della  Caritàie  di  là  trasferita  à S.  Andrea 
^Nazareno,  onero,  come  antichi/fimamente  chia- 
mauafi,  de  V rfìs  (hora  $. Maria  di  Monferrato,) 
vnitefiinfieme  le  tré  Compagnie  de*  Calzetta  ri 
■medefimi , de’  Giupponari , e de’  Sartori.  Dal 
inedefimo  Gre?.  XIII.  ottennero  la  conferma- 
azione,  & Indulg.che  prima  haueuano,  & oggidì 
•pure  godono , nel  modo,  che  fono  Rate  concedè 
all’altre  Confrat.  Fìi  dedicata  ancora  qucfhu 
Chiela  con  vn  nobil’Altare  , a S.  Antonio  di  Pa- 
doua;  in  rifguardo,  che  i Calzettaia  l’haueunno 
prefo  per  loro  Auuocato,  fin  quando  fiaua  ho 
loroCompag.  a S.  Caterina  della  Ruota.,  oue 
haueuano  al  detto  Santo  eretta  vna  Statua. 

Vnito  a quella  Chiefa  di  S.  Homobono  ha 
'fabricato  di  commun  confenfo  la  Confraternita 
dudetta  de’Calzettari,  Giuppohari,  e Sartori,  vn 
nobil  Oratorio,  prouifto  di  tutte  le  cofc  necelfa- 
rie  perii  culto  Diuino  ; oue  ne’giorni  di  fella  lì 
radunano  per  recitare  l’Vffizio  della  Santiflìma_- 
Vergine,  e fare  le  loro  fonzioni  fpirituali . Man- 
tiene la  medefima  Confrat.  quella  loro  Chiela», 
d’vn  Cappellano  * e di  tutta  la  facra  fupellettilc 
neceffaria  con  molto  decoro,  e.fplendore.  Vilìta 
i fuoi  Fratelli  infermi , con  Medico,  c con  limo- 
line, fecondo  il  bilogno,  fe  fono  poueri:  li  accom- 
pagnano alla  fepoltura;  c fanno  per  elfi  celebra- 
' ^ rcMefic 
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reMeflè,&  Vffìzij . Vanno  il  Giouedì  SantoinL» 
Procdfionc  alla  Cappella  Paolina,  & a S.Pietro 
con  numerofa-comitiua . Dotano  molte  volto 
Zitelle  pouere , &onelle,  figliuole  de’  Fratelli 
della  Comp.  ouero  delle  loro  Arti . Celebrano 
con  molta  folennità,  & apparato  la  fella  di  S. 
Homobono,  che  viene  alili  13.  Nouembrc  ; e la 
fella  di  S.  Antonio  di  Padoua.  Del  medelìmo  S. 
Homobono  venerano  in  detta  Chicfa  vn  brac- 
cio. Veftono  Tacchi  beretini,  con  S.  Homobono, 
,c  S.  Antonio  di  Padoua  nella  fpalla  per  loro 
fegno. 

CAPO  VI, 

De  Santi  Crifptno  , f Crifpimano. 

De  Calzolari.  InTrafleuen . 

OV  'è  quella  nobil  Chiefa  dedicata  dall’Arte 
de’  Calzolari  alli  SS,  Martiri  Crilpino , e 
Crefpiniano  nobili  Romani,  (i  qualfcuoprirono 
coniftudiata  vmiltà  lo  fplendore  de’ loro  Na- 
tali , e quello  della  loro  eroica  fantità  » fotto  lo 
fatiche  di  quella  mecanica  Arte,  ) fìi  già  vn’altra 
antica , e ruinofa , dedicata  in  Trafteuere  à Saio 
Biagio,  che  era  di  ragione  de  i Canonici , c Ca- 
pitolo di  S.  Maria  in  Trafteuere,  la  quale  perche 
ftaua  quali  abbandonata , fù  con  molta  fpelà  ri- 
ftaurata  da  quella  Vniuerlìtà,  come  oggidì  li 
vede,  e quiui  pur  fecero  vn’Oratorio , douc  li 

congrc- 
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congregano  per  fare  le  loro  fonzioni  fpirituali 
ne’  giorni  di  fella  . 

Fu  queda  Confrat.  la  prima  volta  piantata^ 
Fanno  1549.  fotto  Paolo  III.  nella. Chie&  di  S« 
Trifone  alla  $cro£i,ouc  per  molti  anni  con  mol- 
ta folennità  vi  celebrano  la  fella  di  detti  Santi;  e 
mantennero  ini  con  ogni  puntualità  il  culto  Di- 
ti ino;matrouandofi  in  angudia  di  fito  di  non  po- 
ter fabricarui  vn’Oratorio  per  congregarli  à lare 
le  loro  fonzioni,  & opere  fpirituali, d’indi  li  traf- 
feri  ad’vna  Chiefetta,  chiamata  S.  Maria  in  Can- 
nella nel  Rione  di  Treni  fotto  à Montecauillo 
( di  cui  oggidì  non  vi  è verun  velligio , elfendo 
Rata  demolita,  ) e quiui  nel  modo  che  li  vede  (i 
accommodarono.  Mantengono  vffiziataquefbu 
Chfelà  con  vn  Sacerdotc,che  vi  celebra  cotidia- 
namente.  Vilitano  i loro  Fratelli  infermi  con.. 
Medico,  medicine,  e limoline . Aiutano  a trouar 
partito  a i poueri  lauoranti  della  loro  Arto . 
Marnano-  Zitelle  pouere , & onelle , figliuole  di 
eli?  Confratelli , ò di  quelli  della  loro  Arte.  Ac- 
compagnano i Fratelli  Defonti  alla  fepoltura,  e 
per  elfi  ogni  Martedì  fanno  celebrare  Mcflfe , 
Anniuerfarij . Non  vedono  facchi  ; ma  per  lorp 
légno  vfàno  i detti  SS.  Crifpino , e Crifpiniano» 
de>  quali  celebrano  con  molta  folennità  la  feda; 
c fanno  pure  folenne  memoria  di  S.Biagio>  per 
la  prima  dedicazione  fatta  di  qneda  Gtiefa  an- 
ticamente a detto  Santo  Velcouo , e Martire  m- 
figner  / ‘ ;s. ■ ..... 

v.  ; . Li 
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Li  Corpi  de’  medefimi  Santi  Martiri-,  fecondo 
l’opinione  di  diuerfi  Scrittori  Ecclefiartici , fi  fo- 
no creduti  lungo  tempo , fepolti  nella  Città  di 
Soiflòns  in  Francia , oue  foftennero  il  Martirio 
fiotto  Maflìmiano  crudelifsimo  Imperatore;  ma-, 
nel  fecolo  paflato  furono  con  euidentifsime  pro- 
ue , trouati  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Pa-, 
nifperma,  oue  di  prefente  pure  fi  venerano. 

CAPO  VII. 

Di  S.  Ehfabetta. 

De  F ornar  i T e de/chi . 

Piazza  di  Siena  chiamali  ancor  hoggidì  quel- 
la parte  della  Città , che  è auanti  la  Chiefa 
di  S.  Andrea  della  Valle , perche  nel  fito  delhu 
mcd.  Chiefa,  eMonaftero  de’ PP.  Teatini  era-, 
anticamente  il  celebre  Palazzo  de’Picolomini , 
detto  di  Sic  na,  che  da  Paolo  IV.  fu  dato  a i mcd. 
Padri  de’quali  egli  fu  vno  degl’irti  tutori  ; e per- 
che la  detta  Nobilifs.  Cafa  hauea  per  fuo  Auuo- 
cato  S. AndreaApoftolo,a  quefto  Santo  perciò  fu 
dedicato  il  famoio  Tempio , die  vi  fi  ved  ; nella 
fabrica  de’cui  fondamenti  furono  ritrouati  ancora 
i fuperbi  veftigi  del  Teatro  di  Pompeo , che  da 
Campo  di  Fiori,  e luoghi  circonuicinigionge- 
ua  fin  qua.  Qui  era  la  Cloaca  Mafsima,  fopra  cui 
vi  fili  edificata  vna  CHiefa  in  onore  di  S.  Seba- 
ftiano  ; per  la  tradizione  antica,  che  fi  hà , elio 

effendo 
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e (Tendo  flato  poco  di  qui  difcoflo,  crudelmente.» 
batutoper  ordine  di  Diocleziano,haucndo  Tocco 
le  sferzate  refo  il  Tuo  generofo  fpirito  a IJ)io  , 
fb(Te  in  qucfla  (lato battuto  il  Tuo  Sandfs.Corpo, 
che  da  Lucina  poi  ritrouato , fu  alle  Catacombe 
fèpellito,  come  altroue  fi  è detto:  e perla  picco- 
lezza della  Chiefa  fu  chiamata  S.  Sebaftianello  » 
acuiaggiunfero  gli  Ecclefiaftici  il  nome , in  Via > 
Papa , perche  di  qua  palfuuano  i Papi  , quando 
andauano  a S.Gio:  Laterano . Per  memoria  poi, 
e gratitudine  verfo  la  med.  Cafa  Piccolomini,  il 
Card.  Montalto  ottenne  da  Paollo  V.  di  poter 
trasferirei  corpi  de  i due  Pontefici  v Tei  ti  da  ella, 
cioè  di  Pio  II.  e III.  in  quella  gra  Chiefa  da  efio 
con  ifplendida  magnificenza  perfezzionara , fa- 
cendoui  due  nobilifs.  depofiti  di  marmo  1’  vno 
dirimpetto  all’altro. 

Vicina  a quella  Chiefa  , e quella  di  S.  Elifa- 
betta , che  hora  è de’Fornari  Tedefchi , ouc  (là 
fondata  vna  loro  Confraternità , eretta  antica- 
mente finod^l  1487.  fotto  Innocenzo  Vili,  da^ 
cui  ottenero  l’approuazione,  e di  più  molte  gra- 
zie, priuilegijlsdujg.  Qui.ui  fi  radunano  ne’gior- 
ni  feftiui,  e recitano  l’Vffizio  della  Beatifs.  Verg, 
Hanno  cura  del  vicino  Spedale  eretto  per  i po- 
deri infermi  della  med.  Nazione:  e mantengono» 
come  già  faceuano  all’Altare  di  S.Ago(lino  nel- 
la Chiefa  del  med.  Santo , vn  Cappellano , con-» 
paramenti,  e cofc  neceflarie  per  il  culto  Diuino  • 
Soccorrono  ipoueri  med.  loro  con  buone  limo- 
lili fine 
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line  fecondo  il  bifogno  • Non  vfano  lacchi;  ma_> 
per  loro  infegna  hanno  la  Vifitazione  della  Bea- 
tifsima  Vergine  a S.  Elifabetta:  di  cui  fanno  la_> 
fella  con  nobil  apparato,  e foleanità.  Accompa- 
gnano efsi  pure  i loro  morti  alla  fepoltura;  e per 
FA  rume  d’efsi  fanno  celebrare  Offizi , e MelFc.;  : 
mantcncndo/ì  quiui  con  molta  vnione , e vicen- 
deuole  fedeltà»  propria  di  quella  inclita,c  linee- 
rà Nazione. 

CAPO  Vili. 

Di  San  Lortnzo  in  Miranda . 

De  Speciali. 

NOn  v’hà  palmo  di  terreno  nel  contorno  di 
quella  Città»  che  non  fia  memorabile  per 
qualche  antico  velligio  » ò memoria  delle  cofo 
dementili  Romani  > e perciò  » come  altroue  li 
dilTe;  chiamali  in  Miranda  quello  Tcmpio»ancor 
celebre  per  i fuperbi  auuanzi  delFantko , dedi- 
cato à FaoAina  » e perche  d’ogni  parte  feco  trac 
la  merauiglia,  ò delle  cofe  vere»  ò delle  fognate» 
c fauolofe  descrittori  di  Roma  Idolatra.  Laj 
pietà  nulladimeno  de’Fcdeli  con  ergenti  da  tutte 
le  bande  Tempij,  & Altari,  l'hì  purgato  dalFan- 
tiche  fupcrftizioni,e  profanità, e la  doue  la  cieca 
Gentilità  l’hauea  refo  famolb  per  la  moltiplici- 
tà  degli  Dei»  che  iui  in  diuerlè  cafe  di  SaranafTo 
fi  adorauano  ; oggidì  fi  rende  venerabile  » per 

adorar- 
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adoraruifi  in  molte  belle , vaghe , e fontuofo 
Chicle  il  Sommo  Iddio,  la  Tua  Santils.  Madro  ; 
e i Campioni  fortiflìmi  della  Chiefa  ; in  modo > 
che  più  giuRamente  li  può  chiamare  l’antico 
Foro  Romano,  il  moderno  ARLo  della  diuozio- 
ne,  della  pietà,  e della  Religione  CriRiana. 

Hor  qui  da  ARorgio  Agnenfc  Card  in.  Bene- 
uentano , Rimali  eretta  circa  Tanno  145  o.  quell’ 
antica  Confr.  fotto  l’inuocazione  di  S.  Lorenzo 
Martire , dentro  il  portico  di  Antonino , e Fau- 
Rina  lmpp.  Romani . Hanno  i loro  Offiziali  per 
il  buon  goucrno  di  clTa,e  per  il  culto  della  Chie- 
fa mantiene  vn  Cappellano  ; con  tutta  quella-, 
fupcllettilc  Ecclelìaftica , che  vi  bifogna , con_» 
molto  fplendore  . Vilìta  con  gran  carità  li  fuoi 
infermi  poueri  con  Medico , e con  foccorfodi 
limoline  . Marita  con  Dote  di  50.  feudi  diuerfe 
pouere  Zitelle  oncRe , figliuole  di  quei  della., 
medefima  profeflione  ; dando  loro  vna  vcRe  per 
ciafcuna  ; e queRc  deuono  haucrc  le  mcdelimo 
condizioni , che  hanno-quelle  della  Santiflima^ 
Annunziata  alla  Mincrua.  Tiene  cura,  eproue- 
de  di  tutto  ciò,che  bifogna  alTOlpcdale  annelfo 
perl’infermi della  medefiraa  Arte.  Non  vcRo 
Tacchi;  ma  hà  per  infegna  vn  S.  Lorenzo  ; la  cui 
feRa  fogliono  celebrare  con  molta  fontuofità , & 
apparato . Souuengono  coti  molti  fulfragi  allo 
anime  de’  loro  morti;  accompagnandoli  ancora 
alla  fepoltura;e  facendo  per  e Ri  celebrare  diuer- 
fe  Mefle  > & Anniuerfarij . E fi  come  non  ponnp 

liii  a entrare 
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entrare  nella  loro  Vniuerfità,ò  Confidato, quelli» 
li  quali  fono  infetti  di  qualche  vizi)  » e non  fi 
cmandano , ò in  altro  modo  non  vitiono  criftia- 
namente;così  molto  meno  ponno  efière  ammeffi 
in  quefta  loro  onorata,  e cofpicua  Confrat. 

Di  memorabile  fi  ha  quiui  per  i vefìigi  del 
Tempio  di  Fauftina  > che  effendo  ad’efla  oltre  il 
medefimo  Tempio,  iftituito Sacerdoti,  & eretto 
fiatile  d’oro , c di  argento  ; la  Rcligion  Criftiana 
fopra  modo  fi  propagò  , vedendo  1’ftefti  Pagani 
tali  finzioni, e facilità  d’adorar  Timpietà  per  ren- 
dere credibile  la  menzogna  i onde  parlando  S. 
Giufìino  Martire,  con  Antonino  ftefto  difio; 
E perche  confecrate  gV  Imper adori*,  che  maiono^pro- 
ducendo  qualche  tejhmonio-y  il  qual  con  giuramento 
de  ponga  ahauer  veduto  jalir  in  Cielo  Par  denteai 

Cefare  > ' ' i . 

♦ 

e * * 

CAPO  IX- 

- > *:  I • * 

Di  S . Luca  de  Pittori.  ; ; ' . 

A S.  Maria  in  Campo  V accinti* 

« b 

E Stata  da  moki  fec oli  dalla  Chiefa  prattica- 
ta  quefta  diuota  coftumanza  pio  vfo  di 
prenderli  ciafcun’Arte  per  fuo  Airaocato , qaafr- 
ehe  Santo  ; che  fia  fiato  viuendo  della  medefima 
profeflionc , con  fiducia  di  poter  più  facilmente 
impetrare  grazie  da  Dio  per  mezzo  di  quello, 
■che  già  fòttopofio  in  quefta  vita  a i bifogni  dell’ 

ymani- 
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vmanità  , fcppc  con  la  diuina  grazia  conofcero 
non  meno , che  fuggire  i pericoli  fpirituali  , o 
temporali , a quali  è per  ordinario  foggetta  la_> 
med.  Arre  ; proponendoli  altreflì  per  efemplarc 
quello,  che  Teppe  effere  in  elfa,  ed  eccellente , e 
Santo . Con  molta  conuenienza  dunque  prefero 
i Pittori,  che  cfercitano  vna  delle  più  nobil’ 
Arti  tra  le  Mecaniche,partecipando  anche  delle 
liberali,  per  loro  Auuocato  S.  Luca  Euangelifta; 
di  cui  fe  bene  la  Diuina  Scrittura  non  fà  menzio* 
ne,  ch’ei  folfe  di  queft’Artc  ; nulladimeno  è così 
antica  alla  Chiefa  la  tradizione,  che  egli  folle 
Pittore  eccellente , che  communemente  fi  vene- 
rano m olte  Imagini  diuote,  della  Santilfima  Ver- 
gine in  Roma  particolarmente , da  elfo  dipinte  ; 
e fi  hà  per  collante , e fondata  opinione  di  molti 
Scrittori  Ecclefialìici,  che  egli  le  dipingeflè  nell' 
Oratorio,  (che  già  fìi  vn’ofcura  prigióne,come  li 
vede  ) fotto  S.  Maria  in  Via  Lata , come  altroue 
fi  è detto , mentre  vi  flette  carcerato  ; c che  egl- 
non  facelfe  mai  altre  Imagini , che  della  medefi- 
ma  gran  Madre  di  Dio  ; e del  Santiflimo  Figli- 
uolo; e ciò  per  fua  particolar  diuozione. 

A quello  gloriofiflimo  Euangelifta  dedicò  già 
fino  del  147  8.fotto  Siilo  IV.  vn’ Altare  l’Vniuer- 
fità  de’Pittori  di  Roma  in  vna  Chiefa  dedicata»» 
al  med.  Santo , vicina  a S.  Maria  Maggiore , la 
quale  demolita,  e rinchiufo  il  fito  nella  Vigna  di 
•Papa  Siilo  V.  fi  trasferì  nella  Chiefa  di  S..Marti- 
m in  Campo  Vaccino,  oggidì  nobilmente  ri- 

nuoua- 
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nuouata  della  pietà  del  Card.  Francefco  Barbe-* 
lino  Decano  del  S.  Collegio  ; la  quale  eflendo 
già  Parrochia  ; fu  ad’iBanza  di  quella  nobile-* 
Comp.  trasferita  altroue . A queBa  celebre  Vni- 
uerlìtà  ha  fabricato  fotto  la  med.  Chiefa,  con 
nobilc,&  ingegnofa  Architettura,&  abbellimen- 
ti, con  generofo  difpendio,  vn’altra  Chiefa, oucr 
Oratorio,  pochi  anni  fono , Pietro  Berettinoda-* 
Cortona  celebre  Architetto,  e Pittore  (di  cui 
pure  è Architettura  infìgne  la  Belli  Chiefa  fu- 
pcriore)  ouc  la  med.  Comp.  fà  diuerfe  fonzioni, 
c con  limoline  raccolte  tra  di  cfli  efercitano  mol- 
ti atti  di  carità  verfo  ì poueri  della  loro  Arte , 
Non  vcBc  facchi,perche  ne  pure  li  chiama  Con- 
fraternità ; ma  nel  giorno  di  S.  Luca  fanno  vna>* 
nobiliflima  feBa;  & alcune  volte  dall’Accademia 
dc’medefimi  Pittori, quiui  iBitùita  dal  medefìmo 
Pietro  da  Cortona,  con  vari;  Legati;  dal  Prenci- 
pe  della  medefìma  Accademia  fi  diBribuifcono 
varij  premi;  a quelli , che  nel  Diflègno,  che  in 
qualche  giorno  lì  efpone  alla  publica  cenfura^  > 
fono  giudicati  piu  diligenti,  & ingegnoli. 

CAPO  X. 

Di  Sant'Anna. 

De  Parafranieri  « 

SOleuali  anticamente  nella  nuoua  promozio- 
ne de'Cardinali  farli  vn  lauto , e fontuofo 

Conui- 
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Cornuto  a gFaltri  Cardinali;  ma  per  diuerfi  buo- 
ni rifpetti  di  grane  difpendio , & incommodo  fu 
cambiato  nello  sborfo  di  70.  ducati  d’oro  in  oro 
di  Camera  al  Collegio  de’  Parafranieri  d7  effi 
Cardinali.  Di  quelli  ne  fpendeuano  effi  Parafre- 
nieri  dicci  in  vna  publica  ricreazione  tra  di  effi , 
& il  tetto  fe  li  diuideuano  per  fe  medefimi . Ma 
perche  da  quefta  diftribuzionc  nafceuano  qual- 
che difconuenienze>Vrbano  VI.nell7anno  1378. 
hauendo  eretta  vna  Confr.  de’med.  Parafranieri 
fotto  l'inuocazione  di  S.  Anna  Madre  della  glo- 
riofìffima  Vergine  Maria,  applicò  ad  ella  la  fonj- 
ma  de  i detti  dinari , accioche  con  effi  fi  proue- 
defie  alle  cofe  neceffarie  per  il  culto  Diuino  , e 
per  farne  altre  opere  pie , come  legni  per  molti 
anni . Il  B. Pio  V.  poi  per  giufie  caufe , l’anno 
1575.  leuò  il  pagamento  de’  fudetti  70.  Ducati  ; 
f imancndo  nulladimeno  in  piedi , e molto  bene 
gouernata  la  medefima  Confrat.  crettaprima  in 
vn* Altare , che  èra  vno  de’fette > dentro  l’augu- 
ftiflima  Bafilicadi  S.  Pietro  ; poi  canonicamente 
trasferitain  vna  nobil  Chiefa  > poco  dittante  dal 
Vaticano,  dedicata  pure  alla  medefima  S.  Anna; 
tenuta, e gouernata  con  molto  culto,e  fplendore, 
fituata  nel  Borgo  Pio , con  prouifìone  di  Sacer- 
doti , che  la  mantengano . 

Hanno  diuerfe  buone  regole , e fiatuti , con  i 
quali  con  molto  elèmplare  pietà  fi  gouernano  ; e 
s’efercitano  in  molte  opere  pie  ; perochc  oltre  il 
fare  celebrare  di  continuo  nella  medefima  loro 

Chiefa 
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Chicfa  Meffe  per  i Fratelli  defonti . Vifitano  i 

ZxCinji.  Fratelli  infermi , prouedendo  loro  dì  Medico , c 

'■tufi;»»/-  di  limoline,  fecondo  il  bifogno  ; e morendone-r 

alcuno  l’accompagnano  alla  fepoltura  con  fune- 
rale conueniente,  tacendo  anche  fepellire  gratis 
quelli  di  efsi , che  fono  poueri , e per  i medefimi 
celebrare  Mellè , & Vifizij . Aiutano  con  carita- 
teuole  afsiftenza  i figliuoli  mafchi,ò  femine  dcllj 
medefimi  lor  Confratelli  lafciati,  applicandogli 
all’arti  ; e prouedendo  à fuo  tempo  di  dote  alle 
Femine.  Fanno  celebrare  alcuni  Vffizij  per  i loro 
medefimi  defonti  Fratelli  s e fi  efercitano  in  altre 
opere  diuerfe  di  pietà  criftiana, fecondo  l’oppor- 
tunità occorrenti . 

E priuilegiata,  & arrichita  pure  quella  Confr. 
di  molte  Indulg.  Non  velie  facchi  5 ma  portano 
per  loro  infegna  S.  Anna , che  tiene  in  feno  la^ 
Beatifs.  Vergine  Maria  co’l  Bambino  Giesù  iru 
braccio . Nel  di  della  fella  fanno  vn  nobilifsimo 
apparato , e la  folennizzano  con  molto  decoro  > 
andandoui  tutti  in  ordinanza  con  bella  comitiua 
(òpra  le  mule  bardate,  e coperte  delle  valdrappe 
de’loro  Eminentifsimi  Padroni  > ciò  che  cagiona 
vaa  diuota  curiofità  * 
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Dì  S.  Gregorio  a Ripetta . . 

- - De  Muratori . ■ • - i>  •"  *•  ; 
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Più  di  150.  anni  fono,  che  la  numerofa  Con- 
fraternità depuratori  è fiata* iftituita  nella 
Chiefa  di  S.  Gregorio  à Ripetta  i p’eroche  fino 
j«del  I52t7*hebbc  i fuoi  principij  fottoGlem.VIL  ^ 
e con  niente  meno  di  pia  generofità  fio  mante- 
nuta»  & accrefciuta  in  modo»  che  in  efla  fi  fanno 
molte  opere  pie  di  diuerfi  Legati  » lafciati  da’ 
Confratelli  della  med.  e conTentrate  acquietate 
mantiene  per  il  culto  della  Ridetta  loro  Chielà 
vn  Cappellano»  che  vi  celebra  cotidianamente 
Mefli  ; e fi  difiribuifeono  molte  doti  à diuerlo 
Zitelle  pouere»&  onefte»  non  fidamente  figliuole 
dc’medefimi  Fratelli  della  ftefs’Arte,  ma  ad  altre 
ancora  fecondo  la  difpofizìone  de  i defonti  be- 
nefattori . Gode  molti  tefori  fpirituali  d’Indulg. 

Hanno  le  loro  proprie  regole , e ftatuti  » con  i 
quali  efemplarmente  fi  goucrnano.  Recitano  ne' 
giorni  feftiui  voltamenti  l'Vffizio  della  Beatifs. 
Vergine  in  vn  nobile  Oratorio»  da  efli  fontuofa- 
mente  fabridato . Fanno  vifitarc  i loro  Fratelli  ExCo»/t- 
infermi  con  medico»  e medicine  > e con  foccorfi 
amoreuoli  di  limofinc  i e morendone  alcuno  lo 
accompagnano»  c portano  alla  fepoltura  > & ef- 
fendo  poueri  li  fanno  fcpellire  gratis»con  carita- 
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tcuolc  apparata  funebre  : facendo  per  cTi  cele- 
brare Mede»  e recitando  efli  vn’VUìaio  da  Morti. 

Celebrano  con  molta  folennità  > & apparato  la 
fella  di  San  Gregorio  loro  Protettore»  & in  quel 
giorno  danno  le  doti  alle  fud.  Zitelle  condotte 
in  proceflìonc>come  li  coftuma  nell’altre  Confr. 
Per  l’anime  dc’loro  defonti  fanno  celebrare  di- 
uerfe  MelTe,  & vn’anniuerfario  gcner.  ogn’anno. 
Ne’Vencrdi  di  Marzo  recitano  la  fera  i 7.  Salmi 
Penitenziali.  Vcftono  Tacchi  turchini,  con-»^ 
l’imagine  di  S-  Gregorio  Papa  sii  la  fpalla  . 

Ne  fedamente  fcrue  quella  Confraternita  per 
ifolo  Muratori , nia  per  peilbne  d’ogni  protef- 
iìone , c perciò  vi  s’accettano  , oltre- quelli,  che 
fono  dell’  Arte  di  Ballo  rilicuo  , i Statuari;  y 
Stuccatori,cd  ogn’altra  forte . 


€ A P O 1 XII. 


Di  S.  Elìgro  de’Stl lari- 

A S.Saluatore  delle  Coppelle. 

’ . __  * • ‘ » 

SE  bene  la  fèlla  di  quello  Santo  li  celebra  da 
diuerfc  Vnmerfitàd’Arti  indue  giorni  del- 
l’anno, cioè  nel  1.  di  Decembre*  che  tu,  fecondo 


il  Martirologio  Romano,qoello  della  faa  morte; 
& all i 2 5..  di  Giugno , giorno , in  cui  vn’anno 
dopo  fu  rieroiiatoll  fuo  corpo  con  merauigliofa 
frefeheaza  più  limile  ad  vn  viuo,che  ad  vn  mor- 
to ; non  refta  però  > che,  come  ofiferua  il  Cardio. 

Baro- 
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Baronie  > noojfia  la  feda  dd  Aftd.  Santo  * come 

dubitarono  alami . H quantunque  fia  egli  flato 
di  profèflìone  Orefice  ; e di  eflò  ancora  fi  trouino 
oggidì  alcune  opere  d argento  nella  gran  fC&e- 
fa , ò.Cappdkdi  Si  Dioi^k>in  Parigi , quali  fi 
flimano  le  tré  cafle,oue  fonò  ripodi  li  Corpi  delli 
SS.  Martiri  Diotnifio,  Ruftico*  & Eleuterìoj  e 
F Ancona  tutta  ornata  di  gemme  iòpra  i’Alcaro 
maggiore  di  detta  Chiefa;tuttauolta  è dato  preio 
per  AuuocatodairVniuerfitàde’Sellari , eFer- 
rari;  ò fia  per  qualche  iòmiglianza  della  pro- 
jfeffione  ; ouero  per  qualche  altro  miracolofo 
auuenimento. 

Antica  di  molti  anni  è quella  Compagnia  de 
Sellari  ; peroche  fu  fondata  in  quella  Chiefa  di 
S.  Saluatorc  dclk  Coppelle  s altre  volte  chia- 
* mata  della  Pietà)  perche  quiui  prima  fu  eretto  il  j,,T'  “ 
facro  Monte  della  Pietà»  mio  lòtto  il  Pontificato 
d’Innocenzo  VII.  Vnitamenteconli  Ferrari*  de  ^».i4t4 
Orefici)  li  quali  poi  fi  fepararoao . Si  esercitano 
in  diuerfe  opere  pie , fecondo  le  loro  regole  * c c*m.jF*- 
codituzioni  appratiate»  cioè  nella  vifita  degl’ 
infermi  ìfouuencndogli  ancoradi  limoline  » nel 
maritare  Zitelle  onclle , e pouere  , figliuole  de' 
Confratelli»  c deifArtc  loro:  nell’accompagnarc 
i morti  alla  lepoltura*  e fuffragarli  d’aiuti  di 
Mede,  & Vffizij  ; c nel  faretra  di  se  diuerfe  con- 
ferenze fpirituali . Non  vedono  Tacchi  * ma  per  Qgf  p/mct 
loro  infogna  hanno  l'imagine  di  S.  Eligio:  la  cui  re^.E<z 
feda  fi  celebra  con  molto  apparato  * c folennità  d-i0- 
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nella  medefimaGhiefa  Parrochialc  di  Si  Sana- 
tore il  primo  di  Deeembre,  per  la-cagione  fudet- 
ta . Ne  è rimafta  qnelfa  Confraternita  priua  de' 
tefori  deiriridulg.  concede  alfe  altare  » 1 tutte  lo» 
volte , che  > fecondo  il  loto  iftituto  > lì  efcrcitano 
in  qualche  opera  di  pietà  criftiana . Chiamafì 
quella  Chicfa  Parrochialc , delle  Coppelle , per 
efier  dati  anticamente  in  quella  contrada  i Cop- 
pellati . 


C A P O XIII. 

* 'l'j  ’ •/. _ 

Di  S.  E ligio  degli  Orefici ,55»  Argentieri . 
In  Stradà  Giulia . 

I:  - . • .;v  • .*  • y 

COnuengono  tutti  gl*  Mori ci , che  hanno 
fcritra  la  vita  di  S.  Eligio,  che  egli  folfe  di 
’profefiìone  Orefice?  e che  eifendo  nella  fua  arte 
'eccèller!  tc  tra  quattri  in  quel  tempo  ne  fiori  fiero 
giammai  in  Francia-,  folle  chiamato  à Parigi  dal 
Re  Clodoueo , c gfli  faceffe  darmateria  in  oro , 
& argento,  e gemme  da  fargli  vna  tedia  egli 
con  maraUigli<ofo  ;lauoro  due  ne  traile  dalla  ftef- 
fa  materia?  ma  foia  vna  portandone  al  Rè;  il 
quale  dif!fubho  fodisfàcendolo  deH’opera  fua_, , 
m olirò  di  aggradirla  fommamente  ; & egli  poco 
doppo  gli  pretent&Pal  tra  alla  prima  in  tutto  li- 
mile V del  che  ranro  fi  compiacque  il  Re , cho 
fempre  l’hcbbc  cariflimof' 

Per  tal  cagione  molto  ragioncuolmcnte  fa 
...  : di'  i.-i  x Phanno 
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l’hanno  prefo  gli  Orefici  per  loro  Protettore , & 
ad  eflo  dedicarono  vnaChiefa  di ’nobil  (bruttura 
in  quella  parte  della  Città  1 detta  Strada  Giulia , 
vicina  al  Tenere;  chiamandolo  con  vocabolo 
corrotto,  ouero  limile  al  Francefe , S.  Alò  : ciò, 
che  fegui  nel  Pontificato  di  Giulio  II.  l’anno 
1509.  e celebrano  la  di  lui  feda  con  molto  ap- 
parato non  nel  giorno  della  di  lui  morte , ma  in 
quello  della  translazione  del  di  lui  corpo , li  2 5. 
Giugno,  come  di  (òpra  fi  è detto. 

Nel  medefimo  anno, che  fi  fece  la  Chicfa,piH 
re  fi  iflituì  la  Confrat.  loro  feparata  da  quella  de’ 

Sellari , e Ferrari  ; cioè  l’anno  1 509.  con  i loro 
propri;  (lattiti , e regole,  fecondo  le  quali  con 
buon’efempio  di  pietà  crifliana  fi  gouernano . Exconfl. 
Fanno  col  douuto  culto  vfliziare  la  loro  Chiefa , 
proludendola  di  quanto  fà  bifogno  ; e mante-  UUnJr 
nendoui  vn  Cappellano  per  la  continua  celebra- 
zione della  Meffa.  Maritano  nel  dì  della  feda», 
loro  alcune  Zitelle,  figliuole  di  quelli  dell’Arte 
loro  ; e venendo  à Roma  qualch’vno  della  med. 
profeflione  li  prouedono  con  molta  carità  d’im- 
piego ; mantenendogli  fin  tanto , che  trouano 
partirò  d’accommodarfi . E fanno  altre  opere  di 
pietà  crifliana . 

d Non  vedono  fiacchi,  ma  portano  per  loro  in- 
fogna l’imagine  di  S.  Eligio  loro  Protettore  ; o 
godono diuerfi tefori d’indulgenze,  nel  modo 
deH’altre Confraternita.  ! : 

» r ••  . 
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CAPO  XIV. 

• • « « 

Di  S.  ^Barbara , e S.  T omafo  d 'Acquino* 

De  Librari . ; 

■ > ' : • 1 

LTfiituzione  di  quella  cofpicua  Confraterni- 
tà deuefi  non  folo  alla  pietà  dcUbrari,  ma 
al  buon  zelo  del  P.  Gio:  Maria  Guangelli  dau 
Brifighella,  Domenicano, Maeftro  del  Sagro  Pa- 
lazzo Apoftolico;  il  quale  ofleruando , che  tutte 
FArti  in  Roma  haueuanoda  Tua  Confr.  fuorché  j 
Stampatori,c  Librari;  ProfelTione  di  tanto  vtile  e 
benefizio  publico,  e di  tanto  decoro  al  viuer  ciui- 
le;  fi  moflfe  a pcrfuader  loro  di  quanta  conuenien- 
«r  za  ^°^e>  c*ie  Purc  eriggeflfero  la  loro  propria; 

ciuf-  co f.  e tanto  dille, c fece  il  buon  Padre, che  inferuora- 
tjf.imfr.  rj(j  molti , n'ottenne  l'intento,  con  la  fondazione 
nell’antica  Chiefa  di  S.Barbara  a i Giupponari, 
nel  Rione  della  Regola;  eleggendoli  per  loro 
Prottetore,  con  dinota,  e ragioneuolilfima  elez- 
zione  il  Prencipe , e lume  dc’Letterati  Ecclefia- 
llici  ; e dell’erudita , e dotta  pietà,  il  grande , o 
gloriofo  S.  Tomaio  d’Acquino  Dottore  Angeli- 
co . Ciò  fegui  nell’anno  del  S.Giubileo  nel  prin- 
cipio del  corrente  fecolo  iòoo.fotto  CJem.VIII. 
/in.xéow  E fc  bene  prima  era  fiata  iftituitavna  Compag. 
de’Stampatori  fotto  il  B.  Pio  V.nella  Chiefa  di 
S.  Agoftino  co’l  Titolo  della  Concezzione,  e de* 
SS.  Quattro  Dottori  della  Chiefa  ; nulladimc- 

nodu- 
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no  durò  per  poco  tempo  ; e gii  raffreddati  fi  no 
perde  quafi  la  memoria,  e fi  cfiinfe  « 

E quella  Chiefa  da  elfi  mantenuta  con  tutte  le 
. cofe  neccflàrie  al  culto  Diurno  > & in  efià  coro 
molta  generalità,  e Iplendore  vi  celebrano  la  fe- 
lla di  S.  Barbara,  di  S.  Tomafo  d' Acquino,  e del 
B.Gio:di  Dioiche  fu  deH’ifteflà  Arte,)Ioro  Pro- 
tettore . Hanno  le  loro  regole , e ftatuti,  con  Io 
norma  de’quali  figouernano;  c furono  quelli  vi- 
rima  mente  rcuifli  dalla  làn.mem.di  Clemente  X* 
Il  loro  Card.  Prottetorc  deue  elfere  vno  dello 
Congregazione  del  S.Offizio>ouerodcU,Indice- 
Sono  fiati  arrichiti  di  molte  Indulg.  etelori  fpi- 
rituali  per  gli  efcrcizij  di  Pietà,  che  fecondo  lo 
loro  regole  vanno  praticando.  E per  lo  mante- 
nimento di  detta  Compag.  hanno  fatto  appro- 
uarc  diuerfi  Capitoli  dalla  Tanta  mem.  pure  di 
Clemente  Vili,  frettanti  all'  Arte  de  med.  Li- 
brari, ( peroche  li  Stampatori  fono  fiati  da  elio 
cfclufi,)  recitano  tutte  le  felle  LVlfiz  io  dello 
Madonna;  con  diuerfi  ordini  per  lo  buoftgouer-r 
no  del  Coro:  & a i più  diligenti,  e puntuali  noli** 
frequenza  di  efio  , fi  coftuma  di  deftribuireloro* 
ogni  tre  meli  dalGouematore  di  efio  trò  oncio 
di  Pepe  per  ciafcheduno  . L’Abito  loro  èvnfac- 
co  di  tela  bianca , vna  dn tura  di  corame  rollo  ; 
vna  Mozzetta  di  Saia  nera,fópra  la  fpallafiniftra 
della  quale  portano  l’Imaginedi  S.  Tomafod’ 
Acquino  loro  Auuocato . Accompagna  i morti 
alia  {Sepoltura  : facendo  per  elfi  celebrare  molto 
> Mdfc 
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MeflTe,  & Vffizij  : & eflfendo  i Fratelli  pouerij  fi  è 
obligatala  Comp.  a dargli  fepoltura  per  amor 
di  Dio,  facendo  per ciafcun di eflì celebrare  5. 
Mcffe  per  l'Anima  loro..  >j  . 

C A P O XV. 

De  Santi  Quattro  Incoronati . 

De  Scultori , Statuari j-,  Lapicidarij , ò 
pellini , e Squadratovi . 

Ne/  Monte  Celio . Et  a SS.  Andrea , 
e Leonardo  a T orre  de  Specchi*  — ^ 

COn  gran  ragione  fi  è rVniuerfità  dell'Arce, 
tra  le  metaniche  iliuftre,  de’Scultori,electi 
per  Tuoi  Protettori  li  gloriofi  SS.Martiri  Seuero, 
Seucriano,  Carpoforo , e Vittorino , detti  li  SS. 
Quattro , a’quali  è dedicata  in  Roma  sii  la  pen- 
dice del  Monte  Celio  vna  celebre,  e nobiliflftma 
Chiefa  di  Tic.  Cardinalizio,  e Stazionale;  oue  in 
vna  diuota  Confdfione , lotto  FAltar  maggiore , 
ripofano  i loro,  corpi . Pcróchc  furono  altresì 
quefii  beati  artefici  eccellenti  Scultori , li  quali 
nella  fiera  perfecuzione  di  Diocleziano , dete- 
stando con  animo  intrepido  il  fuperftiziofo  culto 
deglldoli,  doppo  varij  acerbi  fupplizij , diedero 
la  loro  vita  per  Giesù  Grillo . E lo  fteflo  pu»  fe- 
cero con  ifpirito  altretanto  generofo  cinque  altri 
Santi  della  medefima  profeffionc  della  Scultura, 

quanto 
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quanto  in  efla  furono  celebri  i e chiamarono 
Claudio,  Nicoftrato,  Sinforiano,  Caftorio,o 
Simplicio  : li  quali  cftendo  ftati  ricercati  di  fare 
Statue  d’idoli  : mai  vi  fi  poterò  addurre  ; onde 
perche  condotti  auanti  la  Statua  del  Sole , libe- 
ramente negarono  di  predargli  offequio , ò 
culto , con  fieriflìmi  tormenti  efercitata  la  loro 
eroica  patienza;  furono  viui  medi  in  alcune  calle 
di  piombo,  e gettati  nel  Teuere;  e rclèro  onora- 
ta^ gloriofa  la  loro  Arte  con  sì  illuftre  martirio, 
per  non  facrilegamente  profanarla  con  i loro 
fcalpelliin  opere  d’empietà . 

• Contiguo  à quella  Chiefa  è vn’antichiflìmo 
Oratorio  dedicato  à S.  Siluellro,  de’ più  nobili 
forfè  dinoti,  e ricchi  di  fante  reliquie,  che  fi  tro- 
uino  in  Roma  ; c quiui  forcarono  i Scultori  la-» 
loroinfigne  Comp.  fino  nell’anno  1406.  fotto  il 
Pontificato  d’Innocenzio  VII.  con  l’inuocazione  ÀH  X g 
de’SS.  Quattro  Coronati  : che  poi  erelfero  in»»  fubciem. 
Confraternità  d’huomini , e donne  l’anno  1596.  v*' 
alli  8.Deccmbre,  giorno  deH’Imm.Concezzione 
di  Maria  Vergine , con  buone  regole , e ftaniti . 

E perche  la  Chiefa  di  detti  SS.  Quattro , douo  F* 
quella  Confraternità  hà  il  fuo  Oratorio , e Cap- 
pellai  molto  lontana  dall’abitato , prefero  vna 
Chiefa , che  era  dedicata  à S.  Leonardo , vicin’à 
Piazza  Giudea,  ch’era  di  ragione  di  S.Agnefein 
Piazza  Nauona,  la  quale  hora  è demolita . E 
perche  haueuano  gran  diuozione  al  medcfimo 
S.  Leonardo  i hauendo  quella  Comp.  ottenuta 
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la  Chiefa  antica  già  Parrochialc  di  S.  Andrei  r, 
detta  in  Vinchi,  nel  Rione  di  Campitelli , dopò 
d’hauerla  riftorata,aH’vno,e  l’altro  Santo  la  dedi- 
carono . Nel  che  fi  è olferuata  laTourana  difpofi- 
zione  di  Dio , che  doue  ( fecondo  l’opinione  de' 
Scrittori  delle  cofe  di  Roma  ) era  già  vn  Tem- 
pio dedicato  à Giunone  Matuta,  che  preflò  i La- 
tini chiamali  l’Aurora , onde  dicefi  tempo  matu- 
rino quello  della  (Iella, fi  onoraflèro  dalla  Chiefa 
due  Santi,  vno  deftruttore  degl’idoli, l’altro  infi- 
gne  nel  calpeftare  il  fafto,e  la  fuperbia  della  ter- 
ra,in  eflà  tutto  abitatore  del  Cielo.Vicne  quella 
Chiefa  prouifta,  e mantenuta  con  molto  decoro 
di  tutto  ciò,  che  bifogna  al  culto  diurno. 

Gli  efercizij  di  quella  Confraternità  in  cui 
non  s’accettano  fe  non  perfone  onelte,e  timorate 
di  Dio,  fono  > recitare  nel  lor’Oratorio  tutte  le 
feftc  i'Vifizio della Beatifs. Vergine.  Vìfitare  i 
loro  infermi  con  Medico  > & aiutarli  di  limoline 
FÀn.lib .+  fc  fono  poueri  ; accompagnare,  e fepellire  i 
***'  " 1 ' morti  della  loro  Compagnia  » aflìllere  alle  pro- 
ceflioni , e fare  per  elfi  celebrare  dìuerfe  Mede  > 
per  cui  effetto  mantengono  vn  Cappellano.  Ce- 
lebrano , oltre  la  fèlla  di  S.  Siluellro , quella  de’ 
detti  SS.Quattro  con  molta  lòlennità  sù’l  Monte 
Celio  ; e quelle  dc’SS.  Andrea , e Leonardo  nel 
Rione  di  Campitelli.  Vedono  Lacchi  rolli , con 
cordoni  turchini,  e la  figura  di  detti  SS.  Quattro 
Coronati  per  Ior  fegno  nella  (palla . Non  accet- 
tano altri  fe  non  delle  fòprad. Arti>fani,ò  infermi, 
che  fiano.  i . i CAPO 
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CAPO  XVI. 

De  SS.  magio-)  Ambrogio . 

ZV  Copertari , <&//<*  Lana . 

S.  £«r/<f  de  Ginnasi]  . 

COn  qual  ragione  fi  fiano  i Mercanti  della_, 

Lana,  cloro Lauoranti  Copertari,  e Petti- 
nari,  che  tutti  fanno  vn  medefimo  corpo,&  Vni- 
uerfità  ftefla,  prefi  per  loro  Auuocati  li  SS.  Am- 
brogio, e Biagio,  non  fi  è fin’hora  faputo;  fé  non 
che  forfè  fi  vagliano  alcuni  di  quell’ Arte,  de* 
ferri,  e ftromenti , con  i quali  medefimi , ò limili 
fu  martirizato  S.  Biagio  , cioè  con  i pettini , è 
graffi  di  ferro;  e S.  Ambrogio  poi  per  elfere  fiato 
Romano , e perciò  in  Roma  pure  d’antica  diuo- 
zione. 

In  quella' Chicfa,  detta  antica,  e volgarmente 
S.  Lucia  delle  Botteghe  fcure,  & oggidì  de’Gin- 
nafij , per  hauer  qui  contiguo  nel  fuo  proprio 
Palazzo  fabricato  il  Card.  DoinenicoGìunafio , 
che  fh  Decano  del  Sacro  Collegio , vn  Mona- 
fiero  di  Monache  dell’Iftituto  di  S.T.erefa,&  vn 
Collegio,  detto  è l’vno  , e L’altro  de’ Grinnafi,fti 
fino  lòtto  ^Pontificato  di  Pio  IV.  eretta  q.ueft^  . 
Confra  t.  la  quale  in  detta  ChiofaLià  vn’ Altare^  # 

a mano  delira  nell’ entrar, di  cflà , dedicato  a fiid. 

Santi,  quale  tengono  prouifio  di  quanto  fa  bifo- 
gno.  Accompagnano  il  Ss.  Sacramento,  quando 
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fi  porta  a gl’infermi , e tra  l’ottaua  di  dio  fanno 
la  Proceffìone  il  Sabbato,  con  mantenerui  perii 
fuo  culto  la  cera,  e lumi.  Celebrano  con  folcnni- 
tà  la  fella  di  detti  Santi , con  nobile , e fontuofo 
apparato . Visitano  i loro  informi  con  prouilione 
di  Medico , e di  limoline , & occorrendo,  che  al- 
r.xConji.  cuno  dc’Fratclli  palli  a miglior  vita  l’accompa- 
Tìufctn-  §nan0’  c portano  a fepellire,  facendo  per  elfi  ce- 
frat.  Icbrare  diuerlì  fuffragi  di  MelTe,  & Anniuerfarij. 
Gode  molte  proprie  Indulgenze  confelTele  da_> 
Sommi  Pontefici . Non  velie  facchi  i ma  li  go- 
uerna  con  molta  efemplarità,  e tiene  per  fua  in- 
fegna  l’Imagine  de’  rneddìmi  Santi  Ambrogio,  c 
Biagio  fuoi  Auuocati . 

CAPO.  XVII. 

Di  S.  Labaro , eS.  Maria  Maddalena . 

De  Vignaioli , “■ 

Fuori  di  Porta  Angelica . 

i • ; ■*  - , 

CHiamafi  quella  Porta  Angelica  a differenza 
dell’altre  porte  fontuolamente  fabricate  , 
ò rillorate  da  Pio  IV.  & hauendo  aperta  vicino 
all’antica  Numentana  sìi’l  fine  dell’Alta  Semita , 
ò ne’confìni  del  Quirinale,  la  Porta  detta  dal  fuo 
nome,  Pia;  à quella  pur  fatta  da  sè  medelimo 
•pofe  quello  di  Angelica  dal  nome  fuo  auanti  il 
Pontificato . Poco  difcolla  da  quella  Porta  culli 
la  Chiefa  Parrochiale,vnita  à S.Pietro,  dedicai 

àS.^ 
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à S.  Lazaro  per  cagione  d’elferui  .lo  Spedale  de* 
Lebbrofi»  che  l’hanno  per  loro  Àuuocato  : o 
ferue  per  commodp  di  tutti  li  poueri  Vignaioli 
vicini  ; con  vn  Parroco  » che  per  lo  governo  di 
quelle  anime  vi  rifiede  i e per  la  cura  fpiritualo 
tle’Lebbrofi , a’  .quali  fu  defìifiatpquefto  luogo 
per  eflèr  fuori  dell’abitato  , come  conueniua>pcr 
pericoli  d’infezzione . i;-*;qii!  dàjK 

In  quella  Ghiefa  i medefimi  Vignaioli  con.* 

Tante  induftrie  di  carità » emulando  la  pietà  del- 
Tàltre  Arti»  ereflero  vna  Cappella  dedicata  à S- 
Maria  Maddalena , prefa  per  loro  Auuocata  à 
cagione  tPeflere  comparfo,  doppo  la  fua  glori ofa  4n.  1 192 
Refu  nazione,  Gicsìi  Crijfto  in  vn’horto  in  fem- 
biante  d’Ortolano  i e la  prouiddero , e tengono 
-proUifta  di  tutta  laneceflaria  fupellettile  aiculto 
-diurno  t Quiui  iottennero  da  Clcuiàae  Vili,  la  * 
'facoltà  dipoter'eriggere  vna  Compagnia  ; con 
'tutte  le  grazie , & Indulg.  concefle  all’altre  del- 
l’Arti  » e vi  fi  efercitano  in  moke  opere  di  carità.  “ 1 ’ 

Danno  la  dote  per  legati  fatti  da’Confracelli  be-  Tx  C6nj}i 
-nefàttori  à diuerfe  Zitelle  pouere  > & onefte  : e eiuf-Con- 
tperche  per  maggior  , commodo  è vnita  alla  Ven.  frat% 
.Archiconfivdd  Ss.  Sacramento  di  S.  Pietro»  con 
eflà  fa  molte  altre  fonzioni  di  diuozione  » come 
•fanno  le  altre . Celebra  con  folennità  le  fede  di 
S.  Lazaro  la  Domenica  di  Paffionc»  e di  S.Maria 
-Maddalena  pèr  le  cagioni  fudettc . 

• r . I . ; : ’ \r.‘  ; • 
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CAPO  XVIII. 

Dì  5.  Maria  degli  Angeli , detta  Macello 
de  Martiri . 

DeTeJJitori . A i Pantani . 

TRè  luoghi  memorabili,  e celebri,  hor  fatti 
publici  Tempij , erano  in  Roma,  che  già 
feruirono  ài  Miniftri  .delfini pietà  de' Gentili 
Romani  per  macello  de’Martiri , cioè  ou’è  la.» 
ChiefadiS.Vito  nell’Efquilino;  ou’era  quella  di 
S.  Saluatore  detta  de  Offìbus , & in  Macello,  ( Ia_^ 
quale  hora  profanata  ferue  di  fenile  per  il  S.  Of- 
ficio contiguo  à quel  Palazzo  ) & il  terzo  oue  fi 
troua  quella  Chiefa,  anticamente  chiamata  San 
Marco  nel  Macello;  & in  tutti  tré  li  luoghi  v7era 
vna  pietra,  detta  Scclcrata,  perche  fopra  quella 
erano  martirizzati  li  SS.Martiri,  perche  negaua- 
noil  culto  à gl’idoli . A S.  Vito  ancor  -fi  moftra 
tal  pietra  ; quella,  che  era  à S.  Saluatore,  hora  fi 
troua  nelle  Grotte  Vaticane  , e qui  pure  vene 
douetteefTerevn’altra,  dicuifin’al  prefente  non 
fc  n’hà  notizia . Ben’è  vero , che  tutta  la  Chiefa 
bàprefo  il  cognome  di  Macel  de’Martiri , e s’hà 
in  venerazione  pure  per  tal  cagione , Vicn  chia- 
. mata  quella  prolfima  Contrada  de’Pantani, dalla 
baflfezza  del  lìto,doucconcorrendo  molte  acque 
lì  era  refa  difabitata  ; ma  fotto  il  B.  Pio  V.  fi  no- 
bilitò con  nuoue  fabriche,  e ftradc  ; e perche  ciò 
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feguì  per  opera  , e fplendidezzadel  Card.  Alef-1 
fandrino  , nipote  del  detto  B.  Pontefice , perciò 
fu  anche  chiamata)  Strada  Aleflàndrina. 

In  quella  Chiefa  fu  Torto  Leone  X.  eretta  la_> 
Compagnia  de’Teffttori  di  tele,  c panni  lini,Pan- 
no  1517.  fiotto  Tinuocazione  di  S.  Maria  degli 
Angeli  ; fie  bene  efli  hanno  per  Auuocata  S.Aga-  ” /f' 

ta,  ond’è  che  n’hanno  particolar  diuozione , e vi 
folennizzano  la  fella  ; e dal  medefimo  Pontefice 
ottennero  diuerfe  grazie , & Indulg.  Hanno  li 
loro  ftaniti , e regole  , fecondo  le  quali  fi  gouer- 
nano  . Mantengono  la  Chiefa  di  tutto  ciò , che 
v’abbifogna  peni  culto  diuino,  con  vna  Melfa^ 
cotidiana.  Vifitano  gli  ammalati  della  Corriti* 
con  Medico,  e limofine,  fecondo  la  I$j:p  neceffi- 
tà;  accompagnando  i morti  alla  fepoltura , 
facendo  molti  fuffragi  pereflì . Celebrane  la  lo^ 
fiefta  il  fecondo  giorno  d’Agofto  ; ou’è  conceda 
l’indulg.  plen.  come  nelle  Chiefe  de’Fra nemicai 
ni . Veftono  fiacchi  bianchi,e  fiopra  di  effi  tengo- 
no perinfiegna  la  figura  della  gloriofifs.  Vergine 
attorniata  d’Angioli  ► Haueuano  effi  pure  il  pri- 
uilegio  di  poter  liberare  vn  prigione  perla  viri 
©gn’anno  ; ma'  fu  riuocato  in  occafione  d’eftèrfi 
tolti  pure  da  tutte  le  altre  Confraternità  fimiii 
priuilegi,  per  molti  buoni  rifipetti  di  ben  publico 
da  Innocenzo  X. 

Narra  il  Card.  Baronio  oe’fiioi  Annali , che  i Fare*. 
corpi  de’SS.Martirijche furono  quiui,e  nell’altre 
due  Chiefe  di  fopra  mentouate  » e condotti  alle 
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pietre  Scelerate  preflo  l’Anfiteatro,  & vccifi;  lia- 
no  quei  medelimi , che  hora  Hanno  fepolti  parte 
in  S.  Agata  della  Sùburra  ; e parte  in  S.  Lorenzo 
in  Lucina . In  quella  Chiefa  pure  lì  vede  il  Poz- 
zo, detto  ancor  oggidì  de’SS.  Martiri , doue  per 
antica  tradizione  li  tiene , che  vi  fodero  gittati 
molti  corpi  di  cifre  dell’acqua  di  elfo  fe  ne  beue 
da’Fedeli  con  molta  diuozione . 

CAPO  XIX.  ! 

.*  c f 

* Di  S'Elena.  . - 

* De  Credenzieri  . 

OVedi  prefente  è la  vaga  Chiefa  di  S.Elena 
de’Crcdenzieri  nel  Rione  di  S.Eultachio, 
poco  lungi  da  S.  Andrea  della  Valle , era  antica- 
mente vna  Chiefa  Parrochiale , chiamata  S.  Ni- 
colò delli  Molini  ; c con  altro  nome * de’Caua- 
glieri  i la  quale  elfendo  ruinofa , c cadente , fu 
da  quella  Compagnia  rillaurata  quali  da’  fonda- 
menti ; e con  diuozione  plaulibile  degnamente 
la  dedicò  alla  Nobilifs.  Imperadrice  S.  Elena  ; 
verfo  cui  Roma  è debitrice  di  molta  venerazio- 
ne pef  i fcgnalati  benefizi;, che  da  elfii  riconofcc. 
Perochequiui  godette  per  molti  anni  l’efcmpio 
delle  fue  eroiche  virtù  : dalle  fue  efortazioni , e 
fanta  educazione  di  Conllantino  fuo  figliuolo 
Augulto  Impcr.  riconofce  la  Chiefa  Santa  il  fuo 
riforgimento , & il  foftegno  della  Religione^ 
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tòlicà,  debellata  quali  la  Gentilità.  Qui  ella  con 
genero  fa  pietà  erette  Tempi; , & Altari  al  vero  zj.iw. 
Dio  : qui  per  Tuo  fauore,  e per  opera  del  Magno  “d 
figliuolo  s’accrebbe  il  Patrimonio  alla  Chiefa  5 e 
io  fplendore  re  Maeftà  al  Vicario  di  Giesù  Crir 
fio  in  terra  , e la  publica  venerazione  alle  cole 
fagre.  Qui  ella  trasferì  li  più  preziofi  teftimonij 
della  noflxa  Redenzione  > cioè:  li  ftromcnti  più  ditta  .» 
legnatati  della  Sacrofanta  Paflione  del  Figliuolo 
di  Dio  ; c sì  gloria  Roma  d’hartere  per  mezzo  di  ‘ *VH- . 
efla  la  Croce  in  gran  pdrte*  chiodi,  & altre  vene- 
fabililfime  memorie  del  Caluario.  QC[  trasferì 
'dai  luoghi  fanti  di  Gierufalemme  naui  cariche 
di  quella  terra , <;he  fu  inailìata  co’ fudori , e co’l 
(angue  di  Giesù  Cri/lo . Quìlafciò  la  ^.Imperar, 
le  fue  fpoglie  mortali . Qui  ad  elTa  fuori  di  Porta 
Maggiore  fù  d’etto  al  fuo  nome.,  e per  depofito 
delle  fue  venerabili  oflà.vn  celebre  Maufoleo,di  j 
cui  ancor  fi  veggono  i veftigi  > e molte  Chiefe  di 
Roma  fi  gloriano  d’hauere  del  teforo  delle  fuo 
fante  reliquie  ; onde  con  mólta  ragione  doueuafi 
à sì  grande  benemerita  di. Roma,  e della  Chiefa  • 
ergere  vn  Tempio.  / 

Fù  iftituita  quella  Confrar.  fotto  Paolo  IV.  r 

l’anno  1557*  nella  Chiefa  di  S.Saluatorein  Lau- 
ro, ou’elfa  per  qualche  tempo  hebbe  cura  della-» 

Cappella  della  Madonna  ; d’indi  fù  trasferita  in 
quella  quando  fù  ridotta  alla  perfezzione  della 
fabrica,  che  fi  vede . E tenuta  con  ogni  fplendo-  fM„UCc.  '• 
re  di  culto  diuino . Si  efercitano  quelli  Confrat.  /*M*«*« 
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in  diuerfe  opere  di  pietà,  con  nientemeno  femo- 
re di  qualfiuoglia  altra  Compagnia . Vifitano 
con  molta  carità  i loro-  infermi,  e carcerati  i fuf- 
fragandoli  con  limofine,  & altri  aiuti . Prouedo- 
no  a’poucri  della  loro  profeffiofle»  che  capitano 
in  Roma  dando  loro  ricapito  firfcfae  fiano  acco- 
modati - Fanno  celebrare  molte  MelTe,  e diuerfi 
Vffizij  per  i Fratelli  defonti  « Hanno  le  loro  re- 
gole , e ftatuti  confirmati  con  facoltà  Apoftol. 
con  molte  graziò , & indulgenze , che  godono . 
Solennizzano  le  fede  delPAfliinzione  della  Bea- 
fjren.rn>  tifs.  Vergine , e della  fudetta  loro  Aunocata  S» 
An,1'*ccl  Elcna  con  nobile,  & ingegnofo  apparato . Non 
vedono  facchi  ; ma  tengono  per  loro  infegna^ 
particolare  l’imagine  di  S.  Eleni . 

Ad  iftanza  di  quella  fua  gran  madre  fece  Co- 
ftantino  quella  Jegge  > che  mimo  ardilTe  fotto 
pena  del  fuoco, impedire,  ò moledare  quelli,  che 
dal  Giudàilmo  fi  conuertono  a Giesu  Crido  »j  e 
ciò  per  l’infolenza , che  vlàuano  in  Roma  i Giu- 
dei contro  quelli , che  abbracciano  la  Fede  di 
Gicsii  Crido , perochéfubito  contro  di  elfi  eop- 
reuano  à lapidarli  ; à tanto  ardimento  era  giunta 
quella  fi  vile  > & infoiente  canaglia , che  poi  per 
opera  d’altri  Impp.  Criftiani , neprouò  quafiil 
fuo  llerminio  ► * 
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- . iv  q Dì  S.  Maria  in  Caccaberi  > 

1 : De  Cocchieri. 

' . . . jjoj/l  IH.  ’ 

R Acconta  il  Fanucci-?  & altri  Scrittori  del 
Tuo  tempo?  che  Lotto  il  Pontificato  di 
Paolo  III.  e nell’anno  1545.  era  vnadiuota  ima- 
ginc  di  N olirà  Signora  nella  via  publica  in--  Camtf0m, 
Campo  Marzo  in  vn’antica  muraglia  ? la  quale  nucc,  />4j 
faceua  molti  miracoli  ; e parendo  conueniente  ? c*f"  *7, 
che  fi  tràsferifiè  in  qualche  Chiefa  ? doue  con_> 
maggio*  onore?  e decenza  folle  onorata  ; alcuni 
Cocchieri?  per  loro  particolare diuozione  ? ot- 
tennero dal  Papa  di  leuare  la  detta  figura  ? c-> 
portarla  nella  Chiefa  di  S.  Lucia  della  Tinta . U 
che  ottenuto  ? e volendoli  d’indi  rimouerla  ? mai 
fu  polfibile  fiaccarla  dalla  mnraglùu  fin’à  tanto? 
che  vi  andò  in  procelfione  tutto  il  Clero  di  Ro-  - * 
ma , il  quale  la  portò , e trasferì  nella  medefima 
Chiefa . Quiui  li  Cocchieri  medefimi  iftituirono 
vna  Compagnia  co’l  titolo  di  S.Maria  degli  An- 
geli, toltone  il  nome  dalla  facra  loro  imagine. 

Fu  quella  Confr.  approuata,  e dotata  di  priui- 
legi?  & Indulg.  dal  B.Pio  V.  circa  l'anno  1 5 68.  c 
da  Gregorio  XIII.Tanno  1 5 72.  & ancorché  folfe  ÀH.x^t 
pouera?  nulladimeno  con  le  loro  pieinduftrio 
mantennero  lui  vn  Cappellano  con  MclTa  cor- 
donai & vna  lampada  auanti  il  Ss.  Sacramento?  K, 
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c la  detta  miracolofa  Imagine . Vifitauano > fe- 
condo il  preferito  delle  lóro  regole , e flatuti  li 
Fratelli  loro  infermi,  co’l  Medico,  facendo  loro 
foruminifUare  nei  tempo  delFiufelmità  vn  Giu- 
lio al  giorno  . Accomp^gnauapo  i morti  alla  fe- 
poltura  i prouedendo  ancora  con  molta  carità,  e 
' ' protezzione  alle  loroikmiglic  pouere,  e derelit- 
te . Dotauano  qualche  pouere  Zitelle  figliuole 
dc’Fratelli;  e {biennemente  celebrauano  in  detta 
Chicfa  lafcfta  della  Purificazione  della  Madon- 
na.  Accompagnauano  con  lumi,  c torchie  il  Ss. 
Eici.\z.  Sacramento  nelle  proceffioni , & à gl’infermi . 
Vfauano  facchi  turchini,  con  l’infegna  della*» 
Bcatifs.Vcrgine  circondata  d’Angeli , co’l  figli- 
uolo in  braccio . E qui  vicino  haueuano  eretto 
vno  Spedale  i è rifiorata  la  Chiefà , che  minac- 
ciai^ ruina . 

Fii  poi  detta  Confrat.  d’indi  leuata,  con  dille— 
gno  di  fahrìrar»  vtw  .f'.hiefa  per  proprio  vfo  i 
ma  effendouifi  frapofle  molte  difficoltà, c raffredr 
. datali  in  efli  l’antica  diuoziouc  > quafì  fi  disfece , 

r ' e difciolfe , rimanendo  per  molti  anni  difperfa_,  i * 
fino  a tanto , che  fotto  À.kfiandro  V 11.  ottenne^  * 
ro  la  Ghiefa , che  Bora  godono  di  S.  Maria  irL» 
Cacaberi , vicino  alla  Madonna  del  Pianto , con 
l’approuazionc  delle  loro  atftiche.gra2;ie , & In»- 
V dulgenze , e fu  di  nuouo canonicamente  eretta , 

Sub  ilex  & iut  cfercitano  ne’  giorni  di  fella  le  loro  diuotc 
vii.  anni  f0112*0™-*  fecondo  le  loro  pegole,  e Battiti,  anti- 
l66u  chi . Celebrano  folen«ement«  klDonvenjw  pri- 
- - - ùiffirnM  ma 
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ma  di  Luglio,  e la  fetta  di  S.  Lucia  V.  e Martire 
con  folenne  apparato, & ancora  fecondo  l’antico 
loro  coftume,  vcftono  facchi  turchini,  con  la  fo- 
pradetta  Imagine  di  Maria  Vergine*  detta  degli 
Angeli;  di  cui  hanno  fopra  il  loro  Altare  la  ve- 
nerabile figura . 


CAP  O XXI. 


DellaMadonna  dellaQuercia  De’ Macellari. 
< In  Piazza  t'arnefe . 


rsi&*;n4l< 


POco  difcotta  dalla  Città  di  Viterbo  haueua 
vn  Cittadino  di  quella  Città  vna  Vigna,  & 
effendo  egli  diuotittìmo  della  Madonna,  fece  di- 
pingere rimagine  di  lei  in  vna  tegola  quadra , e 
l’appefc  ad  vna  Quercia , che  addentro  la  fìepc 
della  vigna  ; doue  flette  per  fefTant’anni , fcnziu 
che  in  alcuna  parte  fofTe  giammai  offefa  dall’in- 
giuria  dé’tempi . Il  1467. cominciò  a manifeftarfì 
•con  molti  miracoli;  in>  canto, che  fino  dall’Africa, 
c da  Coftantinopoli  gl’erano  mandati  voti , e li- 
mofìnein  tanta  quantità*  che  vi  fece  vna  gran-» 
Chicfa  con  vn  Monattero , che  Paolo  li.  diedo 
a i PP.Domcnicani. 

- Per  diuoiione  di  quella  di  >V ite rbo  fii  fabri- 
cata  la  prefente  Chiedi , la  quale  ottenne  l’Vui- 
ucrfitàde’  Macellari  per  Inftituirui  la  fua  Confr. 
fotto  l’inuocazione  diS.  Maria  della  Quercia-»  ; 
come  fece  l’anno  1 5 2 3. nel  Pont.di  Adriano  VI. 
O A3  * & 
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& eflcndo  Pantica  Chiefetta  minata,  a loro  fpefe 
la  rifarcirono  Tanno  1532.  Sotto  le  Tue  regole , e 
ftaniti  approuati , fi  gouerna  piamente  queftju, 
Confrat.  cfercitandofi  fecondo  quelli  in  diuerfe 
opere  di  c ari tà;  pe roche  ogn’anno  maritano  con 
le  doti  diuerfe  pouere  Zitelle  figliuole  di  quelli 
vanne,  i jeiia  Compagnia , e della  loro  Arte . Vifitano  i 
loro  Fratelli  infermi  con  Medico > c limofino. 
Accompagnano , c portano  i medefimi  alla  fe- 
poltura , e per  le  Anime  di  elfi  fanno  celebraro 
molte  Mette,  & Anniuerfarij . Vanno  in  Procef- 
ZxCcnji.  fione  il  Giouedì  Santo  alla  Cappella  Paolina, & à 
rwf(.*nf.  5 pjetro  COn  molta  ferqucnza,ediuozione.Mari- 
tengono  la  medefima  lor  Chiefa,  con  tutto  ciò  , 
che  può  farui  rifplendere  il  culto  Diuino^con  di- 
uerfi  Sacerdoti , che  la  vffiziano  con  la  continua 
celebrazione  di  Meflè. 

Solennizzano  la  loro  fetta, non  nel  dì  dell’Ap- 
parizione di  quella  Miracolofa  Imagine , che  fu  - . 
alli  8.  Luglio , come  fi  celebra  in  Viterbo  ; ma_* 
nella  Domenica  dentro  Tottaua  di  Maria  Verg. 
con  molta  pompa , & apparato  fontuofo.  Vcfto 
quefta  Compagnia  Tacchi  bianchi , e fa  per  info- 
gna TImagine  della  gloriofa  Vergine,  che  tra  i 
rami  d’vna  Quercia  ftà  col  fuo  figliuolo  nello 
braccia.  E altreflì  come  le  altre  Confr.priuilegia- 
ta  di  molte  grazie,  & Indulgenze. 


CAPO 


Digitizad  by  Google 


Delle  Confi,  dell' Arti»  647 


CAPO  XXII. 


De  Ila  M a donna  dell' H orto  • 

De*  Pizzicar  oli,  Fruttaroli, Ortolani, S enfiai i, 
e Mercanti  di  Ripari olinariyM armari, 
Legnaroli,  V trmicellari , V accariy 
•:  Scarpinelli,  e M foratori- 

di  grano . 
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DIuerfi  eruditi  racconti  fi  fanno  del  luogo»  e 
fito , oue  giace  quella  nobil  Chiefa,  dà  i 
Scrittori  delle  cole  di  Roma;  come  noi  puro 
habbiamo  ne  i Falli  Ecclefiaftici  fcritto,*  ma  per 
hora  ballerà  folò  dire , che  quiui  anticamente# 
ìtravn’hòrtochiufodimura;  & in  vna  parte  di 
cflcscómeficofluma»  vi  fu  dipintal’anno  1448* 
vn’Imagine  di  Maria  Verg.  venerata  col  Titolo 
di  Horco  chiulo.  dalla  cui  diuotione  molle  alcu- 
ne pcrfonc  pie  vi  fecero  vna  Cappella»  che  durò 
•fino  all’anno  i495.nel  quale  fi  erefie  vna  Comp. 
col  Titolo  di  S.  Maria  delfHorto  ; che  è dello 
più  cofpicue,  e numerofe  della  Città. 

Quefta  Confraternità  crefcendo  in  numero, & 
in  diuozionc  verfo  la  gran  Madre  di  Dio  profe- 
gui  con  tale  fplendìdezza  di  fabrica  la  Chielo  * 
che  hora  in  magnificenza»  c decoro  di  culto  Di- 
urno non  la  cede  a verun’altra  di  Confrat.  efien- 
do  benilfimo  tenuta,  & viziata,  con  mufica,  or- 
gano» 


Cune.  4. 
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gan<$ , e nobile  fupellettilc  : celebrandomi!  ogni 
giorno  molte  Mede  da  diuerfi  Cappellani  a ciò 
prouifti,li  quali  feruono  ancora  per  benefìcio  del- 
lo (pedale  vicino, & vnito, della  cui  carità,  e buon 
gonerno  fi  è altroue  iu  quefto  libro , parlato. 
Gouernafi  qucfta  Comp.  con  molte  buone  rego- 
le, e coftituzioni  i & ogni  feda  vietamente  canta 
rvffizio  della  Madonna . Non  ammette  in  efla_» 
fé  non  Artidi, cioè  della  profeflione  delle  diuerfc 
Vniuerfità  aggregate  alla  med.  che  la rendono- 
,o-  numerofa . Per  lo  bifogno  degl’infermi  manten- 
gono il  Medico , con  il  quale  da  loro  \ ffiziali 
Deputati  li  fanno  vifitare,  effendo  poueri  li  pro- 
teggono di  diuerfi  (bccorfi  d’elemofine.  Per  i 
loro  Fratelli  Defonti,  e benefattori  fanno  cele- 
brare molte  Mcffei  & Vffizij  ; li  accompagnano  - 
alla  fepoltura  con  molta  comitiua,  c carità, & cl- 
fendo  poueri , procurano  loro  i funerali  a fpefe-j 
. della  Confraternita.  . • . 

i . • É data  pure  quefta  ricca  Compagnia  favorita 

da  diuerfi  Somn.i  pontefici  con  molte  grazie  ; & 
Indulgenze  tanto  per  i viui,  come  per  i Morti. 
Vede  facchi  turchini , portando  nella  fplla  la  fi- 
gura della  Beatifiima  Vergine  col  fuo  figliuolo 
nelle  braccia  in  mezzo  a due  arbori  di  Pino.  Ha 
vn  nobil  Oratorio,  oltre  la  Chiefa,  oue  li  Fratelli 
. fogliono  congregarli  per  fare  le  lorofonzioni 

fpirituali , c confultarc  le  cofe  della  loro  Comp. 

, & infieme  dello  Spcdale.Ed’è  forfè  vna  delle  piu 

C ben  goucrnate,  e feritemi  di  tutte  s non  oftanto, 

I *'  che 
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che  fiacompofta  da  perfone  di  diuerfe  profcflfc»- 
• le  quali  tutte  godono  il  priuilegio  cfefTero 


ni 
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ammeflì  nello  Spedala,  con  le  ihbilire  contribu- 
zioni; e fono  i Pizzicatoli,  Fruttatoli , Ortolani, 
Melonari , Vermicelkri > Scolali , eM  creanti  di 
Ripa,  MezzarolijS  carpio  dii,  Vaccari,e  Bifolchi, 
Legnarolli , Cauallari,  Barilati,  Marinari,  Mifu- 
ratori  di  Grano . 


CAPO  XXIII* 


Dell’ Immacolata  Concessione  ye  S.  Iuo% 
de'  Curiali . 

A S,  Carlo  de  Cortinari , 

SEgnalata  fopra  modo  tra  Poltre  opere  di  ca- 
rità, che  à prò  de’poueri  fìorifcc  in  Roma,  è 
quella  efercirara  dalla  nobile  Congregazione  di 
S.  Iuo  de'  Curiali , iftituira  sii  j & arrichita  di 
molte  grazie  fpirituali  da  Paolo  V.  nella  Chiefa 
di  S.Paolo  Decollato,  alla  Colonna  Amoniana, 
che  poi  fatta  demolire  da  Akflàndro  VII.  fìt 
trasferirai  S.  Carlo  de'Cattinari  de’  PP. Bema- 
ì>iri , ouc  di  prefente  fi  rende  illuflre.  Hà  quella 
per  proprio  iftituto  alfumere  le  caule  de’poueri 
pupilli,  vedoue,  orfani , e foraftieri  abbandonati 
d’ogni  aiuto  vmano  ; e quelle  patrocinare , e di- 
fendere appreflò  tutti  li  Tribunali  della  Città 
nelle  caufe  però  ciudi  j perochc  nelle  criminali 
nonfuole  la  Congregazione  applicarli , ( fe  non 

Nnnn  forfè 
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forfè  in  cafo  vrgcnte  per  la  difefa  di  qualche^ 
notorio  innocente,  & m qualche  graue  occafione 
approuata  fpccialmente  da’ Fratelli  della  ltelTa_> 
Compagnia. 

Et  acciochc  quell’opera  di  carità  cristiana-, 
venga  praticata  con  frutto , c fuori  d’ogni  in- 
ganno de’concorrenti  à chieder  lòccorfo  •>  non  fi 
abbraccia  veruna  caufa  da  difendere , fe  prima», 
non  fi  riconofce  la  fupplica , ouero  memoriale-» 
fottoferitto  dal  loro  proprio  Parroco,  ò da  qual- 
che Religiofo,  ò per  fona  di  conofciuta  integrità, 
abitante  in  Roma,  il  quale  attefti  non  folo  la  po- 
uertà  del  fupplicante  i ma  che  fia  degna  del  pa- 
trocinio della  Congregazione;  e quello  ftimafi 
poucro  , c capace  del  medefimo  patrocinio , il 
quale  in  verun  modo  non  poffa  foftencre  il  pelo 
delle  fpefe  della  caufa,  à giudizio  della  Congr. 
pcroche  fe  col  profeguimenro  della  lite  conftaf- 
fe^altrimcnte , tolto  fi  tralafeia  la  difefa  di  eflfa . 
Li  foraltieri  poi  poucri  > a'qualinon  puòfuflfra- 
garc  la  fede  del  Parroco , fono  ammelfi  col  folo 
tcfb'tnonio  di  perfona  di  fperimentaca  bontà . 

Et  acciochc  quello  corpo  di  Congregazione 
fia  prouifio  di  tutti  li  Miniitri,  & Operari/  idonei 
per  mantencre,c  promouere  quello  fanto  iftituto 
della  difefa  de’pouerclli,  fi  accettano  in  efla,con 
le  precedenti  proue  della  buona  fama , & oneltà 
dc’buoni  coltumi,  tanto  Ecclefia/lici , quanto 
Secolari , Prelati , Parrizij,  A imocari , Procura- 
tori j Sollicitatori  ; & altre  perfone  di  note  con- 
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dizioni,  c bontà  , inclinati  con  viicerc  di  mi  Ieri- 


cordia  ad  efercizio  sì  pietofo . Deuono  peròel- 
fere  tali, che  pollano  frequentare  la  Congreg.ne* 
giorni  deftinati  per  le  fue  fonzionijchefono  tutti 
li  giorni  feftiui  la  mattina , e tutti  li  Giouedì  di 
ciafcuna  fettimana  , per  aflìflere  à confultare  le 
caufe  de’medefimi  poueri , e riceuere  i memo- 
riali, che  giornalmente  fi  prefcntano,  & almeno, 
quando  la  giornata  fia  impedita,  per  qualche  fo- 
lennttà, doqcrà  interuenire  il  Segretario  di  detta 
Compagnia. 

Hà  quella  le  fue  regole,  e coflituzioni,  fecon- 
do le  quali  fi  gouerna  ; eleggendo  à fuo  tempo  i 
Tuoi  Vffiziali.  Si  congrega  in  vn  nobile  Oratorio 
nel  medefimo  Collegio  di  S.Carlo;  e quiui,oltre 
il  fudetto  pio  iftituto,fi  efercitano  in  diucrfi  trat- 
' tcnimenti  spirituali  ; frequenza  de' Sacramenti; 
vifitc  da' Fratelli  infermi;  racconciliazioni  di 


paci  ; & altre  opere  di  pietà  criftiana . 

Celebrano  folenncmentc  la  feda  dell’Immac. 


Concezzione  di  Maria  Vergine  ; e di  S.  Iuo , 
Auuocatode’poueri;  e di  effi  medefimi  loro  di- 
fcnfori . Serue  quella  nobil  Compagnia  per  vn 
gran  rifugio  dc'pouerelli  ; e meritamente  è dedi- 
cata alla  Santiflìma  Vergine  auuocatadellaChie- 
fa  per  Protettrice  di  tutti  gl’abbandonaci , e mi- 
serabili. 
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C A P O XX-lW 

r • 

Dì  S.  magio  de  Matarazjari . 

•*  A Sant  a Cecilia,  in  Campo  Mar^o  . 

Collante  opinione  v’ha  appreflo  i Scrittori 
Eccleliaflici  delie  cofe  di  Roma , che  ou’è 
quella  piccola, & anticaChiefadedicataàS.Ce- 
cilia , folte  la  cafaparemadi  detta  Svita , e che 
qui  folle  il  Palaggio  della  nobiliffima  famiglia»» 
McteLIa , d’ond’elfa  ne  traile  la  fua  origine  ; de  à 
ciò  diede  l’vltima  proua, quando  fcauandoii  l’an- 
no 1604.  lotto  l’Altare , fù  trovato  vn  marmo  > 
che  ancor  oggidì  à perpetua  memoria  Uà  efpofto 
nella  Chielà , in  cui  fono  quelle  parole  r H<ec  ejl 
’JJomus^in  qua  orabat  Sanila  Cectlia; cioè  quan- 
do prometta  per  ifpola  i Valeriano  5 ne  volendo 
manifeftare  a’  fuoi  parenti  il  voto  fatto  à Dio 
delia  fua  perpetua  verginità , lo  pregaua  > che  lì 
degnalfè  di  conlèruarfe  il  cuore  lontano  da  ogni 
az.zione  contraria  al  Ino-  proponimento  ; e ne  fìi 
clTauditaj  apparendogliquiuì  l’Angelo  à con- 
fortarla; della  cui  prefenza  fu  fitto  degno  lo 
Hello  fuo  fpofo  Valeriano  > perle  fue  preghiere} 
come  altroue  li  è Icritto  ► 

Quini  dunque  nell’anno  1521.  fotto  Leone  X* 
da’Lauoranti  de’Mata  razza  ri,  fotto  l’inuocazio- 
ne  di  S.Biagro,  fti  illituita  quella  Compagnia  ; & 
ottennero  dal  medelìmo  Pontefice  quella  dinota: 

■.  . Clucfa. 
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Chicla  di  S.  Cecilia  . Non  hebbe  fu’l  principio, 
per  la  pouertà  di  detti  Lauoranti , gran  progredì 
quella  Confraternità , fe  bene  la  tennero  co<i_; 
tutt’i  loro  sforzi  in  piedi.  Ma  nell’anno  del  finto 
Giubileo  1575.  eflcndoqi  concorlì  con  i mede-  eilfS. 
fimi  anche  i Maeftri  di  tal’Arte,  in  tal  modo 
crebbe , e prefe  vigore,  che  fecero  vna  numero- 
fa,  e fcruente  Compagnia  Ma  eflèndofi  nuoua- 
mente  feparati  da’Lauoranti  i Maeftri,  quelli 
perche  la  Confr.  non  mancarti* , la  fecero  gene- 
rale, cioè  non  lolo  per  quelli  di  quella  ; ma  di 
ogn’altra  profetftone  : onde  fattoli  di  nuouo  nu- 
mero fa  ( con  molti  priuilegi  ottenuti  prima  da 
Pio  IV.  poi  da  Gregorio  XIII.  & Indulg.  fegna- 
iate  ) è felicemente  continuata  fino  à i prefetiti 
giorni  ; con  ottime  regole , e collituzioni  per  il 
lorogotierno. 

E pterche  folle  noto  il  femore,  con  cui  atten- 
deuano  à quella  loro  Compagnia,non  fidamente 
riftoraronolamedefimaChiefa,  cadente  per  la  Fon.  de 
lua  antichità;  ma  la  fanno  vffiziare  davn  Gap-  °pp'«iii> 
pedano  à ciò  dellinato,  prouèdendola  con  if-  4 
plendore  di  facra  fupellettile , e di  tutto  ciò,  che 
fpetta  al  culto  diurno  r Vifitano  con  molta  ca- 
rità i loro  Fratelli  infermi  con  Medico,  e con_> 
altri  fuflidij  caritateuoli . Eflbndoui  alcuno  d’elfi 
carcerato  aiutano  à liberarlo , vifitando  in  oltre 
fpdtole  prigioni . Cantano  infittite  le  felle  del- 
Iranno  PVffizio  delia  Bcatifs.  Vergine  ; Accom- 
pagnano i loro  defonti  alla  tepoitura  ; face  ndo 

* V •*  - per 
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per  i poueri  il  funerale  gratis  ; con  far  celebrare 
molte  MeflTe,  & Anniuerfaiij . Nella  Settimana 
Santa  dicono  i tré  Vffizij  delle  tenebre  ; & il 
Giouedi  Santo  vanno  in  proceiììone  alla  Cap- 
pella Paolina , & à S.  Pietro . 

Vedono  Tacchi  bianchi, con  vn  S.Biagio  nella 
Ipalla . E celebrano  folennemente , e con  molto 
apparato  la  feda  di  S.  Biagio  loro  Protettore  i e 
quella  di  S.  Cecilia  loro  Titolare . 

Entrano  in  detta  Confraternita, e partecipano 
deirindulgenze  di  elTa , non  folamentc  gli  huo- 
mini , ma  ancora  le  donne  j e per  quello  è molto 
numerofa . 

CAPO  XXV. 

Di  S-Elìgio  de  Ferrari-#  C hiau ari, A rtegrojfa 
Caldarari^Spadari^StagnarhFerrauec- 
chhMarejfcalcbiy  Prefia  Caualliy 

Cbiodarolij  M or  fari , Ar- 
cbibuggicrifLanciarh 
e Rotatori . 

Vicino  alla  Confo  lagone . 

i 

NArra  il  B.  Audoeno  coetaneo  del  gloriofo 
S.  Eligio , che  non  folo  in  vita  fii  celebre 
quello  fanti flimo  huomo  nella  Francia  per  molti 
miracoli  da  Dio  operati  per  fua  interceìfione;ma 
altresì  doppo  morte»  in  tal  guifa  > che  di  elfo  rif- 
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uegliatà  fi  era  tanta  diuozione  ne  i popoli,quan- 
fa  perauuentura  a S.  Martino , à S.  Dionigi?  Se 
ad’altri  Santi  di  publica,  e più  antica  venerazio- 
ne : foggiungendo  l’Autore,  che  niuno  andana  a 
Parigi  da  i Regni  dalla  Scozia  ? Suezia , Gozia_* 
Inghilterra , Ibernia,  e dall’Italia  ftellà,  che  pri- 
ma di  trattar  con  la  Corte,  non  voleflè  vedere,c 
parlare  con  quello  famofo  Santo,fe  bene  impie- 
gato ne’manuali  lauori  della  fua  arte , tanto  era.» 
il  grido  vniuerfale  fparfo  delle  file  virtù,  e mira- 
coli: e doppO  la  Tua  morte,che  non  voldfè  vene- 
rare il  di  lui  Corpo,  intercellòre  di  tante  grazie . 
Quella  lì  fiele  pure  per  tutto  il  Criftianefimo , 
peroche  efièndo  numerofe  le  Arti  che  per  i loro 
minifterij,  maneggiano  il  ferro,  l’argento,e  l’oro, 
tanto  necellàrij  all’vfo  vmano , le  quali  tutte  fe’I 
fono  prefo  per  Auuocat©  ; quindi  fi  è fatta  quali 
vniuerfale  la  diuozione  di  elio  ; eccitata  ancora.» 
dal  mirabile  cfempio  delle  fue  fante , & eroiche 
virtù,  delle  quali  fi  è fcritto  ne’  Falli  Sacri . No 
fenza  cagione  fe’l  fono  eletto  per  protettore* 
qucfi’Arti , perche  i Sellari  per  Hauere  il  medefì- 
mo  Santo  lauorata  vn’opera  del  loro  meftiereal 
Rè  Clotario  i gl’Orefici  per  hauerla  riccamente^ 
adornata  ; e per  elTer’egli  fiato  alleuato  in  vna 
bottega  di  tal  melliere  : I Ferrari , & altri  di  fo- 
migliante  lauoro , per  i fcgnalati  miracoli  auuc-# 
nuti  nella  lor’arte , torto , che  hanno  inuocato  il 
Rio  nome.  Impiegoffì  ancora  il  Santo  Artefice  in 
fabricare  molti  Reliquiari) , e depofiti  de’Santi 

Mar- 


F.xB.Au- 
d*en»Ca- 
UOy  cn-a 
Frunc. 
Hrrfe  in 
vii.  SS.  l 
die . 


Digitized  by  Google 


6 5 6 T pattato  Ottauo 

Martiri;  & altri, come  de’SS.Gcrmana,Seu  crino. 
Piatone,  Quintino,  Luciano,  Genouefa,  Colom- 
ba, Maflìmiano  , Giuliano , & in  particolare  di 
S.  Martino  Vefcouo  celeberrimo  Turonenlè,per 
ordine  ? & a fpefe  del  Rè  Dagoberto  : c la  cele- 
bre Gaffa,  ò T omba  di  S.  Dionigi . 

Fìi  prima  dedicata  alU  SS,  Giacomo,  e Mar- 
tino quella  Chiefa , che  veniffe  alle  mani  del- 
T Vniuerfità  de’Ferrari , fotto  Tinfegna , ò nomo 
de’  quali  vengono  ancora  i Fabri , Caldarari , 
Chiauàri,  e limili,  che  lauorano  ferro  ; & ancora 
i Vitturini,  e Poltiglioni;  e lubricata, che  di  nuo- 
uo  Thebbero , la  dedicarono  alloro  Santo  Pro- 
tettore S.Eligioichiamato  qui  pure  per  vocabolo 
guafto;  S.  Alò . E crebbe  al  Santo  la  venerazio- 
ne, e la  diuozione  alla  Chiefa , quando  alfanno 
1620.  fu  arrichita  del  fegnalato  te  foro  d’vnu 
braccio  di  detto  Santo  venuto  da  Francia.  So 
bene  non  è di  minor  preggio  alla  med.  e di  glo- 
ria a quella  numerofa  Comp»  che  qui  fi  conferui 
pure  la  Cafià,  in  cui  S.  Veronica  portò  il  Volto 
Santo  a Roma , e lafciatolo  per  Tellamento  a S. 
Clemente  Papa , fi  è Tempre  cultodito , è hora 

vno  de’più  fegnalati  tefori,  che  habbia  la  Santa^ 
Città,  e perciò  conferuato  nel  più  augullo,  e Ve- 
nerato Tempio  della  Crillianità,  che  è la  Bafili- 
ca  di  S.  Pietro , 

Pianto®  quella  numerofa,  e pia  Confrat.fotto 
il  Pontificato  di  Paolo  III.  nell’anno  1550,  nella 
medefima  loro  Chielà  vicino  alla  Madonna  del- 
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la  Confolazione  , e con  ben  ordinate  regole , o 
ftatuti  hanno  Tempre  continuato  ad'efercitarfi  in 
vn  loro  Oratorio  contiguo  a recitare  T Vffizio 
della  B.Vergines  mantenendo  nella  Chiefa  tutto 
ciò,  che  può  l'eruire  per  accrefcimento  del  culto 
Diuino.  Dotano  ogn’anno  diuerfe  Zirelle  onede, 
e pouere,  figliuole  di  quelli  della  Comp.  dando 
a ciafcuna  d’dfe  25.  feudi , & vna  vede  di  colore 
turchino  . Vifitano  con  Medico  dipendiate , o 
con  limoline  i loro  Fratelli  infermi:  & accompa- 
gnano-^ portano  alla  lèpoltura  i Defonti.  Il  Gio- 
uedì  Santo  vanno  con  numerofa  comitiua  in_» 
Proceffione  alla  Cappella  Paolina,  & a S. Pietro . 
Celebrano  le  fede  de’med.  Santi  con  molta  fo- 
knnità;  cioè  quella  di  S.Eligio  li  25.  Giugno;  e 
le  altre  ne’loro  giorni . Sono  arrichiti  di  molto 
Indulg.  conceffe  da  Sómmi  Pontefici  con  vgual 
liberalità , che  alle  altre  Confr.  Vedono  Tacchi 

turchini  con  vn  S.  Eligio  in  fpalla . ' ... 

ì 

CAPO:  XXVI. 

* • ) ' ' , 

Di  S.  Andrea,  de  Peficatori,  e Peficiuendoli . 

A S.  Angelo  in  Pefiaria. 

SE  bene  fin’hora  l’Vniuerfità  de’Pefcatori , o 
Pefciuendoli  in  Roma  affai  numerofa , non 
hà  eretta  veruna  Confrat.  nulladimeno  effendofi 
prefa  per  Tuo  Auuocato  S.  Andrea  Apodolo  Pe- 
satore di  Pelei,  poi  d’Animc,  con  la  rete  del 
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Santo  Vangelo  riceunco da  Giesti  Crifto  ; & ha- 
ucndo  ad  etto  Santo  dedicata  vna  nobile  Cap- 
pella con  le  loro  proprie  contribuzioni  nella-» 
Chiefa  Collegiata  di  S. Angelo  in  Pefcaria,efer- 
citandofi  in  oltre  in  varie  opere  di  pietà  crifiia- 
na,  non  fi  è voluto  tralafciarla,  acciò  rimanga-» 
memoria  della  loro  gcnerofa  diuozione , con_» 
proffima  fperanza,  che  debbafi  la  med.Vniuerfi- 
ta  eriggerfi  in  Confrat.  come  le  altre  ; maflima- 
mente  eflendo  molto  benemerita  di  quella  Chie- 
fa per  diuerli  benefizi)  fatti  alla  mcd.  come  al? 
Organo,  & altri  apparati  fpettanti  al  culto  Di- 
ttino. 

Tra  gli  altri,  che  fi  refero  fegnalati  nel  frenefi- 
care  la  detta  Chiefa  Collegiata,  fplendidamente 
ri  fiorata  quali  da  fondamenti  dal  Card.  Andrea 
Peretti , Titolare  di  elfa , Tanno  161 1.  fu  Ciò: 
Paolo  Micinelli  Romano , il  quale  ottenuto  dal 
Capitolo,  e Canonici  di  elfa  vn’Aitare  per  dedi- 
carlo  a S.  Andrea  Tanno  i57i.con  diuerfe  con- 
dizioni* e patti, e tra  gli  altri, di  douer  mantenere 
detto  altare,  ò Cappella,  oue  fi  trasferì  il  Ss.Sa- 
cramento , di  cera , & oglio , & tutto  ciò , che_> 
fpetta  al  culto  del  med.  eziandio  portandoli  iii^ 
Procelfione;  & agl’infermi, con  la  loro  afliftenza, 
c feruitù,v’ereflè  con  molta  magnificenza  la  fud. 
Cappella;  prouifta  d’vn  Cappellano, e paramen- 
ti , che  fi  conferuano  vn  vna  feparata  Sagrefiia . 
Nell’Ottaua  dei  CorpusDomini  fanno  con  mol- 
ta folennità,  & apparato  la  Proceflipne  tra  li 
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.confini  della  Parrochia.  Celebrano  con  moka^ 
fontuofità  parimente  la  fella  di  S.  Andrea  Apo- 
Itolo  loro  Protettore»  con  l'interuento  di  tutto  il 
Capitolo»  e Canonici  ne*  primi  Vefperi,  e nel  di 
medefimo  della  fefta . La  cura , e gouerno  però 
di  detta  Cappella , fe  bene  in  ogn’altra  cofa , e 
fonzione  fpetta  alla  medefima  Vniuerfità  inde- 
pendentemente  dal  Capitolo, e Canonici, come 
confta  dalle  loro  conucnzioni , per  Iftromento 
fatto  Panno  1579.  tutto  ciò  nulladimeno , che 
.concerne  la  cura  d'anime , e gouerno  del  mede- 
lìmo  Ss. Sacramento,  e di  lui  amminiftrazione , 
appartiene  al  medefimo  Capitolo , Canonici , e 
loro  Curato . Altri  peli , & oblighi  di  contribu- 
zioni hà  quella  Vniuerfità  col  Capitolo  fudetto , 
deferitte  nel  medefimo  iftromento  di  concezio- 
ne. Sin’hora  non  veftono  fiacchi,  ne  portano 
altr’infegna , per  non  elfere  ancora  eretta  cano- 
nicamente in  Archiconfraternità . 

CAPO.  XXVII. 

Di  Santa  barbara  de  bombardieri 
A S.  Maria  della  T rafpontina . 

OSfcruò  tofto  , che  fu  alTunto  al  Pontificato 
Clemente  VIILche  tra  le  Compagnie  de’ 
Soldati,  che  Hanno  alla  cuftodia  di  Cartel  S.  An- 
gelo, niuna  ve  n’era  de’Bombardieri , e di  efli 
pure  in  poco  numero  ; onde  in  occafione  di  fare 
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armate  per  mare,  ò per  terra  fono  flati  necclfitati 
i Pontefici  à prouederlene  in  altri  paefì;  e perciò 
hauendo deputati  per \C avellano,  e Prefetto  di 
detta  Fortezza  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandi- 
no fuo  Nipote , ordinò*  che  fi  faceffe  di  elfi  vna^ 
Compagnia  co’l  fuo  Capitano , & altri  Vffiziali* 
con  raflegnatnento  d’alcune  entrate,  e regaglie  » 
con  obligo , che  di  continuo  fi  efercitaffero  nel 
loro  minifteroaccioche  ne’bifogni  foflero  cfpcr- 
ri,  e pronti . Et  accioche  il  buon  incaminamento 
di  ella  fi  riconofceffe,  e fi  procurarle  da  Dio, vol- 
lero, che  s’iftituiffe  vna  Confraternita  di  elfi  foli 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  Trafpontina  > de’Padri 
Carmelitanhda  quali  per  loro  vfo  ottennero  vna 
Cappella , dedicata  aS.  Barbara,  prefa  per  loro 
f utelare  a cagione  d’eflère  fiata  quella  gloriofa 
Santa  rinehiufa  lungo  tempo  dall'empio  fuo  Pa- 
dre in  vna  Torre,  e quiui  per  confellarc  intrepi- 
damente la  Santa  Fede  dallo  fleffo  Padre  barba- 
ramente vccifa. 

Illituita  dunque  * chefù  quella  Confraternità 
nella  fudetta  Chiefa,  fece  i luoi  proprij  ftaniti,  e 
Colli  nazioni , e fu  fecondo  il  tenore  dell’altro  * 
priuiiegiata  dal  med.  Sommo  Pontefice  di  molte 
Indulg.  e grazie)  e tra  l’altrc  della  liberazione  di 
due  prigioni  nelle  due  loro  felle  di  S.  Michele , 
c S.  Barbara , che  fi  fono  eletti  per  Protettori . 
Non  interuengono  alle  Procc/fioniconil  Croci- 
fillò  auanti,  velliti  dc’loro  fiacchi,  come  fanno  le 
altre  Compagnie)  ma  vanno  in  ordinanza,  come 

Soldati , 
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Soldati,  con  la  loro  Infogna,  con  Tamburri , o 
foro  Mofchetri  in  fpalla  con  bell’ordine  militare. 
Hanno  nobilmente  ornata  la  fudetta  loro  Cap- 
pella : tenendoui  perpetuamente  vna  lampado 
acccfa.  Vi  fanno  cotidianamente  celebrare. Visi- 
tano i loro  Fratelli  infermi , li  aiutano  con  limo- 
fine ; e fanno  diuerfealtre  opere  di  pietà  crilìiu- 
na . Celebrano  la  fella  di  S.  Michci’ArcangcIo  ; 
ma  con  più  folennità,  e fplendidezza  d’apparato 
quella  di  S.  Barbara  loro  Auuocata  : e nell’EIe- 
uazione  della  MelTa  cantata , fpara  il  vicino  Ca- 
ccilo molti  pezzi  d’ Artigliarla;  nel  dì  fegucnto 
fanno  celebrare  con  molte  Mede  vn’Anniuerfa- 
rio  per  i loro  Fratelli  Defonti . Danno  le  dote  à 
diuerfe  Zitelle  della  loro  profelfione . 

capo  xxvnr. 

Di  S . Gio:  Eu  angeli  fi  a , e Nicolo  deCopijii. 
A S.T omafo  in  Parione  • 

PRiuilcgiata  fopra  modo  ella  è di  Sacri  tefori 
fpirituali,  quella  numerofa  Compagnia  de? 
Copilli  annotierati  tra  i’Arti  liberali , inflituita-» 
in  quella  Chiefa  Parochiale  di  S.Tomafo  in  Par- 
rione,  perche  in  quelli  contorni , c contrade  cir- 
conuicine  per  lo  più  fogliono  habitare  ; pcroche 
in  tre  giorni  dell’Anno  godono  l’ampiima  Indul- 
genza plen.  in  forma  di  Giubileo;  cioè  nel  gior- 
no cfell'Annunziata,  di  S.  Nicolò  Vefcouo , e di 
S.  GiouanniEuangelilla , a i quali  Santi  ella  fu 
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(nella  Tua  prima  iftiruzionc  dedicata:  e furono 
prinilegiari  mentre  faceuan.o  loia  Vniuerlìtà  ,da 
molti  peli  pu.blici  , & efentuati  dal  Tribunale  di 
Campidoglio,  da  Nicolo  V.  e Giulio  III.  Chia- 
mali quella  Chiefa  di  S.  Tornalo , che  fu  fatt.u 
Titolo  Cardinalizio  da  Papa  Leone  X.  l’anno 
1517.  con  vocabolo  corrotto, li  come  molti  altri 
della  Città  , in  Pariotie  , perche  quui  vicini 
abitano  pure  i Curfori , ò Mandatari; , che  in 
Latino  chiamanfi,  tApparitorcs . 

Riconofcc  quella  Comp.  il  Tuo  primo  nafci- 
mento  lino  dall’anno  1 5 6 i.nci  Pontificato  di  Pio 
IV.  e prefe  il  Titolo , & inuocazione  delli  duoi 
Santi  Ridetti,  cioè  di  S.  Nicolò  c di  S.Giouanni 
Euangolilta  ; il  primo  per  hauer  fatta  fcriuero 
con  vna  comparfa  miracolofa  fatta  à Collantino, 
con  fcuerc  minaccie,vna  fentenza  di  liberazione 
ad  alcuni  Cortegiani  innocenti  falfamcnte  accm- 
fati  per  inuidia , e già  dall’Imperatore  conden- 
nati,che  fi  erano  raccomandati  al  Santo  Vefco- 
uo,  da  elfi  conofciutoin  Mira  : oltre  la  publica_a 
& antica  diuozione,che  fi  hà  a quello  miracolo- 
fo  Santo  ; il  fecondo  per  hauere  fcritto  oltra  il 
Sagro  Euangelo , la  milleriofa  Apocalifsc. 

Efercitafi  quella  illuftre  Comp.fecondo  il  fuo 
illituto,e  regole,in  molte  opere  di  pietà  crilliana. 
facendo  vifitare  con  molta  carità  i fuoi  Fratelli 
infermi, e fouuenire  loro  di  caritateuoli  foccorfi, 
quando  fono  bilognofi  . Li  accompagnano  alla-, 
lepoltura,  paflàci  che  fono  da  quella  vita,  e fa 
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celebrare  per  ciafcuno  di  eflì  vn’Vffizio,e  diuerlc 
Mede.  Dà  ricapito  amorcuole  a i poueri  Scrina- 
rli, clic  vengono  àR  orna, cercando  di  accommo- 
darli  nella  loro  profeflìone:  vifitano  i carcerati, e 
l’aiutano  a liberarere  racconciliano  le  Paci. Non 
vedono  lacchi;  ma  godono  con  (ingoiare  libera- 
lità de’Sommi  Pontefici , molte  grazie , c Priui- 
legi.  Celebrano  con  molta  pompa , e nobile  ap- 
parato le  tre  fede  nominate  , cioè  la  Santiflìmaj 
Annunziata;  il  giorno  di  S.  Nicolò,  di  S.  Gio: 
Euangelida  loro  Auuocati;con  molta  frequenza 
di  popolo  per  cagione  della  fopradetta  Indulg. 
E perche  i Cartari,  e Miniatori  pretefibro cono 
varie  liti  di  moledarc  la  detta  Compagnia  > a cui 
erano  vmtiy  per  vna  publica  fentenza  l'anno 
1 6 1 6.  li  9.Giugno  furono  feparathe  cadati  i loro 
nomi  dal  libro  della  med.  Compag.  & elclufi. 

Fu  molto  benemerito  di  quella  Compagnia  il 
gloriofo  S.  Carlo  * il  quale  oltre  l'hauerla  fauo- 
rita  per  la  fua  erezzione,e  Priuilegi  appreffo  Pio 
IV-fuo  Zio,volle  che  la  fpedizione  del  Breue,  Se 
altro  fi  ficefle gratis , di  che  conferuafi  nell'Ar- 
chiuio  con  venerazione  vna  lettera  del  S.  Card. 
Benefattore  diretta  al  Card.  Celio  Datario,  che 
è del  tenor  feguente  .• 

Illufirifs.e  Reuertndifs.  Sig.mio  Ojjeru . 

NOjlro  Signore  fi  contenta-y  che  V.S.  Illuftrifs , 
e Reuerendifs . lafci  pajj'ar  gratis  per  •via _r 

fecreta. 
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fecreta  la  "Bulla  dcU’trezzìonc  della  Compagnia^. 
dey  Copijli-,  con  altri  Priuilegi . Però  le  piacerà  di 
così  far  efequire.  E le  bacio  le  mani . 

7>i  Palazzo  a 17.  di  Nou.1^61. 

Di  V.  S.IlluJlrifs.e  Reuerendifs. 

VmiliJs.Serw 
C.Card.  Borromeo . 

C A P.  O XXIX. 

Di  Santa  Alaria  della  Purità. 
DeCaudatarij  in  'Porgo . 

D’Antichiflimo  vfo  tolto  fino  dal  Tcfiamen- 
to  Vecchio  : come  fi  legge  nella  Regina- 
Efter , è Rato  il  portare  le  peritone  di  grado , o 
conditure  in  fupreme  dignità  le  vedi  con  lo  dra- 
fcico  addietro , che  chiamali  la  Coda  ; ciò  cho 
pure  fu  introdotto  nella  Chiefa  per  i Prencipi 
Ecclcfiaftici  di  fourana  dignità»  quali  fono  i 
Cardinali , e Vefcoui , che  nel  loro  habito  cho 
portono  » maflìmamente  nelle  fonzioni  Pontifi- 
cali, publici,  e (blenni  al  cui  fine , Pvfano  ; fi  va- 
gliono  de’Sacerdoti  deputati  à foftenere  le  med. 
Code  lunghe  delle  vedi*  ò Cappe  grandi,  e que- 
lli fono  perciò  dettiCaudatariji  i quali  per  poter 
congregarli  à confultare  le  loro  cofe  fpirituali,  s* 
eleflero  quella  Chiefa  eretta  per  l’occafione  fe- 
guente . 

Hauc- 
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Haueuano  i Soldati  del  Duca  Borbone  nei  la- 
crimeuote  Tacco  di  Roma  tra  Maitre,  deftrutta-» 
quiui  vna  cafa  , di  cui  no~-  rimanendoui  Te  noto 
alcune  mura  ruinolè,quelle  Tcruiuano  per  ridot- 
to d’vno  fterquilinio  del  vicinato . Ma  perche  ci 
reftò  nel  muro  dipinta  vn’iraagine  della  purifli- 
ma  Vergine,  ella  non  comportò  vn  tanto  oltrag-  gui.  7. 
gio  d’e fiere  ricoperta  dall’immondizie;  e per  la_ 
prima  volta  fi  auuiddero  alcuni , che  fe  bene  1' 
Acqua  del  Teucre  nelTinondazioai  l’haueua  fo- 
prauanzata  » non  però  Tu  quella  benedetta  ima- 
gine in  modo  alcuno  ofifèfa . Quindi  incomincia- 
rono 2 feguir  miracoli  in  perfone  ammalate , & a 
venirci  altri  per  farci  Orazione  , & accendere  i 
lumi;  e parcicolardiuozione,  quella  fu  de’putti, 
e putte;  onde  tante  limofine  fi  raccollcro  5 cho 
non  folo  da  quelle  bruttezze  traffero  la  fagra_, 
imagine;  ma  le  fabricarono  quella  vaga  Chielà  ; 
dedicandola  à S.  Maria  della  Purità  > appunto 
perche  hebbe  l’origine  dall’innocente  diuozio- 
ne  de’Fanciulli , perche  fi  auuerallè  il  detto  del 
Profeta  : Ex  ore  infantium  perfecijìi  laudem , &c. 

Congregatili  poi  in  vna  fola  Compagnia  li 
Caudatari;  ; acciò  quella  fàcra  imagine  follo 
tenuta  col  douuto  culto,  e venerazione,  ad  elfi 
fu  data  in  cuftodia,  fotto  Paolo  III.  e quiui  fla- 
bilirono  l’anno  1 5 j8.Ia  loro  Confraternita.  E fìi 
gran  felicità  di  quella  Chiefa , che  cadelìè  nelle 
mani  de’ Sacerdoti  di  tanta  pietà  verfola  Gran 
Madre  di  Dio  ; peroche  vi  hanno  accrefciutO' 
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con  molto  fplendore  il  edito  diuino  ; eonlam- 
padi  perpetue  auanti  quella  facra  Imagi  ne  ; o 
celebrazione  cotidiana  di  Meflè;  prouifta  di 
conueniente  fupellettile  facra . 

Vifitano  iloro  Fratelli  infermi  ; aiutandoli  di 
limofine , fe  fono  bifognofi . E fuflfragano  con 
molte  Mellè  > & Vffizij  Fanime  de’loro  Fratelli 
defonti. 

, Solennizzano  tutte  le  fette  della  Madonna..  ; 
ma  in  particolare  quella  della  Prefcntaziono 
della  medefima,  che  viene  alli  21.  Nouembre, 
con  molta  pompa  , & apparato  r rapprefentando 
appunto  quella  gran  purità , con  cui  quefta  fan- 
ciffima  Fanciulla  fi  ofterfe , e fi  mantenne  nel 
Tempio,  e conferito  perpetuamente  illibata  . 

Non  poflono  in  eua  Confraternità  entrare  fe 
non  quelli,  che  fono  fiati , ò fono  attualmente  itt 
Vffizio  de  Caudatarij . Godono  nel  modo  del- 
l’altre  Confraternità  molte  Indulgenze . 

C A P O XXX. 

Di  Sant  Ani  ano  * 

De  Garzoni  de  Calzolari . 

NOn  farà  difeara  al  Lettotela  notizia,  e ca- 
gione perche  à quello  Santo  Patriarca  di 
Alcflàndria  dedicafléroquefia  vagaChiefa,  e la 
loro  Compagnia  i Lauoranti,  e Garzoni  de  Cal- 
zolari , imitando  in  ciò  fatuamente  tutte  qtiafi  le 

’ altre 
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altre  Confr.  dedicate  à qualche  Santo  della  loro 
profdfione  f prendendotelo  poi  per  ilpeciaio 
Protettore . 

Nacque  in  Africa  di  nobil  fangue  con  molte 
ricchezze  S.  Aniano  ; ma  di  là , fatto  adulto > 
portandole  per  qualche  fuo  diflfegno  altrouo , 
piacque  à Dio , per  alti  fuoi  configli , e per  mag-  petr. 
gior  benefizio  di  elfo  lui , che  tutte  ad  vn  tratto  Nat- 
le  perdefle,  facendo  naufragio  nel  Porto  d’Alef-  caf  l9’ 
fandria  in  Egitto  ; talmente  che  altro  non  gli  re- 
cando fe  non  la  vita;  ne  per  $.  giorni  ritrouando 
in  quella  Città  , chi  di  lui  hauefle  corapaffione , f ^ 
fìi  dalla  neceflfità  coftretto  ad  accommodarfi  con  lul.F . 
vn  pouero  Calzolaro , con  cui  imparando  queft’ 

Arte , tanto  fi  compiacque  in  lui  il  Padrone,  che 
venendo  à morte , iafciolli  in  cura  vn  fuo  figli- 
uolo, & il  maneggio  della  bottega . Era  all’hora 
Vefcouo  d'Aleflfandria  S.  Marco , e pigliando 
con  lui  amicizia , da  efio  n’hebbe  il  fanto  Batte- 
limo  , infieme  co’l  figliuolo  del  Padrone  ; c fu  sì 
buon  Criftiano , che  leuato  il  necelTàrio  mante- 
nimento d’ambidue > daua  a’poueri  la  metà  del 
guadagno , c riferuaua  l’altra  in  benefizio  dell’e- 
rede. Piacque  in  tal  modo  à Dio  sì  gran  fedeltà» 
che  l’inalzò  doppo  S.  Marco  alla  Catedra  d’A- 
lelfandria  ; & alcuni  anni  dopò  nello  fletto  gior- 
no, che  è alli  25.  d’Aprilc  fall  al  Paradifo;  fa- 
cendo in  effo  vedere  Iddio  quanto  ben  compaia 
la  fantità , fotto  il  manto  dcll’abiezzione  , & 
vmiltà. 

Pppp  i Con 


Digilized  by  Google 


66%  T r Attuto  Ottano 

Con  gran  ragione  dunque  fc’l  fono  prefo  per 
Auuocato  quei  di  queft’Arte  \ e non  eftèndo  in 
Roma  veruna  memoria  di  effe  , ve  rintroduffero, 
rifiabricando  vna  Chiefa  antica , dedicata  già  à 
S.  Maria  s & à quefta  ponendo  l’inuocazione  di 
S.  Aniano  , nel  Rione  di  Ripa  , poco  difcofta  da 
S.  Giorgio  in  Velabro , oue  fanno  le  lorodiuo- 
zioni , & efercizij  di  pietà  ne’giorni  di  fefta . Pii 
iiiituita  quefta  Compagnia  neli’ifteffoanno , ò 
poco  dopo , che  foffe  fabricata  la  Chiefa,  fotto 
Paolo  V.  Hanno  le  loro  regole  , e coftituziom  , 
fecondo  le  quali  con  buona  offeruanza,  «Se  efem- 
plantà  fi  gouernano,  vgualmente  come  ogn'altra 
Compagnia  ; offendo  arrichita  quefta  pure  di 
diuerfe  grazie , &:  Indulgenze . Veftono  fiacchi 
Tanc.reg  bianchi,  con  l’imagine  di  S. Aniano  fopra  le  fpal- 
9-Ecci.  le . Celebrano  la  loro  fefta  non  alii  2 5.  d’Apnle 
giorno  della  morte  del  medefimo  Santo;  ma  alli 
17.  di  Nouembre  , che  forfè  fu  il  dì  della  trasla- 
zione del  fuo  corpo  da  Aleffandna  à Venezia , 
oue  nella  Chiefa  di  S.  Maria  detta  della  Carità  , 
con  molt’onore  fi  conferua . 

CAPO  XXXI. 

De  SS.  Bartolomeo , e Stefano . 

De’ Face  in  ari.  Alla  Regola. 

SAn  Stefano  in  Selci  chiamoffi  anticamente, 
& era  Parrochiaie,  la  Chiefa  dedicata^ 

dall’ V - 


Dìgitized  by  Google 


Delle  Confr . dell* Arti . 6 69 

dall’  Vniuerfità  de’ Vaccinari  à S.  Bartolomeo 
Apoftolo  nel  Rione  della  Regola  , perche  è fon-  Pmic.reg. 
data  fopra  del  più  alto  fcoglio  della  Riua  del  luEecl *8 
Teuere  i che  però  mai  colà  giunfe  nelle  fuo 
inondazioni  : e perche  era  tanto  pouera,che  non 
poteua  mantenere  il  fuo  Patrocinano , fù  la  cura 
dcll’anime  vnica  alla  vicina  Chiefa  di  S. Maria  in 
Monticelli.  E le  bene  qpefta  Vniuerfità  de’Vac- 
cinari  (fono  quelli  quelli,  che  acconciano  Icj 
pelli  degli  animali , facendone  corame  per  l’vfo 
vmano  ; & abitano  per  lo  più  in  quelle  contrade, 
c contorni  i onde  fe  ne  fente  per  di  là  l’odoro 
ingrato  ) vi  fabricò  di  nuouo  la  Chiefa,  ot- 
tenuta dal  B.  Pio  V.  l’anno  1570.  e dedicolla  al 
gloriofo  Apoftolo  S. Bartolomeo  per  cagione  del 
di  lui  atroce  tormento  d’eflèrgli  fcorticato  il 
corpo,  e detratta  la  pelle  i nulladimeno  la  Con-  An'im 
fraternità  loro  già  fondata  fino  del  1552.  nel 
Pontificato  di  Giulio  111.  fempre  fi  mantenno 
nella  Chiefa  di  S.  Paolo  alla  Regola  dc’Padri 
Francefcani  delTerz’Ordine  della  Nazione  Si- 
ciliana . Al  prefente  però  rifiede  nella  propria.» 

Chiefa . 

Con  buoni  ordini , e ftaniti  gouernafi  quefta^ 
Confraternità  ; e fi  efercita,  come  fanno  le  altre 
più  feruenti , in  molte  opere  di  pietà  criftiana^  ; 
pcroche»  oltre  il  mantenere  con  ogni  buon  culto  Fjr  Ref 
la  loro  Chiefa , con  celebrazione  continua  di  confi. 
Me  ile . Vifita  con  molta  carità  i fuoi  Fratelli  in-  etu^' Soc' 
fermi , foceorrtudoli  con  limofine , & altri  aiuti 

corpo- 
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corporali , e fpiriruali  ; gli  accompagna  morti 
alla  fepoltura  ; e li  fa  fuffragare  di  moiri  Sacrifi- 
zi) . Dotano  molte  Zitelle  pouerc  , onefte5  figli- 
uole de’  Fratelli  della  Compagnia , dando  loro 
dote  corrifpondcnte  alla  neceifità,  c condizione 
di  elle . 

Celebrano  con  molta  folennità  la  fella  di  S. 
Paolo  nella  medefima  Chiefa;  e quella  diS. 
Bartolomeo  nella  loro  propria  ad  elfo , come  lì 
è detto  dedicata , con  apparato  , e fontuofìtà  . 
Sono  elfi  pure  arrichiti  di  diuerfe  Indulgenze-^ 
concefle  loro  da  varij  Sommi  Pontefici.  Veftono 
Tacchi  bianchi  * con  la  figura  di  S.  Paolo  nella-* 
fpalla*.  Non  s’ammettono  le  non  quei  della  loro 
profelfione  in  detta  Confraternità. 

CAPO  XXXII. 

« 

De  SS.  Sebajlianof  e Valentino»  1 
De  Mercanti,  Merciari , Profumieri , Guan- 
tai , Peli  ari , Set  ar  oli,  *Banderari  > 
Trinaroli  , e TSerettari . 

A Pi aiga  M attei. 

CElebre  fu  già  anticamente  non  folo  Ia_* 
Chiefa  di  S.  Valentino  fuori  della  Porta 
del  Popolo , con  vn  Monallero  famofo  de  Mo- 
naci] ma  ancora  il  Cimiterio  chiamato  dal  nome 
di  detto  Santo  Martire  3 che  fu  fepolto  da  vna-> 

Tanta 
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fatua  Matrona,  detta  Sabinella , che  iui  haueuo 
vn  Tuo  campo:  (opra  cui  300.  anni  doppo  S.Giu-  Panc.r,# 
lio  Papa  vi  fabricò  lamedelima  Chiefa,e  perciò 
fu  ancora  detto  Cimiterio  di  S.  Giulio  i Era  così 
illuftre  quello  Monalìero  de  Monaci  * che  l’Ab- 
bate di  elfo  era  vrto  de’ao.  priuilegiati , che  afli- 
fleuano  al  Trono  del  Sommo  Pontefice . Di  efli 
Chiefa,  Mortaftero,  e Cimiterio  ancor  fé  ne  veg- 
gono i velligi  nella  vigna  de’PP.  di  S.  Agoftino, 
fuori  della  Porta  del  Popolo . Ma  perche  molte 
Chiefe  fuori  delle  Porte  di  Roma  erano  facil- 
mente efpofte  all’inuafioni , & all’ingiurie  delle 
Nazioni  Barbare , ò de’Forallieri , che  veniuano 
àRoma,  vogliofi  di  portarli  nelle  loro  Patrio 
qualche  cofa  di  diuozionc  da  quella  Tanta  Città* 
ne  veniua  bene  fpeflò  fpogliata  de  preziolì  tefori 
di  Corpi  Santi;  perciò  S.Pafquale,  fece,  con 
molti  altri  SS#  Corpi  da  diuerfe  Chiefe,  e Cimi-^ 
terij,  leuare  quello  di  S. Valentino,  e lo  trafportò 
àS.  PralTedc;  come  altroue  ne  i Falli  Ecclef., 
habbiamo  fcritto  ; e di  cito  S.  Martire , d’antica 
diuozione  in  Roma , co’l  diroccarli  della  mede- 
firaa Chiefa,  eMonallcro,  quali  fe  ne  perdette 
la  venerazione , e memoria  . Per  rifuegliarlo 
dunque  fufabricata  dentro  la  Città , e dedicata 
al  fuo  nome  ; nel  luogo , oue  per  tradizione  fi  ? 
tiene  folle  la  cala  di  detto  Santo . 

Fù  quella  Chiefa  lungo  ceMpo  Parroehia;  ma 
efiendofida  Clemente  VU1.  donata  alla  Comp.* 
de’Merciari  ; fu  ripartita  in  diuerfe  akre  vicine  i AnA 
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c feruc  hora  dal  1593.  in  qua  peri  medelìmi 
Mcrciarùli  quali  nell’erezzione  della  loro  Con- 
fraternità quiui  feguira , l’anno  1595.  lì  vnirono 
con  i Profumieri,  Setaroli , c Banderari , & altre 
ProFeffìoni . E perche  la  loro  Vniuerlìtà  haueua 
per  Auuocato  S.  Sebaftiano,  come  pure  al  pre- 
fente  ; perciò  all’vno , & all’altro  Santo  Martire 
è hora  dedicata  la  Chiefa , e la  Compagnia . Hà 
quella  le  fue  regole , e ftaniti  ; fecondo  i quali 
fi  gouerna,  con  efercitadì  in  molte  opere  pie  nel 
modo  » che  fanno  le  altre  Conffatern.  con  i loro 
Fratelli  infermi,  carcerati,  e defònti , fouuenen- 
doglicon  opportune  carità . Mantengono  pro- 
nità d’ogni  cofa  necdfana  al  culto  duiino  ia^ 
medefima  Chicfa.  Solennizzano  le  fede  d’en- 
trambi  quelli  loro  Santi  Titolari  , e Protettori, 
con  lontuofo  apparato;  e di  piu  l’Affunta  della 
Madonna , à cui  principalmente  è dedicata  la_ 
Compagnia.  Vedono  facchi  rodi  cinti  d’vn  cor- 
done bianco . Sono  elfi  pure , sì  come  le  altre./ 
Compagnie  canonicamente  erette , priuilegiati 
di  diuerfe  grazie, e tefori  fpirituali  d’indulgenze. 
Hanno  vltimamente  consultato  di  abbracciare^ 
tra  l’altre , vn’opera  fegnalata  di  pietà  cridiana , 
che  c l’hauercura , c procurar  ficuro,  c conue- 
niénte  ricouero  alle  poucre  Vedoue  della  Città , 
rimafte  priue  deloro  mariti  » fopra  l’età  di  45. 
anni,  con  buoni  ordini  lopraqueda  tanto  carita- 
teuole  imprefa  ; la  quale  potrà  loro  felicemente 
riufeire  per  edere  quella  Compagnia  molto 

nume- 
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numerofa,  c fparfa  per  tutta  la  Città  . 

In  quella  Confraternita  per  conceflionc  di 
Clemente  X.  di  fel.  mem.  fi  poflono  accettare  di 
tutte  le  forti  di  perfonc , oltre  le  fopradetto 
Arti . 

Celebrano  in  quella  Chiefa  vna  loro  fella  fo- 
lcirne i Giouani  de’Profumieri  con  liberale  con- 
corfo  d’clemofina  perla  mufica , & apparato,  de’ 
Duchi  Mattei  di  Paganica,  nella  Domenica-» 
feguente  al  giorno  della  Purificazionc,all’Altare 
della  deuota,  & antica  Irnagine  di  N. Signora,  la 
quale  fi  trouaiia  nel  Palazzo  vicino  della  fudetta 
Nobiliffima  Famiglia  : da  cui  per  maggior  culto 
da  D.  Fabio  Mattei  Barone  di  Paganica  , trafa 
ferita  per  voto  fatto  per  vna  grazia  fegnalata  ri- 
tenuta dalla  med.  facra  lmagine , fù  qua  onore- 
uolmcntc  trasferita  . Fra  g fai  tri  addobbi  per 
adornarla  in  quel  giorno, vi  s’appende  vna  Fron- 
tiera , c Pettorale  tutto  ingioiellato  di  gemmo 
preziofe  di  eccellente  lauoro , che  furono  con 
altre  ricchiflime  gioie,  àtquiftate  nel  Bagaglio 
del  gran  Guftauo  Rè  de’Vandali , Goti , e Suez- 
zefi , che  fu  per  le  fuc  numerofe  Virtorie , il  ter- 
rore della  Germania , e di  tutto  il  Settentrione , 
& il  fulmine  di  guerra  di  quello  fecolo  ; rimafio 
morto  nella  famofa  Campagna  di  Lutzen  in  Saf- 
fonia,con  l’Efercito  Imperiale  di  Ferdinando  II. 
in  cui  trouandofi  in  gran  pericolo  della  vita  il 
valorofo  Barone  Giufeppe  Mattei, Luogotenente 
Generale  del  Piccolomini , nel  fine  di  detta  bat- 

Qqqq  taglia 


C ireos 
ari‘\6o6. 


An.tótx 
16.  A 'cn. 
ex  Lom. 
Gualdo  , 

er  olii, 
Hi/l. m fi. 

trem « 


Digitized  by  Google 


6 74  7 r&tt.  8 . dell e Confi' MlT A rti . 
raglia,  fu  fupremo  Commandante  ddla  medefi- 
ma  j e per  le  ferite , Sc  altri  accidenti,  fi  raccom- 
mandò  a quella  Ven.  Imagine  delia  Beatifiimu, 
Vergine.  Fu  poi  io  ftcflb  prode  Guerriero  per 
quella,  e molte  altre  imprefe  militari  onorata 
del  Titolo  di  Duca  di  Paganica  ; Terra  della  fua 
sAdfhii  Cafa  da  Filippo  IV.  Rè  di  Spagna,  e da  limo- 
li. Ann.  cenzo  X.  fatto  Capitan  Generale  nelle  Prouin- 
l6u’L 7 eie  di  Ferrara,  Bologna,  c Romagna.  Hebbctrà 
‘x-'Tnno  Falere  cofe  del  fud.  Bagaglio  in  quel  pcricolofo 
164  ?.  ex  conflitto,  la  Sella  che  fu  creduta  la  Reale  di  quel 
gran  Principe , riccamente  adornata , con  altri 
tnfdnob.  preziofi  arnefi  ; quella  in  fegno  d’oflcquiofo  tri— 
fuwi.  ^uto  prefentò  a Ccfare  : e quelli. riferbò  nella_> 
fua  Cafa  per  onorare , con  anniuerlària  gratitu- 
*av  dine,  e memoria l’Auguftilfiina Imperatrice  del 
biLFtm.  Cielo,  da  cui  fi  riconofceua la  riufeita di  quell’ 
imprefa  tanto  profitteuoleà  tutto  il  Q ridiane  fi - 
mo;  & hora  f^ruono  di. memorabili  trofei  dell* 
inccrcelfione  della  gran  Madre  di  Dio  * 
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OPERE  PIE 

DI  ROMA 

TRATTATO  IX- 

Delle  Congregazioni,  Compa- 
gnie ed’Opere  Spirituali. 

* « * . 

C A P O I. 

Velisi  Congregacene  de' Nobili» 

Al  Gicsù  • 

R A le  più  celebri,  e più  fritt- 
tuofe  adunanze  fpiricuali  > 
che  per  auucntura  fi  prati- 
chino in  Roma  dia  è Pilla- 
ftre  Congregazione  della^ 
gloriola  Affunzionedi  Maria 
Vergine  de’Nobili  nella  cafa 
Profefla  del  Giesù;  oue  con  vn  Tanto  impiego 
del  tempo  in  virtuofi  trattenimenti , & efercizij 
fi  fantificano  le  giornate  dedicate  à Dio,  & albo 
Santiffima  Vergine,  e d’indi  come  da  vna  publi- 
ca  Academia  di  fpirito  fi  prende  la  norma  della 
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perfczzionc  crilliana  , c del  ben  viuere  fecondo 
la  fcicnza  dc’Santi , dalla  più  fiorita , & erudita^ 
nobiltà  di  Roma,  e di  tutto  il  Crillianefimo:  ha- 
ucndo  feruito  quello  picciolo  Emporio  di  Pietà, 
da  che  hebbe  i Tuoi  felici  natali,  d’vn  Seminario 
di  Pontefici,  di  Porporati,  di  Vefcoui,  Prelati,  e 
Miniflri  Ecclefiafticij  & altrdfi  d’anime  fcelte>& 
dette  da  Dio  per  nobilitare  le  Religioni , & edi- 
ficare la  Chiefa  : participandofi  in  abbondanza.» 
quiui  li  benlgniflimi  influffi  della  protezziono 
della  gran  Madre  di  Dio,  fiotto  i cui  fortunati 
aufipicij  ha  hauuto  quella  Congregazione  i fiuoi 
principi;,  e continuati  progreifi  . 

Panie  cola  difidiceuolealla  Nobiltà  Ecclefia- 
flica,  e fecolare  di  Roma,  che  elfendo  erette  tan- 
te Congregazioni,  Compagnie,  e Confraternite 
nella  Città , per  tutte  le  forti , e condizioni  di 
perfone , quella  fola  foffe  efclufa  da  i più  fanti 
efcrcizi;  di  pietà  crilliana;  onde  venne  in  penfie- 
ro  ad’alcuni  Cardinali,  Prelati,  c Nobili  d’erge- 
re vna  Congregazione  per  elfi  loro  nella  Cafa^ 
ProfelTa  del  Giesù  ; non  elfendo  facile  ad  elfi  di 
frequentare  quella  della  Santilfima  Annunziata, 
eretta  con  facoltà  di  Siilo  V.  nel  Gollegio  Ro- 
mano , e da  elfo  arrichita  di  fegnalate  Indulgen- 
ze. NclPanno  dunque  15 93.  reggendo  la  Com- 
pagnia di  giesù  il  P.  Claudio  Acquauiua  Gene- 
rale di  elfa , fi  diede  principio  à radunarli  quella 
celebre  Congregazione  compolla  di  molti  Car- 
dinali, Prelati  , Ecclefiaftici , c Signori  focolari , 
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tutte  le  Domeniche, e felle  della  Santilliina  Ver- 
gine, nelle  quali  molti  faceuano  la  Santiffima^ 
Communione  per  mano  d’vn  Cardinale,  ò d’vn 
Prelato , che  celebraua , come  pure  al  prelente  lì 
collii  ma. 

Gl’Efercizij  più  principali,  che  faceuano, era- 
no il  meditare  fopra  diuerlì  milteri ; , ò materie^ 
fare , ò fentire  conferenze  fpirituali,  ò dal  Padre 
Alfillente,  ò da  Fratelli  pieni  di  feruore  di  fpiri- 
to:  in  particolare  fopra  le  materie  deirEuangelo 
corrente  : frequentare  diuerlì  atti  di  mortifica- 
zione^ di  Penitenza:  onde  vna  volta  la  fettima- 
na,  fecondo,  che  veniua  ordinato  da  Segrcflano, 
a vilìtare , e confolare  gl’infermi , nello  Spedale 
diS.  Gio:  Laterano,  ò della  Confolazione  ; por- 
tando loro  qualche  caritateuoli  rinfrefehi  ; l’c- 
fercitarfi  con  ifpecial  motiuo  di  quella  Congre- 
gazione nel  conciliar  Paci:  fedare  difeordio? 
componer  liti,&  inimicizie:  parendo  che  fpecial-  ' 
mente  habbia  voluto  la  Santilfima  Vergine  fa- 
uorire,e  benedire  quelle  fante  indullriedi  carità 
Euangelica  fatte  da  i Fratelli  in  più  guife , con_> 
hauerpiù  volte  fatti  riufeire  con  molta  facilità 
agiullamcnti  d’animi  infieriti,  & indurati,  à pre- 
ghi de’  medefimi , rendendoli  a perdonare  offefe 
grauiflime,  alcuni , a quali  eranfi  fatti  intelìini,  e 
mortali  odij , imperuerfati  di  molto  tempo  . Di 
quelli  fegnalati  frutti  fe  n’è  tenuta,  e fi  tiene  me- 
moria in  libro  a ciò  delìinato  dal  Segretario  de- 
putato per  le  Paci  ; eleggendoli  fempreejuattro 
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Ordinali  per  Protettori  di  effe  : concorrendo  i 
tncddimi  con  la  loro  carità,  & autorità  per  prò- 
muouere  qucfl’opcra  di  tanto  fcgnalata  pietà , e 
benefìzio  publico,come  pure  oggidì  fi  prattica. 

Gl’cfercizij  dunque  ordinarij,  che  fi  prattica- 
no  in  quella  illuflre  Congregazione  fecondo  i 
Statuti,  e Conftituzioni  di  cflà,  approuati  dalla.* 
Sede  Apofiolica  fonoi  feguenti.  Nell’hora  pre- 
ferita la  mactin^de’giornifefliui  fi  dà  principio 
con  leggere  qualche  libro  fpiritualc  per  vn  4.  d’ 
bora , mentre  i. Fratelli  fi  vanno  radunando  ; poi 
fi  celebra  laS.  MefTa  : recitandoli  dopo  dal  Pre- 
fetto,ò primo  Addiente,  ò altro  Vffiziale  le  preci 
folite  Cinte  Congr.  con  le  Litanie  della  Madon- 
na . Seguita  il  Padre  à proporre  alcuni  punti  di 
Meditazione  per  vn  4.  d’hora , che  fanno  in  fi- 
lenzio , nel  qual  tempo  il  P.raccomraanda  all’o- 
razione de’Fratelli  qualche  bifogno  particolare, 
ò vniucrfalc . Poi  fi  fa  la  conferenza  fopra  gl’ 
r.x  c.o„fi.  Huangelij  correnti  in  tutte  le  Domeniche  dell’ 
tiuf.con-  anno , interrogando  il  P.diuerfi  Fratelli  corno 
f.M-c.io.  gli piaCe,  lj  quali  dicono breuementé fenza^ 
vcrun’artifizio,  ouero  ofientazione  di  parole, ò d’ 
ingegno,  con  fimplicitàdi  difcorfo,c  con  concet- 
ti morali  per  cauarne  frutto  fpiritualejil  che  rie- 
fee  di  molta  fodisfazzione,fcntendofi  da  diuerfe 
perfone  di  Cpirito  rifleflìoni , e penfieri  molto  fu- 
blimi,&  acconci  per  tener  rifuegliata  la  diuozio- 
nc,  & affetto  alle  cofedi  Dio . Taluolta,  oltro 
molti  Prelatizi  Xono  compiacciati  diuerfi  Cardd. 
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Fratelli  di  ella  di  fare  qualche  difeorfi;  e di  ono- 
rare con  eli  limili  conferenze . Nel  dileorrerfi,  ò 
doppo  difeorfò  fuolii  P.  inferir  breuemente  d»  - 
q undo  in  quando  qualche  cofa  tra  il  dire  dell* 
vno,  e dcll’altrD  al  medefimo  proposto . 

Doppo  la  conferenza  s’auùifano  gt’efercizij 
da  farli  nella  futura  Congr.  fi  leggono  le  lèttere 
dirette  ad’elfa;  fi  riccuono  i Fratelli,  che  entrano 
di  nuouo:  nel  Sabbato  mattinai!  Segretario  leg- 
ge tutte  rindulg.  di  Roma , che  poffono  guada- 
re i Fratelli  nella  future  fettimana,  con  reciraro 
fette  Patcr,&  Auein  qualche  Chiefa  dèlia  Com- 
pagnia di  Giesù  , priuilegio  fegnalato  participa- 
to  dalla  med.  Congr.  dall’Archiconfr.  dcll’An- 
nunziata  al  Colleg.  Ilom.  à cui  è aggregata . La 
Domenica  fi  fà  rifluito,  e deputazione  per  la  vi- 
fita  dello  Spedale  con  Phora  precifa,  e con  lo 
confuetc  orazioni  fi  termina  dal  Prelato,  ò Affi- 
liente la  Congr. 

Nel  primo  Sabbato  del  Mefe  dice  la  Mclfa_/  > 

& Oifizio  de’Mortbchc  fi  publica  dal  Segretario 
Nel  fecondo.fi  ragiona  da’Frarelli  foprailSanto, 

& anco  le  virtù , che  fono  toccate  in  communo 
alla  Congr.nella  diftribuzioné  menfuale  decan- 
ti . Ncll'vltimo  Sabbato  del  Mefe  fi  fa  la  mede- 
fima  diftribuzioné  decanti  à tutti  i Fratelli  per 
il  Mefe  feguente:  (ingegnofa,  cfalutateiiole  ifti- 
tuzione  fattada  S.Francefco  Borgia,  e propaga- 
ta poi  nella  Chiefa  con  gran  profitto  fpiritualc .) 
Nella  Domenica  di  Quinquagefima  s’efpone  il 
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Ss.  Sacramento  per  le  Quarant’hore  con  molta. 
. folcnnità  in  Chicfa , alla  cui  fonzione  interuiene 
il  Sacro  Collegio  de’Cardd.  e per  la  fpefa  dell’ 
apparato , che  per  lo  più  è fontuofiffimo  tra 
quanti  fé  ne  facciano  in  Roma  i vi  concorrono  i 
Fratelli  della  Congr.  con  volontarie  oblazioni . 
Nel  giorno  della  Pentccofte  pure  fi  efpone  il 
F.xCvnfl*  Santillìmo , à fpefe  della  medefima  Congrega- 
auf  i-9-  zionc  per  40.  hore,  le  quali  s’impiegano  da’Fra- 
telli  in  diuerfi  trattenimenti  di  pietà  ; con  alcuni 
diuoti  Sermoni,  cioè  nel  principio,  e fine  dell’ef- 
pofizione  . In  tutt’i  Venerdì  dell’Auuento  per 
apparecchio  al  Santo  Natale , & in  tutti  li  Mer- 
cordì  di  Quarefima , ( nc’quali  fi  fanno  nobili 
Oratori;  con  Mufica , c Sermoni,  con  interuento 
di  molti  Cardd.pcr  lo  più  Fratelli,)  fi  fà  la  difei- 
plina  ; così  ancora  nella  vigilia  dell’AfTunzione, 
Titolo  primario  delia  Congreg.  la  cui  fcfta  fi  fà 
con  molta  folennità,  & apparato , con  Sermone, 
Communione  gener.  di  tutti  li  Fratelli,  à cui  per 
otto  giorni  auanti,  con  diuerfi  efcrcizij  fpirituali 
fi  apparecchiano  - 

In  alcuni  giorni  più  principali  dell’anno  fi  fo- 
gliono  fare  alcune  offerte  fpirituali  alla  Beatifs. 
Vergine , cioè  qualch’atti  di  mortificazione , di 
penitenza  publica,  e limili . Nel  Gioucdì  doppo 
. Pafqua  fi  fanno  le  7.  Chiefe , con  gran  numero 
de  Fratelli;  vfandofi  la  refezzione,  e ricreazione 
fpirituale,  con  mufica,  e Sermone  il  doppo  pran- 
zo, alla  villa  de’PP.del  Collegio  Romano,  detta 
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la  Balbina , comprata  da  S.  Ignazio,  per  diporta 
de’medefimi  Padri , doue  egli  celebrò  pili  volte, 
e fi  trattenne  in  celefti  contemplazioni  nell’O- 
ratorio , oggidì  pure  venerabile  » indetta  villa» 
per  le  contemplazioni  iui  feguite,e  confulte  con 
Dio  fatte  dal  medefimo  Santo . A quello  fino 
v’hà  il  fuo  libretto  Rampato  . 

Sono  da  quella  nobiliffima  Congregaziono 
come  da  vn  Seminario  d’Ecclefiaftici,  e perfo-  • 
naggi  grandi  da  che  è fiata  fondata,  vfeiti  > oltre 
cinque  Sommi  Pontefici , cioè  Vrbano  Vili. 
Aleffandro  VII.  chela chiamaua  le  fue  primiere  Ex  «»• 
delizie  fpirituali  di  Roma  i e le  fece  alcune  libe-  "• 
rali  offerte  : Clemente  IX.  Clemente  X.  che  ne  °u  ' 
fu  amantiflìmo , elfendo  egli  fiato  lungamento 
il  Decano  di  eflà  ; sì  come  il  Padre , e Fratello  » 
che  la  beneficoreno  : & il  regnante  Pontefico 
N.  S.  Innocenzo  XI.  che  ne  fu  Prefetto . Cardi-  A*'  J9* 
nali  finoal  num.di  80.  tra  i quali  l’hanno  fonv 
mamente  onorata , & illuftrata  il  Card.  Ccfaro 
Baronio,  celebre  per  la  fua  fanti  tàdc’coftumi , e 
per  le  fue  immenle  fatiche  Ecclefiaftiche,  che  fu 
de’primi  Fratelli  : il  gran  Scruo  di  Dio  Cardinal 
Roberto  Bellarmino  : Frane efeo  Maria  Tarugi  ; 
e molti  altri  celebri  nella  Chicfa. 

Li  primi  Cardinali  dunque,  che  furono  accet- 
tati tofio,  che  di  Spirituale  Conferenza  fu  eretta 
la  medefima  Congregazione , furono , oltre  li 
fudetti , l’anno  1 5 94.  li  Cardd.  Flaminio  Piatti  » 

Siinone  di  Terraiuioua,  Agoftino  Valiero,  Otta- 
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uio  Parauicino,  e Lorenzo  Bianchetti. 

Ne  folamente  hanno  onorata  la  Congrega- 
zione quelli  Perfonaggi  Ecdefiaftici  , ma  ezian- 
dio Prencipi,  Baroni,  Cauaglieri,e  perfone  della 
piu  fiorita  Nobiltà  Romana,  e di  tutta  l’Italia  r 
lènza  eh? i Vefcoui  , Prelati,  e Miniftri  della^ 
Chiefa  fono  in  gran  quantità . Li  primi  Fonda- 
tori di  efla , furono  in  numero  di  4 6.  perfone  fe- 
gnalatiifime  in  Nobiltà , bontà  di  vita , & in  let- 
tere , cofpicui  per  molti  titoli  nella  Corte  Rom. 
e perciò  hauendo  la  Ss.  Vergine  benedette  , & 
aggradite  le  pie  induflrie  loro  in  onorarla,hà  poi 
prefi  sì  felici  progredì,  & incaminamenti . Molti 
di  effi  furono  di  fplendorc,  e d’ornamento  in  va- 
rie Religioni  di  ftrettillima  oflcruanza  ; e molti 
furono  promoffi  alle  prime  Chiefe  d’Italia  ► 

E fiato  di  gran  fregio  alla  fudetta  Congreg. 
di  cui  fb  Prefetto,  Monfig.  Marino  Giorgi, Vefc. 
di  Brefcia , morto  nelle  fue  fatiche  Paftorali , in 
quelli  giorni , in  publico  concetto  di  gran  Seruo 
di  Dio  ; Prelato  di  fomma  prudenza,  e dottrina, 
di  grandiffimo  zelo  dell’anime , tutto  Ecdefìafi. 
tutto  Parto  re,  tutto  vi  feere  di  Padre,  tutto  pieno 
di  Dio;  la  cui  morte  è fiata  dal  fuo  popolo  di 
Brefcia  pianta  à diluuiodi  lagrime  ,conofcendo 
la  fua  falutc  tutta  nel  cuore  inferuoratodizelo 
del  loro  veneratiffimo^  & amatiffimo  Paftore  ; di 
cui  hà  fatto  à gara  à chi  poteua  ferbare  di  elfo 
qualche  memoria , come  reliquie  preziofe  d’vn 
Vcfcouo,  che  in  quello  nofiro  fecolo  è fiato- va 
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*vero  efemplare  de'Vefc.  e Prelati  di  S.  Chicfa. 

Sono  Rampate  le  regole , e collituzioni  per  il 
buon  gouerno  di  effa,  piene  di  tutta  la  prudenza 
di  fpirito,  confidiate  da’primi  fondatori  prima 
con  Dio  , poi  con  le  perfone  più  faiiie  »e  più  in- 
tendenti delle  materie  fpiriruali  » con  vna  fauia 
diftribuzione  di  tempo , di  fonzioni , ed'vffizij* 
In  effa  non  fi  accettano  quei , che  fono  d'altre-* 
'Congregazioni  , c che  fiano  minori  di  2 o.  anni  - 
Deuono  edere  Nobili , ( quanto  però  à i Sacer- 
doti» quando  habbiano  qualità  » e condizioni 
degne  di  così  fcielta  adunanza  » balìa  quella  no- 
biltà» che  loro  porta  l'eccellenza  della  dignità,  e 
la  fublimità  del  grado,  e caratrere  Sacerdotale.) 
corrifpofto  con  pari  fplendore  di  virtù . Deuono 
portare  il  teftimonio , come  voleua  l’Apoftolo» 
ab  ijs  qui  foris  funt , della  bontà  della  vita  » e 
dell'efemplarità  de’co  fiumi , confacenti  à quelli 
fanti  efcrcizifial  cui  fine  fi  vfano  varie  diligenze. 
Per  i defonti  » oltre  i fuffragi j , che  fi  fanno  loro 
ogni  mefein  Congreg.  morendo  vn  Fratello  lì 
continua  per  molto  tempo  à pregar  Dio  per  cf- 
fo,  e le  ne  tiene  diligente  regiftro.  E chiara- 
mente fi  è oflferuato  » che  chi  fedelmente  hà  fre- 
quentato quello  iagro  Congregò, n'hà  riportate» 
con  la  perfezzione  della  vita , à publica  edificar 
zione»  copiofi  frutti  » & abbondanti  le  benediz- 
zioni  del  Signore,  c della  fua  Ss.  Madre»  libera- 
liflima  rimunerante  di  rutti  gli  oflcquij  » che! 
lei  da'fuoi  ferui  fi  predano. 

Rrrr  2 CAPO 
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©io  da  vn  gran  feruore  di  fpirito  di  promouere 
qualche  beiropera  fpirituale,  che  folle  di  publi- 
co  , e gran  benefizio  dell'anime  , confacente  ad 
ogni  forre  di  perfone;  fatti  adunare  tutti  li  Padri 
della  Cafa  Prof.delGiesùyVolle  vdireda  ciafcuno 
ciò,  che  fi  poteflè  fare,  che  folle  di  gran  lèruizio 
di  Dio,  fecondo  i fuoi  pijflimi  diflegni . Propofe 
vno , tra  gl’altri , la  diuozione  del  Ss.  Crocififlo 
piagato,  e della  Ss.Vcrgine  addolorata , per  im- 
petrare vna  buona,  e fanta  morte  ; con  l’efpofi- 
zione  del  Ss.  Sacramento  in  vn’hora  di  ciafcuru 
Venerdì,  con  qualche  cfercizio  diuoto,  e Sermo- 
ne ; e la  mattina  introdurre  la  frequenza  della-» 
Communione  allo  Hello  fine . Approuò  il  Padre 
Generale  il  penfiero,  e fu  applaudito  da  tutto 
quel  religiofo  congrdlb . 

Communicò  quello  fuo  pio  dilfcgno  il  Padre 
medefimo  al  Sommo  Pontefice  Innocenzo  X.  il 
quale  con  molto  gradimento  lodò  , & approud 
Fintroduzzionc  di  tal’efcrcizio  di  diuozione, che 
credeua  molto  profitteuole  perii  publicoi&  otte- 
nuta dalCard.Ginetti  Vicario  la  licenza  per  Fef- 
pofizione  del  Ss.  Sacramento  in  tutti  li  Venerdì; 
vi  fi  diede  principio  il  fecondo  dì  d’Ottobro» 
giorno  fulfeguente  all’horaalla  fcfta,che  fi  faccua 
nel  Giesù del  Beato,  hor  S.  Francefco  Borgia. 
Accioche  poi  maggiormente  j-ifplendeflfe , e folle 
efpolìo  à publica  villa  ciò , che  fi  pretendeua  iiu 
quella  fanta  diuozione , cioè  la  memoria  della^ 
fanta  Paffione  di  Giesù  Crillo,e  della  fua  Santif* 
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fima  Madre  addolorata,  fi  fece  fopra  l’Altare  in 
vn  gran  quadro  di  nobiiiflima  pittura, efprimere, 
e l’vno,  e l’altro  miftero  ,chc  fi  fcuòpre  appunto 
ne’giorni  foli  di  Venerdì . 

E perche  l’cfpofizione  fi  faceflè  con  maggiore 
decoro,  fu  ordinato,  che  la  Congr.de’Sacerdoti, 
che  fiera  prima  radunata  in  quella  della  Com- 
munione  Generale  fi  trasferifle  al  Giesù  , fotto 
l’indrizzo  del  P.AntonioTarlatini,il  qualecon- 
uocandoli  il  Martedì  à Congr.  publica,(ciò,che 
al  prefente  fi  fa  ne’giorni  di  Mercordì,  ) iftituì 
nel  Venerdì  vna  Congreg.  dc’medefimi  fegreta, 
nella  quale  fi  attende  all’orazione , & ad  altri 
efercizij  di  mortificazione . Hor  di  quelli  Cam- 
biandoli à vicenda  4.  ò 6.  per  volta,  alfiftono  con 
molta  diuozionc,  & edificazione  al  Santilfimo 
Sacramento.. 

Sparfa  dunque  la  voce , che  li  due  d’Ottòbre 
cominciauafi  la  diuozione  approuata  dal  Papa./,  „ 
fu  nobile,  e numerofo  il  concorfo  d’ogni  forte  di 
perfone,e  fi  diede  principio  alla  diuozionc,dopò 
recitati  li  gradi  diuotiflìmi  della  Pacione , che 
incominciano,  lefu  àttici (jimc , il'P.  Gio:  Bàttifla 
Manni  ( che  fu  il  primo  Deputato  à quello  fanto 
efercizio)  fece  i colloquij  alle  Ss.Piaghe  di  Cri- 
fto  in  ginocchio , auanti  il  Ss.  Sacramento,  e poi 
fece  recitare doppo  efli  in  filenzio  5.  Pater,  Se 
vn’Aue  per  Piaga.  Indi  à vicenda  co’l  popolo, 
fi  cantò  l’Inno,  Stabat  Mater  àolorvfa . Quello 
finito  il  P.  Zucchi , gran  feruo  di  Dio , e di  gran 

zelo 


■ 

Digitized  by  Google 


Delle  Congr.  Spirituali . 587 

zelo  Apoftolico,  dall’Altare  fece  il  fuo  Sermone 
adattato  ai  mifterio  , & alla  morte  : sù’l  cui  fino 
inceniàto  il  Santiilimo , fi  diede  la  benedizione 
al  popolo.  Prefe  poi  il  P.  Manni  iiCrocififlo  al- 
zato 5 & accompagnato  da  4.  Sacerdoti  con  tor- 
cic  accefe  , condufle  la  gente  nella  Congreg. 
doue  fi  fece  il  pio  efercizio  della  difciplina . E 
perche  sii  quel  principio  parue  la  fonzione  al- 
quanto lunga  i fi  ordinò  poi  >.  e ftabili  in  modo  > 
che  incominciando  shTbartere  delle  2 2.hore  ad 
efporfi  il  SantifTìmo , sii  le  23.  fi  dà  la  benedi- 
zione. Oggidì  pure  continua  con  la  medefima: 
norma  di  tempo,  e di  ordine. 

E fiata  quella  diuotiifima  fonzione  fomma- 
mente  fauorita  da  Dio  , riulcendo  di  molto  pro- 
fitto, & aiuto  dell’animc;  & hà  cagionate  grandi 
conuerfioni  de  peccatori  r & infieme  frequenti 
commozioni  interne  di  fpirito,  come  sà,  e proua 
in  sèmedefimochi  la  frequenta E fiata  di  con- 
tinuo, & è onorata,-  conmolta  edificazione  del .. 
popolo,  con  Pinteruenro , oltre  di  diuerfi  Cardd. 
e molti  Prelati,  di  molti  Prencipi,  Nobili,  e Da- 
me della  Città;  hauendola  piu  volte  frequentata 
la  Santità  di  N.  S.  Papa  Innocenzo  XI.  quando 
era  Cardinale;  lodandone  fommamente  il  fanta 
ifiituto;  e godendo  oggidì  pure  di  fentirne  i pro- 
gredì, la  frequenza,  & il  frutto  grande,  che  lene 
raccoglie  à gran  benefizio  vniuerfale  dell’anime- 
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Del  Ss.  Crocififfo , per  gli  Agonizzanti 
alla  Maddalena . 

De  PP.  Minìfirì  degl' Infermi. 

CAmilio  de  Lellis  gran  feruo  di  Dio  del  fe- 
cole palfato , tra  l’altre  opere  di  fegnalata 
carità  > in  curegli  con  grand’edificazione  di  Ro- 
ma fpiccò  a merauiglia , fìi  quella  d’affiftere  a_> 
poueri  infermi,  & Agonizzanti , per  cui  rifpetto 
iRituì  la  Religione  de’  Chierici  Regolari , detta 
perciò  de’Miniftri  degl’infermi,  di  cui  altrouc  fi 
è copiofamcnte  fcritto.  Ma  vedendoli  il  bifogno 
che  s’haueua  di  Opcrarij,che  lauoraflcro  in  que- 
lla fanta  imprefa  di  carità  criftiana , venne  in_» 
penderò  circa  l’anno  1637.  al  Padre  Maeftro 
Moruelli  Generale  della  Ridetta  Religione  di 
fondare  vna  pia  Congregazione  fott’il  Titolo 
del  Ss.  Cro cififlo,  in  cui  fi  aggregaffero  molti 
Fratelli  nobili  > che  hauelfero  per  iftituto  non.» 
fedamente  di  aiutare,  e vifitare  gl’infermi  ; ma  di 
far  pubicamente  orazione  per  dii  : ciò  che  poi 
fi  è profitteuolmcnte  ftefo  ad  ogni  condiziono 
di  perfone. 

H perche  ritrouanfi  ogni  giorno  molte  migliar- 
la di  perfone  Agonizzanti  per  tutte  le  parti  dei 
Mondo,  le  quali  non  hanno  ne  copia  de’ConfeL 
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fori, ne  dichi  gli  aiutano  a ben  morire, colti  dalla 
morte  vicina , ò in  guerra  , ò in  mare,  ò in  altra.» 
repentina  difauuentura  ; fi  (limò  grand’opera  di 
mifericordia , con  orazioni , penitenze,  & altro 
opere  pie  fatte  dalla  pietà  de’Fedeli  il  fouuenir 
loro,  acciò  il  Sig.  Iddio  li  falui,  e dia  loro  mezzi 
opportuni  per  faluarfì  . Et  effondo  che  i medeli- 
mi  Agonizzanti , che  moiono  oggi,  non  hanno 
altro  giorno  di  poter’efiere  foccorfi,non  patendo 
dilazione  la  loro  neceflìtà  ; perciò  è fommamen- 
tc  grata  à Dio,  e di  grand’importanza  , e merito 
l’aiutare  i poueri  Agonizzanti , che  in  quel  tem- 
po pericolofo , e degl’vltimi  cimenti  deH’etcrna 
fallite  fe  ne  paflano  all’altra  vita. 

E Hata  dunque  quella  pia  Congrcg.  fondata-/ 
nella  Chiefa  della  Maddalena  de’ PP.  Mini  Uri 
degl’infermi  appunto  per  aiuto  de’poucri  mo- 
ribondi, e perciò  polla  fotto  la  protezziono 
del  Ss.  Crocififlo,  come  quello,  che  nella  Santa-» 
Croce , quali  in  letto  dolorififlimo  per  lo  fpazio 
di  tré  hore  agonizzò , c perciò  chiamali  del  Ss. 
CrocifilTodegl’Agomzzanu;  fotto  l’inuocazionc 
pure  della Santiffima  Vergine  Alluma,  corno 
quella  , che  in  tal  giorno  fece  il  fuo  felicilfimo 
palTaggio  al  Cielo  ou’è  lingolar  auuocata  per 
tutti  quei, che  li  trouano  nell’angullie  della  mor- 
te. E perciò  due  fono  le  felle  principali  di  elTa_>  ; 
la  prima  l’vltimo  Venerdì  di  Marzo  : la  feconda-, 
il  dì  dell’Alfunzione  della  Bearilììma  Vergine . 
E quella  pure  fotto  la  guida  , e dirczzionc  d’vno 
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de’fudetti  Padri;  con  diuerfe  fauie  regole  , ftatu- 
ri,  & Vfficiali  con  cui  fi  gouerna . 

L’vnico  oggetto  di  tutte  le  fonzioni,&  opero 
pie  di  efia  è di  aiutare  gl’Agonizzanti  in  quell’ 
cftremo  momento  deirEternità,che  fono, oltre  le 
communi  all’altre  Comp.  ò Congreg.  il  recitare 
ogni  dì  3.  Pater, & Auein  memoria  delle  3-hore 
dell’Agonia  di  Giesù  Crifto  in  Croce.-efercirarfi 
di  continuo  in  fare  qualche  opera  di  Carità  per 
quei , che  in  quel  giorno  agonizzano , acciò  il 
Signore  li  aiuti  in  quel  pericolofo  paflàggio . 
Ogni  dì  fare  vn  4.  d’hora  di  orazione  mentalo  ; 
leggere  qualche  poco  de’libri  fpirituali . Eferci- 
tarfi  ogni  fera  neirefame  della  cofcienza . E farà 
arbitrario  à i Fratelli  , ma  però  molto  commen- 
dabile,che  facciano  limofine,  celebrar  Meffc,far 
la  Scala  Santa  ; far  le  Chiefe,  fentir  Mefiè, digiu- 
nare , far  la  difciplina  ; mortificarli  in  qualche-» 
paflìone,  che  più  li  domina;  vfar  qualch’afiinen- 
zanel  mangiare,perdonarl’ingiurie,vifitari  Spe- 
dali; recitar  Corone,  Rofarij , & Vffizij  ; compo- 
ner  liti,promuouer  paci;impedire  in  quel  miglior 
modo,  che  potrà  i peccati , e le  oifefedi  Dio , e-» 
limili  cofe  di  criftiana  pietà,  e mifericordia . De- 
vono pure  communicarfi  ogni  3.  Domenica  del 
Mele,  applicando  la Santiflima Communiono 
per  gli  Agonizzanti , e tutte  Porazioni  vocali  fi 
conchiuderano  femprecon  l’orazione  prò  Agoni- 
zavtibus.  Alianti,  che  fi  faccia  la  difciplina^: 
ne  i giorni  di  Venerdì  fi  recita  per  elfi  il  Pallia. 
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E data  quella  Cong.  arrichita  di  molti  tefori 
d’Indulg.  oltre  il  inerito  grande , clic  fi  ha  per 
opere  indrizzate  ad  vn  fine  fi  importante , & iii_> 
particolare  nelle  .Domeniche  d’ogni  Mefe , 
nelle'  quali  i Fratelli  dcuono  affiflere  per  tutto 
quel  tempo, che  potranno  all’orazione  neli’efpo- 
fizionc  del  Santiflimo  nella  Chicfa  della  Mad- 
dalena per  lo  fpazio  delle  tre  horc,  che  Giesìi 
Chriflo  agonizzò  in  Croce  ; applicando  tutto 
ciò  che  faranno  per  aiuto  deli’  Ànime  Agoniz- 
zanti . E la  Santità  di  N.  Sig.  Innocenzo  XI.  per 
promuouere  così  pio  iflituto  hà  concedo  non_. 
fidamente  ai  Fratelli,  c Sorelle  di  quella  Congr. 
ma  a tutti  i Fedeli  dell’vno,e  l’altro  fefio  deferir- 
ti nella  Comp.  degl’Agonizanti  cento  giorni  d’ 
Indulg.  a chi  per  lo  fpazio  d’vn  4.  d’hora  farà 
Orazione  per  i mcd.  a chi  per  due  quarti  conti- 
nuati ? ouero  vn  4.  per  vn  mefe  continuo:7.  anni 
a chi  poi  confeffandofi , e communicandofi  farà 
orazione  ogni  giorno  per  mezz’hora , ò almeno 
per  vn  4.  per  tutt-vn  mefe,  pregando  per  l’inten- 
zione di  S.  Chiefa,  e per  gl’ Agonizzanti, conce- 
de Ind.  plen.  vna  volta  il  mefc,con  applicarli  an- 
cora per  modo  di  fuffragio  all’Animc  de’  De-r 
fonti.  Per  quelli  buoni  rifpetti,  e guadagni  fpiri- 
tuali  è frequentata  quella  deuozione  con  molto, 
concorfo , e con  publico  efempio  della  criftiana 
pietà,  verfo  quei  pouerelli , che  danno  fui  terri- 
bile, e pericolofo  padàggio  all’altra  vita . 
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CAPO  IV. 

De  Cento  Sacerdoti > e Denti  Chierici . 

//  S . Ali  che! e , e 5.  Magno  Al  art.  in  cEorgo  : 
fitto  1‘ Inuoc  anione  dell  Immacolata 
Concessione  di  Al  aria 
Vergine . 

SE  bene  Tiftituzione  di  quella  fegnalata  Con- 
greg.  pare , che  habbia  il  Tuo  principio  pri- 
miero da  pochi  anni , cioè  da  queU’anno > iii_> 
cui  fu  fondata  nella  Chielà  di  5.  Michele;  e Ma- 
gno marr.  in  Borgo  : tuttauia  la  fua  origine  è per 
auuenrura  vna  delle  più  antiche  di  Roma,  come 
oiferuò  il  Card.  Baronio,in’alcune  lapidi  di  mar- 
mo ritornate  nella  Diaconia  de"  SS.  Cofmo , o 
Damiano,  c di  S.  Adriano;  non  già  in  numero  di 
cento;  ma  di  4o.foli  Sacerdoti, trà  i quali  Ci  ferii- 
lèro  ancora  alcuni  Vefcoui  obligando  tutti  la^ 
propria  fede  di  cantar4o.Meflè  da  morti  percia- 
fcim  di  loro,  che  haueflè  mutato  vita;  come  pure 
fà  quella  Congreg.moderna  col  lopralcritto  nu- 
mero di  cento  per  maggior  fuffiragio  delle  loro 
anime  pallate  da  quella  vita.  ’ 

Volendo  dunque  alcuni  Sacerdoti  della  Città 
particolarmente  della  Balìlica  Vaticana  piamen- 
te emulare  I’elempio,  & il  collume  dc'Maggiori» 
erelTero  lòtto  AlelTandro  VII.  nella  fud.  Chiefa 
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di  S.  Michele , e Magno  quella  Congreg.  al  nu- 
mero di  cento  i & accioche  di  quello  pio  illituto 
non  ne  rimanere*  defraudato  il  Clero  inferiore  ; 
vi  s’aggiunfero  altri  20.  Chierici  ; dando  loro  le 
proprie  regole  , e coftituzioni  approuate  dalla 
S.Sede  Apoltolica , fecondo  le  quali  con  molto 
profitto  fpirituale  fi  gouerna . 

T rà  l 'altre  regole,  e condizioni,  che  oflèruano 
è , che  non  paflìno  il  prefilTo  numero  s che  fiano 
tutti  Preti  Secolari,  Prelati,  ò Vefcoui  ; non  Re- 
ligiofi  di  veruna  Religione,  ne  obligatià  voti:  ^ufÀon/f 
che  nella  morte  di  ciafcun  Fratello  facciano  ce-  Pnb. 
lebrare,  onero  celebrino  tutti  vna  Mefià  per  loro 
fuffragio;  ed  i Chierici  recitino  l’Vffizio  da^ 

Morti, e facciano  la  Ss.Communione,  ò facciano 
celebrare  vna  Mefià . Che  nella  detta  Chiefa  fi 
dica  PVffizio  da  Morti,  e fi  canti  vna  Mefià  nell* 
ottaua  del  pafiàggio  di  ciafcnno  all’altra  vitarche 
mancando  vn  Sacerdote  Fratello  , vi  fi  rimetta 
vnChicrico  della  Congr.pur  che  fia  fatto  Sacer- 
dote ; quando  nò,  fi  accetti  à voti  fegrcti  quello, 
che  ne  hauerà  più , fenza  parzialità  di  perfòne  : 
che  s’intendano  efclufi  quei  Fratelli , e priui  del 
fuffragio , che  non  interuerranno  alle  Congreg. 
almeno  due  volte  l’anno  : fe  non  purgaranno  la 
mora  ò con  Iegitima  feufà , ò con  competente^ 
limofina  : c chi  cntrarà  la  prima  volta  fia  tenuto 
interuenirc  almeno  fei  volte  in  quell’anno  ; al- 
trimentc  fe  gli  pofià  dare  il  lùccefiòre . E che 
prima  d’accettarfi  alcuno  fi  prouiper  duemefi, 
cioè  in  4.  V cnerdì . Hà 
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Hà  la  Compagnia  i Tuoi  Vffiziali  , che  elegge 
a Tuo  tempo , dc'quali  è vno  con  titolo  di  Pre- 
pofito . E quella  Congreg.  (lata  priuilegiata  da 
Vrbano  Vili,  di  molte  Indulg.  fomiglianti  à 
quelli, che  fi  concedono  alle  Confi*,  attefò  che  la 
med.  Congr.  era  già  fiata  piantata  in  altri  luoghi 
d’Italia , prima,  che  dall’vfo  antico  fi  rimetteffe , 
come  fi  è detto , in  Roma , e fi  và  via  più  propa- 
gando per  rintcreflc  fpirituale , che  da’Fratelli 
deferirti  fc  ne  ricaua . 

i 

CAPO  V. 

Della  Congregazione  dell'Affunta . 

Delle  Dame . 

Alla  Maddalena . 

, $ 

NOn  eflère  men  propria  la  pietà, e diuozione 
nelle  Donne  Romane,  maffimamento 
nelle  Nobili , di  quella  degrhuomini,  chiaro  te-r 
ftimonio  ne  fanno  le  diuerfe  Congreg.  Spirituali 
erette  a loro  benefizio  in  più  luoghi  di  Roma  » 
come  altroue  fi  è detto . E tra  l’altre  vna  ne  fu 
già  piantata  l’anno  1614.  nella  Chiefa  Parroch. 
de’SS.  Simone , e Giuda  à Monte  Giordano , il 
cui  iftituto,  e regole  già  approuate  da  Vrb.VIII. 
in  parte  furono  moderate  dalla  Vifita  Apoftol. 
Delle  quali  vna  principale  è,  che  efiendofi  porte 
fottoPinuocazione  della  Ss.  Vergine  Alfunta,  in 
memoria  delli  65.  anni  , che  ella  viflè  in  terra 

non 
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non  dcue  la  detta  Congr.hauerc  ne  più, ne  meno 
'di  numero  di  65.  e quelle  pcrlo  più  Nobili,  e di 
vita efemplare , etimorate  di  Dio;  dalle  quali 
deuonfì  cauare , oltre  vna  Dama  titolata  col  no- 
me di  Protettrice,  altre  Vffiziali,  fecondo  il 
preferitto  delle  medefime  coflituzioni . 

Il  fine  primario  di  quella  diuota , e nobile  ra- 
dunanza è d’impiegarfi  di  continuo  negli  atti 
delie  più  fante  virtù  , prendendoli  per  oggetto , 
c fpecchio  quelle  della  Ss.  Vergine , in  partico- 
lare della  fanta  vmiltà,  per  cui  principal  rifpetto 
fu  cotanto  elàltata  da  Dio,  lino  ad  eleggerla  per 
fua  gran  Madre  ; mollrandola  in  prattica , non 
folamentc  internamente  nel  cuore,  co’l  baffo 
concetto  di  se  mcdclime  ; ma  con  i proffimi,  per 
loro  edificazione.  Trà  l’altrc  cofead  cfTc  rac- 
comandate nelle  loro  regole  ; e ne’decreti  della 
Vifìta  Apofl.  èl’infegnare  la  Dottrina  Crilliana 
alle  Zitelle:  opera  fegnalatilfìma  della  più  fiorita 
crilliana  carità . Vilìtano  l’Infermiere,  che  fono 
elette  delle  più  mature  d’età , le  loro  Soreilo 
quando  fono  inferme;  allilìendo  loro  eziandio 
giorni  intieri , quando  porta  il  bifogno  : & ac- 
cioche  peruenga  facilmente  notizia  alla  Congr. 
de’loro  bifogni  ,la  Mandatara  vilìta  vna  volta  la 
fettimana,  tutte  le  Sorelle  , & intendere  del  loro 
flato,  acciò  li  prouegga  di  quanto  fà  bifogno. 
Fanno  celebrare  tre  Melfe  per  ciafcuna  Sorella 
defonra , con  altri  fuffragi , in  particolare  vn’an- 
niuerfario  per  tutte  nel  dì  dopò  la  loro  principal 
Fella . * Fù 
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Fu  la  medefima  Congr.arrichita  da  Vrb.VIlL 
fudetto  di  molte  Indulg.  Celebrano  la  loro  fella 
nella  Chiefa  della  Maddalena  de’  Padri  Miniftri 
degl’infermi,  vicina  alla  Rotonda,  doue  fi  è- 
trasfericalamedefimaCongr.  con  molto  fplen- 
doré , & apparato  nella  Domenica  dentro  i’Ot- 
taua  della  folennità  llelTa  deirAfiurlta  > nella  cui 
vigilia , & altre  tutte  delle  felle  della  Madonna , 
e nelle  felle  medefime , recitano  il  di  lei  Vihzio; 
ouero , non  fapendo  leggere,,  la  Corona  della 
RclTa  Ss. Vergine  in  onor  di  elfa . 

CAPO  VI. 

Della  Ss  .Annunziata,  55°  Immacolata 
Concessione.  Al  Giesà . 

DOppo  che  nella  nobile  Chiefa  del  Giesii 
fopra  le  Cappelle  al  lato  deliro  fu  eretta 
la  Congreg.  degli  Artieri , fotto  il  titolo  della,» 
Ss.  Annunziata , fu  così  grande  il  numero  de* 
Congregati , che  per  l’incapacità  del  vafo,  ben- 
ché grande , fu  neceflàrio  eriggere  vn’  altra_j 
Congreg.  fotto  il  titolo  deirimin.  Concezzione 
fopra  le  tré  Cappelle  al  lato  finillro  della  mede- 
fima Chiefa , frequentata  da  molti  Mercanti , & 
Artieri,  con  le  medefime  regole,  illituti,  & efer- 
cizij  fpirituali . 

Eleggefi  di  elfi  ogn’anno  vn  Prefetto, con  due 
AlCftenti  s 3.  Infermieri,  li  quali  hanno  cura  di 
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tronare  Pclcmofina  per  fouucnirc  i Fratelli  in- 
fermi, portando  loro,  fé  fono  poucri , tre  Giulij  ; 
oucro  vn  pane  di  Zuccaro  fé  fono  commodi  per 
dimoftrazione  di  fraterna  carità . Si  raccolgono 
le  limoline  da  vn’altro  Viziale  per  i Fratelli 
Defonti, peri  quali  fi  fanno  celebrare  otro  Mef- 
fc  per  ciafchcduno,  c molte  altre  per  l’anno. 

Si  creano  in  olire  dodeci  Decurioni  di  dode- 
ci  decurie , nelle  quali  e diuifa  la  Congreg.  e di 
quelli  vno  per  leda  coi  luo  Sottodecu rione  tiene 
cura  di  raccoglier  l’elemofina  per  comprar  pane 
di  Spagna, confetti,  melangole,  brugne,  mel.o 
cotte  , da  portar  à gl’infermi  dell’Ofpcdale  della 
Confolazione , douc  vanno  in  tutt’i  giorni  di  fe- 
lla à fouenir  loro,  le  quali  cofe  PEflate  per  tutto 
Settembre  fe  gli  portano  due  volte  il  giorno, cioè 
nel  tempo  del  pranzo,  e della  cena.  Si  fà  iu  ella 
Congregazione  ogni  mefe  la  Communionc  Ge- 
nerale ; per  cui  preparazione , fi  legge  vn  libro 
fpirituale,  fi  recita  PVffizio  della  Madonna,  con 
altre  orazioni  vocali  ; c fi  fa  vn  fermone  da  vn-» 
Padre;  doppo  di  elfo  altri  deuoti  efcrcizij . Vna-»- 
volta  Panno  la  Privnaucra  fi  fanno  vintamente  le 
fette  Chiefe , nel  cui  viaggio , e dazione  dello 
Basìliche  fi  recita  l’Itinerario,  il  Rofario,  i fette 
SalmiPenitenziali,c  fi  ricette  laSs.Communionc. 
Poi  fi  fa  la  Rcfezzione  allcTermcAntoniane,con 
lalczzionc  fpirituale,  eP  Vffizio  de’Morti  dopo 
pranzo  : c di  là  andando  alla  Chiefa  dc’SS.  N c- 
reo,  & Achilleo,  quiui  terminali  PVffizio  della_> 
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Madbena  con  vn’altro  diuoto  fermonc  s’inuiano 
* tutti  alla  vifita  delle  altre  Chiefe  ; finche  arriuati 
a S.  Maria  Maggiore,  e cantato  il  Te  rT>eum  &c. 
tutti  fi  licenziano. 

Fu  iftituita  queftaTliuota  Congreg.nella  detta 
Cafa  del  Giesù  nel  fecolo  pafiato,  ed’apporta., 
molto  profitto  (pirituale  alle  perfone  fecolari , 
che  v’interuengono  - 

CAPO  VII. 

Della  Congreg.  Vrbana,  de  Cortigiani. 

A S.  Lorenz,  o in  Fonte. 

IL  primo  nafeimento  di  quefta  infigne  Con- 
greg.  fi  riconofce  dalla  pietà, e zelo  del  Car- 
dinal Francefco  Sforza  di  fel.  metn.  il  quale  ef- 
fendo  Decano  del  S.  Collegio  rapprelcntò  nell’ 
anno  1624.  ad'Vrbano  VIH.  non  folamente  il 
penderò  di  quefta  Iftituzione:  ma  altrcfli  i molti 
benefizij,  che  dal  buon  progreflòdi  cftà  ne  riful- 
terebbero  alla  Corredi  Roma  : e gradendo  il 
Pontefice  fi fruttuofa  fondazione,  delegò  duo 
Prelati,  che  furono  Monfig.  Mancini  Vefcouo  di 
Cauaglione , c Sarego  d’Adria , Cortigiani  già 
de’piìr  antichi,  perche  ne  prendeftèro  Tinfonna- 
f.x Buiu  21oni  bifogneuoliipoi  approuò  fcrczzione  della 
JShtf a!»  Congreg. c comandò,che fe ne fpediftè  il  Brcue. 
Fecero  poi  li  Fratelli  vniti,le  loro  lauie  Coftiru- 
zioni,  e Regole,  delle  quali  (date  alle  Stampe)  fi 
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comprende , quanto  riefea  vtile  neH’efcreizio 
biella  pierà,  nell’opere  della  Carità  , e del  rima- 
nente delle  virtù  criftiane,  e ciudi . Si  elelfe  per 
Tuoi  Protrerori,  & Auuocati  in  cielo  igloriofi 
Martiri  SS.  Gio:  e Paolo  già  Cortigiani  Santi 
nella  Corte  di  Coftanrino  Imp.  e di  S.  Coftanza 
fua  figliuola , che  rifiutarono  con  gencrofo  dis- 
prezzo la  fcruitù  dell’empio  Giuliano  A pollata, 
da  cui  per  loro  , e Nobiltà  , c ciuiltà  de’coftumi 
erano  iftantemente  inuitati . 

Piantarono  per  Apoftolica  conceflione  i Cor- 
tigiani quella  loro  pia  adunanza  a S.Lorenzo  in 
ponte  nel  Rione  dc’Monti , luogo  memorabile-» 
negli  Atti  di  San  Lorenzo,  & altri  SS.  Martiri  : 
quali  con  le  loro  pie  induftrie  in  poco  tempo  ri- 
duftero  di  mal  concio,  che  era,  e poco  venerato, 
ad’vno  fiato,  in  cui  vi  rifplende  con  magnificen- 
za il  culto  Diuino;  e fi  venerano  da’Fedeli  iui  ri- 
ftaurate  le  memorie  antiche  della  Chiefa  : e per- 
ciò fanno  la  loro  fefta  Solenne  con  nobilitino 
apparato  nel  giorno  de’mcd.  SS.  Auuocati;  di  S. 
Lorenzo  Titolare  della  ChieSa,  e che  Santificò 
con  l’amminifirazione  del  S.  Battcfimo  il  luogo  > 
di  che  n’è  celebre  tefiimonio  il  miracolofo  fon- 
te,che  Scaturì  per  miniftrare  quello  Sacramento: 
e di  più  fanno  fefta  nel  giorno  dell'  Esaltazione-» 
della  S.Croce,  priuilegiato  dalla  med.  Bolla  per 
l’Indulg.  plen.  che  acquiftano  i Fratelli , oltre-» 
molte  in  diuerfi  altri  giorni  dcll’anno;c  nell’efer- 
cizio  di  varie  opere  di  pietà  criftiana  : come  fa- 
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rebbencl  feruirea  gli  Spedali , vifitare  gPinfer- 
mi,c  fouuenir  loro:  comporre  paci:  accompagnar 
è i Fratelli,ò  altri  morti  alla  fcpolrura:  accoglie  - 
re,  e dar  ricetto  a Pellegrini , e potieri  j interue- 
jiire  à qualunque  Proecffione  publica:  & rn  par- 
ticolare à quella  del  Ss>Sacram.quandofi  porta., 
agl’infermi  : ridurre  qualche  peccatore  a peni- 
tenzaunfegnare  la  Dottrina  Cri  diana  a gl’igno- 
ranthoucro  efercitando  qualunque  akr’opera  di 
Mifericordia:comeconfta  dal  med.Rreued’erez* 
zione  ; in  cui  pure  fi  obliga  la  Congrcg.  per  to- 
gliere diuerfe  litigiofc  pretenfioui  del  Monade- 
ro  di  S.Pietro  in  Vincoli  a dare  alla  med.Chiefa 
cinque  libre  di  cera  bianca  nel  dì  di  S.  Lorenzcr. 

Le  condizioni  di  quei  Coritgiani , chevor- 
rano  alcriuerfi  nella  detta  Congrcg.  e godere  de 
i fopr’acccnnati  priiiilegi,  fono , che  fiano  Gcn- 
ril’huomini , ò perfone  ciuili  della  Corte  di  Ro- 
ma, tanto  Romani , come  Forarti  eri , i quali  Ter- 
nano, ò habbiano  feruito  Sommi  Pont.Cardd. 
Patriarchi,  Arciuefcoui,  Vefcoui , e Prelati , così 
•dentro,  come  fuori  di  Roma,&  anco,  Prencipi,e 
Baroni  Romani,  che  rifìcdono  in  Roma,  affinché 
con  tal  occasione  conofcendofi  fpefTo,  c congre- 
gandoli, fi  rtringano  in  caricareuole  amicizia,  e fi 
rendano  piti  afrettuofi,&  efficaci  nel  giouarfi  l’vit 
con  l’altro  nebi fogni  loro,  fin  doue  s’ertendel* 
V;bnnità'crifìi;ma.  Deuono  haucr  feruito  neilo 
fud.Corti  almeno  per  lo  ijpazio  di  14.  amii;  dup- 
po  i quali,  non  folamente  fono  capaci  d’eorrano 
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nella  med.  Congr  eg.  c di  godere  i Benefizi;  fpi- 
rituali  ; ma  ancora  de’temporali  di  efl'a.  Hanno  i 
loro  Viziali  in  numero  di  ao.fecondoilcui  go- 
uerno  ,giufta  la  norma  preferitta  dalle  loro  Co- 
ftituzioni,  va  profeguendo  la  med.  Congreg.con 
molto  frutto,  & edificazione  della  Citta.  Tieno 
vn  luogo  prouifto  di  quanto  fa  bifogno , vicino 
alla  detta  Chiefa,in  cui  s’accettano,  ò fotto  titolo 
di  pouertà  quei  Cortigiani  poucri,  che  non  han- 
no con  che  mantenerli,  ò che  fono  infermi, ouero 
pagando  vna  conueniente  contribuzione  ad  ar- 
bitrio del  Rettore,  e de  i Gouematori  delhu 
Congreg.  Si  come  fi  fominiftrano  aiuti  a i Fra- 
telli ò carcerati,  ouero,  che  non  haueflero  ancor 
trou aro  impiego . Per  i naed.  quando  fono  infer- 
mi , è fiipendiato  il  Medico  ; e morti , che  fono 
vengono  onorcuolmentea  fpefe  caritatcuoli  del- 
la Congreg.  fcpolti , con  fuffragio  di  diuerfo 
Melfe,  c con  altre  carità. 


y 


CAPO  Vili* 

Della  Conferenza  Ecclef  affoca. 
Nel  Collegio  de  Propaganda  F ide . 


VNo  de’  più  fcgnalati,  profittatoli , e curiofl 
cfercizij , che  al  prefente  con  applaufo  fi 
facciano  in  Roma  ; c fol  degno  del  fine  degl’in- 
gegni più  Nobili  delle  perfone  Ecclcfiafiicho 

della  Corte , che  l’efcrcitano  > e de  i Perlònaggi 

più 
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più  letterati,  che  v’interucngono,  è fenza  dubbio 
quello , chiamato  con  l’erudito  vocabolo , cono 
-cui  appunto  neiriftorie  della  Chiefachiamaronfi 
• quei  iag li,  c hrterati  congrefTÌ,che  lì  fa ceu ano  da 
i SS.  Padri  dell’Eremo,  da  i Vefcoui , da  i publi- 
ci  Maeftri , e dalle  pedone  più  intendenti  dello 
materie  della  Religione , o delle  cofc  di  publico 
benefizio  della  Chiefa, dette  Collazioni,  ò Con- 
ferenze , che  molte  fèruirono  per  iflabilire  la  S. 
Difciplina  Ecclefìaftica,prefone  il  modello  dalle  ' 
celebri , fe  ben  profane  Notti  d’Aulo  GclJio , o 
con  più  propria , c profitteuol  memoria , dallo 
Sacre  Notti  V aticane  ifhtuitc  da  S.Carlo  Borro- 
meo per  erudito  trattenimento  della  Corte  nel 
Palazzo  Apoflolico , le  quali  riempirono  nel  fe- 
colo  pailàto  la  Chiefa  di  efemplari,e  zelantiffimi 
Vefcoui , per  promuouerc  la  pcrfczzionc  Euan- 
gelica. 

. conferenza  dunque,  che  da  molti  anni 
già  lì  tiene  ogni  15.  giorni  nel  Collegio  di  Pro- 
paganda Fide,  ha  per  efercizio , e per  Ifìituto  di 
di^  eliminare  Flfloria  Ecclefiaflica  nella  parto 
piu  importante , e più  profìtteuolc , caminando 
per  la  ferie  de  Concilij  così  Gencrali,come  Pro- 
uinciali,  e particolari  con  quello  metodo.  In  cia- 
( fcheduna  Conferenza  difeorrono  tré  foggetti . 

frucikf.  . 11  £rimo  c?,ftffcrifcc  in  compendio  i motiui,  le 
*«  *//.  j.  circoltanze  %il  luogo , e tempo,  e tutto  ciò,  elio 
Jpetta  ad’vn’Iflorica  narrazione  di  quel  Conci- 
lio, di  cui  corre  l’Efame , ( hauendo  cominciato 
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dal  primo  Concilio  degPA portoli  , e continuato 
fino  al  fettimo  fecolo,oue  al  prefcntc  fi  tritriene) 
ne  fi  ferma  puramente  in  riferire  littoria  di  quel 
Concilio  ; ma  entra  ad  efaminare  > e ponderarti 
varij  dubij , che  da  quei  fatti  incidentemente  ri- 
fiutano, così  rifpetto  alla  Giurifdizzionedella^ 
S.  Sede  Apottolica;  fi  all’autorità  de’Pontefici;  fi 
de’med.Concilijrcomeanco  le  varie  coafuetudi- 
ni,  e le  nuoue  ordinazioni»  ò introdotte, ò mode- 
rate^ variate  fecondo  i tempi  della  Chiefa;  On- 
de vengono à dilucidarli  molte  verità,  c molti 
principi)  fpettanti  così  a i dogmi , come  alla  I>i- 
fciplina  Ecclefiaftica , con  quegl’argomenti,chc 
non  pottòno  negarli  fenza  nota  di  temerità  : cioè 
con  gfefcmpi  ; & all’inconrro  viene  à rettarma- 
nifcfta  la  fallita  di  quei  Scrittori,  che  con  le  ftettc 
ragioni , ma  con  fallì  fondamenti , han  pollo  in.» 
cquiuoco  > ò interpretato  a Ior  capriccio  le  più 
Sacre,  e le  più  antiche  Ordinazioni  de’Sommi 
Pontefici,per  togliere  la  venerazione  alle  più  im- 
portanti Conttituzioni  della  Chiefa  Cattolica  ; e 
per  deprimere,  ò abbreuiarc  quanto  più  pottòno 
l’autorità  della  S.  Sede. 

Il  fecondo  difcorre,&  efamina  trèdubbij  Ca- 
nonici’, toccanti  le  materie  più  importanti  ordi- 
nate, e conftituitc  ne’Canoni  di  quel  Concilio,  ò 
che  rifultano  in  qualche  modo  da  quelle  ordina- 
zioni. Confiderandole  in  quella  parte,  chc-> 
reftano  tuttauiain  olferuanza  ; ò ne’motiui,  che 
da  principio  l’introdu fiero , e che  poi  in  altri 
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tempi  l’hanno  ò moderate , ò variato . 

Il  terzo  tratta  le  fteflc  materie, ò altre  à quelle 
connefTe  rifultanti  da’dubbij  definiti  in  quei  con* 
cilij  ,efaminandok  Teologicamente , ò dogma- 
ticamente inficine,  ponderando  fecondo  il  fenfo 
proprio  de’Santi  Padri, e de’Teologi  quelle  par- 
ti, che  furono  in  controuerfia  in  quei  medefimi 
Concilij . Indi  compiti  quefii  tré  difcorfi,i  quali 
occupano  tutti  è tré  meno  d’vn  hora,  e mezza;  fi 
dà  luogo  à quei  mcdefimi,che  fono  nella  Confe- 
renza di  proporre  vari;  dubbi;  fpettanti  alle  tre 
fudette  materie  non  oflèruari  ; ò contro  l’opinio- 
ne di  quelli,  che  hanno  difeorfò  ; c da’medefimi 
vicn  loro  breuementc  rifpoflo . Ed  in  queft’az- 
zione,  sì  come  è familiare,  e non  in  forma  di  di- 
fputa  , fi  degnano  fpeflè  volte  diuerfi  di  quei 
medefimi  Cardd.  che  per  lo  più  c’intcruengono, 
ò Prelati,  di  fuggerire  il  loro  parere,  e rifoluerca 
con  la  fpiegazione  di  qualche  autorità  la  que- 
flione  controuerfa . 

Hebbe  quello  nobil  congreflò  principio  fin-» 
dall’anno  1671.  e ne  fu  il  Promotore  Monfig. 
Giouanni  Ciampini  Prelato  di  molta  ftima_,, 
moflo  dal  defiderio , e zelo  di  vedere  rifuegliato 
nella  Corte  Romana , e ne  i Prelati  Ecclefiaftici 
lo  fpirito , e Audio  delle  cofe  più  celebri  della_> 
Chiefa,  che  fanno  comparir  con  decoro , e mae- 
flà  le  cofe  feguite  ne  i tempi,ò  più  felici  per  pro- 
rnuouercla  Difciplina  Ecclefiaftica;  ò più  traua- 
gliati  per  confutar  gli  errori  de’nemici  di  effa  ; ò 
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piu  torbida  per  rdiftere  alle  perfecuzioni , allviJ  , 
violenze,  alle  Tirannie  : neTecoli  inaggiornien-  * 
re,  i quali  perche  in  elfi  s’ imporporaci  il  ferro  § 
nelfanguede’SS.  Martiri,  furono  per  la  Chiefa_>  y 
d’oro  : ed’in  quei  altrefi,  ne’quaii  gloriofamente 
rifplendettero  quell’anime  grandi  de’Vefcoui,  c 
Prelati, che  con  petto  Apoflolico  rcfìftertcro  va-! 
lorofamente  in  faccia  de’med.Cefari,airingiuric 
degl’empij , & all’cmpito  de’pcrfecutori , e ne- 
mici . Con  quello  virtuofo  oggetto  egli  aduno 
vna  conuerfazione  de’più  eruditi  in  quelle  ma- 
terie , e più  inclinati  à limil  fludij , con  i quali  lì 
congregaua  le  felle  per  qualche  tempo  nel  Chio- 
ftro  de’ PP.  Agolìiniani  Scalzi  à San  Nicola  à 
CapoIeCafe,  indi  pcrlacommoditàde’libri, 
nella  Libraria  de  Propaganda  Fide  ; e bencho 
Tempre  conueniflèro  priuatamente , non  rcllaua, 
che  dalla  qualità  della  materia,  e del  modo  eru- 
dito, con  che  trattauali , non  veniflero  allettati 
molti  Prelati  più  riguardcuoli , Se  altri  foggetti 
più  capaci  di  limili  erudizioni  non  folo  ad  inter-  > 
uenirui , ma  anco  à difeorrerui,  e qualche  Card.  : " 
ad’affiflerui.  Dalche  refali  quali  publica,  e cono- 
fciutali  inlieme  del  profitto  di  che  ella  è,  final- 
mente nel  principio  del  Pontificato  di  N.  Sig. 
Innocenzo  XI.  elfendo  fiata  dalla  Santità  fuo 
molto  commendata,  non  folamente  per  i (ogget- 
ti, che  li  efercitano,  ma  anco  di  quelli , che  v’in- 
teruengono , è fiata  trasferita  per  maggior  com- 
modità  dalla  Libraria  alla  fila  maggiore  do 
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Propaga nda,  cfTendofi  ridotta  ad’vn  corpo  de- 
terminato di  24.  (oggetti  ; tré  de’quali  diicorro- 
no  ogni  15.  giorni  auanti»in  tré  punti  per  ciaf- 
cheduno , à quali  fi  fogliono  leggere  dal  Segre- 
tario vna  conferenza  per  l’altra;  e fi  fuol  fare  ne* 
giorni  di  Lunedì  sii  le  2 1.  hore»e  mezza»  in  tutto 
fanno. 


CAPO  IX. 

Della  diuozjone  dell'E/èmpio  della 
Madonna . Ài  Giesù . 

PEr  dare  l’vltimo  compimento  alle  diuozio- 
ni>e  trattenimenti  fpirituali  di  ciafeuna  fel- 
liniana ; e per  conferuarc  rifuegliaralaconfola- 
zione  de  i diuoti  di  Maria  Vergine»  s’introduffo 
nella  nobiliffima  Chiefa  del  Giesù  la  curiofa  di- 
uozione  di  difeorrere  fopra  vn  qualche  efempio» 
ò miracolo»  ò grazia  fegnalata  ottenuta  dalla.» 
Bcatifs.  Vergine  ».e  ciò  l’anno  1642.  con  pieno 
confenfo»  e godimento  del  P.  Vincenzo  Caraffa 
Prepofito  Generale  della  med.Compagnia. 

Dunque  sii  le  22.  hore  del  Sabbato  » vicino 
alla  Cappella  fontuofa  della  Madonna  » ou’c  vna 
diuota , c miracolofa  imagine  di  N.  Signora , d’ 
antica  venerazione»  che  già  fi  chiamauaS.Maria 
della  Strada;  da  vna  fedia  alta  appoggiata  all* 
angolo  finiftro  della  gran  Cupola»  vno  de  i Pa- 
dri , per  lo  fpazio  d’vna  mezz’bora  incirca  pro- 
pone 
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pone  al  numerato,  e fcielto  Vditorio  , che  v’in* 
teruiene , vn’Efempio,  ò fatto  miracolofo  fegui-— 
to  per  intcrcelfione  della  Beatilfima  Verginei  ciò 
che  riefce  di  molta  fodisfazzione  dè  i diuoti  di 
eflìii  c ciò  fi  fa  con  iftile  facile , e piano  ; cantan- 
doli le  Litanie  della  Beatifs.  Vergine  in  buona-, 
mtifica  con  vn  mottetto  fpirituale  in  vltimo . Et 
acciò  vi  fi  mantenefie  per  la  detta  diuozione  la_» 
mcd.  mufica, vi  concorfe  con  gcnerofa  liberalità 
Girolamo  Muti  Nobile  Romano  Canonico  del- 
la  Bafìlica  Vaticana.  E con  quello  nobile  tratte-  An-  l6l9 
nimento  fi  dà  compimento  à tutti  gli  efercizij 
fpifituali  della  fettimana  vtilmente  impiegata- 
da  chi  con  fante  vfure  del  tempo,  negozia,  e con 
fauiezza  CriRiana  traffica  il  grand'affare  dclfe- 
terna  falute.  Di  quelli  efcmpij  fc  ne  fono  Ram- 
pati diuerfi  volumi,  e fe  ne  profeguifce  la  Rampa 
del  P.  Bouio  della  med.Comp. 

La  Relfi  diuozione  dell’  efempio  della  Ma- 
donna, con  Pefpofizione  del  Santiffimo , e canto 
in  mufica  delle  Litanie,  aprendoli  inficine  la  ve- 
nerabilifs.  Imagine  di  N.  Signora  dipinta  da  S.  ; % 
Luca , fi  fà  con  folennità  tutti  i Sabbati  sii  le  2 
hore  alla  nobil  Chiefa  Collegiata  di  S.  Maria  in 
Via  Lata,  di  cui  altroue  copiofamente  fi  c detto: 
e lo  flefib  offequio  di  folenne  diuozione  pur  fi 
fà  con  le  Litanie  in  mufica , e mottetti,  ò Salue  à 
S.  Maria  Maggiore , con  1*  interuento  di  molti 
Cardd.&  alla  Madonna  del  Popolo  con  frequen- 
za dc’Fedcli.  All’Oratorio  delia  Scala  fi  pratti- 
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ca  la  mcd.diuozionc  dell’cfempio  della  Madon- 
na ogniSabbato. 


C A P . O . X . 

• Della  Congreg.  dell’Vmilta  Di  S.  Carlo. 

A S.  Carlo  de  Cattinari. 

NEI  tempo  della  Canonizazione  di  S.Carlo, 
che  fu  per  auuentura, fecondo  il  giudizio 
de’  più  fauij  Scrittori  di  quel  tempo  > vna  dello 
più  lolenni , & illuftri  fonzioni  fagre,  che  giam- 
mai à memoria  d’huomini  fi  vedefie  in  Romo  > 

• 

feguita  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  l’anno  1 6 i o. 
fi  rifuegliò  all’cfempio  del  l’eroiche  virtù  di  quel 
S.  Card.Arciu.  delle  quali  n’erano  fiate  tefiimo- 
nio  di  vifta  in  Roma , & altroue,  molte  perfono 
all’hor  viuenti,  e lo  ftefio  Sommo  Pontefice  ; vn 
gran  femore  in  molti  d’imitarlo,  malfimamento 
vedendoli  quante  grazie  > e miracoli  operauaL» 
Iddio  per  mezzo  fuo,con  le  quali  autenticaua  la 
di  lui  gran  Santità , praticata  in  faccia,  & à prò 
di  tutta  la  Chiefa . 

Tra  le  altre»  che  vollero  fegnalarfi  nell’imita- 
zione di  quello  gloriofo  Santo  , furono  alcuno 
Gentildonne  Romane , le  quali  defiderofe  di  ef- 
fere  particolarmente  diuote  di  effe , e di  menare 
vita  più  perfetta  dell’ordinario,  vnitefi  infiemo 
nella  Chiefa  di  S.  Carlo  de’  Cattinari  de’  Padri 
Chierici  Rcgol.  Barnabiti , determinarono  fotto 

l’in- 
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l’indrizzo  de’  med.  PP.  d’iftituirc  vna  Congregò, 
Torto  il  Titolo  deH’Vmiltà  di  S. Carlo;  peroclic 
quella  Virtù  parcua  loro , che  maggiormenco  • 
Tpiccata  fi  folle  in  quel  gran  Santo  ; l'opra  il  cui 
fondamento  egli  haueua  alzato  fi  grande  edilì- 
zio di  Virtù  5 e di  meriti  : E perciò  di  commune 
confenfo  la  llabilirono  con  diticrfe  buone  regole 
per  il  Jor  gouerno  . 

Primieramente  dunque  hanno  per  regola  di 
non  accettare  Te  non  perfone  onorate  di  buona.* 
fama,  e collumi  ; atte  à dmerfi  efercizij  di  pietà  , 
che  fi  pratticano  nella  med.  Congreg.  lenza  ve- 
run  riguardo  per  altro  à pouertà  , ò ricchezze-»  > 
purché  fiano  ben  fondate  nelle  Virtù  Crilliane . 

E perche  tra  l’altre  virtù, con  cui  fi  refe  fi  famofo 
al  Mondo  S.  Carlo,  vna  fù  la  carità*  e mifcricor- 
dia  verfo  il  proffimo  ; malfimamente  verfo  i po- 
ueri  infermi , facendola  fopramodo  fpiccare  nel 
tempo  della  Pelle  di  Milano,  alfillendo  egli  loro 
inperfona:  fprezzando  come  amorofo  Padro 
ogni  pericolo , amminiilrando  loro  i Ss.  Sacra- 
menti con  aiuti  fpirituali,e  corporali;  così  le  To- 
rello di  quella  Congreg.  deuono  eflcre  fcruenti 
ad  abbracciare  quella  fant’opera  di  vifitare  gl’in- 
fermi negli  Spedali  di  Romaje  perciò  non  lafcia- 
no  palmare  alcun  giorno , ò fettimana,  che  alme- 
no vna  volta  vna  di  elfè  non  faccia  ne’med.  Spe- 
dali quell’opera  di  carità;  malfimamente  poi  au- 
uifate  dalla  Preludente  della  Congreg.  Ne  fola- 
mente  deuono  clfere  mifericordiofe  verfo  le  po- 

uere 
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uere  inferme  degli  Spedali  ; ma  molto  piu  verfo 
le  forelle  della  mcd.  quando  neoccore  il  Info- 
gno , aiutandole , e con  i foccorfi  temporali  > o 
Jpiricuali  viue , e morte  con  i fuffragi  di  Meflè,  e 
d’Orazioni,  & altre  opere  di  pietà  Griftiana,  per 
aiuto,  c follieuo  di  quelle  pouere  Anime  : al  cui 
fine  ogni  Mefe  fanno  la  Santiflima  Communione 
per  effe  della  medefima  Cliiefadi  S.  Carlo  . 

Recitano  in  oltre  ogni  fettimana  in  vna,  ò più 
volte  47«  Pater , & Aue  in  onore  delli  47.  anni , 
che  S.  Carlo  vilfe  Tantamente  in  quello  Mondo  : 
e perche  il  med.  S.  Card,  portò  pubicamente  in 
Proceflione  per  la  Città  di  Milano , all’hora  in- 
fetta di  mal  contagiofo , con  vna  fune  al  collo  in 
vna  funeflifiima  Proceflione , ch’egli  fece  con.» 
tutto  il  Clero , e popolo  fcalzo , col  Ss.  Chiodo 
di  N.  Signore , ( la  qual  fune  fi  conferua  nella.* 
Chiefa  mcd.  di  S.  Carlo  de’Cattinari  ) col  qual* 
atto  di  fegnalata  vmiltà  placò  l’ira  di  Dio  ; e ciò 
feguì  li  5.  di  Ottobre  1 576.  in  giorno  di  Dome- 
nica; perciò  la  med.Congreg.  hà  prefo  per  diuo- 
zione  di  celebrare  folennemente  come  fua  Fella 
principale,  quello  giorno,  quando  venga  in  Do- 
menica : onero  nella  Domenica  feguente  à detta 
giornata . Et  in  detta  fella  Paolo  V.  concelfo 
ogn’  anno  in  perpetuo  à tutte  le  forelle  della-* 
Congreg.  fndulg.  plen.  vifitando  la  fud.  Chiefa 
di  S.Carlo  ; hauendo  poi  per  loro  proprio  titolo 
l’ Vmiltà,  infegna  propria  di  S.  Carlo , in  quella 
Tanta  virtù  fi  sforzano  fopra  ogni  cofa  d’elèrci- 

tarfi: 
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tarfi  : come  che  fegnalatamente  riluiTenel  med.W^ 
loro  Santo  Auuocato , e PrOttetore. 

Due  volte  l’anno  fanno  la  Congreg.  loro  Gc-  ® 
nerale,  cioè  la  Primauera  , & Autunno , nello 
quali  confultano  le  cofe  vniuerfali  della  Congr. 

& in  vna  di  effe  eleggono  le  loro  Offiziali  , cho 
fono,vna  Prefidente  Capo  di  tutte;  dodeci  Con- 
figlierc  ; quattro  Vifitatrici,  vna  Depofitaria,  o 
quattro  Prefette  degli  Spedali,  perfone  tutte  or- 
nate  di  buoni,  e virtuofi  coftumi.  E fiata  quefta^  dm.  n. 
Congreg.  arrichita  di  molti  tefori  d’Indulg.  da 
Paolo  V.  per  diuerfe  fonzioni  pie , e diuote,  che 
in  elle  fi  fanno. 

CAPO  XI- 

Della  Congregazione,  e Conferenza 
de  Cafi  di  Confaenza . 

Al  Giesà . 

VTiliflima  à tutto  l’Ordine  Ecclefiafiico  tan- 
to per  lo  profitto  proprio  , c per  renderò  ; \ 

perfetta  la  loro  vocazione  ; quanto  per  il  bene 
dc’pi  olfimi , al  cui  gouerno  fono  defiinati , è la 
prcfentc  Congr.  e Conferenza;  applaudita  dal 
fauio  concetto , e giudizio , non  /blamente  di 
Aleflàndro  VII.  che  ad  infianza  delI’Abb.  Fran- 
cefco  Cera  Nobile  Notiarefe,  molto  intendente 
di  fpirito , e zelante  nel  procurare  la  falutc  dell’ 
anime , e fcgnalato  benefattore  di  eflà  ; l’appro- 
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uè  5 c con  molte  maniere  la  fauorì  ; ma  di  molti 
Ar..\6. jj  Cardd.  Vefcoui,  Prelati,  c perfonc  intendenti  di 
fpirito  Eccl.  c del  gouerno  fpiritualc  dcll’anirae, 
c de’popoli,  i quali  fi  fono  compiacciuti  d’allìf- 
terui,  e d’haucrui  parte.  S’iftituì  prima  nel  Gicsìi 
dietro  la  Tribuna  dcll’Altar  magg.  dal  P.  Anto- 
nio Tarlatino,  per  ordine  del  P.  Vincenzo  Caraf- 
fa Generale  della  Comp.  di  Gicsìi  l’anno  1 648. 
Fu  di  erta,  per  commandamento  del  medefimo 
Alertandro  VII.  eletto  per  primo  Prefetto  Mon- 
fign.  Oddi  all’hora  Vicegerente  , acciò  ocular- 
mente forte  teftimonio  dell’abilità  de’  migliori 
Ecclefiart.  di  Roma,  per  poter  valcrfcnc  ne’Mi- 
nifteri  del  fuo  gouerno,  e dell’anime:  à cui  fono 
Tempre  fucceduti  Vefcoui  de’piìi  intelligenti , & 
cfemplari  della  Corte.  E per  dare  calore  ad 
opera  così  profittcuole,  c fanta , vi  mandò  fpefie 
1 x jn.  volte  lo  fteffo  Sommo  Pont.  Monfig.  Bandinclli 
monti-  fuo  Maftro  di  Camera , ( che  fìi  poi  Card.  ) ad 
euf-csgr.  affiftcre  à tutti  gli  cfercizij,  che  in  erta  fi  fanno . 

- Il  fine  di  quefta  Vener.  Congreg.  è l’abilitare 

/i  Sacerdoti  di  tutte  le  Nazioni , e Diocefi  ,cho 
vengono  à Roma  à conofccrc  la  fublimità  della-, 
loro  Vocazione,  e fodisfare  con  cfercizij  propri) 
di  erta  al  loro  debito  ; cioè  con  procurare  per 
mezzo  della  prattica  della  Virtù  la  propria  per- 
fezzione  ; c con  lo  Radio  delle  materie  Ecclefia- 
ftice  giouare  à i proffimi , e coadiuuarc  nel  loro 
miriiftero  Paftoraleà  i Vefcoui , e Pallori  d’ani- 
me. A quello  fine  fi  radunano  due  volte  la  fetti- 
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mani  ; l’vna  iLMercordì  ; l’altra  il  Venerdì  ; la.» 
prima  publica,  & aperta  ad  ogni  Sacerdote  , ed 
Ecclefialtico , che  vi  concorre  i la  feconda  è Te- 
oreta, e feme  folo  per  quelli,  che  fono  aferitti 
nel  numero  de’Congregati ..  La  prima  è diretta 
,all’iftruzzione  d-effi  per  feruiggk)  del  proilìmo; 
•la  feconda  è in  ordine  à fe  inedciimi . ' 

- Radunati  adunque  sii  le  2 1 . hore  , così  d’In- 
uerno,  come  d'Eftare,  i concorrenti, che  fono  per 
lo  più  in  buon  numero , per  lo  pazio  d’vn’hora* 
•e  mezza  ; dandouiiì principio  con  diuerfe  preci  » 
& orazioni  confuete,  alle  quali  feguono  gli  efer- 
cizij,  che  riguardano  il  proflìmo  , che  fi  fanno  di 
diuerfe  forti  à vicenda . Il  primo  efercizio  è la-» 
lezzione  della  Scrittura, nella  quale  il  Sacerdote 
a(Tcgnato,come  fe  l’haueffe  à fpiegare  al  popolo, 
dichiara  il  fenfo  letterale , allegorico,  e morale-; 
del  vecchio,  ò nuouo  Teftamento , feiogiiendo 
tutte  le  difficoltà  ad  vfo  popolare . Altre  volte  li 
fa  vna  lezzione  di  Catechifmo  Romano,  in  cui  il 
Sacerdote  alfegnato  (piega  con  abbondanza  di 
ragioni , e d’argomenti  qualche  articolo  della» 
nofira  Fede , ò vna  petizione  Dominicale  : ò 
qualche  cofa  de’Sacramenti , come  deue  prati- 
care vn  Parroco  con  perfone  ò ciudi , ò rurali , 

•fecondo  l’intenzione  di  chi  fpiega. 

- Altre  volte  il  medefimo  P.  Direttore  prende 
egli  fopra  qualche  paffo  della  Scrittura, ò dcll  E- 
uan^elio  à difeorrere , cauandone  rifleffioni  di 
fpirito  i documenti  di  moralità  ; & iftruzzioni  di 
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pietà;  e fentendo  opporre  qualche  difficoltà  mo- 
rale;con  autorità, & erudizione  (aera  fpiega,e  fo- 
disfa  à i dubbi  proporti.  Altre  volte  in  vn’Altare 
portatile  nel  mezzo  della  ftanza  fi  prouano  i riti, 
e cerimonie  (acre , cd  in  particolare  della  MefTa; 
dicendo  tutti  le  loro  oflèruazioni , e difficoltà  , 
circa  le  rubriche, le  quali  vengono  fciolredalPa.- 
dre,  e (piegati  altresì  li  mirterij  di  cìafcuna  ceri- 
monia, ò rito,fccondo  il  lignificato  loro  morale  » 

Tal  volta  alcuno  de’Sacerdoti  difeorre  fopra 
qualche  materia  Ecclefiaftica , ò de  i primi  pro- 
gredì della  Chiefa,  ò della  propagazione  dcll’E- 
uangelio  in  diuerfi  paefi  ; ò dell’origine  dell  Ere- 
fie, fecondo  l’ordine  Cronologico;  come  furono, 
da  chi,  e quando  abbattute,  toccandoli  fuccinta- 
mente  qualche  cola  del  corlò  dcll  lftoria  Ecclef. 
fecondo  la  diuerlità  de’tcmpi . 

Nel  fecondo  efcrcizicsvn  Sacerdote  à ciò  de- 
putato volta,  per  volta  propone,  decide,  e difen- 
de vn  cafo  di  confcienza , in  materia  ò T eolog. 
ò Canonica,  ò Legale  à vicenda  , cfpofto  otto 
giorni  alianti  dal  P.Direttorc  pubicamente  nel- 
la libraria  auanti  la  ftanza  della  Congrcg.  che  è 
dertinata  à benefizio  pnblico  dc’concorrenti . 11 
mcdelimo,  finito  il  fuo  difeorfo,  rifponde  à tutte 
le  obiezzioni,  che  da  chi  che  lia  ( effendo  libero  • 
à ciafcuno  il  proporre  difficoltà)g!i  vengono  fat- 
te , le  quali  ò da  elio , onero  dal  Padre  vengono 
feiohe , con  allegare  tutte  le  ragioni  in  con- 
trario. t 
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Vna  yoltail  Mefe  fi  fàl’elèrcizio  della  pratJ!] 
cica  della  Coofeflìone  > iq 1 cui  fingendoli  il  Padre  ■. 
Direttore  defferc  vn  penitente  di  diuerfa  l'orca 
«d’arre,  ò di  profelfionc  eiuile,  ò mecanica  7 come 
farebbe  Medico,  Speciale,  Auuocato, Mercante» 
Droghiere,  Cocchiere, Scruitore,Figlio  di  fami* 
glia, Doganiere,  ò fimilii  erapprefentando  qual-  V 
ch’vna  di  elTe,fi  accufa  dc’peccati  ò proprij,ò  ve- 
rifinailidi  quella  profelfione, con  le  di$coltà,che 
poflòno  far  fpiccare  la  perizia, deprezza, capaci- 
tà, dottrina,  prudenza,  e fpiriro  del  Conte  fiore.. 
Rapprefentare  dfeircooftanti  rutto  le  dilficoltà, 
che  occorrono, il  Padre  mcd.rifolue,configlia,ed  - 
inftpuifcediciò,  che  nelle  maggiori  dubbierà  de* 
cali  conuiene  farli  da’Confefibri , con  gran  loro 
profitto , ed  vtile  ; ma  più  forfè  de’ Penitenti  aiu- 
tati dalle  prudenti , e fauic  direzziooi  delie  loro 
guide,  per  efercitare  sì  grauc  miniltero  d’ammi-p 
nifirare  quell  » Sacramento . Poi  fi  fa  vn  breuca 
ferraone,  come  douerebbe  farli  al  popolo;  vden- 
dofi le  oppolizioni , che  fi  poflbno fare  nel  modo 
dipratticarlo  ; e ben  fpefio  lo  fa  teorica, e prati i- 
camentc  il  raed.P.  Direttore.  Doppo  quefti  elèr* 
cizij  Ecclefiafiici  con  alcune  orazióni  fi  dàfincv 
al  Congrefio . 

Gli  efercizij  del  giorno  di  Venerdì  fono  i fe- 
gucnci,  praticati  da  quelli  della  Congr.legrera. 
Doppo  alcune  orazioni  dette  in  memoria  delhu 
Paflione  di  Giesh  Grillo,  fi  conferifcono  infieme 
i frutti  fpiricuali  cauati  da  ciafchcduno  dalla  me- 
. Xxxx  2 - dita- 
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ditazione  vltimamcntc  propofta,  fopra  cui  fi  difi- 
corre  : proponendofi  vn’altra  meditazione  ; pct 
la  cui  fruttuofa  continuazione, vn  Sacerdote  con 
voce  alta  guida  così  meditando  l’intelletto  nel 
difeorrere , e ponderare  i motiui  della  materia^ 
propofla  ; feguitandofi  con  i colloqui;  propor- 
zionati per  mouere  la  volontà . Spiega  poi  il  P. 
Direttore  diuerfi  punti  dcll’Euangelio  della  Te- 
gnente Domenica , cattandone  varie  vtili  mora- 
lità , che  pclfono  feruire  per  materia  di  meditare 
per  tutta  la  fcrtimana  ; e per  lo  piti  con  rifltflìont 
/gettanti  allo  fiato  Sacerdotale . Fannofi  poi  at- 
cun’cficrne  penitenze  ,c  mortificazioni  ; fi  reci- 
tano orazioni  per  i viui,e  defònti;  fi  propongono 
Varij  auuertimenti  per  efercizio  delle  virtù,  e per 
la  direzzione  fpiritnalc  ciafctino  di  fe  medefimo: 
fi  difeorre  della  vifita  degli  Spedali",  del  Santo 
del  mefe,  dcll’afififtenza  a’moribondi,  deirefamc 
di  confcienza,  e fintili  fruttuofi  trattenimenti . 

• Trà  la  Pafquadi  Refurr;  e Pcntecofte  ne’dl 
piu  commodi, fi fanno  grefercizij  ipiriruali  genen 
nel  med.  luogo  per  lo  fpazifc-  df  8.  giorni  aperti 
per  chiunque  Ecclcfiaft.  e dalle' ló.hore  fino  alle 
15.  e dalle  i9«e  mezS, finoalle  ag.e  irreza,con 
vn  rigoi ofo  filenzio , ritirati  da  ogni  negozio,  fi 
impiegano  in  lezzioni  fpirtéliàll  proporzionato 
alle  materie,  che  fi  meditano  ; in  conferenze  fiv 
pra  i frutti  cattati  dall’orazioni,  eiopra  la  rifor^ 
ma  del  viuerc  Sacerdotale  > éd  in  tal  modo  fi  di- 
flribuifce  il  tempo , che  in  Evolte  fi  danno  tré 
* , - • ' ’ hore> 
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bore  ,’e  meza  alla  medie,  nelle  quali  il  P.  Diretta- 
di  quando  in  quando  per  maggior  facilità, & aiu- 
to di' quei,  che  attualmente  meditano,  convoco 
intelligibile,  fomminiftra  fentimenti , rifleflioni , 

‘è  confidcrazioni  più  proprie  per  conuincere  l’in- 
telletto , e mouere  la  volontà  per  ottenere  l’in- 
tento di  ciò,  che  fi  defidera  da  Dio,  e da  fé  fleflì. 
’Doppo  l'vltima  meditazione  la  fera  fi  fa  la  difei- 
plina  , con  vn  colloquio  corri fpondente  all’ora- 
zione fatta.  Da  quello  pio,  e dotto  trattenimen- 
to fe  n’è  canato , e di  continuo  fe  ne  caua  frutto 
grandiflfimo,  per  rifuegliare  negli  Ecclcfiafticilo 
fpirito  della  loro  vocazione , e per  renderli  vtili 
al  proflimo,  & al  gouerno  deiranime  : feruendo 
huefta  diuota , & erudita  Congr.  d’vn  feminario 
di  buoni  Operarij , non  folo  per  feruiggio  di 
Roma  ì ma  di  tutte  le  Nazioni  della  Criftianità, 
portando  i forafiieri  nelle  loro  Diocefi  quello 
maffime,  e documenti , che  quiuiper  proprio,  & 
altrui  profeto  hanno  acquiftato . 


C A P O XII. 

» *r*  . v # 

Della  Communione  Generale  delle  . 
Prigioni . 

OPérà  delle  più  celebri  di  Roma , è degna.» 

: d’eflfere  didimamente  defericti  per  publi- 
ca  edificazione  fi  è la  prefenre.  . .* 

La  Congreg.  della  Natiuità  della  Santiffima 

Vergine 
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jn.ióìo  Vergine  nel  Giesh  ; detta  de’M  creanti  , ( di  cui 
poco  auanti  lì  dui)  hauendo  per  Tua  antica  con- 
fuetudine  di  portare  vno  feudo  di  pane  per  limo- 
fina  alle  prigioni  di  Roma  in  tutte  le  felle  delia^  _ 
Madonna;  nel  1640.411110  fecolare , e centclìmo, 
e perciò  memorabile  per  la  Compag.  di  Gicsìi, 
facendoli  di  elfa  varie  felle,  & opere  pie  in  ren- 
dimento di  grazie  à Dio,  per  lo  felice  progreUò 
di  detta  Religione  j elfa  accompagnando  il  pu- 
blico  fcruore  di  diuozione , conuerrì  la fudetta., 
Emofilia  in  vna  Refezzione  vna  volta  il  Mefe  ad* 
vna  delle  4.prigtoni,cheairiiora  erano  in  Roma, 
cioè  Torre  di  Nona , Corte  Sauclla  , Campido* 
glio,  e Borgo,  nel  giorno,  che  dai  PP.  delfu 
Comp.iui  fi  faceua  vna  Comm.Gcn.  Ma  elfendo 
fiate  le  dette  prigioni  dj  Innoc.  X.  di  fel.  meni, 
ridotte  a due  folc,cioè  le  Carceri  Nuoue,e  Cam- 
pidoglio,la  detta  carità  lì  cominciò  fare  à vicen- 
da vn  Mefe  nell’ vna,  e vn’altro  Mefe  nell'altra-/» 
e così  fi  profegui  per  molti  anni.  Vedendoli  poi 
il  gran  frutto , dal  frequentare  i Sacramenti  a-» 
gente  prima  dilToluta , c peruerfa , clic  poi  fi  và 
ridnccndo  a miglior  vita , fi  fiabili  di  mettere  1 1_> 
fMm.a.  Comm.Gen.ncll’vna  all’altra  prigione  ogni  Me- 
k’  e c*°  fcSu*  neU’anno  1676.  Hà  il  Sig.  Dio 
congr  * cuidentcmentc  prolperata  quella  fant’Opera,fa- 
cendo  crelcere  iempre  i Benefattori  alla  fpefju 
che  fi  fà  nel  Patto,  & alla  fcruitmchc  vi  bi fogna, 
acciò  pontualmente  camini,c  con  buon  ordine  fi 
nello  fpiricuale , come  nel  temporale. 

Et 
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cordia  Euangelica , e criftiana  pofla  fcruire  d e- 
iemplarc  a chi  defidcra  in  tutte  le  parti  della  Cri-  , 
fiianicà  d’nnpicgaruiiìjii  è (limato  fpcdientc  qui- 
ui  didimamente  defcriuerla,  come  Architettura 


lègnalata  di  fruttuofa  Pietà.  Li  PP.dunque  della 
Cafa  Profdla  , ò d’altri  Collegi  della  Comp.  di 
Giesù  , quando  fono  inuitati  dal  Padre , che  hà 
cura  della  detta  Congreg.  della  Natiuirà , (il 
quale  preuiene  Tempre  otto  giorni  auanti  quella 
Carcere,  doue  fi  deue  fare  la  Comm.con  vn  Ser- 
mone ,ò  Catechifmo  , con  cui  intima  l’apparec- 
chio:) vanno  in  quelli  giorni  a fentire  leConfef- 
fioni,  premcffii  Tempre  qualche  Orazione,  come 
le  Letame  della  Madonna,  ò altra,  con  l’Atto  di 
Contrizione;  che  fi  fà  da  tutti  con  voce  alta,pre-*  - 
cedendo  il  Padre.  E perche  quali  fonare  vi  Tono 
de  i reftij  alla Confeffonedì  pigliala  nota  di  tut- 
ti i Carcerati  preTenti , e eli  mano  in  mano  , che 
fi  confeffàno , le  ne  tien  conto  con  vn  Tegno  ; o 
confelfàti,  che  fono  tutti  li  vfclontarij,  chiamanfi 
ad'vno  ad’vno  i ritrofi,e  fi  efortano  a non  lafoiar 
Poccafionedi  far  bene.  E quando  pure  Hanno 
oftinathfi  minaccia  loro  di  farli  Ilare  in  luogo  fo- 
parato,  ò priuarli  delle  communi  limoline:  e tal- 
uolta  ad'aìcuno  de’piu  infoienti  lì  dà  qualcho 
calligo  : fo  ben  di  rado:  nella  mattina  pero  della 
S.  Comm.  non  lì  rifiuta  dal  pranzo  niuno,ancor- 
che  non  fia  communìcato.  Ben’è  vero,c he  al  fine 
fi  chiama  da  parte  qualch’vno  de’ renitenti  più 
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bifognofo,  c fi  auuifa  per  la  Comm.  del  Mefe  fe- 
■guente,  fé  vi  farà , & in  fomma  fi  cerca  con  ogni 
■fiumana  induftria  di  ottener  quello , che  il  com- 
mun  nemico  con  ogni  Tua  induftria  s’  affatica^ 
anch’egli  d’impedire. 

La  mattinailelia  Comm. vanno  alcuni  PP.per 
tempo  a contefiare  i rimarti  oftinati  i e finite  lo 
Confezioni,  fi  fa  da  vn  Padre  vn  Sermone  d’vna 
mezz’hora  di  inatetia  vtile  per  tal  forte  di  gente, 
e per  difpofizione  alla  Sacra  Comm.Poi  fi  ricor- 
re all'intcrcedìonc  della  Santifs.Verg.  con  le  Li- 
tanie , le  quali  finite  s’imcomincia  la  Meflà , fe- 
guendo  i Confederi  a riconciliare . Fatta  l’Ele- 
uazione  nelle  Carceri  N uoue,  per  efler  iui  gente 
alfai > & il  luogo  angufto , fi  alleftifcono  in  piedi 
tutti  quei,  che  fi  hanno  a communicare , metten- 
doli in  fila  Stianti  la  Cappella  in  diuerfe  fchiere , 
alle  quali  fi  diftnbuifcono  le  touaglie , commu- 
nicatofi  il  Celebrante , s’intuona  a voce  alta  dal 
P.  il  Confiteor,  che  recitano  tutt’infieme  j quale 
finito  il  Cclebranre*pigliando  il  Ss.  Sacramento 
riuoltafi  a gli  Alianti  ; i quali  a voce  alta  , into- 
nandoil  Padre,  che  hà  la  cura,  fanno  l’Atto  di 
Contrizione,  con  tutte  quelle  parole  che  profe- 
rifee  il  Padre, e fi  communicano.  In  quello  men- 
tre vn  Padre  genuflefiò  in  vn  luogo  rileuato,  fa  a 
voce  pur  alta  vn’affettuofoCoJIoquio  alSs.Sacra- 
mento , qual  conuiene  ad  vno , che  lo  riceue , o 
che  confiderà  la  Maeflà  di  quello , ò la  viltà , & 
indegnità  propria . Finita  la  Commun.  termina  il 
. ‘ Collo- 
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Colloquio  ; & in  tanto  il  P.  incuona  in  volgano- 
la diuota  Orazione , *Amma  Chrijli  c tre,  e fi  re- 
plica a voce  alta  da  i Communicati  : Doppo  la^ 
Mefia  fi  recitano  cinque  Pater, &Aue  in  filenzio, 
fecondo  l’intenzione  lolita  de’Sommi  Pontefici  ; 
per  le  Anime  dc’Defonti  ; peri  propri;  bi  fogni 
fpirituali  , e temporali  ; per  la  liberazione  defila 
prefente  miferia;  per  i Benefatori  viui,  e Defon- 
ti » e per  quei  che  di  prefente  affiftono  a quella^ 
fanfopera , c per  ottenere  la  perfeucranza  nella 
diuina  grazia, e l’odio,  e fuga  del  peccato . Poi  s * 
inuoca  l’aiuto  de’Santi,  recitandoli  le  loro  Leta- 
me, acciò  gli  aiutino  a render  grazie  al  Signore# 
di  fi  fegnalato  benefizio. 

Refe  le  grazie,  fi  difpongono  tutti  li  carcerati 
a federe  doue  hanno  a prary  afe,  (che  nelle  Car- 
cere Nuoue  è nella  della  LVjggfir COprrfav)  doue 
fi  fono  communicati, e doue  (opra  alcuni  fcabelli 
fi  accommodano  molti  trauicelli  da  federe  ; o 
non  potendoli  a tanta  gente  , che  fempre  pafTa  il 
centinaio , prouedere , ne  di  tauole , ne  di  toua- 
glie;  e molto  meno  di  faluiette;  ad’alcunc  perfo- 
ne  più  ciuili , che  danno  in  vn’ ideila  fila  fi  dende 
vna  touaglias’vl  grembo;  doue  sì  elfi,  come  tutti 
gli  altri , che  non  hanno  touaglie,  pofano  le  vi- 
uande,  che  vengono  lor  date  l’vna  doppo  l’altra. 
Si  aflègnano  prima  di  cominciare  tanti  feruenti , 

( e fono  quedi  tutti  Prelati,  Cauaglieri,  Titolati, . 
GentiPhuomini,  e Togati  d’ogni  forte  di  Nobil- 
tà) e condizione  riguardcuolc  > ) quante  fondo 

Yyyy  fqua- 
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fquadre  di  quelli)  a quali  fi  dcue  feruire. 

Data  la  benedizione  della  Menfa , con  la_/ 

Lezzione  fpiritualc,  per  lo  più  di  qualche  Santo 
con  perpetuo  Silenzio  di  tutti, e modeftia,comin- 
cia  il  fcruizio.Cintifi  tutti  i feruenti  i lor  Zinali,ò 
premiali  5 i fecondi  feruenti  vanno  a prendere  in  N 
effi  tante  pagnotte  quanti  fono  quelli  della  loro 
fquadra  alTegnata  per  feruirc;&  affettandoli  l’vn 
l’altro  in  vn  luogo  determinato  , vanno  tutti  in- 
ficine a prefentarli  a i loro  primi  feruenti  , da_> 
quali  fono  distribuite  a i loro  aflégnati  Prigio- 
nieri . Cosi  feguono  a fare  nella  diftribuziono 
delle  prime,  feconde,  rerze , c quarte  viuando  , 
con  fi  buona  difpofizione,  & ordine, che  non  de- 
gne veruna  confusione , e cofi  pure  fi  fa  nella  di- 
ìtribuzione  del  Vino,  di  cui  temperato  ne  danno 
quattro  bicchieri  per  ciafcuno;chc  fi  diftribuifee 
con  l’ordine  fud.  e finita  la  MeSTà,fi  rendono  vni- 
tamente  le  grazie,  raccontandoli  taluoltavnj 
breue  efempio,  con  lafciar  loro  qualche  buon-* 
jicordoperconferuarfiin  grazia  di  Dio  ; c pre- 
garlo per  i benefattori,  Viui,  e Defonti . N elio 
Carceri  di  Campidoglio  fi  oflèrua  a proporzio- 
ne il  med.  ordine,  c fonzioni  di  feruire  come  fi  è 
detto  delle  Carceri  nuoue. 

Riefce  di  fomma  edificazione  in  Roma  il  ve- 
dere le  varie  Congr.  e Collegi , che  vanno  a fcr- 
uire , e a feccorrere  con  limofine  i Carcerati , & 
alcuni  fi  fono  prefi  chi  vnMcfe,chi  vn’altro , nel 
quale  fanno  puntualmente  quella  fi  nobile  cari- 
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sì  ; e tra  gfaltri  luoghi  fono  i feguenti,  cioè»  Ia_> 
Cafa  ProfefTa  /del  Giesù  : il  Collegio,  e Semina- 
rio Romano  ,il  Nouiziato  di  S.  Andrea  à Mon- 
tecauallo , e gli  altri  Collegi  della  Compagnia, 
la  Carità,  la  Congr,  dc’Nobili,  la  Cotnmunione 
Gener.  oltre  molte  altre  Compagnie,  e Congr, 
per  la  Città . Ed  è incredibile , quanto  cotidia- 
namente  fi  fperimenti  in  ciò  la  Diurna  Prouì- 
denza , di  cui  con  ragione  è fcritto , Pauperum  tu 
.tris  adiutor.. 

.CAPO  XIII. 

Della  Communione  Generale* 
All'Oratorio  di  S.  Francefco  Xauerio . 

Al. Collegio  Romano . 

OPera  fègnalatiflima , e celebre  tra  quanto 
per  auuentura  fono  fiate  in  quello  fecolo 
erette  in  Roma  àpublico  benefizio,  -e  confola- 
zione  fpirituale  delfanime , vfeita  dall’ingegno- 
fe,  &Apoftoliche  induftrie  di  alcuni  Padri  del 
Collegio  Rom.  la  quale  può  giuftamente  chia- 
marli vn  picciolo  emporio  di  pietà  crifiiana-,  ed 
vna  miniera  di  celefti  benedizioni^  quella  detta 
della  Communione  Generale , inftituìtafotto  il  " 
titolo  della  Madonna  della  Pietà , e di  S.  Fran- 
cefco Xauerio,  nel  nobile  Oratorio  dedicato  a! 
detto  Santo,  vicino  al  Collegio  Romano!.  L’ori- 
gine di  elfo  fu  la  feguente . 

Yyyy  a Ripa 
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Ripa  grande  a differenza  d’vn’altro  luogo  su 
le  fponde  del  Fiume  vers’il  Popolo  detto  di  Ri- 
pctta  , chiamali  quella  parte  di  Roma»  douc  il 
Teuere  nafeendo  in  pieciol  riuodcH’A penino, & 
ingrofTato  col  tributo  di  42.  Fiumi,  doppo  d’ha- 
uer  girato  gonfio , e fuperbo , ferpeggiando  per 
mezzo  Roma,  il  corfo  di  163.  miglia , nel  fino 
della  beU’Ifola  Tiberina,  che  nclfuofenoin 
guifa  d’vna  Naue  racchiudesforma  quafi  vn  Por- 
to per  ricetto  delle  Naui , non  folamente  ordi- 
narie ; ma  di  ben  grolfi  Nauilij , e perciòfin  qua 
fu  da  Plinio  paragonato  al  Nilo,  hauendo  amen- 
due  portato  quei  gran  peli  degl’Obelifchi , e Pi- 
ramidi fmifuratc,  che  oggidì  pure  abbellifcono 
con  Regia  magnificenza  la  Città . In  quello  fito 
appunto,  ou’è  il  più  largo,  e profondo  del  fiume; 

'•  m/  7.  Anco  Manzio  IV.  Rè  de*  Romani  vi  fece  corno 
vn  Porto,  ò Molò  acciò  vi  fi  fermalTero  ficure  le 
N aui , che  da  vari)  luoghi , è da  i Monti , e dal 
Mare  portano  le  Mercanzie . 

Per  cagioh  dunque  della  moltitudine  del  po- 
polo, malfimamente  plebeo,  che  vi  concorre  ili.* 
ogni  tempo,  chi  Marinari  per  condurre , e cullo- 
dire  le  Naui , chi  Forallieri  per  procurare  , od’ 
afpettare  gl’imbarchi;  chi  Senfali  per  vifitare , & 
trafficare  le  Merci;  chi  Mercanti  per  prouederfi 
de’viueri  ; chi  Pouerelli  dentati  per  ifcaricare , e 
riportare  i peli;  chi  Padroni  per  ìfpacciare  le  lo- 
ro robbe  ; chi  Facchini  percarrcggiare  le  Balle; 
chi  Mulacieri  per  caricare  le  fonie , e Cai  per  di- 
' 1 X ■ uern 
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-tier/ì  affari, come  in  Mercato  di  tutte  le  cofe  fpet- 
canti  al  vitto  humano;  e portata  tutta  quello 


numerofa  parte  di  popolo  dalla  loia  auidità  del 
guadagno» poco  curali  ne’giorni  di  fella,  & altri 
•della  fettimana  di  penfar  punto  allafua  faluto, 
c perciò  molto  abbandonata  d’aiuti  fpirituaii . 

Quello  motiuo  di  dare  qualche  foccorfo  a que-  Ex  trad' 
fle  pouere  Anime  tutte  ingolfate  ne’  temporali 
intcrelli  rifuegliò  il  zelo , e la  pietà  del  P.  Marc’  Archici). 
Antonio  Coflanzi  della  Comp.  di  Giesìi  a colti-  e,uf-Con~ 
uarle,  portandoli  colà  tutte  le  felle  ; e conuocan-  grr&' 
do  quanto  maggior  numero  poteua  di  elTc,  dop-  Clrca^ 
po  vna  breue,  ma  feruente  ciortazione  li  condii-  1609. 


ceua  a S.  Cecilia , doue  li  faceua  loro  il  Cate- 


chifmo , illruendoli  nelle  cofe  piu  necelfarie  o 
faperli  da’fedeli , con  recitar  prima,  c doppo  al- 
cune orazioni  ; e perche  prello  vidde  il  frutto  di 
quella  lant’opera,  li  valfe  dell’aiuto  d'altri  Padri, 
fodisfacendo  con  elfi  al  bifogno  grandc,chc  v e- 
ra in  quei  contorni;  conducendoli  poi  tutti  allo 
fudetta  Chiefa  di  S.  Cecilia. 


In  tanto  fecondo  lo  llile  primiero  de'  PP.  del 
Collegio  Romano  d’andar  le  fede  per  le  piazzo 
più  frequentate  da  i Contadini,  inlegnando  loro 
la  Dott.Crill.  vn  giorno  mentre  vn  di  efli  faceua 
qucll’efercizio  in  piazza  Montanara , li  affollò 
tanta  gente , che  per  poter  farli  meglio  fentiro» 
falito  fopra  vn  banco  d’vna  bottega,con  fcruore 
Apollolico  continuò  ad’illruire , e muouere  o 
compunzione  quella  moltitudine  > che  andaua 
« Tempre 
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Tempre  crefcendo  ; & in  fine  la  condu  Afe  tutto 
alla  Chiefa  vicina  di  S.  Nicolò  in  Carcere,  can- 
tando le  Litanie  della  Madonna  , precedendo  te 
Croce,  che  cafualmentc  iui  firitrouaua portata 
da  Faciulli  del  Letterato . Nella  detta  Chiefa-» 
connuouo  feruor  di  fpirito  rifuegliò  in  quel  pc*- 
polo  fcruenti  atti  di  contrizione , e di  pentimen- 
to deTuoi  peccati . 

Riufcita  così  felicemente  qucft,imprefa,s’efte- 
fe  con  non  minor  concorfo , e profitto  anco  all’ 
altre  piazze  di  Roma,  conducendofi  nelle  Chie- 
fc,e  più  commode, c più  vicine.  Et  accioche  que- 
llo pio  Iftituto , che  pigliaua  fi  buone  radici  tut- 
tauia  profeguifle  con  buonìordine , fu  a quello 
Miflìoni  deftinato  vn  Padre  a promuouerle , e 
perfezzionarle:  il  quale  doppo  d'hauer  più  volte 
inuitato  il  popolo  alla  Confèls.  e Comm»  ftabili 
vn  giorno  inoccafione  d’vn  numerofo  concorfo, 
vna  Comrìiun.nellafud.  Chiefa  di  S.  Nicolò  in_» 
Carcere,  che  hora  con  gran  frutto  deiranime  fi 
prattica  in  giro  per  tutf  i Rioni  di  Roma  vna-. 
volta  il  Mefe , Perciò  quella  Congreg.  profelTa- 
fpecial  diuozione  a quello  Santo,  di  cui  cipolla^ 
ne  tiene  vna  diuotalmagine  neH’Oratorio. 

Continuolfi  poi  la  med.  Comm.Gen.con  que- 
lle fruttuofe  fatiche,efonzioni  nejla  Chiefa  Col- 
legiata di  S.Celfo  in  Banchi,  e quiui  s’incomin- 
ciò ad’alzare  la  prima  volta  la  Croce,  fegnita  dal 
popolo,  che  cantando  le  Letame  della  Madonna 
fi  condulTe  al  Collegio  Rom.  doue  in  vna  dello 

fcuole 
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fcuole  più  capaci  fi  diè  principio  a vari;  efcrcitij 
di  pietà , e di  mortificazione  ; particolarmente^ 
della  Difciplina  ; e quiui  fi  pofero  i primi  fonda- 
menti di  quella  fànfopera,  approuata,&  arrichi- 
ta di  molte  Ind.  da  Paolo  V.  trasferita  poi  nel 
Nobil  Oratorio  vicino  al  med.  Collegio  Rom. 
fotto  la  condotta  del  buon  feruo  di  Dio  il  Padre 
Pietro  Garauita,  huomo  di  zelo  grande  dell’ani- 
me;di  fomma  patienza,e  d'amabiliflima  manfue- 
tudine:  il  quale  dalla  fua  giouentù  Religiofa  de- 
filato a quella  ftuttuofa  imprefa,la  profcguì  fin* 
all’vltima  fua  vecchiaia  con  frutto  incredibile^ 
delfanime , e con  grand’edificazione  non  folo  di 
Roma  ; ma  quali  difli  di  tutto  il  Criflianefìmo  . 
Dedicofli  il  med.  Oratorio  fott’ il  Titolo  della.» 
Madonna  della  Pietà,c  di  S.Francefco  Xaucrioj 
di  cui  altroue  più  copiofamente  fi  dirà. 

E fe  bene  quefVopera  fu  da  principio  comin- 
ciata principalmente  peri  poueri  Contadini  » o 
perfone  otiofe,e  vagabonde  per  la  Citrà,che  con 
gran  carità  s’andauano , e fi  vanno  tuttauia  cer- 
cando per  le  firade , e piazze  di  Roma  ; diuiden- 
dofì  quella  fi  fanta  coltura  in  14.  quartieri  di  ef- 
fa,  che  tanti  fono  i Rioni,  ne’quali  fi  diuide;  nul- 
ladimeno  nel  progreflo  di  tempo  hà  prefo  tanto 
accrefcimento , benedicendo  Dio  quelle  inge- 
gnofe  induftrie,che  la  Comm.Gen.  oggidì  arriua 
taluolta  a 18.  e 20.  mila  anime, & ordinariamen- 
te a 10.  e 12.  mila;  concorrendoui  non  folo  gli 
abitatori  di  quel  quartiero,  douefi  fa  la  Comm. 

di  quel 
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di  quel  Mefe-,  ma  da  tutta  la  Città,  d’ogni  età,  d* 
ogni  condizione , e Rato  : interuenendoui  per  lo 
più  diuerli  Cardd.  Prelati , & altre  perfone  cok* 
picuc  ad’aminiflrare  il  pane  EuchariRico . D’in- 
citamento maggiore,  a quella  facra  funzione  è 1’ 
Indulg.plen.da  poter  applicarli  per  la  liberazio- 
ne d’vn’Anima  del  Purgar.  concclTa  da  Paolo  V. 
nellVltime  Domeniche  del  Mefe,  in  cui  lì  fà  bu 
med.  Comm.  Gen.  fecondo  l’infrafcritto  ordine, 
che  al  prefe  li  olferna  ; cioè  nel 

Gennaro:  A S. Luigi  de  Franceli . Febraro  : A 
-S.  Carlo  al  Corfo.  Marzo:  Alla  Madonna  della,, 
Confolazione.  Aprile:  A S. Ignazio.  Maggio:  A 
S.  Maria  Maggiore  (in  quello  Mefe  però  le  M if- 
lìoni  li  fanno  a S.  Vitale  ; al  Noniziato  de’Padri 
Giefuiti.)  Giugno:Al  Giesù . Luglio,  & Agollo: 
Alla  Rotonda.  Settembre:  AS.  Giorde  Fioren- 
tini. Ottobre:  A S.Gio:Laterano.  E le  Millioni  li 
fanno  al  Giesù.  Nouemb;  A S.  Spirito  in  SaRia» 
Dccembre:  A S.  Maria  in  Tralleuere. 

Et  acciochela  med.Congreg.non  lia  graue  ad 
alcuna  Chiefa , prouede  per  quella  fonzione  di 
cera , vino , particole , touaglic,  pilfìdi , banchi, 
confelfionali , con  ifpefe  tutte  fondate  nella  foia 
elemolìna  de’Fedeli  ; diftribuendoli  in  oltre  à i 
communicati  diuerfe  diuote  orazioni  Rampate . 
E vedendo  la  Santità  di  N.  S.  Papa  Innoc.  XI.  il 
gran  bene , che  lì  fa  in  quella  bella  imprefa,  e 
fonzione,  hà  Refe  tutte  llndulg*  non  folamente  è 
quei , che  fi  coramunicano  ; ma  à tutti  quei,  che 

ammi- 
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atnminiftrano  la  Ss.  Communione , ò altri , che 
odono  le  Confeflìoni  in  qualunque  Ghiefa  fi 
communichino. 

Li  Fratelli  delia  Congreg.  il  giorno  auanti  la 
Commun.  Gcn.  vanno  in  quella  Chiefa  , doue  fi 
deue  fare  ; aiutano  i Minifiri  in  appararla , & in 
apparecchiare  le  menfe  al  facro  conuito,difpofte 
in  tal  maniera,  che  nello  fteflo  tempo  G ponno 
communicarc  da  diuerfi  Sacerdoti  moltiffimo 
perfone:  pongono  i torcieri  da  ogni  parte  accefi; 
fpargono  il  pauimcnto  di  fiori,  & herbe  odorife- 
re ; ftcndono  le  touaglie  fopra  le  menfe  in  lar- 
ghiffimo  giro;  difpongono  perla Chiela  i con- 
feffionaii  portatili , quanti  bifognano  per  il  nu- 
mero de’Confcflori , che  v’inrcruengono  ; riu- 
nendo poi  la  fonzione  à merauiglia  ben’ordina- 
ta,  e difpofia  per  comodo  di  tutto  il  popolo. 
Nel  mezzo  poi  del  teatro  circondato  da’banchi 
vi  ftà  vn  Padre  inginocchiato  in  luogo, oue  pofTi 
dTer  vifto,  & vdito  ; e và  fuggerendo  di  quando 
in  quando  al  popolo  diuerfi  fen  ti  menti  pij , o 
deuoti  da  Qpcitarfi  prima,  e dopò  la  S.  Commun. 
impiegandoli  in  tanto  diuerfi  Fratelli,  chi  nell’in- 
trodurre  i communicandi , chi  in  feruire  à i Sa- 
cerdoti miniftranti  la  Ss.  Eucariftia  ; chi  dando  ' 
l’abluzione  a’  communicari  ; chi  diftribuendo  i 
Santi  di  quel  mefe  ; e chi  le  medaglie , e le  ora- 
zioni ftampatc  : in  tal  modo , chela  moltitudine 
del  popolo,  che  vi  concorre  non  toglie  l’ordine , 
c la  diuozione;  ma  maggiormente  fa  l’opera.» 

Zzzz  ' degna 
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degna  di  grandifTiraa  merauiglia  , e ftupore  . 

Aprefi  TOratorio  tutte  le  fere  deiranno  vna_» 
mezz’hora  auanti  l’Aue  Maria , ad  ogni  forte  dì 
perfone  , fuori  che  alle  donne  : e vi  fi  fa  la  difei- 
piina  la  Domenicali!  Martedì , il  Giouedì , & il 
Sabbato  , con  altre  diuozioni  ; negli  altri  giorni» 
oltre  i Sermoni»  fi  fanno  varie  fonzioni  diuote  » 
con  molto  concorfo  di  popolo  ; efponendofi  in 
tanto  diuerfi  Padri  ne’confelfionali  per  commo- 
dica  di  quelli,  cheò  per  diuozione;  ò rifue- 
gliati,  e tocchi  da  Dio  nel  feruor  degli  efercizij, 
che  iui  fi  fanno  > maflìmamente  della  parola  di 
Dio, che  numerofi  vi  concorrono,  fi  amminiflnu 
loro  ; e dura  tutto  quello  pio  trattenimento» che 
ferue  per  vn  fcininario  di  buoni  Crifiiani»  ò di 
peccatori  emendati  nella  Città,  per  vn’hora  inu 
circa . Si  fà  in  quella  prima  hora  di  notte, perche 
ferua  àgrArtegìani , Bottegari , e Giornalieri  % 
impediti  nelle  loro  faccnde  nel  giorno- 

Si  fa  in  oltre  il  medefimo  Oratorio  tutte  Io 
Domeniche , e felle  di  precetto  la  mattina  per 
tempo  » con  Fonazione  mentale  per  mezz’hora 
{òpra l’Euangelio corrente;  con  la  lezzione  di 
qualche  libro  fpirituale , conferenza,  e difeorfo 
del  Padre  {òpra  di  eflà  - 

Nel  doppo  pranzo  pure  fi  apre  FOratorio  » e 
vi  fi  fa  la  Dottrina  Crifliana  à buon  numero  di 
putti,  e d’huomini  per  lo  fpazio  d’vn’hora;  ed  in 
tanto  diuerfi  Fratelli  con  i Padri  efeono  su  lo 
piazze  > c llradc  del  quartiero  di  quel  mefe , che 
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«corre,  e faliti  fopra  vn  banco,  cominciano  ad  in- 
tuonare la  parola  di  Dio,vno  in  vna  piazza, vn’al- 
tro  nelPaltraifcruendo  poi  i Fratelli  perconuoca- 
rcil  popolo  (com  modo, che  veggono  lVditorio;  ) 
acciò  non  gl’cfca  la  pefcagione  della  rete,  con  vn 
Crocififlo  auanti  fc  lo  conducono  alla  Chiefa  de- 
sinata per  la  S.Commun.di  quel  mefe,  cantando 
vintamente  le  Letame . Arriuati  in  Chiefa, acciò 
non  fi  perda  il  frutto  pretefo , fono  loro  attorno 
quei  buoni  Fratelli;  e fatto  ciafcun  di  loro  vn 
cerchio  de  contadini,  con  molta  carità  comin- 
ciano à trattare  foloà  folo  con  ciafcheduno  ; o 
fecondo  i bifogni  Tinftruifcono;  e l'animano  alla 
Confeflìone,  à cui  fi  applicano  apprefio  i Con- 
feffori  iui  apparecchiati  : Ed  è vno  fpettacolo 
degno  d’ogni  più  deuota  curiofità  il  vedere  tan- 
ta gente  leuata  chi  da  vna  piazzale  chi  da  vn’al- 
tra  , doue  ftauano  cianciando , e giuocando , o 
molti  ancora  offendendo  attualmente  Dio , toc- 
cata dal  femore  di  fpirito  d’vn  Rdigiofo , che 
predica  la  diuina  parola , lafciare  fubbito  i loro 
trattenimenti , e pentiti  de’fuoi  peccati  venirfene 
come  tante  pecorelle  cattine  in  Chiefa  dietro 
ad  vn  Crocififlo,  à capo  feoperto,  cantando 
tutti  le  Letanie,e  lodando  Dio;  ed  iui  à piedi  de* 
Confederi  fcaricare  la  foma  de’loro  peccati,  o 
vomitare  tutto  il  veleno  delle  loro  macchiato 
cofcicnzc. 

Raccolta  in  Chiefa  da  tutte  le  piazze  la  mede 
fatta,  e cedati  li  circoli  dc'Fratelli  della  Congr. 

Zzzz  a vn  * 
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vn  Padre  fa  la  predica , che  dura  per  va’hora> 
inuitando  per  la  Commun.  dellVltima  Domeni- 
ca; c quella  finita)  l’inuia  tutti  inficine,  cantando 
le  Letanie,  all’Oratorio  di  S.  Francefco  Xauerio 
per  fare  la  difciplina , efièndo  le  cofe  difpofte  in 
maniera  tale , che  ncH’ifteflò  tempo  fi  conduce 
allo  flelfo  Oratorio  vn’altra  gran  lchicra  di  gen- 
te raccolta  da  vno  dc’detti  Padri  in  piazza  Na~ 
uona  per  mezo  d'vna  feruentc  predica  fatta  Co- 
pia i banchi ..  Arriuati  tutti  fanno  la  detta  difci- 
plina al  numero  fino  di  300.  per  volta.  Nello 
Crepito  de’flagelli,  quel  Padre, che  ne  hàla  cura, 
và  di  volta  in  volta  fuggcrcndo  alcuni  fèntimenti 
di  deteftazione  del  peccato  , ò della  Pacione  di 
Giesù  Grifi©,  che  fuegliando  nella  gente  nuoui 
femori , le  fà  rinforzarci  col  pi, e dimandare  con. 
alte  grida, mifericordia,  gemere,  fofpirare,e  bat- 
terli il,  petto  con  tanto  ardore  di  fpiriro,che  mol- 
ti peccatori  perl’addietro  fordi  à qualiìu©glia_> 
voce , à quella  lì  fono  rifuegliati,  c fatte  mcraui- 
gliofc  conuerfìoui , da  fartene  voi  11  mi  noli  rac- 
conti . 

Di  frutto  così  mirabile  è fiata , & ed  è quelP 
opera  nella  gente  rozza  , c balta , che  quei,  che 
prima  appena,  li  riduccikino  la  Pafqua  alla  Con- 
f.-ftìone,  al  prefente  lì  fanno  fcrupelo  di  non.» 
communicarli  ogni  mefe;  il  che  hà  recato  à r 
Parrochi  grand’aiuto  fpiritualc  ; ed  alla  Città 
non  folo,  ma  à i forafìieri  di  tutto  il  Mondo, 

/ grand’edificazione:  riufeendo per jo più  tutte^ 

quelle 
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quelle  fonzioni  piene  di  vigore , & emfaii  di  fpi- 
nto , di  molto  maggior  profitto  , che  non  fanno 
le  Prediche  ftudiate  de’  migliori  Oratori  ne’  pul- 
piti , per  la  conuerfione  dell’anime  raccolte  no 
quefto  tempo  opportuno  dalle  llrade,  piazze  > 
botteghe , cafe , e palazzi . 

Tré  Congreg.fegrete,  oltre  la  generale,  dette 
dc’Riftrctti, fi  fanno,  compofteda  quei  Fratelli,, 
che  fono  più  zelanti  del  profitto  proprio  fpiri- 
tuale,  e dell’anime.  Chiamali  vno  degl’Angioli,. 
che  fi  fà  tutti  li  Mercordì  dalle  2 3.hore  fino  alle 
24-in  efcrcizij  di  varie  diuozioni,e  mortificazio- 
ni, con  le  proprie  regole.  Gli  altri  duechiamanfi 
dcgl’Apoftoli  : lVno  fi  fà  il  Martedì  dalle  23. 
liore  fino  alle  24.  L’altro  ne’giorni  feftiu  indi’ 
bora  medcfima , in  cui  nell’Oratorio  publico  fi 
fa  la  Dottrina  Crifiiana  . La  fetta  di  quello  degli 
Angioli  fi  facon  lolenoità  di  mufica,&  apparato, 
con  l’efpofizione  del  Santiflimo , e Sermoni,  nd 
giorno  di  S.Michelc.  Quella  degli  Apolidi, con 
la  medcfima  celebrità  fifa  nel  loro  Oratorio  fu- 
periore , & inferiore  nel  Lunedi  doppo  la  Pen- 
tecotte. 

Nel  giorno  di  S.  Maddalena  fi  fanno  da  tutti  i. 
Fratelli  le  Scale  Sante  con  buon’ordine  , c poi  fi 
vifita  lo  Spedale  di  S.  Giouanni  ► Nel  Lune  dì  di 
Seflagefima  fi  fa  folenniffima  nell’Oratorio  la»; 
medefima  efpofizione  del  Santiflimo  per  3.giorni 
continui,  con  bell’apparato, e mufica  eccellente, 
ripartita  con  interpollati  Sermoni  ..Ciò,  che mi- 

rabil- 
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labilmente  inuita  dal  Corfo  vicino,  il  popolo,  c 
lo  diftoglie  dalle  licenze,  e bagordi  Carneualef- 
chi.Si  fa  in  oltre  la  fella  di  S.FrancefcoXauerio, 
la  Domenica  dentro  l’ottaua,  che  li  profeguifce 
con  gli  efercizij  di  S.  Ignazio  mattina,  e fera  per 
8.  giorni  continui , con  varie  ilìruzzioni  di  fpi- 
rito  ; conchiudendofi  ogni  fera  con  la  difciplina, 
ad  imitazione  della  fegnalata  penitenza  di  quel 
gran  Santo , che  con  sì  alte  fondamenta , e col 
femore  della  fua  vaftiffima  carità  conuertì  vn-> 
.Mondo  intiero  alfJEuangelio. 

CAPO  XIV. 

Dell' Oratorio  de  SS.  Carlo , e T erefa . 

Alla  Scala . In  T rafleuere. 

FV  così  grande  la  fiamma  di  carità  verfo  il 
prolfimo , di  cui  ardeuano  nel  fecolo  paca- 
to i gloriofi  SS.  Carlo  Borromeo , e Terefa  di 
Gicsù , che  ne  fecero  sfauillare  anco  in  quello 
noltro  le  profitteuoli  fcintille  di  pietà , e d’amor 
di  Dio  per  rifcaldare  i fedeli , che  fotto  l'ombra 
loro  caminano. 

Fondò  con  grande  fpirito  di  carità,  di  cui  era 
pieno  il  Vcn.  Rcligiofo  Pietro  della  Madre  di 
Dio,fecondo  Generale  de’Carmelitani  Scalzi  di 
S.  Terefa  in  Italia,  infigne  per  pietà,  per  Dottri- 
na , c per  gran  zelo  delì’animc , che  fu  Predica- 
tore Apolìolico  di  tre  Sommi  Pontefici,  vn’Ora- 

torio 
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torio  in  Trafteuere  con  titolo  de’Fratclli  della-» 
Madonna  del  Carmine  , in  vna  ftanza  dentro  il 
Monaftcro  della  Scala  . Ma  perche  la  moltitu- 
dine de  i Fratelli  era  crefciuta  a fegno,  cho 
non  era  più  capace,maffimamente  interuenendo- 
ui  Cardd.  Prelati»  & altra  Nobiltà  » rifolfe  di  fa- 
bricare  vn’Oratorio  vicino  alla  Chiefa  med.dcl- 
la  Scala , quale  fe  bene  egli  non  potè  compirò» 
fu  però  condotto  a fine  dal  fuo  fucceflòre  nel 
Generalato  il  Vcn.P.Domenicodi  Giesù  Maria, 
noto  a tutta  la  Criftianità  per  le  fue  fegnalato 
virtù , c miracoli  inferri  nella  di  lui  vita  Campata 
in  ordine  alla  di  lui  Beatificazione,  procurata  a 
grandfiftanza  dallaMaeftà  Cefarea  di  Leopoldo 
Imp.  e di  tutta  la  fua  Religione  Carmelitana . Si 
cominciò  ad’vffiziare  nel  detto  Orat.  nel  giorno 
dedicato  alla  Santiflìma  Vergine  del  Carmino , 
& a faruifì  li  Politi  cfercizij  fpirituali  » ed’eflètv- 
douifi  in  nobil  Reliquiario  riporto  vn  Berettin*p 
roffo  di  S.  Carlo , fi  dedicò  fott’il  titolo  , e pro- 
tezzionc  di  efiò,  e di  $.Tcrefa,come  per  gratitu- 
dine; al  primo  per  hauer  cooperato  per  la  Rifor- 
ma de’  PP.  Carmelitani  Scalzi  apprefiò  Pio  IV.  ■ 
fuo  Zio  ; & alla  feconda  per  hauer  rifuegliata,  e 
rinuouata nella  Chiefa  l’antica  diuozione  verfo 
la  Madonna  dei  Carmine, con  fi  numcrofa,  e fe- 
lice propagazione. 

Gli  efcrcizij , che  tuttauia  fin  da  quel  tempo , 
fi  vanno  praticando  fono  ; Radunarli  i Fratelli 
nel  racd.  Orat.  con  ladirezzione,  & afliflenza  di 

vii 
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-vn  Padre  di  elfi , e quiui  doppo  la  lezzione  fpiri- 
niale  per  breue  tempo,fare  vna  mezz’hora  d'ora- 
zione mentale , terminata  poi  con  alcune  vocali* 
Indi  fi  fa  la  difciplina  per  vn  quarto  d’hora  dav 
tutt’i  Fratelli  ne’Lunedì , Mercordì , V enerdì  di 
tutto  l’annojc  ne’Sabbaci  doppo  cantate  le  Leta- 
nie  fi  difeorre  fopra  vn’efempio  della  Madonna. 
Ogni  Mefc  fi  recita  l’Offizio  de’  Moni  per  i Fra- 
telli Defonti.  Danno  la  dote  ogn  anno  di  2 5. 
feudi , & vna  Verte  rolla  ad  vna  Zitella  pouera^* 
onefta  figliuoli  d’vno  de’Fratelli  dell'Oratorio^ 
Vifitano  glinfermi , c fouuengono  loro  quando 
fono  poueri , d’aiuti  corporali.  Mantengono  con 
limoline  fplendidamentc  prouifto  il  med.  Orat. 
con  publiche  raccolte . Celebrano  con  molta.» 
folennità  le  felle  di  S.Carlo , e di  S.Terefa  loro 
Auuocati,  c Tutelari;  con  molto  concorfodi 
popolo.  Non  vellono  abito  particolare  : accom- 
pagnano il  Ss.  Sacramento  nella  Domenica  frà 
i’Ottaua  del  Corpus  Domini  : infieme  con  i PP. 
Scrue  quello  diuoto  Afilo  di  pietà,e  perfeziono 
criftiana  d’vn  gran  mezzo  per  conferuarelo  fpi- 
rito  della  finta  mortificazione , e penitenza,  con 
Pcfcmpio  di  quella  Nobiliflima  Religione , cho 
fuggerifee  loro  con  quelli  diuoti  indrizzi , lo 
ftrade  ficurc  della  criftiana  perfezzionc. 


..*•••  >.i  ^ 
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CAPO  XV. 

Del  Soccorfo  dePoueri . 

A San  Lorenzo  in  Damajo. 

PEr  togliere  ogni  confufione,e  difordine  nella 
diitribuzione  delle  limofine,  che  fi  danno  a 
Palazzo,  ordinò  già  Clem.  Vili,  che  per  infor- 
mazione de’Memoriali , che  fi  danno,  s’eleggef- 
fero  in  ogni  Parochia  due  Gcntil’huomini,  iqua-  An  l 631 
li  ben  informati  de  bifogni  di  ettà,fottofcriuette- 
ro  quelli, che  veramente  ineritauano  d’eflfer  dati, 
accioche  fotte  compitamente  proueduto  alle  ne- 
cettità , e quelli  che  non  n’erano  degni  non  to- 
gliettero  ciò, che  peri  bifognofi  è deftinato . Ef- 
fendofi  perciò  conuocati  li  Canonici , e Curato 
di  S.  Lorenzo  in  Damafo,  fecero  inuitarc  tutti  i 
Gentirhuomini  med.  della  Parochia  ; e trouan- 
dofi  quelli  congregati , fu  opportunamente  pro- 
porlo,per  foccorrere  a i bifogni  dell’ampia, e nu- 
mei  ola  Parochia , d’eriggere  vna  Congreg.  ben* 
ordinata , che  ad’altro  non  riguardafle , che  all* 
efercizio  dell’opcre della  Mifericordia  in  aiuto 
de’bifognofi  loro  compirochiani.  Quella  doppo 
molte  confulte,  fù  con  grande  benefìzio  dc’Po- 
uen  riabilita  l’anno  1 60  2.  e fu  chiamata  la  Con- 
greg. del  Soccorfo  de’  poucri  della  Parrochia-r 
di  S.Lorenzo  in  Damafo . Riuolfcfi  di  più  quella 
pia  5 e nobile  compagnia  non  folo  al  bifogno  de’ 
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poucri  perii  aiuti  corporali  : ma  per  i /pirituali 
ancora  , come  fi  vede  ne’medefimi  ftatuti. 

Et  accioche  la  med.  Compag.  caminafle  con.» 
buon  gouerno  , formarono  il  corpo  di  efla  con  i 
Tuoi  Vifiziali,cioèil  Cardinal  Titolare  Protteto- 
re  , vn  Viceprotettore  Prelato , 3.  Reggenti  : il 
Curato,  due  Prefidenti  alla  Dottrina  Criftiana^» 
due  Pacieri»  due  lleuiforii  otto  Vifitatori;&otto 
Cercanti  i’eleraofine  » vn  Depofitario,  & vn  Se- 
gretarioi  a quali  tutti  fpetta»  fecondo  il  loro  VE- 
tìzio, la  reuifione»  e diftribuzione  delle  limofino 
per  la  med.  Parrochia  . Segnalata  perciò  riefeo 
quella  Tanta  Iftituzione  per  vtile  della  medefima 
Parrochia  , la  quale  è la  piti  numerofa,  e perciò 
la  più  bifognofa  di  tutte  le  altre  di  Roma,eflèndo 
l’vnico  ogetto  di  dTa  il  puro  efercizio  delTopcre 
1 ' della  M i fericordia  così  corporali»  come  fpiritua- 
tmpt.  an-  li.  Fu  approuata quella  fant’opera,  coni  Tuoi 
160 ì-  fiatuti,  e regole, fauorita,e  protetta  dal  Cardinal 

Aleflàndro  Montalti  Sig.  di  generoriffima  carità 
verfoipoueri,  con  vn  publico  teftimonio  fatto*; 
nella  Cancellarla  Apofiolica  li  20.  Geo n.  1 60 3. 
Continua  ancora  oggidì  con  molta  edificazione 
di  Roma  quefta  nobile  Congreg.  che  hà  feruito 
d’efempio  ad’altre  Parrochie  della  Città  di  prat- 
icare il  med.  Tanto  Infiituto  ; protetto , e larga- 
mente  aiutato  da  tutti  i Cardinali  Titolari  Pro- 
tettori. 


CAPO 
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CAPO  XVI. 

j Delle  Cinque  Ss.  Piaghe  All’Oratorio 
■ di  S.  Filippo  Neri . In  Strada  Giulia  . 

DEfiderofe  alcune  buone , e diuote  perfono 
di  Nazion  Fiorentina  abitanti  in  Roma»., 
fommamente  zelanti  dclTonor  di  Dio  , e della-, 
propria  falnte,d’hauer  maggior  occasione  di  po- 
terlo più  perfettamente  feruire,  deliberarono  per 
ifpenderepiù  ficuramente  il  tempo,  che  loro 
auanzaua , in  opere  virtuofe , di  rrtrouarfi  ogni 
fettimana  vna  volta, ò più  inficine  nelt’Orat.della 
Pietà  a lodare , e ringraziare  Iddio  de’benefiz ij 
riceuuti,  con  diuerfi  efercizij  di  pietà  criftiana_.: 
i primi  de’quali  furono  recitarele  Felle, doppo  il 
Vefpro,i  fette  Salmi  Penitenziali,  interponendo 
trà  vn  Salmo,  e l’altro  vn  punto  di  Meditazione; 
col  qual  pio  trattenimento  fe  ne  andauano  a San 
Gio:  de’ Spinelli  fuori  di  Porca  Angelica  per  di- 
porto; di  là  la  ferale  ne  rito  marra  no  con  molta_> 
modeftia^t  efemplarità  alle  loro  cafe.V’aggiun- 
fero la  mattina  FVffizio  della  Madonna;  e dando 
a quella  pia  radunanza  nome  di  Comp.  la  pofe- 
ro  fott'il  titolo 'di  S.  Giouannino  nel  Deferto  ; 
ma  nel  progreflo  di  tempo  non  piacendo  quello, 
le  fù  dato  il  titolo,che  hora  gode,di  Compagnia 
delle  Santilfime  Piaghe  di  Giesù  Crillo. 

Per  buon  gouerno  di  ella  eldfero  per  loro 
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Gouernatore  perpetuo(che  poi  è flato  limitato  a 
tempo  prefiflo  ) vn  tal  Uutilio  Brandi nell’Orat. 
della  Pietà  per  voti  fegreti  ; accommunandola_» 
ancora  ad  altre  Nazioni,  con  molto  frutto  fpiri- 
t u ale;  e qui  durò  per  lo  fpazio  di  io.  anni.  Di  là 
per  giufìe  caiife  ii  partirono,  & andarono  a con- 
gregarli alla  Ghie  fa  di  SS.Simone,  e Giuda:  e di 
qua  a S. Biagio  della  Foflfa;ma  quiui  purenafeen- 
An  l6l7.  do  varie  difficoltà  per  l’efercizio  libero  delle  lo- 
9-Mvrty  ro  fonzioni,  il  med.  BrandiGouernatorefàbricò 
a proprie  fpefe,  vicino  a S.Lucia  della  Chiauica> 
vn  nobile  Oratorio  dedicato  a S. Filippo  Neri 
sub  die  prouiflo  di  tutte  le  cofe  neccflàric  per  il  culto 
i°.  iuhj  Diuino,e  qui  fi  trasferi  la  mcd.Comp.  nella  qua- 
le poi  con  facoltà  di  PaoloV.furono  fatti  diuerfi 
flaturi,  e capitoli,  sì  per  l’elezzionede’loro  Vi- 
ziali, e sì  perii  buon  progreflò  fpiritualede’Fra- 
tclli:che  furono  canonicamente  accettati  da  tut- 
ta la  Compagnia.  . ; ; . ,on' ;i -tvw 

Li  più  legnatati , e proprij  efercizij  di  quefto 
pij filmo  Iftituto  fono . Ogni  Domenica  leggero 
(congregati  di  buon  mattino  ) la  vita  di  qualche 
Santo  ; recitar  BVffizio  della  Madonna , confef- 
farfi , e communicarfi  ; far  la  Difciplina,  tratte- 
nerfi  in  fante  meditazioni  ; vifitari  Spedali,  ò lo 
Carceri  ; fentire  la  Predica  ; infegrtare  doppo  il 
pranzo  la  Dottrina  Criftiana  à i Fanciulli  nelle 
Chiefa  ; confultare  il  modo  di  trattare  le  paci,  e 
concordie  ; andare  à qualche  diporto  fpirituale, 
cantando  qualche  laude  della  Madonna  ; fare 
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doppo  PAue  Maria  qualch’altra  pia  fonziono 
nell'Oratorio;  poi  refame  di  confcienza  ; d’indi 
ò la  difciplina,ouero  vn  quarto  d’hora  d’orazion 
mentale-;  Temendoli  vn  Sermone;  licenziandoli  i 
Fratelli  con  proporre  loro  da  imitare  vna  qual- 
che virtù  di  S.  Filippo  Neri . Nel  giorno  di  Lu- 
nedila fera,  li  dicono  le  colpe , e li  parla  della 
morte . 11  Martedì  del  giudizio , e li  fa  la  difei- 
plina  per  i bifogni  publici . Il  Mercordì  del  buon 
goucrno  crifìiano  delle  cafc,  c proprie  famiglie  ; 
c poi  lì  difeorre  delle  pene  dell’inferno . Il  Gio- 
uedì  del  Ss.  Sacramento  ; e lìfà  la  difciplina  per 
rendimento  di  grazie  della  mcdelima  mirabile^ 
indiamone , & in  fuffragio  dell’Anime  del  Pur-* 
gatorio.  Il  Venerdì  fopra  qualche  mifterio  della 
Paflione  del  N.  S.  Giesù  Crifto . Il  Sabbato  deJ^ 
modo  di  viuere  timoratamente  da  quelle  perfo- 
nc,  che  fono  nel  celibato  ò per  profetinone  di 
vita  Eccle/iaftica  ; ò per  elezione  di  flato  fcco- 
lare  ; poi  li  fà  vn  Sermone  della  gloria  del  Para- 
difo,ouero  fi  recitano  le  Letanie  della  Madonna;* 
Terminano  la  fera  quelli  pij  Oratorij  verfo  vn* 
hora , e meza  di  notte,  e ciò  per  non  diftraere  le 
perfone  dairoccupazioni  della  giornata. 

Ha  vn  numero  prefìllò  de  Fratelli  elettori, che  » 
fono 72.e  non  più;  TVlIizio  de’qualidcue  edere 
inuigiiare  fopra  il  gouerno  della  Compagnia , c 
fopra  reiezione  del  Gouernatore.  .Dcuono  que- 
lli faper  leggere , e fcriuerc , idonei  per  potere» 
elfer’eletti  nelle  cariche;  liberi,  e non  dipendenti 
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da  altri;  abitanti  (labilmente  in  Roma,vmili,  pij, 
diuoti , e pacifici;  & in  fomma  di  bontà  di  vita^ 

integerrima . Non  vfa  Tacchi , ò altr’abiro  ; anzi 
v’hà  in  elTa  decreto , che  chi  ardilfe  di  proporre 
in  ciò  nouità,  fia  cancellato  dalla  Congregazio- 
ne. Mantiene  vn  Medico  per  bifogno  degl’in- 
fermi, alla  vifita  dc’quali  fono  desinati  gl’infer- 
mieri 5 che  cfcrcitano  quelfvffizio  con  gran  ca- 
rità . Scpeilifcono  i morti  Fratelli , e per  elfi  fi 
fanno  varie  opere  fuffragatorie  perl’anime  loro, 
c fi  celebrano  diiierfc  Mefie , & Anniuerfari; . 

Nella  Domenica  della  Settuagefima  fi  cele- 
bra da  quella  Congreg.  nel  Tuo  Oratorio  la  Teda 
delle  Ss.  Piaghe  , con  bell’apparato;  s’efpone  il 
Ss.  Sacramento , e fi  fanno  due  Sermoni  doppo 
pranzo  ; e la  mattina  per  tempo  fi  recita  l’Vffizio 
delle  Ss.  Piaghe , & in  Chiefa  fi  celebra  Melfiu 
fin  à mezzo  dì,  con  Indulg.  plen.  Celebrali  pure 
(biennemente  la  fella  di  S.  Filippo  Neri , con  la 
mcd.  Indulg.  Si  fà  in  oltre  la  Nouena  auantila-, 
feda  della  Natiuita  di  N.  S.  ma  alla  mattina  per 
tempo.  In  detto  Oratorio  pure  fi  efcrcitano  di- 
uerfi  atti,  e fonzioni  di  molta  pietà,  in  modo,che 
rielce  nella  Città  di  molta  edificazione , e buon’ 
efempio , e d’vn  frurtuofo  trattenimento  per  di- 
uerfe  forti  di  perfone  tanto  Ecclefiartiche,quan- 
Secolari . 


CAPO 
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CAPO  XVII. 

Della  Congregacene  della  Ss.  Natiuit'a 
della  Madonna . 

Al  Giesù. 

SVI  cadere  del  fecolo  pa'flato  fu  inftituita  nel 
Giesù  vna  diuora  Compagnia  de’ Mercanti 
de’più  ciuili  , e commodi  deila  Città  , i quali  in 
viVOratoriopereflfi  deftinato,  fi  tratteneuano  in 
diuerfi  efercizij  di  pietà  crifiiana  > fiotto  la  direz- 
zione  de’Padri  medefimi  della  Compagnia  j o 
perche  videro  lungo  tempo  fienza  propria  rego- 
la , fu  (limato  fpcdienteftabilirle,  e preficriuerlc 
loro  » acciò  rimanefle  la  norma  inalterabile  di 
viuere,  c di  operare  fecondo  i dettami  dello  fipi-  An  ^ 
rito , e della  fianta  carità,  che  fola  dà  l'anima  alle 
operazioni  criflianc . Perciò  furono  (lampate,  & 
accettate  le  i n fra fc ritte. 

Deuono  primieramente  i Fratelli  di  quella., 

Congr.  hauere  per  ifiropo  principale  l’aiuto  (pi- 
rituale  di  fe  (ledi,  e della  propria  famiglia , e poi 
adoperarli  in  aiuto  de’prolfimi . Prima  d’entrare 
fanno  la  Confelfione  gcner.  de’loro  peccati  > & 
entrati  deuono  frequentarci  Ss.Sacramenti  ogni 
feconda  Domenica  del  mele, e tutte  le  principali 
fede  del  Signore , e della  Madonna  ; edere  de- 
eritti nella  Compagnia  dei  Rofario , & ogni  u* confi. 
giorno  recitarne  almeno  vna  terza  parte , ouero  eulfd  Sec 
, vna 
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vna  Corona  della  Madonna  : fare  ogni  giorno  la 
mattina  almeno  vn  quarto  d’hora  d’orazione  ò 
mentale  , ò vocale  : e la  fera  qualche  poco  d’e- 
fame  di  confcienza  prima  d’andare  à letto:  reci- 
tare auanti  d’andare  à pranzo,  e cena  la  benedi- 
zione della  menfa  : cttcreben’inftrutti  nella  dot- 
trina criftiana,  per  poter  infegnada  ad  altri, maf- 
(ìmamente  à quelli  della  loro  famiglia , facendo 
loro  cantare  canzonile  lodi  fpirituali,  per  ammez- 
zarli alle  cofe  della  diuozione , e lafciare  i canti 
profani  ; digiunare , ò fare  qualche  attinenza,  ò 
altr’opera  pia  ne’  giorni  di  Sabbato  : fuggire  i 
giuochi  proibiti  ; le  conuerfazioni  fofpettc , le 
parole  ofeene,  le  bìattemme,  i giuramenti,  ritte, 
queftioni,  e le  comedie  publiche  : il  tenere  fopra 
il  letto  l’imagine  della  Beatifs.  Vergine , e nelle 
botteghe  loro  qualche  libro  fpirituale  vtile , e 
dcuoto , conferuare  tra  di  elfi  la  pace , e carità  : 
pregare  ogni  giorno  per  i viui , c defonti , per  il 
Sommo  Pontefice,  per  i Prencipi,  e Miniftri  Ec-* 
clriiaftici,  e Secolari  ; per  i Fratelli,  e per  quelli, 
che  fono  in  peccato  mortale.  Vifitano  i Fratelli 
infermi , & altri,  principalmente  negli  Spedali, 
ripartiti  ogni  fetta  a decurie  ; sì  come  le  Carceri, 
fouuenendo  à i prigioni , come  lì  è detto  ; d’aiuti 
fpirituali , e di  fulfidij  corporali . Souuengono  i 
loro  Fratelli  defonti  con  Mette , & orazioni . Si 
diftribuifeono  ogni  mefe  i Santi  loro  Auuocati . 
Hanno  diuerfi  Vffiziali,c  lì  gouernano  con  mol- 
ta pietà , e prudenza  criftiana . 

Hà 
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, Ha  vn  nobilillimo  Oratorio,  in  cui  fi  va  calan- 
do per  due  nobili  (cale,  dal  portico  del  Giesù,  c 
ridee  commodo  non  folo  periconfueti  efercizij, 
che  vi  fi  fanno  ne’giorni  di  fetta  dalla  med.Con- 
greg.  ma  ancora  per  la  difciplina  generale > che 
vi  fi/i  tutti  i Venerdì  dalla  celebre , e numcroft 
Congregazione  della  Buona  Morte. 

CAPO  XVIII. 

Della  Conferenza  fpirituale  degli 
Ecclefeafìici . . 

Alla  Mijfione.  A Monte  Citorio  l 

Molte  opere  fegnalate  a benefizio  dett'Ani- 
me,  e de’ corpi  fece  quel  gran  fcruo  di 
Dio,  ( di  cui  altroue  ne  i Fatti  Sacri  fi  fa  copiofa 
menzione,)  Vincenzo  de  Paoli  Fondatore  della.» 
Mi!fione;chc  fu  primo  Padre  fpirituale  di  San 
Francefco  di  Saks , degno  Maeftro  di  quel  gran 
direttore  d’Anime , e primo  Supcriore  Generale 
di  ella,  tutto  pieno  di  Dio,  e di  carità  verfo  ogni 
forte  di  perfone;  e tra  le  altre, oltre  la  fondazione 
tanto  colpicua,  e profitteuole  nella  Ghiefa,  della 
Mittione , quella  degrcfercizij  fpirituali  per  gli 
Ordinandiide’Seminarij  Ecclefiattici, delle  Con- 
fraternite erette  in  Parigi  a beneficio  degl’infer- 
mi ; delferezzione  degli  Spedali  per  i Fanciulli 
Proietti , per  gli  huomini , e donne  ; per  i feriti 
nelle  guerre;e  della  Mittione  a diuerfe  prouincic 

Bbbbb  d’In- 
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d’Inf£?dclib&  eretici.  Ma  non  fu  meno  ingegnala 
e di  minor  frutto  quella*  ch’egli  fece  delle  Con- 
ferenze fpirituaii  degli  Ecclcfiaftici,  per  mante- 
nere in  elfi  Io  fpirito  > che  acquattato  haucuano 
negli  efcrcizij  dcgl’Ordini. 

Il  modo  dunque*  del  quale  la  Diurna  Proui- 
denza  fi  lèrui  per  dar  principio  a quefVOpera^ 
tanto  vtile , & importante  delle  Conferenze  /pi- 
rituali degl’Ecclefiaftici  > fu  il  Tegnente . Alcuni 
buoni, e diuoti  delClero  fatti  grefercizij  dell’Or- 
dinazione > c riccuuti  in  efli  grazie  molto  fpccia- 
li , s’inferuorarono  vnitamentc  nel  defiderio  di 
conferuarfi  in  quella  buona  difpofizione  » in  cui 
fi  trouauano  quando  fipartirono  dalla  Cafa  della 
Miffionc . Ricorfero  per  tanto  al  buon  Seruo  di 
Dio,  e lo  pregarono  a volerli  incaminarc  per 
la  vera  ftrada  dello  fpirito, con  efereitarii  in  tutte 
le  fonzioni  dello  fiato  Sacerdotale,  conformo 
ftiihaflc  più  fpedìente  per  la  gloria  di  Dio,  e per 
la  loro  fantificazionc.  Si  efebi  pronto  il  zclanto 
Sacerdote  a feruirli  con  ogni  amore . 

Ma  tra  quelli  Ecclefiafiici  rkrouandofcno 
vno  il  qnale  conoiccua  i'eiicacia  nel  parlar  di 
Dio  di  Vincenzo , lo  pregò  di  volerli  di  quando 
in  quando  raunare  per  inferuorarli  fèmpre  più 
nel  icruizio  Diurno.  Il  Seruo  di  Dio  pigliò  tem- 
po a penfarui  per  raccomandare  il  tutto  a Dio , e 
paflari  15.  giorni  andò  atrouare  cialchedun  di 
loro  feparatamente,  c manifeftòloro  il  penfiero» 
che  haueua  di  dar  a tutti  vna  medefima  regola^ 

~ ' divi- 
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di  vira,e<Tcfercizij  conueneuoli  alla  loro  profef- 
fione  : fcnza  però  obligarli  a conuiuere  infialici 
ma  benfi  a rirrouarfi  tutti  in  vn  giorno  della  fet- 
timana  con  cflTo  per  decorrere  in  Conferenze-» 
fpirituali  delle  colè  fpettanti  al  proprio  profitto» 
& al  degno  minifteró  dell’Ordine  Sacerdotale,;  • 
Elefic  perciò  fare  il  giorno  di  Martedì , e volle 
chiamare  quello  Tanto  clèrcizio  fpiriruale,  Con- 
ferenze,per  clTerc  quelle  fiate  Tempre  in  vTo  nel- 
la Chiefa  di  Dio  » e delle  quali  gl’antichi  Padri 
dell’Eremo  fi  valfcro,come  di  mezzo  proporzio- 
natiffimo,  per  far  progrefiò  nella  perfezzioncj 
Euangelica.  - » 

Diede  dunque  loro  vna Regola  di  viucre  vti- 
liflima , nella  quale  dichiaraua  in  primo  luogo, 
eficre  il  fine  di  quella  loro  adunanza , onorare  il 
N.  Sig.  Giesù  Grillo  Sommo  , & Eterno  Sacer- 
dote, la  Tua  Tanta  Famiglia,  el’amorc  che  dimo- 
ftrò  verfo  dc’pouerije  per  confcguire  quello  fine 
douer  elfi  conformare  la  loro  vita  à quella  del 
medefimo  figlio  di  Dio,  c procurare,  ch’egli  fia^ 
conoTciuto , e glorificato  dagli  Ecclefiafiici , da  i 
loro  propri;  domcfiici,e  da  i poueri  sì  della  cam- 
pagna, come  della  Città,  aggiungendo  alcuni  ri- 
cordi fpirituali  per  quello  fi  nobil  fine . 

Alfegnò  poi  l’ordine  dell’impiego  della  gior- 
nata peri  med.  concorrenti  alla  Conferenza!  nel 
quale  s’accennano  le  principali  azzioni,  che  dc- 
uono  fare  ogni  giorno , che  è vn  breue , e piccai 
modello  di  rocu  U perfezione  Ecclefiafiica^  : 

Bbbbb  2 Tra 
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Tra  Tal  tre  è l’Orazione  mentale  ; la  celebrazio- 
ne delia  Tanta  Meflfà  ; la  lettura  d’vn  capitolo  del 
nuouo  Tefiamcntoinginocchione  conia  tefta_» 
Tcopertargli  cfami  particolari  fopra  qualche  vir- 
tù , oltre  al  generale  della  fera  fopra  tutti  i pec- 
cati del  giorno  ; la  lettura  di  qualche  libro  di- 
uotoi  c finalmente  lo  fiudio,  ò altro  efercizio 
conueneuole  allo  fiato  di  ciafcheduno . Quelto 
felice  rcgiflro  della  giornata  ne  gli  Ecclclìaftici  , 
c Tanta  inuenzione  d’impiegare  vtilmente  il  tem- 
p o dal  buon  Sacerdote  Vincenzo , non  lolo  ha-i 
recato  gran  profitto  a molti  Sacerdoti,  & Eccle- 
fiaftici  infigni  di  Parigi,  quali  furono  diuerfi 
Dottori  della  Sorbona,  & altre  perfonc  riguar- 
deuoii  ; ma  ancora  ouunque  è piantata  ; qui  ìil» 
Roma  Terue  d’vna  diuota  Accademia  di  fpirito 
per  la  riforma  intcriore  de  molti  de’  più  cospicui 
del  Clero , eflendo  di  (ingoiar  giouamento  su 
quelli,  che  la  frequentano  per  conleruarfi  nello 
fpirito, e nelPefercizio  continuo  de’minifteri  pro- 
pri} dell’ordine  Chiericale. 

Il  maggior  benefizio,  che  habbia  partorito,  e 
partorì  Tea  quella  Conferenza  fono  fiati  i buoni 
Pallori  da  elfa  vfeiti;  e dalla  prima  fua  fondazio- 
ne di  Parigi , come  da  vn  Seminario , fi  fono  ca- 
uari  da  2 2.  tra  Arciuefcoui,  e Vefcoui  » & vn  nu- 
mero grande  di  Vicarij  Generali,  Archidiaconi, 
Canonici,  e Curati , i quali  hanno  fatto  gran  be- 
ne nelle  loro  Diocefi,  e Parrochie,  fi  con  l’c (èm- 
pio della  lor  vita,  come  per  Tafliduità,  e zelo,  col 
i . , . • quale 
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quale  fi  fono  applicati  à i lor  minifteri . Fù  fom- 
mamente  fauorita  tal  Conferenza  dal  celebratif* 
(ìmo  Card.di  Richieleù;  & il  Rè  medefimo  Luigi 
XIII.  edificato  dall’efemplarità  de  j Sacerdoti 
aferitti  a quelle  Conferenze,e  dalla  mirabile  fua 
riufeita  nel  gouerno  delTanime  , volle  dal  Fon- 
datore vna  nota  dcf’piìi  meritcuoli,con  intenzio- 
ne di  promuouerli  all’Ordine  Epifcopale . 

Si  fà  quella  pia,  e diuota  radunanza  in  Roma 
nelle  cafc  med.  della  Miflìone  a Monte  Citorio 
da  i Sacerdoti  della  fudetta  Congreg.  in  tutti  i 
Martedì  non  felliui,  sii  le.2 1.  hore , con  molta^ 
edificazione , e col  concorfo  di  molti  de  1 più 
efemplari  è dotti  Ecclefialtici  della  Città . 

CAPO  XVIII. 

• ‘ • 

. Della  Congregatone  di 
Propaganda  Fide. 

DI  così  grand’importanza  alla  Chiefa  Santa, 
&alla  Relig.  Cattolica  , tutta  propria.» 
della  follecitudine , e zelo  del  Romano  Pontefi- 
ce , e fiata  Tempre , ed’è  l’Apoftolica  im prefa  di 
mantener,  e propagare  la  Fede,  infegnataci  con 
la  fua  propria  Dottrina  dal  N.Sig.  Giesù  Criftoi 
e delineata  a gran  caratteri  del  fuo  preziofilfimo 
Sangue  nelTEuangelio  ; che  i Romani  Pontefici 
vi  pofero  tutte  le  loro  più  fante  induftrie;mante- 
aendola  molti  nc’fecoli  d’oro  della  primitiua^ 

Chiefa 
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Oscfa^ioè  quando  era  più  trauagliata  dalle  per- 
secuzioni dal  ferro  de’Ta  auai»con  lunga  ferie»  c 
continuata  generofità  di  zelo  eroico»col  loro  pro- 
prio Sangue,;  eflèndo  dati  molti  fecali , ne’quali 
era  lo  dello  edere  Vicario  di  Crido  fedendo  sii 
la  Catedra  di  S.  Pietro»  e fard  vittima  infallibile 
al  furore , & aH’cmpietà  Sacrilega  dc’perfecurori 
fotto  le  fpadc  » e mannaie  perla  Solenne , e glo- 
J .fa  profefllone  della  S.  Fede. 

E perche  la  calamità  piu  deplorabile  della*» 
Chiedi  trauagliata  da  i pelHfcri  errori  dell’Ere- 
fic  > Squarciatosele  ingratamente  il  feno  dai  Suoi 
figliuoli  rubclli  Erefiarchi , in  quelli  due  vltimi 
fecali  fono  arriuati  al  fommo , fu  perciò  di  vopo 
che  la  vigilanza, & attenzione  dc’Sommi  Ponte- 
fici più  vigorolàmente  vi  porgefle  non  folo  il  r i- 
mediojma  vn  gagliardo  ritegno  pari  al  bifogno* 
Gregorio  XV.dunque  per  ©uuiare  a i graui  dan- 
ni, che  in  molte  parti  della  Criftianità  fi  iènciua- 
no  per  le  pedifere  opinioni  inforte , contro  la^ 
pura  dottrina  deil’Euangeiio , ilimò  non  poter 
mettere  argine  più  potente  > quanto  con  l’evez- 
ìix  Buiu  zionc , che  fece  della  Congrcg.  di  molti  de’piit 
JJb  Va't.  fauij,e  dotti  Cardd.chiamaodola  de  Propaganda 
Rom.t  io  Fide ; a cui  col  fuo  confenfo»(douendofi  fare  vna 
Iuj'\6\x  volta  ogni  15.  giorni  trà-dteffi*&  vna  auanti  di 
fe , ) diede  ampia  facoltà  di  prouedere,  c delibe- 
ri/ diut-  rare  tutto  ciò,  che  poteua  feruirc  per  difendcrc»e 
Vc*  promuouere  la  S anta  Fede  ne’paefi  ò dcgl’Er eti- 
cia  ò degl'infedeli  « 

E per- 
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E perche  per  mantenere  Opera  così  granefo  , 
vafta,  e gloriola  fanno  bifogno  altretanco  d’aiuti 
temporali  per  mandare  Miniftri»  & Operarij 
Apoftolici  ne’paefi  più  bifognofi:  le  adègnò  con 
vna  fua  Bolla  gl’emolumenti  , che  già  fi  paga- 
uano  alla  Camera  Apoftolica , degrAnclli  Car- 
dinalizi) nella  morte  di  ciafcun  Cardinale)  dagli 
eredi  de’medefimi , ( leuandogli  per  così  emer- 
gente cagione,  & alto  fine,  alla  Bafilica  Lateran. 
à cui  concedi  gli  hauca  . ) Ne  di  ciò  contento» 
acciò  i med.  frutti  fodero  più  certi  c meno  fog- 
getti  ad  efler  contradati , ò impediti  dagl’eredi  ; 
obligò  tutt’i  Oardd.  torto,  che  fono  creati , fo 
prefenti  in  curia,  fubbito  doppo  la  creazione  ; e 
le  lontani,  riceuuta  ch’abbiano  la  Bercrta  Car- 
dinalizia , à pagarli,  che  fono  500.  feudi  d’oro 
perciafcuno.  E di  più  concede  ampio  priuilegio  fub  d.v. 
alla  mcd.  Congreg.che  tutte  le  Scritture,  Irtro- 
menti , Bolle , Patenti,  Breui , facoltà,  licenzo,  qiut  incrp 
econccdioni,  frettanti  in  qualunque  modo  ad 
erta, fi  diano  fuori  gratis  da  tutti  i Miniftri,  Scrit-  ce7&c. 
tori , Notati  Apoftolici , ò da  chiunque  publico 
Miniftro  della  S.  Sede  ; a i Miniftri  Deputati , ò 
Agenti  delia  medefima  S.  Congregazione. 

In  oltre , acciò  detta  S.  Congrcg.  godefte  di 
tutte  le  grazie,  che  poteflèro  influire  all’vtilità,  ò 
comodo  della  mcd.  con  pienezza  d’  auttorità 
Apcftolica,  le  concedè  di  poterli  eleggere  vrL> 

Giudice  particolare  per  tutte  le  Caufe  ciuili , q 
criminali,  che  fpcttarlc  pocedèro:  perl’efecu- 

zione 
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Fx  sulla  2jonc.  delle  cui  Temenze  depura  perpetuamente-#* 
f:u£jn,ri  l’Auditore  della  Camera  Apoflo)ica,e  Tuoi  Giu- 
Rcrv.fi:,-  dici  fu  bordinati . Alla  med.  S.  Congreg.  e Tuo 
il" incip-  gouerno,  (ciò  che  pure  ordinò  il  Tuo  luccefioro 
Cur»  nu~  Vrbano  Vili.  ) alfoggettò  non  folamcnte  i Col- 
t't  wc.  |eg-  pontifjcij  jftjtuiti  fin  hora , ma  ancora  tutti 
quellijche  fi  fondaranno  per  quello  fine  di  propa- 
gar la  Fede  per  tutte  le  parti  del  Mondo:  per  cui 
cagione  il  med. Vrbano  Fondatore  del  Collegio 
intotuito  in  Roma  nella  iòntuofa  fabrica  in  piaz- 
za di  Spagna^  e detonata  non  folo  per  vfo  del 
med.  Collegio , ma  della  ftefla  S.  Congreg.  che 
quiui  fi  aduna,  lo  fottopofe  quanto  al  Tuo  gouer- 
no  fpirituale,  e temporale , in  tutto , e per  tutto 
alla  med.  Congreg.  & al  Tuo  libero , & ailoluto 
„ arbitrio , fubordinato  fole  alia  fuprema  autorità 
del  Rom.  Pontefice . Quiui  fi  fa  la  med.  Congr. 
vna , ò più  volte  al  Mdc  fecondo  i bifogni  più 
graui  occorrenti  per  trattare  gli  affari  di  tutta-# 
la  Religione  Catt.  fparfa  per  tutto  il  Mondo  ; o 
di  tutto  ciò,  che  in  efià  fi  tratta,  fe  ne  fà  in  vn’al- 
tra,  che  fi  tiene  auanti  il  Papa,  piena  relazione;  e 
fi  rifoluono  fecondo  il  parere  di  effe  le  cofe  più 
graui . Qui  pure  per  nome  della  med.  rifiede  vru» 
Prelato  Segretario,  che  riceue  tutte  le  notizie 
de’maggiori  bifogni  occorrenti , ed’è  efccutoro 
di  quanto  da  effa  fi  rifolue.Serue  quella, che  è vna 
delle  più  graui  Congr.chc  fi  facciano  in  RomiL#» 
per  rn  potentiflimo  Propugnacolo , & Antemu- 
rale di  tutta  la  Catt.  Religione  j Se  vn  gagliardo 

prefer- 
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preferimmo  della  S.Fede  in  tutto  ii  Mondo , per 
la  cui  eroica  imprefa  degna  dell’applaufo  di  tut- 
ta la  Chjefa  Vniuerfale,  lpende  in  matenimento 
de’Miniftri  Mifiionarij,&  Òperarij  fopra  I5unila 
feudi  ogn’anno.Opera  fol  degna  della  Pontificia» 

& Apofiolica  grandezza  » gcneroficà»  e zelo  del 
Romano  Pontefice . 

CAPO  XX- 

Predica  devl'Ebbreì . 

O 

All’Oratorio  de  Conualefcenti . 

A San  Sijlo. 

NOn  deue  recar  merauiglia  ad  alcuno  » che 
in  Roma  Capo  della  Religione  Cattolica 
fotto  giacchi  de’Sommi  Pontefici  fianfi  in  ogni 
tempo  tollerati  gl’Ebbrei  di  riti,  cerimonie , co- 
fiumi  » e Fede  tutta  diuerfa  dalla  noftra  : effondo 
molte  le  ragioni  di  quefta  permiflìone . Peroche 
fiamo  primieramente  efortati  dallVmanità  ftef. 
fa  à fonarle  calamità  de’miferabili,  nati  con  l’if- 
tefià  códizione  di  vita,  legge  dettata  dalla  natura 
med.Secondo  è ciò  vniforme  alla  carità  di  amare 
il  proflìmo*  fotto  il  cui  nome  vengono  anche 
quefii  poueri , offufeati  dalla  loro  oftinata  igno- 
ranza^ perciò  compatibili  nella  loro  cecità:  $.1*  D.?bom. 
obligodi  amar  gl’inimici,  il  qual  dice  l’Angelico  opufe.  At 
Dott.è  vniuerfale,&  obliga  lènza  differenza  tutti 
quclli,che  hanno  la  natura  razionale,  & il  libero  c*/m. 

Cccce  arbitrio 
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arbitrio  : e dò  per  imitar  Iddio  » il  quale  foltm 
fuu  orivi  facit fuper  bonoty  ó*  malos.  per  euitar  Io 
fcandalojche  rii  uberebbe  in  fuggirli,  e per  poter 
procurare  la  loro  falutej  fecondo  il  detto  deli'A- 
poftolo,  che  fi  confeflfaua  debitore  à tutti.  5.  per 
imitar  Giesu  Cn (lo , il  quale  con  i Giudei  trattò 
Tempre  con  maggior  amore  > che  con  i Gentili . 
ed  i med.  Vecchi  della  Sinagoga  il  pregarono  à 
rifanare  il  figliuolo  del  Centurione  per  la  ragio- 
ne accennata  nell’Euangelio:  di  ligi 1 enim gentcm 
nojlram  > & Sinagogam  ipfe  adìficauit . 6.  perche 
con  quella  moderata  cortcfia  più  facilmente  lì 
conducono  à riconofcere  la  verità.  7.  Per  ellèr 
degni  di  maggior  pietà  quei  che  fono  palfati  da 
vna  fomma  dignità  ad  vn’elìrema  milèria , quali 
appunto  Ièna  gTEhbrei,  gente  già  detta  da  Dio 
per  tutte  i'opere  fue  merauigliofe.  Nec feci t tali- 
ter  ormi  n attimi,  e ridotti  ad  e fiere  Tobbrobrio 
di  tutti . 8.  Perche  quella  Nazione  ci  è vn  gran 
tdlimonio  della  Fede  Crilliana , c ci  rinuoua  la 
memoria  delia  Paflionc  di  Gicsù  Crillo  N.  Sai- 
uatorercosì  ancora  perche  da  quella  gente  è nato 
lo  lidio  Gieaù  Crifto  fecondo  la  carne , e da  dia 
pure  i SS.  Apolidi  fondatori  della  Ghida , che 
hebbero  le  primizie  dello  fpirito  ; onde  il  med. 
Sig.  chiamò  i Giudei  figliuoli,  ed  i Granii  Cani. 
Vlcirao  : perche  fc  bene  il  loro  errore*  & o/lina-  ' 
zìone  c con  ragione  difpiaceuoic  a iCridiani* 
tuttauia  non  fono  da  dannarli  per  la  fperan  zanche 
d può  haucre  della  loro  canaeriìooe>perche  fi  hà 
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da  Ifaia  jchcFbi  pieni  tu  do  aduenerìt^  fune  Jfrarl 
faluaèieur.  e fecondo  la  predizione  Euangdica, 

Erit  vnum ouile&vnus  Pajtor . Che  fe,  come  ar- 
gomenta S.  Agoftino  > non  fi  ponno  co»u£rrire 
da  noi  Oriftiani , da  chi  potrafli  fperaré  la  loro 
falute  ? Non  giàdagTErctici  , non  da  i Turchi  5 sj.cap.i6 
Honda  i Gentili  ? . . .. 

Curiofa  era  la  cerimonia  degrEbbrei  i n Ro- 
ma quando  il  nuouo  Papa  eletto  andana  à pren- 
dere il  portèllo  à S.  Gio:  Laterano,  come  fi  legge 
negl’antichi  Cerimoniali.  Si  difponeuano  in  vna 
grolla  truppa  à Monte  Giordano  : e genufleffi 
auanti  il  Pontefice  gli  prefèntauano  la  facra-. 
acrittura>lodando  eflì  in  lingua  Ebbraicala  mcd. 
e pregandolo  à volerla  riuerirc.  A quelli  rifpon- 
dsua  il  Papa.  Gente  Ebbre  a,  noi  veneriamo  qnejla 
Smia  legge , e la  lodiamo  ? come  venuta  da  Dio 
Orni  potente , e data  per  mano  di  Mosè  a i voflri 
Maggiori  ; ma  bia/ìmiamo , e condanniamo  la  vo- 
JlruoJJeruanza  , eia  vana  vojlra  interpretazione  ««. i s&i. 
di  ejji , perche  quel  MeJJta , che  voi  indarno  af- 
pettae * la  S.Fede  Cattolica  lo  predica.venuto , cioè 
il  Nojro  Signor  Giesu  Crijtojl  quale  viue->e  regna 
col  Palre  > e con  lo  Spirito  Santo  per  tuffi  fecali . 

E poi  pofeguiua  il  viaggio. 

Sono  fiati  li  Giudei  però  in  ogni  tempo  da 
che  Titoli  foggiogò,e  dirtruflc  il  Tempio, e Ge- 
rufafcmme,  in  vna  viliflima  feruitù  obbligati  a 
lor  fcnmo  difpetto*!  portare  il  didramma,che  fi 
pagali  al  tempio?  a Gioue  Capitolinole  quella 

Ccccc  2 mai 
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opufc.ad  maj  è finita  , ne  finirà  fino  alla  fine  del  Mondo  : 
Afrnanu  non  eflendotii -,  di fie  Origene,  alcuna  fperanza 
della  riedificazione  del  Tempio,  ne  della  Città 
di  Gicrufalemme  ftefla:  poiché  conforme  alla 
Da».  9.  Profezia  di  Daniello,  V/qtie  ad  dc/olationem , c£r* 
finem  durabit  de/olatio . Tanto  che  priuata  la 
malnata  gente  del  Tempio , de’facrifizij , e della 
Città  fe  ne  và  à guifa  di  Cain  fuggiafea  c ramin- 
ga per  diuerfe  Città  del  Mondo , diuentata  abo- 
mineuole  a tutte  le  Nazioni  per  la  fua  proteruiaj 
di  cui  acutamente  dille  Rutilio  Clemenriano . 
Atque  vtinam  nunquam  luddta  /ubati a fuij/et 
Pompei  bellis , imperioque  T iti , 

Lati us  excifét pejlts  contagia fer punti 
Vittore/que  fuos  natio  viti  a premit . 

Seneca  il  Morale  pur  fc riffe . Cum  interin 
v/que  eo  fceleratifftmagentis  con/uetudo  conualut-> 
vt  ri  vt  per  omnes  iam  terras  recepta /iti  vitti  vittod- 
bus  leges  dederunt . Adempiendoli  ciò  che  dfiè 
Deic.11.  Dauid  , Ne  occidui  eos  , ne  quando  obliui/caftur 
pfai.  5 1. _p0pun  mci  ; jetL  di/perge  illos  in  virtute  tua > & 
depone  eos . E S.  Agoftino  olferua,  che  ladoue 
Talrre  genti  foggrogate  da’Romani  fi  coigiun- 
fero  con  effoloro  per  motlo , che  fi  rinarrarono, 
e diuennero  Romani;  i Giudei  fono  fenpre  fiati 
nominati  Giudei , ne  mai  fatti  degni  di  Nome 
Romano.  J V ir  ; >,  o<- 

Gli  altri  Impp.  non  pur  Gentili , ma  Crfiiani 
grhcbbero  in  tanta  abominazione, perche  » tutte 
le  parti  delTImpeiiò  fempre  erano  infoiati , e 
a ' » tuoul- 
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tumultuari;;  che  oltre  l’hauerli  prillati,  & cfclufi 
dalla  milizia  da'Magiftrati,  da  gl’vfficij  publici,e 
da’priuilegi  conceduti  anche  à i Barbari , coftu- 
marono  Tempre  di  tenerli  ba/fi , e vilipefi  ; acciò 
impinguati  non  dilataflero  ancora  l’antiche  loro 
fimbrie , c Filatterij  mentouati  nell’Euangelio. 
Ed’  è in  vero  nota  di  perpetua  infamia  il  fetore 
de’loro  corpi  ; di  cui  fauellando  Ammiano  Mar- 
cellino, e narrando  l’odio , & il  tedio,  che  n’ha- 
uea  Marc’Aurelio  Imp.dopo  la  guerra  de’Marco* 
manni  vedendo  che  i Tuoi  Prefetti  Auguftali 
della  Paleftina  non  poteuano  tenerli  à fegno  i 
di (feiFeetcntium  Iudeorum>&  tumuìtuantium  ffpè 
t^dio  pcrcitus , dolenter  dicitur  cxclamaJJ'e . O 
MarcomannvìO QuadrìO  Sarmatf  'Tandem  alias 
•vobis  deteriore s inueni  : intendendo  de’Giudci,  e 
della  miferabil  condizione  loro.Di  quella  vaga- 
bonda razza  fin  ne’fuoi  tempi  con  emfatica  elo- 
quenza diffe  Tertuliano . Difperfi palabundi , & 
còti-)  & foli fui  extorres  vagantur  per  Orbem^fine 
homine-i  fine  Deo  rege\  quibus  neq\aduenarum  iure 
terrai n patria  faltcm  vefiigio  f aiutare  concedi  tur. 
Continuato  flagello  della  Diuina  maledizione 
per  la  morte  machinata  > e data  al  Saiuatore  del 
•Mondojond’è  rimafto  loro  nella  Chiefal’obbro- 
briofo  Vocabolo  di  perfidi, nel  prefcriuere,che  fi 
Forazione  per  efli , ciò  che  non  cofluma  fare^on 
tutte  ìcfette^Se  altre  forti  de’fuoi  nemici.E  ferite 
oggidì  pure  in  Roma  di  loro  perpetuo  fcorno> 
& ignominia  l’Arco  Trionfale  di  Tito  alle  radici 
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del  Palatino,  nel  quale  fono  fcolpiti  il  Cande-, 
gliero , la  menfa  d’oro,  con  i’altre  infegne  dellau» 
Vittoria,  in  cui  miferamente  fur  condotti  in  tri- 
onfo , & in  perpetua  feruitù . ; 

E perche  in  ogni  tempo  è (lata  grande  la  cotn- 
paffione  della  loro  cecità  jie’Sommi  Pontefici»  e 
della  Chiefa  acciò  non  haueflèro  a dolerli , che 
nella  Regia  della  Religione  Santa  » per  cui  è 
comuncà  tutti  la  ftrada  della  fallite , citi  pure 
non  troualTero  occafìone  di  rauuederh,e  d’aprire 
vna  volta  gl’occhi  della  loro  ignoranza  j e cor- 
reggerli della  perfida  loro  orinazione  con  tante 
proue,che  loro  li  prclèntano  auanti  gl’occhi,  del 
loro  errore,  con  la  ragione,  col  confenfo  di  tanti 
Dottori  deirvno,e  l’altro  T ertamente;  con  l’eni- 
denza  de’ miracoli,  con  l’ adempimento  delle 
Scritture,  & a loro  mal  cofto,delle  Profezie;con 
loro  continuo  vilipendio , con  la  perdita  del  Sa- 
cerdozio, del  Tempio,  della  Sinagoga,  della 
Città  Santa,  della  libertà;  hanno  con  tutte  le  di- 
ligenze del  loro  zelo  Apoftolico  procurato  di 
aprir  loro  ogni  fettimana , in  vece  delle  medefi- 
me  loro  Sinagoge  di  oftinati  errori , publiche 
fcuole  di  verità Euangeliche . Fu  perciò  augna- 
ta a queft’efiètto  da  Gregorio  XIII. la  Chiefa» 
ouero  Oratorio  deU’Archiconfrarernità  de’Con- 
ualefcenri  vicino  a Ponte  Sifto,oue  ogni  Sabbato 
alle  22.  bore  da  vn  Padre  Domenicano  fi  difeotr 
re . 

Ne  contento  il 
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quefta  pia  iftituzione  della  Predica  a gli  Ebbrei, 
la  volle  Stabilire  con  vna  Bolla,  in  cui  dopo  d’ha- 
ucr  con  parole  piene  di  Paftorale  compallìone 
deplorata  la  loro  cecità;  feguendo  in  ciò  l’efem- 
pio  di  Nicolò  III.  e d’altri  Romani  Pontefici  , 
ordinò,  che  in  tutt’i  luoghi  della  Cristianità  oue 
quefta  miferabil  gente  con  permiftìonc  de’  Pre- 
lati , e Prencipi  Secolari  haucSfcro  Sinagoga  , fi 
faceflè  loro  nel  Sabbato , come  giorno  per  elfi , 
fecondo  la  legge  Mofaica , fcftiuo,  la  Predica  da 
Teologo  ben  verfato  nella  Sacra  Scrittura, e nel- 
la lingua  Ebbraica  :in  cui  fi.fpiegafTè  il  Vecchio 
Teftamento,  cioè  le  fcritture  di  Mose,  e de’Pro- 
feti;  in  particolare  quelli,  che  elfi  leggono  in 
quel  Sabbato  nelle  loro  Sinagoghe , fecondo  la 
vera  interpretazione  de’SS.Padri, e della  Chiefa. 
E di  più  fi  dfteorra  della  certa  Venuta , & Incar- 
nazione del  Figliuolo  di  Dio  ; da  elfi  con  perti- 
nace, e perfido  errore  ancor  afpettato . Della  di 
lui  Nariuirà , Vita  , miracoli , morte,  fcpoltura  *. 
dilcelà  al  Limbo,  Refurrezzione , Afcenfione  ; e 
del  fuo  fanto  Euangelio  {parlò , c predicato  per 
turro’1  Mondo, con  infiniti  légni, e miracolidènza 
lalciare  di  ricordarloro  la  perpetua  desolazione 
della  finta  Città  di  Gierufalemme,  del  Tempio, 
del  Sacerdozio,  e ficrifizio;  degLAItaiiie  le  mi- 
Sèrabilelorp  fchiauitudine,con  cui  vanno  vagan- 
do per  il  Mondo , e fenza  verun  Capo  ingartnati 
nella  loro  legge,riti  e cerimonie  da  i loro  perfidi 
Rabbini,  die  hanno  deprauate le  Scritture  con 
* / * molte 
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molte  menzogne,  c falle  interpretazioni . 

Suggerifce  però  il  fauio  Pontefice , che  ciò  fi 
faccia  con  gran  carità , e manfuetudine  più  collo 
con  modo  di  deplorazione,  che  d'inuetriue,  per 
far  loro  foauemente  penetrare  il  lume  delle  ve- 
rità Cattoliche , & alfoggettarli  dolcemente  al 
giogo  del  Santo  Enangelio . Priuilegiò  in  oltre 
i Predicatori  desinati  à quello  facro  miniflero,di 
tutte  le  grazie , che  godono  nell’ Vniuerfità  pu- 
biche i Lettori  de’Dogmi . 

• Ordinò  che  alla  medefima  Predica  v’interue- 
nilTe  almeno  la  terza  parte  delia  Sinagoga  di  eflì 
tra  huomini,c  donne;  da  ita.  anni  in  su,  vietan- 
do lòtto  graui  pene,che  non  potelTèro  cambiarli» 
^ mutar  il  nome , ò follituire  vno  per  vn’altro,  & 
fenza  verun’  efenzione  de’  Rabbini , Medici , 
Banchieri , Olfiziali  del  Ghetto , douendo  afli- 
jflere  à quell’effetto  vn  Deputato  per  conofccrli 
tutti,  e delcriuerli  alla  prefenza  de’loro  Fattori  à 
ciò  dellinati:  & inuigilare , che  non  furterfugga- 
no  quello  faluteuol  rimedio  per  la  lor  faiute  : e 
fi  mantenga  l’olferuanza  di  quella  Bolla:  le  quali 
diligenze  dcuonfi  fare  auanti  la  Predica,  acciò  fi 
afficuri  l’interuento  di  tutti:oflèruandofi  che  non 
fi  leuino  il  Capello  giallo  ; & accigche  meglio  fi 
prò  u ed  effe  all’afluzie  lorotfi  collumò  fin  dall’ho- 
ra,  e poi  doppo  con  molto  faluteuole  prouifione, 
che  à ciò  affi  (Ielle  vn  Neofito  per  farne  la  rico- 
gnizione efatta . N e douerfi  ammettere  Iculà  d* 
impedimento, le  non  approuato  dali'Eminentifs. 
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Vicario  di  Nodro  Signore  in  Roma  , & altroue 
de’Vefcoui,  a cuifpettadi  punirli  in  cafo  di 
trafgreffione , ò con  la  priuazione  del  commer- 
cio della  Città,  ò con  altre  pene  corporali,  e 
pecuniarie  duplicarli  a luoghi  pij . Palleggia 
poi  nel  tempo  della  Predica  vn  Minidro  à ciò 
deputato, acciò  diano  rifucgliati  per  vdire  la  pa- 
rola di  Dio . Perniile  il  roedefimo  Pontefice  con 
moke  farne  ragioni , e motiui , alla  medefima 
Predica  ancora  i Cridiani  ,ciò  che  hanno  tentar 
to  con  molti  artifici;,  pretedi,  & indulìrie  i Rab- 
bini , e Capi  del  Ghetto  più  volte  d’impedire. 
Impofe  in  vltimo  la  pena  della  Scommunica  a 
chi  in  qualunque  modo  hauefle  impedito,  òdi- 
durbato  il  concorfo  di  elfi  Ebbrei  à quedo  loro 
faluteuol  congrelfo,  e radunanza. 

CAPO  XXI.s 

Dell'Orazione  continua  delle 


CElcberrimainRoma,  e di  publicaedifica- 
zione  di  tutta  la  Città,  e de’Foradieri,  è la 
diuozione  del  Ss.  Sacramento  efpodo  circolar- 
mente per  lo  fpaziodi  4o.hore  in  tutte  le  Chiefe 
più  colpicuejal  promuouere,e  mantener  la  quale 
come  vn  folenne,  e grande  antidoto,  e freno 
contro  le  publiche  corruttele , & oflfefe , che  lì 
fanno  à Dio  in  queda  popolata  Città > piena  ài 
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ogni  forte  di  Nazioni,  e di  condizioni  di  pcrfone 
libere , oziofe,  mecaniche,  mercenarie, e celibi; 
applicarono  Tempre  con  fomma  follecitudine  , e 
zelo  i Sommi  Pontefici,  c loro  Vicari j;  ordinan- 
do quella  continua  cfpofizione  con  tal  ordine , e 
leggi , che  può  fenza  dubbio  fcruir  di  norma  à 
tutta  la  Crifiianità  » per  la  diuozione  de’Fedeli 
fplendore  degli  apparati,  maeftà  di  culto  diuino, 
aflìfienza  de’Sacri  Miniftri,  decorodelle  fonzio- 
ni,  frequenza  continua  di  popolo , magnificenza 
di  lumi:  facro  lìlcnzio,  e lunga  orazione  de'con- 
correnti  : in  modo , che  in  tutto  il  giro  delFanno 
eziandio  ne’tempi , & giorni  più  importuni  dell' 
Eftate,  ò piùdifaftrofi  del  Verno,  non  v'ha  hora 
alcuna  del  giorno , ò della  notte , in  cui  non  fi 
veggano  nelle  Cltiefe  perfone  d’ogni  condizio- 
ne , e fiato  à far  pubicamente , con  grand’efem- 
pio  , orazione  auanti  l’Eucariftico  Sacramento , 
per  horc  intiere  ; oflcruandofi  taluolta,  oltre  di- 
uerfi  Cardinali , Prelati , Principi, Principeflo, 
Darrìe,  Cauaglieri,  Nobili, e d’ogni  fiato  di  per- 
fone, poucri  Contadini , Artigiani , Bottegai!, 
Facchini , e pouerelli  cienciofi , e bifognofi.  rub- 
bare  alle  loro  facende  le  hore  della  notte , ò del 
giorno  più  noiofe,per  impiegarle  à lodare,  bene- 
dire, c ricanofcere  con  atti  d’vmilifiimo  offcquio 
il  Sig.Iddio  loro  continuo , e largo  Benefattore 
con  ifpezial  prefenza  efpofto  ncfacri  Tempi;  : 
fèruendo  altrdsx  per  rifuegliare  la  publica  diuo-  . 
zione  Papparato  facro , & £cdefiafiico , con  cui 
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fi  fa  quefia  (bienne*,  e celebre  fonzione , la  più 
famoia , e per  auuentura  la  più  frequentata  di 
Roma;  facendo  à gara  iMinifiri,  e Superiori 
delle  Chiefe  nell’onorare  con  tutte  l’indufirie 
poftibili  quella  publica  diuozione  di  pietà,  di 
Religione,  c di  rifpetto  al  Signor  Dio  . Opera 
ficome  la  più  vniuerfale,  così  la  più  gloriofa  , & 
efemplare  di  Roma. 

Fu  quello  pio,  e nobiliflimo  cfercizio dell’ 
Orazione  continua  delle  Quarant’hore  vna  volta 
il  tnefe  introdotto  nella  Chiela  in  Lombardia, 
nel  tempo  di  Galeazzo  Maria  Vifconte  Duca  di 
Milano  da  vn  Sacerdote  Cremonefe  ; poi  pro- 
pagandoli per  la  Chiefa  s’introdufle  la  prima,; 
volta  iu  Roma  in  San  Lorenzo  in  Damalo  dalla 
Confrat.  della*Morte  ; poi  li  trasferì  alla  Chiefa 
Parochiale  di  San  Gio:  in  Aino  ; indi  in  Strada 
Giulia  nella  loro  propria  Chiefa , & Orat.  e fb 
non  folamente  approuato  da  Pio  IV.  per  rifue- 
gliare  ne’  Fedeli  la  memoria  de  i 40.  giorni  che 
il  N,  Sig*  Giesù  Crillo  digiunò  nel  Deferto  : e 
delle  40.  hore  che  Rette  nel  Sepolcro,  & ad  imi- 
tazione de  i Santi  ApoRoli,  i quali  ne  i primi  bi- 
fogni  della  Chiefa  nafeente  faceuano  orazione 
fenza  intermiflione;  ma  ancora  ampiamente  l’ar- 
richì di  varie  grazie , ergendo  la  med.  Comp.  in 
Archic.  e concedendo  a tutti  dell’vno,  e l’altro 
felTo  moke  Indulg.  per  chi  fi  folte  impiegato  in 
quefio  pijilimo  trattenimento,  che  inuiolabil- 
. mente  oggidì  pure  fi  olTerua.Clcmente  VlII.poi, 
u Ddddd  2 non 
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F.xC.onft*  non  folamente  confermò  opera  cosi  Tanta , ma 
< / cdn  alriflimo  confielio  della  diuina  Prouidenza 

f]U,t  IMC»  % 

la  ftefe  nella  Citta  per  tutto  ranno,  migiropcr- 
iS’diaiur  p^tuo  per  tutte  le  Bafiliche,e  Chiefe  T tolari  de’ 
'IZn™.  Cardd.  Preci,  e Diaconi, Parochiali,deSecolari, 
j 59i*  e Regolari  più  cofpicue  , eziandio  ncgl’Oratori; 
publici  delle  Confraternite:  volcndo,che  fi  dalle 
principio  ad’efTe  ogn’anno  nella  prima  Domeni- 
ca dèli’ Auuento  con  gran  folennità  , e conl’affi- 
ftenza  del  Sommo  Pont.  mcd.  del  S.  Collegio  , 
e di  tutti  i Prelati,  nella  Cappella  del  Palazzo 
• Apoftolico  in  V aticano,  fontuofamentc  a quello 
fine  addobbata. 

Eforta  con  zelo  Apoftolico,  con  parole  piene 
di  feruor  Paftorale  ncllaBolla  mcc^elima  di  quella 
celebre  illituzionc  , ( che  ha  portate  feco  fino  al 
tempo  prefente  le  benedizzioni  copiofe  di  Dio,) 
quel  pio  Pontefice  a pregar  Dio,  auanti  al  Tuo 
Augaliiflimocòfpetto,per  i bifogni  vigenti  della 
Chiefa  ; per  la  conuerlìonc  de’peccatori  ; per  i 
Prcncipi  OrifH-am , malfiraamente  per  il  Regno 
della  Francia,  all* hora  grauemente trauagliato 
dalle  guerre  ciurli  : pa  ladcprdfioncde’Turchi; 
per  gPEretici , eSeifinaticr , acciò  fiano  illumi- 
nati da  Dio  ~à  cenofccrc  i loro  errori  : e per  im- 
petrare al  Sommo  Pontefice  lume, forza,c  valore 
per  ben  gommare  la  Chiefa  Cattolica,  di  cui  è 
Capo,  e Padre  vniuerfalc.  Paolo  V.  poi,  per 
i*  < ' maggiormente  inferuorare  iFeddi  alla  frequen- 
za,e mantenimento  di  quello  Santilfimo  illmito. 
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ampliò  le  grazie  conceflc  -da  i fudetti  due  Tuoi 
Anteceflòri;  concedendo  Indulgenza  plen.  à chi 
confettato,  ecommunicato,  e con  penfierodi  Fvdfcr^ 
farlo  > haueflc  vifitaco  il  Ss.  Sacramento  efpofto  émnn-àn. 
per  le  Quarant’hore , c fatta  auanti  di  elfo  ora- 
zione  i con  altre  defcritte  nel  publico  foglio  ° ' 

Rampato  per  comodità  dc'Fedeli , & efpofto  in_> 
tutte  le  Chiefe. 

Nè  è badato  al  femore  della  diuozione  de’Fe- 
deli  vcrfoilSs.  Sacramento  per  onorarlo,  con 
tutte  le  dimoftraziom  potàbili  d’ ottèquio  nel 
giorno;  che  fi  fono  trouate  molte  anime  innamo- 
rate di  Dio  , che  maifoffcrendo»cheftafiè  nelle 
Chiefe  efpofto  di  notte  con  poco,ò  niun<  culto  , 
e bene  fpelfo  con  molta  irriuerenza,non  ottante* 
che  fecondo  il  fuo  pio  Iftituto,deue  dière  l’Ora- 
zione delle  Quarant’hore  continua , giorno , e 
notte  ; e rifueglùti  dall’efempio  celebre  di  quel 
fedele  Capitano  Vriaj-  il  quale  comandato  dai 
Rèàdiuertire  ne’ripofi delia  fua  cafa,  con  ge- 
nerofo  rifiuto  ditte;  Sta  l’zArca  diDioye  d' l/raele  R'?  '- 
ne’ Padiglioni , ed’ilmio  Signore  Gioab  fe  ne  giace 
allo /coperto full  terreno , e d’io  prenderà  ripofo  nella 
ca/a  miatSi  fonoprefi  à ripigliare  le  notturne, ri- 
partite veglie  con  diletteuoi  economia  di  tempo* 
diuerfe  pie  fonzioni , e trattenimenti  fpirituali; 
orando  auanti  il  Ss.  Sacramento  : Uche  fi  legge 
etterfi  ottèruato  nell’Iftorie  Ecclefiaftiche , da_j 
diuerfi  Santi;  ed’è  appunto  l’orazione  detta  fine  T*.  ^4. 
int  ermi  filone  praticato  dalla  Chielà  anticamente.  flur- 

Rinuo- 
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"Rìnuoiiò  in  Roma  con  permiflione  de’Supe- 
riori  alcuni  anni  fono , quefto  pio  Iftituto  delle 
No*  vcglic  notturne  il  P.Giulio  Natalino  Sacerdote 
*1**'  Secolare  da  Foligno , ( morto  giorni  fono  nella 
fua  patria  in  concerto  di  gran  feruo  di  Dio  , ed’ 
Operario  d’infaticabile  carità, c patienza,)  e con 
varij  fé r moni , e difeor/ì  pieni  di  fpirito  Etiange- 
lico,  hà  non  folamente  eccitata  la  diuozione  in 
perfone  affatto  diftratte  dalle  vanità  del  Mondo; 
ma  conuertite  con  gran  frutto  molte  anime, ò in- 
uecchiate  ne  peccatilo  inuiluppate  in  pericolofe, 
c proflìme  occafioni  di  peccare , ouero  difperate 
della  loro  fallite;  vomitando  rrà  le  tenebre  della 
j ?ortc  delle  loro  ree,  ed’ofcure  cofcienze  ciò,  che 
à publica  vifta  non  ardifeon  di  fare  , efTendo 
auuenute  mirabili  conuer/ioni  di  peccatori  orti- 
nati  , allettati  dalla  varietà  delle  fonzioni , dall* 
amenità  del  (agro  canto,  con  cui  lodali  il  Signo- 
re , e tocchi  internamente  nel  cuore  da  qualche 
fcintilla  di  fpiritodi  chi  parla , in  tali  tacite,  riti- 
rate , auantila  faccia  di  quel  Signore,  il  qual’è. 
Notturna  lux  •viantibus , à -notte  nottem  fevre- 
gans  come  canta  la  Chiefa. 

Gli  efercizi;  di  quefto  diuoro  filenzio  della 
notte  fono,premelTe  alcune  orazioni  vocali,  toc- 
cai e diuerfi  punti  fopra  Telarne  della  colcienza  ; 
per  eccitar  l’anima  à ringraziar  Dio  de'benefìzi; 
riccuuti,  & à deteftare  la  propria  ingratitudine 
per  le  colpe  commerte.  Leggere, & vdire  in  piedi 
per  isfuggire  il  fonno,  ed’il  tedio,  vn  libro  fpiri- 
'Jfl  tua  le; 


Digitized  by  Google 


D elle  Congreg.  Spirituali . 7 £7 

tuale;poi  far  vn’hora  d’orazione  Mentale  aiutata 
da  diuarfi  fentimenti  più  volte  fuggenti  dall’ 
Affittente,  e con  varij  affettuofi  colloqui),  indi 
fi  patta, per  follieuode’radunati , à cantare  qual- 
che lode  fpirituale , c diuota,  imitando  i Cclcfti 
fpiriti,  che  lodano  inceflantcmentc  il  Signore;  c 
ciò  à vicenda  dagl’affittenti,  con  loro  gran  confo- 
lazione.llccitanfi  fucccttiuamente  1 5 o.  Auc  Ma- 
rie in  onore  di  quei  Mitterij , che  fi  operarono 
per  la  nottra  falutc . Odonfi  le  Confeffioni  di 
molti  fifucgliati  à grandi  fentimenti  di  fpirito;  t 
su  l’Aurora  fida  loro  il  pane  Eucarittico  , dopo 
Ja  quale  fi  trattiene  radunanza , che  taluolta  è 
fopra  aoo.perfone  col  canto  delle  lodi  fpirituali» 
d’inni , e Salmi  confacenti  à render  grazie  al  Si- 
gnore per  etterfi  pafeiuti  del  pane  degl’  Angioli; 
con  che  fi  da  loro  comiato  con  la  Tanta  benedi- 
zione di  Dio , con  cui  tutti  confolati  ritornano 
alle  loro  facendo,  de  efercizij . 

CA  PO  XXII. 

. • 

Delhi  Congreg.  ideila  Nàtiuita  dell#  7B.  V. 

T)egl‘ Artigiani . 

In  Sem  Lorengo  in  Lucina . 

• •.  vi./;*.'.  i • .1/ 

SI  come  in  ogni  tempo,  fiè  ingegnato  il  cosnuo 
nemico  di  feminar  zizame  in  mezzo  dei 
frumenra>di  metter  infidie,e^i  tender  lacci  à gl’ 
incauti  fedeli,  ip  più. occupati 

in  tem- 
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in  temporali  intcreflì , e facende:  così  non  ha 
mancato  li  Sig.Dio  di  eccitare  fpiriti  d’ingegno- 
fa  carità,  i quali  vi  s’opponefìèro  con  fante  in- 
tenzioni di  conferuar  la  pace  Criftiana  tra  le  fa- 
miglie,d’aprir  gl’occhi  àchi  ciecamente  camina, 
c di  leuar  gl’intoppi  al  virtuofamente  operare . 
Tali  fono  le  Congreg.fpirituali  introdotte  per  le 
Tperfone  Secolari , che  loro  feruono  di  fcuola  ne* 
giorni  de  i refpiri  della  feda,  per  apprendere  F 
©fleruanza  della  Diuina  legge,e  della  perfèzzio- 
tic  Euangclica;  dfendofi  piu  volte  olTeruato  ■>  ef- 
ferficompiacciuto  Iddio  di  far  grazie  fegnalatc 
à perfone  femplici  ; e folleuare  a virtù  eroiche.» 
anime  per  altro , che  parucro  di  poco  conto  ap- 
preso il  mondo* 

Vaa  Simile  Congreg.  d’anime  buone,di  varie 
profelfioni  d’Arti  fu  eretta  nella  Chiefa  di  San 
Lorenzo  in  Lucina , lòtto  la  direzzione  de’  PP. 
f.xA*ìu,  Chierici  Regolari  Minori,  in  numero  di  6 per- 
cr  c enft.  fone,  in  memoria  dell’età  della  Santilfima  Verg. 
e,u>'Cà£'  fotto  il  Pontific.  d'Vrbano  Vili,  e ne  fu  il  primo 
TrtDa->  Fondatore  il  P.  Bartolomeo  Elefanti  Religiolò 
fln.\ 6^.  di  molto  zelo , e carità)  fotto  buone  Regole  efa- 
minate,  e ben  confultate  dalla  prudenza  dello 
fpirito , la  quale , fecondo  l’Apoftolo , è vira , e 
pace.ll  fine  generale  di  quello  Inftituto  è indriz- 
zare i Fratelli  alla  perfetta  offeruanza  de’  pre- 
cetti di  Dio , e d’attendere  al  profitto  fpirituale 
della  cafa,  e famiglia  d’effi  Fratelli.  Li  fini  parti- 
colari fono,  il  guadagno  del  profilino , che  flà 
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nel  peccato , c quefto  con  la  correzzione  frater** 
na,  primario  fine  di  quefta  Congrcg.  c cori  Fin-*- 
tcrcelfionc  delia  Ss.  V ergine , ottimo  mezfco  per 
impetrar  ogni  bene:  la  frequenza  de’Sacramenti* 
l’orazioiie,  e maiTimamcnte  Mentale  : Fcfercizio 
delie  Virtù , & opere  di  Mifcricordia  : Fvfo  d’ai- 
cune  penitenze,  e mortificazioni  : la  lezzioue  de' 
libri  fpirituali:  la  carità  fraterna,  che  è il  vincolo 
della  perfezzione  criftiana:  per  cui  cagione, oltre 
molte  diinoftrazioni,  che  fanno  tra  di  fe  di  Icariv- 
bieuole  affetto,  in  particolare  con  grinfermi,  re- 
citano diuerfi  Vflìcij , per  i Fratelli  Defonri , e li 
fulfragano  con  facrifizij,&  altre  opere  meritorie. 
Li  accompagnano  alla  fcpoltura  ; e con  più  fio- 
rito efercizio  di  Carità,  tengono  cura  dc’figliuori 
di  efli , quando  fiano  bifognofi , & abbandonati, 
fino  che  fiano  in  fiato  di  gouernarfi  da  fe  con 
qualch’arte  ; e fe  fono  Zitelle  adoperandoli  per- 
che fiano  ficuramcnte  collocate* 

Congreganfi  tutti  i Fratelli  in  tutte  le  fede  di 
Precetto,  nel  loro  Oratorio  nobilmente  prouifio 
di  tutte  le  cofe  neccffarie  al  culto  Diuino , che  è 
dentro  la  cafa  dc’PP.&  iui  fi  trattengono  in  mol- 
ti efercizij  di  virtù;  fanno  per  qualche  fpazio, 
doppo  la  Iezzione  del  libro , e conferenza  fpiri- 
tualc,  l’orazione  Mentale . Si  accufano  de*  pro- 
pri; difetti  ; e fi  fanno  la  Difciplina  vna  volta  la-» 
fettimana , e nella  Quarefima  tré  volte . Si  con- 
fettano , c communicano  ogni  feconda  Domeni- 
ca dclMefej  fi  diftribuifcónoi  Santi  del  Mcfc. 

Eccce  Cele- 
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Celebrano  (biennemente  la  fella  della  Natiuità 
di  Maria  Vergine;  e dell  Epifania,  ouero  Dome- 
nica dentro  rottaua  di  efla,  con  molto  apparato» 
e fontuofità. 

Ha  quella  Congrega  con  ingegnofà  prouiden* 

2a  eretto  vn  Monte,  per  benefizio  degl’infermi 
Fratelli,  per  il  cui  mantenimento  contribuito 
ogni  Fratello  vn  Giulio  al  Mefc  ; & ad  ogni  am- 
Tx  ^ malato  in  cafo  d’infermità  fi  dà  vn  Giulioil  gior- 
nuf.  <nf.  no  per  caritateuole  fouuenzionc , purché  il  male 
-bar*  non  fia  ò incurabile,  ò attaccaticcio,  ò contratto 
per  propria  colpa , e ciò  per  fin  che  dura  la  ma-  • 
Jattia;  (occorrendo  ancora  i parenti  poueri  la- 
• fciati  ; e fpendendo  in  cafo  di  gran  póuertà  per 
. j . farli  decentemente  fepellire.  - • 

CAPO  XXIIK 

Della  Ss . T rìmta  del  Rifcatto  deScbiaui . 

A 5.  F rance fca  a Capo  le  Cafe , . 

S.  Carlo  alle  4.  Fontane . 

p.  . * ^ * 7 *5  • 1 '»  /.  * - - • • - * ^ - 1 ™ * 

CVriofo,e  degno  di  molta  diuota  oflèruazio- 
nc  fu  l’auuenimento , che  diede  occafione 
alla  nobile  Uiituzione  dell’Ordine  della  Ss.  Tri- 
f.x  ir f?  nitàdel  Rifcatto  de’Schiaui,  ed  àquelia cèlebre 
hreu.e • Confrat.dcfcritta  in  quello  luogo  men  proprio, 
per  non  hauerne  hauuta  alilo  tempo  la  notizia. 
Nello  Studio  di  Parigi  fu  vn  Teologo  Prouen- 
zalc  chiamato,  Giouanni  de  Mata,  à cui  venendo 
-i-où  - I ànau- 
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à naufea  il  fecolo  , l’abbandonò , e fi  ritirò  in  vn 
deferto  detto  Frcddoceruo,  ou’era  vn  S.  Romito 
detto  Felice  di  Valois  ( di  quelli  due  gran  Serui 
di  Dio  fe  venerano  oggidì  le  fagre  memorie  fo- 
pra  gl’Altari  col  titolo  di  Santi  nella  Chiefa^  ) 
con  cui  menando  la  vita  il  detto  Giouanni,  furo- 
no ben  tré  volte  auuifati  in  fogno  di  venire 
Roma,  & intendere  dal  Vicario  di  Crifio,à  quale  * 
flato  di  vita  Religiofa  douelfero  appigliarli;  o ^ s 
giunti  à Roma  furono  da  Innocenzo  III.  beni-  z*.ian. 
gnamente  accolti.  Celebrali!  egli  vn  dì  in  S.Gio: 

Laterano  li  28.  Gennaro  Ottaua  di  S.  Agnefe  ; e Ex  e piu 
mentre  alzaua  il  Ss.  Sacramento  vidde  vn’An- 
gelo  in  velie  bianca  con  vna  Croce  sìfl  petto  di-  %cUfs. 
uifa  con  due  colori , rollo,  e azzurro,  e con  lo  **«*»•* 
braccia  in  Croce  con  vna  mano  tenendo  vno  ^cmit in  * 
SchiauoCrifliano ligatocon  vna  catena,  e con  Meniti 
l’altra  vn  Moro,  per  lignificare  il  Rifcatto  dell’ 
vno  con  l’altro;  L’iftefTa  riuelazione  hebbeil  • ^ 

il  Sommo  Pontefice  ; onde  chiamati  à fe  i duo 
Romiti  dichiarò  loro  ciò , che  lignificami  la  Vi- 
fione , da  elfo  Giouanni  hauuta  prima  in  Parigi 
mentre  celebrarla  la  fua  prima  MclTa , fenza  però 
intendere  il  millero  : di  che  ne  fu  dato  auuifo  à 
Celellino  III.  per  Papere  il  lignificato  di  tdl  pro- 
digio dall’Abbate  di  San  Vittore;  ma  preuenuto 
dalla  morte  non  potè  rifpondere , ciò  che  poi 
fece , come  fi  è detto , il  di  lui  fucceflore  Inno- 
cenzo. 

Ordinò  quello  perciò,  che  l’habito  fofiè  quel- 
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lo,  che  fi  era  mofirato  dall’Angelo, e quiui  gli  fa- 
tx  lift,  bricò  vna  Chiefa  col  titolo  della  Ss.Trinità,  e di 
5*  Michele, e del Rifc atto  dc’Schiauùma  l’Angelo 
fù  poi  mutato  nciriinaginc  del  Saluat.  forfè  per- 
che laVifionc  fu  fatta  nella  Bafilica  del  Saluatore 
in  Laterano . Quella  memoria,  auanzo  cofpicuo 
della  facra  antichità, oggidì  ancora  fi  vede  vicino 
a S.  Maria  alla  Nauicella,nel  Monte  Celio, nella 
facciata  della  porta , che  anticamente  feruiua-, 
pcrlo  Spedale  del  med.  Ordincjcioèvn’Imagine 
del  Saluatore,  con  due  Schiaui,  con  lettere  d’in- 
torno a mufaico,  che  dicono .SigtiumSantta  T ri - 
Captiuorum.  Dichiarò  poi  il  medelìmo 
Innocenzo , che  quella  varietà  de  colori  fignifi- 
» • caua  la  med.  Ss.  Trinità  ; cioè  il  bianco  la  prima 
perfona;  il  turchino,  limile  al  Infido,  il  Figliuolo 
per  noi  battuto, e flagellatoci  cuffia  fcritto ^cuius 
liuore fattati  fumus\  il  rolfo  come  legno  d’amore, 
lo  Spirito  Santo:  l’Angelo, che  teneuadue  Scbia- 
ui,li  fedcliliberad  da  mano  dc’Turchi  : e perche 
doueafi  pratticare  da  quelli  Religiofi  tra  i nemici 
vxUr,  della  Fede,  denotaua  ,che  poitarebberoil  nome 
Vrban-v  della  Ss.Trinità,col  fegno  della  Redenzione,  che 
ann.?,  fono  j prjmi  mifieri  della  Religione . Di  quella^ 
celebre  diuifa  volle,  che  andaficro  contrafcgnatfi 
Religiofi  di  queft’Ordine,  da  efib  fondato  per  vn* 
Opera  così  fegnàlata,  infegnata  con  fi  bel  prodi- 
gio dal  Cielo  : quale  in  oltre  arrichì  d’entrate  à 
quello  fine , e gli  fece  come  alle  primiziedel  fuo 
Pontificato,  venuto  da  Dio,  molte  grazie,  doni,  c 
- ' » — pri- 
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priuilegi  : ftabilendo  loro  le  Regolo  con  quello 
fpecial  fine  di  riscattarci  Schiaui  dalle  mani  de- 
gl’infedeli . Ma  perche  non  baftauail  S.Fonda-. 
tore  al  gran  difpcndio  del  Rifcatto>con  autorità 
del  mcd.  Pontef.  erclTc  vna  Confrat.  di  tutte  Io, 
forti  di  perfonc , a cui  comunicò  tutte  le  grazio* 
priuilegi  3 e prcrogatiue  dell’Ordine  ; acciocho 
come  partecipi  dell’opera, folTcro  anche  del  pre-  ^ CoK{i. 
mioicol  cui  foccorfo  caritateuolc  fi  fono  fatti  in-  vrRegui. 
numerabili  Rifcatti  di  poueri  Schhui»  de’  quali 
molti  Senza  di  quelli  aiuti,  difperati,  haucrebbe- 
ro  rinegata  la  Fede . Molti  lìime  Sono  l’Ind.  con- 
celTe  à quella  Confr.  le  quali  Sono  deScritte  nel 
Suo  Sommario  ftampato . Il  Generale  Solo  può  * ' ; 
eriggere,&  aggregare  per  tutt’il  Mondo  le  .Con-  . . •*. 

frar.  di  cui  Solennemente  fi  fa  laCommunica- 
zionc  dell’lìidd.  c fuifragi  > ne’giomi  di  S.  Cate- 
rina; di  S.  AgneSe;  e del  Mcrcordì  delle  Ceneri* 
del  Giouedi  Santole  della  Ss.Trinità.  ; 

CAPO  XXIV. 

, * i . * ? * 1 • • • * » * pj  *<  7 > * ; j t v 1 1 -v  . ) » f ' 

Della.  Madonna  - della  Mercede  della  „ 
Redenzione  de  Schiatti . 

A S.  Adriano  in  Campo  Vaccino , & alla  1 
Madonna  di  San  Giouanritno 

HpRafiic©  certamente  ne  di  più  eroica  carità  $ 

«X:  ne  & miSericordia  più  generolà , ne  di  più; 

Santa  vfura  efierevi  può  nella  Chi  eia  di  quello  y 
a prò  de  poueri  Fedeli  Schiatti  nello  Hello  tempo 

de’ 

é 
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de’  Barbari  v e fpéfle  volte  sù  Torio  d’effcrlo  de! 
Demonio:  con  cuipcrflfhtutodi  quello  facro  , e 
militar  Ordine  fi  cambiano  con  gran  vantaggio 
l;animc  fchiauecon  Forò,  e”  con  inargento,,  e iì 
contrapefa  il  valor  infinito  di  elle  , col  difpendio 
delle  monete  , prefòneil  gran  modello  da  Gicsii 
Criflo  Redentor  Noftro,  che  ciò  fece  con  lo 
sboifb  del  Tuo  preziofi/limo  fanguc  , liberandoci 
dalla  feruitu  del  peccato?  e dalla  tirannia  del 
Demonio.’  . ••  . .«  • 

Hebbe  quello  nòbiliffimo  Iftituto  la  fiia  prima 
, origine  per  riuelazione  delia  B.  Verg.  fatta  à S. 
Pietro  Nolafco,  a S.  Raimondo  di  Pcgnaforty  & 
si  Rè  d Aragona  Giacomo  1.  celebrata  lolenne- 
Kai./iug  mente  nelle  Chiefcdi  quell’ordine  con  proprio 
Officio  IVI  rima  Domenica  di  Luglio*,  il  cui  fine 
Tu  di  ricattare  i Schiaui  Criftiani  dalle  mani  de* 
Turchi,  & Infedeli;  come  fi  legge  nelle  lezzionì 
di  S.  Pietro  Nolafco  nel  Breu.  Rom.  doue  fi  of- 
ferua  di  fpecialc  il  quarto  Voto  di  quella  Reli- 
gione, di  reftar  in  pegno  in  mano  de’Turchi, 
quando  qualche  Schìauo  folle  in  pericolo  di  la- 
feiare  la  S.  Fede . Ifiituto  non  {blamente  riceuu- 
to  nella  Chiefa  con  grand’applaufo  per  Pimpor- 
tanza  del  fuo  fine  ; ma  lodato , & approuato  da_. 
molti  Sommi  Pontefici , li  quali  largamente  vi 
hanno  contribuito  molti  telorì  fpirituali  della., 
loro  Apoftolica  autorità,  e l’hanno,  econ  foc- 
corfi,  c con  eccitamenti  a i Fedéli , vigorofamen-% 
te  promollo  ; come  fece  vicinamente  Paolo  V 
> • ; ' ^ Cle- 
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Clemente  IX.  e Clemente  X.  di  fcl.  mem.  eh zj  ciem.ì». 
lo  arrichirono  ; .inlieme  Oon  tutte  le  Confrater- 
nitc  da  cflaper  tutto  il  Mondo  erette,  per  hauere  10.  Dei 
molti  infìeme  partecipi  delle  fatiche  , e del  me-  167 
rito,  di  copiofiffimc  Indulgenze.  6 { 

La  follecitudine  poi  indefcfTa  pràttidata  da-,.  • 
quelli  Religiofì  per  fintosi  pictofo  liberan- 
do di  continuo  gran  numero  de’Crifliani  Schia- 
ui ,.  eziandio  con  l’impegno  della  lor  vita,  con_> 
molta  ragione  hà -indotto  laS.  Sede  Apollolica., 
ad’eflèr  loro  liberale  di  molti  priuilegì , e grazie; 
come  hanno  fatto  i Rè  d’Aragona,  di  Spagna,  & 
altri  Prencipi,  e Signori  Grandi,  facendoli  def- 
criucrc  nelle  Confraternite  anneffe  al  loro  Or-  N 
dine;  concedendo  loro  molte  efenzioni,  franchi- 
gie, donazioni, & immunità;  così  ài  Confratelli, 

Ir  quali  con  l’aiuto  delle  limoline , concorrono  a 
così  pietofo  Vffizio  * 

Celebrano  come  principale  folennemcnte  làJ 
Fèlla  delfA pparizione della  Santiffirtìà  Vergine 
fodetta  la  Domenica  più  proflìma  alle  Calendo 
d’Agofto  ; che  è la  propria  della  Madonna  San- 
tifiima  della  Mercede  : & in  oltre  i giorni  di  Marta 
S.  Pietro  Nolafco  Fondatore  della  Religione  li  lÓ76' 

8.  Maggio , in  cui  hebbe  principio  la  Riforma., 
di  quell’ordine;  e S.  Raimondo  Nonnato  li  51.  ‘ 
Agolìo.  La  folenne  benedizione,  & Afìoluzione 
generale,  che  li  fà  per  Indulto, e priuilcgio  Apo- 
ilolico , in  cui  li  communicano  l’orazioni , peni- 
tenze , pellegrinazioni , parimenti  in  redimere  i 

' Schia.- 
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v Schiaui,ed  ogn’altro  bene, fatto  da  tutra  la  Reli- 

gione ; lì  fa  per  grazia  de’Sommi  Pontefici  in-» 
que/ti  giorni , cioè  di  S.  Antonio  Abb.  in  cui  fu 
confermato  l’Ordine  j nel  pruno  giorno  di  Qjja- 
refima;  di  S.  Pietro  Nòlafco  ; di  S.Lorenzo , ini 
cui  fu  fondata  la  Religi.  c di  S.Caterina , ne’qua- 
li , fi  come  nelle  fud*ftdle  vi  s’acquifta  Indulg. 
plen.  con  gran  concorlo  di  popolo.  Le  altro 
8 Indulg.  fono  le  medefime  del  foprad.  Ordino 
ci  ufi. i9  della  Ss.  Trinità  » come  fi  deferiuono  nel  Som- 
^ s y.  mario  di  efie  > nelle  quali  è fegnalata  la  concef- 
fione  di  tutte  l’Indulgcnze  delle  Stazioni  di  Ro- 
ma 5 e di  quelle»  che  godono  tutte  le  Religioni 
fondate  nella  Chiefa  » ch£  fono  innummerabili . 

L’inlègna  dello  fcapulare»  ò abito  delia  Ma- 
donna della  Mercede  , è di  due  pezze  di  lana-, 
t bianca  con  alcune  fettuccie  bianche , e nella  per- 
te  auant’il  petto  vi  è l’Arme , che  nel  campo  fu- 
periorc  roflò  ha  la  Croce  bianca, e nell’infcciorc 
pur  rofia  ha  cinque  sbarre  di  color  d oro.  Quella 
della  Ss. Trinità  è con  vna  Croce  cópofta  di  due 
- colori  cioè  rofia  e bianca  , fecondo  l’vfo  de’Tri- 
nitarij  Religioni  reformati,  e della  Ven.  Comp. 
-del  Confalone,la  quale  pure  ha  per  proprio  Ifti- 
tuto  quefta  fant’opera  del  Rifcatto  de’Schiaui 
come  fi  è detto  : Il  medefimo  Iunocenzo  poi  ag- 
giunfe  per  diuifa  nobile  di  queft’Ordine  della-» 
Ss.Trinità  quelle  memorabili  parole  , H'/c  ejl 
Or  do  approbatus  ; non  à Sanftis fabrkatus-)  fed  à 
foto  Snmmo  Dco)  à cui  fia  onore,  e gloria  per  tutti 
ifecoli.  , 
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Che  fi  ciiftribuifcono  allepouerc  Zitelle  di  Roma 
per  Monacarli,  o Maritarli , da  Compagnie , 
Vniuerfita , e luoghi  Pij  in  diuci  ii 
tempi  deirAnnó. 

- : * , ■ CENAR  OJ  : ’ 

) • • . 1 * 

NEMì£rSjTT /r,ma  M M'fi  “ Sputati 

dell  Of pedale  di  San  Giouannt  de’ Fiorentini 
danno  mi  ~vna  Dote  di feudi  io. 

uZJzZ Ja/Tra  Mla  <2>0,,ri”a  dà 

.tut  vna  Dote  di  feudi  $o«  ^ - 3 , . 

In  dm»  luogo  , (giorno  i Proueditori,  e Sagre# am  della. 
Pietà,  vna  Dote  di  feudi  io.  à tri  Zitelle  pii,  /,* 
quentanti  , ejludtofe  della  Dottrina  Criftiana  . 

*.  Epifania  .UtArcbicoi fraternità  del  Croci  fifa  in  S. 

Frleeu  \l  TqU‘  VtfiÌ“  Cm  F'™M  d’Lno  li 

Fratelli  flit  frequentanti  t Oratorio  -,  e diftnbivlie  ■ 
a Pouen  vn  rubio  di  pane . • • 

7 Puf  offri'  1 y*lUerlÌ,Ì  dtX‘‘  ^Albergatori  in  S. 
Ettftacbw  da  a loro  Zitelle  due  Doti  di  feudi  t ? 

Z7, InalZi  c ***&*•  della 

yffl  LCTa”a  a Sa”  Mar  lineilo  dà  4.  Doti  à 
%*?jp.ài*'-ftre->  tre  di  feudi  za.  e l’altra  di  Feudi  I e 

WtlTlfr*  V8-  Maejlre  delìa^Dottrinà 
Scfoil  ’ Priori,  per  giro  delle 

14  5,  Ilari» , li  Canonici  di  S.  Gio:  Luterano  danno  4. 

Fffff  -Doti 
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Doti , # due  ni  danno  t Benefidati  5 detti  1 lariani , 
feudi  25.  c vffic per  maritar fi . 

^Domenica  prete  dente  »■  $.  ^Antonio  . VxArchc.  detta 
Mad . del  Pianto  nel  toro  Orato  fjo>  dà  allf  loro-  Zitelle 
4.  D<?//  dì  fetidi  23.  e Vefle.* 

20  S.SebaJli.xno . La  Congreg.  dcHd  Nazione  Francefe 
in  San  Luigi , dà  alle  Zitelle  Nazionali  due  Doti  di 
feudi  35.  eVefie. 

28  In  S.  Maria  Afagg.  alla  Cappella  Paolina  il  Pren- 
ci pe  Borghefe  dà  12.  Doti  di  feudi  5 0.  f efle  ; w» 
patto  che  tra  fei  anni  fianol  à Monde  atei  ò Maritati . 

’ . r v.V  *V>  ■*  ' t1  ‘V*  ./i  i 


F E B R A R 0 • 
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M.  » 


2 rifrazione  della  SS.  Vergini.'  LU^Comp.  del  Sj. 

£ Saeram.  in  SP Maria  hi  Via  dà  ogni  tré  *nn\ 
25.  Doti  di  feudi  5 o .P'ona  » e *vefie , à Zitelle  della 
Parroeòia. 

D pp.  di  S.  Siluefiro  à Montecauallo  danno  20.  Doti  di 
feudi  40. e Vefie  -t  per  Monacar fi . 

* La  Congreg.  di  S.  Luigi  de*  Francefi  dà  a Zitelle  Nazio- 
nali 8.  Doti  di  feudi  45 . t Vefte . ■ 

9 S.  tA polloni  a . La  Comp.  di  S.tApoilonia  in  S . Agof- 
tino  dà  venti  "Doti  a figliuole  di  pouere  Vtdoue  di 

feudi  . - . - • ^ ' . 

V 'Archiconfr.  della  Pietà  de*  Fiorentini  nel  fio  Orat. 

da  5.  'Doti  a Nazionali  dt  feudi  '45V  ' " ^ . 

1 5 SS.  Faoftino , e Giouita  . LdCompag.  de’  Br  e fa  ani 
dà  a Zitelle  Nazionali  Doti  &*  difendi  >5%  e^Ve^*  * 

• :v?%.  .JlmtA*!  a >'■*  • -,H'  w 
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12  O 4t(  Gregorio. . La  Comp.  de*  Muratori  a Ripèti* 
^ ^ #fcun€:t)QÙy fecondo  Ventrata**  Zitelle  loro 
di  feudi  25.  Ò*  ogni  due  anni  da  vii*  Dote  a Zitelle 
oriunde  di  Carbtuaggiodi fetidi  4©.-  ^ P *Jte.  ,<t’3  * 

19  & Giufeppe  nella  Rotonda  la  Princìpejfa  di  Rvjfaito 
fa  difpenfar'  otto  Vtfii  a potere  Zitelle ì & aitre  quat- 
tro-iVe  df puf  ano  gli  Vffiziali  della  Comp. de*  Virino  fi. 
La  C»mp.  & Vniuerfità  de*  Falegnami  nella  laro  Chiefa 
t da  alle  loro  Zitelle  8.  7 loti  di  feudi  25.  e V efle . 

1 1 S.  Benedetto  . La  Compagnia  di  S.  Scolajlica  de’ 
Norcini  dà  a Zitelle  Nazionali  due  Doti  di  feudi  2 J. 
e cinque  vejli  a figliuole  di  frequentanti  V Oratorio. 

In  S.  Maria  in  Monticelli ..  Il  Par  oca  da  mia  Dote  di 
feudi  25.  e difpenfa  pane  a Poteri . 

2 5 Dalla  Compag.della  SS. Annunziata  dellaMinerua 
con  gran  fol  lenità  dà  Caualcata  Pontifizia , e Cappella 
Papale  fi  difirihuìfeono  vn'anno  per  Vanno  , per  man a 
x ' per  lo  pili  del  med.  Sommo  Pontejice^Doti  5 00.  a<V  at- 
tutante Zitelle  poucre  » di  feudi  5 o.  e vefte  a quelle  , 
che  fi  maritano  ; & alle  Monacande fcu.ioò.  e Vejle. 
La  med . Comp.  dà  altre  fei  Doti  per  Monacarfi di  feudi 
200.  Vvna  j e Vefte.  - - 

LA  rchiconfr.  di  S.Gio : 'Decollato  della  M fcrkordia  da 
io.  e più  Doti  » dette  del fupplemento  di  feudi  3.0. 
LVniuerfità  de'  Cuochi  a SS.  Vincenzo  > & AnaftaJIo 
alla  Ti^egola-y  dà  alle  loro  Zitelle  4.  Doti  di  feudi  2 f. 
e Ve/le. 

Il  Giouedì  di  mezza  Quarefima  . Alla  Madonna  del 
Popolo  il  Card.  Protettore  dà  2.  Doti  dì  feudi  25.  e 
Veftei.  FfFff  2 APRl- 
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aprile; 

Giorno  di  Pafqua . La  Congreg.  di  Sa»  Giacomo  de * 
Spagnuoli , dà  a Zitelle  Nazionali  n .'boti  dt 
* feudi  30.  con  Vejle , r Pianelle  ; ; > *;  .3.:  > , - •*“ 

2 S.  Francefco  di  Paola  . La  Comp.  di  S.  Andrea  delle 
Fratte  dà  ogni  due  anni  infieme  con  la  n&bìl  Famiglia. 
del'Bujfalo  8.  Doti  di  feudi  20.  e Vejle  a quelle  della 
Parrocbia  per  maritarfì . 

5 San  Vincenzo  Ferreria  . V tArchic.  della  Pietà  de* 
Fiorentini  dà  4.  Doti  per  maritarfì  di  feudi  3 5 . vn* 
anno ; e l'altro  due  per  Monacarji  di  feudi  70. 

30  S.  Caterina  di  Siena  . La  Confr.  di  detta  Nazione 
dà  in  detta  Cbiefa  a Zitelle  Nazionali  tré  'Doti  : vna 
per  Monacarji  di  feudi  100.  vna  di  2 5.  & vna  di 
50.  per  Maritarfì . \s  v- 

'Maggio.' 

INuenz.  della  SS.  Croce.  Alla  Cbiefa  Nìtouala 
Comp.  della  SS.  .tAnnunziata  di  4;  Doti  di  feudi 
■ 50.  e Vejle.  . 

4 5.  Monaca  in  S.  tAgoJlino , li  PP.  Agofini  ani  all'Al- 
tare di  detta  Santa  danno  vna  Dote  di  feudi  35. 

Il  Ss. Sudario . La  Comp. della  N azione  Piemontefe  nella 
lor  Cbiefa  da  5.  Vejli  a cinque  Zitelle  figliuole  de* 
Fratelli  frequentanti  F Oratorio . 

Lunedì  della  Pentecojle.  Nella  Cbiefa  dello  Spirito  Santo 
de' Napolitani  la  Comp.fuol  dare  a Zitelle  Nazionali 
alcune  Doti  di  feudi  t$.  ....  « 

r ■ . '\n  v* 

. • 0 L.  • . • . • 

• : Giy- 
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DOmenìca  della  SS.  Trinità  . Li  Guardiani  , e Fra  - 
telli di  quell1  Ar chic,  danno  i 2.  Doti  » tre  di  feudi 
22.  & altre  di  25,  e Vejle  . Nell 1 anno  Santo  danno 
altre  Doti  2 5 . fimi  li. 

Domenica  tra  l'Ottaua  del  Corpus  Domini  . La  Confr. 
del  Ss.  Sacramento  in  S.  Giacomo  Scojfacaualli  dà  2. 
Doti  di  feudi  2 5.  e Vejle  . 

Lunedì  fra  detta  Ottaua  , V Archic.  della  Morte  dà  S- 
Doti  per  Monacarfi , vna  di  feudi  50.  Ì altra  di  25* 
eVefi'e . 

Ottaua  del  Corp.Domini.  VArchic.  del  Ss.  Sacram.  in  S. 
Pietro  dà  8.  Doti  a figliuole  de’ Fratelli  frequentanti 
dei  Or  atorio  di  feudi  25.  e Vejle . 

Jn  detto  dì . Li  Conferuatori  1 e Caporioni  danno  in  San 
Marcoy  ogni  tré  anni  50.  Dotiy  di  feudi  25.  e Vejle  . 

In  detto  giorno  . Il  Capitolo  di  S.  Lorenzo  in  Damafo 
dà  cinque  Doti  di  feudi  25.  e Vejle. 

In  detto  dì . La  Comp.  del  Ss.  Sacramento  dà  in  detta 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  Doti  24.  di  feudi  2$.  e Vejle*  : c. 
Netìo  JleJJo  di . La  Compag.  degli  Orefici  dà  nella  loro 
Chiefa  dt  S.  Eligio  alle  loro  Zitelle  4.  Doti  di  feudi  25. 

. e Vejle  . • 

Domenici  frà  l’Ottaua det  Corp '<  Domini.  Le  Vniiterfìtà  - 
di  S.  M aria  dell H orto  danno  1 ó.  Doti  per  maritare 
di  feudi  25.  e Vejle. 

24  S.  Gioì  H'attijla  . VArchic . della  Pietà  de'Fiorcntini 
dà  tré  Doti  à Zitelle  Nazionali  di feudi  25. 

La  Nazione  Gendutrfc  nella  fila  Chiefa  dà  a Zitelle  Na- 
zionali' Doti  dì  feud.  25;  e Vejle.  1 ••Vk 

FfftT  3 25  Sa» 


Digitized  by  Google 


2 5 S.  Eligio.  V Vniucrfità  , e Confr.  di  Ferrari  dà 
•.}  quattro  Doti  a loro  Zitelle  di  feudi  zo.&  altre  volte 
di  2 5 • con  Vejìe.  , , 

30  Le/Congreg.  di  S.Giacomo  di  Spaglinoli ^ dà  a Zitelle - 
. Nazionali  4.  Doti  di  feudi  25.  con  vefere  pianelle . 
la  Comp . del  Ss.  Sacramento  di  S.  Qui  ri  cu  quando  fà  la 
j fr  oc  effluite  frà  l’Ottaua  del  Qorp.  Dum.dà  4.  £)<?//  di 
feudi  35. e.V ejle . 

T 2 V*'  ••  . 1 f 

L V C LIO. 

",  * . 

. ’• , • 

I f~\T taua  di  S.Gio:  Battijla  . La  Congreg.  di  San 
Gio-Ae' Fiorentini  dà  20.  Doti  a Zitelle  Nazio- 
nali nella  loro  Cbiefa  , alcune  di  2 o.  altre  di.  25.  ó* 
altre  di  50. 

jL*  3.  Domenica . yf  S.  Grifogono  perla  fejla  della 
Madonna  del  Carmine  fi  dà  vna  Dote  di feudi  2Q. 

15  La  Congreg.  di  S.Giacomo  degl  Incurabili  dà  iui  3. 
Z)o//  di  feudi  25.  * Ve/le i con  vn  rubiodi pane , 
feudi  dieci  à Poueri . 

s 1 S.  Prajfede . //  C<W.  Protett.  con  altri  SS.  gl*  Vffi- 
ziali  della  Nunziata  danno  1 2.  D0//  dife.  50 .evejic* 
Wnìuer/ità , 0 Cora/».  Vignaioli  dà  m S.  Lazaro  due 
Doti  di  feudi  2 5.  e Vefle . 

26  La  Compagnia  di  S.  Faofiino , * Giouita  de*  Brefciani 
dà  6.  Doti  à Zitelle  Nazionali  di  feudi  2 5.  e vejle . 

AGOSTO. 

6 * t'^Rasfguraz.  del  Sig.  La  Comp.  del  S-f.  Saluatore 
I dà  nella  Mwerua  tré  Doti  di feudi  30. 

. , . 7 so* 
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7 San  Donato . Li  Deputati  delio  Spedale  de’F iormùni 

• danno  •vna  Dote  per  maritarfi  à Zitelle  Nazionali  di 

feudi  ioo.  • ■„  • ' - • •*" 

Li  Priori  della  detta  Nazione  Fiorent . danno  iui  2.  Doti 
à quelle  Zitelle -,che  frequentano  la  Dottrina  Cri/liana 
di  feudi  100. 

io  S.  Lorenzo  . Nella  Cbiefa  de' Speziali  l'V niiicrfità  * 
dà  alle  loro  Zitelle  due  Doti  di  feudi  5 o.  e Vejle . 

Iti  S.  Sufanna  il  Si".  Card.  Stuelli  per  Legato  Foretto  dà 
none  Doti  difendi  3 5 . e V ejle . 

1 i S.  Si  fauna  in  detta  Chiefa  , da  f Deputati  di  quell a\ 
Congreg.fi  danno  14.  Doti  difendi  2 5 . e Vejle.  Cinque 
di  ej]  e f gettano  al  Due  a Lanti.  < • 

1 5 Aff  unzione  di  Alaria  Verg.  VArchic.  di  «S.  Giouaitni 
Decollato  dà  1 5.  e più  "Doti  per  maritaggio , difv.  30.' 

Li  PP.  di  S.  Maria  in  Pertico  in  Campi  felli  danno  dui  2. 
Doti  a Zitelle  Neofiteper  maritarfi di feudi  25.  e nel. 

•giorno  feguente  dfpenfano  3 o.  feudi  per  Carità  a i 
'Neofiti . 

La  Congreg.  di  S . Giacomo  de ’ Spagnuoli  dà  iui  a Zitelle 

* Nazionali  30,  Doti  di  feudi  25.  altre  di  44.  & altre 
di  5 o.  con  vejle-,  e pianelle. 

VArchic.  del  Gonfalone  dà  in  S.  Mafia  Magg.  all* 
Altare  di  S.  Alberto  dà  óo.Doti per  maritarfi > di feudi 
2 6.  e 4.  per  Monacarfi. 

La  Congr.  e Comp.  di  S.  Tì^occo  dà  12.  Doti  di  feudi  45. 
e Vejle-,  iui. 

In  detta  Chiefa  fi  danno  altre fei  Doti  a loro  Zitelle , due 
di  25.  feudi-,  due  di  30.  e due  di  35.  con  Vejle. 

lui  ogni  due  anni  fi  dà  •una  Dote  di feudi  2 5 . e Vejle . 

Li  Guardiani  di  Santa  /Haria  del  Pianto  dell  Archiconfr. 

danno 
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danno  fei  Doti  di  feudi  25.  e Vejlti 
35  S.  ‘Bartolomeo . La  Confr,  de ’ Bergamafchi  dà  iui 
alle  Zitelle  Nazionali  20.  Do//'  di  feudi  2 eVefie, 

\ . . ■ > . . .«  t.  ■ 

SETTEMBRE.-. 

5 XT  Atiu.  di  Maria  Verg.  V Vniuerfità  de'  Fornari 
della  Madonna  di  Loreto  dà  iui  45.  Dotiy  io, 
» per  Monacar/ì  > e l’ altre  per  Maritar  fi  di  feudi  25. 
eVefie , . . ' ' * . - 

V Archic. del  Carmine  a i Monti  da  otto  Doti  per  Mona- 
' carfi  di  feudi  3 o.  In  S.  Martino  de'  M oeti . 

Li  PP.  di  S.  Maria  del  Popolo  danno  iui  fei  Doti  > tré  di 
fendi  3 o.  e tré  di  40*  [ 

L' Archi c.  del  Suffragio  dà  a Zitelle  figliuole  de*  Fratelli 
della  Camp.  5.  Doti  di  feudi  25-  • . 

l a Confr . del  Su  Sacramento  in  S.  Maria  in  Via  dà  a 
. Zitelle  figlie  de  frequentanti  1 2.  Vejh  flr aordinarie . 
Li  Guardiani  della  Confolazione  danno  iui  due  Doti  per 
* maritar/! di  feudi  50.  eVefie  4 ± ; , . . ' -,  ' 

l a Congrega  di  S.  Luigi  de'  Francefi  da  a Zitelle  Nazio- 
nali 1 2.  Doti  di feudi  35.  eVefie. 

Domenica  fra  POtt.  L'Vniu  de'  Macellari  alla  Madonna 
della  Quercia  dà  la  Dote  a tutte  le  Zitelle  figliuole  de? 
Macellari  Padroni  di  feudi  40.  \ ’ 

Vìfteffo  fanno  iui  li  Garzoni  di  e fi , con  Dote  a vi  afe  tetta 
di  feudi  30. 

14  F faltazione  della  Ss. Croce . La  Cotrtp.  de'Lufhefi  dà 
nella  fua  Chiefa  ima  Dote  a Zitella  Naz.  di  feudi  24. 
<y  ogni  due  anni  danno  dtte  altre  Ditti fimilk,  -t 

L' Archi  confr,  di  San  Marcello  deP$Sk£rceififfo  da  iui 
' . \ ' folenne - 
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• folennemente  per  mano  del  Card . Decano  del  S.  Collegi 
44 .Doti : ?rè  di  60.  fei  di  40. 4.  di  jo.tf  Poltre  di  25. 
feudi  e Vejle.  . . * ' * 

17  Sacre  Stimmate . L*  Archi  c.  dà  vna  Dote  per  Mona- 
car fi  di  feudi  so.  e Vejle . 

25  La  Congr.  di  S.  Hocco  dà  iui  fei  Doti  di  feudi  2 e 
Vejle  , e dijlnbuifce  fei  feudi  di  pane  a i poueri  . > 

2 $ S.  Michele  Arcangelo.  La  Camp.  dìS.  Mickfiein 
Borgo  dà  vna  Dote  di  feudi  25.  e Vejle  5 e 2 firmili 
ogni  due  anni. 

30  S.  Girolamo.  U Archiconfr.  di  S.  Girolamo  della—, . 
Carità  dijlribuifce  ogrìanno  75.  ò*  alcune  volte  80. 
Doti  > fecondo  l’entrate » c/W  24.  feudi  fi  5; 

Vejle  per  maritarfi'.io.dt  feudi  25.  e Vejle  per  mòrta- 
. \carfi : 2.  di fc.$%.e  Vejle  per  maritarfi.  Sette  di  feudi 
45*f  Vejle  per  Maritarfi \ ò Monacarfi.  Dieci  di  feudi 
30. e •vejle  per  maritarfi.  Otto  di  feudi  40  .fenzà  •vejle 
- per  maritarfi.  Due  dì  feudi  75.  per  Monache  Cotiuer- 
tite-ì  e ne  dà  alle  volte  d’auantaggio  quando  vi  fono 
\ le  ricadute  

v * 

Li  Deputati  della  Nunziata  danno  in  S.  Maria  Magg. 
all’ Aitar  del  Santo  12.  doti  di  feudi  so.  e Vejle . 

OTTQBRE.  -, 

» * -i  V 

Domenica  del  Tonfar  io  . La  Comp.  di  ejjo  dà  70. 

doti , parte  di  2 5 .feudi  e parte  di  3 5 . e Vejle . 

4 S.  Francefco.  La  Comp.  del  Se.  Saluatore  dà  in  San 
Fra*  cefo  a Ripa  4.  doti  per  maritar ft \ di  feudi  30.  e 
Vejle.  . .....  •;  • • 

Li  Guardiani  della  Coi  foldzioHC  danno  S*  doti  per  mo- 
nne arfi di fc. io.  l’vna.  Li 


Digitized  by  Google 


786 

Li  Guardiani  dtll'Of pedate  di  $.  S ijto , danno  doti  a pon- 
tiere Donne  Conuertite  fecondo  i frutti  dP  Legati. 

Il  P.  Generale , e PP.  de  SS.  Apojloli  danno  fei  doti  a po - 

- uere  Zitelle  Orfane  di  Padre , e Madre  di  feudi  25.  e 
Vejle. 

V Archictmfr.  del  Gonfalone  unita  con  quella  dell  SSL 
Saluatore  dà  in  S.Francefco  a Ripa  dà  doti  i 8 ali  feudi 
35.  e vejle , 

La  med . Arcbic.  del  Gonfalone  J pende fino  a t%.  mila  fc. 
per  volta  nel  Rf catto  de’Scbiaui , e dà  dinari  a quejlo 
effetto,  . 

La  Compag.  dPTlologneJi  dà  nella  fua  Chiefa  due  doti  a 
Zitelle  Naz.  di feudi  io,  e vejle , con  tre  altre  vejli . 

9 S.  Dionijìo . La  Gongreg,  di  S.  Luigi  de'FranceJidà 
24.  doti  a fei  Zitelle  Naz . fei  a Loreneji  ,efei  a S a- 
uoiardi  di  feudi  45.  e vejle. 

21  S,Orfola,  UtArchic.  di  detta  Santa  dà  fette  doti  a 
pouere  Zitelle  della  Parrochia  della  Madonna  del  Po- 
polo di  feudi  25.  e vejle.  - - • ... 

2 5 SS.  Crijpino  5 e Crifpiniano . La  Comp.  de? Calzolari 
Oltramontani  dà  in  S.  Agojlino  vna  dote  di feudi  25. 

NOVEMBRE. 

FRà  POttaua  de' Morti  .^JL*  Arcbic. dell  a Madonna  del 
Carmine  dà  a 3 3 .Zitellc-jcbe  interuengono  ad’vnAn - 
niuerfarìo  in  detto  Oratorio  Giuli/  5.  érvna  candela 
per  ciafcbeduna  . 

4 S.  Carlo  . La  Gongreg.  & Arcbic.  di  S.Carlo  al  Corfo 
dà  la  dote  a otto  Zitelle  parte  Nazionali , e parte  della 
Parrochia  di  $. Lorenzo  in  Lucina,dt  feudi  2 5 . e vejle . 

Li 
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Li  Monajleri  di  S.  Caterina  M Fintati , di  S.  Eufemia-,  t 
delle  Conuertite  vna  •volta  per  ciaf  che  duna  a vicenda 
alPAlt.di  S.  Caterina  danne  la  dote  nelle  Cbiefa  d’A- 
r ac  pii  a 4.  Zitelle  di  30.  feudi  e la  vefte\  col  pranzo  la 

. mattina  a tutti  i Padri  del  Conuenlo. 

30  S.  Andrea  i La  Confr.  di  S.  Andrea  delle  Fratte  da 
due  doti  di feudi  2 j.  con  vejie. 

• D E C E;  M B R I, 

5 ^AN  Nicolò  . La  Comp  de  Lorenefi  dà  nella  fua 
Chiefa  di  S.  Nicolò  vna  dote  à Zitelle  Nazionali 
di  feudi  30.  e vejie. 

8 Concezz . Immac.  di  Maria  Verg . La  Comp.  di  quefio 
Titolo  in  S.  Lorenzo  in  Damafidà  44.  doti*  parte  di 
25 . parte  di  3 6.  e parte  di feudi  cento , e la  vejie. 

io  Alla  S.  Cafa  di  Loreto  . Il  Card.  Prott . della  Naz. 
Marchiana  dà  fei  doti  di  feudi  30.  fenza  vejie . La 
Congreg.  dà  2.  doti  di  feudi  45.  con  vejie  , a Zitelle  ■> 
che  deuono  ejjere  altre  Nazionali  , altre  Genouefi , & 
Romane . i À 

38  SS.  Innocenti La  Comp.  de  SS.  Celfo  , e Giuliano 
in  Fianchi  del  SS.  Sacramento  da  8.  doti  a loro  Zitelle 
di  feudi  20.  e vejle\  eia  medefima  dà  ogni  tré  anni  25. 
altre  doti  fimili . 

Molte  altre  Doti  da  diuerfe  perfine , e famiglie  Nobili 
della  Giti  a fi  diftribuifeono  > alcune  perd.uerfi  Legati 
non  annejji a tempo  determinato , ma  a loro  arbitrio  ; 
altre  per  loro  fpontanea  Carità  ; fi  come  varie  altre 
limo  fine  di  ficcorfi  Dotali,  che  giornalmente  fi  danno. 

V Archi  of pi  d ale  dì  S.  Spirito  d fi  ribui f ce  egli  anno  alle 

Zitelle 
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Zitelle  per  maritar/! /opra  15.  doti  di  cento  feudi 
l’vna . 

Li  Conferuatorij  del  Ss . Sacramento  a i Monti , di  Santa 
Caterina  dc’Funari , di  S.  Eufemia  » de*  SS.  Quattro^ 
e di  S.  Filippo , difi ribuif cono  alle  loro  Zitelle  per  mari- 
tar'fi)  è monacar fi  agri anno->  fecondo  V occorenza , varie 
doti  ■>  alcune  di  50.  altre  di  cento , & altre  di  ducano 
feudi  per  ciafcheduna-i  con  la  vejle-,  ouero  acconcio. 

La  Somma  delle  fopr adette  Doti  -,-e  limo/me  > a/bende  à 
feudi  cento  mila  l'anno  : Onde  di  sì  fplendida  proui - 
denza  , e Crfiiana  magnanimità  di  Roma  ben  fi  può 
dtre  ciò  5 che  cantò  il  Poeta 

\ 

Et  quae  diuifa  beatos 

Efficiunt  5 in  vnum  collctta  tcncs . 


IL  FINE. 

* .1  9 
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